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Mercoledi L'ITALIANO — 
Prezzo d’ associazione. Un mese L. i. — lo & Pa ‘ Sarsnno rifiutate le foaltore e pieghi non 
Provincia 1 90. -- Per la posta, franco, 1 66 affrancuti, e considerati come non avvenuti. 


ani del Popolo 


Je inserzioni si pagano 400 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 








Si distribesisce tutti i giorni a due ere, escluse n 
le Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NUMERO CENT. i 





J signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, Avanti dunque: la sperauza ci dilata nuovamente è 
tono pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d'infer- | polmoni accompagnata come al solito dalla indomabile 
razione... . | fermezza, e dalla operosità instancabile. Con questo 
Ae e a conforto, con questa convinzione, che viene da Dio, 
gitterémo senza Roia un,giarilo all'anno che passa, senza 
sgomento all’ anno che arriva. L'anima di buon citta- 
diné scintilli sui nugolori, che gli eventi addensano, 
con quella luce indifferente, tranquilla e serena , con 
cui usa stella si ride delle impoteoti .procelle. 


cn complesso politico del 1850. per l'Europa, in ge- 
nere segnò- nuovo abbassamento di temperatura, e un 
grado di più di reazione. Come il 49 andrà famoso 
dolorosamente per la caduta d’Italia e di Ungheria, 
così il 1850 andrà notato per l’abdicazione spontanea 
della Prussia nella suprema direzione delle cose ger- 
maniche. 

Gli altri eventi europei furono piuttosto tergiversa- 
zioni, che altro. 


Pel Piemonte invece il 50 segnò un rialzamento di 
temperatura, un grado maggiore d' incivilimento , leg- 
gere se vuolsi, ma pur effeltivo. | 


Ognuno s'accorge che io qui parlo non solo delle 
leggi-Siccardi , ma in complesso della santa vittoria 
che l'autorità civile costituzionale e l'opinione pubblica 
tanto con quel voto, come coi fatti che seguirono la 
morte del lacrimato Santarosa, come ancora colle liste 
innumerevoli pel monumento, e colla fermezza de’ m3- 
gistrati ottennero contro la faione clericale, 


L'impotenza, e l’odiosa. pertinecia di questa fazione 
farono dimostrate nel 1880. Questo pei piemontesi è 
lo speciale elogio, la qualità speciale dell’anno che è 
morto. Il suo bagaglio nel resto è povero, forse più 
povero che quello di altri anni; ma tuttavia siccome 

dote Caifasso, nè quella de’Farisei, nè queHa di Pilato | l'abbattere una fazione clericale è cosa pur sempre im- 

il maresciallo imperiale: dunque evidentemente è quella | mensamente meritevole, così il 1850 avrà un passa- 

di Cristo. Essa ha dunque le sue DI persecu- | porto che lo farà entrare nella categoria degli, anni 
» zione e martirio, ma poi dopo trionfo. . bepevolmente ricordati. 


O Capo d’Anno 

Con sentimento di segreto, d'ineffabile conforto noi 
siam seliti veder precedere a) ‘rinnovarsi dell’anno, 
alla inaugurazione, alla nascita del tempo nuovo i giorai 
ehe ricordano la nascits dell' Uomo-Dio, di quel Dio, 
che pèr significare il perdono, la pacg;;1i là libertà, Ja 
conciliazione clie recava fra gli uomini, “volle nascere 
di sangue reale, ma in forma santamente demo- 
era:ica, in una stalla, - congiungendo .così tutte le 
condizioni umane in una sacra uguaglianza, eni sole 
l’irreligione e | empietà possono rompere e discono- 
scere. 

L’Uomo-Dio pon isdegnò i garzoni. di stalla per 
compaggi.... È vero che l'Uomo-Dip è Dio, e inaugu- 
rava Ja libertà dei popoli, mentre certi uomini nop 
sono che materia, e inaugurano tutt'altro. 

Se l’avvieeodarsi delle cose umane. stanca, opprime 
i cuori tentando d’insinuare nell’intima fibra il mortale 
veleno del tedio e del disipgaono, ben con profonda 

i sapienza si fa rammemerazione la pascita dell’ Uomo- 
Dio allo scadere dell’anno. 

Simbolo di democrazia e di sacrificio, ragg io.splen- 
didissimo di luce e d’incivilimento nelle tenebre del 
tempo, l'aspetto dell’ Uomo-Dio dice subito ai popoli 
tutto l'avvenire della loro ‘sacra cansa. 

Debolezza, povertà, persecuzione su) prineipio, mar- 
lirio in seguito, ma tosto dopo. il martirio il trionfo. 

E allora, o patrioti, che il disinganno assedia, che 
il tedio minaccia, giù e tedio e disiagannof 

La causa de'popoli non è quella del sommo sacer- 

| 


Riposi in psce, in quanto a Piemonte noì non siamo 
,memici al 1850. I 
: Ora eccoci davanti al 1851. Che faccia. ha egli ? 
Miei cari è‘pubilosa. Dal muovere de’ suoi pagsi egli 
sembra incamminato sulla via della reazione. Questa 
via a colpo d'occhio si vede intiera. Potrei dirvi dal 
più al meno che cosa incontrerà l'avanzarsi dell'anno, 
Ma sarebbero pur sempre ipotesi, poichè ho sempre 
veduto che niente di quanto si prevede avviene mai, 
e trionfa sempre l’inaspettato. La via la vediamo, ma 
un soffio di vento non potrebb'egli: portare l' ambo in 


tutt’altre sfere, o il cin dibià una rovina «più: 


rapida ? 

Megiio che fantasticarvi eventi farò, o lettori, au- 
.gurando a voi ed a me di poter l’anno venturo ri- 
rigiro qui assieme a ricordarci a Vicenda se l'anno 

è poi veramente caduto nel precipizio, o è stato sviato 
da quel soflio di vento, e farvi su le chiose. . 

Ma ricordatevi di questo : l'uomo” Dio nacque. non 
‘séniza ragione al rinnovarsi de’ tempì. 

Speranza dunque, o popolo italiano, non già la. spe-. 
ranza inutile e poltrona di chi mette ‘al lotto, e poi 
colle braccia incrociate aspetta stupidamente... fin che 
gli si aggravi la miseria; ma bensì la speranza òpe- 
rosa di chi, siii coltiva, e finalmente raccoglie. 





CONSIGLI ED AVVERTIMENTI 


Delle ‘monete d'oro vecchio alle verghe 
| d'oro nuovo di Catlforata. 


} 
| 
Sorelle, schbepe il vostro. arrivo pei paesi civili in' 
quantità già sì colossale (600 milioni. di franchi) n'ab-' 
‘bia fatto scadere, pur -non vogliamo stizzirci. exingelo- 
sire. La terra è vasta, le saccoccie de' banchieri sono 
larghe abbastanza, la coscienza de’ bonzi è. abbastanza 
affamata d'oro, petchè ci sia posto per.iutte. 
Ma voi siete nuove in queste parti; e da buone. so-. 
relle vi vogliamo consigliare. 
‘Molti faranno con voi all'amore, ma voi prpino 
scegliere. 
PP banchieri sono astàti , ‘vi ‘tenderanno: mille reti e. 
‘ sarà ‘difficili che le' Sfuggiate idlietdmente. Ma se da 
‘un ‘latò essi vi avratino' il’ debito rispetto, dall altro 
“quatitò' da faticare ‘4î' satà imposto !' Corse sterminate, 
giri ‘e rigîri sthza five, ed oltre la statlehèzza, l'affanno, 
l'oppressione! la corisunzione'che vi ‘toccherà, soi sa-; 
rele costretto'a produrre. 1 barichieri vogliono che oro 
‘faccia oro. Se non’'produtretà’ vi geltesanno via Sotto: 
pretesto di: pagar debiti. Btailitate di'che' ràzto è ill 
‘ lerò' amore. i 
 Coiibanchieri mettete ciale a fascio i negozianti :' 
sono i nostri tirsnbi::'dicono di àmarci, ma a miode 
loro ‘per servirsene. ‘Ci’ fanno "aobibire, ‘ch'è un: ‘vero 
‘ordoglio. 
"Ma'pazienza f' Quando sì può si scappa da lore. li 
pezgio sta che ciò è difficile. | 


Li 





b 


Coi nebili si stava bene anticamenie: abborrenti dalta 
‘mercatura essì cumulavano le loro rendite e ci lascia- 
vano riposare improduttive, o trasformate in inutili er- 
namenti di sale. Facevamo usa vita. da canonichesse. 
E poi-ehe importanza! Il padrone sarà stato un bric- 
cone, un liranno, una sanguelta del popolo, non im- 
portava: il nostro luccicare gli facea piegsr iunanzi 
e d'intorno le fronti altrui: bastavamo a coprir tatto. 
Eravamo una minaccia sottintesa, poichè significavamo 
il sangue delle. nazioni estenuate per foro. E se ci to- 
\glievano: Up momenpinò DI riposo, era usicamente per 
suna geptile passeggialina sur un tavolo - “da giuoco. 

Ma ora:signoi aliri.di loro si sondatti democratici, 
alcuni sono spiantati, e tutti ei fanno correre © cir- 
colare con una disperazione maggiore che non i ban- 


chieri. Dicpuo che sia- per renderci utili. Che cattivo. 


sistema! 

Ricordatevi di faggire (lo potrete facilmente) come 
una peste lè tasche dei militari. Costoro anzi tutto fin- 
‘gono (come. colle donge) di amarvi, di adorerri, poi 


| appena vi tengono, tosto vi gittano via colla massima 


indifferenza. Hanno con, voi un’ attività diabolica: mè 
pace nè riposo vi accordano. Foste anche centomila 
nelle loro mani sono ‘capaci di farvi fare il défilé (come 


1 dicono) in un sof giorno. E poi non vi ameranno mai 
ri davvero: avranno sempre, la debolezza di preferire l'onore. 


‘ Fuggite ure i preti ‘buopi: questa. gente non vi cn- 
| retebbe ‘ché per darvi a bisognosi, come le ordina Gesù 
l Cristo; è voi ‘allora fareste qua bella figura unte e bi- 
sunte nélla tasca del povero ! E questi poi altro che 
farvi correre! Vi farebbe pigliare pei suoi bisogni. la 
velocità del vapore. 

’Non occorre dirvi di fuggire i piccoli impiegati : 
sarà difficile che vi vedano: noi non abbiamo mai 
corso peticoto d'essere atthiappate da ‘foro: ‘Essi ton 


cibano che pezze 'da' otto soldi è da qualtro: Ma più di 


‘tutto poi'avvértite, o sofélle, di non'Fiortiarvi' fra it mi- 


:j nuto popolo. -Ybi'còmè le donne Vélete tin abtidre, i un'ado- 


tazione esclaSiva. Th amoret'oro no 'deve'sdffrib fitali, 
© il'popolo'invece ne stdi affetti toncéde' tt'‘primo posto 
‘al’ pafriottisino, ‘Alla morafità; 

Che ‘volete ?“Non vi‘ sdegnate : è ‘cansiglia, come sen- 
tiamo a dire nelle sontuose ‘sale che requeritiamo. 

èMa dubque ,' direte voi,‘ dové tioverenig'nvi un 

‘aimorè ‘ésclusîtà, un’adorazione'Al Misopra "d'bgal’ sltrà 
‘dongîdetazione ! ?, 

La troverete nel cuore’ de’ bonzi, L) veriglro. Hero, e 
He corte ‘def Grab”: Lama ! | 

0° fortunate ‘voi, ‘se‘potrete capitar: for: ‘in nrano ! 
Hl-bohzo '#l'avatizia personificatà. Wuardo'i stci' ar- 
tigli sono perveniti al ‘afferrarvi, nessuno ' ‘più’ per- 
staderlo s' farvi ‘eireolar per. otile ‘della’ Nizioné-- Nè 
‘fl ‘pericolo délla patria, né i suoi. bisogeî, nè fa fame 
‘del ipovero.Tl'‘honzo vi accdmula, vi ° palpeggia‘; al 
téeéco vostro selle’ corrersi per-l'ostia usbrivido , to 
elettrico senso Ui°sihgolara è: incénigarttbit® tibidliae. 


se (i 


ded 


LARGE 


ai 'bonzi è forza in, mano. de'tirfinui. L'imperatore ghi- È 
mese, di cui la banca ha:fatto tante volte bancaretta, 
fo 


Egli vi accorda riposo eterno come se dormiste sot- 
‘derrate tuttora nelle terre di California. Egli non ha 
moglie, non ha figli, ama unicamente voi. La sua pa-: 
tria, il suo Dio non hanvo voce. nel suo cuore per 


controbilanciare l'adorazione che vi consacra. Per ot- 
tenervi egli menlisce tulta..sua vita ai popoli. Colle 


buddistiche stupidità «el gran-Lama accieca, inganna: 
gli: ‘animi, e dà a credere, anche ai più scellerati , ai 


peggiori assassini, che pagando un po’ d'oro alle pa- | 
gode. essi sono lavati .da qualunque . delitto , e, yanno 


‘pitti. al paradiso «di. Badéa.-Per.voi il  bonzo ardisce 
‘accostarsi al. cappezzale, del “moribondo , @ sarpire ì 


testamenti. Per voi in somma il ‘bonzo da anima, 
e, darebbe anche il. corpo, se si trovasse l' imbreille 
che: volesse comprare ha corpulenza: d'un bonzo. 
Verghe d'oro. di California, se potete andate in tasca 
ni bonzi, chè casì troverete anche.modo come noi di 
veudicarvi ‘delle pazioni, che sotto pretesto’ dell' utile 
‘ pubblico vi -faono : ‘correre e circolare. Oro in mano 


ne avrà. profit itto:, perchè il gran- lama. ‘ed égli. non; 
| fanno. ‘che: :mn'anima : sola. 

per far;ianaro ‘il «Bran-Lama spaggia. favole, @ i' 
bonzi le. vendono in nome-di Budda, ma: per sostener; 
» ian bottega ci vuole” piuto , e per, (cid. sì  PAgaRo: 
F'agmi chinesi. E noi siam. vendicate1 

“Ben e vero che, fp, gipniti” ‘Girtostanze’ ; sarete, ipie- 
gate a meechinar. «delitti, e comprar. coscienze, ma ero, 


e 


può macchiare, ma non si macchia. : 


Vi ripetiamo. pertanto..€he se potete andiate in aio 
de’bonti ; ; però non fatene: traveder. nulla’ a néssuno,,, ,; 
perchè è le nazioni .s6 D° accorgono sv impediranno, 
subito d'andar , poltrire sì turpemente e SÌ 


cuni 
mente în’ mani «nemiche. Melle ; aucjetà. si 





‘PIROSMERALDO E LA GAZZETTA, DEL poroLo | 
DIALOGO BREVE, MA CORTO. 


Piroamaraldo. il solito, l antico. diavolo. das 
rompe dat: di: fuori un vefro; della finestra ed: 
affaccia il muso alla rottura. da 


L 


Piros. Buon capo: d'anno! Ra 


i Cass € facendo — un aglio) | Che agli Oblati ti -gorl 


) dino, diavolo di pasa del diayalo ': È ‘questa un ‘modo 
da venir ad augurare spezzandomi uw vetro per. ‘questo 


freddo? 
‘° Piros. A_easa mia, fa sempre caldo. 


(Gazz. È una ragione da teologo, la quale non provai 
hp. io, mon debba aver. freddo.. Ma,.a. xa ia; ed. entra 
addirittura, é non starmi (LI sospeso come us coputato 
della ma Iva. | 


Pr Neon posso fermarmi —,,g0n splamente ve-, 
| gui per. 


darti, la .strenna. 
Gazz. Oh! una streana diabolica;, sarà un tizzo in- 


| duocala, 8a pezzo di. Java sovente, ti aranio del primo 
i gesnita..... sa arò,... 


| 


‘ ferisce lla. 





Piros. Niente di tutto questo. — Sarà una cosa 
semplicissima. Al primo dell’anno non si regalano gli 
almanacchi ? Ed eccotene uno ( Pirosmeraldo getta 
sul tavolo un piccolo libro verzde, e parte). 

Gazz. Ehi, ehi, ehi? -—— Vecchia conoscenza, ci ri- 
vedremo: ancora? 

Pirosmeraido ( in lontananza ) Sì. 

Gazz. (guardando l'almanacco ) Aspettatevi qual- 
che cosa di buono da' un diavolo! Il cattivo soggetto 
m'ha regalato | Almanacco di Corte ‘pér' il 4858... E 
cosa ho da farne io ‘di cotesta robaccia, di' questo ca-' 
lalogo.... poco costituzionale? Ma l'Almapacco ‘di Corte 
pel 1851 nou' è ancora stampato, ‘e come và che 
colui... Anche questo sarà uno di quei misteri che si 
spisgano nel chiarissimo modo solito: « Non lo posso 
credere, cioè non lo devo credere, (nemmeno) non 
Jo voglio ‘credere, ( neppure ), non lo posso compren- 
dere, (ah finalmente'), ma''lò devo credere. » Ma- 
guifico quel devo! — Dunque vediamo cosa ci ‘sarà 
nel futuro Almanacco di Corge..... Qua c'è un oree- 
chio bon d'asino, ma del diavolo... è la pagina dei 
sraa cordoni.... ce ne sono dei nuovi! Credevamo che 

pai di questi cordoni fosse passata... Uh diavolo* 
qua dei nuovi ve ne sono due, che oltre al cordone 
hanno anche un famoso codone. Capisco ‘che. questa 
«gente vadano incordati, ma pure... uon sappiamo cs- 
pire come a gente avversa.... ah qua: c'è una nola 
dell'amico in margine, leggiamo. © ’ 

; « À. questi ‘due fu ‘date il gran cordone, perché 
l'haano chiamato (oh bene!) mostrando ‘al Giovine 
una lettera del -Vecchio, nella quale assicurava: loro 
la prima promozione, ed ‘il Giovine allora rispose: « e 
così .sia, io non c'entro per nulla, non faccio clie pagar 
cin ‘debito ‘del mio: Vecchio, » e li inéordò: 'Sî sug- 
Libera" Propaganda di scrivere ua li- 
etto aul merito che possono ancora avere i eordoai 
quando sì domandano? GITE 


La Gazzetta, avendo. freddo [Ao l'Almanacco , e 
po fa up;impanoata ‘al vetro rotto. dicendo, fra sé: 
‘#.Ecco a cosa ‘serve un Calendario di Corte... 9 :in- 
teade per fa Gazzettà del Popolo ur | 





SACCO NERO 


tit Crederemmo di far torto ai nostri Fettori occupandoli 
più oltre ‘@uda disputa, ‘che è “fuòri. dé dordiniò: Hella 
olitica. 
i D'altronde le ingiurie dell’ Adi le Brefferio ( per- 
chè cgii non risponde mai agli argomenti ) furone 
tali che ci dispensano dal replicare. = Abbiamo ri- 
sposto per dimostrare che potevamo e che sapevamo 
rispondere. =;0ra las = Da quind'innagzi pon 
leggeremo. più gli. seritti dell avrocato . Broffenio. 

La Redazione. 


 Ii-La. Concordia, volendo procedere al riordina- 
mento delli "Sui socielà editrice è eonsolidare 16' basi 
della" propria ‘azione, SOSPENDE PER BREVE TEMPO LA SUR 
muspuigazioni. Un avviso che sarà inserto ‘nella, Gas- 
selta'officidie e satà trasniesso privatamente agli an- 
tichi azionisti ed gssociati. “dirà l'epoca È fe condizioni 
‘T'della ‘impova «pubblicazione, Coloro”, fra gli associati che 
non. vorranno piegarsi a verun. ritardo , rivolgendosi 
ni fratelli Canfari, otterranno il pronto r rimborso” .del- 
Kimpgrlo. B'asgociazione. i 

It Direttore della Concordia non prendo parto 


La 


Ù s i 
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MODENA. — I poveri Modenesi sone costretti a rassegnarsi "!S 
al governo dell’arbririo e dell’ ingiustizia — ll duca si è messo 
a condannare al modo istesso dei suoi padrovi di Vieaua, Es- 
sendesi recato a Sassuolo, ed ivi essendo stuto accolto fredda- 
mente, come era ben naturale, questo degno erede ci un Fran: 
cesco IV ha fatto subito chiamare il governatore ed ha imposto _, 
a quella popolazione una malta di 700 lire e l'obblizo di man- VAL 
tenere a sce spese seltanta soldati sino a nuovo ordine: . matie | 


FIRENZE. — ll Granduca ha autorizzato 1 ministro dell’ ià- 
terno ed il ministro della pubblica istruzione a fregiarsi dolla 
Croce Austriaca della Corona di Ferro. -- Una simile croce brilla 

sul petto anche di uo Rolza. Chi vorrà invidiare la sorte dei 
ministri toscani ? 


ROMA. — Federico Bastiat, celebre economista francese, infer- 
miecio da molto tempo, e venuto ultimamente a Rema , morii 
mella mattina del 24 scorse. ; ' 
In quella mattine gli sono state celebrate solenni esequie nella 
| chieaa di S. Luigi dei Francesi. 

PERUGIA. — Ultimamente essendosi taluno mostrato in pub- 
blico coi segnali vietati, è stata immediafamente pubblicata una — 
notificazione, colla, quale venne proibito espressamente a chiun-ii,;, 
que sotto pena dell'arresto immediato l'uso di QURLERE insegea |. 
rivoluzionaria, ceme berretti, nastri € cose simti. À 

FRANCIA. — Paria:, 28 dicembre. — Nella seduta d'oggi 
1 dell'Assemblea nazionale si è continuata la seconda deliberazione !.. 

sul progetto di legge relativo al regime doganale dell'Algeria.‘ 

— In occasione dell’anniversario el Dieci Dicembre , dice la <:. 
Correspondance , varii sovrani scrissero al presidente della re-. 
pabblica per indirizzargli le loro congratulazioni sel modo con # 
cui ha governato dacchè sta al potere. i Na 

PORTOGALLO. — 11 baremetro della politica in Portogallo 
sembra segnare altualmente un alte grado di perturbazione. Si 
dice che molti dei consaeti sostenitori del governo sono deter- 
minati di votare contro la rielezione del signor Rehello Cabral nl 
alla presidenza della Camerz dei deputati, ma si dubita ché ciò ;,, 

| possa avere qualshe effetto morale sulla posizione del gabinetto. ‘’ 

CASSEL, 27 dicembre. — È giunto il principe elettore. Tatte *' 
le troppe sustriache, prussiane, bavaresi ed assiane trovavansi ‘{ 
setto le armi, e sfilarono dinanzi al priacipe. — Ecce un popolo _ © 


genereso vilmente sagrificato alle mene reazionarie di un Has- il 
senpflug, a carico del quale la Riforma Tedesca dà la notizia x I 
che si è cominciata una nueva inquisizione per titolo di emiy 
sione di false quitanze. v 
HOLSTEIN. — La dieta si è prorogata sin depo le feste. Essa |;.. 
Ja abolito negli ultimi giorai il tolto e la tassa di bollo. I ì 
INDIR. — Le netizie’: che pubblicano i giornali di | endra Ma 
hanno. poca importanza. L'impero inglese delle Indie zode di (;; 
perfetta tranquillità ; e gli insorti Cinesi si sperdeno davanti le 
forze regolari. . fa ii: 
AMERICA. — Anche le notizie di questa lontana parte del è 
mondo non offrono che un mediocre interessamento. 
Nell’ isola di Cuba fa del tutto obliata la spedizione di Lopez; ‘* 
gli affari benne ripreso il Peaniato loro andamento e regna sui \;. 




















nè diretta nè indiretta a verun'altra pubblica- 
zione periodica. | | 

La direzione della Concordia prega i giornali si 
italiani che esteri di pubblicare questo avviso nelle 
loro colonne. i 


Sebbene sia nota a tutti la nessuna nostra relazione 
colla Concordia e col signor Valerio, tuttavia debito 
di gentilezza fra giornalisti c' impone dire, e lo di- 
eiamo schieftamente , che ci rincresce veder sospeso 
anche per poco un giornale che ad ogni modo ha sem- 
pre combattuto per i principii liberali. 





nd Notizie Varie 


TORINO. — Abbiamo finito l’anno registrando atti di benefi- 
eenza , 0 ci è caro incominciare il muovo facendo menzione di 
altri atti di patria carità. - L'ufficio di giornalista noh è poi 
tanto arduo, se ci vien dato senza posa di adempiare ai voli più 
ardenti dei nostri cueri, rendendo di pubblica ragione quegli 

| atti generosi che fanno del Piemonte una scuola di virtù, una 
nobile palestra di azioni magnanime. 

OMEGNA. — In seguito ad una colletta fattasi in Oniegna 
venne raccolto a pro degli esuli italiani lire 109 65. | 

FRASCAROLO. — Dal comitato femminile di Frascarolo, pro- 
vincia' di Lomellina, venne spedito per la stessa causa în danaro 
lire 85 10, e liro 59 in tanti indamenti personali. 

TRINITA’. — Dai signori Giacomo .Crosa e Manco Bergegno 
di Trinità ci sono siate inviate ll. 6 da erogarsi egualmente a van- 
teggio degli esuli. - Sa lode ‘a’ generosi che slimentane così re- 
ligiossmente l'amore per l’ Italia e per chi soffre per lei. 

.— Leggiamo nel Risorgimento; Cd 

Sua Maestà in occasione del capo d’anno si è degnata dece- 


rare di propria mano il conte Siccardi, ministro di grazia e gin- 
stizia, della croce di commendatore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio. 
e Lazzaro. — E la volta che i giornali del sanfedismo si permet- 
teranno scrivere chte il re onorando un eretico si è falto com- 
liceo de’ suoi errori. - Chi ha osato sopra giornali che si inbte- 
ano caltolici condannare al patibolo Siceardi e Persoglio, può 
farsi lecito di pronanziare qualunque altra infamia. 


— Si dè per certo sia stato destinato a ministro rappresen- 
tante il governo Sardo presso la Repobblica Francese il cont 
Gallina in sostituzione del conte Pralormo. 

NIZZA DI MARE. — Leggiamo nella Ronda; 

Libero a ciascuno il dare ai suoi ‘figli. quell’ edacazione che 
meglio gli piace. Ma libero ancora alla stampa il pubblicare i. 
nomi di coloro che li vogliono educati dagli eterni nemici d’ 1- 
talia è della libertà. Ecco quindi sulla fede di un corrisnéndente 
persona degnissima il Casato degli Alunni del Convitto Gessitico 
di Massa, dominio Estensi, appartenenti al nosiro regno ; 


Su, 


yi 


mercati la più grande attivi 





F. GOVEAN, gerente. . d 





, negicii N e TEATRI D'OGG! f. GENNAIO CE 
» Galliani » - » uno a st ea 
» Bronengo » e » REGIO — Opera: Aacbeth - Ballo grande: Za Alia del Bandito '’ 
» YValausi . » » - Balletto: Una metamorfori d'amere. |  . —. È 
» Pozzo Gio. Batt. Genova » » CARIGNANO — Compagnia Reale a Metamorfosi, o il figlio ! 
cio. 


del contadino scozzese. — Un 
D'ANGENNES — Paesé minuit — Zoé ou PAmant préié — Let | 
Angiaisee pour rire. | 
SUTERA —Opera: Don Procopio. i 
GERBINO — £reole ZII, ovvero La note degli schiaff — Mene- 
ghino eludente di musica all'età di 70 anni canterà due . 
ariette della Norma. Mi: 
DA SAN MARTINIANO (mamionetti) - IZ Ballo misteridso, ov- | 


11 corrispondente non dà i casati di alcuni altri che vi seno , 
perchè non ha potuto ancora scoprirli, ma spera di essere in 
caso di notificarli fra poco. - Anche questa è una magnifica 
scoperta. i 

LOMBARDIA — Scrivono alla Gazeta. Costiturionale della 
Boemia; Tuite le leggi relative al Lombardo Veneto sono non 
solo apparecchiale, ma haono ben anco ricevata la sanzione di 
S. M. Sembra certo, che il maresciallo Radetzky abbia preso 
seco parecehie di quelle leegi © cho una delle più importanti , 
cioè quella che riguarda l'ordinamento dei Comani, sarà pubbli- 
sata poco dopo il suo arrivo in Verona. — | 
° PARMA.-- Il sovrano in miniatura di Parma, onde rimunerare 
$ moltissimi sudditi che alla sua rezaie persona mantennero fede . 
ed amore durante la rivoluzione del 1848, ha loro aperto | in- 
gresso in un corno militare che specisimente si organizza e chia- 
malo -- Corpi di volontari reali di riserva. Suno qu: sti nuavi 
militi destinati a fare precisamente quello cha facevano ì poli- 
ziolti in Lombardia ed A birfi in Venezia. -- 1 premio è cende- 

o pi meriti. ui 


vero La notte di S. silvestro — Bello: Laom-dente. 3 
DA SAN ROCCO (cianpula) - Leopoldo gran duca di Toscana, ;' 
— Ballo: Le visione d’un Pittore, ossia Xn viaggio del. 
Torino al Tiroli di Moncalieri. a è 
RIDOTTO NAZIONALE — Gran Pesta da Ballo, con scella or * 
chestra ed illuminazione a gaz. e L= 
e BA SORTE | 


Tonizo, Tip. di Luigi Arnaldi, tîa Stampatori N. 5. | 
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Saranno rifiatate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvennti. 


- trazzella del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a dice ore, esclusa | CADUN NUMERO CENT. Bd. | 


le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associali, il cui abbuonamento è scaduto, 
sono pregati a rinnovarlo per lempo a scanso d' inler- 
‘ruzione. 





TORINO 2 GENNAIO 


Fra )e moltiplici quistioni che saranno discusse nelle 
confererize di Dresda una ve n'ha che interessa viva- 
— maente: l'Italia. 


L'Austria (v’'abbiam detto altre volte) non ha P paesi 


» veramente tedeschi che per 8 milioni di abitanti.- A 
forza di tirare nel 1818 potè simulare in questa ca- 
\ tegoria paesi che compiono il numero di 10, milioni 


s d'abitanti, i quali però sono tult’ altro che tedeschi,. 


come p. e. la Boemia. 
“ ©—Con questa parte del suo impero l’Austria entrava 
‘ allora nella confederazione germanica. L'altre sue pro- 
vincie vi erano estranee, e in casu di guerra austriaca 
i con altre potenze non potevasi per tali provindie do- 
mandare i soccorsi del resto della confederazione. 

Così avvenne che nella rivoluzione lombardo-veneta 
‘$ e nella successiva guerra, la confederazione nulla ebbe 
che dire contro i progressi delle trappe italiane nel 
Veneto e io Lombardia, ma pose una sua protesta fram- 
mezzo ai nostri soldati e il. Tirolo, paese della confe- 
derazione, tra la nostra flolta e Trieste. 

Ora l’Austria ha immaginato di. far entrare a parte 
della, confederazione anche le sue provincie non tede- 
sche, cioè tutto il suo impero. Sicchè quando in un 
data. momento la laadiera nostra varcasse il Ticino, 
lroveremmo a fronte non solo le truppe austriache, ma 
| quelle eziapdio di tutta Germania. | 


FI L'arte dell'Austria in queste sue mene è settilissima. 
Render solidaria la confederazione germanica de’ do- 







sibile risorgimento di questa patria nostra usa formi- 
dabilo sieanza .d' imperi, regni e principati, che fra 
no. a. più di_70 milioni di abitanti !,, « 


minià. austriaci in Italia, e combinare. contro un pes- 


Le insersioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Ma cop questa domanda le mire austriache non sono 
soltanto rivolte contro l’Italia; esse sono anzi più di 
tutto intente a guastar in modo e confondere le fac- 
ceode, che dalle conferenze di Dresda non possa uscire 
null'altro che il suo desiderio. 

Infatti dapprima sebben l’Austria avesse la presi- 
denza della dieta germanica, pure la Prussia vi aveva 
ogual numero di voti. 

Ora se l’Austria, entra nella confederazione non colle 
sole sue provincie tedesche, ma con tutto |’ impero , 
cioè con 38 milioni di abitanti, ogaun vede facilmente 
che l’importanza sarà tulla suo, e massima la sua in- 
fluenza. | 

Per tal considerazione le altre potenze germaniche 
rifiuteranno di concederle questo, e forse riusciranno 
nél loro rifiuto, Ma intanto che ne nasce? Un fatto 
gravissimo. 

Era di nuovo infavolata la quistione di formare una 
dieta federale non solo composta de'rappresentanti dei 
governi (a guisa di Camera di senatori ), ma ancora 
de' deputati de’ varii popoli della confederazione. Ma 
minacciando l'Austria di volerci entrare con tutti i suoi 
popoli anche slavi ed italiani, ne risultava che i po- 
poli setto il dominio austriaco essendo i più numerosi, 
la maggioranza della rappresentanza popolare sarebbe 
stata austriaca. 

Spaventato il resto ‘della confederazione da questa 
probabilità, ha eliminata l'idea di rappresentanza po- 
polare, il che era nei voti dell'Austria medesima, che 
teme éd odia qualunque sintomo di costituzione. 

Siechè con'una semplice domanda essa ha ottenuto 
uo duplice scopo. Quello che nessuno parli più di 
rappresentanze popolari federali, e quello di porsi in 
caso di potere a sua volta con apparente ragione. ri- 
fiutare .uia domanda degli altri-stati, quando mai essi 
rifiuticdo la sua. ; 

Ma se nen la rifiutassero ?_ 


uan probebilinento, alii tigrato A, | 


Cd 


Li 
già veduto nel 48 sulle frontiere del Tirolo , di pali 
piantati sulla frontiera italiana colla inscrizione :se- 
guente « (erre della confederazione germanica » 
come a dire « italiani, non ci toccate anche quando 
« l'Austria rovini. » i 

Una tal cosa satebbe assurdo, nen è vero ? Ma più 
che assurda sarebbe pericolosa pei despoti stessi, non 
già per l'Italia. 

Sarebbe un convincere gl’ italiani dell’ assoluta im- 
potenza loro a risorgere da se medesimi; sarebbe 
pertanto ua convincerli della assolata necessità loro 
di far causa comune colla democrazia francese. 


Se la confederazione germanica oserà voler: esten- 


dere le sue frontiere sino a inglobare paesi italiani , 
e toccare alle frontiere del Piemonte, allora siccame 
in qualità di Piemoptesi soltanto, queste frontiere sa- 
rebbero deboli al paragone, voi vedrete il lavoro degli 
animi volgersi a fare comunela tale colla democrazia 


francese ed europea, che le frontiere piementesi non 


più quelle d'un piccolo paese rappresentino, ma quelle 
di tutto l'impero della democrazia. i 

È possibile che allora non sorga win' Italia da s4, 
ma almeno è sicuro, che arriverebbe pur sempre alla 


libertà. Si rinnoverebbe l' esempio della ‘dilatazione. 


francese come nella Grande Rivoluzione. 


L'uomo propone e Dio dispone. Questa Italia si 


vuole martirizzare, ma i despoti hon pensano che non 
arriveranno ad altro che a prepararne paglia da  in- 


cendio, di cui la prima rivoluzione francése si servirà | 
e alimentare la propria potenza rivo- | 


per bruciarlì , 
luzionaria. 

‘ In ogni easo ameremo sempre meglio essere paglia 
da incendio contro i nemici d’Italia, e della libertà, 
che non essere loro schiavi, e loro vittime. — 





CONGREGAZIONE O COMPAGNIA DI SAN PAOLO. 
Anricoro VIII. 


It Monte di Pietà. 


Come fu detto, incarnatasi fittamente la compagnia 
di San “aolo in quella di Gesù, ne imitò subito la na- 
tura, le inclinazioni e vizii più sostanzievoli. Tutte le 
spese di carità della compagoia di San Paolo sanno 
lontano un miglio DEL IMELEO gesuitico e dello spio- 
nuggio. 


Ho già parlato delle norme imposte agli ufficiali 


della compagnia che presiedono alla distribuzione dei 
soccorsi ai poveri vergogoosi, alla casa del soecorso 
delle vergini pericolanti, e alla distribuzione delle doti 
e delle vesti. Vediamo ora le regole stabilite nelle 
altre opere di carità nel san‘o- fine di saper lutti gli 
affari altrui. Viene subito ad esame il Monte di Pietà. 

Stabilito in Torino dalla compagnia di San Paolo 
fin dall'anno 1519 onde riparare all'esorbilanze 


dell'usura degli ebeci, ai quali la leggo d'allora pier 





' . . 


sava l'interesse del #8 per cento, di priazo gelto fu 


gratuito, e stette gratuito fino all'anno 1579, nel. ‘quale 
Papa Gregorio XIII concedette con bolla di poter esi- 


gere il 2 per cento d'interesse per la manutenzione 


dell’opera, pel sostegno de’ DILOORARCE RESTO * 
dell'ufficio. 

Per più di cento anni bastò quell interesse alla 
munutenzione dell'ufficio: a poco a poco s'elevò sino 
al 6 per cento, come è ancora adesso, senza contare 
l'imposta del biglietto d’ imprestito ed altre simili, 
tulte per ‘gh u/ficiali mercenarii e per l’ ufficio. 
Perchè bastava allora il 2 per cento, ed ora si impone 
più del 6 percento? — L'abbiamo già detto — per- 
chè allora il fanatismo ringalluzziva, e non occorre- 
vano molte spese per il sanfedismo; ma i filosofi ita- 
liani di cento anni fa avendo parlato di tolleranza re- 
ligiosa, di libertà di culti, ed essendo quelle dottrine 
gustate perchè ragionevoli e morali , il sanfedismo , 


l'inquisizione dovettero assoggettarsi alle spese della 


corruzione, pàgare, pagare come una casa bancaria che 
sia vicina al fallimento. Quale è lo Stato che ha spese 


‘maggiori? Lo Stato del papa, che è nella strada della 


rovina, che è screditato universalmente per l' intolle- 
ranza e il sanfedismo. 

Perchè il Monte di Pietà servisse subito allo spio- 
naggio, fu stabilito dalla compagnia di San Paolo che 
prima d’imprestare gli ufficiali dell'opera tenessero 
ben a mente le regole seguenti: 

Regola 2. pag. 63. « Avvertiranno, quanto sarà 
prudentemente possibile,‘(cara clausula! ) che non 


S'impresti ad alcuna persona, che prima non s' abbia 


quella sicurezza, che sì può avere, del suo bisogno; 


To almeno che gli astanti ufficiali non la credano bi- 


sognosa ; ed. a questo avvertiranno , massimamente 
quando s'accorgeranno che la persona, la quale porta 
il pegno, non è proprietaria del pegno, ma maun- 
dataria ecc. 

Regola 4. Meno si potrà imprestare per mercantare, 
per giuocare, nè per qualsivoglia cagione viziosa o di- 
sonesta; e ritrovandosi che alcuno abbia tolto da- 
nari dal Monte per dette cagioni, o occultaodo le 
qualità che-lo escludevano, perderà il pegno totalmente, 
il quale ipso facto s' intenderà applicato al Monte. » 


Vecchiotti di S. Paolo, siete troppo curiosi : vi posso 
passare la regola 5. per informarvi se gli oggetti impe- 
bnati furono derubati, e ve la passo a stento avuto ri- 
guardo ai tempi, nei quali fu stampato il vostro Sta- 
tuto; ma che sindaehiate il come saranno, o furono 
impiegati i denari imprestali dal Monte di Pietà ; 
che-v'informiate se un mercante trafficherà col danaro 
che gl'imprestaste , vecchiotti di S. Paolo , questo è 
troppo. Forse la polizia di Torresani e Pachta non è 
tanto minuta. 

A.questo medo i segreti di :molte famiglie della 


| 
| 


città sono nelle, mani. dei Buolotti; a-questo moslo.i “ 


{ 


so 


Paolotti vi sanno. dire le spese e le epirate delle fa- 


| miglie. Nè si creda che essi possano dimenticar queste 


potizie, perchè a pag. 63, cap. 3 des rinfreschi dei 
biglietti, i governatori del Monte «debbonò avvertire 
1. che nella persona, la quale cerca il rinfresco 
sia ancor il bisogno, il quale l’indusse ad impe- 
gnare la prima volta. Così per sei mesi di seguito 
s'indaga-lo stato d’una famiglia. 

Questo fiscaleggiamento minuto, che a mani d'un 
usuraio comune non sarebbe temibile, in mano dei 
Paolotti, unghie incarnate dei gesuiti, riesciva e riesce 
ancora terribile. Con queste notizie essi sapevano dove 
introdurre la corruzione, perchè RIS dove c’era 
il bisogno. 

E se la cosa non sta in questi termini, mi si dica 
dove spariscono le centinaia di mille lire, i milioni 
che al 6 per cento sono tolti a celoro che impegnano? 
La manutenzione del Monte di pietà costava una volta 
il 2 per cento, ed ora perchè costa il 6? 

E noo si dica che l'aumento della popolazione della 
città ha fatto creseero le spese, perchè si può rispon- 
dere, che aumentande la popolazione s’accresce pure 
l'entrata del Monte di pietà, v'ha maggior npmero di 
impegnanti, v'ha maggior frequenza di bisogoi even- 
tuali. 

Eb! signorì Paolotti | siete anche voi come i mi- 
pistri: le categorie delle spese segrele mangierebbero 


non uno, ma cento mooti di pietà. — I vostri conti, 


quando li vedremo noi? — Nei vostri penetrali non è 
ancora entrata un'economia sineera, proba, chiara, vi- 
Sibile a tutti. Si danno ancora agli elemosioieri mille 
e mille lire al mese, delle quali non son tenuti a dar 
eonto matematico. La vostra ammibnistrazione è ancora 
quella del cardinale Tosti: ricevuto tanto, speso tanto, 
senza alcun ragguaglio. Ed è per questo, che mentre 
si può trovare imprestiti al 8 per cento, voi esigete 
il 6, e tutto va allegramente. Ho gran paura che nel 


catalogo de' vostri poveri vergognosi ci siano in prima 


lista i vostri padri gesuiti. 
(Continua) A. Bonetta. 


SACCO NERO 


ili Non conoscere gli spiriti è mancanza gravissima 


in un ministero, ma conoscerli e con tutto ciò urtarli 
solennemente, è sproposito tale che non ha nome. 
Eppure ci si assicura che avendo il municipio di 


Nizza marittima domandato di poter trarre pùrtito della 


badia di San Poazio, dove ora poltrisce svantaggiosa- 
mente, anzi pericolosamente, per le instituzioni attuali 
la grande inutilità d'usa congerié d' Oblati, avendo 
desiderato quel municipio porvi un ricovero di men- 
dicità, santa instituzione di cui quella città è mancaute, 
il Ministero siasi rifiutato a tal desiderio, ed abbia 
lasciata la badia a disposizione del vescovo, e questi 
a disposizione degli Oblati, 5 nemici manifesti Neca in- 
stituzioni liberali. 


fo dei 


Se tale è stata in questo caso la condotta del Mt» 
nistero, non havvi parola che basti a condannarla. 

“Agli schiaffi morali che la (fazione clericale ha ten- 
tato d'imprimergli sulla guancia, egli avrebbe risposto 
col presentare l’altra guancia. 

E tale pusillanimità sarebbe sintomo di ben altre 
concessioni a tale fazione, di ben altre debolezze verso 
la Corte romana. 

Gli Oblati, mercè un vescovo che con tali e consi» 
mili stabilimenti ha già fatto un danno incalcolabile 

a tal città, hanno in Nizza due conventi! Il municipio 
ne domanda un solo per un'opera santa, per un'opera 
necessaria, e voi per gente che la nazione intiera re- 
spinge, voi rifiutereste una tale domanda? 

Non vogliam crederlo, perchè sarebbe tale atto 
troppo cinico, troppo impolitico, troppo ingiusto. E se 
mai esso fosse vero, non resterebbe più al Ministero 
che d’innalzare un cappeHone da Oblato per suo sim- 
Bolo, il che contraddirebbe singolarmente alle leggi» 
Siecardi passate e /ulure. 

Il Ministero abuserebbe fino a.tal punto? Fino al 
punto' d’iosultare talmente la pubblica opinione? 

Vuol egli sapere come quel vescovo è considerato 
in Nizza? 

Eceo. AI giorno del Natale gli ufficiali, bass'ufficiali 
e militi della Guardia Nazionale si portarono in gran- 
dissimo numero a visitare le autorità. Si presentarono 
al generale Olivieri, che rispose con patrioltiche e 
savie parole, quali si aspettavano da un’uomo benis- 
simo accetto. Si presentarono all'intendente, e poi re- 
caronsi dal sindaco, e furono tutti vicendevolmente 
contenti. Ma allo scendere dal palazzo di città il co- 
loonello, così pro forma, propose di andar dal ve. 


scovo. Ma un grido unanime allora scoppiò in un su- 
‘bito « No! No! No! » il colonnello sorrise; e ben 


inteso che il vescovo potè bensì aspettare, e dire ai 
suoi chierici « chierici, miei ehierici, vedete arrivar 
nulla ? » che questi erano costretti a rispondere « Ahi! 
Ahi! Ahi! siamo seli più che mai! » 

Fu anche proposto ai militi di andare a visitare il 
Presidente Gattinara, ma lo stesso « NO » solenne 
troncò l'inutile proposta. 

Furono invece visitati con grande affetto i due colon- 
nelli de' reggimenti di linea: il colonnello Mollard (qua- 
lunque siano le sue opinioni è un bravissime militare ) 


rispose degnissimamepte alla cortesia de'militi nazionali. 


Ora il ministero conosce l'opinione pubblica di Nizza: 
Se egli nonostante vorrà urtarla, la Nazione tutta co- 
noscerà che cosa stiasi preparando. 

Come! favorir gli Oblati, piegar la fronte alla fa- 
zione clericale quando invece il ministero ha dovere 
di presentar la legge sul matrimonio ? 


ij Fu dato l'egregio dottore Luigi Gallo all’ ordine 
di. S. Maurizio. Altri direbbero che hanno dato la croce 
di S. Maurizio el dottorGallo— Ci Cougretuliamo di - 


\ 
» 


questa buona e rarissima fortuna... colla croce di 
S. Maurizio. Perchè questa volta è proprio il caso 
che l'uomo è tale da onorar la croce, mentre che la 
croce non gli fa nè ben aè male.... l'effetto dell'acqua 
triacale.... ‘ 

Ma daechè al ministero è venuta questa idea cu- 
riosa, almeno almeno poteva far le cose con maggior 
garbo, ricordandosi che c'era la croce del merito. 





Notizie Varie 


TORINO. — leri maltina alle ore 11 e 1[?, come avevamo an- 
nunciato, i convittori del collegio del Carmine, accompagnati dal 
loro rettore signor Racheli, si recarono in corpo al palazzo di 


città dovo furono amarevolmetite accolti dal sindaco signor Bel-- 


lono, dal generale Maffei, e dallo Stato-Maggiore della Guardiu 
nazionale. — Era un piccolo drappello di giovani soldati, che 
faceva bella mostra di sè per l'uniformità del militare abbigha- 
mento e per la franchezza dei movimenti. In questa circostanza 
pronunciarono italiane ‘e libere parole il signor Bellono ed il 
signor Racheli, ed i giovani militi vennero ammessi a far parte 
nelle fila della Guardia cittadina. Egli è assolutamente commenda- 
bile che nei collegi nazionali sia collivata |’ istruzione militare. 
Nei paesi che si reggono a libertà it cittadino deve apprendere 
in un coll’ istruzione morale intellettuale e religiosa anche l’arte 
militare. È bene, anzi benissimo, non d:menticare che i croati 
calpestano ancora una parte d’ Italia. 
— Registriamo ben di buon grado sempre nuovi tratti di pa- 
tria carità : 
TORTONA. — Dal comitato femminile di questa città venne 
rimessa a pro degli esuli italiani la somma di lire 67 20. 
BORGOMANERO. -- Anche il comitato femmivile di questa 
città mandò per soccorfrere l'emigrazione la somma di Il. 231 27, 
VIGEVANO. --- La ditta Pietro Ceriani e Comp. rimise per lo 
stesso oggello lire 50. — Ci piace ricordare che 40 di queste lire 
vennero offerte dagli operai di essa ditta Ceriani. 


PINEROLO. — A maggior prova che il municipio di Pinerolo 


nulla risparmia che possa tornar utile all’ istruzione popolare ba 
stanziato in una delle sue ultime deliberazioni l'opportuna somma 
per sprire anche nel ragguardevole borgo di Riva una scucia 
serale per gli adolti. . | i 

— Sono state anche aperte le scaole serali di disegno e di 
croato, | 

MONDOVI. — Leggiamo nella Sfura che un nuovo e modesto 
gabinetto di lettura sorge a Carassone cen buoni auspicii; che 
quello di Bree prosegue a fiorire, e che un altro .suffraganeo ga- 
binetto pure di lettura, vide la luce nell'alta sezione di Mondovì. 


SAVOIA. — LD’ iotendente di Ciamberi ha diramata uva circo- 


lare a tutti i sindaci della divisione, nello scopo di interessarli a” 


eccitare la pubblica beneficenza a favore degli sventordti rimasti 
colpiti dali' incendio di Yenne. i 

Mo!îte somme sono già state versale , fra le quali accenniamo 
quella di lire 861 stata raccolta dal maire di Belley. 

Il ministro dell’interao ha pure fatto mettere a disposizione 
di quegt’ infelici 4000-franchi. Ora tocca ai l’iemontesi dimostrare 
che coll’ affetto del fratello: dividono anche le. sventure dei fort; 
Savoiardi. | | 

REGGIO. — Nella notte del 27 al 28 p. p. dicembre è slalo 
eseguito l'arresto di un figlio del prof. Pietro Ferrari, di Dome- 
nico Carpi, d'Achille Bagnoli , Taddei, ecc, e di varii altri gio- 
vani, il cui enorme delitto è, dicesi, di avere furiosamente suo- 
nato il campanello dei RR. PP. Gesuîti , i quali si sono adoao- 
tati profondumente di tanta andacia; e ad espiazione dell’orribile 
sacrilegio dovranno passare qualche tempo in prigione. 

LUCERNA. — Scrivono da Napoli, che il re wa risolgto di 
nulla pagare ai negoziauti svizzeri che soffrirono danni a Mes- 
sina,.sinchè la Svizzera noo oaservi i tratta:i di capitolazioni, e 
permetta di nuovo gli arruolamenti , tanto più che è .nglo che 

# +0 6.04, 3 # ba, eo -. 196 oi... NL 


Ù 


alcuni di quei negozianti combattevano nello file degli latee- 
genti. 


FRANCIA. — Uno dei veterani dell’ antica opposizione il si- 
gnor Metwguin, membro dell'Assemblea legislativa , è sato arto- 
stato per debiti. Il rappresentnate del popolo ha poriato reclamo 
davanti al presidente del tribunale civile, il quale ha del'berato 
che l'arresto era perfettamento legale. L'Assemblea si commossa 
di questo scandalo, ed il ministro Rouher osò sostenere anche 
esso legale l'arresto, invocando la costitazione per giustificare 
un attentato contro la costituzione. Questa sua teoria liberticida 
venne però solennemente reietta dall'Assemblea , la quale ba 
adoltato ad una immensa maggioranza la proposta che il sianor 
Mayugain venisse immediatamente posto in libertà. Il terzo par- 
tito ha però votato col ministero, cioò contro la legalità, contro 
la giustizia. ; 

In presenza di questo scacco il ministro avrebbe date le sue 
dimissioni e la Presse conferma questa notizia. 

— Allais ha interposto appello contro la sentenza che | ha 
condannato ad un suso dì carcere siccome colpevole di calua- 
niosa accusa. L’ ultima parola della giustizia non è dunqae stata 
ancora pronunziala sopra questo inirigo che ha già luogo 
a tasie vergognose rivelazioni. 

SPAGNA. — Il concordato con Roma è giunto s Madrid, ma 
fu rimandato tosto a Roma per alcune leggiere modificazioni. 


MADRID , 22 dicembre. — $i va parlando , secondo il solito, 
di crisi ministeriali, alle quali voci dà una certa consistenza il 
prossimo arrivo del signor Mon. . 


ALEMAGNA. — Le notizie di Alemagna sono senza interesso. 


— È positiva l’entrata dell’ Elettore in Cassel. Sembra che co- _. 


stui abbia rinunciato di esigere dai funzionari pubblici una di- 

chiarazione includente il riconescimento delle ordinanze del 34 

settembre relative alla percezione delle imposte. Si annuncia che 

MOSTRE di Dresda non saranné defioitivamente intavolate 
e 1 27 

ù Nei ada si vuole a qualunque costo attaccare l'armata del 
anesi. 


TURCHIA. — Si conferma la notizia di una grande sconfilta 
toccata ultimamente al BSerraschiere. per parte degli insorti di 
Travnik. In seguito di che il Serraschiere si sarebbe ritirato a 
S-rrajevo , ed avrebbe inviato tosto una stalletta ad Hairegdia 
pascià coll’ordine di marciare in suo soccorso con la truppa sbar- 
cata a Sutorina. 





F. GOVEAN, gerente. 








Con calda raccomandazione pubblichiamo il seguente avviso 
della direzione del Patriote Savoisien. 


IV ANNEE 
‘LE PATRIOTE SAVOISIEN 
JOURNAL 


Des intéréts democratiques et nationaux de la Savoie, parzis- 
830! les mardj, jeudi el samedi de chaque semaine à Chambéry, 
correspondances de France, d'Italie et d'Orient. 


Etats sardes et etrangers franco jusqa'à la frontière: un an 90fr. 
«e- Six mois 10 fr. --- Trois mois 7 fr. 


Non accorre il dire che questo giornale è il più saldo appoggio 
delle idee liberali in Savora, e rl più coraggioso e intelligente 
avversario che ora il partito retrogrado abbia in quella provincia. 
Il ia Savoisien troverà buona ‘accoglienza presso tutti i 
patrioti. | 


————___ctu<= “Sv: 
TEATRI D'OGGI 2. GENVAIO 


REGIO — Opera: Aiacdeth - Ballo grande: La figlia del Bandito 
- Balletto : Una metamorfosi d'amore. 

CARIGNANO — Compagoia Reale -Un Dramma di fumiglia. 

D'ANGENNES — Z'audevilles. 

SUTERA — Riposo. 

GERBINO — Za perla di Savoia. 

DA SAN HARTINIANO (MaRIoNnETTE)- Il Fallo misterioso, ov- 
vero La notte di S. silvestro — Ballo: ZLaomedunte. 

DA SAN ROCCO (cIanbUIA) - Leopoldo gran duca di Toscana. 
— Ballo: Za visione d’un Pittore, ossia &n viaggio da 
. Torino al. Tivels, di Moncalieri. 


— +-—- —_  - —_ —-— } —L ‘1 —- — —-_ -_ ——_—P 


Toriso, Tip. di Luigi Arpaldi, via Slompatari N.dk L 
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Suppleniento al ‘Nun. 2: della: @azcetta dél Popolo... 


NOTIZIE DEL MATTINO / | . Libreria di C, SCHIEPATTI. Terino, contrada di Po, N. 4%‘... 
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AMERICA. — Lettere di Ruenos-Ayres , |. ] i : e... 
recano curiosi ragguagli sall’ef etto prodotto sn L E Z I 0 N I 0 R A L I Ò Fura 
nea Capit:le della Repubblica Argentina, i 
dal» rottura de le trattative fra quel:a re- 


ti È DI | ati 
pub lica e V’impero del Brasile. AT E "nia 
La notizia cha il generalo Guido aveva si Vv ; PES 
ci cesto i suoi passapor i, e che era quiadi i a 
pe'tìilo. aveva cagionato un vero timor pa- i î ; ea 
Div in Bueno Lie Rosas, da'cui cenni Pronunziale în un corso privato nell'anno 1819-50 a 
clipende una società di forsennati, c:nosciu'a ; i ARR 
salto il nome dela Mathorea, avea laacia:o | DAL PROF. CAV. G. TADDEI, uno dei XI, della Società Italiana. “' 
i suoi doni: nelle pit della Citta, che F 850 e: SI 
fu da loro pere»rsa, nella notte, con torchie irenze, 1850. vol. 4.0 in- ì gine — Li. 91 | 
a cese 8 add indo: marte all'imperatore del î , vol o in-8, di 650 pagine L 9 ade 
Brasile, morte al ministero brasiliano, morte Ì 


i in Ruenos-Ayres sono DIALOGO CURIOSO ED INTERESSANTE I si - o i 


. . . CI . LI d 
mai sem; re il pre':udio di assassinii orribili: 





De i brasiliani che quivi dimorano, ed il Di un Agronomo 9g 0 di un Agente di campagna 
os corsole, tasto provvidero alia propria î : ; I , 
ti-«vezza, ricoverandosi a bordo dei navigli conun Maestro di Aritmetica e di Geometria. 

d cuerra cho si Irovavano nel porto. La . : i ei 


pr:<auzione non era inolile, giusta l'avviso Agranomo. — Midica, signor Marstro, se potrei imparare colla: sola aritmetica anale alsistttma | 


di «tanti couosc: no quella banda di sicarii: metrico-decimale, certe operazioni che spesso mi occorrono ne’miei possedimenti rarali, e 
tr3 anni fi, dopo una di quelle lugubri pro- che prima non si facevano che da un misuratere od agrimensore. 

te oni, il ministro del Chili, sig. Rodriguez, Î Maestro. — Fer potar risponderle adeguatamente, mi dica quali sieno i casi in cui ella pu 1 
fu assassinalo. trovarsi di dover effettuare le arcennate misurazioni. | y 


i ' ; Mea 
A. — lo le ne indicherò taluni, dove prima del nuoyo sis'ema l’intervento di un ( PINeIra, 0 
. misuratore era indispensabile. "i Ù i i à A PE sli ? 
1. Vorrei, me., ampliare l’aia della mia casa rustica, il mio giardino, l'orto, ecc. del doppio 
) M N I B UÙ Ss di una metà, di un terzo, ecc. 0 viceversa, e che ilati conservino tra di loro lai sisi mo 
i porzione, potrei ciò fare da me stesso col solo calcolo decimale, & senza conoscere la 
geometria: È 


RI BLIOGR ARI A M. — Con una canna lunga tre metri ( poco meno del nostro trabueco ) ed una cordicella ope- 
rando sul terreno, come é stato insegnato nel 3 e 5 traltenimento della geometria per gli 
artieri e gli operai, si otterrà l’infento. mu 


OSSERVAZIONI PRA'TICIHR . |. 2. — Quali operazioni si richiedono per misurare un campo, o'altro terreno regolare cd 
SULLE irregolare ? j MARE 


| M. — Faccia uso delle regole descritte nel 6 trattenimento, ed otterr& l'area cercata tr ettarè ‘ 
N A L À T T Î E V R N R R È R e are, e per averne il ragguaglio în giornate, tavole ecc.; cerchi nella metrologia comparata 
I il numero fisso, e contuna semplice moltiplicazione, avrà la superficie in visura antica. | . | 
E MODO FACILE PER GUARIRLE A. 5. — Viene da me un pastore, e mi chiede in affitto parte di uh prato per Dercolare le sus 











fon uma dissertazione sulle conseguenze fu- pecore, come dovrei fare per disgiungere la chiestami superficie di terreno b 
neste che derivano dalle Poliuzioni | M. — Nel 7 trattenimento vi sono le regele per dividere i terreni, non che per misurare le. .,. 

: volontarie «é invelentarie ecc. distanze inaccessibili,e qualunque altezza, p. e. di un albero, di wna torre ece., con due soli 

ve bastoni, od uno specchio, e la canna metrica. Noe 

di G:USEPPE FERRUA : A. a_i reca oca REC per IINNaTe aa legnaia, sa mecde di feno, il pagliato che, 

esiste nell'aia, i cumuli del terricci: che si spargono ne ì muschi di ghiaia 0 scabbia 

DOTTORE IN RUDICINA RE CRIRURGLA ‘ e trovarne iù volume nori o nol ol, pp convertirli in misare sotiche ? i 
' Quarta Fdiziono . + Come saper misurare il grano, la meliga ecc. ammucchisi aia, o riposti nei magazzini . . 

senza rimnoverli dal loro posto, constatarne gli ettolitri e litri, indi guagliarli in antiche 

| purgata ed ampliata nel ricettario misure dei sacchi, pasti pes o da ae 
Prezzo L. fl 50 6. In qual modo dovrei prendermela per calcolare lo scavo dei metri cubi di terra. per aprire . . 


un fosso, e averne poi i trahbucchi, o piedi cubici? se ali . è og ST 
ROSA della DISSERTAZIONE separata Ta oceani parimenti il modo di sapere quanti mefri cubi di sabdid può contenere li chel 
el mio carrettone. 


Cent. S0. 8. pull sono le gole er MISILaRS il vio CORIO in una botte, in unrtino ot altri ca 
SERE TE ; vinarii, e dopo coosciuta la capacità in ettolitri e litri, sa a nte èrénie a pine cor- 
= N io TR rispondano ell’antica misura? — E per sapere la capacità ‘acqua che centiene Soi piod; od, 
0 Ti ifia Arsaidi del Timo ; altro recipiente, come dovrò operare?! ] | : su 
| pogr naidi por le provenale. Avrei a proporle altri quesiti, ma mi sono limilato ai più essenziali. Ju SOIANLA mijnsegni. i 
sli dla il modo di valutare i solidi, i cui metodi hanno delle applicazioni nella pratica delle arti, del’ 
i, . commercio, e negli usi quolidiani della vita. Se poi, ignaro come sono della Geometria, ton 
La libreria Vedova GABETTI ed OT- saprò darne le dimostrazioni, non importa. Per l’uso che devo farne, rni basteranno i risnl= 
TOLINI di Alessandria s’incarfea per tati oltennti come grafiche materiali operazioni di calcolo. A me, come a tanti altrt giovane.» 





Sia aa . i più È izioni tiche, che 1 inutili teorie, fatte pei gi 
ricevere associazioni a tulti i giornali dorso regolare di: Geomeltia epecalaliva. "> =" i teorie, fatte pei giovani che seguono un 
che si stampano nello Stato, e gli fa { x, — Per saper risolvere 4 quesiti indicati agli articoli 4, 5, 6,7, e 8, ella può itudiafò i” 
pedine alla destinazione col mezzo della precetti consegnati nell’8.0 trattenimento, $ quali sono talmente facili, e chiari, che s' ° 
l'asta rano con sole operazioni aritmetiche. Le Tavole poi, di cui l’operetta è illustrata, servira 
: ad esporre agli occhi le varie figure piane o solide, che si vuol stampare nell’ , e 
A. — Dove sì vende questa Geometria, io voglio farne l'acquisto 0; asa! se dle , 
_ Ul libraio GIUSEPPE BORGARELLI in | m. — Fra 15 giorni sarà pubblicato l'8.0 ed ultimo fascicolo, e l'abbuonamento è tuttavia aperto’. 
Novi ricevo abbonamenti a tutti i a tutto gennaio prossimo dal libraio Grosso in via del: Gallo, o presse l'autore 1 (4., 
SOR 3 3 i : Milanesto, via dei Quartieri, N. 7, a lire 4, 80: Tutta l'opera consterà di 8 fascicoli, di cui. 
Giornali Nazionali, al prezzo indicato, 7 sono già fuori, e sarà corielata di 12 tavole diligentemente incise, RSRE a 


ieur'altra spesa. A. La — ringrazio, e vado subito ad associarmi. =’ 


es 


PO O 


nel 1851 PE ETTTRA Er EeTEnRR pid du lica 8 fori lalo: e Cc TA 
aumento di ara 2‘ PA vii ento al l'anno, 
notifica, a scanso d'ogni e urto: che non 3 
per nulla da confondersi gola Gar a.-del- 
Associazione Medica, la upa di- 
rettamente degli iatoveani: del'asor lesione 
ep. “i by; Gazzetta spa cole 


e pe 
hai piatieo $ scel 
tr'Drerròne. 


criato 

bo. 
I! sottoscritto protitue gli abitanti della 
Vale e "atogii di (Rogara, che egli ri- 
son i; a tath i Giornali, che 
dnsi ie RA) Stati, sa jan pagamento 
anticipato in danaro, od in mandati sulle 
oste 








I me ca 


Le richieste per destera, a essere | 


affrancate. 
Voghera, il 23 dicembre 1880. 


\0uî = GATTI GIUSBOPE 
°_—;;’;Tvpografo-Libraio. 


Pressa il medesimo (rovansi vendibili . 


LR sllevansa. Esposizione di belle arti in 
> Milano, ed’ în altre Città d’Italia. 
Milano, 1850. — L. 15. 
Mtavinat. Elementi di Magnetismo animale. 
Mifano, 1850, in (2. — L. 1, 23. 
sioni Sommario ‘della Storia Na- 
. tnrale, per, guida. all’ insegnamento 
alementare, ® per iuditizzo di so- 
Aaa Pavia, 1850, 2 vol. 
in { AE . 


AVVISI diversi 
MUNICIPIO DI TRONZANO 


sisi pporsca della Magrin Medica in 


Lroa ere UNER di detto. luo que vi aspiri, 
dotta E Luogo gli oppor-. 

ui ir e irta 120 gennaio pros- 

sime, giorno iti pat si addiverrà alta nomina 


e  CAPIPOLI ANNESSI 
1 2 Assistenza e cura gratuita ai poveri del luogo 


, a senso della nota che gli verrà 
china; miedfantò l'antiva retribuzione di. 
9.0. Peri tene ‘e cura si particolari de 


È: 
itorio:, medie: vele rettiduz 
“di pa ione. 


COMAETENTE MANCIA. 


ho 


a chi ‘cossegnerà o- netificherà |. 
r lo'tottora ‘al sottoscritto ulle |. 


H Apertole’ di :Livorno Ver- 

cellese , od in Trino, daver tro- 
uf'CANE MRACCO, di più che 

bet prc A za ,:di mantello bianco, e 
che.£ ssaa sl uome di Ziro/, stata smar- 
Dita in priasipio di dicembre pi P- a ‘Forino. 


DEGIANI Giuserpi 





TACQI9S GIACOMO 
dettà, Guetugita 


duecni 
no, ba al le se 


ron NO a FORI 
ero print ed fl venerdì li ogni 
ttitàzna. 


‘Alloggia all’Albergo del Falcone, in Torino, 








olet: | - 


ur 
» 


detti quadrati, da L. 27, 39, 40, DI a 150. 
Tagli Vesti damasco, da L. 65 a 
etti satin la , draps | 


L. 40, 50 a 


27m 





In VERCELLI , 


IMPRESA VELOCIFERI| <— —  Aociso | VELOCIFERI 


DII 


FRATELLI MOTTA” 
corse glornaliere 


0 meridiane. 
» a "i ano, Varallo, Arona, Do- 
: modpssela, Orta, Omegna, Vi- 
gevano e Mortara, alle ore 4 
porhoridime. 


"TRATTORIA DEL CAIRO 
cu’ BUCCO 
tn Torino, via porta Nnota, num. 16. 


e BONDANTE, proprietario della 

previene il Pobblic o avere ab- 
belfito ec ed illuminato a gaz il locale, con sale 
comodissime er cento. e più persone: squi- 
silezza di, cibi, scelti vini, propr.età ed 
esattezza nel servizio alla carta, a pasto ed 
ai dejeunere à la fourchette, lo fanno per- 
suz50 di numeroso concorso. 











d "dro fedi 


Le ‘tavolo da pasto aL2- 250 —-3. 
Dio 
radicale” CONO Dr Aa sol- 
tanto irmacia Florio Pirla di 
.Rapia ‘ formola del suo 
ltventore, 


d parigi 


de chine, chambord, da L. 16, 18, 25 a 40. 
Wanteletti la donha in PAGNO, merinos, tartan, lana, moire, satino e vellato, da 


Come pure una ‘magnifico .... di Pantaloni, Gilet, Cravatte, Ca- 
che-Nez, Fazzoletti, Foulards d'India, e Fazzoletti battista. 
Cravatte seta per donna, da L. 1 a 3. 


. LA VETTURA IN POSTA 


CHÉ PERCORRE TRA 


TORINO e VERC ELLI 


Oltre alla consueta corsa, che parte tanto da TORINO, che da VERCELLI alle 
ore 10 del mattino, eseguisce tutti i giorni una NUOVA CORSA : 


Da TORINO alle ore 10 i di sera 
Da VERGELLI alle 


GLI UL'FIZI SONO STABILITI 


In TORINO, piazza d’Italia, sotto i portici, 
Biella, Lanzo, Cuorgné, Nole e Venaria Reale. 
all’ Albergo del Leon d’oro. 


Li Mastri di Posta dello PERRIN II ERRE cin | 





a Care lezioni di disegne e di fncision 


Da TORINO a unta salle ore 8 mattina 


e Chiesa, poyta num. 3, 


4 bergo de'la Rosa Bianca ,portad'Italia, Torivo.i 


— Graie agsortinzento di Novità 


a prezzo fisso 


Nel negozio MICHELE MORIS, continua ad essere ia ven- 
‘dita un Gopioso assortimento d’oggetti di moda, delle 
più “een novità testè ricevute 

| ai seguenti prezzi : 

Scania \onghi broché para lana, da L. 75, 3% 90, 95; 100 a #0. 


ore ® ‘ £4® di sera 
nel locate delle vetture di 


Avviso 


ANDREA MAZZANTI Romano, si offre 







n Cameri a prezzo da convenirsi. 

Il suddette incide anche ritratti, e possied 
una raccolta di Camei e AMasaici lavorati] 
dai migliori artisti. — Il suo recapito, è iu 
piazza Vittorio Emanucle, N. 9, piano 1.0, 
scala a destra nel cortile. 


INDORATURA ED INARGENTATURA" 
ELETTRO-CHIMICA i 


Memoria approvati dalla Reale Accade-' 
mia delle scienze, di I. BOGGIO già as 
saggiatore del R:° Marchio. 

Vendibile in Torino presso i Libraf. 

Gianiai e Fiore, e da Jest macchinista della 


Rogia Universita. 

ASSORTHMENT in articoli di' 

ssovileà , cioèò: 

Sciall brochAés, da 50 a 300 fran bi; ‘Merinos,’ 
satin laine uniti ed operati ; Stefie in sola; 
Mantellino da donna in drap-séphir, meri- 
ni ino 1) velluto; Fazzoletti, ‘fela 0 

ap 

Via SÙ Carlo, accanto ai chiostri di detta 
al secondo piano. 
















RERLINGOTTO 


dì Vienna, da ven- 
dere. Recapito all’Al- 


—-—-—-— 


e Posi —. 


Num. 5 






Anmo IV — 4854 


Sega egg» 


$ Gennaîto 











Saranno rifiatate te lettere e pieghi non 
caranicali; e considerati come non avvotiub. 


Prezzo &' associazione. Un mese L. 1. — In: 
Provincia 1 90. — Per la posia, franco. | 69 


nt del Popolo — 


Si distribuisce tutti ì giorni a due ore, escluse ‘n, . Le inserzioni si pagano 500 fi. per linea. 
le Domeniche e le quattro Solennità. CADUN NUMERO. CENT. 





Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto » | abbasso lo Statuto » vogliono precipitare il paese 


| pregati ‘rinnovarlo temno a scanso d' inler- nell'abisso delle rivoluzioni, conoscano finalmente - che 
os i Ù di por i i qui non è Napoli nè per parte del Re, nè per parte 


del, popolo. 


TORINO 3 GENNAIO di ‘|. Da qualche tempo il Ministero che erasi pina così 
bene avviato eolle leggi-Siccardi, dava indietro 0 stava 
teptennante. Il pretume.della bottega ripigliava vita. Una 
legge di finanze giusta.in sè, impopolarissima e sprope- 
sitata nel modo veniva.a ‘imprimere nnovamente una dif-. 
ferenza gravissima tra il ministero e l'opinione liberale. - 
Queste sproposito del; ministero te lasciava come so- 
spesa in aria senza appoggio di gran parte della nazione. 

‘Una tale condizione di cose, in cui egli erasi cie- 
camente ma spontaneamente giltato, ha rianimate le 
speranze della reazione: più esagerata. I fogli più im- 
pudentemente retrogradi, l'Écho ‘du Mont-blanc e l'Ar- 
monia, da qualche tempo hasno assunta un'aria sin- 
golare di fiducia, di certezza nella lero riuscita; che 
più? pella liberissima. ua voci infami sono provun- 
ciate eaptro lo Statuto... 
'  D'onde-tntto ciò? L'abbiam detto : dall’ atteggiamento 
inattivo, scolorato (per non dire di più) del Ministero. 
Le leggi liberali promesse, le: quali presentate: prima 
avrebbero palliato il cattivo effetto.delle leggi di finanza, 
seno. sospese..La legge ‘sul matrimonio dorme, eppure | 
è vincolata colle altre dal voto del Parlamento. 





Gravissime notizie erano pervenute da Genova in 
questi giorni. Notizie coincideoti esallissimamente con 
quella rivelazione pubblicata sulla Independence CE 
intorno alla congiura reazionaria. fa 

Erapsi udite grida fanatiche contro lo Statuto e contro 
l'attuale ordine di cese. L’.ora però scelta, per questi 
saggi, per questi tentativi, per questi prodromi di 
altre dose era l'ora notturna, l'ora delvilii. ; > 


| Aspetlavamo su questo uda spiegazione dal governo. 

Con Vittorio Emanuele per Re, avventure napolitane 
son erano temibili. Con un popoto com'è il. geno- 
vese nor erano pur temibili IAEZRTOn GR attacchi 
contro la libertà. i . i E 

Maestro di libertà il popolo, di Genova potrebb' es- 
sere benissimo. Maestre di retrogradume nono mai. 

Tultavia conoscendo le sorde mene del partito nero, 
sapendo che per questo ogni mezzo è buone, demmo 
come ogni altro importanza grave a quelle grida, seb- 
ben fossero isolate: era necessario. iii 21% i 
si spiegasse.. e A 

Oggi la Gaszetta afficialeri reca al brio le se- cl 
guenti linee: «.In quanto al fatto delle processioni ‘Se in tal frangente il Ministero crede aver ragioni — 
« notturne d’incappucciati... .venne ogni- cosa formal. | d! negare d'essere retrogrado, non vede egli che dal 
« mente denunciata ‘al. pubblico Ministero, e-non si ha { 91° Canto il partito nero aveva tutti } diritti di de- 


« ora che ad attendere fidaciosi la sentenza dei tri- | SUrre che i ministri hanno paura d’andare avanti an- 
« bunali. ». i che microscopicamente ? Che i mipistri quindi rica- 


Alla buon'ora. Bisogna che dui RUETISA e quegl'in- dranno indietro anche fino all'assolutismo ? Che questo 
fami, i quali henno in odio l'invidiabile pace che in tentennare, questo retrocedere è loro ordinato da qual- 
questi anni di. burrasche politiehe quasi unico gode il che forza straniera? . 


‘ Piemonte in Europa, mercè la Costituzione e la lealtà | : Non dico che ciò,;sia,,, dico (che dalla incredibile 


, cato “n 


del suo Re costituzionale, ‘bisogna, dico, che quegli | fermata del Ministero la reazione ha potuto dedurlo. 


dA i ie] \ sg 


- 


essa ha osato, essa osa, e quindi essa ha tentato in 


 Genuva, e tenterà 'altrove. 


Ora viene dunque la pietra di paragone, a cui co- 
moscerassi deéfiaitizramette il nostro Ministero. Nan’ ba- 
sterà dare un esempio contro i perturbalori, contro 
quegl'îdfimi, che sono per così dire /es enfuns perdus 
della reazione: se il Ministero non produce presto 
quelle leggi, che la reazione teme, come per esempio 


"la legge sul matrimonio, che cosa dirà la nazione? 
Non sarà probabilissimo ch'essa bé deduca IE stesse. 
conseguenze della *renziode ; se ene cer trarne” AO 


mento a fatti ‘tdialmiénte Piveri8 
Il governo costiiAotiale ha” somma, ha immensa ra- 


‘gione di dire che è (roppò saldo ne’suoi principi, 


che costituiscono la sua maggior forza, per lemere 
s lenlativi sia de’ rossi, che dei retrogradi. Ma questa 
saldezza da che cosa proviene? Dalla immensa fiducia 
che ha il popolo piemontese nello svolgimento razio- 
nale della sua ‘Costituzione. PONT 

Ma se per siguardi puerili davanti ad una fazione, 
che fu al governò nel tempo assolato, Yl'Ministero si 
arresta e retrocede, il popolo ha tuiti i diritti di te- 
mere che e quel Ministero per debolezza si fatcia organo 
di tal fazione; .0 ( poiché tali sono le sue paure ) non 
valga ad evitare un colpo di mano della fazione stessa. 

Ha egli paura il Ministero che mostrandosi liberale 
darebbe. reppo vento..si rossi? Non vedé ‘egli che îl 
Piemonte indiero si crederebbe decapitato, ove gli mun- 
casse Vittorio Emanuele e la sua stirpe? i 


. Dai rossi nulla ha da temere un governo costitu- 
zionale: tutto dai retnogradi. Costoro per arrivare hi 
loro fini non rifuggirebbero dal tradire e patria, e 
dipastia. Si.ricordino i ‘ministri di Vittorio Emanuele 
che i re papolgri come il nostro hanno sempre corso 


maggior pericolo dalle congiure retrograde , che non 


dai-‘colpi popolari. 

1 re cacciati od uccisi dai popoli sommane ad un 
mumero ristrellissimo. E ancora la' massima parte di 
quei re o non erano di dinastie (come avsenine nei 
papi ), o erano razze straniere, come i re papolitani 
e il Grandoca. Ma le rovine di re abolitori de’ privi- 
legi,. avvenute per opera» degl’irritati retrogradi dei 
vari) tempi sono numerosissime. dara è lezione 
storica. 

Se il Ministero adunque erede sapienza un giuoco 
di altalena tra i. rossi e i retrogradi, s’inganna a par- 
tifo. I secondi seli ne trarranno forza e audacia a un 
colpo di mano.. 

Abbiamo ‘accomunato ai pericoli della costituzione e 
del popolo” piemontese anche Vittorio Emanuele; per- 
chè il Piemonte intiero è convinto che buona o cat- 
tiva il suo Re dividerà sempre la sua foriuna. 

Ma badi il Ministero che appunto per questo in faccia 


a pericoli, che seno pur troppo reali, sebbene il mi- 


efarn ti svwunlora Nnocao cr lit Ka socrnncnbittiA dalla 


buiscono : Case 13, Cascine 27, Poderi 10, pr 


sorte d'un Re amato e «un popolo generoso. Queste 
sono responsabilità che si pagherebbero 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 gennaio 


Venne oggi discussa una legge di nessun’ interegse 
politico, ma di gravissime Interesse privato, per lo 
che sarà molto utile ai proprietarii piemontesi il 
darne alcun Finson 
Neige gi 4 legge. per. lsaliegazione, di qualtro 
milioni i 09 deraapia 

In questo lg, ngzioge Avrà, doppio,vaniaggio; 1. quat- 
tro milioni di più per sopperire ai bisogni delle fi- 
nanze; 2. quattro milioni di beni ricondotti alla pro- 
prietà privata, che li farà fruttare immensamente di 
più, e quindi ne accrescerà la rendita, e il capitale 
del complesso della ricchezza nazionale. 


La Commigsione nella sua relazione ha.ricomoseitito 
molio Aaeconciamente questo, vantaggio. Benigsima: se 
così è de'beni demaniali, perchè non si applica, l'aro 
gomento anche ai beni ecclesiastici col loro incamera- 
mento ? I beni ecclesiagtici n'axrehhero assai maggior 
bisogno. 

La vendita di quantità si limitata di beni demaniali 
non potrà produrre invilimento ne' prezzi delle attuali 
proprietà private, il che è pure utife. I 

Tali beni sono divisi in 102 lotti” sparsi per tulje 
le provincie continentali. Questi lotti così sì distri- 


menti di terra di varia coltura 31, Foreste Te - 
nimenti 6, Gave di sabbia per la fabbricazione 
del vetro 1, Magazzini e botteghe in Genova ‘ed 
in Savona 8, cinque molini in un eolo’ loito I, 
Ire forni in un solo lotto. 

L'alienazione verrà fatta all'asta pubblica. Tuttavia 
i beni eccedenti le lire 800 potranno essere alienati 
per traltaliva privata. 

Una legge si semplice e del resto si utile non am- 
metteva lunghe discussioni ed opposizioni. Fu volata 
a grande maggioranza. 

li sigaor Sfotto-Pintor fu uno degli oratori ‘che, vol- 
lero proporre qualche. cosa. 

Egli propose infatti che la rendita de’ quattro milioni 
che ne verranno al governo, venisse destinata alla 
guardia nazionale ed alla istruzione, ‘e di qui prese 
arpomeno (dove diamine va. a pescar i soggetti il' buon 
uomo‘) prese argomento di tirar un colpo di spilla 
contro la nostra gazzelta, e vendicarsi delle nestre pa- 
role sulla sua stolta esagerazione sulle cose sarde (che 
dignità!)., 

« lo vedrò, diss'egli, se anche questa. mia. proposte 
verrà appuntala da un giornalelto, che. disse. il mio 
tatto fino come le gambe (di un.;elefante, ecc. cec. » 

AI vocino dell’ oratorino., risposefo degnamente for- 


dle nane cel ni itge OII Vf n iO 


Egli si crede d'averci messi nell’imbroglio, poichè 
la snà propesta ba scopo patriottico. Siotto-Pintor ci 
cpnosce ben poco: se credessimo la. sua - proposta . co 
stituzionale, fosso anche. del più fiero de’nostei nemici, 
l'approveremmo senza il minimo imbarazzo e colla 
massima imparzialità. S' immagini poi che faremmo, 


È quando con dui .se-nog abbjao amicizia, noa santimmo 


basito 


* fotura: al--Parlamento.Hesso, Liù deve lasciarsi in piena 


neppur mai inimiciziatin politica parliamo nudo e crudo 
con: amici. 8 -neniici : nom siamo ipocriti, ecco tutto. 
‘ Del resto se. Siptto Pinjor vnole: sprecare.altra. dose 


di. Gl di vare caotra: giorazii che lo:abbiamo appuntato n 
‘terno. Vi faccio quattro milioni di complimenti. . 


per la sciagurata e merissima sua pitturà delta. Sar- 


deges, riprodotta poi sui più infàmi giornali” che abbia f, 


la bottega, rilegga la Gazze!/a popolare di Cagliari 
e l'Indicqiore Sardo (sugi patrioti }, e si vedrà ser- 
vie per. lo meno altrettanto--beae, cher da noi. 


| aMo:tasciam. questo, venizino: alfa ‘str proposta: Ab: 
big, detto, se 


,es3a: fante icoststuzionale..... Biinifutti 
il:3ale sta; che, non: le--è: È costituzionale che la ‘Ca- 
mera fiss un bilancio di entrate e di, spesa, determini. 

a suo piacimento quelle e queste. Raccolte. le somme 
tutte si. destinaga.alle varie..spese. seconda. il. volere: 
del Parlamento. Ma sarebhe.sirano: ché questo nel: votare 
tale imposta. volasse, fissarla. fin d'alana lo scego: Sa: 
rebha, inutile, sarebbe -sciaceo:; togiferebbe:ta ‘libetig' 


 fatohèà d'orditare le spese a suo. moda, 


Si. vati una, sempanpen la Guardia: Nazionale e_per: 


l istruziane. Ranissime: Dionderarreto: quella somma? 


| Dal bilancioattivo Ma doré andrà-la rendita de'quattro: 


‘il xezzo di bastonare.i. generali austriaci ; (diavalo1) 


milioni? Nel ‘bilancio ‘aÎtivo. 


a 


Che, iouplità; adupgue. fa, la, propasta.di Sjatto!.Nar:: 


turalmente fu respinta. 

Fa quisdi press: -in. considerazione ‘una: proposta* 
Bròfferio di ‘medificazioni da farsi, al Codige Crimi- 
nale. Ne paeleremo ‘quando, verrà ia. disquazionee: 


CONA SELE EMAIL ENO 


CHINESAGGINT" 
La Gazzetta. Piemontese aspira Lalla. lepidezza; e 


| pubblica..il capteggio.tra Palmerston e |’ inviato au- 


striaco per fe famose stangate regalate nd ‘Haynaù. 
Daremo un:breve: sunto: di quel ‘carteggio. 


A'insiato saustriaevo. « Sigtior:Primerston, Hagtiati-{ 


non vuol far processo , ma l' ondre del ‘tnio governo 
richiede che i bastonatori siano puniti. Se si pigliasse 


non oserebbero più far vergheggiare donne. La Salute 
dell'Austria richiede questo. © 

Palmerston..«. Ne parlerà. col ministro dell'interno. 
Vi faccio ‘ua milione di complimenti. » 

Ministro dell'interno. ‘« Il paese è libero, vi son 
tribunali. Hayoau può fare il pracesso,.» 

Inviato austriaco. « Sarebbero ancora peri: di 


anedinzosien Danita fn. via annnnmina è 










Palmerston. « Ne parlerò col ministro dell'interno, 
Vi faccio due milioni di complimepti, » 

Ministro dell'interno. «Ne parlerò col segretario. » 

Inviato austriato: « Non posso dichiararmi sod- 
disfatto: » 
° Palmerston. « Ne parlerò col mioistro dell'interno. 
Vi fo tre milioni di complimenti. » 

Ministro dell'interno. « Ne riparlerò col RA 

Inviato austriaco. « Parrebbè che questa fosse 
una mistificazione. » 

Pùlmerston. « Né parlerò. col ;/misistro dell'ia- 


Ministro dell'interno. « Ne parlerò col segrettitida 
| ‘fuviato austriace ad Hkynaw. « Mio caro genè- 
rale, mi spiace, ma da quanto vedo è vero il provero 


.|ibîo «chi l'ha se lo tenga. » Del resto. il papa ° 


inostro amico,.e potete farvele benedire. » ‘ 
A tale annanzio ii gevertio nostri mistigia' cont 
mila noci, pet fire de''gusci spaccati una fioita da 
guerra contro gl’inglesi: ad i 
SACC O' NERO? : i 
ili La cattolicissima. Armonie al numero ‘4594 
Anrauszia com.:diabolic#: gioin due ritrattazioni dade” 
sione al: cortiitato' dî’ sotterso pei preti” liberali” perse- 


puititi: La prima è del’ sacerdote HE: l'altra. è del 
sacerdote Gibelli. 


Noi dal. canto: nostre ringratiamo' Iddio chie chi ‘non 
si sente abbastanza fofie e convinto dei pi Incipii, che 
animano il comitàtò , provvegga pure a' suoi materiali 
interessi , ceda. alle lusinghe. del gesuitume, e rinto- 
felli, con noi anehe: la fursai di' Giuda: Not c Mteporta 
di .eostero: | 


+ Notiamo però all'Armonig che due ritrattazioni se- 
pra mille non: sealzano. niente. l’ edifizio. nostro, al 
quale si aggiungono «sempre novelle pietre o aperta 
mese: o. in segreto, e che.abbinisò il nosiro uffizio fn 
quello» della ‘Gazzetta del ‘Popolo, perctié quivi ‘sél-. 
lanto: abbifmo trovato sincerità, di affetti e di. parole 
$enza veleno, ed: una. moralità. che ci. sarebbe- impo» 
sibile .di ritrevare-in quelle: dell'Armonià. 


| Pel Comitato di 
| I sac. avv. Buzzoni. 





i Notizie Varie - 

' TORINO: - + S. M..nell'altimo giorno dell ora scorso anné, 
dire. del ministro :Sieearei;! ha. pare fregiato delli croce di com- 
mendatére dé’ Ss Maurizio e Lazzaro il cavaliere Pietro Paleo- 
. capa, ministro dei lavori pubblici; cavaliere Alfonso Lamarmora, 
ministro di guerra, e conle Gustavo Ponza di S. MArDRO, primo 
uftiziala del ministero interni. 


* -—» Corre.vece, che il ministro » GalvagnoC sia per lasciare tl 
a i-?__t°-. - at'iedbieliinde ‘nha Pafaissi n Pallnna efa ner cacce- 


 w 


dèrgli. Nè l'ono’nè l’altro -saréBber dei nostri, ma ‘in egiî cam 
proferiremmo Rattazzi. 

— Anche oggi ci è grato registrare wao di quegli alti che 
tanto onorano il Piemonte perchè provano che il suo amore per 
f nalia è una religione che si osserva si può dire universalta ente 
«on una fede inalterabile, che nen varia per mutar di vicende. 

Ieri sedici amici raccolti a fratellevole bapchetto all'albergo del 
Galle non si scotdarono în mezzo alla loro gioia dell’ Italia, e 
vollero iniziare l’anno con una generosa azione. Collettarono per 
gli esuli italiani lire- 26 e cent. 55 che vennero veniati ce si- 
gnor Ambrogio Gio. C. C. 


SAVOIA. — Gli offiziali della brigata di Savoia di guarnigione 
a Genova inviarono collo stesso seopo la somma di lire 637 e 
franchi 75. H-signor Bonafons s' incaricò gratuitamente del tra- 
sporto. de : 

LAMBARDIA. — Mirano. — Vuolsi che Radetzky sià gionto 
2 Verona non di buon umore. Per il qualtrp gennaio si attende 
il suo arrivo in Milano. Nulla si sa della procedura del D. Ciceri 


fatto arrestare quale imputato di avere data mano alla vendita ne 


delle cedole del prestito Mazzini. 

In seguito alla soppressione : dei consolati, cesserà col 1 gen 
saio 1851 Pobbligo nei sudditi austriaci di riportare sopra qual 
sîusi atto o ducumento pubblico a privato, sui passaporti ecg., 
Fautenticazione o vidimazione in uso per parto dei consoli esteri. 


VENEZIA. — È arrivata da Vienna la ‘sistemazione della con- 


tabilità di Stato Veneto. - Dicesi, che nella pianta del dicastero È 


contabile siano stati compresi taluoi fra gli sventurati figli della 
perdota marina di quella eroiea ciltà. 

SFIROLO..— A.Giurns ebbe luogo un temoullo in causa. ‘ della 
leva: militare. Era. stato ommesso dall’urna il nome di ‘an cò- 
scritto e la commissione, voleva ricominciare f'estrazione, ma 
quegli che avevano estratto va numero alto vi si rifiutarono e 
ne nacqué un tumolto, nel quale fu messo sOSSOprA il locale 
d'ufficio, e furono rotti i mobili e le finestre. sù 


ANCONA,. 3 dicembre. — La sede del Legato è ancora in- 
eerta: dicesi a Pesaro: tato «meglio! Si dice ppre che venga 
il cardinal Bofuhndi. La nuova legge municipale non andrà in 
attività che ix'marzo o aprile. La censara viene dando segni di 
wita...Un cancelliere dél Tribunale è stato destitoito: fra i molti 
acriter. apumopnifi. v'ha il nostro fiscale, uomo.che non s'è mi 
distipto altro che per non avere opinioni politiche, ed wu giu- 
dice promosso di recente. 

FRANCH. — 11 signor Mauguin in saio alla deliberazione 
presa dell'Asserablea.è uscite dal carcere di Clichy, 

PARIGI, — 1} signar d''Artincoùrt ha' falte un’altrà edizione 
del suo infame libello. l'Italie Rouge rettificandoto però in qual- 
che parte. Ha mulato qualche parola, ove si parla del coate 


Mamiani, ma in quanto al pripcipe di Canino il signor d’Arlin- 
court quaolunque sia stato condannate dai tribunali, ha lasciate 


le aleaso espressieni che erano nella printa edizione. 


PORTOGALLO. — Le Cortes portoghesi si apriranno il'2 ‘cor 


Bente gennaio. 

ViENNA..È passato. per Vienna il russo Alessio Paschievvier 
îl quale reca una lettera del pontefice scismatico al pontefice di 
Roma. I due pontefici si amano davvero. La guerra che muo- 
vono enlrambi accanitamente alle libertà dei popoli , rassoda i 
- Wipcoli della loro vecchia amicizia. 

ALEMAGNA — Viene assicurato che il difficile punto della 
marcia delle truppe di esecuzione per alla volta di Holste:n sia 
în Dresua stato già sciolto, avendo la Prussia - vilmente: accon- 
sentito la loro marcia pel suo territorio. Lo truppe verranno 





* 


quindi trasportate immediatamente sulla strada ferrata per Mad-o 


deborgo al luogo della loro destinazione 
— Le notizie di Alemagna sono di qualche interesse. 
* Ila seduta del 27 i plenipotenziarii degli stati rappresentati 
‘onferenze di Dresda, si sono costituiti in sezioni per occu- 
degli affari riflettenti l'organizzazione federale. 


N dualismo c.mbra girudagoar ‘terreno bile senferenze , dé Bi 
sistema del signor Von Der Pfordten al contrario pare «he ne 
vada perdendo. — Il signor Yon Der Pfordten uno dì quelli che 
haanò sempre favorito energicamente il movimento reazionario, 
io questo momento vorrebbe figurare rappresentante .iì sisienna 
liberale alle conferenze, reclamando una rappresenlanza nazie- 
nale presso la Dieta. Il signor Von Der Pfordten sarà egli sin- 
cero presentandosi altualmente alle conferenze come il difensere 
del principio parlamentario in Alemagna ? Ci è lecito di dubi- 
terne. La Baviera mon ba che une: scope: impedire la soprema- 


* zia esclusiva della Prussia e dell'Austria. Una rappreseutacza 
i nazionale presso la Dieta gli sembra un eccellente contrap 


per 
ciò, 6d è per questo solo molivo e non per attaccamento al re- 


gimo. parlamentario che probabilmente il sai Von Der Pford- 


ten appoggia questo sisiema. 
s Si parla di nuovo di rimostranze fatte dalla rrancis e, dall'ia- 


gbilterra contro le pretesa dell'Austria di voler entrare con tutte 
do sue provincie nella Confederazione. ' 

— Si annuncia che lasciando Dresda fl principe di Sehwar- 
:zemberg si recherà ‘a. Bertino col’ signer Manteaffel. Questa no- 


{itizia ha prodotto una certa sensazione nelia capitale della Prussia. 


SCHVERIN. — Il Grandaeato di Baden 'e la ciità di Brema 
hanno dichiarato nella seduta det collegio dei priceipi :che cessi 
consideravano l'alleanza del 26 maggio come disciolta, Povera 
Unione Prussiana !: Che cosa ne resta? 

— ‘Si ccredita la voce, che i due sovrani d'Aestria e di Pres- 
sia abbièno ad incentrarsi in Dresda, per saba nei loro em- 


plessi ogni. «ombra; li libertà alermanae. 
| BAVIERA. — Condanna capitale. — Bavànti alla' certo d'As- 


bisi di Nuremberg è .stalo (ratto Giorgio. Mario Heyo, uegorisnte, 
sotto l'accusa di avere assoldati ed equipaggiati 60 uomini. e di 


iaglie dell’indipendenza di quei ducati contro il re di Dani- 
marca. "— Essendo stati constatati i fatti, anche per cohfessione 
dello stesso Heyn, il quale non volle tacere davanti i suoi giu- 
dici che egli appoggierebba sempre e con tatti i suoi mezzi la 
giusta insurrezione dei ducati, perchè essa non ha alire scopo 
che di incorporare alla gran patria alemanna due ricebi e fer- 
dili paesi, ii giurì-ha ereesso contro Heyn un giudizio di colpabitità 
sd unanimità di voti. 

La corte, vista Ja legge 17 maggio 1697 chie determina da pena 
di morte ‘coùlro ogni suddito bavarese, che abbia somministrato 
soccorsi di guerra ad'una potenza o ad una autorità straniera 
senza aeterizzazione del suo governo, Ba condannate Heyn ad 
essere decapitato. — Ove questa Îniqba sentenza venisse ese- 
guita lu storia del martirphogio dei popoli, scriverebbe nelle sue 
pagine anche il nome di questa nuova vittima. 


4 





sal : “a | FOGONVIAN, gerente. 





| TEATRI D'OGGI 3. GENNAIO . 
REGIO — Opera: Macbeth - Ballo grande: La figlia del Bandi 


. » Ballelto: Una metamorfosi d'amore. . 

CARIGNANO. — Compagnia Reale - -L’Ottuagenario, indi Il Sal- 
timbaneo. 

D’ANGENNES —.Acadetnie de contretanie par monsieur Alfeo 

“Gilardoni. — 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 


GERBIN >» — La l'edova scaltra, con Meneghino. 


"DA SAN MANTINIANO (magiorngTTE)- Il Ballo misterioso, ov- 


vero La notte di S. silvestro — Ballo: Laemedonte. 

DA SAN ROCCO ( aianpura ) --- Za metamorfosi di Gianduia. 
— Ballo: La visione d'un Pittore, ossìia Un viaggio da 
Torino al Tivoli &i Moncalieri. 





Tonino, Tip. di Loigi Arnaldi, via Stampatori N. d. 


averli mandati nello Schleswig-Holstein per combattere le bat-: 


- cx 


è 


Arno IV - + 1851 







Prezzo € associazione. Un mese L. 1. — ln 
Provincia 190. — Per la porta, franco, 1 60 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbuonamenio è scadute, 
sono pregali a rinnovarlo per lempo a scanso d' inter- 
ruzione, 





La Gazzetta del Popolo sarà quindi innanzi stam- 
pata con due soli caratteri; garamone per gli articoli, 
e testino per le notizie. Cosicchè avendo escluso il ca- 
Faliere iroppo grosso detto /ellura, essa comprenderà 
molto più materia. — La carta, come si vede da questo 
numero, fu anch'essa migliorate. — La Gazzetta pub- 
blicherà anche un suo numero da servir di lettura per 
le domeniche. In questo numero daremo probabilmente 
dei racconti o tradotti dall'inglese, o nostri originali. 
Casiechè per dare un giorno di riposo ai nostri im- 
piegati potremo far stampare quel numero lungo la 
settimana, e spedirlo ai librai per esempio nel venerdì. 

Ora stiamo combinande in proposito, per cui per 
una o due domeniche saremo in ritardo, ma pagheremo 
N debito. — I nostri abbuonati ci facciano dunque cre- 
dito per qualche tempo. 

Termirando l’ anno 1850 i nostri abbuonati erano 
per i quattro quinti in scadenza. Noi, stante il giubileo, 
eravamo già rassegnati ad una diminuzione ; ma ci 
siamo ingannati: non solo si rinnovarono gli ‘scaduti, 
ma s’accrebbe di molto il numero dei nuovi, per modo 
che la registrazione essendo stata impessibile per tutti, 
solo a lunedì saremo in grado di fare una spedizione 
perfettamente regolare. 

Coi più vivi sentimenti di gratitudine noi ringra- 
ziamo coloro che ci continuano il loro aiuto, la loro 
confidenza; noi procureremo di mai rendercene inde- 
gni. — Abbiame accennato al rinnovamento dei nostri 
abbuonati, anzi all'aumento dei medesimi, non già per 
vanto, ma solo come a segno di statistica, come a segno 
che le popolazioni anche col giubileo sono più avanti 
di quanto ce lo pensavamo noi stessi. — Ci servirà 
di norma. — I nostri registri sono tenuti in perfetta 
regola, e sono visibili a tutti. 


CADUN NUMERO CENT. 5. | 


Nun. 4 





4 Gennaio 


Saranno rifistate le lettere e pierbi non 
affrancsti, e considerati come Ron avvenati 








Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le ‘accetterà gratis. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 gennaio 


Gravissimi argomenti diedero luogo oggi a svariate 
e imporiantissime discussioni. Per miglior comodo dei 
lettori le divideremo per titoli. 

Progetto di legge-Pescatore. 

La condizio e attuale de' giudici di mandamento è 
sotto ogui aspetto miserevole. Ristrettissima la com- 
petenza del loro tribunale; meschinissime il loro sti- 
pendio; cattivo il modo con cui vengono, non dirò già 
scelti, ma coscritti; nullo il loro avvenire. Ecco le loro 
condizioni attuali. | 

Che nasee da ciò ? Complicazioni gravissime ne’ giu- 
dizi. Dal meschino stipendio impotenza a govervarsi 
dignitosamente nella società a meno d'esser già ricchi 
di propria casa: dal modo di scelta scredito singolare 
a quella magistratura, poichè siccome essa è senza 
avvenire, così i più capaci o rifiutano di entrarvi, 0 
sono dai superiori stessi destinati a funzioni più im- 
portanti. Ecco che cosa nasce. 

In tali condizioni, che cosa sono i giudici di man- 
damento? Rispondano per noi le ripetute ed univer- 
sali lagnanze. 

A fronte di tale stato di cose il deputato Pescatore 
presentava un progetto di legge, di cui la sostanza in 
questo consiste di sostituir distretti ai mandamenti 
trasformando due di questi in uno di quelli. Allar- 
gare la competenza di tali tribunali; aggiungere ad 
ogni giudice due assessori (non stipendiati) e alcuui 
volontarii per concorso, i quali per concorso e secondo 
il merito verrebbero quindi a percorrere ulteriormente 
la carriera della magistratura. 

Pescatore svolse eon somma logica, ed abbondanza 
di ragioni questo suo sistema, che di tanto aumepte- ‘ 
rebbe il credito, l'importanza de’giudici, ne migliore- 
rebbe il personale, cui inoltre sollevato al disopra del 
pallido bisogno spesso cattivo consigliero sarebbe re- 


Cd 


cato a quella. dignità, che tanto è necessaria in qual- 


sivoglia magistratura. 

Siccardi lodando il disegno di Pescatore risponde 
che il Ministero è anch'egli disposto a presentare un 
progetto di legge su tal materia; Che però non si op- 
pone alla presa in considerazione, sol che negli uffici 


venga allor soltanto in discussione il progetto di Pe- 


scatore, quando contemporaneamente presentato quello 
del Ministero uno possa coadiuvar l'altro, e la Camera 
oppigliarsi a quello che stimerà. 


Pescatore fa osservare questa buona ragione: «e se 


il Mibistero non lo presenterà ? » 


Il Ministero ne dà la certezza. Il progetto di legge- 


Pescatore vien preso in considerazione. 


INTERPELLANZE SUI FATTI DI GENOVA. 
Ultimata così la precedente discussione, Asproni 


prese la parola per domandare al Ministero spiega- 
zioni su lultuosi eventi, gravi per se medesimi, più 


gravi per ciò che potrebbe nascerne. 


Esporremo brevemente. Le corti europee hanno se 
non in tutto, almeno in massima parte sistemate le fac- 


cende germaniche a modo loro. Il partito che si ap- 


poggia su di esse, il partito del passato ha tosto cre- 
duto esser giunto il tempo di rovinare anche il tran- 
quillo Piemente. Rileggete l'articolo in cui parlammo 
lella famosa corrispondenza dell'Independance Belge, 


rileggetelo intieramente, e vedrete che i fatti sembran 
volerlo verificare appuotino da capo a fendo.. 
Ma qual parte del!o Stato scegliere per teatro a si 


inique mene? La fazione nera pensò a Genova, dove 
per motivi, ch'è inutile indagare, le passioni possono 


essere più concitate e dove si poleva pretestare con 
apparenza di minore assurdo una eospirazione rivo- 


luzionaria. 
Da molto tempo Genova era eminentemente tran- 


quilla, intesa totalmente ai suci traffici, che fanno ne- 


cessità appunto di tal quiete, eppure su (ulti i fogli 
retrogradi dell'estero si rivelavano congiure mazzi- 


niene, e quanto altro puteva spaventare il nostro go- 


verno, e recarlo quindi a fuorviarsi all'uopo con prov- 
vedimenti incostituzionali; reearlo inoltre a lasciar di 
difendersi dagli attentati degli assolulisti, per non at- 
tendere che contro al fantasma mazziniano. 

E il Mipistero nostro ha fatto lo sproposito di cadere 
in questa trappola, di dar corpo a quei vuoti sospetti. 
Il Ministero non ha volato accorgersi che davanti alla 
costituzione il partito repubblicano è impotente; anzi 
in questi momenti dirò di più, dirò che praticamente 
un tal partito non esiste, non può esistere. 

Il Ministero son ha voluto accorgersi che il partito 
il quale esiste, il quale trama, il quale è forte per 
- ricchezza e per infamia di mezzi, è appunto il partito 
nero, la fazione retrograda. 

È allora che è avvenuto? In questi scorsi giorai le 
autorità di Genova, pieno il capo di fantasmi di co- 
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spirazioni mazzipiane, fecero armate e navi da guerra, 
e la darsena; fecero star consegnati i soldati, ed un 
vapore avendo di notte fatti segni per domandare uo 
piloto, si credette tosto al segnale della battaglia! 

Naturalmente da questo verso tutto s’ è dileguato 
come sogni di mente inferma! 

Ma intanto che si badava così affannosamente al 
vuoto, i retrogradi, di cui non si tenea conto, non 
dormivano. Lo scandalo d'un finto fantasma rivoluzio- 
nario era dato; essi voleano farlo fruttare. 

Il clero di Genova conta certamente egregie persone; 
ma per dolorose compenso v'è pure un numero tale 
di preti svergognati, ultra-retrogradi, ed ignorantissimi 
e fanatici, che fa veramente schifo a pensarvi. In 
Voltri, luogo soverchiato dallo spirito reazienario, ave- 
vano data ad intendere la fanfaluca d'un miracolo sulla 
persona d'un povero diavelo, che comunicatosi dopo 
colezione, era morto vomitando.... serpenti. L’ infame 
stupidità di tal trovato riuscì ad agilar molti goszi, 
ì quali ( ben inteso ) ne davan subite colpa allo Sta- 
tuto ed elle leggi-Siccardil!! Figuratevi se con tali 
gagliofferie poteva ingannare non pochi, quanto più 
facilmente il partito pretino ‘corrompeva sotto mano. 
Fu allora che aecaddero le processioni notturne in 
Genova stessa, dove con orrendo scandalo vennero 
profferite grida minacciose all'ofdine di cose attuale. 
E il Governo intanto stava in aspettativa d'una rivo- 
luzione rossatt i. 

Rassomigliava perfettamente a quel cacciatore, che 
mentre sta În agguato per pigliare una lepre immagi- 
naria, noo s'accorge dell'avanzarsi positivo dell'assas- 
sino, e cade sotto i suoi colpi! 

Intanto tutte queste paure e provvedimenti dal lato 


del Governo, questa andacia dal lato dei retrogradi , . 


irritavano gli spiriti, tanto più quando fra i colpevoli 
di quelle processioni si trovarono de'militari! E ci si 
assicura che i testimoni sommino già a cinquantadue. 

« Che si vuole? Che si tenta? a Queste erano le 
domande d'ognuno. Ad aggravar le cose si aggiunsero 
alcune risse individuali tra uomisi del popolo e ber- 
saglieri, risse che un nostro amico ci descrive da Ge- 
nova in tal modo: Domenica alcuni bersaglieri si po- 
sero a dileggiare un tamburino della Guardia Nazionale: 
fu risposto; si venne ai fatti, il tamburino fu percosso; 
ricambiò il colpo: alcuni del popolo accorrono; ac- 
corrono bersaglieri: le donne de’ popolani indegnate 
fanno volare utensili d'ogui maniera: i bersaglieri sì 
ritirano, ma tornano in numero al primo dell’anno ; 
il Ivogo è popolato da barcaiuoli e altra gente robusta; 
le parole si fanno di fuoco, si arriva presto ai fatti. 
La baruffa è generale; la pioggia degli utensili mara- 
vigliosa: arriva il questore con alcuni carabinieri; è 
insultato, minacciato. Arriva un picehetto di Guardia 
Nazionale, è accolto con entusiasino: il suo fermo, 
dignitoso e gentile contegno persuade i cittadini a 
cessare, induce i bersaglieri @ ritirarsi. 


sf 


Ma s'immagini ora l' irritazione degli spiriti con 


È questi fatti, e con dolorosi antecedenti ! 


il 


Tali erano in complesso gli eventi, su cui Asproni, 
deputato di Genova, domandava spiegazione dal Go- 


“ verno. Nascondersi omai non si potevano: bisogna 


È 
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parlarne. 

Galvagno rispose che essendo in corso il processo, 
i fatti per ora non possono asserirsi nè in questo nè 
in quel modo. | magistrati li appureranno e senten- 
zieranoo. Il governo esser deciso di far giustizia. Del 
resto per l'onor dell'esercito dover dire, che di quegli 
ufficiali, cui si era attribuito di far parte di quelle 
processioni, nessuno esser colpevole; uno anzi non es- 
sere mai esistito, un altro assente da Genova. Le risse 
essere state individuali, quindi di nessuna importanza 
politica, e non mai provenienti da odio de' cittadini 
contro la truppa, o di questa contro quelli. Il Ministero 
esser fermo nel provvedere. 


Or vediamo come provvederà il Ministero. 


Provvederà continuando a sognare una congiura 
mazziniana che non esiste, perchè non può esistere? 
Avrà egli paura d' idee che, buone o cattive che 
siano, fatte è che non sono niente affatto popolari; ne 
avré paura al momento che lo Stato intiero dà così 
continue prove di affetto alle instituzioni attuali, cui 


è pronto a difendere anche coll’ armi contro a qua- | 


lunque nemico ? 

Ovvero il Ministero pensando un po’ meglio agli 
interessi dello Stato, provvederà coll’abbattere per sem- 
pre coi modi costituzionali il rinascente orgoglio della 
fazione retrograda clericale ? 

Questo, questo è urgente, questo è da farsi, questi 
sono nemici di carne e d'ossa, e non nemici fantasmi. 

Il sigoor Alessandro Lamarmora lamenta che in Ge- 
nova vi siano giornali mazziniani. Ebbene se vi sono, 
è meglio per voi, perchè così conoscete il loro scopo, 
i loro disegni, i loro mezzi, e il governo costituzionale 
colla immeusa forza di popolarità ond’è circondato 
nulla ha quindi da temere da loro. 

Ma ip Genova havvi pure il Cattolrco organo della 
più sfacciata reazione, del più odioso spirito di bot- 
tega. Costoro contro le nostre instituzioni agiscono 
non solo cogli scritti, che pur sono iniquamente au- 
daci, ma anche colle mene che il loro ministero re- 
ligioso rende loro facili. 

Costoro sun favoriti dalle condizioni gencrali di Eu- 
ropa, mentre i mazziniani avrebbero presentemente 
da queste una cerla prospettiva di sconfitta. 

La bottega infine, e la reazione hanno contro le 
inslituzioni attuali il danaro, l'intrigo, l'ignoranza stessa 
di molti imbecilli, e le antiche abitudini di questi di 
giacere sotto il despotismo, il che facilita non poco 
Je mene degl'infami ! 

Là è dunque il pericolo, o intendente d'Alessandria, 


} là è i] pericolo, 0 intendente di Genova ! 


Or finalmente anche nel fatto de' bersaglieri, per 
prudenza il governo non dovrebbe egli pur provve- 
dere? Noi onoriamo altamente l' esercito tutto , dun- 
que anche il valoroso corpo de'bersaglieri, nè i fatti 
individuali applicheremo mai a tutto il corpo. Ma in- 
tanto questi fatti ebbero luogo. Ma intanto la pru- 
denza son consiglia essa di allontanare ogni cagione 
di dissidio ? La prudenza non consiglia essa di non 
cumulare i bersaglieri io Genova, ma di destinarne - 
com'è convenevole la sua parte a-ciascuna brigata ? 

Il gorerno ha diritto d'esser forte, anzi ne ha 
il dovere preciso. Ma il governo ha anche dovere 
d'essere prudente, e concilialivo. 

Specialmente quando trattasi d'una generosa città, 
dove chi sogna cespirazioni sta solo riell'odiato retro- 
gradume. à 


Tenne dietro a questa gravissima quistione un' altra 
essa pure importante nell’ argomento religioso. Ma la 
sua importanza stessa, e la mancanza di spazio, ci 0l)- 
bliga a rimandare a posdomani questa parte del ren- 
diconto parlamentare. 
“clint 

SACCO NERO 

iii All'erta Valenzani ! È tempo che i nemici vostri 
Siano segnali a dito e cadano dal loro seggio tirannico. 
Chi è tutto per l'Armonra sia bandito dal vostro ccn- 
sorzio. Chi sostiene pubblicamente i privilegii sia da 
voi rinnegato. Chi avversa la Guardia Nazionale sia 
posto alla berlina, ed a chi osa insultarla pubbiica- 
mente sia data una lezione per sempre. Al prepo- 
lente che per un nastro vuol essere privilegiato in 
luogo pubblico rammentate la sua origine, e dimen- 
ticatelo. Ricacciate nel fango della loro viltà i paras- 
siti compri all'adulazione. A chi vuole farvi giurare 
in faccia a Dio secondo le intenzioni del primo tra- 
ditore d'Italia, volgete le spalle e compiangetelo. Con- 
tro chi vi lascia senza asili d'infanzia e non provvede 
alla completa istruzione de’ vostri figli, spendendo il 
vostro denaro a pro di frati e di fabbricatori d'organi, 
protestale energicamente, e ricordatevene a tempo op- 
portuno. Intelligenti pauca. 


iii Lanzo. — La società filarmonica di questo borgo 
in occasione che recavasi in corpo ad augurare buon 
capo d'anno alle famiglie piu cospicue, coglieva l' oc- 
casione per procedere od una colletta a favore dell’e- 
migrazione italiana. Il prod.tto fu di lire 80. Nell'ac- 
cusare ricevuta di questa somma al benemerito notaio 
Pietro Castagna che ce la trasmise, noliamo ai gene- 
rosi oblatori, che vollero incominciare così bene l'ann, 
di avere già versata nella cassa degli esuli la loro 
offerta. Nell'album della patria sarà registrato anche 
questo tratto di affetto per la causa italiana dei forti 
cittadini di Lanzo, cui mardiamo il nostro fraterno 
suluto. 


RA ui 
Notizie Varie 

TORINO. — Fa data la croce di S. Maurizio al signor Balbino 
prefetto dell'amministrazione della Misericordia, otlima cd ec- 
cellente persona che fece sempre il bene, e portò la sua utile 
opera principalmente a beneficio dei carcerati. 

— A proposito di carceri, sicceme abbismo annunziato con 
piatere la ritémpensa'( poichè i ciondoli hanno ancora ad esi- 
stere ) data al signor Balbino, così eon pari piacere annunziamo 
egualmente il collocamento in ritiro dato al burbero direttore 
delle carceri colonnello o maggiore che fosse, Astiggiano. 

— Ancora delle carceri preventive. - Sappiamo che la dipendenza 
delle medesime fa tolta dal mibistero di Grazia e Giustizia e posta 
presso il ministero degli Interni. Se il signor Galvagno, giacchè 
ora tocca a lui, vuole i tre numeri della nostra Gazzetta che 
parlano dell’ orrido stato delle carceri e del modo indegnu con 
cui sono retribuiti i custodi, noi glie ne faremo un rezcalo 
perchè provveda. Se' poi non provvederà e presto, perchè la 
cosa è urgente, allora faremo un quarto articolo e glie lo dedi- 
cheremo ! 

— La commissione incaricata di preparare il progetto di legge 
sui matrimonii sta lavorando da qualche tempe con tutta alacrità 
per compiere l’opera sua. 

Sappiamo che il ministro Siccardi sollecita di continuo la detta 
commissione per poter presentaro questa legge importantissima 
al Parlamento. | 

Nui ci raccomandiamo alla prefata commissione perchè com- 
pia senza ritardo l' importante missione che le venne affidata... 
€ la nazione intera ‘gliene saprà buon grado. 


FOSSANO. — La nostra corrispondenza di questa città ci an- 
nunzia, che quella buona popolazione è in aspettativa della con- 
ferma dell’egfegio suo sindaco il signor Tesanro Vincenze. 

Avverte però, che i retrogradi cunfidano mollo nella prote- 
zionè del sigaor conte Fonza di S Martino, del'deputato Franchi, 
e dell’ intendeute generale di Cuneo cavaliere Mathieu ; |’ esito 
comproverà chi avrà ragione, o torto. Il ministero poi dovreube 
riflettere, che se il signor Tesauro sottoscriveva ul mauvubrio 
Fransoui, forse tutta la città vi avrebbe preso parte. 

SARTIRANA. — li comitato soccursale femminile raccolse per 
l'emigrazione la somma di lire 150, oltre varii oggetti di vestia- 
rio. — La Gazzetta di Afilano che sempre s’allretta a registrare 
anche i piccoli incidenti disgustosi che accadono fra noi come 
presso tutti i popoli, perchè non registra anche le tante collette 
ed i generosi atti di umanità ? 

GENOVA, 9 gennaio. — Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Notistuo con grave dispiacere che ierseta, nella via del Borgo 
Lanieri, una baruffa fra. soldati e popolani prese proporzioni 
assai maugiori dei disordini solitamente originati dal vino o dal- 
l'ozio ‘festivo : forse potevanò venirne deplorabili conseguenze ; 
ma fa consolante il vedere che una piccola pattuglia di Guardia 
Nazionale ( circa 8 uumini spediti dal Palazzo Tursi ) riusciva 
colla sola morale influenza a sedare il serio tumullo ; dalla folla 
agitata sorgevano applausi alle armi cittadine ; furono queste ri- 
spettate dai soldati rissanti ; intervennero molti carabinicri, in- 
tervenne la pubblica sicurezza; nen sappiamo che si abbiano a 
lamentare se non alcune ferite. Il risultato fa onore al buon 
senso in favor della istituzione della Guardia Nazionalo ; il po- 
polare risultato è belle‘; ma non sarelibe anche più bello che 
non si avessero da fare simili sperirmenti ? Che si desse una 
volta solenne esempie agli autori del disordine, qualunque siano? 
Se l'opinione pubblica ciò riclama, crediamo non pensi diversa- 
mente quella del nostro presìdio, troppo amico dell'ordine legale, 
e della cittadina concordia; e l’autorità non deve aver bisogno 
di altri avvertimenti per comprendere che bisogna troncare il 
corso di questi vergognosi fatti, nei quali (ripetiamo) si è comin- 
ciato a vedere tutt'altro che tentativi rossi. Credianio far atto di 
buon cittadino lacendo i particolari del conflitto; si fa, ci dicono, 
una inchiesta 


PONTEDASSIO (Mandamento di Oneglia) — Da questa bmona 
Guardia Nazionale, col concorso anche dei Carabinieri fa arre- 
stato nel luogo di Sgorreto un melfattore che infestava i din- 
torni. — Il milite Gandolfo Francesco fa il’primo ad introdarsi 
nella capanna e ad afferrarlo. | 

SAVOIA. — Annuaciamo con vero piacere, che continuano le 
offerte spontanee a favore dei danneggiati dall'incendio di Yenne. 
Una persona sola che vuole rimanere incognita, ha versato per 
questo caritatevole scopo la cospicua somma di 1000 lire. 

MODENA — Il duca di Modena per mantenere È equilibrio 
fra le rendite e le spese, ha creduto bene di ordinare, seconde 
il solito dispolicamente, che sino a nuova disposizione venga 
esatto un sesto dell'annua imposta prediale sopra ogni rata quale 
sopra-tassa. — I crosti devono mangiar bene e bever meglio alle 
spese del povero popolo. — È così che la intendono i principini 
di Parma, Modena, Toscana, ed il re di Roma!! 

FIRENZE — L'uso delle maschere anche per via di semplice 
travestimento è sospeso in qualunque luogo sì di giorne che di 
notte pel prossimo carnevale dell’anno 1851. 


ROMA. -- Sembra posilivo che nessun francese abbia avuto 
parte nell’aiutare la fuga da Castel Sant'Angelo del prigioniero 
Offreduzzi. 


Tutti i prigionieri politici che erano a Castel Sant'Angelo sono 
ora provvisoriamente nelle carceri di S. Michele. 1 Fraacesi vo- 
gliono il forte interamente per loro. 

« Avveanero varie risse fra soldati pontificii e soldati francesi 
PERGDEISoo nei rieni di Borgo e di Rianchi, nelle quali risse 

Francesi hanno sempre avuto la peggio, stante l'intervento del 
popolo, il quale coi tisch:! e coi sassi prende sempre parto a fa- 
vore dei suldati remam. Vi fu qualche morto e varii sono sta'i 
foriti. Non sono state pubblicate grazie di sorta. 1l partito dei 
neri ossia del rigore avrebbe prevalso. 

-- Vuolsi anche che siano riescite vane le (rattative col re di 
Napoli per avere un corpo di sue troppe in servizio del re di 
Roma 

— L'anlico cappellone dei gesuiti sarà nuovamente adattato 
col primo dell’ anno. — Almeno io mettessero tutti indistinta- 
mente i gesuiti questo distintivo del luro Ordine, 

ALEMAGNA. — La notizia più importante di Alemagna è l'ar. 
rivo del principe di Schwarzemberg a Berlino avvenuto il 28. $i 
dice che questo diplomatico lasciando Dresda col signor di Man- 
teulfel, ha lasciato al plenipetenziario austriaco, che lo rimpiazza 
alle conferenze, delle istruzioni identiche a quelle lasciate al si- 


‘gquor Alvensleben da Manteulfel. 


Si conosce il testo del discorso pronunziato dal signor di 
Schwarzemberg all’ apertura delle conferenze. ll ministro degli 
affari stranieri vuol ben riconoscere il bisogno che ha il patto 
federale di essere modificato, ma ha espresso che le modifi ca- 
zioni da farsi non possono al caso -che avere per iscopo di for. 
Uficare l'organo centrale delia Confederazione. La qual cosa vuol 
dire che nov si vuole libertà per alcuno. 


a. + - «i» dc a so A 2 sè 


Nulla si dice oggi del dualismo dell'Austria e della Prussia. t : 


liberali non si affidano di Von Der Pfordien. Ciò è facile a spie- 
garsi: ieri ne indicammo le ragioni. 


— Corrono voci di una nuova proroga delle Camere prussiano. 





F. GOVEAN, gerente. 
rn —_ er dd _ -— | 


TEATRI D'OGGI 4. GENNAIO 


REGIO — Opera: Macbeth - Ballo grande: La figlia del Banidile 
- Balletto : Una metamurfosi d'amore. 

CARIGNANO — Compagnia Kealo - La Donna. 

D'ANGENNES — Les premiers amours — La faction d'monsieure 
le Curé — Simplette la Chevriére. 

SUTERA — Riposo. 

GEHBIN » — /ddio non paga al sabbalo. 


i 


Li 
i 

Ù 

' 


# 


1, 


i 
DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Sanfa Genoveffa duchessa i 


di Brabante. — Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCCO ( cianpuila ) --- Le follie della Gioventu. 
— Rallo: La visione d'un Pittore, ossia Zn viaggio da 
Torino al Tirveli di Moncalieri. 


RIDOTTO NAZIONALE — («Jomen:ca) Gran Festa da Ballo, con 4 


scelta orchestra ed illuminazione a gaz. 





I 


i 
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Supplemento al Num. 4 della Gazzetta del Popolo 


Libreria di C, SCHIEPATTI. Torino, contrada di Po, N. 47. 


Le BON JARDINIER 
ALMANACH POUR 1851 
Paris 1851. = Un gros vol. in-12 de 41500 pages. — F. 8 50, 


GUIDA 
allo STUDIO delle BELLE LETTERE e al COMPORRE 


con un manuale dello stile epistolare 








| NOTIZIE DEL MATTINO 






















' Leggiamo nella Ronda: — I Vescovi di 
Ventimiglia e d'Albenga sono due fra'elli di 
some Biale; questi da buoni fratelli si di- 
vilono (dicesi) an certo legato senza adem- 
Riesce asi oneri annessi; perciò secoudo 
1 prescritto dal lestatore questo legato do- 
yrebbe passa'e al muoicipio di S Romo. 
Questo mun:cipio deliberò quindi di riven- 
Jicare i suoi diritti in via gi:ridica; la de- 
liberazione è. dicesi del mese di aprile scorso 
è non ba ancera polu‘o ottenere dall’inten- 
denie l opporiuna autorizzazione, la quale 
generalmente suol essere una semp'ico for- 
ma ita; ma trattasi qui di far citare dne v:s- 
sovi, capper. ! non è strano che l'Intendente 
rada adagio per tema di compromettersi. 





Povera gente che non vede più lungo d’asa 


spanna! 





OMNIBUS 
GIORNALE PER TUTTI 


) 


i DICHIARAZIONE 





N Causidico Remigio Caltaneo dimorante 


n Torino protesta, tanto contro il sig cans. 
‘ell. Giuseppe Melano Calcina, quante con- 


ro il s'tg avvocato Giuseppe Cattaneo, uno 
Je’testimoni , ed ambi intcressati a trar 


gart to dall instromento 16 novembre 184t 
zato Facio. non essersi trovato presente 
H detto instromento , e non avere quindi 
loluto acconsentire a che fosse ridotta a 
12 l'iscrizione presa li 8 giugno 1838, 
ul’ufficio di procura venduto nel 1837, 
lati fratelli Cattaneo al detto sig. Causidico 
Jalcina. 
Rrm:G:0 CatTANEO, Caus. 


AVYISO 

, Chiunque abbia interessi o titoli di credito 
pro il sig. cav. Stanislao Bentivoglio di 
renze, ne dia conoscenza nel termine di 
forni 10 al sottoscritto incaricato di racco- 
pu le ciffre , per farne la trasmissione 
) Napoli sua attuale dimera. 
| Torino, ® gennaio 1851. i 
i PaoLo Cottirxo, Proc. coll. 
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SERRA e C. in via Nuove. 





Messa GIACOMO 





l'alendario da gabinetto, 
| toll'impronto e £as'éffa delle 
monete in corso in Piemonte L 
li. a Iibretto pei Negozianti 
azzera, opera di chimica, per 
| fare ogni sorta di liquori senza 
dis.illazione, e varie qualità di 
vini osterìi . . . |... 
Bracole della Sibilla Cu- 
siama . (0.0... 
Memoria della lingeria rimessa 
alla Lavandaia ......» 
I ‘59 Contradanze e î Polke 
parigino 2.1.0... 
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fr ao cel 


di GIUSEPPE PICCI 
SECONDA EDIZIONE NOTABILMENTE ACCRESCIUTA 
Brescia, 1850. Un bel vol. in-412, di 400 pag. -- Fr. 4 


L’UGUAGLIANZA 
_CORRIERE DEL POPOLO 


Questo Giornale si pubblica tutti i ‘giorni, anche nelle Domeniche, 
eccelluate solamente le solennità principali. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Un meso, in Torino I.. 1 — nelle Previncie per mezzo dei Librai L. 1 96 — per \ia 
Postale L. 1 30. — Trimestre, Semestre, Annata in proporzione. 


Prezzo di cadun num. separate cent. 3. 


Le associazioni si ricevogo presso Ja Tipografia editrice dei fratelli Caxrani, o da 
tutti i Librai distributori del presente: — Per via Postale però non dovranno ossere 
minori d’an trimostre. — Le richieste dovranno essere spedito franche alla Direzione 
del Giornale L'UGUAGLIANZA. 








Il libralo GIUSEPPE BORGARELLI in 
Novi, riceve abbonamenti a tutti i 
Giornali Nazionali, al prezzo indicato, 
senz'altra spesa. 


EVASIO ROLANDO libraio in Casale, 
s'incarica degli abbonamenti a tutti i 
Giornali Nazionali, al prezzo fissato pei 
medesimi. 








Il sottascr.tto previene g'i abitanti della 
Città © Provincia di Voghera, che egli ri-. 
eeve le associazioni a tutti i Giornali, che 
pubblicansi ne’ R. Stati, mediante pagamento 
anticipato in danaro, od in mandati sulle 
R. Poste. 

Le richiesto per lettera, dovranno essere 
affrancato. 


Voghera, il 2 gennaio 1851, 


GATTI G!USEPPE 
Tipogrofo-Libraio. 


OSSERVAZIONI PRATICHE 
SULLE 


MALATTIE VENEREE 


RE MODO FACILE CER GUARIRLE 


Con una dissertazione sulle conseguenze fu- 
neste che derivano dalle Pelluzioni 
velontarie ed invelontarie cce. 


di GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA T CHIRURGIA 


Quarta Edizione 
purgata ed ampliala nel ricettario 


Presso il medesimo frovansi vendibdili . 


L° album. Esposizione di belle arti in 
Milano, ed in altro Città d’itaîia. 
Milano, 1850. — L, 15. 


Muoni. Elementi di Magnelismo animale. Prezzo L. 1 LO. 
Milano, 1850, in 12. — L. 1, 25. Prezzo della DISSERTAZIONE separata 
Brugnatelli. Sommario della Storia Na-f 7 Cent. 80. 


turale, per guida all'insegnamento 
elementare, e per indirizzo di so- 
ciale coltura Pevia, 1250, 9 vol. 


Vendibili esclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori. N. 24, piano 1.°, in Torino; 
| ed alla Tipografia Armaldi per le provin. e. 


: Terza Edizione delle - 
TAVOLE in ROSSO E NERO 
7 ‘in cui si ha a primo sguardo il‘ © 
RAPPORTO del PREZZO e del PESO’ 

tra l’antico ed il nuovo sistema © 


grande foglio @ 5 soldi — 





- 1, LIBRO pri CONTI FATTI 


Seguito da 8 tavole di riduzioni diverse 
Lo smercio di ®0,000 copie comprova l'esattezza e chiarezza di questi lavopi 
Presso il droghiere rimpetto alla Chiesa di S. Filippo, eve si vendono i 


CARTULARI modellati di SGRITTURA 


per le Scuole Comunali 


ui lì 


INDORATURA ED 
ELETTRO- CHIMICA 


Memoria approvata dalla Reale Aecade- 
mia delle s rene, di 1. BOGGIO già as 
savgiatore del R.° Marchio. 


. Vendibi'e in Torino presso i Librai 
Gianio: e F are, e ua Jest macchinista della 
Regia Universita. 


Avvisi diversi 
PORTAVOCE DI ABRAHAM 


confr'o îa sordità 


nia + go 








Quest’istromento tascabile di un uso facile |- 


supera per la sua efficacia ogni altra inven- 
ziore conosciu'a finora a sollievo di. quel'i 
che : 010 offesi nel’udito. Alla como:tità uni- 
sce l'eleganza: è forgiato all'orecchio, e di 
una grandezza q:asì impercettibile, nou 
avend.. che un centimetro di diametro; ciò 
ucndimeno eg:ii opera cen tal forza su'l'u- 
cito. che l'organo, anche il più cifet:oso, 
ripren.e le sue funzioni , quindi queli che 
se ne servono possoro godere di una con- 
versazi ne gene:ale senza quel rombo che 
ordinzr amente seollrono i sordi. 

1 deposito è presso | Ufficio del'Op)niIoN 
in Torino. 


Per ogni paio munito del suo astuc. hio 


in oro . . . .».. L 38. 
ion argento dorato » 





23. 
in argento . °-°. » £8. 
ALBERGO DEL LEON D'ORO 


IN ASTI 


FRANCESCO PAGLIANO, che ha ce sato 
I’ osteria so to l'insegna del Castello di Co - 
stig in'e previene il Pubblico che olte ne 
di porre un nuovo Altergo sotto l insegna 
d:l Lcon doro in detta Lità rella conir«ada 
di san Qui ico, in vicinanza dell’offiio dei a 
str:da ferrata, nel cuale a comodo dei 
siguosi acco: ren'i, cltre as un sufficiente nu- 
meo di appartamenti; totti adorni di nuove 
suppellet'ili, offre esattezza di servzio © 
buon r.sttro — Tiene Scude ie e rimesse 
per cavalli e ve.ture | 


NB. È cess to l'au'ico albergo del LEON 
D'ORO in contrada maestra. : 


INARGENTATURA | 


Cel professore ANGELO AUDIFREDI 





te Ga | eno 


ALBERGO E TRATTORIA 


DEL GIARD:NO —. 
di GIOVANNI BEDONI 


Sito in Torino cia del Giardino, num. 3, 
aeconto al Teatro ‘Carignano vicolo dei 
Regi Co: rieri. . 


Si previene il Pubbl'eo che Ja suddetta 
Trat'oria venue ampliata di ‘ocale, e tuta 
me-sa a nuovo; i signori Viaggiatori \rove- 
ranno nel a medesim. comode © puite Ca- 
mere, munite di nuovi soffici letti: ed oltre 
al decoroso corredo, è pruvvista d’un abile 
cuoco, per cui il proprietrio spera di vedersi 
corrisposto con uo numeroso concorso. 


ALBERGO DEL SOLE 
IN STRADELLA 


Il so't:scrilto ha l'onore di prevenire i 
sigg. commercianti e viaggiatori che a questo 


antico Albergo, situato sulla N strada ci Pia-. 


ceRzi, venno aggiun?o un nuovo fabbricato 
munito di appartamenti e stanze decente: 
mente arredate, conampie scuderie e rimosse. 
Se l'eserceote potè finora appagare i voti 
de'suci avventori, assicura a ques:i ed a cd 
lero che vorr:nno in seguito onorar'o della 
loro fiduc'a maggiori comodità di alloggio, 
medieita Lei fa e tat'o il suo zelo nel'a 
puntu: lità del servizio. 


DeveecHi PiETRO-ANTCNIO 


| ASSORTIMENT da as'ticolé dò 


I norilà , cio: 
Scialli brochés, da 50 a 300 fran hi; Merian9, 
satin laine uniti ed operati; Stoffe in sota; 
Mantelline da donna in drap-36phir, meri- 
nos, satine e velluto; Fazzoletti, Tele e 
Tappeti. i . 

Via san Carlo, accanto ai chiostri di detta 
Chiesa, porta num. 3, al secondo piano. 





PASTA PEFTORALE DI LICHENE 


preparata da D., MUSTON 
FIRM:CISTA ata Tonrr, a L. fl DO. 


Ques'a pasta di un gusto grato, guarisce 
in po-0 tempo i reumi, tossì vstinate, fa i- 
lita l’cspetturazione. 

Unico depesit-, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19; 
in. tinero'o, nella larmacia Rerauti, in Sa- 
Iuzzo, dal sig. Selli. D 


| ‘‘ pu portort FRANK | 
Conosciati ed approvati da più di trent'anni, 
come proprii a rimediare a’ mali delle sto- 
maco scacciarne le: fla/uosi‘è, puritrcare il 
angno: atti a ristabilire r’appetito, favorire 
n igestione, ed :nfine sono rimedii vagina 
parabi:i per guarire fa' ‘tostij'àzioné \e 
micrapia. e ded TER i Se ' 
Sv vendono a Parigi nella strada d’Antia, 
num. 10, e strada \iv:-enne num: 9, nel al. 
fizio dei sg. Bernard, commissionatio di 
merci >n Italia; in Nizza nella farmacia ‘del 
sig. Delmas, en'repositsire pour le' 'Piémont 
ot la ‘Haute ttalie ;' ed'in Torino, dal sig. 
Bussy all’Uffiz o del Risorgimento. » 


AVVISO IMPORTANTE 


Tatte le scatole di Grani di Sanità che 
non saranno murite delle etichette in 
Juosd termini, cioè quelle di sopra: t=rani 

i sani è del dottore Frank; e quelle di 
setto: Adtel de Richelieu, in faccia alla strada 
d'Antin;, e ch» ivolire non porteranno al 
centro la firma 4. Rowviére ed il sigillo in. 
cera ver e, cogli iudizzi A. R., dovranno‘ 
essere riputate como cun refatlo,:0 come. 
imitazioni disapprovate di:’questo. medfcé- 
meuto; come anche rarà lo stesso di ogni, 
porterà il nome del | 


"GRANI DI SANITA’ 


Prospello cre non 
s1g. Le Normant. 








; 


RIMEDIO la guarigione pronta 6! 
radicale della GONORREA, ‘proparate sol-. 


anto nella farmacia Florio, in cuntrada di; 
.anta Teresa, secondo la formola - 
inventore, il dottore Tadini di Parigi. T 


—————————————_—______—T——_——— Tr _—_—_—  _———_—r__—_————nmé€ 
Nella PANATTERIA, N. 43, di Tom: 
maso Bixio, in via dei Conciatori, perta. 


.| num. 9, si confeziona Pane alla geno- 


vene, con facilitazione di prezzo. 


GIOVANNI GILARDINI 


Tiene un grande esscrtimentò di forni-< 
ture per tamburi, cioe Pelli da suono,-. 
da tordonniere, Corde di Minugg a, Cordanmi' 
di canapa, Bachetto di Cornielo e d'Ebano, - 
Casse d'ottone ruo anti, grosse casse per la 
musica, d ogni qualita 6 cimensioue, il quale 
può sierciare i suddetti articoli ad un mo. 
dico prezzo. De 1 | 

Contrada del Pala,zo di Città, porta N. 3,: 
casa propria, in ‘Terino Ri 





4: 
lhi 
H 
Lali 


lo océsernena 


In via di Po, N. 13, neli’afficio degli af. 
tittamenti e co locamenti di persone a servizio, 
nutrici, arti 6 me:tieri, vi sono molte. 
otferte c varie ricerche. 


À) ì) 
FABBRICA I 
di ogni sorta di PENNACCHI tan'o in 
crini.che in piume, pella Guardia. Nazionale. 
e oi Militari; di Giuseppe bosio, via di 
perta Nuova, N. 33, casa Gonella, in fonde. 
al cortile. SR0 Lr, SS ge AR | potrà 





GIUSEPPE DAMIANI ‘ 
MACELLALO DA BUOI al N. 9. 
a Loria Nuova.. a 
Oifre la. vendita di Carne dfi'Rue 
duttima qualità al prezzo di Cent. Y0 ogoi 
kilonramma, e s’obbitga: di fornire al me. 
-desimo procio quasiasi livranza allo Trat.. 
torîe, Albergri e Pensioni, ter la massima 
esattezza. vr e eee 





\ 


AD 


RIBOULLET et Comp. , donnent avis à 
M.rs les propriéiaires de la ville de Turin, 
2°3ls ont detiditivoment termipé de costruiro 
sur fabriquo de Piaques en émall, 
2ur. étre placées sur les propriétés de la 
Ile; visibes ta nuit comme le jour. avec 
"9 numérosd’ordre ingrustés et cuits ensem- 
‘e à une forte chaleur, qui leur rend une 
»l: dité indefinie, et garantié par l’association. 
ils font aussi des objet de fantasie, comme 
uscignes de magasin. avec une caractère 
rès-précis, plagues de porte, dureav, cuisincs, 
ummérotage des chambres, dés autels, épi- 
wphes, éccussona, peintures'varices et ma- 
mi figues, etc. ete i 1 
1 M W.5s les propriétaires et negociants, 
euillez donner on coup d'deil aux quan- 
ités qu’ils en ont dejà pliacè dans les rues 
© Grosse-Doire et -.’Angennes, ct empressez 
,ous de faire vos commandes è leurs ate- 
ifers, è fin de ne pas éprouver do retari. 
Mus'eors des piincipales v.Iles d’Italie en 
ynt fat leurs épreuves, et ont déja faits des 
ortes comm:bdes. 
S’:dre-ser chez MM "» Riboollet et Comp. 
Bmailleurs en tout genre, maison P'ellen, 
forte Neuve, près le chemin de fer, à Turin. 


Impresa della provvista di nn NUO- 
« VO OROLOGIO, pel comune di 
è Lamporo, ‘provincia di Vercelli. 

}1 municipio di Lamporo avendo deliberato 
di provvedere un nuovo Orologio, aflidan- 
done l'impresa a partito privato al rciglior 
offerente, s'invita chiunque aspiri all'impresa 
medesima, a presentaro il proprio partito 
en ribasso della somma di L. 1:60 peritata 


per delto Orologio, già dedotte il va'ore di | 


quel vecchio che sarà ceduto all’impresario, 
îrasmettendolo franco di porto al Sin'aco 
sottoscritto, fra tutto il mese di gennaio 1851, 
x Gli aspiranti dovranno col loro partito 
presentare certificali autentici di aver ese- 
,guite altre opere di talfatta,in modo lodevole 

La perizia e i capitoli dell'impresa sa- 
ranno resi ostensibilita chianque ne farà 
, richiesta al sottoscritto, nel termine sovra 
, indicato. | 

Cuiò Lorenzo Sindaco. 


APERTURA DI NUOVO NEGOZIO 


, 1 sottescritti fratelli DETTONI e Comp. 
‘gia con Stabilimento di Fabbrica da t i- 





iegu@orf alll’ingrosso ed al dettaglio, situato. 


in via S°Tommaso, casa Cerruti, ango'o 
, dell’Albergo di S. Marco hanno l onore di 
‘avvisare 1 loro accorrenti e connazi. nali, 
che unitamente al suddetto ne aprirono un 
‘altro sot'o la stessa Dilta, e del medesimo 
‘ esereizio, in via di Doragrossa, casa Adamino 
accanto al Caffè della Lcga Italiana già 

Calosso | 

. La Confidenza già acquistata da quelli che 
li onorarogo, fa loro sperare altrettanto per 
, l'avvenire. RA: 
Fratelli FeiToM 6 Comp. 





' GIACOSA Coofelliere in casa Henri, avanti 
‘“ a Nan Tommeso. fa nilo svero egli jrepa- 
rato per it giorno dell Epi'ania . un grande 
assortimento di Foeacceie di s’oli:ta, pasta 
i frola di Genova, ecc. ecc., il di cui prez-o 
è di soldi 16 tibbra; come pure un grazioso 
sssor'imen’o di Paste fine, Marsapani, hi 
‘ scottini, Panipnvia ecc cce.. a soldi 16 la 
 libbra. — Panettoni al'a milanese, a soldi 
; 15 la libbra. — Garantisce le sue paste ecc. 
“ saranno ben profuma e, © cootinaerà a 
‘- vendere al prezzo t.ssato, assicurando tutti 
‘1 giorni roba fresche. | 
| 


FERDINANDO LAVISTA 
TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 


Piazza 
Carignano 





ul 









v 
Progno LR 3 È 


UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 


Casa Morellì, 
N. 6, in 
Torino 


biro si ; 
itato e 
PISANI NSO Pv IR I 
O ENO SI ng go e oa 

siovigi de 


negli Stati Sardi 


DI MATERASSI E 


LETTI BLASTICI 


con nuovo melodo. del sig. DurasquieR. dello a BOUDIN 


Questi materassi, 


di un s'stema infieramente nuovo, moto flessibile, e cella 


massirna solidità, si raccomandano. sepra'tulto alla preferenza del Pubblico sotto il 


rapporto de'la sulute e della proprietà; essendo anche di una grande 'eggierezza ed si 


seguenti prezzi, civè: 
Re Letti a 3 Ds 
iN - 


1 s ® (] . 

1 più piccola 
riatili, ai quali questo sistema è adottato, rimpiarzano vaniaggiesamente 
singia, dt un uso assai incomodo. © © “ i AI 


Letti 


NEGOZIO D: OGNI GENERE — 
STIVALINI DA DONNA 


| IN STOFFE D'OGNI COLORE 
Prezzo fisso: con claques L. 4 75. 


enza »3 75. 
DI ROLANDO LORENZO 


Contrada degli Argentieri, rimpette all’Ali 
bergo delle si Corone in Remi i si 
Il suddetto tieno pure un grende assorii- 
mento di ST'YVALINI da BALLO, 
al prezzo di IL. 4; ceme pure tene sin 
due depositi di Stivalini in.contrada 
dei Guardinfanti, corte del'a Trattotia dil 
i.imone, scala a destra, giano primo; V’altro 
cotto i pertici di Po, num. 17, pianò terreno. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI STIVALINI DA DONNA 


DI OGNI GENERE E COLORE 


a prezzo fisso: con claques L. 4 75 
sensa» » 3925 


Si tiene pure altri lavori assortiti; in via 
degli Argentieri, corte del Caffè delle Pro- 
vincie, al piano primo. . 

ro | di. 








Vendito ed affittamenti 


grande di ramo finis«imo 
quasi nuova, della capac tà 


CALDAJI\ 


di brente 95 circa. chiusa a fdggia di ma: 


chi a a vapore, con val: ole d’assicurzzione, 
se pentino, e nuovi congegni !n ferro fuso 
che fa ilitano l’ebolliz'one d'Il’acqua, e man 
tengono lungamento il calore alla medesima, 
ricurando un'eccnomia grandissima di com- 
ustibile; da vendero. — Ricapito all'oftic o 

del'a A'ovella /ride in Novara. 
di Vienna, da ven- 


BERLINGOTTO dere. Recapito all'Al- 


bergo deila Rosa Bianca, porta d’talia, Torino. 


. L. 70. 


Inghilterra, Austria, Prussia, 


ale 





n da sella edaliro da tiro, 
(3 VALLO con CALEKSaINO cd ar: 
nesi relativi; da vendere per occasione di 
partenza. — Recapito alle scuderie. nella 
corte dell’Albergo Feder. 


ma di'riscontro, con tutti 
9 BIGLIARD .ji necessari, da vendere, 
Recafito dal mipusicre Setti, via del'a 
Palma, num. 12% Si. 








_ N x di r o: 
TORCHI TIPOGRAFICI chi desido, 
rasso farne acquisto si diriga anche per ‘ot- 
tera, al'sig. Carlo Grosso ‘ib aio in lo agros:a, 


‘f accanto. al'a Chiesa ‘dii SS. Mar'iri. 


=—______È-.__________—tmÉ [ir 
A ‘spazioso , addatto per 

FABBRIC TO una Mah fat u*a con un 
canale d'a-qua perenne della 'orza d otto 
cavalli, con varie g'ornate di lerreno co livo 
attigue, tanto uni:e che separate |0s 0 nel 
comune di Ritiana provincia ‘di Pinerolo ; 
da vendere; — Per gli fppor uni schiarimenti 
si faccia recapto sa: s19g ‘Weilermahno 6 
Schmid ‘fabb'osnti di Mecc'‘nicne io Pinero'o 
vicino 31 edi'z:o in setà def sig. Ban hiere 


i. A 


‘Bravo. 
| BO TEGi situata jnc pireda ell'Arco 
14 con soppabta e camerino, i 
fitto'annuo è di sol L. 150, da rimettersi 
al presento, med'anie la mancia di L. 1000, 
ci:mpreso in detta mancia la soppanla. scan: 
zie ; banco ecc. — Recapito dal sig. Tom- 
miso Nixio, negoziante .in commestibili 4 
porta Nuova, tiell'istessa casa dell'Albergo 


del Mogo! în Torino. 
unite o separale, pesta 


9 CASCINE suîle fini di Pinerolo, det'@ 


la Capella e le Monache; di giorna o 128 
in complesso : da vendere. | 

Dirig-rsi alli notai .coll sig. Scaravelli ir 
Torino, e sig, Boiral in Pinerolo. 
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Î Riporte L. 58555 50 Riporto L. 185509 55 
SOTTOSCRIZIONE G:rdfolo Birlolcemeo uffiz 1 Gay Michele 1 
Gardiolo Filippo o Gay M. nata Rostagno se 
Gatdiolo Matteo 25 Gay Michele 235 
PER LA LEGGE-SICCARDI | Riîcseno Gicrs i Gua ss 
x Rostseno Gic vanni So Gardiolo Gio. Michele 25 
do nt . hi Gardiolo rana sr 
Numero de’ sessri a » 3y Waniele primog. 25 Paschetto Margarita 
tteri pubb. Jati col gierno d’oggi 803,6 Cs rdon Giacomo 56. Pusketta Pile 25 
, RITA" . aschetto Gio. Pietro 1 Paschetto Maria 25 
Riporto L. 559 9g -€ Riporto L. 18514 96 Paschetto Pietro primog. Bo Avondetto Giovanni 95 
Paschetto Gio. uff. t Avondetto Gio. primcg. 25 
CASTELN'.CETTO CHAMPORCHER Duraodo Canton Gicv. Avondetto Paolo 25 
Giacomo 2 Avoadelto Giacomo 25 
Vicc:r Andrea siadaco tr Dogier secrétaire 26 Durand Canton P. a Avondetto Maria 25 
Massa-Siluzzo cav. Gio. 1 Baudin Joseph syndic 26 Fornerone Antonio So Avoodetto Margerita 25 
Crezza don Giorgio I Fornetrone Pietro 26 Avordetto Bartel. 5 
Crozza d n E.rico So FONTAINE JORE Forterone Paol) 85 Avondetto Giu. Paolo ds 
Cetta Go. Aa', net, 2 Cardon Filippo Yo Avoncetto Bart. 35 
Rossi Luigi gecmetra vice- L’E-perl Jean Aatoine Ca don Francesco sottot. n$ Avondetto Auna 25 
siod «co. 1 Ver ellia 5 R stagno M chele So Avondetto Susanna 55 
Butti Luig: cons, sup]. del. 1 Clos Charles Ardi é 25 Rostagno Michele primog. 50 Avondetto Maddelena 25 
Soma Giovaani 80 Norrissa J Baptisse 25 Rostagno Giac mo So Avondetto Daniele bo 
R:m4g ir0li medico 1 V.scoz J. Pierse Joseph 35 Rost-gno Catterina nata Avoadetto Giovanni PI) 
Buti Ca 1, Davide 25 Clapssson Jos ph 26 Boncus So Avondetto Michele 25 
M:3:.-Saluzz: conte Franc, Gros Jean Pierre ex synd. 25 Godino Giscoma sottot. 35 Avoadetto Giacomo dé 
migg in ritiro a Agnesod J. Bapt, Etienne 25 Godino Giacomo primog. 2$ Avondetto Daniele a5 
V così Vincenzo Norrissat J. Victr 25 Benin D<nicle So Avondetto Marisnna si 
MUNICIPIO di Csstel- Duclos Arg-lio J. seph ab Bonin Pietro 2$ Avondetto Maria 35 
nocetti 10 Perrenchio J Antoine 25 B: nin Dapicle 2% Rostagoo Cipriano o 
Va: cari Nicolò e Adele Bonin M. sata Gay 25 R:staguo Susinna La 
sua consorte % CASTELDELEINO Bonin Clarissa n. Ros‘aing 25 Rivojro Datiela vio) 
Fi:gioli P.. lo So Cardon tsiovanvni So Rivejco Giulia 25 
Salvaneschi Merietta 50 MUNICIPIO di Castel. C reon Daniele 25 Rostagno Paolo 50 
deli o 5 Cairdon Giovanni 36 Rostagno Petro 25 
TORRETTA DI LEVENZO — Allais Chiaffcedo sind. lo C rdon Giovanna 25 Rostagno Susavna 35 
Allais Gio, Batt. v. sind. Lo Cardoa M. rgarita 25 Rivcjro Gio. Pietro 5o 
MUNICIPIO di Torretta Allais Giaccmo v. sind. to Card:n Susanna 25 Rivc)ro Antonio 35 
d. Leve.zo 1» So B-rnardi not. segr. com. Fo Cardon Marta 25 Riv.)ro Maddalena nata 
Gasiglia Andrea sindaco 75 G-lvano Giovanui Carlo 95 Avondetto Giscomo serg. 1 50 Peirot 85 
Messina Z.verio cons del. So Meyer Gioffredo Ant, 25 Avondet:o Gio, Giaccm> 25 Rivcjro Margerita nata 
Laurewi Paolo con, — 8 Rochietto Matteo. 35 | Avondeto Anna vata Pa- Groglio 25 
Ar n-na Andrea id, 8» Richa:d Maddalena pata schetto i 25 Gonetto M. ved. 25 
Bal.t Anonio id, 50 M rl a Romano Gio. 95 Gonetto Sus pni 35 
Casesti ee Putrò id. a5 Phil P Jose ph Antciae a5 R.inino Gio. primog. 25 Gonetio Pal. 25 
(sig i: Verino id. . 50 Maul Claude 35 Romano Giacemo 25 Gonetto Giaccmo 25 
M.lauli na Andrea id. So Mult Marie Marguerite 95 Av. ndetto Marta 25 Gsy Daniele 28 
(s:s'glia Vittorio segr, to Mulet Mardalerae 25 Cardon Filippo 50 Paschetto-Pagnon. B. 29. 
Bailet Carlo fu Aundr, cons. Le ù Pisch'tto M. ved. Cirdon So Paschetto- Paguon Suranna 25 
B ilet Cesare cons, 5o PRAROSTINO Pash-to Gicvanni n5 Pa«h tto-Pagnon Ant. 25 
Gasiglia Antonio 25 Paschetto Gio. primeg. 35 Paschetto-Pagron Paclo | 28 
S mun Ippohto a5 Moudon medico 5 Paschett> Susanna nata Don Bartol. neo 25 
Gasiglia vio. Luigi 25 Puetta Enrico not. 5 Cardon a5 Den M nata Avondetto 25 
Augier Luigi cons, a 50 Vartinat Gio. sind. 5 Paschetto Jacob 50 Godino Giacomo 25 
L-urenty Asostino So Cardan Gio. capit. 4 Griglio Gio. Paolo So Godico Daniele 28 
Cl rico Giovanni 50 Cardon Giacomo 50 Griglio M.na nata Rivojro 25 Gcdino Anrca nata Avcn- 
Gavglia Gio. Batt. ehir. 1 Cardon Adel. n. Rostaing ‘o Godino Matt:o so detta 25 
P. rtaneri Filipp» 25 Bouin Puolo So Godino Susanna 25 (rodimo Marta as 
Penctinati Lucrezia 26 Gy P.olo 3a Rivojro Giacomo (teo anni) *4o Rircojro Gio. Paolo 5e 
Dupont Luigia 25 Bouvier M. mtestro col- Rivojro Giovanni 25 Rivrjro Daniele 35 
lettore per Prarostino 1 Rivotro Maria 25 Rivojro Susanna n. Revel 25 
TORINO Bouvier Lwgi 5 Riv. jro Marta 25 Rivnro M ddalena ab 
B.uvier Anna 25 Rob: rta Gio, Pistro. 2$ Rive) o Sussnna 25 
Borcano Pio 10 Bouwier Fanny 2$ Riv. jro Da siele 1 Rivcjro Maddalena bo 
Bouvier M neta Rivejra 25 R v jro (3‘ovanni 5o Cardon Fil ppo 25 
VICENZA Fornerome Parlo capit, 1 Rivojro Maria 25 Card.n Paclo 25 
Fornerore Ferdinap, fur. Cray tiio, Pietro. .Cerdon Susinna natr Go- 
I Cittad:ni di Vicenza Foo m»gg» re x Rivoiro Gio. Daniele stud. 5o dino 25 
Foraercne Matteo 25 G:y Michele 1 Rivojro Daniele Ya 
MUNICIPIO di Pietra 5 Fornerone Ferd:n. far. n$ Gey Divide fo Rvwjro Dan. primog. . . 23 
Forneroce France:co 50 Gay Euridissa 25 Rinjo Michele 23 
MUNICIPIO dì Drueut 13 50 Fornerone Matteo o Peschetto (Giacomo t Rivcjra Susanna nata Cc- 
Foraerone liovenni o Paschetto Federico 25  stantico 23 
MUNICIPIO di Ncite 25 Fornercne Paolo uffiz. 135 Paschetto ilaria 25 Rivo)ro Marg. 25 
L. 58514 75 Tot. L. 88555 50 | L, 58589 56 Tot. L, 59611 05 - 











- -r Pr_—mÉ_@———t6Ò——m__—_—m6€—P_——<—_—_———Èm o__———__————————————— —— » . » yy —r—m 66 -m-- ———————_—T—@———m———__—n\//- + - 


T——— —_—— ———_—È—€m€m 2 d———__—m—m—@ - 


| 


Armo IV — 3831 







Lo 


Prezzo d’associazione. Per un mese L. 1 — 
in Provincia 120 —Per la posta, franco » 1 60 
Per Pestero franco sino ai confini”. . . » 2 — 


ITALIANO © 





Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


_Gtazzetta del Popolo — 





leri abbiamo ricevuti moltissimi reclami per ine- 
sattezza di spediziene; ripetiame che fu impossibile 
ip questi primi giorni registrare tutte le rinnovazioni 
ed i nuovi abbuonamenti. — Inoltre ci mancarone le 
copie, le quali si dovettero ristampare. — | signori 
abbuonati ci siano cortesi d'indulgenza, che per nestro 
lato non sì risparmia a nulla, perchè la spedizione 
succeda in modo soddisfacente. 


Ripetiamo ancora una volta abbondantemente a tutti 


quelli che vorranno direttamente associarsi al nostro 
ufficio centrale di non avere altra formalità a fare 
tranne quella di recarsi all'ufficio postale del luogo, 
prendervi come per lo passato un mandato di 1 60 
se intendono abbuonarsi per un mese, del doppio 
se per due mesì, del triplo se per tre mesi, e 
così di seguito; far notare chiaro il loro nome 
sul suddetto mandato, e quindi spedircelo anche 
senza lettera di accompagnamento unicamente pie- 
gato e suggella'o în un mezzo foglio di carta a 
nostro indirizzo ; tanto bastando perchè da noi venga 
testo spedita la Gazzetta con apposita fascia al rispet- 
tivo indirizzo, franca di porto, con tutta la maggiore 
puntaslità e regolarità possibile. 

Come pure ripetiamo che i nostri registri tenuti in 
perfetta regola sono visibili a tutti quelli, che voles- 
sero assicurarsi del numero dei nostri abbuonati. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Continuazione della Tornata del 3 gennaio 
Dopo gli affari di Genova (era felicemente termi- 


nati pel buonsenso esimio di quella popolazione, e pel 
patriottismo dell'armata) abbiam detto che venne posta 


.in discussione una quistione religiosa di somma im- 


portanza. 

Eccola. La legge sulla stampa fatta in tempi costi- 
tuzionali colpisce bensì, ma lievemente (come lo spi- 
rito de’ tempi comanda ) chiunque offenda a stampa 
direttamente, od indirettamente la religione dello stato. 
È già un male il colpire per tal motivo, poichè la co- 


scienza dovrebbe essere libera affatto, ma insomma al 
paragone del codice penale la legge sulla stampa è mite. 

Il eodice penale invece cogli articoli 164 e 165 pu- 
nisce gravissimamente, anche con molti anni di rele- 
gazione, chiunque a parole offenda la religione dello 
Stato. Dal che nasce la conseguenza che le parole sono 
punite più gravemente assai che gli scrilti. 

Ora Brofferio domandava l'abolizione di quei due 
articoli. 

Le relazioni attuali che abbiamo con quell’avver- 
sario nostro ci fasno un dovere di sacra imparzialità, 
e noi ce ne faremo un puntiglio. Ciò ch'egli continui 
a scrivere contro noi non lo sappiamo, mentre non ce 
ne curiamo, e non risponderemo mai, perchè ad ogni 
modo s’ egli non si rispetta, noi vogliam rispettarci : 
nel rendiconto delle Camere ci cade il suo nome sotto 
la penna, dobbiamo esporre imparzialmente. 

Brofferio dunque aveva pienamente ragione. 

La libertà di coscienza deve esistere, il progresso 
de’ tempi non dev'essere indarno. 

Ma sventuratamente quell’uomo per corroborare con 
un esempio le sue ragioni venne a ricordare come dor 
Grignaschi per aver solamente parlato era stato con- 
dannate a 410 anni di ferri, mentre un suo complice 
per avere scrilto le stesse case Ron aveva avuto che 
pochi mesi di carcere. 

Ciò diede buono in mano a Siccardi di dipingere 
le infamie di don Grignaschi, e appunto da questo 
atroce esempio frarre argomenti contro Brof/erio. 


Gastinelli anch’ esso non lasciò di ferire il late 
debole dell'avversario, e di deridere con impeto di 
sarcasmo le infamie de’grinaschini. 


Srotto-Pintor trovò parole eloquenti contro questa 
causa di don Grignaschi portata al Parlamento. Trovò 
modo di ripetere a Brofferio ch'egli già voleva abolire 
gli eserciti, e che i suoì discorsi sarebbero magnifici, 
se avessero un po’ più di buonsenso. 

La Camera quindi votava(centro-Brofferio. 

Deplorabile risultato ! La Camera mon deveva ve- 


dere in tal quistione la turpe iliade di don Gri- 
gnaschi, che Brofferio aveva voluto appiccicarvi per 
suoi motivi. 

La Camera doveva vedervi ia quistione qual è, cioè 
la libertà di coscienza. Quella libertà a cui il mondo 
aspira, e a cui malgrado ogoi voto contrario il mendo 
arriverà. 

La quistione era già stata portata avanti sotto altra 
forma, e in altri tempi dal deputato Avigdor nell'argo- 
mento de' culti tollerati. E anche allora fu respinta! E 
questo è il male. Perchè se quest'oggi solo fosse stata 
respinta una tale proposta di libertà religiosa, ìl paese 
avrebbe potuto lusingarsi che ciò fosse unicamente 
in causa del meritato disprezzo politico dì eui è cir- 
condato il proponente Brofferio ; il paese avrebbe po- 
tuto lusingarsi che tal rifiuto fosse dettato unicamente 
dal desiderio di non darla vinta nel parlamento agl’in- 
fami Grignaschi condannati dai tribunali ed ora con sot- 
tigliezza infernale venuti a difendere indirettamente 
nel Parlamento. Ma ricordando e cumulando ora il 
rifiute della onesta proposta Avigdor, dobbiamo pen- 
sare, che la maggioranza della Camera abbia agito per 
convinzione, e questo, questo appunto deve addolo- 
rare i buoni cittadini, perchè una convinzione sven- 
turatamente non si muta, eppure tal convinzione puzza 
di sistema inquisitorio, ed è oppostissima allo spirito 
di tolleranza, che informa il secolo nestro. 

E questo spirito di libertà, di tolleranza religiosa 
trionferà, o signori, malgrado ogni sforzo avverso. Non 
deridetelo perch'egli sia stato presentato al parla- 
mento in occasione indiretta de’ don Grigoaschi e si- 
‘mile turpitudine; non deridetelo in causa dell'uomo , 
che lo ha presentato in questa tornata. Siate dignito- 
samente imparziali come noi; diffidate pure di quel- 
l’nomo, ma pensate che i principii hanno una vita da 
sè, e non sono mai solidarii de'vizii degli uomini. 

Tornata del 4 gennaro. 

È approvata l'elezione del deputato di Felizzano. 

Si principia la discussione del bilancio passivo della 
marina nella complessiva somma di lire 4,984,712. 

Quaglia espone i varii difetti esistenti nel perso- 
male della marina. Propone si sospenda la discussione 
finchè il Ministero abbia presentato un piano compiuto. 

Cavour risponde, che siccome devesi trasportare 
1’ arsenale di marina alla Spezia, cesì non può dare 
uB piano compiuto © definitivo se non dopo che il 
Parlamento avrà approvato il progetto di legge in 
proposito. 

Quindi la sospensione è respinta. 

Farina appunta il rapporto della Commissione di 
molte contraddizioni. Propone alcune correzioni im- 
portanli ne'particolari. 

Martini a nome della Commissione tenta difenderlo, 

e segli avesse saputo parlar meglio, o avesse avuto 
conoscenza della materia, forse vi sarebbe riuscito. Ma 


è 


mancando tali condizioni, 
derare che il Governo avesse almeno inearicato di ciò 
un uomo dell’arte. 

Abbiamo vedute persone intelligentissime di marina 
coprirsi il volto con ambe le mani, per nascondere 
un rossore che ci parve legittimo. | 

Paleocapa sebbene non marinaro, pure ia qualità 
di veneto ripigliò la quistione, e seppe raggiustaria 
d'assal. 

Menabrea a proposito di marina s'imbarca sul va- 
pore delle digressioni, parla di necessità di riforme 
in tutti i ministeri. Fa in semma un discorse-candi- 
dato per porsi in evidenza. Imita cioè @avour nel 
famoso discorso di riforme necessarie, gittato da que- 
st' ultimo in capo al povero Nigra sullo scorcio della 
sessione scorsa. 

Riuscì bene a Cavour, e perchè non a Menabrea?.. 
dirà quest’ultimo. 

Cavour capisce la satira; risponde agro-dolce. Dice 
che il Ministero ammette la necessità di quelle ri- 
forme, e che si faranno. Nella gramatica i ministri 
hanno studiato solo il futuro e l'imperfetto. Cavour 
finisce con complimenti, come Palmerston all’ inviato 
austriaco. 

Parole!!! 

La discussione continuerà lunedì. 


SACCO NERO 


iii Si dice ( per fortuna non è ancora che un dicesi ) 
che un Prati ed il Briano vengano tolti dalla Gazzetta 
Piemontese per istituire con essi una censura (lea- 
trale! 

Noi crediamo che il Ministero scherzi.... ma ad ogni 
modo badi cotesto Ministero a nen :insullare i citta- 
dini piemontesi e gli scritteri drammatici, metteado 
quell'uomo, che si chiama Prati, a revisore teatrale. 

Prati dopo la smentita che gli cacciarono e ricac- 
ciarono in velto i signori Zagnoni e Cerini, 
diciamo, nella sua qualità di solenne sbugiardato, 
avrebbe già dovuto essere eliminato dallo stipendio 





non arriva che a far desi- 


Prati, : 
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di 35000 franchi che s'ingoia alla Gazzetta, mentre . 


molte e molte persone di vero merito e di vera onestà 
non hanno uo pane di che sfamarsi. 

Se il Ministero ama che succedano scene, insulti 
pure agli onesti mettendo Prati a censore teatrale, 
che per nostro conto gli promettiamo chie scene suc- 
cederanno. 

Si dice che il signér Vico, già scrittore del Risor- 
gimento ed ora della Gazzetta ufficiale, farà egli 
pure parte di questa censura teatrale in erba. 

Noi politicamente fummo sempre avversarii del sig. 
Vico, scrittore, artista e pittore, ma al signor Vico, 
conosciuto per persona schietta, conosciuto per un 
artista, noi stendiamo la mano, e se sarà revisore 
teatrale noi diremo: meno male! 


di 


ail n 


] 
: 


i Preghiamo la cara Gazzetta di Milano, siccome 
«quella che si affretterà a registrare le pendenze ora 
già terminate di Genova, a registrare anche i due fatti 
seguenti : Cioè la somma di lire 421 colletlate a fa- 
vore di Brescia fra le file dell'ora ridotto corpo della 
Provianda; registri anche la Gazzetta di Milano che 
oltre all’avere concorso nella suddetta somma tanto 


agli uffiziali come i bassi uffiziali ed i seldati semplici, 


fra quest'ultimi vi fu tale che diede tre franchi eioè 
quanto letteralmente sossedeva! 

Registri ancora la Gazzetta di Milano che ieri, 
sempre a favore di Brescia, furono pagate a nostre 
mani lire 61 10 raccolte fra gli evviva all' Italia , al 
Re, allo Statuto dai farieri del 13.mo nell’ occasione 
che diedero un pranzo al loro direttore dei conti si- 
guor Degubernatis. 

Registri ancora la Gazzetta di Milano che dal 13.mo 
reggimento per lo stesso effetto s'erano già raccolte 
lire 570, e poi la si assicuri che non la laseieremo 
tranquilla per altri fatti di simil genere, perchè l'amore 
di libertà, l’amore d'Italia cresce ogni giorno e si di- 
mostra presso di noi sutto mille modi indistintamente 
nelle classi militari e civili, 

Alto di riconferma. 

ij IT sacerdote don Gioanni Giletti Fauda di Pra- 
trivero, mandamento di Mosse Santa Maria, provincia 
di Biella, dichiara che nel: giorno 9 dicembre 1850 
trovandosi invitato a pranzo in casa del don Giacomo 


‘Barbisio, parroco di Portula, e dietro istigazione del- 


l’arciprete don Paolo Bozzalla Cassione ,-titolare della 


parrocchia di Croce Mosso, e del parroco di Bugliana 


don Fantone, entrando nel discorso sulla legge- Siccardi, 
e copscii che io mi era sottoscritto per due azioni in 
due distinte cartelle, con aria di imporre, e con modi 
non molto urbani mi dissero che non avrei potuto 
venir dal tribunal di penitenza assolto, essendo una 
legge contraria al ceto nostro ecclesiastico, dimodochè 
scrissero una lettera che sottoscrivere anch'io dovetti, 
Ia quale conteneva una ritrattazione, che intendo la 
medesima non abbia alcun effetto, ed anzi intendo e 
persisto di riconoscere la detta legge-Siccardì, e voglio 
che abbiano il suo pieno effetto le due firme da me 
apposte per la detta legge, e si tenga per nessun 
conto la ritrattazione da me fatta ad istigazioni dei 


suddetti sacerdoti nemici del regime costituzionale. 
Pratrivero, il 23 dicembre 1850. 


Don Gioanni Giletti FauDA. 

Noi abbiamo abbondantemente inserta la suddetta 
così detta riconferma. Ma cì permetta il riconfer- 
maote.... non era forse meglio non mettersi nel caso 
di dover riconfermare? 

iii Le strade della provincia d'Alba, nidi 
quella che tende' a Torino, sono in uno stato spaven- 
toso. I contribuenti che pagano, pare che abbiano il 
dirilto di non rompersi il collo. ' 


iii Dichiaro io sottoscritto d'aver ricevuto dal signor 
G. B.... di Mede lire 2%, le quali ho distribuito secondo 
i desiderii generosi del commettente, c secondo il gentile 
incarico lasciato a me nel segucnte modo: 

A un capitano di Garibaldi, piemontese, padre di 
famiglia, e stato ora ammalato con grave disagio della 
povera famiglia, lire 10, per Brescia lire 3, pel Co- 
mitato de’sacerdoti lire 3, per una madre di famiglia 
molto bisognosa lire 8. — Totale lire 25. 

Il generoso oblatore G. B. riceva le benedizioni delle 
persone sogcorse, e.i miei ringraziamenti per l' atte- 
stato di stima ch'egli m'ha dato. 

Torino, 2 del 1851. 
A. Borgtta. 

iii Riceviamo la risposta seguente a proposito delle 
strade di Bobbio, risposta che ci permettiamo di scor- 
ciare in ciò che non riguarda all’ argomento delle 
strade: 


Senza volontà di combaltere, e senza intenzione di 
dividere tutte le idee emesse dall'autore dell’ articolo 
inserto nel N. 300 della Gazzetta del popolo intito- 
lato La Provincia di Bobbio, i sottoscritti credono di 
loro onore il rettificare quanto si asserisce circa il 
lero operato nell’ ultima tornata del Consiglio Pro- 


vinciale. 
Gli individui possidenti a Varzi, abbenchè ab- 


biano interessi diversi da quelli di Bobbio, quando 
sono convocati a Consiglio Provinciale sanno essere 
loro dovere il patrocinare gl'interessi della Provincia; 
e che ciò abbiano sempre avuto di mira lo dimostrano 
i suoi atti. 

Se non fosse stata la celebre circolare-San Martino, 
il signor S. avrebbe potuto intervenire alle sedute del 
Consiglio, ed allora avrebbe veduto l'interessamento 
preso appunto dagli individui possidenti a Varzi 
per il ben essere delle strade; perchè fu sua e nov 
d'altri la proposta di aumentare del quadruplo ta 
somma chiesta dal signor intendente per restauri alla 
strada di Genova, nel mentre che non ommettevano 
di votare faverevolmente per tutte le altre somme 
chieste per tale strada compresa quella che deve servir 
di fondo per gli studii di un'altra linea da costrursi. 
Che se l’autore dell'articolo volesse alludere al rifiu- 
tato stanziamento della somma per la strada detta dei . 
rivali di Traschio, unica caldamente raccomandata 
dal signor Intendente, sarebbe facile il provargli che 
il Consiglio fece il suo dovere, comechè questa calda 
raccomandazione mirasse non all'utile della proviocia 
siccome risulta anche dalla relazione degli ingegneri 
incaricati del tipo e perizia, ma ad un limitatissimo 
interesse municipale che il signor Intendente si era 
forse per motivo di gratitudine verso alcuni Elettori 
impegnato di promuovere e con ogni arte anche sub- 
dola sostenere. 


Med. G. Giacopoxi Con. 
Mazza Cons. Provi.e Divo — 


Prov. = Aut. Antonio 
Né B)‘Pohz: Cons. Prov. 


Notizie Varie 


TORINO. — L’Uguaglianza dice essersi dato pes positivo che 
il principe di Cariguano abbia chiesta ed ottenuta la dimissione 
dalla carica di ammiraglio. 

— Ci viene raecontata una cosa incredibile, tanto è mostruosa. 
Ci si dice che il ministro Gioja abbia nominato una conamissione 
per far un nuovo progetto sull’insegnamento secondario, compo- 
sta ( attenti !) composta dei sigoori Rayneri... .l’antica galta 
nera, sopranominato anche il cappellone moderno del flessibile 
siguor Berti.... e del signor Boncompagni! Gesù Maria... .è 
troppo grossa e noi ne vogliamo ancora dubitare. 


MONDOVI’. — Leggiamo nella Fratellanza : . 

Siamo aecertati che il vescovo di Mondovì abbia formalmente 
vietato all’egregio missienario D Tamagnone di accettare la no. 
mina di professore di religione nel collegio nazionale, sotto pena 
di sospensione : e si vocifera che a ciò non sia estraneo, almeno 
coi consigli , il superinre dei missionari sior Duranlo. Chi ere- 
derebbe tanta invidia tra chi-va per institato io missiono con- 
tinoa a moralizzare il popolo ? 

GENOVA, 4 gennaio. — La città è tranquilla. Lo stesso que- 
store «di pubblica sicurezza è partito per Torino. 

‘— Si sono distribuite finalmente le cartuceie alla Guardia Na - 
zionale. 

— Ci gode l'animo di riferire la seguente dichiarazione pub- 
blicata ieri nella Gazzetta di Genova. 

« S'è detto che alcuni uflliciali Bersaglieri abbiano di notte 
gridato: Abbasso lo Statuto, Viva il re assoluto; gli afficiati di 
questo Corpo protestano contro una tale asserzione. Essi non 
sofirirebbero nelle loro file lo sperziuro, sapendo d’avere giyrato 
pel Re, pello Statuto, per la patria, 0!.... iva Italia faranno 
il Joro dovere!! 

Per glî Ufficiali Bersaglieri 
î Maggiori 

2. Battagliono, Viani — 5. Battaglione, Araldi -- 6. e 7. Bat. 
toglione, Riccardi — 8-Battaglione, Caminati — 9 Battaglione , 
Berclta. » | 


Noi ci rallegriamo vivamente con questi offiziali e con loro 
gridiamo: ica la concordia, viva la patria italiana. 

— Veniamo assicurati che nelle notturne incappacciate più 
che militari vi abbiano a vece preso parte i soliti preti amici 
del Cattolico 6 nemici dello Statuto. 


SAVOIA. — La somma tolale del prodotto delle liste della 
soltescrizione aperta a Ciamberì a favore dei daoneggiati dall’io- 
cendio di Yenne, ammonta a lire 6500. In quesla somma vi 
soro comprese 400 lire state offerte dall’ arciveszovo di quella 
città. 

LOMBARDIA. — Ecco ano dei primi articoli dello Statato 
Lombardo Veneto; è la Gazzetta Ufficiale di Milano che parla: 
Sua Maestà I. R. A. si è graziosamente degnata di concedere 
che sotto le consuete condizioni venga ripristinata la congrega- 
zione religiosa degli Oblati. 


TOSCANA. — Il Grundaca continua a dar la mano alla rea- 
zione. — Fu comunicata ai librai una lunga nota di libri, dei 
quali è vietato il pubblico smercio, ed una seconda in cui sono 
comprese fatte le opere delle quali il governo proibisce |’ intro- 
duzione nello Stato. — Inutili sforzi! L'amore della patria e della 
libertà è uaa religione che Dio ci ha posto nel cuere. -- Anche 
senza libri l'amor della patria e della libertà starà sempre al di 
sopra di ogni aliro affetto. 


ROMA. — L'Ossercatore pubblica che per aspirare alle con- 
dolle mediche è necessario presentare fra gli altri documenti un 
certificato di buona condotta morale e politica di recente data 
-- Avrebbe potute soggiungere che la chierica ed il collare sono 
nello Stato romano i soli titoli per ottenere ogni sorta d' im- 

ieghi. ' 

d hi Audisio è sempre lo stesso, voglio dire un gran codino 
Esso bazzica sempre nelle caso dei più gran retrogradi, ed ì, 


suo deale è sempre Nardoni. Ozni giorno sul fare della sera si 
reea dal fanatico Marongia, e qualche volta questi due apostoli 
dell’ inquisizione e del sanfedismo si veggono a passeggiare in- 
sieme. I buoni, che qui sono in maggioranza, vedono di mal oc- 
chio questi due soggetti, i quali sono qui venuti a farla da mar- 
liri, per mangiare e bevere allegramente alle spalle dei così 
detti beni della chiesa. Il canonicato stato conferto ad Audisio 
gli rende un baon pugno di scudi al mese, e per buscarseli non 
si vergogna, il rinegato, di bestemmiare incessantemente contro 
la terra che lo vide nascere. La gioventù che è costretta ad as- 
sistere alle sne lezioni, si riduce a poca cosa. Non possono as- 
sistere alle lezioni di un gesuita se non coloro , Cui sia stato 
guastato il cuore da una prima educazione gesnitica, ma asche 
questi ai nostri giorni sono pochi. — Audio. | 

(Mostra corrispondenza ) 

FRANCIA. — Il signor Yon ha veramente rassegnato l’ufficio 
suo, e del suo procedere dà ragione con una lettera. 

— Si è sparsa la voce che l'accoglimento, che i membri del- 
l'ufficio dell’ assemblea hanno ricevato all’ Eliseo nell’ occasione 
del nuovo anno, ha dato luogo ad un grave incidente di natura 
da irritare il conflitto, che già trovasi impegnato fra i due graadi 
poteri dello Stato. 11 presidente rispondendo al signor Dopio, 
mise in dubbio fossero sinceri i voti che questi ebbe a fare al 
primo magistrato della repubblica in nome dell’ assemblea. 

L'assemblea col mezzo di ana commissione si è recata all'E- 
liseo per fare dei complimenti, ed invece di ricevere ringrazia- 
menti fu costretta a tranguggiare una buona lezione. 


— Non è finito l'affare del signor Maugoia. — 11 suo credi- 
tore Cheron ha presentato una dornanda di. rifusione di danni 
contro il direttore della prigione di Clichy, e l'autorità ministe- 
riale avrebbe sospeso per otto giorni esso direttore delle Carceri, 
rispondendo in tal modo all'atto di sovranità s che l'assemblea 
nazienale volle giustamente esercitare. 


— Sembra positivo che il progetto di legge relativo alla nuova 
dotazione presidenziale sarà presentato verso il 15 del corrente. 
INGHILTERRA — 1l gabinetto iaglese non è d’ aceordo in. 


torno alla politica a seguire colla corte di Roma. Lord John Rus: 
sell e lerd Palmerston opinano per la resistenza © pei partiti 


| vigorosi all'oggetto di prevenire la reiterazione da parte della 


corte pontificia di atti aggressivi come quello della circoscrizione . ; 
diocesana della Gran Bretagna. 


— ll ro di Napoli v le regine di Spagna, di Portegallo hanno 
scritto lettere di congratulazione al cardinale Viseman. Ecco in 
che cosa si risolve la religione del re di Roma. 


BERLINO, 30 dicembre. — Sechwarzemberg è giunto in Ber- 
lino. Oggi ebbe luogo una conferenza tra queste plenipotenziario, 
Maoteuffel ed i commissarii dei ducati. Manteuffel diede un gran 
pravzo a cui intervennero tutti i membri del ministero e del 
corpo diplomatica, o-lo stesso Schwarzemberg. -- Evviva la con 
cordia austro-prussiana. | 

La Gazzetta di #0ss vuol sapere che l'arrivo di Schwarzem- 
berg in Berlino abbia relazione col contegno dell’ Inghilterra 
poco favorevole ad ammettere tulte le provincie dell’austria 
nella ‘Confederazione. 


e 


F. GOVEAN, gerente. 


TEATRI D'OGGI 6. GENNAIO 


REGIO — Opera: Macbeth - Ballo grande: La figli 
- Balletto: L'na metamorfosi d'amore. hg DETIENE 

CARIGNANO — Compagnia Reale - La Donna, replica. — Farsa: 
La scommessa. 

D'ANGENNES — Les contes de la reine de Navarre. 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 

BEGIN a sa, ovvero Il Pasticcio. 

A ARTINIANO (MARIONETTE) Santa Genovie ì 

di Brabante. — Baio Laomedante. ovtelfa duchessa 

DA i poco COTINEUIA ) --. ni follie della Gioventù. 
— Rallo: visione un Futlore, ossia Xn vi È 
Torino al Tivoli di Moncalieri. . ice 

RIDOTTO NAZIONALE — Gran Festa da Ballo, con scelta or- 
chestra ed illuminazione a gaz. 


ie 


Tonino, Tip. di Luigi °Artatdi, via Stampatori N. 5. 
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Prezzo d’ associazione. Per un mese L. 1 — 
In Provincia 120 — Per la posta, franco» 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini...» 9 — 


St distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del 6 gennaio 

La discussione si raggirò su questo, se cioè il Mi- 
nistero dovesse presentare il bilancio lutto intiero come 
vuole la costiluzione, 0 se dov sse essere autorizzato 
‘a presentarlo partitam: ute, come ora faceva del bilan- 
cio della marina, dividendo quello che dovrebbe essere 
“scopo d'una legge sola in taute leggi, quanti sone i 
bilanci dei vari dicasteri. 
*. Per questa autorizzazione si addusse il motivo della 
‘urgenza, affinchè man mano che una frazione del bi- 
lancio è votata dai deputati possa essere trasformata 
‘in legge dal concorso degli altri due poteri. 
° La sinistra combatte questa urgenza col sostenere 
il gran principio costituzionale, che in affari di finanze 
il voto decisivo e veramente importante non debba 
essere che quello dei deputati, cioè de' mandalarii di 
chi paga coteste finanze. 
} Lo Statuto nostro in massima parte compilato su 
quello della Francia di Luigi Filippe non ammette un 
tl principio, poichè rende necessario per le leggi di 
finanza in egual grado il voto della Camera dei sena- 
lori; ma questo, come pure l'argomento della liberté 
religiosa, è uno dei lati dove il postro Statuto è man- 
tante, 0, se amate meglio, imperfetto; solito destino 
del resto di tutte le instituzioni anche le più belle, 
quello di avere imperfezioni, 
} Tn tale condizione di cose tocca a ministri costitu- 
zionali che si rispettino di non rendere sensibili quelle 
imperfezioni, che messe in compo eon ostentazione po- 
ebbero urtare collo spirito vero costituzionale. 

In fatto di fioanze il, rimedio a ciò sta nel presen- 
are a tempo il bilancio in complesso, imperocchè 
allora discusso col comodo necessario il bilancio dai 
deputati, ha tutto il tempo d’esserlo quindi anche dalla 
Camera dei senatori, e si loglie l'occasione alle qui- 
fioni come. quelle ch'ebbero luogo in quest'oggi. 

i Ma venire a motivare l'urgenza di votare intento i 


_L. 
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man mano i senatori potranno occuparsene in questa 
sessione, ed esser quindi pronti pel bilancio del 52 
( cosa che forse non si potrebbe se si dovesse aspet- 
tare sino a presentare il bilancio complessivo ), è beusi 
un modo certo di vincere il partito, ma a un prezzo 
che deve spiacere a qualunque costituzionale, sia anche 
mivistro, poichè fa sentire troppo vivamente una im- 
perfezione dello Statuto, che si deve per quanto è 
possibile velare. | 

Certo, poichè il Ministero poneva la quistione in 
questo, che se non si discutono e votano i bilanci 
parziali man mano che si può, si dovrebbe aspettare 
fin passato il tempo utile per l'altra Camera, la diffi- 
coltà è presto risolta, cioè si discuta e si voti quel 
poco piuttosto che nulla; ma il porre cosi la quistione 
è per fermo un grave sproposito del Ministero, e come 
tale dev'essere considerato dalla nazione. 

La Camera troncò la quistione con un ordine del 
giorno-Buffa, per cui intendeva passare alla discus- 
sione dei bilanci parziali, senza che tuttavia ciò potesse 
formare un antecedente. 

Dopo ciò, senza aspettare il bilancio complessivo , 
resta naturalmente deciso che si continuerà la discus- 
sione del bilancio parziale della marina. 





CONGREGAZIONE O COMPAGNIA DI SAN PAOLO. 


ArricoLo IX. 
Pratiche religiose e figliazioni. 


Le pratiche religiose dei fratelli della compagnia di 
San Paolo si possono dividere in dus categorie; la 
prima delle usuali, come sarebbero le congregazioni 
delle feste e simili; la seconda delle straordinarie 
come sono gli esercizi spirituali e le missioni. 

La prima costituisce il fuoco sacro dei Paolini, 
serve ad alimentare, a tener vivò e puro! lo spirito 
primitivo della loro Vistitaziohe:" ta seconda serve a 
propagare il medesimo spirito naoalino ner mezza di 


dish ; ._ 1 
per mezzo di confessioni generali ed altre opere pie. o 


— Se si vuol giudicare come fosse e sia dolee, paci- 
fico, caritatevole, evangelico lo spirito paolino, non si 
ha che a leggerne la storia al capo primo: Origine 
e istiluzioni della compagnia di San Paolo. 


Ivi dopo aver dato a Martino Lutero i titoli di /a- 
moso per le sue infamie, pazzo e scellerato, in- 
volatore dei beni ecclesiastici, ribaldo; a Filippo 
Melanchton, a Uldarico Zwingl i titoli di lupi rapaci, 
corruttori dei cantoni svizzeri, incendialori del 
tempio di Dio, ad Huss e ai suoi seguaci i titoli di 
serpi velenose, predicatori perversi, furie infer- 
nali, nuovi mostri, ed altre simili amenità che ì 
gesuiti sogliono regalare a tutti quelli che non vegliono 
essere gesuiti; dopo aver descritto la libertà evange- 
lica come cosa vituperevole, si dice che nell'anno 
1563, onde purgare la città di Torino da quei 
diabolici istruttori, sette zelantissimi ciltadini 
s'accesero d'un generoso e pieloso istinto di fare 
anch'essi (ra loro UNA SANTA COSPIRAZIONE per 
sosltener vivamente la fede cattolica, primieramente 
col pubblico esempio di religiose opere totalmente 
contrarie a quelle degli Ugonotti, di poi col pro- 
posito di esporre anche le proprie vite al sacrificio, 
quanco per l'insolenza de'rubelli così richiedesse 
il servigio di Santa Chiesa. Con queste intenzioni 
pacifiche adunatosi nella casa dell’ avvocato An- 
tonto Albosco tl piccolo, ma fervoroso stuolo, ed 
invocata l'assistenza dello Spirito Santo, quivi si 
collegarono con reciproca fede in un corpo spiri- 
tuale sotto il titolo di COMPAGNIA DELLA FEDE 
CATTOLICA. 

Questa congiura spirituale professò di sostenere 
acremenle l'autorità del pontefice romano, obbli- 
gando nelle costituzioni non pure i confratelli, 
ma il padre spirituale ad essere obbediente alla 
Santa Sede, a pregiare più di qualunque tesoro 
le indulgenze e le grazie de'sommi pontefici. 

E a pagina 56 s'incominciano a descrivere le pra- 
tiche religiose adeperate dalla compagnia di S. Paolo 
per i santi fini suddetti. La prima di esse è rac. 
contata così. « Con savissimo consiglio adunque la 
compagnia di S. Paolo essendosi dichiarata contro i 
nemici della fede cattolica, oltre alle pietose preci 
d'ogni sera alla Beatissima Vergine nell’oratorio fatte 
da essa, instiluì pure una santa adunanza di persone 
divote sotto titolo di CONGREGAZIONE DELLA VER- 
GINE ANNUNZIATA. Questi due corpi'spirituali, com- 
pacnia di S. Paolo e congregazione dell’ Annuoziata, 
benchè diversi di oratorio, di esercizi e di padre spi- 
rituale, crano (lullavia relativi, e nel loro fine 
congiunti. La cagione di questa erezione fu, che 
quantunque molti onorati e distinti personaggi sen- 
tissero un sacro impulso di fare ad imitazione dei 


Paolini le loro divozioni in comune, nondimeno per-. 


* 


\ 


smi ni ein cn ear. - 


ché le opere della compagnia di San Paolo richiede- 
vano fatiche e perfezioni molto maggiori, atterri- 
vano molti dall'abbracciarle. Però nell'animo de'primi 
fondatori della compagnia di San Paolo, e de’ loro 
padri spirituali entrò un santo pensiero di fondare 
un altro oratorio, dove ogni onorato e gentil ucmo, 
senza slringersi a regole rigorose potesse a suo 
ogio.... ud'ire una breve esortazione alle virtù cristiane. 
Sicchè (attenti) la congregazione dell'Annunziata se- 
condo la sua erigine altro non era che un divoto vi- 
vaio, dove si nutrivano le tenerelle piante da traspian- 
tarsi robuste in un ampio e fruttuoso giardino. » Da 
questo si può vedere come la compagnia di San Paolo 
imitasse esattissimamente quella di Gesù , nella quale 
vi sono diversi gradi di perfezione. 

La congregazione della Vergine Annunziata figliò 
poi subito quella degli UMANISTI fondata nelle scuole 
del collegio, per offerire in quella verde età ma- 
turi frutti di ossequio alla Vergine con la vir- 
tuosa emulazione degli attempati. 

La congregazione dexli Umanisti figliò poi la terza 
congregazione dei Legisti e dei Medici. E il modo con 
il quale si componevano queste società sanfedistiche 
è descritto ingenuamente alla pagina 64 con queste 
parole : un compagno pescava l'altro. 

Ecco già presi nella rete di S. Paolo i gentiluomini, 
gli scolari e gli studenti. V'eatrarono poi ie donne 
per mezzo d'un’altra spirituale compagnia chiamata 
delle UMILIATE. Questa nuova compagnia fu ordi- 
nata dai Paolini, onde pertare i soccorsi a domicilio 
ai poveri vergognosi. Però la peste venuta a'que'tempi 
in Italia dalla parte di Francia, e che distrusse i due 
terzi della popolazione di Torino, raffreddò alquanto il 
fervore delle Umiliate. Ma il padre Leonardo Magnano 
gesuita, con la saputa autorità dell’ arcivescovo 
(Monsignor Broglia) raccolte nell’anno 1605 le dis- 
sipale reliquie, rimise di nuovo tn piedi questa 
compagnia , e ‘la ristabili con ottime regole, ed 
istruzioni per quel ministero. 


(continua) A. Boretta. 


Dose il 


SACCO NERO 


iii Sigoor ministro degli interni, pestoché tauto lei, 
quanto i reverendi suoi confratelli hanno la smania di 
nominar sempre per ogni oggetto commissioni su com - 
missioni, si prenda l'incomodo di nominarne una per 
ricevere i soccorsi che la pubblica carità crederà di 
destinare a soccorso della infelice città di Yenone in 
Savoia, ultimamente quasi distrutta. 

Una commissione per questo oggetto essendo uni- 
camente incaricata di ricevere e (rasmetllere sussidii, 
può darsi che. sia capace di disimpegnare la difficile 
incombenze. 

:jj Ci arrivano dei richiami per inesattezza e per 
isbagli ( d'altronde inevitabili ) avvenuti nella pubbli- 


a. 


cazione delle adesioni alla legge-Siccardi. — Noi pro- 
porremo alla Commissione di far compilare e stampare 
un apposito errata-corrige, nello stesso tempo che 
preghiamo tutti quelli che hanno richiami a fare, a 
rivolgerli alla Commissione suddetta, e non al Gerente 
della Gazzetta del Popolo. 


;it Ci viene da Casale il primo numero di un nuovo 
giornale L'Unione universale artistica. L'Unione è 
un giornale degli operai, è un giornale che deve essere 
scritto da operai; diffatti ne è direttore il signor Carlo 
Ceronetti operaio ed amico nostro. Una stretta di mano 
a questo nuovo giornale, e mille augurii per la sua 
buona riuscita. Tanto più che noi vediamo questo nuovo 
nostro confratello improntato della santa idea di fra- 
tellanza non solo, ma di un patrio ed italiano pen- 
siero. Bene adunque, Operai, ricordatevi che fino a 
tanto tutta Italia non sarà libera, fino a tanto che in 
Italia vi saranno a dominarla degli stranieri, si chia- 
mino essi Austriaci o Francesi, e fino a tanto che se- 
duto in alto vi sarà un certo impostore....... (c’inteo- 
dete ?) non potrà mai e poi mai esservi una bene 
intesa libertà ‘di commercio, e quindi gli operai non 
potranno mai godere quel giusto e moderato benessere, 
che pure Dio deve concedere egualmente, sebbene in 
proporzione a tutti gli uomini. 

Dunque, buoni operai della società di Torino, di 
Casale e di tutte le altre città, credete a noi che di 
rado vi iodirizziamo la parola : Unione fra voi, unione 
ed associazione con tutti i buoni, siate economi, mo- 
rali ed esemplari; amate l'Italia, e se volete essere 
felici voi ed i vostri figli preparatevi a purgarla dagli 
stranieri, ed ancora da ud altro individuo. 

Ancora una volta siano ben venuti i giornali degli 
operai, e viva l’Italia, viva l'unico Re che si conserva 
liberale....... I SIOTA SEATO oh diciamola schietta! al dia- 
volo tutti gli altri! 


ii L'infaticabile editore C. Perrin pubblicherà quanto 
prima una nuova ed interessante opera illustrata, cioè 
L'Italia, storia dei 2 anni 1848-1849, scritta dal si- 
gnor Augusto Vecchi. 


ij A favore di Brescia lire 43 78 raccolte ad un pranzo 
dato dai bass'uftiziali della Guardia Nazionale di Vo- 
ghera ai bassi ufficiali del reggimento Cavalleggeri 
Monferrato colà stanziato. — Lire 125 20 offerte a 
Brescia da varie signore della eorporazione israclitica 
d Acqui. 

iij li Consiglio comunale di Carrù ci fa sapere che 
non vuol essere nè strambo, nè codino. Ce ne relle- 
griamo con lui. Esso anzi stanziò una somma per una 
pubblica biblioteca, che noi speriamo non tarderà molto 
ad effettuarsi. Cosicchè terniamo ad essere buoni amici 
col Comune di Carrù. 

Non lo siamo invece col Comune di Gabiano, che 
dedica la somma di lire mille e cento in apparenza 
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per il culto, ma in risultato ad ingrassamento dei 
preti; non lo siamo col Comune di Moncestino, il quale 
fa veramente niente per l'istruzione femminile, per la 
Guardia Nazionale, e pel rierdinamento delle scuole 
maschili. 

iii Parroco di Molare, è vero che noi siamo d’'in- 
verno e che lo scaldarsi fa piacere, ma son tante le 
piante parrocchiali che voi abbattete, che finirete per 
far la fine di san Lorenzo. Nel vostro interesse e nel- 
l'interesse della nazione, a cui appartengona quelle 
piante, vi preghiamo di moderare un poco la vostra 
scure. 


;ij Il signor Peggi pubblicò nuovamente una me- 
moria a proposito del suo metodo per l’insalubrimevto 
dei porti, e del mezzo di ripopolar di pesci il mare 
di Genova. Le due eccellenti proposte del signor Poggi 
furono sinora indegnamente dimenticate, mentre esse 
sono adollate e poste in vigore dalle altre nazioni. — 
Che sia destino a noi quello di essere sempre dietro 
e mai davanti agli altri? Il signor Poggi in questa 
sua memoria si mostra a huon titolo giustamente ri- 
sentito della umana ingiustizia. 


ij Parroco di Trezzo, vi perdoniamo le ingiurie che 
a proposito del panegirico di santo Stefano pronuo- 
ziaste sul pulpito contro la nostra Gazzetto. Voi vera- 
mente meritereste di esser» trattato appunto come 
santo Stefano, cioè a sassutr; ma vi perdoniamo, anzi 
vi preghiamo a predicare ancora una volta contro di 
noi, è una cosa che ci diverte, | 

Soprattutto non dimenticate di fare anche come fanno 
tutti gli altri pari vostri, cicè di suggerire in confes- 
sione che non si legga più la nostra Gazzetta, anche 
questo ci diverte. i 


iii Villarfocchiardo. — Questo municipio unanime 
rivolse una energica rimostranza contro il parroco del 
luogo e contro il vescovo di Susa, perchè non mette 
riparo alle intemperanze del primo. — Provvederà il 
Ministero? Ne abbiamo i nostri rispettivi dubbii. Ad 
ogni modo il municipio ha mostrato energia, amecre 
di libertà, ha fatto insomma il suo dovere. 


iij L'altro di abbiamo trovato a- ridire al nostro mu- 
nicipio, perché la via di Dora Grossa e alcune altre 
sono spazzale in molto miglior modo del restante della 
città. 

Ora ci consta che ciò venne fatto per esperimento, 
e che si prescelsero tali vie siccome le più frequentate. 

L'esperimento pare sia riescito bene. Or dunque ci 


raccomandiamo perchè siffatto metodo sia adottato per - 
lutta la città. Che se il municipio dovrà spendere 
La mondezza ‘ 


qualche semma di più, c sia pure..... 
delle vie è vero indizio di civiltà; nè mai saranno 
soverchie le spese per tale riguardo. . 

In pari tempo ci raccomandiamo pure perchè si ponga 
mente che alcuna volta l'illuminazione) a olio è molto. 


e 


. 


bile diminuzione delle tsrife per l'introduzione delle merci 
estere. 


SVIZZERA. — L'Amico del Popolo di Bellinzona assicura che 
le reclute che si affollano a migliaia a Livorno per essere tra- 
dotte a Napoli, per la maggior parle anzichè essere svizzere , 
come è stato annunziato da diversi fogli italiani, si compongono 
di germani ed in ispecie di badesi. 


Noi accogliamo questa pnotizia co tulto il piacere, perchè a 
dir vero fin qui abbiamo sempre veduto con sommo rammarico 
i figli di una repubblica trasformati in carnefici della reszione 
e del dispotismo. 


PARIGI, 3 gennaio. — Il signor Mauguin è ricomparso all'As- 
semblea. 


— Il generale. Bedeaw non è il solo che abbia lasciato l' E- 
liseo in occasione del poco cortese accoglimento di Luigi Bona- 
parte ; esso venne seguito anche dal generale Leflò e dal signor 
Chapot, uno dei segretarii dell'Assemblea. 


— Fra le varie voci che circolano oggi all'Assemblea sì è ri- 
marcata anche quella di un rimpasto ministeriale. Leon Faucher 
e Leon di Malleville sarebbero desigvati fra i nuovi miboistri. 


— Nel memento in coi i roembri dell’affieio dell'Assemblea 
circondavano il presidente della repubblica, questi si avvicinò a 
Leon Faucher, e stringendogli affettuosamente la mano, gli in- 
dirizzò queste purolo, che si dicono aulentiche : 

* Io seno fortunato di vedervi; voi siete sempre lo stesso : 
voi non cambiate secondo le circostanze, e si può dire di voi: 
Victrir causa Diis placuit sed victa Catoni. » 


— La commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 
soll’ osservanza delle domeniche è decisa, come si dice, a man- 
tenere le conclosioni del rapporto del sagrista Montalembert. La 
reazione continua la sua campagna. 


ALEMAGNA. — In Prossia gli animi sono irritati per ìl modo 
con cui il principe Linange commissario austriaco, si comporta 
in Assia. Lo stesso considerandosi come rappresentante la dieta , 
dà ordini, e pubblica proclami senza curarsi del commissario 
prussiano. 


— Il principe Schwarzembera ba lasciato Berlino , ma invece 
di recarsi a Vienna ritorna a Dresda. 

In quanto al ministro Maoteuffel si ignora se esso pure sla 
per recarsi di nuovo a Dresda. 


— Le voci di scioglimento ed anche quelle di proroga delle 
Camere prussiane hanno cessato di circolare in Berlino 

I commissarii austriaco e prussiano incaricati di definire le 
pendenze nei ducati, hanno risalto di indirizzare alla luogote- 
nenza generale una nuova ingiunzione di arrendersi, prima di 
aver ricorso ai mezzi violesti. Un corpe d'armata di 50000 @eo- 
mini marcia già alla volta dei ducati per appoggiare queste mi- 
sore. La Prussia avrebbe acconsentito che il passaggio di queste 
troppe avesse luogo a traverso de’ suoi stati. Secondo un’ altra 


mal fatta (exempli gratia la via della Misericordia); si 
tenga d'occhio l’impresario...... Chi è pagato deve fare 
a dovere l'obbligo suo. 























Noiizie Varie 


TORINO. — Col massimo piacere diamo ai nostri leltori ana 
notizia, la quale servir deve di contravveleno a quella data ieri 
sul conto del signor ministro Gioja pella nemina di quella certa 
commissione incaricata di un progetto di legge sull’ insegnamento 
secondaria. 

leri (6 gennaio) il ministro Gioja è intervenuto alla seduta 
della commissione incaricata della compilazione del codice uni- 
versilario, ed ha pronunziato un eloquente ed energico discorso 
contenente riferme radicali, che vuole siano introdotte nella pub- 
blica istruzione. Ci riserviame di far parola appena ci sarà dato 
di averlo sotto gli ecchi. Ci dicono che questo discorso fa molto 
onore al ministro Gioja. i 

CASALE , ALESSANDRIA, CASTELNUOVO SCRIVIA. — È 
pregata la carissima Gazzetla di Milano, cui tanto stanno a cuore 
gl'interessi del Piemonte, a voler far eenno nelle sue colonne 
anche di questi altri generosi tratti di patria carità. 

La sullodata Gazzetta, ed i giornali suoi alleati scrivano dan- 
que, che il comitato femminile di Casale ha or ora spedito al 
comitato dell' Emigrazione italiana in danaro lire 2387 ed in ia- 
damenti personali, e lingerie lire 555, con ciò vuol dire un to- 
tale di liro 9919; che un buoo prete don Pizzorno sacerdote di 
Alessandria ( qui la carissima Gazzetta può anche osservare che 
in Piemonte i preti non sono poi tutti redattori dell'Armonia e 
del Cattolico ). ha volato offerire per la stessa causa, cioè per 
il principio italiano, lire 20; 

E che il comitato femminile di Castelnuovo Scrivia esso pare, 
ricordandosi che in Piemonte viveno nella miseria molli di co- 
loro che prefersero la vista della bandiera tricolore piuttosto che 
servire quelle esecrate degli oppressori d'Italia, ha fallo versare 
nella eassa degli esuli altre lire 326 80. 

lo quanto poi ai eommeati di questi fatti ci rimettiamo in 
tutto e per tatto alla solita discrezione della sullodata gazzetta 
di Radetzky e dei suoi fedelissimi alleati. 


GENOVA. — Bue manifesti vennero ieri pubblicati in Genova. 


In quello del sindaco notiamo con piacere le seguenti generose 
parole : 

* Per quanto ci è cara la libertà niuna divisione insorga fra 
noi. La Milizia. cittadina e l'Armata sono figlie di questa mede- 
sima terra, hanno la stessa fede, innalzano la stessa bandiera. » 

Del pari sono degne di rimarco le parole del generale Ales- 
sandro Lamarmora, colle quali ricorda ai militari, «+ che sono gli 
unici sostenitori di liberali istituzioni in Italia ; difensori invi- 
diati di una bandiera inalberata eol sacrificio di tanto sangue e 
che ora copre cotanti e degni esuli, » . 

E.noi contenti che ogni disgustosa pendenza siasi ultimata, 
torniamo a gridare: Ziva la concordia, viva la patria italiana. 


SAVOIA. — La solloscrizione apertasi nella città di Annecy 
per i danneggiati di Yenne ha già prodotto lire 1037 50. 


S\RDEGNA. — A Cagliari venne nominato a depatato il ca- 


valiere De Candia. 


LOMBARDIA. — Mitano, — Si continua ancora a parlare del: 
l'arresto del dottor Ciceri che trovasi in torretta. Dicesi, che il 
dottor Vidoni persista nel dichiarare cho gli sono state offerte 
delle codole mazziniano ad ona di essere stalo smentito dagli; 
alunni medici compagni del Ciceri. Vuolsi che il Vidoni faccia 
la spia già da un pezzo. 

N pripcipe Schwarzemberg doveva partire, essendo destinato 
al comando del 7° corpo, ma finora stassene al suo posto eser- 
citando come prima gli ampi suoi poteri. 

— Corre voce che quanto prima debba uscire una nuova legge 
finanziaria diretta a togliere il contrabbando, mercè una nota- 





versione le truppe federali non allraverserebbero che gli stati 


dell’Annover e di Brunsvich. Il sovrano di questo Stato, dicesi, 


sbbia protestato contro questo passaggio. 
1 Prussiani occuperanno di nuevo Amburgo. 


AMERICA. — Bouenos-AyRES. — Il governo imperiale e il ge- 
nerale in capo delle truppe brasiliane han già fatto un movi- 
mento contro Buenos-Ayres. Oribe, alla testa di 150), erasi av- 
vicinato alla frontiera di Maria Teresa. 


PORTO PRINCIPE. — Essendo arrivato di Francia la corona 


e le altre insegne imperiali, l'imperatore Soulouque doveva es- 
sere coronato il giorno di Natale. 








PF. GOVEAN, gerente. 


| ——_——1@#P@P@#@#1@ckirorrer?t SV III EI noe noe a 


TEATRI D'OGGI 7. GENNAIO 


REGIO — Riposo. 

CARIGNANO — Compagnia Reale - Un Bicchier d'acqua. 

D'ANGENNES — Un colonel d'autrefo's — Le muulin à paroles 
— A la Bastille. i 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 

GERBIN > --- 52 ridico!o duello di Meneghino ai giardini pub- 
blici di Milano. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Sanfa Genovieffa duchessa 
di Brabante. — Ballo: Laomedonte. i 

DA SAN ROCCO ( Gianpula ) --- La moglie del diavolo. — 
Ballo: Za visione d'un Pittore, ossis Xn viaggio da Torino 
al Tivoli di Moncalieri. 
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Torino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stàmpatori N. 8. 


et ra, 9 7 era 5: 


NOTIZIE DEL MATTINO 








TORINO. — Le patate ministeriali som- 
brano alquanto ammalate, tuttavia si spera 
che non faranno la fine di quelle d’ Irlanda, 
le quali nan erano buone che per i p.... 


OMNIBUS 
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L'breria antica e moderna di T. DEGIORGIS, 
via Nuova, num. 17. 


LETTURE GRADUALI 


| di PIETRO THOUAR 
Firenze, 1850, 3 vol in-19. — Prezzo F. 4. 


(OITETTEN 


Torino, Cucini PoMBa e Comp. Editori 


CIRIE I RT 0 TN > 


Volume secondo — 4850 
dispensa prima 


GIURISPRUDENZA 
DEGLI STATI SARDI 


Raccolta generale progressiva di Giu- 
risprudenza, Legislazione e Dottrina 


COMPILATA DALL’AVVOCATO 
FILIPPO BETTINI 
cda altri Giureconsullti 


Verso il 15 del corrente mese verrà alla 
luce la Dispensa undecima dell'anno primo. 














CSSERVAZIONI PRATICHE 
SULLE 


MALATTIE VENBREB 
E MOLO #PACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


° Lei varii melodi di cura antisi@iitici, 
anco di quelli non maercuriali e delle 
malattie dellevie orinarice dell'urotra 
| €ON UNA DISSERTAZIONE 


; sulle conseguenze fumeste che derivano 
Glle Poilnrioni volontario ed in- 
refcatarie ecc. 


) di GUSEPPE FERRUA 
DOTTURE IN SE3ICRYA R CRIGURGIA 
Quinia Fdizione ampliata 
Uo vol. in-16 di 200 e più pag. 

Prezzo IL. 3. 


_ Vendibili esclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori, cosa Mooticelli, N 24, scala 
sinistra, nella prima corte piano primo, in 
Torino; e alla Tipografia Aroaldi per le 
rovincie, 








Arial renali 


Chiunque abbia interessi o titoli di credito 


ver:o il sig. cav. Stanislao Bentivoglio di 
Firenze, ne dia conoscenza nel termine di 
giorni 10 al sottoscritto incaricato di racco- 
gliere le ciffre , per farne la trasmissione 
a Napoli sua attuale dimera. 


Torino, 2 gennaio 1851. 
PaoLO CotLino, Proe. coll. 


MUNICIPIO DI TRONZANO 


Altesa la vacanza della Condotta Medica in 
Tronzano, il Monicipio invila chiunque vi aspiri, 
a rivolgere al Sindaco di detto luogo gli oppor- 
luni titoli e richiami, prima del 29 gennaio pros- 
no, giorno in cui si addiverrà alla nomina 


sudielta. 

CAPITOLI ANNESSI 

l.0 Assistenza e cura gratuita ai poveri del luogo 
e territorio, a senso della nota che gli verrà 
dana s mediante l’annua retribuzione di 
L. o) 

2.0 Assistenza e cura ai particolari del luogo e 
Territorio , mediante quelle retribuzioni che 
di ragione. 

r———————21# "0200 as esce 


AI SIGG. PADRI DI FAMIGLIA 


Un Sacerdote autorizzato si offre di edu- 
care e di abilitare alle Scuole moderne di 
Commercio o di Latinità, uno o due giova- 
nelti, mediante modica pensione 

Borgo S. Salvario, casa Provana, in up 
ampio ed ameno sito. 





AIRTIRITO CETO TOTO II i RITI VIA 1 


Nettoyage à la vapcur des Gants 
en peau giacée, pour30 cent , rue 
Grosse-Doire, chez M.r Nebiolo, fsbriquant 
de Pompoo, pirès le Cafè Rosso. 

La Signora che si presentò il 3 del cor- 
renle gennaio alle ore 9, alla boitega da Cioc- 
coiattiere Barbara Leone, sull'angolo de.la 
contrada Bellezza per andar a S. Lomenico, 
per cangiar uno scudo, è pregata a portarsi alla 
stessa bottega per interessi che la riguardano. 
LIRICO NEC 

FUCILI per Collegi e Guardie Nazionali, 

da oncie 16 sino a 24, a modico 
prezzo; Lorensale Francesco ne tiene uo as- 





{ sorlimento e li garantisce. 


Contrada Belvedere, casa Mantero, Borgo 
Nuovo, in Torino. 


COMPETENTE MANCIA 


a chi consegnasse, o cho ne darà 
ya cognizione ove si potrà rinvenire un 
ui CAVE di razza colpina di 
pelo rosso, colla punta delia ceda bianca, 
ed il basso del:e gambe bianche, dell’età di 
mesi sci, in sette, di s'tatara piccolo; stato 
smarrito sul principio del mese di dicem- 
bre p. p. Per la consegna o per gli schiari- 
menti dirigersi alla Trattoria del Pero d’oro 
nella contrada del Monte di Pietà, dirimpetto 
aila Chiesa di S Maria di Piazza; in Torino. 


FABBRICA 





di ogni sorta di PENNACCHI tanto in | 


crini che in piume, pella Guardia Nazionale 
e pei Militari; di Giuseppe Bosio, via di 
porta Nuova, N. 23, casa Gonella, in fuudo 
al cortile. i 





Supplemento al Num. 6 della Gazzerta del Popolo 





COPERTONE da earrettene; Chi 
l’avesse smarrito ne fac- 
cia ricerca presso il sig. Brunetti preposto 
alla Caserma, in Torino. 


MAGAZZINO 
D'ABITI DA UOMO 


nell'angolo della contrada dei Conciatori, 
aventi il Caffé di San Filippo. 

Nel detto Magazzino trovasi un compito 
assortimento di Paletots, Dr  pilcau, 
Draps Vitney inglesi, Abiti, Pantaloni, Vesti 
da camera, Gilets e Cravatte d'ogni qualità 
@ prezzo; come pure si ricevono commis- 
sioni d’abiti a farsi. 





1 socii VARETTO ANGELO e LEBORO 
ANTONIO hanno aperto una fabbrica 
e negozio di tappezzerie in carta 
con assortimento di nuovi disegni: in Borgo 
Nuovo, contrada di san Lazzaro, casa Calori, 
num. 33, Torino; ove tengono anche un 
grande assorlimento di tappezzerie, 
bordure, contraccamini ecc. delle 
DIBzionI fabbriche di Francia, ed a prezzi 

iscreti. 


NC 


ALBERGO E TRATTORIA 


DEL GIARDINO 
di GIOVANNI BEDONI 


Sito in Torino cia del Giardino, num: 3, 
accunto al Teatro Carignano vicolo dei 
Regi Corrieri. 


Si previene il Pubblico che ia suddetta 
Trattoria venne ampliata di locale, e tutta 
messa a nuovo; ] signori Viaggiatori trove- 
ranno nella medesima comode e pulite Ca- 
mere, munite di nuovi soffici letti: ed oltre 
al decoroso corredo, è provvista d’un abilo 
cuoco, per cui il proprietario spera di vedersi 
corrisposto con un numeroso concorso. 


ALBERGO DEL LEON D'ORO 
IN ASTI 


FRANCESCO PAGLIANO, che ha cessato 
I’ osteria sotto l'insegna del Castello di Co- 
stiglio'e, previene il Pubblico che ottenne 
di porre un nuovo Albergo sotto l’insegna 
d Ì Leon doro in detta Città, nella contrada 
di San Quirico, in vicinanza dell’afficio della 
strada ferrata, nel quale a comodo dei 
siguori accerrenii , oltre ad un sufficiente nu- 
mero di appartamenti, tutti adorni di nuove 
suppellettili, offre esattezza di servizio e 
buon ristoro. — Tiene Scuderie e rimesse 
per cavalli e vellure. 

NB. È cessato l’antico albergo del LEON 
D'ORO in contrada maestra. 











Scuola da Ballo del Maestro Pizio 
Giuseppe, contrada di Po, N. 6, piano 1.0 
s'insegna una nueva Mazurka Nazionale 





RENEDIO por la guarigione pronta e 
ra:licelo della GONOA:FA, preparato sol- 
tanto nella farmacia Florio, în centrada di . 
Santa Teresa, secondo la formola del suo 
inventore, tl dottore Tadini di Parigi. 


-— F. PAGBLIA © Cow. 


: Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, corte del Limone d’oro 


Numeri di serie estratti il 50 no- 
vembre 4850, dal Governo dì BADEN, 
per l'estinzione del suo prestito a pre- 
mii, fatto per la costruzione di strade 
ferrate. 


209 — 4351 — 4638 — 4657 — 
- 34126 — 5245 — 3975 — 5766 — 3948 
— 4366 — 4549 — 4903 — 4989 — 
5687 — 5780 — 5934 — 6227 — 7342 
— 7454 — 7578, 


In seguito ai detti numeri di serie, 
hanno luogo 4000 rimborsi in altret- 
tanti premii, il più forte di L. 110,000. 


Per |” 


Numeri di serie estratti il 2 dicem- 
brd 41850, del prestito privato di SAR- 
DEGNA, fatto dai frat. Betfimonn di 
Francoforte. 


121 — 440 — 247 — 224 — 277 — 
286 — 523 — 575 — 589 — 412 — 
422 — 473 — BIO — 567 — 6460 — 
673 — 679 — 694 — 709 — 776 — 
786 — 880 — 892 — Y15 — 972. 


In seguito ai detti numeri di serie, 
hanno luogo 2500 rimborsi in altret- 


Numeri di serie estralti il 2 dicem- 
bre 1850, dal Governo di HESSE, per 
l'estinzione del suo prestito a premii, 
fatto per la costruzione di strade ferrate. 


294 — 439 — 49% — 622 — B42— 
863 — 1439 — 1658 — 4894 — 2500 
— 2749 — 2844 — 347% — 5668 — 
3706 «—— 3818 — 5637 — GI21 — 6490 
— 6490. 


In seguito ai delti numeri di serie, 
hanno luogo 500 rimborsi in altrettanti 


tanti premii, il più forte di L. ni premii, il più forte di L. 120,000. 


‘o 


| ‘ HEI EEIEEIELEwERIR s È 
acquisto delle obbligazioni, onde concorrere alle nuove estrazioni che harno luogo ad ogni tre e sei mesi, diri 


gers esclusivamente alla Casa F. PAGELLA e Coup. rappresentanti di varie Case Bancarie d'Allemagna: dai quali si avranno 


gratis prospetti ‘e schiarimenti per detti prestiti, come per qualunque altro. 


ANNUNZIO DI SANITÀ 


AL SESSO FEMMINILE 


ETTUARIO NANDINA 


Approvato dall'IH.mo Magistrato del Protomedicato 


IL 


Il farmacista TACCORIS continua a spedirlo suggellato con apposita etichetta e bollo 
nero ovale, dalla già farmacia Cauda, Doragrossa, N. 13, Torino, a scanso di contrafazione. 








NUOVO SERVIZIO 
VETTURE PUBBLICHE 


ALESSANDRIA, TORTONA 


E VICEVERSA 


PARTENZE 
tulli î giorni comprese le domen'che 


Da ALESSANDRIA, Da TORTONA, 
ore 10 matt. e 3 sera. | ore 7 matt e 4 sera. 


. S ' 
STAZIONI: .<.—.. ©. 


lo ALESSANDRIA, all’Albergo dell'Aquila. si 
In TORTONA, casa Mongini presso il Duomo. 


NB. Le partenze ed arrivi sono in coinci- 
| denza coi Convogli gioraalieri della Strada 
. Ferrata, ed i sigg viaggiatori troveranno 
sempre all'Imbarcadero d'Alessandria un 
apposito Omnibus, che li trasporterà avi- 
tamente coi loro bagali alla stazione di 
partenza; per Tortona all'Albergo dell’A- 
uila, e presso l’Uffiz'io delle Corriere di 
Casale, Vercelli, Novara ed Arona 


Vendito ed affittamenti 
BANCHI diversi, ad u:0 delle Scuole, 


da vendere — Ricapito a! Bor - 
90 di Po, in casa Guy, dal proprietario Ce- 
ro ti Gius»ppe. 





. VASTO LOCALE 





n di legno, 
TORCHI TIPOGRAFICI di; tî500, 
rasse farne acquisto si diriga, anche per let- 
tera, al sig. Gio. Grosso tib.aio in Dozagrossa, 
accante al'a Chiesa dei SS. Martiri. 

situata in una delle più 


BOTTEGA belle posizioni di Torino, 


sull'angolo di una contrada grande, il fitto 
annuo è di lire 550, adattata per gisielliere, 
biso'liere. argentiere ecc. ove non ve ne 
esiste alcuna; da rimettere per la prossima 
Pasqua, mediante la mancia di L. 3000; 
compreso in detta maneia parapetto con 
vetrieve e palchetto. - Recapito dal sig. notaio 
Velasco, via di S. Teresa, N. 13, piano 2 0. 








al piano terreno, 
adatto per qualun- 
que officina, da affittare al presente, via 
S. Domenico, passata la porta N. 18, casa 
Bassolino; al primo pieno di detta casa, dal 
1.0 dell anno vennero trislocati l'Ulficio e 
Distribuzione del Giornale l'Opinione. 

civl'e e rustica, propria del Sacer- 


CASA dote B. Luigi Ramella, posta nel 
centro del Vernsto di Biella, in vendita ve- 
lontaria : e rer le nozioni del prezzo e del 
modo di farne il pagamento, l' acquisilore 
dovrà al‘o stesso proprietario tosto rivolgetsi 

.) della Milizia Comunale 

CAF F É posto sulla piazza Vecchia, € 
presso il corpo di guardia: da rimettere 
al presente.in Savigliano. 


Per le opportune informazioni , dirigersi 
dalla proprietaria vedova Squassini. 
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NEGOZIO di liquori, brandvin e droghe 
ed unitamente negozio di 
commestibili, con casa e bettega da rimet- 
tere.al presente nella popolosa borgata di 
Bertola. — Dirigersi dal proprietario ivi 
abitante. 





Da cendere tin Torino 
ORTO con Fabbrica entrostante di 
are 19 (tav. 50), a porta Nuova, 
terreno fabbricabile in coerenza al 
viale del corso del Re, detto dei Platani, 
in continuazione della via della Meridiana, 
formante angolo colla medesima, fra le co- 
erenze a levante, sig. Goggi, a meriggio la 
bealera, a ponente sig. Frizzi ed Aprile, a 
nctt» l'allea dei Platani. — Dirigersi al pro- 
prietario Gios. Rorsello, od al sig. notaio 

Galeazzi, via delle O-fanelle num- 14. 


a Leve corse est 


DA VENDERSI 


ELEGANTE EQUIPAGGIO 


CIOÈ 


UnBRUNM 


a quattro piazze 
Nuovissimo e di forma assai bella 


Ricapito al portinaio di casa S. Germano, 
contrada delle Finanze, num. 16. 
da rimettere al caffè Pontida 


GIORNALI già Rondò: la Voce nel 


Deserto, la Presse, le National. 


eZ AZIZ ZZZ 

Varie sorta di SIROPPI, come ma- 
rinate, ribes, ampole, cce.; vu 
assortimento di L}QUORA e vari altri ar- 
licoli relativi da vendere a modico prezzo. 


Lo completa assortimento di ferri per 
fieri artificiali ed un balarncicr ; 
da vendere. 

, Dirigersi al proprietario in Borgo Nuovo 

via della Chies», Porta N. 10, p. 1. 

da vendere, situata in Ca- 


FARMACI meri, con popolazione di 


4jra. anime. — Recapito dal farmacista Giu- 
seppe Tornotti 
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Prezzo d’essociazione. Per un mese L. 1 — 
In Provincia 120 — Per la posta, franco » 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini!. . . » 2 — 





Saranno .rifiotate le lettere, e piegbi non 
affrancati, e considerati come non avvenati. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


— Gazzetta del Popolo 


| Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


CASI DI GENOVA. 


Ieri terminoavame il nostro articoletto su Genova eon 
queste parole: « Viva /a concordia, viva la patria 
italiana. » 

Ed oggi cominciamo con tali parole l’ articolo. Ma 
ieri le davamo come voci di patria soddisfazione, oggi 
dobbiamo rifarci da capo, e darle come urgente consiglio. 

Il Risorgimento in una sua corrispondenza di Ge- 
nova, senza curarsi tampoco delle mene, dei fatti e 

* dell’audacia manifestata impudentissimamente dai re- 
trogradi, rovescia nuovamente la responsabilità di quanto 
è accadute in quella città sulla supposta cospirazione 
mazziniana, e si studia di provare che tulto era pre- 
parato, poichè s’erano falli ammassi di pietre, e per- 
chè nel tafferuglio un individuo, ricevuta o no qual- 
che ammaccatura, gridò: « Fratelli siamo assassinati, 
correte con armi. » 


' 












Se il Risorgimento parla del primo giorno del taf- 
feruglio, quegli ammassi di sassi si riducono alle te- 
gole delle case e agli utensili di cucina, per lo che 
se tale argomento del Risorgimento valesse, potreb- 
besi con totti i diritti accusare tutte le case di Torit0, 
incluse quelle dei senatori e de’ principi stessi, d’essere 
preparate ad uno scoppio mazziniano; e lutte le serve 
di Torino comprese anche quelle del Risorgimento, 
le quali hanno a loro disposizione quell’ arsenale di 
proiettili casalinghi, dovrebbero venir processate come 
mazziniane sfegutate. Se si parla poi de’ giorni suc- 
cessivi è possibilissimo che vi fosse ammasso di pietre, 
ma egli è evidente che la preparazione di esso non 
dipendeva per fermo da una congiura mazziniana, 
ma semplicissimamente dalla baruffa del primo giorno 
e dalla minaccia fatta di rinnovarla. 


A chi si crede parlare co) voler far credere ad una 


pietre? 
E ostinarsi a voler far credere tal congiura, e 
.{foadarvi sopra la spiegazione de' disordini avvenuti ! 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


.| cospirazione gravissima che ha per armi ammassi di 


Le inserzioni si pagano 500 Jr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Ostinarsi in questo, mentre invece si vedono, si 
toecano con mano le mene de’retrogradi ? 

Oh diciamolo pure schiettamente , una tal cosa od 
è turpe connivenza con questi, o cecità imperdona- 
bile. 

Temevate disordini ? E dite che tutto era prepa- 
rato ? Ebbene ragioniamo. 

A chi avrebbe fruttato uua rivoluzione in Genova ? 
in ai repubblicani? Non mai, perchè è neto, è 
evidentissimo che la furza non stà per loro, nè presso 
alla popolazione di Genova, nè presso a quella del 
rimanente dello stato, poichè è costituzionale fino alle 
intime fibre. Molto meno poi la forza stà pei repub- 
blicani al cospetto dell'atteggiamento attuale delle po- 
tenze europee. I repubblicani ben sanno che con am- 
massi di sassi, come dice il Risorgimento, od ar- 
che con altri proiettili non sarebbersi potuti salvare 
in questi tempi da una certa sconfitta. 


A chi dunque sarebbe giovata una rivoluzione in 
Genova ? Unicamente al partito pretino-retrogrado per 
servirsene ad atterrire i moderati, ipretirli, ed arrivare 
quindi a farli consentire all'ambito governo dello stato 
d'assedio, e quindi sostituirsi a loro io tal governo, 
ed anehe dar pretesto da parte dell’ estero a qualche 
cosa di ben più grave che le note diplomatiche. 

Dunque egli è evidente, o ministri, che quanto più 
vi si ragliava intorno di congiure mazziniane, tanto 
più dovevate aver l'occhio aperto sulla fazione retro- 
grada, e colpire la sua nequitosa audacia. 

E iavece che cosa hanno fatto i vostri subalterni in 
Genova? Hanno continuato a nutrirsi di sospetti contro 
il supposto scoppio mazziniano. 

Ci si parla d'un ordine del giorno letto alle truppe 
in tale occasione, ed irritante. Non l'abbiamo sott’'oc- 
chio, vogliamo dunque onsiderarlo come non avve- 
nuto, ma intanto dai sospetti dei superiori che cosa 
deduce il soldato, il quale naturalmente fa sino alla 
morte causa comune colla ogorata bandiera ? Il soldato 
credette che i mazziniani (e notate cche l’infamia re- 


trograda sotto questo nome vuol far sottintendere tutti 
i genovesi ) volessero sollevarsi. Da questa credenza 
a quella d'esser minacciati nella vita è pel soldato un 
passo naturalissimo. Specialmente pei bersaglierg@ che 
trovansi in circestanze particolari. 

In tale condizione di cose supponete il caso più 
accidentale, il meno importante, e senza andare a fan- 
tasticare chi abbia incominciato, o la truppa, 0 i po- 
polani, voi vi spiegate subito le baruffe avvenute. 

In causa di sciocchi e infondati sospetti una mutua 
irritazione preesiste negli animi. Allora l'occasione 
minima basta; un individuo ubbriaco, un retrogrado 
mascherato, una facezia male interpretata bastano ad 
accendere una gran fiamma. Non han torto ì poveri 
soldati, non han torto i poveri popolani. Sono fratelli, 
si amerebbero cordialmente, e intanto si battono...... 
perchè alcuni individui locati più in alto hanno sognato 
di sospettare una cosa impossibile!! 

E tanto sono vere queste nestre parole, che un ca- 
pitano della Guardia Nazionale di Genova, ma piemon- 
tese di nascita, trovandosi sul luogo della baruffa, e 
interrogati in dialetto alcuni bersaglieri, questi rispon- 
devano, che i republican d'Genoeis volevano massa- 
crare i soldà, e che per conseguenza i so/dà dovevano 
far vedere ai republican che nen s'impaurivano, e 
che erano pronti a riceverli come si conveniva. 

Era per questa falsa persuasione insivuata in loro 
per qualche tenebrosa indiretta macchinazione, e poi 
nudrita dall'altro lato dai sospetti veduti nelle autorità, 
che quei bravi giovani credevano il popolo a loro av- 
verso, e si portavano ad atti violenti! 

Quel capitano attissimo a persuadere-in tale occor- 
“renza e come piemontese, e come uomo di buone 
maniere, ne disinganuò tosto moltissimi, i quali allora 
ben lungi dall'offendere, si ritrassero tranquillissimi. 

Ebbene da tutti questi fatti non vi si spiegano 
“sempre più ad evidenza le infernali mene della iniqua 
camarilla, di cui parlò l’[ndépendance Belge? 

Contro le mene di tal camarilla testimoniano /atti 
palesi. Dove sono i fatti che testimonjno sulla possi- 
bilità d'uno scoppio mazziniano? 

Io vedo che Genova dopo Novara ha avuto l’agevo- 
lezza di fare una rivoluzione, e alcuni l'hanno fatta; 
ma nen vedo che la popolazione ci abbia preso parte 
davvero in quei tempi pur facilissimi a ciò. Nessuno 
può farsi illusione: se una popolazione tale notevole 
per numero, e. per coraggio e per intelligenza avesse 
preso parte in tal rivoluzione, questa per fermo avrebbe 
avuto gravità maggiore. 

Dunque chi può sognare che tal popolazione voglia 
rivoluzioni in circostanze mille volte più opposte? 
Nessuno. 

Eppertanto, o il ministero crede che il partito re- 
puLblicano sia composto di uomini che valgano qual- 
che cosa, o no. 


Nel primo caso quegli uomini hanno ingegno, e bea | 
vedono che non è per loro nè tempo né luogo. P 
quindi temere uno scoppio da loro è il massinso de-: 
gli assurdi. 

Nel secondo caso il ministero li giudica imbecilli 
e temerarii , e allora perchè tal chiasso, perchè tali 
sospetti, perchè tali paure ? 

Tali uomini non fanno partito, tali uomini mon sone 
temibili, l'interesse stesso della popolazione la port; 
a sconfiggerli da se medesima colla sua indifferenza. 

Quindi è sciocchezza su tali motivi governare una 
generosa ciltà come Genova con un sistema di per- 
petue paure. « Genova, ci scrive un amico , se fosse 
trattata dal governo con maggior confidenza, 6 con 
un po'più di tatto politico sarebbe la città più fedele 
dello Stato : Genova è eome una donna nervosa, che 
vuol essere trattata con modi gentili: la grettezza, le 
diffidenze, e le maniere acri la fanno diventare sma- 
niosa.... essa ha bisogno d'essere governata con fermo 
contegno, ma francamente, senza stiracchiature di so- 
spetti ridicoli. » E il nostro amico ha grandemente 
ragione: Genova è città di grandi memorie. 

Che cosa volete che pensi una tale città davanti a 
fatti come il seguente avvenuto ier l’altro * Un milite 
della Guardia Nazionale, padre di sei figli ed uomo 
oltre ogni dire pacifico , in uniforme venne assalito 


da cioque bersaglieri, percosso brutalmente e ma 


concio ! 

Ripetiamo che non rendiamo risponsabile di fatti 
individuali uy corpo iptiero glorioso, benemerito, nc- 
cessario, ma intanto i fatti avvengono, l’ irritazione 
esiste, e come cerca di provvedervi il governo ? 

Dunque pei signori Galvagno e compagni la pru- 
denza, l'umanità, il buensenso sarebbero sempre nomi 
vuoti ? 

Perchè invece di tener cumulati i bersaglieri non 
li dividono preporzionatamente nelle principali guar- 
nigioni ? 

| ORA UN CASO DI NIZZA. 

Abbiamo detto nel primo articolo che contro le mene 
della fazione retrograda testimoniano la sua audaeia 
crescente i suoi fatti medesimi. Seguitando sur al- 
tro soggetto domanderemo ai nostri lettori se si ri- 
cordano le avventure del famigerato Bovis o Bovo 
raccontate da noi in altri tempi. 

In brevi termini, questo bandito terrore de’ con- 
torni di Nizza era stato già una volta arrestato da 
bravo signor Milon, della Guardia Nazionale, ma capi 
tando sul luogo il sigoor Doneudy (allora vice-sindaco 
lo fece andar sciolto. ] motivi sono un mistero. 

Questo bandito venne pei arrestato dopo lunga e pe 
rigliosissima zuffa da due arditi carabinieri. Nè alcu 
signor Doneudy potè allora liberarlo. 

Il bandito giaceva ora detenuto nelle carceri di Nizza 
ma ossia la persuasione pei fatti precedenti, che egl 
avesse protettori: misteriosi, ossia per altri motivi, fatt 


=—— L° 


è che da molti giorni fra i Nizzardi correva il sospetto, 
che il Bovo si sarebbe evaso. Già alcuni tentativi di 
evasione avevano di fatto avuto luogo, e pare che io- 
vece di aprir gli occhi a chi di dovere, li abbiano chiusi. 

Ed ecco al 4 gennaio Bovo e tre altri della stessa 
genia sotto gravissimi processi, trovano realmente modo 
di evadersi. 

Dagli antecedenti dell’uomo, e da infiniti altri ac- 
cessorii resta ben inteso che questa evasione è pei 
Nizzardi un tetro mistero. 

La città è veramente in preda al terrore. Il Bovo 
è delia razza di cui si fanno i Brandalucioni. La rea- 
zione ha in lui unausiliario tanto più utile, in quanto 
più era necessariamente riconoscente. Ora costui, e 
un altro assassino peggio di lui girano sui colli vicini. 
Nel terrore universale i forestieri se la svignano; la 
reazione trionfa! 3 

La conferma dei due conventi agli Oblati, l'evasione 
di Bovo! 

Due date, due fatti tremendamente significativi! 

Ma per Dio in tal mistero si farà la luce! 

Non vogliam tener calcolo de' rumori che ora corrono 


Jaggiù. Ma intanto per una transizione di accessorii 


giudiziali, dal parlare di carcere verremo per occa- 


. sione, 0 ministri, a ricordarvi che avvocato generale 


a Nizza voi lasciate Murialdo, e per presidente Gatti- 
mara, uomo del 33! 

Coraggio, o ministri , osate ancora qualche cosa, 
create usa decorazione del 35, e invece del cordone 


solito metteteci una buona corda. Sarete sicuri che la 


reazione se ne servirà per strangolare lo Statuto. 





CONGREGAZIONE O COMPAGNIA DI SAN PAOLO. 


“ Anticoro X. 
Pratiche religiose e figliazioni. 


È Ja storia che parla a pag. 98: « Un altro genere 
di pubbliche supplicazioni per privato e pubblico be- 
meficio, già dall'anno 1650 introdotto nell'oratorio di 
San Puolo dal padre Giovan Battista Manui, famoso 
predicatore della compagnia di Gesù, ance al presente 
con grandissima edificazione e profitto spirituale fer- 
ventemente si esercita. Questa è una SEGRETA CONGRE- 
Gazione intilolata della Buona Morte, dove adunato 
ogni sabato in sulla sera gran numero di penitenti, 
con voloatarie flagellazioni e con affettuose preghiere, 
piangendo e castigando le proprie e le altrui colpe, 
implora a sè ed a’suoi prossimi il merito della grazia 
finale. » 

La solita faccenda. Notano tutti gli storici, che do- 
vunque penetrarono i gesuiti portarono con sè le not- 
turne flagellazioni. 

Così Alfonso Rabbe nel suo Aésumé de l'histoire 
du Portugal nota che i gesuiti introduttisi nel Pa- 
raguay, e divenutioe padroni assoluti, v'introdussero 


‘la correction du fouet sans distinclion d'aye ni de 


sexe. | gesuiti sono praticamente sensualisti, e sogliono 
eccitare il fanatismo religioso per mezzo deì sensi; 
eecitano la cute col titillamento delle flagellazioni, i 


.mervi degli occhi con vedute da scena, gli orecchi con 


grida lamentevoli, con pianti affettati, e tutte queste 
scene le ingigantiscono poi colle tenebre della notte. 

lo non so se i vecchioni di San Paolo siano adesso 
ancora /réres fouetteurs della Buona Morte, o /réres 
fouettés; è un fatto però che i Paolotti s° adunarono 


a questa segreta congregazione per oltre duecento anni, 
e se ora hacno forse soppressa la flagellazione, la con- 
gregazione segreta resta sempre. 


Restano pure gli Esercizi SpinituaLi di Sant'Ignazio, 
dati annualmente e ripetuti secondo le occorrenze. 
Questi si fanno in una casa-lontana un miglio e più, 
e posta a ponente di Torino. Colà fuori degli strepiti 
della città si redunano più volte l'anno quagti più 
possono ora ecclesiastici, ora secolari, onde valersi 
di quel divin magistero, e lì sono ricoverati e man- 
tenuti. Ma per le spese della casa isolata e della ma- 
putenzione di tutti coloro che vogliono profittare di que! 
divin magistero ci volevano molti denari, e i gesuili 
non sogliono dar gratis gli esercizi, e mantenere 
anche sul patto gli esercizzandi. Per il che la com- 
pagnia di San Paolo ripetè nell'anno 1684 tutte le 
male pratiche usate da essa nell'anno 1867 contro il 
vecchio Aleramo De'Becuti per trarre i denari occor- 
renti al collegio de'gesuiti. La compagnia mirò subito 
al vecchio conte Gian Michele Vergnano, il quale era 
poco più, poco meno nelle stesse circostanze dome- 
stiche di Aleramo. È tanta fu l'insistenza del gesuita 
Giulio Vasco, allora padre spirituale della compagnia, 
che alla fine il povero vecchio cedette, e diede alla 
compaguia di San Paolo un censo di mille ottocento 
scudi sulla comunità di Racconigi, eltre altri mi- 
nori crediti che poi aggiunse ; affinhè ( così dice 
l'istrumento della donazione ) /a venerabile compa- 
gnia di San Paolo debba ogni anno, incominciando 
dall'anno venturo 1684, procurare che daî molto 
RR. PP. della compagnia di Gesù, come quelli che 
ne fanno speciale professione e ne hanno la dire- 
zione, dianst gli esercizi spirituali, ecc. ecc. 

Alla donazione del conte Vergoano s'aggiunsero poi 
quelle del conte Maurizio ‘Falletto, e del coute Fran- 
cesco Piccone. E seguono le lodi di quest'opera pia. « È 
singolarmente considerabile il gran numero dei sog- 
getti che a sè ed alle sue opere la compagnia di San 
Paolo di continuo moltiplica con questo mezzo: Pe- 
rocchè di raro avviene che mai se ne termini alcuna 
muta, che al primo uscire da quel santo riliramento, 
non vengano subito molti a chiedere la compaguia, 
per mantenere ed aumentare sotto la protezione di 
San Paolo lo Spirito che vi appresero dagli insegna- 
meoti di S. Iguazio. » 


E perchè non si creda che la compagnia di San 
Paolo voglia ‘essere municipule e favorire solamente 
d'esercizii spirituali i Torinesi, la storia nota che 
« molti altri concorsero a somministrare umpie limo- 
sine onde se ne moltiplicano egni anno più mute, 
acciocchè possano avervi luogo e ve l'hanno sempre 
in gran numero sì cittadini che forestieri; i quali 
poi con l'inaocenza de'costumi e con la bontà della 
vita sono l'esempio delle lor patrie. » L' innocenza 
de'costumi e la bontà della vita guadagnate agli 
esercizii di San Paolo cousistono poi nelle prediche 
contro lo Statuto, negli insulti regalati a chi volle 
sopprimere il fore ecclesiastico, uel sottoscrivere al 
pastorale Fransoni, nel soffiare dai confessionali, e 
nello scrivere articoli inceadiari nei giornali cattolici. 
E ripetiamo qui che nell'abno 1850sì ripeterono mol- 
lissime volte questi esercizii, e non solamente si con- 
sumarono i denari lasciati esclusivamente per quest'o- 
pera, ma anche gran parte di quelli che souo desti- 
nati al soccorso dei poveri, e, che) varie parocchie di 
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Torino restarono prive di soccorsi per cinque mesi. 
E il governo lascia fare ! 

E quando la breve distanza ehe separa la casa de- 
gli esercizi di San Paolo da Torino non sembra ba- 


slantemente sicura , allora vi sono gli esereizii di 


S. Ignazio a Laneo. A questi esercizi sono mandati 
esclusivamente gli ecclesiastici, che hanno bisogno 
d’infervorarsi. Erano celebri ia questi ultimi anni 
le prediche dei gesuiti, soliti missionari di quelli eser- 
cizi, e quindi non occorre parlarne. Basti il dire che 
lp tutti questi esercizi , e nelle congregazioni di San 
Paolo si fa la seguente preghiera : « Facciamo ora- 
« zione per il nostro padre spirituale :- per li padri 
« della compagnia di Gesù, ed altri religiosi che si 
« affaticano per l’ aiuto delle anime, massimamente 
< per la conversione degli eretiei ed infedeli dicendo 
« un Pater ed un Ave Maria. » 

Dio buono! che hai predicato la libertà, non dar 
aseolto alle preghiere dei Paulotti , perchè dovunque 
c'è la compagnia di Gesù, non c'è più lo Statuto! 

(continua) A. Bonztta. 





Notizie Varie 


TORINO. — L’Uguaglianza scrivo che è positiva la dimis- 
sione chiesta ed ottenuta dal principe di Cariguano dalla carica 
di ammiraglio. 

— ll Risorgimento smentisce la voce che era corsa fosse stata 
assegnala alla vedova del ministro Pietro Santa Rosa una pen- 
sione annua di quattro mila franchi. 

— Anche oggi ci è caro registrare alti di squisita beneficenza 
e di affetto alla patria italiana. 

Abbiamo ricovuto dallu signora Zora Giacinta la somma di 
lire 19 e cent. 70 raecoltasi ad una lieta adunanza a favore de- 
gli Asili infantili. — Ringraziando totti i generosi che in mezzo 
alla loro gioia vollero ricordarsi di questa veramente cristiana 
instituzione, notiamo che ben di buon grado ci daremo la pre- 
mura di far pervenire il danaro alla sua destinazione. 


— Glialanni del Collegio Nazionale di questa cillà si recarono 
în corpo a dare il buon capo d'anno alla namerosa famiglia de- 
gli esuli. — In questa occasione offersero lire 920. — Oh siate 
le mille volte benedetti gentili fanciulli ! Noo possono andar per- 
date queste solenni lezioni. — I giovani educati così dalla loro 
infanzia all’ amore d’ Italia, impareranno una volta che questa 
terra classica del genio Iddio l’ha creata bella per chi è nato 
sotto questo cielo e non per lo straniero, e Quando questa ve- 
rità sarà generalmente instillata nei cuori s oh allora vivaddio 
questa nostra Italia ritornerà ad essere il sorriso di Dio! 


. VERCELLI. — Leggiame nel Z’essillo Vercellese : 

11 colonnello della Guardia Nazionale recavasi accompagnato da 
molti ufliziali a prestare un atto di rispetto a monsignor Arci- 
vescovo il primo dì dell'anno. Il conte Gattinara approfittò della 
circostanza per esprimere il desiderio che la Milizia Nazionale 
ed il clero si stringessero la mano, e pregava l’Arcivescovo a 
voler cominciare ad evcomiare dal pergamo le nostre libertà. 
Monsignore ingarbugliò una risposta parlando di Saragozza , di 
breviario, di tutto, tranne che di statuto e di libertà. 

NIZZA DI MARE. — Si va distribuendo di casa in casa, © di 
porta in porta un avviso, con dispensa del bollo , mediante i] 
Quale si annunzia agli abitanti di Questa città , che incessante- 
menle verranno lore presentati a domicilio i veri ritratti di Gesù 
Cristo e della Vergine Maria, Sali e Quali furono trovati in uno 
de’sotterranci dell’antico palazzo senatoriale di Roma, dove stavan 
sepolli da 18 secoli. 

Questi disegni si vendono per la bagaltella di 3 fraochi! La 
polizia però ha disposto che i cittadini siano posti al eoperto da 
queste religiose trufferio, 


LOMBARDIA. — 1 prestito forzato precede lentamente attesa 
la doppia e sempre crescente difficoltà che si incentra nel ri- 
partirlo e nel pagarlu. La penuria del sonante. si sccresce n dis- 
misura. Tutte le persone si mostrano malcontente del sistema di 
riparto del prestito. La carta è sempre in sensibile ribasso. Le 
notizie di Vienna sono sempre gravi. La basca come l'erario 
continuano ad essere in condizione allarmante. Radetzky si a- 
stiene dal comparire a Milano nelle attuali critiche congiunture. 
Dicesi, che anche a lui venga meno la fede di conservare la 
Lombardia all inpero. 11 teatro di Pavia è chiuso, quello ‘di 
Brescia è aperto, ma nessuno ci va, ad eccezione dei militari © 
delle spie. 

VENEZIA. — 11 posto di luogotenente ia Venezia fa cobferite 
definitivamente al cavaliere di Seggenbarg. A luogotenente in Mi- 
lano venne nominato il conte Strassoldo. 

— Si assicura che gi’ impiegati della marina, sulla cui sorte 
mon fu ancora deciso, verranno aggregati forse presso la conta- 
bilità centrale lombarda. i 

FRANCIA. — Gravi sono le notizie di Francia. © 

— 4 geanaio. — Il gabinetto si è oggi riunito ed ha dato ib 
massa la sua demissione che venne accolta. Pare che questo 
avvenimento sia cagionato dall’ incidente che ebbe luogo nella 
seduta di ieri a preposito dell'interpellanza di Napoleone Bona: 
parte. i 
— In seguito alla demissione del ministero corre voce che 
Gli uomini più avanzati del terzo partito fossero stati incaricati 
di ricostituire un nuovo gabinetto. 

— Una nuova versione si è sparsa sopra quanto è occotso tra 
il signor Dupin ed il Ministero, Il presìdente dell'Assemblea 
avrebbe avuto un vivo alterco col signor Baroche. Egli avrebbe 
preparato una sota rettificativa circa il mo.o con cui l’ afficio 
dell'Assemblea sarebbe stato accolto all’Eliseo, per farla inserire 
nel Moniteur. Baroche si sarebbe a ciò oppesto. Ond'’è che ti 
dice abbia il signor Dupin data la dimissione come presidente 
dell'Assemblea. 

PARIGI. — Si anouncia nuovamente per la settimana pros- 
sima la presentazione del progetto di legge relativo alla dota- 
zione del presidente. 

— Il Moniteur promulga questa mattina il nuovo trattato di 
commercio tra la Francia e la Sardegna, e pubblica un decreto 
del presidente della repubblica, concernente le istituzioni libere. 


INGHILTERRA. — L’Herald termina un articolo intorno alla 
corrispoodenza diplomatica fra l'Austria e }' Inghilterra risguar- 
dante il generale Haynau colle seguenti parole: In quante alla 
minaccia di ritorsione verso sudditi britannici recata nella Bet- 
tera inetla e sconsiderata del signor Schwarzemberg, gli Inglesi 
la possono disprezzare e sfidare. Possono disprezzarla, perchè 
nessun inglese non può giammai avere la speranza di rivaleg- 
giare nella feroce crudeltà di Haynau; possono sfidaria perchè 
hanno la forza e la volontà di proteggere i loro fratelli in ogui 
angolo del globo abitalo. 

ALEMAGNA. — Il Moniteur Prussien annunzia officialmente 
che la seconda Camera si riunirà il 3 gennaio. — Si annuncia 
anche come imminente la conferenza tra l’ imperatore d'Austria 
ed il re di Prussia. 
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da F. GOVEAN, gerente. l 
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TEATRI D'OGGI 8. GENNAIO 


REGIO — Opera nuova : La Gerusalemme, del maéstro Verdi — 


Ballo grande: La figlia del dandito. 

CARIGNANO — Compegnia Reale - La Donna di garbo. - Farsa, 
Il Cuoco politico. 

D'ANGENNES — La Chile des Feuvilles — Un concert monstre 
— Un changement de main. 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 

GERRIN » — L’Assedio di Brescia di Costanzo Ferrari. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Le avventure di un Pittore 
— Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCCO ( sianpuia ) --- Bianca e Fernando — Rallo î 
La visione d’un Pittore, ossia Un viaggio da Torino al Tivoli 
di Moncalieri. 
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Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
affrancati , e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus si pubblica 3 vela la settimana. 


— (tazzetta dl Popolo 


Si distribuisce tutti î giorni a due ore, esclase 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO 9 GENNAIO 


Generalmente la speranza vince di molto la realtà; 
pur questa volta forse avsiene il contrario. 

Dai calcoli fatti sulle rivoluzioni passate di Francia 
(1793 repubblica; 1804 impero; 1814 Borboni; 1830 
Orleanici; 1848 repubblica), da questi calcoli, dico, 
sì poteva congetturare che la Francia avrebbe impie- 
gato nuovamente una quindicina d’anni per liberarsi 
da quello stato di depressione, in cui una fanatica 
reazione ha gittato quel popolo tradite. 

Fra 15 o 16 anni lo scoppio è sicurissimo (i cal- 
coli storici non falliscono, poiché gli uomini non fanno 


che ripetersi); ma chi ci avesse detto che la demo-. 


crazia poteva star pronta per un'epoca più ravvicinata 
ci avrebbe prima trovati forse increduli. 

Ora non più. 

Come un tisico che prevede cerlissima la sua morte 
entro a un dato tempo, ma invece di provarsi a pro- 
lungarlo colla continenza, lo irrita anzi, lo precipita, 
lo gode in ua momeato, e lo abbrevia con uguale ra- 
pidità, così l'audacia e l'imperizia de’ ministri di Luigi 
Napoleone hanno precipitati gli eventi. 

Non è avvenuto -scoppio, poichè i primi colpi di 
vento sono bastati a portar via quei ministri, macchine 
aborrite della più sfscciata reazione ; ‘ma intanto un 
primo crollo a questa reazione è dato, e mentre il 
popolo è concorde ne’ suoi desiderii, l'anarchia s' è 
introdotta ne’ consigli de’ suoi avversarii. 

Il motivo prossimo della caduta del mibistero francese 
sta nel rifiuto, che i varii partiti dell'assemblea hanno 
fatto alla proposta di accrescere di altri due milioni 
la lista civile del presidente, già portata a tre milioni. 

L'appétit vient en mangeant; questo proverbio 
francese molto si attaglia alle loro circostanze. 

L'appetito di maggior danaro, e l’appetite di mag- 
gior potere che quello accordato dalla costituzione, 
ecco quali erano le passioni del presidente, ‘è del 
suo caduto ministero. 
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| CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano 500 .ft. per linea. 

Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 
vuole Enrico V e non Luigi Napoleone. Quipdi vi si 
è opposto. 

Ciò non faceva il conto degli orleanici che vogliono 
il conte di Parigi, quindi vi si sono opposti. 

Ciò finalmente non faceva il conto dei repubblicani, 
i quali per avere un presidente dato corpo è anima 
ai gesuiti ed alla reazione europea, per avere un pre- 
sidente che costasse cinque milioni, non si sarebbero 
mai arrischiati a fare dit e quindi anch' essi 
vi si sono opposti. 
— Ora che nascerà? Contro questi tre partiti (se vo- 


tano d'accordo ), il Bonaparte è impotente, come lo. 


prova la miserabile caduta de’suoi ministri. 

Non potrà mai far pace coi legittimisti e cogli or- 
leanici, i quali vogliono bensì monarchia, ma con altri 
uomini. 

Cercherà dunque appoggio nei repubblicani, ma al- 
lora dovrà rinnegare la sua politica di questi due ansi, 
e se non diventar rosso affatto, rosseggiare almeno al- 
quanto. Dare altri ordini all'esercito di Roma, che non 
quelli di baciare una pantoffola, e infine assumere in 
faccia alle conferenze di Dresda un atteggiamento, che 
non permetta alla Santa Alleanza la stolta lusinga di 
poter incatenare l'Europa. 

Se ciò fa il Bonaparte, la rivoluzione è bell'e fatta 
senza uopo di scoppio. Se ciò non fa, dalla caduta del 
suo ministero possiamo dedurre che non tarderanno i 
popoli d’ Europa a svegliarsi al rumore di catastrofi 
tremende. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata delli7 ed 8 gennaio 

Continuò la discussione generale sul bilancio della 
marina. 

Parlando tanto di fregate, di corvette, di vapori i 
nostri onorevoli ebbero uo desiderio matto d’ imbar- 
carsi anch' essi come Menabrea sull’ oceano delle di- 
gressioni, dove se-molti hanno, rinnovato>il naufragio 
nell’ atlantico di Michellini, alcuni pochi però se la 
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Tra questi pochi è il deputato Lions, che domandò 
la riforma del codice penale marittimo appoggiandosi 
alla massima di Beccaria, che le pene più crudeli in- 
vece di scemare i delitti, li provocano sempre più 
atroci. Parlò delle istruzioni date dall'ammiraglio Dé- 
geneys nel 1826 e non ancora cambiate, le quali oltre 
all'ordinare pene stupide e crudeli, presentano ancora 
la sciocchezza di differenze nelle punizioni, per cui il 
soldato di real navi è punito leggermente per una 
colpa, che guadagna al marinaro atroce pena. 

Cavour dichiara che tale riforma si sta preparando. 

Un'altra digressione che merita. per ogni verso un 
cenno particolare è slata quella suscitata dal signor 
Parent. Queste nuovo deputato savoiardo era stato 
precorso da fama egregia d'uomo d’ingegno, e demo- 
cratico di cuore. 

Una buona fama prima di aver parlato talvolta è 
pericolosa, perchè l'aspeltazione è sempre grande. 

Ma annpunciamo con piacere che il signor Parent ha 
ccrrisposto a tale aspeltazione. 

Dolenti di non potere entrare in tutti i particolari 
del suo lungo ed applaudito discorso, ne daremo la 
sostanza. 

L'oratore non crede che il nostro Stato debba farsi 
potenza marittima. L'Inghilterra e la Francia hanno 
colonie, quindi la facilità e la necessità per loro di 
avere una marina. Noi siamo in caso diverso, e sul 
mare ron potremo mai avere vera influenza. Queste 
considerazioni però l'oratore le vuole applicate ai 
tempi ordinarii. Per ora l'aspetto politico d’ Ruropa 
presenta altre circostanze. Nelle conferenze di Dresda, 
egli dice, si macchina contro le libertà costituzionali 
di tutta Europa. E queste libertà dai popoli, che le 
godono, vogliono essere difese coll'armi; quindi at- 
tualmente l'oratore non può dividere l'opinione di co- 
loro che vorrebbero vedere indebolito l'esercito nostro 
c la marina, poichè anzi è prossimo il tempo in cui 
saranvo necessarii l'uno e l'altra. Egli dunque insiste 


presso al governo perchè slia all'erta, e ponga in as-. 


sello oguì nostro mezzo di difesa. 

Nella quistione delle alleanze l'oratore opina che in 
Europa non vi siano che due campi, democratico, e 
despotico. Poich® siamo democratici l' alleanza nostra 
deve essere colla democrazia : davanti a questo prin- 
cipio non doversi fare quistioni di differenze di razze, 
e di territorio. In somma l'oratore insiste per l'al- 
leanza francese per contrastare ai prossimi pericoli. 

Ravina ricordando come il marinaio genovese è 
tra i migliori del mondo; come il nostro littorale 
presenta porti (e molti) tra i migliori del mondo, 
costiene all'opposto che anzi il nostro stato deve es- 
scre essenzialmente potenza mariltima a cagione de'no- 
stri interessi nel mediterraneo, e in caso di guerra, 
de' nostri interessi sul littorale italiano e dalmato. 
Quanto poi ad alleanze rispetta l'alleanza francese, ma 


ge 


per gl'interessi italiani preferisce l'inglese. Nelle con- 
clasioni però cade d'accordo col preopinante. 

E noi pure in quanto al dover essere potenza ma- 
rittima teniamo l'opinione del Ravina. In quanto ad 
alleanze faremo osservare, che alleanza naturale per 
noi è di certo l'inglese; ma sonvi anche alleanze 
d'occasione ; se il popolo francese fosse chiamato a 
combattere sulle rive del Reno contro la santa alleanza, 
il dovere del Piemonte è bell'e definito. È cosa evi- 
dente che i francesi sul Reno significherebbe eziandio 
i Piemontesi all'Adige. 

Chiusa la discussione gencrale si cominciò quella 
degli articoli. 


SACCO NERO 


ii I municipii che abbisognassero di un eccellente 
aiutante maggiore si dirigano, franco di porto, al nego- 
ziante signor Basso Gio. Battista, contrada d'Italia, casa 
Gilardi, chè in questo negozio ha posto il suo recapite 
una persona veramente idonea a quello scopo. 

Rimembranze di Oporto. 

iij Il valente pittore Enrico Gonio ha cominciata la 
pubblicazione di un Album, che riuscirà interessan- 
lissimo. 

Condizioni dell’ associazione. L'opera sarà com- 
posta di 12 disegui illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storico-topografici sulla città di Oporto, e 
divisa in tre fascicoli contenenti ciascuno 4 disegni 
con parte del testo. Ogni fascicolo si pagherà lire 6 
alla rimessione del medesimo. 

Serie de’ disegni. Arrivo della spedizione in Oporto. 
— Veduta a mezzo giorno della villa Entre-Quintas. — 
Veduta a levante della medesima. — La Fece del Duero, 
veduta presa dalla camera del Re. — Interno della cap- 
pella di S. Vincenzo, dove fu deposta la reale spoglia. — 
loterno della camera del Re. — Veduta di una parte 
dei giardini. — Veduta generale di Operto, presa dalla 
Sierra do Pilar. -- Interno dell'oraterio del Re. — Im- 
barco della real salma. — Ritratto del Re Carlo Al- 
berto. — Frontispizio allegorico. 

Le associazioni si ricevono in Torino dall’ autore, 
piazza Vittorio Emanucle, num. 6, 4 piano. — Fratelli 
Doyen litografi, piazza Carignano, num. 6. — Giuseppe 
Cassone Tip. via di S. Francesco da Paola. — Secondo 
Fumero, via Carlo Alberto, num. 13. — Uffizio della 
Società promotrice di belle arti, e da tutti i principali 
librai dello Stato. 

Noi, che abbiamo sott'occhio la prima dispensa, pos- 
siamo giustamente assicurare che essa è splendida 
tanto per il formato, come per la sua oltima esecuzione. 
Insomma l’opera non può mancare di corrispondere 
alla bella fama del pittore Enrico Gonin. 


vii Il primo battaglione della Guardia nazionale di 
Fossano ci fece tenere per mani dell'onorevole signor 
barone Tolosaniclasomma. di lire)39 65 a favore degli 
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sventurati che si ebbero le case ed i mobili abbru- 


ciati nella città di Yenne in Savoia. — Il barone -To- 


losani nel trasmetterci la detta somma vi aggiungeva 
di proprio lire 8. — La Gazzetta del Popolo sì per- 
mette di aggiungervi del suo altre lire 8; così che fanno 
lire 49 63, che noi convertiremo in un mandato po- 
stale all'indirizzo del sindaco di Yenne, perchè ne 
disponga in proposito. 

iii Nel num. 3 del nostro giornale accennammo per 
isbaglio essere i forieri del 13.mò che diedero un pranzo 


‘al lore direttore dei conti sigoor Degubernatis, essendo 


invece il sullodato che diede il pranzo ai furieri, onde 
ricambiarli della gentile offerta fattagli dai medesimi di 


"un bel mazzo di fiori io occasione del suo onomastico. 


ij Troviamo assai poco commendevole la carità 
evangelica dimostrata or fa un mese dal reverendo 
sacerdote Ribois curato della parrocchia di San Martino 
d’Aimaville presso Aosta, nel negare il battesimo al 
bambino d’un capo-ferriera di quel paese a pretesto 
di non conoseere il padrino e madrina, malgrado che 
questi gli avessero offerta l'attestazione del sindaco e di 
altre stimabili persone del paese, ad esse negando 
quella fede che diceva concedere solo all’ attestazione 
del parroco di questi padrini, sicchè obbligò ad un 
viaggio di sei miglia quel gracile neonato per rice- 
vere in Aosta tale sacramento cen pericolo grave che 
morisse senza battesimo. 


iir La Guardia Nazionele di Lesa stante le opero- 


«sissime cure che se ne prende il sindaco non esiste; 


i nostri complimenti al signor Sindaco ! 

iij A favore di Brescia. — Riceviame lire quaranta- 
cinque dal signor Bernardo Sala capitano della Guar- 
dia Nazionale di Belgirate, proveni@nti da una colletta 
promossa del sullodato capitano. 

iii Riva presso Chieri. — Il sindaco ha dei meriti, 
ma è ancora superato nel mestiere dal vice-sindaco... 
Figuratevi che ci si assicura che questo secondo abbia 
promosso fra militi semplicioni una sottoscriziope, in 
cui si chiedeva lo scioglimento della Guardia Nazio- 
nale! Il fatto parla da sé. 


iii Fu pubblicato in Torino un nuovo giornale La 
Scure Evangelica scritto dal professore Robiola ; possa 
egli tenersi sulle onde. 

A proposito di giornali sarebbe seortesia per parte 
ncstra non dire una parola di complimente alle spi- 
ritose caricature del Fischietto, ed al ben fischiante 
staffile dei suoi collaboratori. 

iii D'imminente pubblicazione l'ottima opera intito- 
lata la Metafisica della scienza delle leggi penali 
del professore Luigi Zuppetta. — Settima edizione 
notabilmente accresciuta dall’ Autore, ed accompa- 
gnata da una speciale applicazione critica alle corre- 
lative disposizioni del diritto romano, e de’ diversi 


4 moderui codici penali attivati ne'diversi punti d’Italia, 


così continentale, che insulare, trascritte secondo l'or- 
dine crenologico e messe in comparazione fra lero. 


iii La biblioteca di Torino ha Je seguenti bellissime 
6 comodissime particolarità : 

1. Sta chiusa per tre mesi dell’anno. 

2. Non sta aperta che per poche ore, mai alla sera, 
e dovrebbe esserla per lo meno sino alle dieci. 

3. Oltre all'esser chiusa per tre mesi dell’anno, ai 
giorni festivi non si apre! 

4. È in pieno vigore l'assurdità di non dare in let- 
tura i così detti libri proibiti. 

Per cui si può dire che in Torino non vi esiste 
una biblioteca. Onde non possiamo che sommamente 
lodare il libraio Pompeo Magnaghi, il quale ha ideato di 
aprire per azioni un gabinetto di lettura in Torino. 

Perchè oltre al non esservi biblioteche pubbliche in 
Torino, non vi è nemmeno un sol gabinetto di lettura. 

Il Magnaghi può dunque essere certo d'aver conee- 
pito una felicissima idea. 


iii Chivasso. — Siguor parroco di Castel-Rosso, 
nello scorso dicembre voi avete indotto in errore 
questi buoni militi delle Berre, facendo loro credere 
che era illegale l'ordine legalissimo che era loro stato 
dato dal vice-sindaco, capitano Careggio, di trovarsi 
alla rassegna delle armi. 

Per fatto vostro quella rassegna fu impedita, e la 
legge sopra la Milizia Nazionale venne frustrata. 

Signor parroco rugiadoso, voi l'avete falla grossa. 

| Perora ci basta avere avvertito sul conto vostro la pub- 
blica opinione. Rimandiamo i commenti ad un'altra volta. 

Una breve Risposta. 

iii Sì, signori dell’ Armonia: io sono sacerdote! e 
ardisco intitolarmi tale in sul finire d'ogni mia scritta, 
perchè ho la coscienza di fare un po' di bene a’miei 
simili... Io sono sacerdote! eppure mi trovo assai bene 
cogli autori degli zaffate, delle siangate e delle ra- 
manzine, eh'io proclamo altamente una volta ancora 
per sempre più sinceri, più disinteressati, più teneri 
di cuore pegl'infelici; e perciò più morali di voi e di 
chi vi sostiene, o redattori dell’Armonia..... Io sono 
sacerdote! e dopo Dio chiamo giudice la società se più 
sia degno di tal nome chi versa quel balsamo che può 
sulle ferite da voi stessi aperte nella persona de'suoi 
sacri ministri, o voi, che Baldassarri novelli fra i 
banchetti somministrati dai pasrimonii del pevero 
sganasciate dalle risa al contemplarle ? 

Per voi stanno ancora gli antichi pregiudizi e la 
stretta legalità; per me e pe’miei colleghi la latitudine 
del vangele di Cristo, che voi confessate a parole e 
rinegate a'fatti. Ma vedete se non mi si attaglia bene 
anche il far del profeta: Il colosso dalla testa d'oro 
e dai piè di crela rovinerà; e dal grano di senape 
sorgerà il grand’albero, che colle benefiche ombre co- 
prirà quegli infelici che voi-adesso perseguitate ! 

Sac. Avv. Buzzoni. 


Notizie Varie 


TORINO. — Sappiamo che la quarta compagnia, legione Dora, 
ha aperta una sottoscrizione a favore dei danneggiati dall' in- 
cendio di Yenno in Savoia. Noi applaudiamo vivamente al gene- 
Foso pensiero, il qual siam certi sarà imitato da tutta la Guar- 
dia Nazionale. La Savoia mandò i suoi figli a combattere la 
guerra dell’ indipendenza, ed è perciò che ha diritto alla sim- 
patia di tutti coloro cui. palpita in petto un cuor per l’Italia. -- 
La Guardia Nazionale di Torino che è sempre pronta ognora a 
promuovere azioni generose, anche in questa circostanza’ non 
Venne meno a se stessa. Volle dimostrare più coi fatti che 
colle parole che ai forti figli della Savoia la congiungono affetto 


voramente fraterno, ed una comunanza sincora di voli e di spe- 
ranze. 


VINADIO. — La società filarmonica nelle gioie d'un banchetto 
nel giorno di santa Cecilia pensò agli sventurati bresciani e foce 
una colletta che frattò lire 35 85. 


GENOVA. — Continuano al teatro Carlo Felice le così dette 
fazioni teatrali. -- Non sarebbe meglio pensare alla fazione re- 
tregrada ? Non sarebbe meglio convergere tutti gli sforzi de; 
buoni per trevare il modo di tagliare tutte ad un tratto le sette 
teste dell’ idra gesuilica ? 

— Il generale Busselti si presentò ai 
camente e dignitosamente sulla Guardia 
riguardo alla necessità di provvedere le opportune munizioni. 

GIGNESE (Mandamento di Lesa ). — Nella nette del 3 al 4 
del corrente in questo piccolo paese scoppiò casusImente un in- 
cendio, il quale distrusse in poco tempo i cascinali di ben trenta 
famiglie. Coloro che rimasero vittime di questa sventura ora nen 
hanno altro appoggio che pell'altrai pietà. Noi a loro favore 
apriamo una sottoscrizione nel nostro ufficio, persuasi che isen- 
limenti di umanità che tanto onorano i Piemontesi, non verranno 
eno anche in questa sffligente circostanza. Sono molli coloro 
cui manca il letto, le vesti, il pane, insomma tutto. Il danno 
accagionato lo-si calcola a 100,000 lire, somma enorme per un 
piccolo paese. Fu già instituita una commissione composta dal 
parroce locale don Bartolemeo Falciola, dal sindaco Righini Gio. 
Batt., Molinari Michele consigliere, Fraccinetti Andrea eonsigliere, 
.@ Ambrosini Giacomo capitano della Guardia Nazionale, onde 
ricevere le private oblazioni. 

Ci gode l'animo di annunciare, che la pietà di quei terrazzani 
ha già dato i suoi frutti, offerendo del proprio lire 349. I nomi 
dei membri della commissione non mancano nella lista. 

Sappiamo che venne anche inoltrato Un ricorso al re 
sovrano sussidio. 

Non vogliamo ommettere poi di esprimere una parola di lode 
per gli abitanti dei vicini paesi di Nocco, Brovello, Stroppino, 
Vezzo, Magognino, Carpugnino, Graglia, Brisino e Lesa, alle cui 
emergiche sollecitudini è dovato se il paesello di Gignese potè 
sfaggire alla sua totale rovina. 


VENEZIA. — Il cardinale patriarca di Venezia è intenzionato 
di raccogliere tra breve in an sinodo i vescovi delle provincie 
venele. - Sembra che quel patriarca voglia fare anch’ esso in 
Venezia an’esposizione di vescovi e di altri simili tessuti di seta 
paconasza , onde far concorrenza all’ esposizione mondiale di 
Lendra. Fransoni non sarebbe lontano dall’aderire a questa mi. 
sura indosiriale. Quei vescovi saranno adunque esposti alla più 
langa entro il prossimo febbraio. 


ROMA. — Sempre ladri, sempre miserie dappertalto. Ad onta 
di ciò il governo non pensa a migliorare in nolla la sorte delle 
povere popelazioni romane. Esso non si dà pensiero che di cose 
meramente inutili e non aventi altro scopo che di perpetuare i 
pregiudizii religiosi. a 

—- L'Osservatore Romano nel suo ullimo nomero con com- 
punzione gesuitica pubblica, che nell'oratorio di Cara vita in 
ogni primo giovedì di ciascun mese s un'ora prima del mezzedì 
vi è fl ritiro della buona morle per le sole donne. — È da no- 


ministero e parlò fran- 
Nazionale di Genova 


per un 





farsi che i gesuiii i loro migliori affari li fanno sempre colle 
piozechere. è 


— Le nuove leggi dirette ad applicare e disvolgere «/ mofu- 
proprio fondamentale del 12 settembre non saranno mandate in 
atto. 


— La diligenza di Ferrara è stata fracassata nelle vicinsuze 
di Osimo e derubata da 15 assassini. 


MALTA. — È ritornata in porto la flotta comandata da sir 
Villiam Parker. 


PARIGI, 5 gennaio. — Il Monîfeur non accenna alla crisi mi- 
nisteriale. La Presse pere annuocia sulla fede di molti giornali 
che ia demissione del ministero è accettata ed irrevocabile. 


— Il signor Carlier egualmente lascia il suo posto. 


— Vuolsi però che questa mattina vi sia stato consiglio del 
ministri, e taluno assicura che i membri del gabinetto hanno ri- 
prese le loro dimissioni, ad eccezione del generale Schramm 
che persiste a ritirarsi. 


— La Patrie relativamente a questa crisi così esprime: 

Nulla è ancora deciso. Vario proposte sono state fatte dal 
presidente «ella repubblica a parecchi personaggi politici. Ma le 
difficoltà che si incontrano per comporre un ministero che sia 
sicuro della maggioranza nell'Assemblea hanno impedito finora 
che queste proposte avessero un buon esito. 


— Fra i nomi che sembrano avere qualche fondamento di 
riuscita al nuovo ministero s’ indicano Billaud, Victor Lefranc, 
ed Odilon Barrot. — E sapete qual è il metivo di questa crisi 
che minaccia Ja tranquillità delle Francia ? Nè più nè mene che 
mere puerilità. 1. affare di Yon commissario di polizia, la libe- 
razione dal carcere di Maugoin, rappresentanie del popolo, e lo 
scambio di qualche complimento tra Laigino Bonsparte ed il 
signor Dupin, avrebbero prodotto questio gran scompiglio tra i 
grandi poteri che reggono la Francia. Guai se queste puerilità 
succedessero altrove! în Francia però sono all'ordine del giorno, 
e sulla Senna è già un pezzo che si confonde la farsa col serio, 
il ridicolo colle più gravi quistioni di stato. 


— Dal National togliamo il seguente fatto, che fa molto onore 
ad un uffiziale piemontese: 

Ad una festa data dal presidente in occasione del buon capo 
d’anno vi si trovava un uffiziale sardo in uniforme. Un nffiziale 
francese additandolo ad un suo compagno, ebbe a dire in via di 
motteggio: Ecco un soldato del papa. Il piemontese udito l' ol- 
raggio , lo ricacciò in gola a chi l'aveva insultato con Queste 
generose parole: Sappiate, o signore, che i soldati del papa ora 
non si trovano più che sotto la divisa francese. Questa energica 
risposta diede luogo ad un duello, nel quale rimase ferito il 
rapcese, 


INGHILTERRA. — È state interdetto al reverendo Geraghiy, 
parroco caltolico-remaro, l' esercizio delle sue funzioni eccle- 
siasltiche a causa della violenza del suo linguaggio, che provocava 
gli uditori a resistere all' autorità. — 1 preti della bottega sono 
proprie tarbolenti dappertutto. 


ALEMAGNA. — DRESDA. Von Der Pfordten insiste sempre solla 
necessità di dare alle libertà civili le guarentigio reclamato dai 
bisogni dell'epoca. È curioso vedere un antico campione dell'as- 
solutismo farsi ora campione di libertà in un congresso, dove 
si pensa a rifare i trattati del 1815 solito pretesto che in quel- 
l'epoca siano stati stipulati sopra basi lroppo liberali/!! 


ASSIA ELETTORALE. — Tatti i giornali sono unanimi a bia- 
simare gli atti di terrorismo che vengono nsereitali a Cassel. 
Basta che un soldato dell’Austria indichi an cittadino come eon- 
trario alla pretesa ristorazione, perchè questa povera vittima sia 
tantosto condannata da un consiglio di guerra ad essere bastoriata. 
_1t.rr_r_—————==-24À__ mt 


F. GOVEAN, gerente. 


TEATRI D'OGGI 9. GENNAIO 


REGIO — Opera naova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. 

CARIGNANO — Compapn'a Reale - / due Foscari, con Farsa. 

D'ANGENNES — L’anc;e dans le monde — Diviser pour regher. 

SUTERA — Opera: 2on Proccpio. 

GERBIN » — L’Assedio di Brescia di Costanzo Ferrari. Replica 
a richiesta geuerale. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Le avventure di un Piltore 

Ballo: Laomedonte. . 

DA SAN ROCCO ( cianpura ) —-- Bianca e Fernando — Rallo : 
La visione d’un Pittore, ossia En viaggio da Torino al Tivoli 

di Moncalieri. 
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aldi, via Stampatori N. 3. 





Tonio, Tip. di Luigi Arn 
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NOTIZIE DEL MATTINO 




















INGHILTERRA. — Il Daily-News contiene 
la seguente lettera comprovante che i pre- 
lati non sono mai ricchi abbastanza. 


« Signore, 


« Credete voi che un’entrata permanente 
di 700 lire sterline all'anno, una casa libera 
di ogni peso e di ogni tassa, e l’assoluta © 
non controllata disposizione di un fondo di 
missioni non minore di 150,000 lire sterline 
sia una sufficiente dotazione per il cardinale 
arcivescovo di \WVeslminster? 


a Io non ne dubiterei se non avessi veduto 
2 liste di sottoscrizioni che si fanno girare onde 
domandare l'elemosina per Sua Eminenza. 


a Una delle liste, di cui è tesoriere certo 
sig. Riley, annuncia lo scopo di formare una 
entrata cardinalizia in generale, e di racco- 
gliera in pari tempo un assegno per le soirde 
settimanali cardinalizie in particolare. 

« L’altra lista è annunziata per formare un 
fondo di dotazione per la cantina cardinalizia; 
il tesoriere di questa lista è naturalmente un 
Carto sig. Walmesley, mercante di vino. 


* Delle 2 liste, l’ultima soltanto era mu- 
nita di molte firme; mà la prima, mi piace 
il dirlo, dopo essere stata invano deposta 
per lungo tempo nelle botteghe dei librai 
cattolici, fu mandata in giro nelle campagne. 


la première politique, scienti 

aux caricalures, modes el rébus 
L'article intitulé Sulons de Paris 

(Sarrans jeune). 

les Ambiticuz, par Hippolyte Castille. 


MM. 
voulu lui pretèr leur savante collaboration. 








Le joornal la SEMAINE est une vaste encyclopédie de 
puissant de l'actualité. Il remplace avec avantage, idiet 
parce qu'il lrouve une ana:yse raisonnée et impartiale de (ous les faits dont il est difficile 
de bien saisir l’enchatnement quand le temp3 manque pour en faire une étude serieuse. 
Ce journal paratt tous les huit jours. Il est divisé en deux parties parfaitement distinctes: 
ue, médicale, agricole et commerciale ; la seconde, exclu- 
sivement consacrée è la liltérature tant serieuse 


La SEMAINE a commencée la publication d' 


OMNIBUS 
GIORNALE PER TUTTI 











Da quindici giorni sorgeva vociferazione 
che io volessi rompere il corso dei miei af- 
fari commerciali , lasciando in tal modo inte- 


ressati i miei creditori, per cui onde persua- 
dere il pubblico e rompere le mali intenzioni 
che esister possano sulla mia responsabilità ; 
si pregano lutti i miei creditori a volersi pre- 
sentare a qualsiasi momento, che ne riceve- 
ranno ogni loro avere. 


PAOLO GAMBINO 
del fu Giuseppe negoziaute in Nejvo. 
7 VEELIDOIAZONE COVERS TORI ZAZI VIA ZA 


IBLIOGRAFIA 


e riva 


Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS, 
via Nuova, num. 17. 


LETTURE GRADUALI 


di PIETRO THOUAR 
Firenze, 1850, 3 vol in-19. — Prezzo F, 4. 








RUBAUDO GIO. BATT., libraio a 
Porto Maurizio, riceve gli abbona- 
menti a tutti i Giornali Nazionali al 
prezzo fissato nei medesimi, 





Supplemento al Num. 8 della Gazzelta del Popolo 
I Libreria €. SCHIEPATTI, via di 





-_ - 


Po, N. 47, in Torino. 


3.e année. — Primes gratuiles offertes aux abonnés 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE er LITTERAIRE 


Avec Illustration, Caricatures, Musique, Modes et Rébus 
Le plus grand et le plus complet des Journaux 


la presse périodique, avec l’attrait 
pour l’abonné, les journaux quotidiens, 


que legére, è la poésie, aux thédtres, 


est confié è la plume da spirituel chroniquear Nicolas 


un roman du plus haut intérét dramatique, 


Elle publiera très-prochainement un roman inédit d'EUGÈNE SUE. 
Une série de nouvelles de Michele Masson. RE 
uinet, Michelet, J. Janowski el plusieurs autres publicistes éminents ont bien 


PRIMES DE LA SEMAINE 


Chaquo abonné regoit gratuilement tous les trois mois, à titre de prime, soit un albom 
de charmante musique inédite et variée, soit un roman illastré, è 


son choix. Le journal 


publie de temps à autre le catalogue de ces romans. l l 
Tout abonné nouveau prenant un abonnement d'un an ou do six mois, aura droit en 

outre à recevoir les trois premières albums publiés celto année par la Semaine, ou trois 

des ouvrages qu'elle donne en prime; pour trois mois d'abonnement, un album cu une 


prime littéraire. 


Les abonnements pour le Piémont et toul le royaume de Sardaigne se recoivent è 


Turin chez C. Schiepatti, libraire, 


aux prix suivants, expédiés de Paris par la poste: 


Un an, 32 fr.; six mois, 16 fr.; trois mois, 8 fr. 
NB. Ceux qui demeurent hors de Turin, en accompagnant d’un mandat sur la Poste 
la valeur de l'abonnement qae l'on desire, recevrent tout de su'te le Journal. Ecrire franco 





OSSERVAZIONI PRATICHE 
SULLE 





. Avvisi diversi 





MALATTIE VENEREE| COMPETENTE MANCIA 


E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Der varii metodi di cura antisifilitici, 
anco di quelli non mercuriali e delle 
malattie delle vic erinarie e dell’uretra 


CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funeste che derivano 
dalle Politmzioni volentario cé in- 
velontarie ecc. 


di G!USEPPE FERRUA 


DOTTORE IN MEDICINA R CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 


Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo L. 83. 


Vendibili esclusivamente presso l’Aotore, 
via Stampatori, casa Moplicelli, N. 24, scala 
sinistra, nella prima corte piano primo, in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie, 


a chi avesse trovata una LETTERA di- 
relta al signor Graziadio Daniel Olivetti, 
fu Ezechia, Torino; contenente una Cam- 
biale di L. austriache 408, in data del 1842, 
colla seconda di cambio ed il protesto, par- 
lita franca di porto, dall'uffizio di Posta di 


Vercelli, il 22 novembre 1850, e non perve- 


nota al suo destinatario. 

Si prega farne recapito presso i sigg. Jonas 
e Gbidiglia, banchieri cambisti in Torino, 
via della Rosa Rossa. 


—.—r_rr_rr__———_—_———_—————_—  —Ènmiccgsoosaien» 
Nel negozio da Confettiere GIACOSA, rim- 
petto alla Chiesa di S. Tommaso, in Torino, 
trovasi ogni giorno un grande assortimento 
di Paste fresche a soldi 16 la libbra. 
Panettoni . ... 15 » 
Brioches di Parigi, » 3 caduno. 


FABBRICA 


di ogni sorta di PENNACCHI tanto in 
crini che in piume, pella Guardia Nazionale 
e pei Militari; di Giuseppe Bosio, via di 
porta Nuova, N. 23, casa Gonella, in fondo 
al cortile. 


‘tanto 


GRANI DI SANITA’ 
DEL DOTTORE FRARK 


Conosciuti ed approvati da più di trent'aani, 
come proprii a rimediare a' mali delle s‘o- 
meco. scacciarne le flatuosi'tà, purificare il 
sangue, atti a ristabilire l’appetilo, favorire 
la digestione, ed infine sono rimedii incom- 
parabi'i per guarire la cost‘ipazione @ la 
micrapia. 1 

Si vendono a Parigi nella strada d’Antio, 
num. 10, e strada Vivienne num. 9, nell uf- 
fizio del sig. Bernard, commissionarie di 
merci in Italia; in Nizza nella farmacia del 
sig. Dalmas, en'repositaire pour le Piémont 
ot la Haute Italie; ed in Torino, dal sig. 
Dussy all'Uffizio del Risorgimento. 


AVVISO IMPORTANTE 


Tatto le scatole di Grani di Sanità che 
non saranno muouite delle etichette in 
unoso termini, eioè quelle di sopra: Grani 

i sanità del dottore Frank; o quelle di 
sotto: hòtel de Itichelieu, in faccia alia strada 
d'Antin; € che inoltre non Betore0no al 
centro la firma A. Rouviére ed il siglio in 
cera veric, cogli indizzi A. R., dovranno 
essere riputale cemo conirofalle, 0 como 
imitazioni disapprovate di questo medica. 
imento; come anche farà lo stesso di ogni 
Prospetto che nen porterà il nome del 
sig. Le Nertuani. 





La sempre crescente vendita deo oggetti ar- 
gentati col galvani<mo della casa €. CHRISTOFI.E 
v C. di Parigi, è il miglior elogio che tribu- 
tar si possa a quella rinomata fabbrica, che con 
iscernimento trae partito di quella nuova 
«d importante industria: 

1 sotioscritto si limita di prevenire i signori 
Proprieiarii, Albergatori c Caffettieri che tro- 
vansi totl'ora ben provvisti di detti articoli, e 
principalmente di quelli per il servizio da tavola. 

La convenienza di quelli oggetti e palpabile 
cd evidente nel seguinte paragone: 


| 119 Posate da tavola d'argento , costano L. 432. 


1 Cucchiaio da minestra . . ... » 75. 
1 » da salza . . . è... d» 68. 


tateeenza 


(*) Totale L. 545. 


Per questa somma si possono acquistare 12 
te e 12 coltelli da tavola; 12 posate e 12 col- 
telli da frutta, una terrina p?r 6 persone. un 
cucchiaio per minestra, due per salza, un vinai- 
grier, uo mostardiere, un rechaud rotondo, sci 
porta-boltizlie, ed un paia candellicri. 


(*) Non voglionsi omettere i rischi di perdita e. 


di furto. 
DANIELE CAFFAREL 
Contrada delle Finanze, num. 2. 


GIUSEPPE DAMIANI — 
MACELLAIO DA BUOI al N. 2 
a I'orta Nuova. . 


Offre la vendita di Carnc di lîue 
d'ottima qualità al prezzo di Cent 80 ogni 
kiloxramma, e s’obbiiga di fornire al me 
desimo prezzo qualsiasi livranz. ulle Trat- 
torie, Alberghi e Pensioni, con la massima 
esattezza. . 


i a 

1 socii VARETTO ANGELO ce LE2ORO 
ANTONIO hanno aperto una fabbrica 
e negozio di tappezzerie in carta 
con assortimento di nuovi disegni: in Rorgo 
Nuovo, contrada di san Lazzaro, casa Calori, 
num. 33, Torino; ove (tengono ancho un 
graode assortimento di tappezzerie , 
bordure, contraceemini ecc. dele 
migliori fabbriche di Francia, ed a prezzi 
discreti, 


NUOVO STABILIMENTO 
DI VETTURE PUBBLICHE IN POSTA 


TORINO, RIVAROLO E CUORGNÈ 


PARTENZE 


tutti i giorni comprese le Domeniche 
Da TORINO, ore 6 mattina e 2 1/2 sera. | Da COURGNE, ore 5 1}j2 matt. o 9 1,2 s-ra. 


UFFIZI PRINCIPALI 


In TORINO, nella corle dell'Albergo della Rosa Bianca. 
lo CUORGNÈ, in prospetto all’Albergo della Corona Grossa. 
In RIVAROLO, accanto all’Albergo del Cannon d'oro. 


I Concessionarii, IGNAZIO CRAVERI E PaoLo Romano. 





Vendite ed affittamenti 





Da cendere in Torino 


1.° Una porzione di CASA composta 
di cinque camere, due sofiille, tre sotto- 
telli e due cantine; sita nella corte detta 
dell’Ovata rossa in Doragrossa, N. 10; del- 
l'oonuo reddito di lire 480 circa. 


2. Piecola CASA sita rimpelto all’at- 
ligua casa Clericoscompos:a di sei mem- 
bri, dell’annuo reddito di lire 350 circa. 


| Dirigersi per le opportuno informazioni dal 
capo-mastro Rosso Pietro, in casagia propria, 
sila nel nuovo Borgo Vanchiglia, dietro casa 


Bolmida. 
:0 d'alto fasto , 
N 700 PIANTE la magzior parto 
di Etovere, in Lotti separati, a piacimento 
del compratore ; da vendero. 


Dirigersi dall'avvocato Angiono, proprie- 


tario in ‘Tronzano. 
C AS A di Campagna civile in ottimo 
stato, con rustico, verziere con 
pergolato, e giardino con getto d'acqua pe- 
renne annessi, situata in Collerette-rarella 
(Ivrea) in amenissima e salubre posizione 
sulia strada provinciale; con, o senza una 
piccola cascina con Ettare sei circa di beni 
collivati a vigna, campi, prati e boschi da 
affittare ai presente od al a prossima l’asqua. 
Per le opportune informazioni, dirigersi 
od in Strambino dal notaio Giacosa S?gre- 
t.rio del Nandamento, od in Ivrea dall'av- 


voca'o Giacosa. 
GHIACCIATA posta in Moncalieri, in vi- 
cinanza della porta delta 
di Torine, cinta di muraglia. coperta a legole, 
della superficie di tavole 6, piedi 6, coerenti 
a levante e notte il ripaggio della Città, a 
mezzovi Gaotano Santi, a sera Ja suddetta 
porta, da venderc. 
er gli opportuni riscontri e condizioni, 
far capo nell ufficio del Caus. Coll Gioanni 
Scotta, via bellezia, porta num. 7, piano 


secondo. 
6 CAMERE arredate da appigionaro 
"eZ per il 1 gennaio 1851. 
In piazza dei Molini, N. 4, piano nobile. 
di commestibili e combustibili 
NEGOZIO situato in via dei Guardin- 


fanti, accanto al Caffè delle Irovineie. da 
rimettere. — Ricapito ivi. 

















(i FPÉ ditto della Posta di rimellera 
in Chivasso. — Iecapito ai pro - 
prietarii di osso. 


FARMACIA £ DROGIHSERIA ven- 


dere od affiltare, unica in un pacse nella 


roviacia di Casale. — Per le opportune . 


Informazieni dirigersi dal farmacista L. Fe. 
derici in Casale 


FARMACIA 


Voghera. 
Per le trattative, dirigersi dal Farmacis'a 
Angeteri Pros;:cro in Vegh.ra. 
da vendere nella Provincia 


FARMACIA di 'Toriona, e nel Comune 


del Molino de'To'ti — ter le condizioni, 
dirigersi al Farmacista sig. Apge:cri Pro- 


spero in Voghera. 
da vendere, situata in Ca- 


FARMAGIA meri, con popolazione di 


Agra. anime. — Recapito dal farmacista Giu- 


seppe Tornolli. 
gpazoso, addalio per 
Fò BBRICATO una Man fat u-a ii 
canale d'acqua perenne della forza d'otto 
cavalli, con varie giorna'e di terreno co ti -@ 
attigue, tan'o unito che sepa'‘ate posto nel 
eomune di Bibiana provincia di Pinerolo; 
da vendere; — Per gli oppor unischiarimenat 
si faccia recapito ani sigg Weifermann e 
Schmid fabbricanti di Meccaniche in Pinero'o 
vicino all’edifizo in seta del sis. Baachiero 


Bravo. 
di 9 bri E ; 
ALLOGIO colta Jue RE 


sto nel centro di questa Capitale, da rimet- 
tere a Pasqua — Dirigersi dal Causidi-o 
Bartolommeo Gardini, contrada dei Macelli, 
cosa Daziani, porla num. 0, piano 4. 

nn nn Nn ne nen On cli 


GIORNALI DA RIMETTERE 
Sièele, Independance Belge, Gazzetta 
di Colonia , Risorgimento , la Croce di 
Savoia. 


Recapito al Caffè Barone. 
da rimelierealcaffè Pontida 


GIORNALI già Rondò: la Vece nel 
Deserto; la Presso, le Natirizale 





da vendersi od afMiarsi 
in Strade:la, Proviucia di 
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In Provincia 120 — Per la posta, franco »- 1 60 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 
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i TORINO 10 GENNAIO 


Leggiamo nell'Opinione un articolo firmato Bianchi- 
Giovini, a cui nella nostra qualità e dignità di ita- 
liani piemontesi non possiamo non rispondere alcune 
parole. 

Bianchi-Giovini dice, che ove l’Austria si sentisse 
disposta a mettere fine ai mali d’Italia colla via di 
pacifiche trattazioni e di vicendevoli accordi, egli (Bian- 
{ chi-Giovini) porterebbe certezza che il Governo Sardo 
sarebbe disposto a tutto concedere, purchè lo Statuto 
sia rispettato. adi 25 | 
{ Rispondiamo che i buoni liberali del Piemonte pos- 
|| sono in via momentanea, sopportando la legge dei più 
forlì, tollerare un’Austria in Italia, ma che non mai po- 
; tranno esservi sincere trattative e durevoli accordi fra 
. gli stranieri e gli italiani, a qualunque provincia d’Italia 
‘ appartengano, principalmente a quella del Piemonte. 
, Noi professammo già altra volta, come unica fede po- 
, litica e nostra e del nostro partito, avere ad unico 
scopo l'indipendenza d’Italia. 


Non importarci di qualsiasi forma di governo, ma 


| combattere unicamente per l'indipendenza italiana; ma 

adoperarsi sempre in unione di quella forma di go- 
: verno che ci darà maggiori speranze di otterere se 
non subito, col tempo l'indipendenza italiana. 


È nostro credo politico essere impossibile una li- 
bertà anche moderata, ma senza timore, uno Stato ve- 
ramente indipendente in Italia, finchè io Italia vi sarà 
a comandare un solo straniero. Notiamo così di pas- 
saggio, e senza farci fare up processo, che anche ‘a 
papa può essere eletto tale che non sia italiano. — 
Ai lettori i commenti. ” 

Per nostro conte adunque e per conto del nostro 
partito respingiamo la politiea esposta nel suddetto 
artieolo del signor Bianchi-Giovibi. 

Siamo disposti a fare qualunque sacrifizio in pro- 
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come egualmente per ottenere quest’ultima siamo in 
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ultimo argomento disposti ad appigliarci a qualsiasi 
estremo partito. 





UN MINISTERO PER CARITA 


Premettiamo che non si parla del Piemonte. Qui un 
ministero c'è (alcuni aggiungerebbero, pur troppo ! 
ed altri aggiungerebbero, dalla inerzia non pare! ), 
ma comunque sla qui un ministero c'è, e quando non 
ci fosse, la destra manipola supplementi con un'atti- 
vità, che lascierebbe poco ripetere questa domanda 
lagrimevole, un ministero per carità! | 

Vogliamo dunque intendere di Francia, dove Luigino 
volgendosi a tutti i partiti, va profferendo pietosamente 
quelle parole? e cosa strana! ogni partito se la svigna 
con un no riciso, eil povero presidente nel suo stato di 
cecità morale può dir gemendo come al giuoco delle 
spille: « cerco ministri e non li trovo! » | 

Eppure, o presidente di Francia, voi avete fatta la 
spedizione di Roma, e avete prostrato il vostro paese 
ad un partito di reazione ultra-cattolica! 

Quel partito vi rifiuta egli, come gli altri, i suoi. 
uomini per ministri? Egli sarebbe molto ingrato ! 

Oppure quel partito conosce, e voi stesso conoscete 
che un ministero-Montalembert sarebbe impossibile, 
perchè la Francia non soffrirebbe tanta vergogua? 


Questa forse è Ja vera ragione del rifiuto. Ah dunque 
voi pure toccate con mano che la Francia nou è quale 


avete voluto rappresentarla colla vergognosissima spe- 


dizione di Roma! 

Ciò che ne verrà ora io Francia DOU Sappiamo. 
Sappiamo che per Dio ciò sarà una rude lezione pei 
pretoccoli della bottega di Piemoute, i quali fantasti-- 
cavano già pasticci di aggiustamento ordinati al no- 
stro governo dal signor Lahitte minis:ro francese ( ora 
demissionario ) che s'era fatto protettore degl’interessi 
e delle pretese papaline ! | 

Ciò sarà wna grande leziogie’ ai, nostri ministri di 


dover essere fermi, e ceder nulia. 


E possibile che non trovando un ministero , e ri- 
fiutato da tutti i partiti, il Bonaparte per disperazione 
si ressegoi a ritenere di forza il mipistero demissio- 
mario, ma allora come dicono con sarcasmo i fogli 
di Francia, un mibistero già obbligato a passar sotto 
le forche caudine d'una demissione inevitabile , sarà 
il mipistero della impotenza, eppertanto incapacissimo 
d'imporre condizioni non solo fuor di stato, cioè a 
noi, ma eziandio ai partiti medesimi di Francia. 

Avviso ai nostri ministri. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 gennaio 

Continua la discussione del bilancie passivo della 
marina. Dopo lunghi andirivieni si arriva a votare 
alcune econemie nell'azienda generale di marina. Se 
disgraziatamente a cagione del posapiano ministeriale 
non si votasse il bilancio del 1851 solo nel Bi, sa- 
rebbe stato meglio addirittura scopare questa ruota 
inutile del meccanismo amministrativo. Ma via, poiehè 
si sono volate economie bisogna intente applaudire. 

Quanto al resto però della discussione , alla parte 
vera marinaresca, sentiamo un sacro dovere, un' ob- 
bligo di coscienza di indirizzare nella seguente forma 
una petizione 


Ai municipii di Genova, della Spezia, di Vil- 
tafranca di Mare, di Cagliari ece. 

Illustrissimi mupicipii marittimi ! Ogni qual volta 
le potizie del mattino vi recheranno che stiasi per 
discutere qualche cosa di marinaresco, deh abbiate la 
bontà non infinita d’inviare a Torino un catino di 
acqua salata, perchè almeno almeno chi brama parlar 
di mare possa toccarne una gocciola, e sapere che 
cosa sia acqua salsa. Se poi aggiungerete al catino 
un bastimentino di sughero che porti scritto dov'è ne- 
cessario « qui è la poppa, qui è la prora» (il 
che è indispensabile ), allora l’opera di carità sarà 
compiuta, e alcuni onorevoli potranno almeno parlare 
con qualche conoscenza di causa. 

Potrete (se vi piace) indirizzare il pacco al signor 
conte Martini relatore del bilancio della marina. 

Vi avvertiamo che potete prescindere dall’ inviarne 
a Paleocapa, perchè in sua qualità di Veneto è forse 
il sclo qui, al quale non occorra un tal supplemento 
rudimentale di scienza marinaresca. 

Tanti rispetti ai vostri bravi marinari. Se pon al- 
tro qui alcuni hanno pensate a farli ridere. È sem- 
pre tanto! 





CONGREGAZIONE O COMPAGNIA DI SAN PAOLO. 


AnticoLo XI. 
Conclusione. 


A compimento delle nozioni che abbiamo date sulla 
ccmwpagnia di San Paolo, ci occorre ancora di far no- 


tare, che usando essa di tutte le astuzie gesuitiche 
nel dar la caccia ai testamenti con tutti quegli uomini 
ch'essa credette suscettibili di persuasione, e obbli- 
gando tutti i confratelli colla regola 19, quanto prima 
potranno, entrati nella compagnia procureranno 
di far testamento, e premettere in esso a pro della 
lor anima alcun opera pia, essa acquistò immensi 
fondi che sono ora calcolati presumibilmente al valore 
di oltre venti milioni. Il reddito annuo ci fu però as- 
sicurato non oltrepassare li ottocento mila franchi. 
Questa rendita minore di quella che si potrebbe ot- 
cenere va attribuita alla pessima e misteriosa ammi- 
nistrazione, la quale curandosi più d’intrighi gesuilici 
che non di esatta contabilità, ha lasciato sempre cor- 
rere l'acqua alla china, come si dice. 


Or dunque noi domandiamo al governo: 1. Se sia 
legale in un paese, nel quale la tolleranza dei culti 
è ammessa dal primo articolo dello Statuto fondamen- 
tale del regno, l’esistenza d’una compagnia che s'in- 
titola da sè UNA SANTA COSPIRAZIONE DELLA 
FEDE CATTOLICA; che professa di sostenere acre- 
mente l'autorità del pontefice romano, e a cui sono 
imposte le due regole seguenti: « Dovranno invigi- 
lare non solo ad impedire, ma anche a prevenire 
ogni pericolo d' introduzione di errori ereticali, 
e di quegli abusi de’ quali suol esser cagione la 
comunicazione d> cristiani, cogli ebrei ; saranno 
sollecili nel promuovere iN OGNI MANIERA LORO Pos- 
sisile la conversione degli eretici, degli cbrei e 
d'ogni altra sorta d'infedeli? 

2. Se sia logica in un paese, dal quale furono es- 
pulsi legalmente i gesuiti, l'esistenza d'una congrega- 
zione diretta per duecento e più anni dai gesuiti, una 
congregazione che si professa palesemente vincolata 
coì gesuili per interessi comuni, per fini comuni, per 
mezzi comuni ? 

5. Se sia morale l'esistenza d'una compaguia che 
ammette, pratica, promuove lo spionaggio come mezzo 
di propagazione della fede cattolica 9 

4. Se sia prudentemente tollerabile in un paese in 
cui v'ha libertà una compagnia, che deve sempre con- 
giurare. per coscienza contro la libertà? 

5. Se sia umano, caritatevole, provido un governo 
che permette l’esistenza d'una compagnia, che ammi- 
nistra segretamente ottocento mila lire di reddito, le 
quali dovrebbero esser tutte impiegate in opere di 
pubblica beneficenza, e si può invece ragionevolmente 
sospettare che siano profuse in opere antiliberali, 
poichè questa compagnia non ha mai dato e non dà 
mai i conti? | 

6. Se un governo possa ancora fidarsi d'una com- 
pagnia, la quale con ottocento mila lire di reddito 
lascia delle parrocchie prive di soceorsi per cinque 
mesi? 

7. Se un goverco possa aver ombra di speranza 











che questa compagnia voglia migliorare e adattarsi al 
progresso dei tempi, mentre le sue regole fondamen- 
tali sono aucora le stesse stessissime dell’anno 1567, 
e combinate dal padre Quinziano inquisitere? 


Per verità noi avremmo credute nell’agosto del 1848 
che il decreto d' espulsione della compagnia di Gesù 
sarebbe stato subito seguito da un altre di seppres- 
sione della compagnia di San Paolo. A questo modo il 
governo si sarebbe meglio tutelato contro la società di 
Gesù. Ma è destino del nestro paese che le riforme si 
facciano a metà; si cacciano i Gesuiti e si lasciano i 
Paolotti; si esilia l'abito e si lascia il corpo nello Stato, 
e a questo corpo si lascia piena la vita, intiera li- 
bertà di agire, e l’ alimento di ottocento mila lire 
all'anno: A questo corpo si lascia libera l'entrata nelle 
famiglie con i soccorsi a domicilio, con le investiga- 
zieni per le doti, e cen tutte le altre informazioni che 
le regole esigono nella distribuzione dell'ufficio pio. 
A questo corpo si lascia la facoltà di far missioni su 
missioni, esercizi spirituali. dentre e fuori di Torino; 
a questo corpo si lascia il governo di due pubblici 
stabilimenti d' educazione femminile, il Deposito e il 
Soccorso. E quasichè questi mezzi non fossero ba- 
stevoli, si lascia a questo cerpo l'amministrazione del 
Mente di Pietà. 


Questa imprudenza il Ministero la commette per 
cecità ? per inerzia ? per paura ? — Noi non lo sa- 
piamo. Ùi 

È vero che l'opinione pubblica è universalmente 
avversa alla compagnia di San Paelo, perchè l'opinione 
pubblica è avversa ad ogni specie di gesuiti; è vero 
che non sarebbe più molto a temere la caccia data 
aì testamenti dai Paolotti; è vero che in grazia della 
libertà pochissimi s'adatterebbero in questi giorni a 
far la spia, e ad entrare nella confraternita dei Pao- 
letti. La compagnia non progredirà, lo speriamo, ma 
esiste ancora, ed esiste con ottocento mila lire di 
reddito, mentre il Ricovero di Mendicità avversato da 
essi e dai gesuili, non può sostenersi; mentre gli 
Asili d'infanzia ad ogni momento’stendono la mano; 
mentre all'Ospedale di Carità i poveri son mantenuti 
quasi all'irlandese. A nome dunque della pubblica mo- 
ralità, a nome delle nostre libertà, a nome della pub- 
blica beneficeoza, noi domandiamo al Parlamento ed 
al governo LA SOPPRESSIONE DELLA COMPAGNIA 
DI S. PAOLO. 

A. BorgLtta. 


SACCO NERO 


- iii Caraglio. — Ci scrivono da questa città una gen- 
\ilissima b:ttera. Fra le altre cose ci si partecipa che 
quella società di filarmonici e filodrammatici, composta 
di eletti cittadini, vada via via recitando, e destinando 
l'introito ora a favore della emigrazione, ed ora di 





Brescia. Ne abbiano quei bcenemeriti cittadini le uo- 
stre sincere congratulazioni. 


iii Nizza di Mare. — L'evasione del bandito Bovo 
porta i suoi frutti. Tosto nella nette seguente una fa- 
miglia ne' contorni del campo di Marte essendosi as- 
sentata da casa per andare ad un ballo, al suo ri- 
torno trovò la casa svaligiata, e 1900 fraschi in da- 
naro portali via. 


Rifuggiame dal riferire delitti privati, ma le avven- 
ture del Bovo e suoi seci, i suoi antecedenti, la pro- 
tezione sfacciata e scellerata che la reazione gli ac- 
corda , il mistero della sua evasione già sospettata 
prima, danno a questi fatti la gravità di politica in- 
terna. 

Mentre il signor Guisol per delitto di stampa è la- 
sciato nel carcere di Nizza in umida e scura stanza 
del primo piano, facile ad essere invigilata, quattro 
banditi di terribile notorietà erano posti tutti assieme 
în una delle stanze più comode e sane, con magni- 
fica vista, molto in alto, e lontani dalla sorveglianza‘ 


Ma chi è che vigila sulle prigioni? Non arrestia- 
moci ai subalterni; ora si fa il processo a loro, ed 
è bene; ma chi comanda in capo su quelle prigioni ? 


Ci'si dice esser questo l'avvocato generale. Se ciò 
è così, l'avvocato generale Murialdo non sarà egli chia- 
iMato almeno almeno a render qualche ragione 9 


Non si ripenserà a colui che tolse già altra volta 
il bandito di mano al milite cittadino che avevalo ar- 
restato ? | 

Si lascierà dunque la reazione trionfare così sfac- 
ciatamente ? 

Havvi in tali avventure un mistero d' iniquità. Se 
non vi sono colpevoli, tanto meglio ; ma il ministero 
è in debito di trarre lutto ad esame, e di ascoltare 
una volta il grido della voce pubblica di Nizza. 


Rabbia canina. 


ili In Genova ed in alcuni altri siti di terraferma 
ebbero luogo in questi ultimi scorsi giorni varii casi 
di idrofobia in cani, che morsicarono persone con. 
grave loro danno. Il municipio di Genova prevvida- 
mente pubblicò tosto un manifesto (24 dicembre 1850) 
per mettere i cittadini in avvertenza, e ne diramò 
copie per norma delle comunità circonvicine. 

Questo fatto, mentre fa vedere aperlamente erronea 
l'opinione di quelli che credene svolgersi soltanto nelle 
stagioni calde l’idrofobia negli animali, deve servire 
di avviso a tutti i Consigli comunali, aflinehè pro- 
Muovaco assolutamente l'uccisione dei cani vagabondi. 

Ehe non si voglia adottare una velta sul serio tale 
sanitaria misura, e risparmiare così continue vittime 
dell'idrofobia canina!!! © 

DemancHi 
Membro del Collegio medico)chirurgico. 


Netizie Varie 


TORINO. — Ci viene assicurato che il ministero non abbia 
mai pensato di collocare il Prati nel posto di revisore teatrale. 
— Tanto meglio. 

CASTELLAZZO.: — La Guardia Nazionale in questo cospicuo 
Borge esiste solamente di nome. ‘ll retrogradume che, come in 
. altri Inoghi, esiste pure in Castellazzo, non vuole saperne di or- 
ganizzare la Guardia Nazionale. Ciò che non sappiamo compren- 
dere, è, che il signor intendente generale di Alessandria per ben 
tre volte ha rimandato i ruoli con esservazioni di poco momento 
da sottoporsi alla disamina di quel consiglio comunale, il quale 
fece già il dover suo, deliberando solie liste ehe vennero tosto 
pubblicato. Si compiaccia adunque il signor intendente generale 
Demarini di adoprarsi onde i voti di quella egregia popolazione 
siano prontamente esauditi, e non faccia caso, anzi rigetti le op- 
posizioni dei retrogradi di Castellazzo , poichè è in dovere di 
farlo. Tanto vogliamo sperare, ed a suo tempo informeremo i 
i nostri leltori del modo, con cui si è condotto il signor Dema- 
marini relativamente a questa pendenza. 

NOVARA. — 11 consiglio comunale di Novara prima di chiu- 
dere il bilancio del 1851, nella seduta del 18 scorso dicembre , 
votò la somma di lire 1000 a titolo di sussidio alla generosa 
Brescia. 

CASTELNUOVO SCRIVIA. — Anche oggi registriamo un atto 
di beneficenza , ua attestato di affetto alla causa italiana. Sono 
lire 8 che ci manda per gli esuli il signor Tagliacarne Pasquale 
di Castelnuovo Scrivia da esso lui collettate in quel callè nuov o. 
11 denaro venne da noi versato nella cassa dell'emigrazione. 


GENOVA. — La mano dell’Austria ha scelto questa eccellente 
e patrioltica ciltà per com:nettetvi le sue più nere bricconate. 
L’Austria essendo appunto natarale nemica di ogni cosa che gene - 


rosa sia. -- L’impresario Sanguinetto suddito estense, munito di | 


regolare passaporto del duca di Modena, indispettito di non aver 
più l'impresa dei teatri di Genova , suscitò tumulti contro !a 
nuova impresa. 

L' impresario del teatro di Verona (') desiderando di avere la 
Crovelli per quella città onde deliziarne gli ufficiali croati indusse 
la Crovelli a faro sgarbi 4l pubblico Genovese per potersi svin- 
colare ed andansene a Verona. Ecco la vera causa dei tumulti 
successi nel teatro Carlo Felice. Tumulti promossi da due im- 
presarii, uno suddito di Kadetzky e l’altro dell’imperatore di 
Modena. 

Ci dispiace ehe nel tafferuglio nato fra gli spettatori indispet- 
titi dei mali atli usali dalla cantante Crovelli, tumulti che farono 
eccessivi, alcuni liberali distinti vi abbiano preso parte. 1 cara- 
binieri avendo dovato intervenire i tumultuanti fecero resistenza 
anche ai carabinieri, cosa che potrebbe essere considerata in 
certo modo per grave, ma che se il governo vorrà avere buoa 
. senso sarà da questo unicamente tenuta per ciò cho è, cioè per 
una disputa teatrale. 

SPEZIA. — Il collegio elettorale di Spezia elesse a suo depu- 
toto il cavaliere Giuseppe Ricci. 

SAVOIA. — Le seguenti linee che togliamo dal giornale Le 
Salut public di Lione, ecciteranno altamente la riconoscenza di 
tutti gli abitanti cella Savoia, e soprattutto delle infelici vittim e 
dell’ incendie di Yenno: 

Siamo lieti, dice quel giornale, di far conoscere che l'appello 
fatto alla nostra popolazione in favore degli incendiati di Yenne 
è stato compreso ; e che i doni giunsero con molta sollecitudine 
per sollevare la incalzante miseria delle vittime di questo di- 
sastro. 

Si assicura che una colletta ordinata da tre commercianti della 
nostra città abbia prodotto nello spazio ai poche ore la somma 
di 8C0 franchi. Lione, come ben si scorge, resta fedele alle sue 
tradizioni di beneficenza e di carità! 

VENEZIA. — Il consigliere aulico pressa il Senato di Verona 


cavaliere Roner venne {chiamato a Vienna per dispaccio tele- 
grafico. Si ritiene debba assistere all’ organizzazione giudiziaria. 


otti e. 


FIRENZE. — Questa illustre città non si limitò alle sole sot- 
toscrizioni per attestare la sua simpatia a favore di Brescia. Un 
comitato di egregie signore concepì |’ idea di una lotteria di la- 
vori femminili, il cai ricavato dovesse aggiungersi alla soma 
che avrebbe raccolto il municipio. Gli oggetti portati in dono 
sono già 165. 

ROMA. — Li stessi cavalieri di Malta vengono vilipesi e di- 
sonorati là dove comandano i preti ed i Nardoni. Al cominen- 
datore Filippi venne senza alcuna premessa di formalità ed altre 
intimato il seguente decreto: « Ella, signor commendatore, viene 
radiata dal ruolo dei cavalieri, privata della commenda e della 
pensione, e ciò per ordine di Sua Sautità. » È firmato questo 
radeschiano decreto Bali Colloredo. 

— H primo cerrente il generaie Gemeaa si recò a compti- 
mentare il papa, che lo ricevette in trono. ll valoroso comgn- 
dante francese venne ammesso, previa una buona ed abbondante 
benedizione, al bacio della cosidetta sacra pantoffola. | 


— L'Osservatore pubblica una lista di libri proibiti dalla con- 
gregazione dell’ Indice. Notasi fra questi i salmi del sacerdote 
Bottaro. . 


FRANCIA. — Relativamente all'argomento della crisi ministe- 
riale si legge nel Journal des débats: « Crediamo sapere da 
nostre informazioni porconai che Odilon Barrot sopra invito si 
è recato all'Eliseo. Il discorso seguito tra il Presidente ed Odilon 
Barrot versò unicamente sulle generalità della situazione. Nesr 
sona offerta di portafoglio sarebbe stata fatta positivamente ad 
esso Barrot. » 

PARIGI, 6 gennaio. — La quistione ministeriale è sempre allo 
stesso punto ; il fino ha avuto parecchie conferenze con 
alcuni uomini politici; ma tutto si è limitato a semplici conver- 
sazioni. 

L'Assemblea nazionale nella sua tornata d’oggi si è occupata 
di quistioni d’ interesse locale, e del progetto - di legge relativo 
ai privilegi e allo ipoteche. | 

LONDRA. — Giusta i documenti, pare che l’esercito della 
Gran Bretagna si componga di 199,625 uomini, 51,527 de'quali 
sono distribuiti in Inghilterra, Scozia ed Irlanda; 27,370 alle.in- 
die Orientali , e 25,232 nelle Colonie. Questa cifra, dagli ultimi 
dieci anni io poi, ha subito poche variazioni; ma ne'dieci anni 
precedenti erasi raramente elevata al di sopra dei 100,000 u3- 
mini. Cotale aumento vuol essere attribuito sopra tutto alle tue- 
bolenze che agitarono l'e Indie, e che costrinsero di accrescere 
da 20 a 30,000 il contingente armato in quel paese. i 

DUBLINO. — In varie contee d’ Irlanda ferve una sorda azi- 
tazione la quale si manifesta in iscritti, o talora anche in atti 
minaccevoli che hanno un carattere agrario. 

AUSTRIA. — Si dice che la costituzione austriaca sia stata 
messa insieme dietro una memoria redatta dal principe Metternich!! 

SCHLESVIG-HOLSTEIN. — Eiet. — I due commissari di 
Prussia e d'Austria sono giunti a Kiel. 

Si conferma la notizia di uno scontro assai vivo, seguito fra le 
(ruppe holsteinesi e le danesi presso Miilhorst. 1 :rinceramenti 
danesi sarebbero stati presi dagli holsteinesi, i quali fecero, di- 
cesì, 20 prigionieri. 

GRECI». — Regna qui la massima tranquillità. Non si sa 
nulla del re, nè quando ritorni, nè perchè sia andato via, nè cosa 
lo trattenga ancora fuori di stato. . 
—_r—————___—E_—________—___—_m_——————m——--—_————mnaR(0ee"e rreuwaae 

F. GOVEAN, gerente. 
——r————T—_—__—c£&5 tzxzTTT_OITTIT Tr 
TEATRI D'OGGI 10. GENNAIO 

REG10 — Riposo. 


CARIGNANO — Compagnia Reale - Bruno il filatore — La 
Cucitrice e la Dama a servire, 

D’'ANGENNES — Brutus lache Cesar — Un tigre du Bengal — 
Croque-poule. . 

SUTERA — Opera: Don Proccspio. 


GERBINi» — L’Assedio di Brescia di Costanzo Ferrari. Replica 
a richiesta geuerale. 


DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Le avventure di un Pittore 
— Ballo: Laomedonte. 
DA SAN ROCCO ( cIanpuIA ) --- Bianca e Fernando — Ballo - 
La visione d’un Pittore, ossia Bin viaggio da Torino al Tivoli 
di Moncalieri. | 
r————————__—___T_—_—r—————__—___Tr__—_—___1nàÒ—___—_______ n 
Torino, Tip. diDLuigii Arnaldi, via Stampatori N. 3. 








Bca ld —_ 1850 AS Nuw. 10 
uu Sabbato C11TALIANO N fi Gennaio 
I n 

ESTINZIONE rs" spine N 


Prezzo d' associazione. Per un mese L. 1 — = 
ln Provincia 120 — Per la posta, franco » 1 60 
Pos l'estero franco sino ai confini...» ® — 





St distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e .le quattro Solennità. 





a CADUN NUMERO CENT. 6. | 





Saranno rifiotate le lettere, e pieghi non 


affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus ‘si pubblica 3 volte la settimana. 


Gazzetta del Popolo 









CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 gennaio 


Continua la discussione del bilancio passivo della 
marina. Seguirla io tutti i suoi particolari supere- 
rebbe di molto le dimensioni della nostra Gazzetta, 

e la pazienza dei lettori. Diremo solo il risultato più 
nn della tornata d'oggi. 

Fu questo una riduzione quasi d'un terzo del reg- 
gimento real navi. Non già che tutti non fossero ve- 
nuti d'accordo nel riconoscere gli eminenti servigi 
resi da quel reggimento, ma considerazioni d'altro ge- 
nere, e importantissime, hanno consigliato tale modi- 
ficazione nell'armata marittima. 

Quel reggimento è ‘di fanteria, non è dunque or- 
Ganizzate nè esercitato pel servizio del cagnone. 

Or le battaglie navali, checchè si dica, sono bat- 
taglie di cannone, e la destrezza in quest'arma, spe- 
cialmente dopo i miglioramenti introdotti dal generale 
francese Pairans, è fondamento della vittoria. 

È debito dunque di riconoscere più necessario uo 
corpo di artiglieri.marinai, o di mariwai-artiglieri (i) 
nome non muta la quistione). 

Si dice « non occorre corpo speciale per ciò. Si 
esercitino i marinari, e questi faranno benissimo da 
artiglieri come avviene frequentemente. » 

È giusto; si esercitino i marinari, e questi colla 
mirabile attitudine , che li distingue , diverranno ar- 
tiglieri. 

Ma capitela bene; diverranno artiglieri in quanto 
al tiro, non mai artiglieri in quanto alle minuzie del- 
l'arma, alle cure materiali del cannone ecc. ecc. 

Il marinaro vero ha una certa indelenza in queste 
occupazioni che stima secondarie. 

Un uomo o due per cannone, speciali nell'arma, 
sono affatto necessarii. Che nel combattimento il ser- 
vizio del cannone sia fatto anche dai marinari, ciò è 
indispensabile. Ma un direttore, un capo-cannone, uomo 
speciale, è pur indispensabile allo stesso modo. Questi 
artiglieri dovrauno pur essere capaci di far servizio 


Le inserzioni si pagano 500 fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


‘da marinari, anche questa è casa necessaria. « Dun- 
que (si opporrè) finiranno coll’essere lo stesso che i 
marinari! » No, perchè saranno marinari secondaria 
mente, come i marinari saranno secondariamente ar- 
tiglieri. . 

Per combattere tale institazione abbiamo -sentito al- 
cupi a scemare l'importanza del cannoneggiamento 
nelle fazieni di mare, e darla tutta all'arte di velcg- 
giare. E in prova di ciò abbiam sentito arrecare l'c- 
sempio delle guerre napoleoniche dove pochissime 
furono le battaglie navali, mentre infinite quelle di 
terra. 

In quanto al primo argomento egli è evidente, che 
c'è abuso di parole. Chi può e chi vuol negare l'im- 
portanza del veleggiare? Prime cura d'un uome da 
guerra è il marciar bene, postarsi bene, senza di che 
il ben tirare a nulla vale. Resta inteso, che così pure 
per una nave da guerra prima cura è il marciar bene, 
il veleggiar bene. Questa è condizione sine qua non. 
Nessuno la mette in dubbio. 

Ma siccome sarebbe inutile saper ben cannoneggiare, 
se non si sapesse veleggiare, così a poco gioverchhe 
saper veleggiare e locarsi opportunamente, se poi dopo 
non si sapesse trar partito di tal vantaggio, adope- 
rando bene il cannone.... a poco gioverebbe, a meno 
che la differenza nella scienza del veleggiare non fosse 
enorme, il che nelle flotte attuali non avviene. 


Così è errore solenne l'attribuire le antiche vittorie 
navali inglesi contro i francesi alla superiorità sola 
de’ primi nel veleggiare. Per abitudine e per sangue 
freddo navale gl’ inglesi cannoneggiavano anche assai 
meglio, il che risulta da tutti i grandi fatti d'armi. 


Come pure nessuno vorrà mai attribuire le vittorie 
degli americani sugl' inglesi, specia/mentle a migliore 
scienza di veleggiare, poichè qui maestri trovavansi a 
fronte di maestri. Dall'esame stesso f.tto d'ordine 
dell’ ammiragliato inglese si dovette. venire a questa 
verità, che gliv;emericani callorà Ccammoneggiavano 


meg lio. w __ 


Se tale importanza aviva allora il cannone, imma- 
ginatevi che sarà ora colle modificazioni-Paixans, che 
lo hanno reso mille volte più micidiale alle navi E 
molto più quando si pensa che il vapore viene‘a sce- 
mare d'alquanto l'importanza «della veleggiatura ! .' 

Quanto poi al non esservi state nelle guerre napo- 
Iconiche tante battaglie navali, quante terrestri, è tale 
argomento, che chi ne volesse dedurre prove contro 
l’importanza del cannone farebbe veramente sorridere. 


Non vi sono state tante battaglie navali per, questo. 
solo buon motivo, che le flotte distrutte non si rifanno, 
mai nè quanto a personale, né quanto a ‘materiale così 
presto come gli eserciti. | © pè 


Non vi sono state tante baltaglie navali, sini Na- 


poleone impegnato nelle sue tremende guerre conti- 
nentali, e in più urgenti interessi, dopo la distruzione 


della sua flotta a Trafalgar smise il pensiero di con- 
trastare alla Inghilterra ‘it dominio de’ mari, opera più 
che dubbiosa, e che in'‘ogni casò (per riformar flotte 
col loro personale) avrebbe DICRICRO lavoro di lunghi 
anni. 

Non vi furono tante battaglie navali, perchè in terra 
siccome ogni uomo in breve tempo è soldato, e l’ini- 
mico non può traspertargli contrò sì presto un eser- 
cito, le insurrezioni contro l’invasione furono frequen- 
lissime, e spesso coronate di successo; 
ad ogni momento ricominciar la guerra, ‘mentre per 


mare una volta il vantaggio è assicurato contro il 


nemico, specialmente ‘se vi sia primitiva sproporzione 
e grande nei mezzi di rifare i danni materiali e per- 
sonali, questo vantaggio non si perde più, si accresce 
anzi quotidianamente, poichè bloccando i porti del 
nemico gli si tolgono i mezzi di navigare, cioè di far 


marinari e di addestrarli. Questo nemico smette adunque. 


il pensiero di ripigliar guerra attiva, perchè deve ri- 
conoscersi impotente, e perchè se l'entusiasmo iù terra 


può riuscire a vincere un. pemico più forte, in mare 


non hasvi che la scienza e la luoga pratica. | 

Ecco perchè non vi furono molte battaglie navali. 
Bastò Trafalgar a decidere assolutamente la prepon- 
deranza inglese in modo che sarebbe stata pazzia il 
cimentarsi di nuovo. 

Mentre invece per terra la splendida vittoria d'Au- 
sterlizza sui Russi non tolse che questi ripigliassero 
la guerra l’anno dopo. 

Inoltre per mare, caduta la Francia, non vi fu più 
potenza marittima in Europa che sorgesse contro l'Iu- 
ghilterra. Aozi non vieran più potenze marittime ! 


All'opposto su terra, caduta l'Austria, sorgeva la Prussia, 
coduta questa sorgeva la Russia, e finalmente sorsero: 


Iuite insieme. 


Ci spiace d'aver dovuto entrare in “questi - aio 


lai, ma è dovere che la Nuzione anche in queste cose 
n n beva gli crrori, in cui possono sulla tribuna del 
parlamento cadere alcuni oraiori. 





il che faceva 





SPEDIZIONE DEL .PRINCIPE DI MONACO 


Chi l'avrebbe mai detto ? La prossima incoronazione 


dell'imperator Sou/ouque e la storia di Nspelecne tar- 
bavano i sonoi del principe di Monaco! 
‘ Dopo la rivoluzione di Mentone e 
cogli Stati sardi, il priocipe di Monaco se -ne stava 
colì' anima nobilmente indegnata sulla sua rupe di 
Monaco, come Napoleone esiliato all'isola d'Elba. 

« Soldati! (avea detto abbandonando i quattro ca- 
rabinieri e i sedici musicanti, che formavano il suo 
esercito ) soldati! io vi lascio, e mi ritiro per scrivere 
le nostre gloriose imprese. Ad ogni modo l'Europa ci 
contempia: mostriamoci degni del postro passato, e 
quando stamperò la nostra storia, voi associatevi. Vi 


pagherete del vecchio servizio, e mi darete.il resto.» 


Chi potrebbe dire le lagrime generose, che questo 
addio solenne fece spargere ? Fontainebleau era _ec- 
clissato. Non essendovi un generale per abbracciarlo, 
dicesi che' supplì il tamburo maggiore, che facea anche 
da piffero. 

Ma il principe ritirato ‘sul ‘suo scoglio pensava come 
Bonaparte al ritorno. Pensava di far volare come questi 
la sua aquila di campanile in campanile per tutto il 
suo vecchio Stato ( il qual volo non era indiscreto ). 

Ma i suoi partigiani in Mentone ( qual è il principe 
esiliato che non ne abbia?) erano in numero ancora 
minore de'qualtro antichi carabinieri’ e de'sedici mu- 
sicanti. 


Gli altri Mentonesi, siccome essendo sardi sono na - 


zione, e siccome colle nostre leggi possono almeno 
vivere, cosa difficile in altri tempi, sdegnavano di ri- 
vestir la livrea. 

Come fara in tal frangente? | 

La guida del principe di Monaco, come dissi, è Na- 
peleone. Dunque tosto un colpo napoleonico. Ed eccolo 
arditamente alla frontiera di Mentone ( 200 passi da 
Monaco ): i suoi partigiani dalla città ribelle vi si 
trovano convenuti al suono guerriero di 

Malbrouk s'en va-t-en guerre 
Mironton, mironton, mirontaine; 

Malbrouk s'en va-t-en querre 

Qui sait quand reviendra. 

Ma per disgrazia la popolazione menionese e di 
Roccabrunoa mandò una compagnia di Guardia Nazio- 
nale, e quando il principe volle passar la frontiera , 
l'uffiziale della guardia conoscendo il suo ticchio na- 
poleonico, gli disse con garbatezza come nella storia: 


« se foste anche il piccolo caporale on ne passe pas. » - 


E allora il principe prudente mostrò che nell’ an- 
dare indietro è facilmente maestro. | | 

Ma lo sdegno bolliva nel suo animo. Egli voleva 
lavare l'onta di questa sua campagna di Russia, 

Fece dunque la leva in massa de' Monacotini , e 
cento guerrieri risposero tosto al magnanimo appello. 
La musica suonava sempre la stessa aria. 


la sua fusione 


Giorni dopo dall'alto di Roccabruna si vide quest'e- 
, sercitò avanzarsi contro: Mentone: 25 Roécabrunesi 
È (tulta la Guardia Nazionale del luogo), prese l'armi, 
si precipitano. allo scontro. | 
; I Monacolipi, gente filosofica, si arrestano tosto; 
; invano i duci gridano loro napoleonicamente « soldati ! 
i quaranta carubbe vi conteinplano! » essi preferiscono 
aggiustar le cose all’amichevole. D'altronde avevano 
inteso che i Mentonesi per risparmiare al principe la 
, fatica di andare a-loro, accorrevano armati con una 
, rapidità significativa. 
È Monacotini, sempre più filosofi, se “ne tornarono 
, più che di passo.. 
E sempre per imitazione dapoleoniea, il principe 
chiamò quella disfatta il suo Waterloo; ed ‘ora dicesi 
che stia scrivendo un secondo Memoriale di stai 
lena per inviare alle potenze... ce 
. Ma intanto domanderemo ai nostri. Ministri « voi 

-che tanto provvedete contro le supposte congiure maz- 
ziniane, nulla nulla vorrete mai fare contro gli alli 
manifesti de'retrogradi? Nulla farete in questo caso 
per difendere paesi come Mentone e RCCCRETNDO, nostri 
per elezione de'lore bravi abitanti? » 





‘ DIALOGO ALLA SOCRATICA 
Socrate ed un Papista. 


Socr. Il papa non è forse detto successore di Cristo, 
‘od almeno non debb'egli esserne l'imitatore?. 

Pap. Sicuramente, 
| Socr. Ora: Cristo, eletto ad esser giudice in affare 
temporale, non ricusò egli di esserlo? 

Pap. Così dice il vangelo. 

Soc. Cristo, eletto ad essere re, non rifiutò Ione an- 
che di esserlo? . 

Pap. Lo dice parimente il vangelo. 

Socr. E Cristo non porgeva forse c manì e piedi 
:a chi voleva erociliggerlo ? anzi, invece di condannare 
coloro che lo perseguirono fi no alla morte, non pregò 
forse per essi? 

Pap. Anche questo sta seritto nel vangelo. 

Socr. Ed il povero Pietro pur egli... 

Pap. Intendo dove mi vuoi condurre; ma, tu il sai, 
altri tempi, altri costumi, | 

Socr. Eppure, i tempi sono forse cangiati a segno 
che la vera religione, la vera morale, la vera pietà, 
la vera fede non si promuovano più colla umiltà, col- 
l'abnegazione, col distacco dai beni e dai piaceri pc- 
ticolosi, ma bensì colle ricchezze, cogli agi, cogli 


onori mondani, col fasto e collo ‘splendore dille ter- 


pa dominazioni ?. 

Pap. Quando si trattava di far radicare la religione 
ci volevano quelle virtù; ma adesso che è già pian- 
lita e cresciuta, bisogna sostenerla altrimenti. 

Socr. Come altrimenti ? 

Pap. C'iatendiamo; via. 


Socr. Sì sì, c'intendiama; ma sono pochi che sap- 
piano du se soli ‘dedurite le vere conseguenze: giac- 
chè la legge sulla. stampa non permette agli scrittori 
di esporle, benchè verissime, e per conseguenza uti- 
lissime. 

Pap. E che vuoi dire? 


Socr. Oh non dico più oltre! solo mi restringo £ a 
domandarti: Come mai? Cristo povero, inerme, che 
lavò i piedi agli altri, che condannato a morte e_co- 
ronato di spine sporge la destra ad essere traforata 
da un chiodo: ed il papa ricco, armato, coronato di 
aureo diadema sporge il piede al bacio altrui della 
scarpa, e adopra la destra a soscrivere. la morte dei 
cristiani!!! Di 

Pap. Altri tempi, ti divo, altri costumi di papa è 
diventato re. Addio. 





SOCIETA: DEGLI: OPERAI 
di o ca È I 


I membri della Società degli operai restano avvertiti 
di ritrovarsi domenica (12 corrente ) a mezzogiorno 
nella solita sala delle adunanze per udire il rendiconto 
del trimestre scaduto. Assisteranno pure al rinncva- 
mento della Presidenza. 


La Presidenza che scade era composta degli egregi 
operai Bellini Pietro presidente, Busca Giuseppe i 
Bordino Giovanni vice-pres. 

La Presidenza nuova è composta degli egregi Pa- 
gliano Costantino presidente, Martini Vincenzo, Seja 
Bartolomeo vice-pres. 


SACCO NERO 


iii Alba. — La Vergine del comune di Neviglie co- 
noscendosi cosa tutta divina, e nemica perciò d’ogni 
umana vanità, ha pensato di abbandonare uno sfarzo 
dennesco, che la pietà degli abitanti di quel comune 
gli aveva procurato ia un vago giro di dorini di un 
certo valore. Fatto è che un giorno i dorini sfumarono.. 





Signor arciprete di Neviglic, ne sapete qualche cosa? 
Si dicé, che l’intendente vada in traccia del fatto. 
— Vedremo se gli occhi della polizia saranno per- 
spicaci. 


;ii Carlo Andreoletti sui .. @ chi non conosce l'inar- 
rivabile giuocatore di bussolotti, il professore di pre- 
stidigitazione ? Andreoletti è capace di mostrarvi sul 
suo tavolo una figurina che vuol passare per un grande 
uomo; un colpo di Lacchetta, ed egli ve la trasf-rma, 


i ve la ritorna nel suo stato naturalo...... in un bull'ne. 


Andreoletti è ritornato da un piccolo giro che ha 
fatto ad Algeri, al Marocco, nelle Spagne, in Turchia, 
in Venezia, ed ora è reduce in -Torino........ Chi vuol 
protittare delle sue lezioni faccia recapito al calTè San 
Maurizio, via di San Maurizio. 


Notizie Varie 


TORINO. — Per regio decreto il collegio elettorale di Caglieri 
è riconvocato per il giorno 26 del corrente mese per procedere 
ad una nuova elezione del suo deputato. 

— Anche oggi un atto di simpatia per la causa italiana. 1} 
depatato Pietro Garda ci ha mandate dieci lire per l'emigrazio- 
ne. Gaore al goneroso rappresentanie del popolo. 

— Ci gode l’animo di pubblicare qui sotto il nome degli sta- 
denti i quali compirono il corso scientifico , e furono per pro- 
gresso e condotta in (ulti gli anni di stadio dichiarati distinti dal 
voto concorde di tutti i professori delia facoltà. 

Unxivensità’ pi Toxino. — Leggi. — Gariazzo Placido di Biella 
— Galletti Arrigo di Torino — Gibellini Gioraani di Novara — 
Martinet Gialio d’ Aosta — Alliora PPompro di Alessandria — 
Perard Luigi di Mootiers — Picco Felice di Valiemosso — Prolo 
Alberio di Fara — Montaldi Luigi di Torino — Pastoris Ippolito 
di Nizza. 

Medicina e Chirurgia. — Ferrata Carlo di Trecate — Pertusi 
Alessandro di Sartirana — Bongioanoi Eugenio di Frabosa — 
Borgogna Francesco di Prarolo — Marchisio Edoardo di Mon- 
tiglio — Baratta Raffaele di Parmasio -- Gallo Cesare di Mon- 
taldo — Carmagnola Giuseppe di Torino — Guerra Tobia di 
Sale — Pieroni Domenico di Gabbiano — Nicolò Lorenzo di 
Villafranca. 

Urivensità' di Genova. — Leggi. — Anne Filippo — Cam- 
biaggio Luigi — Dechaurand Alberto — Cansa Federico — Gal 
torno Francasco — Giusti Ciacomo. 

Medicina e Chirurgia. — Chiarleone Giacomo — Zaunini Gio- 


vanni — Minsglia Giuseppe — Balestreri Francesco -— Farina 
Gio. Battista. 


ACQUI — La città d'Acqui intende energicamente a migliorare 
la condizione del popolo col mezzo potente della pubblica istra- 
zione. Nella sera del 7 ebbe laogo la solenne apertora del corso 
d'insegnamento serale, pella quale instituzione quel municipio 
chbe a stanziare alcune somme in bilancio. Ci piace ricordare 
che alcuni cittadini per corrispondere alle premure del munici- 
pio si sono offerti di insiruire gratuitamente. 

GENOVA, 8 gennaio. — Con sentenza del giorno di ieri il 
magistrato d'appello, classe criminale, ha dichiarato non con- 
vinto il detenuto Giovanni Battista Pedemonte, dell’ accusa fat- 
tagli d'essere agente principale nell’omicidio commesso in que- 
sta città il 3 aprile 1849 sulla persona del conte Angelo Ceppi, 


maggiore dei reali carabinieri , e lo ha quindi assoluto senza 
costo di spese. 


MORTARA. — Il ballo cel quale quella brava milizia cittadina 
ha voluto festeggiare il primo giorno dell’anno, a benefizio dei 
poveri, fruttò la somma di lire 530. -- Onore ai generosi che 
si fecero promotori di così bell'opera di pubblica carità 

Il canonico don Francesco Pisani pel sue capo d'anno man- 
dava in doro a quell'asilo infantile le sue fibbie d’argento. 


LOMBARDIA. — Pavia. — Vuolsi che effetlivamente l’Austria 
vadi concentrando truppe intorno a Pavia e lungo la riva del 
Ticino. Un tale concentramento non potrebbe per avven'ora aver 
qualche relazione cogli sforzi della reazione di Genova ? Badi il 
governo che il tradimento fu sempre l’arma dei retrogradi. 

MILANO. — La Gazzetta di Milano, nella sua parte officiale 
reca la nomina del conte Strassoldo a luogotenente nella Lom - 
bardia, ed il cavaliere di Toggenburg a luogotenente nelle pro- 
vincie Vencle. 


PADOVA. — Dall’ ullima lista delle offerte raccolte nella pro- 
vincia di Padova a favore dei danneggiati Bresciani risulta la 
cospicua somma complessiva di lire 28,390 21. 

FIRENZE, 7 geunaio. — leri sera il basso cantante, al quale 
il puoblico dimostrò non dubbi segni della sua disapprovazione, 
preso da subito e irragionevole impeto :di sdegno levò la daga 
che cingeva e la scagliò con forza nella platea. Dae spettatori 
rimasero feriti nel viso. Nacque allora un gran fermento che 


non si calmò se nen quando venne annanziato che ls giastizia 
si era già impadronita del delinquente. 

ROMA. — Qui è stata proibita la Storia Universale di Cesara 
Cantù, quasi passa far paura un librone immenso, che gli scap- 
pati certo non leggono e che infina predica la libertà, ma nel - 
l'ordine. Vero è che qui non si conosce altr’ordine cho il sacra- 
mentale . ... 

NAPOLI. — A Napoli è morto il giornale della reazione chs 
si chiamava il 7emp». 

PRANCIA. — Parigi. — Crisi ministeriale. -- Nessuna riso - 
lozione defivitiva è stata ancora presa sulla formazione del nuove 
gabinetto. 

— Salla Aresse leagosi la notizia che sia stata agliata la qui- 
stione di destituire il generale Changarnier. | 

— Da una corrispondenza del Risorgim:nto, in dala 7 cor- 
rente, ricavasi, che La Hitte, Romain des Foss6s e Parieu si ri- 
tirano certamente. Persigny diee ai suoi amici che il ministero 
dell’ Eliseo è composto da Persigny, Randon, Baroche, Rouher, 
Binau, Feuld e Dumas, e che domani il Monilore l'annunzierà 
insieme alla destituzione di Chanaarnier, 

BIEMIA. — La Gassetta ufficiale di Praga reca la sentenza 
di quel tribunale militare contro 13 individui implicati nella 
congiura del 1849. Erano questi tatti stati condannati a morte , 
ma fu commotala questa pena in quella del carcere per diversi 
anni. Dal proemio di essa sentenza risulterebbe che aveva esi- 
stito in Boemia un estesissimo complotto tendente a procurare 
il discioglimento della monarchia austriaca. 

BERLINO. — Tornano a circolare le voci di sciogiimento delle 
Camere Prussiane. ll falto sembra poco verosimile, ma non è 
tutt'affatto impossibile. 

HOLSTEIN. — Si parla di una commissione amministrativa 
destinata a surrogare la luogotenenza dei ducati, e vealsi che 
sarà composta di partigiani della Dan:marca. — Si erede che i 


ducati non opporranno alcuna resistenza alla missione dei com. 
missarii austro-prussiani. Ciò nullameno Austriaci e Prussiani si 


affrettano d'accordo ad invadere i ducali, per dimostrare anco - 
una volta che i sacrosanti diritti dei popoli non hanno alcon . 


valore davanti la forza brutale dei governi oppressori. 


TURCHIA, — ll Journal de Costant'nop'e del 27 dicembre 
estrae dalla Gasette d'Etat alcuni articoli, in cui il governo 
narra i disordini seguiti ullimamente nella Bosnia, Damasco e 
in Aleppo. Vi si loda molto il contegno dell'armata tarca , si 
dichiara che il sultano è deciso di attuare in tatto l' impero le 
nuove istituzioni ad ogni costo. 

ISOLE JONIE. — 1 fogli ellenici fanno cenno di nna moziona 
stata presentata all'Assemblea legislativa jonia, colla quale si 


=— — calce faggi, 1a DER 


chiedeva che la Camera dichiarasse essere ferma ed immutabile . 


sua volontà conseguire la sua indipendenza ed uvirsi alla Gre- 
cia. In seguito a questa proposizione il lord alto commissario 
ordinò tosto la proroga della sessione a sei mesi, impedendo 
eon ciò qualunque discussione in proposito. 





F. GOVEAN, gerente. 





TEATRI D'OGGI 11. GENNAIO 


REGIO — Opera naova : La Gerusalsmme, del maestro Verdì. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. 


CARIGNANO — Compagnia Reale -- Afarion Delorme, dramma. 


nuovissimo. 


D'ANGENNES — Une tempéie dans un rverre d'eau — Les pré- 


tendants — Le protégé. 
SUTERA — Riposo, 


GERBINO — L’Assedio di Brescia di Costanzo Ferrari. Replica 


a richiesta generale. 
DA SAN MARTINIANO (MarionETTE) Le avventure di un Piltore 
allo: Laomedonte 


DA SAN ROCCO ( GIANDUIA ) --- L’ Innondazicne di Brescia — 
Ballo: La visione d'un Pittore, ossia Dn viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. i 


RIDOTTO NAZIONALE — (domenica) Gran Festa da Ballo con 
brillante orchestra ed illuminazione a gaz. 


e 


Torino, Tip. di-Luigi-Arbaldi, via Stampatori N. B. 
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 CABALBAGLIANO. — Leggesi nell’ Avvenire 
«d'Alessandria, sotto la data del 9 gennaio. 
Domenica ora scorsa veniva preso a faci- 
Jato è costretto a fuzgire dalla sua parrocchia. 
"Il non molto reverendo Don Giorgio Buscaglia, 
amo di Cesaib:gitauo, unitamente alla aua 
erva,'ed un sno degno compare, certò padre 
sEmanucle da $:rAvaie cappuccino. Detto par- 
roco già inviso alla popolazione approfitta vasi 
dal recente giubileo per avvantaggia-s sfrénla- 
‘tamente la sua bottega, a.chi non pagava il 
‘prezzo stabilito di un solo, negava di poter. 
«baciare il Bambino ;-cisbusando, è voce ge- 
nerale' nel paese, della confessione vendeva 


l'assoluzione a mezzo staro:di grano, oppure È , ..; 


‘a soldi trenta cadun individuo, «ol pretesto 
delle decime, che il regia ifibunale già - di- 
, chiarava non aver diritto alezno a pretenderie,. 
per cai l'indignazione universale diede luoga. 
ad un la'e ben prevedibile effelto. sE 

Le mostre autorità municipali ed. ammidi- 
ti strative mosiraronsi in. tale circoslanza-ben 
, degaà del. loro posto, opponendosi energica-. 


mente alla pretesa del vescovo, che voleva. 


“nuovamente ristabilito l’espulso parroco, ri-- 


nacciando in cise contrario di sciogliere :ed. 


è Pa 


aonullare la parrocchia. I 

Sebbene. costretti a biasimare gli autori di 
un Lal fatto, non possiamo a m3uo di osservare, 
che le cause primaris' furono le riba!derie 
‘dello stesso parroco, e dobbiamo far i dovuti 
rencomli alla pronta tranquillità della popola- 
zione, cha anche senza parroco non mancò 
tdi accorrere e praticare da sè alcune sacre 
funzioni uella scorsa festa doll'epifania. 
, A meno cheit nostro vescovo veglia o possa 
fiducia che la popolazione. da ‘parte sua evi- 
lerà.ogoi maggior ssoacetto, e ciò siad’avviso 
a chi di dovere; it 
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| — e DEGLI-STATI Sandi - - 
| i | AMO sEGONDO: - | 
i Esce ogni lanediin foglio di 8 gine, io 
[ho grande, al prezzo di fr. 12 alì’ anno, 6 
"per semestre per l’Interno, e di fr. 14 all’ 


anne, 7 pèr semestre ail'Eslero. * 
Recapito 'alia» Tipografia Nazionale; vià 
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del Fione,. N. 8 ini art 
Si distribuisce pure dall’Editere Paolo Borghi, 


va.dj Po, num. 01. 


Li 


Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS, i 


| via Nuova, num. 17...;;. . 
Firenzo, 1850, 3 vol în 12. — Trezzo F. 4. 
iP è i ’ (ola, ce 


‘  RUBAUDO GIO. BATT., libraio a 
Porto. Maurizio, riceve gli’ abbona- 
‘menti a tutti i Giornali N*z'-rati' al 
Iprezzo fissato nei medesimi, 
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\suscitarè ‘altri disordini’; noi abbiamo certa. 


-'{ prime littéraire. 


LETTURE GRADUALA' 


‘di PIETRO THOUAR - ...- 


. Supplemento al Num. 40 della Gazzetta del Popolo 
| Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, N. 47, in Torino. 





lea 


4 a 





de année. "A Primes gra!uites offertes aux abonnés 
Ire ; se ì 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
 SCIENTIFIQUE er: LITTERAIRE 0 


vw Avec Iljustration, Caricalures, Musique, Modes. el Rébus 
| Le plus grand ct le plus complet des Jotrnaur 


Le journal la. Semaine est ane.vaste eocyclopédie de la presse périodique, avec l'attrait 
puissani: da l'actualité, 1] remplace avec avantage, pour l'abonné, les jouraaux quotidiens, 

ree qu'il trouve une ana'ys6 raisonnée cl impartiale de tous les faits dont il est difficile 
da bien saisir l’enchatnemant quani le. temps manque pour en faire une éiude serieuse. 
Ce- journal parait-tons]es huit jours. Il est divisé en deux parties parfeitement distinctes: 
la première politique, scienlifigue, medicale, agricole et commerciale; la seconde, exclu- 
sivemsat consacrée è la dilteralure tant sericuse que légire, à la poesie, ava thédtres, 
aux caricatures, modes el rebus 2.0. si 

L’article iotitulé Salona «de Paria est confit à la plume du spirituel chroniqueur Nicolas 
(Sarrans jeuno).. ||: soda CEE SAR | i 

La SEMAINE a commaoncée la peblicalion d'un roman da plus haut intérét dramalique, 
les Ambitieux, par Hippolvie. Castillo. i | 

Elle publiera très-prochainement un roman inédil d'EUGÈNE SUE. 

Une. série de nouvelles de Miehcle Masson. | | l 

MM. Quinet, Michelet, J.-Janowski et plusieurs autres publiciste; éminents ont bien 
voulu lui pretèr leur savante collaboration. | 

la ai . PRIMES DE LA SEMAINE | 

Chaque.:abonné recait gratuitement tous les trois mois, è titre de prime, soit un album 
de charmante musique inédite: et variée, soit un roman illustré, è son choix. Le journal 
publie de temps à autre le catalogue de ces romabs. . ; 

‘ Teut.abenné; nouveau prenant: un .abonnement d'un an ou do six Mmois, aura droit en 
outre è. recevoir les trois premières ‘albums publiés: cette année par la Semaine, ou trois 
des .ouvrages qu'elle; donno en prime; pour, trois mols d'abonnement, un album cu une 


Les. abgnnemenis ponr le Piémgnt et toul lo royaume de Sardaigne * se recoivent è 
Turin chez C. Schiepatti, libraite , aux prix suivants, expédiés do Paris par la poste : 
Un an, 32 fr.; six mois, 16 fr. ; Arois mpis, 8 fr. oo di 

NB. Coux. qui demsuren( bots de Turin, en accompagnant' d'an mandat sur la l'oste 


‘f la. valeur de l'abonpement qae l'on desire, recovrent ioul-de suite le Journal: Ecrire franco. 
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io: SE NERI e lara e . n } 
Trovasi.vendibile presso. Giacomo Senaa Libraio in via Nuova. — Prezzo cent. 2%. 
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LIBRI, Una vasta ‘collezione ‘di'libri 


GIUSEPPE BAYNO fabbricante di ogn: 
parziali ‘e’ rari, fra cui l'ihtéra” 


sorta di GAZLZO.NE in argento fino, in 


raccolta dei élzisici' antichi e moderni, editi 
in Mil&ho ‘oltre a molte opere filofogiche è 
svariatissimii: diz\onarii, il tutto da vondere 
a prezzi discretissimi. — ln Terino, centra- 
da Garle Alberto, N, 12, piano 1.0 & sinistra. 


seta e in lana per la Guardia Nazionale c 
pei: Reggimenti di linea; Galloni in sofa c 
cotone per mobili, non''chs Galloni di qua - 
lunqie genere e stofla in seta e cotone per 
vetture a venta, — ViarS, Leumaso , N. J 


OSSERVAZIONI PRATICHE 
SULLE 


MALATTIE VENBRER 
E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Lei varii meiodi di cura antisifilitici, 
anco di quelli non mercurfali e delle 
malattie delleviîie orinarice edll'uretra 


CON UNA DISSERTAZIONE 


Culle conseguenze funeste ché derivano 
daile PPolluzioni volontarie cd in- 
velontarie cce. 0 


di GIUSEPPR FERRUA 


DOSTORE IN REDICINA £ CHIBURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo IL. 3. 

Vendibile esclusivamente presso l'Aotore, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra nella prima corte piano primo, in 
Torino; ed alla Tipegrefia Arnaldi per le 
previncie. 


ita sla di- d el ni sio Lt LR 


Arvisi diversi 


Corso pratico di Fascliature Chi- 
rurgiche, diretto dal dottore collegiato 
GAETANO PERTUSIO, | 


I signori inscritti a questo Corso sono pregali 
di trovarsi domani 13, a ore 3 pom., in 
casa del suddetto per concertare, a sciella della 
imazgioranza, deliberazioni di loro interesse. 


MANCIA DI LIRE 150 


per chi consegrerà all'Albergo del Monte di 
Ginevra , ossia del Campanile in Torino, ov- 
vero all’Albergo del Bue Rosso in Asti, un 
PORT'ANMOGLEO, contenente pareo- 











chie carle contabili ed un bdiglielto della | 


Banca di Genova da L. 500; slalo smarrito 
dalla Città d’Asti andando a quella di Torino. 


—_———____—_———____e_———m—mt—m— 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


« In Astì, presso LORENZO CORNAGLIA sono 
vendibili alcune migliara di bottiglie di vini 
scelli, dal 1842 al 1850, cioè: Bracbetto for- 
cato, Malvagia forzata, Barbera ferzata, Mal- 
Vagia liquorosa, Amzretto secco, dolce, tino, 
Passarelta dolce, Tokai, Malaga del paese 
Br.chetto dolce, Mescato rosso, Nebbiolo dolce 
e secco, Grignolino dolce e secco, Barbera 
dolee, amzra ccc. ecc. 

Vino Grignoliro secco, Barbera amara, 
Monipu:ciano, Brechetto, Nebbiolo e Malvagia 
bianca a fusti; Aceto bianco di puro vino, 
Tioi a doppio fondo per formar aceto, coi 
suol graspi. 

Vasi vinarii grossi, mezzani, piccoli, eco. 


—  GIOANNI GIORDINI 


Accordatore e riparatore di Piano-forti 


Rroente mente stab. lito in questa Capitale, 
ha Ponore di offrire i suoi servigi a questo 
rispettabile Palblico. 

Ricajito al Magazzino di Piano forti, con- 
rada degii Ambasciatori, tm. 9. 








DA MUTUARE 


per contanti L. FOO@, e L. 4000 a censo 
vitalizio, mediante cautela nella provincia 
di ‘Torino. — Dirigersi al Caffè Subalpino a 
porta Nuova, casa Demonte. 


STABILIMENTO . 


MECCANICO IDRAULICO 
IN FOSSANO 


CAMPO CARLO macchinista, minusicre e 
tornitore, fabbrica DOPPIAGGI di sua 
nuova invenzione, di tutta solidità e perfetta 
affermazione , li quati si garantiscono ai li- 
lati, sul 1uogo girariti, ad opera collaudabile, 
al prezzo Wi fr. 12 cadasa posta, efr. 15 cou 
strette è pulicgie in ghisa fusa; compreso 
spese, condotte e piazzamenti al distretto di 
miglia venti, la trasmissione fuori della mac- 
clina sarà a carico dei principali: e sopra- 





tullo avraono un nuovo metodo di crociatura | 


a tutta perfezione per l'andamento dei forti; 
li barbini saranno di buona porcellana, come 
pure li gariolini 6 damigelle, è plccche in 
ottone, i11 rimadente della macchina sarà 
in vernice. 

Fabbrica FILATURE di moderna co. 
slruzione, a giro meccanico , tanto in legno 
come in ferro e ghisa, come eziandio eseguisce 
costruzioni e pianlamenti d’incarnalot a sem- 
blaggio, Ailaggi e torti, tondi, quadri ed ovali, 
composti dì qualsiasi materia, ed è prento 
a recarsi ovunqae verrà richiesto, avendo 
sempre pronte scorte d’ogni quatità, refalive 
aì sudetti lavori, ed anche per rottare im- 
pensate. — Fabbrica mobili, minusfe- 
nrfe ed oggetti qualunque per fabbrica, tanto 
in ferro come in legno; maechine da 
Imbhettare il vino, di lutte qualità, e 
torniture in legno e minerali : ora atteso 
alla discrezione dei prezzi ed alla puntualita 
dei serv'zi, dà a sperare all’artista suddetto un 
numeroso concorso d'aspiranti alle belle arti. 

Presso il suddelto trovasi varii provini 
per la seta, chi desiderasse farne acquisto 
potrà indirizzarsi franco al detto S.bilimento. 


AVVISO IMPORTFENTE 
LAVAGNE SVIZZERE di ogni die 


mensione, il 
sottoscritto, depcsitario delle medesime in 
Arora, piazza del Mercato, N. 87, piano 1.0, 
si fa un dovere di rendere noto al Pubblico 
che chi volesso provvedersi dei suddetti. 
oggetti a rcodici prezzi, sarà aperto il ma- 
Razzeno (ulti i venerdì e sabbati in Toriuo 
presso il sig. Gioanni Carbonati e Comp. 
nell’Albergo della 1 ogana Vecchia. 

L’utilità di cotcste Tavole, (servibili da 
due lati e corpiciate) pe:li scolari ce'due 
sessi, massime dal tato cconom'co, è oggi- 
mai generalmente conosciuta, la modicità 
del prezzo, la bellezza della pietra nera, cue 
Bon patisce a'cuna un idità, venne encomiata 
d:i pubblici Ispettori e Provveditori delle 
Regie Scuole, specialmente dall’Ill.mo sig 
Fava Ispettore Generale in Torino. 

Il Depositario spera che verrà onorato dal 
Pubbl'co, e promette che melterà tutto l'im - 
pegno nell'eseguire le commissioni. 

Le spedizioni sono a carico del L'eposit. r'e, 
il quale garantisce la bontà dei generi sino 
+} loro destino; ed il prezzo verrà sborsato 
dal compratore a pronti contanti: ne avrà 
però uno sconto più o meno sulla Tariffa 
che gli verrà presentata rel magazzeno, se- 
condo la maggiore o minore commissione, 


NICOLA EBERHARD. 


Impresa della provvista di un NUO. 
YO OROLOGIO , pel comune di 
Lemporo, provincia di Vercelli. 


Il mueicipio di Lamporo avendo deliberato 
di provvedere un nuovo Orologio , affidan- 
done l’impresa a partito privato al miglior 
offerente, s'invita chiunque aspiri all’im presi 
medesima, a presentare il pIepHo partito 
in ribasso della somma di L. 1160 peritata 
per detto Orolagio, già dedotto il valore di 
quel vecchio che sarà cedute ell'impresario, 
trasmettendolo franco di porto al Sin'aco! 
sottoscritto, fra tutto il mese di gennaio 1831. 

Gli aspiranti dovranno col loro partita 
presentare certificati autentici. di aver ese- 
guite altre opere di talfa!ta,in modo !lcdeva'e. 
«La perizia e i eapitoli dell'impresa s2- 
i'anno resi ostensibili a chiunque ne farà 
richiesta al sottoscritto, nel termine sovra 
indicato. 

Curò Lonenzo Sinlaco. 


APERTURA DI NUOVO NEGOZIO 


I sottoscritti fratelli DETTONI e Comp. 
già con Stabilimenso di Fabbrica da 8 t- 
queri all'ingrosso ed al dettaglio, situato 





in via S. Tommaso, casa Cerruti, ango'e 


dell’Albergo di S. Marco, hanno l onore di 
avvisare ? Îcro accorrenti e connazionali, 
che unitamente al suddetto ne aprirono ud 
allro sotto la stessa Diita, e del medesirro 
esprcizio, in via ci Doragrossa, casa Adamino 
accanto al Calfè della Lega Haliana già 
Calesso | i 
_ Laconfidenza già acquislata Ca QUEI che 
li onorarono, fa loro sperare altreitanto per 
l'avvenire. 
Fratelli ERTTON 6 Comp. 


DEMO GIACOMO E MALABAILA 


per maggior comodità delle lo-o pratiehe e 
di quelli che verranno onorarii nel loro 
commercio, cioè in servizio di PANE di 
semola, e d'ogni qualità di Pa- 
STEICCIFRILA, hanno aperto un nego- . 
zio in via de'la l’rovvidenza, casa Pamparato, | 
bottega num. 73, vicino al Caffè dell'Indu- - 
stria Itrliava, 








Nel negozio da Confettiere GIACOSA, rim- 
petto alla Chiesa di S. Tommaso, in Torino, 
trovasi ogoi gioroo un grande assortimento 
di Paste frrcsebhe a soldi 16 la libbra. * 

Penctteni . . . »è 15 »_ ° 

Brioches di Parigi, » 3 caduno. 

—s =—_____mm—_mÉmr——@-sorr 

BLANCI LUIGI 

MERCANTE SARTO 
In via degli Stampatori, N. 8, piano 2. 

Offre ai sigg. Militi della Guardia Nazionale 
gii oggetti di vestiario ai seguenti prezzi, cicé: 
Taniche di panno bleu a L. 30, 40, 45 e 50 
Pantaloni di panno bigio . . .» 16, 20 e 22 


= 


gi ai e 


Cabani compiti. .......... » 30 e 60 
Blouse rigadin ........... » 9° a: 
Tnoicho conipi‘e per tam burino 

sinza spallino ....... »- 0.095» 


_ gil 





FUCILI per Collegi e Guardie Naz'onali, 
da orcie 16 sino a 24, a modico ‘ 
prezzo; Lorenzale Francesco ne tiene un as- 
sorlimento e li garantisce. 
Contrada Belvedere, casa Manfero, Borgo | 
Nuovo, in Torino. 


i 2 F. PAGELLA è Come. 


i ‘Torino. via dei Guardinfanti, nvum. 5, corte del Limone d’oro 
’ ) 3 
A 4 


* Numeri di serie estratti il 30 no- 
vembre 4850, dal Governo di BADEN, 
;per Vestinzione del suo :prestito a pre- 
:miî, fatto per la costruzione di strade 
‘ferrate. 


* 209 — I5I1 — 1638 — 1687 — 
3126 — 3215 — 3573 — 5766 — 3948 
— 4366 — 4549 — 4905 — 1989 — 
5657 — 5750 — 5954 — 6227 — 7312 
— TSI — 7578, 


In seguito ai detti oumeri di serie, 
hanno luogo 1000 rimborsi in altret- 
‘tanti premii, il più forte di L. 110,000. 


Numeri di serie estratti il 2 dicem- 
brd 1850, del prestito priveto di SAR- 
DEGNA, fatto dai frat. Bethmann di 
Franvoforte. 


(21 — 140 — 217 — 224 — 277 — 
2396 — 523 — 373 — ASI — HI — 
422 — 473 — BAO — 567 — 60 — 
673 — 679 — 694 — 709— 776 — 
786 — 880 — 892 — 915 — 972. 


In seguito ai delti nomeri di serie, 
hanno luogo 2500 rimborsi in altret- 


Numeri di serie estratti il 2 dicem- 
bre 1850, dal Governo di HESSE, per 
l'estiozions del suo prestito a premii, 
fatto per la costruzione di strade ferrate. 


294 — 139 — 494 — 622 — 842 — 
863 — 1439 — 1658 — 14894 — 28094 
— INI — 2841 — 3475 — 3603 — 
3706 — 3818 — 8637 — 6121 — 6190 
— 64191. 


In seguito ai delti numeri di serie, 
banno luogo 400 rimborsi in altrettanti 


tanti premii, il più fortedi L, 10,000. premii, il più forte di L. 120,000. 





Per l'acquisto delle obbligazioni, onde concorrere alle nuove estrazioni che ha:no luogo ad ogni tre 6 sei mesi, dirt- 
| gersi esclusivamente alla Casa F. PAGELLA e Cowp. rappres ntanti di varie Case Bancarie d' Allemogna, dei quali si avranno 
© gratis prospelli e schiarimenti per delti prestili, come per qualunque altro. 


FERDINANDO LAVISTA 


TAPPEZZIERE E FABBRIC 






ANTE DA MOBILI 


Piazza rr ie pesiagen_ Casa Morelli, 
, ie N 6 
Corignano -— SG Torino 
UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
i | negli Stati Sardi 


| DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


| con nuovo melodo del sig. 


Questi materassi 
massima ‘solidità, si 


Dupasguier dello a BOUDIN 


di un stema intieramen'e nuovo, molto flessibile, e della 
raccomandano sopra‘tutto alla referenza d.l Pubblico sotto il 


rapperto della sulute e della proprietà; essendo anche di tna grande 'eggierezza ed ai 


teruenti preszi, cioè: 
| Letti a 3 p'azze 
112 . 


i sua ca 
{ più piccola . 


Letti 


x I PoLae, ai quali questo sistema 
| uelle 


s di un uso assai incomodo. 


L. 70. 


600000.» 60. 


» 50. 
» 43. ; 


è adoltta'o, r mpiarzano vanisggiosamente 


La superiorità di questo imetodo è tale che Francia, Ingbilterra, Austria, Prussia, 
i Spagna © Belg'o, ecc., banno accordato a'l’autore un brevetto d’invenzione. 


GIUSEPPE DAMIANI 
NACELLAIO DA BUOI al N. 9 
a Forla Nuova. 


. Offre la vendita di Carne dî Bue 
tottona qualità, al prezzo'di Cent. £0 ogni 
ramma, e.s'obb'iga di fornire al mo- 


È 
i 
| 


timo @'qua!siasi liveanza allo Trat- 
rie, A bi e Pensioni, con la messima | 
wattozza. 





NTO” hanno aperto una fabbrica 
Bo ©.di, tappezzerie in ca:ta 
| rimento «i nuovi disegni: in Borgo 
feovo, contrada di san Lazzero, cosa Calori, 
33, Toriro; ovo tengono anche un 
nde assortimento di SAPPSEZOrto; 
ordure, coentraccamini ecc. delle. 
| Dai fabbriche' di Francia, ed a prezzi 


I I mecil VARETTO ANGELO e LEZORO 
DE 
na 












ASSORTIMENTO dae anclicolti di 
i LEE novità, cio): 
Scialli brochés, da 50 a 300 franchi; Meria24, 
satin laine uniti ed operati; Stoffa in seta; 
Mantelline da donna in drap-z3éphir, meri- 
nos, saline è velluto; Fazzoletti, Telo 6 


Tappe 
Via San Carlo, accanto ai chiostri di delta 
Chiesa, porta nur. 3, al secondo piano. 


PASTA PETTORALE DU LICHENE 
prepcrata da D. MUSTON 
FARMACISTA ALLA. Torzr, a L. f DO. 


. Ques'a pasta di un das grato, guarisco 
in poro tempo i rewmi, tossi cstinate, fari- 
lita l’espelterazione. 

Unico depcesito, in Torino nella farmacia 
Bonzani,in Doragrossa, accanto al num. 19; 
in Finorolo, nella termacia Revauti; in Sa- 
:uzzo, dal sig. Selli. 








PORTAVOCE DI ABRAHAM 


contro la sesdilà 


Quesr'istromento tascabile di un uso facile 
supera per la sua efficacia ogui altra invon- 
zione conosciu'a finora a sollievo ci queli 
che sono offesi nell'udito. Alla comodità uni- 
sce l'eleganza: è fosgiato all’orecchio, e di 
una grandezza qaasi impercettitilo, non 
avendo che un centimetro di diametro; ciò 
nendimeno eg'i opera cin tal forza cull’u- 
dito, che l'crgeno, anche il più cifet'oso, 
ripren.'e !e suo fonzioni , quindi quel i che 
se ne servoro. possono godere di una con- 
versazi ne generale senza quel rombo cho 
ordinsriamente seffrono i sordi. 

Il deposito è presso I Ufficio deli'Op.nioNE 
in Torino. 

Per ogni paio mupito del tuo astue. hio 


in oro . . . . . . L. 38. 
in arzento dorato >» 7283. 
in argento . . . . » fiS. 


MUNICIPIO DI TRONZANO 


Attesa la vacanza della Condotta Medica in 
Tronzano, il Municipio invita chiunque vi aspiri, 
a rivolgere al findzco di detto luogo gli oppor- 
luni titoli e richiami, prima del 20 gennzio pres- 
simc, giorno in cui si addiverrà alla nomina 


sudcetta, 
CAPITOLI ANNESSI 

1.0 Assistenza e cura gratuita ai poveri del luogo 
e territorio, a senso della nola che gli verrà 
T{miessa , mediante l’annua retribuzione di 
L. 450. 

2.0 Assistenza e cura ai particolari del luogo 6@ 
Territorio , mediante quelle retribuzioni che 
di racfonc. 


TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 
«del CATRO, già DUCCO 
In Torino, contrada Nuova, rum. 16. 


ANTONIO BONDANTE, proprietario della 
medesima , frevieno il Pubblico avero ab- 
bellito ed illum’nsto a gaz il ‘oca’e, con s: lo 
comod'ssime DE cento 6 più persone: ssui- 
sitezza di cibi, scelti wni, proprietà el 
esaltezza nel servizio alla carta, a pasto ed 
ci aéjcuncrs à la fourchette, lo funno per- 
suaso di aumeroso concerso. . 

Lo tavo'e da pasto a L. 2—2, 50 — 3. 





ALBERGO E TRATTORIA ll! Rrktepio 


DEL GIARDINO 
di GIOVANNI BEDONI 


Sto in Torino cia del Giardino, num: 3, 
accanto al Teatro Carignano vitolo dei 
Regi Corrieri, 


Sì proviene il Pahblico che la suidet'a 
Trat'oria venne «mpliata dì locale, e tatta 
tesa 4 Nuovo; i siguori Viaggiatori trose 
nno neba medesima comod» e pulite Ca- 
miro. munite di muovi soflivi lelti: ed-oltre 
LI decvreso corredo, è provvista _d’un abile 
‘uoco per cui il proprie'‘ario spera di vedersi 
Cermspo-lo con un num?roso concorso, 


ALBERGO DEL LEON. D'OR 
! IN ASTI I 


FRANCESCO PAGLIANO, cho ha cessato 
l’ osteria sotto l'insegna deì Castello di Co- 
sliglio'e, previene l Pubblico -che--ottenne 
di porre un. nuovo Albergo sotto l’insegna 
‘dl Leon d’oro in detta Città, nella contrada 
di San Quirico, in vicinanza dell'ufficio delia 
s'rada ferrata, nel quale a comodo dei 
sgoori accorrenti ettre ad'un sufficiente nu- 
mero di appariamenti, tutti adorni di nuove 
suppellettili, offro esattezza «di servizio e 
buon ristoro. — Tiene'Scùderiè è rimesse 
per cavalli e, ve.ture. ; 

NB. E cessato l'antico albergo del LEON 
D'ORO in contrada maestra. 
TM ‘ARR l'im ii 


ALBERGO DEL SOLE 
EN STRADELLA 


_U soitiscritto ha l'onore di prevenire i 
figg. cemmerc:anti e viaggiatori che a questo 
untico Albergo, situato sulla R. strada ci Pia- 
cenzi, venne aggiunto un nuovo fabbricato 
munito di appsrlamenti e stanze. decente- 
mente arre.iat>, con rei »scuderie erimesse. 

Se l’esercenie potò finora appagare i voti 
de’suci avventori, assicara a questi ed a co 
icro che vo.:renno in 'soguito onoraric della 
l»ro fiduc:a maggiori comodità dî' alloggio, 
modicilà nei pes e tutto il suo zelo nel a 
Iuntaalilà del servizio. AU» << 


DEVEECHI l'IETRO-ANTONIO 


REGOZIO D' OGNI GENERE 
STIVALINI DA DONNA 


IN STOFFE D'OGNI COLORE 

Proxzo Mesa: con clagues L. 4 75. 

RT IT) OTATRA Cone upore 

Di ROLANDO LORENZO. 

Centrada degli Argentievi, rimpotte all'Al: 
Lugo delle Tre Corone in Torino. Str 

Il suddetto tiene pare un grande,assorii» 
mento di S7'AVAZZNI da BALLO, 
sl prezzo di k. 4; ce le pure. ttene altri 
due spenti di Stivalimi in contrada 
cei Guardinfanti, corte ‘della Trattoria del 
simone, scala a destra, piano primo; l’altro 


eolto. i portici di Po; mam. 17, piano terreno, 





Ra BP Rreg 


ili ogni sorta di PENNACCHE tanto ‘ini 


crinì che in piume, pella Guardia Nazionale 
© rei Militari; di ‘Giuseppe’ ‘Bosio!’ vià ‘di 
pora Nuova, N 23, casa Gonelta, in fondo 
ul cortile. 


per la guarizione pronta e 
radicale della GONORREA, 
preparata soltan'!o nella farmacia Florio, in 
contrada di Santa Teresa, secondo la for- 
mola del suo inventore, il dottore Tadini 
di Parigi. 


: NUOVO. SERVIZIO 
DI UNA VETIURA OMNIBUS 


TRA 


TORINO r_CARIGNANO 


Parle tutti i giorni 
Gli Uffizìi sono stabiliti 


In TORINO, alt'Albergo del. Pesieo, 


in CARIGNANO, al Callè del Ceatro, di 
Carlo Danasco Coacessionario. 








GENTA GIACOMO, 
CONDUCENTE d'ordinario 
della Città di Cmera- 

C sco, si obbliga di fare 
due civggi atti settimana a Tonino, cioè: 

Parte da Cherzaco alle ore 10 mattina del 
lunedì, arriva a Torino al marte lì mittina 
alle ore 7, all'A!bergo del Falcone;- e parte 
alle ore 4 sera di detto giorno dal medesimo 
Albergo per Cherasco. 

Parte da Cherasco il giovedì, arriva al sud - 
detto Alberxo alle ore 7 delvenerdì successivo; 
parte dal medesimo Albergo alle 4 di sera 
di detto giorno per Cherasco. 


Vendite ed affittamenti 
ALLOGGIO Sal diede] camere 


lamenti al primo piano ed a mezzogiono e 
ponente d affittare, nella casa della Società 
delle assicurazioni generali di Venezia già 











casa Artusio, ‘it via del Ponte' di Dora; ri. | 





capito dal Portinaio. 
ALLOGCIO di 9 membri con vista in 
contrada e due passaggi, 
posto nel centro di questa Capitale, da rimel- 
tere.a, Pasqua — Dirigersi. dal Causidico 
Bariolommeo Gardini, contrada dei Macelli, 
casa Daziani, porta nun, 0, piano 4. 
s.luata in una delle più 


BOTTEGA belle posizioni di Torino, 


sull'angolo di una contrada grande, il fitto 
annuo è di lîre 550, adattata per gieielliere, 
biso.liere,  argentierè ecc. ovo non ve ne 
esiste alcuna; da rimettere per la prossima 
Pasqua, mediante la mancia di L. 3000; 
compreso in detta’ manzia parapetto con 
vetriere e palchetto. - Recapito dal sig. notaio 
Velasco, via di S. Teresa, N. 12, piano 20, 

al piano terreno, 


VASTO LOCALE adatto per qualun- 


ue officina, da affittare al presente, via 
S. Domenico, passata la portà N. 18, casa 
Bussolino; al primo piano di detta:casa, dal 








‘1.0 dell'anno vennero tras!ocati l'Ufficio, e 
Distribuzione del Giornale l'Opinione. 


: civile e rustica, propria del Sacer- | 
Casa dole ». Luigi Ramella, posta nel | 


centro del Vernato di Biella; ‘iu vendita vo- 
lontaria: e perl» noziohi ‘del, prezzo e del 
modo di farne il pagamento, l'acquisitore 
dovrà allo stesso proprietario tosto riyolgersi 


Digitized by 


‘Angeleri Prospero în Voghsra' 


rimettere. — ‘Ricapito ivi. 







6 ( AMARE arredate divisibili da ap- 
v pgionare per il 1 genn: 
1851, in piazza dei Molini, N.4, piano nobile, 





Pafftitare frori Porta Nuor 


ALLOGA!O di 6, 8 0 10 camere, 
che con scuderia e rimessa. 

VasTo LOCALE a pa'chetto al pi 
terreno, servibila per feste da Ballo. . 


Dirigersi allo Stabilimento. Naz'onale, vi 


de: Concia'ori N. 34. 
Fr detto della Posta da rimelte 
CA FF È in Chivasso. — Recapito ai pro 


p:ietarii di esso 
CaF j delta Rrilizia Comunale 
ì F posto sula piazza Veechia, è 
presso il? corpo di guardia: da 
al presenle in Savigliano, LL 9 
Per le opportune informazioni , dirigersi 
dalla proprietaria vedova Squassini. 
da v'nderè — Recap 


BIGLIA RO TITO eee). 


È 
Turagliorsotto $ portti di San Lorenzo; ed 

in Chivasso al Caflè d’Italia. . 

I 

| 


GIORNALI DA RIMETTERE 
ll Risorgimento — Opinione copie 2 — 
La Voce nel deserto — Il National — )l 
Siccle — Journal pour rire — Illustration.I 
Necapito al Calle Costituzionale in Torino.], 


= « © ee" rn 








- 
IRRELLO 











GIORNALI DA RIMETTERE I 
Sièele, Indépendance Belge , Gazzetta 
di Colonia , Risorgimento ; la Croce d 
Savoia. ; I 
Recapito al. Caffè Barone. uu 


GIORNALI da rimettere al caffè Pontid; 


al 
già Ztondò : la: Voee meli 
Deserto, la, R*rÙesse, le National. | 

da vedere, bene avviatalì 


FARMACIA f2 tameri” provincia 


Novara, con luoge pio, popolazione di qua 
tromila anime, e duc sole far e. Di 
gersi presso il proprietario della medesi 
Torne.ti Giuseppe. 

























1 98 Kar 


d à i d afit 
FARMACIA in stradetla, Provinci 
Voghera. ij 194 OWw ra a 38 

Per le trattative, dirigersi dal Farmac 


! da vendere nella Prc 
FARM ACIA di Tortona, e' nel'C 
del Molino. de’ Torti — der le - condizioni 
dirigersi ‘al Farmacista 'sig.’ Angeleri bro 


spero in Voghera. 
nin di tibili è © 
NEGOZIO sitoato "in. via dei 6 


fanti, acconto al Caffè' delle Provinicie, 


e | 


A) 


Ri 


i pe * 129 INA 


Ri}: I ri P9-d ‘al "o GLi 
N.” 700- PIANTE {2 fasggior na 
di Rovere, inlotti separati, a piaci: 
del compratore ; da vendere, pron. 
Dirigersi dall'avvocato Angiono, prog 
tario in "Tronzano, 


oogle 


Anno IV -- 1851 










Prezzo d’essocizrione. Per un mese L. 1 — 
In Provincia 120 —LPer la posta, franco » 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini...» 2 — 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO 13 GENNAIO 


D'una cosa importante vogliamo rendere avvertili i 
mostri lettori. In un paese libero, dove sonvi giornali 
i quali nulla mai hanno di più premuroso che di pub- 
blicar primi le novità che corrono, non si presti maì 
fede a rumori che serpeggino insidiosamente di bocca 
a bocca. | 

Infatti da qualche giorno si va mormorando che 
un eminente personaggio, appoggiato dalle firme di 
qualche altro personaggio non tanto eminente, abbia 
domandato qualche assurdo, qualche iniquità enorme 
contro le attuali instituzioni. 

Piemontesi ! Non credete mai a tali rumori. Se 
fossero veri, sapete voi che ne verrebbe ? Pet emti- 
senti che siano quei personaggi sarebbero processati 
eome colpevoli di cospirazione contro la sicurezza 
eello Stato, cioè di alto tradimento; e quindi le loro 
eminenze si farebbero più eminenti ancora ricevendo 
ua crollo a Porta Palazzo. 

Voi direte che coi ministri che abbiamo, tali cospi- 
ratori retrogradi, non riceverebbero punizione; poichè 
ì nostri ministri non vogliono pensare che a supposte 
eongiure mazziniane. 

Io vi risponde che i ministri sono semplicemente 
î commessi del Re e della Nazione, e perciò mutabili. 
I reazionarii, i membri della fazione del auca di Mo- 
dena ben lo sanno essi che sperano di raccogliere il 
fruito di questa mutabilità. 

E sebbene la responsabilità ministeriale finora sia 
stata una vuota parola, i ministri, non solo gli attuali 
ma di qualunque genere, ci baderebbero pur due volte 
prima di addossare a tal parola un alto (radimento. 

Quei rumori adunque (tenetevelo per detto) po- 
tranno beosì significare gl’ infami desiderii della fa- 
zione. retrogrado-pretina, ma finora nulla significano 
di sostanziale a nostro avviso. 

Essi sono nè più nè meno ehe un'arte già sfatata 
del retrogradume per tener agitate un paese, che da 
tre anni riposa nella sua libertà. Quei rumori son 


SV 


< L'ITALIANO 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


IZZO PI VIII, I TRIO SEZ 


12 Gennaio 






Saranno rifiatate lo lettere, e pieghi non 
affrancati, e considerali come non avveruti- 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


LI 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





sono altro che una prova di metter su nella testa dei 
retrogradi più arrischiati il desiderio di effettuarli, e 
di gettare il guanto ( per tentare ), gettarlo aperta- 
mente contro lo Statuto. 

Essi lusingansi forse che la stampa raccoglierebbe 
quel guanto, e così far nascere sull'argomento una po- 
lemica, la quale se non altro fosse madre di un’ agi- 
tazione prolungata. 

Ma la stampa libera non farà tale errore. Come chi 
operasse pubblicamente contro Ja moralità non po- 
trebb’essere materia dì discussione, ma si caccerebbe 
all'ospedale dei matti, o nel carcere secondo il suo 
siate; così contro chi operasse contro lo Statuto, cioè 
contro la sicurezza dello Stato, risponderebbe in tempi 
ordinarii la magistratura con una condanna, e in tempi 
straordinarii risponderebbero le baionette dell'esercito 
e della Guardia Nazionale. 

i. 


CRISI FRANCESE. 


La crisi ministeriale francese è risolta, come dicono 
i fogli. { ministri vecchi, salvo due o tre rimasti sul 
campo di battaglia della demissione, ritornano. Luigi 
Napoleone non la trovato altri ia nessun partito | 

La pillola (checchè si dica ) è amara, ma verrebbe 
raddolcita con questo, che anche dall'altro Jato il ge- 
nerale Changarnier cadrebbe dal comando in capo 
dell'esercito e della guardia nazionale di Parigi. 

Per comprendere l’importanza di questi fatti è op- 
portuna una spiegazione. 

Finchè il partito veramente repubblicano fu potente in 
Francia si pensò, onde poterlo combattere con efficacia, 
‘di coencentrar il comando dell'esercito e della guardia 
naziovale di Parigi in una sola mano, e fu eletto il ge- 
nerale Changarnier. Così egli aveva sotto ì suoi ordini 
tutte le forze disponibili, cioè cento e più mila soldati, 
oltre ad altrettanto e più di guardia nazionale. 

Il titelo di presidente era sul capo di Luigi Napo- 
leone, ma la forza in mano di Changarpier. 

Finchè vi fa pericolo questo bastò a tenerli uniti. 


Quando i repubblicani veri per isdeguo d'insangui- 
nar la patria, per la ferma convinzione che i loro 
principii trideferebbero meglio colla parola di pace, 
e per altri motivi ancora, ebbero temporariamente ab- 
bandonata l'idea delle barricate, sicchè quindi cessò 
ogni pericolo pei loro nemici, allora destossi l' anta- 
gonismo dei due potenti, il presidente e il generale. 

A complicar la quistione si aggiunse l'antagonismo 
dell'assemblea nazionale, avversa a tutti e due e ri- 
cambiata di pari affetto. —. . Per 

E mentre !e potenzè nordiche, prima colle codle- 
renze di Varsavia, poi con quelle di Dresda, opera- 
vano contro gl'interessi di tutte le nazioni costituzio- 
nali, e notevotmente contro gl'interessi delia Francia, 
questa si occupava in queste lotte puerili in /erzo. 

L'assemblea colle sue decisioni dava ora una stoc- 
cata a Changarnier, ora a Bonaparte. Questi coi suoi 
giornali e colle sue feste ora screditava ì poteri suoì 
rivali, ora cercava popolarità per sè, specialmente nel- 
l'esercito. Changarnier con ordini del gierno di feroce 
‘severità proibiva ai seldati di dipendere da altri che 
da se stesso. 

Destituirlo era affar serio, uè mai si è osato. Ora il 
pericolo della crisi presente (come avvieae che al 
timido il pericolo talvolta è stimolo ) ha fatto osare, 
e Changarnier è destituito. 

Restano soli a. fronte Bonaparte e l'Assemabiea. 

Com'è caduto Changarnier,.uno dei due poteri re- 
stanti dovrà cadere. Due nemici a fronte intatti non 
duràno mai. | 

Chiunquo cada, egli odierà il vincitore, e lo com- 
batterà. Lo stesso odio moverà il partito-Changarnier, 
ed altri malcontenti. 

Ed i repubblicani allora si muoveranno nello 
stesso senso coniro lo stesso nemico. 

La paura unì tre poteri contro i repubblicani, e 
quelli vinsero. L'odio ne unirà due in favore di loro, 
che formano da se stessi un potere tremendo, e li 
fara vincitori a loro volta. 

I francesi hanno ciò di buone, che nel loro passato 
si legge facilmente il loro avvenire. 

L'uomo s'agita, e Dio lo governa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’11 gennaio 

La marina va sempre adagio nel suo bilancio... seb- 

bene il vento non manchi. 
«i discusse sulle scuole di marina. 

Le scuole pubbliche in Piemonte (salvo le debite 
eccezioni ) militari o non militari che siano, ebbero 

sempre una fosca tinta di pedanteria micidiale. 
«La scienza spesso non manca e nemmeno la buona 
volontà ne' professori; ma l'organizzazione è così mal 
disposta, che scienza e volontà a nulla servono, come 
Je pietre e la calcina sono inutilissime quando i mastri- 
muratori o non ci sono, o non sono del mestiere. Ora nel 


resto della pubblica istruzione il ministro Gioia in us 
eccellente discorso, che ci spiace di non avere spazio ad 
analizzare, s'è impegnato di correggere tal vizio in- 
sopportabile, e questo è bene; ma noi che lo animiamo 
a durare imperterrito nell'opera di estirpare quella can- 
crena di pedaoteria soffocante, micidiale, e made di 
igaorauza , lo avvertiamo di nou fidar troppo nell'opera 
di certi membri di certe commissiuni, ehe di tale 
pedanteria sono imbevuti sino al migotio. 

La pedagieria è l'iniima mijeata délla Burocrazia per 


da buonk ragione che lo inutilità 3î ‘sostengono a vi- 
‘eenda. Gi badi il midistro, 


Ben intese che non parliamo dell’egregio professore 
Seoffier, il quale come è in caso di formare ottimi al- 
lievi, così è in caso di dare ottimi consigli. 

Ma torniamo alle scuole di marina, che dipendone 
dal ministro del dicastero di tal nome. 

La Camera dietro un ordine del giorno presentato 
da Cavour medesimo decise di muovere al Ministero 
un invito di riformarle. 

In quelle scuole finora si è sempre insegnato tutto... 
salvo la conoscenza del bastimento, la sua pratica, 
l’abitudine al mare, e la vita che vi si fa. 

Gli è come se nei reggimenti di cavalleria s'inse- 
gnasse ai coscritti scientificamente sui libri tutto quello 
che occorre, ma non si parlasse mai di salir a cavallo, 
eccetto al giorno di partire per la frontiera. Bel si- 
stema!!! 

I professori stessi erano pochissimi, ed uno di loro 
era incaricato di far tre diverse scuole!! 

Ci ricordiamo di aver veduto una /regata-scuola 
francese (la Venere, salvo errore) nella rada di Vil- 
lafranca. Gli studenti vi si formavano perfetti marinari 
e artiglieri di mare colla pratica, non colla sola teoria. 

I nostri studenti di marina intanto si abituavano 
all'ondeggiamento del mare ed alle sue vicissitudini... 
chiusi tranquillamente e noiosamente fra le quattro 
mura della loro scuola!! 

Perchè non si adotta invece di tale sistema quello 
delle altre nazioni marittime ? 

Dopo tale invito di riforma (ben poca roba un in- 
vito ) la Camera prese a discutere e votare la spesa 
pel corpo sanitario, ed ospedali di marina. La cifra 
primitiva era di 91,126 lire e 36 cent. La commis- 


sione propose una riduzione di 1800 lire, ela somma 


passò con tal riduzione. 
Si venne quiadi alla relazione di petizioni. 





Oggi l'onorevole nostre amico deputato A. Borella 
presenterà alle Camere il seguente progetto di legge. 
La maggioranza ministeriale che già respinse il pro- 
getto Lions vorrà ella abche rendersi solidaria del man- 
tenimento dei gesuiti, opponendosi ora alla abolizione 


della compagnia di S. Paolo proposta dal deputato 
Borella ? 
Vedremo: del resto fra-la maggioranza ministeriale 


ed i deputati della sinistra rimane poi sempre a giu- 
dice terribile la nazione. Vi pensi la maggioranza. 
SOPPRESSIONE DELLA COMPAGNIA DI S. PAOLO 
PROGETTO DI LEGGE 
Signori, | 
In un paese, dal quale furono espulsi legalmente i 


Geguiti, l’esistenza attuafe della compagnia di S. Paolo, 


l'esistenza d' una compagnia diretta per duecento 
trefitotto anni dai Gesuiti, d'una compagnia che si pro- 
fessa palesemente da sè vincolata coi Gesuiti per in- 
teressi comuni, per fibi comuni, per thezzi comuni, è 
illogica, inconseguente. 

Una compagnia, le cui regole fondamentali ancora 
attualmente vigenti ammettono e promuovono lo spio- 
naggio come mezzo di propagazione della fade ctat- 
tolica, una tal compagnia ripugna ella civiltà edierna, 
alla pabblica moralità. 

Aggiungete, o signori, che datasi questa compagnia 
fin dall'anno 1567 con tutte le astuzie clericali a car- 
pir testamenti, ed ebbligando colla sua regola 19 tutti 
i confratelli — quanto prima potranno a far te- 
stamento, e a premellere in esso a pro della lor 
anima aleuna opera pia — arricchi considerevol- 
mente di sostanze altrui, e tolse alle famiglie un tal 
cumulo d’eredità da potersi presumibilmente calcolare 
a molti milioni. 

Aggiungete che alla Compagnia di S. Paelo è af- 
fidata l'amministrazione di due Monti di Pietà, e che 
il fondo girante annualmente di ano di essi supera il 
milione, secondo la relazione data dal Mipistro Pra- 
lormo ncl 4 luglio 1841. — Una compagnia gesuitica 
con. tante ricchezze alla mano è pericolosa. — Questi 
beni, questi monti sono amministrati (dice la préci- 
tata relazione ) în un modo separato e con disci- 
pline particolari: quindi nou sono soggetti a con- 
trollo. Il reddito di questo cospicuo tesoro non s'im- 
piega che in poca parte visibilé in opere di pubbliea 
beneficenza ; e il restante? — L'indole primitiva di 
questa compagnia, l'intolleranza religiosa che ne è 
scope ed elemeuto, la sua incarnazione perpetua colla 
compagnia di Gesù, le sue ultime regole stampate 
nell'anno 1825 che sono ancora quelle che le furono 
composte nel 1563 «dal padre isquisitore Fra Pietro 
di Quinziàno; la sua'attuale amministrazione compòsta 
d'uomini conosciuti per intimo e durevele ceasorzie 
coi Gesuiti, danno ragione a credere che il ‘réstante 
si sperda misteriosamente in opere antiliberali. 

Ammettendo nello Stato il diritto che compete ad 
ogni individuo, quello cioè della sua tutela e della 
sua conservazione; non v‘essendo per le ragioni pre- 
citàte alcun possibile motivo ‘a sperare che la com- 
pagnia di S. Paolo possa o voglia mutar natura, ‘ostan- 


dovi la sua legge fondamentute; nell'interesse della | 


tutela dello Stato, della pubblica moralità e della pub- 


blica beneficenza, ho l'onore di presentarvi, o signori, 


il seguente 
Progetto di Legge. 


Art. 1. La congregazione di S. Paolo della città di 
Torino è soppressa. 


2. I beni di questa congregazione saranno ammini- 
strati provvisoriamente dal (:onsiglio comunale di To- 
rino per mezzo d'una Commissione delegata e scelta 
a maggioranza di voti nello stesso Consiglio. 


3. I redditi di questi beni saranno impiegati esclu- 
sivamente in opere di pubblica beneficenza, e divisi. 
proporzionalmente fra i soccorsi a domicilio, le doti 
a fanciulle povere, il Ricovero di mendicità, l'Ospe- 
dale Cottolengo, gli Asili d'infanzia e gli Scaldatoi in- 
vernali. 

4. I due Monti di pietà saranno pure ammibistrati 
dsl Consiglio comunale di Torino per mezzo di una 
Commissione eletta da esso: i proventi del Monte di 
Pietà ad inleresse, toltone l'occorrente per le spese 
d'ufficio, sarauno impiegati ia opere di beneficenza. 

5. Il ministro segretario di stato per gli affari in- 
teroi è incaricato dell'esecuzione della presente legge. 





Il Coosiglio delegato di Carrù non potendo lasciare il Consiglio 
comunale sotto il pe.o della taccia di codino e di strambo di- 
reltagii da un anonimo bel num. 306 della Gazzelta del Popolo, 
26 dicembre, ne assume tanto più velentieri la giustificazione, 
in quanto che la sela narrazione dei fatti basta a far ricadere 
tale taccia su colui che ne è l’autore. 


- La circolare dell’ intendenza generale delli 12 novembre 1850 


consigliava alle amaministrazioni comunali di proporre nel bi. 
lancio 1851 una tenue somma per compra di alcuni libri, che 
conan avrebbe furmato col tempo ana ‘biblioteca ad uso dei 
maoste 


Ora il signor provveditore locale, medico Raimondi, al quale 
dal sindaco venivano affidati i libri per essere distribuiti in 
premio, si fece lecîto di ritenere arbitrariamente i migliori, di- 
stribuendo gli altri agli scolari, quindi proponeva al Consiglio 
di dar principio coi libri da lui ritenuti alla bibi.oteca suggerita 
dalla circolare. 

L'idea, come oguun vede, era strambissima, poichè i libri de- 
stipati in premio agli scolari celle classi inferiori ed elementari 
mon s’addicono certamente ad una biblioteca destinata all’istru- 
zione dei maestri. Quiudi il Consiglio comunale, rigettando la 
‘famosa idea del provveditore, esternava un voto molte più con- 
‘facente ai bisogni del prese collo stabilire in migliori tempi una 
biblioteca che non solo ai maestri, ma a tutta la popolazione sia 
profittevole, ed imponeva frattanto una somma per la pruvvista 
di carta, inchiostro, pecne, matite e simili alli scolari poveri, 
ed un'altra per indenzizzare lo stesso signor provveditore delle 
spese che le tocca annualmente di fare. ll Consiglio coinunale 
non fu dunque codino e strambo, cho per. nou aver accolta 
la strambissima preposizione del signor medico Raimondi, il 
quale non ostante il richiamo fatto dal sindaco centinua intanto 
a ritenere indebitamente i libri sopravanzati dalla distribuzione. 
Ad un anonimo così bene informato non avrebbero però dovato 
-sfaggire le forti spese da questo Consiglio comunale de;tinate 
da qualche anno alle scuole, sia per rendere i locali comodissimi, 
sia per provvederle di tatto il bisoguevole in modo, che nulla 
fnanca alle medesitse di tutto ciò che viene dai regolamenti 
prescritto e suggerito , le quali coso se non produrranno rico- 
noscenza nella popolazione, bastano certamente per persuadere 
‘che il  Gonsiglio comunale, composto d’individui totti sempre 
' concordi inel promuovere il'bene di questa popolazione, ha fatto 
su questo punto il' seo dovere, ci ha dimostrato di conoscere 

‘$i bisogni de'tempi <he correno, da non meritare la taccia di 
codino e di sfran:bo, titoli che s'addiceno a pennello a- colui.cho 
‘jasulta : goffamente una pubbliea amministrazione , nascandendo 
‘vilmente il suo nome. 


Manda, a termini dell'articolo 43 della lease 26 marzo 1843, 
‘richiedersi il signor Gerente Jella Gazzetta del Popelo:d'inseriro 
;4l presente. ‘ Ber detta Consiglio delegato 

Il Segretario. 


Rispondiamo : il Consiglio più o meno delegato dg 
Carrù olire ad essere strambo e codino è anc.ra scor 


tese, passabilmente screanzate , e solennemente cap- 
pellone. 

Scortese: perchè noi in via buona lo avevamo ab- 
bondantemente scolpato dall’essersi opposto allo stabi- 
limento di una pubblica e necessaria biblioteca, ed a 
fui non bastarono le nostre parole, per modo che ora 
indiscretamente ritorna sulla quistione. 

È screanzato; in quanto che si fa lecito di chiamare 
il primo articolo anonimo, mentre che quel primo ar- 
ticelo era nientemeno che della Redazione, e perciò 
non anonimo. 

È quindi solennemente cappellone e gesuita, dal 
momento che egli stesso confessa di essersi opposto 
alta creazione di quella benedetta biblioteca; dice che 

er altro esteroava un voto molto più confaciente ai 
Bisogni del naese con stabilirne una in migliori tempi..... 
quando? — Siete ridicoli Lu | | 





Notizie Varie 


TORINO. — Sabbato (11)il magistrato di Cassazione ha riget- 
tato il ricorso presentatogli nella famosa causa Grismaschi e Seci. 

— Il padrv Archini procuratore generale dei Certosini ip Col- 
Zegna è fuggito portando seco l'ingente somma di novantamila 
franchi con carte interessanti. Questa è una buona occasione per 
il zoverno, il quale può liberarsi da tutta la rogna fratesca e 
monachile, peste della società. L'ampio locale dei Certosini po- 
trebbe anche servire per il Ricovero di mendicità. 

— È giunto in questa ciltà il celebre violinista Camillo Sivori, 
allievo di Paganini. -- Darà probabilmente la sua prima aceade- 
mia al teatro Regio la sera dei 20 corrente. 


GARESSIO.— Questa Società Filarmonica celebrando la festa | 


di Santa Cecilia dava un’accademia, diretta dal maestro Giovanni 
Fortunato Varale, con una sinfonia da lui composta che eccitò 
Pentusiasmo degli astanti. 

I Soci d:lettanti superarono l’aspettazione del pubblico, come 
pure la giovane damigella Virginia Garelli, che eseguì sul piano 
variazioni le più difficili. 

A mezzo dell’accademia il Socio avvocato Fasiani con pateti- 
che parolo descrivendo la sventura di Brescia invitò ad una col- 
letta nella sala a pro dell’ italianissima città, che con tanta sol- 
lecitodine ed aitetto curò i feriti, e ci accolse come fratelli, e si 
raccolse la somma di lire 61 64, le quali vennero versate alla 
commissione. 


CUNEO. — L’'intendente generale barone Mathieo ha aperto 
una settoscrizione per soccorrere gl’ incendiati di Yenne, che va 
adornandosi di numerose firme. 

GENOVA. — Il Sanguinetti che dicemmo dimorarsi in Genova 
in buone relazioni coll’ imperatore di Modena, non è pià l'ex 
impresario di quei teatri, ma sì bene un altro Sanguinetti. 

VIGEVANO. — Le eblazioni fatte in favore dei poveri per la 
dispensa dalle visite di uso produssero la somma di lire 126 di 
Piemonte. 1 

— È stata annunciata una lotteria di 200 premii, ed una se- 
conda del quadro dell’'egregio Garberini in favore dell’ Emigra- 
zione italiana. Ì | 

MILANO. — 1| Feld è gianto a Milane. -- Le Smascherator e 
austriaco nel dare questa consolante nolizia soguiunge che il 
Feld è un bisogno per le provincie italiane. Non fa meraviglia 
che queste turpitadini sì leggano sopra un foglio austriaco , ciò 
che fa senso si è che siano scritte da chi è nato in Italia. 

TOSCANA. — Il muoicipio di Receca Strada deliberò ai dare 
un sussidio di lire 59 per Brescia ed altrettante per Casale come 
pure per Bibbona. 

ANCONA. — Le missioni dei padri Gesuiti sono state quali 
dovevano aspettarsi piu politiche che religioso La bottega non 
mentisce mai a se stessa, -- 1] gita Solutore da Torino dei cap- 
pucciai è stato esiliato pegché in sospetto di liberale e perchè 
aveva l’ imperdonabile macchia di essere piemontese e mostrare 
cu certo altaccamento al suo paese. 


TERAMO. — Giorni sono partirono da questa città settentadue 
condannati politici per espiare la pena dei ferri nell'orribile ba- 
goo di Fescara. Essi erano legati due per due, e posti sopra i 
carri. La maggior parte appartiene alla classe agiata, e moltis- 
simi hanno oltrepassata l'età di cinquant'anni. Una dolorosa se n- 
sazione s’' impadroniva dell'animo di chiunque gli mirava riflet- 
tendo, che pochissimi gei medesimi potranno resistere al rigore 
delle pene, ed all’insalubrità dell'aere di quel bagno, che fin 
qni cra riserbato solo agli assassini. Alîrettanti ne rimangono in 
questo carcere centrale. 


NAPOLI. — Qui ogai giorno vi sono arresti: l’ inquisizione 
è all'ullimo segno ; seno però furtunati i forestieri, che abbiano 
un buon console che efficacemente li protegua : ma essi pure 
devono comportarsi con rigorosa prudenza. Nei caffè, silenzio 
assoluto di cose politiche. Della Sicilia, della Calabria e di Roma 
si può era giustamente dire ciò che altre volte disse ingiusta- 
mente Lamartine: Esse sono terra di morti. Lo saranno solo ap- 
parentemente ; ma in ogni modo lo sono. In Napoli persino le 
chiese sono affollate di spie. In Roma visono circa 10,000 fran- 
cesi che fanno Apro ai gesuiti, ai preti ed all’ aristocrazia 
retrograda. Tanto là che qui, molti ma in segreto, tengono gti 
occhi fissi sul Piemonte e s' informano, per quanto possono, di 
ciò che ivi succede. 


FRANCIA. -- Pariei, 9 gentaio. -- È stata decretata la desti- 
tuziune dei generale Changarnier. 


-- L'Erénement dice, che in sostituzione del Changarnier, sa- 
rebbe scelto .1 generale Forey, cui non verrebbe affidato che il 
comando paro e semplice della prima divisione militaro. 

— Ecco il ncovo m:nistero : affari esteri, Lbrovhin de Lhuis - 
guerra, Regnaalt de’ St- Jean d'Angely ; marina , Ducos; lavori 
pubblici, Maigne; interno, Baroche; finanze, Fould ; istruzione 
pubblica, Parieu; commercio, Dumas; giustizia, Reuher. 


SPAGNA. — Ancora una nuava erisi ministeriale. Il generato 
Narvaez ed i sue: colleghi hanno data la loro dimissione, cha la 
regina non vorrebbe accettare. Si dice che questa crisi sia l'ef- 
fetto di una mala intelligenza corsa (tra Narvaez e la regina 
nadre. 


ALEMAGNA. — Si parlava delle conferenze di Dresda molto 
più prima che fossero aperte, di quello non si faccia ora che 
sono già intavolate. Non trapela quelle che vi si tratta So- 


‘lamente si preveda che non ne sortirà la soluzione della qui- 


stione alemaona. È chiaro però che la Prussia ha tutto da per- 
dere in queste conferenze , e che a lei converrehbe sollecitarne 
la rottura purchè puramente e semplicemente volessero ricono- 
scere i trattati del 1815. A quale umiliazione è discesa la Prussia! 

I deputati alle Camere mantengone *però quella dign'tà che 
si addice soltanto a coloro che rappresentano non i guverni, ma 
i sacri interessi dei popoli. en 

-— In seguito al voto della Camera Prussiana per.cni si è de- 
cisa a non proseguire la ciscussione dell’ indirizzo, i fondi pub- 
hlici si sono rialzati. 

E smentito il eonvegno tra il re di Prussia e l' imperatore 

d'Austria. 

CASSEL. — Sono entrate a Cassel le truppe federali che sono 
destinate ad operare nell’ Holstein. | 


HOLSTEIN. I commissarii prussiano ed austriaco sono già fn 
cammino alla vo.ta di Kiel, dove ha sede la luogotenanza gune- 
rale. Presto dunque sentiremo la determinazione definitiva che 
sarà per adottare quel popolo generuso. | 
——_——_—_—_————__—_—_—________________—_—_____rT__—_—__—_——_—_—__r_—__—____ __ _ ngtéè 

F. GOVEAN, gerente. 
SETTI, Sy € TFTTOT E TOITDECIZINEO = grane) — rese 
TEATRI D'OGGI 13. GENNAIO 


REGIO — Opera noova : La Gerusalemme, del maestri ve 
di 4 grande È La figlia del bandito. SI 
RIGNANO — Compagnia Reale -- /l Guanto ed i vi 
— Farsa: / Mistraiti. I calagne 
D'ANGENNES — La propriété c'est le vol — Tout chemin méne 
à Rome. Au bénelice de monsieur Périchon. 
SUTERA — Riposo. Martedì andrà in scena l'Opera: I Tredici. 
GERBIN© — Questa sera si reciterà per la prima volta in To- 
rino l’Adele, tragedia scritta dal benemerito attore Medoni- 
anzi lo stesso Madoni reciterà questa sera sostenendo una 
delle principali parti della sua produzione. 
DA SAN MARTINIANO (MaRioNnETTE) Le avventure di un Piltore 
— Ballo: Laomedonte. 
DA SAN ROCCO { clampuia ) --- L’Innondazione di Brescia — 
Ballo: La visione d'un Pittore, oss1s En viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. . 


|acé-—-—t1>-—— tr rr—9__—————_m__————_—+—@+— -.--| 
Terino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori N. 3. 
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Prezzo d’essociazione. Per un mese L. 1 — 
în Provineia 120 —Per la pesta. franco » 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini...» 2 — 





Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. | 


. le Domeniche e le quatiro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13 gennaio 


Buona giornata! La Camera discusse e votò quasi 
lutte le rimanenti categorie del bilancio della marina, 
adottando anche con un bucn volere (maraviglioso per 
parte della maggioranza ) alcune economie importanti 
proposte da Valerio, importanti diciamo sì per se me- 
desime, sì ancora perché non cadono sopra nulla di 
realmente utile. Cadono sulle spese di iudenvità, di 
rappresentanza, ecc. 

Senza che enumeriamo singolarmente queste cate- 
gorie, come per esempio le spese per i bagni (galere), 
pei viveri, per le campagne di mare ece., al che si 
oppone il poco spazio, e che del resto è di poco ri- 
lievo pel lettore, ci fermeremo tultavia all'articolo della 
corrispondenza postale, e a quello dei raddobbi. 

Alcuni praponevano che la corrispondenza postale 
tra Sardegea e terraferma fosse data a piroscafi 1 mer- 
cantili, e non a quelli del governo. 

— Una tale osservazione cade da sè. Tra Genova e 
Livorao, tra Genova e Marsiglia esiste commercio si vivo 
ed incessante, che uno e più piroscafi trovano abbon- 
dantemente di che far con vantaggio viaggi a periodi 
certi e brevi. 

Non così tra Genova ed ì varii punti della Sar- 
degna, dove converrebbe approdare. 

Tolta la periodicità (che qui sarebbe impossibile ) 
cade l’idea di usare piroscafi mercantili pe: corri- 
spondenza poslale. 

E poi anche a costo di qualche scapito è pur sem- 
pre necessario di adoperare a qualrhe-cosa la ma- 
rina da guerra, anzichè lasciarla in tempo di pace 
oziare inutilmente. 

Sciotto-Pintor disse che in questi viaggi i marinari 
anzichè esercitarsi perdono, perchè sul vapore l’eser- 
cizio a .vela non esistendo, il marinaio è ridotto a 
semplice meccanico. 

Se in tempo di guerra i vapori non servissero, 
Siotto-Pintor avrebbe ragione, ma quanto più l'arte 
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progredisce, tanto più cresce l'importanza dei vapori. 
Ebbene non è egli necessario che parte de’nostri ma- 
rinari si esercilino ad essere marinari di vapori? 

.La categoria de'radiobbi ci diede finalmente occa- 
sione di udire a parlare un vecchio, un bravo e praticis- 
simo marinaro, il deputato Bollo, capitano marittimo. 

La Commissione aveva proposta la somma di quat- 
Irucento mila franchi pei raddobbi necessarii presen- 
temeote alla nostra squadra. 

Ma se alcune delle nostre navi da guerra sone in 
tal condizione, che coi soliti raddobbi, o con qualche 
maggiore spesa, presentino poi dopo,il risultato voluto, 
cioè d'essere pur sempre buone navi, altre per l’ op- 
posto, come il Des-Geneys ed il Bero/do, sono per 
vecchiezza ridotte al punto, che anche con qualsivoglia 
reddobbo presenteranno pur sempre un cattivo capitale. 


Il capitano Bollo fece pertanto osservare l’incon- 


.venienza di raddobbare carcami sì vecchi, io cui (per 
renderli passabili ) il raddobbo dovrebbe essere un 


rinvuovamento totale. | 

In tal caso non è egli evidente esser meglio il co- 
strurre navi nuove? La spesa è presso a poco eguale, 
con questo divario però che anche costando un po’ di 
più presentemente, ì bastimenti. nuovi verranno in com- 
plesso a costar meno in seguito, perchè i raddobbi 
( secessarii dopo certo tempo a qualunque nave ) si 
ridurranno a poco. Mentre i vecchi carcami, raddob- 
bati anche eon somma cura e con ingenti spese, ad 
ogni momento saranno sempre da capo a richiedere 
nuovamente ingenti spese e somma cura, e con lullo 
ciò agli occhi de'marinari saranno sempre un capitale 
ben meschino, e non mai sicuro. 

Le osservazioni del capitano Bollo, e la sua rude 
ma stringente parola crollarono l’edificio di cogni- 
zioni nautiche della Commissione, e del Ministro. 


Cavour se la svignò astutamente dicendo che tal 
quistione era tecnica, e che egli ne rifiutava la respon- 
sabilità, che naturalmente spetta) al Genio marittimo. 
Ora poichè questo opina pel raddobbo del Des-Geneys 


e del Beroldo, il ministro dice nen poter far altro ehe 
proporre nuovi studii in ordine alla quistione. 

Bollo non si oppone a ciò. Solo insiste sul pes- 
simo stato delle due fregate, e propone che mentre 
si aspettano le ulteriori decisioni, i duecentomila fran- 
chi (che sui quattrocento mila si destinavano al rad- 
dobbo di quei vecchi carcami ) si trasportine alla cate- 
goria-costruzioni, e poi dopo se ne farà ciò che de- 
cideranno gli uomini competenti : finisce dicendo che 
ha fatto il suo dovere di avvertire. 

La Commissione per ergano di Torelli insiste a sua 
volta contro tale proposta. Ma la Camera sebbene per- 
sussa che la Commissiove abbia tutti gli elementi nau- 
tici (per così esprimerci ), poichè il relatore Martini 
onde conoscere profondamente la quistione in tutti i 
suoi particolari è stato a Genova per 24 ore, il che na- 
turalmenie per uomiui distiuti è più che bastevole in 
argomenti che richiedono, a conoscerli, la vita intiera, 
la Camera dico preferì attenersi alla opinione del vec- 
chio e peritissimo marinaio, e traspertò quri duecen- 
tomila franchi alla categoria-costruzioni, che così 
irovessi portala a presso che un milione. 

Speriamo che anche la burocrazia marittima farà 
come la Camera, e ascolterà il parere di uomini che 
conescevano già l'oceano e i suoi perieoli beu lungo 
tempo prima che essi burocratici avessero imparata la 
‘ pratica della navigazione nel far nuotare la puuta delle 
loro penne nel lago d'inchiostro de’ loro calamai. 


Socr. Tu sei un prete, non è vero? 

Catt. Prete e beneficiato. 

Socr. Ora intendo : Ma non ti avvedi, che non per 
altro la tua conscienza si aceomoda interamente al 
papa che perchè così o tu ti risparmii il peso di doverose 
indagini, o perchè d'altronde sei certo che il papa 
favorirà sempre piuîtosto il tuo interesse ? 

Catt. Questi in un filosofo sono scrupoli affettati; 
e cogli scriupolosi tuoi pari non perdo il tempo. Addio. 

Socr. Ancora una risposta a questa osservazione, 
poi ti lascio andare. Che una potenza civile possa 
non approvare od impedire |’ esecuzione di una cosa 
buona e giusta in se stessa pei suoi fini civili o po- 
litici l'intendo : ma che una potenza meramente spi- 
ritnale, comecchè visibile, possa non approvaria, men- 
tre non potrebbe condanvaria Dio stesso, si è ciò 


Catt. Nemmeno il tuo caro ministro Santa Rosa lo 
seppe intendere. Addio, addio. 


SACCO NERO 


ir Carissimi reverendi Oblati della Consolata, vor- 
reste voi permettere alla vostra simpatica Gazzetla 
del Popolo una piccola interrogazione ? 

Anni sono voi faceste una lotteria per far eseguire 
una facciata più e meno di marmo alla vostra chiesa. 

Voi, o reverendiî, insaccaste allora la cospicua somma 
di lire 90,000; cosa diavolo ne avete voi fatto ? 





DIALOGO ALLA SOCRATICA. 
Socrate ed un Cattolico-papista. 


iii Io infrascritto, già procuratore generale della 
Certosa di Collegno, dichiaro erroneo ]' esser fuggito 
con una ragazza di nolte tempo , come asserisce la 
Voce nel Deserto, portando meco tutti i fondi ‘del 
convento ascendenti all’ingente somma di lire 90,m., 
compreso un mai esistito vascellame d' argento sup- 
posto impegnato al Monte di Pietà. 

Non meno erronea l'asserzione dell'Opintone, che 
mi accusò pure d'aver involata la somma - suddetta 
parte io danaro, e parte in oggelti preziosi. 

Attesto aver chiusi i conti a tutto il 51 dicembre 
1850, in cuì compresi pure l’entrata, e le spese dei 
due giorni di gennaio, come risulta dai libri lasciati 
nell'ufficio della procura da me sottoscritti, portando 
‘solo meco lire 32, che mi trovava avere nella borsa 
all'epoca della mia partenza ; qua] summa intendeva 
anzi di restituire colla prima occasione. 

Pronto ad un viaggio all’ estero, protesto di non 
voler più partire finchè siasi dilucidata questa pen- 
denza, anzi di consegnarmi volonteriamente, se fosse 
I vero che il fisco fusse sulle mie traccie, persuaso che 
la mancanza di volontà di dir messa, ed abbando- 
Ì pare le gonne-monacali non seno in uno stato costi- 
Catt. E questo per me basta per dire che quella tozionale. wu -delilto: Cisbine: Aneniit. 


legge non è ancora buona. 

Risulta dalla suddetta dichiara che il frate procu- 
Socr. Dunque per te il papa, anche nelle cose che ' ratore generale della Certosa di Selteso se ne dandata 
non sono spirituali, forma tutta la tua conscienza? | da quella Certosa. 


Socr. Per faure una legge, un'azione, od una cosa 
«si deve forse farne dipendere la norma dall'essere 
creduta buona iu sincera conscienza ; oppure si deve 
ancora farla dipendere dall'essere approvata dal papa? 

Catt. Che quistione! Se il papa non l'approva è 
segno che non è buona. 

Socr. Ma suppoui per un istante che fosse real- 
mente buona e riconesciuta tale internamente, cioè in 
buona ceuscienza; ma che il papa non l'avesse ancora 
approvata, che diresti? 

Catt. Allora direi e dico che il papa l'approverebbe. 

Socr. Mi spiegherò altrimenti, e ti domando: la 
‘ Jegge-Siccardi, per esempio, è buona? 

Catt. Ci siamo! Se fosse buona, ripeto, il papa 
l'approverebbe. 

Socr. Però saprai che il papa non ha disapprovato 
come cattive le cose prescritte 0 contenute in quella | 
legge: bensi (come distinguono i tuoi pari) non ha 
voluto ancora nei modi, e pei suoi fiai, approvare la | 
legge stessa. 














Catt. Per me, detto papa, è detto Dio, detto tutte. 


che io non intendo, e che vorrei che tu mi spiegassi. — 


inutili fraterie ? 


‘ Egli, se innosente, farà bene a eostituitsi. 

Risulta poi a noi in ‘particolare che i reverendi 
Certosini, i quali vivono di vigilia, spesero 2,000 
franchi, diciamo due mila franchi, in sei mesì dal 
salumaio, o cervelliere, o salsamectario, o pizzicagnolo, 
o salamaio che si voglia dire, il famoso Barelli. E con 
2,000 franchi pare che già se ne possano mangiare deì 
salami, principalmente da frati che vivono di vigilia. 

Inoltre sappiamo che i reverendi Certosini, oltre ai 
3,000 franchi in salami, spesero ( sempre in soli sei 
mesi ) altri quattro mila franchi in pesci! Misericor- 
dia quante trote, storioni, tinche, merlani, tonni, 
rombi, araguste, gamberi, e principalmente anguille! 

Ci chiederete se questi Certosini, che sono capaci 
di mangiare 2,000 franchi di salame e 4,000 franchi 
di pesci in sei mesì, saranno almeno sessanta, cin- 
quanta, quaranta, trenta individui....? Oibò, non sono 
che tredici, i quali mangiano in sei mesi sei mila 
franchi tra pesci e salami e non crepano, e qui sta 
il miracolo. 

Le informazioni suddette noi le teniamo da fonte 
più che sicura. 

Quando, ma quando la finiremo con tutte queste 


SISTEMA METRICO. 


Le nuove misure a chi fruttano ? A nessuno. E per- 
chè? Perchè in cambio di ordine si è portato un 
nuove disordine. Ora il disordine fa egli mai cosa in sè 
vanlaggiosa? Nou mai; e chi meglio ne prova gli ef- 
fetti è il povero. Un bel regalo adunque gli avete fatto! 
Viva 1l progresso e le novita!!! 

Eppure il regalo è ottimo; ma colla vostra negligenza 
inerte lo guastate e rendete odioso; e voi, voi fate 
bestemmiare il progresso! — A voj parlo, o magnifici 
governanti. 

Sino a che farete leggi senza curarvi della loro ese- 
cuzione, sarete i ridicoli legislatori. 

Sino a che non ne agevolerete al popolo i mezzi, 
sarete i noncuranti del suo bene. Ma di grazia: quale 
abbiamo bisogno di voi se non vi curate del bene dei 
popoli? 

Adunque non solo nei mercati, ma anche nei ma- 
celli stabilite pubblici pesatori, i quali non solamente 
debbano rivedere le pesate e il conto di chi si: pre- 
senta, ma ancora fare piccole dimostrazioni pa/pabili 
della relazione tra la misura vecchia e la misura 
nuova. Dico palpabili, perchè una pagnotta, un bran- 
dello di carue e due stadere sono tutto quello che 
bisogna. Kicordatevi che il migliore mezzo d'insegnare 
è quello che paria agli occhi ed al (alio, e la migliore 


scuola è la scuola pratica della piazza. 


Stabilite un magezzeno centrale, al quale si debbano 
portare le. vecchie stadere che i privati tengono nelle 
cese loro, acciò sieno ridotte al nuovo sistema. Se molti 
sinora nop lo hanno fatto, egli è perchè rinoresce loro 


- 
AEREI MR SEMI SEZ TASTI ARTT n AI CAIO TICO ICE SENIO SAAS ORIENTE) 


guns. Lascari cls: nm il 


spendere nello aggiustarla più quasi che non vale la 
stadera. E voi dando in appalto l'aggiustamento di quelle 
al minore possibile prezzo, mandate un bando che 
chi le consegnerà nella prima quindicina questa ridu- 
zione gli sarà fatta gra/ie; chi nel termine del primo 
mese pagherà la metà del prezzo di appalto, chi nel 
secondo pagherà l’intero. I 

Ma qui voi, colla bocca larga una spanna, vi sento 
gridare : « Oh! Oh! si tratta adunque di spendere ? » 

Sicuro che si tratta di spendere; ma una spesa che 
ripartita tra ciaschedun municipio è beu poca cosa; 
ma una spesa che è ben fatta, infinitamente meglio 
fatta di tante vostre spese sciocche, che né giovano , 
nè gioveraono al popolo mai. = 

Su: dunque animo ; scotetevi di dosso quell'accidia 
che è il settimo peccato capitale. Pensate che se se- 
dete al governo, egli non è per dermire, o chiacche- 
rare, ma per servire di dì, e di notte il popolo, e 
fare quello che fa un fattore attivo e diligente per 
il suc signore. 

Buone leggi, esecuzione rigida, ma più di tatto vie 
aperte e piane. 

Allora sarete i benedetti, e con voi benedetto il 
novello ordine di cose. 

Marcantonio neg. in fag. 
Caro Govean, 

til Una parte della 8a compagnia, legione prima della 
nostra Guardia Nazionale, radunatasi icri a fratellevole 
banchetto, dopo molti brindisi al nostro Re costituzio- 
nale, allo Statuto ecc., sulla proposta da me fatta formò 
una celletta a beneficio dci poveri incendiati di Yenne, 
la quale produsse lire 22, clic io verserò a mani della 
Commissione incaricata di raccogliere le oblazioni per 
tale oggetto, non appena saprò dove essa sia. 

Se credete far cenno di questo caritatevole atto. nella 
vostra Gazzetta, mi farete favore; tanto più poi dac- 
chè questo esempio potrà trovare imitatori. 

Credetemi nuuc et semper 

Vostro aff.mo Luici Rocca 
Capitano della compagnia suddetta. 

E nemmeno noi non abbiamo l'onore di sapere dove 
stia di casa la suddetta introvata ed introvabile Com- 
missione. — Noi avevamo deciso di trasmettere l'im- 
porto delle somme da uoi raccolte direttamente al 
sindaco di Yenne, quando il duca Litta, che sempre 
sì trova a capo di ogni opera di beneficenza e di 
patria carità, fu così cortese di togliere sopra di sé 
il suddetto incarico, unendo il poce raccolto da noì 
al di più raccolto da altri per inviarlo a suo destino. 

A nome degli abitanti di Yenne ci permettiamo di 
ringraziare il popolare patrizio, che unicamente con- 
sidera l’avito suo titolo di Duca come un obbligo a 
beneficiare, come uo obbligo ad adoprarsi per la li- 
bertà della patria. 

Riepiloghiamo la somme raccolte sulla nostra cartella : 

Duca Lita Il. 18;;Controllori dellà6R. fabbrica d'armi 


- 


in Torino Il. 21, Barone Tolosani II. B, Govean Il. 3, 
Graduati del 1.mo battaglione della Guardia Nazionale 
di Fossano II. 39, Giani di Godiasco Il. 8, Garma- 


gnano ll. 80, Silva uffiziale Il. 5, Teologo Ercole Il. 2, 


Dionisio ingegnere Il. 4 e 20, Dottore Bottero II. 3, 
Camoletti ll. 8, Arnaldi Il. 3. 





Notizie Varie 


Malgrado fe mene dei tristi, la libertà in Piemonte si rassoda, 
@ la carità e la fratellanza, virià che emanano da lei, ogni giorno 
compiono la santa loro missione di tergere le lacrime degli esali 
Nalin, di raddolcire ogni giorno i dolori di chi soffre per l'I- 
talia. Vivamente commossi registriamo anche queste nuove of- 
ferte, dalle quali ognuno che ha fede nella redenzione d' Talia 
può trarre sicari auspici che ciò che ora si semina con tanta 
costanza di propositi non può andare perdoto. 

BORGO d'ALE (Provincia di Vercelli). — 11 comitato femminile 
di questa Comunità collettò per l'Emigrazione lire 90, 

ZERBOLO'. — La signora Costa Giuseppa vedova Bonacossa 
di questo luogo offerì a favore degli esuli lire 40. 

LOMELI O. — Il comitato femminile di questo laoge collettò 
pure per alleggerire i mali dell'Emigrazione la cospicua somma 
di lira 285 e cent. 62. | 

BIELLA. Questa ciltà fece del pari tenere nella cassa degli 
esuli Il. 126 25, ed altrettante in quella del locale asilo infactile , 
ricavatesi entrambe queste somme da quelle autorità civili, ecclesia- 
stiche e militari, non che dai superiori della Guardia nazionale, 
che amarono meglio alla visita d'uso pel capo d'anno sostituire 
un’opera di carità. 

BORCOSESIA. — Gli abitanti di questo borgo vollero, la sera 
del 6 corrente, dar luogo ad un'accademia vocale ed istrumen- 
tale, ed erogarne il prodotto totale a favore de’ profughi abitanti 
nella provincia di Valsesia, 

L' introito dell'accademia fruttò ona somma che venne rimessa 
al signor intendente della provincia, perchè ne curasse il giasto 
riparto. : 

LOMBARDIA. — Como. — Lo sp'rito degli abitanti di questa 
provincia è sempre eccellente. Il municipio continua a lottare 
vigorosamente contro le esaberanze mil'tari, ed è perciò che 
sì è reso l'oggetto della simpatia di tulta la cittadinanza. 11 tea- 
tro ad onta degli sforzi del militare e dell'autorità politica ri- 
mase chiuso: nessuno pensa ai divertimenti: il popolo mostrasi 
compreso della gravità della situazione, e ad eccezione delle 
cose poliliche, tutte le altre sono per lui senza interesse. 

MILANO. — Il Corriere Italiano reca l'annonzio che S. M. 
l’imperatore ha approvato le proposte a lui sottomesse per la 
Ruuva organizzazione giudiziaria del Lombardo-Veneto. 

TRIESTE. — In questa città furono aperte le Assise presso 
la Corte di giustizia, 

ROMA. — Sempre le stesse cose. Il governo non si accorge 
che da se stesso si scava la propria rovina. Non si parla più 
tampoco dell’ atturzione dei regolamenti organici stati già pub- 
blicati. Quello per le municipalità nen verrà punto effettuato. 
1] mondo finanziario è in grande scompiglio per l' emissione 
della moneta di rame, che dicesi enorme. I cardinali che dove- 
vano essere al primo dell'anno a Bologna, a Pesaro ed a Perugia 
non si muovono. Aeducesi per motivo dell’ indagio alcune dif- 
ferenze insorte coi generali austriaci » i quali si inlitolapo essi 
Soli governatori militari e civili di quelle provincie, E ciò a pro- 
posito della pretesa indipendenza del Fapa, che la si vuol fare 
credere siccome dogma di fede!!! Roma è inondata di scritti 
clandestini, la qual cosa è conseguenza*naturale di una censura 
cieca ed intollerante che impedisce all'opinione onesta e mode- 
rata di farsi udire. 1 preti dela bottega spingono avanti la (ra- 
duzione dell' Italie Rouge del Visconte condannato come calun- 
Ristore, ed anzi si parla della prossima pubblicazione di un al- 
tro libello intitolato Z' Jtalie Noire, 


LU 
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SVIZZERA. — Monsienor Marilley, vescovo di Losanna, è on 


seconfo monsignor Fransoni. Monsignor Marilley fa ogni sforzo 
per poter rinavelisre gli orrori del Sondertand, e insancuinare 
un'altra volta la Svizzera, sospingendo fratelli a. uccidere fratelli. 
Ciò premesso, nessuno farà le meraviglie se i redattori dell’ dr. 
monia mandano denari a monsignor Marilley per favorire le 
mene di quei preti inrbolenti : essi hanno l' impudenza perfino 
di pubblicare questi loro anticristiani maneggi. 1 redattori del- 
l’Armonia si limitano a raccomandara /a carità e l'amore nei 
loro articoli. Colle opere però si agitano in ogni senso per pro- 
curare imbarazzi e fare la guerra a quel governi che intendono 
ad istituire religiosamente la santa eguaglianza. predicata da 
Gesù Cristo. 


GRIGIONI. — Gli arruolamenti continuano nei Grigioni con 
una deplorabile attività, a segno che il govarno ha dovato ri- 
cordare ai comoni le disposizioni legali esistenti, che multano 
di 40 talleri ogni arroolato , e dichiarano disertore ogni sold:to 
che prende servizio all'estero. 

Il Consiglio federale ha ricevoto la bnona notizia che il ricro 
barone De Grenus, morto testè a Ginevra, ha dispaste due terzi 
della sun fortuna che calcolasi d'un milione e mezzo, a favare 
della Confederazione, e in particolare degli invalidi del servizio 
federale, l’altro terzo în diver«i legnti di beneficenza. Quattr’anni 
fa egli aveva già regalato 400,000 lire pel miglioramento sani- 
tario di alcuni quartieri della città. 

FRANCIA. — Parict, 10 gennaio. — Tn seguito alla destita- 
zione del generale Chanearmier, con decreti contrasegnati Ba. 
roche e Regnault de St-Jean d'Angely sonno stati nominati: il 
generale Perrot a comandante in capo delie Guardie nazionali 
della Senna , ed il generale Baraguay-d'Hilliers a comandante 
della prima divisione. 

Il generale Carrelet conserva il suo comanda. 


— Il generale Baraguay-d'Ililliers ha pubblicato un ordine del 
porno col quale s'impegna a far rispettare la costituzione e le 
egei. 

L'accademia francese ha nominato sno membro niente meno 
che il sagristano Montalembert. -- La Francia dopo aver sparso 
tanto sangue per la libertà è condannata ancora ad inchinarsi 
ai Gesuiti! Siamo lieti però di osservare che Victor Hugo o La- 
martine sdegnarono di dare il loro voto a questo stromento di 
reazione 


SPAGNA. — La risoluzione presa dal gabinetto Narvaez di 
volersi dismeltere, è , dicesi, da attribuirsi all’ attitudine ostile 
adottata da una parte della maggioranza nella Camera, che è 


passata dal lato dell'opposizione. 


ALEMAGNA. — A Berlino gli spiriti sono assai abbaltoti. 

La prima Camera fa mostra cdi voler sciogliersi da per s0 
stessa : 18 membri domandarono il loro cangedo o la loro di 
missione , e la seconda Camera non sa ancora quale attitudine 
prenderà Il partito Bode'schwingh vacilla tra il ministero © 
l'opposizione. 

— 8 gennaio. — 11 ministero prussiano ha ottenuta la sua 
prima vittoria. ‘a Camera decise rulla questione dell' indirizzo 
di passare puramente e semplicemente all'ordine del giorno. 

TURCIIA -- CostanTINOPOLI - L'altima posta di A'eppo portò 
la notizia della morte del sererale Bem dopo una febbre di 
pochi giorni. S'ccome l'esperto generale sembrava chiamato dal 
destino ad introdurre nell’armata turca quei miglioramenti e ri- 
firme da tanto tempo desi'e-ati, così la sua morte può venir 
giustamente riguardata quale una sensibile per:lita per tutta la 
Tureh'a. Anche alla corte questa notizia fu udita colla massima 
dispiacenza, giacchè Bem goceva grandissima stima. 

VRISIAZZZZ] AZZ AZIZ 

F. GOVEAN, gerente. 
CIRIACO TOTTI TIE IE I STI SARRI 

TEATRI D'OGGI 14. GENNAIO 
REGIO — Opera nuova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Balle grande: La figlia del bandito. 
CARIGNANO — Compagnia Reale -- Una moglie che si gelta 
dalla finestra — Mamma Agata. 
D'ANGENNES — Jean le moucais sujet — Renaudin de Caen. 
SUTERA — Opera: / Tredici. del maestro Pasta 
GERRIN » — Federico II re di Prussia al campo di Triedherg. 
DA SAN MARTINIANO ( MARIONETTE) Le avventure di un Pittore 
— Ballo: Laomedante. 
DA SAN ROCCO { cianpmuia ) --- L''Innondazione di Brescia — 


Ballo: La visione d'un Pittore, ossia En viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. i 
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NOTIZIE DEL MATTINO 





. SARDEGNA. — Cueueri, Il precettore Ele- 
mentare di Magumadas Sacerdote Raffaele 
Oggiano da co mese e mezzo ha aperto in 
propria casa una Scuola Serale per gli adalti. 
Accorrono da cinquanta allievi, e si scrive 
che nel tempo da che la Scuola è aperta, 
banno imparato a leggere. Se tutti i Maestri 
Elementari volessero escguire sì bell'esempio, 
noi siam certi che i Comuni non si rifiute- 
rebbero ad accrescerne gli stipendi. 


OMNIBUS 


GIORNALE PER TUTTI 











ARGENTINO FesnERoO Cassiore rimosso delle 
Gabelle accensate. 


Con decreto del Tribunale di prima co- 

izione di Pinerolo, 23 scorso laglio, sulla 
Instanza della vedova Rosa Besson di Fene- 
sirelle, fecesi inibizione, a pena de'danpi, in- 
feressi e spese, a fatti i debitori di somme è 
detentori d’effetti di Argentino Ferrero nato 
a Milano, residente già a S. Secondo, Cumiana 
e Perosa, ora nel suddetto luogo di Fenestrelle, 
di pagargli, o fargli pagare, consegnargli, o 
fargli consegnare, o ud altri per esso, il me- 
nomo contante, il menomo oggetto, e loro si 
mandò di ritenersi il totto nelle mani a Ltolo 
di fermo e sicuro sequestro, sino a nuovo 
ordine di giustizia contrario, qualunque sia 
l'origine dello loro contabilità. 


PROTESTA 


Il Causidico Remigio Cattaneo, dimorante 
 inTorine,dichiara e pretesta, nen essere mai 

s'ata, e non essere sua intenzione di desi- 
stere dal procedimento criminale che fa da 
luf promosso contro li sigg. Clara, Cattaneo, 
Calza, Randone, Gonella e Calcina, ed essere 
falsa qualunque dichiarazione in contrario. 


Remigio CattANBO, causidico. 
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LA ITALIA 


OVVERO 


STORIA DI DUE ANNI 1848-49 


PROGRAMMA 


Gli IHaliani hanno fatta la Storia di questi ollimi tempi. E il capitano C. Augusto Vecchj — 
penna di libertà e spada d'indipendenza — ne la tracciò in doe volumi, ed il fece con tale 
accento di verità, a convincere ognuno del suo deltato, con tale sentimento di giustezza 
da rinvenirsene di rado il pari nella sposizione degli avvenimenti contemporanei. Ei mirò 
innanzi tatto a giovare alle sorti della sua patria; e gli è perciò che nella ITALIA STORIA DI 
DOE anni 1848-49, egli chiama ad imparziale giudizio gli uomini e le cose che composero 
l'italico dramma sì ferace di fasti e di errori; ei dipinge e notomizza i linenmenti del- 
l’anima e del corpo di quei che governarono assoluti il nazionale pensiero; vi disvela 
le secrete mene de’partiti, e le cagioni che Je ingenerarono ; ed espone come cosa viva le 
glorie rivolazionarie e guerresche delle masse e degli individai col franco piglio del pa- 
triota e del soldato, dando a chi si compete la debita misura di biasimo e di lode ; par 
con tale una moderazione che giova e non aduggia, nè altosca. La politica e la strategia 
si confondono insieme in cotesta interessante scrittora, la quale non aspira ad altro scopo, 
tranne quello di convergere le opinioni disparate in una idea sola, combattere e morire 
pel compiato affrancamento della Penisola. 

Stimai pertanto ceronare tant'opera col lasciare da banda ogni gretla considerazione 
economica, alluminando con ritratti e con tavole litografiche a due tinte le pagine del 
chiaro scriltore , sfche me'ridessero all'ocehio dei veggenti. Spero che la mia fatica vorrà 
essere dal pubblico cui si dirige, compresa, accolta, gradita. 





Elenco delle tavole che illustreranno la suddetta Opera 


1. Una manifestazione de’ Romani. . Ritratto di Pellegrino Rossi. 
2. Ritratto di Carlo Alberto. . Presa di Mestre. 
3. Manifestazione de’ Napolitani, 29 gen-|19. Il 16 novembre in Roma . 
naio 1848. 20. Ritratto di Giaseppe Montanelli. 
4. Attacco di porta Tosa in Milano. . Proclamnzione della Repubblica Romana 


5. Ritratto di Daniele Manin. dal balcone del Campidoglio, 9 febb. 49. 


6. Attacco del ponte di Goito, 8 aprile 48. | 22. Ritratto di Roggiero Settimo. 

7. Fazione di Governolo, 24 aprilo 48. 23. Battaglia di Novara 23 marzo 49. 
8. Ritratto di Vincenzo Gioberti. 24. tifesa di Roma del 30 aprile 49. 
9. Ritratto di Giuseppe Mazzini. 25. Fazione di Catania. 

10. 11 15 maggio a Napoli. 26. Bombardamente di Marghera. 

11. Battaglia di Goito, 30 maggio 48. 47 Morte di Cesare Rossaroli. 


12. Difesa de'Monti Berici. 28. Luciano Manara. i 

13. Nutralto di Giuseppe Garibaldi. . Morte di Anpita, donna di Garibaldi. 
14. Attacco di Volta. 30. Ritorno delle ceneri di Carlo Alberto. 
15. Difesa di Bologna, 8 agosto 48. | 31. Ritratto di Vittorio Emanuele. 

16. Distruzione di Messina. 32. Ritratto di Massimo d’Azeglio. 


PAT'TI DI ASSOCIAZIONE 
L'opera divisa in duo parti, 1848-1849, formerà un volume in-8 grande, distribnito în 
32 pantate circa, adorne di una delle suddette tavole, contenenti due mezzi fogli di testo, al 
prezzo di cent. 80 ciascuna. Se ne pubblicheranno 3 a 6 al mese, cominciando colle due 
prime, avaati lo scadere del corrente gennaio. C. PERRIN. 


Avvisi diversi —| FABBRICA DI SETERIE 


Do . Assortimento di Tagli vesto 
Persona di civile condizione, | unite. glacdes e rigate, da . . L. 36 a 60 
KE abile in calligrafia, conti, cor- Idema in damasco, da » 75 a 90 
rispondenza nelle lingae ita- | pgaantelletti da Donna in 
liana e francese, desidera impiegarsi. : da 90 a Il 
Dirigersi (franco) alla Tipografia Arnaldi 
in Torino. | 


velluto . . ; 
ROBBA VITTORIO 


Idem in satino e moiré, da 40 a 60 
Cravatte velluti e Gilets. 
Fabbricante di CARATTERI fin 
zinco, dorati ed ombreggiati ad usuv di 


Piazza Castello . num. 21, casa Melano 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 

ogni sorta d’insegne da negozio, ennunzia 

che continvoa sempre a farne di tutte le 


COMPETENTE MANCIA 
grandezze che gii saranno domandate, e 


Sg. CAGNA inglese bianc 
fabbrica anche quelle in o:tone por appli- 


e caffè, che risponde al nom 
alle ore 11, in contrada della Provvidenza 
care salle lastre delle invetriale di botleglie. 








di Miss, stata smarrita venerc 
chi l’avesse lrovata sia compiacente di con 
segnaria al sig. Gandolfo, segretario alla Di 


I suddetto tiene il suo laboraterio in : 
sai rezione delle Regie Dogane, in Torino. 


contrada di S. Maurizio, porta N. 1, piano 1,° 


FRIBS OTTICO DI MORAVIA 


ha ricevato in que- 
stì giorni un grande 
® ben vari .l0 assor- 
timento di Canoc- 
chiali da Teatro di 
ottima qualità, colle 
lenti di Find e Cro- 
,meglace di Brin. 
c. Il negozio è si- 
tuato solto i portici della Fiera accanto al 
confettiere Bass. 





ALLA FABBRICA DI CARTONERIA 


di 8. Giustetti 
Via Borgo Nuovo, Num. 17. 


Deposito di WINZ VECCHI veri Ca- 
luso, di proprietà private, guarentiti legittimi. 


‘Dal 1843 al 1845, 2 fr. la bottiglia. 
Dal 1846 al 1848, 1 fr. 75 c. » 


Come pure il vero AMIEZE delle alte 
mon'agne di Fenestrelle e Pragelato a mo- 
dicissimi prezzi. 


NEGOZIO D’OGNI GENERE 


STIVALINI DA DONNA 


IN STOFFE D'OGNI COLORE 


Prezzo fisso: con elaques, L. 4 73. 
senza =—»375 


DI ROLANDO LORENZO 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all'Al- 
bergo delle tie Corune, in Tor.no. 


Il suddetto tiene pure un grande assorti- 
mento di ST'7VALINI da BALLO, 
al prezzo di IL. 4; ceme pure tene altri 
tre depositi di Stivalini; i! primo, in 
via dei Guardinfanti, corte della Tsattoria 
del Limone, scala a destra, piano primo; Il 
seconcio sotto: Î portici di Po, num. 17, piano 
terreno; Ed il terzo in via di S. Francesco 








di Paola. corte della Trattoria Piemontese, 


piano terreno. i 


Vendila di BRîrra, Liquori 
e Vini imbotiigliati; nelle 
crotte, in casa Viale, sulla piazza 
della Legna. 


PORTAVOCE DI ABRAHAM 


contro la sordità 


Quest’istromento tascabile di un uso facile 
supera per la sua efficacia ogni altra inven 
zione .conosciu'a fiuora a sollievo vi quel i 
che »0no offesi nel ‘udito. Alla como lità uni- 
sce l'eleganza : è fo-g:ato ali’orecchio, e di 
una fronderta Qaasì impercettibile, non 
avendv che un centimetro di diametro; ciò 
nondimeno egi opera c n tal io:za «ull'a- 
dito. che, l'organo, anche il più difet'oso, 
riprende le gue funzioni , guind: quel i che 
se ne servono possono gode.e di una con- 
versazi. ne gene.ale senza quel rombo che 
ordinar amente sefirono i sordi. 

Il deposito è presso } Uflicio dell’OPINIONE 
In Torino. 


Per ogni pàio munito del suo astuc hio 
in ero . . .... LL 32. 
in arzento dorato >» 23. 
in argento . ... » 18. 





GRANI DI SANITA’ 
DEL DOTTORE FRANM 


Conesciali ed approvati da più di trenl'anni, 
come proprii a rimediare a’ mali delle s'0- 
maco, scacciarne le fla‘uosità, purilicare il 
sangoe, a:ti a ristabilire l’appetito, favorire 
la digestione, ed infine sono rimedii incom- 
parabiii per guarire la costipazione e la 
micrania. l 

Si vendono a Parigi nella strada d’Antin, 
num. 10, è strada Vivienne num. 9, nell uf- 
Azio del sg. Rernard, commissionarie di 
merci in Italia; in Nizza nella farmacia del 
sig. Dalmas, en'repositsire pour le Piémont 
ct la Haute itahe; ed in Torino, dal sig. 
Bussy all’Uffizio del Risorgimento. 


AVVISO IMPORTANTE 


Tutte le scatole di Grani di Sarfità che 
non saranno muvite dello etichette in 
questi termini, cioè quelle di sopra: Grani 
i sani'à del dotlare Nrank; è quelle di 
sotto: Adlel de Richelieu, in faccia alia strada 
d'Anlin; e che inoltre non porteranno al 
centro la firma 4. Rowuviére ed il siglio in 
cera verde, cogli indizzi A. R., dovranno 
essere riputale ceme contr.fatle, o come 
imitazioni disapprovate di questo med ca- 
mento; come anche rarà lo stesso di egni 
Prospetto che nen porterà il nome del 
sig. Le Norniant. 7 


La sempre crescente vendila conii oggetli ar- 
gentati col galvani«mo della casa C. CHRISTOFLE 
e C. di Parigi, è il miglior elogio che tribu- 
tar si possa a qj-<ella rinomata fabbrica, che con 
tanto discernimento trae partito di quella nuova 
ed importante industria: 

Il sotivscritto si limita di prevenire i signori 
Pruprieiarii, Albergatori e Caffettieri che tro- 
vansi tutt'ora ben provvisti di detti articoli, e 
principalmente di quelli per il servizio da tavola. 

La convenienza di quelli oggetti è palpahile 
ed evidente nel segn:nte paragone: 


12 Posate da tavola d'argento , costano L. 432. 
1 Cucchiaio da minestra ..... 3» 75, 
1 » da salza . . . . ... » 58. 


(*) Totale L. 545. 


Per questa somma si possono acquistare 12 
posate e 12 coltelli da tavola; 12 posate e 12 col- 
telli da frutta, una terrina per 6 persone. un 
cucchiaio per minestra, due per salza, un vinai- 
grier, uo mostardiere, un recAnud rotondo, sei 
porta-bottiglie, ed un paia candellieri. 


(*) Non voglionsi omettere i rischi di perdita e 
di furto. 


DANIELE CAFFAREL 
Contrada delle Finanze, num. 2. 





Isa presa della provvista di un NUO- 
VO OROLOGIO , pel comune di 
Lamporo, provincia di Vercelli. 


ll municipio di Lamporo avendo deliberato 
di provvedere un nuovo Orologio , aflidan- 
done l'impresa a perbto privato al miglior 
offerente, s invila chiunque aspiri all'impresa 
medesima, a presentare il proprio partito 
in ribasso della somma di L. 1160 peritata 
per detto Orologio, già dedotte il valore di 
quel vecchio che sara cedute all’impresarie, 
trasmeltendolo franco di porto al Sintaco 
sottoscritto, fra tutto il mese di gennaio 1851. 

Gli aspiranti dovranno col luro partito 
presentare certificati aulentici di aver ese- 
guite altre opere di tal alla, in modo lodevo'e 

La perizia e i capitoli dell'impresa sa- 
ranno resi ostensitili a chiunque ne farà 
richiesta al sottoscritto, nel termine sovra 
indicate. 

| Cayò Lonenzo Sindaco. 


GRAZIOSA MANCIA 


Domenica 92 corrente fu smarrito, dalle 
nove alle dieci del mattino, nella contrada 
di S. Francesco di Paola,un ASTUCCIO 
contenente diverse Cartelle campioni di Panne, 
portanti il nome del Fabbricante FRANCOIS 
BIOLLEY Er FILS di Verviers. La pertuna 
che l’avrà trovato è pregata di consegnario 
all’ Hétel Feder. 


GIUSEPPE DAMIANI 
MACELLAIO DA BUOS al N. 9 
a Toria Naova. 


Offre la vendita di Carne di Bue 
d ottima qualità al prezzo di Cent. #0 ozni 
kilogramma, e s'obbliga di fornire al me- 
desimo Presso qualsiasi livranza alle Trat- 
torie, Albergbi e Pensioni, con la massima 
esattezza. 


Vendite ed affittamenti 


grandi e varii con cortile 

M'G4ZZiNI che può copriri a vetri 

da affittare alla prossima Pa-qua, od a San 

Gioanni prossimo. unitamente ‘0 sepa'ata- 

mente, via degli Argentieri, in faccia all'Al- 
bergo del'e tre Corone, por.a N. 12. 


BOTTECA grande a due aperlure con 
; susseguente lango e spa- 
zioso magazzino, sito nella contrada degli 
Argentieri, di faccia all Aibergo della tre 


Corone, da affittarsi alla prossima l’asqua, 
od a S. Gioana: prossimo. 


NEGOZIO da Mercante sarto da rimot- 
o tere al presente; In via di 
Moragrossa, casa Uperio, porta N. 18 piano 
3°,in To ino. — I»rigersi ivi al proprietario 
del sarldelto negozio. 


NEGOZIO di liquori, brandvin e Aroghe. 
Hd Più, altro negozio di cem- 
mestibili con casa e botteghe, da rime tera 


al presente nella popolo<a borgata di Itertola. 
birigersi dal Proprietario ivi abitante. 


ne 111 
SPEAZIER | AC Fondacheria. e loro 
risprtt.ve piazze da ven- 
dere în Lanzo, con cass annessa, od in sf- 
filto a piacimento. — Per le ap;ortune no- 
zioni, far capo, in Torino, dalli sigg. fratelli 
ed eredi di Felice Fresia fondachier ; ia 
Lanzo, dall’esercente spezialo Ferraris Pro- 
prietario. 


CHI ACCI 4] A posta in Moncalieri, in vi- 
Ul a cinanza della poria detta 
di Terine, cinta di muraglia ceperia n legole, 
del'a su: erficie di favole 6. piedi 6. coerenti 
a levante e notte il ripaggio della Città, a 
mezzouì Gaetano Santi, a sera la suddetta 
porta, da vendere. 

Per gli opportuni r scontri e condizioni, 
far capo nell ufficio del Cus. Coli Gioanni 
Scolta, via Bellezia, porta num. 7, piano 
secondo. i 




















Varie sorta di SIROPPI, come ma- 
rinate, ribes, ampole, cee.; un 
assortimento di LiQ@UORA è vari aliri ar- 
ticoli relativi da vendere a modico prezzo. 

Un completo assortimento di ferrî per 
fiori artificiali ed un balfancier ; 
da vendere. 

Dirigersi al proprietario in Borgo Noovo 

via della Chiesa, Porta N. 10, p. 1, 


Anno IV — 1854 











Mercoledì 





Prezzo d’associazione. Per on mese L. 1 — 
lm Provincia 120 —Per la posta, franco - 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini. . . » 2 — 





Gazzetta del Popolo — 


lo 


Num. 





15 Gernalo 





Saranno rifiutate le leltere, è pieghi non 
affrancali, e considerati come non avvenati. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana‘ 








TORINO 415 GENNAIO 


Nel monde politico tutto è intento per ora agli 
eventi di Francia. Essi fanno più rumore che quelli 
di Germania, e forse di fatti grande è la rivoluzione 
che vi si é compiuta; ma il giornalista italiano nel 
tenere (a guisa di esploratore) avvertiti i suoi lettori 
di quanto avviene sul mare burrascoso della politica , 
deve per maggior sicurezza contemplar l'orizzonte da 
ogoi parte, e dare contemporaneamente quegli avver- 
timeoti che ne ritrae, e che paiono, sebbene venuti 
da opposti punti, volgersi ad uno stesso fine. 

E invero i fatti della Germania paragonati a quelli 
di Francia ci condurranno meglio # spiegarci questi 
oltimi. 

Di fatti primo frutte dell'accomodamento tra Prussià 
ed Austria è ora la conclusione della vertenza del- 
i'Holstein. Sino a definitivo aggiustamento colla Dani- 
marca questo paese verrà occupato da un esercito te- 
desco confederato. E nelle conferenze di Dresda, mal- 
grado i rumori che corrono di divergenze importanti 


‘ tra Prussia ed Austria, la marcia ascendente della 


———e_--.— -- - 


reazione continua, e quella Germania che sagrificando 
l’Holsteir (paese tedesco) alla Danimarca, abbandona 
il principio della nazionalità, non vorrà certo, o non 
potrà opporre per ora difficoltà maggiore per abban- 
donare il principio della libertà interna. La rivolu- 
zione del 48 fu fatta in nome di questi due priocipii 
nazionalità e libertà. La Germania non ha saputo 
difendere il primo, anzi lo ha combattuto negl’italiani 
e nei polacchi, ora dunque perchè la lezione sia com- 
piuta e fruttifichi, e susciti il popolo ad una rivolu- 
zione un po più logica, essa è in via di perdere anche 
il secondo. 

Queste mene di risterazione, che i reazionari trag- 
gono avanti in tutto il resto d' Europa, non potevano 
a meno di andar paralellamente anche in Francia, 
poichè colà per la posizione è il nodo delle rivolu- 
zioni. 

Voi sapete che nell'assemblea di Francia si consi- 


derano cinque partiti. Legitlimisti pei borboni vecchi, 
orleanici pel nipote di Luigi Filippo; bonapartisti 
per Luigi Napoleone, repubblicani moderati per la 
costituzione, montagnard: pel socialismo. 


La maggioranza di quest'assemblea non è dunque 
bonapartista. Quando Luigi Napoleone fu eletto da sei 
milioni di suffragi, i legitlimisti e gli orleanici lo ac- 
colsero come il minor male, cioè perchè li liberava 
dal socialismo, centro cui anzi lo aiutarono.‘ 

Ma non ismisero perciò il pensiero di pensare ai 
loro varii pretendenti. 

Aozi mentre palesemente aiutavano Napoleone, in 
sostanza gli facevano costare a caro prezzo il lore. 
concorso. I legittimisti e il partito pretino gl'imposero 
la ristorazione papesca, sicchè questo ristanro si ri- 
duce alla miserabile e temporaria condizione d'un in- 
trigo di seconda mano tra partiti che si detestano a’ 
vicenda, ed uno de'quali ( il Bonaparte ) può dall’oggi ' 
al dorzani dare ordini intieramente contrarii, e arrivar 
finanche all'arresto del papa, se al ‘Bonaparte ( per 
l'opposizione degli altri partiti ) riuscisse necessaria 
la colleganza intima coi montagnardi, il che non è 
impossibile. 

Gli orleanicì dall'altra parte non imposero condizioni. 
di miglior rilievo, poichè Thiers, anima dei loro con-, 
sigli, restò potentissimo sotto questo governo contrario. 

Ma vinti i secialisti, cominciarono le ostilità tra i 
vincitori. 

La prova maggiore di tali ostilità degli opposti 
nartiti (e perciò dell'assemblea, di cui formano la 
maggioranza ) contro il presidente, fu nella diffidenza 
mostrata allorchè pel tempo delle vacanze parlamen- 
tarie elessero una commissione di permanenza, com- 
posta'di 25 uomini a lui intieramente ostili, e affezionati 
invece ai personaggi de'caduti governi. 

Questa commissione di permanenza in tutto e per 
tutto procurò sempre di osteggiare il presidente. Il 
sostegno dell'assemblea stava nel general Changarnier 


| posto alla testa di tutte le armi.,L' opinione pubblica 


Mila a 


s faccia all’ambizione decisa del Bonaparte, e non 
onoscendo ancora tutti i segreti moventi della mag- 
rioranza dell'assemblea, stava allora per questa, e i 
‘ogli rossi medesimi davano concordi addosso special- 
mente al Bonaparte. | 

Ma allora i legittimisti e gli orleanici presero troppo 
- animo. Ognuno di questi partiti si teneva sicuro del 
Changarnier. Si aspettava il momento propizio, quando 
cioè la pubblica opinione fosse ben stanca, e poi un 
bel di con un colpo di mano fatto dai soldati di Chan- 
garnier si cacciava abbasso il presidente, si aboliva la 
repubblica, e si ristorava la monarchia. 

Qui però era l’imbroglio. Qual monarchia ? Quella 
dei Berboni, o quella degli Orleanesi ? Changarnier pro- 
metteva ad entrambi i partiti, salvo poi a scegliere a 
sua posta. 

Ma oltre ad altri sintomi manifesti, un giorno nella 
rabbia egli ebbe l'imprudenza di lasciarsi sfuggire una 
minaccia insolentissima contro il Presidente: parlò 
persino d'imprigionamento. Lingue officiose riferirono 
il tatto. 

Il partito bonapartista restò perplesso. Non osava 
colpire, perchè le infamie reazionarie, a cui erasi la- 
sciato trarre o dalla propria ambizione, o dalle con- 
dizioni postegli dai monarchici prima suoi alleati, ora 
suoi avversarii, lo avevano destituito di popolarità. 

Ma giorni dopo l'Europa vide a un tratto con me- 
raviglia i giornali repubblicani, che da prima com- 
. battevano Bonaparte, ora invece sostenerlo contro 
Changarpier e i suoi amici. Che e’ era stato? Erano 
venuti alla luce i ferocissimi ordini del giorno di quel 
generale! Si conoscevano quindi le intenzioni della 
maggioranza dell'assemblea e di lui! La montagna 


stessa in tal discussione propendea tosto pel presidente. 


L'opinione pubblica lo sosteneva per odio contro al 
Jegittimismo e l'orlesnismo. 

Allora i bonapartisti osarono, e Changarnier cadde, 
e con lui la speranza prossima d'una ristorazione mo- 
marchico-assolatista. 

‘Considerati da questo verso adunque gli eventi di 
Francia sono nn vero schiaffo alla santa alleanza. Sono 
tun contrappeso alla reazione germanica, poichè man- 
tengono almeno la ferma repubblicana in Francia. E 
questo per ora è bene. 

Ma Bonaparte per suo utile non ha egli già fatto 
alleanza coi partiti ultra-retrogradi? Vorrà egli essere 
Jeale ora col partito repubblicano, che lo ha sostenuto? 
Qui sta la quistiene. 





CAMERA DEI DEPUTATI . 
Tornata del 14 gennaio 


Fssendosi tralasciato di dar l'ultima mano al bilancio 
della marina per accordar tempo alla Commissione di 
dare alcune spiegazioni, si passa ad altri argomenti. 

‘E l'argomento che capita sotto mano è proprio il 


bilancio dell'ordine equestre de’Santi Maurizio e Laz- 
zaro. Per dar segni di vita in quest'epoca di demo- 
crazia, Lazzaro ha bisogno che di tempo in tempo 
alcuno gli gridi: « Lazare, veni foras! » 

La Camera dei deputati (rappresentanza di chi 
paga ) ha il diritto di conoscere le somme, di cui di- 
spone il potere esecutivo. Dunque essa ha il diritto 
di conoscere il bilancio dell'ordine de' Santi Maurizio 
e Lazzaro. Questo bilancio parziale doveva presentarsi 
al Parlamento, e infatti vi si presentava. Dunque de- 
veva essere presentato per intiero. 


Tale è la quistione ridotta ai suoi minimi termiti, 
senza usare le baggianate accademiche di alcuni altri 
giornali. 

Pinelli, segretario di quell’ordine, abbandonato al 
vice-presidente Boncompagni il seggiolone presiden- 
ziale, prese a sostenere che lo Statuto riconoscendo 
gli ordini cavallereschi esistenti colle loro dotazioni, 
anzi riconoscendo al Re la facoltà di creare altri or- 
dini, e di fare i loro statuti, la Camera non poteva 
entrare a discutere nulla delle somme, dî cui l'ordine 
dispone, le quali sono intieramente sotto la direzione 
del Re come gran-mastro, e solto la salvaguardia 
dello Statuto. 

Galvagna appoggiò Pinelli. 

Per transendam e senza nessuna intenzione mali- 
gna (Dio liberi!) poichè si trattava d'una quistione 
cavalleresca, tutti quelli che conoscevano Pinelli e Gal- 
vagno (quanto a fisico) avran forse trovato singolare, 
che soli tali due campioni sostenessero la causa della 
cavalleria errante. Ma queste sono pedanierie. Già dal-: 
l'epoca ch’era ministro, Pinelli prendeva lezioni d'equi- 
tazione, e Galvagno per fermo al tempo di Carlomagno. 
non avrebbe rappresentata male la parte d'Orlando fna- 
rioso, il tipo de’ cavalieri. | 

Valerio e Sineo non potendo tra due soli fare uo, 
quadrato contro tale cavalleria, ma favoriti del resto 
dalla disposizione alpestre del terreno mossero all'as- 
salto alla bersagliera un dopo l'altro dietro il riparo 
del semplice buonsenso, scaricando contro i due av- 
versarii le ragioni della evidenza. Che costituzione sa- 
rebbe la nostra, se la Camera che esamina i bhilanci 
non avesse poi da conoscere tutte le somme di cui il 
potere esecutivo dispone? La Camera rispetta l'arti- 
colo dello Statuto, che assicura le dotazieni degli ordini 
cavallereschi. Ma la Camera ha diritto, ha anzi Pa 
di conoscere almeno quali e quante siano queste i 


tazioni. i 

Up re costituzionale, in qualsivoglia genere di azion 
politiche, nor è egli al coperto dietro la firma d'ur 
ministro risponsabile? Lo è. 

Dunque poichè un ministro risponsabile deve fir 
mar tutto, anche ciò che spetta agli ordini cavalle 
reschi, e poichè d'altra parte un ministro risponsa; 
bile è sotto il controllo del .Parlamento, resta svideni 


. tissimo che il Parlamento deve conoscere almeno £ut/0 
quello, a cai la firma del ministro deve estendersi. 

Dunque il Parlamento deve conoscere per iptiero 
il bilancio dell'ordine de'SS. Maurizio e Lazzaro. 

Lo Statuto poi ordina di non toccare quelle  dota- 
zioni. Questo è un altro affare. Ma esse devono co- 
noscersi. 

E così opinò la Camera votando che tal bilancio sì 
stompasse. 

Dopo questo si venne alla discussione del progetto 
di legge per l'imposta sui corpi morali, e manimorte. 

Revel considerando che questa imposta dovrà es- 
sere in relazione con quella di cui si colpiranno le 
successioni, in ordine alle quali si presenterà in se- 
guito un progetto di legge, propone si sospenda fio 
dopo votato quest'ultimo progetto. 

Ma la Camera dietro le osservazioni di Rattazzi , 
pensando che è pur sempre bene unum facere el aliud 
non omiltere, rigetta la sospensione. 

La discussione s'intavola, ma l'ora tarda fa rimet- 
tere a domani. 


SACCO NERO 


jij Fatemi il piacere, Govean, dite che è una vèr- 
gogna che a oggi, 15 gennaio, nen siasi ancora cor- 
risposto ai giudici di mandamento il trimestre scaduto 
a dicembre del loro esoso stipendio. 

Non si è contenti di trascurare questa misera classe 
di cittadini si vuole ancora opprimerla; è però uo pia- 
cere ben sciagurato cotesto! © i 

Vi rendo grazie, e vi saluto. 


Un Giudice di Mandamento. 


lii Saluzzo. — Quando vennero cacciate le poco 
reverende Dame del Sacro Cuore, monsignor Antonio, 
cui da più benefattori veniva affidata una cospicua 
somma per l'educazione e l'istruzione delle fanciulle 
Saluzzesi, conferiva tale incarico ad una ottima da- 
migella, nota per le rare sue coguizioni nella difficile 
arte pedagogica, ed in ciò il prelato faceva di neces- 
sità virtù, sempre vagheggiando quel beatissimo di,in 
cui sarebbero state ricondotte sotto la sua verga pa- 
storale quelle prime od altrettali vergini sante. 

Gli.s'affacciava però un ostacole a verificare le sue 
idee, giacchè moltissimi de’Consiglieri Comunali, ap- 
poggiati all'attuale legge che regola i mupicipii, e 
condotti massime dalla considerazione che essi sono 
gli unici legittimi amministratori di quanto concerne 
ad una parte sì notevole e preziosa della popolazione, 
dichiaravano e proclamavano solennemente dover pren- 
dere la precipua ingerenza nel curare l'adempimento 
delle suddivisate piissime intenzioni. 

Il Consiglio aveva anzi già ottenuto dal Consiglio 
dell’intendenzaegenerale di Cuneo la facoltà di inten- 


tar lite contro il vescovo Tonio su quel proposito, e 


già vi si accingeva, ma che? Nc'primi del passato 





dicembre, rivocazione dell' accordata faecità, e convo- 
cazione straerdinaria del Consiglio per deliberaré sul 
programma rassegnato da monsignore al ministero, di 


istruzione pubblica, nel quale per prima condizione 


si segnalava quella di commettere la direzione dell’isti- 
tuto educativo alle suore Orsoline. Interveniva al Con- 
siglio l'intendente provinciale come commissario regio, 


ma in onta di ciò una grandissima maggioranza, tre 
soli i monacofili, significò che l'importazione di quelle 
pessime lane cacciate dalla Svizzera, e più che tulto 


dall'opinione generale de'buoni cittadini, era cosa af- 


fatto affatto contraria al volere del municipio, e si ag- 
giusgeva che se ne lasciava a chi di ragione ogni 
respousabilità, senza abbandonare la speranza di far 
valere quando che sia ìl proprio diritto conculcato, noi 


aggiungiamo dalla prepotenza amministrativa. 


Ora udite quanto sia il rispetto che le competenti 


autorità adoprarono verso una protesta sì solenne pro- 
nuneiata al cespetto del commissario regio. La. domane 
le monache smontarono gloriose e trionfanti all’ epi- 
scopio, menate in quella vettura stessa (lo si noti ) 
dove partivano le deme, che allora si chiamavano del 


Sacro Cuore; in que’ dì però giammai da anîma viva 


si sarebbe sospettato che le medesime sarebbero poi 
state vermi, nate a fermare \’angelica farfalla delle dame 
Orsoline ; non si sarebbe mai immaginato che i Mathieu, 


i Galvagno, i Tenello ed altri simili amici delle istru- 


zioni nostre facessero in materia sì rilevante da umi- 


lissimi acoliti ad un vescovo, che se è celebre, non è 


etlebrato per degni fatti; non si sarebbe mai pensato 


che il sindaco e chi per esso, il quale per tutelare le 
dame del Sacro Cuore, a cui ,, non sì testo si seppe 
che trasmigravano, nessuno più pensava, mise sossopra 
una parte della Milizia Nazionale e altre armi, non 
abbia poi in nessuna maniera provvisto alla tranquillità 
di quella egregia damigella e delle ragazzine a lei 
fidate.... 

1 poliziai ed i loro degnissimi presidi dove sì tro- 
vavano quando parecchi furfanti ispirati e più che 
probabilmente pagati, cello scopo, riuscito davvero, 
di far sgomberare l'istitutrice fuori tempo, con minac- 
ciose grida battevano orribilmente la porta dello sta- 
bilimento, vi s'iotroducevano in guisa misteriosa a 
malgrado di mille cautele? Se il Ministro dell’ istru- 
zione pubblica, se il Ministro dell’ Interno si rispet- 
tano alcun che, sapranno dare energici provvedimenti 
e non lascieranno cadersi di memoria che la popo- 
lazione Saluzzese è oltremodo indegnatissima , per si 
lunga filza di sovverchierie, e che se si sta quieti, si 
è perchè non si diflida che vorrà esser quanto prima 
fatta giustizia solenne. 

Notizie Varie 


TORINO. — È stata pubblicata una circolare del ministro 
Galvagno contro gli empirici, che abusando della credulità dello 
popolazioni spacciano rimedi e segreti senza l'aotorizzazione del 
magistrato del protomedicato. 


Leggiaino fella Cazsetta Piemontese : | 

- S. M., con R. Decreto del 13 corrente, accettando le de- 
missioni dalla carica di comandante generale della Regia Marina 
dimandate da S. A. R. ii principe di Savoia Carignano, gli ha 
conferto il grado e dignità di ammiraglio della Real Marina, in 
attestato della piena sua soddisfazione pel modo sapientissimo (?) 
col quale l'A. S. R. ha esercitato le funzioni di quell’ importante 
carica. 

— Con R. Decreto dello stesso giorno, S. M. nominava ce- 
miandante generale della Real Marina il cavaliere D'Auvare cop- 
tr'ammiraglio comandante del primo dipartimento marittimo f. f. 
di comandante generale. 


Continuiamo di. buon grado a registrare azioni generose : 


PONTECURONE (Previncia di Tortono). — Il comitato fem- 
mivile, iostituito in questa comunità , mandò in soccorso degli 
esuli lire 167 e cent. 28. 


SANFRONT. — Una colletta fatta ac un fratellevole banchetto 
da quei buoni abitanti fruttò per l'emigrazione lire 20. È 


TORRE LUSERNA — Un'altra colletta faltasi ad un amiche - 
vole convegno dai membri di quel circolo letterario diede pe r 
risultato la somma di lire 592. 


CASALE. — Riceviamo dal signor Giuseppe Cerrati di quella 
città lire 10, collettate a favore dell’ emigrazione italiana ad un 
Tana. banchetto, cui assistevano 10 persone tra operai e ne- 
gozianti. | 


. ALESSANDRIA: — 1 bravi giovinetti del nostro collegio-con- 

vitto in occasione del nuovo avno vollero anch'essi dare un se- 
gno di evidente amore pella comune'sventura d' Italia pensando 
agli Emigrati ed alla eroica Brescia. Collettarono la somma di 
lire 81, che vollero divisa tra Brescia e qaegli emigrati che di 
passagaio dalla nostra città potrebhere abbisognare di qualche 
soccorso. — L'azione degli alunni è abbastanza per sè commen- 
devole senza doverla magnificare con parole di encomii. 

(Avvenire) 

PINEROLO. — Tre fratelli, per nome Enrico, Antioco e Fe - 
derico Migliardi, giovanetti che frequentano le scuele del col- 
legio regio e civico della città, hanno consegnato alla direzione 
del giornale La Domenica lire 6 58, che essi destinano a soc- 
corso di Brescia. 


MAGLIANO SOTTANO. — Sabbato 11 scorso ebbe quivi o 
esecuzione della sentenza a ‘ murte contro il parricida Aîmo 
Giuseppe. Due confratelli della Misericordia di Torigo , signori 
Cattaneo e Lanza vice prefetti delle carceri, si recarono a com- 
piere il disgustoso ufficie di assistere lo sciagurato nelle sue ol- 
time ere. 1 confratelli della Misericordia di Torino furono cor - 
tesoemente accolti da quelli della Misericordia di Mondovì. Ls 
loro presenza fu all'Aimo di non poco conforto nell’ estremu di 
sua vita, avendo già egli provato le earitatevoli cure di quei due 
pietosi nelle carceri di Torino. 

Noi non ci arresteremo allo schifoso spettacolo, se l’Aimo in- 
tieramente ritornato in sè non avesse dimostrato col più vivo 
pentimento che l’ orrido suo delitto non può venir commesso 
che da chi ha perdato il senno. 

Sebbene ai parricilli non si conceda nolla, tuttavia stante il 
suo vivo pentimento si offriva all’Aimo un carro per condurlo 
alla morte ; ma egli rifiutò dicendo: volere appuato per maz- 
gior sua pena recarvisi a piedi, tanto più voloalievi perchè 
ignudi. Tiriamo un velo sall’orribile scena... ....°..... 
Vi sono poi certi omini, sul cuore dei quali non produce effelto 
nemmeno l'aspetto del patibolo; essi si conservano secchi, 
asciuiti e maligoi all'umanità , mnchiusi bel solo pensiero di 
loro stessi ..... ... Un baltaglione del reggimento Brigata 
Regina fu comandato recarsi sul luogo della esecuzione per ta- 
telare la pubblica tranquillità. Ivi giunto quel battaglione tro vò 
fratellevole accoglienza e buon trattamento appo tuiti gli abi- 
tanti di quel Cemane. La popolazione era mesta, ma cortese..... 
ll solo PARROCO in quella circostanza si distinse per i modi 
scortesi e villani con cui si compiacque trattare alcuni officiali 
che vennero alloggiati in casa sua, ed ai quali giunse perfino a 
rifiutare una bottiglia voota per riporvi del vino ed i pochi uten- 
sili necessarii per far la grama zoppa! 

Parroco di Magliano, voi fate schifo. Del resto è bene che suc- 
cedamo questi scandali, perchè totti siano persuasi . . . . -. come 
da lungo tempe noi già lo siamo. 

GENOVA. - Per soccorrere l’emigrazione che trovasi io Ge- 
nova, alcuni benemeriti cittadini immaginarono una lotteria , il 
cui vantaggio fosse volto al fine anzidelto. — Quanti ( così st 
legge nel apposito manifesto della commissione) non si son fatti 
insensibili agli italiani dolori peederanino anche questa volta il 
loro tributo alla carità di fratello, e tutti, o cen oggetti d'arte e 


I 


n eee 


di industria, o cen altri donî di ogni maniera, faranno ricca tna 
lalteria . il cui predeito potrà certo medicare più d'una ferita e 
rasciugere molte lagrime. ‘— Applaudende al nobile pensiero 
dei generosi che si misero a capo di quest’.opera di patria be- 
neficenza, noi fin d'ora presagiamo che.i loro sforzi sarapno 
ceronati di boon successo; perchè i liberi cittadini di questa 
parte della penisola hanno già solesnemente dimostrato di sen- 
tire pietà delle sacre sventure d’ Italia. 


LOMBARDIA — È stato condannato a due anni di carcere 
Pietro Sarzi Sola per nascondimente di facili. 

Gli esercenti dell’ industria e del commercio, sone stati co- 
stretti a concorrere pel prestito forzato in ragione della tassa 
che paga ognuno di essi annualmente per |’ esercizio della. .sua 
professione. 

I marimum è stato stabilito în lire 8000 e ciò pei più ric- 
chi banchieri; ma se si pon mente che l’ultimo esercente deve.pa: 
gare 100 lire, si comprenderà di leggieri come possa venire ac- 
colta questa nuova straerdinaria contribuzione. 


TOSCANA. — Con decreto della Camera delle Accuse è stato 
drcrglo I’ invio al pabblico giudicio degli accusati per delitto 
i Stato. 


BOLOGNA. — A Bologna il giudicio statario militare continoa 
a condannare nel capo i masnadieri.—- Amenità pontificie |! 


FRANCIA. -- Pamiar, 11 gennaio. -- Sal fine della seduta di 
ieri il signor di Remasat ha persistito nella proposta coa cui 
domandava all’ assemblea di ritirarsi negli ufficii per nomicare 
una commissione , che sarà incaricata di provvedere alle circo- 
stanze. La dichiarazione di urgenza è stata votata a grande mag- 
gioranza; indi lo squittinio si è aperto sulla qaistione principale. 
ll numero dei votanti era di 603; sono stati favorevoli alla pro- 
sta 330. 

L'assemblea si è tosto ritirata ne'suoi uffici, eve è rimasta fino 
alle 8 della sera. 

La maggioranza dei commissarii eletti si è prenunciata in fa- 
vore della proposta; e senza volere che si ricorra a cosa alcuna 
che potesse rammentare i provvelimenti rivoluzionarii, essa 
parrebbe inclinare verso un voto di Liasimo al ministero. 

Il Siécle annunzia che in seguite al voto dell'assemblea il mi- 
bistero è in piena dissoluzione. -- Quasi era meglio non fosse 
nato. 


-- La Presse dice che parecchi giornali constatano che i! sig. 
SANE: «ha proclamato nel suo ufficio la sua adesione alla. re- 
pubbtica. 


GERMANIA. — Drespa, 8 gennaio. — L'Austria fa grandi 
sforzi alle conferenze per ottenere 1’ unione doganale. Tante 
l’Austria che il Comitato del Zollwerein prussi:no destineranne 
ognuno un commissario speciale per stabilire una base comune. 
Gli Stati medii sono in ciò perfettamente d'accordo coll'Austria. 
e propongono per basi le tariffe del signor Von Der Heydt salle 
quali potrebbe l'Austria ridurre le proprie. 0: 
AMBURGO, 9 gennaio. — I commissarii federali in Kiel baàvo 
prolungato il termine da essi fissato alla luogotenenza dei da- 
cati per dare una risposta definitiva per altri due giorni, cioè 
sino a tutto dopodomani. -- Intanto essi commissarii farono in- 
vitati ad un banchetto dai membri della luogotenenza generale. 
VIENNA, 9 gennaio. — Il Lloyd d’oggi annunzia con viva sod- 
disfazione che la direzione della banca nazionale di Vienna ha 
dato la sua dimissione, la quale fu accettata dal ‘governatore 
della medesima. i 
CISA III III ZII IAA AIR 
F. GOVEAN, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 15. GENNAIO 
REGIO — Opera noova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. ’ 


CARIGNANO — Compagnia Reale -- Un duello ai tempi di Ri- 
chelicu — Un signore ed una signora. 
D'’ANGENNES — Vaudroilles. 


SUTERA — Qpera: / Tredici, del maestro Pasta. vai 


GERBIN) — ZI genio della notte — Meneghino di ritorno 
dalla Russia, difensore dell'innocenza. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Le avventure di un Piltore 
— Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCCO ( sianpuia ) —- L' Innondazione di Brescia — 
Ballo: La visione d'un Pittore, ossi» Hn viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. i 

RIDOTTO NAZIONALE —. Gran Festa da Ballo con brillante 
orchestra ed illuminazione a gaz. e. 
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affrancati, e considerati come non avvenuti 
L'Omsibue si pubblica 3 volte la settimane’ 


Gazzetta del Popolo 


cen] 
Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


Di questa settimana la Gazzetta del Popolo comin- 
cierà a pagare il debito contratto nerso i suoi 
abbuonati principiando in un apposito supple- 
mento la pubblicazione di un racconto intitolato: 
Comr FINISCONO 1 POVERI, ossia MARIA L'OPERAIA E PieTRO 
iL ragionatonE. Alla fine dell'anno daremo inoltre 
un'apposita coperta; cosicchè i nostri abbuonati 
avranno oltre alla Gazzetta del Popolo un volume 
a parte di racconti di 208 pagine. 
I2z2rr—_———_—_—_—————2zz__ _ _m 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 1% gennaio 


La proposta fatta da Revel di sospendere la discus- 
sione del progetto di legge per l'imposta sui corpi 
morali e .Je manimorte non fu la sola di tal genere; 
altri deputati, ed anche del partito liberale, la posero 


. Ja campo. 


Naturalmente questi onoreveli partivano da conside- 
razioni diverse da quelle, che potevano muovere Revel 
e il suo partito! Gioverà dunque di ragionare alquanto 
su tale quistione. - 

Tra i corpi morali sono ì Comuni. Ora imporre 
tasse sopra il reddito di questi, che tutto si sotlin- 
tende speso per la pubblica utilità, per esempio per 
l'istruzione, per le strade comunsli, per la Guardia 
Nazionale, ecc., pare una cosa grave ed anche dannosa. 
Inoltre fra i corpi morali sono anche gl'’instituti di 
beneficenza, da cui derivano al povero molti sussidii. 
Gravandoli di tasse si renderanno meno atti a tal 
servigio. 

Queste considerationi muovono molti, e almeno 
tutti quelli che parlarono per la sospensione se ne 
servirono. I I 

Ma se i liberali calcolavano al giusto peso tali ra- 
gioni, temiamo forte che i codini non se ne servivano 


che come di argomento simpatico per abbattere il pro-' 


getto di legge, ossia con altro pretesto liberare dalla 


imposta i beni preteschi e conventuali. Ma è astuzia ! 


CADUN NUMERO parsa 5. | 


Le inserzioni si pagano 500 fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


che andrà fallita, perchè nè l'argomente de’ Comuni, 
nè gl'instituti di beneficenza possono essere ragioni da 
doversi annullare o sospendere la legge. 

I Comuni dovranno bensì pagare parte di quel da- 
nsro che in mano loro sarebbe impiegato per utile 
pubblico: ciò stà; ma è un male più apparente che 
reale, perchè i Comuni che sono bisognosi hanno di- 
ritto d'essere sussidiati dal governo, come p. e. il go- 
verno ha dovuto riconoscere il dover suo di sussi- 
diare per le loro strade tanti Comuni della contea di 
Nizza. 

Dunque l'imposta non si pone su di lore, se non pere 
chè in diritto pubblico ogni corpo morale deve cs- 
sere colpito. La legge non deve fare eccezioni. 

Ma del resto si vede che peì Comuni nos è che 
un circolo di danaro. 

Riguardo agl'instituti di beneficenza l' imposta per 
loro è veramente sì poco importante, ehe non ne sof- 
friracno scapito ; e del resto essi pure hanno all’oc- 
correnza un moralissimo diritto al sussidio. 

Questo diritte al sussidio dal pubblico erario negfi 
Instituti che servono a scemare i petimenti del povero 
è cosa evidentissima. Esso diritto ‘non esiste nelle 
leggi, ma esiste da per tutto dove c'è cuore e pru- 
denza. 

La ricognizione di questo diritto per parte de’ go- 
vernì (sel ricordino questi) è uno de’ paraearri che 
salvano dall’abisso delle rivoluzioni. Se volete che il 
povero non si abbandoni alla disperazione bisogna 
soccorrerlo. E non scccorrerlo colla insultante eleme- 
sina gesuitica, perchè questa avvilisce: bisogna rico- 
noscergli il diritto di non morire di-disperazione. 

Ma dunque, direte voi, come mai alcuni uomini di 
‘egregio senno, e di principii opposti a Revel hanno 
anche essi chiesta la sospensione ? Per un motivo. 
d'importanza diversa: per aspettare ]a discussione del 
bilancio di grazia e giustizia. | 

Sotto questo aspetto, e siccome allora si parlerà 
delle spese del culto. ‘ognun.vede che Ja quistione 


delle manfinorte poteva presentare: tutt' altro svelgi- 
mento. 

Noi però erediamo che men vi sia incenveniente a 
che intanto si ponga una fassa sepra esse. Tanto più 
che cen ciò nen si pregiudica in nulla quanto ulterior- 
mente la nazione erederà dover ordinare intorno al- 
— l'argomento. | 

Bensi sarebbe questo stato pregiudiceto enorme- 
mente se si fosse soltanto messa ai voti la preposta- 
Brofferio. | 

Anche questa volta le leggi d’imparzialità , di cui 
ei facciamo devere verso quest'uomo specialmente, 
c' impongono di non essere che semplici espositori. 
Per wn nostro amico, quando facesse proposte si ge- 
suiticamente dannose, useremmo parole di rimprovero, 
a Brofferie invece (poichè non val la pena) non vo- 
gliamo nemmeno dare il pretesto di tenersi criticato 
da noi. Esporremo freddamente. 


Voi sapete che l'immensa maggioranza della nazione 
da lungo tempo domacda. l'incameramento de'beni ec- 
elesiastici, e l'abolizione de'eonventi. Voi sapete che 
tra gli altri fogli che combatterono e combattono per 


per questi provvedimenti, la Gazzetta del Popolo' 


non è certo l'ultima. 

. Sapete eziandio però che il Ministero per organo 
di Galvagoo esplicitamente dichiarò, che non avrebbe 
mai ammesso tale incameramento. 

Sapete ancora che per le circostanze d'Europa nes- 
sun partito alla Camera vuole per ora crisi ministeriale, 
molto meno Brofferio, il quale anzi, per evitarla, nella 
famosa seduta della sospensione del trattato di pace 
votò, contro tale sospensione. 

Ora Brofferio a pruposito dell'imposta sulle mani- 
morte sorge a meravigliarsi com'esse esistano ancora, 
e presenta un'erdine del giorno con cui la Camera 
inviti il Ministero a proporre una legge per l'inca- 
meramento de’ beni ecclesiastici, e per l' abolizione 
de’conventi. 

Notate bene; è conosciutissimo che il Ministero (e 
perciò anehe la maggioranza) siano opposti a tal cosa. 
E ad ogni modo, poichè non si vuol far crisi mipniste- 
riale, la proposta sarà respinta. Brofferio sa tutto 
questo. 

Perchè dunque farla? Non sappiamo: ma sappiamo 
ehe una volta dato un solenne voto negativo su tal 
quistione, l' esistenza de’ beni ecclesiastici per lungo 
tempo è assicurata. Sappiamo che tutta discussione ia 
ordine a tale argomento sarà pregiudicata e resa im- 
possibile per luvfo tempo. Sappiamo che l'azione della 
pubblica opinione sarà così tagliata a mezzo. I preti 
rideranno...... ed anche Brofferio. 

+ La sinistra per organo di Mellana parve accorgersi 
di questa tattica, poichè quest’oratore le si oppose con 
eloquenti ed energiche : parole. Mellana meravigliossi 





il neme de'principii, ora ripudiasse quello della ini- 
ziativa parlamentare, invitando il Ministero a fare 
una legge, quando ogni deputato ha diritto di presen- 
tarne da se stesso il progetto. Se Brofferio ha vera- 
mente intenzione che quei prevvedimenti abbiano luogo, 
perchè non presenta egli stesso la legge? Perchè al 
contrario invita a ciò fare un Ministero, ch'egli sa 
di opinione diametralmente contraria? Questo Mini- 
stero e la sua maggioranza ben si sa che daranno un 
volo negativo a quell'incameramento , e allora senza 
far vista di nulla Brefferio avrà provocato un voto che 


pregiudicherà ogni ulteriore discussione! 


Mellana insiste adunque energicamente contro tale 
manovra doppiamente pericolosa, sì perchè Brofferio 
con essa sacrifica il principio d' iniziava parlamen- 
tare, sì perchè promuove alla sicura una sconfitta del- 
l'idea nazionale d'incamerare i beni ecclesiastici, e di 
abolire i conventi. 

Infatti Cavour manifestava esplicitamente che il 
Miaistero era opposto a ‘al provvedimento, e ripeteva 
ciò che disse altra volta a Menabrea, cioè che il go- 
verno si varrebbe del soverchio de’ redditi ecclesiastici 
di uo luogo per sopperire ‘ai bisogni del culto di altri 
paesi poveri in ciò. E così con tale perequazione il 
governo risparmicrebbe a sè tali spese. 

Brofferio allora mostrandosi soddisfatto’ di questa 


{ spiegazione ritirò il suo ordine del giorno! 
Ma se quelle parole di Cavour valsero a farglielo 


ritirare, perchè l'ha egli presentato ? Cavour non aveva 
egli dette le stessissime cose giorni fa rispondendo a 
Menabrea ? 

— Che vi pare, o lettori? . 

Ah! H buonsenso di Mellana ha rotte sovente le fila 
de’ ciarlatani! Ecco il vero motivo! 

La lode che viene al nostro amico Borella dalla sua 
proposta ragionata ed utilissima per l'abolizione della 
compagnia di San Paolo turbava i sonni a qualcuno. 
Si dovea guastare quest'opera legalissima, e d’imme- 
diata effettuazione provocando sotto forma generale un 
volo negativo sopra ogni maniera d’incameramento. 

Ma pel buonsenso della Camera ciò non avvenne: 
sia lode al buonsenso, ed alle parole di Mellana. 

Si chiuse adunque la discussione generale, e si 
venne addirittura a quella degli articoli della legge 


d'imposta. | 
SACCO NERO 


ir Altre offerte per Brescia state trasmesse all'ufficio 
di direzione della Gazzetta del Popolo. 

La. 5.a Compagnia Moncenisio giorni seno essendo 
di guardia faceva nel suo seno una piccola: lotteria 


di due quadretti: eseguiti sul memento col fumo di 
candela da un dilettante di questo curioso genere di 
pittura; la colletta fruttò fr. 52. 


Alcuni amici radunati in S. Giovanni di Luserna a 


che un oratore, che come Brofferio mette sempre avanti Î banchetto lire 14; Guardia Nazionalé di Cassolo (Le- 


, mellina ) Il. 10; alcuni amici di Pianfei (Mondavi ) 
I. 20; alcupi amici di Balzola (Casale ) a banchetto 
ll. 26; cittadini di Novi Il. 519 60; Besozzi Giuseppe 
I}. 5; Colletta fatta in S. Giorgio Canavese dal nuovo 
sindaco Priè Vitale Il. 54; accademia data, dai difet- 
tanti filarmonici di Garessio 1}. 61 64; furieri del 13.0 
reggimento di fanteria Il. 60 10; Scolaresca del borgo 
di Vespolate Il. 56; quindici militi di Avigliana ed un 
emigrato italiano Il. 27 30; abitanti di Fobello (Varallo) 
}l. 90; abitanti di Belgirate Il. 45; municipio di Cavour 
I. 200; due soci del gobinetto di lettura di Cavour 
i, 30 25. 
Discorso Gioia, e. Relazione Martini. 
Signor Govean, 

iij Na sutor ultra crepidam. Così mi diceva il mae- 
stro di scuola. Ma..... che volete ! sono mercante, e nen 
mi muore ia lingua in bocca. 

Due cose fermarono la mia attenzione nei dì passati. 
La relazione del bilancio della marina, ed il discorso 
Gioia; e di queste due artificiose scritture, 
cose mi restarono impresse. 

Il mipistro Gioia dice che negli studii universitarii 
un soverchio fu dato alla teologia. Benissimo, 0 
Gioiello mio, voi colpiste nel segno. Non solo fu data 
alla teologia una parte soverchia, ma una parte che 
non le può toccare. = Diffalti ; 

1. Tutto l'umano sapere riguarda le cose che sono 
soggette alla ragione, 6 a quelle che stanno sopra 
la ragione. Ora un governo positivo e ragionevole si 
occuperà egli di cose non ragionevoli? No. Perciò 
le sublimità teologiche che superano la umana ragione, 
saranno escluse dal numero degli studi universitari e 
ragionevoli. 

2. Tutto quanto s'insegna riguarda le cose di questo 
mondo, o quelle dell’a/iro. Un governo non teocralico 
è cosa essenzialmente di questo mondo. Perchè dun- 
que perdere il tempo a dissertare dell’ altro? Ciò 
spetta al pap«. Adunque un governo civile non usur- 


perà le giurisdizioni del papa, e così sarà spento il. 
fornite di molte discerdie; ed a' governi civili spetterà : 


la cerra, al governo spirituale, che non è né civile 
né umane spetterà il regno degli spiriti. — A questo 
fine si bandiscano dagli studi universitari le teologi- 
che discipline. 

3. I governi della /erra sono profani. Perclè dun- 
que immischiarsi nelle cose sacre? Si dia bando a 
tale miscela, ed il sacro spetti al papa, il profane ai 
governi profani. 

Così separati gli studi promossi dall'autorità civile 
da quelli che dipendono dal papa, potrà questi ( sino 
a che nou vi sarà libertà d'inseguamento ) fare teologi 


a sua posta in Roma, e fondare seminarii nelle mis- : 


sioni. — Buon pro gli faccia! | 
\ Quanto al bilancio della marina questo vi ho trovato 
di notevole: — fanti e cavalli si vogliono in terra» 


due sole. 


sul mare maripai. Marinai soldati, marinai artiglieri, 
ma sempre marinai. Chi diversamente opina non eo- 
nosce né uomini, nè mare; e così fu di chi ammi- 
nistrò le cose nostre, che non conosceva nè uomini, 
nè mare, nè lerra. 

Si conosceranno eglino meglio per l'avvenire? Spe- 
riamolo. Soprattutto se si prenderanno a svelare, come 
i quella relazione, l'igaoraaza, il disordine con cui si 
conducono le cose nostre, e suoneranno nelle Camere 
meno discorsi nebbiosi e fummosi, ma propriamente 
pratici. 

Vostro Marcantonio neg. in fagiuoli. 
ij Se qualche curioso desiderasse sapere da che 
fonte sicura sbbiamo avuto le informazioni dei 6000 
franchi spesi dai Certosini in ghiottonerie ed in soli 
set mesi, diremo che le abbiamo avute dallo stesso 
frate Archini in persona. — Basta? 


iii L'Associazione Medica degli Stati Sardi pubblica 
un Giornale ebdomadario, di cui già viddero la luce 
i due primi numeri. Esso è diretto a tutelare |’ in- 
teresse personale degli esercenti le arti salutari, e la 
dignità professionale. Lo scopo non può essere più 
lodevole : giova perciò snerare, che non gli mancherà 
fortuna, e noi glie la auguriamo di cuore. 
Costa lire 6 all'anno franco di posta: esce ogni 
i lunedì col titolo di Gazzetta dell’Associazione Mec- 
dica degli Stati Sardi: per le associazioni si ‘deve 
far recapito all'ufficio dell'editore Paolo Borghi, via 
! di Po, N. 21. 

iii E da qualche tempo che il signor canonico Ce- 
! lestino Fissore, provicario dell’ ex-arcivescovo della 
I diocesi di Torino, si permette di vessare alcuni preti, 
i i quali fuori delle loro sacerdotali funzioni vestono i 
| calzoni ed il cappello tondo. 
Il poveretto che fu fatto canonico ex abr upto absque 
ullis suîs meritis, ma solo per grazia dell'ex-arcive- 
I 
Ì 


reno 





scovos sì crede egli di fare cosa grata al suo fu pro- 
tettore perseguitando così arbitrariamente alcuni del 
clero a lui invisi ? Ovvero pensa seriamente che l’one- 
stà di un prete stia nel calzare un paio di brache e 
portare uo cappello tricorno ? 


ij Un prete di circa trent'anni, nostro amico, desi- 
dererebbe impiegarsi in una famiglia civile (fosse an- 
! che in provincia) in qualità di cappellano, o di maestro, 
ovvero dì secretaro. — Per informazioni dirigersi al- 
l'ufficio della Gazzetta del Popolo. 





COMMISSIONE PEL MONUMENTO 
ALLA LEGGE-SICCARDI. 
I signori membri componenti la Commissione pel 
‘ monumento alla legge-Siccardi sono pregati d’ inter- 


—.. È - aree <<: e. 0° C- 0 «- 


: venire domenica 19, alle ore undici del mattino, alla 
: seduta, che avrà luogo nell'ufficio della Gazzetta del 
. Popolo, per stabilire le condizioni del concorso. 

I Per la Presidenza, ZI Segretario. 


Netizie Varie 


TORINO. — Il Risorgimento smentisce la notizia data da varii 
periodici, che la nostra Legazione a Roma facesse uso della nappa 
azzurra in luogo di quella nazionale tricolorata, ed afferma fran- 
camente, che tutto il personale addetto a quel servizio ha sem- 
pre portato la nappa tricolore. 

BIBIANA. — Nel comune di Bibiana venne nello scorso mese 
inaugurata una Scuola femminile promossa per daliberazione di 
quel manicipio. 

LESA. — AIlre informazioni pervenuleci da questo Borgo ci 
assicurano, che se la Guardia nazionale non è tanto bene orga- 
nizzala si deve attribuire alla negligenza di altre aùtori'à, men- 
tre quel sindaco non ha mai cessato di far bene a quel paese, 
e di dar prova del suo liberalismo. 

VALDIERI. — 11 seltuagenario ‘ sacerdote D. Autonio Fresia 
da Valdieri che donava testè la cospicaa somma di 36m. fr. alla 
Congregazione di Csrità di Borgo San Dalmazzo, denò ora a 
quella di Valdieri il rimanente suo patrimonio di eltre 12m. fr. 


TORTON:.— 11 collegio-convitto nazionale di questa città ha 
compiutamente adottato il piano di studii degli altri collegi dello 
Slato, e procede a meraviglia mercè le cure del provveditore 
agli studii, del preside e del censore di disciplina, e di totti gli 
insegnanti. È sommamente commendevole che mentre si istrui- 
‘scono i giovanelti nelle lettere e nelle scienze non si tralasci ad 
un tempo di preparare forli e generosi cittadini per la patria 
italiana. . 

Soccorsi agli Emigrati Italiani 

SARTIRANA ( Lomellina ). — Carlotta Bertolone tesoriera di 
quel comitato femminile regalò un biglietto da 100 lire alla po- 
vera Emigrazione. 

SAN GIORGIO (Lomellina ). — Del comitato femminile di 
questa' Comunità , comprese lire 31 18 offerte da quei buoni 
operai, vennero versate nella cassa degli Esuli lire 151 7. 


ANCONA — Tolto resta nello statu quo nè v' è alcun benchè 
minime segno della attuazione delle nuove leggi. Le sole novità 
del giorno sono quelle della Censura, la quale ollimamente ha 
colpito il prof. Monti, uemo di grande celebrità fra i dotti. 

ROMA. — La maggioranza Romana, creazione del francese 
Oaudinot, ordinò che nelle scuole di filosofia elementare (Dio sa 
qual razza di filosofia vi s' insegna) fosse costratta una cappella 
perchè nei dì festivi potessero gli alunni ascoltarvi la messa e 
il catechismo. L'inaugurazione cbbe [luogo con molla pompa, e 
fa fatta dal cardinale Vicario. | 

I professori di quella scuola posero una lapide marmorea che 
tramandasse-ai posteri il nome degli amministratori romani au- 
tori di tanto beneficio. —- Evviva il progresso!!! Evviva la Fran- 
cia repubblicana!!! 

SVIZZERA. — il Governo dì Lucerna ha domandato ol Papa 
la diminuzione dei giorni festivi o la loro traslazione alla sus- 
seguente domenica. psi 

— Il tipografo Schmid- Roth fu condannato dal tribunale del 
distretto di Sarina (Friborgo) ad un mese di carcere, 100 fran- 
chi di muita cd allo spese per la ristampa, con noie apposite 
della Storia del Sonderbund di Cretinesu-Yoly. — Anche que- 
sto è da notarsi! Dappertulto i libri che trattano gl’ interessi 
della fazione così delta cattolica vengone condannati dai tribu- 
nali come libeili infamatorii. Badi il popolo a questi falti, i quali 
parlano da sì; e non perda di vista che scrivono cattolicamente 
anche i redattori dell’Armonia, e tutti gli altri reverendi suoi 
aMigliati. i | 

FIUME. — E successo un tamulto popolare, eccitato dal par- 
lito ‘croato contro i tedeschi residenti nella città. Fa strappata 
la bandicra austriaca e piantata la nazionale croata. 

Il battaglione Cacciatori-Liccani, non ubbidì all’ordine iptima- 
tegli di ristabilire colla forza la (ranquillità. 

INGHILTERRA. — La stampa inglese si pronunzia a fevore 
dell Eliseo. — Continuano le dimostrazioni contro le esorbi- 











tanze cattoliche. — Si votano indirizzi al vescovo di Londrè ‘ 
perchè badi a sopprimere le pompe religiose e tatte le pratiche 
che sentono di cattolicismo. 


BERLINO, 10 gentaio. — Oggi ad un'ora ha luogo la confe - 


renza plenaria. È aspettato il signor Manleuffel alle ore tre po- 
meridiane. La terza sezione (commercio, industria e navigazione) 
ha invitato i governi tedeschi a mandare persone esperte pel 22 
gennaio. — Il Governo ha presentato alle Camere la neova 
legge sulla stampa. 


CASSEL. — La Riforma tedesca di Berlino, dice, che il con- 


siglio mnnicipale di Cassel abbia finalmente acconsentilo a rico- 
noscere la validità: dei ‘decreti elettorali del settembre, e che 
perciò sia terminata la missione del commissario austriaco, conle 
Leiningen. i 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Rigr:, 7 gennaio. — La prima 


conferenza dei commissarii colla lungotenenza è seguita ieri. 
Essa durò 
che durò 
Si parta dell'occupazione di Rendsborg per parte delle truppe 
tedesche : è però dubbio che la Danimarca consenta a lasciare 
nelle mani dell’Austria la chiave delle sue posizioni strategiche. 
La città è perfettamente tranquilla e rassegnata ; sta speltalrice 
di avvenimenti inevitabili, nè voole rendersi ridicola con vane 
‘dimostrazioni. La parte più risoluta dell'armata bolsteinese sem- 
bra disposta a fare resistenza. 


iù di un'ora. Una seconda conferenza si tenne oggi, 
ue ore. Non sone note le domande dei commissarii. 


ASSIA ELETTORALE. — Le spese cagionate dall'occupazione 


delle Iruppe della Dieta ascendono già a due milioni. Povero 
paese / Ricusò di voler prestarsi alla riscossione di un milione 
chiesta dal governo in onta alla castitazione, ed ora Dio sa 
quanto gli si farà pagare fn pena di essersi opposto ad un’ a- 
perta ingiustizia. 


CHINA. — Gl'insorgenti riportarono una vittoria sulle truppe 


imreriali cinesi, avendo i primi tratto astutamente un corpo di 
200 uomini in un passaggio angusto nelle colline fra Tsingyuen 
e Yingteh, e tagliatolo a pezzi. Tuttavia pareva che gl’ insorzenti 
si ritirassero o stessero sulla difensiva. — Secondo una corri- 
spondenza da Canton, pare sia stato ‘conchiuso un armistizio fra 
le truppe imperiali e gl’ insorgenti. 





P. GOVEAN, gerente. 


—————-—@@—@m@@@>@@6m@_—6__—__@__m’r_r9gtorsoi 


AVVISO 


ll Progresso. Ci piace ricordare al paese questo Giornale che, 
cessala la Concordia, resta unico nell'opposizione parlamentare. 
L'utilità, anzi la necessità d'un giornale d'opposizione parlamen- 
tare in questi tempi dî leggi finanziarie, di riforme necessarie, 
promesse, aspettate, che non vengono mai, è cosa di tulta evi- 
denza. La vita d'alcuni mesi che ha già questo giornale ha pro- 
vato al prese com’esso adempia energicamente al suo mandato. 
Le primo leggi d’imposta, le riforme giudiziarie e amministrative 
furono in esso giornale diseusse sapientemente e con tutta la 
forza della logica, della giustizia e della più estesa libertà. Noi 
auguriamo lunga vita e lena vigorosa a questo Giornale, e spe- 
riamo nel buon senso del paese, che saprà apprezzare la purezza 
delle intenzioni degli uomini che lo fondarono. 
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TEATRI D'OGGI 16. GENNAIO 


REGIO — Opera nuova : La Gerusalemine, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. — Lunetì 20 corrente 
avrà luogo in questo teatro un Concerto del celebre profes- 
sore di violino Camicto Sivori. 

CARIGNANO — Compagnia Neale -- Lucrezia: dei Mazzanti, 
tragedia d’ Ippolito D'Aste — Farsa: / due Ciabdaliini. 
D'ANGENNES — Marianne ou la pauvre mere, précédé de pro- 

logue La vicandiére du 32.me i 

SUTERA — Opera: Z Tredici, del mgestro Pasta. 

GERRIN 3 — Zl Mercato di Londra, ovvero La verdila e la 
compra delle donne. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) Le avterture di un Pittore - 
— Ballo: Laomedonte. i 

DA SAN ROCCO ( GiaNDUTA ) --- L' Innondazione di Brescia — 
Rallo: La cisione d'un Pittore, ossie En viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. | | 


TIZIA RIZZI III 


‘Tonno, Tip. di Luigi Arnaldi, via[Stampatori N. 3. 


Supplemento al Num. 14 della Gazzetta del Popolo 





NOTIZIE DEL MATTINO 


TORINO. — E in Torino un pastore chia- 
mato Enrico. Mendevx , il quale è un vero 
portento nell’arte del calcolo, sciogliendo al- 
l'improviso ed a momoria, qualunque quesito 
non solo aritmetico, ma algebrico e matema - 
tico. Esso è accompagnato dall’ onorevole 
Emilio Jacoby suo: professore, e noi speriamo 
che darà qualche accademia in una delle 
tante sale della Università, a cai siamo certi 
non mancheranno di accorrere le nostre 
scienlifiche celebrità. 
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Libreria di Enzico CnottI in Novara 


IL CUOCO PIEMONTESE 


RIDOTTO 
ALL'ULTIMO GUSTO 


Che insegna facilmente a cucinar ogni 
sorta di vivande in grasso ed in magro; più 
insegna il vero metodo del Pasticciere e 
Confettiere. 


Nuova edizione corretta ed arrichita con 
quattro lavole. 


Prezzo franchi 3. 








OSSERVAZIONI PRATICRE 
SULLE 


MALATTIZ VENERERB 
E MODO FACILE LER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Dei varti metodi di cura antisiflitici, 
anco di quelli non nsercuriati e delle 
malattie dellevie orincaric e dell'uretra 

CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funesta che derivano 
dalle Poliuzioni velontarie cd fn- 
rolontarie ece. 


di GIUSRPPE FERRUA 


DOTTORE IN MIEDICINA E CRHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo I.. 8. 


Vendibile esclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, ‘scala 
sinistra nella prima corte piano primo, în 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. 





RUBAUDO GIO. BATT., libraio a 
Porto glaurizio, riceve gli abbona- 
menti a tulti i Giornali Nazionali al 

f prezzo fissato nei medesimi, 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA | 


DEGLI STATI SARDI 
ASNO SECONDO 


Esce ogni lunedìin foglio di 8 pagine, in 
8.0 grande, al prezzo di fr. 12 all'anno, 6 
per semestre per l’interno, e di fr. 14 all’ 
anno, 7 per scmestro all'Estero. 

Recapito alla Tipografia Nazionale, via 
del Fieno, N. 8, 





LA BRILLANTE 
BDANSE DU JOUR 


COMPOSÉE PAR CAISSON 


Forliques de Place Chateau, cour du Café 
Dilej au t.er. — bépét de la musique, chez 
M.r Magriai, Turin. 


Avvisi diversi 





Un giovane di anni venti, desi- 
E dera essere occupato in una dro- 


gheria — È capacissimo pel com- 
mercio all'ingrosso ed al minuto, e:'l oltre a 
ciò, sa lavorare in varie cose di dello ramo 
che potranno essere di molto vantaggio a 
chi lo prenderà. 

È Bresciano, @ dai quatordici anni sino 
ad ora, è sempre stalo presso uno dei primi 
negozianti di Brescia. e: avrebbe potuto re- 
starvi ancora, se i suoi Genitori essendo 
naturalizzati in Piemonte, non avessero bra- 
mat averlo più vicino. 

Occorrendo a qualche negoziante di qua- 
lunque Città o taeso, diriga la lettera a 
Cario Vitalini in Torino, che tosto si recherà 
il detto giovane manito degli attestati com- 
provanti capacità ed onoratezza, e sulo dopo 
un mese di prova gli verrà fissa'o il salario. 


COMMERCIO ED INDUSTRIA 


Verrà (rasmesso, senza costo di spesa a 
chiunque sara per richiederlo il programma 
d’ instituzione , per qualsiasi eategoria di 
persone, dell'interessante nuovo stabilimento 
Nazionale di Miscellanea universile, indu- 
striale, commerciale e legale, corrente in 
Torino sotto la firma P. Sotaro e Comp.,, 
nella via dci Conciatori, N. 34, piano 1.° 

Ai più frequentati Stabilimenti d’ Italia 
tntta sarà, pure senza costo di spesa, di- 
stribuito, purchè con lettera previamente 
richiesto, il giornale detto il MERCURIO, 
Gazzetta particolare della Ditta predetta, 
che siccome di. pretti commercio ed indu- 
stria, terrestri e marittimi, è ammesso 
ovunque. 

Cogli altri periodici, indistintamente verrà 
operato il cambio. 


——————€€<———kh hi puis aupr 


VIALE BARTOLOMEO, avendo aperto una 
FABBRICA di BIRRA nella Città 
di Savigliano , offre ai sigg. accorrenti tulle 
le più ampie facilità per 11 disimpegno delle 
SPRRzioni e anche per il prezzo; assicurando 
che per parto del fabbricante non si omeiisrà 
cosa alcuna per soddisfaro chianque voglia 





4 oporarlo. 





OGGETTI PAR FARDELLO 


Nuovo e compiuto assortimento di calze; 


camiciuole, cottini ed altro: al Ne 
gozio da cotoni, lane, lini, coperte diverse 
e generi relativi, di Rosaria CARISI 


Brunetti e Fieuio. 
Via di S. Domenico, N. 1, rimpette all 
porta grande dela Chiesa. 


FUCILI DA MUNIZIONE 
. PER I COLLEGI NAZIONALI 


Il modello di questi Fucili si è quello che 
venne stabilito nel 1842, ed è tuttora adottato 
nei Collegi Nazionali di Francia © del Belzio. 
Le canno esperimentate portano il marchio 
del Governo ‘del luogo , e presentano ogni 
solidità e sicurezza. Sono del calibro comu- 
nemente detto da 26, ossia di 15 millimetri 
circa, con acciarini a coda, conformi a quelli 
in uso per la fanteria francese, ma in minori 
dimensioni, non essendo la loro lunghezza 
compresa la baionetta, che. di metri 1, 47 cent. 

IT Campione trovasi presso Pietro Monti, 
ollico sotto i portici di Po, num. 56, in Torino, 
che s’'incarica delle dimande che gli si 





affiideranno. 


r Ja guarigione pronta e 
RIMEDIO Peticalo della GONORREA, 
preparata soltanto nella farmacia Fiorio, in 
contrada di Santa Teresa, secondo la for- 
mola del suo inventore, il dottore Tadini 


di Varigi. 


fn — r _eeE© CRESCERE 
ALLA FABBRICA DI CARTONERIA 


di 9. Giustetti 
Via Borgo Nuovo, Num. 17. 


Deposito di WA.VI VECCHI veri Ca- 
luso, di proprietà private, guarentiti legittimi. 
Dal 1843 al 1845, 2 fr. la botliglia. 

Dal 1846 al 1848, 1 fr. 75 c. » 

Corce pure il vero APZEZE delle alte 
montagne di Fenestrelle e Pragelato a mo- 
dicissimi prezzi. 


Vendite ed affittamenti 
- Por mezzi lustri è 
f LUSiRI plache, per orna- 
. menti di sale da ballo; da affittare 
presso li negozianti vetrai Ignazio 

Ferro e figli, via Guard’Infanti, N. 5, Torino. 

Trovasi puro dai medesimi un elegante 
PIANO-FORT'E da vendere. 
Si desidera un alloggio ben I 
. ALLOGGIO mobiliato di due o tre 0c2- 


mere, ed esposte a mezzogiorno. — Dirigersi 
all'Albergo della Villa 8) sig. A. in Torino. | 
Rovere, valu 


N° 786 PIANTE Fonera 


Il 20 corrente gennaio, alle ore 9 di Fran. 
cia del mattino, sì procederà al deliberamento 
di dette piante, in sei distinti lotti, nella Sala 
Comunale di Garzigliana, provincia di Pine- 
rolo, mandamento di Bricherasio. 























- Supplemento al Fi. 44 della Gazzetta del Popolo. 


SOTTOSCRIZIONE 
PER LA LEGGE-SICCARDI 


Ramere de’ sce:ritieri pubbliavii ecì giorma d'ocgi 8:53). 


Nupo' te L. $8611 05 


Sejue PRAROSTINO 


Gardiolo Rariolameo 
Gedino Filippo 
Gardiolo Gio. Stefuno 
Godino Fra: ccsco 
Godino tielro capor. 
Costantino Duric:e 
Costan'ino Daniele 
Godioo Gio. 

Gediao Davide 
Ccestantino P«olo serg. 
Costentino Go. 

Cos antico Bart. 
Costaoti1o Paolo 
Costantino Daniele 
Costantino Lorenzo. 
Costantioo Mary. 
Costantino Esther 


Garoi\lo Giacomo 1 


Gardiolo Girc, primeg. 
G»rdiolo Gio. 

Gardiolo Maria 

Gardi: lo Susinra 
Paschetto Carlo 

Paschetto Dariele 

Sodiuo Dan ele 

Godino Giacomo 

Gediao Anna nata Gardiol 
Gudino Susanna 

Bonin Gio. 

Boria Apn- n. Gcedino 
God:ino Gio. fal:gn. 
Cardoa Gi.com? 

Cardon Piciro 

Cardon Danmele 

Cos'an'ino Gio. 

Costantino Maria n, Cardon 





Roberto Margari'a 23 
Costantino Marni 2% 
Gey Daniele 25 
Foraerone Daniele So 
Foraerene Paolo - 
Fornerone Matieo 18 
Fornerone Dan ele 25 
Forcerone M.ria ai 
Avendetto ‘Bart. cap. ) 
Aavondetto Auni 2% 
Avonde to Marta 25 
G y Pietro 30 
Gay Matteo 25 
Gay ‘iovanni 25 
Gay Eovrietta pata Forze- 

rune ù 
Gay Maldalena 26 
Gay Eaqrietta 25 
Pasch::to Pietro lo 
P.uschetto Giac timburo as 
Paschetto Maria pata Giy 25 
Paschetto Catterina nata 

Avendetto 25 
Pascb:tto Maria 25 
Roman Michele 50 
Rom:n Marta n. Paschetto 25 

L *3629 05 
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Pasobcito Pietro 
Gy Ma g-rita nata Gay 
Cardon Gio. 


G*y Daci:le scrg. e com. 1 


Gay D.niele prircog. 

Gay Anma nata Foraerone 

Gay Maria 

Re:t:lot Michele 

Be.talot Giacomo 

Beitalot Gi:vanvi 

Bertalot Gio. primog. 

Bertal.t Margirita mata 
Ro»tan 

Go:d107 Gi). 

Godino Gi». Pi ‘ro 

Gidiao Gi.como 

Gudino Marianna 

Geodino Maria n. Bertalo 

Avondetto Bartolomeo 

Avordetto Gio. Paolo 

Avondetto Bart. 


Avondetto Anna n. Bouvier 


Avcendetto M:ddalena 

Gsy Michele 

Gsy Michele primog. 

Gy Susanna n. faschetto 

Gay Vittorica 

G.y Sus.noa: 

Rostan Dar.icle 

Rostan Meria 

Rostan Gio. M. capor. 

Pasche'to Gi:como 

P.s.heo Paclo 

Paschetto Maddal:na nata 
Avondetto 

Pas. betto Su;:naa 

Paschetto Paolo 

Paschetto Susanna 

Paschetto M. nats Avon- 
detto 

Gr glio Autonio 

Grizlio Paoto 

Gv glio Margarita - ata Pa- 
sche'to 

Giglio Giovanna 

f73y Mateo 

Gay Marisnna 

Riv jio Gio. 

Rivejeo Gio. prim*:g. 

Gay Fuippo 

Marc Ou 

Avordetto Bart. 

Avendetto HKaddal:na nata 
P.stic 

Puschetto Danicle 

Pa-chetto (31:ccm9 

P-schetto Paolo 

Paschetto Gio. 

Puschetto Maria 

Paschetto M. nata Pastre 

P.schetto Daniele 

P.schetto Maria 

Paschetto G.ra nata P.stre 

Costantino Michele 


Costantino M:chele primos. 





LI 


} 
| 
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Costantino Maddalena 
Costaatino Gicvarna 
Rivcjro Gio. Daaiele 
Kiv.jro Aona n. Rostagno 
Riv jro Susanna 
Pasche.ta Maria 
Gedino Gio. 

Godino Gio. primcg. 
Godino Giacomo 
Godino Catterina 
Godino Rosa 

Gay Gio. 

Gay Petro 

Komano Gio. Daniele 
Roinano Pietro 
Romano Susanna 


Romano Anna nata Rivojco 


Romano fsiicomo 
Ro:nare Michele 
Romano Maddalena 
Roberto Gio. Daniele 
Godino Gio. 
Fornerone Maria 

Cardon Matteo 

Cardon Lio, 

Cardon Matteo 

Cardon Maria 

Curdon Margarita 

Don Giseomo 

{sodino Matteo 

Gosino Gi:como 

Godino Gi vanna 
Godino Filippo 

Gedino Giovarna 

Guy Gio. 

Gay France:co 

Coy Maria 

Gay Susanna 

Gay Giovanna n. Godino 
Puschet:o Michele 
Pasche to Maria 


P sehetto Margarita 25 
Paschetto Sussona 25 
Paschetto Anna nata For- 
nerone a5 
Carion Gio, (Card-rnes) Bo 
Cardon Catic-ina 25 
Cardon Maria a5 
Gardon Maria 25 
God.no Danisl: 25 
Rivojco Gre, Pietro 
Rivo)}ro Fraucesco ah 
Gerdiolo Giacomo 25 
Gardiovio Daniesle 25 
Rertalotto Agostino 95 
Pag-t:o Gio. 35 
Pagetto Susamua nata Fur- 
n-rcne 85 
Fora: rone Paolo 25 
Griglio Caterina veduva 
Goa:lto 25 
Poscheito Gi». 25 
Gardic] Anna ved. Don 25 
Gardil Margarita 25 
Pagetto Gio. R.lippo 25 
I’.getto Gin. 2$ 
Pagetto Pula 25 
Pazzito Susana nata Goe 
dino 25 
Avonde!t> Giscomo 85 
Avoni-tto Puolo 25 
Avondetto Gi) 25 
Avondetto Giacomo 25 
Avo-d=ito Barto'. 25 
(ire aes o 
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Avondetto Maddalena nata 





G:dino 25 
Avondetto Susanna 25 
Avondetto Maddalena 25 
Gonetto Antonio 9 
Gonetto Giacomo 25 
Gonetto Antonio 25 
Costantino Dapiele 25 
Costantino M. n. Psoschetto 25 
Costantino Maria 25 
Costantino G'ovanna 25 
Avondelto Bartol. So 
Avondetto Anna n?ta Gri- 

glio 25 
Avondetto Catterica 25 
Avondetto M»>rianna 25 
Avondetto Anna 25 
Gardiolo Filippo bo 
Gurdiolo Maria 25 
Gardislo Aona Jaquelina 25 
Rcemano Gi». 28 
Romano Giscomo 25 
Fornerone Puolo 23 
A.ondetto Gucomo 25 
Avozdetto M chele primog. 25 
Av: ndetto Maddal. nata 

Becrtal tto 25 
Avoudetto Gio. 2$ 
Avoudetto Gio, primcg. 25 
Avondetto G.na nata For- 

nerone j 26 
Paschetto Paslo Bo 
PascLetto Marta 25 
Paschetto P. primog. 25 
Gudiuo Giacomo 4o 
Gardiolo Gio. 2) 
Gardiolo Gio. primog. 25 
Gardiclo Aatosio as 
Godino Gio. 2) 
Foraerone Giacomo 25 
Forserone M chele primeg. 25 
Fornerone Giac.m? 25 
Foraerone M. n. Godino 25 
Fcrnerone Gio. 25 
Fornerone Marisnna 25 
Fornerone Giacoma So 
Foroerone Susapna 25 
Fornerone M. nata Avon- 

detto 95 
Giacobino Giacomo 5o 
Gircobino M. nata Revel - 28 
Giacobino G nm. Paschetto 25 
Rostagno Michele sa 
Rostagno Paolo primog. 25 
Ros'agno Paolo nipote 95 
Rostsgoo Sasanna 25 
Rost:gno Auna 25 
Rostagno Margarita 25 
Ris::ga0 Maria 25 
Card.n Gio. Michele ho 
Cardun Divide primog. 25 
Cardon Sus:.nna 25 
Cardon Genia 25 
Cardon Su:anna n. Monet 28. 
Custantino (zìiacomo 2$ 
Costantino Jaccbbo 2% 
Costantino Daniele 35 
Costantino Giaccmo 25 
Godino Daniele 25 
Godino D.niele prim g. 25 
Gardiolo Daniele 25 
Girdiolo Marg. nata Don 26 
Gardiolo Suszavra 2) 
G»rdiolo Maria ;, 26 
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Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i gio due ore, esclus 
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TORINO 417 GENNAIO 


Quanto prevedemmo in ordine agli eventi di Parigi 
sla avverandosi. 

Caduto Changarnier (il terzo potere per eosì dire), 
gli altri due, eioè Luigi Napoleone e l'assemblea, sono 
stati subito alle prese. 

La maggioranza dell'assemblea composta, come di- 


cemmo, de'varii partiti monarchici, siano questi legità 


limisti; siano orleanici, è stata eolpita al cuore dalla 
caduta di quel generale; perché tutti i suoi sogoi di 
ristaucazione berbonica ed orleanese sono per ora 
sfumati. 

Quindi le tornate si fecero tosto impenna. le in- 
terpellanze fioccarono; e siccome gli onatori della mag- 
gioranza sono ancora gli uomini ded Parlamento di 
Luigi Filippo, cioè oratori invecchiati nell’ arte del 
parlare; così la battaglia contro i ministri di Luigi 
Napeleone è stata accanita. Tanto più ehe Luigi Na- 
noleone ha avuto il torto di tenersi a ministri yomini 
mediocri ed invisi al partito repubblicano, il quale per 
odio alla monarchia borboniea sarebbe il solo che po- 
trebbe ora voler sostenere con suecesso Napoleone 
medesimo. 

Nè si son messe avanti sole parole ; l'assemblea ha 
nominato uu comilato, il quale togliesse ad esame le 
cause di quei fatti, i fatti stessi, e ne facesse relazione. 

Ecco dunque il guanto di sfida gettato dall'assemblea 
contro sl presidente, del quale in tal modo essa si fa 
giudice. 

Ma perchè i nostri lettori popolani capiscano bene 
le condizioni delle cose, ridurremo la quistione a mi- 
pimi termini. 

Non è già l'assemblea ( come potere legislativo re- 
pubblicano ) che ora combatta Luigi Napoleone, sono 
gli uomini monarchici di essa assemblea (uomini che 
, ne formano la maggioranza per la sciocchezza degli 
elettori ), i quali non vogliono che Luigi Napoleone 
prenda per sè il trono di Francia, ch’essi destinavano 
al conte di Chambord (il borbone), o al conte di 


L' Omnibui si pubblica 3 volle Ja settimana. 





Le inserzioni si pagano 00 fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Parigi (l'orleanese): a quegli uomini poco sta a cuore 


la repubblica; per loro è quistione di dinastia. Sasten- 
nero il presidente finch’ebbero paura dei veri repub- 
blicani; abbattuti questi col suo aiuto, miravano ad 
abbattere lui medesimo. 

E viceversa Luigi Napoleene, malgrado le sue grandi 
proteste, certo pensava a sè più che alla repubblica; 
cercò di farsi scala de’ monarchici contro i repubbli- 
cani; ma ora che s'è accorto che i monarchici volevano 
raccogliere il frutto per altre persone, si ammanta nuo- 
vamente nel principie repubblicano. 

I repubblicani dell'assemblea (160 deputati in circa) 
al cospetto di tali fatti si sono radunati, e fatto sagri- 
ficio d'ogni personalità, hanno deciso di comportarsi. 
in questo modo; se dall'esame che farà il comitato 
della maggioranza risulterà smascherata l'ambizione di 
Luigi Napoleene, e si avrà la prova che il torto sia 
dalla sua,-0 in altri termini se Luigi Napoleone sarà 
provato colpevole, allora piglieranno parte contro lui 
col resto dell'assemblea, e resta evidente che Luigi 
Napoleone è perduto. 

Ma se la maggioranza non potrà dar prove, nou 
potrà lavarsi; allora resterà anche legalmgnie dimo- 
strata la congiura monarchica contro la repubblica 
(congiura del resto moralmente e fisicamente mani- 
festa), allora il partite repubblicano sosterrà (in man- 
canza d'altro) Luigi Napoleone non già per la sua per- 
sona, che è sospetta come le altre, non già per la sua 
pelitica, che sinera fu retrograda affatto; ma perchè 
io sua qualità di eletto della nazione rappresenta il 
principio repubblicano, e perchè i suoi nemici sono i 
monarchici di diritto divino. 

‘’ Ecco dunque il partite repubblicano francese, da vinto 
eh'egli era pochi mesi sono, divenuto arbitro. 

Magnifica condizione per esso. E se saprà valerscne, 
se la Francia questa volta non mancherà ancora a quello 
scopo sacro che le sue rivoluzioni le hanno imposto, 
che importerà all'Earopa,che-,i despoti Csliano mac- 
chinando Ja rovina delle libertà ? 


I due nemici prineipii, l'assolutismo e la democrs- 
zia, si urteranno finalmente su campi di battaglia più 
vasti, e forse per l’ultima volta; perchè se la demo- 
erzzia, anche quando perde, trova nel sangue de’ suoi 
martiri nuovi elementi di sorgere più potente alla ri- 
scossa, l'assolutismo per l’epposto vinto una volta dav- 
vero più non risorgerà, perchè le instituzioni infami, 
eome p. e. il feudatismo, cadute una volta sono co- | blica a confondere e prolungare la discussione, venne 
nosciute, e conoscidte dai popoli ne È più aniha ra-'f a far notare songg tassando la rendite’ &è'corpi morali 
gionevole al monde ché uè dogl® sepportare il tilotre. | è manimgio, si gva@ l'intopyi ite di | sciar esenti 

ari ——$ slamensi dapitpli. Così, per esempio, sa) fece osser- 

CAMERA: DBI BEPUTATI vare che-+ gesaità, ‘se fosseto- anéora esistiti, nulla per 

‘questa legge avrebbero pagato pei due immensi pa- 

lazzi (I Martiri e il Carmine), che possedevano in 

Torino, stimati a molti milioni, e che pure oeenpati 
da loro, e per utile loro proprio, nulla rendevano. 

Il che può applicarsi a molti altri eorpi ancora esi- 
stenti. 


Fece pur molto senso la parte del discorso, dove 


Queste emendamento di Pinelli riceverebbe appoggio 
dall'egregio diseorso pronunciato dal deputato Sineo. 
Questi infatti dopo aver. lamentato con gravilà e 
giustizia, che tutte le quistioni sul significato delle 
parole, e sul punto da cui deve partirsi, non fossero 

.{ state ullimate privatamente coi membri della Commis- 
sione; ma fossero anzi state portate alla tribuna pub- 


Tornata del 168 gennaio 


Vien presentato al banco della presidenza il trattato | 
pestale tra il nostro governo e quelli di Francia, Belgio | 
e Svizzera. n 
Dopo questo si riprende la diseussione sul progetto 
di legge relativo alla imposta sui corpi morali e ma- 
nimorte. Pinelli abbandona nuovamente il seggiolone | ar rca ea 
della presidenza a Boncompaggi, I l'onorevole ‘oratore significò come alcuni instituti pii 
‘Già sin dalla tordata di ieri la diseussione erasi rag- | 'ntendano la carità, e faceiano uso delle lono rendite. 
girat animatissima intorno alle parole eofgi morali Ifatti sul bilancio di uno di questi instituti havvi tra 
e manmimorte; aleuni ‘intendendole in un senso, ‘altri 
in senso diverso. Già mettevasi in campo la quistione 
se si avesse da rimandare alla Commissione per meglio 
definire il significato di quelle parole. 
Sia insufficienza del presidente movizio in questo, 
sia per la natura stessa dell'argomento, la discussione 
procedette ip modo confuso; e paralellamente alla qui- 
stione di rimandar la legge alla Commissione per quelle 
due parole sl ebbe la molteplice presentazione di emen- | 
rig isgga z Lenplaneagina iù sigla ner Seguì al discorso di Sineo una discussione lunga ed 
Infatti Pinelli proponeva un emendamento în forza intrelciata. Oltre Pinelli , presentarono emeudamenti 
del quale invece di colpire il reddito de' corpi morali | Farina, Bellono, Piccone, Polliotti, Michellini, e forse 


ridicoli, ci corteggiamo, e diremo che queste sono 
vere infamie! E seno molte di tal genere! Pagare la 
carrozza a dame nebili, quande tanti patiscono freddo 
e fame! | 


Pagar la earrozza, queudo con tale somma si nu- 
trirebbe una famiglia intiera! «la 
— Compagnia di San Paolo! la nazione ti ha: già con- 
daunato! | | 





| i ; Si tro. 
e delle manimorte, si ponesse l'imposta di 50 centesimi di % ; al 
SOR E E Ma intanto la Camera decise di non rimandare l'ar- 

addizionali sui capitali, come sovratassa. | ticolo f.mo alla Commissione. E quanto al destino degli 

Il ragionamento da cui partiva Pinelli era questo: | a ei i i. ai destino degli 
la Commissiene per colpire il reddito di questi cerpi sia I 
parte dal principio, che siccome questi corpi nou pa- 
gano all'erario i diritti di suecessiose, poichè in loro 
non si succede, e che quindi andrebbero esenti da una 
tassa, che a periodi determinati colpisce î beni privati; pubblichiamo il dialogo seguente: 
così il governo ha diritto di farla pagare in altro modo, 








essendechè tutte le proprietà devono seggiacere agli UN DIALOGO CHE PUO' SERVIR DI LEZIONE 
stessi carichi. Tale è il priocipie della Commissione. A QUALCHE LEGISLATORE. 

Or sesondo Pinelli non è questo il punto da cui si ERE | 
deve partire. Sesondo lui dovono colpirsi questi beni Un Giornalista ed Uno. 
per la considerazione, che essendo incommereiabili e Uno. Avete sentita la grande notizia ? 
coltivati male al paragone de' privati, rendono indiret- | Giorn. E quale? 


tamente molto mene allo Stato, il quale quindi è in 


Uno. Finalmente si comincia a far senno. La Com- 


[ai 


gli altri ridicoli una somma per sovvenire di carrozza 
una dama nobile scaduta! Abbiamo detto tra gli altri . 


È bene che il popolo cominci a praticarsi delle pero 
lui iuteressantissime leggi di finanze, ed è bene che 
cominci a ponderarle e a giudicarle, cd a questo fine 








diritto di farsi rendere: in altro modo. Quindi risulta | missione incaricata dalla Camera dei deputati di rifc- 


che non la rendita deve colpirsi, poichè in questi beni 


essa è inferiore alla debita proporzione col valore dei | finanza per colpite con una tassa dò crediti -fruliferi 
eapitali; ma f capitali stessi con toa sovratassa. “ha nroelamato la imnpefa rinifarnia cit fritto ta cul dia 


rire sul progetto di legge prescatato dal ministro ‘di 


9 


— Giorn. Garo amico, la testa vi gira. Ma conoscete 
voi la nostra maggioranza ? Cenoseete voi gli onorevoli 
membri della Commissione ? 

Uno. Che importa che io li conesca? 

Giorn. Importa moltissimo. Se conosceste questi 
signori come li comosco io inlus et in eute, non 
dareste retta alla favola che or mi venite contando. 
Qualche ripiego, qualche palliatiwo ‘potrete forse otte- 
nerlo dai nostri Jegislatori; ma riforme radicali, ri- 
forme consentanee all'indole dei tempi, allo spirito 
dello Statuto, ai precetti della vera giustizia, noo le 
otterrete giammai. Sto quasi per dire, che non sì avrà 
nemmeno il coraggio di proporle. 

Uno. Tutte queste sono parole, ma i fatti sono falli. 
Ora il fatto è...... 

Giorn. (interrompendo) Che la maggioranza non 
ha mai fatto e non farà mai nulla di buono. 

Uno. In somma finiamola. Vi leggerò il primo ar- 
ticolo della legge proposta dalla Commissione (legge): 
A partire dal 1 gennaio 1851 i erediti fruttiferi 
e le rendile (notate bene) DI OGNI NATURA, QUALUNQUE 
NE SIA (notate ancora) IL TITOLO COSTITUTIVO, SONO as- 
soggetlali ad una imposta annua, la quale dal suc- 
cessivo articolo 3 si fa eonsistere nella vigesima 
parte dei frutti o della rendita, qualunque ne sia 
la natura e la durata. Che ve no pare? 

Giorn. Corpo di tutti i corpi legislativi! (fra sè) 
Rendite di ogni natura! Sfido ie atrovare una cosa 
più ampla e più larga di questa espressione. E quasi- 
chè non bastasse, il terzo articolo terna a parlarti di 


qualunque natura. Parmi che questa volta il signor | 


Uno abbia ragione — (ad alta voce). À prima giunta 
parrebbe a dir vero che.... ma... 


Uno. Che mai? la lago non può esser più chiara. 
Trovate, se vi dà l'animo una natura di rendita di- 
versa da ogni nalura. ; 

Giorn. Lasciatemi terminare. Insegoano i giurecon- 
sulti che per conoscere la vera portata di una legge 
non si deve esaminarne una parte soltanto. Ora per- 
chè non mi avete voi letto il secondo-articelo ? 

Uno. Ve ne fo tosto lettura. Eccolo (leggendo): 
Sono esclusivamente eccettuali dalla disposizione 
generale di cui nel precedente articolo, 1. le ren- 
dite pel debito pubblico, 2. i eapitali circolanti 
in commercio, d. a crediti per doti e simili, 4. le 
pensioni assegnate dagli ascendenti ai figli. 

Giorn. E non c'è altro ? | 

Uno. Proprio nient'altro. Tutti gli articoli che ven- 


gono dopo non sono che esecutivi della massima san-. 


cita dal primo, e lievemente modificata dal secondo. 
Voi che oggi la fate da giureconsulto dovete sapere 


.che la eccezione conferma la regola, e quindi con- 


vincervi che ogni rendita, la quale non sia fra le 
quattro tassativamente escluse dall’ articolo seconde 
deve immancabilmente sottostare © alla. imnoasta. Non 


aveva io dunque ragione di dirvi che si sta per at- 
tivare la imposta uniforme per tutte le rendite ? 

Giorn. Confesso che non saprei come darvi torto , 
ma la cosa io la trovo impossibile. 

Uno. Se avete voglia di scherzare.... 

Giorn. No, io parlo in sul serio. Se la cosa fosse 
come la intendete voi, e come, a dirvela schietta, 
sono costretto ad intenderla anch'io, sarebbe mai pos» 
sibile che quel buon uomo di Pescatore avesse tanto 
parlato di perequazione ? La perequazione è bella e 
fatta quando tutte indistintamente le rendite hanno a 
pagare il vigesimo del loro ammontare. E poi a che 
sarebbe servito la discussione intorno alla imposta sui 
fabbricati ? a che quella che si sta ora facendo sulla 
imposta a carico delle manimerte 9 | 

Uno. Son tante le cose fatte dal nostro parlamento 
senza 0 contro ragione, ch'io non mi sorprendo punto 
di non capir quelle di cui mi andate or discorrendo. 
Può essere che........ ma, checchè sia, la proposta è 
già fatta, e questo è un gran passo nella via delle 
riforme. 

Giorn. Caro amico, torno a ripetervi che la cosa 
è impossibile. 

Uno. Ma per sostenere che la cosa è impossibile, 
non vi resta altro scampo che dire degli onorevoli 
membri della Commissione: resciune quid scribant. 

Giorn. Bravo, davvero , il mio signor Uno! Voi 
l'avete trovata. Ecco la chiave del problema. Quelli 
che voi chiamate, come si chiamano sempre fra loro, 
onorevoli membri, hanno scritto gli articoli che mi 
avete letto senza sapere ciò che scrivessero. Lasciate 
ch'io me- le imprima bene in mente queste parole, le 
quali servono mirabilmente a render ragione di tanti 
inesplieabili ordini del giorno , di tante incompren- 
sibili leggi: nesciune quid scribant. 

Uno. Per avere ragione, voi ricorrete alla maldi- 
cenza. lo non mi trovo in grado di seguirvi su questo 
terreno. Ho l’onore di salutarvi (esce stizzito). 

Uno (alcuni minuti dopo ). Mi do per vinto e vi 
chiedo mille scuse del modo poco gentile, con cui mi 
sono cengedato da voi. Siete un vero indovino. 

Giorn. Viva l'Italia! trove finalmente Uno che mi 
dà ragione. Ma come vi siete voi accorto del vostro 
errere ? 

Uno. Mi fermai nella vicina anticamera cessia nella 
vicina bottega, e presi a leggere la relazione che pre- 
cede il progetto di legge. Or bene trovai che la Com- 
missione volle soltanto estendere la imposta a tutti i 
crediti Irutiferi, benchè non garantiti con ipoteca, e 
che poi nel formulare la legge disse ciò che non volle 
mai dire. 

Giorn. Dunque ® 

Uno. Si, si avete ragione. Ma chi mai avrebbe po- 
tuto immaginare)che.ci, fosserò Tegislatori tanto... 


P_RRECERIE ETA PRIA ini rano del dialogo, poiché guai 


per la fama dei legislatori subalpini se le cose dette 
da Uno venissero ripetute dalle migliaia dei nostri 
lettori ! Invece consigliamo agli onorevoli membri 
della Commissione di approfittare del tempo che ad 
essi rimane prima della discussione per mettere in 
armonia (e sarebbe il meglio!) la relazione con la 
legge, o almeno la legge con la relazione. 


Notizie Varie 


TORINO. — Crediamo di sapere , che la Commissione inca- 
ricata della compilazione del codice universitario attende, col 
mezzo di una piccola commissione nominata rel di lci seno, 
all’opera saa , dimodochè speriamo di vecor presto attusto il 
concetto unificante del ministro Gioja in fetto di pubblica istru- 
zione. 

— Veniamo pure assicurati, che quanto prima si opererà la 
desiderata riforma nella magistratura. Siccardi, Siccardi sveglia- 
tevi! Zora jam est enim de somno surgere! 

— Gl’italiani residenti in Buenos-Ayres, quantunque lontani, pal- 
pitano anch'essi per la sacra penisola che gli vide nascere, o si 
commuovono anch'essi alle comuni sventure. Inviarono al comi- 
tato dell'Emigrazione la cospicua somma di lire 2413 28. Non 
occorrono commenti. Questi sublimi fatti basta accennarli. Non 
vogliamo però ommettere di far osservare che la persona inca- 
ricata di far pagare questa somma volle aggiongere del proprio 
altre 100 lire. 

— Anche il ministro della guerra, generale Alfonso Lamar- 
mora, si ricordò che molti esuli italiani versano nella miseria 
per essere rimasti fc deli alla santa bandiera. — Sappiamo che 
ieri esso ministro ha fatto pagare alla cassa dell'Emigrazione 
lire 200. 


SAVIGLIANO. — 11 noto fransoniano, 2.0 Vinardi, abate della 
nostra chiesa di S. Aidros, saliva pochi giorni sono sulla calte- 
dra detta della verità, a sfogar l'ira sua contro i giornali libe- 
rali e chi li legge. Sarebbe oramai tempo di finirla contro i me- 
desimi, ed adattarsi all’ epoca dei tempi, se no dirà il mondo, 
che a certi preti più diletta il servaggio , che non la libertà fi- 
glia di Dio. (Stura) 

BASALUZZO. — La Guardia nazionale di questo Comune ci 
fece tenere per Brescia lire 23 70. 

PALLANZA. — Una soltoscrizione aperlasi per cura del sin- 
daco in favore dei danneggiati dall’ incendio avvenuto in Signese, 
cemo abbiamo già annunziato , diede la somma di lire 152 50. 
Ciò prova che non si ricorre mai indarno alla pietà dei liberi 
cittadipì del Piemonio. 

SAVOJA. — Il convitto ed i fratelli della Motte diedero 190 
franchi per gli incendiati di Yenne. 

TOSCANA. — Leggesi nel Monftore Toscano in dala del 13 
corrente. 

Crediamo poter amuunziare, che secondo le nolizie pervenule 
da Roma, S. S. avrebbe aderito al principio delle trattative pro- 
poste dai governi di Toscana e d’Austria intorno ad un sistema 
di giunzione delle strade ferrate toscane alle austro-lombarde 
per Bologna. 

Se non siamo male informati, sarebbe conchiuso il trattato 
postale fra la Toscana e la Francia. Si aspetlano le ratifiche. 


FIRENZE. — Lo Statuto di Firenze è stato sospeso per un 
mese. — ll decreto che porta questa grave pena, esprime chia- 
ramente, che quel periodico è «lato sospeso, perchè il governo 
non soffre che gli si dica la verità. 

ROMA, ii gennaio. — Sempre di male in peggio. Vi dico 
schiettamente che bisogna Irovarsi qui sul (eatro della reazione, 
per poter prestar fede a certe cose. L'altro giorno un gesuitone, 
uno dei tanti celebri per tull’allro che per spirito evangelico, 
predicando nella chiesa di Trastevere, giorni sono iavitava gli 
uditori a pregare per le paterne viscere . . . . volendo alludere 
alle viscere dell'uomo delle paterne bombe, col mezzo delle quali 


volle nuovamente sedersi sopra un (rono che Gesù Cristo nom 
si è msi sognato di innalzare. 

Come era naturale il popolo non.potè frenare la sua indigna- 
zione, e la chiesa fu convertita in una platea: non si udivano 
che fischi ed urli contro il reverendo impestore. — Ogni giorne 
sui paliboli si utcidono assassini, ma ogri giorne aumentano le 
aggressioni. Il paese di Consandolo fu or ora invaso da una 
banda di 35 masnadiéri armati; hanno bastonato con ogni for- 
malità, ad uso dell’Austria,i soicai: Pontificii che vi erano, indi 
saccheggiarono, ad use dei croati, una Guizina di case. — Ua 
povero diavolo che volle faro resistenza fu fatto in pezzi. — 
Figuratevi il terrore che regna in queste disgraziatissime pro- 
vincie, sulle quali si aggrava sempre più la mano di Dio. — Il 
vestro Audisio continua sempre a bestemmiare orribilmente cen- 
tro la sua patria, il qual suo contegno l’ ha collocalo in tal di- 
scredito presso la parte ben pensante della popolazione, che lo 
si considera generalmente come uno di quei scroccovi che fanno 
consistere la patria unicamente in una buona tavola , e in un 
buon stipendio. Non frequenta che le case dei più cenosciuti 
sanfedisti, e la sua compagnia è sempre Nardoni. Anzi, sono 
stato assicurato da un mio amico, cha alla fine del mese (snto 
Audisio che l’ex-vescovo di Sassari, si mettono definitivamente 
in pensione in casa di esso Nardoni. — Audisio, Nardoni il bol- 
lato, e Marongiu! -- Che terno! Addio. i 

( Nostra corrispondenza) 


NAPOLI. — Mentre i tribunali ordinarii sono ritenuti quali 
slromenti di servilismo , i consigli di guerra acquistano reputa- 
zione d' imparziali; assolvendo coloro che la polizia del Bor- 
bone involve in una rele di accuse. — Negna qualche malia- 
cuore fra le troppe napolitane ed i reggimenti svizzeri. 


FRANCIA. — Partci, 13 gennaio. — La sedala dell'Assem- 
blea d'oggi non presenta una grande importanza. 

Parlasi di nuovo questa mattina d'un completo cambiamento 
di ministero; si dice che la maggioranza dell'Assemblea fece in- 
tendere al presidente della repubblica che il solo mezzo di pro- 
curare un aggiustamente amicLevole era di cambiare iptiera- 
mente il gebinetto. 

I rappresentanti della sinistra e della montagna, nella riunione 
che ebbero ieri nella casa Lemarcelay, decisero di rimanere 
spettatori impassibili delta lotta tra 1’ Eliseo e l'Assemblea, onde 
conservare l’ importanza che acquistarono in seguito della lotta 
dei due peteri, c di dere il loro appoggio a quello dei due par- 
titi che prometterà di mantenere la repubblica e di far rivocare 
la legge del 31 maggio. 

VIENNA. — 11 rendiconto del ministro delle finanze, che ri- 
guarda i mesi di febbraio, marzo ed aprile 1850, dà un nuovo 
deficit di lire 55,755,393 austriache, risultato che scosse sfavore- 
volmente gli animi e che fece salire l'argento al 31 p. 010. — 
Si parla di riduzione delle truppe austriache nelle legazioni. — 
Gli statuti del regno Lombardo-Veneto sono sotto il torchio, 
ond’ è ehe sono condannali a gemere prima di nascere. — 1l 
Senato in Verona si scioglie. Jo suo luogo si formeranno quattro 
Corti di Appello: a Milano, Venezia, Brescia 6 Verona. 

BOEMIA. — Da Praga continuano le cattive notizie : altri 22 
giovanotti studenti, compromessi nel maggio 1849, sono stati 
condannati ai lavori forzati. 

KIEL, 11 gennaio, -- L'Assemblea nazionale nella seduta se- 
greta di leri, che durò sino alle 5 1j2 del mattino d'oggi, deli- 
berò con 42 voti contro 26 di autorizzare il Governo ad accet- 
tare le richieste dei commissarii, ma sollante sotto condizione 
È Loncebure e Friedrichsort rimangano occupate dalle truppe 

ei ducati. 





F. GOVEAN, gerente. 
fl ce———@4 _—@——_____@@@ _ym_m—__———+—P—T—_—_ er’ rr’ 


TEATRI D'OGGI 17. GENNAIO 


REGIO — Opera nuova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. — Lunedì 20 corrente 
avrà luogo in questo teatro ua Concerto del celebre profes- 
sore di violino CamiLLO SIVORI. i l 

CARIGNANO — Compagnia Reale -- Lucrezia dei Mazzanti, 
tragedia d’ Ippolito D'Aste, replica. 

D'ANGENNES — /audevilles. 

SUTERA — Opera: / Zredici, dol maestro Pasta. 

GERBINO — Recita. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) /l Diavolo a quattro. — 
Ballo: Zaeomedonte. . 


DA SAN ROCCO ( alanpria ) --- L'Innondazione di Brescia — © 


Ballo: La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino ai 
Tivoli di Moncalieri. o. 
me - e ee rr ti 
Tonino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori N. 3. 


Anmo IV -—— 1861. Num. 16 





















Sabhato 18. Gennaio 


Ì 





Saranno rifiotate le lettere, e pieghi non 
affrancati , e considerati come non avvesuli. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


Prezzo d'essociazione. Per un mese L. 1 — 
ln Provincia 120 —Per la posta, franco » 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini...» 3 — 


Gazz 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse I 
le Domeniche e le quattro Solennità. CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si paganò 800 Si. per linea. 
‘ Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





ma invano Gastinelli e Sineo tentarono farne trionfar 
‘a. massima. L'inesorabile votazione l'uccise ai loro 
piedi. “e | 
Dopo questi sarebbe opera vana il voler annoverare 
i caduti, Chi potrebbe numerare l'arena delle spiaggie, 
le goccie .dell’occano ? j 
‘Là cadeva l'emendamento-Sappa, qua l'emendamento- 
Michellini, L'emendamente-Franchi moriva sul colle 
| isolato della questura; l'emendamento-Farina cra tru- 
cidato sulla montagna della segreteria. Il vice-sotto- 
CAMERA DEI DEPUTATI emendamento-Brignone annegavasi ne’ pantani che len- 
Tornata del 17 gennaio 3 gono la destra del campo, e il solo emendamento-Sulis 
La strage degli innocenti! Ecco il titolo che si at- prima di morire faceva eroica difesa, e bombardava 
| il nemico. con un egregio discorso: ma questo pure 


taglia alla tornata di oggi. . i 
vi # ‘invano....... perché era ne’ decreti dell’ alto che tutti 


e 
* DIRI 


Abbiam detto ieri che si sarebbe deciso il destino i iamienii ; 
degli emendamenti...... Ebbene i poveretti sone stati tutti BCC O 
inesorabilmente e freddamente trucidati ! | Ma che cosa significavano tanti emendamenti ad un 
Ceme usavasi coi sospetti a Parigi nella grande ri- solo articolo? dea Silenzio: sia pace ai morti. Essi pe- 
voluzione, quando chiamato un individuo dalla prigione UILOBO: . che l'eghunta i N iposo delle tombe di un 
facevasi ‘uscire, e pronunciato appena il suo nome era era sa ai ungo | o 
| Sia lode al cielo! Anch'io per contentare i baggiani 


tosto condannato, e a un tratto morto dalla selva di HOC o c: 
accademici ‘ho manipolata la metafora ( poverini lo 


picche fra cui doveva passare; così oggi tosto pronun- | fe. 
ciato un emendamento, ed uscito appena dalla chiostra desideravano tanto!), ora farò ritorno all'sata prosa, 
i ‘a quel mio modo nudo e crudo, che se non altro ha 


dei denti del presidente (stile de’ baggiani accademici), ls silazaiordl fatal capire dai buoni lavi 
subito subito giaceva estinto sul campo della discus- i ci pi ci ni 0 i È ù 
sione, e sotterrato sotto l’indifferenza universale. Set DE PRA dti aa egge res 
O Musa della memoria, dimmi tu quale fu il primo lativa all'imposta sui ‘Corpi Morali e Manimorte passo 
di questi. emendamenti “hè soccombette ai celpi del- con una semplice modificazione di Michellini, che tolse 
l'avversa fertuna! (sempre stile de'baggiani accademici). isa ui gr du spiare Mod IA nioko Ù 
1 primo degli innocenti fu l’emendamento-Pinelli ! Fiac. a LA le ea 
‘Eppure, come ieri dicemmo, esso aveva del buono! plice modificazion e DESR: sta da Io, pe pina 
Ma la Commissione rifiutò il sistema di mporre so- starono eccettuati dalla imposta gli asili infantili, si 
vratasse, come avrebbe dovuto fare se fosse partita gr pie arpa sino 
dalla base d’imporre il capitale delle Manimorte e Corpi -. se ‘oni? N > PP dA 
mofali, e non già la loro rendita. Preferì colpir questa (ANCOR AE ici ste DACOZIONI: Di MON: Nea 3 
con una tassa semplicemente tassa. Meno male male anche qui, poichè sono modificazioni vantaggio- 
N secondo emendamento, che cadeva; era l'emenda- oa dune il senso dell'articolo qual fu votato: 
mento-Polliotti. Anche questo in sostanza avrebbe fatto | / Corpi morali (non più tuzti, poichè v'è un'ecce- 
base alla nuova imposta if capitale e non la rendita; zione), i Corpi Morali, Manimorte (non più la let- 


levi unitamente alla Gazzetta fu distribuito il 
numero supplementare della domenica (3 gennaio), 
contenente il racconto di Mania L’ oreRAIaA. — Ne 
avvertiamo i nostri abbuonati, perchè lo ripetano 
dai librai, caso mai da questi fosse stato staccalo 
dalla Gazzetta. — Nella settimana entranle spe- 
riamo di pagare il nostro debito per la seconda 
e terza domenica già scorse, e così saremo poi al 
corrente. | 


per la fama dei legislatori subalpini se le cose dette 
da Uno venissero ripetute dalle migliaia dei nostri 
lettori! Invece consigliamo agli onorevoli membri 
della Commissione di approfittare del tempo che ad 
essi rimane prima della discussione per mettere in 
armonia (e sarebbe il meglio!) la relazione con la 
legge, o almeno la legge con la relazione. 


Notizie Varie 


TORINO. — Crediamo di sapere, che la Commissione inca- 
ricata della compilazione del codice universitario altende , col 
mezzo di una piccola commissione nominata rel di loi seno, 
all'opera saa , dimodochè speriamo di vecor presto attuato il 
concetto unificanie del ministro Gioja in fetto di pubblica istru- 
zione. 

— Veniamo pure assicurati, che quanto prima si opererà la 
desiderata riforma nella magistratora. Siccardi, Siccardi sveglia- 
tevi! Hora jam est enim de somno surgere! 

— Gl’italiani residenti in Buenos-Ayres, quantunque lontani, pal- 
pitano anch'essi per la sacra penisola che gli vide nascere, e si 
commuovono anch'essi alle comuni sventure. Inviarono al comi- 
tato dell'Emigrazione la cospicua somma di lire 2413 28. Non 
occorreno commenti. Questi sublimi fatti basta accennarli. Non 
vogliamo però ommettere di far osservare che la persona inca- 
ricata di far pagaro questa somma volle aggiungere del proprio 
altre 100 lire. 

— Anche il ministro della guerra, generale Alfonso Lamar- 
mora, si ricordò che molti esuli italiani versano nella miseria 
per essere rimasti fedeli alla santa bandiera. — Sappiamo che 
ieri esso ministro ha fatto pagare alla cassa dell’ Emigrazione 
lire 200. i 

SAVIGLIANO. — 11 noto fransoniano, 2.0 Vinardi, abate della 
nostra chiesa di S. Andros, saliva pochi giorni sono sulla calte- 
dra detta della verità, a sfogar l'ira sua contro i giornali libe- 
rali e chi li legge. Sarebbe oramai tempo di finirla contro i me- 
desimi, ed adattarsi all’ epoca dei tempi, se no dirà il mondo, 
che a certi preti più diletta il servaggio , che non la libertà fi- 
glia di Dio. (Stura) 

BASALUZZO. — Las Guardia nazionale di questo Comune ci 
fece tenere per Brescia lire 23 70. 


PALLANZA. — Una sottoscrizione aperlasi per cura del sin- 
daco in favore dei danneggiati dall’ incendio avvenuto in Signese, 
como abbiamo già annunziato , diede la somma di lire 152 50. 
Ciò prova che non si ricorre mai indarno alla pietà dei liberi 
cittadipi del Piemonic. 


SAVOJA. — Il convitto ed i fratelli della Motte diedero 120 
franchi per gli incendiati di Yenne. 

TOSCANA. — Leggesi nel Monitore Toscano in data del 13 
corrente. 

Crediamo poter amunziare, che secondo le notizie pervenule 
da Roma, S. S. avrebbe aderito al principio delle trallalive pro. 
poste dai governi di Toscana e d'Austria intorno ad un sistema 
di giunzione delle strade ferrate toscane alle austro-lombarde 
per Bologna. 

Se non siamo male informati , sarebbe conchiuso il trattato 
postale fra la Toscana © la Francia. Si aspettano le ratifiche. 


FIRENZE. — Lo Stafuto di Firenze è stato sospeso per un 
mese. — lì decreto che porla questa grave pena, esprime chia- 
ramente, cho quel periodico è slalo sospeso, perchè il governo 
non soffte che gli si dica la verità. 


ROMA, 11 gennaio. — Sempre di male in peggio. Vi dico 
schiettamente che bisogna trovarsi qui sul teatro della reazione, 
per poter prestar fede a certe cose. L'altro giorno uo gesuitone, 
uno dei tanti celebri per tutt'altro che per spirito evangelico, 
predicando nella chiesa di Trastevere, giorni sono iavitava gli 
uditori a pregare per le palerne viscere . . . . volendo alludere 
able viscere dell'uomo delle paterne bombe, col mezzo delle quali 


volle nuovamente sedersi sopra un (rono che Gesù Cristo non 
si è mai sognato di innalzare. 

Come era naturale il popolo non-potè frenare la sua indigua- 
zione, e la chiesa fu convertita in una platea: non si udivano 
che fischi ed urli contro il reverendo impestore. — Ogni giorno 
sui patiboli si uccidono assassini, ma ogni giorne aumentano le 
aggressioni. II paese di Consandolo fa or ora invaso da una 
banda di 35 masnadieri armati; hanno bastonato con ogni for- 
malità, ad uso dell'Austria, i soigati Pontificii che vi erano, indi 
saccheggiarono, ad use dei croati, una guzzina di case. — Ua 
povero diavolo che volle faro resistenza fu fatto in pezzi. — 
Figuratevi il terrore che regna in queste disgraziatissinie pro- 
vincie, sulle quali si aggrava sempre più la mano di Dio. — 11 
vestro Audisio continua sempre a bestemmiare orribilmente con- 
tro la sua patria, il qual suo contegno l’ ha collocato in tal di- 
scredito presso la parte ben pensante della popolazione, che lo 
si considera generalmente come uno di quei scrocconi che fanno 
consistere la patria unicamente in una buona tavola , e in un 
buon stipeudio. Non frequenta che le case dei più cenosciuti 
sanfedisti, e la sua compagnia è sempre Nardoni. Anzi, sono 
stato assicurato da un mio amico, cha alla fine del mese tanto 
Audisio che l’ex-vescovo di Sassari , si mettono definilivamente 
in pensione in casa di esso Nardoni. — Audisio, Nardoni il bol- 
lato, e Marongiu! -- Che terno! Addio. i 

o ( Nostra corrispondenza) 


NAPOLI. — Mepnlre i tribunali ordinarii sono ritenuti quali 
slromenti di servilismo , i consigli di guerra acquistano reputa- 
zione d' imparziali; assolvendo coloro che la polizia del Bor- 
bone involve in una rele di accuse. — Negna qualche malin- 
cuore fra le troppe napolitane ed i reggimenti svizzeri. 


FRANCIA. — Parici, 13 gennaio. — La seduta dell'Assem- 
blea d'oggi non presenta una grande importanza. 

Parlasi di nuovo questa mattina d’un completo cambiamento 
di ministero ; si dice che la maggioranza dell’Assembiea fece in- 
tendere al presidente della repubblica che il solo mezzo di pro- 
curare un aggiustamente amicLevole era di cambiare inliera- 
mente il gebinetto. 


I rappresentanti della sinistra e della montagna, nella riunione 
che ebbero iesi nella casa Lemarcelay, decisero di rimanere 
spettatori impassibili delta lotta tra |’ Eliseo e l'Assemblea, onde 
conservare l’ importanza che acquistarono in seguito della lotta 
dei due peteri, e di dare il loro appoggio a quello dei duo par- 
titi che prometterà di mantenere la repubblica e di far rivocare 
la legge del 31 maggio. 


VIENNA. — 11 rendiconto del mipistro delle finanze, che ri- 
guarda i mesi di febbraio, marzo ed aprile 1850, dà un nuovo 
deficit di lire 55,755,393 austriache, risultato che scosse sfavore- 
volmente gli animi e che fece salire l’argento al 31 p. 040. — 
Si parla di riduzione delle truppe austriache nelle legazioni. — 
Gli statuli del regno Lombardo-Veneto sono sotto ìl torchio, 
ond’ è ehe sono condannati a gimere prima di nascere, — 1il 
Senato in Verona si scioglie. Jon suo luogo si formeranno quattro 
Corti di Appello: a Milano, Venezia, Brescia e Verona. 

BOEMIA. — Da Praga continuano le caltive notizie : alli 22 
giovanotti studenti, compromessi nel maggio 1849, sono stati 
condannati ai lavori forzati. 

KIEL, 11 gennaio, -- L'’Assembiea nazionale nella sedula se- 
greta di leri, che durò sino alle 5 1j2 del mattino d'oggi, deli- 
berò con 42 voti contro 26 di autorizzare il Governo ad accet- 
tare le richieste dei commissarii , ma soltanle sotto condizione 
i DI SORIE e Friedrichsort rimangano occupate dalle truppe 

ei ducati. 





F. GOVEAN, gerente. 
vec... e. nearcne—oi——u— —  —__———_——— ce — et. 


TEATRI D'OGGI 17. GENNAIO 


REGIO — Opera nuova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La figlia del bandito. — Lunedì 20 corrente 
avrà luogo in questo leatro un Concerto del celebre profes- 
sore di violino CaMmiLLo SIVORI. 

CARIGNANO — Compagnia Reale -- Lucrezia des Mazzanti, 
tragedia d' Ippolito D'Aste, replica. 

D'ANGENNES — /audewilles. 

SUTERA — Opera: / Tredici, dol maestro Pasta. 

GERBINO — Recita. : 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) // Diavolo a quattro. — 
Ballo: Laomedonie. l i 

DA SAN ROCCO ( @IaNnDUla ) --- L’Innondazione di Brescia — 
Ballo : La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino al 
Tivoli di Moncalieri. na 
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le Domeniche e le quattro Solennità. 





Jevi unitamente alla Gazzetta fu distribuito il 


numero supplementare della domenica (3 gennaio), 


contenente til racconto di Mania L’opeRAIA. — Ne 
avvertiamo i nostri abbuonati, perchè lo ripetano 
dai librai, caso mai da questi fosse stato staccato 
dalla Gazzetta. — Nella settimana entrante spe- 
riamo di pagare il nostro debito per la seconda 
e terza domenica già scorse, e così saremo poi al 


corrente. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 17 gennaio 


La strage degli innocenti! Ecco il titolo che si at- 
taglia alla tornata di oggi. 

Abbiam detto ieri che si sarebbe deciso il destino 
degli emendamenti...... Ebbene i poveretti sone stati tutti 
inesorabilmente e freddamente trucidati ! 

Come usavasi coi sospetti a Parigi nella grande ri- 
voluzione, quando chiamato un individuo dalla prigione 
facevasi uscire, e pronuaciato appena il suo nome era 
tosto condannato, e a un tratto morto dalla selva di 
picche fra cui doveva passare; così oggi losto pronua- 
ciato un emendamento, ed uscito appena dalla chiostra 
dei denti del presidente (stile de’ baggiani accademici), 
subito subito giaceva estinto sul campo della discus- 
sione, e sotterrato sotto l'indifferenza universale. 

O Musa della memoria, dimmi tu quale fu il primo 
di questi emendamenti che soccombette ai celpi del- 
l'avversa fertuna! (sempre stile de’ baggiani accademici). 

Il primo degli innocenti fu l’emendamento-Pinelli ! 
Eppure, come ieri dicemmo, esso aveva del buono! 


Ma la Commissione rifiutò il sistema d'imporre so-. 


vratasse, come avrebbe dovuto fare se fosse partita 
dalla base d’imporre il capitale delle Manimorte e Corpi 
mofali, e non già la loro rendita. Preferì colpir questa 
con una tassa semplicemente tassa. Meno male. 

Il secondo emendamento, che cadeva; era l'emenda- 
mento-Polliotti. Anche questo in sostanza avrebbe fatto 
base alla muova imposta iI capitale e non la rendita; 


iran 
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ma invano Gastinelli .e Sineo tentarono farne trionfar 
ia. massima. L’ inesorabile votazione l'uccise ai Joro 
piedi. 

Dopo questi sarebbe opera vana il voler annoverare 
i caduti. Chi potrebbe numerare l'arena delle spiaggie, 
le goccie .dell’occano ? 

Là cadeva l'emendamento-Sappa, qua l'emendamento- 
Michellini. L’emendamente-Franchi moriva sul colle 
isolato della questura; l'emendamento-Farina cra tru- 
cidato sulla montagna della segreteria. Il vice-sotto- 


‘emendamento-Brignone annegavasi ne' pantani che len- 


gono la destra del campo, e il solo emendamento-Sulis 


{ prima di morire faceva eroica difesa, e bombardava 


il memico. con un egregio discorso: ma questo pure 
perché era ne’ decreti dell’ alto che tutti 
gli emendamenti perissero. 

Ma che cosa significavano tanti emendamenti ad un 
solo articolo?.... Silenzio: sia pace ai morti. Essi pe- 
rirono; a che pro turbare il riposo delle tembe di un 
esercito?..... Sarebbe troppo lungo! 

Sia lode al cielo! Aach'io per contentare i baggiani 


accademici ‘ho manipolata la metafora (poverini lv 


desideravano tanto!), ora farò ritorno all’usata prosa, 
a quel mio modo nudo e crudo, che se non altro ha 
il vantaggio di farsi capire dai buoni popolani. 

Morti gli emendamenti, l'articolo 1. della legge re- 
lativa all'imposta sui Corpi Morali e Manimorte passò 
con una semplice modificazione di Michellini, che tolse 
la parola /ulci; con un'altra semplice modificazione di 
Pinelli, che tolse la lettera E; e con una terza scm- 
plice modificazione proposta da Valerio, per cui re- 
starono eccettuati dalla imposta gli asili infantili, sì 
perchè poverissimi, si perchè utilissimi. 

Diavolo! erano morti gli emendamenti, eppur verano 


ancora tre semplici modificazioni? Non monta. Meno 


male anche qui, poichè sono modificazioni vantaggio- 
sissime. 

Ecco dunque, il senso dell'articolo qual fu votato: 
I Corpi morali (non più tuti, poichè v'è un'ecce- 
zione), i Corpi Morali, Manimorte (non più la let- 


tera E tra loro, perchè fu tolta da Pinelli) saranno 
sottoposti ad una tassa d'un tanto (da determi- 
narsi) sulla loro rendita, ad eccezione degli asili 
infantili. 

Anche questo è fatto. 





L'ARCIVESCOVO MARILLEY. 

Preti e frati dell Armonia! siamo con voi! leri 
nel vostro foglio, colla solita impudenza che controdi- 
stingue; gli apologisti del gesuitismo, rispondendo ad 
alcune nostre osservazioni asseriste nuovamente che 
avete trasmesso del danaro all’ arcivescovo Marilley, 
perchè se ne servisse a miglior vantaggio della relì- 
gione, ed osaste poi chiamare venerando un arcivescovo 
Marilley, uno di coloro che l' umapità respinge con 
morrore da sè. 

Preti e frati dell'’Armonia! scrivendo quelle parole 
non poneste mente che la deplorabile tragedia del 
Sonderburd (4), suscitata dai vostri Marilley e com- 
pagnia nera, fa ancora fremere tutti coloro che non 
sono del vostro colore; e che la storia ha registrato 
con pagine di sangue gli esecrandi tentativi di quei 
cattolici, che per favorire il gesuilismo in Svizzera, 
in una parola la fazione sacerdotale, l'ultra-montanismo, 
lo spirito di dominazione violenta sulle coscienze, tras- 
sero fratelli ad uccidere fratelli. — Se volete essere 
ercduti, vi è d'uopo prima lacerare la storia; ma finchè 
questa esiste, il vostro Marilley sarà tutt'altro che 
ueneranddo. 

È noto che uno dei più caldi partigiani della famosa 
alleanza dei sette cantoni cattolici, si fu il vostro Ma- 
rillev. È moto che questo vostro arcivescovo, al pari 
del cardinal Ruffo, compiacevasi alla vista del sangue 
dei cristiani sparso da mani cristigne. E quasichè non 
bastasse aver trascipato scelte cantoni alla guerra col 
resto della Svizzera, l'arcivescovo, che voi chiamate 
venerando, non ebbe ricorso all'idea di far credere 
ad un intervento soprannaturale in favore del Son- 
derbund, per vieppiù fanalizzare i suoi proseliti e 
spingerli al fuoco con wna stupida intrepidità ?. Non 
tentò il vostro venerando di far credere che il soldato 
Vuarnoz di Corserey aveva fermato uva palla di fucile 
con una medaglia della Beata Vergine, nello scopo di 
indurre i soldati del Sonderbund a ritenere che com- 
battendo per il ristabilimento dei gesuiti, erano pro- 
tetti dalla mane di Dio? 

Preti e frati dell'Armonia! la storia non si limita 
a far cenno di questi orribili fatti; essa ne riporta 
eziandio i documenti. — L'ordine del giorno che il 


(1) Sonderdund 6 una parola (edesca che significa unione dei 
scite cantoni, Como di fatti furono setto i cantoni della Svizzera, 
cho nel 1817 fanalizzati dei gesuiti si collegarono por mabienere. 
o sonservaro a viva forza nella libora Svizzera la peste del ge- 
suilismo. Ne nacque in conseguenza una guerra fraterna che co- 
stò molto sangue, ma alla fine gli altri cantoni la vinsero suj 
sette, cd i gesuiti cubero la pezgio. 


vostro vererando volle fosse comunicato a tutto l'eser 
cito del Sonderbund, relativamente al preteso miracol 
è uscito dalla casa episcopale di Friburgo il giorno f 
novembre 1847, ed è firmato Stefano Marilley, vescov 


Ove non ne conosceste il tenore, riporteremo qui l'ul 
tima parte di quel famoso documento, perchè si vegga 
che 1 vostri eroî per eonseguire il trionfo del lo 
partito, non rifuggono di far concorrere perfino 
Divina Bontà e la stessa Madre di Dio pelle lo 
sanguinose intraprese. — Sono queste le parole d 
Marilley : « Noi abbiamo veduto la medaglia che por: 
tava il cacciatore Vuarnoz, e del pari Ja palla che Vh 
colpito. Questa porta visibilmente l'impronta della me: 
daglia. Il fatto parla da sè, e basta per vieppiù ibco 
raggiare i confidenti nella protezione della Regina de 
cielo, chiamata è! soccorso dei eristiani. È quest 
un felice presagio dei nuevi favori che noi dobbiami 
attenderci dalla Bontà Divina in questa guerra, intra 
presa per mantenere i sacri diritti della religione. » 


Preti e frati dell''Armonia! sappiamo bene chi 
anche di questo documento voi non ne farete alcui 
calcolo, perchè la vostra setta non è suscettibile d 
emende. — All'appoggio però dello stesso sarà leeil 
a nei di mettere in avvertenza il Piemonte, e colli 
scorta dei fotti fargli toccare con mano, che sono per 
sino indegni del nome d'uomo coloro che voi chiamati 
venerandti. 


Jl denaro che vien mandato a queste turbolent 
prelato, lo ripetiamo, non può servire che a fini tur 
bolenti, a suscitare la guerra civile, a sospingere fra 
telli ad uccidere fratelli. — Chiamate pure fin ch 
vi piace la Gazzetta del Popolo bottega di scandal 
ma non arrìverete mai colle parole a smentire dei fatt 
a far tacere la storia. — Marilley gavazzò un' altr 
volta nel sangue; appartiene alla sctta di quelli uomit 
che chiamarono martire Giacomo Clement, e ch 
collocarono sugli altari il ritratto di questo assassind 
e non dovremo diffidare di lui ? 

Gesù Cristo fondò la santa sua religione colla pei 
suasione, — è vostri eroi pretendono al contrario d 
imporla coll’inquisizione, col sangue e colla gueri 
civile. Preti e frati dell'Armonic!in presenza di ques 
fatti, c fin che il mondo avrà fede nel Vangelo, ni 
diremo sempre, che i vostri vencerandi sono bu 
giardi apostoli. | 


SACCO. NERO 


iij Tutti sanno che il partito repubblicano è eorn 
posto di alcune eccellenti ed onestissime persone, al 
quali disgraziatamente s'aggruppa attorno la feccia d 
tagliaborse, dei rinnegati, delle spie austriache e d 
gli uomini a doppia faccia. 


Un giornale di Genova che porta livrea repubbl 
caua, ma che appartiene alla)soconmda specie aceenua 


] 


di sopra, si diverte a dire che la Gazzetta del Popolo 
è vicina a far bancarotta!!! 

Se quel giornale di Genova, servitore repubblicano, 
vuol vedere i nostri registri, venga pure, chè questi 
sono visibili a tulti. Ma se poi si credesse di tenersi 
ritto sulle gambe speculando, come già tentarono altri 
infelici, sopra una pubblica discussione fra lui poco 
diffuso e la nostra Gazzetta che oltrepassa di molto 
le dodici migliaia di copie, oh allora s' inganverebbe ; 
davanti ai cani morti nessuno si ferma, si tirano in 
là eolla punta dello stivale, si sputa una volta per lo 
schifo, e sì passa. | 

Risposta all’Armonia. 


ij Se la mia famiglia (non io) chbe dalla compa- 
gnia di S. Paolo migliaia e migliaia di franchi, 
le ricevette per prezzo di apparati ortopedici prov- 
veduti dalla mia famiglia per commissione dell'Opera 
di S. Paolo; e sce questa non avesse dalo lc migliara 
di franchi convenute, la mia femiglia poteva far ci- 
tare l'Opera di S. Paolo. Questo contratto commerciale 
tra la compagnia di S. Paolo e la mia famiglia non 
può essere per nulla un impedimento a me per di- 
mostrare al pubblico 1° immoralità della Compagnia 
Paolina, e proporne al parlamento la soppressione. 

I redattori dell’Armonia nella loro onestà non sve- 
Jerebbero per interesse privato un male pubblico: io 
nella mia preferisco il ben pubblico all'interesse della 
mia famiglia. 

Questo medo onesto con il quale la mia famiglia 
ha avuto /e migliaia di franchi dalla compagnia 
di S. Paolo, e che io non ho rossore di confessare 
al pubblico, perchè non l'avete specificato voi nel vo- 
stro articolo misterioso ? Che cosa pretendereste di 
dar ad intendere al pubblico sul conto della mia fa- 
miglia colle vostre ‘insinuazioni ? Ma via! caluonia- 
tori bollati dell'Armonia ! A. Bonetta. 


iii Signori della Congregazione di carità di Osasio, 
dei trecentoquaranfatrè poveri, che avete esclusi dal 
bene fizio della Congregazione, se ne viene alcuno am- 
malato, sareste decisi di lasciarlo crepare senza rimedii? 


ij Alba, 14 gennaio. — Il Consiglio Comunale, 
sebbene convinto che, nè per convenzione, nò per legge, 
nè per forza di prescrizione fosse astretto ad imporre 
la somma di lire trecento per il predicatore quaresi- 
male, tuttochè gli siano state rappresentate le ristret- 
tezze del nostro crario e come il reverendo capitolo 
abbia un reddito di lire quarantamila, ec consimile 
reddito goda pure Monsignor vescovo di questa città, 
pou di meno nella seduta di ieri con uudici voli con- 
tro cinque portava questa somma nel bilancio a carico 
dell'erario comunale. Reverendi amministratori di 
piviali, di vespri, di quaresimali, e non dei pubblici 
ipteressi, ci inchiniamo devolamente innanzi a voi. 


ji Ci dispiace il dover dire che l'istituzione della 
scuola delle maestre in questa capitale ha già dato 
luogo a diversi sconcerti in alcune famiglie. Talune 
delle allieve, madri di teneri bimbi, posero in dimen- 
ticanza i doveri domestici per voler comparire a pre- 
ferenza letterate! Ciò è male. La donna prima di 
tutto deve essere la direttrice della propria casa, e 
curare i domestici affari. Senza di ciò essa è fuori 


della strada, in cui lo stato sociale la vuole collocata. 


iii Il salsamentario, o pizzicagnolo, o cervelliere, 0 
nutta, o salsicciaio, o salumaio, o salamaio che sì vo- 
glia dire, signor Barelli, ci scrive una lettera datata 
dal suo regno dei salami, in cui prende le difese dei 
Certosini. Noi per debito d' imparzialità accenniamo 
la salamesca sua lettera, rispondendogli che se i re- 
verendi padri che viveno sempre di vigilia non sono 
segnati sui suoi libri che per una somma minore a 
quella indicataci dal padre Archini stessa (che tra 
parentesi essendo il padre procuratore doveva essere 
al corrente), è segno che i padri reverendi non hanno 
scmpre preso a credito, e che per conseguenza il 
salsamentario, o pizzicagnolo, o. cervelliere, o RUtta, 0 
salsicciaio, o salumaio, o salamaio che si dica, signor 
Barelli, non può sapere da chi siano consumati i suoi 
saporitissimi lavori classici, che vengono giornalmente 
comperati e pagati dai ghiotti gastronomi che fanno 
recapito alla olimpica sua bottega. 


Si tranquillizzi perciò il signor Barelli, e dorma in 
pace sui suoi fidi salami, persuadendosi che i reve- 
rendi, nella loro fratesca qualità, sarebbero capaci di 
mangiarlo lui stesso scambiandolo per un giambone. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA 


:;j La direzione nell’intendimento di promuevere in 
ogni modo possibile, e col concorso di tutte Ie capacità 
e di tutti i veleri il progresso della nostra agricoltura, 
ha deliberato nella sua tornata del 12 dicembre scorso 
che siano invitati tulti i soci a conferenze agrarie 
mensili nel locale stesso della direzione, via dei Cou- 
ciatori, N. 30. 


Si avvertono pertanto tutti i soci che si trovassero 
a Torine, ch'essi possono intervenire liberamente e 
che la prima conferenza agraria si terrà nel suddetto 
locale il 1. di febbraio prossimo alle ore 7 di sera. 

Si avvisa inoltre che, secondo il regolamento prov- 
visorio approvato dalla direzione, ogui socio potrà 
fare proposte di discussioni, o di letture, o d’inchieste, 
o di pratiche relative allo scopo pratico e scientifico 
delle conferenze. 


Tali proposte dovranno prima essere deposte sul 
banco della presidenza. 
Torino, 11 geunaio 1851. 
n Il Segretario della Direzione 
GOBuniva. 


Notizie Varie 

FELIZZANO. — Continuano le dimostrazioni di affetto in fa- 
vore del principio italiano. — ll Comilalo femminile di questa 
Comunità trasmise alla cassa degli esuli la cospicua somma di 
lire 153 e 70. 

GENOVA. — Siamo lieli di annunziare la decisione dei giu- 
rati nel processo intentato contro Îl gerente dell’ Italia Libera, 
eccola : 

Sal mio onore e sulla mia coscienza l’accusalo non è col- 
pevole : 

1. Di avere cercalo porro il disprezzo e l’ infamia sul clero. 

9. Di ipstigare una parte di cittadini contro l'altra. 

NIZZA DI MARE. — Vi annuncio una egregia istituzione: è 
stato fondato un circolo d'artisti. Il numero ce’ fondatori cra di 
48, e losto in pochissimi giorni s'è fallo considerevole oltre 
ogui speranza. D'ogni maniera di popolani che vivono di onorato 
lavoro, e non già in ozio infiogardo, sono i membri che lo cem- 
pongon». Il suo spirito è lo spirito demoeralico : il suo scopo è 
la mutua educazione, il mutuo soccorso. Nizza era omai troppo 
sporcata dalla fazione retrogrado-clericale : ana legale dimostra- 
zione democratica sarà d' immenso vantaggio , e tale dimostra- 
zione è appunto la fondazione del circolo drgli artisti. L'ufficio 
per ora è composto del signor Belgrand presidente, sig. Ardoin 


vice presidente, signor Gassin Antonio tesoriere. L'ottima fama, 


l’operosità di questi onorevoli cittadini giustificano la fiducia che 
i loro elettori hanno in essi riposta. 

MILANO. — 1l Bolettino di novità che si stampava in Milano 
dal ‘signor professore Valoma venno soppresso dall'autorità su- 
periore. — Primordii dello Statuto che geme sotto i torchi!!! 

— La Gazzetta dei tritunali pure di Milano riferisce che 
suno stale approvate e sanzionale le proposte per la nuova or- 
ganizzazione giudiziaria nel regno Lombardo-Veneto. 


FIRENZE. — Anche il Costituzionale è stalo sospeso per un 
mese. — La reazione acquista ogni giorno più forza e coraggio, 
Si vuole ad ogni costo il ritorno dei tempi dell’ assolutismo. I 
preti specialmento nelle campagne, vanne predicando sontro i 
liberali, e designano come irremissibilmente dannati quelli che 
presero parte alla guerra di Lombardia, eccitando contro essi 
la popolazicne. Fra i ministri non regna gran buon accordo, ll 
Corsini è in rotta col Landucci. 

ROMA. — Per scoprire gli autori delle clondestine pubblica- 
zioni la polizia va facendo molte perquisizioni, Ultimamente sono 
state perquisite le case di Folchi e dell'avvocato, Pedrocchi. — 
Si tralta di mettere a lato del principe Orsini, attual mibistro 
della guerra, come consigliere, un. generale francese e nel tempo 


stesso di ricomporre l'armata pontificia mercè istrultori francesi.. 


— Negli scorsi giorni cinque dragoni che erano postati. a Ca- 
prarola disertarono con armi e cavalli , © si crede siano andati 
ad unirsi ai masnadieri che ora infestano tulte le Romague. 

— 1 re di Roma si è degnato di nominare cavalieri dell'Or- 


dine Piano i suoi camerieri © stallieri segreti di onore di spada. 


e di cappa, in premio non si sa di qual zelo e di quale allac- 
camento alla sacra persona!!! | 

FRANCIA. — PARIGI, 14 gennaio. — La commissione siraordi- 
naria si è riunita oggi fin da mezzogiorno. Essa ha ferminato 
jl rapporto che deve, da quanto si assicura, esser letto in pub- 
blica sedata verso le 5. Il relatore della commissione è il signor 
Lenjuinais. 

Si va dicendo nei corridoi del palazzo dell’ assemblea che la 
commissione proporrebbe un ordine del giorno motivato, che ri- 
conoscorebbe il diritto del potera esecutivo, biasimando l’ eser- 
cizio che ne ha falto, ed esprimendo il cesiderio che si ristabi- 
lisca l'armonia tra i due poteri. | 

— 1l gener. Changarnier ha sgombrato dalle Tuileries per andar 
ad abitare in via S.Onorato, nel palazzo della famiglia Pontalba. 

— La montagna e la sinistra raccolle e formanti un complesse 
di 200 e più voci possono disporre della maggioranza, ed è cerlo 


sori reali. .... 


che fra il presidente ed il generale Changarnier essi sceglie- 
ranno il primo, siccome quello che malgrado le sue velleità di 
un colpo di Stalo oflre tuttavia maggiori speranze pel consoli- 
damento della repubblica. 


SPAGNA, — Nolizie di Francia porterebbero la dimissione de- 


finitiva di tulto il gabinetto spagnuolo. Accennasi che il ministere 
possa venire ricomposto in senso reazionario. La corte di Ma- 


drid non pensò a mettersi al coperto dagli intrighi dei confrs- 
i quali agendo nell’ interesse di Roma e del 
dispotismo, avranno lavorato per allontanare dal potere il duca 
di Valenza. 

AUSTRIA. — Vienna. — La dimissione dei direttori della 
Banca Nazionale è stata una commedia. Nell’ adunanza generale 


degli azionisti scquita il 13 corrente furono rielctti ad unanimità. 


-- Si assicura che sia già stata abbandonata l’idea originaria 


di riunire nel Consiglio di Stato le capacità di tutti i paesi della 


Corona è che si ha invcce l’iotenzione di chiamarvi persone 


esperte nell'organismo del governo. La qual cosa vuol dire che 


pon saranno adoperati che gli uomini antichi, e che in (ullo e 
per tutto si vuol fare ritorno all'antico sistema. Tanto meglio ! 
ALEMAGNA. — Gli studenti di Gollinga ricevettero il corpo 


di escursione , direlto sopra i ducati, cantande l’inno nazionale 
dello Schlesvig-Holstein. 


ASSIA ELETTORALE. — RorEeNnBURG, 8 gennaio. — Il tribu- 


nale superiore di questa città ha ripigliato lo sue funzioni , che 
egli aveva sospeso in seguito alle disposizioni prese dal com- 


missario federale. Questo tribunale si lonne fermo nel rifiutare 


il suo assenso e la sua cooperazione all’ esezuimento dell’ ordi- 
nanza del sellembre relativamente alla riscossione delle imposte ; 
e solo per rispetto alla decisione del tribunale superiore di ap- 
pello consenti alla tassa del bollo sotto il rapporto puramente 
amministrativo e non giudiziario, e ciò provvisoriamente fino a 


che sia definita la verlenza. 
11 ministero Hassenpflug aveva già respinto tale condizione, ma 


ora sembra che vi si accontenti, essendo che non ha accettato 


la demissione offerta dal tribunale all'unanimità, meno uno. 


GRANDUCATO DI BADEN. -- Lo stato d'assedio è stato pro- 
lungato per oltre quattro settimane. 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. -- TI dramma dei dacati si può a 
quest'ora considerare come sciolto. 1 fogli tedeschi recano il se- 
uente dispaccio in data di Amburgo, 11 gennaio: 1 commissari 
ederali ed il conte Rewentlow si sono accordati; Beseler è par- 
tito. Ambidue i commisari sono ritornati in Amburgo. 

L'assemblea legislativa non si è ancora disciolta; frattanto 
rholti deputati sono qui giunti col convoglio della sera. Si dice 
che la marcia delle trappe austriache sarà incontanente sospesa. 
Bendsborg resterà occupata da truppe schlesvig-holsteinesi. 

-- La Gazzetta del Wcser reca ua altro dispaccio telegrafico, 
secondo il quale il sigoor Rewentlow-Criminil, già ministro degli 
affari esteri in Danimarca, è nominato a commissario danese per 
l'Holstein, e che è giunto di già in Amburgo. 





REGIO — Opera nuova : La Gerusalemme, del maestro Verdi. — 
Ballo grande: La Aglia del bandito. — Lunedì 20 corrente 
avrà luogo in questo teatro un Concerto del celebre profes- 
sore di violino CAMILLO SIVvOUI. 

CARIGNANO — Compagnia Reale -- La Coscienza pubblica, 

‘ indi Lo Sciallo bleu. 

D'ANGENNES — Vaudevillee. 


‘ SUTERA — Riposo. 


GERBIN) — Madamigella Della Faile, 

DA SAN MARTINIANU (mamionztTE) /l Diavolo a quattro. — 
Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCCO ( GIANDUIA ) - Giovanni d'Austria il bastardo 
— Ballo: La visione d'un Piltere, ossia En viaggio da Z'orino 
al Tivoli di Moncalieri. 

RIDOTTO NAZIONALE — (Domenica) Gran Festa da Ballo con 
brillante orchestra ed illuminazione a gez. 

——_____—__——_——_—_—_—_—_———————_—_——_ Ti 

Tonino, Tip. di Luigi Arnaldi; yia Stampatori N. 3. 
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. NOTIZIE DEL MATTINO 


| 


‘ SAVOTA. — Nella notte dal 5 al G del cor- 
ente gennaio, tredici case diventarono la 
reda delle fiamme, nella Comane di Val- 
rires in Moriana. 

Sei famiglie composte di 36 persone, si 
rovano allo scoperto. 





(Patriote Savoisien). 


OMNIBUS 


GIORNALE PER TUTTI 











MILIZIA CITTADINA 
DI FENESTRELLE 


Nomina del Maggiore. 


.9 quadro. I. C. . .. altrettanto afflitti che 
un ordine speciale abbia prescritto l'’imme- 
diata organizzazionedi uncorpo, cui cou- 
(rastavano l’esistenza , quanto solleciti ed 
affacendati a portare una candidatura im- 
ossibile, onde l’elezione fallisca, ed ab- 
iasi campo a escludere il Candidato del 
popolo. 
-* quadre. L’Inptendente di Pinerolo serve 
una pessima causa, decrefando la riforma 
della terna, e l’osclusione d'entrambi quei 
candidati, del secondo, supponendo l’in- 
compatibilità delle sue funzioni di Sc- 
cretario di Giudicatura, con quelle di 
Maggiore. 


. quadro. 1 partito C... . . ha vinte, la 
terna riformata è una perfetta e continna 
incapacità. l 

Sarà Maggiore il P. . . . la vittoria però 
corta ancora non è — Una sottoscrizione 
rispettabilissima, nell'atto ch'ei ricevea la 
proposizione Comunale, ha svelato al Mi- 
nistero il voto del popolo,il bisogno del 
paese, l'illegalità del decreto Intendenta'e, 
e la generosa rinuncia del Segr. alla fa- 
coltà concessagli coll’art 28 della legge 
4 marzo 1848 — Le sorti sono tuttavia 
incerte, ma si ha troppo fiducia nella 
giustizia della domanda e nel senno ci- 
vile dell'alto decidente, per dubitare che 
quella accolta non sia — cho una nuova 
lista di Candidati non sia prescritta, coll’ 
avvertenza non esistere l’incompatibilità 
dall’Intendente supposta. 


, TI Porta-Bandiera è sufficientemente in- 
dicato dal numero de’sufîragi ottenuti. 
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LA BRILLANTE 
ANSE DU JOUR 


composte Pian CAISSON 


rorliques de Place Chàloau, cour du Café 
>j, an f.er. — Dépòt de la musique, chez 
1 Magrini, Turin. 








OSSERVAZIONI PRATICHE 
SULLE 


MALATTIE VENBREB 
E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Dei varii metodi di cura antisifilitiel , 
anco di quelli non mercuriali e delle 
malattie dellevie orinarie e dell'uretra 


CON UYA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funeste che derivano 
dalle Polluzioni velentarie ed in- 
volontarie «cc. n 


di GIUSEPPR FERRUA 


DOTTORE IN MRDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 


Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo L. 8. 


Vendibilo esclusivamente presso l'Autore , 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra nella prima corte piano primo , in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. ° 


Avvisi diversi 


RIBOULLET E Comp. partecipano ai sigg. 
proprietarii della Città di Torino, aver essi 
definitivamente ultimato di costrarre la loro 
fabbrica di PLACCHE DI SMALTO, 
da porsi sulle case della Città, visibili si di 
giorno che di notte, col numero d’ordino 
incrostato e colto insieme ad uva forte tem- 
peratura, che le rende d’una indefinita solidità, 
e garantite dalla Società 

La Città di Torino già loro commise queste 
placche per le loro case, e non vha dubbio 
che trovarono le loro convenienze. 

Signori proprietarii e negozianti, degnatevi 
osservare la quantità che ne abbiamo già 
posta in moltissime vie, e nutriam fiducia 
che ci onorerele de'vostri comandi alla nostra 
officina, onde non averne a provar rilardo. 
Molte Città d’Italia delle più cospicue ne fecero 
già l'esperimento, e ne ricevemmo buon nu- 
mero di commissioni. 

Febbricano pure oggetti di fantasia, come 
insegne di magazzino, con un carattere preci- 
sissimo, plache di porta, uffizi, cucine, nu- 
meri di camere, alberghi, epitafi, scudi di 
blasone, pitture variate e magnifiche, ece. 

Indirizzarsi dai signori Ftboallet e Comp. 
Smaltisti in ogni genere, casa Pollone, porta 
Nuova, vicino alla Strada Ferrata. 


— FABBRICA 
DI MISURE DECIMALI 


IN CARMAGNOLA 


LOBATTI GIOVANNI ne tiene un grande 
assortimento in legno, ferrate e non ferrate , 
a modico prezzo. 

Fabbrica pare ogni genere di Maechine 
tanto idrauliche che a manubrio e a tiro 
di cavalli. 











Supplemento al Num. 16 della Gazzetta del Popolo 


PASTIGLIE PAREGORICHE 


Queste Pastiglie dotate d'azione calmante, 
spettorante e diaforelica , sono utilissime in 
molti casi di tosse, ancorchè inveterata, sia 
da irritazione lenta de'bronchi, con o senrs 
catarro, come nelle tossi saline convulsive @ 
reumatiche. L'esperienza dimostrò anche che 
dette Pastiglie possono essere utili in molti 
casi di tisi, come pallialivo, potendene gli 
ammalati ricevere grande sollievo. Questa 
preparaziune pare veramente destinata a preu- 
dere il primo posto fra tutti i rimedii preco- 
nizzati nelle citate malattie , tanta ne è l’ef- 
ficacia 0 tanto .pronta l’azione. 

Si preparomo e si vendono alla farmacia 
CERRUTI, via di Po, accento al Caffè Nazionale, 
in scatole suggellate, al prezzo di L. 2%», 
con apposita etichetta, portante la signatura 
CERRUTI, col modo di adoperarle. 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 


preparata dal farmacista CERRUTI 





Queste Pastiglie di gusto gradevolissimo , 
sono utili in molti casì di losse, come dol- 
cificante, e leggermente espettorante ; agisee 
nel senso di tutte le preparazioni di Lishene, 
sia come nutriente che corroborante , ed è 
perciò utile nelle tossi mantenute da debolezza. 





POMATA PER IGELONI 
preparata dal farmacista CERRUTI 
in via di Po, accanto al Caffè Nazionale. 


Col mezzo di questa Pomata applieata alle 
parti affette da'geloni tanto a’piedi che alle 
mani, si è certo della loro guarigione, come 
dimostrò l’esperienza; questa l’omata serve 
tanto a prevenire l'ulcerazione de'geloni, come 
a promuovere la cicatrizzazione allorchè già 
esista ; usata ne’primi periodi della malattia, 
toglie il prurito che è ben spesso insopporiabile. 

Sarebbe a desideraro che le persone alle 
quali è affidata la cura de’ragazzi, abbande- 
nassero l’idea che col medicare j gelori si 
possano procurare mali maggiori, locchè è 
assolutamente falso. 

Si vende in vasi suggellati , coll'etichella 
della farmacia, al prezzo di L. 1 80 cadure. 

RIMEDIO per la guarigione pronta 6 

radicale della GONORREA, 

preparata seltanto nella farmacia Florio, in 

contrada di Santa Teresa, secondo la for- 

mola del suo inveutere, il dottore Tadini 
di Parigi. 





liner atei iena 





" 


PASTA PETTORALE DI LICHENT 
preparata da ID. RUSTON 
FARMACISTA ALLA TORRE, a LL. fl 29. 


Ques‘a pasta di un gusto grato, guarisce 
in poco tempo i reumt, fossi ostinato, faci- 
lita l’espettorazione. 

Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19; 
in Pinerolo, nella farmecia Renaudi; in Sa- 
luzzo, dal sig. Selli. 


Vendita di Rirra, Liquori 
e Vini imbottigliati: nello 
crotte, in casa Viale, sulla piazza 
della Legna. 





OGGETTI PER FARPRLLO 


Nuovo e compiuto assortimento di calze, 
camiciuole, cottini ed allro; al Ne- 
gonfie da cotori, lane, tini, coperte diverse 
e goneri relativi, di NRogarLia Canisio 
BrauxetTi e Figuio, 

Via di S. Domenico, .N. 1, rimpelte alla 
porta grande dela Chiesa. 


ASSORTIMENTO 


fsiciallià droches, da 50 a 300 franchi; 
Mantelliae.da. donna in drap-34phir 
e velluto, ed altri articoli di novità. 


Via San Carlo, accante ai chiostri di detta 
Chiesa, porta num. 3, al secendo. piano. ,, 


ELIZA TINTI IT IZZO TIZI I SLIDE III 
Assortimento di Taglil vente 
unite, glacées e rigate, da . . L. 36 a 
Edessa -. in damasco, da » 75 a 90° 
Mantellettt da Donna in 
velluto... . . .. ... da 9a 110 
Edema in satino 6 moiné, da 40 a 60, 
Cravatte vellati < Gilete.  . 
Piazza .Castello , num. 21°. ‘cast ‘Melane ;, 
nella corte della Caccia Reale; Torino. - 


NUOVO NEGOZIO’ 
DI ; 
VESTIMBNTA. PER .UONO 


L.. N. CA ST ELLI Si 
Fia di Dorag«ossa, N. 9, casa Berletti. 


Prezzo fisso per contanti 
sconto 40 p. 100. 


Oltre ad un assortimento compiato in 
ogoi genere di novità per Ja stagione, il 
suddetto ha pure testè ricevnoto un assorti- 
mento di Foulards d’India.':a lire 
2 50 caduuo. 















i Nel Comone di Castelnovelto, 
È Lometflina, trovasi vacante H':posto 
°° di Macsfra di Scuole: 


mentare per le fasciulle; - al 
piego va annesso l’gaquo stipendio di L. 5C0, 
oltre l’abitazione. 

S'invitano perciò coloro che aspirano al 
posto predello, di presentare al più presto 
ossibile, e non più tardi del giorno 18 p. v. 
ebbraio al Segretaro sottoscritto,. i loro titoli 
d'idoneità , per le ulteriori incombenze del 
Muaicipio. 





GiroLaMmo Comotti, Segr. 





ANDREA LUINO nego- 
# -ziante, già CONDUCENTE 





"5, I° Do; 
vemsa., ba fissato due, settimanali servizi, 
lunedì e giovedi; Arrivo e partenza da Torine 
per Savigliano, martedi e venerdì. 

Alloggia in Savigliano, casa propria; In 
Torino, corte e staliaggio della vedova Ca 
pello, con:rada di San Francesco, accanto 
alla Chiesa di San ‘Rocco. 
eee ne i el 

STABILIMENTO 


MECCANICO IDRAULICO 
Iv FOSSANO. 
CAMPO CARLO macchinista, minusiere e 


tornitore, fabbrica DOPPIAGGI di sua 
nuova invenzione, di tutta solidità e perfetta 





BLANCI LUIGI 


MERCANTE SARTO 
Io via degli Stampatori, N. 8, piano 2. 


Offre ai sigg. Aliliti della Guardia Nazionale 
gli oggetti di vestiario ai seguenti prezzi, cioé: 


Taniche di panno bleu a L. 30, 40, 45 e 50 
Pantaloni di panno bigio . . .» 16, 20 e 22 


Cabani compiti » 50 e 60 | lanti, sul luogo giranti, ad opera collaudabile, 


al prezzo di fr. 12 caduna posta, efr. 15 con 


Blouse rigadin ..... “elite dia » 9°» e a 

Tnnicho compile per tamburino strelle, e puli,gie in ghisa fasa ; compreso 
senza spallino ........,.. » 3% = »| Spese, condotte e piazzamenti al distretto di 

Cabani da tamburino d'ordinanza » 40‘e 60 miglia venti, la (rasmissione fuori della mac- 


china sarà a carfco dei principali: e sopra- 
tutto avranno un nuovo metodo di crociatura 
a tutta perfezione pér l'andamento dei forti; 
li darbini saranno di buona porcellana, come 
pure li gariolini e damigelle, e placche in 
ottone, il rimanente della” macchina sarà 
in vernice. | 
Fabbrica. FILATURE di moderna co 
struzione, a giro meccanito , tanto in legno 
come in ferro e ghisa, come eziandio eseguisce 
costruzioni e piantamenti d’incannatoi a sem- 
blaggio, Alaggi e torti; toodi, quadri ed ovali, 
+ di qualsiasi materia, ed è pronto 
a recarsi ovugqae verrà richiesto, avendo 
sempre prontesscorte diogsi qualità, relalive 
ai sudetti lavori, ed anche per rotiare im- 
pensate. — Fabbrica mobili, minusic- 
rie'ed oggétti qualunque per fabbrica, tanto 
in ferro coma in legno; macchine da 
iImbottare fl vino, di’tutte qualità, e 
tormitpre.in legno g minerali : ora alteso 
alla discrezione. dei prézzi ed alla puntualita 
dei serv'zi, dà a sper-re STAFIGla SRNColio un 
numeroso concorso d'aspiranti alle belle arti. 
Presso il suddetto trovasi varii provini 
per la seta, chi desiderasse farne acquisto 
potrà indirizzarsi franco al detto Sabilimento. 


Carmagnole id ....... » 16° >» 
Vestiario di parata da sergente tamburo. 





NEGOZIO. D’OGNI GENERE 


STIVALINI DA DONNA 
IN STOFFE D'OGNI COLORE 


Prezzo fisso: con claques, L. 4 75. 
senza » 375: 


DI ROLANDO LORENTZÒ 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all'Al- 
bergo delle t'e Corono, in Torino. 

11 suddello tiene pure un grande asserti- 
mento dì ST'YVALZLINI da BALLO 
ul prezzo di E.. 4; ceme pure tiene,, alte 
tre depositi di ÙKivallunt:1'! primo, in 
v'a dei Guardinfanti, corte della Trattoria 
del Limone, scala a destra, pimo primo; Il 
secondo sotto i porlici di Po, num, 17; piano 
terreno; Ed il terzo in via di S. Francesco 
di Paola, corte della Trattoria Piemontese, 
piano terreno. 


telo im- 


cioè » Partenza . da Savigliano per Torino, 


affermazione , li quali si garanliscono ai fi- 


ALLA FABBRICA DI GARTONERIA 
di 9. Giustetti :. 
Via Borgo Nuovo, Num. 19. 
Deposito di VINI VECCHI veri Ca 
luso, di proprietà private, guarentiti legittimi 
Dal 1843. al 1845, 9 fr. la botliglia. 
Dal 1846.al 1848, 1 fr. 75 c. CANALE 
Come pure..il vero MIELE delle alt 


montagne di Fenestrelle e Pragèlalo a mo 
dicissimi prezzi. . | "aa 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


In Asti, presso LORENZO CORNAGLIA son 
vendibili Bruna migliaia di bottiglie di vin 
sceli, ‘dal 1842 dr185 j, ciog! Britfielto,for 
zato, Malvagia forzata, Barbera fotzata, Mal 
vagia liquorosa, Amaretto secca, dolce,. fine 
Bragheilo pico , Tokai, Malaga n: paese 

rachel(o dolce, Mascato rosso, Nehbiole dol 
e secco, a E pg ea l afber 
dolce, amara ecc. ecc. 





Vino, Grigoglina,. sec Barbera amara 
Monipalofand,i Bracbetto,Nehbl ei Malvagi 
bianca a fusti; Aceto bianca di puro vino 
Tini a doppie fondo per formnar aceto, co 
suoi graspi. | 

Vasi vinarii grossi, mezzani, piccoli, ecc. 


Nel negozio da Confelliere.GIACOSA, rim 
petto. alla Chiesa di S. Tommaso , in Torino 
irovasi ogni giorno un grapde: assorlimenj: 
di Paste ifresche:a soldi. 16 ia libbra 

Panetteni.. . . - 15. » 

Briechés di Parigi, » 


I n ___1zH_.aub@TI-ARZIONA” 
GIOANNI GIORDINI. — 
Accordatore e riparatore di Piano - ford 
Recentemente stabilito in quesfa Capitale 
ha l’onorp di affrire i suoi servigi .a Quesi 
rispettabile Pubblico. 
depaerio Magazzino di Piano forli, cor 
trada dagli Ambasciatori, num. 2. 


AVVISO IMPORTANTE . 


3 caduno.. 














che chi volesse provyedorsi dei sudd 
ogge!li a modici prezzi, sarà: aperto il 
gazzeno tutti i venerdì e sabbati in Tori 
precso il sig. Gioanni Carbonati e Co 
nell'Albergo della Dogana Vecchia. 

L'utilità di coteste’Tavo)e, (servibili . 
due lali e COMICIArO) pegli scolari de’ 
sessi, massime dal tato oconom’co, è og 
mai generalmenté conosciata; la modi 
del prezzo, la bellezza della: pietra nera, 
Eou patisce alcuna umidità, veano encomi 
dai pubblici Ispettori e Provveditori 
Regie Scuolo, specialmente dall’Ill.mo 
Fava Ispettore Generale in Torino. 

Il Depositario spera che verrà onorato 
Pubblico, e promette che metterà tutto 1° 
pegno nell'eseguire le commissioni. 

__ Le spedizioni sono a carico del Deposit. 
il quale garantisce Li bont.dei generi 

al loro destino; ed il prez'o verrà sbor 
dal compratore a pronti: contagti; ne 

però uno sconto più o mene sulia Ta 
che gli verrà presentata nel: magazzpno,. 
condo la maggiere b miuore compaissio 


NICOLA EBEBRBAR: 


Cda 


Alti 


Lai 


3.’ 


FERDINANDO LAVISTA 


TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 






; us TR, edasrg da TE Ta TE 9 
. TTI oo sa NC XK do) ALI a / AIR Di, N 6 IN 
Carignano RI E ea 
g vi I ITIUEMURA { htc T "î 
POSTA ghi: HERO otno 


UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
negli Stati Sardi . 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


con nuovo metodo del sig. Durasquer detto a BOUDIN 


Questi matera:si, di un s'stema intieramente nuovo, molto flessibile, e della 
massima solidità, si raccomandano sopra'tutto alla preferenza del Pubblico sotto il 
rapporto della salale e della proprietà; essendo anche di una grande leggierezza cd ai 
seguenti prezzi, cioò : 


Letti a 2 piazze . ......L 70. 
VI sea a » 60. 

1 perdi » 50. 

1 più piccola » 42. 


Letti porfatili, ai quali questo sistema è adottato, rimpiazzano vantaggiosamenie 
quelli. di singia, di un uso’ assai; incomodo. 
La superio:ità di questo metodo è tale che Francia, Inghilterra, Austria, Prussia, 
Spagna e Belg'o, ecc., hanno accordato all’autore un brevetto d’invenzione. 
j [ 


FUCILI DA MUNIZIONE 
PER I COLLEGI NAZIONALI 


Il modello di questi Facili si è quello che venne stabilito nel 1842, ed è tuttora adollato 
nei Collegi Nazionali di Francia e del Belgio. Le canne esperimentate portano il marchio 
del Governo del luogo , e presentano ogni solidità e sicurezza. Sono del calibro comu- 
neménte detto da 26, ossia di 15 millimetri circa, con acciarini a coda, conformi a quelli 
io uso perla fanteria francese, ma in misori dimensioni, non essendo la loro lunghezza 
compresa la baionetta, che di metri 1, 47 cent. 








11 Campione trovasi presso Pietro Monti, ottico sotto i portici di Po, num. 56, in Torino, 


che s' incarica delle dimande che gli si affiideranno. 





BOBBA VITTORIO” 


Fabbricante di CARATTERI in 
. zimeo, dorati ed ombreggiati ad ‘uso di 
cgnl sorta d'insegne da negozio, ennunzia 
» che conlitua sempre a farne di (ulte le 
Francezto cho. gli saranno domandate, e 
i fabbrica anche que!lo in o'tono per appli- 
4 care sulla lastre delle invetriate di botteghe. 
, ©! suddetto tiene il suo laboratorio in 
, contrada di S. Maurizio, porta N. 1, piano 1° 
FUCILI per Collegi e Guarilie Nazionali, 
i da oncie 16 sino a 2i, a modico 
‘ prezzo; Lorenzale Francasco ne tiene un as- 
sortimento e li garantisce. 
! Contrada Belvedere, casa Mantero, Borgo 
* Nuovo, in Torino. 


. Vendite ed affittamenti 


} , 
Z andi e variì, con corlile 
” MGAZZNI che può coprirti a. vetri 
+da affitlaro alla prossima Pasqua, od a San 
1 Gioanni prossimo, unitamente 0 sepa-ata- 
mente, via degli Argentieri, in faccia all'Al 

. bergo delle tre Corone, por a N. 12. 
grande a duo aperture con 


i BOTTEGA susseguente lungo e Spa- 
: zioso magazzino, sito nel'a contrada degli 
$ Argentieri, di faccia all'Albergo delle tre 
«A Corone, da affittarsi alla prossima Pasqua, 
vod a S. Gioanni prossimo. 














| 


( ASÀ civi'e e rustica, propria del Sacer- 

:3 dote P. Luigi Ramella, posta nel 
centro del Vernato di Biella; in vendita vo- 
lontaria: e perla nozioni del prezzo e del 
modo di farno il pagamento, l' acquis'tore 


dovra allo stesso proprietario tosto rivo!gersi 
composto di tredici camere 


ALLOGGIO divisibili in diversi appar- 


tamenti al primo piano ed a mezzogiorno e 
ponente d affittare, nella casa della Società 
dello assicurazioni generali di Venezia, già 
casa Artusio, in via del Ponte di Dora; ri. 


capito dal Portinaio. 
ALLOGCIO di 9 membri con vista in 
contrada e due passaggi , 


posto nel centro di questa Capitale, da rimet- 





tere a Pasqua — Dirigersi dal Cansidico 


Bartolommeo Gardini, contrada doi Macelli, 
casa Doziani, porta nun. 0, p'ano 4. 
arredate divisibili, da ap- 


0 CA MERE pigionare per il 1 gennaio 


1851, in piazza dei Molini, N.4, piane nobile. 


TERRENI F; BBRIC: B'LI Si 


versi 
lotti, nel'e vicinanze della Piazza Vittorio 
Emanuel», regione Vanchiglia, senza costo 


di sposa delle strade, scevri da servitù e 


con more pel pagamento pel prezzo di lire 
250, 300 e 600 caduna tavola secondo la 
posizione dei medes mi. da vendere. 

Dirigersi in Torino, dal Causidico Barto- 
lomvo Gardini, contrada dei Macelli, porta 
N. 0, casa Daziani, piano 4. 


CHI ACCI i] A posta in Moncalieri, in vi- 
i Î cinanza della porta detta 
di Toriné, cinta di muraglia, coperta a tegole, 
della superficie di tavole 6, piedi 6, coerenti 
a levante e notte il ripaggio della Ciltà, a 
mezzodì Gaetano Santi, a sera la suddetta 
porta, da vendere. 

Per gli opportuni riscontri e condizioni, 
far capo nell'ufficio del Caus. Coll. Gioanni 
Scotta, via Bellezia, porta num. 7, piano 


secondo. 
di ibili bustibili 
NEGOZIO sitcato. fa via dei Guardin. 


fanti, acc.nto al Caffè dello Provincie, da 


rimettere. — Ricapito ivi. 
NEGOZIO da Mercante sarlo da rimet- 
, tere al presente; In via di 
Doragrossa, casa Operto, porta N. 17, piano 
3.9, in Torino. — Dirigersi ivi al proprietario 


del suddetto negozia. 
FAR ACI N da veodere, bene avviata 
MI SM in Cameri, provincia di 
Novara, con luogo pio, popolazione di quat- 
tromila anime, e due sole farmacie. — Diri- 
gersi presso il proprietario della medesima 


Tornetti Giuseppe. 
bene avviata, in viale 


FONDICHERITA S. Maurizio presso i 


macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 

Ricapito al proprietario Francesco Antonio 
Curtarelli il quale è disposto a cederla 0 
dietro pronto pagamento, oppure anche a 
rate, purchè sia garantito e corrano gli 
interessi. 


lette Cessazione te 
Varie sorta di SIEROPFPI, come ma- 
rinate, ribes, ampole, eccc.; un 
assortimento di LIQUORI o vari altri ar- 
licoli relativi da venderè':a modico prezzo. 
Un completo assortimento di ferri per 
fiori artificiali ed un dalfancier ; 
da vendere. o 
Dirigersi al proprietario in Borgo Nuovo, 
‘via della Chiesa, Porta.N. 10, p. 1 
( FFÈ detto della Posta da rimettere 
À in Chivasso. — Recapito ai pro- 
prietarii di esso. 
( AFFE della Hilizia Comunale, 
posto sulla piazza Vecchia, è 
presso il corpo di guardia: da rimettere 
al presente in Savigliano. 


Per le opportuno informazioni , dirigersi 
dalla proprictaria vedova Squassini. 
da vrndero. — Recapito 


BIGLIARD in Torino, dall’Orologiere 


Turaglio sotte i portici di San Lorenzo; ed 
in Chivasso al Caffè d’ Italia. 


GIORNALI DA RIMETTENE 
Sigele, Indépendance Belge, Gazzetta 
di Colonia , Risorgimento‘, la Croce di 
Savoia. 
Reeapito al Caffè Barone. 

















da rimettere al caffà Pontid 
GIORNALI già Rondò: la Voce nel 


Deserto, la Presse, le National. 
di legno, 


TORCHI TIPOGRAFICI chi doside: 


rasse farne acquisto si diriga, anche per let- 
tera, al sig. Gio. Grosso lib:aio in Doragrossa, 
accanto alla Ch'esa dei SS. Martiri. 





Supplemento al N. 46 della Gazzetta del Popolo. 


SOTTOSCRIZIONE + 
PER LA LEGGE-SICCARDI 


Numere. de’ sosszittori pabb..;ati col giorno d’eggi 80-58 


Riporto L. :8686 55 


Segue PRAROSTINO 


Rostsgno Gio. 
Rostaguo Davide 


Rostagno Davide nipote 25 
Rostagno M. nata Griglio 25 
Gardiolo Paolo 55 
Gardiolo Maria ‘5 
Gordiolo Margarita 25 
MUNICIPIO di Praro- 
stino to 
FROSSASCO 
MUNICIPIO di Fros- 
85sco 
Grozo-Campsna Pietro 25 
Pellissone Francesco nct. 95 
Pellissone Giuseppa 25 
Pellissone Giuseppe 25 
Bellezza Luigi farmac. 25 
Bellezza Simone 25 
Bellezza Spirito 26 
Bellezza Catterina 25 
Bellezza Luigia 25 
Paris Gius:ppe 25 
Riva Alessandro a° 
Porta Autonio 25 
Perta Giovanni 25 
Ambrosio Michele 25 
Ambrosio Francesco 25 
Ambrosio Giuserpe farm. 25 
‘Ambrosio Laura 2ì 
G>ya Valerio P. 25 
Gaya Valerio F. 23 
Olivero Domen. ex farm. 25 
Olivero Angelo Valerio 25 
Brunetto Elissbetta 25 
Brunetto Pietro 25 
Voss:rotti Pietro” 25 
Salvaj Michele a$ 
5alva) Teresa 25 
Salva) Vincenzo 25 
ENTRAQUE 
MUNICIPIO d’Entraque 25 
Melano vice-sind. So 
Macsgno Actenino 2) 
Qu ranta Antonio 25 
G:stellano Michele 25 
Bruno Gio, segr. 59 
M:cagno Simone 25 
Vallegiani Donato 75 
Pagani Gio. Batt. 25 
Micagno Gircomo 25 
Rochia Luigi 25 
Margarita Elissbetta 25 
Marirona Teresa 95 
Luigia Anna Maria 2$ 
E-menegilia Aoma 25 
Pepino Andrea 26 
MESTIERE EIA) 


L, 58755 65 


Riporto L. '8745 65 


Macsgno Francesco 
Rostagno Matteo 
D:michelis Gio. 
Demichelis Gio. Batt. 
Ghigo Michele segr. sost. 
Gioanni Luigi 
Macaguo Biagio 
Quaranta Gio, 

Fietro 

Antonio 

Andrea 

Demichelis Gio. 
Rensudo Gio. 
Ghiglicne Battista 
Renallo Aatonio 
Aime Antonino 

Aud sio Francesco 
Castellano Giacomo 
De:miclelis Michele 
Dematteis 

Dematteis Giuseppe 
Dematteis Genoveffa 
Borgna Francesco not. 
Borgna Pictro 
Quaranta Aatonino 
Castellani Federico 
Luigi Gaetano 
Serafini Catterina 


LONDRA 


Panizzi Antonio b:bliote- 


cario al Musco Britta- 
nico 


MUNICIPIO di Riva pres- 


so Chieri 
BORGO TICINO 


C-resole Loduvico 
Ciceri Carolina 
Ciceri Sofia 
Ciceri Serafina 
Ciceri Carlo 


Aaufossi Catteriaa di Taggia 


Volonteri Luigi 
Volonteri Vincenzo 
Volonteri Livia 


Volonteri Antonio 25 
MORES 
Casu Maria Autonia nub. 2$ 
MUNICIPIO di Mores So 
Casu Lorenzo avv. sind. $o 
Chessa Cabras net. segr. 5o 
Cossu Meloni Salvatore 
w*ce-sind. e cons, 35 
Tanda Sechi Bachisio neg. 1 fo 
Cossu Vincenzo capitano 
della G. N. 50 
Appeddu Paolo serg. 25 
CETTE RISI 


Tot. L. 88813 ho 





| Riporto L, 58813 {o 
Cossu Giuseppe tenente 95 


Serra Gio. net. cons. 25 
Floris Canu Garino not. 

e segr. mand. So 
Piccinelli avv. Antonio 

giud. mand. 95 
Canu Lorenzo not. capit. 

della G. N. 50 
Marras Gio. M. neg. 25 
Chessa Cabras Gio. pre- 

cettore elem, 50 


BOSA MACOMER; 


Pugioni Angelo teelogo e 
canonico 50 
Dore Pietro teologo ‘ 50 
QTota Francesco Luigi avv. 50 
Caria Paolo precert. elem. fo 
Melis Enrico brigad. for. 50 


Ledda Pantaleo spez. } Bo 
Marovgiu Gio. M. pr. 50 
TORTOLI 
Melis Battista brig. dei 
| preposti So 
Mzis Giovauni £o 
Danesc Giovanni £o 
Serpi Lillin D. Antivco 
caval. i 
MORES 
Canu Giovanni tenente 
della G. N. 25 
Osgero Spirito .. KO 
Oggero Clotilds 5 
Oggero Teresa 25 
Gamacchio G. Cesare 25 
Canova Carlo 25 
Carretto Giovanni 25 
Vassallo Vittorio neg. sarlo 25 
Costa Vincenzo ‘50 
Bezzano 25 
Graziadio crefice 25 
Agazzani Francesco 25 
Caglieri Giovanni 25 
Caglieri Elisabetta 25 
Beano Margarita n. Perardi 25 
Bcaro Candido 25 
Beano Camillo 25 
Bcano Teresa 25 
SPEZIA 


Impiegati ed agenti della 
forza doganale. 


Lombardi Lorenzo ispett. £ 
Cenderelli Giovanni ricev. 


princip. 
Rami Vincenzo banch. i 
Massa Larenzo veditore 50 
De Cosmi Gio. B..comm. So 
Colvara Nicola spediz. 25 
Orezzoli Giuseppe ricev. 1 
« Parodi Ignazio vedit. I 
Costa Nicolò imb;!I. 25 
Medusci Zicheo spediz. 25 
Casani Piotro ricev. lo 
Damilano Gio. id. I 


Riporto L. 88835 40 


Clavarino Camillo id, 1 So 
Abrate Gio. id. 5o 
Mamb'lia Gio. B. vedit. So 
Accorsi Francesco ric. 50 
Gattorno Napoleone id. 25 
Picchio Ferdin. id. 4o 
Bellomi Carlo ric. princ. 1 
Guasco Pietro vedit. 50 
Staglieno Giuseppe il. 50 
Bricchetto Franc. ricev. 50 
Massa Nicolò id. So 
Maggiore Ant. Til. 10 
Ma25;3a Aaotonio id. 50 
Bassino Michele sotto brig. 2$ 
B:cca Luigi preposto 4o 
Chiola Alessandro id 50 
Fasciolo Michele id. 43 
Brichetto Giacinto sctto br. 50 
Beriolo Lorenzo prep. E) 
Ghiorri Dom. id, 4a 
Nullo Lodcvico id. ho 
Vergasola Dcm. id, ho 
Aloisini Frane. sotto br. So 
Garibaldo Dom. prep. 4o 
Fogliazza Franc. id. 4o 
Toracca Pietro id. 4a 
Steffanini Gio. Butt. sotto 
brigadiere So 
Locatelli Lecpoldo brig. 1 20 
Chiusa Esidio sotto br. 69 
Bigatti Luigi id Ga 
Bsstardini Nicolò prep. 49 
Muratori Lsduvico id. 60 
Ivani Luigi id. 49 
Bernini Giuseppe il. 2$ 
Thea Dome:n. sotto br. Lo 
Spontoni Ant. prep. 85 
Garda Gius, id. 25 
Doglio G. B sotto br. 50 
Pietra Raffaele pr. 25 
Gilardenghi Greg. setto br. 50 
Camilli Dom. prep. 25 
Cosini Antonio il. 25 
Niggiolo S.vestro id. 25 
Silvoso D.vide id. fo 
Ugliergo Pcinpeo sotto br. 25 


Ugliengo Gerolam9 prep. 25 


Paschetta Gio. id. 25 
Bertucci Gio. id. al 
Trabucco Gisc:mo il. 25 
Fusetti Andiea id. 40 
Gatti Franc sco id. 49 
Franchivi Crio. setto kr. 2 

Dentone Ferd. prep. | 

Visconti Pzolo id. ' 

M rchio G'anectto id. 1 

Loigomarsino C st br. 60 
Pogh-ttini Comillo sotto br. $a 
Bonatti D:men prep. ko 
Giannoli Giuseppe id. 85 
B<liuzzi Acvtonio id. 25. 
Veronesi Vircerzo id. 25 
Gaboardi Gio. id. 25 
Dolce Gio. Batt. id. 4° 
Roc:a Aatonio commniss. so 
Vago Gius. sotto b- 25 
Musso Psclo prep 2 
Pessignana Gius: ppe id. 25 
Dellag:tta Andrea id. 25 
Alberti Gerolamo setto br. 25 
Beretta Domen. prep. 25 
Carosio Mirco id. 25 
Zanino Anselo jd. 25 


Tet, L. 58869 40 


Aumo IV — 1851 


Lunedì 





Prezzo d associazione. Per un mese L. 1 — | 
tn Provincia +20 — Per îa:posta, franco » 1° 60 
Per l'estero franco sino ai confini. . . » 2 — 










20 Gennafo 


Saranno rifiatale le lettere, 6° pieghi nom 
‘affraneati, e considerati como non avveroti. 
L'Omnibus si Rabblica 3 00 la settimana. 


- Gazzetta del Popolo 


Si dirtribicisce tutti i giornia due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. ’’ 


TORINO 20 GENNAIO 





Chi ci guadagna è il partito liberele. 

Chi ci guadagna è proprio il die liberate, i par 
tito del popolo. 

V'abbiamo detto l'altro giorao quanti e qual fossero 
i pretendenti che si agitano e si bilanciano fra loro 
io Frascia. Gli orleanisti. che vorrebbero riporre in 
trono il nipote di Luigi Filippo figlio del duca d'Or- 
lesns; i legittimisti che vorrebbero riporre: sotto: il 
baldacchino |’ epilettico avanzo per grazia di Dio di 
San Luigi; i banapartisti che. vorrebbero convertire il 
presidente Luigi in un imperatore, o per lo-meno farlo 
continuare nella carica di presidente proluogasdogliene 
i poteri; i repubblicaui moderati ed i socialisti. . 

1 repubblicani moderati ed ì socialisti potranno col 
tempo farsi delle reciproche convenzioni; — essi for- 
mano il pattito vero liberale, il vero partito del popolo. 

Gii altri contendenti, combattendeszi e morsicandost, 
non fanno che impedirsi reciprocamente, preparando 
la strada del partito liberale, che finora si sanserta 
coll’arme al braccio. i 

Il presidente era aiutato nei suoi si ineperetaziali pro- 
getti da una società così detta del Dieci dicembre ;' 
società che aveva due scopi, il prime apparente quello 
cioè di mutuo soccorso; il secondo più o. meno celato’ 
quello cioé di porre il cappello di Napaleone il grande 
sul eapo a Napoleone il piccola: e più nessuno. avrebbe 
visto quest "gltimo! — La, società del' Dieci dicomiore 
commise degli eccessi. ve 

La maggioranza dell'assembica, composta, di orleonisi 
e di legittimisti combatte Napoleone nominando pel 
tempo delle proprie vacanze una Commissione che. gli | 
fosse ostile. 

La Commissione sla distrusse la Socierà del 
Dicci dicembre, e la contesa fra legittimist', orleanisti, 
e bonapartisti si avvelenò sempre più. Per modo che 
la maggioranza dell'assemblea, onde avere un armata 
ed uo comandante da contrapporre a Luigino ed ai 







CADUN NUMBRRO CENT. 5; I 


| Ma, co 


«Le inserzioni si paiganp MA Sr. ‘per linen. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


i:suoi partigiani, cumulò. sterminati Sil sul: ecpo del 
‘generale Changarnier. ‘ 
come . capita sempre: pei partiti ‘che nas s'ado- 
prano per una giusta causa, la mala fede ara. im tutti, 
anche, in. Changarnier, il quale concedendo. mezze 
parole a tutti, voleva conservarsi posmalie ad otni: 0e- 
‘correnza. co i RENE i 
Luigino, per non. essere atterrato dall assemblea, Te 
ruppe la spada nelle mani ,.cioè destitai it zenerale 
Changernier;, ma per; non trovarsi ine solo, 
Luigino dovette. fare prima nel sno messaggio uns 
‘esplicita professione di. fede repubblicana. , Tanto è 
vero, che anche gli uomini di cattive intenzioni se 
vogliono, sostenersi devono almeno in apparenza di- 
mostrare di voler star fermi sopra .il terreno Ml: di 
che è quello dei diritti del popola riconosciuti.’ uu 
La Società del Dieci dicembre è caduta: DVREORO 
di Napoleone, ed il partito liberale ne rise. | 
‘Changarnier è tolto alla. maggioranza, ‘e per eonse-' 
guenza telto al partito d'Or/eans ed al partito legit- © 
limista; ed il partito liberale, ne gode e vi guadagna. 
Ora, Napoleone ed il, suo Ministero e la maggio. 
i raoza si rivedono reciprocamente ì eonti.... è: da bi le, 
è il dispetto che li fa. agire io, questo: modo, su 
; E dalla suddetta resa di conti. cosa. icalla Che - 
le camicie tanto degli uni come degli altri hanno bi- * 
sogno di essere,.lavate, e.fhe lo saranno... în pubblico 1 


i 


di biasime contro il ministero del presidente, e questi 


I ge ne rifarà contro la maggioranza a prima occasione; > 


mentre che il partito liberale già prima quasi. op- 


dei suoi avversari viene elevato all’imponente | erado 
di giadice severo. . viene insensibilmente a Ri prepdere 
i, primo posto. 

‘+ E questa è buona ed eccellente cosa, essondochè * i 
liberali di tutte le nazioni sono solidarii gli uni degli 


La maggioranza conchiuderà con una. leggiera ‘nota: 


Pi 


presso e disconosciuto, gra per la fortunata imbecillità” 


altri; e mai’ Seapitano o prosperano in un luogo, che . 


per coritraccolpo Don scapitino o prosperi ino egnalmente 


to) altri stati. 


e Ti o Mia è IL 


2. cieli Td. IRE ee i Pe | 


La libertà è come l’acqua rinchiusa nei vetri dei 

misuratori, che si rimette sempre nei due bicchieri 
allo stesso livello. 
: Quando poi i burgravi, i legittimisti, gli assolutisti 
et caetera vedranno che la marea sarà di tanto nuo- 
vamente risalita da renderli inquieti, allora forse vor- 
ranno respingerla, © 

Ma tra volere e potere vi passa un divario. 


Però perchè le cose succedano ® bene, bisogua che 


tutti i popoli, e principalmente gii italiani $ agiseano 
prudentemente bensì, mia in modo da èssere pronli ad 


approfittare delle circostanze, ed a sollevarsi subito 


paralelli al livello della libettà europea. 





CAMERA DEI DEPUTATIO 


ta Tornata del 18 gennaio 


| Ter l’altro la pietà che ci stringeva l'animo per la |: 
in favore degli instituti di beneficenza? E allora per- 
:chè stimolarii a prender cedole, ed aprirne loro la 
via togliendone l' imposta? Fatta la supposizione che 
‘essì sì valgane (come si varranno) di tal vantaggio, 
ecco subito l'esistenza di questi instituti, instituti ne- 
cessarii al paese, e condizione di civiltà sottoposta ai 


strage degli emendamenti (la tomba sia loro leggera 1) 
ci fece inciampare in un ‘piceolo sbaglio. Demmo cioè 
come drfiniliva Ta votazibne del pritno articolo della 
lesge d'imposta sulle manizttorte : ‘dopo 6° | giorni di 
discussione: c'era lecito pensar cos). 

Ci sbagliammo. Non era votato che il primo d/inea ! 
‘Dunque oggi si discusse sull’alihed 2. 

-. Molto specioso è questo. 2. alinea. In virtù di esso 


quella parte delle ricchezze de’ Corpi Morali, Maoi-. 


morte, che consiste in cedole sullo stato, vien esen- 
tafa da pgoi imposta, e ciò perchè? 


. Perchè io Statuto ha guarentito il debito pubbliéo.‘ 


. L'argomento pure inuppettabile in fatto di diritto, 
ma veniamo al concreto, e forse talé apparenza si 
dileguerà . facilmente. 


,k-Corpi Moràli, Maninorte vedendési aperta questa via 


di non pagare, non si faranno certamente difetto di 
usarne. Inveee di fissare i loro capitali in stabili,’ 
fisseranno in cedole. 

Alcuni diranno di po, per la ragione che siccome 
il particelare non ispicca dai Suoi capitali per fissarli 
in cedole’ che una parte equivalente tutto al' più al 
quinto od al quarto, perchè le cedole non offrono la 
sicurezza degli stabili , così pure faranno i Corpi 
Moreli. 

:Sicchè sola una parte minibrà de'oro capitali sfug- 
girà la imposta. 


.Se-si parla delle Manimorte "che hanno interesse 


di corpe compatto e separato dalla società, come fra- 
terie. e preti, forse si ha ragione: questi badano agli 
stgbili, e pensano a perpetnarli. 


«Ma se si bada alle Manimorte amministrate da per- 
sone ‘appartenenti alla società, come sone le opere di 


beneficenza, l'esempio non fa al caso. 

«Non farò mai l'accusa a questi ammibistratori che 
pensino a van'aggiarsi sulla rendita‘: rispetto il loro 
carattere; ma ad ogni medo essi non hanno tanto in- 
teresse a tenere i beni compatti e sicuri, come hanno 


le fraterie ; 





tali Manimorte non hanno quell’ egoismo 
di proprietà, che distingue le Manimorte fratesche e 


clericali. Non si curano ‘tanto di solidità futura, 


poichè come dissi i lero amministratori appartengeno 


alla società civile, e vivono in essa indipeadentemente 
dall'opera di beneficenza che ammipistrano. Daosque 
senza curarsi della solidità o non ‘solidità dei beni 
ammibistrati, avranno sempre maggior tendenza , de- 
cisa preferenza 
in vece degli stabili, sh& Rehdeno Meno, 6 sono sotto- 
posti alla tassa, prefériranno impegtare i fondi in 
cedole che rendono di più, e vanno esenti da imposta. 


maneggiare rendile mafggiori. Quindi 


Diranno alcuni: « Tanto meglio! così sarà adem- 
« piuto il desiderio di coloro che per beneficio della 
« umanità volevano già esentar dalla imposta gli in- 
« stituti di beneficenza. » 

Ma qui appuato sta l'etrdre. Si vuol dunque operare 


‘pericoli di qualunque crisi politica. Un ribasso dei 


fondi ‘pubblici li impoverisce; una invasione nemica 
Ji annulla; uaa rivoluzione li rovina. 
« Sone tre cose che nom succederadno! 


Eh santo Die: bella speranza! Sono tre cose che 
possono succedere, e basta. 


E allora, quendo gl'instituti di beneficenza fossero 


ridotti al zero, quali danni immensi non ne risulte- 


rébbero pel povero? 
L'esentare aduoque dalla imposta la rendita prove- 
niente dalle cedole sullo Stato ‘non è altro che una pe- 


li { ricoloxissima tentazione fatta agl'instituti di beneficenza. 


Per l'altre Manimorte, pei motivi più sopta accennati, 
la tentazione non è uganale. 

Dunque voi lo vedete, non è per offendere il credito 
pubblico, che noi avrémmo voluto colpire tale rendita, 
ma bensì per l’ioteresse stesso di quegl'instituti. 

O esentarli affatto da qualunque imposta, o non dar 


Tre tal tentazione. 


Or veniamo a vedere se la guarentigia data dallo 
Statuto al debito pubblico debba poi intendersi nel 
modo, che Ie rendite sullo Stato debbano audar esenti 
da qualuuque imposizione. 

Revel ha sostenuto che ciò è necessario per man- 
tener il eredito alle nostre finanze. | 

Mellana però ha fatto osservare con tutta verità , 
che questi postri scrupoli, questa mostra generosità 
verso i creditori dello Stato, non ci ha per nulla dato 
credito tale, che i signori creditori abbiano pensato 
a sovvenirci ne' tempi di crisi. Ben contenti di man- 
giar grasse rendite ne'tempi ordinarii, al moraento del 


bisogno essi pon si sono lasciati vedere. Dunque tanta 


generosità è inutile al credito. Il fatto lo ha dimo- 
strato, 
Ma fesciamo questo argomento, che ad alcuni po- 


funzioni, o nella Joro condotta viziosa, pare che nel 
caso del giudice di Cocconato a quella improvvisa mi- 
sura di tutto rigore avrebbero almeno dovato far pre- 
cedere un'ammonitoria. 






trebbe parere non buono. 

Che cosa hanno ragione di domandare i creditori 
di uno Stato a questo Stato ? La sicurezza della Jero 
rendita e del loro capitale, e la proporzione di essa 
rendita col capitale a ragion di commercio, od anche 
se vuolsi un po’ migliore. | 

Ora questa sicurezza come la dà egli un governo? 
Amministrando bene le sue finanze, cioè nen pagando 
una rendita superiore a quella che gli dà il capitale 
ricevuto. Altrimenti per dirla alla buona i prestiti fatti 
dal governo sono carrosini da studente; e invece di 
crescergli credito, questa sua generosità fuor di pro- 
posito gliela toglie. ‘ 

Se. denque il governo non vuole ancora ammettere 
la conversione delle rendite sullo stato, doveva almeno 
non dispensarle dalla tassa. 

La maggioranza votando il secondo alinea del 1.0 
articolo ha valuto dispensarle, ma a nostro avviso ha 
falto uno sproposito. 


SACCO NERO 
ili Venerdì 17 corrente gennaio, verso le nove di 
sera, venne smarrita una figlia d'anni 3 1/2 per nome 
Felicina; chi l'avesse rinvenuta è pregato di con- 


seguaria a'suoi genitori, via Santa Teresa, porta N. 12, 
piano 3, poggiuolo a sinistra. 


iii Fu pubblicata l'impresa di un numtro conside- 
revele di vagoni. 

Noi, incaricati a ciò da moltissimi operai, invi- 
tiamo vivamente il Ministro dei lavori pubblici ad 
adoprarsi in ‘modo che i suddetti vagoni non vengano 
eseguiti all’estero. 

Juvitiamo pure i signori impresarii ,. che decideranno 
di concorrere alla impresa suddetta, di non impiccarsi 
reciprocamente fra loro, per poi, onde cavarsela essi, 
impiccare Î poveri operai. 

i; Il giudice di Cocconato per R. decreto del 7 di 
questo mese venne sospeso dall'esercizio di quella sua 


carica, e quindi nel di 8 susseguente gli venne inta- 


volato processo formale, siccome prevenuto d'aver detta 
qualche parola in sfregio della religione nel gabinetto 
di ‘lettura di quel luogo, in eccasione che vi si confe- 
riva pubblicamente sul giubileo. 

Siccome in fatto di religione sana, di rigorosa mo- 
ralità e di onestà l'avvocate Destefanis, a quanto ci 
sì assicura, può sfidare il confronto dei suoi delatori 
stessi, chiunque éssi si siano; siccome quando li suei 
superiori non avessero creduto quel suo modo d'’agire 
confacente al posto che esso occupava, parlando da 
‘ quablo si pratica sempre verso coloro cui fosse a rim- 


proveraisi qualche grave torte nell'esercizio delle loro 


— 











Siccome da quando, nei primi di che il suddetto 


giudice pose la sua residenza a Cocconato coll’ aver 
promossa l'istituzione del gabinetto di lettura che esistò 
ora, s'attirò l'odio dei preti della bottega di colassù, e 
che andò sempre via accrescendoselo col non trasan- 
dare mai occasione dì illuminare per quanto era in 
lui il paese sui ‘veri suoi interessi politici e religiosi, 
ci crediamo fondati nel sospettare che questa faccenda 
sia l’effetto d'iniqua trama sottilmente tesa dall’ impla- 
cabile ira pretina. 


Preti di Cocconato, che se è vero ancora oggi ne 


sussurrando od insinuando sotto voce che Siccardi è 


empio, un eretico, che lo Statuto cadrà ec. cc., Giunio o 
neri soltanto di deniro o neri di dentro e di fuori, si- 
gnor vescovo di Casale, ne sapreste voi qualche cosa ? 


lij AI fiele ed ai. sarcasmi con cui voi, o signori 
membri del Consigtio delegato di Carrù, voleste farmi 
credere autore dell'articolo, che goffamente (scusatemi 
se prendo ad imprestito le vostre parole) intitolaste 
ancuimo, e per cui mentiste solennemente, piacciavi 
a semplice ringraziamento e a titolo di nostra antica 
amicizia accogliere un buon consiglio, che. potrà esser 
utile a voi e ben grato a'più dei vostri amministrati. 

Mandate per alcun tempo a scuola quell’onestissimo 
vostro signor segretario, fate che apprenda un po’ me- 
glio il siguificato dei vocaboli, la conoscenza della 


.lingua, la costruzione grammaticale, ed allora non vi 


toccherà più di scendere a personalità ed insulti in- 
degni di chicchessia e vieppiù d'un municipio, d' un 
corpo rappresentante, nè di mandar alla luce un brano 
d' eloquenza ingemmato di tante mende e strafalcioni 
da farne arrossire l'ultimo scolsro, e di chiamare 


| strambo quel che è giusto, famoso quel che è nobile, 


come faceste dell’ idea, che appoggiato alla circalare 
dell’ intendente generale, io proponeva al comune di 
fondare ‘una biblioteca senza incomodo e senza spesa. 

Pessimo augurio sono i vanti e le iatlanze, persua- 


‘detevi che quanto faceste finora per l'educazione è 


encor peco al bisogno; operate, che il campo è vasto, 
e molto vi resta a- lavorare. 
Il Provveditore 
Medico Rayvmonpo. 


lij Municipio di Moncestino, siccome vi abbiamo 
altra. voita biasimuto, ricevete ora i nostri sinceri com- 
plimenti per le sollecite cure che ultimamente ado- 
peraste per riorganizzare la pubblica istruzione. 


lii Sindaco di Verzi è vero che invece di distribuire 
ai militi, perchè se li portino a domicilio, i durcento 
fucili spediti dal geverno, voi li lasciate irruginire 


! nella sala comunale? 


Ratizie Varie 


TORINO. — Teri nell’aMficio della Gazzetta del Popolo sì ra- 
dpna'ra la commissione per il munumento non a Siccardi, como 
disse qualche bestia, ma alla legeo Siccardi. 


Taetro proposta del signor Gavean la Commissione incaricava 


il pres«ienta gene ale Campana deputato, il csvaliere Bottone 
deputato , e l'avvocato Sulis deputato , della pubblicazione del 
concorso e di ozni altra cosa spettante a questo monargento 
compresa la definitiva sua esecuzione. . NIE 


Così che i signori generalo Campzna, cavaliere Boltone ed av- 


vocato Sulis rimangono esclusivamente incaricati della guaccen- 
nata incombenza, ed essi a cose ultimate pobblicheranno un espli- 
cito e particolarizzato rendiconto. 

FOSSANO, — Ci scrivono da ‘Fossano ::« Consummatum est! 
Quanto si prevefeva è accadulo. Il sindaco Vincenzo Tesauro 

non è stato cenfermalo, malgrado che la popol zione ne chie- 
desso con apposita petizione la conferma al ministro dell’ in- 
terno. — Gli uomini della reaziono di questa città capitanati 
dall’ intendente Mathieu (per antonomasia l' intendente della rri- 
scossa ), dal conte Franchi deputato , e da Diego Rossi capo di 
divisione nel ministere di Siccardi, il quale dorme saporitamen te 
sulle piume del foro ecclesiastico , hahoo trionfato , facendo no- 
mipare sindaco l’ avvocato Pranetti , 
vuole, ma cieco strumento del retrogradi, ed intimo. amico del 
celebre, vicario ‘generale Abrate, il quale dopo di essera stato 
espulso dal capitelo in tempo di sedo vacante, fu rieletto dal 
liberale !! vescovo Fantioi contro il sentimeato universale ; di- 


modochè si può dire, che il sindaco di Fossano sarà in realtà 


il vicario della diocesi. 


Bravi signori Galvagno, Ponza di San Martino e totti quanti, 


ci rallegriamo con voi, che: dimostrate di avere un tatto finis- 
simo nella scelta dei sindaci. 


CLAVESANA (Mandovì) 6 gennaio. — Oggi ebbe luogo la di- 


stribuzione «do' premii agli alunni più distinti della scuola coma- 
nale; la resero solenne la presenza del consiglio manicip.le, 
del delegato del mandamento, che prenomaiovei un applauditis- 
simo discorso, non che una forbita orsziqne del maestro comu- 
pa'e, ripiena di sensi generosi e patriottici. Abbiasi lodo di cià 
il municipio pres'e:luto dall'egregio sindaco avvocato Filippi, il 
quale promovendo così caldamente gli studii mostrò di conoscere, 
che l’ istruzione è strada alla Libertà ed alla indipendenza della 
patria. 

SAVOIA. — YENNE — ‘Continuano le sottoscrizioni a favore 
dei dannesziali di Yenne. All'ufficio del nostro giornele vennero 
rimesse anche le seguenti offerte : 

Avvocato Butlini Bonavenlura. lire 5, Monicipio e Goard'a na- 
zionale di Romano, mandamento di Strambino lire 11, 
Luizi ex sindaco di Cinsano lire 2 50, capitano Vischi e compa- 
gni lire 12 20. 

| — Siamo poi l'eti di soggiungere che il nono reggimento’ di 
guarnigione in Cuneo bha pure testè aperta ‘una sottoscrizione 
a favore di quegii infelici. 

SARDEGNA. — Sassari. — Il Consiglio Comunale deliberava 
di aprire ie scuole serati ed una femminile. — A Sassari non 
si -ha meta per pesco, nè per ‘carne al Mercato, nè pel pane di 
lusso. PI 

OSILO. — Il Consiglio Comunale a osito votava l'assoluta 
libertà della vendita e del prezzo del pane. 

LOMBARDIA. — Leggiamo nell'Opinione: 

Diverso lettere della Lombardia ci richiedono di ago schia- 
rincento intorno all'arresto avverato in Milano alcuni giorni SODO 
di parecchi individui che portavano la divisa militare piemon- 
tese. Le informazioni, che abbiamo creduto dover nostro di as- 
sumero , ci finno conoscere che le persone state tradotta nel'e 
carceri di polizia di quella capitale appartenevano ai corpi fran- 
chi, overano stelo arruoiate nel. 1848-1849 pel motivo che ig 
ari perio sortlivano dall’ ergastolo di Mantova, e da allre case 
di pena. | 


‘onestissima persona, se si 


Rassi : 


In queati ultimi tempi, molti di essi avendo chiesto di ritor- 
nare in patria, il Governo sardo, dietro la dichiarazione scrilta 
di tale loro volontà , li fece accompagnare al confine, ove per 
trascuranza le autorità locali nen pensarono 8 svagiirli dell’agi- 


arme. A quest’ inconveniente siamo assicurati verrà posto riparo. 


ISTRIA. — ParENZO. — Da on'eletta di cittadini fa tenuto il 
gioco della tombola a beneficio della forte Brescia. L importo 
risultatone fu di 150 fiorini che farono rimessi al loro destino. 


DUCATO DI PARMA. — Finanze impoverite, debiti sopra i de-' 


biti, prestiti sopra prestiti, tributi aumentati, destituzioni; hasto- 
natnre', stato d'assedio cortinuo , ecco le notizie di questo po-- 
vere paese. Esempi di bastonatura per comando del duca si ri- 
petono di frequente în Parma. — Quattro giovani di famiglie cì- 
vilissime vennero or ora fatti bastonare în castello colpevoli di 
essersi ritirati in un caffè per.evitare di salutare it duca.” 
TOSCANA. — Il governo . non si è limitato a sespeadero it 
Costituzionale e lo Statuto per. essersi questi periodici permesse 
alcune considerazioni sul otmai famoso Regolamento precetti;0, 
ma ha anche immediatamente destitaito ‘il dotter Branchi, capo 
della censura teatrale, perchè fece notare: aleane difficoltà dî 


fatto che rendevano ineseggibili certe. Lenna di, quel rego- 
lamento. 


I liberali però non si perdono d'animo . .ed immediatamente 
per dimostrare che l’arbitrio non vale a scoraggiare nomini con- 
scienziosamente amanti di Libertà, inoltrareno istanza per ette- 
nare l'autorizzazione di fondare uo nnovo giornale che verrebbe 
chiamato il Dodici aprile. — \t march. Cosime Ridolfi se ne di- 


chiarò il proprietario , ed il marchesa Bartolomei il direttore 
responsale. 


Guerrazzi ed altri 24 accasati saranno quanto prima tratti în 
giudizio, e sarà così in un'epoca non lontana decisa questa im- 


porianio procedura che involge uno dei più Lin ingegoi d' 1- 
alia 


ROMA. Nella proviocia di Velletri è sparsa” voce che vi debba 
andare guarnigione napolilana. 

È stato aperto un arruolamento per le guarda-ciarma, ma seb- 
bene si offra premio, pochi si ascrivono. 

Sono state coperte in San Pietro le nodità dei genii di Canova, 
degli anse'i della tomba degli Stuart, e presto saranno co- 
perte quelli degli angeli della pita dell’ acqua santa. E le far- 
pitudini dei governanti quando si penserà a coprirle? Forse mai, 
PACS nessun @.ia per quanto fusse largo basterebbe a coprirle 
utte. 

Si rappresenta un ballo spettacoloso, nel quale vi figurano dei 
diavoli. — Vi tu gran discussiene tra ì candisali, perchè alcuni 
opinavano che quei diavoli non potessara, comparire spl ps 
scenico colle corna — Dopo molti pro e contro la cosà fu sot- 
(oposta a squittinio segreto. I diavoli fa vinsero , ed ‘anche ‘in 
Roma sì presentano al pubblico cor tutti gli annessi e connessi 
della loro protessione: Meno male! 


AUSTRIA. — Un dispaccio telegrafico della Gazretfa d''‘Mx - 
gusta revoca in dubbio la morte del generale Bem. 

GOTTINGA. — Qui si vendono e si fanno lotterie de lavori 
spetti dalle donne e dallo donzelle ho!steinesi quasi un ultimo 
Inibuto agli sventarati ed ai feriti di quella terra generosa. 





ernia 


f. GOVEAN, gerente. 





TEATRI D'OGGI 20. GENNAIO. -. 


REGIO — Opera nnova : Mach:th, del maestro Verdi - Ballo 
grande; / rivoluzionarii di Frandra;-indi na Concerto del 
celebre professore di violino CAMILLO SAVORI. |. li eni 


CARIGNANO — Coripognia Rea!a -- La Coscienza, pubbl: ca, 
- replica; indi. Duc case in una casa. * 


D'ANGENNES — ZLeudevilies. Li dl e a 
SUTERA — I Tredici, musica del maestro RA Pd ad 
GERBINY — Za Moglie saggia, conv farsa. » 


DA SAN MARTINIANO Quore): Il Biarolo a quattro. —_ 
Ballo: Leomedonte. 


DA SAN ROCCO ( cIANDEIA ) - Cimsonat d'Austria o il dastardo 
— Rallo : La visione d'un Piltore, 0ssì) È'n viaggio da Larino 
al Tivoli di Moncalieri. 


Tonino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stampetori N. 5. 
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Gazzetta del Popolo 


$i distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse | e inserzioni ri pagano 500 fr. per linea. |. 
F le Domeniche e le anta Solennità. CADUN NUMERO CENT. 5. Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 
I possa prevalere, si unirà a quelli emendamenti, che 
riducano tale imposta a minori termini. 


Dopo l'egregio discorso di Parent la Camera ebbe 
a udirne un altro, che derivato da una idea grettissima 
ne rivelava una, che la nazione stessa qualificherà. 

— Parliamo del discorso di Valerio. La nazione in- 
tiera ha letto gli articoli di Bore/la sulla compagnia 
di San Paolo. 

Moltissimi hanno applaudito al progetto di legge 
ch'egli ha presentato al Parlamento per l'abolizione di 
tal compagnia. i 

Questo progetto di legge vuol egli togliere quelle 
rendite immense al povero? 

Tutt'altro. Mira anzi a porle in mano dell'ammini- 
strazione municipale; _ammipistrazione che essendo 
eletta dal popolo è amministrazione popolare, cittadina, 
e non governata dallo spirito gesuitico, che informa e 
deturpa gli statuti attuali della compagnia di S. Paolo. 

Nessuno ha dunque pensato ci tegliere al povero — 
quelli 800 mila franchi di rendita. Bore/la anzi per 
beneficio del povero pensò a torre l' amministrazione 
di quel danaro al gesuitismo. Ecco l’idea della sua 
legge. 

Essa ha quindi io sommo suscitate tutte le ire cle- 
ricali, perchè in essa il clericume non può trovar mo- 
tivo d'accuse per esagerazioni inattuabili, e perchè la 
nazione intiera l’ha trovata logica e convenevole ai 
tempi. - 

Ma Ja fazione clericale screditata, avvilita non 
avrebbe più omai da sè sola animo e. lena da com- 
battere: per una mostruosità, di cui si vede talvolta 
esempio ne'partiti screditati, fa allora che spiccò viem- 
meglio il vergognoso esempio dell'alleanza tra la estrema 
bottega e il partito estremo de'rompicolli politici. E la 
nazione vide la nostra Gazzetta venire attaccata colla 
Stessa acrimonia, cella infamia, con parole identiche 
| dai fogli di quei due Oppostissimi partiti, che colla 
impudenza propria de'ciarlatani non celavano nemmeno 
più tale alleanza, e eitavano i brani lane dell'altra 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 gennaio 


Tatti gli articoli rimanenti della legge d'imposta sui 
Corpi morali e Manimorte sono stati discussi e votati, 
sicchè finalmente acsum est. | 


‘ Salvo però il quarte, non occorre dar ragguaglio 
minutamente degli altri, i quali concernono il modo 
‘di fer la consegna delle rendite, il tempo del paga- 
° tnenfo (a sei mesi maturati), e l'esenzione da tale im- 
posta dei capitali, di cui la rendita non supera i 100 
franchi, ecc. 
Dopo il primo articolo che mette l'imposta, il quarto 
| che la fissa a tenore de' varii Corpi morali è l'articolo 
I veramente importante. 


Quest'articolo nel progetto del Ministero imponeva 
: Il cinque per cento gui Corpi morali in genere, ma 
| solo il quattro per cento sui Comuni , 61 25 cenì. 
sugl’instituti di beneficenza. ca 
Il progetto della Commissione variava in questo, 
| the imponeva il cinque per cento anche ‘sui Comuni. 
Ma sorsero emendamenti per ridurre l'imposta sui 
° Comunial due per cento, e quella sugl’instituti di be- 
, neficenza a 0, 50 cent. 
Parent prese allora la pafola nell'intento di libe- 
Fare questi ultimi da ogni tassa. 
L'eloquente oratore pose sott' occhio alla Camera i 
danni gravi che pel povero petevano risultarne. Fra 
le altre cose notò come gl’instituti di beneficenza siano 
oramai inferiori a’ crescenti bisogni del povero. Che 
Stranno essi quando siano ancor colpiti da nuova 
 lissa ? Questa significherà per un ospedale (per la- 
| Sciare’ altri esempi ) la necessità. di restringersi di 
‘ un letto, di due. E allora. quel povero ammalato, quel 
,, Vecchio cadente, che ne ‘sarebbero stati soccorsi, dove 
- sÎ ridurranno ‘RE | 
. L’oratore pertanto, prepone per. le opere pie l'esen» 
None ‘da ‘questa fassa, e in caso la sua opiniene non 











Onore insigne per la Gazzetta d’ aver costretti i 
Tartufi a smascherarsi da se medesimi. 


Finora però nessuno (che. sappismo) avea preso la 
difesa della compagnia di San Paolo eceetto.i f o) cle- 
ricali, i quali inoltre (salvo nell'acrimonia delle per- 


sonalità) procedevano umili e guardinghi. 

Ed oggi senza occasione, senza miotivo vien faori 
Valerio! Ed a proposito di una leg e d'imposta sui 
Corpi morali, la qual legge ron ne' distrugge alcuno 


(tutt'altro), questo Valerio si sbraccja a declagare "5 


non convien distruggere la compagnia -di $. Priolo, | 


quale fa troppo grandi benefici; ‘che' non bisagaa:to-: 
gliere quei danari ai poveri, € che; solo modificapdg: 


gli statuti, come egli avea già proposto altra volta» 
tal compagnia deve essere conservata. 
Non diremo la somma meraviglia ‘cagionata da que- 


sta improvvisata senza il minimo motivo, come. di- 


cemmo, e senza occasione! Tutti però capiremo bat 
mirava a ferire. 

II sigoor Valerio tuttavia tirò. ‘mirabilmente al iu 

Si vuol togliere al gesuilismo I° amministrazione di 
un icamenso danaro, e darla al municipio, Chi dunque 
vuol togliere quel danaro al povero? Si vuole . anzi | 
mettere in mani che pel povero lo osnfenttino Immen- | 
samente meglio. ’* 


E il solo modificar gli statuti di tal compagnia, mentre | 


si lasciano gli uomini imbevgti dello spirito di essi; 
nono è una inqualificabile stupidità ? 


Eppure essa procede da uno di quei tali, che la- glo 
mentarono table volte; @'con ragione; la contraddizione |' 
. di lasciare uomini del E regime al “governo delle i 


nuove instituzieni. =.» . 
Quest'uomo difende la compagnia di San Paole come 
fa l'Armonia; quest'uomo per meglio smiischerdrsi, 0 


forse per dimenticanza cagionala - del troppo rantore,, 


non aspetta per questo.-l'epoca detta presentazione della 
legge; ma come se:non potepse più: frenarsi,' senza nes- 
suna occasione gilta al più: presto, quasi'a pregiudicar 


l'avvenire, in pien. parlamento -la ‘sui 'bomba......,.. ‘che. 
per buona ventura non è.che ‘usa zucca! La rabbia 


accieca to 

Ora il Piemonte giudichi tra moi:e Valerio il di 
fensore della Compagnia di Si Paolo:! 

Dopo questo incidente la RENE Torso all argo- 
mento. 

Adottò lmindimintà che per gl'instituti di bege- 


ficenza limitava l'imposta a 0, 30 cent. Il che è molto 


bene. 


Adottò pure l'emendamento che pei | Comuni riduce 


tale imposta al 4 per cento (sempre della rendita , 


s’intepde). 
Per gl altri Corpi morali resta il cinque per cento. 


Finalmente, come abbîam Pesto; fu votata la legge | 


intiera, © 
VENERE IZ RISI 
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DIALOGO ALLA SOGRATICA. 
Socrate ed un Pubbliciata.. 


Sogr.. Affinchè si possa dire che non vi è uno Stato 
nello' Staîo, non bisogna forse ehe nissuna potestà fuori 
dello Stato possa impedire l'esecuzione delle leggi delle 
Stato? 

Pubbl. Si certp; e guai! se succedesse altrimenti. 

Socr. Ora, se la potestà spirituale, oppure il pspa, 
potesse arrivare in effetto nn ì re nello Stato, 
anche cola DI spa spirituale, l’ese- 


‘puzione paia. ita Male leggi dello Stato, 
:hon sarbble forse aflara dns pottsu; oBsia uno Stato 
‘nello Stato? 


Pubbl. Se arrivasse sd impediria nelto steseo modo, 
ogsia. cogli slessi mezzi della potestà temporale, ne 
convenga: ma la polesià spirituate non fa che disap- 
provare le PB temporali {Spisitualmente.. Oede nulla 
osta che fn' find Std vi siano due potestà supreme, 
l'una temporate 6 Traltha spirituale in disaccordo tra 
di lore. —... 

 Socr. Tq vuoi dire sa così dii 

Pubbl. n agpane 


UO LI ’ } 


traddicentò potestà ‘non ‘possono porn e. ai 
iche ai soli spiriti, e non ai corpi dei medesimi sud- 
iditi, tal-eontrasto resta inevitabile. 
Soor.: Vortesti tu sapere il modo con cui si. potrebbe 
în tastigli Stati andate all'incontro di questo. contrasto, 
the produce sempre delle fudestissime conseguenze, 
bd cdst;comtrario-alla vera libertà dei governi? 
| Pubbl: Silengio, mio caro, ‘già lo s0; e se qualcuno 
, Sentissa... patrebbe:. per antico e stolto pregiadizio 
repdare: per an:male.il rimedio sicuro del male stesso. 
Socr. Ma il male è troppo scandaloso e’ grande. 
: Pubbl, Verissimo, maSìl rimedio” a questi tempi fa 
focora spavento. 
Socr. Ah pur troppo bai, ragione! Addio. 
Sam pa 


SCENE BABILONICHE. | 
‘ La. Gazzetta del Popolo comodamiente sdraiata nel 


so. bugigatiolo tiene una pipa in mano, dà.tre 
scaici ad @un numero dell’ Armonia. nel deserto, e 


chmparisce il diavolo verde; la Gazzetta del Popolo 
mettendosi a ridere: — Oh bravo! rendimi queste 
mura trasparenti, perchè io possa vedere. ciò che ca- 


‘pita d'interno a me. Pirosmeralda fa tre ogpriole, 


cile mategle uu: bugigattolo diventano . tratpe' 
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senti come ‘vetro. (bu -Gazseità del Popolo wardanido 
aftotno Ba in’ uno serdicio di risa eosi forte, che. 
è vsttetta = tenersi le coste. | 

‘Bass. Li vedi, li vedi, 0 Pirosmeraldo®. 

Pirds. Li vedo, li vedo! 

Cass. Ab sh ah! Cicano tutti. 

‘Pitos. Citano Vulti! Ah! ab ah! 

Gase. Cicano ‘tutti, ed io fumo! 

(Continua.) 


NB. Si è. adoperato il verbo cicare, unico nel suo 
genere, per esprimere il compassionevole stato della 
‘nuova Compagnia empiri@h-acrobatica -fanambula, com- 
pesta. del- gran Lama, preti e frati della bottega, ed 
arlecchini dbetoechi. 


ALL'ARMONIA 
ULtIMATUM. 

‘ Sono stato due anni medico supplente di Sao Paolo: 
capite voi, caluàbiatori bollati dell’ Armonia? medico 
supplente! gratis, sempre gratis: e dopo aver fatto 
gratis, sempre gratis il mio servizio da medieo sup- 
plente., sono stato licenziato. Le spie e i Gesuiti di 
San Paolo ne sapranno il perchè, io nen lo so. 

Quindi, quando voi, calanniatori bollati dell’Armonta, 
stampate nel vostro giornale che i0 sono stato stipen- 
diato come medico dei poveri, voi fate il vostro 
mestfere, voi mentite. 

Ho mette il mio nome sotto gli articoli : dite a chi 
scrive sul mio conto di mettere il suo, e di mostrar 
la faccia. A. BoRELLA. 


SACCO NERO 
;ij Sabbato (4 corrente) venne nel distretto di Ri- 
vanazzano illegalmente e con modi villani arrestato un 


gioraae appartenente a distinta famiglia di quel Co- 


mune, e d’irreprovevole condotta. L'arresto fa intentato 
ed eseguito dai carabinieri della stazione di Godiasco, 
nel circondario di Voghera. Il giovine all’ inaspettata 


intimazione d'arresto, esposte Je sue qualità ed il luogo” 


a cui era diretto, oppose la legge che garantisce la 
libertà personale, qualificò il loro atto abuso di potere, 
ed invecò il diritto d'esser condotto dal sindaco del 


, preprio Comune, onde essere riconosciuto. I carabi- 


nieri si rifiutarono. L'arrestato instò: instarono per 
lui tutte. le persone del paese, che incontrarono per 
vie, ma tutto inutilmente: che anzi i due carabinieri, 
che primi intetarono l'arresto, fatti forti per l'aggiunta 
di altri tre, che accidentalmente si trovavano in quei 
luoghi, ai rifiuti aggiunsero villanie e maltrattamenti, 
e trascinando l'arrestato per gli abiti, pe' capelli, lo 
forzarono a seguirli sino al luogo della loro stazione. 
- La generosa popolazione di Rivanazzano mossa dal- 
l'arbitrario arresto di persona ben voluta, irritata pei 
modi villani ond'esso fu eseguito, voleva vendicare 





simili oltraggi, D) tràrre dalle mani de’ carabinieri l'ar- 
restato mentre veniva condotto al capoluogo di pre- 


vincia. “Tutto era disposto... e se ora non si hanno a 
amentare gravi disordini, egli è ‘dovuto allo zelo di 


due vice-sindaci Gioachino Leidi, Gioanni Zelaschi ed 


în special mbdo alla grand’ influenza, che merilamente 
gode in quel paese il signor sindaco Corolli.. 
ll Tribunale di prima cogoizione di Voghera, rico- 


. nosciùto arbitrario ed illegale l'atto, ordinò che fosse 
rilasciato l'innocente detenuto. 


Ora noi chiediamo a che si cosserva colà Driga= 
diere capo di stazione, un uomo, che in tal guisa 
abusa del potere e della forza, un uomo che per 
puoizione fu quattro volte destinato ad essere traslo- 
cato altrove, e che quindi fu sempre confermato per- 
chè si trova nelle grazie del nebile sindaco di quel 
paese?! 


iij Pubblichiamo il seguente rendiconto, che ci viene 
trasmesso dalla sempre crescente Società di mutuo 
soccorso ed istruzione degli operai. — Siamo in pari 
tempo autorizzati dalla Presidenza ad invitare quelli, 
che desiderassero maggicri e più minuti particolari, 
a recarsi presso della medesima, che verranno soddis- 
fatti pienamente. 

Avanti, o buoni operai, la vostra Società , che noi 
vedemmo con somma gioia a nascere e crescere via 
via, ora è già falta robusta, e non è più una speranza 
ma è un fatto. Avanti, o buoni eperai; siate prudenti, 
siate moderati, ma soprattutto amate la patria e siate 
perseveranti, e l'avvenire non rassomiglierà più al 
passato. 


DALL'IMPIANTO DELLA SOCIETA" @ tutto dicembre 1850 


Esatto 


A tutto giugno. 


L. 9369 50 
Del 1. laglio a tutto dicembre s 


» 4603 55 
| Totale L. 6975 05 
Pagate 
A tutto giagho .' . Î L. 471 45 
Dal 1. luglio a tutto dicembre » 1781 85 


Versato 
nella Cassa di risparmio 


A tullo giugno «°° + + L. 1485 00 
Dal 1. luglio a tutto dicembre » 2480 00 
| Totale L. 6218 30 
Fondo presso il cassiere L. 756 75 
Fondo teale della Società . 
Nella cassa di risparmio . . L. 3965 00 
Presso Îl cassiere . . . » 75675 


Fondo tefale L. 4781 75 

Torino, li 19 gennaio 1851. 
I Cabsiere G. Amara, ui 
PAGLIANO COSTANTINO Presidente. s 


Notizie Varie 


TORINO. — Teri l'altro ebbe luogo una gioviale riunione di 

Una gran parte dell'i1.a compagnia Monviso a fra'ellevole ban- 
chetto: si fece una colletta che fruttò lire 50 s di cui 20 furono 
cortribuite dal capilano sig. Marco Delsoglio. Tale somma venveri- 
messa al nostro ufficio, destinata metà per gl’ incendiati di Yenne, 
e metà per i’ emigrazione. Noi ci faremo un dovere di far avere 
il denaro alle singole destinazioni. 
- ASTI. — Le medaglie col motto ALLO STUDIO ED ALLA 
GENEROSITÀ fatte coniare da quel municipio, perchè i giovani 
studenti di quel collegio non venissero defraudati di quella pub- 
blica onorevole dimostrazione che si erano meritati colle studio, 
e coll’atto generoso di rinunciare a favore dei danneggiati bre- 
sciani, dell' emigrazione e degli ‘asili infantili la semma di lire 
500 destinale pei loro premii, vennero distribuite l' 11 di questo 
mese al cospetto di tulte le autorità , dello stato-maggiore della 
guardia nazionale, del corpo insegnante, e di un numeroso con- 
corso di ciltadini. Questi fatti portano la lode con sè. 

Accenniamo che quel municipio nell' er ora scorsa sessione 
autunnale adottò in massa l’instituzione di un collegio-convitto 
nazionale da aprirsi pel 1852, portando in bilancio la ragguarde- 
vole somma di lire 42,000 destinata unicamente alla pubblica 
istruzione. 

— Ci piace anche ricordare che venerdi (17) rammemoravas; 
l’anniversario della nascita di Vittorio Alfieri colla recita del- 
l'OnzstE. Il quarto del provento fu destinato a pro dell'asilo 
infaotile. 

CEVA. — Persuasi i liberi cittadini di Ceva che nell’ unione 
sta la forza , si raecoglievano a fraterno banchetto il giorno 12 
corrente, in numero di e!tre cento. Vi intervennero uomiai di 
ogni classe e condizione. In mezzo alla gioia comune si‘ricor- 
darono doi loro fratelli che gemono nella sventura. Si propose 
una colletta a favore degl’ infelici di Yenne e tutti concorsero 
volonterossmente alla sant’ opera. — È in questo modo che i 
liberali devono sempre rispondere alle accuse dei joro avver- 
sarii. 1 

NIZZA DI MARE. — Leggiamo con piacere nella Ronda: 

La Guardia nazionale continua a far il suo servizio di pattu- 
glie in città e in campagna con soddisfazione di tutti i uoni 
liberali, î quali sentendo la dignità e l’ importanza di questa cit- 
tadîna istituzione sanno sacrificare alla causa comune qualunque 
rancore, qualunque antipatia, qualunque ambizione non soddis- 
fatta ; e di ciò sia lode all’ immensa maggiorità dei componenti 
la medesima, e sia lode all'attività, all'energia del degno cava- 
liere Morelli che abbiamo eletto a capo, come pure anche all'im- 
parzialità del consizlio di disciplina nell’applicare le punizioni 
dalla legee prescritte contro i pochi renitenti. 

SARUVEGNA. — Sassari. — La società filarmopica della ge- 
perosa ciltà di Sassari versò ‘la somma di lire Î60 in soccorso 
di Brescia. — Lode a quei generosi! 

TOSCANA. -- Nelle acque di Toscana incrociano due basti- 
menti da guerra francesi, ed altri staoziano nelle acque di altre 
parti d'Italia. 

RMA. — La consulta di Stato, quella delle finanze, i consi- 
gli provinciali, le municipalità e le divisioni territoriali s0D0 
nello statu quo. Si crede che nulla sarà riorganizzato, almeno 
per ora. 

SVIZZERA. — Ticino. — Il 14 si adanò il gran consiglio in 
sossione straordinaria. All'apertura di questa il Consiglio di Stato 


cli indirizzava un lungo messaggio, in che notammo principal.” 


mente il tratto seguente: 

* Gli avvenimenti politici esterni, se affettano sempre egual- 
mente il nostro sentire, non toccan ora più «ì immediatamente 
le nostre competenze cantonali. Tutto che ferisce |’ internazio- 
nale spetta ora più positivamente al potere centrale s che con 
mano più decisa se ne impadronì. 

* Ci basti solto questarapporti l’accendare che .èd bene l'ap- 
profittare cella calma o APparerte o duratura che ne vien cou- 
cessa, per riordinare la interna nostra cantonale economia scossa 
dalla guerra propria e dei vicmi, dissestata per il concentra- 
mento avvenuto a pro della Confederazione. » 


FRANCIA. — Parigi, 17 gennaio. — Due grandi partiti, rap- 
presentati da due grandi oratori si sono scontrati nell'arena 
parlamentare di ieri. li signor Berryer ba spiegato la bandiera 
della legittimità ; il signor di Lamartine ha difeso uo po' fred: 
damente quella della repubblica. L’ intera montagna protestò 


Vivamente contro le lodi tributate dal signet'Lamaztine all’ultimo. 


v @ 


MLA +4 ur [1 gio. 


messaggio del presidente della repubblica. -- il signet Bareché 


nella seduta d'oggi ha risposto lungamente al signor Berryer. -- 
Changarnier ha dichiarato di non essere stato lo stromento di 
alcuno dei Parti e che ha voluto solo contribuire all'ordine e 
alla tranquillità. — Furono proposti dus ordini del giorne: il 
primo del sîgoer Darbiay, così concepito: « L'assemblea nazio. 
nale, onde testimoniare il suo desiderio di conservare l'armonia 
fra i poteri dello Stato passa all'ordine del giorno. » Il secondo 
dal signor Larabit del tenote seguente: è L'assemblea, confi- 
dente nell’ avvenire delle istituzioni repubblicane e nel giura- 
mento del presidente passa all'ordine del giorno. . 

Alla partenza del corriere la seduta nen era ultimata. . 

— Il nuovo generale in cape dell’armata di Parigi ha già co- 
minciato a visitare le differenti caserme delle truppe stanzionate 
nella capitale. È 


SPAGNA. — Alcovs SSEMiepoadonzo di Madrid racano molte 
particolarità iotorno alla crisi ministeriale, e giungono perfino 
a dare i nomi onde verrebbe composto il nuovo gabinetto. Però 
fimora nulia havvi di positivo. Ad ogni modo pare certa la di- 


messione dell'intero gabinetto e la partenza del generale Narvaee 
per la Francia. i 


UNGHERIA. — Bupa. — Negli ultimi giorni ebbero luogo pa- 
recchi ‘arresti per motivi politici. 


Hr LEMAGNA. — Leggiamo sulla Presse la seguente importante 
notizia: 


Le conferenze di Dresda si sene ultimate con un secordo tra 
la Prussia e l'Austria. i 
La Confederazione Germanica è ricostituita sopra novelle bssi. 
Ia luogo dei 17 voti di cui si componeva l’ antica Dieta, la 
nuova è stata ridotta ad 11 voti. i ° 

— Il ministro della guerra del Brasile, Barros de Burosa , Îl 
quale da alcuni giorni si trova in Prussia, ha | intenzione di 
arruolare pel suo imperatore più migliaia di soldati schleswig- 
holsteinesi, dopo il loro congedo. Il suo propento è secondato 
in varie parti da agenti diplomatici tedeschi. 

, DRESDA. — Veniamo infermati da Dresds che la prima com- 
missione ha finito il suo lavoro, dichiarandosi per la conserva- 
ziene dei principi, sui quali è stata fondata la Dieta federale. 
La commissione pel commercio e l'industria acquista ogni giorno 
maggiori pattigiani per la lega dozanale proposta dall’Austria. Il 
signor di Hock è ammesso alle deliberazioni. Dicesi che la. Ba- 
Viera pure manderà un commissario speciale per qussto affare, 
e si crede che egli sarà il consigliere ministeriale , signor di 
Eleinschrod. La sera dell'11 il generale Legeditsch assistò ad un 
ballo, dato in suo onore dal re di Annover. Le truppe austriache 
si avanzano verso Amburgo. = 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. — In segnito alla sottomissione della 
langotenenza generale dei ducati alle ingiunzioni dei commissari 
federali si è aperto in Amborgo una specie di congresso diplo- 
matico, composto di essi commissarii, di un rappresentante della 
luogotenenza generale, della reggenza di Lavenbourg e dei due 
commissasii danesi per trattare definitivamente la pendenza dei 
docati I dué rappresentanti della Danimarca mettono aventi pro- 
tensioni, alle quali sembra che i commissarii federali non vo- 
gliano annuire, ed è perciò che si prevedeno grandi difficoltà. 
La Danimarca in primo luogo protesta contro |’ occupazione di 
Rendsbourg per perte delle truppe dei ducati. 

Le truppe danesi hanno già lasciato le loro 
frontiere dello Schlesvig e dell'Ilolstein, 


RUSSIA. — Tutte le truppe che si trovavano accantonate sulla 


linea delle frontiere si sono messe in marcia per rientrare nel- 
l' interno della Russia. 


posizioni sulle 







TEATRI D'OGGI 21. GENNAIO 

REGIO — Opera noova : Afacdeth, del maestro. Verdi. — Ballo 
graude ; / rivoluzionarii di Fianèra. n 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) -- 0 presto 0 tardi — I 
Muto di St- Malò. 

D'ANGENNES — Riposo. 

SUTERA — Riposo. i 

GERRIN9 — l Campanaro di S. Paolo, ossia I Ledri delle gioie 
della Corona. 

DA SAN MARTINIANO ( MARIONETTE ) Stanislao I. alla visita 
dei lavori furzati — Ballo: Laomegounte. 

DA SAN ROCCO ( ciaNpEA ) - Giovanni d'Austriao il bastardo 


— Ballo : La visione d'un Pittore, ossia Sn viaggio da Torino 
al Tivoli di Moncalieri. l 
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Supplemento al Num. 18 della Gazzetta del Popolo 








NOTIZIE DEL MATTINO 


NIZZA. — Mereoledì a sera un, milite della 
guardia nazionale dei borghi, mentre s'av- 
viava per raggiungere la pattuglia del quar- 


| Libreria EdNrico d'Ienizio Frcia in Bielia. 








Fecîa. Metodo pratico .) progres- 
sivo per l'insegnamento della lingua 
iteliana. un volume in-4, con 26 


















tiere di Mantega, di cui esli doveva far parte 

peusò strada facendo che fosse prodenza Mega. pi SE 
caricare il fucile, mentre stava mettendo la | T Direttorio pedagogico per inse- 

capsule egli vide Hovo. il quale ingannato nare frattuosamente la lingaa ita- 

dalla posizione del milite, credè che questi 1302» secondo il meiodo suddetto» 1 25 
io mirasso e lo prevenne facendogli fuoco | — Grammatica tecnologica educa- |, -. 
addosso; ma la fretta non gli permise di mirar | tiva, proposta alla fanciallo . . » 1 50 
giusto, e la palla non colse. ll milite fece È — ello a parlan famigliar- 

fuoco alla sua volta contro di Bovo, ma non mente italiano, 3.8 Edizione . . » 1 


prese fuoco che alla capsula, Tuttavia lo 
scoppio del primo colpo aveva fatto accor- 
rere la pattaglia, edan carabiniere che l’ac- 
somparvava si gettò su Bovo e lo afferrò 


Paravicini. Manuale di pedago- 
gia, vol 3.0. . . . 


sa e i deo 
Giola. Galateo, Edizione completa » 3 
4 


alle spalle, ma imbarazzato nelle ‘pieghe ‘Niflde. Trattato d’educazione gen. » 4 50 
del mantello, cadde a terra strascinandovi | Pefitl. Metodica, ovvero precelti 
anche il Bovo. Questo accidente fu favorevole intorno al modo ‘di ben fosegnare 
al bandito, il quale ebbe tempo a districarsi le materie preprie delle Scuole 
ed a fuggire. Elementari ... . . .. . . + 450 


(Avvenire di Nizza.) 
OMNIBUS 
GIORNALE PER TUTTI 


PROTESTA 0 


_ Il Causidico Remigio Caltaneo, dimoranie 
in Torino, dichiara © protesta essere falso 
qualunque allo o scrittura da cui risuîti 68- 
sergli siata pagata somma qualunque a titolo 
di capitale o d'interessi sull’eredità lied 


. Trovasi pure assortimento di Lavagme 
Svizzere d'ogni dimensione, lavorate da 
ambo le partì con cornice, malite e gesso 
per le medesime, pallottolieri con frazionarii 
e senza. 

Il toito a prezzi moderatissimi; come-pure 
Cartelli pei stllabari, con tela è 
cornici, gran quadréè murale, d: 

Si riceve pure associazione a tulti i Gior- 
nali.ed Opere Mm corso d’associazione, senza 
aumento di spesa. 

Defiosito delle pubblicazioni della Svizzera. 

Assortimento di Mbrf divoti, in ogoi 
foggia di legatura.” 











OSSERVAZIONI PRATICHE 


salvo si tratti delle L. EV , che gli furono 

assegnate dalli suoi fentell ‘avvocato Giusep- È - SULLE 

pe e Bomerico, coll’instromento 14 maggio a na 

1831, rogato-Facio. Dichiara inoltre, e cos M A L A T T IE V È N E R |» EB 
testa essere falso qualunnue atto o scrittora E MODO FACILE PER GUARIRLE 


portante obbligo qualunque a favore di chi- 
chessia, ed essere pure falso qualsiasi alto 
di procura che figuri passato dal sottoscritto. 


REMIGIO CatTANKRO Caus. 
BIBLIOGRAFIA 
Anno Ventesimo 
INDICATORE SARDO 

GIORNALE 


che si pubblica tutli i mercoledì e sabbato 
IN CAGLIARI, 


PREZZO DELL'ABBUONAMENTO 


CON UN QUADRO GENERICO 


| Dei varii metodi di cura antisiMtitici , 
anco di quelti non maercuriali e delle 
malattie delle vicorinarie e dell'uretra 


CON UNA DISSERTAZIONE 


. Salle conseguenze funcecte che derivano 
dalle-Polluzioni volontarie cd in- 
rolentarie cce. 


di GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORR IN MEDICINA B camURGIA 
Quinta Edizione ampliata 


. Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo IL. 3. 








Pe , franc. i Mar 
# dî ire da Fei dida pi o + -Vendibile ‘esclusivamente presso l'Aotore , 
e un%rimetre idem » Bol via Stampateri, casa Monticelli, N. 24, scala 


sinistra nella ptima corte piano primo , in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. | i ee i 


Avvisi diversi 


.ad un giovane una buona 
a ABBISOGNA camera e buona ta- 
vola, in casa di famiglia civile. — Chi può 
fornire l'occorrente mandi il suo indirizzo 
al sig. A. B., franco - postà restante. Torino. 


Tutti i librai degli Stati Sardi continentali, 
sono incaricati di ricevere gli abbonamenti. 


LA BRILLANTE 
BDASSE DU JOUR 
composta Par CAISSON 


Portiques de Place. Chateau, cour du Café 
Dilej. au t.er. — Dépét de la musique, chez 
M.r Magrini, Turin. r 











VINI 
«chi di più annate, tante hi 





BOTTIGLIERIA 
‘. Da-yendere in bottiglie, pareechi 
nazienalî di ottima qualita, vec- 
a modico prezzo. — Dirigersi al proprietario 
Ternavasio Gioschina, detto, jl Rejso,: 






i vedàita ‘i Birra) Lijuort 

e Vini imbottigliati; nelle 
«rotte, in casa Viale, sulla piazza 
della Legna. 


PALLANZA 


Nuovo Stabilimento' ‘Botanico’ der fra- 
telli RovetLi, già negozianti all'Isola 


Madre. 

I signori amatori, che desiderassero far 
acquisto di PANE e FIORE doro 
genere e nuove, come pure . Camelie-dî qua 
lunque forza , ed in assorlimento, al cento, 
di seme non ancora fiorite e semplici per 
innesto, piante. sempre verdi , #pecialfiiente 
Magnelie Grande/lore, è varietà precoci a 

ronta tioritura, a prezzi moderatissimi, col- 
l'obbligo. della .loro «guarentigia per parte 
dello Stabilimento, estensibili alla riaccetta- 
zione, dirigendosi al medesimo per lettera 
affraocata, riceveranno il catalogo delle piante 
disponibili nella primavera del 1851, franco 


di porto. 


MAGAZZINO 


in sete torte e tinte per cucire, bottoni, 
forniture per sarti, MERCERIE = 
LANE per ricamo, di MASOERO , 
MASSIMINO E Comp. ; Torino, via degli Ar- 
gentieri, casa Sada, in faccia alle tre Corone. 


al AL 
Deposito di GUANO 
vero del Perù 


Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in 
via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. ’ 


ee ee et 
NEGOZIO D'OGNI GENERE 


STIVALINI DA DONNA: 
‘IN STOFFE D'OGNI COLORE 


Prezzo fisso: con elagues, L. 4 75. . 
senza » 375. 


DI ROLANDO LORENZO . 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all'Al- 
bergo delle tre Corone, in Torino. 

Il suddetto tiene pure un o assorti- 
mento di SPIVALZII DALLO, 
al prezzo di IL. 4; come pere tiene alt 
tre depositi dî Stiv Il: primo, 12 
via dei Guardinfanti, corte. della. T 
deì Limone, scala a destra, piano 3 3 
secondo sotto i portici di Po, num. 17, piano 
terreno; Ed il terro in .mia di :6. ranposco 
di Paola, corte della Trattoria Piemont9se, 
piano terreno. 


F. PAGELLA e 


Comp. in Tonino 


via Guardinfanti, num. 3, corte del Limone d'oro 





‘GRANDE ESTRAZIONE 


di considerevoli 
vincite 





del prestito a premi dei Grandacato di Baden 
Di $0,264,195 FnANcHI 

i Nello qualtro estrasumi dell'anno 1851. Saranno pagate le seguenti vincile: 

2 di fr. 110,000 | 2 di fr.14,000 | 66 di fr. 2,000 


2°» 55,000 | 8 da 


4,000 140 » 550 


: . Tutte le altre obbligazioni gaadagueranno | fine febbraio, maggio, agosto e 
forzatamente almeno franchi 90, e queste [movemabre costano. 1. fr 20. — 6. fr. 100, 


sono circa $ mila 


Le obbligazioni valevoli per tatie le estra- | fino al 


.2'evi costano fr. 100. 
Obbligazioni .valeveli per l'estraz'one del 


— 13. fr. 200. Non abbandonando il namero 
gierno di sua estrazione nen si perdo 


» [almeno il capitale esposto. 


Per ogni schiarimeoto e per l'acquisto di 


28 fehbraie p. v. costano: 1. franchi 5. | qualsiasi altra obbligazione o biglietti, diri- 


— 6. franchi 25. — 25. franchi 100. 
. Obbligazioni va'eveli per le quattro 


a 


gersi esclusivamente alli Sigg. Felice Pagel'a 
e Comp. agenti di varie Case Bancarie d' Alle- 


estrazioni dell’anno 19851, cicò di'magne. 





100,000 


Lr e i ul 


che, avendo ealli ai piedi, non guatiranne col rimedie del vero GERVAIS di Pantar, 
“ Chirurgo pediculare del re de'Belgi a della regina d’inghilterra, attualmente a Torino, 


Albergo della Rosa Bianca, piazza d’Italia. 


Nota: Tale specifico è tanto semplice, che un fanciullo di ® anni può gwarirsi da sé. 


GIUSEPPE DAMIANI 
MACELLAIO DA BUOI al N. 3 
‘ a Toria Nuova. 


Offre la vendita di Carnc di Rue 
d'ott:ma qualità. al prezzo di Cent. 80 ogni 
kilogramma, è s'obbliga di foraire al me- 
desimo proco qualsiasi livranza alle Trat- 
torie, Alberghi e Pensioni, con la massima 


esaftezza. 
- ASSORTIMENTO 
Selalli brochés, da 50 a 300 (rancià; 
Mantelline da dodva in drap-séphir 
e velluto, ed altri articoli di novità. 
Via San Carlo, accanto ai chiostri di delta 
Chiesa, porla num. 3, ai secondo piano. 








ANDREA LUINO nego- 
ziante, già CONDUCENTE 
da TORINO a NA- 
VIGLIANO e vior. 





VERSA, ha fisssio 
cioè : Partenza da Savighano@per Torino, 
lunedì e giovedì ; Arrivo e partooza da Torioe 
. pet-Savigliano , martedì e venerdì. 
—_Alloggia-in Savigliano, casa propria; In 
Torino, corte e stallaggio della vedova Ca- 
petlo, contrada di Sau Francesco, accanto 
ila Chiesa di $an Rocco. | 


ELI SIR " A, FARE 


due settimanali servizi, | @ 


GRANI DI SANITA’ 
DRL DOTTORE FRANK 


Conosciuti ed approvati da più di trent'anni, 
come proprii a rimediare a' mali delle s:0- 
maco, scacciarne le fiatuosità, puriticare il 
sangue, atti a ristabilire l’appetito, favorire 
la digestione, ed intine sono rimedii incom- 
parabiii per guarire la costipazione © la 
micrania. 


Si vendono a Parigi nella strada L'Antia, 
nom. 10, e strada Vivienne num. 9, nell’uf- 
Hizio del s:g. Bernard, commissionario di 
merci in Itaiia; in Nizza nella farmacia del 
sig. Dalmas, en'repositaire pour le Piémont 
et la Haute italie; ed in Torino, dal sig. 
Bussy all’Uffizio del Risorgimento. 


AVVISO IMPORTANTE 


Tutte le scatole di Grani di Sanità che 
non saranno igubite dello etichette in 
i rado termini, cioè quelle di sopra: Graai 

i sanità del dottete Frank; © quelle di 
sotto: Abtel de Richelieu, in faccia alia strada 
Antin ; © che inoltre non erauno al 
centre la firma 4. Rouvidre il sigillo in 
cera verde, cogli indizzi A. R., dovranno 
essere riputate come contrafatte, o come 
imitazioni disapprovate di questo med.ca- 
mento; come anche sarà lo stesso di ogni 
Prospetto che nen porterà Il nome del 
fig. Le Nermant. 


"uve  -veas:o € 00 e... ® + 


PORTAVOCE DI ABRAMAM 
contre la sordità 


Ques.'istromento tascabile di un uso facile 
supera per la sna efficacia ogni altra inven- 
z}one conosciuta fiaora a sellievo di quelli 
che sono offesi neli'udito. Alla comotità uni- 
sce l'eleganza : è fosgiato all'orecchio, e di 
una prenda qsasi impercettibile, non 
avendo che un centimetro di diametro; ciò 
nondimeno egli cpera c-n tal forza «ull'a- 
dito, che l'organo, anche il più difettoso, 
riprende le sus funzioni . quindi quel'i che 
se ne servono. possono godere di una con- 
versazi ne generale senza quel rombq cho 
ordinariamente sefirono i sordi. 

_ II deposito è presso l'Ufficio dell’Orinione 
in Torino. 


Per ogni paio munito del suo astucchio 


in ero . . «.. L. 233. 
in argento dorato >» 93. 
in argento . . .. ». 18. 





VIALE RARTOLOMEO, avendo aperlo una 
FABBRICA di BIRRA nella Città 
di Savigliano , offre si si83 sccorrenti tutte 
le più ampie facitità per il disimpegno delle 
apsozioni e anche per il prezzo; assicarando 
che per parte del fabbricante non si ometterà 
cosa alcuna per soddisfare chiunque voglia 
onorario. 





FABBRICA 
DI MISURE DECIMALI 


IN CARBHAGNOLA 


LOBATTI GIOVANNI ne liene un grande 
assortimento io legno, ferrate e non forrate , 
a modico prezzo. 

Fabbrica pure ogni genere di Maechine 
tanto idrsuliche che a manubrio © a tiro 
di cavalli. 


ALBERGO DEL SOLE 
IN STRADELLA 


. KH soitcscri!to ha l'onore di prevenire i 
sigg. commercianti e viaggiatori che a questo 
antico Albergo, situato sulla R. strada di Pia- 
CORZa, venne aggiunto un nuovo fabbricato 
munito di appartamenti e stanze decente- 
mente arredate, con ampie scerderie e rimesse. 
Se l'esercente potò finora appagare ì voli 
de'suci avventori, assicura a questi ed a co- 
lero che vorranno in seguito onorar'o della 
loro fiducia maggiori comodità di alloggio, 
meodicità nei prezzi e tutto il suo zelo nel:a 
puntualità del servizio. o 
DevEecHIi PIRTRO-ANTONIO 
pd ( AMERE civilmente mobiliate, delle 
i queli una grande, e due 


iccole d alfiltarsi al presente, prospicienti 
n via di Doragrossa, porta N. 24, piano 4. 
ampio, rustico e civile, 


FABBRICATO con giardino; da vito, 


dere in Tronzano — Dirigersi al Segretaro 


del Comune. 
SPEZIERI À 6 Forndacheria, e loro 
rispettive piazze da ven- 
dere in Lanzo, con casa annessa, od in <f- 
fitto a pracisento. — Per le opportune no- 
zioni, far capo, in Torino, dalli sigg. fratel i 
ed eredi di Felice Fresia fondacbieri; in 
Lanzo, dall’cserconte spezialo Ferraris Pro- 
prietario. | 
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OTT SET 


Miercolesi e | #9 Gennalo — 


Prezzo & associazione. Per un mese L. 1 — ; . Saranno rifiotate le lettere, e pieghi non 


In Provincia 120—Per la. posta, franco » 1 60 PP affrancati, e considerati come non avve..ati. 
Per l'estero franco sino ai confini...» 2 — L'Omnibus si pubblica 3 volle Ja settimana. 


“Gazzetta del Popolo — 


Si distribuisce tutti. i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 














Le inserzioni si pagano 500 Jr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





| cADUN NUMERO CENT. 5. 


. 





ASSEMBLEA FRANCESE l'assemblea francese ci presentano questo mirabile 


Le grandi lotte parlamentarie, ehe ora hanno luogo i Spettacolo. 
a Parigi, ci richiamano involontariamente alla memoria | V'abbiam detto (in mioimi termini ) che vi si fa, 
tutte quelle che sotto Luigi Filippo soleano precedere | per così esprimerci, il processo al potere esecutivo 
le sommosse, di cui l’ultima trasformata io rivoluzione | (Luigi Napoleone e suoi ministri) per aver destituito 
distrusse poi in febbraio del 48 il trono di Luigi Fi- | Changarnier, e che chi fa tal processo è Ja maggio- 
lippo, e creò la repubblica. ranza, cioè i legittimisti e gli orleanici. 

Per questa consideraziene tornerà utilissimo ai Pie- Era pur inevitabile che i principali oratori di tai 
montesi di tener d'occhio quei fatti, e stare all'erta. | partiti pigliassero a parlare. | 

La Francia attuale possiede per fermo sommi oratori, Ed ecco infatti Berryer con un’acrimonia (mal velata 
erateri a cui (salvo Mirabeau) ci sembrano inferiori | dalla gentilezza della forma) si fa ad accusare il mi- 
per arte quelli stessi della grande rivoluzione. Ma qual | nistero. Ma di che lo accusa? Di aspirare al potere 
divario poi nell'operare! Ora a grandissimi eratori, a | per Luigi Napoleone. Ma non lo accusa già per offese 
bellissimi discorsi che cosa tien dietro? alla repubblica ; bensi (e pone la. quistione franca- 

Sproporzione massima, anzi nullità d'azione! mente ) perchè preoccupa il posto alla ristaurazione 

Se le nazionalità moderne potessero perire come le { del diritto divino nella persona di Enrico: V. Ed egli 
antiche, tal condizione di cose ci farebbe tremare per | Berryer, deputato di una repubblica, si pone scbiet- 
la Francia; poichè gli uomini che sono forti solo per | tamente per realista ! sa | | 
la parola, me'lempi antichi sorsero sempre nell'avvi- { Il discorso fu stupendo per arte oratoria. Ma che? 
cinarsi della caduta della patria loro, come ne danno La parte democratica de' deputati, che in altri tempi, 
esempio Demostene e Cicerone. ed ove pericolo veramente vi fosse, sarebbesi abban- 

Per buona ventura le nazionalità ne'tempi moderni } donata a giusta indegnazione, e avrebbe fatto mal ca- 
ton muoiono; nè per rinvigorire le società stracche | pitar l'oratore, ora certa della sua forza al vedere i 
e invecchiate sono più effettuabili invasioni di barbari. ! vari partiti monarchici farsi il processo a vicenda con 

È pertanto questa somma sproporzione tra il bellis- { infinite recriminazioni, rise. e non rispose nemmeno. 
simo discorrere e il greltissimo operare prenuncia bensi Dico non rispose, perchè il discorso di Lamartine 
un cambiamento come in anlico, ma diverso assai nel | non fu già, a dir vero, una risposta, fu una apologia 
modo. Infatti tale sproporzione anpuncia la stracchezza, | della repubblica francese, apologia gettata là come una 
la impotenza della società posta in ‘alto, annuncia la { nuova specie di sarcasmo contro i suoi nemici. 
sua caduta; ma siccome il rinvigorimento della società | All’indomani.il ministero sorse a difendersi contro 
Berryer. Tentò scusare gli atti asselutisti di Luigi 

Napoleone, e tra gli altri le grida di viva l'imperatore, 

a cui era stata costretta la truppa.’ 

Ma invano! 

Berryer aveva stimmatizzate Je usurpazioni di Bo- 
naparte. o se 

E la democrazia aveva riso, ed assentito. 

Il ministero stimmatizzava i legittimisti. 

E la democrazia rideva, ed assentiva. Ma nelle loro 


più non si effettua per mezzo di barbare conquiste, 
come avrà egli da effettuarsi? 

Col sangue sano, col robustissimo e vergine elemento 
della democrazia, di quelle classi che col lavoro, colla 
quotidiana necessità di sudare la vita, conservano in 
ogni tempo il vigore degli uomini primitivi, affetti 
vergini e severi, e l'attitudine ad operare meglio che 
a parlare. 

E invero le due ultime tornate a noi pervenute del- - 


vicendeveli scuse miserabilmente cadevano. Alleati fi- 
nora ibtimamente contro la libertà, gli assolulisti co- 
noscevansi troppo bene per dir falso quando si accu- 


savano a vicenda. 


Dopo il ministro sorse Thiers. E allora le recrimi- 


nazioni, le confessioni furono generali. Egli, orleanese, 
svelò i tentativi di Luigi Napoleone, i tentativi dei 
legittimisti davanti al tribunale . della democrazia, li 
mise tutti e due «a nuda:..che, più? Ebbe il cor io 
di mettere :a nudo i:pensieti steséi del propifj 
tito; ma dopo-ayer fato passarg sulla scena tut y 





partiti col bagaglio de' proprii peceati contro là repub- 
blica, venne a conchiudere esser loro necessario di 


stare uniti, e adottar la forma repubblicana; perchè 
“se i monarchici si scindessero per rubarsi il posto a 
vicenda, i veri repubblicani ne avrebber comodo per 
cacciarli tutti. 


Ma intanto che parlavano di unione, costoro erano | 


costretti di combattersi acremente; oratori eloquenti, 
ma impotenti, cercavano di medicar colle parole. la 
triste loro condizione politica, e iptanto le loro parole 
si trasformavano ip freccie infocate ‘contro di foro. 


Nemici della repubblica dovevano conchiudere in favor | 


delli repubblica! 


,Che bisogno aveya la ‘democrazia di parlare? Non 


si combattevano essi assai bene? | 
La democrazia assisteva silenziosa e trionfava. 


La vecchia società discuteva divisa in brani. Essa 


dunque abdicava in quel momeblto. 
Sicchè resterà dimostrata questa spet 

mocrazia deve rinvigorire la società. | 
La conclusione di quelle lotte a parole. fa un voto 

di sfiducia al ministero: Questo dunque cadrà.- 

—_Nog insistiamo per dimostrare la gravità immensa 

di ‘tal voto. 

Or le parole finirono, verranno i fatti. 


« La de- 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 gennaio 





ici DI COMMERGCHO COLLA FRANCIA. 


‘’Quistione CE questa gravissima P perchè abbraccia 
molta mole d'interessi diversi, e tutti rispettabili. . 
Gl' interessi di alcune provincie dello Stato sem- 


brano doverne soffrire, quelli di altre doverne vantag-. 


giare. Inoltre il trattato essendo già consentito .dal 
Ministero, l'argomento è già per un altro lato assai 


pregiudicato, ed include la possibilità di una crisi 


ministeriale. 

Queste varie considerazioni ci pongono in obbligo 
di trattar tale quistione con somma attenzione e senza 
pregiudizio. 

Comincieremo anzi cel dire esplicitamente che la 
nostra opinione particolare non è favorevole a quel 
trattato. Posto ciò con franchezza e lealmente, il let- 






tore è in avvertenza, € giudicherà poi lui a sua pe'sta 
dal breve sunto che daremo degli argomenti de'va,rii 
oratori. 

Per quest'oggi parlarono Azeglio, Airenti , Avigdor, 
Bonavera, Farina, Louraz, Cavour; domani parleranne: 
altri molti, e sarà quistione forse assai lunga. . 

Ma siccome trattasi di cifre, e di cose che devonos 
esser date esatte, vogliamo per farne yn giusto sunlo. 
aver sott'eccljo |l rendiconto del fogli aUliciale. 


Il Jet orò VU i stesso. Cer- 
Doni così 


heremgpi rd l' opinione 
del paesi > eosì #00 iffanniamo nes- 
suo : mia ci venisse dimostrato che un maggior 
aumere d'interessi restasse vantaggiato da quel, trat- 
tato tal quale è, non vedremmo ragione perchè in 













»9 0% a: 


nire a crear danni. 





Una PerizioNE alla. Camera dei Deputati... 
per candannare allo sfratto, la Regola del Tre. 


Onorevoli Deputati, 


Voi conoscelè senza dubbhio, almeno di nome Îa re- 
gola del tre. Probabilmente non, la saprete definire, 
coma non saprei. definirvela 0. Ma ciò pogo irbporta. 

Omnis definitio. perigulosa. ha detto un ‘aptico; ed 
io, provocandovi a dare una definizione, non vorrei 
ripetervi il brytto. giuoco . che vi fecero i ì Corp ‘pi: morali. 

Basta che siamo d' accordo, sulla sostanza , e la s0- 
sianza della regola è questa, che se chi ha f0 paga 1, 
chi hg 20. deve in proporzione pagar 2. 

, Questa regola. fu sempre gredula innocua all' ordine 


° pubblico. Tanto è vero che la s' insegna, nellé Scuole 
elemeptari,, e ,,e che la si va ripetendo anche nelle sguole 


maggiori, benchè mantenute col denaro, . dello, Slato. 
. Or bene, onorevoli signori, questa regola, 8 uno dei 


“vostri più formidabili nemici. Essa va susyrrando. al- 
Norecchio di ulti, che il progetto di legge presentato 
dalla Commissione sui crediti fruttiferi è contrario alla 
giustizia, anzi. contrario allo Statuto. Io non vi saprei 
Sipetere tutti i suoi discorsi, ma so che si possono 


ridurre. a questa semplicissima a argomentazione: 

La Commissione dice essere conforme. alla giu- 
stizia la massima sancila dall'art. 23 dello Statuto, 
Che TUTTI 1 CITTADINI CONTRIBUISCANO IN PROPORZIONE DEI 


Loro AVERI AI PUBBLICI CARICHI. 


Dunque tanta deve pagare chi ritrae 1600. lire 
di rendita da un fabbricato , quanto chi ritrae 
1000 lire da un credito; 

Dunque è ingiusta la nuova legge, la quale 


chiede il vicesimo della rendita ai capilali frut- 
tiferi, mentre un' altra legge vuole iL Decimo dai 


fabbricati. 

Convien dire che quest'argomentazione abbia in sè 
qualche cosa di molte seducente, poichè vi assicuro 
io, che tulti se ne mostrano persuasi. E ciò che mi 


fa nisggior impfessionè si è ché, quando comrfineia 
a parlare la' regola del'tie,i vostri più caldi parti: 
giani non sanno più proferire una parola, come sé 
avessero inchiodata la lingua. 

Voi, onorevoli siguori, intendete chie se la si lascia 
fare, converrà o ridurre alla metà la imposta stii fab 
bricati, 6 aumentare del doppio quelta pti cdpitàli, 
converrà cioé mulare lè vostré sapienlissime leggi. 

. Ma qui non istà tutto il male. Ciò che io temo si 
è che la regola del: tre non si contenti di nn primo 
trionfo, e che, abusando della sua immensa popolarità, 
voglia un po alla volta tiranneggiare sulla riaziòne. E 
infatti io ho saputo in via confidenziale ch’ essa ha 
il progetto di passare in rassegna tutte le vostre im- 
poste, e di mostrare, come 2 e 2 fanno 4, che quasi 
tutte sono in opposizione con lo Statuto, e che con- 
vien rifar taito da capo se vibélsi clie i citradini 
paghino veramente in proporzione dei lorò avéri. 
‘Altro che socialismo ! La società è minacciata dalla 
regola del tre. Conviene disfarsi ad ogni costo di 
questo nemico, sè sì vible che le cos continuifo a 
camminare Come camminaròn lidbrà; se si Yudle sit- 
vare il Piemonte dalla pericolosa ‘applicazione delle 
utepie dello Statuto. | 

Potrebbé crédersi bastante un ordine del'!giorno da 
proporsi in tre ng della discussione del bîladtiv' sulla 
istrazione pubblica, cop cui s'inviti il ministro ad'abo- 
lire da tutte le scuole la regola del tre. Ma non il- 
tadiamdci. Espulsa dalle scuole, essa troverebbe un 
Ficovero presso quèi Tanti vostri elettori, i quali ‘con- 
linuado pell'ango di grafia 1831 ad'inSpifarsi fi %yros- 
solani consigli del senso comune. i 
« Etlrema mala, extrema rimedia. Convfen danque 
ordinare Fo sfratto perpétio della #egdla del tre da 
tutto il territorio dello Stato. 

questa, onoreveli signori, la legge ch'io ho l'onere 
di raccomandare al patriottismo vostre, alla vostra sa- 
“pienza. Uno. 


| PREDICA DEL PADRE GAVAZZI. 
p.ti bidro Gavazzi ha falto in Lofdra or ora ’una 
$ 





uona predica contro gli sbusi della Corte romana, — 
iccome è una predica che si toglie fuori dell’ èrdi- 
mario di quelle che fanno ji predicatori di San' Dal- 
mazzo e simili, così noi ne riportiamo alcuni brani 
nella persuasione di fare cosa grata ai rostri cristiani 
Kgitori, Predité vestito da frate Barfigbita. — Ettò i 
Passi più rimarchevoli di quella predica; = 
«Vi seno uomini del clero, nel mio paese prostrato, 
arola abuso; îns; grazie 


. K 13% I 
dare silenzio, se mormorate Ta 
al ciele, havvi fina porzione 
Cuere singera, el fedele... Do sd) 4 o ° « “i 2& 

sa SVI sogo nel censo paese giovani levili non con- 


laminati dalla febbra dei prevaricatori canuti ‘nel ser- 


the non èràrio che, Mercanti aperto fi pronti d gri-, 


ella ‘chiesa ‘italiana di 


tizio del tempio di Dio in Roma. fn Lombardia e- 


Venezia essi sbbondano:; in Toscana ‘sono numerosi; 


‘n Piemonte proclamano aperiamente il Toro abborri-’ 


Mento dell'abbominazione Papali —ooacda speranza e 
Saranno uncora i liberatori dell’Italia. 


.mamalucchi 


« Io sono stato minacciato dai Gesulti, ma io li 
sfido. Vedete voi questa vecchia veste talare? Abbi- 
gliato' in questi umili cenci, ho affrontato prima d'ora 
le orde schierate dell'umana tirannia in tutte le va- 
rietà delle loro denominazioni, nè io sfuggirò da un 
incontro contro i più vili e i più perfidi di tutti. In 
questo vecchio abito io stava a guisa di scudo contro 
«il fuoco dei nemici della civiltà e della libertà. To tenpi 
fronte ai RORUnn eroati dell’ Austria, ai miserabili 

i Napoli e ai degradati cosacchi della 
Francia! Quel serpente rinnegato, Montalembert, viene 


-egli a domandare rispetto da me, e il cretinismo bor- 
‘bonico di De Falloux viene egli a sfidare il mio omag- 


gio? Gli antichi beccai di San Bartolomeo hanno avuto 


‘ancora una vola la supremazia, e il massacro dei mi- 


gliori cittadini di Roma può essere ancora aggiunto allo 
sterminio degli Ugomotti, canonizzato e glonificato dai 
pontefici. | 

« Il carattere inglese era senza sospetti e confidente, 


è sarebbe stato presto impiegato a perpetuare la ti- 


fahnide é l'inpostura: temetevi lontani dalla chiesa di 


‘Pio IX, wtomini dell'Inghilterra, che avete ascoltato la 


voce e accolti gli inviati del: gran Gregorio! Questa 


Vote pottà uditsi ancora una votta, e missionari degoi 
della fede e 


I civiltà italiana possono ancora presentarsi 
alle coste di Kenî a chiedere fratéflanza e unione cri- 


stiana in nome del cattolicîsino rigenerato. Ma sino a 


quell’ora della liberazione tenétevi lontani, mentre io 


, colle mani alzate vi invito in nome del nostro comune 


Redentore di unire la vostra forza colla nostra nei 
conati per iscongiurare, denunciare e demolire gli ac- 
cumulati abusi del papato! Tale è il consiglio di un 


uome, che dalla sua infanzia è stato un servo della 
: Chiesa, e che conosce il sistema:in tutti i suoi raggiri 


e le sue sucide vie. » 





SOCIETA" DEGLI OPERAI — 
Nell'adunanza di domenica (19 corrente) fu an- 
mubiato ‘da alcuni onorevoli soci, come qualche in- 
‘dividuo ‘vada di porta io porta e .per le scale que- 
'stuando'a neme di -detla secietà. 
« Ma siceome ‘questa è troppo ‘ ben radicata sì per 
‘onoratezza, come:per ‘buon volere, come anche per 


‘fondi; così non' ebbe :mai nè bisogno, nè intenzione 


di ricorrere a simili questue. — . 

Il ‘Presidente pertanto: a nome della società dichiara 
the essa è tanto lbntàsa 'd' aver mai autorizzato tali 
“Questue misteriose , ‘che anzi, ove qualche suo mem- 
bro se ne rendesse autore, sarebbe immediatamente 


‘8cactiato. DE I 
‘ Spera ‘fatt&via ‘che simil casa ‘sarà impossibile, poi- »*° 


chè dall'iudacia di quei questuanti ben si vede ch'essi 
appartengono o al numero degl’intriganti non operai, 
ovvero al partito nero che ‘vorrebbe con atti indegni 
accumulare motivi di calunnie sopra una sociètà emi- 
nentemente onorata e democratica. 

L’operaio è troppo assuefalto a vivere onestamente 
del suo lavoro, ha troppo degna idea dell’onore della 
sua classe per aver intenzione di ricorrere ad . igno- 


-bili mezzi. 


D'altronde la società operaia di :mutuo soccorso 
Sommardo-già (a contar solo Terino) a circa 2000 
membri, è troppo sicura di se stessa :per voler com- 


‘promettere la sua buona fama. 


Paciano Costantino Presidente. 


, Netizie Varte 

TORINO. — Corsero voci di modificazioni ministeriali; fra le 
altro coso si asseri che Siccardi fosso per ritirarsi in conse- 
guenza di nuove trattative intavolate colla bottega di Roma. 
Queste voci sono assolotamente prive di fondamento. Siccardi 
per altro, se cura la sua fama, se ama davvero il suo paese, fa- 
rebbe bens a svegliarsi . ... è tempo. 

— Conlinuano le dimostrazioni di simpatia a favore del principio 
italiano, ì vincoli di fratellanza si stringono ogni dì più tra ita- 
liani ed italiani. — Noi andiame lieti di registrare anche le se- 
guenti generose offerte : 

VOGHERA. — Il comitato fe-mminilo di quella veramente ita- 
liana città ha fatto versare nella. cassa dell’ emigrazione la co- 
spicua somma di lire 750. Facciamo osservare che altra somma 
già raccolta, quel benemerito comitato la ritenne presso di sè 
per soccorrere alcuni poveri esuli dimoranti in quella città. 


VARALLO. —.1l comitato femminile di questa città mandò 


pure per il medesimo oggetto lire 227 36. 

BIELLA, 18 gennaio. — Per cura di questo comitato succur- 
sale femminile ieri sera ebbe luogo in queste teatro (che fu il- 
laminato a giorno a spese del cemitato stesso) una rappresen - 
tazione a totale beneficio degli emigrati italiani, in cui presta- 
rono generosamente gratis l’opera loro la compagnia dramma- 
tica Tassani, ed i Filarmonici di questa città, e ci ebbe il pro- 
dotto di lire 261 05. 

SUSA. — Riceviamo dal signor sindaco di Susa un biglietto 
della banea di Genova del valore di lire 250 destinato a favore 
degli infelici Brosciani. In nome dei bepeficati noi ci permet- 
tiamo di ringraziare vivamente la generosa civica Amministra- 
zione di Susa, la quale volle anch'essa portare il proprio obolo 
a sollievo di quella provincia che pei forti fatti, da essa vperati, 
si è resa oggetto delle simpatie di tutt’ Italia. " 

CUNEO. — Il Municipio di Cuneo nell'adunanza che tenne il 
13 corrente f:ceva facoltà alli signori Giovanni Bonaventara Taa, 
e Giuseppe Giorrani di illuminare la città a gaz, ed ora non si 
aspetta che l'approvazione ministeriale.’ 

Questa concessione dimostra come il Muaicipio di Cuneo | non 
lasci sfuggire le occasioni che favoriscono il progresso. 

LOM$ARDO-VENETO. — Finalmente è stato pubblicato il de- 
creto relativo alla nuova organizzazione giu.liziaria pel regno 
Lombardo-Veneto. Per essa è sancito il priacipio della pubbli- 
cità ed oralità della procedura, ma senza giurati. Auche questa 
è una nuova prova che l’Austria non pensa a smettere .il suo 
sistema di governare il Lombardo-Veneto colle vessazioni e co- 
gli insulti di ogni maniera. Il giuJizio per giurati è stato adet- 
tato già nelle altre provincie della monarchia, e solamente al 
Lombardo-Veneto si nega questo supremo tribunale della pub- 
blica coscienza. — Tanto meglio! noi torniamo a ripetere! 

— Il Corriere Italiano pui sa questo proposito, soggiunge 
che il nuovo ordine di cese RISE, non sarà recato ad ese- 
cuzione. 

VENEZIA. — Questa eroica città a tulto il 18 corrente aveva 
già versata nella cassa delle finanze, come sua quota del pre- 
slito forzato la somma di 4,800,000 lire. — È pur dura cosa l'es- 
sere costretti a pagare perfino gli stessi carnefici !!! 

ROMA. — La popolazione vive sempre nella massima inquie_ 
tadine; perchè teme cho sia zituata la grave tassa di arti e me. 
slieri, e principalmento perchè gli assassinii continuano in modo 
orribile. Il Passatore comanda la sur masnada, e detta gli or - 
dini a tavolino como farebbe un generale. 

— Poco lungi da Savigoano tre assassini or ora si sono in- 
trodotti in nome della polizia in un casino di campagna; hanno 
preso il padrone di casa, e lo hanno appiccato; poscia hanno 


deflorata la fisliuola , e rapinata ogni cosa. In varii luoghi av-. 


vennero scontri tra i masnacieri e lo pattuglie, e diversi soldati 
custriaci sono rimasti uccisi, -- È questa la pace cho procura 
agii abitanti di quello disgraziate provincia il detestato governo 
dei preti di Roma. 


NAPOLI. — Il ro di Napoli ha dato ordine che non venisse 
rilasciato alcun passaporto ai sudditi che volessero recarsi a Len- 
dra al tempo dell'esposizione. 

— Nel giorno onomastico del re Ferdinando, si sperava ge- 
neralmente di vedere graziati i sei condannati .a morte. Ma il 
giornale ufficiale altro non annuncia che a corte vi fu sis 
baciamano. 


FRANCIA. Panici, 18 gennaio. — Notizia impor- 
tantissima. — Nella seduta del 418, l'Assemblea Na- 
zionale, ad onta della opposizione del ministro Baroche, 
ha adottato l'ordine del giorno di Saint-Beuve ap- 
poggiato dal generale Cavaignac ; eccolo : 

« L'Assemblea: dichiara di non avere confidenza 
« nel Miuistero e passa all'ordine del giorno.» 

Votanti 695; per 417 contro 278. Una grande agi- 
tazione domina |’ Assemblea dopo questa risoluzione 
gravissima. Sono le 6 1j2 pomeridiane. 

SPAGNA. — Si dice che lo stato di sua salete @ ina specie 
di disgusto pei pubblici affari abbiano determinato il duca di 
Valenza a dismettersi. Alcani giornali vorrebbero inveco che 
questa risolazione sia stata prodotta dall’ impossibilità in coi sa- 
rebbesi trovato di poter continuare con successo la sua opposi- 
zione contro gl’ intrighi di corte che si tramavano centre di lai. 
Si dice anche, che il marchese di Pidal sia. stato chiamato per 
la fermazione di en nuovo gabinetto; e come candidature mini- 
steriali si acconnano il marchese Miraflores e Martinez della 
Rosa. Se fosse vera quest'eltima versione non v' ha dubbio che 
i confessori reali avrebbero avuto la loro parte in questa fac- 
cenda. Martinez della Rosa è l'apologista il più sfegatato det re 
di Roma. Ha anche scritti dei versi in lode delle bombe che sE: 
misere il sullodato re di Roma sol trono. 

VIENNA. — Corre voce che Schmerling lasci il portafoglio. 

BERLINO. — Il principe vescovo di Breslavia ha diretto ai 
deputati cattolici di Berlino una scritta , nella quale gii esorte- 
rebbe a desistere da ogni opposizione. — E sempre questi ve- 
scovi vogliono intrigare | Sarebbe pur bene che una volta tor- 
nassero a fare quello che facevano Gesù Cristo e i suoi apostoli, 

HOLSTEIN. — Le lettere dell’ Holstein dicono che i! nuovo 
governo provviserio sarà “composto di tre commissari: di un 
austriaco, di un prussiano e di un danese; cioè una specie di 
intingole. 





Fr. SOVRAN, Geionla: 





Un sacerdote ‘avendo trovati due biglietti del monte di pietà, 
li ha depositati presso l' uflicio di direzione della Gazzetta @el 
Popolo. Essi saranno reslituili a chi gli avesse perduti, dietro 
gli opportuni contrassegni. 


. 


TEATRI D'OGGI 22. GENNAIO 


REGIO — Opera noova : Afacbeth , del maestro Verdi. — Raflo 
grande: rivoluzionarii di Fiandra.” Fer il giorno 24 avrà 
Riso un secondo concerto del professore di violino Cuanio 

IVORI. 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) -- Arturo o La. Caduta 
di un Ministro — Farsa: Il Ciarlatano 

D’ANGENNES — La tasse cassée — La proprieté c'est le vol. 

SUTERA — I Tredici, musica del macstro rasta. 

GERBINO — Trent'anni della vita d'un giuncatore. 

DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE ) Stanislao I. alla visita 
dei lavori furzati — Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCLO ( GlanpiIA ) - Giovanni d'Austria o il bastardo 


— NRallo: La visione d'un Pittore, ossia 4n viaggio da T' orino 
al Tivoli di Moncatieri. sia 


nr  quurr<| pure ezene 
Tonino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori N. 3. 
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Prezzo d’ associazione. Per un mese L. 1 — 
In Provincia 120—Per la posta, franco » 1 60 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La quantità e l'importanza della materia ci costringe 
a brevità ancor maggiore di quanto avevamo determi- 
nato : pure ecco in brevi parole il sunto degli argo- 
menti contro il trattato colla Francia, e degli argomenti 
a favore... Come abbiam detto, lascieremo giudice il 
lettore. 

Argomenti contrari: Prima del 45 nor esistevano 
trattati colla Francia: vicendevolmente le merci delle 
fue mazioni erano colpite di dazii elevatissimi. E tut- 
dvia il commercio era assai fiorente, perchè la Francia 
freva bisegno delle nostre sete, e is buona parte an- 
the de’ nostri olii. 

Nel 43 fa fatto il trattato col quale le due bandiere 
erano pareggiate, per quanto spetta ai dirilli di na- 
figazione, tanto pel commercio diretto, quanto pel eom- 

ercio indiretto. 0 

Questo era un vantaggio grandissimo per la nostra 

arineria, perchè a coudizieni uguali essa naviga a 

iglior mercato, e quindi fu io grado di fare gran 

rie del commercio francese nel mediterraneo. Inoltre 
petto all'Algeria eravamo anche favoriti dal lato dei 
ritti di dogana. 

Quanto a riduzioni daziarie si fece poca cosa da 

bi 3 lati, per cui evidentemente il vantaggio sinora 

tava a noi. Per pareggiarlo e concedere un com- 
nse alla Francia si uni a questo trattato di navi- 
zione quello sulla proprietà letteraria. 

Per intelligenza dei nostri lettori popolani eceo in 

e consisteva queste secondo trattato. 

Gli autori francesi avendo una grande e libera na- 

one che intende i Joro libri, e avendo anche grande 


ercio all'estero, hanno un guadagno ampio e sicure 
ila proprietà delle loro epere, garantita loro nell’in- 
no di Francia dalla legge. Ma nel Belgio solita- 
nte queste stesse opere vengono poi ristampate, e 
come lo stampatore non ha da pagarvi i diritti di 
ore, così può darle a un prezzo molto inferiore. 
ii Piemonte generalmente per cconomia si forniva 
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Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
A affrancati, e considerati come nen avvenuti. 
L'Omnibus -si pubblica 3 volle la settimana. 
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Ora il trattato sulla proprietà letteraria estendeva 
il diritto degli autori francesi anche in Piemonte, per 
cui la ristampa belgica non vi poteva più far lore 
concorrenza. | 

Ben è vere che anche i nostri autori godevano tal 
privilegio per compenso in Francia; ma ognuno capisse 
che era un compenso illusorie, e che tal trattato 
era tutto a favere di Francia. 

La Francia faceva concessioni col trattato di navi- 


‘gazione, noi ne facevamo con questo secondo trattato; 


te condizioni erane- pareggiate. 


Ma allo scader de’sei anni Ja Franeia nen volle più . 


saperne, e volle rifarli. 

Si venne a trattalive. L' Algoria essendo stata assi- 
milata alla Francia, i francesi mon han più velute ac- 
cordarci i favori già conceduti sui diritti di degena. 


Concedette la parificazione delle bandiere nel com- 
mercio marittimo diretto, ma nen più nell'indiretto 
(quando cioè un nostro bastimento invece di arrivare 
a un porto francese da un porto sardo, vi arriva da 
un porto di altra nazione ). 

Concedette un ribasso di dazio sul nestro riso-( di tre 
lire per ogoi 100 chilogrammi), concedette ancera ri- 
bassi su altri articoli di minore importanza, ehe tra tutte 
può calcolarsi a un benefizio di 500 mila franchi; ma 
ìn compenso i nostri negoziatori hanno coneeduto ri- 
duzioni daziarie sopra 38 articoli, che formano l’'im- 
portazione francese nei nostri Stati. | 

Delle quali riduzioni Ja più dannosa per noi è la 
riduzione dei dazii sui vioi e sugli spiriti, aequa- 
vite ecc. francesi. Ì 


Inoltre il trattato sulla proprietà letteraria resta eome 
prima. Per cui noi perdiamo molto da questo lato, 
perdiamo immensamente dal lato de’ vini e di molti 
altri articoli, che lo spazio ci toglie di poter enume- 
rare; scapitiamo poi del tutto dal Jato della mariperia, 
perchè i francesi negandoci vantaggi ché noi cence- 
diamo a loro, i nostri marinaimon sopo più a pari, 
e quindi il commerri ni i i 
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Per questo si deve rifiutare un tal trattato; meglio 
nulla come prima del 45, che un trattato revinoso. Ad 
ogni modo però si possono riprendere le trattative 


sopra altre basi. 


Argomenti a favore: Quande spirato nel 1850 il 
trattato del 43 si venne a volerlo rinnovare, il nego- 
ziatore francese si mostrò risolutissimo a non voler 
più ammettere la parità di bandiera net commercio 
indiretto. Altre esigenze aggiunse, e la sola concessione 


che spontaneamente fece, fu quella della tassa sul riso. 
La quistione allora pel Ministero sì ridusse non già 


a vedere se il trattato del 43 fosse migliore di questo, - 
ma bensì se questo fosse da preferirsi all'antico stato : 


di cose. n I 

Quindi si esaminò se col toglierci la parificazione 
della bandiera nel commercie indiretto ci si recasse 
Um grave danno, e si venne a trovare uo risultato ne- 
galive, perchè il nostro commercio indiretto con Francia 
facendosi in massima parte a Marsiglia ( dove non esi 
stendo diritti di mavigazione per nessuno, non esistono 


nemmen per noi), veniva il danno a-cadere su. po- 


ehissima parte del nostro commercio, cioè sa quelle 
pochissime navi, che sotto bandiera sarda frequentano 
altri porti di Francia. | 
Rispetto poi alla riduzione dei dazii doganali sulle 
merei francesi, essa si giustifica da se stessa pel van- 
taggie ehe dà ai consumatori, senza essere tuttavia 
portata al punto di lasciare i produttori senza pretezione. 


Fu ridotto il dazio sui vini ordinari da 46 lire a 10 


per ogni ettelitro. Or dieci franchi formano tuttore 
un dazio abbastanza protettore, perchè negli anni di 
discreto raccolto i vini di Piemonte si vendono sul 
luogo 412 e 43 fr. l'ettolitro. | 

Quanto al tratiato sulla proprietà letteraria non è 
pei si gravoso come si vorrebbe, perchè anche coi 


diritti di autore gli stampatori di Parigi haono capito. 


di dover fare edizioni economiche, che gareggiano sotto 
tale riguardo con quelle del Belgio, D'altronde l’ in- 


freduzione dei libri francesi da qualche anno è venuta. 


ss3aì meno. 


Da questa nuda e suecinta esposizione, in cui pur 
troppe s'è dovuto per brevità di spazio tralaseiar molto, 
giudichi il lettore, e col suo ragionameuto colmi i vuoti 
lassiati da poi. 

Tornata del 22 gennaio 


Centinua la discussione. Si avvicendano nell’ usu- 
frutto della tribuna Siotto-Pioter, Brunier. Ma il di- 
seorso più essenziale è quello del deputato Biancheri, 
il quale accumulò contro al trattato, oltre le ragioni 
esposte da noi più sopra in genere, altre molte di 
diversa importanza. | 


Uva discussione necessariamente sì prolungata co- f' 


mipciara malgrado Ja sca importanza a pesare per la 
natura dell'argomento. Ad esilararla sorse l’inevitabile 


lisse 0 no che ci sia), 


Michelini... ed ognuno cominciò tosto la conversa- 
zione col vicino. | 

Tuttavia tratto tratto le fronti si alzavano, le orec- - 
chie si poneano all’agguato per pigliare al volo qual- 
che gran verità sul genere del- famoso La Palisse, il 
quale fu il primo ad asserire che un uomo un quarto 
d'ora prima di morire è ancora in vita. Una di queste, 
tra le altre, ottenne a Michellini un trionfo d' ilarità, 
quando egli affermò gravemente, che la Savoia è di- 
visa dal Piemonte da grandi montagne 1... 

‘Intanto gli nil e i deputali se I svignavano, 
e quando Michellidi ebbe finlto,...: noù si vide in- 
nanzi che i fantasmi slégati delle she parole. 

È un gran. brav'acino, mè santo Dio! un po'di di- 
screzione nel parlare ! 

Però confessiamo in tutta umiltà che il suo trionfo 
negativo è di gran lunga inferiore a quello ottenuto 
dal sigsor Bonavera nella tornata precedente. Caspita ! 

Michellini fa almeno ridere, e dice verità (La Pa- 
ma Bonavera addormenta di 
botto con sì indigeste stranaberie, che nel loro genere. 
non ricomoscone uguali.  : Mei 1: 

Raceomandiamo ai suoi elcitori di leggere il suo di- 
scorso, e siccome siamo convinti che non hanno perduto 
il pudore, così siamo anche convintissimi che dopo 
andranno gineechioni ‘a far crocioni colla lingua sulla 
piazza in penitenza. d'aver potuto preferire un Bona- 
vera ad ud Riccardi! dea 
| Del resto ‘petranne sestituire al crocione un sem. 
plice confiteor, purehè sia di cuore. 

Thiene Ir 


Il Signor Massino-Turina e il ContraBBANDO. 


Jo non ho mai approvato il contrabbando, perchè 


esso è una yiolazione delle leggi, e le. leggi, siano 
buose o cattive, vogliono essere rispettate. Ma quasi 
quasi mi sono riconciliato con esso, e il merito oil 
demerito di questa riconciliazione è dovuto al signor 
Massino-Tarina. È | 

Il sigoor Massino-Turina in un recente suo opuscolo 
intitolato Libero scambio o Protezione (notate bene 
che la particella 0 non significa che Libero scambio 
e protezione siano una medesima cosa ) è un -pro- 
lezionista arrabbiato. Egli non vuol saperne di libertà 
di commercio, poichè nei dazii soltanto vede la sal- 
vezza del nostro Piemonte. Dio lo. rimuneri nell'altra 
vita della buona intenzione! n e 

Tuttavia egli accorda che si debbano ribassare le 
tariffe doganali; ciocché, come ognua vede, è un gran 
passo nella via della riforma. Ma indovinate per qual 
motivo egli fa questa concessione. Unicamente per. 
sopprimere il contrabbando. ki 

Ecco dunque sollevato il contrabbando agli enori 
di un grande riformatore. Il contrabbando in Pie- 


monte è il Cobden dell'Inghilterra) SenzaCdi lui chi 


sa quando si sarebbe pensato alla riforma delle no- | fare e delle speculazioni straniere .e delle determi- 
stre antiche tariffe? ‘| nazioni delle Camere Germane 20 delle garanzie dei 
Noi non ispingeremo la nostra seal verso il : governi. tedeschi. i S. G. 
contrabbando fino ad aprirgli una colletta come si jo 
fece in Inghilterra per Cobden. Ma per mostrarci in I | 
qualche modo ricenescenti, diremo ‘che il signor'Mas- |’ 
sino-Tarina è troppo severo contro di lui. | iii Mille grazie, o pregiatissima signora, mille grazie 
Signor Massino-Turina ,, nom convien prendersela ; del marengo d'oro, che ella si compiacque inviarci; 
con gli effetti, ma con le cause. Ora la causa vera; destinato a quella cara famiglia d'italiani, i quali pre- 
ed unica del contrabbando sta nella legge medesima, ! siéduti dal benemerito abate Cameroni si rifugiarono 
come ha detto uno dei nostri più grandi filosofi. Fin- ! all'ombra dell’italico, tricolore vessillo, che unico sven- 
chè i dazii non avranno altra norma che fl capriccio, { tola su questa parte d’Italia custodito da petti pie- 
finchè contropereranno al ben essere della nazione, | montesi. 
il contrabbando sarà sempre in vigore ad onta di Mille grazie a Jei non solo per il pecuniario sussidio, 
tata Ja severità delle vostre leggi penali. ma principalmente, per le. simpatiche e  patriottiche 
( Voi vorreste. imporre un marchio d'iùfamia ai con- parole, con cui si compiacque di accompagnarci }l suo 
trabbandieri, che con. poca carità cristiana e senza } dono. 
riguardo alla. gravità di' scrittore chiamate ribaldi. | Se il giornalismo ha le sue spine, esso ha pure i 
Sappiate che nomini assai più potenti di voi ebbero | suoi fiori; perciò ancora una volta. grazie a Jei, o gen- 
il medesimo desiderio e dovettero rinunciarvi, perchè tilissima “signora... 


} 

i 
la natera delle cose va al di sopra di tatto. La Redazione. 
° Lasciate andar al diavolo le vostre protezioni, sop- 


ile 


— CorRISPONDENZA. 
Alla signora Ambrogio Giacinta, nata Zora. 


dn iii ur | iti Parroco di Mede. ... Siete uno spilorcio....; parroco 
primete tutti i dazii, i quali non sone che ostacoli alla | gi Mede, noi abbiamo sotto gli occhi una vostra fede 
libertà del commercio; sostituite ad essi una imposta | fatta sopra un tal pezzettino di carta; che non avrebbe 
veramente proporzionale sull’avere di tutti i cittgdini, potuto servire che ad yo solo uso....; eppure queila 
come la vuole lo Statuto, e vedrete che chi tenterà fede doveva essere presentata . ad un ‘sindaco. 

di sottrarsi alla sua tangente di debito sarà non da 


, Parroco di Mede, .se vi compraste un galateo? 
Li non dal legislatore, ma dalla società tutta quanta | Per. ora andatevele a far benedire; se replicherete, 
pito col marchio d'ibfamia. Uno. 


le replicheremo. 


ili Poco tempo fa la Commissione pel monumento al- 
l'abolizione del foro riceveva da Borgo Ticino una 
cartella (fra le tante ‘che non rìiternarono) rimasta 
dimenticata da tanto tempo negli scaffali di quell’uf- 
fizio postale. Si domanda di osservare ben bene, per- - 
chè ce ne devono essere altre. 


SACCO . NERO 


‘ i Siamo pienamente informati delle controversie 
speltanti al sacerdote Tamagnone. 

+ Pare che il Ministero voglia prendere una delle 
solite misure-malva, cedendo e non cedendo ai ve- 
scovi, — Ci riserviamo; ed occorrendo faremo l'op- 
posizione in un modo tale da o saltar noi, o far sal- 
lare qualche cosa d'altro. 


lij-Hl giorno 17 gennaio, pagando 3 centesirgi, ricevei 
dalla posta una lettera col preciso mio indirizzo. 
Apertala, non vi trovai altro che quattro polizze per 
la grande lotteria delle strade ferrate del Gran Du- 
esto di Baden, votata dalla Camera dei Deputati, ed 
èpprovata e garantita da. quel governo. Si prega 
chiunque sia tedesco o italiano, che abbia scrutate il 
mio nome, ed il mio indirizzo per inviarmi tale in- 
vito, a dispensarsi da ulteriore disturbo; poichè quando 
avessì capitali da impiegare, si sa esservi bastanti e 
sicuri e produttivi mezzi nel nostro paese da usufrut- 
tare il danaro, senza aver bisogoo di mandarlo a pro- 
fto di quelli stranieri che non mancherebbero di ri- 
volgerne il frutto per mercare la nostra schiavitù, ed 
Ostare alla nostra indipendenza, siccome fecero finora 
cercando ogni mezzo per dissanguare questa povera 
lalia; la quale ha ormai imparato qual conte deve 


iii Richiesti pubblichiamo la seguente risposta diretta 
ad uo articolo della Stura, giornale di Mondovi, e 
da noi riprodotto da quel giornale : 


« È falso, pienamente falso che io dal pulpito mi 
sia stagliato contro i giornali liberali e coloro i quali 
leggonli; solo ho parlato coutro ì giornali irreligiosi, 
la qual cosa reputo mio dovere. — Ora chi non è sciocco 
al pari del suo corrispeadeote di Savigliano (corris- 
pondente del giornale la Stura) comprende benissimo 
la differenza tra sun giornale. liberale ed un giornale 
irreligioso. 

Domando alla mia volta se la Zibertà figlia di Dio, 
a cui ivi si accenna, sia la libertà di calunniare.... ed 
in simil caso voglia rammentare a chi ne abbisogna 
come una tale libertà non è figlia di Dio ma del de- 
monio, e dire si debba non libertà ma licenza, 

Gradisca ecc. 

Fi Dev.mo, Servitore 
T. Vinanpi Abate diDS. Andrea.» 


® 


Netizie Varie 


TORINO. — Il Ministro della pubblica Istruzione diramava 
agl'Intendenti una circolare confidenziale colla quale chiedeva 
informazioni sull'attitudine educativa, sulla condetta morale e 
politica di tutti i professori e maestri. | 

In seguite alla detta circolare ministeriale, l’Intendente gene- 
rale di Nizza rivolgeva altra sua circolare stampata ai Parroci (?) 
per ottenere le chieste informazioni intorno ai professori e mae- 
stri!! E tale circolare la faceva censegnare al Vescovo ("!) acciò 
questi la indirizzasse ai Parroci. | 

— La Chiesa valdese di Torino ha mandato 200 franchi per 
gli soaldatoi. — Onore ai generosi che vollero concorrere în 
“ questa sanl’opera di carità ! 


Soecorsi ai danneggiati di Yenne ed agli emigrati italiani 


— Un nostro abbonato, che non vuol essere nominato, cî ha fatto 
tenere un mezzo sovrano d’oro perchè fosse erogato metà a fa- 
vore dei danneggiati di Yenne, e metà a pro degli esuli italiani. 

— Martedì sera la pia Unione dei Cuochi e Camerieri della città 
e vicinanze di Torino ( Unione che deve la sua origine e il suo 
incremento allo zelo ed alla operosa direzione della stessa), 
diede nelle sale dei Wauxbhall una splendidissima festa da balle, 
per festeggiare i membri onorarii che le appartengono. Notisi 
però che tal festa non si fece coi fondi dell’ Unione, ma invece 
a spese dei singoli individui. Dire l' ilarità, la gioia, la concor- 
dia, il brio, la fratellanza, l'unione e l’armonia che fece ancor 
più grata questa festa è cosa impossibile. Terminata la cena un 
socio ordinario indiresse parole di congratulazione ai socii ono- 
rarii, alla quale allocuzione a nome degli altri membri onorarii 
rispese un de’ medesimi, il quale perchè la festa fosse resa an- 
cor più bella dalia carità propose una colletta in favore dei dan- 
neggiati di Yenne, e di un infelice infermo, il quale per la sua 
elè non potendo entrare nell'Unione, nè essere soccorso da essa 
languiva nella più estrema miseria. Il prodotto della colletta fu 
di lire 114 e 75, delle quali quaranta si assegnarono a'danneggiati 
di Yenne e le rimanerti in sollievo di questo sgraziato. 

Ecco un luminoso esempio di carilà e dj progresso nel popolo 
e degne di essere soventi volte imitato |! Le lire 40 per Yenne 
furono consegnate alla direzione del nostro ufficio. 

— Un nostro amico ci' ba pure consegnate per gli infelic] di 
Legno ice lire 8 e cent. 45 offerte dalla piccola - società de- 
gli A. G. s 

BOBBIO. — Il comitato femminile di questa città ba versate 
nella cassa degli esuli lire 73 50 1 

In presenza di questi falti noi torniamo a ripetere, che è in 
questo modo, precisamente in questo modo, che i veri amanti di 
libertà devono rispondere agli attacchi dei loro avversarii. 

SALUZZO. — Il noto Toni di Saluezo aprirà pel 1.mo feb- 
braio un pensionato per le zitelle nel lecale annesse al giardino 
già occupato dalle religiose del Sacro Cuore. ll pensienato sarà 
sotto la direzione delle suore Orsoline. — Avviso a ch' tocca! 

PARMA e PIACENZA. — Si dà per positivo che il duca, onde 
favorire i disegni e le mire del Papa sopra l' Inghilterra andrà 
quanto prima vestito da lucchese a vendere i Pio }X di gesso 
in quel p.ese. (Gassetta di Parma) 

LOMBARDO-VENETO. — La Francia e l'Inghilterra hanno pro” 
testato contro l'incorporazione del regno lombardo-veneto nella 
confederazione germanica, perchè contraria ai trattati del 1815. 
— Sarà poi vero? 

Gli esercenti colpiti dal -prestito forzato pagarono soltanto 
per dua terzi circa Ja loro quota, e non fu possibile assoluta- 
mente poler esigere nulla dai piccoli esercenti. 

Davanti a questi fatti non si arresta però la rapacità del go- 
verno austriaco: sono chiamati a contribuire per la terza rata 
tutti i creditori di capitali frattiferi, censi e redditi perpetoi in- 
scritti o prenotati presso un ufficio ipetecario del regno lombardo- 
veneto, come anche i possessori di diretti domini e fitti papa 
assentati sopra beni situati nella stessa provincia. Questa misura 
colpisce direttamente la persona del capitalista direltario o cre- 
ditore. — È molto se ne vanne esenti i morti!!! 

GORIZIA. — It patriottico giornale di Gorizia ci reca la no- 
tizia che ii giorno 16 non potè veder la luce, perchè il fisco ha 
creduto di sequestrare tul quali i fogli che si trovavano ap- 
prontati. — È ciò in forza delle Statuto che geme sotto i torchi!! 


SVIZZERA. — A S. Imier eransi piantati dae alberi di libertà: 
l'autorità li aveva fatti atterrare, ed uno di questi alberi cadendo 
aveva gravemente ferito un giovine. Pariavasi di resistenza; ma 
sembrava ancor dubbio che si volesse venire ai fatti per cui ore- 
devasi ancora che la presenza delle tre compagnie del Giura ba- 
stasse per mantener l’ordine. 


Circolsvano pei diverse voci. L'antorità stessa veniva infor- 
mata che sia nella valle, sia alla Chaux-de-Fonds facevansi 
parativi di resistenza, fondevansi più organizzavansi corpi fran- 
chi che dovevano partire dalla Chaux-de-Fonds. ; 


— 17 gennaio. — Le notizie di S. Imier sono oggi tranquil- 
lizzanti. Le voci di corpi franchi entrati in questo cantone da 
quello di Neuchatel, non che di armi da colà venute, si dimo- 
strano infondate. 

Nella valle di S. Imier è un battaglione con alquanta cavalle- 
ria in Courtelary. Il colonnello Gerwer è in Willeret. Bassewitz 
si è riparato nel cantone di Neuchatel. 


FRANCIA. — Parigi, 19 gennaio. — Tatti $ ministri hanno 
data la loro dimissione ieri sera, il presidente nou l’ha ancora 
accettata. Si dice che Lamartine, e Odillon Barrot siano stati 
all’ Eliseo , all'oggetto di prender parte ad un nuovo ministero; 
;arlasi pure di Bizio, V. Lefranc. Oggi, giorno festivo, l’assem- 
lea non ha seduta. 

Se fosse vero che Bixio , Lamartine e Lefranc fossero effetti- 
vamente stati chiamati a ricomporre un nuovo gebinetto, il re 
di Roma ed il suo Antonelli corrone rischio di fare qualche 
caltiva digestione. 


— $i legge nel National: 

Avvenne or ora quasi alle porte di Parigi un fatto che sigui-. 
fica come si spinga avanti senza posa l'opinione repubblicana. 
A Versailles, dove il signor di Grammont voleva trasportare 
l'assemblea nazionale, le elezioni dei giudici al tribunale di com- 
mercio riescirono completamente repabblicane. 


SPAGNA. — Un dispaccio telegrafico di Baionna annunzia la 
composizione definiliva del nuovo ministero spagnuolo : i signori 
Bravo Morillo per le finanze e presidente del consiglio; Firmino 
Arieta all’ inlerno; Bertrand De Lis agli esteri; generale cente 
Di Mirasot alla guerra; contr'ammiraglio Bustillos alla marina; 
Fernandez Negreto al dicastero di grazia e giastizia ; Gonzales 
Remero ai lavori pubblici. 


ALEMAGNA. — Legaesi nella Gazxzetta d’Augusta, che a di- 
sposizicae del neovo poter centrale federale, alla cui feudazione 
sì sono accordali Austria e Prussia, verrà destinato un esercito 
mobile di 85,000 uomini, cioè di 60,000 fra austriaci e prussiani, 
di 15,000 bavaresi, e di 10,000 uomini tratti dai rezni tedeschi. 

SCHLESWIG- HOLSTEIN. — L' assemblea nazionale dello 
Schleswig-Holstein ripigliò le sue sedute il giorno 14. 11 ministro 
degli affari esteri disse essergli stato assicurato che truppe estere 
non entrerebbero nell’ Jiolstein, se neu si opporrà resistenza al- 
cuns. Ji generale danese ebbe ordine di sospendere le ostilità. 
— Ad onta di ciò un dispaccio telegrafico di Berline reca che 
gli Austriaci hanno passato ]} Elba. E su questo propesito una 
corrispondenza di Amburgo dice, che nei ducati si vede di mal 
occhio l' approssimarsi dei fratelli croati perchè si sperava evi- 
tare l'occupazione straniera in seguito alla sottomissione della 
luogotenenza generale. 


DRESDA. — Si dice che effettivamente si riuniranno in Dresda 
gli “poratari d'Austria, Russia e Prossia onde definire il più 
iberaîmente possibile la quistione alemanna. 


P. GOVEAN, gerente. 





TEATRI D'OGGI 23. GENNAIO 


REGIO — Opsra noova : Macbeth, del maestro Verdi — Ballo 
grande: / rivoluzionarii di Fiandra. Per il giorno 94 avrà 
luogo un secondo concerto del professore di violino CamiLo 

IVORI. i 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) -- 1 Afarches: Ciabellino, 
indi Prestatemi una camera. 

D'ANGENNES — /Wawudevilles. 

SUTERA — Opera : Don Procopio. 

GERBINO — A beneficio di Gustavo BDuzamelli 52 Fischielto e la 
Strega del 1851, ovvero Satire e Verità — 1 Pazzi d' In- 
ghilterra e il Ganimede di Francia, con Meneghino. 


DA SAN MARTINIANO (Marionette ) La finestra misteriosa 
ilo: Laomedonte 


— Dallo: . 
DA SAN ROCCO ( alanpura ) - Giovanni d'Austria o il bastardo 
: La reds Pittore, ossia En viaggio da Torine 
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NOTIZIE 





TORINO, 21 gennaio. — Nel Senato venne 
izgi posto in discussione il progetto di logge 
er imposizione sui fabbricati, già approvato 
lalla Camera dei Deputati. Si decise di pas- 
are alla discossione generale e furono vinti 

primi due articoli, quali furono proposti 
lalla commissione, la quale riprodusse senza 
nodificazione, il progetto del Ministero. 
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MALATTIE VENERBB|: 


E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 
Dai varii metodi di cura antisifilitiei , 
oh eili non mercuriali e delle 
Miallio delle vie orinaric e dell'uretra 
, CON UNA DISSERTAZIONE 
Sulle conseguenze funeste che derivano 


i Pelinzioni:volentarie cd fin- 
ontarie cce. i 


di GIUSEPPE FERRUA 
TTORR IN MAEBDEOCINA E CESRURGIA © 
Quinta Edizione ampliata 

Un vol. tn-16 di 200 e più pag. 

Prezzo LL. 8. 


todibile esclusivamente presso l'Autore, 
Slampatori, casa Monlicelli, N. 24, scala 
sra nella prima corte, piano primo, in 
no; €d alla Tipografia Arnaldi per le 
incie,  - : 










La Commedia tn titolata 


LO STUDENTE 


fevasi in vendita presso Secondo Festa ì 
lida delle Scienze, a lato a piazza Ca- 
, 6 presso il tipografo Arnaldi. 


Avvisi diversi 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


, ln Asti, presso LORENZO CORNAGLIA sono 
ibili alcune migliaia di bottiglie di vini 
li, dal 1843 al 1850, cioè: Brachetto for- 
è, Malvagia forzata, Barbera forzata, Mal- 
liquorosa, Amaretto secco, dolce, tino, 
tsaretta dolce , Tokai, Malaga del paese ;- 
Iichelto dolce, Moscato rosso, Nebbiolo dolce 
ikeco, Grignolino dolce e secco, Barbara 
Sìce, amara ecc. ecc. 
Vico Grignolino. secco, Barbera amata, 
Salpulciano, Brachetto, Nebbiolo e Malvagia 
soca a fasti; Aceto bianco di puro vino, 
ni a doppio fondo per formar aceto, cei 
pi graspi. | 
jPasi viparii grossi, mezzani, piccoli, ecc. 





MAGAZZINO 


in sete torte e tinte per cucire 
BOTTONI, FORNITURE PER SARTI 


MERCERIE E LANE PER RICAMO 


Di MASOERO MASSIMINO E (* 


TORINO 
via degli Argentieri, casa Sada 
N. 10 
in faccia alle tre Corone 


Nel negozio da Confeltiere GIACOSA, tim- 


pelto alla Chiesa di S. Tommaso , in Torino, 
travasi ogni giorno un grande assortimento 
di Paste fresche a soldi 16 la libbra. 
Panettoni . . . »: 15 » 
Brioches di Parigi, » . 3.caduno.. 





L'ALBERGO E TRATTORIA 
- DELLA DOGANA NUOVA 


stato completamente rimodernato, si è ria- 
perto in via Ballezia, porta num. 9, Torine. 





VIALE BARTOLOMEO, avendo aperto una 
FABRRICA di BIRRA cella Città 
di Savigliano-, offre ai sigg accorrenti tulle 
le più ampie facilità per il disimpegno delle 
spedizioni e anche per il prezzo; assicurando 
che per parte del fabbricante nov si ometterà 
cesa alcuna per soddisfare chiunque voglia 
onorarle. 


FABBRICA 
Di MISURE DECIMALI 


IN CARMAGNOLA 


LOBATTI GIOVANNI ne tiene un grande 
assortimento in legno, ferrate e non ferrate , 
a modico prezzo. i 

Fabbrica pure ogni genere di Macchine 
tanto idrauliche che a manubrio © a tiro 
di cavalli. 


GIUSEPPE DAMIANI 
MACELLAIO DA BUOI al N. 2 
a l'orla Nuova. 

Offre la vendita di Carne di Bue 
d'ottima qualità, al prezzo di Cent. 80 ogni 
kitogramma, e s’obbliga di fornire al mo- 
desimo | Bse qualsiasi livranza alle Trat- 
torie, Alberghi e Pensioni, con la massima 
esattezza. 








| ANDREA LUINO nego- 
ziante, già CONDUCENTE 
da TORINO a SA- 

ron Se VAGLIANO e vice- 
versa, ha fissalo due settimanali servizi, 
cioè : Partenza da Savigliano per Torino, 
lonedì e giovedi; Arrivo e partenza da Torine 
per Savigliano, martedì e venerdì. 

Alloggia in Savigliano , casa propria ; la 
Torino, corte e stallaggio della vedova Ca- 
pello, contrada di San Fraacssco, accanto 
alia Chiesa di San Rocco. 








PASTIGLIE PAREGORICHE 


Queste Pastiglie dotate d’azione calmanie , 
spettorante e diaforetica , sono utilissime in 
molti casi di tosse, ancorchè inveterata, sia 
da irritazione lenta de'brorichi, con o senza 
catarro, come nelle tossi saline convulsive e 
reumatiche. L’esperienza dimostrò anche che 
dette Pastiglie possono essere utili in molti 
casi di tisi, come palliativo, potendone gli 
ammalati ricevere grande sollievo. Questa 
preparazione pare veramente deslinata a pren- 
dere il priéno posto fra tultî i rîmedii preco- 
mizzali nelle citate malaftio , tanta ne è l’ef- 
ficacia e- tanto pronta l'azione. 

«Sì preparono e si vendono alla farmacia 
CERROTI, via di Po, accento al Caffè Nazionale, 
in scatole suggetiate, al prezzo di L: 2 25, 
con apposita etichetta , portante la signatura 
CERRUTI, col modo di adoperarle. 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 


preparata dal farmacista CERRUTI 


Queste Pastiglie di gusto gradevolissimo , 
sono ulili in molti casi di tosse, come dol- 
cificante, e leggermente espettorante ; agisce 
nel senso dì tutte le preparazioni di Lichene, 
sia come nutriente che corroborante, ed è 
perciò utile nelle tossi mantenute da debolezza. 








POMATA PER I GELONI 
preparata dal farmacista CERRUTI 
in via di Po, accanto al Caffè Nazionale. 


Col mezzo di questa Pomata applicata alle 
parti affette da geloni tanto a' piedi che alle 
mani, si è certo della loro guarigione; comes 
dimostrò l'esperienza, questa Pomata serve 
tanto a prevenire l’ulcerazione de'geloni, coms 
a promuovere la cicatrizzazione allorchè già 
esista; usata ne'primi periodi della malattia, 
toglie il prurito che è ben spesso insopportabile. 
Sarebbe a desiderare che le persone alle 
quali è affidata la cura de’ragazzi, abbando- 
nassero l’idea che col medicare i geloni si 
possano procurare .mali maggiori, locchè è 
assolutamente falso. 

Si vende in vasi suggellati, coll’etichetta 
della farmacia, al prezzo di L. 1 50 caduno. 





RIMEDIO per la guarigione pronta © 
radicale della GONORREA, 
parata soltanto nella farmacia Florio, in 
contrada di Santa Teresa, secondo la for- 
mola del suo inventore, il dottore Tadini 
di Parigi. 





PASTA PETTORALE DI LICHBNE 
preparala da DB. MUSTON 
FARMACISTA ALLA Torre, a L. £ O. 


Ques'a pasta di un gusto grato, guarisce 
in poco tempo i rexmi, tossì ostinate, faci- 
lita l’espettorazione. 

Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19; 
in tinerolo, nella tarmacia Renaudi; in Sa- 
lurzo, dal sig. Selli. 


ACCENS ì Si ricerca una Accensa di 
A Sale e Tabacco. — Recapito 
dal sig. Demetrio Arnaud, — ferma in posta, 
Terino. 





I 
| 


«MU sottoscritto ha l’onore di 
sigg. commercianti e viaggiatori che a questo 


400,000 Fr. 


per 1 fr. 25 cent. 


Lotteria francese Lolteria francese 
ai 


I) 
Verghe d' ere Verghe d' ere 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 400,000 franchi. 
Duecento vent'una da 4,000 a 50,060 franchi. 
Prexzze del biglietti, spese comprese, L. 1, 25 cont. 


Per le garanzie, vedere la Gazzetta ufficiale dei 4,6, 11, e 12 gennaio. 


. Depositi; Torino, pronto i sigg. Paravia libraio, Piazza e Palazzo di Ciltà; Degiorgis 
libraio, via Nuova, N. 17; al Bazar Nazionale, via Nuova; fratelli Simondetti negozianti 
in carla, via di Po; C. Obert droghiere, via RA RRARBDe N. 18; A. Ceppello, via dei 
Carrezzai, N. 18; Robert Onorato, alle vetture pubbliche, piazza d'Italia. — Casale, 
sig. De Ferraris Antonio. — Stradella, sig. Comolli Stanislao, direttore del vetocifero. 


FUCILI DA MUNIZIONE 
PER I COLLEGI NAZIONALI 


Il modello di questi Fucili si è quello che venne stabilito nel 1842, ed è tuttora adottato 
nei Collegi Nazionali di Francia e del Belgio. Le canne esperimentate portano il marchio 
del Governo del luogo , e presentano ogni solidità e sicurezza. Sono del calibro comu- 
nemente detto da 26, ossia di 15 millimetri circa, con acciarini a coda, conformi a quelli 
io uso perla fanteria francese, ma in minori dimensioni , non essendo la loro lunghezza 
compresa la baionetta, che di metri 1, 47 cent. 

Il Campione trovasi presso Pietro Monti, ottico sotto i portici di Po, num. 56, in Torino, 
che s' incarica delle dimande' che gli si affideranno. 














FERDINANDO LAVISTA 


TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 









n ri pui Casa Morelli 
Piazzg SOR tela St. de 0 MRO OLA ; a ? 1 de N 6 in / 
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gi | E; Torino 


UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
negli Stati Sardi 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


con nuovo metodo del sig. Durasquien detto a BOUDIN 


Questi materassi, di un s'stema intieramente nuovo , molto flessibile, e della 
massima solidità, si raccomandano soprattutto alla preferenza del Pubblico sotto il 
rapporto della salute e della proprietà; essendo anche di una grande leggierezza ed ai 
seguenti prezzi, civè : 


Leti a 2 piazze . ...... L 70. 
11]32 . . .. +... » 60. 
@ 1 » 50. 


| 1 più piccola . » 43. 
Letti pori, ai quali questo sistema è adottato, rimpiazzano vaniaggiosamentie 
quelli di singia, di un uso assai incomodo. 

La superiorità di questo metodo è tale che Francia, Inghilterra, Austria, Prussia, 
Spagna e Belgio, ecc., hanno accordato all’autere un brevetto d’invenzione. 


ALBERGO DEL SOLE |Wendite ed affittamenti 











roveniro i 


antico Albergo, situato sulla R. strada di Pia- 
sSenzi, venne aggiunto un nuovo fabbricato 
munito di appartamenti e stanze decente- 
mente arredate, con iescuderie erimesse. 
i Se l’oserceate potò finora appagare i voti 
e’suci avventori, assicura a questi ed a co- 
ro che vorranno in seguito onorario della 
ro fiducia maggiori comodità di alloggio, 
odicità nei prezzi e tulio il suo zelo nel:a 
untualità del servizio. 


DKvEGCHI PIETRO-ANTONIO 


IN STRADELLA 
ALLOGGIO composto di tredici camere 
divisibili in diversi appar- 
tamenti al primo piann ed a mezzogiorno e 
ponente d'affittare, nella casa della Società 
delle assicurazioni generali di Venezia, già 
casa Artusio, in via del Ponte di Dora; ri- 
capito dal Portinaio. 


BOTTE ben avviata da drain ia 


situata in contrada della Ma- 
donna degli Angioli, vicino alla Chiesa, col- 
l'anvuo fitto di L 300, da rimettere al pre- 
sente; per le condizioni , recapito ivi. 


3 CAMERE salina greater‘ dee 
una e, e dae 
iccole d'alfittarsi al presente, prospicienti 


n via di Doragrossa, porta N. 24, piano 4.. 





13 ile, 
FABBRICATO ton girdmor Le 
don eo, — DI gersi al Segretaro 


D'affiitare al prossisno uprile. 


ALLOGGIO al 1.0 piano cen balconi 
presse enti in via della 
Zecca e della Posta, composto di 18 membri, 
di facil divisione , con 4 porte d'accesso © 
tre scale diverse, e cantine. — Altre di 
5 membri pure al 1° piane, con balcone, 
ripostiglio é cantina. 

Recapito al proprietario, via di Po, N. 32, 
da un'ora alle 3. 


BOTTECA sitosta in una delle più 
belle posizioni di Torino, 
sull'angolo di una contrada grande, il fitto 
annuo è di lire 550, adattata per gi ere, 
bisottiere, argentiere ecc. ove non ve ne 
esiste alcuna; da rimettere per il prossimo 

Gioanni, mediante la maàvcia di Il. 3009, 
compreso in detta mancia parapetto con 
vetriere e palchetto. - Recapito dal sig notaio 
Velasco, via di S. Teresa, N. 12, piano 2.° 


( ASCIN A denominata Garrona, preena 
del sig. Chiavassa Filippo, 
posta sul territorio di Nene (Pinoroie) cem- 
posta di giorn. 68, 50 circa di campi, e di 
rn. 26 circa di prati, compreso ivi il fab- 
ricato della cascina, da affittare per anni 
neve in andi coì S. Martine ii ne- 
vembre 1851. Ì 
Per le opportune informazioni, dirigersi 
o da detto sig. Proprietario, o dal sig. no- 
taio Battaglia, ambi residenti a None. 


(cc a nonna n] 
od i discret 

ORGANO da vendere. — Ricapito dai 

Sarto Bocola, via della Provvidenza, casa 


Nigra. 
di N.° 69 forneletti, colla 


FILATTUR macchina a vapore e com- 


pito corredo necessario al buon andamento 














‘{della medesima; da vendersi anche a more 


comode, o permutare in altro stabile, o d'af- 
fittarsi al presente in Alessandria. 

Per le opportune trattative, dirigersi al 
sig. Jacob Montel in Alessandria. 


FARMACIA ire co 
posti in Lanzo, da vendere. 


Far capo dalli fratelli Fresia Fondachiczi, 
via d’Italia, io Torino. 


F ARM ACI A da veodere, bene avviata 

in Cameri, provincia di 
Novara, con luogo pio, popolazione di quat- 
tromila anime, e due sole farmacie. — Diri- 
gorsi presso il proprietario della medesima 
Tornetti Giuseppe. 


FONDICHERI A bene avviata, in viale 
S. Maurizio presso i 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 
Ricapito al proprielario Francesco Antonio 
Curtarelli il quale è disposto a cederla © 
dietro pronto pagam 
rate, purchè sia garantito e corrano gli 
interessi. 











ente, oppure anche a 


4 Di 
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Saranno rifiatate le lellere, 6 pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvexnti. 
L' Omnibus si pubblica 3 volte la seflimana. 








Oggt unitamente alla Gazzella verrà distribuito 
il Supplemento per la seeonda domenica di questo 
anno. Esso contiene una parte del bel racconto 
sociale d'Equiros, cioè PIETRO IL RAGIONATORE. il se- 
guito di questo racconto verrà dalo nel prossimo 
Supplemento. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 gennaio 





VOTAZIONE DEI TRATTATI COLLA FRANEIA,. 


La discussione fu ripresa con crescente energia. 
Farina, Menabrea, Biancheri impugnano i trattati. 
Quest ultimo domanda che almeno si tentino nueve 
Iraltative presso i ministri francesi, poichè seno mu- 
tati, ed è cadato quello che si ostinava cotanto dietro 
al sistema protezionista. Propone quindi in questo senso 
di sospensione un ordine del giorno motivato. 


Cavour si alza infiammato, e dice che in tal caso 
a quell’ ordine del giorno si aggiunga la domanda di 
cambiare i negoziatori ed i ministri, poiché gli attuali 
dope tante prove nulla sperano poter ottenere. 

Nè mancò pure la voce di Azeglio in questa discus- 
sione; come letterato, e eome ministro egli sostenne 
l'diritto della proprietà letteraria, e si volse ai sen- 


timenti di probità per far sentire il vantaggio d'un 


Irattato diretto a impedire la frode nel commercio. 


librario. 
Ma Srnco si fece tosto a parlare contro tal modo 


di porre la quistione, il quale non prova niente affatto 


che quei trattati siano buoni pel nostro paese. 


Ma la maggioranza, sia per convinzione, ossia per- 


la perpetua minaccia d'una crisi ministeriale così espli- 
cilamente messa sul tavolo, domanda la CIONEUTA) e 
la vota. 

Mellana fa un ultimo tentativo : favorevole al sistema 
del libero cambio egli non si oppone alle riduzioni 
de' dazii concednte a favore delle merci francesi; do- 


manda solo che non si concedano per trattato, perchè 
queste jn tal caso sembra una nostra umiliazione al 
voler prepotente della Francia. Non è più dunque 
quistione che di forma: egli invita il Ministero ad 
evitare uno sfregio al paese. 

Ma invano! Essendo stato respinto l’ordine del gior- 
no-Biadcheri a grande maggioranza, egli era evidente che 
la vittoria de’trattati era certa. 

Si noti che il votare per uno di essi imglicava il 
votare per l'altro, poichè la Francia li vuole o tatti @ 


“due, o nessuno; alla qual condizione il Ministere nostro 


aveva consentito. 


Dopo dunque che si era già manifestata pei trattati 
una maggioranza grandissima per mezzo di due vota- 
zioni per alzata e seduta, e che in tal mode la vittoria 
de’trattati (come abbiam detto) era più che assicurata, 
Brofferio si alza e domanda la parola in ordine al 
trattato sulla proprietà letteraria. 


Pro o contro ch'egli parlasse, il momento era vera- 
mente strano, poichè la quistione era già in sostanza 
decisa. Ma con un nostro nemico vogliamo per deli- 
catezza, secondo il nostro. solite, esser parchi di cri- 
tiche, e non fermarci che ‘alle cose più essenziali. 


E diciam volontieri, che se il discorso di Brefferio 
avesse avuto buonsenso e connessione, se non com- 
promettesse il decoro parlamentare, e se non fossa 
in piena contraddizione la sua fine col principio, avrebbe 
forse potute coprire la stranezza dell'occasione in cui 
fu pronunciato, tanto la voce era sonora e ìl gesto tea- 
trale (peccato che la stampa non porti mai queste due 
qualità sostanziali delle parlate di Brofferio! ). 


Ma per disgrazia quel discorso 1.° non aveva buon 
senso. Brofferio parlando della proprietà letteraria 
le attribuiva la ‘decadenza della letteratura per lo spi- 
rito mercantile, che n'è derivato. Disse che infatti in 
questi tempi più mon produconsi opere eosì sublimi 
come quelle di Omero, di Dante, di Macchiavelli ecc. 
che DOTIEGRO in tempi in cui non si scriveva già per 


vile guadagno, ma per l'impulso del genio. E su questo 
faceva ua processo severissimo alla moderna lettera- 
tura.... la quale è rovinata secondo Brofferio dallo spi- 
rito mercantile...., cioè dalla proprietà letteraria! 
Povera proprietà letteraria! Invano Azeglio stesso 
aveva affermato che se questo diritto non fosse rico- 
noseiuto, i doviziesi soli potrebbero serivere; perchè 
il povero dovrebbe pensare a provvedersi in altro 
medo del necessario per sè e per la sua famiglia. 
Considerazione questa che rende la proprietà lette- 
raria un diritto eminentemente democratico, eminen- 
temente favorevole alla democrazia. 
Brofferio non la pensa così. 
— Invano l'Inghilterra e la Francia in questo secolo 
di proprietà letteraria Banno prodotti i Byron, i Wal- 
ther Scott, i Lamartine, i Victor Ugo (di cui una sola 
lettera basta a mandar Brofferio in visibilio ), i Cha- 
teaubriand, i Béraoger (di cui Brofferio siesso è tanto 
ammiratore, che ne prése la sostanza delle sue canzoni ). 
Invano in fatto di storie, la storia della rivoluzione 
di Thiers (per cagion d'esempio), le storie di Sismondi, 
di Thierry e di altri moltissimi’ sono altamente ap- 
prezzate. n HENENTE 
Tutte questo è nulla per un’ Brofferio: secondo il 
quale la proprietà letteraria ‘ha ucciso la letteratura ! 
Se parlassimo ad un uomo sério, gli faremmo osser- 
vare, che se dalla proprietà letteraria deriva il gretto 
desiderio del guadagne, da contraria condizione di 


e a.’ 0 


eose derivava in antico l'avvilimento degli scritteri. 


‘ai piedi de'Mecenati; e se v'erano allora onerevoli 
eccezioni, ve n'ha anche presentemente. 


Gli diremmo, che se la letteratura moderna è per 


qualche verso inferiore all'antica, voler di questa in- 
feriorità appuntare la proprietà letteraria è una so- 
lenne stupidità Brofferiana. 

Il mondo antico si dava alla letteratura piuitosto- 
‘chè alle scienze, il mondo moderno piuttosto alle 
scienze che alla letteratura. 


tra. Ecco tatto. | 
Ma ei accorgiamo che parlar di ragione con Brof- 
ferio è tempo perduto. E d'altronde non vogliamo far 
a suo esempio una inulile digressione letteraria in una 
quistione politica. Dea É | 
Veniamo a questa. Abbiam detto che il suo discorso 
compromelteva il decoro del parlamento......... di cor- 
reggiamo, esso compromette l'onore di tulta la nazione. 
Dopo aver attaccato con sarcasmo, con impeto il 
Ministero tanto rispello ai trattati, quanto rispelto a 
molti altri punti della sua politica, Brefferio con- 
chiude...... che cosa ?. Si 
Conchiude che del resto, sebbene il Ministero sia 
tale, egli voterà per. lui, perchè fuor di lui nen vede 
altro, perchè il Ministero ha salvate le instituzioni at- 
tuali, perchè non si trova chi sostituire , avendo il 


- 


n III 


Ministero minacciato di- dismettersi. Cioè dopo aver 
detto tanto da screditare qualunque ministero, Brofferio 
vota per lui! Cinica contraddizione! 

Era egli persuaso della necessità di piegare il capo? 
Ebbene, perchè parlare? La vergogna inevitabile non 
si discute, si subisce! | 

Credeva egli peter col suo discorse evitar la crisi 
minacciata ? ” 

Non era mestieri. Aveva già veduta sicura pel Mi- 
mistero ana immensa maggioranza. 

Ma ciò poco monta: la vergogna ne ricade su Brof- 
ferio, e hon è the ‘un'aggiuuta ‘di vergogna. 

Quello che è stomachevole, che è turpe, si è l’at- 
tribuire ad un Ministero ( ch’ egli ha sereditato poco 
prima) la salvezza delle nostre instituzioni. 

© Vittorio Emanuele! e guardia nazionale! o eser- 
cito, e popolo piemontese! voi nulla faceste, voi nulla 
fate per salvare le nostre instituzioni * N 

Il democratico Brefferio tutto ne dà il merito ai 
ministri, che nello stesso tempo accusa! 00 

Ah la vedete ora l'inverecondia del ciarlatàno! 

Con quei sensi egli non ha solamente ‘conitaddelto a 
sé stesso in modo cinico, egli ha insul(ata Ja Nazione 
e il Re, di cui l'operare ènira per qualche cosa nella 
conservazione delle nostre libertà. 

Egli ha insultato il Partamento, perchè al cospetto 
di Europa ne ha dimostrata l'impotenza în ‘faccia ad 
una miserabile crisi ministeriale! 


._ E con questa tattica è evidente ch'egli ha tentato 
di screditare il regime parlamentare, quasi provando 


non esser altro che pura. formalità. 
A beneficio di chi è questa tattiea? de’ mazziniani 
o degli assolutisti ? | I 
La lega attuale tra Brofferio, l' Armonia, la Senti- 
nella Cattolica ece. dichiara la scelta. 
«Ma ad ogni modo essa è contro le instituzioni attuali. 
Il discorso di Brulferio è una turpitudine. Ma se 3a 


| tealizio, Brofferio s'è smascherato troppo presto: se è 
Quindi l'uno è superiore ip una cosa,-l'altro nell'al-. 


pretto impeto di stupidità, egli non è più che un vero 
fanciullo in parrucca. | 

Dopo la digressione brofferiana la Camera tornò al 
serio, e votò fivalmente i due trattati. 


SACCO NERO. 
iij Le cento torri di una certa città desidereteb- 
bero. che i due loro deputati al. Parlamento .Nazio- 


nale dessero segno di vita; e ciò a disingenno | e 
confusione di chi li crede morti. 


Il dirittodi sosta,che st fa pagare alle strade ferrate. 


iij Abbiamo molte volte sentito a parlare del di- 
ritto di sosfa, che l’amministrazione delle strade fer- 
rate fa pagare a tulti coloro ché ricevono pacchi e 


simili; ma siccome non eravamo ben informati che 


cosa' fosse questo dirittovdi 50514, Abbiamo eosì tenuto 


e i + 


- ficoltà. Così si tratta coi galantuomini. 3%. Bona....... 


__— — 


Scalenate tanto nelle vostre prediche contro la libera 
‘Sampa e contro i lettori dei giornali liberali? Forse 


— 


| 
| 


d 


Sla A guardare. 


‘ spedizione fatta dall'amico, il regalo resta sino a che si 


‘ € un mezzo indiretto per condurla a male stancandone 
‘4 militi. 


il silenzio; ora che a nostre spese ci tocca di saperlo, 
diremo aduuque che il diritto di sosta, come lo hanno 
organizzato i nostri amministratori della strada ferrata, 
è qua vera mangeria, I | 
(i spiegheremo, con un esempio per essere intesi 
da tutti, — Fiogiamo che da Arquata un amico vi mandi 
uu regalo col mezzo delle strade ferrate, e contempo- 
raoeamerite vi dia l'avviso. L'amico comincia a pagare 
il prezzo del trasporto a quella stazione, e voi paghe- 
rete il diritto di sosta per quanti giorni il regalo resta 
alle strade ferrate. L' annunzio non potete riceverlo 
dalla pesta, se non il giorno dopo, perchè così piace 
ai nostri sigaori delle strade ferrate; vi recate subito 
allo scalo della strzùa ferrata per ritirare il vostro 
pacco, è ui vi fanno pagere un diritto. Ma per Dio! 
fu vostra colpa, se non lo avete ritirato prima? 

Se per- mala fortuns, voi non ricevete l’avviso della 


faccia l'incanto nel deposito delle strade ferrate, o per 
ritirarlo. poi. conviene pagare il centuplo del regalo 
speditovi. E questa si chiama buona amministrazione ? 


Se volete essere giusti, date almeno tempo che si 
riceva l'annunzio della cosa spedita, e quando v'ac- 
corgete, che il pacco trasportato non è ritirato dopo 
due o tre giorni, compiacetevi di farlo avvertito col 
mezzo delle posta, e lo potcte fere senza grave <ir- 


îii Sappiamo op dispiacere che la Commissione in- 
caricata per scpraiatendere agli oggetti nazionali da 
spedirsi alla esposizione di Londra non merita tutti 
gli elogi! 


ij La Guardia Nazionale di Vische chiede al suo 
cspitano ‘e fuogotenente quali parziali autorità abbiano 
sei militi, per ordinare picchetti all'unico oggetto di 
farseli andare all'incontro oltre il territorio per tute- 
lare le loro eminentissime persone, quando ritornano 
dai mercati. — La Guardia Nazionale è una istitu- 
zione gelosa che bisogna promuoverla, ma mai abu- 
satne; perchè è un comprometterne la digaità, perchè 


‘“ Signor parroco rettore di Torreberetti, perchè vi 


per mostrarvi in perfetta opposizione ai principii del- 
l'italianissimo vostro predecessore? Forse per retri- 
buire di tale moneta i signori del municipio, che in- 
gaunati sul cobto vostro vi ‘hanno portato sulla sede 
dell'ottimo D. Ferrero? Forse per mettervi in buona 
Vista ai superiori ed ai: parrochi bottegai che vi cir- 
condawo? Parroco di Torreberetti, pensateci due volte... 
Il popolo che reggete è buon cristiano, ma niente zuc- 
cone; chè anzi ha gli occhi molto bene aperti, e vi 


ij Accusiamo ricevula, a nome del Comitato di s0C- 
corso pei sacerdoti liberali perseguitati, di lire 10 
offerte dal signor Selva siadaco di Graglia, e di tire 11 
inviateci dal Municipio e Guardia nazionale di Remano 
mandamento di Strambino. 

Mille consolazioni a chi asciuga una sola lagrima 


agli infelici sacerdoti. 
Pel Comitato 


JI Suc, avv. Buzzoni. 





IERI: 


Notizie Varle 


CUNEO. — Ci viene gentilmente somunicato in via positiva , 
che il 9° reggimento di fanteria, Brigala Regina, ha spedito agli 
infelici di Yenne la cospicua somma di lire 337 cent. 32. Noi a 
nome dei soccorsi, risgraziamo vivamente il 9° reggimento, che 
seppe dere un sì bel attestato di affetto ai figli della generosa 
Savoia. 

BUBBIO. — Nella prossima passata tornala d'autunno da quel 
benemerito manicipio vennero votate ad unanimità lire 30 per 
soccorso ai danneggiati Bresciani, 


SUSA. — La milizia comunale di Susa, e con essa l' inten- 
dente di quella provincia, mandarono ai danneggiati Bresciani 
la somma di lire novanta e sessanta centesimi. Sia lode a loro. 


CANDIA (Lomellina). -— Anche questo comitato femminile sa 
che in Piemonte versano nella miseria molti esuli, i quali pre- 
fersero gli stenti *ija oppressione crosta. Mandò alla cassa di 
questi ir“ciici lire 100. — Dio vi benedica gentili signere | - La 


svalia nei giorni son tofteni della sua redenzione si ricorderà 
dei vasiri generosi sagrilizii! 

NICORVO (Lomellina) 16 gennaio. — Oggi fu una gran festa 
nel nostro borgo , e eerto che Dio l'avrà benedetta , perchè da 
Lui viene il comando d' isuuire ed educare i figli del popole. 

Anche ia Nicorvo venne istifuita una scuola elementare fem- 
minile, è qui, come nella casa, deve si penserà a temprare nella 
scieoza e nella virtù la vita delle figlie del popolo, furono rac- 
colte le vispe nostre fanciulla; cuì le lero tenerissime menti sa- 
ranno educate all'amore gi] vero, del bello, del santo : qui i loro 
cuori purissimi si spriranno alle più soavi aspirazioni verso Dio, 

la famiglia, la patria. 

Questa scuola fu inaugurata sotto felicissimi auspicii, e con 
fixazione asssi commovente, ella quale intervennero le sutorità 
municipali e l' ottimo nostro parroco. Questi, animato dal più 
vivo desiderio di vedere un giorno educate a civile carità e 
morale fortezza quelle innocenti creature, pronunciò un breve 
si, usa efficace discorso, pieno di affettuosi consigli alle ragazze, 
che ie numerosa corona lo cireohdavana, 6 di forte incoraggia- 
mento alla signora maestra Rosa Pirati, datla cui bontà 6 58° 
vièzza giustamente il nostro Comune si riprometle copiosi frutti 
di civile e morale educazione. 11 sindaco pure, signor Giovanni 
Battista Colli, inspirato da quello schietto amore, che tanto lo 
distingue per il sociale progresso , e specialmente per l' educa- 
zione del popolo , disse parole piene di affetto alle ragazze ced 
agli astaoti, e di fiducia alla deguiseìma signora meestra, 


Sia lode pertanto al municipio, eda 
pe N utte quelle benemeri( 
air private, che diedero sì luminosa prova della loro dl 
tropia e del lore amere "per le figlie del Popolo, e possano 


queste nel lempo crescere buone e sa i famieli 
denné degne del nome itatiano. di 


Sacerdote Cotti GiuseppR: 


Questa eroica città 

dea una Duova solenne dimostrazione dello spirito uao si 
® anime. È morto il giovane Zuccheri ‘uno "dei! ‘primi che l 
1848 spiegò a Venezia la bandiera tricolore. Alla sera * 
quattro, si chiusero tutte la haftacha da: uit: 4 


LOMBARDIA, — BRESCIA, — 


alle ore 


T1.2--_ 


dissima di cittadini di ogni classe, si recò alla casa del defunto, 
e con candele accese lo accompagnò al duomo vecchio ove era 
eretlo un magnifico calafalco. 

Il giorno appresso i cittadini in maggior copia lo accompa- 
gnarero ai campo santo. 

— 1 coscritti di Lombardia vengono mandati in Beemia. 

VERONA. -- I signori Gaetano e Pietro Tanara di Verona 
veonero or ora multati . . . . sapelo per quale motivo? perchè 
vennero trovate sui muri della loro casa delle inscrizioni poli- 
tiche. Quelle iscrizioni saranno state fatto, senz'alcan dubbio, da 
tutt'altro che dai padreni della casa. L'Austria però delle stessa 
tiene responsali i padroni. Bisogna parsuadersi che gli stessi sel- 
veggi si guarderebbero dal far uso di una legge cotanto iniqua. 


TOSCANA. — È stato ricusato dal ministero ai costiluziona- 
l'ssimi marchese Rido!fi e marchese Bartolomei la facoltà di 
foudare un nuovo giornale, quasichè questi due egregi cittadini 
fossero malarviseti od altro. Ognuno da ciò capirà facilmente 
che il governo Toscano cnmmina verso la reaziono a gonfie 
vele. — Il partito però costituzionale non si dà per vinto. Fin- 
ehè dura la sospensione dei suoi giornali pubblicherà due volle 
per seitimana opuscoli di 4 fogli e mezzo di stampa. 

SIENA. — Una sscietà di dilettanti drammatici in Siena fece 
pervenire cel mezzo "del R. inviato Sardo a Firenze a questo 
ministero per gli affari esteri la somma di lire 273 91, prodollo 
di una reppreseniazione data in favore dei danneggizti di Bre- 
scia, onde sia rimessa al comitato dei soccorsi stabilito in que- 
sta capitale. Ci affretliamo di far conoscere ai nostri] lettori la 
filantropica ezione dei dilettanti Sienesi. 

NAPOLI. — Lo Smascheratore , ossia }' Armonia, ovvero il 
+ Tempo di Napoli risorse, ed ba già ripigliato le sue pubblica- 
aloni. La compilazione è sempre composta dagli stessi liberali!!! 

SVIZZERA — Aaonunciande che il ‘denaro che viene spedito 
al famigerato Monsiguor Matilley nen può che servire per fini 
turbolenti ed anti-cristiani non ci siamo ingannati. Fcco sul me- 
desimo argemento che cosa ne scrive l'’Amico del Popolo, gior- 
nale di Brilinzona. 

« I redattori dell'Armoun'a di Turino mandano denari sl nuovo 
martire monsignor Marilley. Attendiamoci adanque ad una se- 
conda spedizione eontro Friburgo; ma possiamo Assicurare co- 
desti turbolenti di un esito pari alta prima. » 

Preti e frati dell'Armunia ci siete o non ci siete ? 

ARGOVIA. — La nuova cosliluente è stata eletta il 15. A giu- 
dicarne da 150 elezioni conosciu'e , il partito governativo ebbe 
il sopravvento. Fiù della metà degli elelti SPeaigasono: sl Gran 
Consiglio attuale. 


FRANCIA, — Pai], 20 gennaio. — Nulla ancora di positivo 
(ranne della dimissione del gabinetto, che è stata acceltata. 

-- Gli antichi mipistri coutinueranno a spedire gli affari sino 
ella nomina dei loro successori. 

-- Si dice che Droubyo Da Lbuis sia stato incaricate di for- 
mare un nuovo ministero con individai non appartenenti all'as- 
sembiea. 

- Il Siecle parla del signor Di Moroy per il ministero delle 
finanze. 

SPAGNA. -- Un dispaccio telegrafico annuacia la composizione 
definitiva del nuovo gabinetto spagnuolo, come ieri abbiamo an- 
punciata. 

ALEMAGNA. -- Lezgesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

ba un paio di giorni circola la voce del ritiro del signor mi- 
nistro della giustizia, cavaliere di Schmerling : e Lenchè si vo- 
glia assolutamente sapere che la demissione fosso chiesta ed 
acceltata, noi non sapremo confermare tale asserzione, conti. 
nuando il medesimo a lavorare nel proprio ministero e a pren- 
der parte ai consigli mipistoriali. 

DRAMSTADT, -- La sessione delle Camere è stata aperta 11 
discorso di apertura aununzia progetti di legge in ordine alle 
finanze , alla stampa e ad una riforma nell’ ordinamento giuli- 
ziario. 


SCHWERIN. - La Dieta è stata eonvoeata pel 13 febbraio. 


Questa si occuperà, fra altre cose, intorno ad una puova costi- 
tuzione. 


CASSEL, 17 geunaio. — 11 podesta della città di Cassel, 
signor Henkel, è stato improvvisamente arrestato per ordine del 
Consiglio straordinario di guerra. — A Cassel vi sono i Croati. 
È quindi naturale se in quella città ora vi si commeltano atti 
di barbarie. 


ALTONA, 16 gennaio. — ler l'altre vi fa effettivamente ua 
serio combaltimento di avamposti presse Balckenderf, prebabil- 
mente l'ultimo sangue sparso in questa guerra. 

Fra le due armate si scambiano ora continuamente parlamen- 
tarii, ed è già dato l'ordine di sospendere le ostilità. 

ANNOVER. — Tratti di simpatia a favore dell Austria. ln 
molte città e località dell'Annover il partito democratico seppe 
preparare dimostrazioni ostili contro le troppe austriache durante 


«il loro passaggio. Quantunque l’autorità sabbia fatto ogni sforzo 


per reprimerle, pure era visibilo su tutti 1 volti degli abitapli 
l’odio ed il disprezzo. Anche a Hildesheim furono accolte con 
un silonzio veramente sepolcrale. In tutti gli angoli delle con- 
trade erano affissi gran cartelloni, nei quali si leggeva in lettere 
cubitali: Aforte a Legedilorh! Abbasso l'assolulismo! Fiva Kos- 
suth, Bem, e Dembinski. È inulile aggiungere che la polizia ap- 
proffittò di questa occasione per arrestare tutta quella parte della 
gioventù, che lo era invisa pei suoi sentimenti liberali. 


F. GOVEAN, gerente. 


AVVISO 








ASSOCIAZIONE MEDICA 


La consulta centrale dell’Assoclazione Medica degli Stati sardi 
invita tutti i socii della città e provincia di Torino a convenire « 
domenica prossima, 26 eorrenie, a mezzodì nel teatro di fisica 
dell'Università, gentilmente a lei concesso per una generale adu- 
nanza, alla quilo avranno anche libero accesso i medici, chirurghi, 
farmacisti e veterinarii, che-per aneo non -fanne parte dell'asso - 
ciazione. i 

L'ordine del giorno della tornata è stabilito come segue: Aper- 
tura dell'adunanza falta dal presidente — Ragguaglio tei pro- 
gressi dell’ associazione e degli atti della consulta letto da uao 
dei segretarii — Reso conto dello stato finanziere della società 
fatto dal tesoriero -- Lettura della petiziono porta al Parlamento 
per uo più equo riparto della imposta professionale — Proposte 
diverse di socii riguardanti lo scopo dell’assosiazione da discutersi 
nelle successive adunanze. 

Torino, 19 gennaio 1851. pia 
| Segr. PACCHIOTTI. 

Pr N propo, 

TEATRI D'OGGI 24 GENNAIO | | 

REGIO — Sccondo concerto del prefessore di violino Ciamituro 
Sivori, con il prime , secondo îe quarto alto della Geruea - 
lemme, Opera del maestro Verdi. 

CARIGNANO — (Compagnia Reale) -- L'elemosina di un napo - 
leone d'oro, indi Le donne aviocalti. 

D'ANGENNES — Les enfants du deélir — Un page du Regent - - 
La faction ‘du Ar le Curd. i 

SUTERA — Opera: Z Tredici, i o 

GERBINO — Amori e gelosie di Meneghina, con farsa. 

DA SAN MARTINIANO ( MAmnoNETTE ) La finestra misteriosa 
— Ballo: Laomedonte. 

DA SAN ROCCO (elanpura) - Tiberio Squilletti detto Sanpao To. 
— Ballo : La cisione d'un Pittore, ossia Tn viaggio da T'ordse 
al Tivoli di Afoncalieri. 0» 0° | 

- rr. Ptr..." 
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Prezzo d’ associazione. Per un mese L. 1 — 


In Provincia 120 —Per la posta, franco «+ 1 60 
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ibuisce tutti i giorni a dua cre, escluse 
eniche e le quatiro Solennità. 





cato ieri fu distributto ai nostri abbuonati, i quali 


hanno diritto di avere lutti-i suddetti supplementi. 


gratis. Ma la vendita per i non abbuonati non si 
farà che nel giorno di domenica. 


TINI CIEATE TIRI CLETO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toritata del 24 gennaio 
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PROGETTO DI LEGGE PER L'ASSEGNO AGLI UFFICIALI VENETI. 


‘Un snero dovere adempiuto, adempiu'o senza gret- 
lzza, ecco l’opera d'oggi del Parlamento. 

Ci congratuliamo con'lui più è&ssai ancora che non 
coi rimunerati medesimi. Essi non hanno avuto che 
Il debito assegno per sostener l’onorata carriera, e ser- 
barsi all'avvenire: d'Italia. Ma il Parlamento e il Go- 
verne piemontese ci hanno, come l'anno scorso, gua- 


. dagnata la ticonoscenza d'Italia tutta. 


" 
i 


Due progetti erano a fronte, il progetto del Minie 
sero ed il progetto della Commissione. 

Il progetto del Ministero facea dar l'assegno per 
mezzo del' dicastero del'a guerra, per cui quegli esuli 
gloriosi avevano almeno il conforto di vedersi consi- 
derati come militari onorati. Conforto che il -militare, 
a cui l'onore è tutto, apprezza altissimamente. 

La Comniissione all'opposto volea far passare quel 
dansro pel dicsstero dell'interno, trasformando così un 
assegno meraîtmente dovuto in un sussidio come a qual- 
sivoglia qualità di esuli, fatta astrazione dal merito ‘che 
nasce ‘dall'aver gloriosamente militato, e molte sofferto. 

Nella Commissione erano - tra gli. altri I RIaRLO e 
Revel | 


\ 1 ' 


Eppur Durandò è militare, e dovea sentire langle 
quanto a ragione avrebbero sofferto da questa meschi-- 


nità quei militari onorati tanto, quanto infelici! 
4 la Camera si attenne al principio posto dal governo. 
à E per quello della Commissionè non votafono nem- 


) meno tutti i membri di essa, poichè Lions votò colla 
Camera. ua i 


i ala 


a 
€ L'ITALIANO Ò 


azzelta del Po 
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Saranno »rifiotato lo lellere , .0 pieghi; non 
affrancati, e considerati come non avve.uti. 
L' Ommivua si pubblica 3 10; ile la dina 


olo: 
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, La inserzioni x pagano 900. fr. per pasa 
Il Gerenta se vuole le accetterà gratis. 





Successe la discussione sullà somma, che it Governo 
come la Commissione portavano a 100 mila franchi. 
La Camera adottò un emendamento, per cui essa venne 
innalzata‘a 130 mila. MN che è pure benissimo. 

‘Per delito ‘del passato, e per. la. ‘prospettiva ‘dell’av- 
venire la razione non rimpiangerà certo una somma 
sì tenue rispelto a sè, e che pureè sufficiente g'cor- 
servsre alla patrie tolti valorosi soldati, e mantenere 
tra no? la viva rimembranza dell’eroica Venezia. 

I fogli pretini, i fogli reazionarii, che portarono la 
viltà della impudenza al punto di chiamar furto il 


| soecorso piemontese a Brescia, urleranno ancora contro 


questo leggiéro assegno, ché pure è ‘un potente. vin- 
colo ‘d' allettò tra i veneti è uoi. Urleranno dozi ap- 
punto, perchè è un viticolo d'affetto, che impedirà 
sempre pihi‘i conati della - reazione, e preparerà l' av- 
venire d'Italia; ma chie imperia’ poichè la nazione de- 
testa quei miserabili fogli dell’assolutismo e. dette 
straniero? Questi, e specialmente quei fogli pretini, 
che se if potessero disonererebbero la generosa Savora, 
hanno detto con sarcasmo più volte, che se una suen- 
tura coosimile a quella di Brescia venisse a colpire 
una città. dello Stato, la carità cittadina, ché tantu dava 
per Lombardia, sartcbbe venuta meno. 


Quella sventura venne (l'incendio di Yenne), ebbene, 
o pretoceoli ‘della bottega, la carità cittadina ‘è cssa 
venuta imeuo? No, non ‘è venuta (e non verrà meno; 
ne, per onor del paese e per infamia :vostra. . . 

‘JI popolo nostro s'è onorate al dissopra di bea molle 
nazioni per questa incessante liberalità, che ha formato 
in questi anni di sventura la gloria immortale del 
Piemonte.‘ 

No, il si nostre che per tutti gl'infortunii ha 
avuto un cuore santamente benefico, nou rimpiangerà 
mai quella lieve somma, che un-debito d'onore gl:im- 
poneva per un infortunio, a cui s'aggiunge una corona 
«di gloria immensa, l'infortunio cioè di Venezia. 

Dopo la determinazione della somma si venae a di- 
scutere se dovessero guder l'asseguo quei soli ufficiali, 


che prima della guerra erano già militari, e avevano 
quindi perduta la professione; ovvero anche coloro, 
che di condizione borghese dapprima, erano stati fatli 
ufficiali nella guerra. 

Il Ministero si opponeva a questi secondi per la 

» considerazione che il numero allora ne sarebbe tale, 
che a ben poca cesa si ridurrebbe l'assegno per ciascuno, 
e che quiadi ne soffrirebbero i vecchi militari. 

Ma dietro la eensiderazione, che chi abbandona una 
condizione civile per servir la patria, senza esservi 
costretto dal suo stato di militare, fa pure un grande 
sacrificio; considerando inoltre che coi 30 mila fran- 
chi di aggiunta ve ne sarebbe a sufficienza per tulli, 
la Camera adottò di ammettere all'assegno anche gli 
ufficiali della seconda categoria. 

Tale è la sostanza di questa legge. 

Or ehe l'abbiamo esposta daremo eonto di un sin- 
golare e lepide accidente. 

Nel parlare su questa legge Valerio venne a ripe- 
tere presso a poeo le parole dette ieri da Brefferio, 
esser dovuto al Ministero se lo Statuto è conser- 
valo!!! 

: Galvagno stesse senti tutto il ridicolo della .con- 
dizione che derivava da questo inaudito genere di 
adulazione al Ministero, adulazione che insultava il 
Re e la Nazione tulta. 

Egli sorse pertanto rapidamente a dire, che se ieri 
non rispose a Brofferio fu unicamente perchè il Mi- 
nistero non può rispondere a tutto; continuò asse- 
rendo esser vero che il Ministero ha sostenute sem- 
pre le nostre instiluzioni, ma quanto all’ averle sal- 
vate doversi alla lealtà del Re, ed el senno, al concorso 
della Nazione intiera. 

Immaginatevi! Galvagoo stesso dover rifiutare la 
smaccata, la turpe adulazione Brofferiana nella seconda 
edizione Valeriana ! 

La punizione è giusta. 

— Avendo fatto fiasco per tulto, la ditta- Brofferio cre- 
deva riuscire nel metter bottega di adulazioni e di 
contraddizioni. 

Ma @alvagno stesso le ha fatto capire che per troppo 
zelo essa gli avea dato del turibolo sul naso ! 

Quelli son fiaschi ! 

Si noti anocra: per una legge applaudita dalla na- 
zioue intiera lodammo Siceardi: Brofferio andò in 
furia. 

E ieri a preposito di una legge che Brofferio stesso 
diceva cattiva, sempre lo stesso Brefferio adulò bas- 
samente il Ministero, e votò per lui! 

È vero però che se noi essendo onorati e indipen- 
denti eravamo nel dar l’appeggio nostro alle leggi- 


Siceardi consentanei alla Nazione, alla democrazia, 
ed a noi medesimi, Brofferio nel contraddirsi cinica- 


mente e perpetuamente è anche consentaneo a se 
stesso, 


- (EEE SRERERIRE 





L'imposta sulla rendita giudicata al Senato. 


Ci corre obbligo di dar conto ai nestri lettori della 
seduta che tenne il Senato nel 22 corrente. Questa 
seduta non può essere senza grande interesse per 
chiunque, nel progresso dei buoni principii e nella 
tendenza del Parlamento a ridurre in atti pratici Jo 
Statuto, ravvisa una garantia per l'avvenire deile no- 
stre liberali instituzioni. 

La Commissione incaricata di esaminare il progetto 
di legge per la imposta sui fabbricati inserì nella sua 


relazione alcune espressioni , le quali parevano con- 


tenere una nota di biasimo contro i fautori dell’ im- 


‘ posta sulla rendita. 


Il senatore Plezza, in cui la libertà trova sempre 
un valido difensore, invitò la Commissione a spiegarsi, 


e disse a chiare note che l’ attuale sistema d'imposta 


può salvarsi dalla laccia d’incostituzionalità solo per- 
chè è una misura transitoria; ma che, per servire 


alla giustizia ed allo Statuto, è mestieri sostituirvi 


un sistema, mediante il quale (ulti, in propor- 


zione dei loro averi, siano chiamati a contribuire 
ai carichi dello Stato. 


I) relatore della Commissione assicurò che con le 


espressioni avvertite dal Plezza si avea inteso sol- 
tanto di accennare alla necessità d'intraprendere lun- 


ghi studii prima di accogliere la vagheggiata riforma. 
Una spiegazione ancora più esplicita fu data dal se- 
natore Di-Pollone, il quale dichiaratesi autore dell’os- 


servazione su cui domandavansi schiarimenti, non le 


attribuì altro scopo che quello di lasciare impregiu- 

dicata ed intera per altri tempi la grave quistione. 
Ma il Di-Pollone andò più innanzi. Confessò che , 

per suo avviso, la imposta sulla rendita è la mi- 


gliore e la più giusta, cd aggiunse, citaodo |’ au- 


torità di Pitt, che l'imposta sulla rendita, per essere. 
giusta ed equa, deve colpire la rendita generale 
anzichè qualche categoria di redditi, deve cioè 
essere generale, assolula. 

Il senatore Sclopis credette di por termine alla 
quistione sentenziando ex cathedra che non tutti gli 
averi dei cittadini devono essere tassati, e che lo 
Statuto è contento, purché non avvenga che una 
classe di cittadini non paghi e l'altra paghi. In- 
tenda chi può questo gergo. 

Gli rispose per le rime il Plezza citando l’art. 25, 
e mostrando che, se fosse in arbitrio del goverto di 
tassare un genere di ricchezza omettendone un altre, 
si otterrebbe il bel risultato che, mentre tutti godono 
della protezione dello Stato, alcuni seltanio ne soppor- 
lassero le spese. 

E qui ci piace notare che il nuovo senatore Pinelli, 
uno dei Presidenti del Tribunale d'Appello, sorse egli 
pure ad impugnare la mostruosa interpretazione data 
dallo Sclopis all'art. 28- dello Statuto. Se non vi 
può essere, egli ‘disse, nessuna eccezione di qualità 


lug teca o 


di persone nel pagamento delle imposte, lanlo 


meno può immaginarsi una classe di proprietà 
che debba esserne esente. Bravo signor senatore Pi- 
nelli! State saldo allo Statuto, e noi , dimenticando 
ogni vecchia ruggine, diverremo vostri amici di cuore. 


. Le scappate ehe fece vostro fratello fuori dello Statuto 
sarebbero un delitto in voi pubblico magistrato. 


Io somma di * oratori, 4 hanno riconosciuto che 


- la riforma delle inaposte è voluta dalla giustizia e dallo 
— Statuto; uno solo... ma no. Anche Sclopis dovette ac- 


| cordare che la materia dev'essere attentamente studiata. 


Di questo risultameuto noi ci congratuliamo col Se- 


- nato e con la Nazione. Ce ne congratuliamo anche 
, con noi, poichè abbiam sempre sostenuto che la radi- 


e Ae atta: 
- — -- 


| eloquenti osservazioni aveva combattuto tutte le ragion 


, cale riforma nel sistema delle imposte è una inevita- 
| bile necessità, e fummo i primi a lodare illibro del- 
l'avv. Benvenuti intitolato : Dell’imposta unica sulla 
. rendita, nel quale la verità di questo assunto è di- 


mostrata con una evidenza palpabile. 


SENATO. — Seduta dei 23 e 24. 


Anche in queste due sedute il-Senato discusse il pro- 
getto di legge per un'imposta sui fabbricati, e si vota- 
rono già cinque articoli. Alcuni senatori però presero la 
parte dei frati mendicanti, dei parroci e degli ordini 
religiosi possidenti, e poco vi mancò che si stabilisse 
un’esenzione per tutla questa gente. 

I sigoori Collegno, Della Torre, Pallavicini, Casta- 


gnetto, Decardenas (tutti reverendi ) volevano assolu- 
 lameate che si rimandasse l’articolo alla Commissione. 


Il conte Sclopis, che in Senato rappresenta il partito- 
malva propose un ordine del giorno motivato in favore 


dei frati mendicanti. Non è da omettersi, che il conte 


Sclopis volle rispondere al ministro Gioia, il quale con 


messe in campo dai senatori amici dei frati, mettendo 
innanzi la distinzione, cioè che altro era esser povero, 
altro mendicante, c che-non tutti i poveri sono men- 
dicantì. Il conte Sclopis disse a Gioia che con questa 


| distinzione voleva fore un epigramma. No, signor 


Sclopis, Gioia non fece un epigramma, perchè se i 
Gesuiti eolla chierica, che per ironia si chiamano del- 


. l'ordine dei mendicanti, fossero ancora nei conventi 


del Piemonte, dovrebbero anch'essi essere esentati dal- 


— l'imposta. | 


Malgrado anche le eloquenti osservazioni del Desam- 


— brois, il Commissario regio intenerito e commosso dalle 
. lagrime dei senatori ‘amici dei frati, accettò l'ordine 


del giorno del conte Sclopis, che è una vera ferita al 
principio legislativo che si discuteva. 

Oggi (24) il Senato però fece onorevolissima am- 
menda, rigettando almeno -gli emendamenti, con cui 
sì voleva csonerare dalla tassa le dimore dei parroci 
e degli ordini possidenti. 






SACCO NERO 


ij Sul far della sera del 23 corrente una donna di 


Chieri d'anni ventitrè, ritornando da Torino a casa per 
la via della Madonna del Pilone, cadde nel profondo 
canale che quivi è formato dal Po. 


Un grido di aiuto fu per fortuna sentito dal teologo 


Lanteri e dal signor Carlo Marzano cmigrato, i quali 
casualmente trovavansi colà. 


Corsero difilati nella direzione da cui era loro ar- 


rivato il lamento, e vista quella donna priva di sensi, 
strascinata dalla corrente colla testa capovolta nell'acqua, 
son badando essi alla profondità del canale, nè al loro 
proprio pericolo, gettati i mantelli si scagliarono nel- 
l’acqua, e con molta fatica ed immensi sforzi giunsero 
ad afferrare quella infelice, riducendola salva alla riva. 


Il teologo Lanteri e l'emigrato Carlo Marzano si di- 


mostrarono coraggiosi ed umani, e perciò degni di 
lode. 


iti I signor Barelli avendo tolto dalla sua lettera 


una certa frase offensiva per noi, tanto più che la 
notizia delle spese dei Certosini veniva dallo stesso 
frate Archini, noi abbiamo più nessuna difficoltà d'in- 
serire la sua lettera. Ma si persuada il signor Barelli, 


che se i Certosini sono notati sui suoi dibri per una 


somma molto minore all’accennata dall'Archini, ciò non 


toglie che i Certosini abbiano fatta una snesa molto 
maggiore senza farla notare. 


« Preg.mo Signor Gerente, 

Treviamo nel Sacco nero che noi abbiamo sommi- 
nistrato per 2000 franchi di salami e per 4000 franchi 
di pesei iu sei mesi ai padri della Certosa di Collegno. 

Ciò è falso sotto tutti gli aspetti. © 

Dal nostro libro di negezio, che ognuno può visitare a 
sua posta, risulta che noi non abbiamo mai provveduto 
salami, nè altri articoli di egual genere ai suddetti 
padri, e che abbiamo soltanto somministrato ai mede- 
simi qualche modica provvigione di pesce e formaggio 
rilevante a così tenue somma, che non forma nemmeno 
il decimo di quella accennata dal Sacco nero. 

Baneti figlio e Comp. » 


ix O signor parroco di Mezzenile! ci permetta una 
parola, una semplice interrogazione. — Quando mai 
penserà ella a mettersi d'accordo col Consiglio comu- 
nale? A noi pare che sia tempo. Ci ringrazii della 
nostra evangelica moderazione. 


til Pregati inseriamo Ja seguente 
DICHIARAZIONE. 


Informato che da taluno si va bucinando ed as- 
serendo continusr io nella compilazione di giornali, 
mi credo in debito di dichiarare una volta per sempre, 


che dacchè ho cessato dalle mie pubblicazioni non solo 
non ho più preso parte a giornali di sorta, ma sono 
deciso di non più impicciarmene per l'avventre. 

S. SAmPor. 


Natizie Varie 
TORINO, — La Gazzetta ufficiale di ieri 24 riferisce una di- 
sposizione del ministero di pubbl'ca istruzione, con cui si è cori- 
ferto all'avvocato Carlo Monti, già delegato della Riforma a Bor- 
gomanero, il titolo di provveditore mandamenteale agli stadii. — 
Noi ci rallezriamo di una tale disposizione, perchè colla mo?e- 
sima si è reso giustizia all’oltimo cittadino avvocato Monti. 


Soccorsi ai danneggiati di Venne 


11 conto San Martino della Molta, colonnello della Guardia 
nazionale, Legione Dora, gentilmente ci ha consegnate 90 lire 
per i danneggiali di Yenne, 

MONDOVI — ll capitano signor Goresio, Ila compagnia della 
Guardia nazionale di Mondovi, ci ha pure rimesso egualmente 
per soccorrere i danneggiati di Yenne lire 31 40 prodotto di 
una colletta fattaei dai militi della sua compagnia. — Noi a 
nome dei poveri a cui vengono date queste nobili prove di sim- 
patia e di affetto facciamo notare che ci daremo ogni premura 
di far avere anche queste scemme, unitamebte alle altro che già 
ci furono consegnate per lo stssso scopo, alla loro destinazione. 


NIZZA DI MARE — 1) principe di Monaco, dopo il suo Va- 
terlòo, è partito per Parigi. Gli avanzi delle suo armate si sono 
ricoverati nel piccolo gabinetto di corte. — I redattori dell’Echo 
du Mont-Blanc si sono gratuitamente incaricati di scrivere la 
storia della colossale impresa, e della precipitosa rilirata. 


CIAMBERI — Te:i vi fu al (eatro reale il trattenimento , già 
annunziafo, musicale e letterario, dato per cura della sociotà di 
matua istruzione, a benefizio dei danneggiati di Yenne. Lo spet- 
t3colo fu splendidissimo e il risultato economico molto frultuoso 
per le vittime dell'incendio. 

LOMBARDO-VENETO. — Si racconta che l’avvocato Nazzari, 
altro degli uomini di fiducia della Lombardia stati chiamati a 
Vienna, ha ricevuto all’epoca del suo ritorno a Milano una let- 
tera da tre eminenti personaggi della reaziono viennese , uno 
cei quali era il conto Lazansky ex-governatore della Galizia. 

Veniva con quello scritto invitato il Nazzari a rodigere in Mi- 
lano niente meno che - sentite! - una gazzetta ullro-conservativa, 
dunque reazionaria, ed all'uopo gl si promettevano assistenza, 
in gomma meri e monti. Il Nazzari rispose loro che se fosse an- 
che altra-conservativo, come italiano non avrebbe potuto esserlo 
cho fol euo paese, e siccome gl’ interessi del Lombardo-Veneto 
non si ponno assolutamente confondere cogl’ interessi dell’Au- 
stria, per conseguenza si trovava nell’ impossibilità di aderire ai 
loto desiderii. "n 

TOSCANA. — In Firenze corso voce, che il ministro della 
Repubblica di Francia, il signor de Montessuy, sia richiamato. 

Se questo fosse vero sconcerterebbe assai il partito reazionario, 
ed il Legato Pontificio, cd H signor Bocelia perderebbero un po- 
tente alleato, e per dir meglio alleata , giacchè "il Montessuy 
non fa che prestare il nome a sua moglie che è l'anima di tati 
gl' intrighi del partito nero. | 

BERNA. — È stato Bobcat ii primo bullettino sulle turbo- 
lenze di S. Imier. — 1 {13'S.-Imier fu occupato militarmente. È 
stata ordinata una severa inchiesta, ed il governo spera che la 

ubblica quiete non sarà più turbata. — Ancho nella vallo di 
E Imief, giusta le ultime notizie, tulto procede a dovere. 

- PARIGI, 21 gennaio. — Nulla di nuovo della crisi ministeriale. 
Sembra positivo che il Presidente della Repubblica cerca di com- 
porre il nuovo gabinetto dei membri che fan parte dei 286. 

— Il Moniteur tace sempre. | 

— Fra le persone state chiamate all’ Eliseo l'Opinion pubdlique 
oltre del signor di Lamartine cita auche il signor Rillaudt . 

— L’Ordre assicura che non si è ancor trattato di un mini- 
stero-Odilon-Barrot. Dice anche sia stato offerto un portafoglio 
al signor Darù. i I. i 

INGHILTERRA. — A misura che si avvicina il tempo dell’a- 
perlura del t'arlsmento acquistano sempre maggior consistenza 
le voci di una modificazione del gabinetto inglese. . 

Si assicura cho tre degli attuali ministri non possono mettersi 
d'accordo cogli altri loro colleghi sulla questione della gerarchia 
cattolica. alsoit l 

U Morning Chronicle vi aggiunge che molte persone riten- 
gono probabilo che essi sieno per ritirarsi. 


MADRID. — Il nuovo ministero prestò già giuramento nelle 
mani della regina. Gredesi :the si porterà ilgiorne 16. alle Gor- 
les col suo programma. 

AUSTRIA. — Vienna, 19 gennaio. — Giusta un'ordinanza ri- 
lasciata dal ministoro dell’ interno, di concerto. con queifo. delta 
giustizia, i casi d' illegale emigrazione, ch'erano in corso di pro- 
cedura prima che fosse concessa la Costituzione, saranno lasciati 
in sospeso. Non è però che in tal modo o’ si abbandonino, ma 
in quella vece sarà sespeso sul proposito qualunqua atto deci- 
sivo finchè sia pubblicata la imminente legge sulla cittadinanza 
dello Stato, secondo Îa quale i casi stessi saranno allora decisi. 


— Che lo Schmerling abbia data la sua dimissione viene con- 
fermato dall’universale, incerti poi i motivi. Alcuni ‘vogtiono pel 
matrimonio civile di cui egli era fautore, altri per la unova legre 
di stampa dalla qualo da qualche tempo si va bucinando ,in 
senso diverso. de: 


AMEURGO , 18 gennaio. — Furono riprese le conferenze , le 
quali dureranno tutta la notte. Friedrichsorl sarà occupata dai 
danesi. Rendsborg probahilmente da austriaci e danesi. 


POSVANIA. — Si assicura che lung! dal ritirarsi nell'interno 
dello Stato le truppe russe sumontano anzi da qualche giorno 
sulle frontiere. È generale opinione che lo ezar preveda una 
nuova catastrofo in Francia, e che non vozlia lasciarsi cogliere 
ull’ improvviso. Che Iddio guardi la Germania da ana visita dei 
suoi buoni vicini i cosacchi. 

ALEMAGNA, — Tulti i giornali alemanni si occupano «elîe 
icquietudini che ispirerebbere al gabinetto francese i nezoziali , 
che ora si stanno concludendo per riorganizzare l'Alemagna. Si 
afferma nuovamente come affatto positivo che la Francia ha pro - 
testato contro la pretesa dell'Austria di voler entrare nella con- 
federazione anche con le suo provincio non alemanne. Si assi - 
cura altresì cho il gabinotto dell’Eliseo avrebbe rimessa analoga 
nota a Pietroburgo, nello scopo di intavolare una specie di céa- 
lisiono tendente a protestare contro i progetti della Prussia e 
dell'Austria, siccome dannosi ai diritti dei piccoli stati alemanvi. 
Questa nota sarebbe rimasta senza risultato, e. il gabinetto rnsso 
avrebbe risposto che l'accordo tra la Prussia e l’Austria è affatto 
favorevole al principio conservatore; che se alcuni Stati dovessero 
soffrirne, sarebbe un sacrificio necessario per il bene di tutti. 
Si parla questo ingiusto linguaggio, perchè si sa’ che i piccoti 
Stali o per amore o per forza dovranno subire la legge det più 
forle!! 

CASSEL. — L’elettore di Assia ha dichiarato di non accettare 
ia proposta slatagli fatta di un tribunale di arbitri per regolare 
le differenze iasorte tra lui ed il suo Stato. 


| DRESDA. — Scrivono da questa città che i monarchi della 
secra alleanza vi converranno a coga finita. 





FP. GOVEAN, gerente. 





% Dalle provincie essendoci stato richiesto di pubblicare il corso 
dei fondi pubblici, ben volentieri aderiamo alla faltaci domanda. 
i Torino, 23 gennaio 1851. 


5, per 0i0 (1819) Decorr. 1, 8.bre 1850 L. » » 
(1831)  1d. 1. genn. 1851 L. » n 
(1818) td. 1.7.bre 1850 L. 86 50 L. 86 
giugno...... (1849) id. 1. genn. 1851 L. 84 aL 8 
Obbligazioni(1834) Id. 1.genn. 1851 L. 070 L. » 
Id. 1.$.bre 1850 L. 950 L. 948 


dello Stato (1849) 
———_—_________mm____________T_____________________T___—g 


TEATRI D'OGGI 2% GENNAIO 


NEGIO — Opera: Macbeth, musica del maestro Verdi — Ballo 
‘ grande: Za sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — ( Compaga!a Reale) -- Ester d'Engaddi, trage- 
dia di Silvio Pellico. . I | 

D'ANGENNES — La Meuniére de Marly — Monsieur Nicolas. 

SUTERA — Opera: £ 7redici. 

GERBINI — La Leggitrice, ovvero Il Cieca alla dallaglia di Ma- 
rengo. — Farsa, con Mencghino. | 

DA pin e DI ( MARIONETTE ) Za finestra misteriosa 
— Ballo: nie. i 

DA SAN ROCCO (aianpuia) - Tiberio Squilletti detto sespaoio: 
— Rallo : La visione d'un Pittore, oss1» Sn viaggio da' T'erine 
‘al Tivoli di Moncalieri. ' 

RIDOTTO NAZIONALE — Gran Festa da 


Ballo con brillante or- 
chestra ed illuminazione a gaz. i 





Torino, Tip. di Luigi Arnaldi, vialStampatori N. 3: 


Supplemento al Num. 22 della Gazzetta del 
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»- TORINO. — Nolizia importantissima. — 
. L'Armonia nel suo numero di jeri, lamenta 
«, amaramente e perfin colle lacrime agli occhi 
. il facile cambiamento in ora seguito di Mi- 
‘ nistri e Ministeri in Francia, Belgio, Spagna 
,, 6 Toghilterra. — Soggiunge, che questi cam- 
" biamenti sono avvenuti perchè le suddette 
‘ Nazioni seno ammalate, e non potendo gua- 

rire della loro infermità, vanno cambiando 

medici e medicine. — Conchiude poi, assi- 

corando che la Francia, il Belgio, la Spagna 

cl’Iagbilterra non guariranno definitivamente, 
, 56 non quando ricorreranno a chi fece le 
, nazioni sanabili. A schiarimento di questa 
, tesi piullosto metafisica, l'Armonia si rva 
«,0ì scrivere qualehe mezza dozzina d’articoli 


OMNIBUS 
GIORNALE PER TUTTI 


ii eee] 


PROTESTA 


. ]l Cansidico Remigio Cattaneo dimorante 
° in Torino, fa instanza attivarsi il procedi- 
“, mento criminale, che fa da lui promosso 
' controfi sigg Clara, Cattaneo, Calza, Randone, 
" Gonella e Calcina; e protesta essere suo vivo 
‘ desiderio, che venga definitivamente separato 
ogoi suo avere io capitale, interessi e danci, 
'' dal comane patrimonio amministrato dal 1824 
‘In poi dalli Rosa Corso, avv. Giuseppe e 
* Giulia madre e figli Cattaneo , i quali non 
= vollero mai dare alcun conto, nè alcuno 

schiarimento. 


Remigio CATTANEO, Caus. 


BIBLIOGRAFIA 


, OSSERVAZIONI PRATICRE 
SULLE. 


HALATTIE VENBRBB 
E MOvO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Dei varii metodi di cura antisifilitici, 

enen di quelli non rmmeorcuriali e delle 

| malattie delle vie orinarie e dell'uretra 
CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funeste che derivano 
dall Polinzioni volontarie cé im- 
volontarie ecc. : 


di GUSEPPE FERRUA 
DOTTORE {N MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo L. 3. 


* Vendibile esclusivamente presso l'Autore, 
via Slampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra mella prima corte, piano primo, in 
Torine; ed alla Tipografia Arnaldi per le 

‘ provincie, 





t 








Torino, Cusini PoMBA © Comp. Editori. È 


ATLANTE GEOGRAFICO UNIVERSALE 


IN 50 CARTE 
AD USO DEI COLLEGI NAZIONALI 
inciso da G. BONATTI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


. Questo Atlante è pubblicato a dispense di quattro carte geografiche per ciascheduna, 
locise in rame, diligentemente miniete e con una copertina stampate. ll prezzo d'ogni 
dispensa è fissato a Ln. 2 di Piemonte, da pagarsi all'atto della consegna. L'ultima però 
di esse dispense cioè la 12.a, contenendo 6 carte, sarà del presso di Ln. 3. Se ne pub- 
blica possibilmente una al mese. La prima è in vendita. — Le asseciazieni si ricevone 





‘ da tulti i librai d'Italia. 





La suddetta Ditta pubblicé 
La dispensa 99.' della Biblioteca dell'Economista. 
» 62. del Cantù, settima edizione. 
. 93.° del Supplemento all'Enciclepedia. 
l î.* anno secondo, Giurisprudenza degli Stati Sardi. 


Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, N. 47, in Torino. 


+” 
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5.e année. — Primes gratuttes offertes aue abonnes 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE rr LITTERAIRE 


Avec Illustration, Caricatures, Musique, Modes et Rébus 
Le plus grand et le plus complet-des Journaux 





Le journal la Skmainr est une vaste encyclopédie de la presse péeriodique, avee l'attrait 
puissant de l’actualité. 11 remplace avec avantage, pour l’abonné, les journaux quetidiens, 
parce qu'il tronve une analyse raisonnée et impartiale de tons les faita dont il est difficile 
de bien saisir l'enchatnement quana le temps manque pour en faire nne étude serieuse. 
Ce joornal paratt tous les hauit jours. 11 est divisé en deux parties parfaitement distinotes: 
la première politigue, scientifigue, medicale, agricole et commerciale; la seconde, exelu- 
sivement consacrée è la /ittéerature tant serieuse que légére, à la poésie, aux théAtres, 
aux caricalures, modes et rébus 

L’article intitulé Salons de Parie est eonfié 
(Sarrans jeune). i 

La SEMAINE a commencée Is publication d'un roman do plus haut intérét dramalique, 
les Ambitieua, par Hippolyte Castille. I 

Elle publiera très-prochainement un roman inédit d'EUGÈENE SUE. 

Une série de nouvelles de Michele Masson. i I 
. MM. Gole, Michelet, J. Janowski et plusiears autres publicisles éminents ont bien 
voula lui pretèr leur savante collaboration. 


Primrs DE LA SEMAINE 


Chaque abooné recoit graluitement tous les trois mois, è titre de prime, soit un album 
de charmante musique inédite et variée, soit un roman illustré, à son cheix. Le journal 
publie de temps à autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonoè nouveau prenant un sbonnement d’un an cu de six mois, aura droit en 
outre è recevoir les trois premièrea albums publiés cette année par la Semaine, eu treis 
des ouvrages qu'elle donne en prime; ponr trois mois d’abennement, an album eu uno 
prime littéraire. ? x 

Les s'zconements pour le Piémont et tout Ie royaume de Sardaigne se regeivent è 
Turin chez C. Schiepatti , libraire, aux prix suivants, expédiés de Paris par la poste: 
Un an, 32 fr.; six mois, 16 fr.; trois mois, 8 fr. 

NB. Ceux qui demeurent hors de Turin, en accompagnant d’an mandat sur la Poste 
la valeur de l’abognement que l'on desire, resevront tout de suite le Journal. Zerfre france. 


à la plume du spirituel chroniqueur Nieolas 


DELL’ ORIGINE E DELL'UFFIZIO 
DEL 
NOTARIATO 

|. NOZIONI STORICHE | 
e considerazioni teoriche 8u- di esso 
DEL Nor. MICHELE CUSA 
DA RIMELLA 
Torino, 1850, 1 vol. în-8, Lo. 4 


La vendila di quesl'Opeta'è affidata èsclu- 
sivamente alla Ditta Cugioi Pomba e Comp., 
alla quale i librai potranno farne domanda. 


GAZZETTA DI COLONIA 
DIE. KOELNISTHE ZEITUNG ‘ 


Ci affrottiame a prevenire specialmente 
ì proprietarii dci Caffè di questa Capiiaic, 
a le Direzioni dei Giornali, che inconirarono 
diffioltà prima d'ora per appellarsi alla Gaz- 
zetta di Colonia, che fin dal f.°: certento 
gennaio 1851, l'ufficio Postale è incaricato 
di riceverne diret amente gli abbuonamenti. 
La Gazzetta. di Colonia è il Giornale il 
meglio informato, e îl più inflieote délta 
Germania; e sempre dimostrò a chiare note 
uaale sia la di lei simpgiia per la Penisola 
ha, préphgnandone vi nféio 1° In- 
dipendenza e le libertà Costituzionali. 
Fra i Caffè che ora si sono di già abbuo- 


nati a tale Gazzetta in Torino, vi è quello 


Costituzjonale 
di Doragressa. 


IL MERCURIO — 
Gazzelta alile, èd anzi indispenssbile per 
. qualunque categoria di. persone, e,segnata- 
mente per li ver: commercianti ed industriafi, 
sì di terra, che di mare, peri capi'alislti, 
per gli agricoltoti e perì proprietarii indi: 
stintamente. - LAI 
Col 30 vo'gente gennaio; si pubblicherà 
it primo numero di detto giornale che sic- 
come nè, punto nè poco di politica conte- 
nente, è ammessi neila piazze più impor 
tanti, fra cui quelle di Sicilia, di Levante e, 
«di Spagna, ed ovunque all’ Estero; a he 
laddove è rigorosamente vietata l'infrodu- 


(Barone), posto in contrada 


zione dei Giorpati, che, quantunque. anche. 


di commercio, a, politica pure.si riferiscono, 
I) prezzo di associazione in favore dei 
privati, .s; è di annue L. 3, per li residenti 
in questa ‘Capitale , e proporzivnatamente 
por quelli dimoranti nel iieguo, e per quelli 
all’Estero. di deli 
L'abbuonamento e la distribuzione 3° ese- 
guiscono in Torino, in uno dei locali deila 


nitta P. SoLaro e Comp. mella via dei. 


Conciatori, num 34 piano 1.°,per fo scalone; 
a Mondovì dal Tipografo Lib'aio Rruno. 





A 


4%, 1) 


TRATTORIA. E BOTTIGLIERIA 
DEL CORSO REALE 


‘num.' 30: tròvast ‘nella medesima ctiimi cibi, 
e scielti vini nazionali. 


| &BB:SOGNA 


sita lungo ìl'viale ‘dei Platani: ‘casa Dolleto, 


ali e. Le | - PRA 
LA DIREZIONE GENERALE 

* Ri UNICAMENTE. 

ren va COLLOCAZIONE pecLe PERSONE pi sn rei 


Via dei Mercanti, N. 2, accanto alla Trattoria della Concordia. 


. Ha l’incarico delle seguenti straordinarie incumbenze: ,. .;. 


Un Giovine 


di 30 anni eirca, già negoziante, cerca occuparsi in qualità di commesso 


“ oÎ ciavalicit qualche stabilimento, sborsando in deposito la somma di 'L-- 4000. 


Da rimettere tre Caffè c dae Negozi da liquori, n 


poco rilievo. 


centro della Cspitale con 


. 


unr Accensa di sale e tabacco in Torino. 


Si fa ricerca di va-abile giardiniere botanico svizzero 0 francese. 


Si desidera di preridere L 
| dalla Capitale. 


fondi 


Local 


di rilevare una Ostéfia con poco rilievo. 
di rilevare un Negozio in provincia, del valore di 
1a ‘ehihcaglieria, che di altro gesere civile. 


«di un abile garzone tintore'it teta lana ecc i, LI i 
in affitto una Caselna di giornate 30 a 40, a poche miglia 


10 a 15 mila, sia di 
' i 1 


Un abile Geometra di provincia ricerca giovani Pensfonanti a far pratica da 


. geomitra misuratore. 


‘’ IM’ si offrono sempre a scelta Cuochi, Domegiici, Cocchferi, Camerigre 


Cgciniera e Go- 


vernaoti;Segrelarii e simili, tutti muniti dei voluli decumenti comprovanti la loro capacità e 


buona condotta personale. 





s | palo 


RT 
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Carignano @ [Pet 


CINA TNA | 





MOBILI 


Casa Morelli, 
uaar Tae Ea i N. 6, in 


ia ti cd 


Torino 





UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
negli Stati Sardi . ., 


— DI, MATERASSI E 


54) Ca) 


LETTI ELASTICI. 


con nuovo metodo del sig, Dupasquier detto a BOUDIN 


‘Questi materassi, di un s'stema inlieramen'e nuovo, molto Nessibile, e dille 


massima solilità, s 
‘tippotto della salute e della 
seguenti prezzi, cioò : 
Letti a 2 pazze 
1 iP 


. . ° 


‘Letti po 
quelli di singia, di un uso assai incomodo. 


‘La superio 


GIUSEPPE DAMIANI 
MACELLAIO, DA BUOI al N. 2 
«oi î A . ' ‘a’ Poria Nuova. e di È 
_sOffre Ja véndifa di Carno di 'Buc 
d'dttima ‘Qualita. al prezzo di Cent 80 ouni 
‘kilogranima; e ‘s'òbbfiga di fornico al me 
desimo' prézzo qualsissi livraniza allo ‘ital 


toria; ‘Alberghi e Pensioni, con la massima 


esattezza. 





Deposito di GUANO 


. «+ .wero del Perù 


"i Presso l'brporati ed Afnosie, droghieri in 
via .di Po, isola dell'Ospizio di Carità. 


io Ul ! . . 

#l ‘uh gibvane una'buona 
DD I DUVUNA camera è baòona ta- 
Ba, it casa di''famig'ià civile. — Chi ppò 
fottiiro Poccòrretite: mandi fl sud’ in va 


al sig. A. B., franco - posta restante. Torino. 


1° CE 
E 1 più piccola Sao 
sialili,. ai ‘quali questo sistema è adottato, rimpiazzano vantaggiosamente 


si raccomandano soprattutto alla preferenza dci Pabblico sotto il 
propriotà; essendo anche di una g-ande leggierezza ed ai 


I. 


L. 70. 


o:ità di questo, metojo è tale che Francia, Inghilterra, Austria, Prussi 
Rpagna; 9 Belg:0, ece., banne accorato all'autore un brcvallo d’invenzione. —. 3 





Con superiore autorizzazione 
del Consiglio Sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSI 


Pomata Bianca-Reniendine p< 
far crescere i capelli ed impedirne la cadat 
si garantisco l'effetto, come ne fan prova | 
varie dichiare già avute da persone di meriù 
per tale proposito. 


Prezze L. 9. I 


NB. Con sentenza del Magistrato dell'ecce 
lentissimo Consolato, in data 24 apri 
1850, per con'reffazione venne condanna! 
il Pietro Tallone, e perciò onde espeller 
ogni frode in avvenire, lo smercio del 
detta Pomata bianca si farà soltanto è 
“mio negozio; ciuscun vaso serà sencpr 
‘accompagnato dal marchio dicente Ancri. 
ReMONAtsto, Torino, ed un estratto delli 
sentonza 24 aprile 1850. 


ANGELO REMOMDINO, 


ed sde x 


ì 


è 


» 


* Rica ito ‘dal sig. Caus. Coll. Genivati, via 
d'italia, N. 4. 


î 


F. PAGELLA e Come. in Tonino 


via Guardinfanti, num. 8, corte del Limone d'oro 


GRANDE ESTRAZIONE © corsiiorevol 
, del prestito a premi del Granducate di Baden 
DI 30,264,195 FRANCHI 


Nelle qualiro estrazimi dell'anno 1854. Saranno pagate le seguenti vincile: 


2 di fr. 110,000 | 2 di fr.11,000 | 66 di fr. 2,000 


3) dI 


2 35,000 | $ 

Tutte le altre obbligazioni guadagneranno 
forzatamente almeno franchi 90, e queste 
sono circa @ malla 

Le obbligazioni valevoli per (tutte le estra- 
roni costano fr. 100. | 

Obbligazioni valcveli per l'estraz'one dil 
28 febbraie p. v. costano: 1. franchi 5. 
— 6. franchi 25. — 25. franchi 100. 


3) 


4,000 | 40 550 


fino febbraio, maggio, agosto e 
novembre costano. 1. fr. 20. — 6. fr. 100, 
— 13. fr. 200 Non abbandonando il numero 
fino al giorno di sua estrazione non si perde 
almeno il capita!e esposto. 

Per ogni schiarimento e per l’acquisto di 
qualsiasi altra obbligazione o biglietti, diri - 
gersi esclusivamente alli Sigg. Felice Pagella 


Obbligazioni va'eveli per le quattro |e Comp. agenti di varie Case Bancarie d' Alle 


estrazioni dell’anno £$51, cioè di 


Bruo°ro, fabbricante di Cappelli, Kopy, e 
‘ Degoziante di Dorare, in via Nuova, N. 27; 
“previene , averlo nuovamente assortito dei 
‘ suddetti generi, sì militari, che borghesi. 

Mentre assicura l'ottima qual.t 

ifomette pure modicità nei 
i vorrà onorario 





magna. 


i e 400,000 tir. I Polia INC 


per 1 fr. 25 cent. 





1 
Verghe d’ ero Verghec d' ere 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 400,000 franchi. 
Duecento vent'una da 4,000 a 30,000 franchi. 
Prezze dei biglietti, spese comprese, L. Î, 25 cent. 


Per le garanzie, vedere la Gazzetta ufficiale dei 4, 6,11, e 12 gennaio. 


Depositi; Torino, presso i sigg. Paravia libraio, Piazza e Palazzo di Ciltà; Degiorgis 
librato, via Nuova, N. 17; al Bazar Nazionale, via Nuova; fratelli Simondetti negozianti 
in carta , via di Po; C. Obert droghiera , via d'Angennes N. 18; A. Cappello, via dei 
Carrozzai, N. 18; Robert Onorato, allo vetture pubbliche, piazza d'Italia. — Casale, 
tig. Da Ferraris Antonio. — Stradella, sig. Comolli Stanislao, uiretto:e del velocifero. 


Vi o a 
° IE coloro 
che, avendo calli si piedi, non guariranno col rimedio del vero GERVAIS di Parici, 


Chirurgo pedicnlare del re de'Belgi e della regina d'Inghilterra, attualmente a Torino , 
Albergo della Rosa Bianca, piazza d’Italia. 


Nota: Tale specifico è tanto semplice, che un fanciullo di 8 anni può guarirsi da sè 


GIOANNI GARNERI 


Avendo rilevato il n:gozio del siz. Gio. 








MAGAZZINO 


in sete torte e tinte per cucire 


BOTTONI, FORNITURE PER SARTI 


MERCERIK E LANE PER RICAMO 


à d.lle merci, 
prezzi a chi 


Tonino 
via degli Argentieri, casa Sada, N 10 
in faccia alle tre Corone 


LL. 10|m. da darsi s censh vitalizio. — 





pi MASVERO MiSSIMINO E CÈ 


BLANCI LUIGI 
MERCANTE SARTO 
Io via degli Stampatori, N. 8, piano 2. 


Offre ai sigg Militi della Guardia Nazionale 
gli oggetti di vestiario ai seguenti prezzi, cioe: 


Tuniche di panno bleu a L. 30, 40, 45 e 50 


Pantaloni di panno bigio . . .»+ 16, 20 e 22 
Cabani compiti... ........ » 30 e 60 
Biouse rigadin .........,.. » 9 % 
Tnoiche compite per tamburino 

senza spalline .......... » 35 » 


Cabani da tambarino d’ordinanza » 40 è 50 
Carmagnole id —....... » 16. » 
Vestiario di parala da sergente tamburo. 


ASSORTIMENTO 


Sceialli dbrochés, da 50 a 300 franchi; 
Mantelline da donna in drap-zéphir 
e velluto, ei altri articoli di novità. 
Via San Carlo, accanto ai chiostri di della 
Chiesa, porta num. 3, al secondo piano.. 
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FSNVUA VSTUTL 
GIUSEPPE BOBBA e C. 


CALZOLAI 


Tengono un grande assorlimento di qua- 
lunque genere di Calzatura da Lomo 
e da Monna a modico prezzo. 

Contrada dei Guardinfanti, sull'angolo di 
piazza Castello, vicino ail’ Alberge della 
Bonne:Femme, in Torino. 


NEGOZIO D'OGNI GENERE 


STIVALINI DA DONNA 
IN STOFFE D'OGNI COLORE 


Prezzo fisso: con claqucs, L. 4 73. 
senza » 3 75. 


DI ROLANDO LORENZO 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all'Al- 
bergo delle tre Corone, in Torino. 


Il soddetto (iene pare an grande assorti- 
ment di ST'7TVALINI BALLO 
al prezzo di L. 4; come pure tiene altri 
tre depositi di Stivaliki; Il primo, in 
va dei Guardinfagii, corte della Trattoria 
del Limone, scala a destra, piano primo; ll 
aecondo sotto i portici di Po, num. 17, piano 








| terreno; Ed il terzo in via di S. Francesco 


di Paola, corte della Trattoria Piemontese, 
piono terreno. 


PASTIGLIE PAREGORICHE 


Queste Pastiglie dotate d’azione calmante, 
spettorante e diaforetica, sono utilissime in 
molti casi di tosse, ancorchè inveterata, sia 
da irritazione lenta de’bronchi, con o senza 
catarro, come nelle tossi saline convulsive e 
reumatiche. L'esperienza dimostrò anche che 
dette Pastiglie possono essere utili in molti 
casi di tisi, come palliativo, potendone gli 
ammalati ricevere grande sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinate a preo- 
dere il primo posto fra tutti i rimedii preco- 
nizzati nelle citate malattie, tanta ne è l’ef- 
ficacia e tanto pronta l’azione. 

Si preparono e si vendono alla farmacia 
CERRUTI, via di Po, accanto al Caffè Nazionale, 
in scatole suggellate , al prezzo di L. 2 95, 
con apposita etichetla , portante la signatora 
CERRUTI, col modo di adoperarle. 


PASTA PETTORALB DI LICHENE 


preparata dal farmacista CERRUTI 





Queste Pastiglie di gusto gradevolissimo , 
sono utili in molti casi di tosse, come dol- 
cificante, e leggermente espettorante ; agisco 
nel senso di tutte le preparazioni di Lichene, 
sia come nutriente che corroborante, ed è 
perciò utile nelle tossi mantenute da debolezza. 





POMATA PER IGELONI 
preparata dal farmacista CERRUTI 
in via di Po, accanto al Caffè Nazionale. 


Col mezzo di questa Pomala applicata alle 
parti affette da'geloni tanto a’ piedi che alle 
mani, si è certo della loro guarigione; come 
dimostrò l'esperienza; questa Pomala serve 
tanto a prevenire l’ulcerazione de’geloni, come 
a promuovere la cicatrizzazione allorchè già 
esista ; usata ne'primi periodi della malattia, 
toglie il prurito che è ben spesso insopportabile. 

Sarebbe a desiderare che le persone alle 
quali è affidata la cura de’ragazzi, abbando- 
nassero l’idea che col medicare i geloni si 
possano procurare mali maggiori, locchè è 
assolutamente falso. 

Si vende in vasi suggellali, coll’etichella 
della farmacia, al prezzo di L. 1 50 caduno. 


TIZI LI SERIO Bo 
FUCILI per Collegi e Guardie Nazionali, 
da oncie 16 sino a 24, a modico 
prezzo; Lorsnzale Francesco ne tiene un as- 
sortimento o li garantisco. 
Contrada Belvedere, casa Mantero, Borgo 
Nuovo, in Torino. 


L'ALBERGO g TRATTORIA 
DELLA DOGANA NUOVA 


stalo completamente rimodernato, si è ria- 
perio in via Bellezia , porta num. 9, Torino. 


FABBRICA 
DI MISURE DECIMALI 


IN CARMAGNOLA 


LOBDATTI GIOVANNI ne tiene uo grande 
assortimento in legno, ferrate e non ferrate , 
a modico prezzo. 


Fabbrica pare ogni genere di Macchine 
tanto idrauliche che a manubrio e a tiro 
di cavelli. 








COMPETENTE MANCIA | SPEZIERIA 


P_i 


A chi consegnasse o sapesse 
dare positivo indizzo di un 
CANE, stato smarrito ieri 
mattina 23 corrente, presso il palazzo del 
Collegio Nazionale, via dell'Ospedale, dalle 
ore G alle 7 del mattino. 

Il medesimo è di razza epagneule, man- 
tello bianco, muso lungo, orecchie nere, ed 
una macchia pure nera in sulla coda. 

Dirigersi al'a Rirreria della signora Edoarda 
Azimonti, via del palazzo di Città, o presso 
i sigg frat. Cora, liquoristi via di lo, N 49. 


PORTAVOCE DI ABRAHAM 


conlfro la sordità 


Quest’istromento tascabile, di un uso facile, 
supera per la sua efficacia ogni altra inven 
zione conosciuta finora a sollievo di quelli 
che sono offesi nell'udito. Alla comodità ani- 
sce l'eleganza: è fozgiato all’orecchio, e di 
una grandezza qaasi impercettibile, non 
avendo che nn centimetro di diametro; ciò 
nondimeno eg'i opera cen tal forza sull'u- 
dito, che l'organo, anche il più difettoso, 
riprende le sue fanzioni , quindi quel'i che 
se ne servono, possono godere di una con- 
versazione generale senza quel rombo che 
ordinariamente soffrono i sordi. 

Il deposito è presso l'Ufficio dell’Opinione 
in Torino. 


Per ogni paio munito del suo astacchio 








in oro . . . . .. L 83. 
in argento dorato >» 23. 
in argento . . . . » 158. 





GRANI DI SANITA’ 
DEL poTrToRre FRANK 


Conosciuti ed approvati da più di trenl’ampi, 
come proprii a rimediare a’ mali delle sio- 
maco, scacciarne le flatuosità, puriticare il 
sangue, atti a ristabilire l’appetito, tavorire 
la digestione, ed infine sono rimedii incom- 
parabili per guarire la costipazione e la 
micrania. : 

Si vendono a Parigi nella strada d’Antin, 
num. f0, e strada Vivienne num. 9, nell’uf- 
fizio del s'g. Bernard, commissionario di 
merci in Italia; in Nizza nella farmacia del 
sig. Dalmas, en'repositaire pour le Piémont 
ct la Haute Italie; ed in Torino, dal sig. 
Bussy all’Uffiz'o del Risorgimento. 


AVVISO IMPORTANTE 


Tulle le scatole di Grani di Sanità che 
non saranuo munite delle etichette in 
} ada termini, cioè quelle di sopra: Grani 
i sanità del dottere Frank; e quelle di 
sotto: hotel de Richelieu, in faccia alla strada 
d’Antin; e che inoltre non porteranno al 
centre la firima A. Rouviére ed il sigillo in 
cera verie, cogli indizi A. R., dovranno 
essere riputalte ceme contrafatte, o come 
imitazioni disapprovate di questo med:ca 
mento; come anche rarà lo stesso di ogni 
Prospetto èbe nen porterà Il nome del 
sig. Le Normant. 


Vendite cd affittamenti 


Fondicheri 
F È RM ACIA Diani ‘e fabbricato ini 
posti in Lanzo, da vendero. 


_Far capo dalli fratelli Fresia Fondachieri, 
via d’Italia, io Torino. 








nel luogo di Frott (Canc 
cese), da vendersi. 


Dirigersi in Torino, dei fratelli Fresit 


droghieri. 
FONDICHERI A bene avviata, in viale 
S. Maurizio pressoi 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 
Ricapito al proprietario Francesco Au'onis 
Curtarelli, il quale è disposto a cederla 0 
dietro pronto pagamente, oppure anche al 
rate, purch* sia garantito e -corrano gli 


interessi. 

T NIM ENTO vasto, composto di ellare 

È 142, ed are 88 (giornale 

375 ) circa tra campi, prati e boschi, esistenti 
tramezzo a Poirino e Carmagaole, da aflit 
tare alli 11 novembre 1851. 

Per i patti e condizioni, dirigersi al Caos 
Coll. Geninali, in Torino, via d’Italia 
porta N. 4 | 


VENDITA VOLONTARIA 


Di una CASCINA posta sal territori 
di Diano d'Alba, in sito amene e feriil 
con mora a volontà dell'acquisitore, 

Recapito in Alba al Caauridico sig. Bel 


Péolo. 
da Zé 
NEGOZIO snestidbili con due bo 
teglie ce camere annesse, da vende 
nel Borgo di Bertola nelle vicinanze di T 
rino. — Per gli schiarimenti, dirigersi d 


proprietario ivi abitante. e. 
NEGOZIO da Mercante sarto da rime 
tere ‘al presente; ln via 
Doragrossa, casa Operto, porta N. 17, pian 
3.°, in Torino. — Dirigersi ivi al proprietari 
del suddetto negozia. | 
ampio, rustico e civilg 


FABBRICAT con giardino; da v 


dere in Tronzano. — Dirigersi al Segrel: 
del Comune. ‘ 
































uori e Con 








D'affittare al prossimo apri 


ALLOGGI al 1.9 piano coa balc 


prospicienti in via dol 
Zecca e della Posta, composto di 18 membri 
di facil divisione, con 4 porte d' accesso 
tre scale diverse. e cantine. — Altro d 
5 membri pure al 1° piano, con balcom 
ripostiglio e cantina. | 


Recapito al proprietario, via di Po, N. $; 


da un’ora alle 3. 
grandi e varii, con corti 
MAGAZZINI che può copriri a v 
da affittaro alla prossima Pasqua, od a 
Gioanni prossimo, unitamente o: separ 
mente, via degli Argentieri, in faccia all 
bergo delle tre Corone, porta N. t2. 
BOTTEC A grande a due aperture d 
sussegucnie lungo e s 
zioso magazzino, sito nelia cootrada d 


Argentieri, di faccia all'Albergo delle 
Corone, da affi'tarsi alla prossima Pasq 
; j 


od a S. Gioanni prossimo. 
( : N . civile e rustica, prepria del Sa 
304 dote P. Luigi Ramella, posta 
centro del Veraato di Biella; in vendita 
lontaria : e perle nozioni del prezzo e 4 
modo di farne il pagamento, Î' acquisita 
dovrà allo stesso proprietario tosto rivolgei 












pa IV — 1851 


frezzo d' associazione. Per un mese L. 1 — 
nba sai paria - 1 60 
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“Gazzetta del Popolo 


ipa ma] CADUN NUMERO CENT. 5 | 


le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il eui abbuonamento tseade, 
sono pregati a rinnoverlo per lempo a scanso d’ înler- 
rusione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 gennaio 





è 
DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'ESERCIZIO Provvisorio DEL BiLancio 1881. 


Senza far lungaggini, spieghiamo l'argomento. 

Noi siamo ancora senza bilancio: dusque il Mini- 
stero procede per progetti di legge provvisorii. Sistema 
mnolte comodo pei signori ministri. 

Siechè il Ministero oggi domandava senza altro di 
essere autorizzato a riscuotere le imposte, e far lo spese 
sino a tutte aprile. 


Meglio un raso di più, che un pollice di meno...... 


quando si domanda. 

Sta bene: quanto al tempo per cui devesi accordare 
tale autorizzazione si vedrà inseguito ; si conceda per 
primo |’ autorizzazione... nulla di più inevitabile... (sta- 
vamo per dire nulla di più giusto, ma ciò non può 
affermarsi ); se non che Depretis con somma ragione 
fa osservare, che questa autorizzazione dovrà però 
intendersi nei limiti delle economie votate dalla Ca- 


rpera, annuente il Ministero. Nè si dica (continua l’e- 


ratore) che ciò sarebbe un domandare al Senato che 
egli sancisca economie che non conosce ancora, non 


avendole per anco discusse, e che quindi sarebbe uno 
esporsi ad offenderlo, e a veder ritardato il presente 


progetto di legge: in fatto di bilancio, ì-rappresen- 
tanti di chi paga, cioè i deputati, hanno il diritto di 
iniziativa e di emendamenti; 
ed il Senato possono solo sanzionare, non emendare- 
Questo è stato uso dei paesi costituzionali, come la 
Francia di Luigi Filippo e la loghilterra. 


Questo sistema di Depretis fece arricciare i cap- 
peli a coloro che hanno mai studiata l'origine del 


Re PI Diiiiinaalo. Pinè dell’ inglese. 











ma il potere esecutivo 


Num. 25 


27 Gennaio, 







Saranno rifictate le leltere, e piéghi mon 
alfrancati , e considerati come non avvenati. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 





Le inserzioni ni pagano 600 Jr. per linea, 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. , 


Se costoro sapessero come nacque’ iuesto sistema, 
e quale ne sia veramente la natura, troverebbero na- 
toralissime le parole di Depretis, poichè vedrebbero - 
che i deputati inglesi eranò e sono gli unici arbitri 
del bilancio. È vero che si dice sempre che in altri 


| paesi si adopera in modo diverso; ma se si vuol dire. 


modo diverso in teorica si ha ragione, ma in pratica 
niente affatto. 

E questa differenza della teorica: dalla pratica in. 
altri paesi da che dipende? 


Dipende unicamente dacchè in questi paesi il sistema 
costituzionale non si svolse lentamente per lunga pra- 
tica del popolo intiero, ma bensi CA per sole 
speculazioni di politici. 

Costero vivendo in paesi d’òrigine e di tradizioni 
latine (Francia, Spagna, Italia) videro che i lore po- 
poli quando si volgevano a libertà, intendevano repub- 
blica, e che per essi di governo diverso non v'era 
che il dispotico, ma lieve idea aveano del costituzio- 
nale in causa dell’oppressione passata. 


E invero nella grande rivoluzione francese questa 
opinione di quei popoli si manifestò ne'fatli, poichè 
dalla repubblica sociale del 95 si passò al despotismo 
militare di Napoleone. 

Caduto questo, e ristaurati i borboni, si volle fre- 
nare i popeli francesi dando lore un bricciolo di quella 
libertà, a cui anelavano, ma per paura che quella li- 
bertà per le tradizioni del pepolo non finisse da. co- 
stituzione in repubblica, si pensò a fortificare il potere 
regio, concedendo ai Pari di Francia maggiore auto- 
rità nelle cose di finanza, di quello ne apoiane in 
Inghilterra. 

Ciò basta ‘a. dimostrare che. gli autori delle carte 


francesi o non conoscevano la natura della vita costi- 
tuzionale, o non l’abbracciavano che come un provvi- 
sorio per far dimenticare dal popolo ia repubblica, e 
poi sospingerlo nuovamente pnell’assolutismo. 
Disgraziatamente alcuni (interpreti >dePuostro Statuto 
paiono avere siffatte ‘intenzioni. Anch’essi credono for- 
tifirare il natere recio. accordande al Senato il poter: 


di emendare le leggi di finanza (non diciamo san- 


- zîonare, perchè ciò è ammesso). 


Ma costoro la sbagliano di gran lunga. Voi fortifi- 


cherete un potere, quando farete che l'altro potere 


paralello nen abbia più ragione di rivendicar giu- 


stamente una prérogativa dovuta. Perchè i due poteri 
essendo ‘allora in perfetto usufrutto delle preprie fa- 
coltà, la concordia è eterna, e questo è il segreto della 
vita costituzionale. 

Ma finchè Jascierete che il potere che rappresenta 
la nazionè manchi d'una prerogativa, che isuoi omo- 
mimi hanno in altri paesi, voi non fortificherete già 


il potere regio, tutl’altro; poiché il poter paralello 


avendo ancora qualche cosa da rivendicar giustamente, 
potrebbe (e sarebbe sventura) a un dato tempo di- 
ventare potere antagonista. 

Qui non è il caso, ma è pur sempre prudenza 
evitare persino! le possibilità. | 

Chiusa la discussione generale si venne all'articolo 
che è upico, e che accorda l'autorizzazione richiesta 


— sino a tutto aprile. 


Depretis propose di sostituire al mese di aprile 
il mese di febbraio. 

Ma il Miuistero si oppose, e la maggioranza votò 
pel Ministero. 

Lanza propose il mese di marzo, ma anche questa 
proposta venne respinta. 

E il Ministero ottiene di estendere il suo provvi- 
sorio sino al mese di aprile ! 

Depretis allora propone che si escludano almeno 
le spese che la Camera ricusò di approvare. 

Ma anche qui Torelli e Galvagao gridarono, che 
il Senato non conoscendo queste spese non avrebbe 
potuto discutere e votare una legge così vincolata ; 


e così fuor d'ogni proposite , per vera abberrazione 


‘testa Galvagno restò moralmente schiacciato. 


< 


di logica, posero di nuovo in campo la quistione inop- 
portusissima dell’ anagoniano tra i deputati e i se- 
natori. 

Per lo che Sineo ebbe buono in mano da confu- 
tarli con mirabile energia, e malgrado la sua pro- 


‘ Ciò non tolse però che una maggioranza minima 
accorresse in suo aiuto coi voli, e dini l'e- 
mendamento-Depretis. 


Venne quindi approvata la legge quale era nel de- 
siderio del Ministero. 





Prrizione alla Camera dei Deputati contro la. Pa- 
tazione per lo sfratto della Regola del Tre. 


Onorevoli Signori! 


La Gazzetta del Popolo ha pubblicata una petizione, 
con la quale il sigaor Uno chiede lo sfratto della re- 
gola del tre. Questa petizione, o Signori, tende nien- 
temeno che allo sfratto della matematica, la quale 


£%% nen ir --_0- 9 N lr ran) | di 2. g_* cla Pre ab Ante ile 


giudicare quanto importi di conservarla nel regao sn- 
balpino pel vostro e nostro vantaggio. 

lo non nego che, ammesso una volta così come 
venne stampato l'art. 25 dello Statuto (esaminate bene 
l'originale poichè è probabile che nella fretta di quei 
giorni rivoluzionari sia occorse qualche. errore di 
stampa ), la regola del tre conduca alle conseguenze 
indicate dal signor Uno. Ma il di lui errore sta nel 
credere che nmegli affari di Stato, nelle quistioni 
d'imposté, le quali pei governi costituiscono I’ affare 
supremo , abbia ad entrare la regola del tre, men- 
re essa vi trova il suo posto quanto ve lo potrebbe 


trovare il senso comune. 


è che la matematica raddrizza le teste, lascio a voi 
| 


Ciò che il signor Uno diee della: regola del tre, 
potrebbe con pari, anzi con più forte ragione, dirsi 
della /ogica. Ed io infatti ‘lo sfido a provarmi che 
sia logico il far pagare una tassa agl'instituti di pub- 
blica beneficenza, lo sfido a provarmi che sia legico 
il detrarre dalla rendita dei fabbricati il quarto, tanto 
sulle case in Torino, quanto su quelie iu provincia, 
lo sfido in somma a provare che siano logiche tutte 
le vostre leggi passate, presenti e future. E pure la 
logica non veune sfrattata dal territorio subalpino ! 
e pure si continua ad lnsegaarla nelle regie uni- 
versità! 

E perchè ciò? Perchè si è riconosciuto che la logica. 
delle scuole, la logica del popolo può ben servire per 
le scienze, pel commercio e per gli usi domestici, mì 
è assolutamente inapplicabile alle faccende di Stato 


Quindi si è creata una lugica legale, una fogica giu- 


diziaria, e finalmente la logica per eccetlenza, vo” dire 
la logica perlamentaria, la quale (io ne fo appello alla 
vostra coscienza) è tanto diversa dalla logica delle 
scuole e dalla logica usuale, quanto lo sono la maggior 
parte delle vostre sapientissime leggi dallo Statuto. 
Quello che si è fatto della logica, lo si può fa 
della regola del tre. Anzi lo si dee fare, poichè l'e 
guaglianza fra i cittadini è la condizione sine qus 
non in un huon governo costituzidnale, e la  rego/ 


| 


“Tdél tre non si può trattare come si tratterebbe us 


emigrato. Basta proibire la di lei applicazione nelle 
quistioni d’imposte, auzi in tutti i pubblici negozii, 
sostituire un'altra cosa qualunque che ne faceia 

veci. Si salvano così gl’ioteressi, oso dire i dirit 
della matematica, senza compromettere (Dio ce Di 


J 


1 guardi!) l'ordine pubblico. 


lo, profano nelle studio delle cose politiche, non 
immaginare una regola del tre diversa da quella 


| ho imparata da fanciullo, e che s'insegnà nei vecchi 


libri, ma l'acume del vestro intelletto saprà supplir 
alla pochezza del mio ed alla mia inesperienza. 

Ed io spero con tanto maggiore fiducia che ve 
saprete facilmente riuscirvi , » quantochè uno dei più 


‘ voglio dire l'illustrissimo signor conte Federico Sclopis, 
. ha già presa l'iniziativa, dandevi dell'articoio 28 dello 
‘Statuto una interpretazione che onorerebbe gl’inveutori 
delle tre logiche unite, legale, giudiciaria e parla- 
mentaria. | 

Seguite, onorevoli signori, le pedate di quel grande 
a scanso d'equivoci ,-avverto ch'io parlo sempre del 
conte Sclopis), e voi vedrete che la regola del tre, 

«contenta di accovacciarsi sulla scranna di qualche in- 
nocuo matematico, 0 di girare modestamente nei fon- 
dachi, nei mercati e nellc private abitazioni, non s'im- 
mischierà mai più nelle quistioni d' imposte, e non 
. Sognerà nemmeno di presentarsi alla soglia del vostre 
palazzo, ma se ne terri sempre lostana, seguendo il 
‘bell'esempio che le diedero da gran tempo ì suoi pa- 
eifici genitori; la /ogica usuale e il senso comune. 
| Un Altro. 
SACCO NERO, 

iui Breve risposta ad un lepido. originale dell'Italia 
Libera di Genova. 

Voi ci interragate sulle nostre opinioni politiche. 
Leggete nel nostro numero 9 di quest anno ciò che 

‘abbiamo risposto ad un articolo dell'Opinione ( gior- 
nale); quelle parole contengono tutta quanta la nostra 
politica. Luo 

Signor anonimo dell'/ialia Libera di Genova, ri- 
spondeadovi ci siamo mostrati molto, ma molto miseri- 
cordiosi verso di voi ....... verso di voi che nascondete il 
vostro nome, e che ci siete \eputo a fare il mestiere del 
delatore, più volgarmente la spia. Dimodochè vei dite 
benissimo che non potrete mai essere compreso alla 
categoria, a cui noi possiamo appartenere. E lo dite 
tanto più bene, in quanto che citate quasi a vostri com- 
pagui gli sorittori (facciamo eccezione d' alcuni ) ‘0 
rinegati, od attualmente impiegati presso l'Austria che 
già scrivevano nel Proletario e nella Democrazia. 
Ju. quanto poi a quell'altro giornale, a ui voi signor 
anonimo vi associate così degnamente, noì non pos- 
siamo proprio aver nulla di comune con lui, nemmeno 
le tombe di Soperga cantate con gran profusione di 
lodi.......... nel tempo del dispotismo. Che bel merito 
lodare un re..... ai tempi dei Galateri! Comunicate di 
grazia a quel vostro giornale socie, che da quindi in- 
nanzi prenderemo di lui una orribile vendetta... non 
fo leggeremo più! 

{ij Mondovi. — L'affare del padre Tamagnone, che 
noi già accennalmmo essere a nostra conoscenza, è il 
seguente : 

Il Ministro d’istruzione pubblica aveva nominato il 
suddetto padre, buona e liberale persona, a professore 
di religione nel collegio di Mondovi. 

Quel vescovo, come tulti gli altri di simile pessima 
risma, volendo riservata a sè quella nomina, perchè i 
vescovi volere o non volere tentano sempre di ficcar 
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venga educata a modo loro; quel vescovo, diciamo, 
istigò il padre Durando onde facesse staccare dal su- 
periore di Parigi (il Tamagnone è prete della  mis- 
sione, e perciò soggetto a quel cappellone di Parigi ) 


un ordine al nuovo professore o di lasciar la carica, 


o lasciar l'ordine religioso a cui appartiene. Frattanto 
il mite vescovo di Mondovi, che gode l'eredità Cos- 
setta sospendeva a divinis il benemerito Tamagnone. 
E tutto questo in odio al Ministero, in odio all'attuale 
ordine di cose e di pubblica istruzione. 

Che fece il Ninistero ? Lo confessismo, ci fu un 
momento in cui c'aspettamoo un provvedimento-malva ; 
ma, caso strano, ci siamo ingannati. 

Perchè ora siamo assicurati che il Ministro Gioia 
è disposto a prendere usa determinazione degna del 
posto che occupa. Il prete Tamagnone proseguirà 
nelle sue funzioni di direttore spirituale e di profes- 
sore di religione in quel collegio. 

E se il vescovo Ghilardi o Gilardi contipuerà n 
tenerlo sospeso a divinis, su lui cadrà tutta lu re- 
sponsabilità se si adetteranno altre misure. 

Quei pochi vescovi, che suscitano questi imbarazzi 
al Ministero di pubblica istruzione, devrebbero medi- 
tare le memcrande parole che il signor Rollin miîni- 
stro dei lavori pubblici nel Belgio pronuvciava a 
quella Camera nella seduta del 18 aprile ultimo scorso: 
« Se i veseovi ed il clero non presteranno il loro cen- 
corso nell’ insegnamento religioso , questo surà dato 
da un professore laico nei limiti determinati, ed i 
giovani saranno condetti nelle parrocchie. » 

E voi aggiungiamo, se i vescovi continuano a seccare, 
togliete le congregazioni ai collegi nazionali, togliete 
ì direttori spirituali, non si parli più di biglietti di 
confessione, ma si lusci che- i parenti facciano essi 
adempiere ai loro figli i precetti di religione. 


ConnisponDenzZA 
Riv.mo Signore, 
Mede, il 12 1851. 

La dichisrazione di ricevuta delle lire 25 «peditele 
da questo capo-luogo sotto le lettere G. b., ed inserta 
nel n. 3 della Gazzetta fece sì che alcuni cadessero 
nell'errore di ritenermi autore del generoso atto. 

Onore all'ottimo cittadino che volle accrescere il 
merito dei beneficio col nascondere il suv uome, ed 
u lui sia lode se sd ammenda della non meritata opi- 
nione trasmetto alla S. V. Riv. lire 10, ch- le piacerà 
destinare a misura dell'apprezzato gi lei giudicio. 


Dev.mo obbl.o servitore 
Avv. G. Buzzoni. 
Egregio Signore, 
Torino, 26 del 1851 
Grazie dell’altestato di stima, e grazie delle  gen- 
tili espressioni: sarà falta la sua santa volontà a 
questo modo: lire 5 per l'Emizrazione ital'iitoa, lire 
per gli infelici di Yenne, com: vedrà dsi reudicunti. 
Mi conservi la sua amicizia e mi-creda di cuure 
Suo dev.mo servitore 
A. Rornetta. 


‘ Notizie Varie 

TORINO. — Noi nen assistiamo alle veglie dei diplomatici, 
pure sappiamo , che in questi saloni si va bucinando , che il 
nostro Governo sta per accordarsi colla corte Papale. 

Nei che non avemmo mai fede nella diplomazia, tanto meno 
l'abbiamo ora che si tratta di aggiustare le cose con Roma, se 
pure vi hanno differenze da aggiustare. Il Papa comanderà fio- 
chè sarà circondato dalle baionette straniere in casa sua; noi 
invece siamo padrosi e liberi di comandare a casa nostra, come 


. ci pare e piace, senza necessità di assenzo o di approvazione 


del Papa; poichè la sola supposizione, che vi sia necessità di 
approvazione per parto del Papa alle leggi fatte cite riguardano 
solamente cose temporali, è un insulto alla sovranità ed all’ in- 


. dipendenza nazionale. Ma ciò ehe vi ha di strano nelle voci, che 


si fanno correre, è, che si verrebbe sacrificato Siccardi alle esi- 
genze di Roma, © questa da parte sua immolerebbe Antonelli. 
Come ognua vede, sarebbe un giuochetto proprio dei diplomatici, 
Altri vanno più în là, e dicono che Siccardi, od almeno il no- 
stro Governo non presenterà più progetti di legge riguardanti 
cese ecclesiastiche alla discussione del Parlamento , sinchè la 
vertenza con Roma sia terminata, e con ciò si vorrebbe spiegare 
il sonno profondo del signor Siccardi. Noi ripetiamo di non sa- 
pere quale fondamento abbiaue tali notizie, ciò che però è di 


‘ fatto, è, che it nostro ministero ha preso l’oppio, e con Roma 


non sa più andare avanti. Ma, perchè ci deve entrare il Papa 
nelle, cose nosire ? Fate leggi, che riguardino il dominio tempo- 
rale, non parlate mai di cose spirituali, e non avrete mai bisa- 
guo del Papa per farle. Ministri capitela una volta / Non dikeci 
« Siamo piccoli, le potenze non vegliono ; » perchè in questa 
parte nen facciamo altre che seguire la via già battuta da que- 
ste polenze ; il diritto in casa loro non sarà più diritto per noi? 
Soccorsi ai danneggiati di Venne ed agli emigrati italiani 
MOSSO SANTA MARIA. — Abbiamo ricevuto dal signor Fe- 
lice Poggio di questo luogo lire 5 per i danneggiati di Yenne 
‘ SALUZZO. — I commessi delle regié Gabelle accensate della 
provincia.di Saluzzo, nel 14 corrente dopo di aver prestato il 


. Joro giuramento , venivano copvitati dall’'appaltatore ad amiche- 








vole banchetto , ed ivi fra gli evviva al Re, allo Statuto ed al- 
l’ Italia, collettarono a favore degli esulî italiaui ‘Ja somma di 
lire 40, delle quali accusiamo ricevuta al signor Filippo Garneri, 
che gentilmente le trasmise al nostro ufficio, osservando che 
vennero già da noi passste nella cassa centrale dei sussidii. 
Non vegliamo ommettere di ricordare che in questa occasione 
venne favorevolmente accolta la proposta fatta da Torreri Er- 
nesto di creare un comileto: di associazione di mutuo soecorso 
a favore di quegli impiegati del loro ramo, che per infermità o 
vecchiaia venissero dismessi dall’ impiego, da stabilirsi medianie 
ritenzione mensile proporzionata allo stipendio di ogni impie-. 
gato , e che in seguito all’ accettazione di essa proposta, venge 
già formato il comitato per la provincia di Saluzzo, nominan- 
dosi a presidente dello stesso il sigoor Giovanni Fea. i 


Noi facendu foto al generoso divisamento di tutti coloro-che 
la: mutua associazione un mezzo possente di pre- | 


ricenebbero ne i 
venire molti mali, esternjamo il desiderio che un così, nobif% 
esempio venga imitato dalle altre provincie dello Stato, nell’in- 
tento che sî possa successivamente costituire un comitato cen- 
trale generale, da cui non possono derivare che immensi van- 
taggi. ! | sa 

._ DUCATO DI PARMA. — ln Calerdasco, presso Piacenza, po- 
chi giorni or sont avvenne un fatto che può considerarsi coma 
un cffetto del Giubileo. Lo :tegliamo dalla Croce di Saroia e 
senza aggiuogsrvi uva parola di commento lo riportiamo nel: 
nostro giornale. Preghiamo sole che il popolo si imprima bene 
in. mente anche questa nuova (urpitudine della Bottega. 


Una donnicciuola , depositato il fascio delle sue colpe a'’piedi 
del parroco Brugnoni, e non avutone formalmente ta remissione, 
stimò opportuno di cercare per un. altro confessore più discreto 
e che avesse compassione di lei, cui trovò di leggieri, ed ottenne 
di poter cibarsi del pane eucaristico. Era giorno di festa, e tutto 
il contado accorreva alla chiesa per ricevere divotamento l’indul- 
enza del giubileo, appunto in qaell’ istante, che il parroco co- 
unicava all’ altare. La donna, che in vita sua aveva sempre 
uto come degma di fede che un prete non possa rompere il 
lo della confessione, s' inginccchia colle altre compagne per 


.Barger, e secondo altri, il 


ricevere la comunione, e il parroco gliela nicga pubblicamenie. 
Ei!la sviene: la gente mormera e freme: il marito accorre fori- 
bonde dal prete per intendere la cagione di quel villano rifiato. 
Infelice! sente che la donna sua venne meno alla fedeltà con- 
iugale. Di mezzo alla moltitadine la trascina in ‘casa, e faven- 
dosele addosso co’denti, coi pugni, coi calci, Pavrebbe certamente 
uccisa, se da qualche persona pietosa non le fosse stata tolta 
dalle mani. Intento la misera, tra per la vergogna e pel dolore 


è useita del senno. 11 parroco fu arrestato per ordine del pria- 


cipe; il vescovo ne levò alti lamenti, e gridò al sacrilegio; i 
buoni tetti aspettavano la punizione del misfatto. Tre giorni ap- 
presso il iribuna) militare, considerando gome il parroco î 
fu sempre divoto alla famiglia borbonica , lo' rimanda’ alla par- 
rocchia, ove il vescovo l’accoglie siucome ua martire to 
alla Chiesa, e benedice, e assolve da ogni censura e bisri, e tri- 
bunale e duca. n; 

SVIZZERA. — A Toterlshen nella wottò del 19 al SO era scop- 
piata una vera rivoluzione, ed erasi intrapreso contro la 
tura un altacco, nel quale il prefetto fu gravemente ferito da ua 
colpb di fuoco. Nella giornata i capi del-movimento ra 

tutte le.loro forze per disfarsi degli impiegati del distretto , ma 
l’arrivo di una comprgnia del primo battaglione, secondata da 
alcume centinaia di volontarii, bastò per far rilernare Ferdine. 

. PARIGI, 22 gennaio. — La crisj continua. Tatto le ì 
sono per un ministero-Leon-Faucher. Si afferma che il Moni 
teur.darà domani ia composizione del nuovo gabinetto. 

L'Ordre pasta di uo ministero-Carlier. 

, — Correva voce all'Assemblea che un movimento sarebbe 
scoppiato a Liene in favore dei Presidente della Repu 

BRUSSELLES. — La crisi ministeriale è risolta. AIR 
della seduta di ieri il miuistro dell'interno comunicò aver il re 


n } 


accettata la dimissione del generale Brialmont. 

SPAGNA. — Nella seduta del 16 il sigaer Murillo presidente 
del nuove gabinetto ha falto conoscere il programma del governo. 
11 ministero ba detto che sarà tollerante ed imparziale e sceru- 

4 osservatore della legalità, e che la buona fede, la giusti 
zia e l'economia presiederanno a tutti i suoi atti. 

Le Camere banno ascoltato le dichiarazioni del ministero net 
più gran silenzio. ° i i 

AUSTRIA. — VIENNA, 21 geonaio. — Ls diprissione del mi- 
nistro di giustizia De Schmerling non è più posta in dubbie. A 
suo suocessore, secondo alcuoi, sarebbe stato eletto il sig- De 

3 sig. Do Lasser. 

VURTEMBERG. — Il governo vurtemberghese sembra essere: 
contento di quanto. fera fa stabilito a Da ; esse lì assi 
curata la desiderata indipendenza nell’autorità federale dz crearsi. 

Snc. _ Sd ubolrezo succedeltero in Cefalonia. Esse, 
a quanto sembra, hanno il carattere di una lare insurrez 
per sottrarsi al dominio inglese, i sir e 


nuo’ 


'F. GOVEAN, gerente. 


, sai AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
orso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
can g ssa é bollettini delle contrattazioni formgti degli agenti ài 
Torino, 24 gennaio 1851. 

$. per 0ig (1819) Decorr. 1. &.bre 1850 1. & 75 — 88 


— (1831) Id. 1 genn. 1851L. » »— » 
— (1848) ld. 1.7.bre 1850L. » »+.T— » 
— (1849) | id. 1. gena. 1851 L. 8580 =» © 
Qbbligazioni(1834) 1d. 1, gens. 1851 LL 970 ds» —. » 
. dello 8tato (1849) Id. 1.$&.bre 1850 L. > D»— » 


TEATRI D'OGGI ‘27 GENNAIO 
REGIO — Opera: La Gerusalemme, musica del maestro Verdi. 


, — Ballo grande: La sollevazione delle Fiandze. 
CARIGNAN*) — ( Compagnia Reale) -- Un curioso accidente 

. Indi Un viaggio nella luna. ‘È > © 00 ” 
D’ANGENNES — Ze Chevalier de la 


ingison rouge. 
SUTERA — Opera : / Tredici. 


GERBINO — / disgraziati amori di Meneghino con una Spa- 


,guuola, e farsa. bo, aa 
DA i ( MARIONETTE ) La finestra misteriosa 
DA SAN ROCCO (eranpula) - Tiberio Squilletti. detto > 
Ballo : La visione rta Pittore, ossia En viaggio da Torîno 
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Torino, Tip. di Luigi Arnaldi. a Stasta N oa 


Di ama 
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Martel. 
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Prezzo Ù' asgocigzione. presagi 1. 
In Provingia î 90 —Per la pesta, Shall » 160 
Per l'estero franco sino ai confini...» 3 — 


Num. 24 
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< -—— —— - —-- - ——_— 


Saranno riflutate le lettere, e pieghi non 
affrancati , o considerati come non avvenuli. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 
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Gazzetta del Popolo 


Si distribuisee tutti i giorni a due cre, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, îl cui abbuonamento scade, 
sono pregati a rinnovarlo per teimpo a scanso d' inler- 
rugione. 

Tutti ‘cofoto, che vorranno direttamente associarsi 
al nostro ufficiò centrale, nen avranno altra formalità 
a’ fafé tranne quella di? recarsi all’ufficio postale 
del Tkbgo, prendervi come per lo passato un man- 
duto di 1 60 se intendono abbuonarsi per un. mase, 
del doppio se per due mesi, del triplo se per tre 
mesi, e cosi di seguito; far notare chiaro il loro 
nome sul suddello mandato, e quindi spediraelo 
anche senza lettera d'accompagnamento unicamente 
piegato e ‘suggellato in un mezzo foglio di carta 
a nortro indirizzo ; tanto bastando perchè da noi 
venga tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca di porto, con tutta la mag- 
gior possibi!e puntualità e regolarità. 

Ai nuovi sbbuonati verranno. spediti i supplementi 
domenicali già pubblicati. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
 Fornata del 27 gennaio | 
- incenli * 

Venne in compo a discussione Gel Bilancio dì Grazia 
e Giustinia. 

Questo lkitancio: consta di un totale di 6,500,000 
franchi che-:si spendano per l' ammibistrazione delia 
giustizia, e che si sprecano a seoeorrere preti. 

la quanto alla magistratura il deputato Gerbino 
parlò. con' molta conoscenza di cansa, dimostrando un- 
cora una volta il misero stato. dei giudici di man- 
damepto, e conchiuse invoebodo radicali riforrhe tanto 
per la magistratura come per la procedura, dicendo 


ottimamente che ad ogni modo si doveva cessare dalta' 


pessima usanza di: copiare sempre le.nazioni straniere. 
—— Sigcardi rispose che quanto prima (?) avrebbe 
presentato un progetto di riorganizzazione: 

Prese: quindi a parlare l’originabissimo Siotto-Pia- 


tor ficando;che Masò era manto... : quindi passò : jin 


CADUN NUMERO CENT. 5. | 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le aecetterà graiis. 


rassegna l'immenso da farsi che vi sarebbe per parte 
del Ministero di Grazia e Giustizia. 

Suggeri che si mettesse un-limite a quella grami- 
gna, che si chjama frati e preti, chiudendo le porte 
dei noviziati. 

Accennò ai 33 vescovi ed ai 7 arcivescovi (numero 
fatale) che rodono il nostro povero paese con l' 8g- 
giunta della interminabile caterva dei canonici del 
duomo. Passandò quindi ai giudici che sarebbero da 
rimuoversi prima che colla scadenza dell'8 maggio 
diventino irremovibili,' facendo un’allusione a certi 
magistrafi della Savoia e ad altri della Sardegna, disse 
che egli, Siotto-Pintor, era facile a credere tutti gli 
uorgini giusti ed onesti, facile a tal segno che in un 
momento di buon umore sarebbe persiso capace di 
credere che un cardinale possa essere un galantuomo, 
ma che tultavia i fatti c'erano, e ne addusse dimo- 
strando esservi tali magistrati di così reazionaria in- 
dole che il non destituirli sarebbe un peccato contro 
la natura dello Statuto. Chiese eziandio la presenta- 
zione della legge sui matrimopii. — 


Siccardi rispose con un lungo discorso, che sarebbe 
stato assai meglio non lo avesse proferito mai. Difese 
la magistratura senza eccezione di sorta, ciò che non 
salvando i poehi pessimi, fa torto ai moltissimi ec- 
cellenti magistrati; disse che tranne esservi obbligato 
per doverè, egli non firmerà mai un decreto di de- 
stituzione di un magistrato! 

E non è forse un dovere, e dovere imperioso il 
destitutre, e prontamente antora? 

Ma un mal genio strappò ben altre parole al sigoor 
Siccardi, egli respinse l'idea d'un incameramento dei 
beni ecclesiastici, che più tentennò persino a propo- 
sito della legge sui matrimoni. 

Sineo, farse troppo lungamente, ma molto acconcia- 
mente, respinse ad uno ad wno gli speciosi argo- 
menti del ministro Siccardi. 


Il simpatico deputato--Parentj )mòderatamente, ma 


del pari energicamente, ‘svelò l'indegno. mado di pro-. 


cedere di taluni magistrati della Savoia; citò gli irre-. 
cusabili fatti delle condanne dei signori Pourraz e Pa- 
rent figlio, eitò il fatto Munier; citò lo schifoso fatto 
della bandiera azzurra. La sua voce suonò vera ed 
applaudita da tutto il partito liberale. 

Domani la discussione continua sul proposito di 
tire, giudici da destituirsi, e sul bilancio di grazia 

e giustizia. Domani vogliamo sperare che il ministro 
Siccardi si ricorderà che la nazione intiera lo ha so- 
stenuto a proposito d'una buona legge, ma coli’obbligo 
di proseguire, perchè altrimenti la nazione lo lascierà 
a se stesso. 

Se il signor Siecardi eredesse di svincolarsi, la- 
sciando col portafoglio a metà, o sformate le leggi 
formalmente promesse, il sigoar Siccardi s’ inganne- 
rebbe, perchè egli vi lascierebbe pure la miglior parte 
di se stesso.... la fama. Ci peosi. Noi, non mai accet- 
tatori di persone, abbiamo fatto it nestro dovere e 
continueremo a farlo. 


Questa è una vera infamia! L'indomani del giorno 
in cui quelle parole vennero pronunsiate , Valerio: le 
ripetè per rimproverare al Ministero di aversele go- 
dute ‘senza rispondere nemmeno. Galvagno a sua volta 
ripetè il senso di quelle parele , che attribuivano al 
Ministero l’aver salvato lo Statuto, Galvaguo lo ripetà 
per dire che un tal merito apparteneva al Re ed al 
senno della Nazione. © 
Ebbene, signor Galvagno, quelle parole, che hanno 
suscitata giustamente la vosira risposta-alla interpel- 
lanza di Valerio, ebbene il foglio officiale che è sotto 
il vostro dicastero non le porta! 

Se il potesse adunque, il vostro foglio officiale vi 
farebbe passare per mentitore voi, Valerio e tutti i 
giornali di Terino. 

Se a voi non importa, importa a-noi che l'opinione 
pubblica non sia truffata. 

Chi ha corrette quelle parole ? 

Chi rende bugiarda la Gazzetta officiale? Dunque 
sarà permesso a qualunque dica spropesiti, come Bref- 
ferio, venirli a correggere per poter poi dopo .escla- 
mare gesuiticamente : « Non è vero, non dissi questo.» 
Ripetiamo che ciò è un tradimento alla pubblica 
opinione. Se è colpa degli impiegati si destitaiscano. 
‘ Ma per buona ventura non pare colpa loro, quando 
si pensa che «ali alterazioni vengono sempre a punto 
date per correggere spropositi vergognosi , cnormi di 
Rrofferio. 

L'Uguaglianza disse: « Niuno però dividerà mai 
con lui (Brofferio ) l'opinione che i ministri at- 
tuali ci abbiano salvato lo Statuto, e noi stupianno 
come Brofferio abbia questo ripetutamente asserito.» 
ll Progresso disse: « Queste sono le precise parole 
del Brofferio; se abbiamo ancora lo Statuto lo dob- 
biamo solo ai ministri. » | 

Il Risorgimento disse; « Una felice inspirezione 
« ebbe pure lo stesso ministro dell'interno ia risposta 
« ad alcune osservazioni dell’onorev. Valerio, al quale 
‘« era piaciuto di appuotsre il Ministero che avesse 
« troppo facilmente gradito l' encomio che gli faceva 
« ieri Brofferio, quando dichiarava che a lui fosse 
« debitare il paese della conservata libertà. »:. » 

Per curiosità abbiam voluto rileggere sul foglia of- «L'Opinione ‘e ila Croce di ‘Savoia testimoniarono 
ficiale il discorso ultimo di Brofferio e la sua ab- pure pello stesso. senso. \ 
biettissima adulazione al Ministero. ‘ «Ma più di tulto. la discussione tra il ministro e 

Ebbene abbiam trovato quel discorso alterato, e in I Valerio non è essa la più decisa condanna contro la 





I velulionii officiali della Gazzetta officiale: 


Il governo a nome della Nazione paga coloro che 
dauno quei rendiconti, affinchè li diano esatti. 

Imperocchè essi servono alla storia. 

Quando invece quei rendiconti sono 0 bugiardi, 0 
inesatti, o correlli ad intenzione di qualcuno , essi 
ingannano, truffano la Nazione, e pongone (ulti gli 
altri fogli che ragionano della Camera in caso d'esser 
creduti mentitori, mentre invece chi mente è la Gaze 
zetta officiale. Che dico io gli altri fogli ? La Gas- 
cella offi iciale ha posti nel caso d'esser detti bugiardi 
solenni i ministri stessi. © 

Una volta (fra quelle notate da noi), allorchè Brof- 
ferio propose il risparmio de' quarantasette milioni 
della guerra, e l'abolizione dell'esercito, la Gazzesia: 
officiale saltò netta questa proposta, e quindi se non 
vi fossero stati tanti e tanti testimonii, le parole suc- 
cessive di Lamarmora contro tale proposta di Brof- 
ferio sarebbero sembrate inique menzogne e calunnie, 
tanto più che noti avrebbero avuta la minima provo-. 
cazione. 

Nè quella fu l'upica volta. 


LI 


7 i ; ” L] 


certi passi totalmente mulato. bugiarderia del foglio officiale ? 

I fogli di Torino hanno quasi all'unanimità vitu- Come! un. ministro, un deputato fanno discussione 
perata la turpe adalazione brofferiana. Anzi Galvagao su parole che non Saranno sinto pronunciate, e le ri- 
ministro ne ha parlato appunto per respingerla in pien | petono ? 


Parlamento. .Eh via! La Gazzetta officiale -ha mentito. 
Tutti hanno eilale le’ parole di Brofferio o il loro Dunque î rendiconti officiali tradiscono fa buona fede 
senso csalto. ii altrui, persin de' ministri. Dunque” si permette di cor- 


Ebbene il foglio officiale non reca quelle parole] teggete, dopo pronunciatij i discoreî. Duaque non son 
Esso mente ! +... © «più rendiconti del Parlamento. Dunque il Perlamento 


Sa 


ha diritto di non autorizzare le spese è di provvedere. 
— Noi, per nostro onore, noi domandiamo al Ministero, 
domandiamo al Parlamento che faccia eonstare che il 
foglio officiale ha mentito in quel rendiconto, che esso 
non è stato il relatore officiale di quanto fu detto nel 
Parlamento, ma bensi soltanto relatore di quanto piacque 
al signor Brofferio, o a chi per lui, di correggere, di 
aggiungere, o di togliere. 

Non è il solo nostro onore in eampo, ma l'onore 
del Progresso, della Croce di Savora, dell'Opinione, 
del Risorgimento, dell'Uguaglianza; che più? di Gal- 
vagno slesso e del deputato Valerio, che tutti par- 
larono sulle turpi parole di Brofferio. 

É inverecondo, è immorale, è vile, che uno dopo 
aver vedute le critiche dei giornali, possa correggendo 
le stampe della Gazzetta officiale venir a dire : « Siete 
mentitori; non. è vero che io abbia detto quello. Ho 
per me la Gazzetta officiale. » Quella è una vera truffa. 


Nel num. 22 della Gazzetta del Popolo per met- 
tere meglio. in evidenza la turpitudine delle parole 
adulatrici di Brofferio, per convincere meglio i lettori 
che tali parole erano state pronunciate, dicemmo come 


- Valerio le aveva ripetute presso a poco. La brevità 


dello spazio non ei permise di enirare in altre spie- 
gazioni, ma è evidente ehe non atiribuivamo a Valerio 
l'intenzione di associarsi a quelle parole, poichè nel 
medesimo articolo altaccammo su tale argomento no- 
minativamente per cinque volte il so/o Brofferio. 

E se il signor Valerio non ci avesse scrilto, noi mc- 
desimi, poichè le nostre frasi parevano ad alcuni ac- 
cusarlo, le avremmo spiegate, come risulta dal prece- 
dente articolo già scritto da domenica, e che solo per 
risirettezza di spazio si dovelle rilardare. 

Rispetto poi alla Compagnia di San Paolo il signor 
Valerio ha già risposto al Progresso che lo aveva at- 
taccato come noi, e non ha potuto sciegliere le ob- 
biezioni. Ciò basti per risparmiarci la spesa di nuova 
polemica dove ci abbonderebbe la ragione. 

E quanto poi alle citazioni del foglio officiale 
( avendo noi trovati i rendiconti di tal giornale pa- 
recchie volte alterati e inesalti, come si vede dal 
precedente artieolo) abbiamo tutte le ragioni di ri- 
fiutor loro qualunque autorità e la rifiuteremo sempre, 
come del resto dee far la nazione, fiuchè il Parla- 
mento non abbia provveduto alla esattezza del suo 
giornale. | 
Signor Gerente della Gazzetta del Popolo, 

Nella seduta della Camera dei deputati del 20 corrente mese 
io proferiva queste precise parole : 

« Egli è bene che si sappia che l’istilute di San Faolo fa isti- 


« tito come opera di pura beneficenza. 


» Se ia passato lo spirito di parte ha potato farlo uscire dal 
+ SUÒ sentiero, il governo ed i poteri legislativi hanno il mezzo 
» legale di farvelo rientrare, di modi lo e di riformarlo 
« radicalmente nsì suoi istituti e nel suo modo di amministra- 
« zione; manessuno vorrà, credo, chiedero Ja menomazione delle 


i 
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ì « Quando verrà la discassione, che io stesso ho in (ulte le 
î « passate legislalure invocata, ‘ande sia riformato questo istituto 
* « nel seuso della pubblicità ed in allre parti essenziali, io sarò 

« il primo a dare il mio voto a questa muzione altamente ne- 
, s cessaria. » (Vedi Gazzetta ufficiale, num. 99, pag. 335, co- 
, lonna 2. e 3. , i e. : 
| Ella, nella sua Gazzetta dando il sunto di quella seduta, fal- 
1 sato il concetto e le parole del mio discorso, diceva; che io mi 
i era fatto l’apologista della compagnia di San Paolo. 

Nella successiva seduta della ‘stessa Camera delli 24 stesso 

mese io proferiva le seguenti precise parole: I 
Î « Signori ministri! un eloqueata oratore, il quale siele da 

« questo lato della Camera, diceva ieri che all’ opera vostra è 
| » dovuta la conservazione della libertà italiana sopra questo 

« suolo. Voi, secondo me, accettaste troppo fscilmente il facile 
s complimento. 

e Le istitazioni sono rimaste su questo suolo, la libertà it*- 
« liana tiene ancora alta la sua bandiera in questo pacse, perchè 
« il popolo ne è degno, perchè egli hu saputo comprendere la 
» difficoltà della sua posizione, ed ha sapato a tempo piegare il 
« capo davanti a certe dolorosissime necessità. » ( Segni di ap- 
provasione. ) 

« La libertà è rimasta su questo suolo, perchè il popolo ha 
« alla sua festa un Principe leale, il quale ha saputo compren- 
» dere che l'essere figiio di Carlo Alberto gi'imponeva grandis- 
« simi doveri, ed io desidero che noa mi costringiate a ricordare 
s che il vero iniziatore della rivolazione italiana fu il padre del 
« Priacipe che regna ora in Piemonte. Poichè fino dal 1846 egli 
* con atti siguificalivi chismava i popoli italiani a pensare alla 
« grande causa della nszionglità e dell'Italia. E di ciò si ricorda 
« il Principe che ci reggo. Egli sa che il popolo che egli è chia- 
° « mato a governare è un popolo docile, ma nello stesso tempo 
« un popolo fermo; e si è a questa reciproca concordia di prin- 
« cipe e di popolo che è dovuta la conservazione della libertà 
« in Piemonte. + (Sì! Sì!) (Vedi Gazzelta ufficiale, num. 114, 
peg. 407, colonna 3.) 

Ella nel num. 93 della sua Gazzetta dando il sunto di questa 
seduta, falsato il concetto e le parole precise del mio discorso, 
disse: che io avevo ripetuto presso a poco le parole dette in 
altra seduta, essere dovuto al Ministero se lo Slalulo è conser- 
:.vtafo: che io avevo adulato il Ministero. ’ 

A nome della legge io la richieggo, signor Gerente, di far in- 
serire nel pressimo numero della suna Gazzetta del Popolo questa 
mia lettera trslualmente. 

Torino, li 26 gennaio 185. 
= A Lorenzo VALERIO Depautato. 


IAA SIERO ADI CRITICI AGIO GIOIA IRE SIRIA ED SIINO III Do I 








Il signor Fortis diede a rappresentare alla Reale 
Compagnia un suo dramma intitolato: Poela e Hi- 
nistro. Nel porlo in scena parve ad alcuno di ravvi- 
sarvi in certi punti dell'imitazione di un altro dramma 
originale francese dal titolo Camoens dei sigg. Victor 
Perrot e Armand du Mesnil. 

L'autere, persuaso della osservazione faltagli, ri- 
scrisse alcune scene del suo dramma, e le ridiede alla 
Compagnia suddetta, desiderando che prima di esporlo 
sulla scena fosse chiamata una Commissione.a giudi- 
care col raffronto: del componimento francese, dell'pri- 
ginalità del suo. | 

Chiamati i soltescritti ad esaminare i due drammi, 
depo attenta lettura dei medesimi, credono di poter 
‘affermare, che quantunque si aggirino entrambi sul 
medesimo argomento, pure nella tessitura e nei carat- 
teri diversificano talmente fra di loro, che quello del 
signor Fortis si può stimare veramente originale. 


Paolo Giacometti - F. Govean - Gio. Ventura. 
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Netizie Vante 


I eeccorsi agli ‘emigrati italitni  confinuano con senipre cre- 
scenti proporzioni. È questa là miglior preva che sulle rovine 
dello municipali discordie, a dispetto dei tristi, sî va rassodando 
il priacipio della nazionalità e dell’indipendenza italiana. Questo 
pensiero ci riesce di immenso conforto in mezzo ai triboli ed 
allo spine che ci si parano davanti nell'arduò cammino che ab- 
biamo preso a percorrere. 7 


GARLASCO (Lomellina ). — 1 comilate femminile che pre- 
spera in questo Comune ha or ora versate nella cassa dell’emi, 
grazione lire 634 09. Onore alle gentili signore che così nobil- 
mente concorrono a raddolcire le sventure d' Italia. 

‘_— Il marchese Vitaliano Crivelli ed i suoi figli vollero an- 
ch'essì asciugare qualche lacrima ; offersero a sollievo degli esuli 
lire 61.70. Lode anche a questi generosi. 


PONTEDASSIO ( Provincia d’ Oneglia ). — Abbiazao ricavoto 
anche dal sigoor leologo Mosaglia di questo luogo franchi 10. A 
seconda delle sue cristiane intenzioni 8 delle stesse saranno 
erogate a favore di Prescia e le allre 5 a pro degli esuli italiani. 
x Tanti ringraziamenti al buon sacerdole ! 


CASALE. — La sera del 19 cerrente molti giovani da caffè « 


confettiori si radunavano a fretellevole coma. Uno di essi disse 
liberali cd italiane parole, ed ia seguito a sua preposta fu col- 
lettata per l’emigrezione la somma di lire 31 40. Lode a quei 
buoni gievani! Noi lo dicismo. sempre che è in mezzo al po- 
polo che rifulgone i sentimenti di generoso sentire, e di amore 
per l’ Italia. i i se 

PINEROLO. — 1 bassi uficiali della Guèrdia nazionale di Pi- 
nerolo il 23 corrente fra i tripudii di un amichevole. banchetto, 
ricordandosi dei poverelli, ad un semplice invito del signot ba- 
pitano Eula Sebastiano raecolsere lire 91 
fanzia. 1 
. MONCALVO. — Nell' Feo della Lomellina sì legge, che nel 
giorno 17 corrente l’ ufficio della Giudicatura di Moncalvo, ad 


istanza dell’ autorità compelente, procedeva al sequestro di una 


quantità di legna illecitamente fatta tagliare dal parroro di Sa- 
labue sui beni della parrocchia. !1 caso vuole che si procedesse 
al sequestro nel mentre istesso che quel reverendo sedeva a 
lauto banchetto con diversi de'sgoi colleghi, a cui giova sperare 
la lezione tornerà in accongio ! | 


MANTOVA, 25. — Questa città quantunque sla costretta a 


respirare si può dire lo‘stesso alito dei croati, er ora ha voluto 
fare più di atto di gratitudine, ancor più che un dito di carità; 
essa Pa voluto dare una sublinte dimostrazione di ‘sitnpatia alla 
fortissima fra la città italiane, Complessivamente ha versate nella 
cassa dei soccorsi dei danneggiati Bresciani l' ingente somma di 


I. 63,872 31 più di un decime di quanto fa donato da tatt'Italia. I | 


Bresciani della Valle Trompia posero una lapide per ricordare la 
generosità dei Mantovani. Dippiù vennero parimenti spediti tanti 
indumenti e tanti oggetti di telerie od altro non compresi nella 
suindicata somma per un valore calcolatosi approssimativamente 
di 20,000 liro. Valga questa dimostrazione a persuadere, che an- 


che le città prigioniere fra il Miucio e l’Adige seno italiane di 


| corpo «e d'anima. Soggiungo poi che ultimamente il Consiglio 
Comunale si rifiutò di contrarre a Vienna un debito per con- 
correre al prestito volato dall'Austria. Anche questo procedere è 
degno di lode. Persuadetevi, che dalla gran maggioranza dei cit- 
ladini si cele, ma sclo alla forza, e cho il nome d' Italia è nel 
cuore di lutti. Addio. . 
(Nestra corrispondenza) 


ROMA. — Mentre gli assassini tengono, si può dire, in soggo- 
zione lo stato e gli stramieri io govertano, il sacro collegio càr- 
dinalizio now pensa che alle feste sontuose ,s ed a segnare con- 
danne di ogni maniera. 11 nuovo anno fu inauguralo in Roma 
con una delle più splendide feste che siansi mai date. Fu îl 
principe cardiuzie Altieri che aprì il suo palazze a questo in. 
‘._ Sultante tripudio. - « Le numerose sale (così si legge pel Times) 

“<splendevane di bellezze o di diamanti. La principessa Torlonia 


alla lettera, una fiamma di gioie, alcune delle quali appar- 
Sr una volta all'immagine di nostra Donna di Loreto. » 


66 per gli Asili d'in- 





Preti e frati dell’Armonia! ecco in.che si pisalve jl cattolicismo 
dei vostri padroni, che voi chiamata i successori degli a soli ! 
Gesù Orisò ed i suoi ditebpoli ve. In godevano forte come ora 
se la godono i cardinali in Roma? Fin che nen potreta rispon- 
dere affermativamente a questo AECALLO , noi ripeteremo al po- 
poto che i vostri padrani sono falsi apostoli. 

PARIGI, 24 ganozio, ore 4 1/2. — La duesit to scherniwa già 
tempo Je mascherafe fidicole di Strasbourg e Bologna, ora l'eroq 
di quella imprege; Luigi N , si vendica e schermisce la 
Francia intera. Dai 

Sul finire della seduta dell'Assemblea nazionale il Presidente 
Dupin legge il messaggio invistogli dal Presidente della ftepub- 
blica .; in sostanza Luigi Napoleone dichiara di non aver potuto 
formare un tinistero nè cogli uomini della destra, nè con quelli 
della sinistra, nè cogli uomini del ceniro ; e di avere quindi 
formato ua ministero fuori dell'Assembipa e di GoRyRI che gen 
si occuperanno di politica, me si occuperanno degli affari, e si 
chiemerà ministero di frausizione. La lettura del messaggio , a 
quando a quando è interrotta da segni d’i pazienza , e di di- 
sprezzo da tulte le: parti dell'Assemblea ; terminata Ja lettura, 
tra il più profondo silenzio continna là seduta, an 

Ecco i nuovi ministri : Germioy, finanze i Brenier, pari esteri; 
G. Randon, guerra; Weiss, interno; De Royer, giusti ; Magne, 
lavori pubalici ; Schneider 
marina; Giraud, istruzione pubblica. | | 

SPAGNA. — Tutte le corrispondente di Midrià ‘annunciano 
che si prepara nelle Corles ana vigeraea epposizione contre il 
nuovo gabinello. 

AMBURGO , 21 gennaio. — Alla Borsa si racconta general- 
mente ghe il senato abbia ricevuto l'avriso ché 4000 austriaci 
od austriaci e prossiani occuperebbero questa città per qualche 
lempo, per motivi stratezici e a spese dei rispettivi governi. 8e- 
gi un’altra voce sarebbe stato annunziaip soltanto ii -patsag- 
gio di queste truppe. | 

DRESDA , 20 pennaio. -- Scrivono alla Gazz. d'Aw usta che 
la Prussia e l’Ansiria insistono suli! ingresso nella conféderazione 
con tutti i loro Stati; vogliono inoltre aver sole il diritto di de- 
cidere intorno alla guerra ed alla pace, e ricutano qualunque 
proposta di rappresentanza nazionale presso la sonfederazione, 


‘soggiungono anzi essere superflua. ogni discussione a quasto 


proposito. 
AESOVER, 20 gennaio. — Le Camere sone convocate pel 43 
0. . 


febbraio. 


MOLSTEIN. — Le novelle dei ducati non parlano ancora dello 
scioglinuento della quistiene, la quale è sempre nello statu guo 
relativamente alla fortezza di Reudsbourg e soprà questo punte 
le parti sono ben lungi dall'esserè d'accordo. Sembra che a Co- 
penaghen sjavi del malcontento, appuato per queste differenze, 
e vi si temono torbidi popolari. 

Gli Austriaci hanno occupato il ducato di Lauenbourg. 


FP. GOVEAN, gerenie. —, 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delie rendite vel Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio, 
° Torino, 34 gennaio 1861. 
5. per 0g (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L. 87 75 — 88 


- 


—_ (1339) Id. 1 genn. 1851L. » »— è» 
= (t846) ld. 1.7.bre 1850L. » n » 
_ (1849) 14. 1. genn. 1851 L. $580— » 
Obbligazioni(1834) 1d. 1. genn. 1851 L. 970 » — » 


dello Slato (1849) td. 1.&brè 1850L. >» 
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TEATRI D'OGGI 98 





GENNAI 


REGIO — Opera: Macbeth, musica del maestro Verdi — Ballo. 


grande: Za sollevazione delle Fiandre. . 
CARIGNANO — ( Compagnia Reale) -- Avviso alle mogli; Farsa; 
Una camera affittafa a due. ‘ 
D'ANGENNES — Vaudevillee. 
SUTERA — Opera: / Tredici. | 
GERBINO — La strada del Diavolo, con fare 


dA. 
DA S ARTINI L loder: 
A SANI, NA TANO RARionETTEA ) a finestra misderiosa 


DA SAN ROCCO (eianpola) - Adelaide di Savoia. — Ballo : La 
visione d'un Pitere, osta Bn viaggio da Torio al Tiudli 


Moncalieri. 











D. 
‘a 


| 


id 


, agricoliura e commesgio ; Vaillant, | 
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NOTIZIE 





TORINO. — Si legge nel Progres:o: « Nel- 
l'articolo della Voce nel Deserto è asserito che 
giovedi nella questione del trattato colla Pran- 
cia quasi tuttala sinistra, compresi molti gom 
deri del Progresso, disapprovarono il trattato, 
e, Gisapprovando, accettarono. 

‘ Quanto alla sinistra, Passerzione è per lo 
meno esagerato. Qualche deputato della si- 
nistra votò pel trattato: gli altri votarono 
contro. Quanto ai gamberi del Progresso, 
atitestiamo al signor Brofferid: Primo che 
tatti i deputati che hanno parte nella dire. 
zione o redazione di questo giornale han vo- 
tato contro: 92.0 che dell'essere chiamati 
gamberi dal signor Bofferio rendono grazie 
vivissime. Secondo’ il signor Rrofferio, non 
sen progressisti che colero, i quali maledi- 
cono a parolo i retrogradi o (certamente 
per amcre alla salate della patria) votano 
sempre coi retrogradi. » 


OMNIBUS 


GIORNALE PER TUTTI 


PROTESTA 








" Cansidico Remigio Calteneo , dimorante È 


in Torino, sentendo vociferarsi essersi (alte 
quitanze, scritture cd. atti a s00 nome, ed a 
suo preziudicio , protesta non conoscere la 
natura di deiti atti e scrittore, ed essere falsi 
semprechè siano relativi ad altra somma che: 
quella di L. 20{m., di cui si perla nell’instro- 
inento 11 maggio..1841, rogato Facio, e bro- 
testa non essere mai stato informato :degli 
affari di famiglia, nè prima, nè ia occasione 
di delto instromento, nè dopo: e non essergli 
imai stala pugata, nè offerta, nò“4avere mai 
acconsentito a che fosse ad altri pagata semma 
alcuna, proveniente dal patrimonio indiviso 
coi fratelli 6 scrello: salvo si tratti delle sad- 
delte L. 20jm., che gli furono assegnale in 
capitale ed usufrutto dalli avvoceto Giuseppe 
e Domenico suoi fratelli, per la sua precisa 
virile, ossit quinta parte dell'eredità paterna 
che li medesimi stabilirono arbitrag;amente 


t 


pella soimma di lire centomila: 
RrmiG1o CATTANEO Caus. 
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Recente pubb'icazione 
Cella Tipografia di LUIGI ARNALDI 


IL SISTEMA DEL TRIBUT 


PER ; 
GIUSEPPE BORSANI: 


Prezzò L. fl 59. 


ti 


Le persone che si crederanno 

A” capaci a raccogliere sottoscrizioni 

a nuove è interessanti Opere li- 

brarie, possono, s?nza.ritardo indirizzarsi 

all'Editore contrad&î del Cannon d'oro, N. 10, 

piano quarto, per ricevere i saggi e isltu- 

zicni vecessario a questo cenere d'occopa- 

zione, che è ancora uno dei più lucrativi per 
Je persone probe, allive ed economo. 
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o L'’Edifore. C. PERRIN 
ha pubblicata la 1.a e 2.a dispensa dellà nuovissima Opera 


LA ITALIA 


— OVVERO 


STORIA DI DUE ANNI 1848-49 _ 


“VOCABOLARIO UNIVERSALE 


> 1 








LATINO-ITALIANO. E ITALIANO-LATINO 


COMPILATO E IN NUOVO ORDINE DISPOSTO 


= «da A. BAZZARINI —< 


‘i 4 


AD USO DELLE SCUOLE DI LATINITA' SUPERIORE 


i sn > Mi sf “ ' Dì y . DI 
Opora riveduta. per cura del cav. Tommaso Vantauri, professore di eloquenza latina 


hi ‘mella R. Università di. Torano. 
SI seno pubblierte lo prime $ Dispense 


Nel num. 1330 (30 dicembre) della Gazzetta Ufficialo dallo scorso anno venne inserto 
un lungo articolo intorno a questo Vocabolario, ove si Rotavano i varit pregi per i quali 
si distingne da quelli finora venuti in loce su questa ‘materia, e si concluileva essera 
questo necessariamente il miglicre per la ragione che viene dopo di essi tatti, e perchè 
i compilatori e il revisore del medesimo si son9 giovati degli studi di tanti comini sommi 
i quali poterono servir loro di scorta sull’arduo cammino. Difatto in esso sono registrate 
molte voci appartenenti alla Geogrzfia e alla Storia ,- lo quali mancsno nello stesso 
FORCELLINI, quantunque siano state adopcrate dai classici latini. 


Ma nel nom. 13 di quest'anno della stessa Gazzetta Ufficiale, troviamo le seguenti 
parole : « Quest'opera e quest'ellizione non avendo l'approvazione e l'autorizzazione pet 
l’uso delle Scuote del Regno, a scanso d'ogni equivoeo si porta a notizia dol pubblico la 
mancanza di tale autorizzazione per parte del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, 
a mente del Regio Decreto 4 ottobre 1848, e l'edizione che.si sta eseguendo nella Regia 


Stamperia di un Vocabolario Italiano-Latino 6 Latino Italiano legalmente approvata, è 


la sola destinata all’uso delle Scuole. » | 
Non sappiamo in' vero'a qual pro venne fatta quella protesta. Di fafto l'aver noi messo 


sol frontispizio del Vocabolario Latino-Italiano e viceversa, di cui si discorre che esso è 


fatto: ad uso delle Scuole di' Lalinità Superiore, non vuol significare ‘che chi frequenta 
quelle Scuole sia obbligato, costretto a provvedersene; o neppure si volle dire con ciò 
che fosse adottato o approvato dal Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ; per con- 
seguenza non era possibile cadero nell'equivoco temuta da chi formolò ‘quella protesta. 
Egli è certe però che un Vocabolario si suppone essere sempro destinato all'uso di chi 
impera o. di chi professa la materia su cui veste;e quand'anche non si fosse enuaziata in 
tutte lettere questa naturale destinazione, il pubblico vi avrebbe per sò sopperito. — Del 
resta il. nostro Vocabolario noa è destifato alle sole Scuole del nostro Regno, ma a quelle 
di tatta Italia. ni ic i o »° »6 


Con quella protesta si velle forse ovviare ad una concorrenza, @ dire in certo modo 


agli stadiesi : non éotnperate il Vocabolario che stampa la casa Pomba, poichè la Regia 
Stamperia ne darò fuori uno legsimente approvato! Ma chi è garante al pubblico che 
per essere approvato legalmente esso sia tanto buono o migliora di quello dal Bazzanisi 
cominciato, dal professore BELLINI continuato, e riveduto dal VALLAURI? 

“ A noi invece viene sopposto che quello della Stamperia Reale non sia che una ripra- 
dazione del solito Pasini, riordinito e corrtétto, ma senza una sola delle infinite aggiunte 
di voci e di locuzioni che sarebbero necessarie a un duon Vocabolario ad uso delle Scuole; 
mentre. quello della casa Pomba contiene almeno il doppio di materia che non il Pasini. 


Ci è noto inoltre che ia molti e molti anni di sddate fatiche la stampa non ne sia 
condotta ancora che alle primo due o tre lettere del primo volume. 


* Im ogni caso dai soltoscritti si farà segoitare slecromenta la stampa del loro Vocabo- 
lario, senza lasciarsi smarrire dalla concorrenza che a;loro vieno minacciata , mentre 
banne per divisa di far bene e lasciare quindi al Pubblico il giudizio. | | 
.* Torino, 20 geunaio 1851 | | 
CUGINI POMBA R Comp. 


Supplemento al Num. 24 della Gescelte del Popolo 


Ù 


} 





prezzo possì 


Presso C. Scuireartì, via di Po, N. 47. 


GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche Scuole, 
dei Collegi nazionali, dei Convitti, delle 
Case di educazione, delle Scuole private, ecc. 

Con approvazione del Ministero di pubblica 
Istrazione, per uso delle Scuole pubbliche. 








Fra pochi giorni si pubblicherà 
ona grandissima 


CARTA MURALE BELL’ RUROPA 


alta m. 1. 25, e larga m. 1. 85 


per l’:struzione della Geografia, con un nuovo |. 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


ANTICA E MODERNA, , POLITICA E FISICA 
redatto da D.: BOSSI 


, Prefessoro di Storia e Geografia flelle Ri. Ac- 


cademia Militare. 
ai prezzi seguenti: 


La Carta semplice soltanto colorata, L. 6. 
Id. collatasautela, conastacchio, » 10. 
Id. e cornice ai due lati, per appen- 

dere, L. 11. 


Il Compendio di Geografia, in un volume 
di 325 pagine, L. 1. 


CN 





Verrà in pari tempo pubblicata 
la 1.* dispensa di un 


ATLANTE GEOGRAFICO 
ANTICO E MODERNO 


costrutto sopra le carte più accredilate 
per questo usu 


Questo Atlante, di un gran formato, sarà 
composto di trentasci Carte nettamente iu- 
ciso e colerate, e pubblicato in tre dispense 
di dedicìi earte ciascuna al prezzo di 
fr. 4, cosicchè l'inliero Allante non costerà 
più di fr. 22. 


A compimento di tale Atlante si sta pre-|. 


parando cna grande sfera 


MAPPAMONDO 


del diametro di 50 centimetri, quale sarà 
quanto pria in prento ed ai più modico 
ilo. 

. L’approvazione del Ministero di pubblica 
Istruzione deve bastaro a chiunque per es- 
sere guarentito della bontà di quanto sopra 


| per cui torna inutile qualunque altra rac- 
| comandazione. 





Avvisi diversi 





Presso BONAVERIO BEL- 
LOC : Conmp., Spedizionieri in 
Torino, via dell’Arsenale, num. 4, casa 
Mestrallet, sitrovano vendibili le azio- 
ni dell' Imprestito per le Stra- 
de ferrate del Granducato 
di Baden per l'estrazione che avrà 
luogo il 28 febbraio 41834. — Un’Azione 
LB -6L. 25 — 141.50 —-30L.100. 

Presso i medesimi vi sono i manifesti 
dela suddetta Jotteria, e si rimettono 
gratis a chi ll desidera. 





Cose 9[99----i 
hi 


COMUNE DI VESTIGNE 


PROVINCIA D'IVREA 


AVVISO D'ASTA PUBBLICA 


H giorno 3 fobbraio prossimo, nella Sala 
Comunale, si procederà alla vendita di varii 
stabili a faccia di campi, prati, pascoli e boschi, 
del complessivo quantitativo di are 2018, 74 
(giornate 53, 13, 7), pel prezzo d’estimo di 
lire 39,148, 59. 

Sone 60 lotti di ottimo e fecondo terreno 
posti nelle varie regioni del tercitorio, ed in 
specie alla regione Aforisola,‘di are 1520, 09 
(giornate 40); si vendono separatamente e 
dopo il primo fntanto riuniti per ciascuna 
pezza a chi voglia crescerne il partito. 

La dilazione al presmonte è fissata a tre 
auni in tre rate, libero a chi voglia pagarne 
il prezzo sobilo. 


Not. MantELLI segr. deleg. 
i Î 
FLEBOTOMO piresiato. munito di va. 


levoli cortificati, chiede di essere collocato 





{ in qualche comune. 


Dirigersi in Mondovi-Breo, alla Lilreria 
di Vitalo Luzzi. 





GIUSEPPE BAYNO Fabbricante di ogni 
sorta di GALLONI in argento fino, in seta 
e lana per la Guardia Nazionale, e per i 
Reggimenti di Linea; Galloni iu seta e co- 
tono per mobili, non cha Galloni di qualun- 
que genere e a in seta e cotene per 
vetture. — Avanti a S. Tommaso, N. 12 


ASSORTIMENTO 


fetali brochée, da 50 a 300 franchi; 





Mantelline da donna in drap-séphir | 


e velluto, ed altri articoli di novità. 


Via San Carlo, accanto al chibstri di detta 
Cljesa, porta num. 2, al secorido piano. 
e ne —————ec-ctt9rtrr rt. 


MAGAZZINO 
in sete torte e tiate per cucire 
BOTTONI, FORNITURE PER SANTI 


MERCERIB E LANE PER RICAMO 


DI MASOERO NASSIMINO g €" 


250, 300 © 


Con superiore autorizzazione. 
del Consiglio Sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata Bianca-Remondino per 
far crescere i capelli ed impedirne la cadata; 
sì garantisce l'effetto, come ne fan prova le 
Varie dichiare già avute da persone di merito, 
per tale proposito. 


Presse L. 9. 


NB. Con sentenza del Maga dell'eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 
1850, per con'raffazione venne condannato 
il Pietro Tallone, e perciò onde espellere 
ogni frode în avvenire, lo smercio de.la 
detta /lomata bianca si farà soltanto ai 
mio negozio; ciascun vaso sarà sercpre 
accompagnato dal marchio dicente AnceLO 
RemonpINO, Torino, ed un estratto della 
sertenza 24 aprile 1850. 


- ANGELO REMOMDINO. 


GIOAXNI GARNERI 


Avendo rilevato il negozio del sig. Gio. 
Brunero , fabbricante di Cappelli, Kepy, C) 
negeziante di Dorure, in via Nuova, N. 27; 
previene, averlo nuovamente assortite dei 
suddetti generi, sì mititari, che borghesi. 
Mentre assisura l'ottima qualità dello merci, 
promette pure modicità nei prezzi a chi 
vorrà oporarlo. 


GIUSEPPE BOBBA e C.' 
CALZOLAI 


Tengono ua grande assortimento di qua- 
lonque genere di Calzatera da Zoseo 
6 da Mestna a modico prezzo. 

Ccntrada dei Guardinfanti , sull'afgolo ci 
piazza Castello, vicino a'l’ Albergo della 
Bonne-Femme, in Torino. 


Vendîftc ed affittamenti 
TERRENI FABBRICABILI dì; 


lotti, nelle vicinanze della Piazza Vittorio 
Emanuele, regione Vanchiglia, senza costo 
di detie strade, scevri da servitù e 
con mere pel pagamento pel prezzo di lire 
caduna tavola secondo la 
Fosizione dei medesimi, da vendero. 
Dirigersi in Torino, dal Causidico Barto- 
lomeo Gardini, contrada dei Macelli, porta 
N. 0, casa Daziani, piano 4. 


F BRICATO mpio, dei o civile, 

con giardine; da ven- 

dae: n Tronzano. — Dirigersi al Sagretaro 
emuns. 


Fondich 
FARM ACIA fiati d abbricato rioni luso 
posti in.Lanzò, da vendere. 




















Far capo dalli fratelli Fresia, Fondachieri, 
i 


via d'italia, id Torino. 
( 4FFÈ dello della Posta da rimettere 
‘32 in Chivasso. — Recapito ài pro- 


TONINO ss 
via degli Argevtieri, casa Séda, N. t0 


in fuccià alle tre Corone 
IMnia: per la guarigione prenta 6 prietarii di esso. 

RIMEDIO radicale della GONORREA, = 
preparata soltanto nella farmacia Florio, in BIGLI ARDO da vendere. — Recapito 
contrada di Santa Teresa. secondo la for- | ?V ia Torino, dall’Orologiere 
mola del suo inventore, 11 @éttorv. Tadini { Turaglio sotto i port.ci di Sah Lorenzo; edi 
di Parigi. în Chivasso at-Caffè d’utalia, 


GUSEPPE FERNERO 
affitta Cavalli. in con- 
rada Horgo Nuovo, casa 
Toggia, N. 11; previene 








> il pubblico efre il giorno 
29 del corrente mese, c:porrà sulla piazza 
ia Teresa, in 





aria Borgo Nuovo, tre VET- 

BRE Cittadine, cioè due Bron. — Sa- 

ranno sulla detta piazza dalle cre 11 del 
mattino, sino elle 3 del'a sera. 


L£ 
LI 





Prezzo d' associazione. Per on mese L. | — 
In Provincia 129 —Per la posta, franco - 1 60 
Per l'estero franco sino ai confiai... + 8 — 






Num. 25 





29 Gennaio. 


Saranno rifiutate le deitere, e pieghi non 
affrancati , e considerati come nou avvesati 
L'Omnibus si pubblica 3 volle la settimana. 


fiazzett del Popolo 





I signori Associati, il cui abbuonamenlo scade, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’ inler- 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 gennaio 


È bene si sappia che gli atti di giustizia, Je mo- 
zioni e le proposte tendenti ad equamente migliorare 
Je sorti delle varie classi di cittadini, ed ogni pre- 
getto di utile riforma emanano, o sono quasi sempre 
formolati dai deputati della sinistra. 

La maggioranza ministeriale ordinariamente li com- 
‘ batte, quasi sempre li aggioraa rimandando ogui cosa 
alle calende greche. 

1 nostri leitori non si saranno al certo scordati del 
progetto di legge del deputato Lions; anche allora il 
Ministero promise e la maggioranza appoggiò 1 Mi- 
pistero. Ma e poi? 

In questa seduta veniva dal deputato Depretis ap- 
poggiata una petizione a favore degli uscieri presso 
i varii tribuosli. La petizione veniva dagli uscieri di 
Voghera. 

Noi sappiamo quanto questi pubblici impiegati ‘siano 


pessimamente retribuiti, e quanto meritino onde peter. 


mantenere convenientemente la decenza della loro po- 


sizione. Vedremo che effetto avrà la suaceennata pe- 


tizione. 

. Dopo ciò il presidente Pinelli disse che avrebbe 
fatto distribuire ai deputati una specie di stampato 
inviato alla Camera dalla compagnia@di S. Paolo ib 
difesa di se stessa.’ 


Il deputato Borella, presa vivamente la parola, fa- 


ceva osservare che quello stampato era nè più nè. 


meno che clandestino, non portando firma d'autore, 
non impressione di tipografia, non millesimo, non 
nome di tipografo. Essendo cioè diametralmente .in 


opposizione agli articoli 2 e 3 della legge sulla stampa: 


e perciò passibile di un processo. 





Disse che egli non si opponeva già alla distrjbu- 
zione di quel contrabbando per i meriti intrinseci del 
medesimo, atteso che in esso molto infelicemente si 
difendeva la d'altronde inescusabile cempagnia dei 
Paolotti; ma che solo faceva osservare che fede e che 
considerarazione si meritassero individui che così sguaia- 
tamente e svergognatamente violavano le Jeggi dello 
Stato. 

Chi nasce camuso (nac) non guarisce più. I Pao- 
lotti sono usi ad agire sempre sotto mano e nelle te- 
nebre, ed è inutile; essi non smetteranno mai più il 
cappellone gesuitico, se la nazione non glie lo fa saltar 
di capo con una solenne scopola. 

Le parole del deputato Borella riscossero non dubbi 
segni di approvazione, ed il presidente Pinelli osser- 
vando che quel clandestino scartafaccio non rivestiva 
le qualità volute dalla legge, non ne autorizzava la 
distribuzione. E tanti saluti alla compagnia di S. Paolo! 

S'intavolé quindi una lunga discussione sulle. strade 
ferrate, la quale si conchiuse...... confidando nel senno 
del Ministero | 

Ritornata la Camera sull’ segomento dei magistrati 
da eliminarsi, l'innocuo Pissard velle distinguersi di- 
fendendo i parrucceni Savoiardi....... Siccardi stretto 
da Sineo e da Mellana fu obbligato a confessare che 
nella magistratura se vi erano delle eccellentissime 
persone (che scoperta‘) vi erano pure alcune eccezioni 


‘# non buene (altra. sceperta !), e che pregava si lasciasse 


libera la mano al governo, il quale avrebbe provveduto! 
Il solito gloria patri. 

Anche in questa seduta il deputatò Parent accennò 
ai gravissimi mali che potrebbero scoppiare in Savoia, 
ove prentamente non si facesse abbassare i capo alla 
togata e magistrale reazione. 


Un richiamo all'articolo 41 dello Statuto 
pei signori deputati. 


Nella seduta del 22 corrente il deputato signor Ber- 
ruti diceva di prendere la. parola qual rappresen- 


tante della provincia di Asti. Fu questo un so- 
lenne sproposito. I deputati non rappresentano la pro- 
vincia, il comune o la parrocchia in cui vennero eletti, 
ma la nazione in generale. Lo dice in termini chiari 
e rotondi l'art. 41 dello Statuto. Si abitui dunque il 
deputato Berruti, e si abituino i suoi colleghi a chia- 
marsi col nome che loro si addice, con quello cioè 
di rappresentanti della nazione. 

Né la quistione è soltanto di parole come può cre-. 
dersi a prima giunta. Noi vediam sotto le parole., La 
intendiamo, di fare una quistione di cose, una qui- 
stione di grave importanza. 

Sapete, o signori deputati, perch molti di voi (di- 
chisriamo lealmente che non è nestra intenzione di 
‘alludere al signor Berruti) si chiamano. rappresen- 
‘tanti di questo o quel comune, di questa o quella 
provincia ? Perchè non hanno la coscienza del lero 
mandato, perché non si sollevano mai all'altezza della 


missione, a cui furono chiamati dai loro concittadini. 


Di qui viene ch'essi non si occupano nel .Parla- 
mento che di miserabili quistioni d’ interesse muni- 
cipale : tanto che, a sentirli sembrano piuttosto pro- 
curatorì o sollecitatori di qualche comune, che uomini 


politici chiamati a regolare le sorti di un popolo di: 


3 milioni, ed a preparare la grand’ opera della rige- 
merazione italiana. 

Studiate attentamente, o signori deputati, il pro- 
fondo significato che sta racchiuso nelle solenni  pa- 
role rappresentanti della nazione, misurate da Cso 
la importanza e la santità del mandato di cui gjete 
investiti, e le vostre discussioni riesciranno toste più 


gravi e più ‘degne di un nopolo chiamato a ricon-' 


quistare la sua libertà. Uno. 


SACCO NERO 


ij II nostro negoziante dà ‘fagiuoli questa volta ha” 
toccato una piaga che sanguin8...... Vorrà il signor mi- 
nistro rispondere? La miglior risposta, noi ne lo pre-. 
veniamo, sarebbe quella di far cessare immediatamente: 
una tale mostruosità. 


e 


Signor Ministro eccellentissimo, 
Il ‘vostro negozio è nobile come quello che si aggira 


pelle cedole ed altre carte che valgono l'oro; il mio è: 


, più modesto non occupandosi che di trivialissimi fa- 
-giuoli. Voi però ed io, ed io e voi abbiamo questo di 
comure che traffichiamo sui hisogni altrui. Ma voi ol- 
tracciò siete ‘ministre della finanza pubblica, ed io 
semplice ministro della mia povera borsa. — Or dun- 
que, come ministro pubblico, vi domanderò. una cosa. 

Vi ricordate voi del prestito forzato del 1848? Quan- 
tusque forzato, fu però senza uopo di forza compiuto 
di buon animo dai cittadini, perchè si trattava della 
patria. Ma questa patria che domandò in quel momento 
un sagrifizio, non ebbe mai pensiero di recare un 
.danno manifesto e duraturo a'suoi figliuoli, 


| a bella posta; 





{ mero d'ordine ? — Siguor no : 


Questo danno voi lo recate, e sentite quale. 
Il numero delle cedole rispondenti alle somme al- 


lora versate, che invano si aspettano dai proprietarii, 


è tale che aggiunge al capitale di molti milioni. Queste 
cedole perchè non si sono ancora rimesse, nò si ri- 
mettono a chi ha ragione e bisogno di averle ? 

Il perchè non lo so. — Questo so bene che i piccoli 
preprietarii, i quali fecero già uno sforzo per fare 
quello sborso, ora si trovano privi.da ben oltre due 


anni di quel capitale e de’ suoi. iotéressi. Dimodochè 


se per pravveilere in qualetie modo afle Foro necessità 


Sono costrelli a giovarsi di quel danaro, nen hanno 


altro mezzo che quello di vendere ie ricevute degli 
esattori con perdita del 350 e 40 per 0jg- oltre agli 
interessi biennoli. 

Questa perdita ingiusta sopra chi pesa? — Sui bi- 
sognosi. — E a beneficio di chi va ella ? — A beneficio 
dei ricchi sigoori come voi, dei ricchi banchieri come 
voi, maguificentissimo signor ministro. — E di queste 
cose ne potete parlare in cattedra, voi, non è vero ? 
ed io ne parlo perchè ne sono alla dura prova. 


Or dunque, domando, perchè vuotare le povere borse 
per impinguare i ricchi scrigni ? Fatelo come ban- 
chiere, alla buen'ora; ma come ministro dimenticatevi 
di essere banchiere. 

Quando poi. voi mi rispondeste ciò non essersi fatto 
con tristo fine, ma per pura negligenza; oh! allora 
permettetemi che mi rallegri con voi. Bravo! signor 
ministre. L'attività soverchia non vi riscaldi il sangue. 

Quando mi diceste che ciò succede perchè lo stato 
dell'erario pubblico non permette che si paghino gl'in- 
teressi di quelle cedole, e che perciò ‘8i trattengono 
oh! permettete che mi rallegri dop- 
piamente con voi. — Furbo quel signor Ministro! è 
proprio uomo da eccellenti ritrovati. 

Quando infine mi diceste che molte di queste tali 
cedole furono spedite, vi farò un'altra domanda. | 
Perchè spedirne alcune sì, ed altre no? Questa 
scelta fu ella regolata dal caso, dalla sorte, dal nu- 
perchè furono pron- 
tamente spedite assai di quelle che erano raccoman- 
date, e dimenticate quelle che non lo erano. 

Adunque presso i ministri costituzionali, come presso 
i ministri  dispotici hanno valore uguale l’ intrigo, 
la protezione, il favore ? Adunque vi avrà sempre 


una bilancia per il ricco, ed un'altra per il povero? 


Egregio signor ministro; voi, ripeto. siete ricsp 
banchiere, e trovate il vostro tornaconto nei bisogui 
altrui; ma, badate al mio consiglio, mettetevi ne'panaì 
di chi ha bisogno, e come ministre provvedete presto 
‘a questi mali se non volete che il povero padre di 
famiglia, che l'onesto e povero contadino in cambio 
di benedirvi, fieramente non vi maledicano. 


Vostro Marcantonio peg. in fagiuoli. ò 


"a > = 


ii; Signor ministro della Guerra! Circa trecento 
famiglie desolate implorano il ritorno ai domestici fo- 
colari di altrettanti soldati ad esse necessarii, ed in- 
dispensabili per esserne sollevate nelle dolorosissime 
loro miserie nella attuale stagione. Esse aspettano da 
oto e più mesi che il vostro cuore si commova ai 
loro bisogni; e padri moresti, madri vedove, ragazzi 
privi di pane, figlie senza sostegno pregano Dio per- 
ehè vi inspiri sensi di commiserazione e di carità; e 
voi che fate? Licenziaste con congedo provvisorio e 
rinviaste sHe loro case soldati inutili alle loro fami- 
glie, sol perchè exsi non avevano tunte once d'altezza ; 
sarà dunque un nuovo infortuvio da voi inventato a 
danne delle famiglie l'aver figli maggiori di opcie 37 ? 
Licenziaste persino dei surrogati, e lasciaste sotto le 
arci chi ha' maggiori titoli per meritar riguardi. Si- 
guor ministre, una mano sul cuore; esaminate le con- 
dizioni di quelle famiglie , e poichè è in vostro pe- 
tere, fate che le loro lagrime di dolore si convertano 
in Jagrime di gioia e che le loro impreca..., si can- 
gino in parole della più viva ricfinescenza. 


iii Nel regio editto del 50 o't:bre 1847, col quale 
venne atabilito in Piemonte ua magistrato di cassa- 
ziene, all'articolo 25 leggiamo fe seguenti parole: 

« Vi saranno presso il magistrato di cassazione un 
« segretario, due solto-segretarii e sei commessi spe- 
e dizionieri. » | 

Ciò premesso, domandiamo noi: come va che mal- 
grado la nota diligenza del sighor segretario di questo 
magistrato, sì lamenta gencralmente il ritardo nella 
spedizione .degli affari? Siamo curiosi di sapere dallo 
stesso segretario la risposta di questo nostro quesito. 


iii Cuneo. — La Stura, in risposta alla lettera del 


.T. Vinardi abate di Sant Andreo, serive lo seguenti 


parole: 
Rev.mo Abate di Sant'Aadrea, noi ei pini di 
osservarle a nostra volta come sia falso e falsissimo, 


che tanto il nostro corrispondente, ch'elta dignitosa-. 


mente presenta del-titolo di sciocco, quanto il com- 
pilatore della Stura abbiano voluto scrvirsi della poco 
cortese espressione ia di lei conte: scagliato dal pul- 
pito; oltre di ciò ella non ignora che un partito forte 


del nostro paese è assuefatto a battezzare per irreli-: 


giosi i giornali che non sono venduti ai pontefici, i 


quali religiosamente hanno falto bombardare le città 
e versare il sangue de’cosi detti loro figli! E rispette 


a questi ultimi giornali che noi érediamo liberali, ella 


or non ci nega d'averne parlato contro, duoque il nostro. 


corrispondente non ha caludniato alcune. 

La libertà, signor Abate di Sant'Andrea, e per non 
eercare di più, constava a Roma nel suffragio univer- 
sale, con cui ella ben sa legittimamente colà si stabi- 


liva: la caduta di Pio IX dal regno temporale, la se- 
vranità per diritto eterzo nel popolo, e la’ costituzione " 





della romana democratica repubblica, la licenza poi 
nelle hombe e forza brutale di quattro potenze dal Pio 
richieste per imporre ai milioni di abitanti le private 
e singole sue volontà. Ed al certo nessun può negarlo, 
la licenza è figlia del diavolo, come di Dio la libertà 
è sempre la prima ancella. Elia vede, signor Abate, se 
nen in tutte noi ci accordiamo, almeno su qualche punto. 


iii L'onorevole deputato Riccardi c'invia le poche 
linee che seguono; egli non desidera, che una lode data 
a lui, torni in biasimo d'altri, e sia. Noi non aggiun- 
giamo sitre parole rispettando la sua delicatezze, la 
quale però ad ogni modo ci fa vieppiù desiderare che 
dato il conveniente sfogo ai dolori di sua famiglia, l'o- 
norevole deputato ritorni ai desiderii degli amici, ri- 
torni al suo posto di deputato. 


Signor Direttore della Gazzetta del Popolo, 


Voi non ignorate, signor Direttore, la grave sciagura 
domestica che mi colse improvvisamente or.fa quasi un 


nese. (Quel tristissimo avvenimento, che solo può giu- 


stilicare la mia precipitosa parfenza dalla Camera dei 
deputati, nel mentre che essa era chiamata a trattare 
questioni importantissime, mi hà fatto tuttavia sentire 
sacor più vivameute la riconoscenza che io debba alle 
molte sensibili persone, che mi dimostrarono affetto 
sincero e stima di gran lunga maggiore che io non 
meriti. E în questa mia effusione d'animo mi dolse 
più che mai (vel canfesso) di aver letto nella Gaz- 
zetta del Popolo del 23 gennaio che abbiate creduto 
«ii rammentare agli elettori del collegio di Oneglia il 
torto o la ragione che possono aver® avuto per riti- 
rare da me la loro fiducia iu circostanze, ehe pure 
erano difficili. E tanto più mi è stato di pena che ab- 
biate implicato il mio nome in un eonfronto, che per 
parle mia non può sussistere, anchie a motivo di le- 
gami di stima e di sangue. 

Questo vi accenno, signor Direltore, acciocchè l'af- 


{.fetto personale, di cui mi siete cortese, non induca nè | 


toi, 
mio. 
. Nel mentre che vi prego di gradire ecc. 
Oneglia, 24 gennaio 1851. 
C. Riccanpi 
Deputato del IV collegio di Torino. 


nè altri in errore circa le disposizioni dell'animo 


n Notizie Varie 


TORINO. — Crediamo di sapere, che il Consiglio di Stato ha 
già rassogoata al ministero una parte cel progetto suli'orgasiz- 
nazione giudiziaria, © specialmente quella che tratta dell'inamo- 
vibilità dei magistrati e del ministero pubblico, qual corpo uniea, 
indivisibile , indipendente dal poterè giudiziatio ed sgente del 
Governo. Se non siamo pure male infortiiati, if Consiglio di Stato 
io ciò noa si sarebbe discostato molto dal progetto fatto dalla 
commissione incaricata ci una tale compilazione. i 
Presentemente il Consiglie di Stalo sta occupandosi del resto 
del progetto, e pare che la eferna quistione di finanza sia per 
prevalere suli’ animo di questi signori consiglieri, î quali vanno 
riducendo il progetto a cifre microscopiche per quanto concerne 


lo stipendio dei gitidici. Riguardo poi ai segretarii dei tribunali 
e di mandamento, il Consiglio di Stato non è disposto, come ci 
dicono , di migliorare la loro condizione, stipendiandoli came 
richiede il loro stato. — Bravi signori consiglieri, voi con otto 
mila franchi di stipendio, trovate comodo chiamare quistione di 
finanza o di erario quella, che per tali impiegati invece è qui- 
stione di pane e di esistenza. Sappiate però che al di sopra del 
vostro voto, stanno le Camere. 

Soccorsi ai danneggiati di Venne ed agli emigrati italiani 

OTTOBIANO (Lomellina) — Il comitato femminile di questa 
Comunità ha mandate in sussidio dell’ Emigrazione lire 86. 

CEVA. — Anche questa città si commuove alle sventure dei 
proprii fratelli. Del signor Seeco innocenza ci furono rimesse 
lire 31 e cent. 65 destinate per i daupeggiati di Yenne. Sono i 
liberali di Ceva che mandano il loro fraterno saluto si figli della 
generosa Savola. Noì ringraziamo vivamente il nostro amico 
Secco , e tutti gli aitri suoi concittadini, che con lui vollero di- 
mostrare di aver compreso che la libertà consiste nell’ esercizio 
di opere virtuose. 

GIGNESE (Mandamento di Pallanza). — 1 nostri lettori si ri- 
eorderanne che poco dopo l’ incendio di Yenne in Savoia ‘an- 
muociammo un'altra simile sventura succeduta all' infelice luogo 
di Gignese. La carità fraterna sotto il libero attuale regime si 
svilappa ceme pianta trasportata dall'ombra al sole. Ecco la nota 
di quelli che già concorsero a sollievo dell’incendiata Gignese. 

Dalla città di Pallanza spedite al sindaco di Giguese ll. 159 50; 
dalla signora Carolina Ferrari, milanese , Il. 70; dal signor An- 
tonio Falciola negoziante di Milano Il. 20; dal vescovo di No- 
vara lire 500; dell’ impresario del teatro di Pallanza Il. 89 85; 
dalla parrocchia di ‘San Stefano di Pallanza I). 7 70; dalla Co- 
muaità di Stresa Il. 94 70; dalla Comunità di Belgirate Il. 149 50; 
da N. N. d’Arona lire 10; dalla Comunità di Carpiguano oltre 
due staia di grano Il. 9 50. In Torino ; dal signor Minola Pietro 
e dalla sua consorte ll. ‘50; da altro signor Minola Il. 10; dal 
signor. Gilardini Francesco Hi. 80; dal sigaor Righini Ul. 30; 
Gilardini Gio. di Gignese, negoziante In Torino, oltre ll. 200; 
abate Ferrini ll. 1 25; Diverio Bernardo Il. 10; Giecomo Mar- 
zocchi cent. 30.00 

ss Somministranza di pane 


D. Falciola, parroco di Gignese lib. 30; don Gio. Ambrosiui, 
sacerdote lib. 30; Gio. Batt. Righini sindaco lib. 90 ; Desiderio Ri- 
ghini lib. 20; Andrea Francinetti lib. 5; Dotti Desiderio lib. 90; 


Maurizio Martinetti lib. 10; Carlo Ant. Ambrosini lib. 10; signor $ 


N. N. lb. 4. : 
Più lire 22 che vennero spedite da Genova e dai signori Ra- 


gazzoni e Gallardini a questa direzione, e che nei abbiamo ver- 
sste al signor Giovanni Gilardini negoziante nella contrada dei 


Panieral, il quale essendo anch’ egli di Gignese si incarica di 
ricevere lo offerte e trasmetterio a quel mugicipioo | 
ALESSANDRIA. —' Dal Consiglio Delegato venne stanziata la 
somma di lire 200 a favore dei danneggiati di Yense. 
VERCELLI — La sera del 22 accadeva un furto a danno di 
Giuseppe. Bopino, Una parte della 2.a compagnia di questa Mi- 


lizia nazionale, che era di guardia in quella notte, commossa a. 


tal sventura, fece una colletta nell'istante medesimo e racco- 
glieva la cespicua somma di lire 55 60, che venne recata al dan- 
neggiato. ina: 

CAGLIARI. — Il Collegio Elettorale di Ozieri elesse: il cava- 
liere Giuseppe Michele Grixoni, maggiere in ritiro, a suo de- 
putato. a 


FIRENZE. — In seno al musicipio, la commissione ‘incaricata 


dell’ imposte lesse il suo rapporto su quellu materia, e venendo 
a parlare dell'aumento sulla tassa prediale e sulla personale ic- 
posto dal Governo , disse che il Consiglio Municipale poteva 


senza s:rupolo votare quest'aumenta, perchè sebbene ILLEGAL- | 
MENTE imposto, la risponsabilità ministeriale era quella che in- - 


nanzi al paese dovea rispunderne. - 

ROMA. — Sempre molta freddezza fra i soldati pontificii ed 
i francesi. Si sono fatte or ora molle perquisizioni e non pochi 
arresti, e si dice che questi ultimi siano causati dalle scoperte 





fi 


di un complot'o politico. Le perquisizioni sono state fatte tanto 
dai soldati francesi che pontificii. a, i 

Sere sono wa drappello di gievani girò per Roma gridando: 
Viva la libertà. Fuggivano quando si’ avvicinavano pattaglie, 

i si riuoivano in altre luogo e pei ricominciavano: la scena 
fa ripetuta con gran dispiasere del sacro collegio in varie parti 
della città. | 

— Gli ultimi arresti seno stati fatti, presente il generale fran - 
cese Gemezu. — Che impresa per un generale francese! 

— Si assicura che 34 officiali pontifici vennere condanasti 
alla prigione perchè domenica scorsa non provarone con testi- 
monìi di essere stati alla messa!!! — Egli è alla spedizione fran- 
cese che si deve questo progresso!!! 

FRANCIA. — ll Corriere di Francia è in ritardo .Corre per 
altro la voce per Torino, che in seguito alia formazione del 
nuovo gabinetto, così detto di (ransizione, l'Assemblea abbia 
conferto a gran maggioranza il comando di tulte le forze mili- 
tari di Parigi al generale Cavaignec. — Riportiamo questa voce 
senza assumerne alcuna responsabilità. 

INGHILTERRA. La gran maggioranza del clero caltolico ed t 
laici cattolici della gran Bretagna disapprovano la risoluzione del 
Wiseman, e chiamano l'alto della corte di Roma impolitico ed 
inopportano. Questa notizia è fondata e vera. —. 

uesto prova che suche i ve.i cattolici non vanno confasi 
cogli apostoli della dollega rappresentati dai preti e frati dei- 
Armonia. | | 
AUSTRIA. — La demissione del signor Schmerting è stata 
acceltata. 11 signor Lichienfels sara probabilmente il cuo sucora- 
sore. I Lombardo-Veneti sicuramente non piangeranno la dimis- 
sione di un como che gli ha iniquamente privati del senato di 
Verona, del giudizio dei giurati, e che col mezzo di una cora- 
missione diede luego a lante misure di rigore contro melti di- 
stinti impiegali, non d'altro colpevoli che di aver amata Ja patria. 

ALEMAGNA. — Continuano i dissapori tra i commissarii danesi 
e quelli della confederazione. Questi ultimi si opporrebbere & 
che il ducato d’Holstein venisse occupato da truppe danesi. — 
Dopo che hanno consumato d'accordo il tradimento vengono a 
contesa fra di loro pet dividersene il prezzo! — 

— I fogli prussiani accennano ad una prebabile crisi nei si- 
stema costituzionale in Prussia. Gli uemini influenti delle Camere, 
convinti che i tempi corrono favorevoli alla re:szione, fanne di 
lutto per evitarla. Ond’è ‘che il partito reazionario freme di rabbia 
vedendo indovinati i suei progetti. : 

DARMSTADT, 21 gennaio. — La seconda Camera he deciso 
di lasciare senza risposta il discorso di apertura al Parlamente. 

Si parla di una nuova proroga delle Camere. 

DRESDA. — L'Austria e la Prussia hanno fatto la dichiara- 
zione formale alle conferenze che intendono di estrar nella con- 
federazione germanica con tutte le provincie della loro corone. 


____—--rrrrr—r-or_rorr--—— 
1 F. GOVEAN, gerente. 


AMMINISTRAZIONE DEI. DEBITO PUBBLICO - 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio, i . 
dat Torino, 28 gennafo 1861. - 

5. per 019 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » ».— >» 
_ (1851) 14. 1.genn.1851.L. » »— >» 
— (1848) td. 1.7.bre 1850L. » » — » 
— - (1840) ld. 1. genn. 1851L. 8595— » 

Obbligazioni(1854) ld. 1.genn. 1851 L. 95 » — » 


dello Stato (1849) Id. 1.&.bre 1850L. è» »rT— » 
== —_==="—=="=====-—_eeeen—_— 


maestro Verdi. 
Reale) - Una fortuna. in pericolo. 


villes. 


SUTERA — Opera : / Tredici. 


GERBINO — ‘Gli amori di Clarisse e Lorelace. Farsa, 


1} pranzo 
di Maddalena. 


IA SAN MARTINIANO (stanionertta ) La Lampada maravi- 
Laomedonte 


liosa. — Ballo: i 
DA SAN ROCCO (eLnpuia) - Adelaide di Savoia. - Ballo : La 
Sa toa Ces cicoria, casta Ea viaggia da Terkue «i Tivoli di 





Tonino, Tip. di Luigi Arna!di, via Stampatori N. B. 


- (razzetta del 


| 















la Provincia 120 —Per la posta, franco » 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini...» 2 — 


Si distritisisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 











T signori Associali, il cui abbuonamento scade, 
sono pregati a rinnovarlo per lempo a soanso d' inter- 
ruzione. 





. CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del 29 gennaio 





CONTINUA LA DISCUSSIONE GENERALE SUL .BILANCIO 
© DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 


La bandiera tricolore ha ottenuto quest'oggi un glo- 


— Toso trionfa ! 


Il presidente ha bensi potuto sciogliere anzi tempo 
la tornata....... Malgrado questo ripiego puerile in cir- 
costanza sì grave, e quando una quistione di altissima 
importanza veniva agitata, la presente seduta eccheg- 
gerà potentemente nel cuore d’ogni cittadino. 

Questa tornata si può dividere per maggior chia- 


| Pezza in tre parti: 


1. La parte accademica, dove si narla per parlare, 
e che si ascolta come passatempo, ma senza venirne 
a conseguenze gravi. — Questa parte rappresenta le 
avvisaglie insignificanti prima d’una battaglia. 

2. La parte sostanziale, in cui dalle ciarle si passa 
alla vere riforme, alle proposte utili, e dove ogni pa- 
rela non è un vano suono accompagnato dal convulso at- 
leggiameato d'un basso cantante che si esalta a freddo, 
ma rappresenta una idea. 


3. La parte gravissima, in cui dalle proposte di riforme. 


necessariesi passa alla pittura de'mali che le necessitano. 
Della parte insignificante fu attore principale Brofferio. 
La parte sostanziale fu tutta merito di Pescatore. 
La parte gravissima fu suscitata dalia energia, dal 
patriottismo di Carquet e di Parent. | 
Potremmo, senza mancare alla imparzialità nostra, 
tralasciare la nullità della parte prima; ma poichè si 


| Vratta di Bro/ferio, vogliamo portare l'imparzialità al 


punto di parlare anche di lui. 


Veramente contre questo nome già tanto screditate 


ha dato l'ultimo colpo la scoperta delle vergegnose 
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alterazioni della Gazzetia officiale rispetto all'oltimo 


discorso brofferiano. 

Ogni cittadino è stato stomacato nel vedere il /esto 
degli stenografi della Camera totalmente mutato bel 
testo della Gazzetta officiale dietro le correzioni di 
Brofferio; del che daremo l'esempio più sotto. 

Ogni cittadino è stato stomacato di vedere tanta 
impudenza in un individuo da fare addurre a discolpa 
nel suo lunario il testo della Gazzetta officiale per 
combattere. gli asserti di tutta la stampe, quando questo 
individuo ben sapeva che tal testo della Gazzetta of- 
ficiale era ‘totalmente alterato, alterato da lai mede- 
simo, e diverso affatto -dalfe parole pronunciate ! 

Brofferio parlò molto della necessità di : riformare 
parte della magistratura, e propose un ordine del 
giorno. E siccome quella scoperta è già vecchia, e lulti 
i liberali vi consentono, naturalmente ‘appoggiarono 
quest'ordine del giorno aneorchè di Brofferio. I prin- 
cipii devone, aver il passo su qualunque personalità. 

Dirò ancora che siccome si traitava di attaccar Sic- 
cardi, Brofferio ebbe lo stesso brio ed eleganza che 
nella difesa di Fransoni. E la cosa si spiega. 

La seconda trae seco la prima. 

Ma siccome Siccardi è ministro, e che la tattica 
presente di Brofferio è quella di terminare sempre 
dopo i suoi attacchi in un gloria patri ministeriale; 
così egli disse a un dipresso, che se aveva negata la 
sua firma a certe sottoscrizioni, quando però Siccardi 
dalla mutabile opinione fosse abbandonato, lo sòster- 
rebbe egli Brofferio. 

Cioè, in altre parole, chi ha data la firma per le 
ottime leggi-Siccardi (non per l’uomo) ha fatto male 
secondo Brofferio. Ma se mai Siccardi cadesse dalla 
pubblica opinione, cioè se ne rendesse indegno, allora 
Brofferio sarebbe per lui! ; 

È un fatto, quando un uomo è assurdo lo è fin 
all'estremo. 

Saltiamo gli altri ineidenti di poca importanza, e 


veniamo al discorso di Peseatore. - 
PP  =< 





Come abbiam detto, quest'oratore non volle arre- 
starsi a fare il vuoto parolaio. Egli s'interoò nelle 
piaghe della organizzazione giudiziaria, dimostrò la 
necessità di presentare la legge su questa organizza- 
zione prima di discuterne il bilancio. Dimostrò l’inu- 
tilità della Camera de’centi, ne propose l'abolizione. 
Dimostrò la necessità (per aver buoni magistrati su- 
periori ) di promuovere a simili posti coloro che ab- 
biano fatta la carriera inferiore, cioè i giudici di man- 
damento. Per la nomina di questi ( ende non averli 
incapaci) dimostrò necessario il concorso. E rispetto 
alla inamevibilità de’ giudici, provò come essa deve 
essere intiera a fronte del potere politico, ma posta 
in mano de’ magistrati stessi, i quali come avrebbero 
interesse a difendere sì preziosa prerogativa, così 
avrebbero tuttavia l'interesse e il modo di poter pur- 
gare l'onoranda classe della magistratura de’colpevoli, 
o degl'incapaci. Dalla quale facoltà cia il decoro 
della magistratura stessa. 

Il discorso di Pescatore terminò in mezzo agli ap- 
plausi. 

Ora incoraincia la terza parte, la parte gravissima 
e tumultuosa. 

Erasi domandata la chiusura, ma non sì ottenne. La 
sinistra, il centro sinistro e parte del centro le si 


erano opposti. L'argomente è troppo grave per do-. 


verlo finire leggermente. 
Si era già parlato nelle tornate precedenti conjro 


la magistratura di Savoia. Era stato dimostrato con’ 


fatti, da Parent specialmente, come in quel paese 
l'opinione ultra-retrograda è impunita, appoggiata nelle 
pessime sue mapifestazioni, mentre l'opinione liberale 
è oppressa, conculcata sfacciatamente, 

Carquet quest'oggi portò altri fatti, e sceglieremo 
tra questi uno che. fa giustamente palpitar di furore 
il cuore d'ogni cittadino. Narrò dunque |’ onorevole 
deputato come ali’ arrivo del Re a Moutiers (nel suo 
viaggio in Savoia) anche gli alunni di quel collegio 
furono condotti, a festeggiarlo colla loro presenza, in 
mezzo alla moltitudine. Ma in questa regione dove 
sventola la bandiera tricolore colla croce sabauda, e 
dove ogni altra bandiera, sia rossa o turchina, è segno 
di rivoluzione, di ostilità, cbbene in questa regione 
1 superiori. di quel collegio non ebbero ribrezzo di 
masifestare le loro tendenze , le loro aspirazioni col 
far portare a quegli allievi in pien popolo bandiere 
szzurre, bandiere del vecchio regime! 

Sfiaatla, indegnata a tal vista la popolazione non 
potè contenersi, e fatto impeto fece scomparire quelle 


bandiere oramai divenute simbolo di reazione. Ebbene 
la magistratura Savoiarda convenne in giudizio, e 
condannò quelli che avevano tolte quelle bandiere ai 
giovani ; e nulla fu fatto contro ai superiori colpe- 
voli del collegio ! 

Fu provocata, fu autorizzata in tal modo la sfida 
contro la bandiera nazionale ! 


» 


Dopo questo ed altri fatti eon cui Carquel met- 
teva in evidenza le tendenze retrograde della magi- 
stratura Savoiarda, cgli seguitò dicendo che l' antico 
regime era bensì oppressore, ma almeno france nella 
sua oppressione; ora invece mentre il Ministero parla 
di Statuto e di libertà, la Savoia è oppressa come 
in antico, il qual sistema è sistema d'ipocrisia ! 

Anche questo discorso è coperto d'applausi. 

ll Ministero protesta il contrario, ma invano poichè 
i fatti sono precisi, e parlano chiaro. 

La commozione € generale. Ministri, negateli se il 
potete quei fatti, perchè se non potete l’ opinione 
pubblica vi condanna ! 

Il silenzio era profondo: si aspettavano spiegazioni. 

Sorge finalmente Pissard deputato Savoiardo della 
destra. Non nega i fatti, selo li espone e commenta 
diversamente a suo modo. 

in quello delle bandiere, dice che la magistratura 
Savoiarda ha avuto ragione, perchè quella bandiera 
turchiva porta anche la croce di Saveia, e poi non 
si poteva togliere a quei giovani una cosa di loro 
sroprietà. 

Parent domanda la parola, e con voce altamente 
commossa esclama : « come! in questo Parlamento un 
deputato osa (voglio credere per leggerezza) venire 
a parlar così! La bandiera nostra è la tricolore! ela 
Nazione avrà sempre dovere di strappare dalle mani 
degli audaci ogni altra bandiera, simbole di ribellione 


Queste parole, per cui la condotta de'magistrali sa- 
voiardi è condannata senza rimedio alcuno, sono ag- 
colte con prelungate generali acclamazioni. 

I deputati savoiardi della destra-( Martinel, Despine, 
Pissard, Mongelaz, Menabrea ecc.) sorgono convulsi 
esclamando protestiamo...... 

Come! Protestate! contro che? Controlla difesa della 
bandiera tricolore? 

Questo raziocinio fu fatto io un attimo da ogni 
mente, e violentissimì rumori, grida d' indegnazione 
troncarono l’audace protesta. 

L'agitazione era somma. 

Martinelt grida qualche parola, che nel tumulto ron 
ci perviene, ma che pare un'interrogazione. Vediamo 
allora Mantelli sorgere con energia, e rispondere, da 
quanto ci parve, un « Son sol » così deciso, che non 
ammetteva replica. 

Varii deputati si apostrefano con violenza. 

Lanza, a cui nessuno negherà mai energia e cuore, 
domina un tratto colla sua voce, e ci pare RDF 
una protesta contro il presidente. 

Pinelli allora si affretta di troncar la tornata. 

Ma la pubblica agitazione non cessa: ognuno im- 
preca coutro l'audacia della reazione, che così impu: 
dentemente ostenta il suo simbolo, e lo sostiene colle 


condanne, e lo difcade (nel Pespegioto senza che ij 
Ministero ‘provveda. 


% 


L'indegnazione è al eolme, 
di Galvagno possono sentire una ben rude lezione! 

Ab! il retrogradume sfida la nazione, porta all’ e- 
stremo la sua audacia? 

Ebbene, o signori, fate la prova! E dovunque sor- 
gerà una bandiera qualunque di ribellione, la raziene 
intiera farà come i cittadini di Moutiers, la strapperà, 
la corculcherà........., e vedremo. 





scena] 


e le ministeriali orecchie | responsabilità degli stenografi 


\ = «e 


| 


e dei revisori, e su 
bentra quella del deputato : se il deputato manca di 
delicatezza cada su lui tutta la colpa della sua azione. 
— E noi pubblichiame volontieri queste parole a 
piena giustificazione dell'ufficio di revisione. 


SACCO NERO 


lil Bardassano. — Già da lungo tempo dovevamo 
annvunziare cume questo Comune concorresse a sollievo 


Si legge nella Croce di Savoia: « Alle censure - di Brescia colla somma collettiva di lire 70, cent. 10. 


che la Croee di Savoia e gli altri giornali di Torino 


lanciarono contro il discorso pronunziato dal signor. questa Comunità si prende le pi 


‘n Varze. Sappiamo con piacere che il sindaco di 
ù vive cure, onde at- 


Brofferio nella Camera dei deputati il giorno 23 cor- tivare nel luogo la Guardia Nazionale. 


rente, la Voce nel Deserto (num. 28, 26 gennaio 
1851) rispose con ua articolo, nel quale è riportato 
un brano di quel discorso. Questo brano fu tolto dalla 
Gazzetta ufficiale ; quanto esso concordi colle parole 
dette veramente dal signor Brofferio nell'anzidella tcr- 
nata (come apparisce dal testo stenografico che si 
conserva negli archivii della Camera), ne potranno 
giudicare i nostri lettori , facendo essi medesimi il 
confronto tra le due versioni. 


Testo stenografico. 

.... ma fo debbo rappresentare ° 
sais cha De Pinanio ur ma non posso a meno di 
pra questi uomini del ministero rappresentere a me stesso che le 
a parer rio partendo dal mio condizioni ‘della nostra pafria 
punto di vista politieo pesino sono più gravi che ‘mai, e cho 
cat CN Se nel di un ministero che in altri tempi 

riputerei sventura, è forse in 


licare, e la storia non potrà nep- cia 
pure dimenticare, che mentrequesti una necessità, a cui sì vO- 


Gassetta Ufficiale. 


| 
| 


siamo circondati dalla reazionegliono sserificare molte nr 


e dalle reliquie di molte rovine, 

che invano vorrebbero pin ela 
un gra eni coll’ elo- 
quenza del passato, il ministero, citi ; 
ei ha Ri sti queste istitu- politici e molti avversati pro- 
zioni che io deploro di non ve-gressi, ma quando io gusrdo alle 
dor sviluppate in talla la loro altre provincie dell’Italia mon 
integrità; istituzionî che io vorreisolo, ma dell' Europa, e veggo 


Pesan sui mivistri molti errori 


ji Varii dilettanti della città di Savigliano diedero 
una rappresentazione a favore di quest'Asilo d'infanzia, 
la quale fruttò lire 135 25, ed essendo essi sprevvisti 
di vestiario, il signor Segre Giuseppe israelita lì prov- 
vedeva lutto l'occorrente rinunziando a qualunque paga, 
dicendo che esso era pronto a fare qualunque sacri- 
fizio, quando sì trattava di carità. 


Pr seni 


Notizie Varie 

Soccorsi ai dannesgiati di Venne ed agli emigrati italiani 

TORINO. — Dal sig. Gioscppe Giuliano ci sono state consegnate 
lire 134 perchè fossero erogate a favore dei danneggiati di Yenne. 
Questa cospicua semma fu collettata în mezzo alle gioie di en 
leto banchetto, cui assistettero alcuni militi della quarta compa- 
quia, 1.a Legione Po, it giorno 26 corrente in occasione che 
vollero regalare il loro furiero Augelo Bessi di una tabacchiera 
@'argento. Vogliamo notare che il capitano Camillo Galetti disse 
Tranche ed italiane parole per invitare i suoi compagni d’armi a 
compiere quest’atto di dovere © di carità verso i figli della ge- 
nerosa Savoia. Senza fare i commenti di questo generoso allo , 
soggiungeremo solo, che questa benemerita compagnia è la se- 
sta volta che apre nel suo seno collette per soccorrere chi lan- 
gue nella miseria. 

MONLEALE (Provincia di Tortona ). Questo comitato femmi- 
pile ha fatto rimettere nella cassa degli esuli la somma di Il. 190. 


che si comprendesse - _ : 
ua lo lore: “vor cun come poco siasi rispettata la fede 
dei giurati palti, non posso a 


minare nella via del progresso; 
ma tali quali esse sono, SONO meno di sapere buon grado ai 
OPERA LORO, e questo dob- ministri delle presenti condizioni 
biamo dirlo francameate, libe- t 

ramente (segni di disapprova- SOLO 

zione alla muistra). 


GENOVA. — Ci godo l'animo di annunciare che il generale 
comandante la Guardia nazionale di Genova signor Busseti con 
uo ordine del giorno ha inviteti i militi di quella città a voler 
soccorrere i danneggiati di Yence. 

CASALE. — La Cassazione ha rigettato il ricorso Grignaschi 
‘e socii. SI 

MILANO. — I principali azionisti della Bilaneia, foglio oltra- 
reazionario di Milano , sono il duca Scetti , il conte Ambrogio 
Nava, cugino del conte Cerdenas di Terino , uno dei redattori 
dell'Armonia. In Milano però non si vede la Bilancia in nessun 
caffè, ma vievo distribuita gratis a molti parroci. — Precisa- 
mente come l’Armonia di Torino. 

BRESCIA. — Siccome colpevoli di aver assistito ai funerali 
del giovane Zuccheri (vedi Gazz: del Pop. num. 21) sono stati 
or ora arrestati due giovani Nonli , fratelli del colonnello che 
vivo esule in mezzo a noi, cd altri tre di quella forte città. 
Erano stati tutti cinquo coadaunati alle fustigazioni che dove- 
vano seguire in piazza del Duomo , 80 il podestà ed il vescovo 
non si fossero opposti a quest'atto di croala barbarie. 

Sotto il governo dell'Austria è delitto perfino rendere gli 
estremi onori ai parenti © agli smici. Ed è questo il governo 
che i preti e frati dell'Armonie e compagnia nera chiemano 
paterno ! 

ANCONA. — Sempre le stesse infamio. 11 tribunale di censura 
ha colpito molte guate è non ba’ ancora finito. Furono tolti di 


Confrontando fra lore i due discorsi da un capo 

all’altro, vi si osserva costantemente quella medesima 
‘ somiglianza che è tra i duc squarci riportati sopra 
per saggio. 

ll giudizio che, nostro malgrado , ci (Iroviamo co- 
stretti a portare su questa falsificazione, non ci con- 
sente di spendere altre parole in risposta all'articolo 
dell'avvocato Brofferio. » 


Da queste fatto chiaro, innegabile di falsificazione 

è dunque tolta ogni taccia d’inesattezza che fu data 

— all'ufficio di revisione e di stenografia. L’ uso è in- 
valso presso tutti i Parlamenti che i depulati cor- 
reggano le bozze dei loro discorsi, fidandosi sulla loro 
delicatezza : consegnate nelle mani del deputato le 


LU 


"pozze degli stenografi, da quel memento cessa ogni 


fr 


impiego il presidente del tribunalo di commercio , il sogretario | di Mostar, con alla testa Kavas bascià, si sono diretti alla volla 


Bruga, e moltissimi altri impiegati, fra i quali non v'era neppur 
un repubblicano. La censora si estende su tutti. Sono preti che 
si vendicane, in queste parole vi si comprende ugni cosa. — In- 
somma è una desolazione. 

I processi degli assassini vanno all'eternità. — ll processante 
che aveva compilato 14 mila pagine di processo è stato ringra- 
ziato dall'ispettore dei processi politiei che è il notissimo Gorga. 
Povere Romagne ! 

PARIGI, 26 gennaio. — Oggi domenica non v'ha altra notizia 
che alcane nomiae di prefetti e vice-prefetti. 

Nella sedata di ieri il sigoor Howyn de Tronchère domandò 
interpellaro il ministero per lunedì sulla fosmazione del nuovo 
gabine!to. I giornali dell’Elizeo sono furibondi, perchè allorquando 
Baroche e Schramm domandarono un aggiornamento per le in- 
terpellanze, l'assemblea volle avesser luogo subito; ed oggi che 
il ministero dichiara poter rispondere subito, si vogiiono riman- 
date le interpellanze a lunedì. Si dice che de Tronchére possa 
concludere che il presidente e il minisfero siano posti in istato 
d'accusa. La stampa tutta grida l’ allarme, l'agitazione dell'as- 
semblea si propaga fra il popolo, e si difende nelle provincie» 
i rappresentanti si riuniscono in diversi circoli, la parola tre- 
menda convenzione nazionale suona per mille bocche, i banchieri 
impauriscono, Carlier fa perquisizioni ed arresti, ma il popolo 
sta fermo e all'ordine dei capi suoi, ne'quali ha fermissima fede. 

Più che dalla composizione del nuovo ministero, all ardite del 
messaggio dee r:petersi la pubblica indignazione; voleva l’as- 
sembliea rispondere fortemente, ma sembra abbia per ora sospeso 
qaesto fulmine finchè seguano la interpellanze. L'esito della se- 
duta di domani sarà importantissimo. Un nuovo periodo storico 
s'apre alla rivoluzione, forse 1’89 riprende il suo cammino! 

INGHILTERRA. — Si torna sed insistere sulla probabilità di 
una modificazione del gabinetto inglese anche prima della pros. 
sima apertura dolle Camere. Si accenna ad un disaccordo fra ! 
ministri sopra alcune questioni colonigli. 

ALEMAGNA. — Sempre la stessa mancanza di particolari pot 
sitivi sopra quanto succede alle confe’enze di Dresda Egli è 
certo solamente che Je quistioni commerciali e quelle di interessi 
maleriali vì assumano una importanza più grande di giorno in 
giorno, ed assorbono quasi le quistioni politiche. 

— Alcuni giornali accennano a gravi avvenimenti che ‘sareb- 
bero avvenuti in Berlino. — Noi abbiamo motivo di credere che 
questa notizia sia priva di fondamerito. 

HOLSTEIN. — Le notizie dei ducati differiscono poco da 
‘quelle che abbiamo ieri pubblicate. Decisemente i commissarii 
federali e i eommissaril danesi riuniti ad Amburgo non vanno 
d’accordo , cd a Copenaghen vi regna sempre un gran fermento 
perchè si teme che i commissarii del re possano indursi a non 
tutelare bastantemeote i diritti della Danimarc». 


RUSSIA. — Si avvicinano nuovi reggimenti provvisti di fullo 
si confini, che non hanno mai veiato tanli armamenti. Per 
parts della I'russia non è più da temersi la ripresa delle ideo 
‘ di guerra. 

Questi armamenti straordinarii non possono adanque spiegarsi 
che ia tre maniere: 1. Che fa Russia voglia riserbarsi la deci- 
sione definitiva nelle vertenze della Germania e della Danimar- 
ca; 2. Teme forse lo scoppio di una nuova rivoluzione in Fran- 
cia, e vuole fmpedire che essa si estenda in Germania, 3. Ia- 
tende forse di ristaurare la legittimità in Francia. 

Da pochi giorni ha qui cominciato il nuove ordine di cose se- 
cendo il sistema russo, che ha messo tutto sossopra. Per il mo- 
‘ mento è cessato ogni commercio, ma presto riprenderà fl con- 
trabbaudo, poichè il premio sarà maggiore di prima. 

TURCHIA. — Ba qualche giorno è rinata la speranza di buon 
successo nei rivoltosi dell’ Erzegorina. Se ne ignora il vero mo- 
tivo, ma sembra cho essi abbiano dei dati per ritenere che ver- 
ranno sppoggiati non solo da una nuova parte dell’ Erzegovina, 
ma ben suco dagli abitanti della Traina, Il fatto è, che i turchi 


*—rrir.err ties RETI ZI ATTO TARRA ine 


di Cogoitza portando seco detle munizioni e due pezzi di arti- 
glieria. Da Gasko sono partiti da quattro in cinquecento turchi 
verso Mostar in aiuto dell’ insurrezione. 
RAZZI RI III EZRA 
PF. GOVEAN, gerente. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 


ptc giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 
cambio. 
Torino, 20 gennaio 1851. 

3. per do (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » » — » 

— (1831) Id. 1.genn. 1851 L. » »— » 

— (1848; id. 1.7.bre 1850L. » » — » 

— (1849) ld. 1. genn. 1851 L. 8375 — » 
Obbligazioni(1834) ld. 1.genn. 1851 L. » »— » 
dello Stato (1840) ld. 1.8$.bre 1850L. » » — » 





AVVISO 


ISTITUZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 


ossia 


CORSO TEORICO E PRATICO DL’ AGRICOLTURA 


Lib. XXX di CARLO BERTI PICHAT 


L'agricoltara è l’arle dell’oomo libero , la forza , la ricchezza 
degli italiani posti in condizioni di terra e di cielo da dirsi giar- 


dino d'Earopa. Di quest'arte essenzialissima deploriamo:tultavia 
la mancanza di una cattedra nella nostra. Università. In italia si 
desiderava un’opera teorica e pratica, che in modo facile divul- 
gasse le cogn'zioni utili della sc'enza applicabili ella pratica , 
esperimentale ed esposte con chiarezza e per inlelligenza di 
agricoltori d'ogni genere. 
Ora abbiamo il piacere d'annunciare le /stiluzioni scientifiche 
e tecniche o Corso teorico e pratico d’Agricoltura del signor 
CARLO BERTI PICHAT da Bologna, pubblicate in Torine dagli 
eiitori signori Cugini POMBA e Comp. « Così.in Italia ( dice ‘Ua 
giornale dello Stato Romano parlando di quest'opera) um desi- 
derio generalo sarà reso page, una lacuna riempieta , un verò 
bisogno satisfalto La fama dell'autore ce ne assicura. » 


Abbiamo sott'occhio il Programma, cd il Prodromo ben ra- 
gionato dell’Opera., e da eiso ciascuno potrà rilevare |’ Împor- 
tanza dell’Opera, la monte ed il vasto concetto lucidissimo del- 
l’antore. 


Noi la raccomandiamo, convinti che sarà deltata con coscienza 
e profonda intefligenza di teoria e di pralica , per aver l’autore 
‘oltre 25 anni esperimentato e studiato sopra suoi campi; ma 
per non aver laccia di parzialità raccomandando quest’ egregio 
Autore, e la Sua Opera riportiamo quanto il succitato giornale 
riferisce © cioè : « ‘A tutti gli agricoltori è conta la celebrità 
ngraria cui a ben ‘giusto titolo salì il fopdatore e segret. della 
Conferenza Agraria di Bologna, il redattore degli ameni e inte- 
ressnoti articoli d’agricollura nsl Melsineo, facciam quindi iodub- 
biamente cosa gradita col far qui noto che il valeote agronomo 
sta per dare alla luce un’opera origina'e italiana di Agronomiz». 
Talta l’opera sara compresa in G volumi con 1800 disegni in- 
tercalati nel testo. Distribuita a fascicoli di fogli 4 per ognuso, 
al prezzo di In. t di Piemonte; dirigersi agli editori Cugini 
Pompa e Comp. . 


ce PP, 


TEATRI D'OGGI 50 GENNAIO 


REGIO — Opera: Le Gerusalemme musica del maestro Verdi. 

— Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) - Luigi T/, dramma ip 5 alli. 

D'ANGENNES — /Waudecilles. 

SUTERA — Opera : Don Procopio. | 

GERRIN: — A beneficio di Moneghino : Gioanni Maria Visconti 

. duca di Miluno. 

DA SAN MARTINIANO ( maniornETTE m vi- 
gliosa. — Ballo: La0nagonia dai 


Moncalieri. 


— 


Tonino, 





4 


Tip, di Luigi Arnaldi, via Stampatori N n ul 


DA SAN ROCCO (aianpula) - Adelaide di Savoia. — Ballo : La { 
visione d'un Pittore, ossia Ln viasgio da Torino al Tivoli di n 
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Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti î giorni a due ore, escluse 
le Bomeniehe e le quattro Solennità. 





Le inserzioni si pagano B00 fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 
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I signori Associali, il cui abbuonamenio scade , 
sono pregali a rinnoverlo per tempo a scanso d' inler- 
ruzione. 


Ripetè quello che già avca detto Siccardi, essere cioè 
il Ministero pronto a purgare la magistratura delle ec- 
cezioni, che possono macchiarla. 

Ma intanto restano i fatti. 

Disse che la Savoia, come la governa il Ministero, 
sarà sempre tutta per noi e per la dinastia in pace 
o in guerra. E i deputati savoiardi codini erompono 
in applausi. 

Ma intanto quegli uomini stessi votavane prima di 
Novara contro la guerra patria! | 

Respinse le parole di Carquet, ma intanto nor potè 
in nulla intaccare l'esposizione de'falti addotti da lui. 

Che più? Quel discorso‘nen cbbe altro risultato 
che di provocare una risposta di Carquel, e di 
Mellana. 

Carquet con quel suo modo pacatissimo, con quella 
sua intonazione di voce singolare e lenta, che sem- 
bra. ricercare le intime fibre dell'avversario con ana- 
tomico scalpello, si fece a rispondere direttamente al 
ministro preopinante in un modo che in sostanza - si 
riduce a. questo: « voi signor ministro. mi adducete 
frasi e frasi, io vi ho addotti fatti e non avete ri- 
sposto. | 
Voi vi difendete dalla taccia d’ipocrisia coll’addurre 
ciò che fate in genere, io ve l'ho data per ciò che 
fate in Savoia: dove il portamento del pubblico mi- 
nistero è nna vera ipocrisia a petto allo Statuto. 

E voi non avete risposto. 

Voi parlate del nostro partito come se noì non fos- 
simo per voler l'umione coi piemontesi in pace c in 
guerra, e dite questo contro me, che ho votato (seb- 
ben savoiardo) per la guerra, quando i deputati sa- 
voiardi della destra votavano contro! a 

Sapete voi, ministro del Piemonte, che cosa siamb 
noi? Siamo uomini che vogliamo purger l'orizzonte 
affinchè la bandiera tricolore vi si possa scorgere da 
un ‘capo all’altro. Ma il Ministero, sostiene gente , la 


quale condanna ehi strappa e combatte le bandiere 
dalla riballiana Î è» 


Tutti coloro, che vorranno direttamente associarsi 
al nostro ufficio centrale, non avranno altra formalità 
| a fare, tranne quella di recarsi all'ufficio postale 

del luogo, prendervi come per lo passato un man- 
dato di 1 60 se intendono abbuonarsi per un mese, 
del doppio se per due mesi, del triplo se per tre 
mesi, e così di seguito; far notare chiaro il loro 
nome sul suddetto mandato, e quindi spedircelo 
anche senza lettera d’accompagnamento unicamente 
pregato e suggellato in un mezzo foglio di carta 
a nostro indirizzo ; tanto bastando perchè da noi 
venga fosto spedita la Gazzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca di porto, con tutta la mag- 
gior possibile puntualità e regolarità. 

Ai nuovi abbuonati verranno spediti i supplementi 
domenicali già pubblicati. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 50 gennaio 


Allorchè un vento impetuoso ha agitato l'oceano, mai 
non accade, che tosto al cessar del vento i flutti si 
ricompongano in calms. L'agitazione di questi si pro- 
funga ancora lungamente, indizio della passata burrasca. 

Così oggi risentivasi ancora nella Camera quasi un 
eeo dei tumulto di ieri sollevato dalle impertinenti e 
sadaci proteste de' deputati savoiardi codini. 

Cavour tentò purgare il Ministero dalla taccia di 
ipocrisia appostagli da Carquet. Ma per arrivare a 
tale scopo a quale sistema appigliossi il ministro? 
Potè egli negare, palliare i fatti addotti? No: passò 
anzi sopra questo argomento con grande leggerezza. 
Il suo sistema fu quello di far proteste con parole 
vaghe, gencrali. Proteste di patriottismo, di liberalismo 
che la destia applaudiva a più non posso, ma che 
dicono nulla, finchè i fatti restano e gridano in con- 


fnania 


Tale è îl sunto in minimi termini delle idee esposte Valerio lo ripigliò per 8Ò meringa ergar 
dall’eloquente oratore. La fantasmagoria del discorso crete perg La maggioranza di solfue 
inisteriale si di i sì precise, | con un voto negalivo. i 
rp pi pini alitalia tig Finalmente ecco la grani prete 

Per isfuggire al più presto alla terribile condizione ! innocua msllica, l'ordine del giorno-Farina: « La vr) 
d'una sconfitta sì manifesta, la destra si affrettò di | mera prendendo atto delle dichiarazioni ministeriali 
domandar la chiusura; ma Mellana sorse energica- | Pass? all’ ordine del giorno. » Ed ECCO tosto la rarg- 
mente a dimostrare, come non si doveva lasciar senza gioranza Jaliera Sangro ÎIn un ‘0 di Raina ’ 
risposta il d'se-rso del ministro in quanto spetta alla gira egizi nanna in una palude 
ini Ì ’ dini î romotrice ® Se la svigo i , 
ali Figli magia LA È pro- Terminata così la discussione generale, e sotterrat 
poste della sinistra? Le più utili, e tali quali il Mi- | gli ordini del giorao che dicevano qualche cosa, sot- 
nistero stesso farebbe, se non volesse lasciare alla Ri- terratili sotto la vitiopia di quello che diceva niente, 
nistra la parte del proporre cambiamenti, che può es- SL-passe alla discussione degli articoli ; ali con- 
scre odiosa rispetto ad alcuni. La destra non fa pro- | tinuandosi a domani, anche noi ne sospendiamo | espo- 


poste, essa anzi le combatte, e rimane stazionaria. sizione. 
Ora giudichi la nazione ! 


Malgrado la necessità di continuare ancora la di- DEL DIRITTO DI PETIZIONE 


scussione generale, la destra è il centro a colpi di a proposito della tassa sulle professioni. 

voti impongono la chiusura. | La Croce di Savoia riporta dalla Gazzetta Medica 
Chiusa dunque la discussione generale si arriva | J/aliana di Torino un progetto di-petizione, con cui 

naturalmente agli ordini del giorno. Ve n'era tre. dimostrata relativamente al personale sapitario la in- 


Une proposto da Strteo, per cui il Ministero de- | giustizia della proposta tassa sulle professioni ed arti 
veva provvedere energicamente a purgar la magistra- | liberali, si domanda che ogni esercente sia tassato in 
tura degl'iadividui conlrarii al presente ordine di cose. properzione de’ suoi redditi, e che la di lui dichia- 

Sineo voleva svolgerlo, ma Pinelli trovò modo di | razione serva di dato misuratore dei redditi stessi. 
far togliere il diritto di sviluppare gli ordini del Bravi, signori medici e chirurghi, che avete corn- 
giorno, col pretesto che questi erano la conseguenza | cepita questa buonissima idea! Ma non basta fare un 
dci discorsi già prennaciati dagli oratori ,s € quindi progetto di petizione 6 stamparlo in UR giornale, Con- 


naturalmente già svolti abbastanza. vien trascriverlo in un bel foglio di carta, farlo firmare 
« Questa strana teoria ottenne fede presso la mag- | da quanti m:dici, chirurghi, flcbotemi, dentisti, erpi- 
giorasza, che troncò la patola a Sineo. - {sti ecc. hanno veramente a cuore la giustizia, e pei 


Mellana lascia commettere dalla maggioranza questo ! presentarlo alla Camera dei deputati. 
sproposito, e poi domanda al presidente, se l'ordine | E ciò che stauno per fare i medici ed i chirurghi 
del giorno di Farina (questi non avea nemmen par- | perchè non lo fate anche voi, signori avvocati, cau- 
lato ) fosse anch'esso la conseguenza del suo discorso. | sidici, notai, ingegneri, architetti, sensali, ecc. ecc. ? 
L'ilarità fu universale a questa interpellanza a bru- { Le ragioni che valgono pci medici e pei chirurghi 
ciapelo. Universale? No mi sbaglio: Pinelli restò : valgono anche per voi. Mutalis mutandis, il progetto 
in una posizione ridicola, ma non rise. Fu il solo. {di petizione di cui vi parlo serve per tutti, poichè 
Nondimeno gli ordini del giorno non poterono es-| tutti siete minacciati da una stessa ingiustizia. Ed è 
sere svolti. La maggioranza avea premura di far sen- | vera ingiustizia, anzi è violazione dello Statuto il vo- 
tire contro la logica delle ragioni la /ogica del mag- | lervi assoggettare ad una tassa, la quale prende unì- 
gior numero. camente per norma il luogo di esercizio della vostra 
Allora Sineo sorse esclamando con dignità: « Ritiro '-prefessione senza badare al maggiore o minor red- 
il mio ordine del giorno, perchè non mi è concesso ' dito che ciascuno di voi ne ritrae, dappoichè l' arti- 
spiegarlo! » e viene fortemente applaudito. colo 2% dello Statuto vuole che i. cil'adini contri- 
Il secondo ordine del giorno era quel di Brofferio, | buiscano aî pubblici carichi in proporzione dei 
il quale, come disse l'oratore stesso, non era altro che i foro averi. 
un invito al Ministero di far quello che avevano pro- l Su via, signori miei, svegliatevi una volta! Credete 
m:o-so gli stessi Siccardi e Cavour, di togliere cioè | voi che la costituzicne non vi attribuisca altro diritto 
le eccezîoni. Ma Invano; la maggioranza nulla voleva ® che quello di nominare un deputato al Parlamento? 
udire, Brofferio ritirò anch'egii il suo ordine del Havvi un diritto nen meno importante, non mono pre- 
giorno per ottener così il medo di parlare, dovendo | —. ia nu LI 
spiegare i motivi di questo suo atto. zioso, un diritto il cui esercizie non conosce altri li- 
Mi. intante restò perduto anche questo secondo a miti che quelli del vostro: patriottismo, ed è il diritto 
dive del giorne. a petizione. Più ancora che (con la nomina dei dc- 
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putati, la quale non può effettuarsi che a luoghi in- ‘ 
tervalli, le riforme si ottengono in loghilterra con le” 


petizioni, perchè le petizioni esprimono in mcedo pa- 


BCVrana. 
Dunque, o signori esercenti, presentate petizioni su 
petizioni al Parlamento, e vi sarà fatta giustizia. 


Uno. 
SACCO NERO 


sg Avviso ai Ministri. — Il re di Roma non è molto 


nivers, giornale cattolico che si stampa in Francia. Ciò 
vuol dire che quel giornale è l'organo del re di Roma. 


Ciò premesso, ricorderemo ai signori ministri che : 
l' Univers, l'organo del re di Roma, si scatena da | 


qualche giorno contro il Piemonte, ed in ispecialità 
costro la Casa che lo regge, con una acrimonia e una 


violenza, di cui non seno capaci che i giornali cal- 


toliei. 


Siamo lieti, lo ripetiamo, di aver per i primi ac- 
cennato questi due fatti che, vogliamo sperarlo, sta- 


ranno a buona giustificazione dell'avvocato Destefanis. 
cifico e regolare la pubblica opinione, e in un go- 
verno veramente costituzionale la pubblica opinione è 


lo S.voia, in Sardegna si lasciano in carica magi- 
strati che palesemente e provatamente avversamo le 
libere istituzioni.......; ip Piemonte un giudice viene 
accusato, nou si sa da che segreti agenti, non si sa 


;, con che fonda:cento, di aver pronunziate non nell'eser- 


-2e 


} 


DI) 


cizio della sua carica, ma come privato cittadino, al- 
cune parole contro l'opportunità del giubileo ( e chi 
lo ha trovato opportuno?), e questo giudice viene 


; i n: a . se, : furiosamente sospeso dalla sua carica li si innalza 
lia conferito sreci e decorazioni a tutti i redattori dell'U- - E pes ca, gus 


contro un tremendo processo......! Oh santa libertà... 
principalmente in materia di religione e di coscienza, 
essa è larghissima! Figuratevi, ci concedono di pcn- 
sare come vuole un prete che sta....... in Roma! 


Notizie Varie 


SAVIGLIANO. — In questi ultimi giorni il Fiemonte perdelle 
uno de' più generosi suoi figli, il generale Guglielmo Apsaldi. 
Nato in Cervere ( Provincia di Saluzzo ) il 4 agosto 1776, si 


Ricerderemo ai signori ministri che l'organo del re , diede giovane alla carriera militare : nel diciassettesimo anno di 


di Roma fa segno dei suei oltraggi le ceneri istesse 
di Carlo Alberto, e che anche l'onore di Vittorio Ema- 
nuele è trascinato nel fange. 

Signori ministri! vogliamo sperare che queste cose 
vi saranno conosciute; in ogni caso ve le mettiamo 
sott'occhio appuoto ora che voi, ponendo in non cale 
1 bisogni della nazione e le vostre solenni promesse, 
lasciandovi tirar per il naso dalla diplomazia, state 
forse per trattare colla corte di Roma. i 


neo 


‘i; In occasione del ballo, dato in corte li 27 del 
corrente genaio, si è creduto di farvi rappresentare 
la Guardia Nazionale invitandovi il solo cerpo degli 
ufficiali. La Guardia Nazionale, quando son si trova 
sotto le armi, non riconosce e non è distinta da gradi. 

Un milite. 


:;i Nel aum.- 17 della nostra Gazzetta annunciammo 
come il giudice di Cocconato, dopo essere stato so- 
speso dalla sua carica, venisse posto sotto proeesso 
accusato.... (da chi ?) di aver parlato contro il giu- 
bileo ! ! se 

A cenferma di quanto allora dicemmo sulla probità 
ed onestà del sullodato giudice, gadiamo di poter an- 
nunziare che gli abitanti di Costigliole, mandamento 
di Saluzzo, dove l’avyocato Destefanis risiedette per 
due anni prima di venir traslocato alla giudicatura di 
Cocconato, quegli abitanti diciamo spinti da spirito di 
giustizia e di libertà vollero con una pubblica sottoscri 
zione attestare della integerrima condotta e degli cc- 
celleoti costumi morali e religiosi; di cui egli diede 
prova nella sua residenza in quel paese. 

Dietro la loro istanza il consiglio comunale confer- 
mando nel più ampio modo il voto degli abitanti, ne 
faceva atto di una speciale deliberazione. 


sua età era di già uffiziale nell’ esercito del re di Sardegna, ed 


! in questa sua quilità trovavasi nei fatti d'armi che in quel turno 


ebbero luogo in Savoia e nel contado di Nizza. Per |’ invasione 
ca i mutamenti che i Francesi poi fecero nella nostra penisola, 
egli passò al servizio del regno d’Italia , durante il quale fece 
le campagne degli anni 7,8 69, repubblicani; quelle delli 12 
e 13 sulle coste dell’ Oceano ; delle due Pomeranie nel 1807; 
della Spagna nel 1810, 11 e 12; e dell'Italia nel 1809, 13 e 14. 
Il valore da lui dimostrato in parecchi incontri fruttavagli la 
decorazione della Legion d'Onore ed il grado di capo battaglione. 
Dopo lo scioglimento dell’armata Haliana nel 1814, rientrò ia 
quella Sarda. Insignito dell'Ordine dei Santi Mourizio e Lazzaro 
e di quello di Savoia, venne poscia nominalo tenente colonnello 
della Brigata di Savois. : 


1 trattato di V'enna, il più esecrando che abbia registrato la 
storia europea, come pure il misterioso procedere di Vittorio 
Emenuele 1, causavano quindi i moti del 1821; e Ansaldi, ze- 
lente partigiano per la libertà, alzava il tricolore vessillo, ed a 
nome della costituzione fprendeva possesso della cittadella di 
Alessandria, della cui divisione veniva creato maggior generale 
comandante in capo Ivi egli accolse cordialm:nte l'eroico drap- 
pello degli stujonti e soldati condotti dal capitano Ferrero ; ivi 
degnamente si soslenno, sinchè il permisero gli eventi, e prima 
gi cedere la fortezza al genera'e austriaco, con cui aveva avuto 
qualche dissidio, lo sflava a mor'ale duello che non venne ac- 
cetlato. 

Astretto ad em'axrare, passò per Geneva privo d'ogni mezzo 
di sussistenza; ma una colletta di 3090 lire, fattagli da parecchi 
patrioti liguri, lo pose in istato di provvedere ai suoi bisogni, e 
di recarsi in Ispagna, ove nel 1822? pugnò per la causa dei li- 
berali. Passò poi iu Francia nel 1823 e vi dimorò a lungo me- 
nando vita privala e miscra, anzichè rinunziare alla diletta sua 
patria, ed accettare un distioto grado, che nel 1830 gli fa offerto 
dal governo di qu-lla nazione. Finalmente l’ amnistia , che nel 
1842 venne accordata agli emigrati politici del 1821, gli aperse 
l'ingresso alla sospirata terra natale. Domiciliatosi in Savigliano 
passò sei anni ve'le privazioni e negli stenti, non bastando l’ac- 
cordatozii sussi:lio di circa 600 franchi annui alle necess tà della 
sua cià motfura Ma cessato appena il fatale sistema che prevalso 
aveva più lustri e pubblicata la piemontese costituzione, era 
desso per sovrano decreto confermato generale, ed ammesso a 
godere il mowimumidella;peasione di ritiro) Tuttavia non pareva 


soddisfatto della novella sua posiziore. Egli, che per la libertà : vostra origine? 2. Dove andrete, e dove andremo noi? 3. Quale 


avea sacrificate le sue veglie, lo sue fatiche ed un brillanto av- 
venire, bramava di consacrarlo la sua vita; e più volte fu da 
qualche suo amico udito anelare il comando d' una divisione 
dell'esercito per pcler contribuire alla cacciata dell’ esoso stra- 
niero, al trionfo della indipendenza italiana; ma, affralito dagli 
anni e dai patimenti, le sue forze non erano pari a tanto peso. 
D'allora in poi la sua saluto divenne ognor più cagionevole: 
soltanto videsi una volta ad uscire dalla modesta sua abitazione 
sorrelto da un servitora; portavasi a godere d’ un diritto, ad 
esercitare un dovere, ponendo il suo voto nell’urna elettorale 
per la nomina del depatato, che surrogar doveva il defunto 
Santa Rosa. In ultimo, assalito da co!pi apopletici, dovette guar- 
dare eonlinuamente il letto, e a di 19 gennaio del corrente chiuse 
le sue luci al sonno cterno. 

Educato nel sentimento religioso, demestico e civile, il gene- 
ralo Ansaldi fu sempre un nome probo, caritatevole , caldo di 
amor patrio, pieno di ceraggio, fermo di carattere, e di principii 
puri e gencrosi; e questa doti (puc troppo rarissime!) gli me- 
ritavano la stima e l'ammirazione di tutti i buoni che lo cono- 
scovano. 

Italiani, consacriamog'i una lagrima di dolore ed una parola 
di benedizione. 


VILLANOVA —- Un fatto gravissimo è occorso, pochi giorni 
sono, in questo paese. L'uflizio d'istruzione criminale d 
Alba si è trasferito in questo stesso luogo per procedere contro 
un prele, certo S...., sud fratello, e la fantesca accu- 
sati d’ infarilicidio. — Siccome la giu:tizia procede a termini di 
legge, così non aggiungiamo parola. 

LOMPARDIA. — Si dà per positivo che l’armata austriaca in 
Italia sarà portata a 150,000 uomini. — È il primo articolo 
dello Statuto gemente sotto i torchi! 


— 1 portafoglio stalo abbandonato dal signor Schmerliog 
venne conferito al signor Krauss, fratello del ministro delle fi- 
nanze. 


GORIZIA. — Questo patriottico giornale fu sequestreto il 23 
corrente, e il sequestro è stato esteso perfino ai tipi. 


BOLOGNA. — Ecco uno di quei fatti cho non succedono se 
non dove governano iniquamente i preti. 

La sera di sabbato scorso, circa alle ore 8, mentre la pacifica 
e più eletta rarte della popolazione di Forlimpopoli trovavas; 
allollata in (ealro, due picchetti della banda surriferita, impa- 
dronilisi e chiuse le due porte del castello, sorpresero e disar- 
marono la guardia di pocbi gendarmi stanziati all’ ingresso del 
fcatro suddelto, non che altri pochi di essi che trovavansi al 
quart'ere. Quindi saliti gli aggressori sul palco scenico, e fatto 
alzare il sipario, mostnaronsi in armi agli spettatori, cui vanta- 
ropsi padroni del pacse, mostrandone ie chiavi delle porte, già 
in loro possesso. 

Poscia, inlimato che ressoro si movesse, palesarono altamente 
il loro divisamento di vo!ere denari, e di acciogersi al saccheg- 
gio del paese. Impadronironsi del presidente municipale, che 
puro eva presente in teatro, e la trassero tra le più terribili mi- 
niccie e sevizio alla propria casa, che svaligiarono degli effetti 
preziosi, e vollero da esso lui le chiavi del S. Monte di Pietà. 

Mentre poi la popolazione: terrificata dagli assassini stavasi si- 
lenziosa e bloccata in teatro, gli altri della banda , dissemina- 
roosi nel paese, ponendo a ruba le case Celle più agiate famiglie. 

Forniti col prigionie-o presidente in teatro, ali assassini 
estorsero anco di colà orologi el altro; quitdi alle ore 11 e 
tro quarti sì partirono. 


ROMA. — Il re di Roma ha nominato fra i vescovi assistenti 
sl soglio il ‘famigerato mons. Maril!cy. Da ciò si può arguire 
quali siano i futuri pensamenti del re di Roma. 

PARISI, 27 gennaio. — All'assemb'ea nazionale ebber luogo 
le interpellanze del signor lluwyn de Tronchère al ministero, e 
cadilero su questi tre punti: 1, Quale, o signori mipistri, è la 


è la vostra politica? O non si dovevano fara interpellanze, 0, 


hu guisa diversa attaccare il potere esecutivo. II ministero ri- 
spose semplicemente che la soa missione era amministrativa , 
transitoria, temporanea; quindi questa esser la sua origine, le 
condirioni che accompagoarono l'offerta e l'accettazione dei por- 
tafogli. Par tal motivo non poter avere da seguire politica al- 


cuna, non essendo gabinetto politico. Finalmente dove si vada 
è fscile rispondere a un ministere defioitivo, giacchè l’attuale 
non sta al posto che per preparargli la strada. — Queste spie- 
gazioni fureno sufficienti alla maggioranza già spaventata degli 
ostacoli che si vede incontro innalzati, dal passato che non può 
cancellare, e cho frattanto matura o darà i suoi frutti. — Invano 
Michel de Bourges è altri della sinistra vogliono parlare , l'inc- 
sorabile Dupiîn suona la campana, il leg'ttimista Leo do Labbrile 
arditamente espone alla tribuna i' apologia del conte di Cham- 
bord; finalmente Baroche chiede violentemente la chiusura ; gli 
uomini d'ordine della dritta con urli e grida frenetiche impedi- 
scon la sinistra di parlare, invocando la chiusura. Si melte ai 
voti di psssare all’ ordino del giorn» sulle interpellanze, e l'or- 
dice del giorno è adottato. 


— La riunione della via delle Piramidi è ia piena dissolu- 
zione. i i 

SPAGNA. — Narvaez ha dovuto uscir dal gabinette perchè 
era veramente in caltivi termini colla rezina Cristina, e perchè 
ja sua amministrazione era soggetto di gravissimo censure. 
VIENNA. — ll lavoro del progetto della nuova legge sal ma- 
lrimonio è stato affidate al dottore Beidtl. o 


_ — Un nuovo periodico comparso alla luce in Olmatz col titolo 
Era Nuova, siccome era liberale, è stato proibito per tutto il 
tempo dello stato d'assedio. 


ALEMAGNA. — Le notizié di Alemagoa sono affatto prive di 
interesse, e decisamente nessun grave avvenimento è stucesduto 
a Berlino. — Ua giornale Sassone assicura che i signori Sshwar- 
zenberg, e Hanteuffel sono altesi nuovamente pel primo giéroo 
di febbraio a Dresda. Si soggiunge che per quell'epoca le due 
prime commissioni avranno terminato i loro lavori , e si avrà 
avuto il tempo di ricevere le risposte dei governi sopra ciò che 
concerne la nuova organizzazione federale. 


— Nulla dei ducati. 

SASSONIA. — La prima Camera di Sassonia ha deciso în 
ung delle suo ullime tornate, che presentemente . noy si: 
procedere ad una revisione completa della costituzione, ma che 
bisogaa aspettare un'epoca più favorevole. 
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P?. GOVEAN, gerente... 
le | 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bellettini delle contrattazioni fermati dagli agenti di 


cambio. 
Torino, 30 gennaio 1851. 
5. per 60 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » »— 1 
— (1831) Id, 1. genn. 1851 L. » »— » 
— (1848) Id. 1.7.bro 1850L. 8625 — » 
_ (1849) là. 1. genn. 18651 L. » ».— >» 
Obbligazioni(1834) ld, 1. genoa. 1851 L. » »- n» 
dello Stato (1849) Id. 1.$.bre 1850L. » »T— » 
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TEATRI D'OGGI 51 GENNAIO 


REGIO — Ultimo Concerto del professore di Violino Camillo 
Sivori col 3.° e 4.° atto dell'opera Macdeth. — Ballo grande : 

La sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) - L: Prime armi di Richelieu. 

— Un buon v'cino. 

D'ANGENNES — Indiana el Charlmagne. — Le commis ei la 
grisette. — Crceque poul. 

SOTRRa — pe pd 

ERBIN:) — A beneficio di Meneghino: G'oanni Maria Vi i 

duca di Miluno. Replica. i a 

DA SAN MARTINIANO (amaasonerte ) Il cavallo del Diavolo. 


— Ballo: Arlcechino perseguital S- 
dalle chitarre. perseguitalo dalla pioggia e consolato 











Prezzo d' associazione. Per un sli 1 
ln Provinoia 120 —Per la posta, france » 1 
Per l'estero franco sino ai confini. . . » 1 
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le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbuonamento è scadule, 
seno pregati a rinnovarlo per tempo « seanso. d' inler- 
rusione. 


Domenica si distribuisce agli abbuonati di To- | 


rino il supplemento per la terza domeniea del- 
l'anno corrente, esso contiene fl seguito di Pizrno 
IL maGIONATONE. — Zl fine di questo racconto si darà 
nel quarto supplemento. — — 

Il suddetto terso supplemento fu già spedilo 
seri, venerdì, agli abbuonati delle provinete. 





Per onore della Nazione, noi (provocati in modo 
indegno), noi primi lasciammo il campo d'una pole- 
mica, che sarebbe arrivata a disonorare coloro stessi 
che banno ragione. 

Sentlivamo troppo altamente dell’ onore del wi 
nostro, del nostro onore, per velerci tuffare in Un pe- 
lago di vituperi. 


Provocati, adducemmo non vuete parole, ma fatti 


e doeumenti. E così epéreremo sempre. 

Ma non vogliamo dare ai nemici esteri ed internì 
il gusto di sviar la Nazione dalle cose gravi verso in- 
vereconde polemiche personali. 

Sarebbe veramente doloroso spettacolo. 

La vigliaccheria sola è garrula, perchè quando la 
vigliaccheria insulta, egli è perchè è sicura dietro la 
sua determinazione di uon voler conoscere le vie 
“d'onore. 

Chiamar la Nazione allo mia delle lotte per- 
‘sonali è atto da pusillanime e cattivo cittadino. 

Le personalità vogliono essere terminate perso: 
nalmente. 
non le soriiima e non le porteremo 
più sul giornale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del SI gennaio. 





CONTINBA LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 


Chiusa ierì, come dicemmo, la discuasione generale, 


e venalogi: alla discussione degli articoli, la Camera 


a del 
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adottò la riduzione di lire 20,700 proposta dalla Cem- 


missione sulla prima categoria (personale di tal di- 
castero), la quale quindi rimane a lire 109,850. 

Si votane quindi le spese della seconda categoria 
(spese d'ufficio) nella somma di lire 18,000. 

Sulla terza categoria (spese postali ) adottessi la 
riduzione di lire 8500 proposta dalla Commissione, 
restando quindi la cifra di tafe categoria a lire 20,000. 

Tutte questo fu fatto assai presto, ma si arrivò alla 
quarta categoria Magistrato di cassazione (personale), 
e qui si rimase lungamente inciampati, siccome la 
tornata di ieri non bastò all'uope, e fu necessario ri- 
pigliar l'argomento quest'oggi. 

Ecco la quistione. 

Voi sapete, che la legge-Demarchi adottata nella 
precedente legislatura riduce il magimum degli sti- 
pendii a 15 mila franchi. 

Or nasce il caso che il presidente della Corte di 
cassazione ne ha di più ( 22 mila salvo errore). 

Pareva quindi ad alcuni sconveniente applicare 


ad una posizione aequistata la legge-Demarchi. 


Inoltre v'era una seconda osservazione. Il presi- 
dente del Magistrato d'appello, inferiore in grado a 
quello di cassazione, avrebbe stipendio uguale quando 
a quest'ultimo venisse applicato il regime de'i3 mila 
franchi, il che anche pareva ad aleuni cosa sconve- 
niente. 

Ma dall'altra parte la Camera ha votato la legge- 
Demarchi. Se fin dal primo caso che capita di ap- 
plicarla, non si applica, si cade inuna contraddizione 
di pessimo esempio. 

In somma la difficoltà c’era: non è meraviglia, se 


| ha dovuto trattenere lungo tempo i deputati. 


— Per scioglierla Me//ana proponeva ieri, ed oggi 
propose Revel, che si aggiungesse pel presidente della 


Corte di cassazione una categoria di 8000 franchi per 


spese di rappresentanza. 
Demarehi propose un'altra soluzione. Siccome il 
Ministero deve fra breve tempo) (almeno sesondo le 


\ 


sue promesse) presentare il progetto di riorgauizza- ] 
zione della magistratura, e che quindi per questa legge { spondere: 


si potrà stabilire. una differenza tra i variì presidenti 


A tali parole di Brofferio Lanza sorse testo -a ri- 
« Nei casi ordisarii può esser vero che tali 
bozze non debbano consegnarsi, ma in un caso straor-. 


senza essere in contraddizione colla legge-Demarchi , | dinario come questo, nel quale cinque giornali di di-° 


proponeva di votare questo bilancio in via provvisoria, 
e non perderci intorno lungo tempo, poichè tanto la 
legge di riorganizzazione essendo legge organica e 
posteriore abrogherebbe BECUFA/IEORio le disposizioni 
prevvisorie ed anteriori. 

Su ciò si discusse lungamente e variamente : a 
sarebbe del tutto impossibile al foglio nostro riferire 
anche un semplice sunto de' molti e lunghi discorsi, 
i quali del resto in faccia al risultato ottenuto non 
hanno più importanza. Poichè la Camera, respinta la 
proposta-Revel de' cinquemila franchi supplementarii 
per spese di rappresentanza, si attenne allo spirito 
della già votata legge-Demarchi , fissando a 13 -mila 
franchi lo stipendio in quistione. 

Ua tal risultato, che evita alla Camera una contrad- 
dizione, fu prodotto forse in gran parte da un discorso 
inteso ad ottenere tutto il contrario. 

1 deputato Avigdor con deplorabile violenza sostenne 
che la Camera avrebbe fatto uno sfregio alla magistra- 
tura adottando la riduzione. 

Interrotto da vivi rumori raddoppiò di violenza, e 
(come avviene) offese e indispetti profondamente. 

Un ucmo politico ch'esee di se stesso non è più 
uomo politico: si pone in caso di far tristissimo (o- 
piche; del che ci tocca ora a narrare un esempio. 

Voi capite che alludiamo all'incidente-Brofferio. 

Per non interrompere il rendiconto di cose gravi 
colla bruttura di quell'incidente, l'abbiamo riserbato 
all'ultimo, sebbene esso abbia avuto luogo in principio 
della tornata. 

Brefferio preso la parola per un fatto personale, e 
narrò come nella seduta dei 23, a proposito del trat- 
tato colla Francia, egli avesse detto che il Ministero 
ci ha conservato le nostre’ instituzioni; che in seguito 
a ciò alcuni giornali lo avevano accusato di aver dello 
che solo ai ministri sì doveva la conservazione di tali 
instituzioni, il che quei giornali dicevano per metterlo 
in odio alla nazione. 

Egli confidando nel regolamento della Camera, e 
credendo che lé bozze degli stenografi fossero con- 
servale gelosamente aveva in appoggio alla sua asser- 
zione citate le parolcodella Gazzetta officiale per 
Ismentire quei fogli. 

Ma con suo stupore tre giorni fa ,vido riprodursi 
in un giornale ( Croce di Savoia ) il testo stenogra- 
fico con a fronte il testo della Gazzetta, ed essere. Sh 
‘puntato quest'ullimo come falsificazione. 

Egli pertanto domandava alla Camera se fosse lecito 
il farsi dare le bozze che devono conservarsi secondo 
‘il regolamento negli . archivii, poichè, nella Camera 
s'intende che si parla come io famiglia. 


p— __vi 


verso colore erano accusati d'aver detto il falso, € 
veniva citata contro di loro la Gazzetta officiale, non 
v'era altro mezzo onde far conoscere al pubblico la 
verità che quello di pubblicare il testo della steno- 


{ grafia. Che se del resto il signor Broffezio pretendeva 


che il senso, delle sienografia e quello sostituito da 
lui nella Gazzetta. officiale significassero pel fondo la 
glessa cosp, perchè faceva egli tanto chiasso di questa 
pubblicazione? » 

Brofferie allora, non potendo far altro, ricorse ad 
un cavillo sì indegno, sì ridicolo, che omai costui non 
potrà più superare se stesso. Disse ch'egli non se la 
\pigliava contro il giornale a cui alludeva Lanza, ma 
‘contro un altro (il Progresso), che avevagli attribuito 
di aver detto s0/o i ministri aver conservate le nostre 
instituzioni, mentre dallo stesso testo stenografico ap- 
pariva che la parola sofo non. era siata pronunciata | 

Ecco le vere parole di Brofferio (non già quelle sosti - 
tuite da lui nel foglio officiale): 1. «/l Ministero 
ci ha conservato queste inslituzioni;» e poi 2. più 
sotto: « Tali quali esse sono (le nostre instituzioni ) 
sono opera loro. » 

. E Brofferio osa ancora cavillare! 

Egli osa dire che le discussioni del Parlamento 
pubblico sono come in famiglia! che le bozze delle 
vere parole pronunciate devono custodirsi gelosamente, 
affioché quando un giornalista, che ha inteso bene, 
critica le vere espressioni, il deputato possa dargli del 
mentitore dopo aver falsificato il rendiconto del foglio 
officiale! 

Sfrontatezza e gesuitismo! 

Il pubblico ha diritto di vedere gli originali detla 
stenografia per giustificare le pubbliche discussioni. 

Brofferio non poteva accusar l'ufficio di revisione 
d'indelicatezza, perch'egli stesso lo mise cento volte 
nel caso d'essere smentito. 

Brofferio teme la luce. 


L'ufficio di revisione era in diritto di lasciar ve- 


dere le bozze perthè accusato di falsità, diritte che 


viene in conseguenza dell'art. 20 del regolamento che 
obbliga quell’ufficio di eurare /a più serupolosa 
‘esattezza nelle relazioni della Camera. 

Ed ecco come Brofferio intende la pubblicità 
delle discussioni davanti al popolo! 

Pinellisceso dal banco della presidenza avea chiesta 
la parola, ma a vista di tali cose domandò l'ordine 
del giorno per liberar la Camera da discussioni si 
indecenti. | 

E la Camera intiera si alzò, sotterrando così le do - 


mande brofferinne sotto un ordine del giorno umiliante. 
STE VA A 


Sui Giudici nominati prinia delle “Watato.' | « tha questa volta “venefata e trivtnfafite 9 ‘Noi ‘non 
1 giudici, ch'erano in carica all'epoca. della pro- | “ possiamo difenderci dai sinistri presentimenti , e 
mulgazione dello Statuto , diventano fotse per: virtù | “.©oBfessiamo che l'avvenire ci spaventa più: ancora 
dell'articolo 69 di esso Statuto inamovibili senz'al: | € COME vescovo che ‘come cittadino. 
tro dopo il giorno 8 marzo 1851? | e lo nome di Dio e della Chiesa, in nome della 
Sembra che la maggior parte dei deputati credano | © dignità del Vostro sacerdozio allontanatevi dunque 
doversi risolvere affermativamente la grave quistione, { © dal teatro in cui si rappresenta il terribile dramma, 
lo inclinerei per la negativa. Sentite come io'ragiorio, | * !© cui scene si precipitano verso un incerto scio- 
L'art. 69 non fa che regolare o limitare l'esercizio | © Blimento: » i I 
del diritto di nominare i giudici, che viene conferito { Questo grido è un avvertimento supremo. Sarà egli 
al Re dal precedente art. 68. Ma il Re di cui parla disconosciuto ? Sarà egli inteso? Preti e frati dell'4#- 
l'art. 68 è il Re costituzionale, è uno dei tre pe- monia, meditate sopra queste solenni parole ! 
teri nuovamente eretti dallo Statuto. Ciò è tanto vero | doni 
che "l'ari. 68° determina ‘le attribuzioni di questo nuovo SACCO NERO 
potere, e provvede all'amministrazione- della giustizia , ti Borgo di Stradella. — Mercà le più sollecite 
sotto il nuovo regime costituzionale. Dunque d'art. 69 | cure dell'onorevole Municipio di questo luogo la istru- 
parlando di giudici nominati dat Re, non può che | _ione elementare sia per i maschi come per ie fem- 
riferirsi ai giudici nominati dal Re costituzionale | mine fu così bene promossa e sviluppata che il 
nell’ esercizio del potere confertogli dallo Statuto e | R. Provveditore agli studi credette degno suo obbligo 
con le forme costituzionali; dunque a questi soli giu- farne speciali congratulazioni ai benemeriti sindaco e 





dici, non mai ai giudici già nominati dall'antico So- | consiglieri. Citiamo il fatto perchè serva d'emulazione 
vrano 0 Re assoluto, è applicabile i principio ivi fis- } a tutti gli altri muaicipii. — Lo accennsmmo anche 
sato della inemovibilità dopo tre anni di esercizio. a confusione di certi fabbricatcri di strade di nuovo 


E prescindendo da ogni altro riflesso, a questa con- | conio e di paramentali arredi, che costano un occhio 
chiusione necessariamente conduce l'articolo 70, il quale del capo; e servono a....... sprecare il pubblico danaro. 
dichiara semplicemente conservati i giudiei agiual- 

Notizie Varie 


mente esistenti. Se ad essi provvede esplicitamente 
l'articolo 70, non è egli naturale il dire che non fos- TORINO. — Sappîamo che tre professori istigatori dei disor- 
dini avvenpli in Moatiers (Savoia) per opera degli allievi del 


ero contemplati dall'anteri rti 9?’ - | 
Sl Ma ch P à di d 3 o p vs ei c- 28 collegio, e quelli dei Fratelli della dottrina cristiana erudelmente 
a che sara dunque del giudici di vecchia nomina? ingannati dai loro maestri, furono destituiti dal mipistero di 


Essi furono conservati così com'erano per lo innanzi | pubblica istruzione. Così il signor Siccardi facesse dei magistrati 
e sono quindi amovibili finchè non ottengano una | nemici delle nostre libertà in Savoia, 
nomina dal Re costituzionale. Del resto la loro sorte | —1! Giorno 83 gennaio i militi della seconda compagnia, Le- 


dipende dalla nuova organizzazi LINE .« | gione Po, dolla Guardia nazionale si radunavano nelle salo del 
P 5 : Quo giudiciaria, a cui Wauxhall, La lieta radunanza non si dimenticò di chi soffre. Si 
espressamente allude lo stesso articolo 70. ! | 


| , . collettarono lire 51 per essere ripartito metà a favore degli in- 
lo non pretendo d'aver detto lutto ciò che può dirsi | cendiati di Yenne, e metà per il ricovero di niendicità. 


in questa grave quistione. Mio intendimento fu solo | In questa occasione saputosi anche da varii militi la ristret- 
di richiamare su di essa l’attenzione del Parlamento Î Iszzà in cui si trovava un loro comilitono per un accadatogli 
del pubbli | | infortunio, un'apposita commissione si recava a casa del saddetto 
e "een pUDDLCO, Uno. a consegnargli la somma di circa lire settanta. 
ec ) i i n Cara fratellanza, e bene intesa beneficenza, -che non distingus 
Monitorio dell'Arcivescovo di Parigi al suo clero. ! sualiani da italiani, ma corre a sollievo di totti quelli che sof. 
Dove siete, preti e frati dell'Armonia? Voi, che | frono. aan | 
calpestando le leggi del Vangelo, fate ognì giorno, ogni La sfessa 2a compagaia, nell'ottobre del 1850, ‘consegnava 


vu DR e allo stato-maggiore la somma di lire 986 90, e nel gennaio lire 
momento della religione uno stromento della politica ! ventiduo. x 


Ja più infame, .la più reazionar la, leggefe la lettera i MONCALIERI. — Abbiamo ricevute dal sigoor Foglia Carlo 
pastorale che or ora l'arcivescovo di Parigi ha indi- ‘ lite’ 14 ed un soldo, destinate per i danneggiati di Yenno. È 
rizzata al suo clero, e poi dite se la condotta che ! l'offerta di alcuni militi della Guardia nazionale di Monczlicri. 


avete tenuta finora, sia stata consona alle dettrine ‘ O i a pt ge RIONE Qore 
. predicate da Gesù Cristo! | 


lan Liga ALESSANDRIA. — Ieri (29) il primo convoglio della Strada 
Noi FRENO PETSAGRL, che nel cuore dei sacerdoti ve- - Ferrata da Torino giunse in ritardo di un'ora, si ruppe una sela 
ramente cristiani avranno un eco le seguenti solenni ! ad un vagone di merci presso Annone; tali rollure sono sem- 
parole dell’illustre prelato francese: D più Fava i negpiaa che il merito abbia ad allribuirat 

« Siamo noi alla fine delle prove? IH fermento di ; 9°? NOn ‘Foppo lodevole Amministrazione. (osventro) 


: ; sa i NIZZA DI MARE. — Anche il signor marchese Gozzani di 
« discordia che travaglia il mondo non sollever à egli | San Giorgio ha niandato lira 30 per soccorsovagli incendiati di 
e novelle teropeste ?. E la Chiesa ne sortirà essa an- | Yonne. | 








PALLANZA , 30 gennaio. — Se ci siamo sllamento rallegrati. 


quando generose parele vennero pronunciate nel Parlamento 
Nazionale in favore degli Asili infantili nell'occasione che discu- 
tevasi la legge sull' imposizione dei corpi morali ecc ,fnon pos- 
siamo però anche non sentire viva riconoscenza verso talli i vo-. 
lonterosi cittadini, che con privata carità soccorrono quei nascenti 
istituti. — Lode pertanto al signor Costa, il quale aggiungendo 
all'abilità dell’artista un nobile e pietoso animo, volle che tullo 
l’introito della sua beneficiata fosse rimessa alla locale direzione 
degli Asili. — Le buone azioni, lo sappiamo, pertano con sè il 
loro promio ; e se noi divalghiamo questo fatto non si è ché 
per esprimere al benemerito signor Costa la gratitudine dei be- 
neficati, nei cui giovinetti cuori resterà sempre scolpita la mae- 
moria dell’offerto dono. 


LOMBARDIA. — Leggiamo sopra una Gazzelta austriaca la 
seguente solita storia : 

« Sappiamo da buona fonte ehe i principii fondamentali della 
organizzazione politica delle provincie Lombardo-Venete sono 
già compiuti e szanzionati, e verranno anzi pubblicati quanto 
prima. » 

TOSCANA. — La reazione sostenuta dall’ Austria vorrebbe ri. 
durre la Toscana ad un paese presso a poco come lo Stato Pon: 
lificio. 1 ministri sono codinissimi. I ‘liberali però non si spa- 
ventano e non cedone il terreno. La sospensione per un mese 
dei giornali lo Statuto ed il Costituzionale li determinò a pub- 


blicare due volte la settimana un opuscolo intitolato: Miscellanea 
di scritti polilivi. 


ROMA. — A Roma succedono cose che sembrerebbero im- 
possibili sc non fossero riferite da documenti uffielali. 1 cardi- 
nali vogliono che si chiami alle armi quando passano davanti 
ai corpi di guardia. — Un povero soldzto pontificio che mancò 
di far quest'onore al cardinal Tosti fu condatinato a tre giorni 
di prigione, ed otto di consegna. Un ordine del giorno poi del 
ministro Kalbermatten ingiunge a tulte le truppe pontificie d’ora 
in avanti di por!ar le armi ai cardinali. — E sono questi i suc- 
cessori di Gesù Cristo? E via! A Gesù Cristo ed ai suei apo- 
stoli non si portavano le armi; — ma tatto il mondo rispettava 
in essi l'umiltà , la carità, l'amore del prossimo e tutte le altre 
viriù che hanno fatto del Vangelo il primo libro del mondo. 

SVIZZERA. — Ticino. — ll Consiglio di State ha presentato 


un progetto di legge per l'ebolizione del diritto di bollo sul pe- 
riodici. 


VIENNA. — Io unn corrispondenza dell’ Independanee leg-. 


giamo che in Vienna è slata scoperta una cospirazione, in se- 
guito della quale una ventina di persone, fra cui un maggiore in 


ritiro, sarebbero stale arrestato. Questo complotto avrebbe rami- 
ficazioni in tutta l'Alemagna. 


PRUSSIA. — I nobili circassi, che l'anno scorso faggindo di 
Russia, uel toccare il territorio prussiano ebbero uno’ scontro 
‘con la truppa prussiana con varie morti e ferite; sono stati &i- 
nalmente giudicati, ed il giuri ha riconosciuto il delitto di resi- 
stenza alla forza armata, ma non quello di omicidia e ferite; In 
conseguenza furono condannati a doe anni di prigionia, ed il 
trihanale pubblicando la sentenza dichiarò che ordini erano stati 
dati perchè fossero trattati coi maggiori riguardi, e ehe quella 
condanna non era infamagte. I circassi ringraziarono i giudici 
aggiungendo : * Avremmo preferita ancho una condanna a morte 
quì, ad una grazia in Nossia » 


DRESDA. — La notizie eho giuagono da questa eittà sono 
sempre oscure «dol pari che incompleta. 

Nella inspossibilità di darla esalte, le riportiamo tali e quali 
leggonsi registrate sui giornali aleminni. 
. La Gazzetta di Colonia assicura danque eha la Prussia nen 
accetta le decisioni della conferenza di Bresda, che sotto la eon- 
dizione doll’assenso di tutti gli stati alemaoni, la qual cosa im- 
porterebbe il riconoscimento della dieta germaniea, che il go- 
“verne prassiano uou voleva ammaltera, quando l’Austria soste- 





neva che lo elatu gue del 1847 doveva sérvir di-base ad ogni 
riforma dell’organizzazione di Alemagna. 


La Gass. d'Augsbourg da parte sua continua ad annunciare 


che la Prussia e l’Austria propongone alle conferenze di voler 


entrare con tulti i loro territorii nella confederazione. — Nel 
tempo stesso queste due petenze si riserverebbero il dritto esclu- 
sivo di dicbiarare la guerra, la qual cosa vuol dire che lo stesso 


plenum dipenderebbe dai capricci dell’ Austria e della Prussia . 


Le voci poi ehe circolano relativamente alla quistione deganale 
non sono quasi più precise di quelle che riguardano l’organiz- 
zazione politica dell’Alemagna. In somma i rumori i più recenti 
presentano le proposizioni dell'Austria siccome inaccettabili. Il 
fatto si è, che l'unione delle dogane tale come l' intende l'Au- 
stria sarebbe assai pregiudizievole agli Stati del Nord, e sole 
vantaggioso ad una parte degli Slati del Sud dell'Alemagna. 

Ciò posto si comincia a disperare a Berlino delle cunferenze di 
Dresda, tanto sotto il rapporto commerciale, che sotto quelle 
politico. 

HOLSTEIN. — Le notizie dei ducati continuano a presentare 
i negoziati che seguono ad Amburgo come nen conducenti ad 
&leun risultato definitivo. La gran quistiene che si agita tra i 
commissarii danesi e i commissarii federali è sempre l’oecupa- 
zione di Rendsbourg. — $i crede che alla fin de'conti anche 
questa fortezza sarà occupata dagli austriaci. 





PF. GOVEAN, gerente. 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle OTSligazioni delle 


o) giusta i bollettini delle centrattazioni fermati dagli agenti di 
cambio. 
Torino, 31 gennaio 1951. 

è. per Gig (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » » — » 

—® (1831) tà. 1.genn.181L. » »— » 

— (1848) Id. 1.7.bre 1850 L. » » — » 

— (1849) Id. 1.genn. 1851 L. » »— » 
Obbligazieni(1854) ld. 1.genn. 1851 L. » »a—- » 
dello Stato (1849) ld. 1.8.bre 1850 L. » »— » 





AVVISO 


Si è già annuuziato nè’ fogli 28 luglio e 4 ottobre seorsi es- 
sorsi reso assente da casa il giovineito Ernesto Caligaris d'anni 
10 con eapelli biondi, occhi castagai, colorito roseo, con indizio 
visibile d’un grappo d'uva sul ventre, eredesì ehe sia girovago 
solt'allro nome, epperciò i genitori dispongono tna graziosa 
mancia a chi ne potrà dare notizia, e riclamano di nuovo alle 
autorità competenti, ed indirizzario alla questura dì Torino , e 
delle provincie. 


TEATRI D'OGGI 1 FEBBRAIO 


— Ballo grande: La sollecazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — ( Compagnia Reale) - e nozze di Nigaro. — A 
benefizio dell'attrice RoMmaGNOLI 

D’ANGENNES - La fiole de Cagliostro. - Ce que femme teul'... 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 

GERBIN') — /l mazzo di fiori, ossia La smania per le Elezioni. 
— Il Fisehietto. - 

BA SAN MARTINIANO ( Mmarsionerte ) Il cavallo del Diavolo. 
— Ballo: 4rleechino perseguitato dalla pioggia e consolato 
dalle chitarre. 

DA SAN ROCCO (cranputa) - Tsette castelli del diavolo - Rallo : 
La visione d'un Pittore, ossis En viaggio da Torino al Tivoli 
di Moncalieri. 


RIDOTTO NAZIONALE — Gran Festa da Ballo con brillante or- 
° .chestra ed illuminazione a gaz. 





- Topino, Tip. di Laigi Arnaldi, via a Stampatori N. db 


REGIO — Opera: La Gerusalemme masica del maestro Verdi _ 


Supplemento al Num. 28 della Gazzelta del: Popolo 


NOTIZIE 





TURCHIA. —. Costantinopoli 14. gennale. 
— Oari fu celebrato in questa capitale colla 
solita pompa l'anniversario della nascita‘di 
Maometto. Tutti gli uffizi rimasero chiusi. Le 
salve delle batterie di terra e dimare annun- 
ziarono fia dalla sera questa solennità ai 
Musulmaoi. 1) Sultano, accompagnato da pa- 
Au LL ISDEIoORE, Po recò ‘alla moschea 

sultan e udirvi leggere la v 
del profeta, it usi na 


OMNIBUS 


GIORNALE PER TUTTI 


PROTESTA 


. Il Causidico Remigio Cattaneo dimorante 
im Torino, protesta, che: dopo l’instromento 
14 maggio 1841. rogato Facio, cel quale li 
Avvocato Giuseppe e Dometico suoi fratelli 
fissarono in lire centomila il valore della 
eredità paterna, ed assegnarono ad esso 
Causidico Remigio per la sua virile, ossia 
Quinta parte, ua capitale di L. 2%jm. senza 
l'interveato delle sorelle Giulia ed Augusta, 
hè della madre tatrice , la quale nel 1824, 
n occasione della morle del rispeltivo ma- 
rito 6 padre. nascose a suo profitto la mag- 
gior parto dell’eredità, e non volle mai dare 
alcun conto nè schiarimento al Remigio. E 
dopo Ja scrittura delli 5 maggio 1846, colia 
quale esso Causidico Itemigio si confessò de- 
bitore verso il suddetto di lui fratello Av- 
vocale Giuseppe, della somma di lire mile 
per sovvenzioni e danari ricevati, qualo 
somma fu all’Avvocato Giuseppe scontata 
dal sig. Caus. Coll. Marco Randone il 1 
loglio detto anno 1846, con denaro spettante 
ad esso Caus. Remigio, 0 proveniente dalle 
assegnalegli lire 30jm.; nessuna relazione 
per interessi di famiglia, nè por altra.causa 
qualuoque ebbe mai più iuogo, nè diret- 
tamente, nè indirettamente tra esso Causidieo 
Remigio, ed alcuna delle persone che dal 
1894 in poi amministrano contre la di loi 
volontà la. sostanza eomune. Ed avendo li 
medre e figli Cattaneo in comparsa delli 16 
scorso dicembre dichiarato non essere dovuto 
al Caus. Remigio alcun conto, nè somma 
veruna sull’eredità paterna oltre quella dello 
suddcite lire 90{m.,, ne avviene, che debbe 
considerarsi cone falsa ed a lui non cono- 
sciuta qualunque scrittura pubblica o privata 
la quale contenga procure, convenzioni, ob- 
bligazioni, dichiarazioni, assestamenti di 
conti, liberazioni, quitsnze fatte a s20 nome 
un oggetto, o per una somma eccedente 
fe lire SOjm: di cui sovra. Protesta inoltro 
essere falso, ed i Jui non conosciato qua- 
lunque atto, il quale contenga una dona- 
zione a favore di qualsiasi persona , avve- 
-guachè nel suo testamento unico del 3 agosto 
8COTrso, ato Cervini, egli dispose e legò 
a causa morte solamente, e non altri- 
menti, come ne risulta dalla copia autentica 
che ritiene. 
Si lusioga quindi che l’Autorità agirà ri- 
gorosamente contro ii colpevoli. 


. REMIGIO CATTANEO C8aus. 








RINGRAZ'AMENTO PUBBLICO 


Sono in obbligo di testimoniare la mia in- 
tima riconoscenza al sig..J. T. GOLDBERGER 
rispetto alle sue catene galv. elett. reumati- 
che. Una di esse ha liberato mia moglie dal 
male di petto, vomito ed altri dolori simili 
de’ quali soffriva da cinque anni. Posso af- 
fermare-in conscienza, ehe tali mali sono 
spariti e che adesso sta mollo bene. Per es- 
sere: alile a quelli che sono soggetti a delle 
Mancio reumatiche, rendo pubbliche queste 
rigne. 


Zell, nel dipartimento di Coblentz , 598 


novembre 1848. 
B. PROTZMANN, professore. 





Il sottoscrilto attesta conforme alla verità 
e secondo la sua propria esperienza, ehe le 
catene galv. elett. reomatiche del sig. J. T. 
GoLbBEBGER di Tarnowitz hanno avuto an 
effetto eccellente contro la gotta, ii reuma- 
tismo, edi mali organici che l'accompagnano, 
i dolori di denti, 11 bucinamento degli orec- 
chi, il reumalismo di testa e d’altre membra, 
quindi contro i palimenti spasmodici, come 
la colica, le sonvulsioni di stomaco, i palpi- 
tamenti di coore, ecc. 

Lemberg in Galizia: nel novembre del 1848. 


ArnaLDO Gussman, dottore di medicina. 
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Si è pubblicata la Pante Prima 


NUOVI ELEMENTI DI GEOGRAFIA 
SAGGIO 


D'UNA DESCRIZIONE GENERALE © 
DELLA TERRA 
| DI 
ADRIANO BALBI ID EUGENIO BALBI 
Seconda Edizione 
sela approvata dagli Autori 
Prezzo L. 2 50 senza carto geografiche. 
» » 3 25 con carle. 
Sabbato 1.0 febbraio si pubblicherà il 
fascicolo 11.0 del vol. 1.0 


GIURISPRUDENZA 
DEGLI STATI SARDI 


E si sta preparando il fascicolo 2.° del vol. 
2.°, il qualo sortirà alla metà di febbraio. 


* 


Si è pubblicata la disp.* 21.* del vol 2.° 
ovvero il fascicolo 46 del 


DON PIRLONE A ROMA 


MEMORIE STORICHE DI UN ITALIANO 
dal 4.°. 7.bre 1848 al 341 x.bre 1850 
Per M. PINTO 


Opera illustrata da 300 tavole di caricature 
politiche incise in rame, e adorna di vignette, 

Dirigere le domande alla Ditta Cugini Pomba 
e C., Torino. 





Commercic, Industria di terra e di mar 
ed Agricoltura. 


HL MERCURIO 


Giornale, a tali rami unicamente relativo 
che si distribuisce gretis o franco di post: 
ai prinsipali pubblici Stabilimenti d’Itali: 
tatta che ne faranno previa richiesta allc 
Stabilimento Nazionale di miscellanea uni: 
versale, industriale, commerciale o lega! 
di P. SoLàro e Comp. in via dei Conciatori 
N. 34, piavo 1.°, ove si ricevono pure asso 
ciazioni e si ‘eseguisce la conseguente di- 
stribuzione di parecchi fra lo più rinomate 
Gazzette, sì Nazionali, che Estere. 





Presso li fratelli ReycEND e Comp: 
librai di S. M., sotto i portici della Fiera 


ABBONAMENTO 
ALLA LETTURA 


Di Libri moderni tlaliani e francesi, in 
opere di Storia, l’iaggi, Memorie, Let- 
teratura, Teatro, Educuzione e Romansi. 


Si distribuisce. il catalogo, annessovi le 
condizioni d'abbuonamento;. prezz0 del ca- 
talogo, Cent. 80. 

Si danno per le Provincio delle cassette 
contenenti dai 20 ai 25 volumi. 


Avvisi diversi 


FI Deposito dei CIOCCOLATO 
osmazomico, promiato e priv legiato , 
della Ditta F. OncaRATO e C. di Venezia, 
trovasi in Torino, presso il sig. FrancEsco 
Pranpi, droghiere in' contrada d'Italia. 

Presso il medesimo trovasi pure il depo- 
sito della vera Chicorée Svizzera. € a- 
mepa sopraffina, Candele di Milly e 
di Sevo di prima qualità. 


AI Caffè del Teatro Nazionale, si fab- 
bricano TORTELLI alla mi- 
lanese. 


TRATTORIA DEL CAIRO 
«ui DUCCO 
Torino, via Nuova, num. 16. 


ANTONIO BONDANTE, proprietario della 
medesima, previene il Pabblico avere 3b- 
bellito ed vilaminato- a gez il locale, con 
sale comodissime per cento e più persone: 
squisitezza di cibi, scelti vini, proprictà ed 
esattezza nel servizio alla carta a pasto ed 
ai déjéuners è la fourchette, lo fauno per- 
suaso di numeroso concorso. 


Le tavolo da pasto a L' 2—2 50—3. 


Breposito di GUANO 
VERO DEL PERU 


Grano Saraceno per foraggio, e Ca- 
fé Brulet di sanità. | 

Presso Porporati ed Arnosio, Droghieri, 
in via di Po, isola dell'Ospedale di Carità. 














I 
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TERESA FRANSA 


Sarla da Donna, ritiene e prepara una 
quantità di Modelli in carta fina (Pelure), con- 
formi al Figurino del giornale LA MODA, 
non cho degli altri di Parigi, per Venti, 
Pardessus, Mantelietti, Redin- 
sotes Félicies s quanto conterrassi nel 
Figurino, cosi che coloro che mal ne cem- 
prendessero la pittura , potranno mercè dei 
Modelli saddetti, eseguire tutto quanto è in- 
dicato nel medesimo. 0 

Il prezzo d'ogni qualità di Afodelli, di cui 
taluni constano di sei, sette e più pezzi, è di 
franchi uno. i 

Dirigersi franco a Teresa Fransa, in Torino, 
contrada di porta Nuova, casa Rossi, num. 16, 
scala a destra, piano quarto. 


ASSORTIMENTO 


fcialli broches, da 50 a 300 franchi; 


Mantelilne da doonva in drap-zephir 
e velluto, ed altri articoli di novità. 


Via San Carlo, accanto ai chiostri di della 
Chicsa, poria nam. 3, al secondo piano. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assorlimento di Tagli veste 
unite, giacces e rigate, da . . L. 
Idem in damasco, da » 
Manteîletti da Donna in 
velluto . .... .... da 9a 110 
Edenma in salino e moire, da 40 a 60 
Cravatte velluti o Giliets. 
Piazza Castello, num. 21, casa Melano, 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 


BLANCI LUIGI 


MÉNCANTE SARTO 
In via degli Stampatori, N. 8, piano 2. 
Offre ai sigg. Militi della Guardia Nazionale 
git oggetti di vestiario at seguenti prezzi, cioè: 
40, 45 © 50 











Tapiche di panno bleu a L. 30, 


Pantaloni di panuo bigio . . .+ 16, 20 e 22 

Cabani compili... ........ » 50 e 60 

- Blouse rigadia ........... » 9° n» 
Toviche compite per tamburino 

senza spallino |. ......... » ” 


Cabani da tamburino d’ordinvanza » 40 e 50 
Curmaznole id .....- 


Vestiario di parata da sergente tamboro. 


.»1 , 





Con superiore autorizzazione 
del Censiglio Sanifario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata Bianca-Remondino per 
far crescere i capelli ed impedirne la caduta; 
si garactlisce l'effetto, come ne fan prova le 
varie dichiare gia avate da persone di merilo, 
per talo proposito. 


Prezzo L. 2. 


NB. Con sentenza del Magistrato dell'eccel- 
lentissimo Consolato, in data 94 aprile 
180, per con raffazione venne condannato 
il retro Tallone, e perciò onde espellere 
ogni frode in avvenire, lo smercio dela 
retta Fomata bianca si farà soltanto al 
mio negozio; ciascun vaso sarà sercpre 
accomyagnato dal marchio dicente ANGELO 
Rexmonrino, Torino, ed un estratto della 
sertenza 2A aprile 1850. 


ANGELO REMOMDINO. 
| P__TI 


di 
Verghe d’ ore 


libraio, via Nuova, 
in carta, via di Po; C. Obert droghiera , 
Carrozzai, N. 18; Robert Onorato, alle vetture pu | i 

sig. De Ferraris Antonio. — Stradella, sig. Comolli Stanislao, direttore del velocifero. 


Lotteria francese 400.000 Fr. Pollena ranozsa 


per 1 fr. 25 cent. Verghe d' ere 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 100,000 franehi. 
‘Duecento vent'una da 4,000 a 30,000 frauchi. 
Prezzo dei higlietti, spese comprese, L. î, 25 cent. 


Per le garanzie, vedere la Gazzetta ufficiale dei 4, 6,41, e 12 gennato. 


Depositi; Torino, presso i sigg. Paravia libraio, Piazza e Palazzo di Città; Degiorgis 
ì N. 17; al Bazar Nazionale, via Nuova; fratelli Simondetti negozianti 
via d'Angennes' N. 18; A. Cappello, via dei 


bliche, piazza d'Italia. — Casale, 
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PASTIGLIE PAREGORICHE 
Queste Pastiglie dotate d’azione calmante , 


spottorante e diaforetica , sono utilissime in 
molti casi di tosse, ancorchè inveterala, sia 
da irritazione lenta de'bronchi, con o senza 
catarro, come nelle tossi saline convulsive e 
reumatiche. L'esperienza dimostrò anche che 
dette Pastiglie possono essere ulili in molti 
casi di fisi, come palliativo, 
ammalati ricevere grande sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinsla a pren- 
dero il primo posto fra (ulti î rimedii preco- 
nizzati nelle citate malaltie , tanta ne è l’ef- 
ficacia e tanto pronta l’azione. 


otendone gli 


Si preparono e si vendono alla farmacia 


CERRUTI, via di Po, accento al Caffè Nazionale, 
in scatole suggellate , al prezzo dj L. 2 35, 
con apposita etichetta , portante la signalura 
CERRUTI, col modo di adoperarle. 





PASTA PETTORALE DI LICHENE 


preparata dal farmacista CERRUTI 
Queste Pastiglie di gusto gradevolissimo , 


sono utili in molti casi di tosse, come dol- 
cificante, e leggermente espettorante ; agisce 
nel senso di tatte le preparazioni di Lichene, 
sia come nutriente che corroborante , ed è 
perciò utile nelle tossi mantenute da debolezza. 


POMATA PERIGELONI 





preparata dal farmacista CERRUTI 


{in via di Po, accanto al Caffè Nazionale. 


Col merzo di questa Pomata applicata alle 
parti affette da'geloni tanto a’ piedi che alle 
mani, si è certo della loro guarigione; come 
dimostrò l’esperienza, questa Pomata serve 
tanto a prevenire l’ulcerazione do'geloni, come 
a promuovere la cicatrizzazione allorchè già 
csista ; usata ne'primi periodi della malattia, 


toglie il prurito che è ben spesso insopportabile. 


Sarebbe a desiderare che le persone alle 
quali è affidata la cura de'ragazzi, abbando- 
nassero l'idea eho col medicare i geloni si 
possano procurare mali maggiori, locchè è 
assolutamente falso. | 

Si vendo io vasi suggeilati, coli’elichetla 
della farmacia, al prezzo di L. 1 50 caduno. 
——@=@>®© > hot SIZE Saranno 


TERRENI FaBBRICABILI Sti 


lotti, nelle vicinanze della Piazza Vittorio 
Emanuclo, regione Vanchiglia, senza cesto 
di spesa dello strade, scevri da servilù @ 
con mo:e pel pagamento pel prezzo di lire 
250, 31 e 300 caduna tavola seconde la 
posizione dei medesimi. da vendere. 
Dirigersi in Torino, dal Causidico Barto- 
lomeo Gardini, contrada dei Macolli, porta 
N. 0, casa Daziani, piane 4. 





NUOVA 


TRATTORIA E BOTTIGLIBRIA 


DEL CORSO REALE 
Casa Dollero, viale dei Platani, N. 50. 
Animato il Proprietario dal numerose con- 


“corso, dal quale si vede onorato, trovasi 
doppiamente impegnato a far sì che li cor- 
tesi Avventori siano serviti con precisione, 
e discretezza di prezzo, e che la medesima 
sia costantemente provv sta di ottimi cibi © 
scielti vini nazionali. 


per la guarigione pronta e 
radicale.della GONORREA, 


RIMEDIO 


preparata seltanto nella farmacia Fiorio, in 
contrada di Santa Teresa, seconde la 
mola del suo inventore, il dettore Tadini 
di Parigi. ; 


or- 


fade 





ALLOGGIO di 3 membri confortevol- 
| mente arredato, con legaaia 
e soffitta, in una delle più belle posizioni 


di Rorgo Nuovo, da affittarsi al presente. 
Dirigersi alla Farmacia Ceresols. 


C ASOTTO in fondo al cortile, compes!e 

i dei seguenti membri: Un 
magazzino 0 laboratorio, due camere pal- 
chettate e plaffonate, ed un soffitto o sotto- 
palco per ripostiglio d’ogni genere, da aflit- 
tare per la prossima Pasque. 

Dirigersi in Borgo Nuovo, via dell'Arco, 
N. 11, dalla Po inaia. 








ua © retrobottega, ad uso da 


BOTTEGA liquorista, confelliere o pa- 


s'icciere, con forno e mobili da rimettere al 
presente, in piazza d'Italia, casa Aprile, vi- 
cino al campanile, ricapito ivi. 

da vendere. — Recapito 


BIGLIARDO in Torino, Salone 


Turaelio sotto i portici di San Lorenzo; ed 
in Chivasso, al Calle d'Italia. 


| ita ad 
CONCIERIA più reni di 


tatto il necessario, con annessavi pista, vasca, 


port'co, fenile, seuderia e due appartamenti 
civili, come puro provvista di uua grande 
quan:ità di ggesgîcs, da vendere o da aflit- 
taro in Ceva. 

Per gli opportuni sch'arimenti, dirigersi 
in Ceva alla vedova Bracchi proprictaria, 

CASCINA da vendere in Diana d'Alba, 

AU di giornate 70, in un.sol corpo, 

in sito ameno e fertifo, con more a volontà 
dell'acquisitore. 


Recapito> in Alba al Causidieo sig. Bolla 
Faolo. 
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Prezzo d' sssociazione: Per un mese L. {1 — 
In Provincia 120 —Rer ia posta, france >», 1 60 
Per l'estero franco sino ai confai . . 38. 
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Saranno rifiutate le lettere, e. pieghi nen 
affrancati, e considerati come non avverut!. 
L’ Ommibr: si si l volte la settimana. 


A È 


2 








Si distribuisce tutti i giorni a due cre, escluse 
ze Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cu abbuonamenlo è scaduto, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d' inter- 


TORINO 3° FEBBRAIO 


Si avvicina il terzo anniversario della rivoluzione 
. francese del. 48. Molti predicono per que’ giorni bur- 
rasche in Parigi. 

Ad alcuni anzi pare di potere appoggiare una tale 
credenza sulla Pastorale stessa di Monsignor di, Parigi, 
il quale prudentemente nella possibilità di conflitti ha 
intanto cominciato coll’avvertire i suoi preti di aste- 
mersi assolutamente dalle quistioni politiche, poichè il 
loro ministero è quello di essere uomini della carità,| 
e non womini di partiti. 

« Con che scopo, e per quale occasione avrebbe: 
quest’arcivescovo scello questo momento di dire si‘ 
egregie parole, se non si presentissero in Francia i 
primi sintomi di ‘qualche tempesta Pa 

-Così dicono molli. Li 

A noî par tuttavia, che se a rigor di termini è un 
fatto che l'avveritimento dell'arcivescovo può dar _mo- 
tivo'a ‘ qualche presentimento di Totte: politiche , non: 
sì può però ‘dirè, che senza questo esso sarebbe. stata 

‘ebsa fuor d’ocessione. | iui i 

‘Filichè il papa è re temporale, finchè i vescovi é 

i'‘preti ad imitazione del foro ‘papa si gittano” ‘ quasi 
ili ‘nelle Jotte ‘politiche’ ; ‘gli’ avvérlinienti 
d'un vescovo come quel di Parigi non saranno” aa 
‘fuor d'occasione. ! '? * si 

Seduto sul luogo, ché come la caplizie di Francia 
è il volcano delle moderne” rivoluzioni, egli ha sentitd 
1] bisogoo di condannare così di volo sotto forma 
d'avverlimento si preti il procedere della’ Corte cari 

‘ dinalizia e papalina tutta ‘ingolfata in quella ‘politica, 
‘che il vestovo parigino altamente ‘' ripreva ‘net ceto 
ecclesiastico. come» pernici della religîone. 

Le sue parole ‘si fisolvono in ‘ultima ‘analisi in 


) 


. 
a ) 


un' amara e giusta cepsura del dominio temporale, ‘ 


| CADUN NUMERO CENT: 5. 





Le inserzioni si pagano 600 fr. per linea. 
N Gerente se vuole le accetterà gratis. 


e dell'iniquo proceilere dei Fransoni, 
e sìmili. 

Noi non ci vedramo altre : ci vediamo fin prete, 
che in questo affare pensa col: vangelo, e «in senso 
diametralmente opposto a quello : del: papa ‘è’ cardi- 
nali, & li condanna. 

Ma quanto al trarne argomento ‘per l'avvenire nov 
possiamo, né vogliamo. 

Tanto più ehe sembra“cosa'‘di’ fatto, ‘che il papa 
ha ‘avuto (dal papa scismatico j ‘ossìa’ |’ impetatore co- 
sacco; l'avviso di non temere delle cose di Francia , 
perchè ad' ognî modo 'le potenze nordiche ‘erano in 
caso di provvedere. Quanto a‘cîiò si vedrebbé, e si 
vedrà; ma iplanto (a meno d’uno'‘Seoppiò improvviso ) 
se il papa e la sua corte presentissero qualche cosa 
nell'aria di Parigi, abbandonerebbero tosto Roma per 
non essere lisciati in‘mano del ‘popolò 0 delle ‘armi 
francesi, # cui sonb ‘ugualmente antipatici per quanto 
ci si assitura. Abbaadonerébbero Rome, perchè è pro- 
‘ babile, che' nel caso d' una: vittoriosa: rivoluzione pà- 
‘riginu’verrelibero-sottoposti a gibticio come Luigi'XVI 
“© Carlo H; è allora Taver: chiamati ‘glî stranieri nella 
patria, l'aver: ‘gotertàto nel: modò con cui governano 
col Nardoni, coi Freddi e cogli Aritonelli, sarebbero 
atti che passerebbero sd'‘una terribile rassegna!’ 
*‘Giordi’ sno’ vedendo il presidente di: Francia at- 
‘tticvato ‘dai :legittimisti e dagli ‘orfearici, cioè in’ fina 
parola dai monarchici per eredità, potemmio credere 
vicina’tà: batiaglia, perchè attribnivamo a quer gartiti 
‘maggior: forza ‘di «quiato; ne-abbiunno. «Ma dra ‘ché soho 
ricaduti-miseraDilmente davanti bd: una semplice ma- 
nifestazionè ‘della opinione pubblica, ora ‘ehe la mo- 
“marehiia del: diritto divino ha”fatto:ih-- tal circostanza 
-H ‘fiasco più sonoro, la battaglia ‘non: avrà: luogo per 
* mancanza idi combattenti. i {ti n 

Direte: .« Ma il popolo è contro Luigi Napoleone ? » 

È vero, sono: nemici; ma sspetè che Luigi Napo- 
leone :da sè è nulla: è bensì: rimasto vincitore dei 
legitlimisti, ma chi. vornà(cscciarlo gra, cioè chi vorra 


de' Marilley 


fare un tentativo dubbioso, quando ad ogni modo aspet- 


‘tando solo per poco il risultato sarà sicuro? 

Tanto è vero che i francesi ragionano così, che i 
fondi pubblici in questi giorni, in cui la politica pa- 
reva in trambusto, non hanno osciltato menomamente 
più che alPordinerio. si Sa 

Per sollevare il francese ci vuole ‘una circostanzà, 
che finora è stata poco osservata. 


Sia effetto di--xanità o di legillga ergoglia. i fran. 
sshre-per. cssere afta testa del prégresso. 


eesi voglion 
Quando avéiene che. un poppip in relazione edo loro 
lor passa inpanzi. come nel secolo seorso l'America, e 
nel 1847 l'Italia (almeno si sperava), pare che ne ri- 


sentano una umiliazione. E tosto si affreltano a fare. 


‘d'un salto, cioè con tina rivoluzione, giò che gli altri 
‘hanno fatto. Sie e. La se i 

.- Da eiò pasce che. tuiti i politici conservatori fran- 
cesì procurano sempre di unirsi ai despoti, perchè 
questi teagano le loro nazioni circegvicine almeno di 
-un grado. più basso. PAREo te 
1 Bin ciò spiega,; perchè i. politici copservatori.a catio- 
lici francesi odiano lo Statuto piemontese quasi di più 


di quanto lo odiano gli stessi infami. retrogradi «che. 
cospirano in Piemonte. È un pericolo pei primi che 
, katorap alla Fragcia:vi. siano altri popoli liberi, jper- 


<hè «pa fatto che ciò ugilia, ciò eccita: per emulg- 
zione l'amor proprio francese a voler far. di: più. 


Quindi vedrete che.i despoti raddoppierapoo le Joro 
‘amene contre .lo Statuto sardo, e saranno. d' accordo: 


in ciò. col elericume francese, . 


intb. ig 


i... Ma:vedrete-apche che. in tal caso le società segrete: 
0 racpebbero .. vantaggio per suscitare uno scoppio 
qualuoqgue su paesi delle frontiere francesi, nou, già | | rdatevi che 
‘provinciali non sono stipendiati per starsene oziosa- 


per -isperanza di riuscire permapentemente in quei 
luoghi :con quello scoppio solo, ma per. certezza ;di 
- prorpear ‘per; rimbalzo .la solita emulazione parigine. 
..'16- mestre. sono semplici induzioni, non le diama-che 
per tali, ma. potranao..servire per.-far. meglio apprez- 
- z3re. dal popolo.le'presenti contingenze. — sel 
n ee CRE ì » i & ag dla - reo 
©... PUBBLICHE, STRADE. l 
. © sublime mibistro-dei ‘lavori pubblici; deb!-abbas- 
sato, lo:sguardp sopra i miei poveri muli; ad. abbiate 
« di loro.e di me pietà! a 
O, sommo minisiro del commercio, degassevi. guar- 
dare ‘in -che misero modo-questo vogiro commercio. è 


costrello a sirascinarsi -zoppicante. ed! affanaoso tra-le | 


‘mille poszanghere: delle pubbliche strade! -... . 
A voi. potentizsimi e -sapieutissimi signari: mi rac- 
comando :. poichè li miei poveri .muli sgno oramai ri- 


dotti al verde, ed i mulattieri dal lungo bestemmiare |. 


e i-mauli, e me è voi sono divenuti rochi. 

‘Ahimé! ahimè ! l’altro ieri aspettavo un carico di 
fogiuoli, ma invano!;Quello si trovò: sprofondato, sét- 
serrato nel fango presso alla ciità di Asti, Verdi, ven- 















licinque cavalli, voi non to crederete, ora bastano 
appena in quelle parti ai carichi da quattro o ciaque 
cavalli. E quello che dico di quella strada sento la- 
mentarsi di altre molte ugualmente importanti, ugual- 
mente impraticabili. 
- ‘9h! Dio buono! tanto frutto aduaque può parterire 
il progresso! Tanto: maraviglioso ofdine - voi dovevate 
Ma per Dio! e non vi prende vergogna di sentirvi 
ogoi giorno Miedatare la medesima clinzope di meritati 
Spree pe viritto invi ‘dille superbo cime del- 
l'alta pofitida abbasséevi ‘un’istante. a considerare dap- 
presso le vefe bisogoe ‘Hello Stato? Da un canto le 
nuove strade ferrate amministrate malamente, e rotte 
a mezzo il corso dal terrtuo - che si nvwalit; e che 
stoltamente si vuole #ppianare noù a forza di terra, 
ma. di sacchi d’oro spremuto dalla nazione; dall'altro 


Je vecchie strade reali lasciate in più d'un luogo ca- 


dere sì basso per trascurataggine od ilnperizia, da noù 
portarne di strade altro che il nome, seno queste-tè 
glorie del vostra. ministero? Che.sale il lungo spen- 
dere che si fa da parecchi anni a questa parte, se i 


Tavori della state se li porta il verpo?' Che valè lo 
scavare quel' pozzi enormi, quelle formidabili cisterne 
che veggo lunghesso qualche strada, in ognuna delle 


qualî, si seppelliscono. le ‘migliaia e migliaia di 


‘franchi per inaffiare la polvere della stagione calda, 
“quando le ruòte affondano sino al mozzo ora che 
siamo nel verno? Tagto aduogue sì spende per essere 


servili male? Tanti cumuli si fanno di ghiaia, perchè 


‘sì dica, e forse con ragione, che più. d'uno struzzo 


ministeriale se la diveri?. a ur 
Ma basti oramai : intanto ricordatevi che gl'ingegneri 


mente tarroccando accanto al fuoco, come fanno taluni, 
ma per correre le proviacie loro, vigilare, ordinare 
provvedere diligenti, attivi senza’ posa. E che uo buan 
ministro, se vuol esser tale, debbe. mandare a ricono- 


.scere per mezzo de'suoi fidati quello che si fa e quello 


che non si fà; e che dico mandare? Egli, egli stesso 
debbe di quando in quando lasciare le tepide. sale 


, Ministeriali, e riconoscere le cose con gli occhi .pro- 


r 


prii perchè pronti ne seguano o castighi. o premij 


e sempre, il maggior ‘bene di. quel popolo che ammi- 
MISTA n 

- Se ciò non sapete fare, albiatevi il pome di ministri, 
na non l'onore. — E: : 

i. Tutto vestro Mancastonio. neg. da. faz. 
L's———_—_r—_—r—_—_—_——_r_—_———_——————————_—_————— 

È Carissimo Marcanionio, _ si e 
Sebbene negoziante di  fagiyali, mi sembra che 
questi .vi lascino .ua po’ di tempo bastaote pela giar- 
nata per dare.un'oechiata.alle movità legisiative,, e 
dirne quel bene a quel male che il vestro giustg in- 
tendimento, vi fa scorgereria esse. : 


Ora verrei domandare a voi per qual ragione si 
ereano, si appoggiano, si approvano. dai sapienlissimi 
aoetri legislatori leggi più sapientissime. ancora, fe 
quali invece di essere eguali per tutti, niuno escluso, 
si contraddicono, e per semplice spaglio (s'intende) 
gravitano enormemente sulla classe men.ricca dei pos: 
sessori, beneficando invece i più agiati con danno 
son lieve dei primi? — >. ee 

Che vi sia malizia non credo, ma al certo scorgerete 
‘voi pure, che vi fu nessuaissima pratica in tutti co- 
tero che approvarono la legge sui fabbricati, e speeial- 
mento Dart. dilno@&@6 » é aa. 9 

Quest'ariicolo feva il quarto per cente della rendita 


lerda pei fabbricati ed il terzo per gli opificii, Ora ve- 


drete quanto sia falso è sperequato questo sistema, © 
quanto favorisca -i fabbricati. di grossa rendita posti 
in buona posizipne, rispetto ai fabbricati di Fendità 
minore e-situeti in uaa posizione taferiore. 

Supponiame che Tizio possegga una porzione Ui 


PASTO, 


casa consiglenie in. mne: botiaga, situata: sotto. ì partici 


‘della fera ia Torino, la quale dia di rendita forda 


dire.3000sunue. A queste.sì levi il quarto secondo l'an- 
‘ticalo 2. della legge per le spese. Hi riparazione P. 
‘perdita di affitti che sono lire 780, restando la: rén-. 


dita netta-in lire 2250, -Supposto clie agai 9 snui, 


‘if proprittario perda un affitto ‘avrà durique una per-; 
dita annua. di lire 1333, 33, sottratte, queste alle. 780. 


rimangono lire 217, 67. annue per 
mutenzione del locale. 0. | 

Sempronio possiede un' eguale porzionio di casa a 
quetta di Tizio consistente fn una bottega, ma. posta 
ia usa parte rimota di Porta Susa; essa riguardo alla 
sua lontananza dal. ceotro ' viene affitiata a lire 400 
annue. A queste si levi il quarto stabilito dall’ arti- 
.eolo 2 della legge, che sono lire. 100, e la rendita 
netta rimane in lire 300... + (0 

Supposto come nel caso 41 che jl'proprietatîo perda 
un affitto egni 9 anni, avrà dunque una perdita an- 
nua di lire_44 cent. 44, che settratto alle. lire. 100, 


iadepnizzo di ma- 


restano 36 cent: 356 annue per: indennizze di manu: 


tenzione del locale. i 00. 0 
Ora domando al mia Maregnionie, come va la fac- 
cenda che operando cogli stessi principiî tauto nel. 
easo 1 che nel 2, si accordano a Tizio per spesa di 
manutenzione della sua bot(ega' lire 217 mentre a 
Sempronio noo gli si accordano che lire 86 cent. 56? 
- ‘Ii msteriali "di fabbrica, la mano :d'opera a Toritto 
(tapio costano .a-Porta Susa some settu i portici della 
fiera ; donde deriva quindi quest’ enorme differenza ? 
Questa non è dunque appeggiata al sommo errore di: 
stabilire it'daro fisso del quarto di ‘deduzione per. ri-, 
durre ta rendita ‘lordx in rendita netta? 3 
Quindi capirete bene che il date:di deduzione deve 
essere graduato secondo‘le circostanze se si vuole 
“da perequazione e la giustizia, di cui manca solenne- 
meote il secondo articelo di questa legge. 


proprio domicilic. 





Ho sottoposle al vostro giudizio queste osservazioni, | 
ben persuaso che vorrete far giustizia alle mie rifles- 
signi, e dare un voto di lode alla Commissione ap- 
posiltamente istituita, che dopo aver biasciata per tanti. 
mesi e taùti una fegge così vitale, cadde nel più grave 
e più dannoso degli errori, cioè nel proporre una 
legge, che porla a risultati sì sperequati ed ingiusti. 
i i Un Terzo. 


Preghiamo il gentilissimo signor. Uno, o l' ottimo 
Marcantonio a rispondere alla. lettera. suddetta. — 
Per nostro conto erediamo che .il massimo difetto di 
tutte queste leggi borsaiuole sia quello di non partire 
da una base giusta, imponendy cioè non il capitale 
ma la rendita, quantunque a parer nostro nemmeno 
quest'altimo sistema bisognerebbe applicarlo esclusi- 
vamente. n 


Ven 


TRE SACCO NERO. 
‘ ‘ij Sappiamo positivaniente che Padre Cambiaso ge- 
novesé domepicano, domiciliato in. Roma, socia del 
Padre Jeandel francese, generale del suo ordine. è giuaoto 
-netla espitalo detta Liguria, ove in qualità di vicario 
apostolico incomincia a visitare quei couventi dei Do- 


da 36) o ii ‘ ” 4 OPTA NA ’ 
menicani ehe sono nel gegovesato; di poi sarà per 


‘venire a visitare quelli del Pipmonte...... Ghm sia. ver 


muto per ristebilire l'uffizio della santa inquisizione?:.:. 
"Vi sarelibero altuni frati néj*detti conveuti che idoné] 


si mostrerebbero a sostenere l'impresp...... Brameremmo 


sspere;se il. devo padro Cambiaso (grand' amice del 
‘noto P. Gottolengo. di Genova, che tuttavia continua 


‘sd essere curato......) abîria o non fvuto la volata au- 
‘torizzazione dal nostro governo: in caso che non l'a- 


vesse prima ottenute, -sarebue a desiderarsi che il 
governo senza dilazione lo rimandasse al luogo del 


‘n Parroco di Roccavione, chi sa perchè vi siete 
fitto in -copo-di. voler confessare da voi solo tutti ghi 


‘abitanti -del paese dves: et Boves, rattenendo presso 


di voi da circa sei mesi le patenti degli aliri canfes- 


sori del luogo? Che sia zelo il vostro! Avche zelo il 
(nem più. mantenere da due anni un. vicecurato! Sarebbe 
‘un’evatiggelico fervore: malinteso, perchè altese .lè +ò- 

(stre frequenti assenze 


gli ammalati: pericolosi devono 
ricorrere a più lontdui paesi. E questo non è bea 


‘pubblico. 


Che sia anche zelo il vantarvi che fate di aver-vinla 
una lite cqutro il Comune colla. condanna nelle spese! 
Questa sarebbe una pia, ma sempre una bugia, at- 


teso:cha la. lite non è che .voluta dal Cemune.;Sono 
- piccole pecche , di cui forse nou avete colpa diretta, 


perchè vi saranno state lasciate in eredità dal vostro 
«maestro.:... il padre -Guala. 


Notizie Varie 


- TORINO. — Dal signor Trombolto, capitano della quarla com- 
pagnia, Legione Dora, abbiamo ricevuto lire 60.- Sono questa il 
prodotto della colletta che detta compagnia aperso net 8.10 


seno per offerire ai danneggia di Yenne il Iributò del loro af- 
felto. Facendo menzione di questo geceroso tratto di carità cit- 
tadina non vogliamo ommettere di far ‘osservare thè spettà 
quosta ‘compagnia l'onore di avere iniziata presso ta Guardia 
wazionalo l'opera pietosa di assistere fralornamente gli infelici 
Yenpnesi. 

CHIERT. — Un onesto artiere di Chieri cadeva , sono patec: 
:chié settimane, vittima d'atrice assassinio fiabeistdo una name: 
rosa fardiglia della desolazione e nella miseria. La Guardia na- 
zionale, di cui egli faceva parte, aprì tosto una soltascrizione 
pèr-porgere soccorso ‘a quegli infelici, nè la pubblica earità fu 
reslia a rispondere con generose offerte. .Bl pio pensiero. 

MORTARA. — Questa gonerosa città. ba disposto che l’ soni- 
versario della donazione dello Statuto sia celebrato e canvenien- 
temente festeggiate nel giorno 8 febbraio. — Quel municipio vo- 
favà‘’the in quell’occasiene: fossero date al cemitato ‘di bonefi- 
cemza 400: franchi. e Al bi. ): 

MEDE. — Anche da Medo, fprono spedite. lite 30 per PEMI- 


grazione italiana raccolte in un banchetto di softo-uffiziali della 
Guardia nazionale dietro invita di quel giudice avvocato Buz-: 


zoni Giuseppe, a già versate a mani del presidente Romeo. 
NIBBIOLA (Provineia di Novara}, — 

aprivasi al principio 

sta in pochi giorni pi 


l.correnta mese una scuola serale, e.que- 


raggiamento de’ solerti ampninistratori. 


I 
| BOLOGNA. — È il governo dei preti che vuole che le povere; 
Finchè il paese’ 


Romaghe: vivano ‘è discrezione degli assassini. 
resti disarmato , e finéhò six delitto di facilazione il' ‘possedere : 
un'armà: qualnaque, domiberanne sempre nelle Romagne i ladri, 
e chi sa cojl’andar del tempo che Nardoni non sia 
il loro re. I soli armati sono i ladri , 
Ta campagna, ‘mentre i contadini privi di qualunque ‘mezzo di' 


difesa per parte propria’ 6 del: governo non vogliono ‘esperti alle; 
vendette, tremende di' costoro. Glì Austriaci poi non sì curano .; 


dei ladri, e d'altronde sogo poro: pratici del parse.e non po-. 
trebbero agire che disseminando le proprie forze per tener guar-! 
nigione nelle ‘grosso borgate, cìò che ripugna al loro sistema di: 
prudenza; mentre |’ odio udiversale li SA a star concen-: 
trati in grosse forzo. ves 
Questo è l’ordine, la sicurezza, la libertà, son ha portata. 
Romagne la ristoraziono del re di Roma. Si è sicuri di noh ni 
ter'èssere smentiti dicendo, che la crociata cattolica sulle ro-' 
vine della Repubblica ha insugurato iì reguo ide’ ladri. Si 
, ROMA. P-_ IU Giornale di. Roma ,.nella -sua parte uficiale 
pubblica la; ;neguento paelica ‘notizia :,,. 


pur 


4 Gli Arcadi, nella seduta di domenica ( 19 gennaiò j hanno ; 


dnnovérato fra gli eccelsi' Arcadi. acclamati Luigi Napoleone; 
‘Bobaperto ,' presidente: della ‘Repubblica Francese; » ‘:98 dico ,. 

che il'camoriico ‘Aodisip .in “occasione. di quiesto fsasto svveni-, 
mente'abbia scritto uo. Jango Ditirambo... , 

— U Times «pubblica una lettera, nella quale si asiefisce; < 
nel collegio dei cardinali si sta segretamente ‘deliberando. $ Da 
volontà manifestata da Pio IX di abdicare e. di ritirarsi ‘in ‘in 
converito. | 

— Anche uo ‘corrispondente del Lombardo- Veneto assicura ,’ RE. 
"dhe effettivamente glia' gran ‘festa data or' ora dal'cardinsiò Al- | 


- fr 


‘tieri la principessa ‘fortonia avesse indosso i dianidoti della Ma-' | 


‘donna di Loreto. — ‘È poi si vuole che non si dica niente il 
presenza di queste turpitudini ?- Domandiame come si fa a tacere.: 
NAPOLI. — Nella notte del 24 p. p. gennaio S. A. R. la con-' 
tessa d’Aquila D. Januaria, la cui gravidanza era giunta al com- 
pimento del settimo mese, presa tutto ad un tratto dai dolori 
del parto si sgravò felicemente di un ben conformato DIRT Rino; 
= Che veotara! Ché bel argomento per un poeta di corte ! 
SVIZZERA. — Si conferma ancora, che nei distretti d' Inter- 
lahen e di Courtelary la tranquillità è pienamente ristabilita. ‘ 


Net Comune di Nibbiola 


non hastando., se ne dovelte apriré'una: 
seconda, ed ambedue ‘sono frequebtatissime, e ciò in un paésettò . 
di seli 800 abitanti; Questo fatto valga a dimestrare, che il po- 


polo sa apprezzare il beneficio, dell’: istruzione, o nerva ad idco- : realtà cercano di 





proclamato i 
che trovano asilo in tutta’ 


sE 


si ‘della Biato (fi 


Tano 


DA SAN R 
La visione 


FRANCIA. — iolla di nuovo di Francia, 1 partiti hanso fra 
loro convenuio una tregua, ma nessuno crele alla sua -duràta. 
Bi spiano, si ossorvano a vieenda, e da ogni parto si.certa ‘di 
ricomineiare la guerra. I giornali dell’ Eliseo si. mostrano mege- 
sti! mella Joro vittoria. — Hanno compreso che la disfalta dei 
loro avversarii no. fu per essi uno splendido triohfo. Del re-.to 
fanno uso di moderazione perchè quanto prima. serà presoniata 
la le : per la dotazione presidenziale. Davanti alla sacra causa 
dei milioni china la testa anche Napoleonitro è i bonspartisti. © 

BELGIO. — La Camera ba termivatò l'esame del budget della 
guerra, che ha adotiajo alla maggjoranza di 74 voti contro 5. 

ALEMAGNA. — È quasi incredibile |’ agitazione universale 
prodotta ‘dalla quistiorie ‘doganste ; si :lesgoro a questo prupésito 
radunanze, alle qugli anche, suole assistere un gran numera di 
signore. 

Si dice, che il generale Radowilz si ritiri pér ora dalla vita 
politica. e stia scrivendo la storia della Prussia durante «anesto 
ultimo decennio. 

— Le ultime-notiziè di Dresda sonò importanti. La ‘ridazisee 
dei voti nella futura Dieta è fissata a 11. La Danimarca ha pre- 
testato contro questa diminuzione, ma la sua protesta’ fa tiget- 
ista.. Sino a che la Dieta serà ristabilita. e rimessa: in. attività, si 
vuole eleggere nona nuova cemmissione centrale composta di 4 
plenipotenziarii, dué Deli parte dell'Aùstria e due della Prussia. 
Quest’ ullima' fa: possibile perchè questa commissione 
venga instituita, alle quale sari posta. a disposizione una truppa 
di 100,000 ugmibi 

MONTEVIDEO. — ‘Gli affiti' di questo paese en ‘sempre 
alla peggio, giacchè i Francesi dappoichè Pevanei non ban nno 
ancora fatto cosa alcuna (secundum usum vtifti parlare 
Conb. vise. sono. :venuli per proteggere Montevideo, prgn in 
oler * iuevamente mettere Ori onore. 
Cioè fanno quello'che hando fattò a Roma ed ir tri 
infstti.gran parte. de’ lerò soidati che \ravansi qui sono. pis 
che erano alla spedizione di Roma, giacchè moltissimi sone 


‘ricati ( non ‘dietamo deeorati) del triste segno di: 


Il. paese è. all'esiremo . della miseria, .giacghè molli corti 
(dini Sainte nc in forza ria, giaosbè molli c che 


i rita ‘ctità; orà sorio ridotti a travagliare da.mano a dere 


atiira Wait i da vivere. 
Malvrado là Îmmiensa distanza’ ricéviamo semipie” la vostra 
doni si debiti intervalli, e ti so dire.(che' gi italiani ‘qui 
Pesenti. vi sanno sommo grado del modo con che mettete abbasso 
Infirde bottega. 
Mi liga a iFransoni a Fenestrelle e via, ci è stato un vero 
regalo. 
E gli Americani godono di questa bancaretta della boltega 


tanto quinle gl’ Italiani. (Nostra corrispondenza) 





RN 


I F. GOVEAN, gerente. ‘ 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO — 


. ’ 


ite d bbligazioni dell 
| tl A e at le ob 
sai Torino, 1 febbraio 1851. Ri 
‘3, per dio (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L.' » »- >» 
fi (1851), 14.1: genna. 1851, L.. »ia — (n°. 
— (1848) Id. 1.7.bre 1850 L. 8650 — » 
— (1859) ld. 1. genn. 1851L. 841m— » 


“Gbbligizioni(1834)  (M' Al'gedn: 185010, la ni 
‘44. 1::8.bro 4850 L19362. a; 






°° TRATRI D'ÒGGI 3 FEBBRAIO” i. 
-REGIO Opera:. La. Gerusalemme musica del ‘maestro Verdi 
— ini La sottévàzione delle Fiandre. a: 
SO — ('Compagnia Reale) - Il Ventaglio , indi. I: Me- 

stasiani. 
‘D’ANGENNES : Afonsieur'et madame Pinchok + iui duri bas 
. le-cardinal Richelieu. 
SUTERA — Opera: Il Nuobo Rupie: Dl 
GERBINO — Recita. | - — 
- BASAN 'MARTINIANO ( mapionerea ) Il cavdllo dell Diavolo. 
— Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia e consolato 


dalle chitarre. 
tie I sette castelli del diavolo - Ballo - 
Un viaggio da Terino al Tivoli 


, 3 *L: . . 





Tonino, Tip. di Luigi Arnaldi, viat Stamipatori N. 8. 
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TORINO. — I veseovi sono tatti nemiei 
della libertà © dello leggi dello Stato. È im- 
possibile trovare ‘un vescovo liberale, tanto 
quanto è impossibile trovare la quedratura del 
circelo. ll vescovo di Fessuno, che era ereduto 
liberale, è anche esso della laglia dei-ribelli 
Fransoni e Marougia: aneh’esso applande 
pubblicamente e fa l’apologia di coloro ehe 
vollero audacemente resistere alle leggi dello 
Sfato, 11 vescovo Fantini ha or ora mandato 
al bandito Franseni un calice di gran valore 
perchè il mertire possa, bevendo, confortars 
nel suo esiglie. +— }l sig. Fantini avrebbe 
fatto meglio a convertire: il valore del salice 
ia opere di carità. — Aoche iu Fossano nen 
.mapeane Ì peveri. — Ma i vescovi pensano 
peco ai poveri. ; 


OMNIBUS 
BIBLIOGRAFIA 
MILANESIO 


È uscito |’ 8.0 ed ultimo faseieola della 


GEGHETRIA BERMENTARE 
COORDINATA COL SISTEMA METRICO 
per gli artieri e gli operai, e per gli alkiovi 
delle Scuole Tcosiohe gratuite. 

Xssa è utile ancora agli agronomi possi- 
denti di terreni, agenti di campagna, ritori, 


e a tutti coloro che cureno i loro interessi 
rurali. Sarà pure di non poco sossidio agli 








agrimensori. | 

Questa pperetia essendo ora compiuta, si 
pregano gli abbuovati di far ritirare le copie 
che rimangono dei loro fascicoli, dove hanno 
sottoscrilto per l’abbnonamento. pu 


N. 8 fascicoli con 19 tavole . .. . L:4 80 
6.* ediz. della Metrologin comparata » 1 90 
Aritmetiea, appendice alla medesima » ‘0 99 


Gli allievi delle scuole tecnicho che vor- 
ranno provvedersi della Muelrologia è Geo- 
metria, avranno in dono l’Aritmetica, rivel- 
gendosi al libraio Grosso, via del Gallo, 
oppure all'Autore via dei Quartieri, N.7, che 
farà loro diminuzione sui delli preszi. 

Presso il detto libraio Grosso, ed altri prin- 
eipeli librai. 





Presse li fratelli Rxeycenb è Comp. 
librat di S. M., sotto i portiei della Piera 


ABBONAMENTO 
ALLA LETTURA 
Di Libri moderni ilaliani e frangesi, in 
opere di Storia, Viaggi, Memorie, Let- 
teratura, Teatro, Educazione e Romanzi. 
‘Sì distribulséo il catalogo, annessovi le 


condizieni d'abbuonsmento; prezzo del ca- 
talogo, Cent. 80.” 


Si daneò per le Provincie delle cassette 
contenenti dai 20 ai 25 volymi. A 





Presso ©. Senizrarni, via di Po, N. 47. i 


GEOGRAFIA 
Avviso as Direttori delle pubbliche Seuole 





dei Collegi nazionali, dei Convitti, delle 
Case di educazione, delle Scuole private, occ. 


Con approvazione del Ministero di pubblica 
Istruzione, per uso delle Scuole pubbliche. 


“ Fra pochi giorni si pubblicherà.---| 
una grandissima — 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


alta m. 1. 95, e larga m. 1. 55 


ì por l’istrazione della Geografia, con un nuove 
‘ Puoscibile, nè vadà 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


ANTICA E MODERNA,', POLITICA R_ PISICEA 


, redalto da D. BONSI 

Professore di Storia e Geografia nella N. Ao- 

.cademia Militare.. - 
sui ai presti seguenti: 

La Carta semplice soltanto colorata, L. 6. 
Id. collatazu tela, conastucchio, » 10. 
Id. ecornice ai due lati, per appen- 

| “dere, L. 11 | hei 

Il Compendio di 6eegrafia, in un volume 

di 395 pagine, L. 1. 





Verrà in peri. tempo pubblicata 
la 1.* dispensa di un 


ATLANTE GEOGRAFICO 
ANTICO E MODERNO 


‘ costrutto sopra le carte più accreditate 
per questo uso DREI 


Questo Allante, di un gran formato, sarà 
composto di trentasei Carte nettamente in- 
cise e colerate, e pubblicate in tre dispense 
di dedici carte, ciascuna al prezzo di 
fr. 4, cosicchè l’intiero Atlante mon costerà 


più di fr. 19. 


‘A compimento di tale Atlante si_sta pre- 
parando una grande sfera. . - 


«* MAPPAMONDO: 
del diametro di 50 centimetri, quale sarà 
quanto risa in prento ed al più modico 
prezze possibile. SR: 
L'approvazione del Ministero di pubblica 
istruzione deve bastare a chiunque per es- 
sere guarentito della bontà di quanto sopra 
per cui torna ihutile qualunque altra rac- 
comandazione. i 


Avvisi diversi 


L'ALBERGO E TRATTORIA 
‘—— DELLA DOGANA NUOVA 


stato completamente rimodetnato, sì è ria- 





perto in via Bellezia, porta num. 9, Torino. 


J lettera di encomio del si 





:del-.Po 
iti î di ha iS 7 n gf 4 


'» 


Li «ola Spr 





14 
' 


È SSA nr 
| Avviso 

Il signor ExiLie Jacosy, prefessere del 
calcolatore della Turrenona EnrIEo Meonpruz 
ha l’onore di partecipare. alle persone ‘che 
si sono inseritte per uU corso che egli aprirà 
durante il sue soggiorno a Torino, che a 
prima seduta ay luogo questa sera alle 
ore 8 a casa sua presso l’Albergo detta Caccia 


Reale, N. 4. 


Le persone che desiderano ancera di farsi 
inserivere per questo cerso sone invitate a 
recarsi nel locale suddetto prima dell'ora 


indicata per la seduta 





GALLI GIOVANNI, lombardo. ef 
Sfescorea Quesdberi. di qualsiasi scuola, 
nulla togliendo alla ferma originale, nè me- 
nomande l’armonia della tinta, ma mettendo 
d'accordo con essele parti logore del dipinto, 
di maniera che il tistauro non appsia rieo- 

séggetto col tempo ad al- 
terazione alcana. L'artista si meritò una 
er Odiatti, pro- 
fessore nell’accademia di Bergamo ed ottenne 
l'approvazione dell’aceademia di Milano per 
ristaari fatti ad alconi capolavori in diverso 
chiese di Cremona. .. 

Abita in via dei Carrozzai, N. 19, piano {* 


GOETHE È $CHILLER 

Vendila d’imporlanlitsimi autografi © 
Giusta l’ultima ciaporzano del Ministro 
di Stato sig. Dottore Voireaneo px Goxrax, 
niorto nell’anno 1832, -venzone era offerti 
pubblicamente in vendità dagli eredi Scan- 
Leu © Gorrur. gli autografi della corrispon- 
denza tenuta dai due sommi poeti della 
Germania, dal 1794 al 1803.. » N 
Tale collezione consiste in 449 lettere 
autografe di ScuiLura, in £08 lettere aa- 
tegrafo di GoxTgE, non che in 408 lettero 
dettate da quest’altime, sottoscritte però di 
propria mano e corredate in parte da poscrilti 
@d Indirizzo utt 
Il termine per le offerie è stabilito fino al 
1 loglio 1851; © gli amatori di sf preziosa 
raccolta favoriranno rivolgere le lero offerte 
o inchieste per ulteriori schiarimenti, al si- 
gno" Barone de Seminura, Regio capa Fore- 
stale a Neuen-Stadl an dir Grossin- Linde nel 
regno di Vurtemberg, 0 al signor Guanrizio 
DE GenrRa in Nienna, a ciò incaricati. . 


GIUSEPPE BOBBA x C.*” 
CALZOLAL —» 


Tengene un grande assertimente di qua- 
langue genere di Calzatura da Uomo 
e da Zeserees a medico prezzo. 

Contrada dei Guardinfanti , sull'angolo di 

iezza Castello, vicino all’ Alberge della 
onne-Femme, in Torino. 


GIOANNI GARNERI 


Avendo rilevato il negozio del sig. Gio. 
pianeta: fabbricante di Cappelli, epy; C) 
egoziante di Dorure, in via Nuova, N. 27; 
previene , averio nuovamente assortito dei 
suddetti ‘generi, sì militari, che borghesi. 
Mentre assieura Dit qualità delle mere 
promette pure ‘modicità nei prezzi a ch 
vorrà onorario. Soi 

















TRATTORIA DELLE INDIE: 


CASALEGGIO GIUSERPE ha l'enore di far note al rispettabile Pubblico, 
ed ai signori che sì reeherauno a Torino, gvér egli assunto il servizio 
di «detta ben conosciuta ‘ffratioria, ‘che d’or innanzi ei farà andare per 
‘proprio conto. Avvezzo euli da aani otto al.buon servizio in questa 
‘partità” nel rinomato Albergo d’ Europa in Torino, e così. acquistate 
Ajute de icognizioni»relative a questo. dggetto., ha speranza di pervenire .a 
soddisfare il buon gusto e le domande dei signori che vorranno onorare 
"dettò Rasiaurant delle Iudie di loro presenza e dei Joro comandi. Tutte, 
de le precauzioni. € e misure si sono prese per ottenere l'intento. 


100, 00 «Lire "€ coloro 


che, avendo calià ai piedi ) non, guaritanna, col zienedia; del. pero GEAMAIS:dì PARIGI, 
_Chisusgo pedical are del re, de’ belgi (ei della regina d'Inghilterra , alualmente a Torino , 
Albergo della Rosa. Bianca., piazza, d'Italia: - 


Nota» L'alo Mpechfieo è tanto somptise; che un fanciullo di. & anni può guarirsi da sé. 
NEGOZIO. D OGNI GENERE 


STIVALINI "DA DONNA 


UN STOFFE OGNI COLORE 


Prezzo fisso; ‘con TAgUEt L.4.,75. 
. » 3 75. 
DI toLAIDO LORENZO 

Contrada degli. Argentieri, nimpetto all'Ad- 
bergo» delle tre-Csrone,in. Torino», 1. 

Iisuddettò tiene ‘pare en grande assorti: | 
merito idi SIPEVA DINE da BALLO 
al prezzo di È. & 





--_- 











Con su eriore autorizzazione 
‘Hel Consiglio Sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
ne ‘Sposito a i pl tmp la Tfata: 


io, come ne fan prava le 
On gara | già Si da.persone di merito, 
per tale proposito. — 


Prezzò L. 2. 


VB. Con sentenza del Magistrato deil’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 4-aprile 
1850, per coniraffazione!venne condannato 
il Pietro Taliope e parciò \onile espellere 
ogni frode in avvenire » lo smercio deila 
detta \Pumata bianca si farà “soltanto al 
mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal imatchio!dicente ANGELO 
ReMONDINO,. Torino, ed un estratto, Ara 

sentenza 24 aprile 1850. 


; ‘eòmè“ pure) tielie uttri 
we: Ca ar Gervattat: N privo; in 
via dei Guafeitifafiti, corte! Wella Prattoria 
del Limdhè, stata n ‘destra; piamb ‘primo ;; tl 
sbcondo sotto i pòrticirdi Po/mom. 177 pianò 
terreno; Ed ilterzo cintwia. dò Si Francesco 
di Paola, corte della Trattoria Piemontese, 
piano’ terrono! a 317 ari 


t] 


ieposita di GUANO 
l*VeRò «del "dERU” 


Grano Sargeòno, per fosaggio;! 0. Ca 
“i prsentirra dà sanità: 


orporati ed-Arnosio; proghieri 


in 0 1a )di Posso deli'Ospedato, tu Garità. 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 
B Op preparata da' ED. TRRUSy I ao 


ANGELO REMONDINO. 











| Wenditto edi ed afftitamenti 
FABBRICA DA Di conami nai p) 


Ceva, da vendere’ 00 aMitarà! 

IR, la morte'dei “aghi! inf! vili 
ritirar e*gor a Ceva 
la dei 1, irta optrtp Aetpera ace Fi javita 
chiunque desideri comprare dd affittare detta 
fabbrip:; attasra Uar danoro ad otto Javoranti, 
presentarsi o scriverle in proposito; osser. 


— PRRMPACISTA ALLA "Tosh, da E ore» Ya Monda KR petit da “ale è suoniia ‘de! 
Questa pasta di un. gusto grato, Ener Area LIA DeL A 
poco lempo' 1 remà, fossi, osting | ASA He Ahi Zio in 6; dr) A 
HE, l'espéttorazione. IR Deb ELA DIA et vi | ) por 
Unico de von in Torino per Già à sa p at andata; © Li iciepti, Magge 
Bonzapi, isa rossa, acca Oppar lamenti civili e_rust.ci, — 
vali Wa î mati Meno se Sa- | Srica da pt Taty o A 


luzzo,, da 88. Sell Li 






10,; «da, yendere, 


sella, recapiti SMART ‘e C-armaiuoli, 


ui gti POLO aa alind a fucgia 18 


[ppeeta4 5I10g Bisst0g Pri, ni pii 59 





«DI iasfe fto >? 


' fabbricato. 


î SNC d’ tf Sie da a 


per Collegi e Guardie Nazionali, 
pt ser a rggir| 





PARAPETTO fi "rosso sorozione 


2 70, p. 2 40. 
Recapito dall’ armaiuilo Perino, via di 


‘porta Nuova, N. 16. 





GIORNALI d® cani tseaa. Vasi: 


nione è il Ro a 
Far ricapito al Callè Barone. 


R'NNALZESEA SAGA RR /NS GANG: INesI e Rest IRR 
Du vendere sulle fini di Torino 


(40 


di giornate 195, .0d an 
abbr.- 


CASCINA tra campi e prati. RZ 


cati di nuova costruzione. “© 
PR TI giornate 45 -0d ancher60; dotati 
$i «d'acqua -abbondante. con. aa 
a 21 
‘Dirigersi :per le opportune nozioni al s. 
Misuratore Costa iu. ltessanò pre la Ve- 
naria Keale. ‘ 


MAGAZZINI 





grandi e varii, con cortile 
che può. coprits a ‘vetri 


‘da affittare alla prossima Pasqua, od a San 


Gioanùi prossimo, unitamente o separata- 
mente, vin:degli Argentieri, in faccia all’Àl- 
bergo delle tre Corone, porta N. 12. 


BOTTEGA 


‘grande “a ‘duo apertare con 
Dido lungo e spa- 
AAGGaner gi 
Corone, ‘da vafli 


I otr 
ESA TA NStao ORO re 
od a S! Gioansi prossimo 
cortile, compeste 


Ri mila prossima ‘Pasqua, 
CASOTTO: inno 
‘dei ‘s2uenti membri: Ua 
magazzizouo. girato, due camere Ù 
chettate e plaffonate, ed un soffitto o so tu 
patco! per ripostiglio d'oghi ‘genere, da a # 
tare. nver la ‘prossima Pasqua. © - 
‘birigersi in ‘Borgo Nuoto, via dell'Arbo, 


N. 11, dalta Portinaia. 
> ACCENSA Put p ersona che offre ga- 
‘riintigio, , desidera ‘prendere 
in ‘affit'e un’aétcensa db sule e tabacchi, di 
un reddito noti minore” di L. 500 annue. 
Dirigere le proposizioni in lettera chiusa, 
a in, Ponta calbigdiviane. è P.. DB. a 
Dorino, 


“NEGOZIO n 


è 
sIggare € Nazionali da pre 
do, vota, di R; ‘Rossero, vena, 





È 





Maiora, P 
S. Kocco, casà dell’ avv. 


Rs 
Pinerolo. 


FABBRICATO 2": ampio, isa, 


dere ip ti - — Divigrs sgrsi al Segretaro 
A 





del Comune 


Spec 


a) 





e fliandicherta con 
fichto annesso 






QU e 
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(la 5 Sr RI i DI _ 


“Prozzo d''essociazione. Per'un'ateso I. 1 — 
In Provincia tia pas »1'60 
Per l'éetero franco sino ai cenfini...» 2 — 


“fan retta 


Si dstribuisee tutti i giorni i eschure 
he Domeniche < e le quattro Solennità. 





CAMERA DÉI DEPUTATI 
Fornata del 3 febbraio. Si 


Siccardi essenilo indisposto, s'interrompe la discus- 
‘sione del bilancio di ‘grazia e giustizia, e si passa al 
Pipporto sul numero degl’ VARIE che siedono nella 


Latnera. 


Or avviené il caso che finora fosse in tal novero 
l'egregio deputato Fagnani, posto in sspettativa con 
franchi duemila di stipendio. 

Ma Fagnani votò sempre e vota colla opposizione: 
prima cagione di disgrazia per un impiegato. 

Fagnani compieva il numero di BI impiegati, cioè 


del quarto de' deputati, termine prefisso dalla legge 


per i deputati impiegati. La quale limitazione era ne- 
cessarta, affinchè non si potesse mai dare il caso di 
veder tutti i banchi della Camera coperti da una in- 
uesdazione di deputati impiegati, cioè di persone 
sopra le quali il potere esecutivo ha mezzi d'influenza. 
Questa condizione di Fagnani fu la seconda sua 
disgrazia. 
Imperdechè erd ‘stato eletto nelle ultime elezioni un 
marchese colotinello, cioè impiegato ; ma siccome il 
numero degl’impiegàti era completo, così l' elezione 
del colonnello sarebbe stata nilla. Ora questo colon- 
helto èra ‘favorevole al Ministero, e si trattava quindi 
di acquistare un voto. 
Cone fire adunque P 
- Ecéo il fatto quale risulterebbe dalla discussione : 
proporre un nuovo impiego a Fagnani, un impiego 
che lò tdpliesse dal Parlamente. Se accettava, egli era 
eliminato, e c'era il posto pel marchese celonnello ; 
se non accettava gli sì poteva calcolare quell'atto come 
utà mancanza, e destituirlo dallo stipendio e dal- 
L’aspeHativa. Quiadi non era più imptegato , è v'era 
sempre il pesto te' Ut ‘peò marchese colonnello. 
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4 Febbraio | 


Saranno rifiatate ìo lettere, e pieghi ‘non 
‘affrancati , ‘e considerati come non avverati. 
L’Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


lel Popolo 


CADUN. NINERO CENT 5. | 


Î signori Associati, il chi abbuonamento è scaduto, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d' infer- 


‘Le inserzioni si pagano 600 fr. per anna 
N Gerente se vuole le accetterà 7 galla 


Così si fece, ed a Fagnami cagegriere. venne ‘pro- 
pesto l'impiego di direttore della Generala, carcere 
correzionale ; ‘proposizione questa ‘che ha il buon- 
senso e l'opportanità di.chi adun colonnello in aspet- 
taliva proponesse una parrocchia. 

. Naturalmente Fagnani rifiutò, e allora il governo 
gli tolse le stipendio e l'aspettativa, e lo cancellò dal 
ruolo degli impiegati. 

La manovra elettorale era riuscita, il marchese ca- 
lonnello poteva essere deputato! 

‘ La Sacra Scrittara dice in qualche luogo : « videbis, 
fili mi, quam parva sapientia regitur mundus. » 

Così è. L’avventuta era miserabile e SRRGRIRE non 
cessava però d'aver luogo. 

Era matargle che quest'oggi a propietà del rapporto 
sugli impiegati deputati se ne chiedesse ragione al 
Ministero. 

Valerio aprì il fuoco, e stimmatizzò come sel me- 
ritavano queste indegne manovre elettorali. Espose il 
fatto ampiamente, e richiese il Ministero di rispondere. 

Cavour fece l'elogio del Fagnani, ma disse che 
quando il governo nomina ad un posto un impiegato 
in aspettativa e che questi non accetta, il governo può, 
anzi è in dovere di agire verso quell'impiégato come 
ha. agito verso Fagnani. Rifiuta ogni teoria contraria. 
. In assenza di Galvagno parlò dopo Cavour il signor 
Ponza di San Martino. Egli, con quell'aria di S. Gon- 
zaga ìnveechiato che tutti gli sanno, fece i più vivi 
elogi del cuore egregio del signor Fagnani; disse che 
il governo appunto in considerazione di sì buon cuore 
aveva pensato a lui per la direzione di un carcere di 
giovani discoli (per un ingegaere!). Ricordò come del 
resto ìl Ministero democratico, per rendere eleggibile 
il sigaor Fagnani ed acquistarsi il suo voto, avesse 
creata la direzione dei telegrafi, e datala a lui. Sostenne 
aneh'egli la teoria di rendere obbligatoria l'accettazione 
d'impieghi quando si hanno ancora molti anni di aspet. 
tativa da percorrere. E insomma. dopo aver parlato fino 
all'eccesso del buon-cuore- delsignor Fagnani, venne 


ln mil” 


a conchiudere ehe il governo aveva avuto ragione di 
destituirlo. 

Tia melata di San Martino, Galvagno fe' suc- 
'\edere la sua voce urlante. Il tone era diverso, 
procedevano armeniosamente tra loro. In quanto alla 
sostanza era la stessa. 

Valerio vedendo la tattica del Ministero consistere 
nel negare di aver destituito gl’impiegati liberali per 
motivi di opinione, sorge a ribatterla coll’ enumerare 
le moltissime destituzioni fatte dal Ministero per fatto 
appunto di opinione. Ricorda la destituzione del cano- 
nico Turcotti da provveditor degli studi, quella del 
canonico Orsieres, quella del provvedifore di Ca- 


gliari ecc. ecc., argomentazione questa che annichila 


i sofismi ministeriali, poichè non è a parole sole ma 
di fatti. 

Mellana continua la vittoriosa FRSSCETAZZIA di- 

cendo, che qui noa si tratta dei duemila franchi annui 
tolti a Fagnani: l'opposizione non fa quistione di da- 
naro. Il Ministéro ha detto, che dovendo dare il posto 
° di direttore di quel carcere a qualcune, per economia 
l'aveva dato ad uno, che essendo in aspettativa avrebbe 
così risparmiato all'erario lo stipendio di tale aspet- 
tativa. Ebbene anche questo argomento def Ministero 
è falso. Perchè in tal caso un posto di direttore di 
giovani ‘ discoli non ad un. ingegnere doveva esser 
dato, ma piuttosto per esempio al signor don Benso, 
posto in aspeltativa con ‘tremila franchi depo pochi 
anpi-di direziene del Collegio delle provincie. Almeno 
questo era tagliato pel governo di quel carcere, ma 
non eosì un ingegnere. Del resto si poteva togliere 
a questo lo stipendio, se si operava per econemia, ma 
non mai il titolo d’implegato dopo onorati servigi. - 
— Mameli, ex-ministro dell’ istruzione pubblica , dice 
esser egli responsabile della destituzione di Turcotti, 
ma questa non essere statà per cause d’ PRIDIONE, bensi 
per ben altre. 

(Tureotti domanda la paicla). Mameli continua 
lavandosi nello stesso mado della destituzione del prov- 
veditore di Cagliari. 

Tecchie domanda la parola i in risposta a Ponza di 
San Martino. 

L'eratore con impeto di generoso signo comineia 
col dichiarare, che per rispondere adeguatamente alle 
parole «di San Martino (con cui questi affermava, che 
il ministero democratico aveva creata la direzione dei 
telegrafi apposta per trovare un impiego per Fagnani) 
dovrebbe usare parole extra-parlamentari, ma che si 
contenta di chiamarle false ed assurde. 

False, perchè in vista dell'importanza e dello svol- 
gimente dei telegrafi una direzione dovea crearsi. 

Ora avendola creata, poichè nessuno dubita de’ta- 
lenti di Fagnani come ingegnere, e poiché il Ministero 
stesso fa amplissimo elogio del Suo carattere, non era 
nè RE MRORIE nè mal fatto di assumerti uomo sl degno, 


- 


* 


che aveva già molti ampi di servizio; chè poi quella 


‘direzione non fosse creata apposta per Lrevar.ua pasto 


da collocar Fagnani lo ha dimostrato il Ministero at- 
tuale medesimo conservandola dope Novara. 

Assurde poi, perchè il Ministero di cui egli, Teechio, 
facea parte aveva. una maggioranza si immensa, che 
non avea punto mestieri di cereare un voto di più coi 
telegrafi. 

Generali applausi coprono queste parole. 

Galvagne risponde essere inutile far recrimina- 
zioni. 

Tecchio: « ditelo a San Martino. » 

Galvagio: « non doversi giudicare le intenzioni... 

, Tecchio: « ditelo a San Martino; è..agli solo che 
ha toccato un tal terreno. » 

Galva. quo: «se quel ministere non avea bisogno di 
un volo più o meno, siamo piccante nello stesso 
caso. » 

Denegazioni generali. 

Galvagno rimette la parola nel fodero e du 

Tureotti ( Movimento generale d'attenzione. Si 
aspettano cose importanti cantro la sua destitu- 
zione. È bensi vero che Cavour ha detto poco 
prima non esser possibile che il Ministere abbia 
destituito Turcolti per affar d'opinione, poiché 
nelle cose importanti vela sempre col Ministero, 
ma ad ogni modo si aspetta che Turcotti vo- 
glia sapere, 0 spiegare quali furono in tal caso 
î motivi della sua destituzione). 

Egli dunque parla in tal senso : « io domandai al 
signor Mameli allora ministro quali fossero. questi 
motivi, ed egli mi rispose, che nella Camera avevo 
molti nemici, e che ero stato calunniato » (Risa uns- 
versali e prolungate). Tureotti continua « non è 
nemmen vero ch'io sia stato destituito perchè sedessi 
sui banchi della’ sinistra, poichè ‘in quel tempo io 
era a Casale. » (Zlarità colossale, omeriea, favolosa.) 

Tureotti riprende il suo posto. 

La discussione un momento distratta terna sull'or- 
gomento con maggior insistenza. Ì 

Il risultato morale è questo: La manovra elettorale 
di Galvagno è provata, smascherala. Ma che imperia 
a Galvagne? Egli ha un voto di più... 

Eh! ne ha fatte ben altre! 

La sconfitta morale di lui e di S. “Martino A 
somma, è deeisiva. 

Ma alla votazione, essendo posta la quistione se la 
Camera malgrado l'atto del Ministero voglia conside- 
rare Fagnani come impiegato (rispettivamente sla 
quistione elettorale, cioè per escludere impiegati .ul- 
teriori), la maggioranza vota negativamente. dichia - 


randosi così soddisfatta dell'operato ministeriale , e 
destituendo anch'essa per così dire l'egregio Fagosoi. 


.L Armonia nell’ ultimo ‘suo numero si scaglia con 
furore contro i deputati Barbier 6 Bottone per ‘avere 


ripropestò la legge-Siccardi per l'abolizione delle pene 
per l'inosservanza di alcune feste religiose. Colesto 
giornale, volendo fare sfregio ai due promotori della 
legge, asseriva che essi non sono conosciuti che pel 
fatto dell’appelio nominale. Tanto è vero, che la col- 
lera rende ottusi î sensi. F di fatti convien dire, che 
i redattori dell'Armonsa siano nella présente circo- 
stanza stati colpiti da smemorataggine. Se ciò non 
fosse, essi si rammenterebbero certo che il «leputato 
Barbier ha già parlato più volte nella Camera per 
promuovere ottimi divisamenti, e che volende richia- 
mare i vescovi alla primitiva esemplare umiltà, egli 
tuonava dalla ringhiera contro le orgogliose pretese 
di ossequio reclamate dagli odierni pastori. — In 
quanto è al deputato Bottone, prese ‘egli pure in più 
occasioni a parlare; ma senza volerle tutte ricordare 
basti H rammevtare che egli fu uno ge’caldi e zelanti 
oppugunatori del gesuitismo, e che la libera stampa è 
s lui debitrice di un eminente servigio, mentre deb- 
besi da una sua proposta riconoscere la franchigia 
da ogni imposta, che venne ad essa accordata dal 
nostro. Parlamento. ee. | 

Nen è dunque pel selo fatto dell'appello nominale 
che i deputati Barbier e Bottone sono conoseiuti, € 
poi confidiamo che tutti i buoni, i leali cittadini ne 
converranno cen noi. | 


SACCO NERO 


ilj Il municipio di Torino fece bene ad aprire due 
puovi macelli, quelo di Monviso e quello di Dera; 
non sappiamo però perchè esso abbia dimenticato di 
aprirne un terzo a Porta Po, dove quei signori ma- 
cellai vendono la. carne a 24 soldi il kilogramma! 

Il municipio dovrebbe pei ricordarsi ehe i lampioni 
se non sono accesi non servono a niente. Sono pa- 
recchie notti ehe alle ere due o tutt'al più alle tre i 
due terzi dei lampioni ad olio nella contrada della 


molte colla loro ecempleta oscurità tengono mano ai 
ladri... | I 
Ieri notte un giovine impiegato alla spedizione della 


nostra Gazzetta venne appunto assalito mentre si recava 


alla tipografia. verso le ore due. Egli rispose con una 
solenne stangata, e fece bene. Ma non tutti sono ca- 
paci di farne altrettanto. 

Il municipio dovrebbe poi aneora ricordarsi che il 
supplizio della ruota fu abolito, e che perciò non si 
dovrebbe permeUere a certe carrozze correnti a furia 
di  esercitario impunemente. 

— Del resto non provveda il municipio, esso è libero 
di fare come gli piace: ma allora nell interesse ‘della 
loro difesa personalo provvederanno i cittadini con 
certe armi niente proibite, e volgarmente chiamate sassi. 


ni Discorso inaugurale del dottore Germano An- 
tonio Germanetti, presidente del Comitato Medico- 








ehirurgico-favinaceutico-veberinario della provin- 
cia d'Ivrea,detto nel giorno della sua prima convo- 
cazione 6 gennaio 1851.— Ivrea, tipografia Curbis. 
— Prima di accennare il suddetto discorso abbiamo 
voluto leggerlo, e ne fummo lieti, perchè in esso vi 
trovammo l'impronta libera ed attiva, non che l’eru- 
dita scienza per cui va giustamente distinto il dottore 
Germanetti, al quale ci permettiamo di fare le nostre 
sincere congratulazioni. x 
Società d'Istruzione Militare - 

o benefieenza del battaglione di Borgo Nuevo. 

iii Si notifica ai signori Azionisti, in rinnovazione 
de’ precedenti avvisi, che rimane incaricate il Com- 
messo dell'instituto di portarsi a' rispettivi domicilii 
per l'esazione delle quote da essi dovute, e che queste 
a termini del relativo Statuto organico vogliono es- 
sere pagate anticipatamente per trimestri. 

Si spera che tornerà efficace questo nuovo invito , 
dovendo ognuno comprendere che dall'esattezza de'pa - 
gamenti dipendé precipuamente il buon andamento 
di qualsiasi associazione. 

iij L'impresario dell'illuminazione ad olio dev'essere 
affigliato coì gesuiti tant'è perlinaco nel tener spenti 
sistematicamente parecchi fanali nel circondario di sua 
spettanza. Chi ha la disgrazia di abitar le belgie il- 
laminate dall'olit non ha certamente mancato di fare 
quest’esservazione astronomica; la via dello Spedale e 
quella di S. Pelagia brillago in ispecie per la loro - 
oscurità palpabile come le tenebre d'Egitto. 

Signor impresario dolcissimo, quest'anno l'olio non 
gela; dunque che cosa ne fate ? Ungetevi le carrucole. 

ij { preti e i frati dell'Armenia piangono, e 
compresi di vivo dolore battendosi il petto esclamano 
che le cose van male. È questo per noi il miglior 
termemetro per poter giudicare che le cose invece 


vanno bene. — A persuadere i nostri lettori che ef- 
fettivamente /a bellega versa in grave pericolo e che 
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jnevilabile.,. siporti 
Misericordia, in quella degli Stampatori ed in altre la sua caduta è inevitabile, riportiamo togliendolo 


dall'Armonia un brano di una lettera di un suo 
eorrispondente prete, il quale si querela eattolica- 
menle in questi termini. 


« Soro diciott’anni, che io sto facendo da maestro 
or di lingua latina, ‘ot di scuele elementari ; ma buon 
Dio © mon ho mai-visto'le cose andare come vanno 
di presente. — Se s'insegna ai giovani la divozione, 
la religione ecc. ecc., cercano di licenziarci ; dicono, 
che siamo Gesuiti, non adattati ai tempi del progresso. 
— La scolastica è divenuta oltremodo tracotante e 
difficile a manudursi; i parenti spesso si lagnano,.,e 
con ragione, che i loro figli divengono insolenti e 
cattivi.... Gl'ispettori delle scuole, il sindaco c’ incul- 
cano di associarci, e di far associare i giovani più 
grandi alla Libera Propaganda di Govean, — L'ul- 
timo giorno dell’anno ho condotto li giovini in Chiesa, 
perchè si eonfessassero — mi è capitata bella — 
volevano trattenermi il mandato. Nei collegi le cose 
vanno peggio assai, assai... i professori preti vestiti 
affatto da secolari debaccano contre monsignor Fran- 
soni discorsi orrendi, e da (Lutero.)» 


Netizio Vario 


TORINO. -— Continuano t soccorsi per i danneggiati di Yenne. 
Questi tratti di vera fratellanza e di osrità ciltadina noi li re- 
gistriamo con tutto il piacere, perchè costituiscono la migtier 
prova che il Piemonte ha compreso che non si può essere libe- 
rali senza essere ad un tempo virtuosi. 

«Dal signor capitano Maletti, 2.2 compagnia Moncenisio, ci sono 
state con:segoale per i danneggiati di Tanne, offerie in mezzo 
alla gioia di un banchetto, lire 51 e 15. 

Dalla 10.a compagnia Monviso ci furono trasmesse per lo 
steso generoso oggelto lire 45 20. 

Sia lode a tutti i bravi militi che presero ‘parte in questa 
sanl'opera di carità. n 

— La Commissione della Camera dei Deputati incaricata della 
relazione del progetto di legge pei maggioraschi , già adottato 
dal Senato , dorme sempre ; e ‘quando si sveglierà ? Lo diremo 

altra volta! 
| —‘— Sappianao, che il miaistero di pubblica istruzione per fare 
cosa gradita al mupidîpio ed alla popolazione di Saluzzo la ag- 
torizzata la sigaora Martorelli ad aprire un convitto per l’istru- 
zione femminile. Ciò veol dire, che se veramente la maggio- 
ranza dii Salazzesi non vede di buen occhio l’altro istitute di- 
retto dalle Orsoline, cui non si poteva negare l'autorizzazione 
dal momento che si conformavano alle leggi vigenti, sa come 
fare onde siano educate le zitetle , servendosi della Martorelli 

— Si legge nella Gazz. Ufficiale: ' 

ll Progresso del 29 gennaio, a prapnsito delle spiegazioni dale 
dal foglio ufficiale intorno alle circolari diramate dal ministro 
della pubblica istruzione agl’ intendenti de'le provincie per avere 
informazioni sul conto dei diversi insegnan:i, ronchiude poi nel 
medo seguente: 

* Ma era poi necessario che il governo è r serutar La goe- 
dotta dei maestri, si seryisse degli occhial.-dei nostri prelati ? 

« Questo è il fallo del ministero, e questo fallo non è giosti- 
ficato nemmanco dalla Guzzetta Uffetale. ‘» vd 

Per tutta risposta si dichiara, che il governe mon:ayeva d'iuope 
di giustificarsi di questo fallo, perchè è falsissima éhe siasi ser- 
vito dell’ organo dei vescovi per avere informazioni sul eonto 
degli ‘insegnanti. e | 

Se qualcl'e inlendeste , éome asserirono alcuni giornali , lo 
avesse fatto (che ancot non si crede), ad esso la ‘risponsabilità. 
Nè infrattanto .si ommetterà di ‘appurare il fatto, ‘omai ridotto a 
preporzioni sì minime, onde provvedere come di regiene. 

MONDOVI. — $i legge nell’Ape Mondovità : I 

Siamo lieti di poter aneunciare che ?f stgnot ‘don Tamagnone 
è entrato fin dal 29 gepnaio al nostro Collegio Nazionale nella 
sua qualità di professore di reFgione. i 

| NIZZA DI MARE. — 11 famigerato makaltore Bovo Antomie 
sorranominato Bovis, il quale in una inotte del dicorso gennaio 
riusciva ad evadere dalle carceri criminali di Nizza, è nuova- 
mente cadoto iu potere della giustizia mella nogione dell’Aoqua- 
fresca, provincia di Nizza, meptretravavasi la .miattina del 30 
nella bsttega di un fabbro fercaio, a porle chiuse, upitemento Ad 
un suo compagno; e ciò a merito dei reali carabinieri, i quali 
avendo compreso quanto importasse all’ interesse.della pubblica 
sicurezza il di lui arresto, non ommisero d' impiegare a tale 
scopo le maggiori cure, direile soventi volte anche perspnsl- 
mente dai signor capitano comemdante Ja compagnia. 1 varii de- 
litti di futti, grassazioni, cd intehdii avvicendatisi dal momento 
in cui il Bovo éra‘riternato ‘alfa libertà avevano dato causa ad 
una giusta apprensiihe negli abitinti di quella terra, i quali 
tianno ora motivo di rassicttrarsi alquanto , dappolchè non tar- 
derai0 anche gli altri due profashi a seguire la ‘sorte del loro 
capo. gn aa VT 

— Udiamb era che quasi tutti gli altri compagni del Bovo si 
irovano già. in carvere, tra cut il suo Fratello Maurizio, Il Cin- 
grie Nichele, il Barriera detto fl fur3ò, èd' Wicuni altri, 


,AAYOTA: — La parsone qaritatevali udranzo “cua Fisonso sofa 
vennè aperta in Aix una lotteria a bemefieio degli incandiati di 
Montce). | 


ROMA. — 1] Papa non cangia sistemà. Esso vuole adopgrare 
sempre | preti come ’stromenti di governo, e vuole che i preti 
solamerite debbano coprire qualsiasi carica dello Stato. Ora: il'rée 
di Roma mediante edilto si è dagnato di formare .il Consiglio di 
Stato, ed i moansignori ed i prelati nelia somposizione di quasto 
dicastero vi sono in maggioranza. La quat cosa ha qui destato 
un septimento di indignezione. Anche i più moderati si seno 
convinti che il governo di Roma non vuol saperne di ragione, 
© ‘continuu a disconoscere fa progredita civiltà dei fempi. — 
Non s’uccorgono gli imbecilli, che il pepolo ha già capito che 
la peligiona di Cristo non ha nulla da che fare colla libidine in- | 
saziabile di governo, dalla quate sono demimati i preti ‘di Aioma. 
E stato anche pubblicato un editto , contenente la disposizipne 
speciale sulla rappresentanza e sull'amministrazione del Comune 
di Roma. Questi docamenti li vedrete pubblicati aci giornali. - 


Insomma nen c'è speranza di veder migliorata la nostra sorte, 
finchè dipeederemo dai preti e dai ladri. Audisio è !sempre ‘lo 
stesso soggetto. Sono varir giorni che non fa scnola. Si dice. 
sia obbligato al letto in seguito di un raffreddore di petto preso 
al ballo del eardinale Altieri. Le sere del Sacro Cuore hanno 
fatto fare ue triduo, implorando la .sua guarigione, nella Ghiesò 
di San Giuseppe daccanto al Papini logie Ma jl popolo avondo 
sapute che era qu triduo per Audisio :lasciò dbsetta ‘la chiesa. 
Ecco come sono trattati certi individui, Mnanio sono 'eonosgiulti. 
Ora vi do per positivo che questo campione della reazione si è 
fatto corrispondente del Tempo di Napoli, e mi si assicura die. 
tro il corrispettivo di uno scudo per lettera. sa 
Gli ultimi arresti, dicesi, siano stati fatti di concerto colla 
polizia di Napoli. Addio. (Nostra edrrisp.) 
— 1 giornali di Franzia 6 di Alemagna sono in titardo. 


MADRID — li governo prima di proporre la - muova . legge 
sulla stampa bha l'intenzione di convocare una conferenza ge- 
merale dei direttori di tutti i giornali . politici di ‘Madrid, onde 
sentire la loro opinione su quella misura. | 





F. GOVEAN, gerente. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBIACO | | 
Sl Adi e adi dla ont de 
Torino, 3 febbraio 1851. 
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dello Stato 
I AVVISO 


| La*Sedietà di Maltuò Soccorso ed. Istruzione degli Operai di 
Torine col giorno di domenica 2 corrente febbraio ha trasfetitò 
il suo ufficio, e terrà d'ora in avanti le adunanze nel logale po- 
sto helis daga dell'Accademia Filarmonica, in ‘contrada dei Con- 
ciatori num. 31 big al pian {nrreno. A o 


TEATRI D'OGGI 4 FEBBRAIO... 
REGIO — Opera: La Gerusalemme masjca dal .maettre:Vordi. 
— Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. . | se 
CARIGNANO — ( Compuxaia Reale) - Matilde di .Maràs. 
D’'ANGENNES — Vaudevilles. i sn A MO a 
SUTERA. — Spettacolo straordinario: Gara dei due prestigiatori 
vil mo Mantovano ed E. M. Friderich Covit I sei 


+) — Meneghino barbiere muldicente in RR 
paga è mei debiti. | ale in Gheldria Chi 


BA BA ione Lilia a 1° clvallo'tel'Didbblo. 
3 : cchino per iDcaia e. 
A De da vino perseguitato dalla pioggia €. cenedlato 
DA 1 ROCCO (GILUNnuM) - f agtde cattali del diadoto L BAI: 
oistone d'un Pillore, ossia UN vi | @ Té 
i #6 Mamealiari, re, quela CH viaggio la Tosiun. al Tiueli 
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Tonno: Tip, di Luigi Arnaldi, via. Stampatorò Ni B. 





Anno IV — 1854 


Prezzo d'.essociazione. Per un mese L. i — 
10 Provincia 130—Per la posta, france - 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini . . . » dr 


" Gazzetta del Popolo 


| Si clistribuisce tutti i giorni a due ore, escluse . 
fe Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NIRO CENT. 5. 


“+ CAMERA DEI DEPUTATI - © 
Tornata di sera delli 3 febbrato.— 


bic che la notte ‘porti buon-consiglio. Ammet- 
tiamo l'assioma almeno pel caso presente. 

Si fece presto, e in poche ore si sbrigò la quistiene. 

Ma, a proposito, quale era ‘la quistione ? 

Il. rapporto e la verificazione del mero degl’ im- 
piegati deputati. : 

Fu determinato esservene: ora 19. 

Alla buona, 0 Bi ora, peto importa ; 49 è. già un 
bed numero ! 

Quanto agl'impiéghi che sono esercitati in Torino 
nes ci sarebbe che dire, ma rispetto :a quelli che 
sono în altri paesi come. stanno, iz l’ Impiegato 
siede nel Parlamento 9? ... va. 

‘O fanno vacanza, 0. no. SIL 

In entrambi i casì ciò: prova che il numero degli im- 
piegati di qualuaque categoria è eccessivo ‘nello Mato, 
e che si potrebbe far senza di molti. 

Nel..qual caso si’ avrebbe economgia ; e | mibor com- 
plicazione:g: «0. i. ee, de 
: 136 fatoce palpabile. LG st. do 


, 


Fiso a quando adunque ‘la gangrena della bud 


zia roderirle viscere del paese, te borso de contribuenti? 
Eccò la quistione ! 


CE no lla 


-- Tornata del k PETRA 


Convalidazione della elezione del marchese e co- 
E SO {1 è molto elastica: 


lennello Ricci. 
Azeglio annuncia; che' stante ta -malmtia? del ‘mi- 


mito: Siccardi, provvisoriameitte il'misistero dî grazia! 
{ nistro. eioè ‘che Aalteso ‘le circostanze del' Piemonte ha 


Come potrà bastare un sdlo ministro come Gatbagno| più ‘che fapesdi: tati? 


e'‘giustizia viene ‘affidato # G&/vagito.* 


ad avér ogti per due portafogli ®.’ 
vw ‘infnigtto * ‘ché già dell'interno lascia factotdm | 
Ponza'dî Sì Mirtifoi a SU to vftone è En 
Minîstro dei' cilti Colui, ‘ele? ‘dictitaro” cosà da ‘co- 
mudisti l'inc@bbédafénto dèi beni ‘ecclesiastici 9 


vi Siedardt ha fas tdi istbrso* tenlicabimo "ahi 









Nem. 91° 
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Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
‘affrancati, o considerati come nen avvesuti. 
L'Omnibus si pubblicu 3 volte la seitimana. 


Le inserzioni si pagano 600 Sr. per linea. 
ll'Gerense se vuole le accetterà gratis. 
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discussione del suo bilancio; ma sarebb'egli vero che 
il partito nero si affrettasse di cogliere questa occa- 
sione per dar' soddisfazione umilissima alla fazione 
clericale ? Per ‘abbattere il ministro che ha promossa 
l'abolizione del foro ecclesiastico, e che è impegnato 
(per suo-dovere e per suo ORorS) alla fegge sui ma- 
trimonii ? 

Avvertiamo il partito nero che avrebbe scelto usi 
if suo tempo. ù 

Siccardi ha fatto un errore nella discussione del 
bilancio di grazia @ giustizia, ma ad ogni modo però 
tra Siccardi e Galvagno,' ombra insignificante. di 
San ‘Martino, ci corre gran divario. -‘ - | 

‘Tanto più che 1’ opinione pubblica piemontese bo 
drebbe ‘nella demissione particolare di Siccardi. 
(quando essa fosse permanente ) un'umiliarione im- 
postati -dall’antipatica corte | papafesca. 

Se hassi da mandsr vîa un ministro (tutti suna 
fatti spropositi) non si dovrà certo mai cominciare di 
Siccardi. Sia 

: Preferiremo' sempre lui a Gafvagno, poiehe'i il prese 
vuole la legge'sui matrimonii. 

‘Parrà ad alcuni che non sfa caso "di questé osser- 
vazioni, poiché la surrogazione non hà i ad essere 
provvisoria.’ I 2 ui 
“Adagio. "Il' Ministero dice' "mo volte NERA 
cosìiper ridere; hà trovato il mollo di perpetuar tal- 
mente Mi provvitorio, che’ questa parola” in' bocca sua 

L i 199? 

E poi clié diatnine' gli salta in capo di accuthulare 

aionnuovo portafoglio sul ministro dell'interno, sul mi- 


"I 
tai A 


>Potevanb ‘ben ‘pensare ad'altri *. 
-*Q tit: Ministero dunque lia -cAlcolzto che Galbagab 


i ‘facea puHa nel. suo dicastero, diteso: ‘che ‘tatto vien 


fatto--da San Martino, e ché quindi 'potdà sentti ‘in* 
Ft assymere un nugvo -portafogiieg e allora 

Ministero ha credute Galvagno . ipcppaca, edi suo 
‘tberito- per aver ‘due ‘portafogli è appunto l'incapacità. 


@viero il Ministero ha creduto che Galvagno do- 
vesse e potesse fare il proprio dovere per la sicurezza 


de'cittadini, cosa tulta spettante al suo dicastero, @ 


allora perchè dividere Ic sue forze, quando il Piemonte 
ha estremo bisogno della oculatezza d'un buon ministro 
dell'interno? 

— Risponda il Mipistero a questo dilemma. 

‘ La tornata termina colla legge sulla caccia in Savoia. 


UN CONTO SBAGLIATO 
a danno degli ufficiali veneti. 


Il ministro della guerra chiese alla Camera dei de- 
putati d'essere autorizzato a distribuire a titolo di as- 
segno, durante l'anno 1851, la somma di lire 100,000 
a favore di quegli ufficiali, già prima ascritti ad un 
esercito regolare che presero parte alla difesa di Venezia, 
salvo di provvedere agli altri ufficiali sul bilancio del- 
l’ioterno. Il numero degli ufficiali della prima categoria 
ascende a circa 90, e quindi prendendo il termine 


medio, il ministro propose di dare a ciascuno di essi. 


Ja somma di circa annue lire 1110. 

. Nessuno immaginò di dire che questo assegno fosse 
eccessivo, e meno di tutti lo disse il deputato Valerio, 
di cui-ci son noti i generasi sentimenti verse i prodi 
difensori della città, che sì eroicamente sostenne l'onore 
delle armi italiane. 

. Ma il Valerio non trovò giusta Ja distinzione fra gli 
ufficiali che prima ‘appartenevano ad un esercito rego- 
lare, e gli ufficiali che prima della rivoluzione non 
si erano dedicati alla militare carriera, e domandò che 
i secondi avessero a seguire-in tutto e per tulto la 
condizione dei primi. Su ciò non abbiam nulla a ridire. 
Ma qual doveva essere la logica conseguenza di queste 
premesse per chi intendeva di proporre un atto di 
patria generosità, direm meglio un atto di patria giu- 
stizia ? 

. Una’ sola, ed -è che agli ufficiali della. seconda’ ca- 
tegoria si desse lo stesso assegno che agli . ufficiali 
della prima, vale a dire che si assegnassero in ter- 
mine medio, annue lire 1110 ad ogai ufficiale che 
prese parte alla difesa dell’eroica Venezia. - 
Invece che ha egli fatto il Valerio? Propose di, di 


i) 


mingire l'assegno proposta dal Ministero agli uffi ciali 


della prima:categoria per aumentare l'assegno di quelli 
della seconda, cioè tolse agli uni per dare agli altri 


-. È vero che volle aumentata a lire 130,000 la cifra ‘ 
di lire 100,000 proposta dal Ministero, Ma l'aumento. 


di questa cifra non è proporzionato all'aumento: nel 
numero degl’individui da sussidiarsi, dacchè gli uf- 
ficiali della secenda categoria sommano a 98. Quindi 
regge sempre che una gran parle della somma pro- 
posta dal Ministero pei primi. ufficiali fu, dietro 
consiglio di Valerio, tolta ad. essi per darla ai secondi. 

E l'aumento delle fire 30;000 fu una vera mistifi- 
cazione. Il Ministero, riservaodosi di provvedere pel 





bilancio dell’ interno agli altri 98 ufficiali, intendeva 
naturalmente di chiedere l'assegnazione di un appo- 
sito fondo. Or è impossibile che fosse per domandare 
un fondo di solo lire 30,000, dacché lire 30,000, di- 
stribuite fra i 98 ufficiali della seconda categoria, danno 
appena 17 soldi al giorno per ciascheduno, e un sus- 
sidie di 17 soldi è per un ufficiale una irrisione, per 
non dire un insulto; 

Valerio dunque fu in realtà assai men generoso del 
Ministero; credette di trattare la causa degli emigrati, 
e trattò quella delle finanze. 

Ci duole di dover togliere al Valerio le illusioni 
del suo trionfo, e di amareggiargli col rimorso la 
gioia che certo il suo cuor genereso ha provato nella 
supposizione di aver rpotentemente giovate agli uffi- 
ciali. 

Ma ci duole assai più che gli ufficiali della prima 
categoria pessanò a tutta ragione accusarlo di aver 
peggiorata la loro sorte, senza che quelli della se- 
conda albiano giusto motivo di essergli riconoscenti, 
poichè egli non ha nemmeno tentato. di ottenere per 
essi ciò «che il Ministero proponeva pei primi, poichè 
è inverosimile che il Ministero intendesse cdi accordar 
loro va sussidio inferiore ad annue lire 690 _asse- 
gnate cen la nuova legge, e poichè lianne il ‘dolore 
di aver senza colpa centribmito al male dei loro fratelli. 

Vei avreste dowuto, sigaer. Valerio, o far approvare 
la legge qual venne proposta, aggiungendovi come sa- 
viamente faceste l'art. 2°, e risérbare ibtatta :la qui- 
stiena per gli ufficiali della seconda categoria, i quali 
nella. legge stessa nop eran compresi, per poi. ripro- 
durla impregiudicata ad opportuno momentoj ovvero, 
raddoppiando il numero degl'uffieiali'sevvenuti, avreste 
dovuto far raddappigre la somma. 10 © +»: 

Se non che il malé è fatto, € [orse per era non 
c'è più rimedio, v_ LE 

. Ad agni modo i buoni blimbalsa e gli emigrati 
stessi vi terran cento della buona intenzione..... lo poi 
vi ringrazio della lezione che mi' degle,: nsostsabdémi 


‘col fatto vostro che lo. zelo: «degli - arhici, se non è 


accompagnato da un po' di. senno, è un véro. DEE 
mestieri. tr -. Ono, 





Mancantomo ‘alla lettera d'òx ENI, 
| (Vedi num. 29 di questa Gazzetta.) - 4 


_:4I povero negoziante da faginoli ringrazia Jpnanzi 
tutto lp scrittore di quella Jeltera. altreitanto.' sottile, 
quanto cortese; e venendo alla Tuisuicne, Gcto come 
egli la iatende grossamente. , 

I nostri legislatori non sono sapieotigsimi,. è vero: 
ma. che nella legge dell'imposta sui fabbricati ahbiano 
commesso un grave errore, ciò mi pare dubbio. 

Diffatti voi dite, o signore, anzi provale con cifre 
che quella legge è ingiusta, favorendo le, case che 
hanno meno bisogno .di favore; ed io vi dico e provo 


con alire cifre che la legge all'opposte favorisce le 
case appunto che ne hanno più bisogno, il che è 
giustizia rigorosa. Di grazia ascoltatemi : 

Sapete voi come il compratore valuti una casa ? Voi 
mi direte che ‘stsado pari il valore intrinseco, la 
valata dal reddito. — Non vi dico nè sì, nè no; ma 
soggiungo: senz'andare a Parigi, a Vienna od a Ber- 
lino, senza uscire del pomerio di Torino voi saprete 
come le case poste nelle vie più frequenti si vendano 
‘è comprino al 4 e 1j2 od al 5 p. 0jg; all'incontro 
quelle che sono in quartieri meno abitati si vendono 
e comprano al 6 ed al 7, ed anche all'8 e più p. 00 
ne'quartieri più deserti. 

Voi conoscete il valore di queste espressioni senza 
che lo spieghi. 

Or bene pogniame due compratori, ciascuno dei quali 
ha 100,000 fr. da spendere. Uno compra al 8 p. 0/0 
una di. quelle prime case, e si fa ua reddito di 3000 
«franchi; l'altro ne compra una delle seconde al 7 p. 0/0 
ed acquista un reddito di fr. 7000. 

Voi direte che il primo compratore è malto, poiché 

potendo aver selle, si contenta di cinque; eppure egli 
è savio. — Perchè ? Il perchè è semplice. La certezza. 
Cioè la, rendita del primo (oltre al piacere ed al co- 
modo) si può stimare come sicura, e quella del secondo 
incerta. — Ciò pesto; quella legge che voi accusato di 
nen ‘fener conto di questa incertezza, lo fa ella ve- 
ramente? No: caro signore; ella tien conto di questo 
e-degli altri svantaggi. 
. Imperocchè se noi prendiamo il quarie di 5000 ab- 
biamo lire 1250; ed abbiamo invece lire 1750 se pren- 
diamo il quarto di 7000. Vui dunque vedete che la legga 
favorisce. la -case che è in condizione meno vantaggiosa; 
poiché lascia appunto una somma maggiore a quella 
che più ne abbisogna per rissauri e nerdile. 

Ora vi preverò che il calcelo che la legge fa di 
questi accidenti è esatto. Statemi bene altento:. 

LE resto a domani) 


sACCO O. NERO 


;jj Sappiamo, Revetendissimo Monsignore di Biella, 
che avete stabilito di portarvi alla Colla di Netro addi 
quiadici -di febbraio per cresimire; sappiamo pure 
che non voltte ‘soffermarvi a Graglia capo-luogo di 
Maedamenio, e trincierete l'aria passando. Ah questa 
è brusca Monsignore! Parrebbe proprio agli occhi 
del mondo, che voi aveste l'amaro con nei, che siamo 
così buone ‘agnelle; vi conosciamo tanto, e vi amiamo 
in conseguenza; sappiamo che le vostre perlustrazioni 
son sempre di buon augurio; e vi desideriame ora 
appunto più che mai, perchè abbiam d'uopo d'iptrat- 
tenerci confidenzialmente per farvi toccar ‘con. mano , 
«he abbisogniamo di due guardiani amapti della pace 
e della .concordia. Eh via siate buono , e noi faremo 
di Latto per contentarvi ! 





È vero che now mercate le dimostrazioni , ma se 
ve le fanno poi non vi spiacciono, e sapete fare lo 
gnorri: ebbene manderemo questo caro Municipio ad 
incentrarvi al limite del territorio; la terrrrribile 
Guardia Nazionale capitanata dall’ attivissimo signor 
Brua vi accompagnerà dovunque: la musica militare 
del paese (compresi i violini e l'impareggiabile cas- 


sone del Sint) non eesserà un istaùite dal deliziarvi 


il timpano; colla coda di tante altre belle cose che 
vi faran gongolare tutto quanto. Ih! Ih! Però an- 
diamo intesi: i mortaretli non si ssareranno, nel 


dubbio che l'odore della polvere nazionale non vi 


garbi. Alcune pecore di Graglia. 


‘iii Il poco reverendo anopimo ed amice del don 
Miotti, prevosto di Castel San Pietro (Casale), il quale 
sotto li 23 gennaio ultimo nel giornale lo Smasche- 


ratore volle far credere al pubblico che il detto don 


Miotti è farina da far ostie, e tentò di mettere in ri- 
dicolo la riputazione del sindaco e di un consigliere 
dello stesso Comune; tale anonimo dà prova di poco 
senno, e per giunta mente. 


Mente, perchè nel detto suo scritto. travisò il fatto 


dell'abbattimento delle piante e dell'istruzione ivi ac- 
cennata; dà prova di poco senno, perché crede che un 
sindaco ed un consigliere abbiano l'autorità di per- 
mettere al parroco l'atterramento di piante. * 


Signor anonimo, che dite ottimo. sacerdote il don 


Miotti, è tale chi si permette di far abbattere piante 
nel benefizie parrocchiale, per eui verte procedimento 
naoti il tribunale di prima cognizione di Casale? 


É ottimo quel sacerdote, che nominato nel 1839 dal 


patrono a parroco di Camino, il superiore ecclesiastica 
non volle approvarlo? 


} 


È ottimo quel sacerdote, che dal pulpito volle far 


credere ai suoi parrocchiani che il primo proprietario 
di quella parrocchia non era avvocato, e che d'ordine 


del vescovo di Casale dovette dalla stessa cattedra ‘ 
così detta della verità, ritrattargi?, I 

È ottimo quel parroco, che invitato nella notte tra 
il 28 e 29 geunato a recarsi per prestaro gli ultimi 


soccorsi della religione ad una onestissimà sigoora, 


non volle levarsi dal letto? 

È ottimo quel sacerdote, che esaltando le virtù del 
milite San Morizio. il 15 spirato mese, disse dal pui- 
pito per contrapposto, che parlando al -gierno d' 085; 
di soldato, si ene per uomo pieno di vizi? 

«_— Castel San Pietro, 31 gennaio 1881. 


Vellano Teodoro Sindaco. 
Dalmonite Giuseppe Consigliere. 


ii Il Comitato medico di Casale giovedì 6 febbraio, 
alle ore dieci antimeridiane, in una sala gentilmente 
concessa ‘dall'illlmo signor conte Sannazaro Odoardo, 
terrà un'adunanza. generale, ove potranno anche inter. 
venire i medici, chirorghi, farmacisti e weterinarii non 
duscritti pell’associazione, all'eggeito di discutere una 
«petizione al Parlamento relativa all'imposta profezionate. 


Notizie Varie ’ 


TORINO. -- Le dimostrazioni di simpalia a favora dei dan- 
meggriati di Yenne continuano, e sempre con cresceati propor- 
‘zioni. La nostra Guardia nazionale si distingus in ogni occasione 
per elevatezza di sentire, por magnanimi sensi di patriottismo 
e di carità. Ozgi è fa 9.a compagnia, quarta legione, che ci 
manda 40 lire per gl'iafalici Yennesi. È questa la miglior prova 
che ‘la libertà va cunsolidandosi in Piemonte a marcio dispetto 
dei bonzi e dei loro servitori... | : 

PINEROLO — Ci scrivono da questa città, che si altsade dal 
mioistero di pubblica istruzione la nomisa del provveditore agli 
studii per la morte deli’egregio avvocato Bertrand. Dicesi, che 
sia chiamato a questo posto il signor avvocato Fer, cittadino 
distiatissimo. Si va dicendo da qualcuno, che l'ispettore pro - 
vinciale abbia proposto, quantunque non sfa di sua spettanza 
fare simili proposizioni, i signori Fer, Giuliano, e Tegas, tutti 
tre buoni, ma l’opinione pubblica si è fermata sull'avvocato Fer. 
Vedremo, ciò, che farà il ministero di pubblica istruzione. 

CASALE. — Ia occasione della seconda adunanza generale 
tenutasi dall’associazione medica-chirurgica-farmaceutica-veteri- 
naria della provincia di Casale venne offerto a favore dei poveri 
di questa città; e dei dannezgiati di Brescia la somma di lire 
109. Applaudendo a questo. bel tratto di carità, noi accusiamo’ 
ricevuta al dottor Albani Francesco delle lire 54 50 destinate per 
Brescia, che ci ha geatilmente trasmesse, osservando che ben 
di grado le faremo pervenire alla loro destinazione. 


SAREZZANO (Provincia di Tortona). — D. Emilio Montanari 
arciprete di questo luogo ha mandato in dono all'emigrazione 
italiana un paio di fibbie d'argento. Lode al vero ‘ministro del 
Vangelo, che al pari dell' illustre arcivescovo di Parigi, pone 
l’amer di patria dopo quello di Dio! . 

TORTONA. — Alcuni abitanti di questa città hanno offerto 
per gli'esuli italiani lite 10.: 

Leggest nel Vessillo Vercellese : ù i 

VERCELLI. — Qaoosta:mattina il nostre Consiglio Delegato 
ba stanziato lire 60 a sollievo dej danneggiati di Yenae. Una 
colletta fattasi tra le persone addette alla tipografia del nostro 
giornale ed il direttore del medesimo per lo stesso pio oggetto 
ba fruttato fire 21 05. ug 


GENOVA, 3 febbraio. — La diligeoza di Nizza venerdì nette 
présso il Cervo fu ‘3tràsbinata ‘dalle a-que ‘d’ua torrente repen- 
tinamegte isfgrossate; tre passeggieri -perdettero là vita. Si'bia- 
sima la imprudenza del conduttore. Ma quante velte casì deplo- 
rabili catastvofi accusarono la. negligenza amministrativa ed il 
pessimo ‘sistema, per cui quella strada frequentata ed împortan- 
tissima rimane tultavia pèi ‘novero delle proviaciali, e manca di 

posti?.:0; i i È di va 
| CHIAVARI.» Farconfermato nella eariva di sindaco tn Chia: 
vari il signor l'odestà Luigi notato; carica ‘che aveva con tanto 
onore disimpeznata per quasi due anni ian. momeoti difficili, «on 
immensa soddisfazione dei buoni e facendo moltissimo di bene 
al paese. — Codini, che volevate eleggervi ona delle vostre im - 
mensissimo code, strillate‘— strillate — strillato.: |‘ -—/* 
NIZZA DI'MXRÉ: — Abbiamo’ ricevato dal ‘sfgaor' Antonio 
Bottero di ‘questa ‘città la cospitoa' somma di lire 161 15 offerta 
da un’eletta di gererosi cittadini. a favore: della forte Brescia. 
Anche Nizza ha voluto dare uza solenne testimonianza del suo 
affetto per l’Italia =. | 1. 

LOMBARDO-VENETO. — Le misure di estremo rigore si suc- 
cedono dappertutto ebnirò’ onesti impiozati 69 onbrati cittadipi. 
Auche questa volta’ PAustria si mette setto i piedi'la sua prò- 
messa là menztoguera sua ‘amnistia. La "Commissione cosidetta 
depuratrice, depura senza pietà, e ciò cho' fw ribrezzd, #i è chè 


go RA i 


in questepara di vandalieatvendelta, P Atistria è aidtata ‘chi Wîy- 3 


anioni che sopo.nati in Hylia; In totti ‘i. terupts Bi‘ Giprétticono 
quesli,esderi.: vilissimi che riinegino e venidortò 'lm patria <atfo 


straniero. B. non sole si destituiscono impiegati; ma si imprigio- 
tano quei cittadini sui quali gravita il sospetto di amare l’Italia. 
Or ora sono stati arrestati Angelo Camozzi ed il parroco Pollone 
di .Cort.txne. Le operazioni circa il prestito forzato vengono 
spinte avanti colla solita rapacità. Nulla si risparmia per far de- 
naro. Io ogni paese venne nominata una comraissione di città - 
dini sui quali l’Austria ha riversata (utta la parte odiosa di que- 
sta nuova estorsione ayendogli costretti ad asseguaro essi stessi 
la quota che si vuol far payare ad ognuno dei loro concittadini. 
11 consiglio di guorra'sospese per difetto di prove legali il pro- 
cesso stato intentato al chirurgo Gaetano Ciceri per delitto di 
alto tradimento, fn sezuito alla denuncia sporta dolla. spia D, 
Vidoni, il quale ciò non pertanto sarà decorato forse della me- 
daglia cel merito civile. Le speranze concepite per l'ammissione 
del porto franco di Venezia farono vane. - Il regno Lombardo- 
Veneto rimane definitivamente diviso nelle dce giurisdizioni 
territoriali presenti. A capo dell’amministrazione vi sono due 
lucgotenenti con la residenza in Venezia e Milano. Essi dipen - 
dono direttamente dal ministero. . 

ROMA, 30 gennaio. = Si dice che il generale Gemeso abbia 
intenzione di rimettere in tutto il suo vigore lo stato d'assedio, 
di occupare il convento dei Domenicani ‘e di far dissrmare la 
poca truppa pontificia. Si dice aeche che il governo vaglia proi- 

ire il carnevale ed ordinare che i teatri siano chiosi alle nove 
ere della sera. Queste voci tengono in quaiche allarme'i' fore- 
stieri,, ed alcani se ne vanno. da . 

GERMANIA. — Il Gonice polski di Posnania pubblica un ap- 
pollo della centralizzazione della soc'età democratico-polacca To 

ondra ai polacchi domiciliati nella patria, nel quale questi ven- 
gono invitati a sovvenire energicamente i 300 emigrati polacchi 
che si trovano in viaggio da Costantinopoli per Inghiltetra, dove 
arriveranno verse i primi di marzo per essere trasportati nel- 
l'America dal governo inglese. Quasta sovvenzione servirebbe a 
precacciare ai detti emigrati i mezzi:necessarii per poter rima- 
nere in Inghilterra, ed essere così conservati per tempi avvenire 
alla patria, essendo i medesimi nell’ America espostì al pericolo 
o di miseramente per.re, o di perdpre ogai sentimento per Ma! 
lontana patria, e di vivere soltanto all'interesse materiale. 

MHOLSTEIN. — Verrà instituita nell'Ho'steio una commissione 
di governo composta di commissari, i quali sono i sigdori mi- 
nistro Adolfo Bohne, Heinze, Malmroose e sindaco Prebn: 2000 
austriaci sono entrati in Amburgo. ‘ 


AI momento di mettere in torchio noa era ancor: 
arrivatò il corriere di Frsncia, che doveva giungere 
ieri mattina. "a ssd: 

3 » | P. GOVEAN, «gerqnio, tub 
AMMINISTRAZIONE DEE DEBITO PUBBLICO: 

: Cozso delle. rendite del Dchile Redimibile, e delle 0vMigazioni dell 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di i 


carbio. - | 
È Torino, 4 febbraio 1851. 
S. per 0g (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L. 


‘dello Stato (139) | id.r 1. 8.bre 1850 LI 


» 
1) 


_ (1851) 14. 1. genn. 1B51.L, » 1°» 
= (1848); Id. 1.%bro 18560L. » 1—- >» 
— (1859) ld. 1.genn. i851L. » »—- = 
©bbligazioni(1854) © Id. 1. genn. IBSIL. è» +_ | 


REGIO) — Opera: La: alemme:measica del mbostro Wesdi 
= Ballo grande: La sollevazione delle Fiand ; ar 
CARIGNANO — (Compegdia Reale) - Carlotta ‘Cora Y, dramma 
ì edi ia fo -unm attbi 0. +95 
D’AN — fn duet sous le cardinal Richelieg. gg. (.. 
SUTERA + Operà: Il Nuovo Figaro. ——“*’ FRertage ici 
GRRBIN) + Ercole-ZL duca ‘di Fermara,:-veplica; —. Farsa.: Un 
Matrimonio nella libreria. > ie | 
DA SAN MARTINIANO ( mazionerTa ) Il cavallo del' Dialili. 
ex pio: dricorhino prrsaguitato dalla pioggia ‘e consuiae 
alle chtlarre. ; | 
DA De ROCBO (OLIAR) - Agata ‘Ra. 
La 0 pa Putorg,ossiy Un viaggio da, Tesina; di Tiubii 
LE CIANO ct agio la rin 
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Prezzo .d' associazione, Por nn mese L. 1 — Saranno rifiutate le lettere, e pieghi mon 
in Provincia 120 —Per la posta, france » 1 60 affrancati , e considerati come nen avvenuti. 
Por l'pstero franco sino di confini. . . » 2 — L'Omnibue si pubblica 3 volle la seitimana. 


— Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tuiti i giorni a due-gre Rea I | | Le inserzioni si pagano 400 fr. per linea. 
| le Domenieke e le aa Solennità. | CADUN UNERO OENT. 6. A Gerinie se vuole le ascotterà gratis. 





CAMERA DEI DEPUTATI —’ | LA FOLLIA D'UN DESPOTA 
‘Tornata delli 3 febbraio. 

Disenssione del bilancio di grazia e giustizia. . 

Galvagno fa .da misistro supplente. 

Si votano alcune economie in varie categorie. Eco- 
nontîe piccole se vuolsi, ma pur sempre rispettabili. 
Ne ‘daremo ‘il complesso terminata la legge per intiero. 
Parlarogo molti orateri; ‘notevole | tuttavia fu il discorso 
di Pescatore insistente sulla necessità di sopprimere 
la Camera de'conti e riversarne quel poco che ha da 
fat sopra altri tnogisirati. | 

Tuttavia non vi fu proposta s cciale, erchè il Mi- 
distero ha rat promesso, una Asa organica! d'ana eosiituzione, si deve prendere per-tipo l'Inghil- 


* In somimà io questa tornata si i favorò. Aache questo terra; se si vuol prendere per contro il spo dell'as- 
è'bene. solutigmo; si' deve ricorrere agl: Austro- russi, af papa- 


re, cd ai governi dell'Oriente. 

Era necessario uné schiarirhento tra i Redattoti della |: Oggi ci captt appunto sotto manò uno di questi. 
Gazzette det‘ Popolo: ed il'depfutato Brofferio. Lo ll basci® d'Egitto è assoluto tanto quanto” ROgHono 
schiarimento fu chiesto,,e fu.dato come risulta dai rsagginsiepone © il cosacco: 
due documenti che pubblichiamo. qui di seguito: . fchè non avrebh! egli da operare come gli as- 

Signor auvaceto Brofferio, . { soluti ? 


ll nostro onere.e la: giustizia rickziedona uno schia- { Fa male rispetto o qioado ? — Ma egli come prin- 
rimento, per ottenere il quale facciamo appello alla | eipe assoluto è superiore alle leggi, è di diriiio di- 


vostra coscienza. vino, come dicono gli’Essolutisti, e nessun può punirlo. 
‘Le vostre parole pronunciate nella seduta dei 5I 


gennaio (se a chi mi'calunniò dissi che aveva men- Fa male rispetlo a Dio? Ma un regalo fatto ai suoi 
(ito, sl dissi con ragiane), dope le spiegazioni vostre | preti maomettani gli apre in punte di morte le, porte 
dare alla Cemera-e fuoti di essa, puonno essere in- | del paradiso di Maometto, anzi ve lo porta perT'eter- 
lese come dirette a noi personalmente. nità in un palco di prima fila, secondo le loro cre- 


vessalia preghiamo , dateci una spiegazione, essa È Be- | denze. 


n. 4 poten — SEI ERRE n BoneLta. Abbas bascià è un gioioso tipo dei meriti dell’as- 

at stremato X solutismo. 

si - Siguere «Pirettori della Ganzetta del Popele, © Poco tempo fa gli saltò in capo un'idea singolare. 
Mispondendo'al cortesò vestro foglio noù ho diff- Il sovrano assoluto è superiore alle leggi, dunque 

coltà «di dicltiarare, -che colle parole da me ‘prefferite' | quella sua idea fu legge. 

alla, ringhiera nella sedata del 3i gennaio non aveva | Rd era questa. 

intenzione di accennare personalmente ai redattori.) —4pbas baseià oltre al suo Harem ch'è di genere 


dell 3 l 
ui 1A Miao Esnere. alii | ‘da non vomisarsi , trova it suo piacere in una rac- 


. 1 -Porino;75 febbraio #88, n : {colta di parecchie migliaia di gatti. 
us Pl Anerto BrorFERIO. Non vi stupitedi:tal gusto: prineipi assolati non 


Argomento da ridere, ma non pei poveri popeli. 


0 patrecinatori, o innamorati dell’assolatismo, l’al- 
manacce oggi nota gragauola Su voi. 

Non aprite il paracqua, chè tagto fa di lasso : da 
gragnuola passa, e vi di sulle orecchie. 

Per vedere l'eccellenza o la stupidità di un’ sîstema 
pon bisogna essifinario nei paesi dov' esso ‘è misto 
sneora cou ‘sistemi ‘diversi; ma bensì ne” fogli dov'è 
applicato :gentibamente. 

‘ Così se si vaol vedere che cosa sid l'apprizione 








- 


co. 


son essi (secondo gli assolatisti) di diritto divino? 

Ebbene agiscono in virtù di fal diritto. Gli altri de- 
speti non hanno essi pare no gusto preponderante |. 
per avere intorno animali ? 

Un animale non ragiona, non fa osservazioni, quindi 
eso é più comodo presso un ‘despota che ua Jangne 
vero uomo. 

La differenza sta tutta in questo, che gli altri de- 
spoti prediligono gli asini e le vipere, e Abbas bascià 
ì galli. 

La bilancia del buon gusto direi che sta per Ab- 
bus.... salvo nel genere dell’Harem...... 

Ma le migliaia dei suoi gatti si annoiavano a morte, 
e ciò spiaceva al loro sovrano assoluto. 


Ora un principe assoluto è la personificazione 
dello Stato, quindi un suo dispiacere è dispiacere 
dello Stato; quindi la noia dei gatti d'Abbas bascià 
era dispiacere e noia de’milioni di egiziani. 


Ciò è evidente, secondo gli assolulisti di dirilto { 


divino. 

Ma un dispiacere può uccidere un sima «880* 
luto tanto quanto può uccidere un porero pekin come 
voi od io. La morte poi d'un principe assoluto (per- 


sonificazione dello Stato ) non. può a meno (sempre 


secondo gli assolutisti) d'essere la massima sventura 
di esso Stato. Dupque tutto ciò che. può evitare quel 
dispiasere è il massima interesse dello Stato. Dunque 
ancora nel caso conereto di Abbas bhascià tutto ciò 
che poteva divertire quei gatti era il massimo inte- 
resse dello Stato. | 

Ora, siccome il divertimento de gatti sta nel pigliar 
sorci, risulta chiaro come la luce del giorno, che il 
provveder sorci era il massimo interesse dell’ Egitto. 

Gli assolulisti ammetteranno volontieri questa con- 
seguenza; poichè se non l'ammettano, dichiereno essi 
. Stessi che il loro sistema è così illogico ed assurdo, 

Jianto è infame..... e lo è immensamente. 

Poste cosi pertanto come ineontrastabile, che il 
massimo loteresse , il massime vantaggio dell’ Egitto 
cera nel provveder sorci, Abbas bascià spiccò l'ordine 
ai suoi impiegati di spedirgliene parecchie centinaia 
di migliaia | 

AR! se fosse stalo in Europa, di quanti topi di 
sagrestia ci avrebbe liberati ! 

Gl'impiegati che dovean fare? 

Ubbidire all'autorità di dirzito divino , e costria- 
scre il popole col bastone alla caccia di nuovo genere. 

Il bastone è la ragione de’governi LA 

Fi popoli che dovean fare? Îa 

Ubbidire anch'essi, poiché ‘le rivoluzioni sono pec- |. 
sati (sempre secondo gli assolutisti ). . 

E così fu fatto appuntigo. .. —. 

Per verii giorni nel Gran Cairo, e ia altre città 
egiziane fu un gran cacciar topi. 

Topi di qua, topi di lè, se ne fecero al castello 





le volute spedizioni ; ogni -affare-ery Iueagiifto, ma il 


principe rideva, e. aqpindi eache lo- Stato, ga 

Comineiò a mettere i prigionieri in gabbie da scoiat- 
tolì, e farti GIFAPE...... poi disserrò i gatti, e vi fa 
la gran battaglia. -- ESS 


I gatti e il bascià si i divertiooo; desse s0che lo 
Stato. 

Tale è la fermola estrema, lai dell’ assolutismo 
per diritto divino. 

- Gli assolutisti diranno: « Gli ef néò son così. » 

Nella generalità :ciò è falso di fute puoto. I Nar- 
doni e i Freddi d'un re di Roma valgon pure i topi 
e i gatti di Abbas bascià! © © 

Un macello di topi sarà più ridicolo, ma mollo meno 
orrendo che i macelli di popoli, divertimento di tanti 
altri despoti. eee 

E ci sono ancora degli sassi 


= reo. —  «*. 





Marcantonio alla lenera sn Terzo. 
(Vedi i num. 39 6 31 di questa Gazzetta.) Pa: 


Vi dicevo che la legge fa un caleolo esatto degli 
aceidenti che possono réndere una casa meno vantag- 
giosa di uh’altra, e vi pareggia l' imposta. -—- State 
adunque attento al paradosso. 

Gli accidenti, quantunque in sè cose astratte, pure 
si possono esprimere con tin segno. Pogniamo che 
questo segno sia 4. Questi accidenti o svantaggi spuo 
più o meno secondo le diverse case, non è vero ? Ora 
la legge che cesa fa ? Ella dice: Questa casa che frutta 
5000, prelevi un quarto ossia e, cioè cinquemila 
quarti. --- Quella computata a lire 7000, ma di reddite 
più precario perchè in sito meno opportuno, prelevi 


7000 


2, cioè settemila quarii. — Trascurando li zeri nei 
abbiamo-- e -- che figurano ad un tempo sia gli ac- 
cidenti, rischi o svantaggi delle due case, sia il com- 
penso che la legge accorda lore. Pertanto se il segno 
islesso rappresenta compenso c S0GRIRI 900: non è a 
dire se v'ha esattezza. 

Ora sappiate, o signore, che questo è pure il com- 
puto che si fa dal compratore, il quale valuta svantaggi 
e compensi appunto nella proporzione di 7 e B; pro- 
porzione che poi regole: il valore delle des case nel 
commercio. sola ì 

‘Del resto volete voi che la legge per.ovviare ad ogoi 
‘dubbio non entri ne' dettagli delle spese nè di quarti 
nè di quinti, ma guardi. solamente al reddito lordo ? 
Nen sarebb' ella uguale per tutti l'imposta corno le 
‘ decime antichissime ? Se mi dite di sì, ve la, fo anbito. 
Ed in. questo caso noi avremo (pier tenersi: nèi termini 
, dell'imposta) una tassa.dell’ -5- circa, ossia esatta -' 
‘mente del 7 12 p. 0io. È 

Provatevi col calcolo, e ‘voi riuscirete alla medesima. 
impesta della legge, cioè: a lire 375 per-le prima 
casa, © lire 525. pet.la seconda.) La quale se mi dite 
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SIE, 


adeguata in un caso, necessariamente lo è nell’ altro 
poichè è la stessa. 

Tutto questo, voi direte o signere mio caro, è pa: 
radossale e sofistico. Vel consento. E perchè? Perchè 
resta disproporzione tra la tassa e il capitale. Ed in- 
véerò il medesimo capitale di 100,000 nell’un caso 
paga 37%, e nell'altro 82%. Al che dove vogliate ri- 
mediare radicalmente, il rimedio che proponete di 
graduare secondo le circostanze, scusatemi, ma è 
tanto difficile da mon poter essere a/cuabile, e quaudo 
lo fosse (cosa impossibile!) non sarebbe sufficiente. 

Onde non avete che due mezzi, uno approssima- 
tivo 0 supplettivo, che tassa la rendita netta, la 
quale approssimalivamente rappresenta i capilali; 
l’airo esatgo, che tassa il capitale stesso: la quale 
tassa mel caso nostro risponderebbe al.-7, cioè : dal 5 
al 4 p. Ojoo- Onde ponendo 4 p. 0{oo noi avremmo 
franchi 400 per amendue le case. . 

Ma queste tasse sono elleno più giuste ed attuabili? 
Quastunque nel mio particolare io creda di si, ecco 
però ingolfarvi a piene vele nelle quistioni se le gra- 
vezze vogliano essere imposte sul capitale o sulla ren- 
dita; se sopra i soli capitali lucrativi, o sopra tutti 


ma rispondetemi: Perchè la virtà spinta agli eccessi 
diventa vizio, non è ella più virtù? 


SACCO NERO 


;ij I signor B. Manara già frate domenicano, ma 
caldo patriota quanto eloquente predicatore e perciò 
abborrente da quella cappa che ricorda la santissima 
inquisizione, lasciava il convento per rifarsi cittadino. 
° Ora egli è venuto in pensiero di pubblicare in uno 
raccolti parecchi dei suoi scritti. La raccolta formerà 
un volumetto di circa 200 pagine pel solo prezzo 
di 1 80. 

Citeremo il titolo di aleuni di questi scrilti: — 
Lo scioglimento del fratismo — I preti e frati — La 
monaca — Reazione episcopale -- Il matrimonio — 
Roma-pagana e Roma papale -- Morte del colonnello 
Luciano Manara --- Vittorio AlGeri -- I fasti della 
santa bottega ecc. | 

Un ottima aecoglienza non può mancare a questo 
volume che sta. per pubblicarsi. 

Le associazioni si ricevono: in Torino presso i 
librai Gianini e Fiore; fratelli Toscani; Reycend; 
Schiepatti: in Alessandria presso la vedova Gabetti, e 


indistintamente; se sopra le rendite in genere, 0 sepra | Moretti: in Novi da Luigi Camusso: in Tortona da 


certe specie; se sopra la rendita lorda, o sopra la 
rendita netta; tutte quistioni nelle quali non mì per- 


mette di entrare la strettezza del foglio e la natura | 


di questa risposta, fatta unicamente per non parere 
sgarbato. 


Potevano entrarvi i sapientissimi della Camera? Non 
potevano, ma dovevano. Ed in cambio di futili gare ; 
cominciare una volta questi studii, ai quali la povera ; 


Italia conculcata dagli stranieri, oppressa dai despoti 
e imbarberita dai preti è nuova ancora. 


I quali studii quando una volta saranno cominciati | 


guardatevi di non essere sistematico. Uomo alla grossa 
ragiono alla grossa, e dico: 


lo traffico di molte specie di fagiuoli gli un? degli 


altri più squisiti. Eppure tutti attecchiscono ugual- 
mente nella stagione e terreno proprii; adunque è 
uopo sapere adattare le sementi, e preferendose una 
sola si erra. — Così nessuna di quelle epinioni è da 
condannare in modo assoluto, ma ciascuna in fempo 
e luogo conveniente ha la sua speciale bontà. Il che 
intendo pure della imposta progressiva. 

Perchè se mi è mestieri per vivere di un sacco di 
derrate al mese, «e se non ho che quello solo, per 
piccola parte che ne levi, io mancherò del necessario; 
ma se invece di uno solo ne ho due, potrò spenderne 
‘o darne sesai senza sconsodarmi. — Duuque gli agi, 
i piaceri e la potenza camminano non in proporzione, 
mas in ragione progressiva della ricchezza. Dunque vi 
possono anche avere gravezze progressive, come l’in- 
tesero in alcuna parte i buoni e savii antichi. 

Voi direte che si trascorre facilmente négli eccessi; 


+ Vercelli il 17 del BI. i 


Rossi, e Torri; in Genova dai Boeuf, Grondona, e 
Lavagnino. | 
Hil.mo Signore, 


{ij Fra i tanti sventurati che vegetano su questa terra 
io non conosco a quali meglio debba appoggiare la 
somma di franchi ventidue, centesimi cinquanta, che 
ho destinata in loro favere, e che le verrà consegnata 
dalli signori Banchieri Vicino e Comp. Ne disponga 
a suo piacimento, e mi°voglia iscusata per tanto di- 
sturbo. La riverisco distintamente ed ho il vantaggio 
di dirmi con vera considerazione e stima 

Di V. S. IÎl.ma 


Dev.ma Serva 
Bona Otiverti Levi. 


Ringraziamo la signora Bona Olivetti della fiducia 


‘ che ripone in noi; distribuiremo secondo le sue ca- 


ritatevoli intenzioni la somma che essa destina a sol- 


| licvo dei miseri. — Dai signori Vicino e Comp. a vece 


di sole lire 22 50 ci vennero pagate lire 22 83. 
o Notizie Varie 


’ . TORINO. -- Si diee con fondamento, che Siccardi ha dato le 


sue dimissioni. 
Alcuni pretendono , che la ritirata di Siccardi fosse decretala 


‘| da gran tempo dalla diplomazia; altri invece credono , che il 


signor Siccardi siasi determinato di lasciaro il portafoglio in se- 
guito alle determinazioni della Camera sul bilancio di grazia @ 
giustizia. Ci riserviamo di ritornare su questo argomento, quando 
maggiore luce sarà fatta. 

— L'abale Vacchetta è stato nominato commendatore dell'Or- 


= dine Mauriziano. — Non emettiamo alcun giudizio su questa no- 


mina. Ci dicono però che l’ abato, Vacchelta si adopera molto 
pel Ricovero di Mendicità, di,cui è presidente. 


— Se la legge sui matrimowii non fu ancora presentata alle 
Camere la colpa ne è di esclusiva proprietà del reverendo ma- 
gistrato di Cassazione , il quale ad arte la riliene addormentata 
da lungo tempo nei suoi scaffali. 


ALBA. — Alba è città eminentemente liberale ed italiana. Le sven- 
ture d' Italia stanno' a cuore agli Albesi ed ogni foro pensieta è ri- 
volto ad alleggerire il peso con fraterna sollecitadiné. — Quel 
comitato femminile ha testè spedito per gli esuli italiani la in- 
gente somma di lire 1807 42. Onore alle gentili signore che por- 
gono così luminose prove del loro affetto per la patria italiana! 


CRESCENTINO. — 1 filodrammaltici creseentinesi non mai se - 
condi nelle opere di beneficenza, compiaugendo gli sventurati 
colpiti dal terribile incendio di Yenne davano la sera del 19 gen- 
.naio p. p. iu questo teatro a beneficio dei medesimi una co- 
mica rappresentanza, la quale fruttò la somma di lire 21 03 che 
ci venne trasmessa dal signor Giuseppe Buffa. : 


Ci daremo ogni promura perchè il pio desiderio dei filodram- 
matici crescentinesi venga soddisfatto. 


PAVONE (Provincia d’ ivrea ). — Annuaciamoe con tutto il 
piacere che da quel signor sindaco Crissico vennero versate nelle 
mani dell’esaltore mandamentale lire 7 90 raccolte in un fra- 
tarno banchetto, e destinate per Brescia. Ci piace ricordare che 
gli offerenti sono alcuni graduati di quella Guardia nazionale. 


ROMA. Il giornale ufficiale di Roma dà la netizia che la San- 
tità del re di Roma con biglietto di segreteria di Stato annoverò 
tra i consultori della santa, romana ed ‘universale inquisizione 
mons. Antonio Ligi. — Dopo ia ristorazione non prosperano uegli 
stati pontificii che i ladri e l'inquisizione. E poi si dirà che i 
repubblicani francesi non sono liberali! 

— Fra i forestieri che visilarono Roma negli scorsi giorni, il 
più interessante & vedersi fu senza dubbio il Vladica di Monte- 
negro, il quale andò per presentarsi al Papa con tre dei smi 
compagni di viaggio in abito nazionale ed armati fino ai denti 
con sciabola, pislo!e e yatagan; ma fu loro detto che per acco- 
starsi a Sua Santità era mestieri deporre le armi. Uno di loro 
rispose : I Montenegrini ‘non lasciano le armi se non colla vita 
Allora 11 papa, curiose anch'egli di vedere quella ‘ novità, per- 
mise che si accostassero alla divina sua presenza, eziandio colle 


armi, ein via meramenle precauzionale gli acco!se con un asper- 
soric in mano; 


MALTA. — 11 signor Filippo Izzo fu tralto in giudizio ad 
istanza del console di Napoli per espressioni ingiuriose state 
proferte contro il re Bomba; pubblicate nel Mediterraneo. La 
Gorle, come era neturale, ha liberato il signor Izzo , eil re 
Bomba rimase colle sue bombe e coi suoi carnefici. 


SVIZZERA. — Gr. Consiglio di Vaud nella seduta del 28 gen- 
paio ha approvato le misure prese dal Consiglio di Stato coniro 
i parroci che non pubblicarono o alterarono la circolare intorno 


alla festa federale. Si sa che quelle misure erano la reyoca dei 
parroci dalle loro funzioni. — Benissimo! 


NEUCHATEL. — Or ora a la Chaux de Fonils vennero con- 
dannite dalla corte criminale a 13 giorni di prigione, a 5 aoni 
di bando, ed alle spese del processo alcuni individui sotto pre- 
venzione di arruolamento pel servizio straniero. Sarebbo desi- 
derabile chie Gasì si procedesse dappertutto. I liberi figli della 
Svizzera non sono chiamati che a combattere per la libertà. 11 
re di Napoli ed il papa non possono esscre puntellati sui loro 
Ironi che da baionette croate. 

FRIBORGO. — La fazione reazionazia clericale ha comiriciato 


una vuova agitazione, presentando una nuova costitazione ri- 
formata. 


FRANCIA. — Nelle sedute del 31 gennaio e 1. febbraio si è 
continuata la discussione sulla quistione ‘cel lavoro agricoto e 
industriale: ‘SU parlato: a futgo e da vari oratori în questa ma- 


teria,-ma senza:tonélssole alcuna: 07 
CENSRO - V edigio Si e LS 
3 febbraio. — LU commissione încaricata, dj ‘esaminate Ia 
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domanda di poter eseguiré il mandato d'arresto per debiti cef- 
tro il deputato Mauguin concluse per l'autorizzazione. 


— Nella commissione dei crediti suppiementari sono siate 


chieste spiegazioni ai ministri della guerra e degli affari stra- 
nieri sull'occupazione di Rema. Molti membri della tonsnale- 
sione hanno mapifestato il dispiacere. di vedere questa dccupa- 
zione prolungarsi, e il desiderio che possa cessare quanio prima. 

— La domanda della dotazione presidenziale è aggiornata (ma 
solamente aggiornata). Ii governo non ha rinunziato sacera sla 
sua presentazione. 


ALEMAGNA. — I diplomatici che manipelano le renze 
di Dresda si preoccuperebbero vivamente di alcuni movimenti 
segreti preparati, dicesì, recentemente dalla demrcrazia. Si cerca 
cioè di limitare più che si può i suoi mezzi di azione. Si assi- 
cura che il mouo di elezione per classi cho esiste in Prussia 
muove ombra; e si crede che non lo si lascierà sussisièro quando 
si darà mane a regolare la quistione delle costituzioni partico- 
lari degli stati alemanni. 


In conseguenza di ordîni che hanno ricevuto dai lero vescovi, 
i membri del clero cattolico che facevano parte delle Camere 
Prussiane hanno tutti deposto il loro mandato. Fra questi si an- 
noverano il canonico l'ritter, ed il signor Schaffraneck, il quale 
ha rappresentata una certa parte negli affari di Prussia. . 

La prima Camera ha continuato nella seduta del 30 la discus- 
siona della legge sullo stato di assedio. 


MONACO. — L'uffiziale Nuova Gazzetta di Monaco propone 
che tutle le potenze europee si uniscano per costringere non 
solo fa .Svizzera ma anche |’ Inghilterra a ricusare l'asilo ai fag- 
giaschi del continente. 


AMBURGO — I croati furono ricevuti in questa città ia 
mezzo ad un tetro silenzio. o 


VIENNA. — Si dice essere stato offerto al dimesso ministro 
di giustizia signor De Schmerling il posto di ambasciatore a 
Brusselle. 


DANIMARCA. — A quanto sembra, l'autorità regia nei due 


' 


ducati non sarà ristabilita sull’ antico piede. 


Il re di Danimarca ha colpito della pena del bando tutti quegli 
ufficiali che servirono nell’armata dei due ducali e che prima 
militavano sotto la bandiere della Danimarca. 


TURCHIA. — Da una recente corrispondenza dai confini ve- 
niamo a rilevare essere seguito uno scontro fra quelli ‘di Mostar 
e le truppe regolari del serraschiere presso Borzi. Non si cono- 
scono ancora | deltagli, ma tutte le notizie concordemente pon- 
tano che i ribelli abbiano avuto la peggio, perduto un cannone 
( la metà cioè dell'artiglieria che avevano seco). a sia stato falto 
prigioniero uno dei loro capi per nome Pamuk, il quale in as- 
senza di Kavas pascià (eneva .il sapremo comando. 


» 





P. GOVEAN, gerente. 


RM FARI ZA E POSIII TIE PERI sci 
i - - AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PURBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile; e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli arenti di 








cambio. l 
Torîno, 5 febbraio 1851. | 

5. per 0g (1819) Decorr, 1. &bre 1850 L. 87 »— è» » 

— (1831) 1d. 1. genn.185î.L. » »—- è». i 

_ (1848) id. 1.7.bre 1850 L. 8050 — 8675 

_ (1840) | 14. 1. genn. 1851 L. 84 » — as uv 
Obbligazioni(1834) ld. 1. genna. 1851 L. 967 50 — è» » 
dello Stato (1849) © Id. 1.&.bre 1850L. 040 » — >» » 


_r——mr—_—r———-=---_____ 
TEATRI D'OGGI 6 FEBBRAIO .. 


REGIO — Opera: La Gerusalemme musica del maestro Verdi. 
— Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — (Compagnia Reale) - Adriano Lecovreur. 

D’'ANGENNES — Faudeviltes. 

SUTERA — Opera: /l Nuovo Figaro. 

GERBINO — Le vittime dell'usuraio, con farsa. 

DA SAN MARTINIANO (mazionerta ) Ii cavallo del Diavolo. 
— Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia e consolato 


dalle chitarre. | 
I diavolo. - Ralia : 


DA SAN ROCCO (Gianpuia) - f selle castelli 
La visione d'un Pittore: ossis Un io da Tori i 
i Mentali." | viaggio da Torino al Tiuoli 
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OSSERVAZIONI PRATIORE 


NOTIZIE i 
IAN SULLE 


SVIZZERA. — La diplomazia estera è tutta 
in agitazione per la supposta presenza di 
Mazzini nella Svizzera. Quest'aomo inetme . 
fa tanta paura ai monarchi, che in mezzo a fl R MODO FACILE PER GUARIRLE 
tutte le loro baionette non dormono trao- f' 
quilli. Or chi not riderà quando si sappia; =» OR UN edabro GENERICA 
che a tolto queste spavento. ha dato motivo 
il passaggio d'un eperaio ticinese per nome 
Mazzini (del distretto di Bellinzena) che re-. 
cavasiall’estero ad esercitar la sga professione. 
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MALATTIE VENERER 


Dei variî metodi di cura antisifilitiei , 
Ui non meredriali e delle 
‘malattie delle vio erinarie e dell'uretra 
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Si è pubblicato il primo fascicolo delle 


ISTITUZIONI 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 


OSSIA 
CORSO TEORICO rs PRATICO 


DI AGRICOLTURA 
LIBRI XXX 
di CARLO BERTI PICHAT 


Questo fascicolo di pagine 64 di 8.° grande, 
in bella carta e carattere compalto, conte- 
nente 16 ineisioni in legno originali, inserite 
nel testo, non costa che Ln. 1. 


L'opera sarà di 6 volumì di 12 a 15 fasci- 


colì per ogni volume, uguali Li ia primo. fi. 


t successivi fascicoli s1 pu 
due o a tre al mese. i 


Avviso 


ai negozianti e padri di famiglia 


BAROSSO PAOLO ben esercitato net calcoli 
di Trigonometria, già premiato datta Camera 
d'Agriceltura e Commercio, nel 1850, perla 
Favola di Riduzione ; ha dato alla lace il 


. TESORO NASCOSTO 


OSSIA i 
TRATTATO DEI CONTI FATTI 
sia in pesi che fn misure 


questo serve di base per le vendite e compré 
tanto all’ingrosso che al minuto : daudo uno 
sguardo alla Tavola della materia di cpl sì 
tratta, havvi il ragguaglio con l’importo tra 
l'antico e il nuovo adottato sistema pot le 
granaglie, per i liquidi, ed in ispesie per l'olio; 
a perer nostro nessuno Rutore he finora trat- 
fato con tale chiarezza \e facilità per il 
commercio. e 
La gragde utilità dell’opera e moderazione 


icheranno a 








del prezzo fa speraro all'autore che gli fa- 


ranno buon viso. O 


Prezzo soldf è. 


i librai delle provincie potranno dirigere 
Le 4 Posta, all'avtere: 


le lore domande, franche f 
via dpll'Arcivescovado, num. 5. 





TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 


medesima, previene il, Pubblico avere ab- 
i bellito ed illuminato a gaz il locale, con 


In Torino, si vende dai principali librai. squisitezza di cibi, scelti vidi, proprietà ed 


|, Le tavole da pagioa L. 2—2 50—3. 


ON UNA DISSERTAZIONE 
Sulle 


di GIUSEPPE FERRUA 


, DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 


|. Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 300 e più pag. 
Prezzo IL. 3. 


Vendibile esclusivamente presso l'Antoro, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
rima corte, piano prime, in 


per le 


sinìstra nella 


Torino; ‘ed alla Tipografia Arnal 
provincie. 









per la riduziene ‘delle antithe mi- 
sure in misure nuove, sta 
un piccolo EMPORIO, 
tasca ; ovvero, Guida DE: de 
cessibile a chiunque dei ‘du ’sessi conosca i 
numeri. 


Le associazioni si ricevono dal negezio 


Ormea sotto i portici del Palzzzo di Città. 
Avvisi diversi . 
Presso BONAVERIO, BEL- 


LOC x: Comp., Spedizionieri in 
Torino, - via dell'Arsenale, num. &, casa 








Mestraflet, sitrovano vendibili le azie- 


ni dell'EImprestito per le $Stra- 
de ferrate del Granducato 
di Baden per l'estrazione che avrà 
luogo il 28 febbraio 4851. — Un'Azione 
LB — GL. 2395 14L. 50 — 30 L. 100. 


"Presso i medesimi vi sono i manifesti 


della suddetta latteria, © si rimettono 
gratis a chi li desidera. 


del CARO già DUCCO. 
ix Tarino, contrada Nuara, num. 16. 
ANTONIO BONDANTE, rietario della 


sale comodissime per cento e più persone: 


esattezza nel servizio alla carfa A pasto ed 
ai déjéaners è la fourchette, lo fanno per- 
suaso di numerosò concorso. 


conseguenze funoeste che derivano 
dalle Polluzioni Lio in cà In- 


.roloniarie ccc. 





=> Dal signor G. BOSIO, già a0- 
KE tore di parecchie utilissime. Tavole 







er pen RITe 
“infallibile, ac- 





Si desidera di prendere a - 
mutuo IL. f©@gme.a £190,me., 
. mediante ipoteca sovra stabili 
i. liberi ; perle occofrenti notizie 
circa le more ed:altre condi- 





‘Tzioni di tale mutuo dirigersi al caus. coll. 





Giacinto Cristiv, in questa Città. 
Un giovine Flebotomo 


FLEBOTOMO patentato, munito di va- 


levoli certificati, chiede di essere eollocato 
in qualche comune. VA | 

Dirigersi in Mondovi-Breo, alla Libreria 
di Vitale Buzzi. “# eli 


GOE'THE E SCHILLER 
Vendita d'imporlamtissim l'’autoyrafi 


Giasta l’ultima disposizione del Ministro 
di Stato sig. Dottore VOLFGANGO DE GOETRE, 
morto nell’anno 1832, Vengono ora offerti 
pubblicamente in vendita dagli eredi Scmti- 
LER © GORTER, gli autegrati della: corrispon- 
denza tenuta dai due sommi popgti della 
Germania, dal 1794 al 1805. 

Tale collezione consiste in 44% lettere 
autografo di ScuiuLar, in 108 lettere au- 
tografe di GortRE, son che in 408 leliero 
dettate da quest’ultimo, sottoscrilte però di 
propria mano e corredate in parte da poscrilti 

ndirizzi. 

Il termine per le offerte è stabilito fino al 
1 luglio 1851; e gli amatori di sî preziosa 
raccolta favoriranno rivolgere le loro offerie 
o inchieste per ulteriori schiarimeuti, al si- 
dé ILLER, Regio capo Fore- 
stale a Neuen- an der Grossen Linde nel 
regno di Vurtimberg, o al signor GuaLTIERO 
DE GORTER.in Nienna, a ciò incaricati. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assortimento di Tagli veste 








unite, giacdes e rigato, da . . L. 36 a 60 
Idenma in damasco, da » 75 a 90 
Mantelletti. da Denna in ©. 
velluto . ... , . ... ., da 90 a 110 
Edenma in satino e moiré, da a 


40. 
Cravatte velluti e Gilote. — 

Piazza Castello, num. 21, casa Mela 
nella corte della Caccia Reale, Torine. 


NEGOZIO D'’OGNI GENERE 


ea; DI edi i 

° TN STOFFE D'OGNI COLORE 
* Prezzo fisso: con ‘clagues, Li 4 16. - 

Va ‘ sensa » 3 95. 
| DI ROFANDO LOBNNO — 
‘ Contrada degli Argentieri, rimpetto all’Al- 
bergo delle tre Corone, in Torino. ’ ‘ 
‘ Il saddetto tiene puro un grande assorti- 
mento di STYVAZINI da BALLO. 
al prezzo di IL. 4; come paure tiene altri 
tre depositi di Stivalimi; 1 primo, in 
via dei Guardinfanti, corte della Trattoria 
del Limone, scala a destri piano primo; ll 
secondo sotto i portièi di Po, num. .17, piano 
terreno; Ed il terzo in via di S. Fraucesco 
di Paola, corte della Trattoria Piemontese, 
pianò ROL e 


' LA 





4 —_ Ò« * * 4 
«i . 
»r Fi x 0 = 
i LÌ 


‘EROPAGEUEA e Co ia Torino. 


— via Hrggiamer num. d, cor te del Limone d'oro. i 


"GRANDE ESTRAZIONE: A contro 


del | prektito a premî del Grandueate ci maden 
do cella 


‘Br 50;264,195 FRANCE Mm da 
Valle fuaitrò estrazioni dell'anno 4851. Sarayno pagate. le seguenti, vincite: 


‘2 di "fr. 1410,0004 2 A - 4,000 | 66 di fr. 2,000 
2074: GIOVO. | 8, 4,000] 40» - 550. 


Tatte le iù obbligazioni lino fino febbraio, ‘maggio, agosto ec 
forzatamento almeno frauchi 90, 6 queste |[m@wemalrre coslano. if. fr DI. Lu 6. fr. 100, 
sbro ‘tifca miti S 

"Le ‘obbligazioni valevoli per dalle le estra- 
zioni. costeno fr. 100... 

Obbligazioni valevoti por l'estrazione del 
#8 febbralo p. v. costabò:.1. frindhi 5 
— 6, fragqhi 24, — 25. franchi 100. 

Qbbligarioni: walevolò per lo: quattro 
estiranitt dearino: 0981, cioù di 





almeno il capitale esposto. 


. | qualsiasi altra dbbligazione ‘o Biglietti, difi- 


magna. 


FERDINANDO LAVISTA | 
lies F + FABIO DA MOBILI ui 





ORA Casa viene 
Ri ine i desse. i N. 6, 
Forino | 





A tica FAMBRICA PRIVILEGIATA. ° 
: negli Stati Sardi — 


LETTI PListici * 





“DI MATERASSI 


con” nuovo ; shelodo. “del. sig. | 'Dullatidtea déli0i 4 FROUDAN | 


Questi nidlevassì ; di: và ‘sfetenia‘infioratiante nuovo, mekb :Mfebsfbilé, è della 
thabsfha solidità, si raccemandano sopratutto | alla . preferenta ' dei :Pabblieo . sotto il 
‘Fà (44) 


n ‘dela proprietà; essbudo; enghe di fma- grande leggiorezza ed la 


soguen'i labii tidà 9 


E, » ' “3 A È, 
a piazza . . L. 70. 
sie dl ina f è; KO «, v. ada Aaa + uurd } 
si se sa » 30.01. + d si 
A più. piccola .. 3 92. 


Letti portatili, ai quali questo sistoma, è adoltate, -Fibpiatzano vastaggiosamente 
quelli di singia, di un uso assai in-omodo, 


mei eli pat È: talé chè ‘Francia, Inghlitefra, parta: Prassia, 
spia te. une fc idatò all'antore uti DELE d'invenzione 
6 relrobotte s ad uso da 

Vendite cd al alfittamenti BOI FEGA liqporista, sat o pa- 
( ao egjo Diapo d'Alba glicclere, (Gèn forno e mobili di tipettera al 


le, in piazza ‘d'italia, casa’ / pro, vl. 
GTO. in un sof-torpo, e Ripe 
iu sio spina o- fertile, son. sanre a-velontà | ©1900 alCawpauile, Sè 


dell’ acquisitore. . ' 
- pigro jo Alba, al Causidico. -sig. dofa (Ecozio &. 
:4 COS is | i fbcossario 


Tr eee I n) x sa 
LIRPODI CASOHNA- (OPE ci gior. in ‘via de Di 
pi, prati, vigna € ar con tolergn thee 


di vini e Muuworf, da ri- 
da al presento pntullo 
noci CCA sun], 

pe: nu 


LL 





gato città 6 Suatico, + va 0 nì 5 mi da 
rra, cd ampio ‘sito’ 
son Ki han spp ditog qué Si io in pross mità d del ‘Pibarcade @adera pan 
‘vr va v err 
n onehcer; da vot || arr Ft Cap -in° Dtobett Rat ia A 


dere o d'affittare: — dirigersi 1h Ca 
dal comproprietario Francesco Falco-Villata. 





Bernardi, o in persone, o per lettera. 











considerev oli © 


,-13. fr. 200: Non sbbandenandae. il apmero | 
fino al giorno di sua estrazione non si perde 


Per ogni schiarimento è’ per l'acquisto di È 70, p. 3 4 





gersì esclusivamente alli Sigg. Felice Pagella |, 
e Comp, agenti di varie-Case Razcarie d'Alles | 


| gen, susino giar- Mi: 
upi a, da PO DI re, CASI risatiy saviglian 


composta di N. 1% 


' CORPO DI CASA camere oltre a tre 


botteghe, una sosta, ed una ghiacci:ja, con 
crotte, sito in questa città, dell’approssima - 
tive valore di lire: - da vendere, 
| *Biwigersì per li schiarimenti necessarii dal 
sig. Racea attusro nel’Ecceil. Mag. d'appello 
tale. eggetto incaricato. 

graodi e'varii, con cortile 


: MAGAZZINI ‘che può coprirsi ‘a vetri 


tha affittato ‘alta prossima Pasqua, od a San 





éate, via degli Argentieri, in faccia all’AI- 
) delle tro Corone, porta N. 12. 


di la prossimo, DaIAIReate o separata- 





: BOTTEGA grand a dlio afbrturé con 
susseguenle lungo e spa- 
ziveo magazzino, sito nel'a contrada degli 
fred di faccia all' Albergo delle tre 
jCorone, da affittarsi alla prossima Pasqua, 
je a S. Gioanpi prossimo. 


PARAPETTI 





di “fecsale costrazione 
alla milanese, di metri 


aceto” ati” armaafiaoto Perino , via di 
«porta Nuova, N. 16 er 


1 "9 OMNIBUS 
Vetture di 
della Rosa 


come nyavi, da yendero. 

Ricapito 'all'uffizio delle 

prraceo 6 Cuotgnò, nella corte 
anca 





Hogan no 
(calesse) estar t.) 
viaggi moitàto a molle 
offella, col tito a quatiro 
da vendere. 

Deaglio dallo stesso proprietar.o all’al- 


betgo ‘Frombelta. 

Bf e diué ‘bi con varcii altri 
oggetti di pr a modico 
prertb da vendere. - Dirigersi all’officio lt. 
Gabelle, casa Deganex, porta naro. 18, via 

della Rosa. Rossa, piane è. 
prdègni d'un 
molino; e d'affittare il loca'e 


gl: composto d’an camerone, 3 ca- 


mere, stalla, ‘e fonili ednisito ayanti Ali: are 
sei circa, ed una pesta da canepa con arqua 
pererfhe ed abbondante per il giro delle ruote 
con strada carreggiabilo per l’accesso, per 
una locazione a piacimento, o per Io stabi- 
limento d'un edifizio qualunque, tranne però 
da Îno'îno, 0 fucina. Fare partito al Sindaco 
di Candeto antro due mesi. 


mezzi Iuntrd o 
© LUSTRI. piiache, per orna- 
menti di sale 5 ballo; da afutiare 
rResso li porozianti vetrai ] nazio 
Ferro e figli, via Guard'Infanti, N. 6, Torno. 
Trovasi pure dai medesimi un elegante 
PIA inizi da vendere. 








‘Un Cavallein buona età, 
Dun Boughe, un Biln- 
strino or forgimenti completi 





fa nea ni Candelo, pro- 
vipcia di Re c ruote ma- 
VE patti e: Y 











da Led n) 
seppe Carbone, Torino. 





Asso lilla — = 1851 








Trezzo d' associazione. Mer un mese L. 1 — 
In Provincia 120 —Per la posta, france » 1 60 
Per l'estero franco sino ai cenfini... +9 — 


9 Febbraio 





Saranno rifiulate le lettere , e picghi mon 
affrancati , e considerati come non avverul!.' 
L'Omnibus si pubblica 3 volte ln settimana. 


cm del Foo 


Le inserzioni si pagano 400 fr. per linea. 





TORINO 7 FEBBRAIO 


. Due fatti principali (senza parlare .del principio 
del secolo) distingueranno il secolo nostro. 

E sono la rivoluzione del 48, e l’ esposizione di 
Londra. 

Chi si meravigliusse di vedere a fronte questi due 
fatti, è pregato di volcrci prima accordare un mo- 
mento di attenzione. 

. Non osserviamo qui l' atto materiale, lo scoppio di 
quella rivoluzione. La osserviamo nella sfera delle idee. 

E da questo lato nessuno potrà negare , che prin- 


cipale carattere della rivoluzione del 48 fu per tutto. 


una esposizione d'idee. 

Tutti i sistemi, costituzionale, repubblicano , socia- 
lista, comunista furono a vicenda espesti in rivista 
sulle varie tribune, re’ varii paesi. 

I popoli, che dopo provato lungameote l'assolutismo 
erano convinti della pessima sua natura, e aveano 
sentito il bisogno d'insorgere contro lui, erano su ciò 
pienamente d'accordo ; l'accordo non cessava poi che 
nell'appreziazione de’ sistemi muovi. & qui fu il 
male, ma per ora non è la quistione. 

L'esposizione di idee fu interrotta da grandi tra- 
dimenti e da grandi catastrofi; ma come i reduci 
dall'esposizione di Londra, dopo aver veduti gl im- 
mensi miglioramenti della industria, ci penseranno 
sopra per educarsi e tradarli in atto ne'proprii paesi, 
cosi fanno ora i popoli che assistettero alla esposi- 
zione delle idee del 48. 

È un operare più lento, meno clamoroso che l’espo- 
sizione slesso, ma è sicuro. 

Ma al veder seguite quelle rivoluzioni da catastrofi 
sanguinose gli uomini delli positivi così ragionano: 
« Vedete quanto è ammirabile l'Inghilterra: essa non 
« si lancia dietro a chimere, a tcorie come la Francia 
« e voi italiani. Il resto d'Europa fa rivoluzioni, in- 
« tende a politiccre, si svia dal; positivo; a tale spet- 
« tacolo l' Inghilterra oppone lo spettacolo tranquillo 
« della esposizione d'industria, » 


HH Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Concediamo tutto. 

Dunque diremo agli uomini positivi: « Secondo 
voi il resto d'Europa ha torto? » « Ha torto. » 

Egregiamente. Dunque deve fare come l'Inghilterra, 
mirare al positivo? 

Egregiamente di nuovo. 

Ebbene noi concludiamo: « Dunque date libertà a 
quella parte d'Europa che ne manca; e se non potete 
darla concorrete voi pure a fare rivoluzioni, e allora 


“sarà come l'Inghilterra. » 


Vi pare strano che io conchiuda alle rivoluzioni, 
partendo dalla idea che esse sono un grave torto? 

Ma se l'Inghilterra è salita a quell'immenso grado 
di ricchezze e di perfezione industriale, da che pro- 
venne ? 

Dall'esser libera. 

I paesi dispotici anche in condizioni magnifiche per 
natura (come Roma, Napoli) sono miserabili, ed ogni 
giorno sempre più si profondano nello squallore. 

L'impero d'Austria ha una popolazione superiore di 
circa un quarto al regno britanno puramente detto. | 
sudditi austriaci tuttavia pagano all’ erario nemmeno 
cinquecento milioni annui, e pur si sentono oppressi 
sotto tali imposte. I cittadini inglesi ne pagano mille - 
cinquecento, e non par se n'accorgano. 

Dunque è evidentissimo, che se gli uomini positivi 
vogliono aver ragione di consigliare i popoli di at- 
tendere al positivo, devono consigliarli con noi di at- 
tendere a cercar libertà. 

la questo secolo tutto tende ad essa. L'esposizione 
d'idee del 48 fu una lezione da imparare a memoria. 

L'esposizione industriale di Londra sarà va ma- 
gnifico eccitamento. 

AI vedere tale splendore, tale riccliezza accumulata, 
tanta perfezione di macchine, gli Europei accorsi di- 


ranno: «E tutto ciò è frutto della libertà, solo della 
« libertà! Oh! affrettiamo dunque il ritorno, © cer- 
« chiamo la libertà per le patrie nostre!» 

Ecco come esiste un vincolo morale tra lo spettacolo 
delle rivoluzioni !del'48 ‘e dell'esposizione dj Londra 


las 





Quelle sono uno sforzo di conquistar questa pei 
rispellivi paesi, 

E volere sviare i popoli continentali d'Europa dalle 
idee, ora non sarebbe già opera di richiamarli ai loro 
interessi, ma bensì tutto l'opposto. 

Se gl’inglesi invece di far rivoluzioni come gli altri 
popoli d'Europa, fanno esposizioni d' industria, non 
vuol già dire che la pensino meglio , vuol dire sola- 
mente che le loro rivoluzioni essi le hanno già fatte, 
e che non ne hanno per ora più bisogno. 


E poichè appunto sebbene in tali condizioni tultavia |. 


sono monarchici costituzionali, ciò prova che la libertà 
non si subordina a forme, e che quando sono re ga- 
fantuornini, come uno che il Piemonte ama, i re ce- 
stituzionali non devono mai temere dello svolgimento 
totale della libertà. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata delli 6 febbraio. 


Contipuazione della discussione sul bilancio di grazia 
ce giustizia. Come ieri si eperarono riduzioni parziali; 
l'’enumerarle minutamente sarebbe senza scepo,. e so- 
verchio al nostro foglio. Il risultate in complesso ha- 
. sterà, e così non dovremo ripeterci.. 


A Roma è vevuto fuori da qualche giorno, in nome 


del papa e firmato Anconelli, l'editto sulla rappresen- | 


tanza e sulla amministrazione del comune di Roma. 

Non occorre il dire che tale editto è il frutto d’uh 
governo dispotico è animato da tale spirito. Ciò s'in- 
tende e non fa maraviglia. 

La maraviglia sta in questo, che il papa e i cardinali 
dicono di regnare in nome di Cristd e degli apostoli, 
e poi organizzano i Comuni, a cui imperano, in un modo 
che per fermo nè Cristo nè apostoti avreblero potuto 
esserne eonsiglieri. 

Infatti i consiglieri (num. 48) saranno tratti per la 
prima metà dalla classe dei possidenti nobili. 

‘E addio, gli apostoli ch'erano p/ebeissimi, nel luogo 
deve imperano coloro che regnano in nome loro, non 
potrebbero appartenere a questa prima metà. 

La seconda metà de’ consiglieri romani sarà tratta 
dalle classi degli altri possidenti, de’ commercianti e 
dei professori di scienze ed arti liberali. 

E di nuove gli Apostoli e il Redentore, ch'erano 
poverissimi, non potrebbero diventar consiglieri. 

Pure il papa è papa in nome loro, ed ha eserciti 
e finanze, e corte e palazzi sontuosi! Ed egli per com- 
penso a coloro che son simili ad essi non accorda 
nemmeno di poter essere consiglieri! 

È ingratiludine, o smemoratezza, o qualche cosa di 
più? 

Sappiamo che una contraddizione enorme c’è evi- 
dente, 


Quanto però al qualificarla lasciamo al buonsenso, 


foce 


alla vera religione delle nazioni...... od anche ai ri- 
morsi dei preti della bottega. 





RENDICONTO 
Del Comitato di Soccorso pei Preti liberali 
perseguitati dalli 7 giugno 1850 a tutto 
gennaio 1851. 





ENTRATA 
Versamenti fatti ia varie volte presso 
l'ufficio centrale gal presidente Robecchi L. 1090 75 
Versamento del rettore Cavanna . .» 118 00 
Obblazioni di varii aderenti a questo 
ufficio centrale . i . » 1070 75 
Collette tra i militi della Guardia Na- 
zionale torinese . . » 2835 10 
Offerta - dell’ Emigrazione ila in 
occasione d'esequie anniversarie pei morti 
veneti . —. i 4 : S .» 257 50 
Totale . L. 2819 90 
Dedotte . . L. 2256 78 
Fondo residuo L. 563 12 
Uscita 
Distribuzioni di sussidii a diversi L. 1936 40 
Trasmissione di un fondo all'incaricato 
per Genova. . .  ...» 230 00 
Spese di posta . . .» 19 53 
Altre piccole spese compresa quella della. 
stampa dello Statuto . i è .» 21 05 
Totale . L. 2256 78 


NB. conti originali sono visibili a tutti gl'interessati. 


Pel Comitato 
Il Sac. avv. Buzzoni. 


SACCO NERO 


Confraternita di San Marliniano. 


iii L'opera pia (pia da prendere) di San Paolo è 
uo'opera maravigliosa. Ed è vero che non dà i conti, 
ma ciò non implica che essa si distenda, si allunghi 
e si allarghi come una magnifica raguatela per im- 
brogliare il colto ed incolto pubblico su tutta la su- 
perficie dei felicissimi Stati cosi detti costituzionali 
di Sur Maestà Sabauda. 

Fila di questa veneranda ragnatela sono le infinite 
confraternite, congregazioni, flagellazioni, ba/lulerse, 
consorellcrie ed altre simili mascherate, che sbucciano 
fra noi principalmente nel tempo delle processioni 0 
di qualche pubblica calamità. Tra - queste tiene pa- 
pavericamente un luego comodo la perpeluina cou- 
fraternita di San Martiniano, da non confondersi col 
teatro delle Marionette che porta un nome eguale. 


‘’’Qaesta beata gallamoria, instiluita noti sappiamo a 
qual beneficio dell'umanità, segue lo scandalo di quella 
di San Paolo, e nou dà mai i conti. Il tutto per la 
maggior gloria di Dio e per non intorbidare il chile 
quotidiano del suo rettore. | 

Ma l’empietà del secolo, l'irreligione, lo spirito ri- 
voluzionario, volterriano ed infernale, che comincia fa- 
talmente a serpeggiare come la peste nera fra la popo- 
lazione, principalmente dopo la pestifera comparsa della 
Gazzetta del Popolo, fece sì che persino, orrende a 
dirsi, alcuni degli stessi confratelti della Martiniana , 
ebbero la facinerosa audacia di chiedere (oh orrore!) 
di vedere almeno una volta in loro vita i rispettabi- 
lissimi conti della Mar/intana. | 

Ne fecero perciò rispettosa inchiesta al rettore della 
medlema , rettore sacerdote Ferrua Lorenzo ( per l'a- 
mor di Dio non confondetelo col Dottore), il quale 
rispose pacificamente la seguente epistola : 


— cfiiàg «ib -. «già » ue 


Preg.mo sig. Pr. mio Coll.mo 


Avendo ie rappresentato al consiglio tenutosi la 
sera delli 24 corrente le dimande, che a nome an-: 
che di molti confratelli aveva fatte la S. V., dimo- 
strarono unanimi i consiglieri di accoglicrle cortese- 
mente; ma però mi dissero di pregar la S. V. a vo-. 
ler aver la compiacenza di mettere in iscritto le sue 
richieste distesamente, c far tale scrittura sottoscri- , 
vere da quei confratelli, che nutrono il medesimo 
desiderio, e questa avuta, si sarebbero di nuovo pron- 
tamente radunati a consiglio per poter quindi venire. 
a quelle deliberazioni, che il ben della confraternita 
avrebbe ricercato. 

Nella fiducia, che la S. V. sia per eseguire quanto ; 
sopra, pass) a protestarmi coi sensi della più 
stitna e considerazione D.Ila S. V. M.to Îll.re 


Torino, li 25 luglio 1850. 


Um. ed obb.mo servo 


Sacerdote Fennua Lorenzo 
Re:tore de'la confraternita Gel Nome SS di Gesù. 


Dopo la lettura della suddetta enciclica, voi tutti 
crederete che dietro richiesta debitamente firmata dai 
postulanti confratelli siasi finalmente lasciato vedere 
questo sospiratissimo reso conto. Niente di tutto questo! 
J preti odiano a morte i conti e l’aritmetica! 


Ecco cosa risponde il reverendo Ferrua: 
Preg.mo sig. Pr. mio Coll.vno 


Ho comunicato al consiglio di questa confraternita 
ìa memoria, che la S. V. assieme ad altri nove con- 
fratelli mi fece tenere, tendente ad aver i conti delli 
ultimi sei anni, ed in perpetuo quelli delli anni av- 
venire. | 

ll medesimo, legalmente congregate in adunanza 
delli sette andante, fu unanime a respingere sì fatta 
domanda, sì perchè contraria agli usi della confra- 


id 


ternita in vigore da più secoli, sì anche perchè in- 
decorosa per lo stesso consiglio, e per li scaduti am- 
ministratori. 

Tanto adunque significando alla S. V. con pre- 


° ghiera, se lo stima, di parteciparne i suoi secii, ho 


}l bene di essere con tuita la più alta stima, e con- 
siderazione ‘Della S. V. Pregiatissima 
Torino, li 9 agosto 1850 
Um. ed obb. servo 


Sacerdote Franua Lorenzo 
Rettore de'la confraternita del Nome SS. di Gesù. 


Rispondiamo per nostro conto al molto reverendo: 

Reverendo! Il nostro primo ufficiale il diavolo Pi- 
rosmeraldo ci fece per vostra disgrazia - capitar nelle 
unghie i due untuosi vostri suddetti protocolli. 

O reverendo, voi dite che il vostro congresso fu 
unanime (forse composto di voi selo) a respingere la 
vomiturazione dei conti; 

1. Perehè contraria agli usi -della confraternita in 
vigore da più secoli!! O reverendo sempre Ferrua , 


‘ ma mai dottore, da più secoli esisteva in Torino l’uso 
: di non accendere le lanterne alla notte, ma dobbiamo 


perciò andare al buio anche noi come i nostri antenati? 

2. Voi dite che il reso conto sarebbe indecoroso per” 
lo stesso Consiglio. Ma da quando in qua, o reverendo, 
è indecoroso l'essere galantuomo e dare i conti? 

E tutte le amministrazioni comunali, e i ministri c 
le Camere, che danno bravamente i loro conti, souo 
dunque indecorosi secondo voi ? 

Ferrua reverendo, rettore della ricca e proprietaria 
di case combriecola Martiniana, si potrebbe sapere 
se la morale vostra J' avete imparata da quell’ anima 
candida di don Guala? Magari! 

Conchiudiamo: alle corte, ministri, incamerate anche 
la Martiniana! 


iii Sentiamo che fra qualche giorno sarà portata 
alla discussione della Camera una petizione del signor 
Leonardo Avigni. Qualora dai documenti risulti sus- 
sistere il filto degl'importanti servigi resi dall’Avigni 
durante la guerra, e segnatamente quello di aver fatto 
mettere in salvo l'artiglieria di Pizzighettone, speriamo 
che la Camera, non ostante la suprema necessità di 
economie finanziarie, riconoscerà come debito di giu- 
stizia più che di gratitudine il far luoge alla di lui 
domanda. 





Retizie Varie 


‘ SALUGGIA ( Vercelli ) — Abbiamo rice.uto da qu-sto muni:- 
cipio lire 10 per i danneggiati di Yenne. Siam sicuri che il ge- 
neroso esempio sarà imitato. 

ROSASCO ( Lomellina ). — Questo Comune volle anch' 6:50 
concorrere a sollevare le sventare di qualche esule italiano ; 
mandò alla cassa del comitato la cospicua somma di lire 81. 
“NIZZA DI MARE. — ll circolo delle arti e mestieri fcco la 
sua apertura il giorno due del corrente mese. 

Instituzione sorella della grando associazione degli operai pie- 


! montesi, questo circolo gode in ‘sommo grado la simpatia uni- 


versale, e la merita. Non è meraviglia adonque, se quella fun- 
zione fu una vera e bellissima festa per la città. Le auterità ci- 
vili, il colonnello della Guardia nazionale, i colonnelli Mollard, 
Cauvio vi assistevano. 11 presidente della Società lesse un breve, 
ma ezregio discorso, a cui le suddette autorità risposero cor 
parole di slima e d'affello. : 

Erano inoltra presenti la deputazione della società filarmonica, 
e i mernbri del circolo del commercio vecuti in corpo. 

Rezistriamo con sommo piacere queste feste deila industria, 
perchè esso sono un omaggio alla benemerita classe degli ope- 
rei, uo riconoscimento dei loro diritti, o della loro importanza. 

E per questa considerazione appunto non vorremo tacere, che 
it bravo colonnello Mollard volle che la musica del suo reagi- 
mento venisse a rallegraro il generoso convegno del circolo po- 
polare. 


LOMBARDO-VENETO. — L1 costituzione è omai deciso che 
non sarà altuata nei dominii austriaci, di modo che il povero 
Statuto avrà da gemere per un pezzo sotto i torchi. La rec:nle 
pubLl.cazione del regolamento organico politico amministrativo 
del regno Lombardo: Veneto parla chiaro abbastanza. L'Austria 
ha sempre vissuto di menzogn> e di raggiri. Ora il ministero di 
Vienna ha nominata una commissione di lombardi-veneti per 
dar mano alla rifsrma degli s'udii. A capo di questa commis- 
sione figorano dei vescovi e dei prelati. Da ciò ognuno può ira- 
maginarsi che il ministero di Vienna mira a gesuilizzare le slesse 
università e gli stessi ginnasi. L'Austria ha troppo buona me- 
.moria per non dimenticaro che nel 1848 i studenti lombardi- 
veneti presero in massa coi loro professori alla testa le armi 
per combattere la guerra dell’ indip*ndenza 

VENEZIA, 2 febbraio. — La malattia del conte di Chambord 
ha preso un caraltere così serio che gli furono già amministrati 
j sacramenti e che sì conserva poca speranza della sua guari- 
giono. Il duca di Modena è giuoto espressamente dalla sua ca- 
pitale per visitarlo. 

FIRENZE. — È uscito un decreto, coi quale il granduca or- 
dina che sia riaperta ai pubblici stu lii l'università di Siena. Sclte 
scolari sono però rimossi fino a nuovi ordini dalla. università 
medesima e sei altri condannati alla perdita dell’anno. 

BOLOGNA. — 1 tribunali segreti di censura seguitano’ a de- 
slituire puvblici uffiziali nelle Romagne e puniscono iniquamente 
uomini integri, i quali furono sempre avversi a qualsivoglia ec- 
cesso, e che non eb'ero altra colpa forse che di plaudire alle 
riferme di un re che non tenne la giurata parola. — Il lamento 


generalo per ia pubblica miseria ed i continui assassinamenti e | 


rapine non alterano minimamente il partito dei preti, il quale 
procede nella via della reazione, attendenclo alle vendette poli- 
tiche senza curarsi di ordinare lo Stato: Si attende la dimissione 
aucho dì molti giadici- 

NAPOLI == ll real principino date or ora alla luce da S. A. 
R. la contessa d'Aquila cessò di vivere — Meno male! 


SVIZZERA. — L’ ambasciatore di Napoli insta perchè sia re- 
vocato il console svizzero in Messina, signor Gonzenbacb, per- 
chè si immischia illegalmente nella politica del pacse. Non si 
conosce ancora la risoluzione del consiglio federale. 

— Leggiamo nella Gazz. di Losanna: ll gabinetto francese 
ha ricevuto dello comunicazioni diplomatiche da varii governi di 
Germania, principalmente dall'Austria , sulle mene dei rifugiati 
nella Svizzera. È desso invitato ad astociarsi a queste potenze 
per indirizzare in comure su di ciò delle energiche rappresen- 
tunza all'autorità fe lerale. Non si dubita della buona volontà di 
quest'ultima, ma si è conviuli che in certi cantoni non si e:e- 
guiscono puntualmente gli ordini cmanati dal palazzo d’ Erlach 
5 Berna. 

PARIGI, 3 febbraio. — Nan si parla che della dotazione pre- 
sileuziale. It Const tutionnel pubblica un lungo articolo , nl di 
cui sutore, dopo di avere confermata la notzia della presenta- 
zione entro pochissimi giorni del progetto di legge sulla dota- 
zione , si accioge a dimostrare che la dotazione è indispensa- 
bile , © che il voto che fosse per respingerla, sarebbe cooside- 


ordine di marciare. Oggi forono condotte dinanzi 
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rato nel paeso come una vendetta poco nobile da parte del po- 
tere legislativo. 


I giornali leziltimisti si dichiarano affatto contrarii alla dota - 


zione. Finora l' Eliseo non ha aneor deciso se chiederà tre mi- 
lioni o solo la metà. Si paria generalmente di una soscrizione 
volontaria, 0 si dà per certo che la Camera dei notai di Parigi, 
varii banchieri della capitale ed i più ricchi fabbricanti di Lione 
hanno offerto di soscrivere per ingenti somme per spingere l'As- 
semblea ad accordare la dotazione. — I signori duca di Leyne 
e Delesert avrebbero sottoscritto ciascuno per 100,008 franchi. 


Le elezioni mnoicipali, che seguirono or ora ad Allier ed a 
Granat, riescirono favorevoli al partito democratico. 


CASSEL, 31 gennaio. — Quattro battaglioni assiani ricevellero 
la commis- 
sine inquirente per aver altrepassato l'ora di polizia parecchie 
persone, fra le quali anche Grafe. Si sta formando un nuove 
giudizio di guorra, a quante si suppene, per delitti commessi 
prima dell'ingresso delle tru;;pe fe.lerali. 

AMBURGO, 1 febbraio. — 1 commissarii federali sono partiti 
oggi a mezzogiorno per K'el per installare la nuova reggenza 
nel durato d'Holstein. 


PRUSSIA. — La prima Camera ha terminato I’ esame della 
legge sullo stato d’ assedio. Gli ammendamenti che essa vi ha 
introdotti sono di poca importanza e non ne cambisno per nulla 
lo spirito. 

RUSSIA. — AI circuito del confine russo e polacco osser- 
vasi ardere nella distanza di 1j8 di miglio un fuoco di guardia 
intorno al quale accampano soldati compiutamente armati, c da 
uno all’altro fuoco cammina conlinuamente uns sentinella. Oltre 
a ciò pattuglie a cavallo esaminano i posti dtgu-r.lia e ne fanno 
rapporti alle superiorità. Se una persona ha oltrepassato i con- 
fici, il soldato di guardia al posto viene punito con colpi di 
bastone a meno oche egli non possa provare d'avere afferrata la 
persona, a almeno sparatole addosso. . 

FURCHIA. ZARA, 27 gennaio. — Corre voce che Alì pascià 
abbandonerà il paese, e che l’Erzegovina verrà unita colla Bosnia. 
Il seraschiere continuerà le sue operazioni contro quest ultima 
nella prossima primavera. 


AMERICA. Nuova-YoRKk. — Nella Virginia si teme lo scoppio 


«d'una sanguinosa insurrezione degli schiavi. Si dice 600 schiavi 


eppartenenti a diverse piantagioni siano avviluppati in una con- 
giura lestè scoperta. 





PF. GOVEAN, gerente. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle eontrattazioni formati dagli agenti di 


cambio. 
Torino, 6 fibbraio 1851. 


» D db LL) 

— (1831) 14. 1. genn. 1851 L. » »1— »» 

= (1848) Id. 1.7.bre 1850L. n »a— a » 

, —- (1849) 14. 1. genn. 1851 L. 8423 — =» » 
Obbligazioni(1854) | 14, 1. genn. 1851 L. ‘n sp — a» » 
» » d » 


dello Stato (1849) Id. 1. $.bre 1850L, 


AVVISO 


Fabbricato posto sul corso del pacse di Bianzè, composto di 
bottega, cucina, sala, e rimessa, piccolo cortile, duo camero sl 
primo piano, con soflit'o morto da ven:lere. Dirigersi al signor 
Clemente Massaglia in Santh\ià. 


——_amrcntn—stmso-—"rt@itt_mT—_—__tmt_tt_—__tt———_— tP@tm 
TEATRI D'OGGI 7 FEBBRAIO 


REGIO — Opcra: Za Cerusilemme masica del maestro Verdi. 
— Ballo grando: La sollevazione delle Fiandre. | 

CARIGNANO — (Conrpagnia Reale) — / Poeta e la Ballerina, 
commedia in-Ire alti. . 

D'ANGENNES — laudcrilles. 

SUTERA — Orera: Il Nuovo Figaro. 

GERBINI — Niente di male, comm. di F. A. Bon, con farsa. 

DA SAN MARTINIANO ( MmarioneTTE ) Maino della Spinetta. 
eo Arlecchino ‘perseguitato dulla pioggia e cunsclato 
dalle chitarre: È 

DA SAN ROCCO (eIanpuia) - Fsett: castelli del diavolo - Ballo : 
La visione dun Pittorà, cssls Un viaggio da l'orino al Tivoli 
di Moncalieri. I 


ie a, 


Tonino, Fip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori N. 4. 
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‘Tino Di! LOFT) one. Per un ‘mese i. {1 — | 
la Provincia 130. — Por la posta, fradico' » 1 60 
da renti ni sino ai dieereni VOR LE API 


| di distribuisce e tuiti i giorni a due ore, escluse pei 
le Domeniche e le quattro Solennità. 





agro Te '* 


nica,si distribuiscesdatte 410) alle 12 del' mattino. 
Agli. pie audit provinete \fu già era I 
, DEI DEPUTATI, 
| Tornata delli 7 febbraio. 
‘AL bilancio, di grazia e giustizia: voi sapete dhéi va 





per npn2 


anche congiunto quello. tenti, poichè eptratnbi sond d 
Riadete di' men al bi 


sotto lo stesso dicastero, ;! insino; 0 0 02 en 

«Nello stato attunle delle mostte ;relùzioni con: Roma, 

mentre le simpatie del spnese! sono: tutte peri» l'inea- 
dei 





«è | per; È abolizione o 


roeramento 
più n meno. completa dei, conventi, era [naturale pre- 
vedere el e la ivata al punto delle spese 
ecclesiastiche. gi, gatebilio arrestata alquanto. gii) 
n lante in ordine pl.bilapcio stesso, quanto: per 
trarne, ;matupale e. legiftima occasione, . d'interrogare .il 
governo sul, suo: modo di vedere: nelle: cope,,. ecelesia- 
seen specialmente. ora, che l'assenza sponlanea 0 


:bhgasi i Siccardi pare. ‘Seguare, Una: sconfitta: del 


par ito delle riforme negli argomenti, che si, preten- 


dono, ecclesiastici, ed una riga della odiata Fazione 
crericale. 

Diciamo ehe era naturale sù prevedere questo, e: 
read | délla Camera e, della | nazione intiera., e' ci 
meravigliamo altsmente ; cdi, 18 corgere,, che. invece, di 
" Paseiar la discussione, segpire in questo importantis» 

simo argomento il suo SYIlUPppo, xd signori. Pinelli 
come presidente, ‘e Galvagno, come. prinisiea, sbbiano 
fatto tajito. per soff carla. nai ti 
‘Asp. ont comjnei col prendere, occasione dalle spese 
edélesiastiche pEr “mettere in campo la uistione di; 
Î Lug DO qua li per Frag le. leggi-Sie- 
cioè er aver i) 
Fidati Mt 


si vesgovi,, iò .destituili . di 
gl PefaTio.P_ RISE 
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PBinelli (veramente non, "sappiamo il RATA 
adi Leoni aid‘ Asproni che venga al bilancio. 
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Da sor la pigliar la strada che crede. d 
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> Sardo rifiutate lo IRENE D) pieghi pon 
di mn nio.) ‘affrandati , è Considerati come ‘non avvenuti. 
- b'Ommibius sì pubblica 3 volte ‘la settimana. 





Asproni risponde ;che .ci ; ‘arriva, che.gli è permesso 


Pinelli, Ansista, è darne ralla Camera ”i richia- 


proni al bilangio, cioè, di, fissare ad. un. oratore 
|a cop. cui, deve spiegarsi! 0; ib ov 


sinistra, il centro sinistro e parecchi. dellanstessa 
destra Sorgono per. conservare, dan libertà di parola‘agli 
oratoti, cioè ia, s favo e. del mado om; cui, Asprani può 

destra eil enico.si atea 
i h 
Vs L "esito è pia,che-dubbio- 
È saver, ‘consultati gli altri 
nre de Pafficio: ella "presidenza dichiara in, fretta 
în freltà « la Camera aver. d deciso di richiamare. Aapeoni 
al bilancio. RAR 

Sorgono Violepti i prese: LI "Ngo LI è avuto tempo 
di tontiire i n ib GI SI 20 
NA LÌ tdaggiore Lions Tnsiste più csrgicimete d'ogni 
altro. 

i Pinelli ‘risponde: ‘ ss ‘è Vogluto. a semplice colpo 
d'occhio. » 

« Non è vero. La votazione era dubbiosissim. » 

Allora Pinelli esclama!: « Ma questo è un diffidare 
dell' ufficio della, Camera! » 

È da quando. pn qua,il presidente. golò col suo sem- 
plice colpo d' alta (ancorchè eonfertato . d° un > paio 
d'occhiali) forma l'ufficio intiero della Camera? 

LI ‘una. strana pretesa per fermo quella di scimmiég- 

lare Luigi. XIV quando dicea: L'état c'est: mot, col 
dire a un di presso: « L’afficio della ‘Camera son io! » 


Ma Pinelli può, ben prendere un po’ d'aria di ari- 
cralica superiorità. quando Galvagno a GIRIANER: si 


gia de 





mette, a fare il.gradasso!,. pn rsniori © 
ito. al potere civile, | 


Ben: inteso..che Asproni-dopo l'interpretazione data 


da Pinelli al voto della Camera smise'tosto dal par- 
lare; prese allora la parola ‘Pescatere.? 


Quest'onorevole,deputato, persuaso: della impossibi- 
lità di vineere grandi proposte, si contetitava di ve- 
nire a domandare Ja ‘ridazione d'un quarto su quanto 


il governo accorda alle spese ecclesiastiche (921, 950 
franchi), il quale uarto garebbe sostituito nei luagh 
deficienti dal riparto equò delle rendite eccedenti di 
altri vescomssi wghetoddbie. i; a 4! 

Si parlò lungamente su ciò pro e eontro; Un prete, 
Pernigotti (che del resto privatamente “gode Rima di 
vero galantuomo),. venne a esilarare:la Camera cong 
discerso ingemmato d'sdee antidilamizzie; ma lasciamolo 
in pace.— Il nuovo ministro di grazia e ita Gal- 
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o di grazia e giustizia al 
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E quell'uomo cai mir 
posto di Siccardi? ar va | 

E Ponsa dé» San: Martino. passerà «ministro. aefli Pe 
interni? 

Sta: bene! Sf vada ‘essi, ‘e -poi dl Yendibonito da cosa | - 
nascerà cosa. ASTI 


Non ce me spiace pel Minditeto ? egli sedime ad- 
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All’ora del pericolo,i mimistofi si 
la- ceprit’ se: non -# “céivoli. 

‘Co' to spiace pibfondimenta pel ‘paese dil rito |” 
fino ell'ahimoa dé cittadiai,' che’ non sì | possono spe 
tere senza rovinati "© | 

Malgrido egregio, Lain ragloni sddo te da 
Pescatere, la sha proposth vente espi nl, ia # votò 
la sointha nei termini più ‘ sopra biiuagiàa i, 

‘Dal complesso della tornàtà ‘chiaro emerge che pi 
vuol'aceordarsi” con'Roma. È che’ quindi la legge spi 


dogso‘a sè nola dose d'intipafit; nia thè PIERO 


‘Améttobò, e 


vata 


matrimoni, giri de esplicite ps pr cpieote, ed o LO tigl | 


del governo, torte’ grande °pericelo. E ch e quindi fr 
nalmente Ja caduta di Siccardi era cosa già iptesa, 
prifab forse che 'sorvénisse ‘la "Bua malattia. dela 


Induzioni queste, che quanto prima. speri 7 
poter spiegato absat’Rbglit PR RI È sii amo, | ì 


*rnrervanza-dì | 
REL 479 Qi, Bud 


— ALTEZARLE DEMOCRAZIA: - 


Beati gli occhi che lo vidèerot eselamai RA pa | 
giorno, quendò per la pritea vblta fhi' fu presentajo 
alla. Camera it bilaneso dell'Ec6fidmato Seherale di 
apostetlico,: © 19 > a 

L'Economiito ‘è: perì dono cleto, cio che è 

EVASI: DO 
presso: gli entichi municipi ì , pubblici granai ; "ine 
sapri vano rm vati ‘di‘itaro.'All'Econcmatò Ficorrono i 
preti: i frgti che nou hama + beréfizid, o con 
I fendi dell’Economalo, ‘fiebU cli non succeda r 
necessario incameramento, sone dilnque' a considerarsi 
come parte dei bani: ceplosiastici, 6 come. fondi fe- 
slingti al seryizio rdeleulie.: | | 0° a 

Incamerati però @.non'iindamerati , essi ‘sUnb ent! 
nazionali. e de: doro». en "non agi desttadàsi 
che ad uso dani | n 
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| quell'annò” Rima nén' 


Ora io trovo a pag. 24 alla ri pe 2.a pensioni. 
Austria : S. M. l'imperatrice li 
pg e RIT principe. ereteatio”"eNE Die 
6250. eli A 
Id. -S: A. Reale la Duchessa di Lucca lire cavo) 
. Sì A. Réale la Duchessa di ,Nodena lire 8230. 
dn il fatto, secongo. giò, che, mi fu raccapialo. 
Nell'anno 1817, la nosisa regina Maria Tarasa moe- 
glie di vg Emanuele I, austriaca, assoluta, e on- 
nipossente rio © ANXE "gn , maritando 
e sue arsi onore, 
rolle d lò dovunque 
Ha "d data un'oc- 
cara ai beni ti Ab Ba sopra di essi 
anna pensione , di fire 6250 per cioscuna Adel 








| na figlie. n 
-- Mi-fu detto che sessioni -Ctriavarotti- vi stoppa 
me 


con foria, e.feco bene; phrchd davvero non s6 
bibenò inservitàti; i culto pescate: siornartà | per do- 
tare - Lerma il povero areivessove!vitonì te 


ebbe che -minaccie i, ed {rg A torte, è Te 
doti suddette tdrové sempr venpro È miifrdo lè sue pro- 


teste, pagate. >" 

+ Bule presileggato Alezae, ail sen re -ab- 
biamo bissgno ; detl'.vibno 1817 is quat'di psppitro 
lire 23,000 di pensione, la qual sorkma ‘ moltipficittà 
por falira di: 33:-euni:che esso gidoro di'quesit fen- 


] sisme,!ci:uf quellandi lire Q03;000 che -favonò'tàlte 


w ‘aosten Stato. per -darle:all'tesivià; * Mare: 
-#1R fim -crediatò chel "suttifetite vee: ci'sbbfano 
ted fatta $razia d'utt arino : 18 sdiume 











furono senffite mandate £ dit omai i: 
tira de dell ritorno: forse: MR ltie o rza 
Li pro tod ender 601 "i Là Vial 92h 


RR biendéante delle Mrè'A1@0H1o ast AR} LL 
° Mivete ‘a pag. 56, ‘categdria Hal Vedo Sgr ito co così : 
Ghoberti leologb' chtAffta to Vincenzo. “lire add - 


e‘ fato ifuesta' nò nò ta: questa E press ‘venne coduig 
au Fri dti piccol cash della Divina Prcnp rase 
in Torino. 


’Cofite? Gioberti, il democratito Pete che e 
Belle she'fatiché “ULI Fao ingc lho ‘che non 
Mazzi ducali, patrîàfonii ducali, r ninzit a af Ho 
siotte' sti tolti, ‘fata al Cditoren ngo. da 
come È ghi "Tx dediti t i 

"Però dr Visbg® Yer" fitta la logle della palipicria 
alle prelodate Altezze, genza accordare, ‘apch qna 
parte alta! i genitissim ‘if Éuora Salita Sede. di, ROMA 


“pensione, di sro 

rali erat a la sge r 

‘di rivotindarti ‘queta bagaitella di' lire 8Î4 

‘ guittidtà “firtbbeR"i i ‘o pina ne; 
nel quale noi eravamo in rottura deci , conyepglla 
‘[|9guoro, egsa nba he ‘poputo sì pipecre la.99 


x OE 


non sé pér “qual titolo, 





ra al papto 





118 quale diarido ‘9643'st' betchi ‘di nostro sp o 
lizza | 


«da. rifintare Je nostre lira. 8148. Oh! aranesta Dai 
cezza della Santa Sede! | 
° Not fhociamo due. domande sl Parlamento. 

Vorrà esso Jeffaltazaro questo storne di fondi stato 
Qperzo violentemente dall ‘assolatissima, Maria. Teresa? 
E qualora lo legalizzi, vorrà esse dichiarario trasmis- 


sibite W'digli ed ab nipoti delle figlie di Maria Teresa ?. 


Nel bilancio dell’ Economato la pensione delta fa re- 
gina | di Napoli si pagà già erà di suo figlio il psin- 
cipe ereditario delle Due Sicilie. Questa trasmissibilità 
durerà essa in eterno?) 0.1». | 

E da quende in qua il nostro. Stato‘ è Lian È 
far la Fista civile a que’signori? 

Maggifico na governo costituzionale che dà un ap- 


papuaggio è ‘principi assoloti!. 
A. Benni. 


| 94000 NERO 

iii Popo sette mesi, e per chi a aspeltava lunghissimi, 
dappoichè non si erano dale più cedele:del. prestito 
donseto del 48, pere che bra: debba 'futrire speranza 
.dî ‘averle. Il ministro' gi è "scosso, e pare ghe abbia 
volontà di' provvedere. — Siape lodato Iddio! 
. Dopo tanto tempo:di airade erribilmente guaste è 
sfondate, pare che ia quelthe parte un movimiento inu- 
sitato succeda alla negligenza inerte. — Siane ancara 
lodato Iddio! — E casì.pagsa la. nuova diligenza mon 
essere un.breve fuoco di paglia, e mantenersi viva.’ 

TFalazo si aspetta da Marcantonio che dopo il bia- 
simo renda’ grazie e lode, Ma perghè? Non jl.lardo 
iparace £ na enslo di cui si ha colpa, bengi fl con- 
tinuare ferigo E' costante ne) bene mpepita lpdh 

Troppe lodi, par tropped si sone in questi tempi 
sprecate vergognosamente. La lode immi tornata 
ladikzjo, di ohi;ta>gà'c di chi la riceve. 


Ci 





l'avere ottenuto uo ‘bené, aricorchè piccolo, è pur se- 
pre ua bene. Lai £ + di . 

Seguire le cose queste ed utili, e ‘per contro abbor- 
rire delle cattive, è primo. dovere di un cittadino che 
ami la patria è la vipt.,— ‘ Che se talvolta si arriva 
a trasfondere in -aliri questo. abborrimento e Pe 
amore non dovrassi égli ascrivere 4 fortuna?;, 


- dina importante seoperti archaotogicà. 

iii Negli Savi d-Dusîno poco lungi dal sito ovs 
qualche ‘tempo: a ventie. stoperto il Mastpdanie fossile, 
par megli. strati :soperficiali fu.rievenuto tin ‘curioso 
basso-rilievo. p_Sa 

Esso rappresenta un’ assemblea Wi, “pae persona 
variamente. alteggiale alterno. a: un tavelo. Una di esse 
ha davanti un enorme sm panelto,, ‘ciò che da mella 
im gran sospetto di presidenza -— La fospiadell’abito, 
die questi ‘unsdief: originali, € 1° acconelamento del sapo 
che la ruggias-impedisce di 3 se sid una 
parrusca, HB :eappucoio, 6 un cappello da prete, paidrio 





mettere fuor ai dubbio, “che i sullodati aligali e il 


{ lavore che li Fappresenta pppaztengano. al Medio Evo, 


senza poterne però. precisar bene l'epoca, perchè il 


guasto cagionatogli dai sassi che hanne anche dete- 


riorato .la schieaa e il.viso d'aleuai di quei barbassori, 
ne ha certamente anche cantellato il millesimo. 

Tn vd latb si possono' a slento leggere queste poche 
ettere . oi È 
sele CONS. SUP. PUB. INSTR. 

‘ Ciò che pretendono taluni debba essere inteso per 


I « Consilium superius publieae instructionis », la- 
tino da Medio Eyo! 


Pare che l'artista abbia voluto ciglia il punto, in 
cui sia per deeitere di qualche importante argomento 
come sarebbe a’ giorni nostri « Se l'insegnamento . 
Universitario, e gli esami di laurea. debbano farsi 


in latino e in staliano, perchè sei. di quelle figure 


sono ritte in'atto di stendere ‘la rmaano verso un'urna 

per-déporti un voto: — le altre sono sedyte. 
Aggiungeremo ancora a compimento di questi pochi 

eanni, che, la; soteria del hasso-rilieve è una compe- 


i sizione metallica che non è è coup str nè oro nè 
argento, e che si approssima molto a ciò che nei vol- 


garmente chiamiamo eroso-misto. 

Questo singolgrissimo rimasuglio d'aatichità sarà 
visibile #l pubblico in giorni determinati all'Università 
di Torino in waa delle sale del Ministero. — Il Don 
Barucchi professore di Storia Antica è di Archeologia, 
direttore del Museo d'Antickità ed Egizio ne darà 
quei più mionli schiarimenti, che.la nostra poca 


scienza archeolegica € ‘dmmpedisee. di - somministrare 
fin d'ora. | $ 


pene 





< l 


- .°  TAATTATO ELEMENTARE 
DI GRAMATICA FRANCESE PARAGONATA 
- AD,USO DEGL'ITALIANI 


| Secindo gli ultimi progressi ‘gramuticali san- 
sionati dall'uso e confermiati dalle ultimie decisioni 
dell'Accademia di Francia adottato dal Collegio Na- 
zionale di Torino. 


Opera di P. 4. Gollomber, maestro di liogua Fran- . 
cese, di Geografia e di Storia paragenata. | 


Prezzo Lire 2. 
Torino, Tipogràfia Paravia, 1831. 


Quando già l'altra volta abbiamo angunciata la parte 
prima di questa gramatica. dicemmo, senza temere di 
poter essere trovati ig errare, esser questo upo de'mi- 
gliori davori.nel genere lozo, e tale da agevolare som- 
mamente ,agl'italiàmi lo. studio della lingua francese. 

L'esito grande incontrato da quella parte prima, 
beni a dare ampia conferma al nostro èasserto. Ora 

Fid pair alla luce la parte’ seconda délla ‘ gramatica 

signer Collombet ei' facciamo un vero ‘piacere di 
price sì perchè questa parte secenda è degois- 
sima della prim, cioè ottima, sì perchè l'autore è 
cittadino egregio. 

La gramatfca si troverà anche all'ufficio di distri- 
buzione detta nostra; Gazzetta; 


- 


| Netizie Varie 


TORINO. — Il signor Luigi Louvel ci ha fatto avere 5 fran- 
chi poi danneggiati di Yenne. Sia lode a questo generoso. 

— Nen si conosce ancora fl successore del signot Siccardi. 
Persone ordinariamente bene informate ci assicurano che ta ri- 
tirata di Siccardi dia loogo ed un rimpasto ministeriale. 


nato provveditore agli sludii di questa provincia. Bene. 
ALESSANDRIA. - Leggiamo pell’Avvenire, che sabbato (8) mat- 
tina si fasteggierà in modo solenne l'anniversario della Costitu- 
zione dalla antarità civif, guardia nazionale, corpo inscinante, 
o allievi interni ed esterni del collegio-nazionale-convitto e dai 
ciltadini. * Di 
— Lunedì il cadavere di P. Servita veniva portato în chiesa 


con volto. scoperto , e poscia tumulato ‘nella chiesa stessa. Si i 
spera che il sigaor inteudente darà: le opperiune disposizioni ' 


sflinchè non si rinnovigo più nè da’ preti nò da’ frati. di alcun 


ordine coltali indecenze, ,@ farà tosto estrarre il cadavere e tra-. 


sportare al pubblfeo cimitero, a seconda della circolare 14 mag- 


gio 1847. Questi:rarerendi nori vegliono essere eguali agli aNei 


cittadini nè invite, nè in morte! 

VERCELLI. — Togliamo dall’Eco della Lomellina che, grazio 
alle enre del municipio , del prevosto e di altri benemeriti, cit- 
tadini, fa insugorata a compfémento della pubblica educazione 
ona scuola femmiutte in Semiana. A_ somministrare: l' focessarii 


fondi per la istituzione di questa scuola, si era aperta wna vo- 
lontaria sottoscrizione, ed alle offerte de’ privati il municipio.agr 


giunse il suo Concorso per formara lo stipeadio della maestra. 
LOMBARDIA. — Mitàvo. — Ecco le notizie di Lombardia: 

quaraofamila ‘u@midi è sessanta pezzi di cannone a Pavia. — 

Quindici mila nomini e. trenta pezzi ‘di caunone a Magenta. — 


Quaraata mila uomini ed ottapta pezzi di caunone in Milano è. 


sui dintorni, ,con accampamento vello stradale di circonvalla- 
rione. — A Como diecimila uomini coa la necessaria artiglieria. 
NAPOLI, — Sempre le stesse cose. La reazione si fa sempre 


‘più audece. Gli arresti che si fanno contintismente sono inhu- 
merevoli, la persecazione infierisce era anche contro le donne, 


e non poche di queste apparienenti a nobili famiglie, si trovano 
în carcere. La polizia ha ordinato in nome del governo a tutti 
gli studenti di tre provincie fra tai ‘quella det principato ulteriore 
di abbandonare Napoli in pochi. dì ed ove volessero ceptinuare 
i loro studii di recarsi a Palermo. ’ 


SVIZZERA. — Leggosi nella ‘Tribune : EMANCIPAZIONE DELLE: 


DONNE. £° Indicateur du Seeland ananncia che il comune di 
Baggwyl ha. eletto a grando' maggioranza, per presidente del 
Consiglio comunale , la vedova Henzi. Questa signora ha avuto 
buon senso c'e' suoi elettori, e non ha avata l’aria di meltere 
in dubbio l’onore ehe le è stato fatto, ciò che obbligherà il co- 
mune a procedere sd ana nuova elezione. 

— La Gazz. Ticinese del 5 rech: Questa mattina verko le ore 
10 e 50 miuuti si senti in Lugano un' istantanea scossa di ter- 
remeto, la quale pon arrecò dannò di sarta; ma fo abbastanza 
sensibile ad essere universalmente avvertita. La direzione | parve 
da levante a poriente. 

PARIGI, 3 febbraio. — Dopo un breve ihcidente suscitato dal 
signor Valentin sul processo verbale, è progetto di legge di do: 
laz'one vedse portato alla tribuna dal signor di Germiny mini- 
stro delle finanze. La :cifra chiesta è di #,800,000. di franchi la 
qual somma unita al credito norinaie di 1,200,000 fr. pettati al 
bilancio per ]g spese della presidenza , fa ascendere # tre' mi 
lioni, nè più nè, meno, la somma chiesta per sbddisfare i pia- 
ceri del signor. Bonapar te, il nuovo pastorello d'Arcadia. 

La lettura di ‘questo progetto di legge venne accolta dall'As- 
senblea coo segui di disapprovazione. Da lutti i baochi, tato 
della destra, come della sinistra, la lettora «del signor di Ger-. 
mioy è ststa ioterrotla da numerosi segni di stupore e di esela- 
mazioni, le quali non sembrano dinotare molta henavolenza. ’ 


e ww 





INGHILTERRA. — Ecco le dichiarazioni formali che 5040 
state adottate nel gabinetto circa la quistionè pepale: 

« Chei pretesi vescavi di sodi iaglesi pominati da Ropa nen 
hanno alcuna autorità legale sulle sedi di questo.reama , © che 
coloro cho si basano su quei decreti non hanno alcav potere , 
nè alcona-sutorità , e che quind? néssun suddito di S$. Je. è ob- 


4 bligste a prastar loro ‘obbedienza, mestre invece essi vescovi sa- 
PINEROLO. — L'egregio signer avvocato Fer venne nomi- 


rebbero chiamati a rispondere in giudizio, ogniquelvolia DE: 
dassero di esercitare autorità alcuna colla forza. _— =: - 
AUSTRIA. — Nella Galizia forone proibiti i giornali la Presse 
di Parigi, 6 l’ Indépendance Belge di Brasselles , o ciò în forza 
di un paragrafo dello Statuto. 


— L'ex comandante della città e fortezza i Venezia, T. M._ 


Ferdinando conte Zichy, che. chmiè neio fa cendennato a pa- 
recchi anni di reclusione nella fortezza di Oimatz, veniamo as- 
sicarati aver ricevuto il permesso di scontare il resto della sua 
pena elle ciltà di Presbatgo ih causa della sua ‘malferma salute. 

.- 1 giornali annunciano che dope lo Statuto italiane si pub- 
blicherà eanolie 10 Statuto della Transilvania. 

Il 4loyd continua i suoi attacchi contro la Costituzione del 4 
marzo. La sua;fendenta: selabrare:s:ne Quella di modificaria in 
un senso aristocratico, e specialmente coll’ intreduzione di una 
alta Camera: ereditaria. îl Lloyà venite D opinloni di un ‘par- 
Alto assai Valiuebie scarta. "i! È - 

AMBURGO. — Si ansuncia liontrata ia questa cità duet suora 
divisione austriaca forte di 2400 nomini. È siata inoltrate map de- 
marida presso it generale L.egeditsch perchè volesse ridurre le 
trappe d'oceupezibne nui ducati, onde al'ezgerire lipasi degli abi - 
denti. Questa demanda won fu sssevendete. 

Non è ancor entrate alcun corpe sasriaco nell'Helsteia, Il 18- 
cenziamento dell’armata holsteinese quasi completamente ter- 
midsto, € l'armata danese dal sus carto è già considergvoimento 
ridotta. — Sì è coràinioiato'a Abedoltro lé opere avanzate di Reds: 
bowrg. .. Va b i i sl 

_BADEN. — Il condi di Se ba ini per altre qual- 
tro settimane lo slato di aasedio e la legge militaro, 


‘SCHLESWIG. — Le truppe cho hanno servito nei ducati si 
arruolano cel favore del. geverno prussiani tel rectutumento 
che fa il Brasile per la guerra di Buenos- ner 

TURCHIA. -- Si sèrive da Costantinopoli che fl Sultano è abbia 
ordinato di erigere un  monurmento all'estinfo .Bem. — kgicdiari 
l’Austria ua nuovo casus delli! N” 


4 è 


1, +? 
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PF. GOVEAN, jirenio.! 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PEBBLICO l 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle diri pn dello 
suo A nta i bollettini delle contrattazioni formati agiinti di 
° Torino, 7 febbraio dg 
5, per i”) (1819) Decorr. i. 8,bre 1850 





Obbligazioni(1854) Id. 1. 


À . 1851 L. , 
delle Stato (1849) Id. 1. 


«bre 1850 L. 


dì -- 


., DD - vr... 
— (1831) id. 1. genn. 1851 > gn » » 
— (1848) © ld. 1.7.bre 1890L.' » = » » 
— (1840) - [d. 1. goan. 1851 L. (84:96 -—: SI Dd 





TEATRI D'OGGI 8 PERBRAIO + di i 


REGIO — Opera: La Gerusalemme i Manda 
_ ‘— Balfugrande:'La sollevazione delle 
CARIGNANO -— (Gompagnia Reale). — Cota (di Mento, sets 
nuova. 
D'ANGENNES — Vaudevilles. uni 
ra pera : Auovo Fi o ti 4 "a LU 
GRRBINO — Afaria "di Brescia. dae 
DA SAN MARTIDIANO: ( mansomitra } Nsino della Spinetta 
— Ballo: Zl Genio della MORLAGNE:.. 
DA BAN ROCCO (Gramoma) ‘> 7 sette castelli del diavolo - Balla : 
RIDOTTO RAZIONALE ela rilento 
A [ALE — Gran Festa da-Ra b or 
chestra od illuminazione’ ida & uva 
ANAS ZE ten 
Tonino; Tip, di Luigi Atualdi, via Stpmpitor? N. 3 





pig EAVTOAI? BF 
Wir è NR ST LELE 


2-01:,5:3 f 13120] preprnnna >) 1. { INCI EE 





i 
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. ABOMNO, — .Il famigerato Monsignor Mà- 
tilley, l'eroe della «merra del Sondorbund, hà 
scritto una let era di ringraziamento ai pirefi 

LE quale accusa agli 
stessi sicewuta del denaro che or ora questi re- 
verendi gl’inviarono, petchè quel Monsighor 
potesse pagare gli agenii procurafori, insetn- 


e frati dell’Armonie, colla 


ma gli eccitatori di guerre civiti 
letera traspira tutta larabbix 


ica l’amore e la pace, il'fam'gerato Maritle 


osa seriveto che i caltolicì del suo color 
noo-deveno .abbandonare il cin 


OMNIBUS 
Annunzio lipagrafice 
HAUIRERGER 

:L DIRITTO ROMANO . 


PRIVATO a PURO “. 
versione del dott. CASIMIRO BOSIO 





A eura degli EREDI DI ANTONIO FETTA 


il quale pubblicò la prima edizione di que- 
sl'epera nel 1839 e la seconda nel 1840,’ si 
sta lavorando alla terza edizione, clio sarà 
pubblicata entro il p. v. april 


avvenuto. 


Quest'opera, adoltala come iesto pelle Uai, 


Diversità della Monarchia . Anstriaca nell'ari- 
ginale lalinò , venne pure accolta. dallo Upi; 
versi Piace e Pavia Rata Pipa 
italiana del dottora .Bpsjo, che; fa-dal c ja- 
rissimo autore appro la e local: îa iuite 
le scuole dj Diritto ella. Penisola è arete 
come libro di grande aniorità.. ... . è 
Questa terza edizione, correita dalle monde 
lipagrafiche sfuggile nella seconda, a cagione 
delle sumerosissime cilazioni:; s&rà_ ro 
di «quella anche per 4a carta e Lelli e 
non ostante ne starà fermo il. pr Unifta- 
tissimo. di ijaliane L69600 
Dirigersi per le commissioni al sig. Gio. 
Bait. Bazzarini, in Torino ,, contreda Carlo 
Alberto, num. 12, primo piano ; ed lbrea- 
ria Patria, portici di l'o, N. 39, piano primo. 


Linazaia PatRIa a Torino da 
vie di Po, num. 39, primo piaso. 





DOCUMENTI —.. 
della GUERRA SANTA D'ITALIA - 
fascicoli 49 ,e, 20 
STONTA BOCCMBNTATA 

A 17 FARE 
RIVOLUZIONE SICILIANA #848-49 
Per GIA FARISA 
2 volumi 1 Prezzo F. 9 20° 
Per. gli associati a (utta la collezione: F.- 7 


| Ytovansi pute alla Tigagrala Arpaldi, , | 


1) 
È al: N 


13 rotne azioni) elio 














i. - Da questa 
dello spitito di 
arte. — Menire l’Arsivescovo di Parigi pre- 


i o di'bat- 

bazar pia: gori voli liberali. _ de 
vi she re e profeskgno r 

dell'armonia! © no profeskano gli ero 


—Lrr———__—_—————é 


supplebdò 
all'essorimento delle prime que già da tempo 


um, 34 della &a poca. 





SULLE 


E MODO FACILE PER GUARIRLE 
“Con Un 2UAdDRO' GENERICO 


anco di quelli non me 


malattie dell vioerinarje; dell'uretro 


; CON UNA DISSERTAZIONE —. 


tr % » 


Sulle conseg 
dalle Polluzioni 
rolontarie csc. 


. di GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata. 

| "Tn vol. jar1&di200; e più pag. 
Prezzo I. $. = 


presso. l'Autore, 





inistra nella prima corte, piano primo, in 
Torino; br Mpeggefia Wanaigi per le 
proviocie. > << ©(‘’’ ©» 
Avvisi diversi 
PROTESTA 


. N Causidico REMIGIO CATTANEO, dimo- 
fante In ‘Torino, protesta essere suo vivo 
desidetip'ehe .si proceda eoti tutte 11 rigor 
delle leggi goniro tatti .}i colpevoli, tanto 
della vialenza che fa commessa al di lui 


demicilio il 94 maggio 1845, quanto per tutte 


E) 


le falsità -contutiità im atti pabiitic 
vali faltisi a di lui nazie ed 
giudicio. e 


6 pri- 
. ‘Rigero CattanEo Caus. 


3 ( AVI fierate . piccole , unite 

DUE HI VR assieme. da uno spago 
nere; chi le avesse trovate, è piegeto di 
consegnarie sl Caffè Rondò , in :piarza Vit- 
torio Emanuele. i | 


Nel CAFFE del TEATRO NAZIONALE, 
recentemente abbellito, si fabbricano 
TORTELIIE all'uso Milanese, 

Gli accorrenti che verranno ad ono- 
rarlo trovertinno esattezza hel servizio. 


APERTURA ..DI. NUOVO NEGOZIO 
di ‘FABBRICA DA LIQUORI... 





_ La Confidenza gi 


MALATTIE VENBRES 


l Pardessus, 
Dei varii melodi di cura seme) pg i 
li « 


uenze funeste che derivano 
velentarie rd in- 


il contrada 





1) N. 24, i scala. 






iMantelletti da Doma in 


a di lut pye- 







Wed, P. 
‘TERESA È 


‘ Sarta da Dogna, rit 


16 A 
NSA 


eng e prepara un: 





 guantità di Modelli ia carta fina (Pelure), con: 


fortai al. Figurino del giornale LA MODA, 
non che degli altri di Parigi, per Vesti, 
Mantelletti, Redin- 
Kotes Félicfes » quanto conterrassi nel 
Figurino, cosi che coloro che mal ne cem- 
prendessero ln pittura, potranno mercè dei 
Modelli suddetti, eseguire tutto quanto è in- 
dicato pel medesimo. 

Il prezzo d’ogni qualità di Modelli, di cui 
talani constano di sei, sette e più pezzi, è di 
franchi uno. lt 

Dirigersi franco a Teresa Fransa, in Torino, 
di porta ‘Nuova, casa Rossi, num. 16, 
destra, piano quarto. 


APERTURA 
oe. CAFFÈ PORTA 


Via.delle Ghiacciaie, casa Arditi. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assottimento.ti Ta gli veste 
unite, glacces e 40 da..L. 36 a 60 
Idem in damasco, da » Ha 9% 


scala a 








vellato . È da 90 a 110 
Idem iu szino 60. moiré, da 40 a 60 


Cravatte veliuti 0 Gilets. 


‘Piazza Castello, num. 21, casa Melano , 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 


RASTA PETTORALE DI LICHENE 
preparata da DB. MUSTON 
. FARMAGISTA ALLA TORRE, a IL. fl 20. 
ues'a pasta di-un guste grato, guarisco 
Pci tempo î renne tossi ostinate, faci- 
lita t’espettorazione. . 
Unico deposito, in ‘Torino nella farmacia 
Bonzami, in Poragrossa, accanto al num. 19; 


in Pinerolo, nella farmacia Renaudi; in Sa- 
luzze, dal sig. Selli. 





«per la guarigione pronta e 

RIMEDIO fasicalo della GONONREA 
preparato seltanto. nella farmacia Florio, în 
contrada di Santa Teresa, secondo la for- 
mola del suo inventore, il dettere Tadini 
di Parigi. 





Presso MOTORIO, BEL- 
LOC : Comp., Spedizionieri in 
Torino, via dell'Arsenale, num. 4, casa 
Mestrallet, sitrovano vendibili le azio- 
ni dell Kimprestito per lì Stra- 
sle ferrate del Grandueato 


di Baden por l'estrazione che avrà 
luogo il 2% febbraio 1884. — Un’Azione 


L3-6L 23 —14L.50T— S30L. 100. ! 


Presso i medesimi vi sono i manifesti 


della. .suddetta lotteria, e si rimettono 


gratis a chi li desidera. 


| 








100,000 


che-avondo calli ai piedi, nori guariranno col ri 


Li 


e al 
Lire coro 


eqlo dell'vero GEÀVA1S divanigi, 


Chirurgo pediculare del re de’Belgi e della regina d’Toghilterra , attualmerite a Tortino ; 


Albergo detta Rosa Bianca, piazza d’Italia. 


| Nota: Tale specifico è tanto semplice, che un fanciullo di 3 anpi può guarirsi da sè. 


400,000 i IT. | Loria, fan 


per 1 fr. 95 cent. 


Lotteria franceso 


i 
Verghe d’ ere 





Verghe d' ero 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 100,000 franchi.’ 
Duecento vent'una da 4,000 a 80,000 frauchi. .,0— 
P.ezro del biglietti, speso comprese, L. î, 25 Cent, . |. 
Per le garanzie, vedere la Gazzetta ufficiale dei 4,,G, 11, #.4Rigenmaio. 
Depositi; Torino, presso i sigg. Paravia libraio, Piazza e Pafezzo di. Ciltà; Degiorgis 


libraio, via Nuova, 
in carta, via di Pe; C. 


IN. 17;-al Bazar Nazionalo, via Nueva; fratelli Simc 
Obert droghiera , via d'Angennes N. 18; A. ‘Cappello, via dei 
Carrozzai, N. 18; Robert Unorato, alle vettare à' ; 


Simondetti negozianti 


pubbliche, piazza 
sig. De Ferraris Antonio. — Stradella, sig. Comoilt Stanislso, diratioro del.volocifero: : 








TRATTORIA DELLE INDIE- 


CASALEGGIO GIUSEPPE ha l'onore di far noto al rispettabile Pubblico, 
ed ai signori che si recheranoo a Torino, aver egli 


‘il servizio 


di detta ben conosciuta Trattoria, che d’or innanzi ei farà andare per 
proprio conto. — Avvezze egli da anni otto al buon servizio in questa 
partita nel rinomato Albergo -d' Europa .in Torino, e così ecquistata 
tutte le cognizioni relative a questo oggetto , ha speranza di pervenire a 
soddisfare il buon gusto e le domande 'dei signori che votranno onorare 
detto Rastaurant delle Iudie di lore presenza e dei lora comandi. Tuite 
le precauzioni e misure si soné prese per ottenere l'intento.» - | —. 





LOC3 LE vasto ed ampio al piavo ter- 
reno, adatto a qualsiasi negozio, 
fosto in una celle più belle posizioni del 
Borgo Nuovo, faciente angolo colle due vie di 
Roruonuovo e della ( hiesa non che colla piazza 
dirimpetto alla nuova P..rrocchia. che stassi 
fra non molte per aprire al: culto, avente 
3 porte od aperture ella con'rada del Borgo 
Nuovo e 5 in contrada della Chiesa riducibile 
all'unpo in 5 a'trettante botte :he cole ri- 
speltive retrobotieghe, eon soltopilco in ca- 
duna ci esse a pia:imento «egli Inqjrilini 
per ripestiglio di ogni genero ‘da aft are 
al presente ì unitamente che separalame.té 

Dirigersi in Horgo Nuovo via della Chiesa, 
N. 5, dol Portiasio. © © a 


L ) ‘4 LE ampio, d stinato da tempo 
00 anlchissimo gi - gso di pub- 
blico albergo , ainnesso alla cascina della la 
Bott-na in territorio di Lembardure, dele 
la strada Irovinciale da Torine a Cuorgaè, 
alla distanza di miplia cito dalla Capuale, 
da affittare per li 11 novembre pv. 
Indirizzarsi în Torino al proprietario, Ya 
del Fieno, N. 18, piane 1, eu in Lombard 
al suo agente Giacomo Antopie Bergonzi. 


NEGOZ.0 da rimettere al presente, si- 


tuato in una delle più bella 
contrade di commercio, cioò via degli Ar- 
sevtieri, portr N. 12, in faccia all’albergo 
delle 3 Coròne. — Recapito iv? all'insegna 
di inchiostro. sila 





CORPO DI CASCINA 52t0”6t ie Sim 
p DI C nate 84, tra cam- 
pi, prati, vigna @ bosed, con ampio caseg 

grato civile © rustico; stalla, fenilé, casi da 
terra, ed ampio:sito per torchie. e linaggio, 
con giardino, e cappella; situate nel (arrito- 
rio di Cavaglià, regione Moncocca; da ven- 
dere uv d’affittare: — Dirigersi in Cavagl.à 
dal comproprietarie Francesco Falco-Viliata. 


"NEGOZIO fate si ect contato 


il nocesanrio a modice prerzo, Rorgonuovo, 
in, via della Chiesa, num. 14 b's. 
CSA da vengero nella città di Monca- 
lieri in’ prospetto alta chiesa di S. 
Croce, copreute a (re parti le. we. pubbliche. 
ly da ‘vendere’ îvi in prosfimità del 
VI A n: Castello, regione Corno-Suc - 
mea, con ett. 3, ate .66, cant. 60. (g. 9, 38) 
circa tra. orti, prali, campi, vigne. ebeschi. 
indieizzarai ‘aln studio da Notsio ia To- 
rino, via della Basilica, N. 14.‘ SITÀ, 


Gi TA tg; composta di N1 

CORPO-DI.6ASÀ ‘comete oltre u tre 
botteghe, etin sosta. ed una ghiaccirj1, con 
crotte, sile' in questa città, dell’approssima - 
tivo valuto di fre t0pn. da re. 

Dirigetti per H rimectì neeesserii dal 
s'g. Racca attuaro nell’Eccell. Mag d’appetto 
a talecoggetto incaricato. ‘ 





"0° FONDICHERTA 


bone avviata, in viale 

S. Maurizio presso i 

martel'i di Po, casa Merino, da rimettero. 
Ricapito al propsielario Praticesco An'onio 

Cartarelli, il quale è disposto a cederla o 

dietro prento pagamento, oppure anche a 

rate, purch} sia garantito e corrauo gli 
tofessi. , 


FABBRICA DA CORAM 


Ceva, da vendere od affiltaro. 

Stante la morte del figlio, capo, volendosi 
ritirare dalla fabbrica de’ corami, in Ceva, 
la madre vedova Margherita Bracco, infita 
chiunque desideri comprare od allittaro detta 
fabbrica, atta a dar lavoro ad otio laveranti, 
presentarsi o scriverle in: proposite:- asser 





in aili- 
vità' in 


| yando inolire che delto locale è munito .dei- 


occorrenta ner detta fabbricazione, avendo 
acqua a petizione in tutto l’anno, non chè 
la pésta della rusca, galla, di cui vi è prov- 
vista per un'annata; e sufficienti magazzini, 


a ta ti &vlli o rustci. — Unica fab- 
e n ad Mondesi a Savona. 


FUCILI per Collegi e Guardie Nazionali, 
da encie 16 a 24, come pure 
Fucili da caccia, Pistaje da fande e da scar- 
sella, garantiti, medico prezzo; da vendere. 

R ito da Perino Giorgio e £L. armaiuoli, 
contraga porta Nuova, N. 17, in fsocia a 
San Carlo. i 


4 


A AMGOENSA Uns persona che offre ga- 

s . rantigio, desidera prendore 

in affitto un'accensa di sale e tabacchi, di 

un reddito non minore di L. 500 annue. 
Dirigera le proposizioni in leitera chiusa, 

a in Posta, coll’indirizzo G. P. D. a 
orino. 


e Fondicherîa con 
F«RM ACIÀ piazze e fabbricato annesso 
posti in Lanzo, da vendere, — 
": Pat tano alti fratelli Presia, Foodachieri, 
via d'Italia, ‘în ‘Torino. : 


BIGLIARDO in rorino, dali'orotoatere 
Teraclto sotto i portici di San Lorenzo; e 


in Chivasso, al Cafè d'Italia. 


ru Un Cavelle in buona età, 
un. Beughe, un Bxla- 
È ‘ ntefiso, fornimenti completi 
| . o due Selle. con varii aliri 
“_°’Ogretti di scuderia a modico 
prerzo da venere. - Dirigersi all’afficio lx. 
Gabelle, cesu Degonex, porta num. 15, via 
detta Resa Rossa, piatto -2. 


Elegantissimo Icgno 
Ci - (culesse) per cità è 
i @2P* viaggi mentato a molle 
offella, col tiro a quatiro, 
da vendere.. i 
Recapito dallo stesso propriotario all’al - 
begigo Rrppaetgio 


‘’Da vendere in Candelo, pro- 
° —incia di Biella, le ruote ma- 
<  sfuna; edaltzi ordegni d'an 
molino; e d'aftitare il locate 
composto d’un camerone, 3 ca- 
mére, stalth. è fenili ebn sitb'avanti di are 
sei circa, ed una pesta da canepa con acqua 
perenne ed abbotdarite per il gio del'e ruote 
con strada carceggiabile per l’acce:so, per 
una locaziohe a piacimento, e pr lo stabi- 
limehto:d'un ed'tizio qualungne. tranne però 
da molino, .e fucina. Fare porte al Sindaco 
di Candeto entto dus mesi. | 
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- Anno alice — vani 






Prezzo 6 essoclazione. Per un mese L. 1 —- 
‘Ita provincia 130—Per la posta. france - 160, 
EST Paiero franco sino aj confini . i °° — 








f Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
1 4 Domenitke & le quattro Solennità. 





‘au TORINO 40 FEBBRAIO 


‘sii «fabto. tmporiante della giornata è il discorso della 
Corsia regione: al apertura di quel Parlamento (4 
-febbraio ). 
nriPoeo importa il ‘trarre ad esame quanto in quel 
discorso concerne interessi particolari. inglesi, o tali. 
(cls :fentigeho indirettamente si riferiscone all'Italia. 


1 Gi: fermeremo: sopra tre punti essenzialmente im- 


peroni ‘per noî. 

Al pategràfo quarto, la Corona inglese così si 
esprime: « Spero che gli affari di Alemagna potranno 
‘© 960006 Caggiuitali | con un vicenderole accordo, in 
ve. guisa da preservare la forza della confedera- 
« sioste, “e da mantenere la libertà deì suoi Stati 
4 separati » 

‘ Pot qiisnlo valffie siano sempre, le parole! poste in 


beta tità Corona , ci pare. tuttavia poter. presumere. 


«da queste, che l'Inghilterra non permeiterà mai che 
la confederazione efmanica sia fatta serva de’ voleri 


Austro-Russi, af thè costoro ifianifestamente aspirano; - 


imperocchè in tal caso nè la forza della confedera- 
pirati mantenuta. | |‘ 

‘Quando il Russo potesse comandare alla Germania 
pertietzo dell'Austria, gl’ibteressi, de fia ‘potenza inglese 
datebbero slfrèttadto in perieolo”, | i nanto la nosfra 
stessa ‘esistenza; il che’è“lutto dire. 

“eridi, immediatamente “dopo 
‘del discorso reale, abbiamo” veduto com vero piacere 
i faintò' espresso ne' termini seguenti: « Ho gonelusò 

‘«tebl'Re di Sarddglia articoli addizionali. al. trattato 


zione sarebbe preservata, nè "la libertà degli Stati se- 


« di settembre 1844, e ordinai che vi siepo spltoposti. » 


-31*@defittizionali per convincimento, noi spproveremo 

i ‘T'ehtrar più addentro in relazioni con quella 
-bòtètta, 0he fa' primo esempio ‘della vita costituzionale 
quodern?, è che dai suoi stessi interessi materisli è 
portàla a combattere il crescente colosso russo, il quale 
è nello stesso tempo il priacipale nemico delle libertà 


220 mnali 


i 
t CADUN NUNER 


I, paragrafo. quarto 


Num. 35 





v SERE, 


#@ Febbraio. 


Ù 
so <engiito o 


Serenno rifiutate le lettere . 4 pieghi non 


o è affrancati , e congidarati con: ngg,avpenuti. 
L'Omnibus si pubblica 3 vo: te, ud si e 





fiori del - Popolo 





R( } n È Rei inserzioni si pagarfo 600 fr. per linea. 
O CENT. 5. è i 
| IT Gerentè se sruole le accetterà gratis. 





Questa doppia comunanza d'interessi colla poten- 


lissima Inghilterre < assicgra l'avyenire costituzionale. | 


Se non ci fosse di. comune che ja forma di governo 


{tra noi e’ lei, forse. avdremmo a rilento nell espri- 


mere la nostra adesione, «perchè, ,gappiame , gl. Joglesi 
essere come ogni altra nazione più tenaci de'propriì 


interessi, che proclivi a. difendere. l'altento per la sua 


forma di geverno. 
Ma, come dicemmo, e’ è ‘Sache la comgnanza d'inte- 


pressi materiali; e ciò. deve. cauda angle, i più 


sospettosi. ” , 

Esiste anzi un elemento di più ira, su cioè je. dic 
ferenze tra |’ Inghilterra e il Papa. 

Ecco come si esprime a questo riguardo la Corona 
inglese: « La pretensione recente di terti titoli eccle- 


‘« siagtici conferiti da una potenza stradiera ha ‘ecaitato 


« Una VIVa agitazione in questo paese, ed un grano 
‘« ‘numero di sudditi mi ha ‘presentato indirizzi espri-. 
« menti il loro attaccamento Al trone, e chiedenti 
« che si resistesse ‘a tali pretensioni. lo ho loro fatto 
‘dl conoscere: la: tibia risoluzione di mantenere ì diritu 
« della mis'coroba' e l' indipendenza della nazione con- 
« tro ogoi usarpazione da qualunque parte. provenga. 
« Nel medesimo tempo ho ‘espresso il mio vivo desi- 
« derio e la mia ferma determinazione, sotto la pro- 
« tezione di Dio, di serbare intatta la libertà reli- 
« giosa, che è da questi popoli si giustameute ap- 
« prezzata. » 

Le ‘quali parole sono doppiamente umilianti per le 
pretese papaline: 

1. In quanto che riotuzzano severamente l’insolenza 
della corte papesca; 
2. In quanto che l'autorità suprema della chiesa 
anglicana (la Corona) dà al Pppa cattolico una solenne 
lezione di Vangelo. 

Imperocchè la corte romana e i preti cattolici gri- 
dano, piangono, si dimenano, quando in paesi dove 


non impéFano, trovano qualche minimo ostacolo alle 


larn nroatanelnni ma nai dAnva ame ndani egsì. come 





a 


pa pa - e dir " 


qu 


a Roma, essi. che domandano altrove libertà per le 
proprie loro pretese assurde, si affreltano «di togliere 
ai popoli non solo la minima ombra di libertà reli- 


giosa, ma anche la più lieve traccia di libertà politica.’ 


La Corona inglese ha troppo buonsenso e moralità 
per operare in tal modo. Essa rintuzza l'insolenza, 
ma lascia intatta la libertà religiosa. Essa segue i 
dettati “del Vangelo. | 

Anche nei vogliamo seguire questi 
noi vogliamo e religiosa. —. asi 

Quindi antfbè tto” questo riguardo ci :piace di 
trovar l'appoggio della potentissima e‘libera Inghilterra. 


PETIZ PONE o 


1 Pa 1° 
. | per-l'aboltzione della lassa sut Codici. 


dettati. Anche 


Sigueri deputati, > ©’ | 
‘Una tassa sui codici in Piemonte ! Vai inarcate, ono- 
revoli legislatori, le ciglia per lo stupore; voi mi cre- 
«ete ‘impazzilo. È pure la cosa è qual io ve la dico. 


La tassa esiste, è fu pagata da'me ed anche da molti. 
di voi. Ma voi, perehè agiati, l'avete pagata senz'ac-. 
corgervi. lo invece’ che' ogoiqualvolta ho voluto com-, 
perare un codice dovetti far digiunare la mia famiglinola, 
yne Dè Sono fecorto, come mi accorgo di tulle le tasse : 


che, seconde le vostre ' dottrine , avrebbero' il merito 
gesuitico di trarre il danaro dalla saccoccia del cilta- 
dido senza ch'ei se nè accorga. 0. | 


* i 44 MENEZI SI 


tante altre, le quali hanno la disgrazia di non essere 


Affachè la mia petizione non abbia il destino di 


intese da voi, procurerò di spiegarmi con tutta la pos- |. , 

le | in poche paròle. Ma tra voi, o signori deputati, non 
ca | Mancherk certo ‘una dozzina almeno di parolai, voglio 
reale (fra parentesi vi domando se ne abbiate mai ve-!| dire di oratori, i quali saprango stemperarla in lunghi 
duti i conti) ne fa uo numero sterminato di esemplari, 
li vende ad un prezzo molte superiore alla spesa di ‘ 
costo, e poi proibisce la ristampa, fiochè l'edizione 
ufficiale non sia totalmente esaurita. Tutto il di più. 


sibil ‘chiarezza. Ecco come sussiste la tassa. 


Quando si pubblica un ‘muovo cedice, la .stamaperia - 


delle spese di costo è uu guadagno per l’erario, una 
spesa non necessaria che. sta a carico del cittadino, 
il quale voglia conoscere le leggi del suo paese, co- 
stituisce insomma una tassa. 


Cito due esempi. Le edizioni ufficiali del Codice di 


procedura criminale e del Codice di commercio non 
sono ancora esaurite. Chi vuole avere l'esemplare del- 
l'uno o dell'altro codice, deve quindi rivolgersi all'ar- 
chivio della finanza, il quale è mascosto sotto il subli- 
missimo tetto del palazzo delle scienze, ed esborsare 


lire 2 50. Capite ? Lire 2 30 per ogni esemplare. Un : 


tipografo mi assicura che, facendone un'edizione eco- 
nomica, un esemplare ‘non costerebbe più di 50 cen- 


sesimi. Dunque la tassa è di eirca lire 2 per ogui 


esemplare. i . 
Ora nnan A farca vercogaoaso che il governo eserciti 


tempo, e lo andate perdendo /aute 
A parole, ia, dios 





4 di uscire dalla quistione. 


un monopolio pertino sul bisogno di sonoscer Je leggi? 
E con qual giustizia si può applicare Îr massima di 
giurisprudenza : ignorantia legissmeminem escusae, 
se la ignoranza è dal governo stesso voluta, se l’avi- 
dità fiscale s'interpone tra il tibro delie leggi e l'onesto 


cittadino che desidera di apprendere da esso i propri 
diritti, i proprii doveri? i 


. si 


Signori deputati! Voi che non sapete che fare del 







- 2, asi 
freste, di grazia, d&litarne uria parl i 'fgame di questa 
era assurdi ì, di € esto ‘faio’ chè, &8 Don è perse- 


nale a voi, lo è alla maggior parte dei vostri elettori? 
. HI rimedio sarebbe -essei semptire, @ consiste nel 


‘| non si tratta di affari bancarii, Mi per dunque -di sen- 
tire il suo portavoce Cavour dipingervi coi più tetri 
‘colori lè stato delle nostre finanze, e dirvi che régte- 
rebbe sospesa con grave danno dell'erario la edizione 


ufficiale.” SI 4» 
‘ S°io fossi deputato risponderei a questa obbiesiona: 

1. Che lo spaecio non sarebbe già impedito: ma ri- 
tafdato, poichè non mancano mai avvocati, cansigici, 
giudici ecc., i quali desiderino di avere la edizione 
ufficiale ; n eee 

2. Che un meschino interesse pecmoiazio Ann-può 


” "% 


| mettersi a paragone con l'interease morale. e palitieo 


di facilitare si cittadini lo studip. della patria legis- 
lazione. _ | 
lo vi ho detto queste ragioni così alla 


buona, cioè 


discorsi, e formarne materia di discussione per tre o 
quattro sedute. " N tLRÌ 

Non vorrei per altro, o signgri, che. mi prendeste 
per un tipografo mascherato, al quale importi di po- 
ter sollecitamente ristampare i due codici succennati. 
A distruggere in voi ogui sospetto, vj suggeriseo un 
emendamento, o, più propriamente, un'aggiunta ella 


.mîa proposta; vi suggerisco cioè d'invitare il Miai- 


stero a far ‘intraprendere dalla stamperia reale una 
edizione economica di tutti i codici, da vendersi a 
puro prezzo di costo, senza nessun guadagno per l’e- 
rario, e conseguentemente senza nessun aggravio pei 
compratori. | . 

Un Governo che sapesse il dever suo, non esite- 
rebbe un: istante a secondar questa idea veramente 
liberale. Ma .... sigoori, scusatemi se qui finisca, 
perchè io non sono deputato, e quiadi non ho diritto 
Uno. 


A Adi ero 





\ 


‘è uno stupendo fenomene di eelerità nel lavoro della 


* SACCO NERO 


ji Borico Mondeux, il famoso pastore ealcolatore, 
l’altra sera dava usa sua accademia. Uo nostro amico . 


ingegnere gli recava un Fap .a sciogliere, il quale 
‘esigeva nientemeno che 13 
Mondeux lo sciolge.ip un momento! Per vero il tratto 


mente, ec up. prodigia.nell'esattezza del calcale. 
-v0.: diri |. , ai è 

- La Redazione Béllt Gazzetta tel ‘Popblo; invitata 
«dalla Commissiode pe i monumento alle legge-Siecardi, 
ora unicamente composta degli onorevoli sigaeti depu-. 
-tati generale. 
Sulis, pubblica. il seguente documento già riprodotto 
-dai ‘principali giornali di questa città. 

Facreses ai Redattori della Gazzetta ‘del Popolo, 


«che gli onorevoli -sulledati signori «bbiane nel seguente: 


«documente adoperata a loro proposito ‘parole coreegi 
oltre il bi 


ringreziarti: - 


COMMISSIONE PER IL MONUYENTO ALLA LEGGE SICCARDI ' 
issiona per il manumento. alla legge-Siceardì, che.î 


- € 
saboliva fl foro ecclesiastico, lesse quanto segne nel nuss. 99 delia 


Foce nel Deserto : if 


1,5, fauno assicurati, che  ier l'aliro nel-rendisonto: glia -Com-- 
» Mjraione pel monumento-Siccardi, la Gazzetta del Popolo fece 
» a se stessa il piccolo assegnamento di dieci e più mila lire per. 
,3 Ta pubblicazione dei nomi dei soscrittori. Da ciò è spiegata la 
* grande inclinazione che ba il Sacco Nero per i mengmenti 
‘» migistoriali. » A Bia RS È ci i . 
. Le parole suddefte contenendo ua senso che è lesivo alla de- 
Nicatezza ed intemerata integrità dei Redattori della Gazzetta del: 
Popolo, oltre che fanno torto ai membri della Commissione se- 
‘pra àtcennata , i sottoseritti sono in obbligo di dighiarare , che 
“la Commissiene tutta si assumeva |’ incarico dj prendere parte 
tanto alla raccolta delle firme, quanto alla esecgzione del mo- 
uumefito , come quella che includeva una vera protesta contro 
le esorbitanze delia fazione clericale, e contro le. pretese della 
Corte di Roma. Sul principio credendo i Redattori della Gazz. 
‘del Popolo, che te sottoscrizioni non potessero ascendere a tanto, 
speravano di polerle pubblicare di mano in mano nel loro giornate, 
ma le sottoscrizioni crescendo a dismisura, ed i sosccrittori io- 
stande senza posa, perchè i loro nomi venissero il più presto 
possibile pubblicàti, non bastando più il piccolo spazio (cioò u 


mezza colonna) che a ciò poteva destinare la Gazz. del Popolo, |. 


fa necessità di riprodurre queste numerosissime liste con ap- 
positi supplementi. | pnt 

In seduta del 14 novembre 1850, essendosi addivenuto dalla 
“Commissione alla sistemazione dei conti 00! signor tipografo Ar- 
naldi per la pubblicazione delle liste dei sottoscrittori, i signori 
Govean, Bottero e Borella, benchè facessero parte della Commis: 
‘sione non vollero tultavia prendervi la benchè menoma ingo- 
renza; epperciò gli altri membri della Commissione , presa vi- 
‘sione della nota presentata dallo siesso signor Arnaldi, e sentite 
le spiegazioni dal'ibedesimo date, hanno deliberato di incaricare 
esclusivamente i sottoscritti , i quali si recarono colle note del- 
l’Arnaldi a consaltarsi con varii tipograli e librai di questa ca- 
tpitale, e, tanto a loro scarico, come anche a quello dell’Arnaldi 
ne riportarono le dichiarazioni che si leggono qui sotto, riser- 
vundoti i sottosèiitti di dare più nilnuti raggaagii, onde giustifi- 
care i pagamenti fatti at signor tipografo Arnaldi per detto pub- 

Inoltre i sottoserilti dichiarano che i signori Govean, Bottero 
d'HENdîta, ieitipfe pùr senso di delicatezza, si astennero da ogni 
ulteriore pirtecipazione alte deliberazioni concarnenti il Monn. 


7,000 cifre, eppure Enrico. 


ma, cavaliere Bottowe ed avvocato | 





mento di cui è caso. Dimodochè la sigsificazione delle parole 
espresse nel citato rumero della Voce nel Deserto viene ad es- 
sere inleramente erronea ed infondata - i 

In nome della legge i saltoscritti pregano il signor Direttore 
del predetto giornale d’inserire questa loro dichiarazione ÎÌl più 
prontamente possibile. 

Torino, 5 febbraio 1851. | 

Sottoscritti L. Camtana, presidente. 
» A. Borronz. 
» F. SuLis. E 
1 Avv. P. Encoue, scgr. 


Seguono le testimonianze dei tipografi ' 
Il.mo signor avvocato Ercole, 


Torise, il 1. febbreio 1851. 

Come da richiesta di V. S. Ill.ma con lettera di ieri mi sono 
eseupato a ripassare puovamente ad esame ia parcella del cesto 
di stampa dell'Elenco dei sottoscrittori al monumento alla legge 
Siccardi eseguita dsl signor Arnaldi mediante varii supplimenti 
alla Gazz. del Popole, etc. ; mi risulta che .il parere emesso la 
prima volta, di ridurre tale parcella, come fu fatto, a lire dieci 

la, sia tutto quanto si possa fare da onesto tipografe sotto 


no; lastava la semplice espesizione dei’ Die i ia vieta 00 dd prop ia 


‘fattir: ad ogni modo essi sentono il dovere di vivamente; 


pagano altualmeote tente agli artisti, che per bu caite.: " - 
Persuasp che questo mio parere non ,gràretesn contrastato 


{{ da perite alouno che sia dell'arte, passo all'osore di tiverirla e 


protestarmi 
Dell S. V. IN.ma 


A. Pons, direttore e gerente la tip. Sociale, 


1i.mo signge ayvocato Ereole, METE di 
Torino, 4 febbraio 1851. 

Richiesto dalla 9. V. Ill.ma ad esaminare ia parcella del si- 
gnor Arasidi circa le stampe di varii supplimenti pel mocumento 
alla legge Siccardi, noi son possiamo a Ios che dichiarare .eg- 
sere quel conto, sotto ogni rapporte, moderafo, stante l'aumento 
fatto sui prezzi detle composizioni, e delle carte. se 

In fede di che ci dichiariamo Sena 

| ,SAavolrpo e Rocco. . 

1) tipografo Arvaldi per magator suo rio scarico si rivolse 
«ancora al signor Ferdinando ‘Ottino , direttore della tipografie 
Reale, il quale gli rilasciava la segnente dichiarazione : 

È Addi 6 febbtalo 1851. 

Il sottoscritto , dope attento e minotò esame della rota pre- 
sentata dal signor arsaldi per i’ impressione delle sottosctizioni 
al monamento Siccardi, © ritenuto per esatto il quantitativo di 
Pagioo e di esemplari in essa nota portato, nen dubita punto di 
dichiarare che egli crede non siavi esagerazione dj sorta nei 
prezzi di stampa ricbiesti dal tipografo sullodato. 


FERDINANDO OTTINO, proto, 
Ecco ora il cento del tipografo Arneldi: -.-;. 


PR@VVISIO ali’ onorevole Commissione pel Monuniento alla 
Legge-Siccardi : 


Pagine numero 267 Ecencu dei signori Soscrittori. pel Me- 


‘mumeoto suddetto pubblicati nel foglio unito alla Gazzetta del 


Pepolo calcolato a tredici mila eopie (minimum della tiratura), 
esssadesi sovente silampato sine a 14m. e 15m. copie, vene si 
,«può verificare dai così detti diglietti di banca sottimanali degli 
operai e dai registri. 


| Prezzo della stampa per una pagina 
Composizione (prezzo pagato ai lavoranti ) L. & 50 
Risme 6 1|2 carta pret.° a 3 50 . ; o 32 75 
Inchiostro, consumo caratteri, correltore, lume, 


fogli guasti, eoc. . . | 4 — 
Tiratora intotale |. . . . . » 4 
Profitto ‘ . A last è . ” e 2 
n 1 L. 38 25 
Pegine 269 a 38 25 ° È, 0) ° e L. 10,212 75 


Ridotta a L. 10,000. 


. Si moti che il'oonto precedente fu stabilito sul minimum di 

13,990 copie al giorno. Il che dà:un quantitativo. di tre milioni 
naltroceuto seltantuemila -pegine.INumerocancora al di sotto 
8 vero, perché oltrepassa i quattro rollioni. — / commenti al 

lettore. fù Luici AunaLDI, ticozrafo. 


d'ordine di Montalembert, dei Cossochi e compagnie. — Ea è 











NSetizie Vario 


DEMONTE x MAIOLA. — Leggiamo dalla ratelionza l’in- 
fausta narrazione di due gravi sventure. 

Presso Demonie precipitava una valanga che in un attimo 
riempì il basso della valle, e giunse ad esportare, sobbissare © 
seppellire sotto una gran quantità di nave cinque casolari. Tro 
rimasero vittime, e cinque altri forono immantinenti disseppel- 


giormente: all'erta. 

NAPOLI. — È stato ultimato I° orribile processb della setta 
‘dell’ Unità italiana. Tre sono condannati a morte: Faucitamo , 
Settembriai ed Agresti; il primo alla forca, gli attri dué: sila dée- 
coltazione. Nisco, Pironti ed il ‘ssderdote Barila saranno mandati 
in perpetro all'ergastolo; Carlo Poerio pet 24 anui io galera; 


liti mercè le cure degli abitanti accorsi dalla Trinità, da S. Mau- 
rizio 6 dat quartiere cui Giacomo. Si spora a questi cinque di 
ridonare la vita. . . ... 

Un consimile disastro a ne nel Comune di Maicla. Anche 
qui una valaaga travolse, radette al suolo e trasportò il casolare 
di Paolo Biguis, € quattro individui rimasero sofiocali sotto la 
‘neve. 

Ecco ino degli affetti fanesti del ica dei monti, ed 
ecco uno dèi motivi perchè tutti i filantropi tanto vivameate ig- 
sistono affiochè si provveda a rimbpschirli. 

ALBANO. — ‘Abbiamo ricevato dall'avvocato Francesco Re 
lire. 19 per i danneggiati di Brescia — È..il iribate d'affetto she 
otto amici inviano: alli lora fratelli di eltre Ticino, cui quali si 

o‘a4 uo anale tanto sventure. Abblansi i generosi la 
‘ben dovtà lode! “ 


VIGEVANO. — Nel Cittadino leggiamo che quasto mupicipie. 
provvide, despanento per. copmentorere l'otto febbraio. Pes:ri- 
vevansi fes ‘religiose, sceglievasi il giorno per l’inaagorazione 
di una contrada al nome.&ì Its Carlo Alberto, Chiamavasi sutto 
armi ta militia” ; . 

Destinsyaasi tre doti da cottarsi a sorté in favore di tre 'or- 
‘fame. |— Gli ‘artigiani nella seta esegnivamo in spposita festa un 

‘indio al Re — Uta colletta falta ad na pranzo di militari © cit- 
‘tàdini in favocp' della città; di ene prodaceva la; somma di 
lire 150 78. 

SFRABELLA. — Da-una società d'amici, che da slosal. annì 
esiste in Stradella, nel 6. corrente -facovasi «uv banchetto, sul 
‘terminare del quale il cittadino Rodda maestro di grammatica - 
latina, proponea una colletta per l'asffo infàntile di quella bor- 
gata, che per cora;q sollecitadine di quello non mai abbastanza 
bodato mupicipio sarà tra breye. aperto. .La colletta frattò Il. 24 99, 
da quale semma venne versata hetie mani della Commissione del 
idetto astio dall'egregie signor maggiore della Guardia Nazionale 
‘di' detto luogo, che non tralascia occagione di favorire la pubblica 
‘istrazione, e mercè cui, non che degli altri gradmati totti, sì sty- 
pendamente progredisce e si perfetiona questa Guardia Nazio- 
nale, ‘ché paò ‘darsi a modello’ agli altri Comuni! 


SILVANO: — Il sacerdote Giovanni Lanza, maestro della 
sengla tare di Silvano, snimato-da fervido velo per la 
pubblica istruzione, rinunciava con lettera diretta al sindaco di 
quel Comune lire 200 delle 600 fissate pel. suo stipendio come 
“maestro. di scuola, perchè venisse apérta una scuola femminile, 
alla quale ‘si preferiva disposto di giovare anche con l'opera 
propria. Mercè quell'atto generoso, accolto dal Consiglio comu- 
nale con aninio riconoscente , la: popolazione di Silvpno ha il 
mezzo oggi di poter far istraire le fanciulle da abile istitatrice, 

LOMBARDIA. — Gli’arnamenti dell'Austria sulla frontiera del 
Ticino préndeno- ‘consistenza. Vorrebbe dirci il Governo di che 
cosa si tratta? Ci pare che il Governo dovrebbe saperne qualche 
‘cosa. — E la Gazzetta ufficiale per che cosa è falta? 

GORIZIA. — Anche eggi invece di ricevere il Giornale di 


Gorizia ci giange una lettera, che ci dà avviso essere siato nue- 


vamente sequestrato questa patriottico foglio. Da ciò se ne può 
dedaerre che la, libertà fa dei progressi nei paterni dominii!! 


ROMA. -—- È aspettato a Roma monsignor Fornari già da molti 
















per ciò che nei gridiamo ai mostri uomini di | Stato di stare mag- 


di male in ‘peggio. Si diceva che il granduca di Radan. avesse 
richiamato il ‘stò plenipotenziario. , 


fitato , giusta i 
ambo. 





gli altrì faroto condannati a pene mibori. —, La popolazione è 
costernata, e tutte le classi delta società inorridiscono. 


La Gaxzatia di Genova di ieri ia, date del 4. dà la natizia che 


il re di Napoli fece grazia ai tre FOSSE, alla pena capitale, 
Faucitapo, Settepabrini ed Agresti. 


| MALTA. — Si assicura che il governatore, cososciauto gune- 


ralmenie per la sua: protezione alla compegnia di Gesù e per 
le antipatio all'emigrazione italiane, va a-partire, © si orede che 


{ non lo ,rivedeamo più. -- La flotta inglese è sempre in perto. 


| FRANCIA, — Napéleene il piosole nipole ha un sppetito 


uguale. alla femsa. dei evo graedo zio, perciò il nipote chiese un 
céodicillo di eltre «cn milione alla sua lista civile. La ;domende 
del nipete fa respiata a grande maggioranza negli uffici dell’as- 
sembiea, cosicchè egli avendo maagiato il suo bene in-.erba ors 
«l si trova ridotto alla mezza razione. 


‘VIENNA. — Il gabinetto di Vienna subirà qebalo pila da 


suora medificazione: 1} cente Thau, ministito dell'istruzione pub- 
blica, intende ritirzzsi. — È quello che abett il regio plucet negli 
|| affari ecclesiastioi. 


ALEMAGNA. — Parecchi giotnali tedeschi hanno datà la ne- 


tizia di em congresso dei regnanti‘ di Austria, Russia e Prussia 
Una corrispondenza di Friticeforte ‘della Inddpendance Belga 
guarenti la veracità de? fatto, bérichè fosse talora ‘smentito da 
alemai giorifali. Ora fo stesso giorazie, dietro comunicationi tra- 
smesse contemporaneamente da Vienna e da Berlino, ; 

la notizia in quBtiorde, € dice che solamente non si "ni eda 
con certezza l'epoca nefla quale dovrà aver. luogo il congresso. 


DRESDA. —' Le conferenzo di Dresda sembra che proosdame 


i ic i ai a a A e 


y. oa goreute. . 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBÌTO P 





311» FOO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle 0 ni ! 
- delle contrattazioni formati dagli spenti di 


- Torino, $ febbraio 1851. | 
5. per 0g (1819) Decorr. 1. &.bre 1850 L, 88.05 — (38 75- | 


— — (1831) 13, 1. genn.i8iL. o» sm n, 
— (1848) 14. 1.7.bre i850°L: >» Pap. , 
— “  (1849)  td. 1. gend. I85i L. SI35| SIE 
Obbligazioni(1834) ld. 1. gem. 1851 Lo » 01-00: 
» »i 


Id. 1. 8.bre 1850 L. 940 - D —_ 






TEATRI D'OGGI 10 FERBIAIO. Da 


REGIO — Opera: La Gerusalemme rapsica ‘del dt 
— Ballo grande : Za sollevazione delle Fiandre. . 
ira (Compagnia Reale) — I Rusteghi, commedia di 
o Goldoni. — Un Matrimonio per, gumisione. 
D'ANGENNES — "Vaudevilles. î 

SUTERA — Opera: Il Nuovo Figaro. 


toe t 


GERBINO — Cosimo I/ alla visita delle career, ossia Leno 


d'un celebre assassino. 


DA SAM MARTINIANO ( manjonztra ). Majno della ; Spineto. 
— Ballo: JI Genio della moncagna. 


DA SAN ROCCO (eiamputa) - l'eefte castelli del diavolo - galla : 


anni nunzio a Parigi. Il partito reazionarie sta preparato: ad ac- 
Il Battaglione infernale, 


ceglierio come il gran maestro della intera reazione europea. Il 
cardisale Antonelli è omai troppo liberale, e monsignor Fornari, 
ora cardinale, prenderà il suo posto portando a Roma la parola 
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d' assogiazione. Per un mese L. bo, 
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Saranno rifiatate le lettere , e pieghi non 
affrancati , e considerati come non avveruii!. 


L'Ospripye, si .ppbblica 3 volle la settimana. 


- Gazzetta del cha 





| Si distribuisee tuiti i giorni a. due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità, 


01 0 :IORINO 44. FRBRRAIO 

Nelle - «solenni conditioni di ‘pace, fn cui si trova 
l'Earopp,. restamme incredali.quabdo ci gi parlè degli 
armemegiii .dell'Austriacia Lombardia. Tattavia: presse- 
chè tutti i fogli ripeterono tale annunzio ecrictanta 
iasistenpzy9aago vemmo restarae perenssi. dh 

‘ Ora, si-pegiopge up altro ananozio: si assicura con 
fondamento che un cerpo d' ossertazioge germanico 
sarà formatq sul Meno e sul Reno, composto per ora’ 


come segue; 35 mila austriaci, 35 mila prussiani e’ 


30 mila tedeschi” dei piccoli Stati. 

Ogouno sà inoltre che ip quelle provincie la con- 
federazione germanica ha in ogni tempo fortissime 
guarnigiosi. 

Contro. chi tali ‘armamenti ? o 

Figohè ‘ nda'si trattava che di quel sul Ticîno, 
potepam0 presumere che fossero unicamente ‘contro fo 
Staterto:: pierfiotilése. 

.Ora però a .frorite di quanto si fa sul Reno si sco- 
pre.ud-evidenza uso scopo più’ vasto (che del resto 
ognuno sospettò sempre ne ‘miserabili intrighi della” 
quistioge Yetfnanica). 

La Samia Alleanza si ‘mette in posizione militare 
eontro il 'liberatimho in genere, ‘e contro la LIANICIA 


} in ispegie.. 





Luigi Napoleone. nei suoi primordii, ‘per silierà | 


popelare in Francia, &vea pèosato a qualche impresa 
guerriera :tobntro le ‘potenze che‘avevano alterrato ‘suo. 
zio. Aperse questo suo . pensiero a Thiere, e lo ri- 
chiesto di corisiglio. 

Thiets- (egli stesso ha rivelato il tutto) si eppose vi- 
vamente # tsfe divisamento, e non gli tollerò che la. 
spedizione di Foma, la quale era fatta di ‘concerto 
con quelle potenze. 

Fiaché Thiers e Luigi Napoleone furono ite; 
niuso seppe nulla di ciò, e parve a Luigi Napoleoti 
dè.qusere stato ben consigliato. 

Ma qualé era stelo id: seopo di: Thitrs in tali con 


siglà? Quello «di fare che if Presidente (mal ‘visto‘già 1 


| CADUN'NUMERO CENT. 5. | 





Le inserzioni si pagano 600 fr. per linea. 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 


dal partitò ‘ repubblicano ) nen potesse formarsi una 
popolarità: gua propri, indipendente dalla protezione 
di povliti legittimisti ed orleabinzti. "“Siechè fosse BASARE 
disposizione di:questi, > > >». 

Le destituzione di: «Changarnter. into: rotta l'al 
leanza loro cel Presidente, questi potè accorgersi fa- 
cilmente del firo fattogli al vedere la numerosa mag- 
gioragza ‘formatasi contro di J]ui. Ma pon fu più a 
tempa a prowvedere. Restò sospetto all' Europa come 
lo era alla Francia. 

Nel quale state di cose, due sono le probabilità 
intorag sll'atteggiamento delle potenze europee: 1. o 
queste aspettano. di fare. colle: proprie armi ciò che 
non gi è potuto fare coll'iotrigo per mezzo di Chan- 
garnier, cioè di ristabilire la monarchia in Francia; 

e ‘allora assalteranno Mra poco; 

2. Ovvero certe delle caduta di. Luigi Napoleone, 
e quindi di qualche "catastrofe improvvisa , si prepa- 


‘rano a' poterne trenre- partito colle armi, e soffocare 


‘il Wberalierio è Parigi; e si la catastrofe prece- 
‘derà il lero assilto.' 


Ad.-ogni modo sé ricordino liana che in tutte le 
sottmosse contro -fa repubblica fu veduto in Parigi 
‘borrere. assai più: wo russo od austriaco, che oro 
francese. Pottelibe ribnovarsi il fatto. 


Qualunque di queste probabilità abbia da colorirsi 
io vero, it Piemonte dalla sua condizione è costretto 
s tenersi pronte. 

‘ Persuasi adunque che il Governo sarà perfettamente 
ragguagliato su tali mene, crediamo dover della stampa 
d'interrogarlo come ssi prepari alle eventualità , quali 


‘mezzi egli concentri. 


Certo questi devono essere Immensi e sicuri, poichè 
con una mirabile noncuranza il Governo tralascia di 
atmare e di addestrare ‘la nazione! 

‘Ma intanto la nazione, che vede tale negligenza 
verso di sè mentre pur si sente minacciata, ha il di- 
rito di sapere (almeno in parte) quali sono quei 


Si ricordino. è; Ministri ( quanto a saperlo il sanggagdi far valere le sue ragibni, è svisando;ad.un’ora le 







assai. bene), che. «oradassbbo: forse di conionziane-cu due-piodì ? 
ciata dalla. Santa A ; nes di lj gtiamo , il Consiglio, d’intendenza non può 
per la stessa Ta Cata in I municipio di Saluzzo la facoltà di muover 
di Carlo Albesie.-Qui perienie=siisatte. a sal- | lite st Gionotti; nei pertiò ci -tavitar 
verza Pi Re, some di quella della Nazione. uo'altra volta quell'onorevole municipio a hhovamente 





2 


richiedere l’intendenza per questa innegabile autoriz- 
zazione di pura forma. Ed allora i tribunali decide- 
ranno una quistione già decisa dai ppimeipii di libertà 
‘ @ di pubblico butonsenso.. 

Una parola orta: alla Gazzetta Premio dlise. 

Voi che siete l'umilissima, serva del yostro padrone il 
" Ministero, e che tanto vi affrettaste a riprodurre le pa- 
. role nostre inserte nel nostro N. 30, se-avetoran-osbra 


ne STATISTICA: 


In questi momgenti primi dellar invasione ell ord, 
californiano, è un buon documento storico la presenté. 
statistica. 

II complesso, del sumerariò (metalli. monetati d' ogni! I) 
genere) circolante in Europa vien calcolato a seimila | 
milioni in- ciree, scompartito-presso-a poco nel medi 


seguente: ta si: vergogna, | riproducete “anche ‘le poche monte” sud- 
pri è Le 2700 gaiioni i dette, le quali sono’ allinte ‘a precisissima. fante. . 
 : Joghilterra 4,410 (frapghi. | ij Jurea. —Vosteinulo ‘dafefe ‘perchè mai l'ex- 


‘Si noti che in. quess ultimo: RA) vtr * gausidico cellegiato, che dopo d'aver risuatiàto î questa 
mensamente più ricco, il numevasio cireolente: ‘è * qualità per motivo’ dei amélti' suoi: ansi, orta sot calcoli 
in minor quantità unicamente perchè ‘ilgpande più i mobi suvi anzi, e damendi invedo ha carica 
credito e la. maggier. comsodilà Pe PIERA : di.notai0? =.» ta 
biglietto di bimca. Noi rispettiamo l'età, nari sorclo Gr & riepet. 


Spagna: . . 1650 miloni > {"tosi, ana l'età nen autorizza a cercare di far lè che 
Portogallo ul de 4190 Già Fiesce a scapito altrui. 

Olanda e Belgio . . .°. 300 id. — {ij Un elogio di veto cnore al sig. Den Piovano 
Austria 0 20 id: ‘maestro elerhentate di Truffarello, il quale si applica 
Italia 250 id. con un zelo senza esempio per l'istruzione di quella 
Prussia . . . + © .. 220 id. | popolazione nelle sue lezioni serali. 

se E Svizzer ad . ni 1 tir Quazzolo. — Nelle feste dello scorso Natale morì 
| 2: “la Quazzolo un milite della Guardia Nazionale detto 


Audisio Giovansi, persona ben voluta du tutto. il paese. 
= | Quazzolo è un piccolo Comune di 500 anime, nel quale, 
SACCO N ERO | eccettuato il parroco, tutti sono uniti per sentimenti 
iii Saluzzo — Nel nostro numero 30 abbiamo detto | di progresso e di libertà. Là c'é una piccola Guardia 
che il ministero della pubblica istruzione aveva dato ! Nazionale * già ben istrutta, e che s' egercita. cobtinna- 
una patente alla ottima Martorelli. così indeguentente mepte, . Là c’è una scuola diretta da unipitimo massiro 
fatta sgombrare dal locale -in cui org Don. Gianotti;| il signo? Michela-Luc, che c'ha posta .effazione:nome 
vescovo liene infeudate quelle sue cresturipe: delle] 2 sua famiglia. Insomma Quazzolo, mediante-Rpecial- 
Orsoline, specie di mongche che sentono da luegi wn! mente le cure del sindaco signor Gera .e! del aotaio 


Totele 6,000 milioni 


miglio un niente. soave odore di S. Lojola: 


= 
. 


| sig. Placido Violetta e mediante l'indole egregia; della 


Ma il fatto sta che i Saluzzesi hapno il diritto che le.| popolazione sarebbe un piccolo paradise, se agnisi.féosse 


loro ragazze vengano liberamente e gratuitemente edu- 
cate nel suddetto locale, il quale peressere ora occuRalp 
da una frazione delle antiche undicimila di Sepv'Or- 


sola, frazione devolissima al vescovo, non può. più es-: 
‘sere considerato ceme scuola che veramente inspiri. 


fiducia a tutti quei padri, i quali non desiderano che ’ 


le loro figlie vengano allevate, nei principij poco sani 


della campa nia. di, Gesù. 

Il Municipio ‘aveva già chiesto. Fe questo propegito | 
la facolià di .muover lite.a Monsignor: GianoWi; € 
questa facollà, che non può esser negata, venne 
poscia arbitrariamente reyocala. 5 r 

Il Ministero togliendo a quel municipio il mezzo 


quel don..... non voglio dirne il nome. . 

Îl milite Audisio mori dopo aver detta, più: salto al 
parroco, persona a lui anupaticissima, ch'egli non 
credeva d'aver bisogoo di confessarsi, che l& sua co- 


cai 


scienza, era pura, che Dio è infiuitamente misericor- 


dioso, e che non pensava che tra la sua: qpscienza © 
Dip, ch'egli avrebbe veduto è ai * datesse 
essere un intermediario. 

,, Essendo morto senza snai il parrose fece 
| agvisare. il pubblico che non l'avrebbe seppellito ia 
sagrato: e intanto ne scrisse. af vescovo d'ivres, quel- 
l'anima candida di monsignor Moreno: SCE 

Il-Comuae per sua parte ne setisie Officialmente 


NEGRO e AR TATA I RA 


n. sE 


= 


PA onde essere auforizzato a seppellire i in; Pel Gomftato rende grazie infinite a (ulti $ daoni, 
sagrato quel galantuomo, stato sempre onestissimo mal- ! che st ricofdano dei poveri preti 
grado Ja' sua poca voglia di confessarsi. Il Sae. Avv. Buzzont. 


La rispesta si fece aspettare tre giorai. = 





L'egregio deputato Sulis ha mandato. ieri la lettera 
seguente alla direzione dell’Armonia. Il lettore vedrà 
in questo documento' come la calunnia e la menzogna 
seguiti ed essere il pane quotidiano di quel giornale. 
Il deputato, Sulis non aveva bisogoo-di giusuficarsi ; 
ma lo fa fatto per: bollare anche egli a sua volta i 
teologi e i ‘frati dell'4rmonia: questi signori haoso 
già più di siffatti bolli, che noo abbia eroti il cava- 
liere Cibrario. da 

Al signor Direttore dili'Aveionia; 

Nel sumero, 18 del vostro giornale si dice ehe io 
ebbi na qualche ceatinaio di franchi per fare il ge- 
così la popolaziame fece senza del parroco: e ‘fa se- | rente dell'Armonia-nell'anno 1848, e che quindi s’ha 
poliora numerosissime, quasi generale, incomiaciò. j da supporre che pur qualche somma abbia io beccato 

Giunta a mezzo il paese, il sindaco fece sostare dl { per far parte. della Cemmissione al monumento delle 
processione, e avvicinatosi alla “cassa mortuaria pr leggi-Siccardi. . 


presso a poco così: le vinvito a citere quale sia il numero dell Avmo- 
« Miei buoni concittadini, una voce maledica s' al nia'che abbia ie segnato come gerente del giornale. 
sparsa nel paese che il sostro povero compagno Au- | Nel 1848 da alcuni miei conescenti, che tuttora reputo 
disio sia dannato, e che in -preva il suo tadavere sia i onesti e probi uomini, fui invitato -a recarmi a Genova 
sero come il eappello del parroco. Bisogna constatare per combinar ivi un giornale che întitelavasi l'Armo- 
il fatto per smentire quella calunnia: vediamo questo ! nia, e che dovea tenersi sulle’ basi del programma : 
cadavere, vediamolo tutti qui alla luce del* giorno. » che fu da me pubblicato e sottoscritto nella qualità 
Scoperchiata fa cassa pubblicamente; fu veduto ché di direttore-gerente, pragramma che fu giudicate dai 
il cadavere, malgrado tre giorni di putrefazione, aveva gioraali di quel tempo per liberale-ed sssennato. Fui 
la fsccia pallida e bianca come gli altri. a Genova, ma ne ritornai dopo due mesi; fui inden- 
« Ebbene, continuò il sindaco, voi l'avete veduto: nizzato delle spese del viaggio e della dimora, e fu 
rispondete ora ai caluoniatori col fatto alla mano. » { allora che, posto in disparte quel primo programma, 
La processione continuò: giunta presso al campo- UN ALTRO programma si stampò, e% il giornale at- 
santo MH perroco mendò-a parlamentare ed offrire i tuale, l'Armonia, cominciò le sue pubblicazioni, alle 
suoi servizif; tutti risposero ch’era troppo tardi: e il. quali in nessuna. qualità io partecipai. n 
morto fu seppellito senza ‘parroco, Chiarito così questo falto, egi:è evidente che io non 
Un'ora dopo giunse a Quazzelo la lettera dell'inten- | ebbi a tesoreggiare sulla. cagga del vostro gioruale. 
desfte che permetteva-il seppellimento del milite Au- Fa quanto alf'insinuazione , che io possa avér- pro- 
disio. La lettera dell'intendente era arrivata anch'essa { fittato sul monumento, la medesima è così impudente e 
troppo tardi, come succede sempre delle lettere e delle caluoniosa, che per ora,mi limito a diehiararla infa- 
circolari degli injendeati e -dei ministri. memente menzognesa. Che se ciò non bastasse, userò 
Il milite Audisio, anche morendò come è morto, era 4 di modi anche più efficaci a sbugiardarla e farla da 
e fa un galantuomo...... Non arruffi il naso, signor | voi medesimo smentire. 
fisco, per ora-non-diremo di più.... - In nome della legge io vi chiedo l'inserzione di 
Però il tepero fisco ei permetterà di ledore i in feno questa mia dichiarazione, 6 vi saluto. 
e. im largo il sindaco, ;il notaio e tutta la popolazione -Terino, 10 febbraio. 1851. 
di Quazzeto, ‘fatta sempre la debita eccezione del si-, | 
gner parroco dòr..... no,:nemmesa #6 ci dessero la 
mensa di Franseni, noi pon nomineremmo il curato. 
di Quazzelo. Vogliamo ch' e' faceia la fine dell’ Inno-' 
MIRA. . ,- 
iu Riceviamo dal signor avvocato Mattei da Novara. 
lire 10 raccolte in amichevole cena a favore dui .preti 
liberati perseguttati,. e l'offerta dt lire da'sacerdòte 
D. Fèlive- Almasio parroco di Tonengo d'Asti. 


Intanto che ‘s'aspettava, «dagli antri della casa par- 
rocehîfale esci un venticello basiliano, una voce ca- 
ritatevole, evangelica, che digeva’ essere dannato 
eternamente il railite Audisio, e il‘sue cadavere esser 
nero come il cappello triangolare del parroco, Questa 
favola cristiana fa pertatà in giro da alcane piùzoc- 
chere, chie sono il solito pprtavoce dei curati, 

Venuto il fiue del terze giorno la popolazione di 
Quazzolo., stanca di aspettare la risposta dell’ inten- 
dente, decise di far la sepoltura, e mandò l'invito al 
parroco. Questî rifiutò d'andare. 

e.il morto aveva fatto senza del oeufessore, 


F. Sus. 


cs 


Rietizie Varie 


"TORINO: —'Abbiamo ricevato dal signor Porta capitano della 
6.8 compagoia Monvieo lire 31 e cent. 55 destinale per i dan- 
4 neggiati di Yenne. 

E dalla 3.a compagnia Dora, primo baltaglione, seconda legione 
ci perverinerd lire A4 destinate per gif Asili infantili. 

Quésta gara di opere sublimi di carità che ogni giorno si av- 
vicendano in ogni angolo di questo Stato dovrebbero una volta 
per sempre persuadere i nemici della libertà, che i lero eforzi 





dini mininin TI PIRENEI STIRIA CT 


# 


per tonasto indietro sone assolutamente vani ju tm passe, deve 
della grae maggioranza della pepolazione si pnora altamente la 
virtà @ la vera fratellanza predicata dal Vangelo. 

Ringraziando i génerosi offerenti facciamo osservare che ben 
di grado ci daremo îa premura di fut avere anche queste somme 
sile loro destinazioni. dossi | 

VERCELLI. — Ls.signora Roma Olivetti non cossa di seccor- 
rere chi laogue.pella miseria, Trasmisa or ora alla cassa del 
comitato degli Esuli un mezzo sovrano d’oro. 

BORGO SAN SIRO (Lomellina). — Anche fà questa Comunità 
si pensa all'Italia. Da quel benemerito comifato femminile ven- 
nero inviate per alleviare le sventure dell’ercigraziane 8. 135 8&. 
° LOMBARDIA. — Mantova. — Riceviamo da questa città la 
sicura netizia che vennero ora destituiti dai Joro posti di avvo- 
cato, Giovanni Rossetti, ed il signor Giovanni Predaval. L'Au- 
stria non transige mai. Che importa per lei una promessa di 
amnistia solennemente giarata? L'Austria nèn mira che a vendicarsi, 
e purchè possa raggiuneere questo barbara piacere, essa è sem- 
pre disposta a calpestare qualunque legge d’onore ; dî moralità 
a di giustizia. Nan ‘vogliamo in questa eccastone'orpimettere di 
far esservare che il Mossétti colpito di destituzione è quello che 
fu deputato a questo Parlamento, e che da qualche giornale venne 
poce. favorevolmente interpretato il suo ritorno in paltia Cre- 
diamo di soggiuncere cha poco prima di essere destituito ; Îl 
Rossetti fu costretto a pagare la multa di 16 milà fire, è cha ta 
sua abitazione venne sottoposta a rigoregi atti di perquisizione. 
Sarebbe debito di giustizia che i giornali, i quali ebbero ad 0c- 
cuparsi dell'avvocato Rossetti volessero accennare alle misure di 
rigore ché lo hanno ora colpito Vaterebbe questo cenno a far 
conoscera-che l'avvocato Rassetti non venne mei meno al suo 
amore per i’ .Halia, ‘che l'Austria ora gli ricambia coi paterni 
suoi modi. | © © ale ‘ 
È MILANO.'— L’arcivessovo di Milano .in una enciclica annun- 
zia al #ud clero che nel congresso tenuto poc' anzi dai vescovi 
lorbardi setto la isua presidenza fu determinato che tutti i sa- 
ceriioti sieno obbliseti a star nel loro abito sirattamente alle ca- 
nonjche imposizioni ,,ed a mantenersi possibilmente grassi © 
tondi sol modello del cavonico Pernigotti. Er 

— 11 Cosmorama pittorico per un articolo sovvertivo è stato 
sospeso ed il, gerente sotteposto alla pricedure militare. ' 

TIRDLO IFALI®NO, — Taento. — I repubblicaai codtinuano 
ad offerire Jo.spgitacolo di Urasmularsi in soldati della tirannide. 
Già da qualche giorrio. un insolito concorso di forestieri si è ri. 
marcato che alla foggia del vestite si distinguono’ dalle costà- 
manze di-questi velligimi. Procbdono con terto ordine piuttosto 
marziate.che borghese e' tutti.sfiiano alla velta d' Halia. Da fatte 
iudagini si è raccolto che questi passeggieri sono svizzeri che si 

recano a vendersi al re di Roma. i 

ROMA. — La così detta crociata ‘cattolica ha quasi raggiunta 
‘la sospirata indipendenza del re di Roma. A quest'ora il go- 
verno di questo individuo nen dipende che dsi Francesi, dai 
Croati, dai sanfedisti e dai ladri!!! =: "sl 

FRANCIA. — Parti. — Non si parla che della dotazione che 
reclama il nuovo pastorello d'Arcadia. I giornali leggittimisti si 
mostrano ostili sempré più a questo progetto. 


Si assicura che per indurre l'Assemblea a volare favoteval- f 


mente si fa correre la voce che sirà aperta unà sottoscrizione così 
detta presidenziale, e che diversi emissarii sono già partiti per 
i dipartimenti colla missione dtraccogliere sottescrizioni. 


L’ Evénement scrive anzi che vsrie-liste di sottoscrizione cir-. 
colano realmente în Parigi, e che diverse guardio nazionali af: . 
f.rmano , che è stato loro proposta di sottoscrivere. Si mette : 


avanti un’antica pretesa di credito di 12 milioni della famiglia 
Bonaparte verso lo Stato. | ì 


LONDRA — Parlamento inglese. — L'iodirizze in risposta al. 


discorso della Corpna fu subito volato nelle :due Camere. La 
discussieng- presentò. polla di singolare salvo intorno .alle diffe- 
renzo cop Roma, — — * SE i A. 


T C\RIGNANO — (Compagma Raale) — La Fig 





Pasendo queste d' laicscsse italiana, ne diamo un connp ostie 
decumento storico. (T_T 
‘Nella Camera dei Comanî i radicali per organo di Reebwek 
hsnno rimproverato il governo di essers? immischiato im una 
quistione religiosa in questo secolo. Che cosa imperta che Wi- 
seman si chiami arcivescovo di Wutminster A nere d'ue papa ? 
Ciò fa lo stesgo, come se si proclamasse imperatore dell’ isola 
di Barataria , e successore di Sancio Panze. Il signor Roebuck 
conchinde che toeca sl buonsenso, alla libertà , ed allo ‘spirito 
del secolo di far gieriizia di tette le- assurdità, o di tutti.gli: sna- 
cnonismi. . Ca nin 8g a 
. Sebbene in tal discorso vi sia ua rimprovero al minjatero, 
ognua vede però, che è tatt'altro che faverevole al papa. Ogni 
misura dunque prèsa dal governò contro le pretese piprline è 
sieum: della riuscita . peichè l’enica. obbiezione a quelle mi 
è fondata sul ‘disprezzo per quelle pretese. . 

Nella Camera dei Pari lord Stanley ha mostrato evidentemente 
i desiderio che 0 si vsiaò 1 provverflimenti i più decisivi, o:hon 
si faccia nulla. Propende però pei proyredimenti decisivi, 
‘Un Pari cattolico ( lord Camoys ) vedendo la hutrasca ha di- 
chiatato in nome de” più'onoreveli suoi enrreligionirii, ché ‘essi 
respinesvana formalmente, la tirannia della gerarchia papale, di 
cui erano essì stessi fe prime vittime. Feli ha censurata fa con- 
dotta .del papa, e quetia del «ardinale Wiseman:, il. quale pei 
us titolo dericorio, e unicamante destinato a soddisfare |a -pro- 
pria ambizione, avea introdolto il disordine negli spiriti e 'Com- 
pretapesa la causa, cui avea pretensione di servire.: ..  . — 

II governo ha dichiarato che provederebbe in modo da sod- 
disfare la pubblica vpinione. a ne 
| ALEMAGNA. — Le seconda Camera di Prussia ha: .ténminato 
l'esame della legge sulla rasponsabilità | ministerinio. H. yoto è 
stato segiornato. — TI nuovo govertio: provvisorie del’ durati è 
completamente installato ,. e Ja inga amministrativa 
va avanti rapidamente. Î! gerierale danese ha lasciato Amburgo 
pet recarsi ad nssumere in home det re il comando in'crpo 
dell’armata dell'Holsieia. Fingra nen enirsrono in questo duc-to 
truppe austriache — Il cante di Sponnech nos ba potuta far 
accelture a Rosina le proposizioni, di cat agli è portatore da 
parte del re di Dapirmarca, a che consistono: a voler far ricono- 
seare l'Eider cons linea di demarcazione tra i dus darati, ei 
a far rimettere. suoiusivamonte a truppe itanesi l'occunazione dei 
forti settentrionali. di Rendsbourg, che dominano il fiume. 

— Terna a correre Ja voce, che ji governo di Gotha abbia 
determinato dunire organicamente il ducato di Gotba con quello 
di Cohurgo,; ., ò 

MONACO. — In ambedue le ‘Camere risultarono eletti allo 
berutinio di questa’ mattina i presidenti ed î segretari di prima. 


F. GOVEAN, gsrento. 


| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Cotso delle rendite del Debito Redimfbtie, e delle Obbligazioni dello 


suo, PA desta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 
i: - Torino, 10 febbraio idbi. |’ 
.6. per 610 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » » — 2 » 

iz (1881) Id. 1, genn. 1851 LL » s—- a. » 

= (1848) 14. 1.7.bre 1850L. » n—- è 

—n (1649). ld. 1. gen. 18 51L. » »r— è» s° 
Obbligazioni(1854) ld. 1. geno. 1851 LO» »—- » a. 

d p° — dò 


Id. 1. 8.bre 1850 L. 





‘REGIO -— Opera: La Gerusalenime musica del ‘masstro Verdi. 
— Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre, csi 
a dell'Avaro — 
Li 


. Una dommedia per ta ‘Posta.’ 
D'ANGENNES — Naudevilles, 
SUTERA — Opera: Il Nuovo Figaro. a 
QERRIN" — Giulietta - Parsa: Meneghino dilettante di musica 

all'età di 70 anni. ” 
DA SAN MARTINIANO (manionetTE ) Maino della’ Spinetta. 
DA aiar so Genio della montagna. P lo 
(aranpmria) - sette castelli del dic - Ballo : 
° «Il Battaglione infernale. ail n. di 
Toro, Tip, di Luigi Arnaldi, via Stampatori NN B. 








FUCILI per Collegi e Guardie Nazionali, 
. da oncie 16 a 34, come pure 
Fucili da caccia, Pistole da fonde e cern 
sella, garantiti, a modico prezzo; da vendere. 
‘Recapito da Perino Giorgio e C. armaiuoli 
contrada porla Nuova, N. 16, in faccia a 
bagoi di San Carlo. . 


‘Si desidera una persona dabbene 
A per convivere in famiglia, renapito 
in contrada S. Tonîmaso , pertina 

num. 1, al terzo piano, alla sinistra. 
cin 
Un fabbricatore da bottoni d'osto 
stampati, richiederebbe va asso- 






























° x 
NOTIZIE | | Ivres, 1831, Tipografia di F. L. Cunms, 
TORINO. — L'4rmonia con un articolo 
xo tre colonne i ADELE 
I giornali cattalici devono scrivere con actri- : 
monia e con violenza , per dimostrare che 
Dio e della Chiesa. — Fra le altre cose sp- | del Luogo-Tenente nell’ 11.° Fanteria 
pogria la sua tesi sopra argomenti pagani, cav. LEIGI CURLA 
E ;oibanno i’impudenza di dire che siamo ; 
noi che vogliamo rovinare le religione!!! litografia. 


Supplemento al Num. 36 della Gazzetta del Popolo 
lungo tre colonne, cerca di persuadere che | l'i tri 
sono assolutamente compresi datlo spirito di SCENE CONTEMPORANEE 
den ande Un volumètto ii-16, adorno di ana bellissima 
OMNIRUS 








Presso Bonsni Paoto, via di Po, N. 31. 








BIBLIOGRAFIA ° GAZZETTA della semina di & è Bpm. Des, avrebbo dn 
Promo G. Scaasnarm. vio di Po, M-4, | DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA. | Dirigorot in contrada vatdosco,cesù petti 
GEOGRAFIA DEGLI STATI SARDI a CI 


Avviso ai Direttori delle pubbliche Scuole, 
dei Collegi nazionali, dei Convitti, delle 
Case di educazione, delle Scuole private, e6c. 

Con approvazione del Ministero di 
Istruzione, per uso delle Scpote ‘ pubbliche. 


eee 1 | 
esce tutti i ‘lunedì ° MALATTIE VBNERFE . 


negli Stati, franca, Lire 6. “1A dottere Fiirra tralia «nn successo le 
malaettio veneree 


Il suddetto riceve associazioni a tolli i rate sensa riguardo a tempo. ni 
giornali dello Stato ed opere ia corso dii msg delle frizioni 6 del caustico, lasciando 
s‘ampa rimessi a domicilio. — libero l'ammalato sia.npl vitto, nei suoi 

cizi. sua ‘, 
098; trova in casa il matto dalle 9 a mez- 
zogiegno, è dapo Je 4 di sera, in Borgonuovo, 
ceatrada dell'Arco, porta nur. 8, piano 1.°, 
scala seconda. 


% 





GIORNALE PER TUTTI 


1l Magistrato .d' llo di Torino ha con 
una sentenza del. 15 nevembre ultimo coa- 
fermata colla condanna nelle maggiori spese 

uella dei Tribumale di prima cognizione di 

luzzo del primo marzo antecedente , con 
cui dichiarato convinto Lorenzo Manna, fu 
Giuseppe, mato a Racconigi e residente a Ca- 
vallerieone, mugnato, dei fatti imputatigli a 
reato, lo condennava nella malta di £. 904, 
sussidiariamente nella pena del carcere per 
giorni 68, nell’indennizzazione che di ragione 
e nelle speso del procedimento. 


Avvisi diversi . 


Nel CAFFÈ del TEATRO NAZIONALE, 
recentemente abbellito, si fabbricano 
TORTELLE all'uso Milanese. - 

, Glî accorrenti che verranno ad ono: 
rarlo troveranno esattezza nel servizio. 


GIUSEPPE BOBBA e C.* 
CALZOLAI 


Tengono uh sane assortimento di qua- 
lunque genere di Calsatura di Uomo 
o da Zdernirses a modico prezzo. 


Contrada dei Guardinfanti, sull’asgolo di 


si è pubblicata una grandissima 


CARTA MURALE DELL’ EUROPA 


alta m. 1. 35,6 larga m. 1. 85 
per l'istruzione della Geografia, con un muove 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA , 
ANTICA E MODERNA, , POLITICA E FISICA 
redalto da D. BONSI 
Professore di Storia e Geografia neita N. Ac- 
cademia Militare. se 

ai prezzi seguenti: , aaa 
La Carta semplice soltanto colorata, L. 6. 
Id. collatasutela, con'astuochio, » 10. 
Id. e cornice ai duelati, per appen-, 
dero, L. 19.’ _ x 
Il Compendio di Geografia  ih-un volume 
di 325 pagine, L. 1. < 





— NUOVO NEGOZIO 
VESTIMENTA PER UOMO 


L. N. CASTELLI 
Via di Doragrossa, N. 9, casa Bertett. 


.°. Prezzo fisso per contanti 
sconto 10 p.'400. © 


Olire ad un assortimento compiato in 
ogni genere di ‘novità per la stagione, il 
suddetto ha pure testè vuto ùn assorti- 
mento di Foulards «@’fudta, a Lire 
® 5@ caduno. —_@n ui 





è uscita la 1.* dispensa di on _ 


ATLANTE GEOGRAFICO 
ANTICO È MODERNO ——‘’ 
‘costrutto sopra le carte più accreditate 
per questo uso pu 
Questo Atlante, di un gran formato, sarà 
mposto di trentasei Carte nettamentò in- 
ciso e colerato, e pubblicato in tre dispense 
di dedici carte, ciascuna al prezzò di 
fr. 4, cosicchè l’intiero Atlante non costerà 
più di fr. 12. 





. del Consiglio Sanitario. , 
INVENZIONE PRODIGIOSA 
Pomata Bianca-Remen 


dine per 
far crescere i capelli é6d impedirne la caduta; 


si tisco l'effetto - come: ne fan preva le 
varie diobiare gia avato da porsono di megito, 
per tale proposito. ‘’—’— i 








+ ‘ |piazza Castello, vicieo all’ Alberge della Prezzo È. 9 "i : 
A compimento di tale Atlante si. sta pre: | Bonne-Femme, in Torino. NB. Con sentenza del M gistrato dell'eocel- 
parando una grande sfera _=-rrTT-TTTT* ->-=<=-"7""%|- 0 lato, în data 94 aprile 
GIOANNI GARNERI 


MAPPAMONDO 


del diametro di 50 centimetri, quale sarà 
quanto |r.ma ia prento ed al più modico 
prezzo possibile. i 

L'approvazione del Ministero di pubblica 
istrazione dove bastare a chiunque per es- 
sere guarentito della bontà di quanto sopra 
per cui torna inut:le qua'unque altra rac- 
comandazione. 


Avendo rilevato il negozio del sig. Gio. 
Brun:ro , fabbricante di Cappelli, epy, e 
negoziante di Dorure, in via Nuova, N. 27; 
previene , averio nuovamente assortito del 
suddetti generi, sì militari, che borghesi 
Megtre assieura l’ottima qualità delle mersi 
promette pure modicità. nei prezzi a chi 
vorrà onersrio, se 


mio negozio; vaso serà sercpre 
accompagnato dal marchio dicente Anazto 
RemonpINO, Torino, ed un estratto della 
sentenza 34 aprilo 1850. i 


ANGELO REMOMDINO. 


n 
Re » 


Catene galvano-elettriche-reumatiché 


























O) ‘neî territorio 

CORPO DI CASCINA d'Asti, reuione 
San Filippo, distante tre miglia dalla Città , 
del quantitativo di ettare 20 circa, (ra campi, 
preti, vigne, bosch}, medica”e gerbido, com- 
presa una pézza di Campo , regione Poman- 
ione, 0 della Rosa, con fabbricato civile © 
rustico, cappella e pozzo d'acqua viva; da 
‘vendere. | | | 
Dirigersi per fe condiziohi ‘fin ‘Asti, Matti 
caut. coll. Paitrtiero e Stsmondò , cui venne 
affidato l'incarico di tràttare Ja detta vendita. 


| i DI 
aa J. T. GOLDBERGER € 


se © Questo rimedia si dimasira ancora Lomipio e dapper. Sf 
NM tutto, come l’ottmio ch’esista per sradicaré o rimuovere 

dei mali reumafici, nervoti e di gotta; i alii oata del medesimo .-è garantito per 
cati rove e miglicia di attesfati di medici rinomati e persone private degne 
‘di. fede, Frm fe malattie, in cui l'applicazione della catena elettrica prova particolarmente 
d'aver dn'buon evecesso ; è il remen&, questo male universale 6 così doloroso, quasi | 
caplto tutti gli altri. In questa malattie l’elettricità della pelte varia in una guisa rimar- 


<° 






. 0 








PLOMNA da ven bei o 
I C*SCIN none, di giornate 27, 63, 6, 
con Basa civile 6 rustica, 11 tullo come ri- 


..cApijgn come ha ossarvato.il celebra fMlehoenlefn:(protomedico di S. Mami@ ii Re di è salta da tifo règblare. 
«Prussia, Consigliere segreto. sup ‘« Professore nella R. Università di Berlino). Dirigersi all'afficio delle commissioni, avanti 
Mentre che nello stato dell'uomo sariò ta pelle sviluppa sempre elettricità e serve come 


all'Albergo di San Simone. 


TNT DIP de dei post 
CAVA DI PIETRE tersiterio di ‘Torre, 

da vendere ad afGitare. — Recapîto dal sig. 

Goss, casa Borbonese, via Argentieri. 


pe d dirigersi 
PIANOFORTE Sia 


nutn. 9, primo pino, a destra, dal sig. Ferro. 


«fr —_____________-{frcteco matie w " 

- 0 iRMg diversi; da affittare perla 
M:G°ZZ:NI pros-ima Pasqua, tanto 

onitamente che separatamente, via Valdocco, 

casa delta del Cuor d'oro. ì 


p ARAPRITO di recente costrozione 
alla milanése, di metri 
870, p.240,. o neago ni 0 i 
Recapito dell’ armaigolo Perino, via di 
porta Nuova, N. 10" SIETE 





.Gonduttere della medesima, nel repma, ja funzione elettritaà eparisce - fa ‘pelle è adesso 
cf, aloe: dell' elettricità. L'accumulamento dell’elettrigità , che per ciò Tasca sotto la 
lla, è, giusto Seheenlein, una cagione principale del caratteristico violgniò dolore 

‘ Fegmatico. Individui ché we pollvono. sono d'ordinariò in più o meno alto grado sensi- 
| torj di metallo, cioè : sono sensibili contro -l'impressione:di qnelsifi, dn'quati eglino ‘sono 
foccati. Considerando queste circostanze, sembra chiaro, che apparecchi galvano elettrici, 
posti in'coniatto fmmediato calla pelle della parte soffrente, eftottoiddb sulla medesima 
uo*cotrenté elettrico, riconducono lo stato sconcertato elettrico della pelle congiuntiva 
cinette preportziodte normale della funzione elettrica ed operano per:-ciò la guariginne. — 
Dn apparecchio :galvano-elettrico di'tele effetto è dunque la catena. Goldberger , 
« ch'è fata. in untiivstrazione esantinata ed approvata celcherrimi sclenzsigli, 
| come pure. @tiè ‘supreme antorità di sanità di più ;tatà dell’Europa | 
che si: è. provdta afiche per più Aaumi migliaia di volte e delle quali è provveduto 
soltanto Il sîg. NicoLao Giotrtri in Torino”, contrada della Rosa Rossa, casa del- | 

‘ PBcenèmato, porta num. 141, prinio piano, quale d&potito trovasi aperto dalle £ 1:2 alle 
3 112, essendo.'interie:le allre ore, come pure in Genova dal sig. Lonovico BoscH GR'AT, 
in Sarzana presso il sig. -Guaupio SabpabpINI, in Sassari presso ji sig. FRANCESCO VAL. 
DETTURO , in Vercelli presso feîig. Gio. Bat. RoTTA , in Curfed:présto ‘il sig. PRDELE 
Venta, farmaco , ed ja Cagliari presso il sig. NataLE Crma ; cNSseho ih grado di ven- 
derle nella Joro forma originale, e composizione fino adesso men°$i gia, ai prezzi 
fissati di-tàBbrica (a peztd coll'istruzione di servirsene : qualità ordinaNA!L. 6 austriache, 
ossia L. 5 10 cent.,:più forti L. 9, ossia L.. 7 65,,-ed ancora più forti, ‘per. mali invete- 
rati, L. 15 austr., ossia L. 19 75 cent. , più semplici e deboli L. 3 austr., devia L.225 C). 


J. T. GOLDBENGER a Rerlino, prima in Tarnowitz, 
e chimico, fabbricante e possessore di molti pricilegt e patenti. 








| per farele spiri'a, ‘ 

2 N'CCHINE Ri vino, e brand. , 

vin ‘a 186:gruedî, di rinortta fabbrica, 

e da vendere. — Dirigersi‘per leposta a Giu- 


Vr 





‘Ar 


seppe Carbone, Torino. . +; . 


i ani n È De. e 
<K- CO CASA con spazioso giar- 
i | Rig DI A diuo «l medesimo 
unità, da dere, od affittare in Savigliano, 
il tatto in prpssjmità del.Debarcadero strada 
ferrata. © 00 o 


Far capo in Dronero dal sfg. notaio A. 
Rernardi, 0 fa persona, o per lettera. 


med pri ta . AVENTE = i bh: SE 
Orecchini calamitati zenulni «** 
a paio coll'istruzione per servirsene ben chiuso in una scatolina eleggnte 
* fiorini 2 in moneta di, conven., Bb; 5; 10 -cent.' È. 





Se Feo, È De iglag LI i sh a. A i . i . » 5 

Queste calamile hanzo, come. ha dimastrato l’esperienza di più anni, Ja -quet:tà sa- 
aa fe salamilo Rab di plari di ea © pe ino i più forti, iù ‘particolare anche 
allora, >,ques'i sono. artrificj o cronfci. Inoltre miligano i tolgri di denti 
reumalici in poco fempo e.sarvono anché come un ritbedie sicurò. do 1 huceioa 
mento d’orecchi, indizio ordinario della rdaggine, e. perciò contro l’artatica 
degli orecchi. In Torino trovansi quest grecch'ni calamitati sampro presso il 
sottoscritto gemuidi $:‘ndn Taisiticiti al prezzo fisso di fabbrica, e vengono con ciò rac- 
comandati istantenièrte ‘blla‘compra, come corrispondenti compiutamente a) loro scopo. 


co, Ma SE Pea NICOLAO ‘GIOLITTI’ 
n RIMA n ii et a Condrada della Rosa Rassa, porta Ni 11, piano 1°. 


Us  di.vdnilero della città di Monca- 
lieri in proppatto ate chiesa di S. 
Croce, coerente «Ke parti le vie pubbliche. 
VI IN da' vendere ivi in prossimità del 
# G A R. Castello, regione Corno-Suc -, 
*imcea, con elt.‘3, are 56, cent. 50, (g. 9, 38) 
circa’ tra orti, prati, campi, vigne eboschi. 
“ ‘Indirizzarsi alto studio da Notaio in To- 






r 


i Mr POE Aa | pe a = noi n'a po , SERA rag 
Pas sSixineperto unmueettenezo-; Vendile ed-altittazionii 





0 CR 5 A aziioglio. ponitani pal TE et ui tina, via della Basilicy, N. 11. 
all'ingrosso e 0, cQ ai | A n alti | _ i n 
dei Pelliciai ,gcogg Xigada,« i FaBBRICA DA CORSMI vita in | 





i ini | conrposta di N. f2 
del elite asa Bobbie leva. da vendeto ot five ipo CORPO-DI CASA conPe ta N 
VASTA PETTO ' LICoNE Stante la morte del figlio, capò, volendosi botteghe, una sosta..ed una ghiaccizja, con 
| D it dalla fabbrica de corami, in Ceva, | eroi Sie in esta città, dell'approssima- 
+ prèpiteta a DI MUSTON: | la m Ito :vedava Margherita Bracco; invita | |: lote di ann di 
iP È i . dB nia tivo Falote di lire=0jm. da vendere. 
egg i 9 +t xi. |Cchiunqae desideri comprare od allitare delta | Dirigersi por li scmarimenti necessarii dal 
s1IPARMAGIOTA' ALL4, TORRR, & Eno #20. (fubbrico, atta a dar lavoro ad ctio tavoranti, |.” Racca attuboo petl'Eccell. Mag. d'appello 
lo gio gent gessi SER : presentarsi o scriverle in proposito: osser MA 3 è ns VRABIEDRE 
*_“Quesca, pasta di'yîi'-ghstb grato risce | vando inoltre ‘éte- detto locale è munite dei- | 2 1219 083etto incaricato. ui 
în pocb fémpo i ossi osfitiate, faci- l'occorrente per detla fabbricazione, avondo | "7 3 | | x 
lita l’espettorazione. a ; La i ui ‘ p' ; *%_ 1 ca ent; , . al da rimett re } ssite.: i 
È SOA N05 E equa a petizione lo tolto l'anno, 't60n chè | NEGOZIO euere al presezte, ‘ri 
Unico deposite, in Torino nella-farmacia | la'Pé.ta della ruséa, galla, dicui vi è prov- | +. vtualo in'uha delle più belle 
Bonzani E, Poragrossa, accanto al num. 19; vista per un'annata; ‘e sufficienti magazzini, contrade age cioè via degli Ar- 
în Pitierbib, ‘nelle tarmatia Renaudi; in Sa- | appartamenti civili e rustici. = Ubica fab- | ReDtiori, porta N. 12, in faccia all'albergo 


lurzo, dal sig. Selli. brica da Mondovi a Savona. delle 3 Corone. — Recapito ivi all’ insegna 
‘1 di inchiostre. 







dle; 
si 


Presso d asseciazione. Per un mese L. 1 — 
pali adito susan » 1 60 
Per. l'estero franco sino ai confini . 09 — 


— Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, eselissa 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO 12 FEBBRAIO 
È usanza negli assolutisti ‘ di porre in derisione le 


issemblee popolati’ per ‘}q tfecessaria lentezza delle 
loro: deliberazioni. 


Le assemblee popolari hanno ora una bella ecca-. 


siage di ricacciare in .gola agli assalutisti questo rim- 
preveta. La .cenferenze di Dresda, chè pur sone np- 
poggiate da milioni di baionette, he cosa fanno? 

R ancora; le asserdblee’ popolari, ‘disarmate ‘e. com- 
poste’ essenzialmente di partjti diversì, si acquetano 
tosto che è espresso il voto della maggioranza; sicchè 
| quenta apio.può essere ridetlo adiefietto, "è non tro- 
verebbe difficoltà, se non ‘quando’ fosse una iniquità. 

Ma nos così nelle conferedze assolutiste di Dresda, 
Qualanqué veto vi esprifàa una maggioranzà qua- 
 lanque dei piccoli Stati, egso è nulle perohé l’Austria 
o la Prussia vi si oppone. Cosicchè se si viene a ri- 
durre. ad effetto qualche cosa, ciò è non solo contro 
i popoli, ma contro la'maggioranza ‘stessa dei sovrani. 

A che pro adung e entrare in conferenze, quando 
si è ben ben decisi di termjnare la Aulzzone ad oguì 
modo anche colle armi? 

Questa è la ‘vera interrogazione da fare, ed a que- 
sta risporidetemo. 

L'argomento dell'organizzazione germanica fu il 
pretesto di quelle conferenze, dato quasi come un ba- 
locco alla lentezza tedesca per istiare le menti dal 
vero scepo .dei despoti. 

Tosto che la Prussia ebbe ceduto, si restò bell’ e 
intesi: l’organizzazione era bell'e fatta, non si avea 
d’uopo Bi entrare in lunghe conferenze per decidere 
una cosa che era già decisa. | 

Dunque si entrò in conferenza per tutt'altro. 

E veramente ì preparativi ulteriori tendono a lut- 
t'altro che ad una semplice organizzazione della Ger- 
mania. Si ‘ha in pensiero l'organizzazione dell’ Europa 
intiera a seconda dei despoti. ì 

Le espressioni dei. giornali legittimisti di Francia 
si fanno di giorno in giorno sempre più esplicite. 





pre NUMERO CENT. 5. 


Num. 37 


—-_—— ———————m—P——6m_€m€—r—P___ € e —-— -— 1 =» LARA = 


18 Febbraio 





Saranno rifiotate le lettere, e pieghi non 
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I fogli codini della tedescheria hanno assunto un 
aria di crescente nvimaccia. I giornali sanfedisti d'Italia 
dimostrano una satanica speranza. 

Non potendo assistere ai segreti delle conferenze: 
diplednatiche, siam costretti a dedurre da questi fogli 
e dall’ operare: in genere de'governi assoluti, a che 
cosa’ aspirino. 

Dal complesso ‘del loro operare manifestamente si 
vede che iil: lero seopo è il seguente: l'Italia, fomite 
delle. congiure, soffocaria, renderla eunuca setto: il pre/ 
tume, epperciò accrescere il potere dì questo, appogr 
gishdb Ai popa più che-pér il passato. Perciò l’Austria, 
chè sotto lo stesso Metternich odiava i gesuiti, ora li: 
ammette. Così, divisa in mezzo dal papa, l'Italia non 
potrà mai congiungersi: distratta in occupationi di 
segristia non sarà mai militare. Sviata tanta parte 
di popelazione verso le infecondissime quistieni teo-' 
logiche e l'assurdissima scelastica, non avrà mai (in 
properzione ) scienziati utili. Evirata la popelazione 
coì cenventi (baratri immensi a permanente contràd- 
dizione centro il sacramento del matrimonio) nen 
potrà seguire l’accrescimentg delle popolazioni nor= 
diche, e quindi sarà perpetuamente in stato d' infe- 
riorità. 

A questo aspirano per l'Italia gli assolutisti, che’ 
dal passato argomentano efficacissimo il mezzo per 
l'avvenire. 

Ma a ciò si oppone la crescente influenza in Italia 
del Piemonte e di Vittorio Emanuele. 


Quindi l' Univers non esita a manifestare le' sspi-' 
razioni sanfedistiche. Finchè la stirpe sabaudg tiene. 


.Il Piemonte, a loro credere il papa son sarà mai si- 


curo. Quindi eccoli in campo nuovamente a pensare: 
al duca di Medena! 

Il papa teme che il Dieivonie: aspiri a fare ciò che' 
1 Lombardi nel medio evo, e quindi la fazione sanfe- 
distica cerca un Carlomagno per> abbatterci. 

Fortuna che inveced’un Carlòomagno* gli capita in 


' mano un Don Chisciotte. 





° @omunque sis, l' intenzione c'è, e basta per nostra 
norma. 
Dopo l'Italia, il pensiero della reazione mira alla 
Svizzera. Occuparla, cacciarne gli esuli, stabilirvi il 
predominio aristocratico in tutti i cantenì, dar favore 
al Sonderbund e coprirlo di gesuiti; tale è lo scopu 
manifesto della Santa Alleanza. 
Ma ultimare i) tutto a Parigi, tale è la sua neces- 
sità, e là mirano specialmente i suoi preparativi di 
guerra. | 
Si tratta dunque pei popoli della propria esistenza; 
per gli esuli del proprie asilo; e pel governo nostro 
si tratta di lutto. i 
L'inerzia in quesii frangenti è altrettanto dannosa 
“quanto la sconfitta. 
A che pensa il governo nostro oscillando in faccia 
alla fazione clericale ? Con essa può egli aver pace? 
Non mai. 
“ Non lo ha essa detto «che finchè saravvi in Italia 
la stirpe Sabauda, il regno papalesco non sarà mai 
sieuro 9 È 

‘ Non è egli un fatto che gl'int..'essi del Piemonte 
cumulati con quelli del suo Re costituzionale lo por- 
tano a redimere l'Italia ? -- È un fatto. 

: Ebbene per redimere l'Italia non è egli un fatto che bi- 
sogna togliere il potere temporale al papa? — È un fatto. 
 Dunquea che mirano le vostre tergiversazioni davanti 
alla fazione clericale ? Sperate voi farvela amica? 

: Oh atroce sproposito! 

» La fazione clericale sa che i vostri interessi, la 
vostra necessità vi portano contro i suei interessi. E 
credete vi possa essere amica? Essa che pon perdonò 
al moribondo Santarosa; essa che non perdonò ai ca- 
davere, potrà tollerare voi che avete interessi diame- 
tralmente opposti ai suoi? 

. Eh via! ! 1 
, Dio vi salvi da quel giorno in cui aveste amiea 
la. fazione clericale; quel giorno sareste sotto il colpo 
di un tradimento. 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 


L'importanza relativamente maggiore de’ fatti ‘esteri 

ci distolse dai soliti rendiconti, che del resto non pre- 
sentarono molto interesse. 
' Non già che non si sia lavorato assiduamente, poi- 
chè sabbato veniva votato definitivamente il bilancio 
di grazia e giustizia nella complessiva somma di 
fr. 6,671,323 33; e nelle tornate del 10 ed 11 si è 
discusso ampiamente il bilancio di agricoltura e com- 
mercio. 

Ma discutendosi ‘questi bilanci quasi solamente pro 
forma, risulta evidentissimo che il giornalista italiano 
non deve lasciarsi sviare dal tener d'occhio î fatti che 
si avvicendano ne' paesi circonvicini, e che assumono 
aspetto gravissimo. | 

Tanto più che nessuna grande riforma in questi tre 
gierni vecne annunziata, e pare un istante di tregua 
questo momento di crisi nel dicastero di grazia e giu- 
stizia per la demissione di Siccardi. Si aspetta che 
sì dica alla nazione « vogliamo irritarvi con Galvagno 
e Ponza di San Martino, » ovvere « non dubitate, non 
si farà sì grossolano sproposito. Basta (e fin troppo) 
per dare malcontento universale, che quei due gemelli 
occupino già un dicastero. » 

L'opinione pubblica aspetta per decidersi che si dica 
e questo © quello. 





RISPOGTA ‘ALLE RIPLEBSSIORI DI MARCARNTORIO 
SULLA LETTERA DI UN TER7O. 


‘(Vedi i nam. 29, 31, 32 di questa Gazzetta.) 


Vi sono grate delle riflessioni che credeste di fare 
sulla mia Jettera a voi diretta, risguardante la legge 
sui fabbricati; ora vorrei pregarvi di porgere atten- 
zione a queste mie righe, le quali facilmente vi mo- 
streranno essere le stesse riflessioni non troppo giu- 
stamente basate. Eccomi al fatto. 

Voi ponete due compratori, ciascuno de: quali ha 
100,000 franchi da spendere; une compera al8 p. 0:0 
una casa posta in una località apprezzata e si fa 
un reddito di 5009 franchi; l’ aliro ne compera 
una in località meno ricercata al 7 p. 0)0 ed acqui- 


sta un reddito di lire 7000, poscia venite a dire 


che la rendita del primo si può stimare come st- 
cura, e quella del secondo incerta. i 

Sto con voi in quanto diceste che in Torino le case 
poste nelle vie le più frequenti si vendono e com- 
prano ai 3 p. 0/0, ed all'incontro quelle che sono in 


quartieri meno abitati si vendono e si comprane al. 


7 p. 0/0 (ciò che non sembra troppo verisimile). 

Dunque il primo compratore ha un reddito lordo 
annuo di lire stimato sicuro. Supposto che l'af- 
fitto di un locale d'ordinaria grandezza nella parte più 
frequentata di Torino renda lire 100 d'affitto all'anno, 
il primo compratore avrebbe acquistata una casa o 
porzione di casa composta di 50 lecali, che gli danno 
Ja suddetta rendita lorda di lire 8000. A queste si 
deduca il quarto voluto dalle legge per ridurre la ren- 
dita Jorda in netta censibile che rimane in lire 3750, 
e lire 1250 la queta da bonificarsi al proprietario per 
la sola manutenzione dei 30 locali (giacchè qui non 
esiste il caso di perdite d'affitti ). Queste lire 1250 
divise pel namero dei locali, danno lire 25 annue per 
la manutenzione di ciascuno di essi. 

Il secondo compratore impiegando le sue 100,000 
lire in una easa in Torino posta in località lontana 
dal centro si forma un reddito incerto di lire 7000. 

Se al primo compratore si è attribuita la rendita 
di lire 109 d’affitto.per ogni locale, al secondo si petrà 
giustamente attribuire quella di lite 78 attesa la sud- 
detta lontananza dal centro della casa in quistione, 
per cui la casa @ porzione di essa del secondo deve 
constare di /ocali 93 43 che gli danno. la rendita 
lorda incerta di lire 7000. A queste si dedaca il 
quarto voluto dalla legge, e si riduce la rendita netta 
incerta, ma censibile in lire 5250, e lire 1750 la 
quota ‘da buonificarsi al proprietarie per la manuten- 
zione dei lecali 15 e per indennizzo di perdite 
d'affitti, sulla rendita incerta. delle lire 7000. 

Essendo in Torino eguali le spese di riparazione, si 
accorderanno tànto al primo ceme al secoodo lire 2 
per locale : quindi per locali 93 1/3 lire 2233 33. In 
questo secondo acquisto essendesi dichiarato che la 
rendita è incerta, si deve accordare un presumibile 
bonifico di 17 per le perdite di affitto, per cui sì ag- 
giungono altre lire 1000, che sommate alle 2333 33 
danno un totale di lire 3353 33. 

Ora la legge colla riduzione del quarto bonifica nel 
presente saso lire 1750 e non lire 35333 53; di più 
sottopone a rendita censibile lire 5250, mentre nel 
caso primo la rendita censibile ‘è ‘di'sole lire 3750. 

Riepilogande, si avrebbe nel secondo caso in con- 


frenato del primo una rendita incerta, il manteni- 
mento di 93 locali 113 invece di 50, un reddito 


censibiie di lire B250 invece di lire 3750, ed il 


bonifico di lire 1750 invece di lire 3335 33 per 
sepperire alle passività. 

Donde nasce, caro Marcantonio, questa differenza, 
se non dal voler applicare la deduzione fissa in tutti 
ì casi? 

Crediate però che ancor io sono del vostro avviso 
che la cosa va trattata grossamente, e che sarebbe 
impossibile prevedere i dati di deduzione per tutti i 
easi; ma si dovrebbe almeno alla grossa stabilire degli 
estremi massimi, medii e minimi di deduzione da ap- 
plicarsi alle diverse circostanze. 

Non mi dilungo di più per non abusare della cor- 
tesia della direzione di questo giornale, colla persua- 
sione però che verrà posto qualche rimedio, onde 
possibilmente avvicinarsi alla perequazione. 


Un Tenso. 


Mille grazie di nuovo al gentile Terzo. Ripeto però 
che sine a che non vi volgerete a trovare i difetti 
della legge nel nou aver preso per base de'suei calcoli 
il capitale od il reddito nelto; e sino a che non 
cercherete quivi e non altrove quella uguaglianza che 
si desidera, nen potrete arrivaria giammai. Doman- 
dandovi poi se avete bene intese le voci di parados- 
sale e sofistica che si riferiscono alla prima parte 
della mia rispesta, il che avrebbe evitato questa con- 
trorisposta, mi dico 


Tutto vostro Mancantonio neg. da faz. 
—__«IERSGEERNDEIU![!)! Wi te cn 


Riproduciame come documento storico il seguente 
carteggio del Chazivari. 
to 


Signore, 


Sento che si sta per ristabilire in Francia l'ordine 
de' cappuccini. Questa notizia mi colma di gioia; essa 
mi lascia luccicar la speranza di vivere finalmente in 
modo conferme al mio talento. 

Il pitoccare è nella mia natura, e nulla meglio sì 
attaglia al mio desso che una bisaccia. Esente d'ogni 
ambizione, io non amo il lavore, e nulla chieggo alla 
secietà se non che mi protegga, mi vesta, mi nutra 
senza ch’ie ci metta un pelo del mio. Una tonaca di 
passaccio vale un manto di velluto: ‘quanto a me non 
ei metto divario; la gioriuzza non’ mi frulla per la 
fantasia punto più che l'ambizione. La nettezza è una 
vuota parola, e la sporcizia usa finzione, Sono cinico, 
e non chieggo che sdraiarmi ai sole dopo aver leccata 
la scodella altrui. Le villanie non mi sgomentano. 

Sgraziatamente gli sforzi da me fatti sinora per 
perre in pratica il mio ideale sono stati infecondi per 
colpa della polizia. Mi son provato parecchie volte di 
vivere mendicando, ma a capo di otte giorni un qualche 
poliziotto non lasciava mai di arrestarmi per condurmi 
in qualche depesito di mendicità, deve mi costringe- 
vano a lavorare’ sotto il preteste che ero un compa- 
gnone giovane e ancora robusto. cu 

Il mio progetto è di farmi cappuccino tosto che 

uest'ordine sarà ristabilito in Francia; sotto la tonaca 
i frate di San Fraocesco sfuggirò alle importunità 
della polizia, e quando m'abbatterò in qualcuno de’po- 
diziotti, che m'hanno tempo fa arrestato, potrò per- 


mettermi di fargli un paimo di nase, e persino di 
chiedergli l'elemosina per forma di burla. La mia 
viltà sarà tenuta per umiltà, il mio cinismo per ras- 
segnazione, la mia abbiettezza per virtù. 

Dio benedica le persone pie a cui è saltato in capo 
di riaprire le cappuccintere! Ben si vede a un tratto 
il divario che corre tra la filosofia inspirata dalla re- 
ligione, e quella che trae l'origine da una filosofia 
mondana! I filosofi del secolo predicano il lavoro, e 
quindi inspirano al popolo la preoccupazione del benes- 
sere materiale, che adduce difilato all'orgoglio ed alla 
iodisciplina; i popoli che lavorano sono popoli libe- 
rali ed ingovernabili. Ah! quanto è meglio inspirata 
la filantropia divota quando dice al preletario: « Il 
tuo regno non è di questo mondo; tu chiedi il diritto 
al lavoro, io preferisco darti il diritto alla mendicità, 
affinchè la carità abbia eccasione di esercitarsi sopra 
la terra! » 

Questo diritto sta per esserci restituito coi cap- 
puccini. 

lo spero, o signore, ehe si vorrà accogliermi in 
quest'ordine venerando. Se fa d’uopo chi risponda di 
me, ne avrò; assai persone mi conoscono dalla nascita, 
e potranno venire a testimoniare la mia santa voca- 
zione pel dolce far niente. All'uopo presenterò la 
copia delle sentenze di polizia correzionale, con cui 


‘fui condannato per delitto di merdicità. La mia spor- 


cizia è notoria. So a mente il pater, l'ave e due 0 
tre oremus, che nell'aecattare io recito con una voce 
nasale; da lungo tempo ho l’uso di tener in mano un 
lungo bastone; sono professore emerito nell'arte d'im- 
portuoare il mondo colle mie preghiere e (quando ie 
trovi una porta di casa aperta) d'introdurmi con una 
cera beata e gattesca fino alla cucina, attiratovi dalle 
emanazioni della pentola. . 

Toste che sarò ricevuto cappuccino, la mia prima 
visita sarà per voi; verrò a sporgervi la mia bisaccia; 
« Dio benedica la mano che mi dà la streana! » così vi 
dirò. Intanto vi do la mia benedizione: essa è quella 
del povero; vi sia di buon augurio. | 


Clopin Trouillefou. 


Nota del redattore del Charivari: Il mostro cor- 
rispondente sembra aver perfettamente compresa l'alta 
importanza morale e pratica della restituzione de'cap- 
puccini. Ci pare anzi ch'egli stesso concentri in sè 
tutte le qualità necessarie per coprire uo posto im- 
portante nell’ ordine. Cialtrone, egli esprime il suo 
stato con uo accento di franchezza, che rende impos- 
sibile lo sbaglio. Quest'uomo sudicio possiede eviden- 
temente il tono nasale, che è una grazia di stato, e 
spesso gli è dovuto avvenire di esser cacciate a colpi 
di scopa dalle cacine dev'erasi furtivamente introdotto 
per sollevare il coperchio delle pentole, e vedervi ciò 
che entro bolliva. Sarebbe spiacevole, che non si traesse 
profitto dei suoi talenti; perciò ci facciam lecito di 
raccomandario caldamente all'Univers, a monsù di 
Meotalembert, a monsù di Fajloux, e agli altri risto- 
ratori dello cappucciniere. (Charivari) 


PS. Se le raccomandazioni del Charivari falli- 
ranno, petrà consigliare al signor Clopin Trouillefou 
di venir a Toriuo, dove costui sarà certissimo colle sue 
qualità suindicate di diventare primo redattore del- 
Armonia, o debiorachitico suo (alierto, che vive in 
mano d'Obiati. 


Notizie Varie 


COAZZE (Provincia di Susa). — Festeggisndosi in questo 
paese l'anniversario dello Statuto da una società di amici non 
furono dimenticati: coloro che .ora languono nella miseria per 
avere unitamente a Carlo Alberto combattata la guerra dell’ in- 
dipendenza. Cellettarono e ci trasmisero per gli esuli lire 12. - 
Sia lode a questi generosi ! 

ALESSANDRIA. — Dall’Avvenire rileviamo, che la festa del- 
l'anniversario dello Statuto fu soleono ed imponente, che tutte 
le botteghe erano chiuse per respirare più liberamente |’ aura 
di popelo risorto. Mettevasi fine alla festa con brindisi al Re, 
ali’ Italia ed agli infelici di ogni natura , indi. si coHeltareno 90 
lire da distribuirsi a quelli di Yenne , all’ Emigrazione ed agli 
Asili. Nessurf disordine si ebbe a lamentare, e questo sia la mi- 
glior risposta a coloro che nella democrazia veggono sempre fa- 
zione e faziosi. 

VERCELLI. — Anche questa città ba celebrato festosamente 
l'anniversario dello Statuto. 

— Crescendo sempre più l'aecorrenza degli adulti alle scuole 
serali, il municipio ba deliberato di aprire questa sera una terza 
sala destinata ad un’ istruzione speciale. 

— Una colletta fattasi nella Società d'Arti e Commercio di 
quella città a favore del Bonino, che ebbe il suo negozio svali- 
giato dai ladri, ha fruttato liro 167. 12. 

— Il Jessillo Vercellese in una poscritta reca : 

« Mentre abbiamo già il foglio in torchio ci si annuacia che 
una compaguia inglese s’ incarica di costruire una via ferrata da 
Torino a Novara passando per Vercelli, L'ingegnere inglese 
Jonson incaricato del tracciamento della linea è giunto qui ieri. » 


TORTONA. — Da questa città ci giungono 50 franchi desti- 
nati per Yeone. Ci sono stati rimessi dal luogotenente signor Fi- 
lippo Marchilfi, e furono offerte dagli uffiziali Jombardi che tro - 
vansi al deposito in essa città. — Noi registriamo ben di buon 
| grado anche quest'opera generosa che suggella quei vincoli dî 
fratellanza che ormai uniscono indissolubilmente gl’ italiani di 
oltre Ticino ai loro fratelli pienfonte si. i 

‘VIGEVANO. — Riceviamo dal sindaco signor Colli Cantone di 
questa città la cospicua somma di lìre 150 destinata per i dan - 
meggiati di Yenne. Venne collettata in mezzo alle gioie di un 
amichevole banchetto, cui convennero buon numero di cittadini 
unitamente ali'ufficialità del reggimento Cavalleggeri di Novara. - 
Non aggiungiamo alcua commento a questo bel tratto di carità. 

Continuando ad operare i subalpini in questo modo si mo- 
strano sempre più degni dej subliri destini che sono riserbati 
al Piemonte. Z preti e i frati dell’ Armonia che non hanno de- 
nari, che per far regalare manubrii ai faziosi imparino come i 
fiberali esercitano la vera fratellanza predicata da Gesù Cristo ! 

ROMAGNE. — Jesi. — In una delle seorse' sere in questa 
città, mentre i carabinieri andavano in pattuglia farono asesliti 
all’ improvviso, e rimasero sul fatto morti due carabinieri e fo- 
rito mortalmente un ausiliare. Il paese è in apprensione per 
questo avvenimento, tanto più che si va ripetendo qualche fatto 
consimile in altri paesi di queste provincie, e vuolsi che questi 


atti violenti siano in relazione con alri maggiori ché accadono. 


nelle Romazne. Questi fatti la cui atrocità diminuisce davapti al 
modo con cui governane i preti in Roma, dovrebbero una volta 
per sempre aprire gli occhi ai signori cardinali, e questi reazio- 


marii dovrebbero finalmente capire che colla violenza male si 


può regnare. ‘ o 
L'altima rapina avvenuta non ha guari fra Caste] Fidardo e 
Loreto, dicesi, sia opera di un’altra banda di assassini formatasi 
in quei dintorni. Pèvere Romagne! Sempre ‘dominate dai preti 
e dai ladri!!!... . 
NAPOLI. — Faucitano , Settembrini ed Agresti furono effetti- 
vamente graziati dal re di Napoli. : 


PARIGI. — Sorge nuavamentfe e più che mai manifesta la 
dissensioce fra l'Assemblea e il Presidente. La Commissione in- 





caricata di riferire intorno alle prepesta dotazione ba prescaiste: 
il suo voto, a mezzo di Piscafory relatore. ll rapporto nen è 
solamente contrario a qualunque sorta di dotazione, ma è ino}. 
tre francameote «ostile, al Presidente. A queste dissensioni, a que- 
sti intrighi, a questa amalgama di interessi personali e rivalità 
politiche, risponderà nn giorno la Francia Repubblicana, îl po- 


polo, che volle e vuole governo di popolo, non di politici e di- 
plomatici. 


— L' Ecénement assicura , che il giorno dopo della reigziene 


del progetto della dotazione, il ministero definitivo sarebbe in 
tal modo costituito : 

Affari esteri, Lamartine ; Interni, Billa alt ; Giustizia, Bethmonf; 
Lavori pubblici, Magne; Agricoltura e commercio, Vaisse; Istra- 
zione pubblica, Dumas; Guerra, Schramm; Marina, Collas ; Fi- 
nanze, Fould. 

LONBRA. — Nulla di nuovo. Lord Minto in un suo discorso 
alla Camera dei Comuni ha dichiarato, che giaminai nella sua 
dimora in Roma si trattò di stabilire o tollerare lo stabilimento 
di una gerarchia cattolica in Inghilterra. ia 

Lord Russell ba detto, che Pio IX è circondato da lungo 
tempo da uomini che esersitano una énfluenza contraria all’ In- 
ghilterra ed alla libertà nel continente. 

VIENNA. — La polizia fa recidere agli studenti fe chiome 
flottanti salle spalle 6 vengono loro sequestràti ariche i cappetii 
alla marinaia o d'altra forma credata rivoluzionaria. hi 


ALEMAGNA. — Le notizie di Alemagna sono oggi senza in- 
teresse. Secondo una corrispondenza di Francoforte sarebbe. 
scoppiata noa seria scissione alle conferenze di Dresda, in cei 
la Baviera sarebbe pervenota a trascinare tutti gli stiti sece&- 
darli nella sua opposizione formale si disegni di coi 
sostenuti dalla Prussia e dall'Austria. È questa la-sola voce di 
qualche importanza che ci giunga da quelle parti. 

— Corre voce che l’Austria mediti un colpo contre gti stati 
renitenti, al che si opponga ta Prussia. Per Ta metà di magrio 
vogliono proclamata la nuova costituzione federale germanica. 
— I Danesi hanno già occupato le fortezze di Friedrichsort. 

— Scrivono alla Gazzetta d'Augusta, che la Preoie ba ‘nuo- 
vamente ed esplicitamente dichiarat® che non avrebbe giamnsab 
acconsentito ad una rappresentanza nazionale' presso là confe- 
derazione germanica. i 3 

Si dice che sianno per ransodarsi i rapporti . diplomatici coò 
Vartemberg. > | -. 





ati 


F. GOVEAN, gerente. > 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibfle, e delle Obbligazio 

stato giusta. i bollettini delle contrattazioni formati da are Pr 
Torino, 11 febbraio 1851. 
5. per 010 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. d 
_ (1851) 1. 1. genn. 1851 L. » 
= (1848) ld. 1.7.bre 1850L. i »— >» 
cuia (1849) Id. 1. gean. 1851 L. 8475 — » 
» 
L) 


LÌ 


Obbligazioni(1834) Ri. 1. genn. 1851 L- » »— 
delle Stato (1849) Id. 1.8.bre 1850L. 040 0» — 








TEATRI D'OGGI 12 FEBBRAIO 
REGIO — Opera: La Gerusalemme n 
+ Liatto grade: La Suiemsna dello Pontino sii 
CARIGNANO — (Compagnia Reale) — Angelo Malimpiero. 
D'ANGENNES — Vaudevilles. 
SUTERA — Opera: Don Procopio. 
GERBINO — Maria di Napoli marilata a Parigi. 


DA SAN MARTINIANO ( MmansonetTe ) - /l rit impensei 
si i LA Genio della montagna. va é 
0 (GIanDULA) - / sette castelli del diavo!?n - Ballé : 

Il Battaglione infernale. sii i 


_————__—_—————__—_——_—T pure ppppgin 
Torino, Tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori N. 3. 
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Premp «@ assscienione: Per un esa L. 
ln Provincia 190 —Per la pesta, . 
Per l'estero franco sino ai confini . . . » 


— frazze 


Welsttiisisgo ssi i giorni a duc ore, csoliise 
1% Ameri: cile quatto Golenattà. 


Ì 





“< CARRBA DEI DEPUTATI 
dii: vii tas 12 ‘febbraio. 
ET eta iS 
È approvalg il hilangio di agricoltura «commercio 

co le, economie preposte dalla Copunissione, vale. a dire 

nella, coniplessiva somma di 703,094 fr. 20 cent... 
‘Quindi l'ordine del'giorno porta la discassione del 
bilaneio degli affari esteri.- |, Ì 
Azeglio minisirà dj quel dicastero; prende la pa-; 
rola e pronuncia un discorso che; durò quasi un'ora.| 
Che l'aptore di Nico/d de’Lapi e d'Etiore.Fierar” 
mosca fosse capace di parlar molto bene, lo sapevamo; 
ma il paese sa auche pur Lcoppo che nea sempre alle 
parole dei ministeri corrispondono i fatti... 

Azeglio cominciò con un magnifico esordio su ciò 
che deve essere la politica ai giorni nostri. Respinse. 


devasi anticamente dover tuito sacrificare compresa 
la moralità. Dichiarò che ai posiri giarni a fronte 
della libera stampa e del predominio della pubblica 
opinione, una sola politica è possibile, MM moralità,, 
l'onestà. Con politica disonesta si potrebbero bensi 
ottenere talvolta gicuni vantaggi immediati, ma a costo: 
de' vantàggi inmensamente maggiori, che l'onestà, la° 
moralità traggono serapre seco. Dichiarò come nelle ‘ 
rivolazioni or ora scorse l'Europa difidava di noi, ed 
erasi formata un'idea falsa sulle cose nostre; idea che 
fu poi del tutto rettificata, grazie a Dio; alla virtù. 
del Re, alla saviezza. del Parlamento, ed alla qnestà: 
della Nazione, per cui l'Europa iotiera dalla dif@- 
denza passò per noi alla stima. { bricconi stessi; disse 
egli , in politica nen si fidano dei bricconi, perchè 
sango che sarebbero ingannati: son quindi eostreui 
essi stessi a ricorrere agli uomini morali; sicchè ele- 
mento unico di buona politica viene ad essere anche 
per questo lato la moralità. +. | 
Fia qui va bene, sono egregie, eccellenti parole, ed è 
benone che abbiano suonato dall'alto d'una tribuna ita- 
liaca ;-sono un'ottimo articolo di indiretta polemica 





affrancati , e considerati come non avve:ut?. 
“’ L'Ousmibus sì pubblica 3 volte la settiaiana. 


Popolo 


Le inserzioni si pagano 400 fr. per Linea. 
A Gerente se vuole le accetterà gratis. 


. $ voniro il Re di Napeli, il Papa, e i despoti tutti, i quali 
. J professano idee contrarie ; e noi crediamo che l'Azeglio 
f tbbia avuto specialmente um tale'scopo, perchè in caso 


diverso @ pece sarebbe giovato un'tale Èsordio innanzi 
ad un Parlamento convintissimo-già prima di si grandi 


I verità. Senza quello scopo le parole dell'Azeglio assai 


più che nel Parlamento avrebbero trovato opportunità 
nel seno stesso det Ministero, dove le circolari di 
Galvagne e di Ponza di San Martino, e il loro modo 
ti <rattare le sialeria elettorale (hahno grande biso- 
‘guo di prediche etoquenti sulla moralità politica; pe! 
quale riflesso noi siamo persuasi che quando Azeglio 
affermò d'aver sempre procurato di metter questi 


{ principi in pratica nella sua ammipistrozione politica 


avrà tatl'al più inteso di parlar per sè, è non dì ad- 


‘cdessarsi la risponsabilità di Galvagne e di San: Martino. 
Ja crudel tepria della ragion di s1g/0, alla quale .cre- |. 


Passando pot dal generale al particolare, Azeglio di- 
chiarò d'aver sempre atteso a che il personale della nostra 
diplamazia fosse degno dell'elogio fatto alla'diplomazia 
piemontese nel secolo passato da un lord inglese 
(Chesterfield ‘salvo errére) nellé sne lettere a suo 
figlio, dove gli diceva che ne’suoi viaggi usasse rela: 


zioni sociali piuttosto con diplomatici picmontesi, pero 


hè erano nomini morali e di vaglin. 

‘Quanto all eliminare alcuni de’ nostri diplomatici 
perch'essi ‘fossero stati impiegati del vecchio regime, 
disse non esser cosa opportuna, perchè le cstreme 
conseguenze d'un tal sistema sarebbero fatali. Un tomo 
d'onore secatdò Azeglio può benissimo adattarsi ia 
cerle circostanze’ ad un regime nuovo, Sebbehe in 
prima fusse attaccato ad altre idce. È 

Qui ei pare che Azeglio, il quale è pure ( giusta- 
mente) avamiratere della Inghilterra, manchi di con- 
sSegeenza, con questa sua ammirazione. 

«1 Tndeglilterra due principali partiti si dividono la 
pubblica episione, i wigh.e i fory. Nou corrono tra 
loro le differenze cho sono tra un regime asselutista 
e cosvituziongle, poiché seno partiti parlamentari e co- 
stituzionali. Tuttavia quando i (ory arrivano al mini- 


Ri n lr den 





stero, gli ambasciadori principali stati nominati dal 
ministero-w/9% si -dismettono insieme a questo mimà 


stero; e viceversa quando 1 WigA Negro 
dai sory si 


gli ambaseradori. pringipati - nominati 
dismettono a lero volta. 3 

De'piccoli non parttamo, perttrt not hauno i tepor- 
tanza polititai ©“ 


Poichè dunque è un' faîto che il governo deve aver 


tanta moralità, e che non può fare u meno, ci pare 


evidentissimo che non bisogua che: suoi p@incipalé 


ambasciadori. fareiayo. SÌ op. nietcàfo delle lora-rgpî» 


nioni da servire oggi l'assolutisito, e domati ‘colla n 


stessa indifferenza servano il ‘regime costituziongie, 
Imperocchè è evidente pure, che la nazione al vederli 
così «indifferenti in -cose sì gravi non può formarsi 
grande idea e nettà convluizione ‘della 
polilica. i - 

Quattro legazioni sad pel Piemanie FARE 
di molta importanza, Roma, Napoli, Vienna e Purigi. 

Quella -d' Ipghilterra sarebbe pure. gravissima, ma 
con quella pazione si suol farse fare più a Torine 
( per l'importanza del suo proprio. ambagciadora), che 
non a Londra stessa, A dir vero con quella nazione. 
carteggi di sir Abercromby forse fanno tuto. 

Perciò nsu ci diamo cura SPERS che di quelle 
quattro. 


Ebbene quelle quattro nea dovrebhero case. venir 


coperte da uomini sicuri per. le iasttuzieni presenti? 
Clic inconveniente sarebbevi che per esse, ora almeno, 


si applicasse di SIstema seguito dai cn: esdaî.tory.? 


Niuno. —. nd 
Si.avrebbe anzi ii basosenso, di no®: dare. alla ne- 


zione ed all’estero il. triste spettscala di.pessono .per; 


lo meno indifferenti alle. forme. politiche del, sai 
sc pur non seno che indifferegti. . 
Quattro diciame, e non ci sembra molto, nè a questo’ 
può attagliarsi l'esempio tratto da Dino Compagni. 
Azeglio ha detto che quando si dessero diplomatici. 


contrarii alle nostre inslituzioni pon- mancherebbe al | jn poco d'ora grano, paglia, stoppia, tutto scorparisce. 


suo debito di destituirli, e che per alcuai lo .ha già 
fatto; ciò sta bene, ma Azeglio, ministro de’ aoetri di- 


pliomatici, sa. naeglio di ngi che i diplomatici. sono: 


furbi, e che è appunto per la diplomazia che Talley- 
rand ha defigita la parola come il mezzo di pascon- 
dere il proprio pensiero. | ._.., Riel 
Aseglio \erminò il:s4a discerso xol wipratestare mo-: 
ralità cd onestà. Egregiamente. Gli raccomandiamo di 


MES. 


farlo leggere ai suoi colleghi Ga/vagno e San Martino. 


Quazio poi al vante ch'egli. ha dato-al ‘suo ministero 
d'esser almeno vissute, gli dirdmo che poichè il suo 
discorso era pieno di proteste di moralità e: di*belte 


idee, quel vanto disdice, poiché iLvisere selasitoron | 


fa molto oncre; ci vuole il' modo. Bigiasta quelle pa- 
role di Azeglio, il sno ministero atta sua mortà non sblo 
nou meriterebbe d'esser poste in-paratiso ‘e meno: 








niata' thoPa mA é 


ìn purgatorio, ma non avrebbe neppure l'onore scia- | 


gurato d'aver l’entrata ‘att’ifferno Hi:Dadite. Gi ferme- 
nba fel -tuogo Wrwsormentere pemono celare: > 


4 Che visser senza iftmia i. sinza lode. » 
Nod siesm--ati; ma. è. Aseglio.stoeso «che.decindiret- 


Atmente giudicato cesì.:- Now porteremo: te sinenta di 


opposizione fino’ a contradefrto. : “*’ 
Terminato il sto discotso*fu'chiusa Ta discussione 
generale, e si passò a quella delle, opegorie, ma di 


ciò a dopgnk | 
-—— tiri — 
dà FURTI I CAMPAGIA £ 


uti 


- Signori Ministri, 





il ‘diritto di penali ss fatto sue” Lanna È fatto 
rispettàrò Tn mò&o mafaviglioso. Diffatto un tale diritto 
è quivi considerato èorhe !vinvolo' è fottdàmiento della 
società civile. La. quale; opinione vi è tanto radicata 
che, tenendo il ladro in conto di belva feroce, gli ten- 
‘deno ebedsi lacci in mezzò all'erba, 6° trappéle ‘nei 
boschi non èftramente che coi lupi si farebbe, ed'hanno 
una particelare spezie di trappole appositementé per 
l'uomo ritrovata. 

Questo è forse troppo. Ma quel paese chiamasi l/n- 
ghilterra. — Ve n°ha un altro ‘in cui il ladreneccio, 
6 -per cra parlo ‘del'fadroneceio delle campagae, si di- 


[ rebbe quesi riverito quanto altrove il dritto di pro- 


prietà, ed organizzato ben meglio che non sia in sl- 
cuni piatsi fepidi il tavoro. 

Conosco per eò. una certa mia pratica che ha la mala 
ventura di possedere alcune terre in questo | paese ct» 
rioso. Questi aveva un ramperello seminato di patate : 


| ut bel mattino va al suo camperello, e vi trova die- 
| cisette tra nomini, donbe e ràgazzi, che tranquillamente 


con la zappa e i sacchi facevano il ricolto. 
Un'altra volta una trentina di uomini piombano 
armati di falci sopra un caaspo di grano maturo; ed‘ 


Altra rélta li meliga, ehra volta i fagiuoli , ora di 
giorno, ora di notte tempo, persido cei carri aggiogati 
ni bubi: per non caricarsi di soverchio le spalle, vide 
ripetersi a tampi suoi 01 a quelli. de' vicini li ‘medesimi 


| rab@nenti. 


Non parlo dei'boschi. — La mattiha come prima vedi 
il sole levarsi dall'erieote, ecroti dì qua uvhe' stormo 
di dieci done, di là un'altro di dotfici, più basso 
uno di quindici, più distosto uno di venti, che lutle con 
la faltiuvola e con Ja corda vengono. a far fascins; Bai 
un bello urlare, correre, strepitare, eNa è la guerra dei 
bersaglieri. Per uria che nè raggiungi, sfugg ontene cin- 
quanta, e per-astosi sentieri torri? nsene" a’ casa cariche 
come muli (e ciò alla letfera‘) per ritornare dopp il 
desinare. E questa piòggia di cavallette } ‘ora ‘più ora 
mino fità, dura tatto l'ana; cd id (certe stagioni vi 


= 


Eee 





si‘aggiangono i calabroni; vale a dire certi corsali, i Il popolo d'ogoi classe abborrisge dai. ladri. Ora 
Y quali ‘armati’ di accette ‘è di frannaie atterrano le { perchè in quegio accidente non ha. nà paura, né. col- 
pianie giovani-e le annose, e quando ia sui carri. ed © Icra, ma nel viso gioviale moséra la ioterma contentezza? 
#1 più dello ‘volte in sulte barche, ‘avendo propinquo | - Ve le dirò io il perchè. Di 
vid’ fîttine, Je pòrtano alla città vicina. Quivi'fe donne | "' Perchè i reverendi cationici, cominciando da mio 
aprono mercato pubblico delle fascine predale ;..gli © fratello egnonica bol/ato, sono eonsiderati come la 
somini non hanno bisogno di far mercato come quelli | più disutile gente che esista; . , ® 
che si sogliono aggiustare. innanzi con chi. ha. sarstieti Perchè duemila di questi canonici mangiapane nello 
di quei leguami o di quelle travi. i Stato, f quali sì pappano almeno dai quattro alli 
* Dr bene questo strano paese non è già quello degli ; cinque miligni di franchi all'anno in tauta strettezza 
Irvechesi o degli Ureni, come: potreste forse immagi- dell’erario. pubblico, sono tenuti in-conto di chi ru- 
sarvi, ing: però la vergegoa m'impedisce.il nominarlo. | basse a questo medesimo erario ed alla nazione; 
Vi basti solo sapere che i poderi di quella tale pra-] Perchè un rubamento a questi signori è quasi sti- 
Lita sono iu vista delle mura dell'antica capitale del. mato una restituzione; e e 
Mopnferrate. do i Perchè infice è giudicato quale una porzione d'in- 
Ed È vero tutto ciò ? Marcantonio è galaotuomo. Egli | eameramento anticipato. » 


non mentisce, nè esagera; e di più vi dice che il triste 1 Eccovi, o ministri, i duri perché. Starebbe:da voi, 


di 


quadro stà slcuna ‘volta’ al diséito del vero. . i dove foste da tanto, il farli cessare questi perchè com 


. Ma, Bio buoso! Se ad una di quelle donne-si so; tutte le conseguenze lero, che sono funeste; ma poichè 
lesse térre fa fascina rubata, come se la difenderetibe | non siete da tanto, provvedete almeno non da burla, ma 
con la. strida e coa le ugae? Come disebhe che quella | da senno alla sicurezza dei cittadini e dei Toro averi. 


& roba sua, poichè dessa se fa ricolso ? — Adunque o | 
SACCO NERO 


perchè tollerare col fatto un comunismo che è con: 
srario sita natura, e che si combatte in parole ? Perchè iii Nel numero di ieri (11 febbraio) della Gazzesta 
Popolo, nella rubrica .Votizie varie è detto: 


‘questo ladroneccio cha si punisce di un canto , e che | ,./ 

dall'altro si permette? O indolentissimo de'municipii, che | —». Abbiamo ricevuto dal sig. Porta, capitano della 
fai, che pepsi? Polresti. pure semplicemente, lo sd, | . sesta compagnia Monviso lire 3t cent. 85 desti- 
« nate per i danheggiati di Yenne. » A 


.cotesti scandali impedirli, eppure si direbbe che ‘te 
ne compizci. — E voi, o ministri sonmacchiosi, non è .Leggasi invece del sig. Porta il sig. Polto.; in luogo 
di compagnia Monviso si legga Moncenisio. | 





E. 








ancora sonata l'ora di levarvi dagli occhi la cispa ed 
il sonno? Perchè siete ministri? Perchè i popeli si] |. i - une 
seno dati un governo? Perchè pagano questo governo | ii Abbiamo ricevuto dal S*ga0i Maroja Pietro, ea- 
cel sudose del proprio fronte ? Perchè :t0 difendono.! pitano delta Guardia Nazionale: di Villa presso Domo- 
col petto é col sangue dei figli loro ?.. Oh!.. Voi cre. | dossola, fa somma di lire dodici con libera destina- 
dereste -forse-che ciò- sin per udire te vostra chiacchere’ zi0ue, e che noi ci permettiamo perciò di destinare 
sonore, véré bolle di sapone piene di*vento ? Forse | a favore dei danneggiati di Yenne. i 
per ammirare le piccole ambizioncelle, il sublime delle | A proposito di Villa avre mmo molte cose a dire sul 
quali si è il paltrire in. ozioso seggiolone levati in conto dî varii pubbliei funzionari, ma ci riserviemo a 
estasi davanti ‘ad tino-scartafaccio, che si dice porsa-.| Miglior tempo. Sperando che questo nostro leggeris- 
foglio; e non già la lede déi beoni, non il bene dei ; Simo cenno basterà perchè taluno faccia l’ esame di 
popoli, non insomma la vera libertà? ii coscienza, e si emendi. na 5 

Ob!. via! squareisi una velta ‘quella fitta nebbia chelf , Associazione Agraria | 
vi circonda, fisate lo sguardo sopra il paese; e con-J ;;j La prima seduta delle conferenze agrarie mensili, 
sideranda le vere condizioni sue, dale retta a chi ver -che a cagione del cattivo tempo non potè aver luogo 
ne addita: te ‘pisgire; -e se-moa volete in ‘cambiò di | la sera del 1. corrente, si terrà sebbato pressimo alle 
onore avere il.vitupero, timediete; rimediate, rimediate.:! 7 1/2 di sera nella sala delle adunanze, casa Ciriè, 

Patto vostro Marcantonio neg. da faz. via de Conciatori, nem. 30. 

| | ‘ Torino, {1 febbraio 1851. 


la dii’ "0 dieci e — 
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PS. Era già la supplica distesa quando ‘sentii che 


ieri l’altro sono stati rubati dai 50 ai 40.mila fraachi | Il dia» della Direzione 
in tanti buoni scudi lagipanti ai .reverendi ‘canonici; —— ‘ ; _ Canorti. 
della cattedrale appuoto di Casale. 0... Dì , Retizio Varto 


ù furto è sempre da condannare, è Neo Ra perchè j ‘TORIN®. — Crediamo di sapere, che non si penserà così 
tutti quelli cat giugne la notizia. di «questo furto IN | presto a nominare un successore a Siccardi. — Il signor Galva- 
combio di paro! 3 di. sdegno 0 di compassione nen gno iscaricato del portafoglio di grazia e giustizia farà prima la 
hanno che voi di scherno ed ampie risate? i | pecessaria castrazione nella ‘mogistratura, ‘quindi si passerà alla 


siii 


nomina del nuoto misisiro. — cui; è tina merga Misura al | 


solito Insemma pare: che fe dimissioni del Siccardi non sfauo 
ancera ufficialmente accettate. 

— Radunatasi a banchetto una maggior paste dei com pazienti 
la 6.a compagnia, 1.a lezione il giorno di , lomepica 9 corrpnie 
per festeggiare l'anolversario dello Staluto, in mezzo alla loro 
gioia non si dituenticarono di chi-lsngue nella miseria, e fra le 
altre oblazioni fecero anehe quetta di lire 40 è favore dei dan- 
neggiati di Yenae. Questa somma ci è trasmessa del sergente 
. furiere Giuseppe Cresia, ed anche questa la faremo avore alla 
sua destinazione. — È questa la miglior risposta che i liberali 
devono sempre opporre agli attacchi dei loro avversarii. © 

-— Sappiano le cinque parti del mondò ‘che dietro intromed: 
sione del cavaliere commendatore', presisiente; ex ministro .è 
uomo di Stato Pier Dionigi Pinelli du dala la Grace dei Se. Mau- 


morale regime costituzionale ! 

—.Leggiamo nell’ Opinione , che il sindaco di Torino si recò 
ieri l’altro a visitare l'Opi/icio Nazionale fondato dal signor San- 
tino Danova. Sarebbe. desiderabile che questo stabilimento fosse 
incoraggiato. Parte della povera emigrazione avrebbe così il 
toezzo di guadagnarsi ua onorato sussidio. 

— Il Senajo ‘del Regno ha distusso ed approvato i ‘fre arti- 
coli della legge pel puovo 1540200 di centresta mil &inchi agii 
uffiziali italiani che presero parte alla difesa di Venezia. I) quo 
corgplesso verine gdottato con 31 voti sopra 56 votanti. i 


MONEGLIA. — Questo monicipio ha mandato l'importo dl 


160 azioni per ù ehumonta da étigersi ià ridmoria delle leggi 
Siceardi. 

SALUZZO. — 11 signor Bollino Michelangelo maestro elemen- 
tare ci questa città ha mardato esso pure per: gli esati ll. 8 50, 
offerte ad un pranzo d’amici. 

Noi regjstriamo con tutto il piacere questi generosi falti , i 
quali rilevano che nessua ostacolo vale a intiepidire nei cuori 
piemoplesi il sacro affelto per la patria italiana. 

VBREELLI — Serivono: dalla Riva del Ticino sl Vibie Crispo 
di Vercelli:., 

« So taluno fra voi ripete la solita baggianala di numerose 
.trappe tedéiche su 2a sinistra ‘del Ticino, v intearico di. fargli 
una sghignazzata sni/muso: La mancanza qui di feraggio ( 0 se 
non siete orbi dovete accorgervane, cha ca ne spediie tanie carra 
quasi tulli i giorni ) è la cagigne, per cui la cavalleria 0 l’arti- 
glieria anstriaca ‘si avvicinano più ai vostri pacsi, perchè il tra- 
sporto del fieno non costi tanto. Quisdi scathbi di guarnigione, 
‘surrogazione di fanti là, dove erano cavalli, è viceversa. Meltota 
questi spaurecchi insieme col cholera, o con gli aliri flagelli mi- 
riacciati dalla fezieno avversaria che non ha più altra speranza 
che rella menzogna. E cessate di far ridere, ’ mostranido Fani 
ap;.rensioni. « ile 

BORGO D'ALE ( Vercelli ). — Queste» suli femminile ba 


spedite alla cassa degli esuli lire 89 85, prodotto di una lotteria. : 
VALEGGIO (Mortara). — Il signeî Girolamo Cajrati di questo : 


luogo ha or ora inviate per questo gunle,dcopo lire 90; 
SPEZIA. — A cura del municipio si aprirono in questa città, 
sollo spirare del passato mese di gennaio, le scuole serali gra- 
tuite a benefigio del popoto. 11 sindaco; il parroco, il provvedi 
toro ed il corpo dei.sigsori' professori e masstri di questo ‘coì- 
lezio vollero renderne più solenne e consacrarne l'apertura colla 


loro presenza. In soli due giorni gl' insorilpi. nelle liste oltrepas- 


sarono i 170, numero considerevole ia uoa città di 5000 anime 
appena. 

BOLOGNA. — La gazretta di questa città riporta le sentenze 
di condanne all'arresto ed a gravoso multe state ora pronunciate 
contro 12 individui per ritetiziene di armi e polvere sulfurea, - 
Gli assassini bloccano, saccheggiano e Ieltone a contribuzione 
lo stesse città. — I cittadiai però devono rimanere disarmati 


“perchè gli assassini possano far meglie i lcro interessi. Povere 
Komagne! A quali estremi sono ridotte da preti caltivi © fsna - 
tici setondati dalla prepotente strantera |: 


Torino, 
musa Franeia peasono farci 


trovasi in Berna un artefice del Cantone di Zori 
soltoposte al Coneiglie federale un modello di 


vereo: 
termine questa intrapresa ata per cestituirsi 
dice pore, che al 1 marzo prossimo sarà in vigore uoa comu. 
nicazione diettrica da Calais a: Trieste. i 


| 
\omarivò fra l' loghilierra e la Francia furono approvati rari 
ia imearicata di costturte v 
Li perla serbpfe molto di una protesta 





ROMA, — Abbiamo giù acconasto che il cardinale Fornari va | 


a Roma a der l'altima mano alla grand'opera reationaris. Ora 
ci viene la notizia ch'egii va prima visitando parecchie celebrità 
sacerdolali, frà l'alire il handifo rtians. Franseni e:Libue. Altto 
volle an arcivescovo di Toriso non avrebbe eccilato palo; car - 
tosîo. Queste visite, unite salle lettere ond'era già provveduto 


nepp pet - cd a certo simpatie degl'inviati che ci 


che 0058 si erdises con- 


tro di noi, e quanto ei sia necessario A azien ordinati ed uniti, 
senza 


Zea 0 veaza 

BERNA. — La Gazz. Bernese air che da alcuni 
0, il quale ha 
ografo © 


orbi 


ptt Pe perfazionsto in mode. che nen occorse alcunzicaga?- 
one one 


eonica per metterlo in azione. Le spese della dis 
zione setterranca del filo sono - dal'artofico mtenate di ‘1 


rini al miglio. ' 


— Nel nostro Canton dietro risoluziene foverpativa, v 
6, pnzere 


giorni seno , calturati due reciutateri tedeschi , e 
tribunali per essere giudicati. sà 


PARIGI. — La discussione circa il. rapporto della dotazione 


è stato messo all'ordine del giorno per. lunedi prossima so 
maggioranza di 348. voti. 


— I giornali, parlano ancora di up iatale TI 
di uo siautero reni bblicano , il quale debba restit si 
fragio usivercale che, 





repabblica a ‘garantire l'ordine 


- INGHILTERRA. —- Si assicura , iche i piani del 


frunceese , ‘o’ che la compage 


nitivamonte. si 


CASSEL, — Il ministero ansuazia’, che le olazioni-a 


nerom 
della lege elettorale, del 1849, dietro richiesta del “gela sta 
austriaco ,' conte Leitiager , sonò sespasea aetivo della 

zione presente . del paese. 


gp ERLINO: — Aes cose ili oggi 


‘Alomagno. Il conte 
nneck erà 


a Berlina il giorno 8, dove devevano im- 
o tameote incorginciare i negoziati. per la conelusione degli 
affari doi ducati. 

La prima Camera di Penssio distute le Vegge sull’abolizione 
delle. giurisdizioni putrimeniali. 

La seconda Camer 
eoramissiene inesri di esemiusre iî budget dere demandare 
al governo una rioraanizzaziene dell’ armala in. us senso più 
economico, 6 sè sttendono discussioni animatissime. 


ha ha ancora riprese le sue sedate. La 


Ia .Fragcia contro 
pretesa dell'A ustria di veler quirare con lune le sne provia- 
cio Phella Confederazione. 


dr 


I P. GOVEAN, .ggrente., 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


‘' Corso delle rendite del Debito Redimibile, e dello: obbligazioni dello 
ua i bollett ini delle conirattazioni l'ormati dagli agenti di 


.. Torina, 12 febbraio 1851. 
5. per Oo (1819) Decocr, i. &.bre 1850 L. > — > 
DS (1831) ld. 1. genn 1851L. . 
-— (1645) 1à, 1.7bre ISO UL, WE + 
— (1849). ld. 1. geon. I8SIL. 8605—- » 
Obbligazioni(1834) Id.‘ 1. genn. 1851 L. 975 » —. » 
delle Stato (1849) là. 1.8.bre 1850 L. 060! '- >» 


TEATRI D'OGGI 13 FEBBRAIO 


REGIO — — Opera: La Gerusalemme ica. dei mastro Verdi. 
— Batlo grande : La sollevazione delle Fiandre. | 
CARIGNANO — (Compagnia Neale) — Gabdriella di Bal. ‘e-Ine. 


1 D'ANGENNES — Naudevilles. 


SUTERA — Opera: /on Procopio. 
GRRBINO — Regnare 0 morire. Benoficiata della prima attrice 
Luigia Cappella. 
DA SAN MAKTINIANO ( maniomeeta ) - Il ritorno impensato | 
Ballo: Zi Genio della montagna. | 
DA pre ROCCO (esanoua) - I sette castelli del diavolo - Ballo : 
patagioni MISA: . 


6 





Tonno, Tip. di Luigi Anali, via VO d imapateri N. n 


Supplemento al Num. 38 della Gazzeta del Popolo 


n] 


CUNEO. — Nella Frasellanza si legge che 
l'inteodente generale nperse una sottoscrizione 
pei danneggiati di ‘Demonte e di Meiola. La 
sventura fu tale, che }a carità de'nostri con- 
terranei accorrerà sollecita a portarle ristoro. 

— Domani sera si dà nel nostro teatro il 
secondo ballo a. favore dell'asilo infantite 6 
dei danneggiati di Yenp?, 





PER TUTTI 
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Il Causidico Remigio Cautageg,  dimoranie Ù 


in Torino, essendo venuto in cegquizione del- 
l’instromento 15 ngvembre 1819, rogalo Car- 
vini, col quale il di lui fratello avv. Giuseppe 
assegnò alla sorella Giulia uo capital di 
L. 201m. per la di lei virile, ossia quinta 
parto dell’eredità paterna, ‘composta degli 
stabili, crediti e mobili ivi accennati e fissati 
nel valore di lire centomila, ed eguale asse- 
gnamento di L. 20m. essendo stato fatto ad 
esso caus. Remigio dalli di luj frateli avv. 
Giuseppe e Domenico , coll’insiromento L 
maggio 1841. rogato Facio, protesta non aver 

mai conosciuto, nò conoscere al presente 
l'esistenza d’altri s'abiji, crediti o mobili di 
famiglia : non avere mai fatto procura, 0 do- 
nazione, d rinuncia, o cessione di ragioni a 
persona alcuna : avere LA pag consumale 
le suddette L. 20{m°: e trovarsi ridotto a dif- 
ficili circostanze, e senza verun impiego. 


REMIGIO Carranzo Caus. 





ERRATA CORRIGE: 


Nel'Omnibdus N. 26, all'avviso manrartIE 
VENEREE, inveco di - dalle ore 9 a mez- 
zogiorno, - leggasi - prima delle ore 9. 
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Presso gli Ed:tori- Librai Canto Cocito E C. 
in Asti, prima Bongo E Coeiro, uscirà 
mercoledì % febbraio 


LA REPUBBLICA D'ASTI 
DELL'ANNO 1393 
RELAZIONE DE’FATTI 


seguita da un Sommario - 
della storia ‘generale della Città 


di. C. L. GRANDI, Astese 


Sarà un volome di 400 e più pegino 
al tenuo prezzo di L. 3 80. 
Ne sarà un deposito. presso il Tipozrafo 


Luigi.Arnaldi, non che presse lutti | librai 
della Capitale 6 delle Provincie, 


| NUOVA VERNICE 


‘frimpelto al Teatrino di San 


Î > PRATATAZIONI PRAFIONI 
MALATTIE VENEREE 


E MODO FACILE PER GUARIRKE .. 


CON UN QUADRO GENERICO 


Dei varii metodi di cura antiniiittfel, 
anco di quelli non mercuriali e delle 
malattie Ueviveorinarie < del'urotra 


CON UNA DISSERTAZIONE 
Sulle conseguenze funesio che 


erivano 
delle Polluzioni Selomtazia. cè in- | 


velentarie cce. 


di GUSEPPE FERRUA 


DOTTORE IN NADICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 900 e più peg. 
Prezzo IL. 8. 


Vendibile esclusivamente presso l'Aatore, 
via Stampatori, casà Monticelli, N. 94, scala 
sinistra nella prima corte, piano primo, in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi 
provincie. 


O, IT er a « 
E uscito dei Tipi LOBETTI-Bonax1 in Pinerolo 


Manuale dell’affizialo di poll 
sia giudiziaria, ossia cemmento 
sol o libro del codice di procedura cri- 
minsle, colle fermole degli atii d'istruzione, 
preceduti da osservazioni sulla necessità dì 
riforme nell'attuale legislazione e magistra- 
tura, dell'avvocato Bent. 


Deposito presso i principali librai della ca- 
pitale e d'Ivrea. 


Indirtzzo all’Editore. 


Avvisi diversi 


11 Pabblico è avvertito, che alle ere dieci 
antimeridiane delli 4 marzo prossimo si pro- 
cederà in Montechiaro d’Asti, col metodo di 
partiti secreti, all'appalto delle opere d’aper- 
tura © di sistemazione d’un nuovo tronco di 
strade, lpodén'e da gueleniae alla via pro- 
vinciale d'Ivrea, sul prezzo complessivo di 


J L. 28,945 40 ad nuità di misura e numero, 


e mediante l'osservanza dei capitoli parziali 
e*generali stabiliti, dei quali chiunque potrà 
averne visione presso quella Segreteria Co- 
manale in tutti i giorni. 


C. ORIGLIA, Segr. Com. 
‘ M Sindaco di Mede (Lomeflins) fa*noto al 


f Pubblico , -che alle ore 9 antimeridiane de 


26 febbraio corrente, si procederà da que 
Municipio all'appalto delle opere di costru- 
zione di on nuovo Cimitere per quel Comune, 
sul prezzo d’asta di L. 17,629 38. 


talli , ecc. écc.; trovassno deposito presso 
"Ferrero «gigi; fogatore di libri e’ negoziante 
in carta, confrada San Franceseo, «uasi 


Martiniano ; 
e presso Grillon Maarizio, aio di libri 
contrada Carlo ‘Alberto, N.'7, vicino alla 
scala a mato sipistra, Torino. se 


“ 


come A 


per le 


per marocchini ,. 
pelli, carta e met- 





CITTA DI-VOGREBA 
AVVISO 


Con sepon grittrii i "er amonaio, vente 
prorogato a tutto il mege di © p. v. 
termine, primitivamente sabilità sell’ Lasa 
febbrajo, per }a presentaziono dei progetti i 
du ila costruzione della nuov 

1 Cavalleria in quesia Città., ne 

l’a pasito pubblicato cencarsa. È 
rende noto sollecitamaste il prowved 
mepto , a buona norma d'ogni concprsent 


Voghere, 8 febbraio 1881. - 





‘AP. Un anziano militare. isirastore 
cessi di; coo il ferry solto-te 
nesle d'armata, de 

intante Maggiore cd lette: 


tere della Guardia Naziona 0. 
Dirigersi alla posta d'Asti, C. V. 
Si desidera nà persona dabben 
per convivere in famiglia; recapit 
in contrada S. Toinmaso , n 
cinistra. 


num. 1, al terzo piano, alla 


Si è sperie gn ® nege 
I rito de CONAI gii genere 

5 all'ingresso edal dettaglio, contrad: 
dei Pellicciai , casa Vigada. 


CILI pet Collegi e Gaardie Nazionali 
È FU da oncie 16 a 24, come pur 
Fucili da caccia, Pistole da foade e da scar 
sella, garantiti, a modico prezzo; da vendere 

Recapito da Perino Giorgio e C. atmaiuoli 
contrada porta Nuova, N. 16, ia faccia a 
bagni di San Carlo. 


NEGOZIO D’OGNI GENERE 











- STIVALINI -DA DONNA 


IN STOFFE D'OGNI. COLORE 
Prezzo fisso: con clagues, L. 4 78. 
° senza» 3 75. 

DI ROLANDO LOBENZO 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all’A) 
bergo delle tre Corone, in Torino. 


Il suddetto tiene e un grande 
Ey 4 


monile di A "i NIE la Lo 
a zzo di L. 4}. ure tiene altr 
trb de ositi di alini Il primo, ii 


via dei Guardinfagti, corte della Trattori; 
del ‘Limone, scala a destra, piano prime; ] 
secondo sotto i portici di Po, num. 17, pian: 
terreno; Ed il terzo in via di S. Francesc 
di Paola, corte della Trattoria Piemontese 
piano terreno. È 


GIUSEPPE BOBBA E C.* 
CALZOLALI 

; -TORZORO; Ga . assorlimento di qua 
lanque genore bri (235 Pr pio da Camus 
e da Zosssse a modico prezzo. 

Contrada dei Guardinfanti, sull'angolo d 
piazza Castello, vicirto ‘att’ Albergo delli 
Bonne-Femme, in Torino. i 
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Cà via di Po 2a numeri 15. e d5 0 - APERTURA DI NUOVO NEGOZIO 
9 di FABBRICA DA LIQUORI 
vi'UPE ICIO BEGLI AF F ITTA MEMI I 1 soltoscritti fratetti prsliti o Comp., 
< . 0, AUTORIZZATO DAL E, GOVERDO ©. 7. coder get reggersi 
Pe ea a UNICAMENTE Lal DONO MIS. Marea: bone l'onere di avute 
n: na Per. la collocaziane d'ogni classe di persone a servizio, is li arguto a aprano ii EIA 
pe e Autrici, Uffici, ‘Artî e Iestitri. pe Se -'“ . | Ha stessa Dila, o del medesimo esercizio , 


pio ge 
“1 Sononi varie UToemande è miele offerte di persone -d'dgat” bimo d'indastrtà 
e commercio , won ‘he Cuochi, Camarieri tanto d'albegbi cho paggicglari, Giovani da 
‘Caffè è Rerianrani; Domestici, Palafronisri, Cocchieri, l’ortinai ecc. 
Divetst Allèzgi e Camers, sì vaole chè mobiliate , o alcune Bottégho d'affiltatti ) non 
che rimessioni di Negezii- tanto ei presente, che iu qualsiasi epoca dell’anno, disponibili. 


Per ogni semplice inserzione Cent. 50. | 


in via di Dorsgrossa, casa Arlamino, accanio 
al Caffè della Lega italiana, già Calosso. 

La Confidenza già acquistata da quelli che 
li onerarouo, fa lorp sperare altrettanto per 


l'avvenire. 
Fratelli DerroNI e Comp. 





Preti: ogni collocamento dopo li otto giorni, efsitaato, i quinto del spl mese 
we) ae die Vendite ed alfttamenti 
‘| por-ogni Camera: sì vuota che mobiliala, "appena affittata si pagano L. Ca > ———@& 
| pet pg Artisti und-sola gioroati di paga; d'ambe ‘le parti. amp'o, d'slinato da tempo 
» per te Natrîci appena totfocale, baguno le sale Nuirici L. 4. LOCALE Amuohissimo ai use di pab- 
blico al , annesso alla cascina detta la 


NB. Non basteranno avere i. regolati libretti o certificali per essere collocate le persone, 
,ua l'Ufficio prenderà inforimazieni psrtidolarmente dai loro stessi u.tipi padroni. 


La direzione di quesl'Ufficio $ incaricata di collocére a mutano una. ‘vistosa somma, 
quale Don può: Dora meuo di IL. selen per ogni volta. 


I Dirrare A. Rei: 


— PRATTORIA DELLE INDIE. 


CASALEGGIO GIUSEPPE ha l'onore di far noto al rispetwbile Pubblico, 
ed ai signori che si recheranno a Torino, aver egli assunto il servizio 
di detta ben conosciuta Tratteria,. che d’or innanzi ci farà andare per. 
proprio conto. — ‘Avvezzo egli da anni otto al buon servizio in questa 
partita nel rinomato Albergo d'Europa. in. Torino, e così acquistate 
tutte le cognizioni relativo a questo oggetto, ha speranza di pervenire a 
soddisfare il buona gusto ele domande dei signori che vorremo onnrare. 
dgtto Rassaurant delle Indie di lero presenza e dei loro COMAAIE Tutte. 
le precauzioni e.misure si sono prese per dilenere Î'intéotò. . .* 


£'F.-PAGELLA e Conp. in Torune 


hi dea #5 ° y . i o . , ° 
via Guardinfanti, num. 3, corte del Limone d'oro 


GRANDE ESTRAZIONE: % consitirerei (0 


ai i -* i mM -da rimettere, con l'occar- 

del prestito ‘a premi del Grandacato di Baden ® 3 CAMERE rente mobilia per la stesso, 
(00.2, = & i] e batteria di cucina, da vendera a modico 
, - DI 30,264,195 FnancHI 


Bottina ‘i erritorio di 1 ombardore, lunzo 
la strada” Pfovinciale da Torino a Cuorguè, 
alla d:stauza di miglin ‘otto dalia Capitale , 
da affittare per fi 41 novembre pv. 
Indirizzarsi in Torino al prop-ietario; via 
del Freno, N. 15, piano i,erin Lombardore 
al suo agente Giacomo Antonio he:gonzo. 


LOC Lt vasto ed ampio al piano tec- 
À reno, adatto a qualsiasi nezezio, 
posto in una delle più belle poux ovi del 
Borgo Nuovo, facient- agolo celle due vie di 
Borgonuovoe della Lh esa non checol!a piazza 
dirimpetto alla nuova P..rrocchia che stassi 
fra non molto per aprire at cullo, avento 
3 perte od aporture nella contrada del porgo 
Nuovo e 5 în.contrada della Chiesa, riduc b 
al uopo iu 3 altrettante botte. ho cole ri- 
spettive retrobotjeghe, con soîtopalco in ca- 
duna di esse -a piacvimegto degli Inquilini 
per ripos'iglio di ogni genere da allibaro 
al presente :ì unitamente che separatamente. 
.__ Dirigersi in Borgo Nuovo via della Chiesa, 
IN. 5, dal Portinaio. 


BOTTECA ben avviata da Pizzicagnolo, 
situata in contrada della Ma- 
donna degli Angioli, vicino alla Chiesa, cat. 


l’annuo filo di L. 300, cen piccolo rilievo ; 
da rimeltere dle: presente; per le condizioni 























— Dirigersi al Caffè Dilei, vidi Po, 
pi gigvane Carlito. 


NEGOZIO di.wimi e lkguort, da ri- 
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Nelle qualiro estrazioni dell'anno 4853. Saranno pagale le seguenti vincite: 


(2 di fr. 140,000 |2 di fr 44,000] 66 di fr. 2,000. © 
2 3, 39,000 | 8 Do . 4,000 | 40 EV 550 


Tutte le altre obb}izazioni gaadugneranno | fine febbraio, maggio, agosto e 
forzatameato almeno franchi 90, e queste{movemabre costano. 1. fr. W. — E. fr. 100, 


il necessario a modice prezzo, Borgonuovo, 
. | in via della Chiesa, num. 14 bis. 


70 TAVOLE bite. con regione d'ac- 





sono circa 6 mila © —13. fr. 200 Non abbandenando il numero | 1°®: SrRCA o IE, dirmpelto alla cascina 
Le obbligazioni valevoli per tale le estra- | fino ai giorno di sua estrazione mon si perde. | °° SIRuOr Gasialgi 
per gi ‘Recapito dal sig. Sica sì Caffè di Nizza 


zioni costano fr. 100. simeno il capita'e esposto. 

Obbligazioni valeveli per, l'estrazione del i schiarimento e per acquisto di 
28 febhrate p. v. costano: 1. franchi 5. Ri la obbligezione © piglietti, diri- 
— 6. franchi 25. «— 2%. franchi -100. — . |gorsi esclustvamenti qlii Sigg. Fehisewagella 

Obbligazioni valevoli per le quattro je Comp. agenti di rarie Cast Bancarie d'Alle- 
estrazioni dell'anno 1851, cioè di' magna. 


presso San Salvario. 


50 BRENTE VINO di Campi- 

glione del 1849, da 
vendere. — Dirigersi d'oggi o dlomeani. allAl- 
berga della l’ensione\Svizzera, contrada di 
Carlo Alberto. 





meltere al presento, cen tutto - 





Le, Ato IV — 1861 
Venerdì 
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Presso d'associàzione. Per un mese L. 1 — 
in Provinelò 190--Por ia pesta, franco + 1 60 
Per Festore franco sine sì confini... 02 — 


CAMERA DEI DRPUTATI 
: Tornata del 13-febbraio. 


ti 
| 


Discussione del bilaneio degli affari esteri. 


Chiusa la discussione generale, le forze degli ora- 
tori (salvo qualche -piccola scaramuccia) parvero 
riposarsi per un articolo di predilezione, ed otto ca- 
tegorie vennero votale per così dire al passo di carica 
colle riduzioni della Commissione, salvo aleuue inezie 
poco significanti; ma secondo l’uso nostro di dare, 
quanto a cifre, il solo complesso, non ei fermeremo 
a particolari inutili. | 
. Arrivò finalmepte la categoria nona, quella cioè degli 
assegni e stipendi elle legazioni, e qui la discussione 
assunse quell'aria di vila, di eloquenza, ghe dà luogo 
‘rato tratto a svolgimento di feconde idee sulla no- 
stra tribuo. _;. su 

Da lungo, tempo il sig. Parent ha preso posto tra 
. È roigliori ‘oratori nostri. Oggi il fatto essenziale del 
nastro Parlamento può dirsi essere il suo diseorso. 

Sobrio all'estegmo di parole, largo d'idee; cortese 
ma nello stesso tempo energico; essenzialmente uomo 
d'ordine, ma d'un'ordine ancorato nel gJincipio della 
democrazie, della }ibertà, il sig. Parenl ottenne uno 
splendido trionfo. di tribuna, senza che i suoi avver- 
sarîi possgn0 lagoarsi di una minima parola amara. 
. HI suo argomento, .come portava la circostanze, fu 
la diplomazia. «..A che pro (egli disse) una diplomazia 
sontuosa pel Piemonte?. Se siamo forti, anche senza 
lusse la diplomazia si fa ascoltare: deboli, il lusso 
della nostra diplomazia non serve che al ridicolo, 
come quei peszenti, che coprirebbero di spleodidi 


si cenci la lorq miseria. Franklin ambasciadore in Francia 


degli Stati upiti di America nom si presentò alle 
Tuileries con brillanti equipaggi, si presentò col suo 
bastone. E ciò forse gli tolse il credito? No: egli*fu 
l'amico stimato di quanto vi era di sommo in Francia. 
L'ambasciadore non prende importanza dal suo lusso, 


— L'ITALIANO 
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» li Saranno rifiatate le letiere, © pieghi non 
4 affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibue si pubblica 3 volte la settimana. 


ma dalla ferza della sua nazione. Un potente alleato, 
ecco ciò che può dare importanza ai nostri diplomatici.» 

E dopo aver discusso lungamente su quello, a cui 
dee servire la diplomazia, eliminato fo scopo eh'essa 
aveva anticamente di ingrandimenti territoriali, si ferma 
a dire che ora le relazioni tra popeli sono di com- 
mercio e di principii. Per le prime bastano semplici 
incaricati commerciali, per le seconde è inutile il lusso 
diplomatico. O | a 

Toecò ancora colla sua solita eloquenza la quistione 
della epurazione, affinchè la nostra diplomazia sia con- 
forme allo spirito delle nostre instituzioni. 


Sineo seguì l'oratore saveiardo sulle stesso terreno, 
poggiando però maggiormente sulla necessità della 
épurazione ; bisogno vivamente sentito non tanto ancora 
secondo noi (sebbene sia già grave considerazione) per 
la neeessità di assictrare le instituzioni libere, poiché 
‘queste sono oramai ‘eosì addentro nel cuore della na- 
zione, che nessun tradimento d'un individuo potrà 
comprometterle; ma per la sicurezza del Re costitu- 
zionale, de' nostri cittadini viaggianti all'estero, spe- 
cialmente nelle capitali italiane, e insomma pel decoro 
stesso degl'inviati che hanno dovuto mutar tenore di 
opinioni, pel decoro della nazione che è rappresentata 


da chi ha dovuto motar opipioni. 


Menabrea cerca di rispondere a Parent, e fa l’e- 
logio della diplomazia, ne dimostra la necessità (che 
del resto in certi limiti nessuno contesta, e nessuno 
può contestare), dice che l’epurazione a cui si tende 
è cosa rivoluzionaria, e perciò da non ammettersi. E 
siccome il sigaor Parent avea divinizzati i pripcipii 
democratiei in nome del vangelo, Menabrea lo invita 
ad aver carità evangelica verso ì diplomatici. 

Ob signor Menabrea, il purificare od egiurare che 
sia, voi lo chiamate cosa riveluzionaria ? 

Allora l'ordine starà nel sudiciume? Fi d'un tel 
ordret 

Quanto poi alla cariià raccomandata da voi verso 
alcuni diplomatici, Ja sinistre, l'opposizione non l'ha 


or | 


essa immensa quando nen domanda altro che. una epu- 
razione, e gitta un velo sul passato ® È carità immensa, 
credetelo. 

Parent risponde vittoriosamente a Menabrea col 
fargli riflettere che non si fa per nulla contro alla 
carità promovendo une epurazione ristreltissima, © 
intesa al bene del paese e del governo medesimo. Non 
si lede per nulla gl'interessi delle famiglie , giacchè 
tutti gli alti diplomatici ben sanno, che pigliando tale 
o tal posto non fanno un contratto, che la nazione 
quando è mal servita non possa rompere. 

Sineo combatte anch'egli la denominazione di rivo- 
luzionaria data ad una epurazione di pochi individui, 
la quale sarebbe legalizsima e autorizzata dagli esempi 
di altre nazioni. 

Radice propone un'ordine del giorno, per cui sa- 
rebbero sostituiti semplici incaricati d' affari in tutte 
le legazioni. 

Brofferio appoggia quest ‘ordine del giorno, ricor- 
dando alla Camera quanto danno abbia fatto alla uma- 
nità la diplomazia, della quale faron frutto e l' inve- 
recondo trattato di Campoformio, e quelli del 1814, 
e la ignominiosa spedizione di Roma. 

Cavour risponde che i partiti sono come i malati 
e i processanti: finchè non hanno malattie o processi 
questi si burlano de'medici e degli avvocati, poi alla 
prima malattia, alla prima citatoria ricorrono tosto a 
loro. Così, dic'egli, i partiti: quando non sono al po- 
tere tengono in niun conto la diplomazia: appena al 
potere si affrettano essi stessi di spedir diplomatici. 

Sineo, a cui (come ex-ministro) l'allusione potea 
riferirsi, protesta che ned egli, nè la sinistra inten- 
devano l’annullazione della diplomazia, ma solo la 
diminuziene d'un lusso inutile, e l'epurazione nec£s- 
seria al bene dello Stato. Quindi esser in falso l'epi- 
gramma di Cavour. 

Si viene ai voti. L'ordine del dnitatte è re- 
spinto. 

‘Allora si mette ai voti quello del sig. Dazianti, per 
cuì si dovranno sostituire semplici incaricati d’ affari 
solo nelle legazioni meno importanti. 

La sinistra, il centro sinistro e parte del centro si 
alzano, sicchè viene sdottato. 

Ma con questo che cosa si è creduto di volare? 

Si è votato nulla. 

Le legazioni meno importanti? Quali sono? Oggi è 
questa, domani quella. E il governo non vi può egli 
dire: « Non ne riconosco di meno importanti? » 

JI signor Daziani, di cui rispettiamo le egregie in- 
tenzioni, ha fatto votare dalla opposizione una misti- 
ficazione. 

È chiaro: o l'ordine del giorna-Madice, 0 pulla. 
Formolate come volete quel del Daziani, noù st 
aver conseguenze di serta. 

Dopo ciò si credeva di votare la categoria, ma sorse 


ce orti en PET RR ER 


‘ con quel carissimo governo di Francia? 
A 


taoa guerra civile tra quei della destra, cioé tra Fa- 


rina, Demaria e Sappa, su alcune irregolarità di 


‘cifre..Da questa non si ebbe altro che la sospensione, 


e il rinvio alla Commissione per rettifiche. . 

Dissi male dicendo non si ebbe aliro; si ebbe un 
gentile esempio di stile parlamentare dato da Farina, 
che gittò largo un braccio il titolo di stolto ad uno 
de'suoi avversarii. 

O signori della destra, e voi vi: > date per la gente 
del bon ton? 

Grazie dell'avviso! Quando ci i capiterà di darvi dello 
stolto non avrete di ché lamentarvi..... speriamo. 

_— o_o 
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‘ SULLA PROMULGAZIONE * 
DEI RECENTI TRATTATI "CON LA PRANGIA--- 


INM.mi sigoori Ministri! x “a. 


Perchè avete voi pubblicato nella gia afficiale della 
gazzelta i due trattati recentemente conchiusi col go- 
verno di Francia? 

Voi mi rispondete: perch'essi d'ora in poi diventano | 
una legge , alla quale tutti i cittadini devono unifor- 
mare la loro condotta, e perchè le leggi hanno ad es- 
sere pubblicate. 

Ciò va benissimo. Ma allora vi domando i io, perchè 
pubblicarli in una lingua che non è quella del paese, 
in una lingua che nessuno di noi italiani è tenuto a 
conoscere, in una lingua ch'effettivramente è ignorata 
dalla maggior parte degli abitanti? 

lo non vi rimprovero per aver voi adoperata ‘nella 
redazione dci trattati Ja lingua francese, che sembra 
essere la lingua della diplomazia. Ma sostengo‘che 
dovevate e dovete pubblicarne la traduzione in italiano, 
se volete che i trattati acquistino realmente forza di 
legge per noi altri italiani, daechè una legge non è 
obbligatoria se non-è promulgata, e dacchè è irrego- 
lare ed inattendibile quella promulgazione chre vien'falta 
in una lingua straniera. Peccato ehe nén'ci sia tra 
voi un vero ministro di giustizia! Egli vi direbbe the 
queste song, massime accettate ‘dalle giurispridenza 
universale. 

E non crediste già si la mia osservazione ‘ia di 
licve importanza. Badate bene, illustrissimi signori 
ministri, che può trovarsi compromessa la'lealià del 
nostro R-, se vero è come mi fu detto da chi ha letti 
i trattati e conosce if francese, ch'egli Aa promesso 
in fede e parola di Re di farli osservare e di non 
permettere che vi si contravvenga da chicchessia 
per qualsivoglia ragione o pretesto. i 

Supponete ch'io pubblicassi un’opers d'origine fran- 


cese, che l'autore estero m°’impetisse dinanzi | tri- 
bunali, e che io gli oppenessi che la legge non. fu 
promulgata. Credete voi che questa difesa. noo: mi 
sareLbe merata per buona dui tribunali? | B ge mi as- 
solvessero dall'accusa, come, vì)trarreste voi d' cati 


<< ru 


LI, 


‘Capisco bene che per voi si alto locati ha sd essere 
Una grande ‘umiliazione il dovervi arrendere al con- 
siglio'di. Uno, pubblicando i frattati in italiano. Ma 
‘è meglio seguire per.tempo il:consiglio amico di Uno, 
che esporsi ai rimproveri ed alle fischiate di mille. 
Sono cen tutta stima ecc. Uno. 





8S4CCO NERO 


lit Borgo d'Ale. — Ci faceinamo un dovere di ren- 
dere onore alla sollecitudine con cui i maestri co- 
‘ munali A. Martisati ed A. Gazzoni istruiscono i lero 
scolari. Ci è caro il ricordare che eltre all'educazione 
dello spirito tendono atl’edacazione del cuore per far 
buoai cittadiai. E malgrado che il parroco faccia cre- 
tieo formale chi legge la Libera Propaganda, non 
manca in quel paese chi smestista le sue gesuiliche 
parole, e faccia conoscere i veri precetti della società. 


iti Signor parroco di Ciotane Castelnuovo, quando 
‘avrete a seppellire qualche vostro parrocchiano non 
falevi più. pagere anticipatamente come avete fatto 
alcuni gioroi fi, massime quando si tratta di una po- 
vera famiglia. ©. 

Eseguite meglio le massime del vangelo. 

— Signor Gerente, 

tij Nel suo preg.mo giornale lessi-altra volta dei giusti 
| reclami riguardanti l'abuso. invalso nella biblioteca 

dell'Università di dare i libri in prestito ai signori 
| professori. È con grave dispiacere che trovai esistere 
tuttora simile alpso, mentre i signori professori ‘non 
‘eonienti di usare dei Jibri di quella pubblica biblio- 
teca; 6 fanno eziandio con molta indiscretezza e ri- 


tengono a casa loro molte oprre per molte e molte 
settimane. Ci è di più: per mezzo del Presidente del | 


consiglio usiversitario Dou Ferraote Apporti molti. fa- 
voriti del medesimo, quantuuque non addetti all’Uni- 
versità, ritirano dalla medesima dei libri non solo per 
sè ma anche per i loro amici. — Io questo modo 
ella ben vede che la biblioteca’ dell'Università, unica 
nella capitale, oltre ni molti inconvenienti derivanti 
dal regolamento in vigore nella mcdesima, ha ezian- 
dio quello di essere quasi una proprietà di una classe 
di persone. — Per eonseguenza io spero, che nemico 
come ella è degli abusi e dei ‘privilegi, vorrà un'altra 
volta reclamare contro questo nelle colonne del suo 

Un nemico degli abusi. 


Torino, 41 febbraio 1851. 


Valendosi il sottoscritto del diritto accordato dalla 
legge sulla. stampa, resta V. S. invitata ad inserire 
nel prossimo numero del di lei giornale la seguente 
‘ dichiarazione in confutazione dell'articolo inserto nel 
puin. 84 del giornale stesso, in data di sabbato $ cor- 





fente, intitolato Allezze e Democrazia, e sottoscritto 
A. Borella. ? 

Le annue lire venticinquemila che le Auguste figlie 
del re Vittorio Emmanuele 1 ,-0 loro eredi ricevono 
dal regio Economato non sono altrimenti una pensione, 
ma bensì una rendita loro assegnata nella liquidazione 
e successiva divisione dell'asse paterno, la quale pro- 
viene dall'eredità di S.A. R. il duca di Monferrato loro 
zio. Questo principe, con istromento 26 maggio 1792, 
rogato Provana, acquistò co] prezzo di lire 497,080 
antiche di Savoia il soppresso monastero di Casanova 
e beni annessi. Nell'anno 1816, trovandosi quella tenuta 
amministrata dal detto R. Economato, insieme ai beni 
dell'Abazia ‘secolare sotto lo stesso titolo, stimò il 


.prefato Sovrano allora regnante, cui era devoluta 


quella eredità, ordinare con lettera ministeriale del 


31 gennaio, e quindi con altra del 2 luglio 1817, che 
da' quell'uffizio si corrispondesse alla R. sua tesoreria 
l'accennata annualità di lire nuove 23jm. 


In tutto questo fatto, di cui esistono presso l'ufficio 


‘medesimo e presso il sottoseritto nella sua qualità di 


procuratore generale delle Reali persone anzidette, i 
citati documenti, non mene che le quitanze delle 
somme pagate dal fu Duca di Monferrato in saldo 
dell'acquisto,.non ebbero a prendere, come è chiaro, 


la menoma parte nè la fa Regina Maria Teresa, nè 


l'Arcivescovo Chiaverotti; nè mai il Governo Austriaco 
ebbe a partecipar d'un quattrino nella rendita di cui 
sì tralla. | 

Radicali di Marmorito. 


Ora a me: Se le spiegazioni date nel preallegato 


‘articolo fossero contenute nel bilancio dell'Economato, 


ci sarebbe veramente sbaglio da parte mia: ma quando 
vegge nel suddetto bilancio (passivo), categoria 2. Pen- 
sioni la somma di 25000 lìre annue per le figlie di 
Re Vittorio Emmanuele 1, e quando non veggo nello 
stesso bilancio (attivo) alcun fondo particolarizzato 
come proprietà del patrimonio privato del Re Vittorio 
Emmanuele |, è lecito a me, come ad ogni altro, il 
supporre clie le lire 25000 siano una vera pensione 
presa sull'Economato, e non il prodotto d'una pro- 
prietà amministrata dall'Economato stesso; lo shaglio 
va aliribuito a chi ha composto quel bilancio. Del resto 
ringrazio il signor Procuratore gencrale delle Reali 
persone anzidette dello schiarimento preciso dato su 
questo argomento, e nello stesso tempo rimprovero la 
G:zzeila Piemontese di aver risposto ol mio articolo 
ip termini sibillini, diplomatici, elastici e ministeriali. 
A noi piacciono le cose chiare. 
A. Boretta. 





Netizie Varie 
Nuove ob'azioni pei danneggiati di Brescia che vennero rimrese 
alla direzione di questo giornale. 
La Civica Ammbistrazione)della! città di-<Susa lire 950. 


La Milizia Nazionale di Susa e |’ Intendente di quella provih- 
cia lire 90 60. -- ll teologo Moarnelia di Pontedassio lire B. — 


- 


Guardia Nazionale d'Asti lire 231 80. -- Guardia Nuzionale 4, +, della tumullussa Assemblea, ; vorrebbe, Lamartine da parole,; una 
4,5 06 compagnia del battaglione di Mondovi lire 163 55. »- il poeta è costretto a tacere ; così non avessero maj avuta voce 
Alcuni cittadini di Mondovi-Breo lire 159 95. - Il Comitato Me- ih politica i poeti! Ogiuno ricorda quai beni abbia avuto Il po- 
dico di Casale lire 54 50. - D. Eimilio Montanari areiprete di Sa- polo dai poeti-politici! - Chatennbriand, Martinez de la Roca e 
rezzano (Tortona) lire 6. - Warii individui del Comune di Albano cempagoia lasciarono evidenti ricordi! Si domanda la voteziuno 
( Vercelli) lire 17. - Diversi cittadini di Castagnole ( Pinerolo ) ed eccone il risultato: “ 
lire 9. ce } Pér . o. 294 

LANZO. — Riceviamo dal signor Calteri di questa ciità la Contro . ‘. 396 
sommà di 90 frauchi destinata per i danneggiati di Brescla. Essa Per 103 voti di maggioranza la delazione del presidente è re- 
venne collettata dai gabellofti di pali è tabacchi di queste cir- “ spinta. © e 
colo, i quali vollero anch'essi porgere ai loro fratelli Bresciani . INGHILTERRA. — LONDRA, 4 febbraio. — Il Globe annanzia 
jl tributo del loro affetto. ‘+ che avanti la presentazione della nuova logan, nella quistione 


Ì 1; | ‘ religiosa, alcone persone vogliono intentare un processo formnale 
Ci faremo un davero di far avere Lutto queste somme alla al cardinale vieta a che i dee avvocati della regina, Piach- 


loro destinazione. e | Hill e Susb, hanno già accettato di incaricarsene. — Benissimo ! 
Intanto noi ringraziame tutti quelli che presero parto in que. © 1 tarbolenti è bene siano puniti. 
sta sanv'opera di carità, e ripetiamg che la nostra libertà camen- | VIENNA. — Sembra ormai cetto che le troppé austriarhe 0c- 
£ 


tata da tanle opere così eminentemente virtuose, non può te- ch | pg preti se cd pori hs sr 
mere gli attacchi dei neri della Bottega è dei retrogradi. nanali è commerciali rag mero. che sd ‘osi 
ALESSANDRIA. — La Guardia Nazionale di questa città è | strategiche. | 


sempre liberale, sempre italiana. Colebrando solesnemento l'an- , “atsiria he form mento, deriso dl realiztma I, suo Le 
niversario dello Statuto volle adempiere al primo dovere di uò- 3 gle i vi i e. Le ! e 
mini liberi - SOCCORRERE CHI LANGUE NEI BISOGNI, Fece. a ele per arrivarvi. [na vota guadagnati, 
una celletta che fruttò 126 lire, le quali vennero ripartite 43 per:. In Prussia la reazione a favore dell'Austria serobra naumen- 
quell’Asilo infantile, 42 per i darineggiati di Yenne © 41 per gli. re, AI gi i paio nrani Lac zie o uc ‘pro- 
a e E su I Ù $ ; vIDC 3 h e : 0a he) ra mo p a ) Li) sno 8 
Eulalia Se dootinata per | DRRIaLSOS Mn mandare $ vuoto i progetti dell'Austria ; è, lettere . da Berliao 
oggi Der nello mani dell'abate Cameroni dal signor avvocaio dicono ehe l'Inghilterra si serve della Danfmarca per realitzate 
rcole. Pe . suo piano. od san 
"SAHEZZANO. — Una colletta faltasi da alcuni buoni abitanti CASSEL. — Un rescrilto dell’elettore SONORHIA: che non dii 
di questa Comuailà prodù:sè lire 10 16 per gli Esoli italiabi. — Ha ei luogo al sa plagio la riunione degli Stati. Cosi 
LOMELLINA. — L'Eco ‘della Lomellina roca U quadro com- e e'ezioni sono sgalornate e l'elelloro non pene che a ricon- 


; Se SI quistare il potere assoluto ! 
plessivo dei soccorsi votati dai diversi municipii della Lome'lina _ 11 tribunale di guerra istituito dal commissario civile fede 


e di quelli ragcolti nella previuria di Mortara, a fevore dai den- | rale si è dichiarato incompetente per giudicare i due impiegati 
peggiati Bresciani. Il prodolle delle offerte, così de' municipil a par he ona Di sini Chi 
; ei, e | suel si va organizzando una grande emigrazione i 
coma de' privati, asceade a live 12,073 99. a la quale tanto si propaga, che nel corso di poche settimane. 
ROMA, — Corre voce che il generale Gemeau abbia chiesti | 300 famiglie vi si sono sottaserille, e queste famiglie epparten- | 

rinforzi io Francia specialmeate di cavalleria. Fra gli ultimi ar- | gono alle più stimabili del psese; vi è compresa la maggior 
resti eseguiti si contavano’ varii pittori sospetti di aver fatte ca- pre seal ci A arensiati dub individa «le di 

dr ,INO. -- Furono qu sta ei ch'erano 
ricature, pollo quali CATE rh f fi to perla Pale par latori di carte di stato, e trovavansi in r zione con Brkunin. 
Ve ne era Una in cui era \pin h | 03 erla ce a cone , In0aDI Una di essi, Préiss, stava per recarsi a Belgrado per mettervisi 
alla quale questo generate del papa in atto di arringare i suol 


in comunicazione col artito panslavista. L'alira, Prokarke, er: 
soldati collv famose parole di Napeleone alle piramidi é Egitto; | venuto di Belgrado nella nostra città. 8)ranno entrambi condatti 
e sotto il dipinto stava scritlo il motto « Avagti soldati! quaranta 


sotto scorta a. Praga. 
» salami ed sicuni prosciulti vi contemplano dall'allezza di 


TRI A e e II 
« quest'osteria! » 


Un pitture alandese ha avuta l''intimazione di partire fra tre 
giorni. — D.cssi che il principe Altieri possa essere nominatò 
senatore ai ioms. 


li duca detta Torre napolttàno di 80 abini, che vive in Roma 
dat 1821 inosservato ed uliono da ogni partito politico, ba ricer 
vute l'ordine di uscire dagli stati ponlificii. — Vuvisi cho negli 
scorsi giurni siano stale #parsv di nuovo cartelle dell'imprestito 
del comitato di Londra. SI 


SVIZZERA. — | priucipali fogli di Berna e di Zurigo smen- 
tiscono le voci sparse dal fogli di Germania e di Parigi circa @ 
prossimo conlereuge diplomatiche relativo alla Svizzera , © 


. 


formazioni di cordoni militari luugo i suvi confini. 
NOTIZIA IMPORTANTISSIMA 


PARIGI, 11 fobbrsio. — Oggi l'Assemblea Nazionale offeriva 
uu quadro degno di tempi migliori; tuttavia del pubblico inte> 
ressamento è pur duopo tener conto, quanto più Il domani & 
tutti è ignoto ed oscuro. . . | Le tribuno affullare, i reppresen- 
tanti agitati, il rapporto PISCATORY. forma soggotto dei partico- 
lari colloqati. - Ji PONTEFICE della reazione, l'oratore dei re- 
trogradi, il dipiomatlico del partito clericale, sale la triband 
(ogoua ravvisa il signor Montalembert) quest àncora del diritto 
divino, ehi'l crelerobbo? adoperasi pel bene d'ua presidente di 
una repubblica! Sustiene debito della Nazione la dotazione del 
presidento, e quasi repubblicano mestra da essa-dipondero quasi 
Ja saluto della repubblica. Le parole di lui voluno per Paere, 


e 


Focal 


cardi 


dani 













| — P. GOVEAN, gerente. 

PIERI VS RI 
| | AMMINISTRAZIONE DEE SEBITO PUBBLICO | 

Corso dolle semiita del Debito Redimibile, © Obbligasica i. dello 

Malo, Gion i ttini delle contrattazioni [ide dagli agenti di 

Torino, 13 febbraio 1851. | 

5. per 010 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » s— » 

— (1881) 14. t.genn. i851 L. » ‘0 — » 

— (1849) Hd. 1.7.bro 1850L. » re » 

— (1849) ld. 1.genn. 1851 L, 8470 — » 

Obbligazioni(1854) là. 1. genn. 4851 L, » 0— » 

delle. Stato (1849) ld. L 8.bre ‘1850 L. 940 5 — >» 


ì su » -»- © »s ®©. 





; TEATRI D'OGGI 14 FEBBRAIO. 

REGIO — Opera: La Gerusalemme musica del mapsico Verdi 
— Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. | 

CARIGNANO — (Compagaia Nesle) - Il dominò nero — Pons: 
La camera notte. ; % | 

D'ANGENNES — Naudevilles. i 

SUTERA — Opera: Don Procopio. 

GERBINO — Regnare 0 morire. Replica. l | 

DA SAN MARTINIANO ( manionerta ) - /l ritorno impensalo 
— Ballo: Il Genio d:lla montagna. 

DA SAN ROCCO (eIanpuia) - / selle castelli del diavolo - Balbo: 

Il Battaglione infernale. 





«i - —_ ai . x --_ 


Tonino, Tip.idi-Luigi Aroaldi, dis Stampator N } | 
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Preezo d’ associazione. Per ua mese L. 
lu Proviacia 120 —Per la posta, france » 
Per l'estero franco sino ai confini . . . » 
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Ng affrancati, e considerati come non avvezati. 


L'Ommibus si pubblica 3 volte la settimana. 


"Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tuiti i giorni a due ore, eseluse 
he Domoniche e le quattro Sclennità. 


La Libera Propaganda 





Furono spediti ai sigoori incaricati i numeri 8 69 
per i mesi di settembre ed ottebre del 1850, conte- 
nenti la Vita di Franklin uno dei benefattori del- 
l'amanità. 

Questi due numeri sono riuniti in un sol libretto, 

che perciò consta non di 32 sole pagine, ma di 64. 
‘Questi due numeri così riuniti importando una qual- 
che economia, sia perla coperta, sia per la legatura, 
la Direzione ne stabilisce perciò la queta a vece di 
50 centesimi a soli 40,-cioè ad 80 centesimi per ogni 
quattro copie dei duc libretti riuaiti. 

Si stanno stampando i libretti 10 cd 11, i quali 
contengone un trattato sugli animali, che ta Direzione 
fece espressamente scrivere da persona intelligente, 
credendo così di aver fatto cosa veramente utile prin- 
cipalmente per l'istruzione degli abitanti delle campagne. 

Per coloro che abitando in paesi dove la Propaganda 
pon ha ancora stabilito alcun suo incaricato, e che 
desiderassero di associarsi alla medesima, lo potranno 
fare mandando a questa Direzione centrale od un man- 
dato di lire tre ( per seì mesi), où uno di sei ( per 
tutto l'anno). 

| Il Promotore F Govean. 
Il Direttore A. BoreLta. 





TORINO 15 FEBBRAIO 
È stato notato che un'inconseguenza primitiva trae 
seco una quantità ionumerevole d'inconseguenze, e che 
un bugiardo tosto che ha scagliata una bugia, è costretto 
a metterne fuori un sacco. 


Ciò avviene maravigliosamente nei preti della bot- 
tana l'APMANIA narlanda dalla onaresia rnalla anala 


CADUN NUMERO CENT. 8. | 


Le inserzioni si pagano 400 fr. per linea. 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 


il popolo inglese e il suo governo respingono le inso- 
lenti pretese della corte papalescà, si fa piccina piccina, 
ed esclama per destar compassione che l'Inghilterra tace 
davanti all'Austria ed alla Russia, e si Jeva balda ed 
ardimentosa solo contro un cardinale ed un titolo, per- 
chè essi non hanno altro appoggio che la parola d'un 
papa! 

O preti e frati della bottega! oggi per destar pietà 
vi dite deboli, e poi in altra occorrenza a seconda 
della circostanza ostentate il detto di Napoleone «che 
col papa bisogna contare eome se comandasse a 100 
mila soldati » ? 

Dov'è la logica, dov'è la conseguenza? 

O siete mentitori quando vi dite deboli, o mentitori 
quando vi dite forti. 

E siccome vi dite a vicenda e l'uno e l'altro, così 
ia taccia di mentitori vi resta. 

Posto ciò, che è incontrastabile, vi concederemo lut- 
tavia che siete seriamente deboli, e che la grande In- 

ghilterra veramente farebbe male se pensasse a com- 
Sie 

Ma qui sta Lenti in cui cercate di trarre le menti 
ignare. 

L'Inghilterra non pensa a combattervi come si pen- 
serebbe ad opporsi ad un nemico temibile; come l’a- 
rabo combatte il leone, come l'indiano combatte la 
tigre. 

No: l'Inghilterra sa che siete deboli, e come talî vi 
tratta. Se essa prende provvedimenti, egli è unicamente 
come nelle case private si provvede contro un’ inva- 


sione di topi. Il topo è debole, ma pur non si può 
dire alle famiglie, le quali provvedono contro esso,” 


che fanno male a prendersela contro un debole. 
Tante più poi quando è un topo come la razza vo- 
stra, la quale nei paesi dove comanda non si dimostra 
già solamente avida di rosicchiar la roba, ma eziaodio 
sovranamente assetata di sangue: 
L'Inghilterra Ita veduto-che-quando i vostri simili 
regnavano colà (p. e. sotto Maria Tudor), essa non 





TIPO DIMOSTRATIVO del terreno fabbricabile a San Salvario di Torino, dins in 
A BG formante 18 Lotti, e posto in venditafvolontaria all’ asta pubbli: c01 
non che della linea dei Portiei e delle contrade di accesso dalla città al medesim ui 
dal Municipio stabilite col concorso dei Proprietari. 
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Bectaria, 




















tODR8ED sapa 
ba ema 

‘gros teseaza emuang STPCa9 È 
une SILEGOA rirsona 99dd4O ® 
casa FII2G5G Bacang UOLuUM n 
eng SISDEGAg EIN a “Von bed 
GUeung SIRRGbGS UBbecaas 291% 4% -— 
star, PERI Ra SAILRAR ALP ‘ lol 
Mes sggeece used gv b 
uao ERE ROBE suveo © 
mae insal g% Ba Gia count 
Usa doatonRno useIsne D i &@ duce i” 
IL e ta me Ne no 9 Pe] 1 » 
C5QOG Iggganag Satsoza moxsinei ti sana 
Umest tttttttà CENONE EQgpengg . cenare 
2aRSO Sons: + Berenag uaar 3 © Dj avsre® = n x de 
6452 ricagako, arr 8° GIGLIZZ: ursresn nRzase at: 
) 2; "ret bioosry » È 20 
84} BEOTERG, KOpOty pegno Dunarce coskMam Ga 
[A-0-1. OSE Rek tinteryù o 2R PIREO n 33100 CETTE 
; n TN® bIil#isea vreros pilUurE mene: 

te pi ij n n reo vo LI 
rt PueSTeI EBREA eoanetana | alii % ve irntuiada 1 _ 
kon totti ® i URDENTRRESI dl'eus o Dronsa & © 

—— “ uan CIA: ba 
kat DEENAqUC Emuztan sell bi Daan Wivess no 
LTS KRDUGS® Bhùomzza 3 "a vos A 
CRD EMKORESA SOUOLLV puarioge Potrai Sold scopsra 
CORE OUSBHELI RMYLNCI curorxo © 
KSD3 PGXRRSOSGS PAEECUARI 125 “IL, 
LANE ROMORS5A BUIAS CA dùusi 3% 
roree pauesrozea Unantvaa guuus=" 
rostk Epcrassos cuneis- e” NI , 
"Est RMaaTdsaR d”- a” Ss / x 
P 
5a que AI E cala 173000 AA P a 
_- — mf? 20_3à . dlà ur __ I 


Alli 94 del corrente Febbraio ore 9 del mattino, avanti il Tribunale di P, 
ec definitivo deliberamento di Are 163, Centiare 60, pari a Giorn. 4,29, 6 fa 
e Conr., compreso fra la strada Reale di Nizza, il Viale del Valentino, il proi 


DESCRIZIONE DEISs 


con doppia fronte dellaîlunghezza complessiva 


Lotto 4. Di are 8, ‘I, paria tavole 22, 10,0 
di circa metri 57, al prezzo di . . . L. 5000 


cintato a ponente da muro alto, cd a notte 
da basso m"ro, con dop;ia fronte della lun- Lotto 5. Di are 6, 24, pari a tavole 16, 5,0 
ghezza complessiva di circa metri 48, che st cn una fronte di circa metri 24, al prezzo di L. 4000 
mette all’incanto al prezzo di. . . . LL. 9000 Lorto 6. Di are 10, 74, pari a tavole 28, 2, 0 
Lotto 2. Di arc 42, 24, pari a tavole 32, 0, 0 cintato da un muro alto dal lato di ponente, 
cintat» a levante da basso muro, con doppia c con doppia fronte, della lunghezza comples- 
fronte della lunghezza complessiva di metri siva di circa metri 67, al prezzo di. . L. 10000 
h7, al prezzo di . . . . . . 0. . L. 11000 | Lorro 7. Di are 410, 74, pari a tavolo 28,2, 0 
Lorro 3. Di are 45, 77, pari a tavole 41,5, 0 con con un muro di cinta dal lato di po- 
entro un piccolo fabbricat.) e con basso muro nente, con duppia fronte della lunghezza conn-. 
di cinta dal lato di ponente, con do;.pia fronte plessiva di circa metri 67, al prezzo di. L. 100.50 
della lunghe za complessiva di circa metri 76, Lerro 8. Di are 6, 2%, pari a tavole 46, 9, 0 con 
al prezzo di. . . .... +... £. 13000 una fronte. di circa metri 24, al prezzo di L. 4050 
Lorro 4. Di are 8, 09, pari a tavole 21, 3, 0 Letto 9. Di are 8, 09, pari a tavole 21, 3, 0 


Gli Acquisitori dei Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, prendernnno possesso un mese dopo il deliberamente. 
Tanto il prezzo che gli interessi a correre dal dì dell'immissione in possesso, saranno dai Deliberatari pagar 
Per le altre condizioni vedere il relativo Bando Venale del 9 dicembre scorso, il quale come pure il Tip 
N. 1, ed all'Uffizio del Regio Stahilimento Burpin Maggione e Comp. a San Salvario. 
TP X 
Oltre alle linee di accesso dalla città sovra designate, due altre condurranno direttamente al Viale del Valen 
eireondata di portici. —— Intanto però, sin d'ora, gode il terreno in vendita del vantaggio evidente di 
per gli affiltamenti pressochè uguale a quelle dell'interno della città; il quale non può che aumentare, 
dello stradale di Nizza e degli imbarcaderi delle Strade Ferrate. di Genova; di Savigliano, ecc. —— 
dell'esposizione a mezzodì ponente, cui aggiungerà pregio la vicinanza di uno Stabilimento di vista. ame; 


0, diviso in tre Isolati 
pubbica come infra; --—. 
nedeamo ultimamente —=- 


inale dî Prima Cognizione sedente in questa Capitale, agrà luogo il secori, 
1,29,6 faccienti parte dei terreni occupati dal R. Stabil.!o Agrario Botanico Bor Se 
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uste grato, guarisce 
, tossì ostinate, faci- 
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ic , accanto al num. 19; 
acia Renaudi; in Sa- 





VOGHERA 
ISO 


>, icri cmanato, venne 

nese di aprile p. v. il 
> stabilito coll’andante 
' azione dei progetti in 
' struzione della nuova 
In questa Città, nel- 
i sncorso. 

tamente il provvedi- 
fia d'ogni concorrente. 


1851. 
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un nuovo nego- 
i A BS d’ogni genere, 
id al dettaglio, contrada 
"sada. 
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Si r marocchini , 
IS JE Pelli, carla e me- 
sene deposito presso 
di libri e negoziante 
san Francesco, quasi 
di San Martiniano ; 
legatore di libri 
N. 7, vicino alla 


no, i prolungamento della contrada detta di Beccaria, ed il fabbricato a 
DEI SINGOLI 18 LOTTI 


à 
L. 500 


) 
L 


, 
) 


4000 


- 40000 


100% 


CI 


oramento ; gli Acquisitori degli altri Lotti lo prenderanno solo al fine di marzo prossimo. 


408 


con doppia fronte della lunghezza complessiva 

di circa metri 87, al prezzo di . . L. 3000 
Letto 40. Di are 8, 09, paria tavole 21, 3, 0 

con doppia fronte della lunghezza comples- 

siva di circa metri 57, al prez o di. . 
Lotro di.. Di arc 6, 2A, pari a tavole 16, 5, 0 

con una fronte di circa metri 24, al prezzo di L. 
Lorro 412. Di are 410, 74, paria tavole 28, 2, 0 

cintato da muro dal lato di ponente, con dop- 

pia fronte della lunghezza complessiva di 

circa metri 67, al prezzo di . . . TL. 10000. 
Lorro 43. Di are 40, 74, pari a tavole 28, 2, 0 

ciatato a ponente, conmuro,con doppia fronte 

della lunghezza di circa metri 67,al prezzo ‘i L. 10000 
Lorro 14. Di are 6, 24, pari a tavole 16, 5, 0 


5000 
4000 


autorizzazione 
o Sanitario. 


con una fronte di circa metri ‘€ 
Lorro 45. Di are 8, 09, pari a PRODIGIOSA 


con doppia fronte della luug-Remondine per 

siva di circa metri 57, al pr impedirne la sian 
Lorro 416. Di are 8, 24, pari a: COMO Né an prova 

ciatato con muro a me:70d° da persone di merito, 


fronte della lunghezza comp, g.. ®. 

metri 57, al prez'o di . 
Lorro 47. Di are 6, 358, pari a Magistrato de cord 

cintato con muro dal lato dione venno condannate 

una fronte di circa metri 24 porci onde espellere 
; : * nGire, lo smere i 
I STO 18. Di are 11, 8 0, .Paf a 0a si farà soltanto al 
cintato c n muro dai lati di megn vaso sarà sercpro 
con doppia fronte della lungarchio dicente AxegLo 
siva di metri 67, al proz;o Lo un estratto della 

1850. 


IELO REMOMDINO. 


pari pagati, sì e come verrà dal Tribunale ordinato nel giudizio di graduazione che a tale effet 
i -_* 3 2% ati csì A ivviala da Pizzicagnolo, 
o il Tipo originale e la relativa Perizia sono visibili dal Causidico Coll. Castagna,, contradla dega in contrada detla Ma- 


sE 7 A ZII 


vicino alla Chiesa, col- 
DO, con piccolo rilievo ; 
nto; per le condizioni 


Jel Valentino ; ciog, la via prolungata del'a Meridiana e, massime, quella dell'Arco, la quale, dal Vi: 
Jene di comunicazioni già aperte e di attiva circolazione, per cui già le case ivi erelte fru 
peptare, anche in qualsiasi contingenza politica, stante la specialità della popolazione ivi-concentr 
e, —" Arroge che esso concentramento viene in ispecial modo favorito dalla ‘nota ‘salubrità de 
ta amena e ridente. 


TIPO DIMO 
A BG fori / / 


non che de lex 
dal Munici 
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Alli gdo incanto 


e defi urnin Maccione 
e Convlel Viaggiatore. 


Lotto 4. Di are 824, al pre:zo diL. 4000 
cintato a ponentav le 21, 3, 0 
da basso muro, ghezza comples- 
ghezza complesce:zo di . . L. 5000 
mette all’incant tavole 24, 8, 0 

Lorro 2. Di arc 4, con doppia 
cintat» a levantlessiva di circa 
fronte della lut +. . . . L. 3000 
h7, al prezzo di tavole 17, 3, 0 

Lorro 3. Di are 45,i mez'odì. con 
eniro un piccolo, al prezzo di L. 4000 
di cinta dal lato «tavole 31, 0, 0 
della lunghe za e:zodi e ponente, 
al prezzo di. ghezza comples- 

Lorro #. Di are 8,di . . . L. 10000 


Gli Acquisitori d 

Tanto il prezzo è verrà aperto. 

Per lc altre condgli Stampatori, porta 
N. 41, ed all 


Oltre alle linee dale del Re progredirà 
eircondata diiscono di un favore 
per gli affittzanda dal commercio 
dello stradaldlaria e dai vantaggi 


dell’esposiziOm 








| 


rda Arpia. Essi vanno io Inghilterra, da dove de- | 


per l'America. Il Gran Sultano fa largo di depi- 
iesti sventurati , e da un’altra parte l'ambasciatore 
‘ il ministro sardo barone Teccio si adoperarono per 
A pietà. Il Sultano compi l'eltimo alle di genero- 
‘a loro disposizione trecento mila piastre. 

1 Camera dei Depatati discute ancora sulle altime 
| Ottone non pensa ancora a ritornare nel suo re- 
era. Questa assenza Froloe ata dà luogo a molle 
anche si è parlato della probabile sua dicaziono 
leniea. 

.— Il Moniteur reca la seguente nola: 


si il rifiuto, che infatti segaì, relativamente alle 
presentanza, numerose sottoscrizioni si andavano 


un solenne e manifesto attestato di simpatia e di 
per la condotta del presidente : egli ne è profon- 
}mosso , e ringrazia {utti quelli che ne ebbero il 


e dover sagrificare una personale soddisfazione al 
iese. Egli sa che il popolo gli rende giustizia, © 
ta. Il presidente ricusa adunque ogni sottoscrizione, 
»indole così spontanea e nazionale. - 11 pastorello 

potendo ottenere, si rassegna a rifiutaro sponta- 


, 6 febbraio. — Ottocento cacciatori lirelesì sono 
ri, talmente che la guarnigione austriaca è di circa 
. Un battagliono del reggimento arcidaca Alberto, 


| :ripartira domani per acquarlierarsi presso Trave- 


‘sera all'ora della ritirata un assai gran numero di 
wa a fischiare ed a far chiasso, dopo di avere in- 
in onore dello Schlesvig-Iolstain. La polizia ha 
sato un avviso severo confro la riproduzione di 
I, 
FIG-HOLSTEIN. — ALtONA. — Un ordine del giorno 
drta i soldati a trattare gli holsteinesi, non come ne- 
i, ma come fratelli e compatrioti. - Ora che i Croati 
li fratelii del Papa o dei cardinali vogliono eziandio 
utto il mondo. 


iali di Frapcoforte rece ‘0 un dispaccio telegrafico © 


» conferma avero i danesi occupato Frederiesort il 


braio. 
REGIO entita 


F. GOVEAN, gerente. 
' ' È 
Icmento della domenica si distribulrà 
dalle orc 10 alle 12. Agli abbonati 
prinefe venne giù spedito. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO NUBBLICO 


rendite del Debito Redimibile, e dello Obbligazioni dello 


i bollcttini delle contrattazioni formati dagli agonti di 


| Torino, 14 febbraio 1851. 

[t819) pecorr, 1, 8.bre 1850 L. » »— »* » 
1831) td, 1, genn. I8SSI L. » » — » » 
1848) td. 1.7.bre 1850 L. 8600 — » » 
1859) td. 1. geno. 1851 L. 8465 — 84 75 
1834) id. 1.genn. I8SI L, » » — » » 

(1849) id. 1. &.bre 1850L, » »— è » 


| "TRATRI D'OGGI 15 FEBBRAIO 


pera: La Muta di Portici — Ballo grande: La sol- 


e delle Fiandre. 


IO — (Compagnia Reale) - Poeta e Ministro, dramma 


imo. 

ES — Vaudetvilles. 
Opera: Il Nueco F.garo. 
L'Ebrea di Costantina. 


ARTINIANO ( ManioneETTE ) - Zi riforno impensato 


0: Il Genio della montagna. 


jocco ( GIANDUIA ) -- (;iovanna d'Arco -- Ballo : #! 


ose infernale. 


‘NAZIONALE — Gran Festa da Ballo con brillante or- 


i ed illuminazione a-gaz. 








—_— 


Supplemento al Num. 40 della Gazzella del Popolo 








ALESSANDRIA. — Nell’Aorenire di Ales- 
aundria si legge quanto segue: tra Tortona 
poro stato finalmente arrestato il 
Finnoso capo-banda di cui parlammo nel N. 7 
imp. gennaio. Ora però aggiungiamo essere 
Bramente ungherese e disertore dell'Austria 
rima ancora del 1847. 
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Presso la LIBRERIA PATRIA 


Torino, contrada di Po, N. 39, prime piane, 
trovasi vendibile la seguente opera, or ora 
pubblicata dalla Tiroagraria IvALIANA: 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 
per GIRGLAMO ULLGA 
già generale in Venezia 
volume prime 


II secondo ed ultimo volame uscirà nel 
p. v. marzo. 

Altre opere recentissimo, lrovansi presso 
la medesima libreria. 








Presso gli Editori Librai CarLo Cocito E C. 


in Asti, prima Boro E Cociro, uscirà È 


mercoledì 96 febbraio 


LA REPUBBLICA DASTI 
DELL'ANNO 1393 
RELAZIONE DE’FATTI 


seguita da un Sommario 
della storia generale della Cutà 


di C. L. GRANDI, Asteso 
Sarà un volume di 400 e più pagine 
al tenue prezzo di L. 3 50. 


Ne sarà un deposito presso il Tipografo 
Luigi Arnaldi, mon che presso tulti i librai 
della Capitale e delle Provincie. 


Avvisì diversi 


APERTURA DI NUOVO ‘NEGOZIO 
di FABBRICA DA LIQUORI 


1 sottoscriiti fratelli DETTONI e Comp, 
già con Stabilimento di Fabbrica da Liquori 
all'ingrosso ed al deltaglio, situalo in via 
S Tommaso, casg Cerruti, angolo dell’AI- 
bergo di S. Marco, hanno l'onore di avvisare 








i loro accorrenti € connazionali, che fnila- | 


mente aj suddetto ne aprirono un altro sotto 
la stessa Ditta, 6 del medesimo esercizio , 
in via di DOrsgrossi: casa Adamino, accanto 
sì Caffè della Lega Italiana, già Calosso. 

La Confidenza già acquistata da quelli che 
li onerarono, fa loro sperare altrettanto per 
l'avvenire. 
Fratelli DETTONI è Comp. 


11 Pubblico è avvertito, che alle ore dieci 
antimeridiane delli 4 marzo prossimo si pro- 
cederà in Montechiaro d'Asti, col metodo di 
partiti secreti, all'appalto delle opere d'aper- 
tura è di sistemazione d’un nuovo tronco di 
stradè, tenden'e da quell’abitato alla via pro- 
vinciale d'Iyrea, sul prezzo complessivo di 
L. 98,945 40 ad unità di misura e numero, 
e mediante l'osservanza dei capitoli parziali 
e generali stabiliti, dei quali chiunque potrà 
averne visione presso quella Segreteria Co- 
munale in tatti i giorni. 


C. OrraLIa , Segr. Com. 








& Si desiderano fizlie che lavorino 
x in Cappelli di paglia ed anche im- 
prendiste; dirigersi da Alessandro 
Stianti, negoziante di tal genere in piazza 
San Carlo, casa Natta, porta num. 2, primo 
piano, nella corte dell’antico Governatore. 
Ten le vicende politiche trovasi qui emi- 
“ grato, si offre quale agente con- 
tahile e condottore di tenimenti. 
Egli ha fatto speciali studi d'agronomia per 
la migliore coltivazione dei fondi e per la 
buona coltura dei bachi da seta, offrendosi 
perciò anche alla direzione di qualche filatura 


del gerico prodotto. — Per le informazioni 
e guarentigia , dirigersi alla Tipog. Arnaldi. 


AVVISO AI SIGNORI VIAGGIATORI 


L'antico ALBERGO D'ITALIA in Ales- 
sandria, venne riaperto dal sottoscritto solto 
il nome d'ALBERGO NAZIONALE, 
e spera vedersi onorato dai sigg. viaggiatori, 
tenendo a disposizione una chiave di palco, 
cd avendo mobiliato a nuovo detto Albergo, 
ha pur provvaedato un abile cuoco e came- 
rieri pronti ed attivi. 

Esistono pure ampie scuderie e rimosso. 


L'esercente ASTUTI GIUSEPPE. 


CALLONI. GIUSEPPE BAYNO fab- 


bricanto dei medosimi, ne 
tiene ogni sorta in argento fino, in sela e in 
lena per la Guardia Nazionale e pei Reg- 
gimenti di linea ; Galloni di qualunque ge- 
nere e stoffa in seta 6 colone, per vellure. 

Via S. Tommaso, avanti a delta Chiosa. 


NUOVO NEGOZIO 
VESTIMENTA PER UOMO 


L. N. CASTELLI 
Via di Doragrossa, N. 9, casa Berletti. 


Prezzo fisso per contanti 
sconto 10 p. 100. 


Oltre ad un assortimonto compiuto in 
ogni genere di novità per la stagione, il 
! suddelto ha puro testò ricevuto un assorti- 
mento di Foeulards d’India, a Liro 
| B 50 cadano. 


————_——____Ém_r_T____TT—_TTT____—___—_—_—_—_——__—»> 
0 per Ja guarigione pronta e 

RIMEDI radicale della GONORREA, 
preparato soltanto nella farmacia Florio, in 
contrada di Santa Tcresa, secondo la fer- 
mola del suo lnventore, il dottore Tadini 
di Parigi. 





Un possidente lombardo, che per 














PASTA PETTORALE DI LICIBNE 
preparata da D. MUSTGN 
FARMACISTA aLta Torre, a LL. fil BO. 

_ Ques'a pasia di un guste grato, guarisce 
in poco tempo i reumi, tossi ostinate, faci- 

lita l'espettorazione. 
Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19; 


in Finerolo, nella farmacia Renaudi; in Sa- 
iuzzo, dal sig. Selli. 





CII'TA' DI VOGHERA 
AVVISO 


Con superiore assenso, ieri cmanalo, venne 
prorogato a tutto il mese di aprile p. v. il 
termine, primitivamente stabilito coll’andante 
febbraio, per la presentazione dei progetti in 
linea d'arte, della costruzione della nuova 
Caserma di Cavalleria in questa Città, nmol- 
l'apposito pubblicato concorso. 

Si rendo nolo sollecitamente il provvedi- 
mento, a buona norma d'ogni concorrente. 


Voghera, 8 febbraio 1851. 





«a 








‘Si è aperlo un muovo nego. 
E zio da CORAMI d’ogni genere, 
all'ingrosso ed al dettaglio, contrada 

dei Pellicciai , casa Vigada. 
per marocchini , 


NUOVA VERNICE pelli, carta e me- 


talli, ecc. ecc.j trovasene deposito presso 
Ferrero Luigi, legalore di libri e negoziante 
in carta, contrada San Francesco, quasi 
rimpetto al Teatrino di San Martiniano ; 
e presso Grillon Maurizio, legatore. di libri 
contrada Carlo Alberto, N. 7, vicino alla 
scala a mano sinistra, Torino. 
———Pm_____mT___&—__—____.__—__.—_—_—_———_————_.e —_——_ 
| Con superiore autorizzazione 
del Censiglio Sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata Bianca-Rcmondine per 
far erescere i capolii ed impedirne la caduta; 
si garactisce l'effetto, come ne fan prova le 
varie dichiare già avute da persone di merito, 
per tale proposito. 

Prezzo L. 2. 


NB. Con sentenza del Magistrato dell’eccel- 
lentissimo’ Consolato, in «ata 94 aprile 
1850, per con‘raffazione venno condannate 
il Pietro Tallone, e perciò onde espellere 
ogni frode in avvonire , lo smereio de'la 
detta Pomata bianca si farà soltanto al 
mio nogozio; ciascun vaso sarà sercpre 
accompagnato dal marchio dicente AneELO 
RemonDINO, Torino, ed un estratto della 
sertenza 24 aprile 1850. 

ANGELO REMOMDINO. 


Li ci——_m——_—_—m—_—_—_—_—_—_—_—_—__—_—_—_—— 
My) ben avviata da Pizzicagnolo, 
BOTTEGA situata in contrada della Ma- 
donna degli Aogioli, vicino alla Chiesa, col. 
l’annuo fitto di L. 300, con piccolo rilievo ; 
da rimettere al present; per le condizioni 
recapito ivi. 





potè distinguersi dalle altre nazioni che per la quan- 
tità orrenda di patiboli innalzati per soffocare nel 
sangue il pensiero e la libertà. 

Mentre invece quando gl’Inglesi ebbero cacciati co- 
testi vostri simili, ebbero e libertà e ricchezza, e 
gloria e sviluppo immenso, e salireno al grado di 
prima potenza. 

L'Inghilterra vede che un quid'simile è seguito 
sella Olanda. 

Mentre tutto all'opposto, finchè l’Italia e la Spagna 
non chbero i vostri simili, o preti della bottega, furono 
la gloria del mondo, e dopo che li chbbero ne diven- 
tarono le ultime nazioni; poichè soffocaste il loro pen- 
siero, rendeste inerme il loro braccio, ne incatenaste 
la velontà. 

Addurrete forse a scusa vostra, che la Spagna fu 
potentissima sotto Carlo V e Filippo II. 

Ma se mai per isfuggire alla taccia di roditori delle 
nazioni voi porterete quell'esempio, allora non avrete 
fatto altro che di esservi coperti di un mucchio di 
più d'infamia. 

Perchè la Spagna non sali a quella potenza, che 
colla conquista d'Italia; ma chi aveva avvilita l'Italia 
se non il sistema dei vostri 
il meno corrotto conquistò il più corrotto, e non altro. 
La Spagna conquistò inoltre l'America collo sterminio, 
ma la gloria che gliene provenne fu ‘appunto quella 
di chi assassina in grande. Gli spagnuoli onorati non 
se ne vantano. — 

Non addurrete dunque la potenza d'allora di Spa- 
gna per provare che può cocsistere la. potenza di una 
nazione col predominio in essa de'simili vostri, 

Non l'addurrete inoltre perchè quella potenza fu 
illusoria, fu effimera, e appena toccata dalla rivolu- 
zione di Olanda si dileguò come una bolla di sapone, 
e cedette davanti a pochi pescatori olandesi. 

Topi roditori delle nazioni, non fate adunque vuote 
geremiadi: l'Inghilterra non vi combatte; ha altro da 
fare: l'Inghilterra provvede solo a che non possiate 
ridurla allo stato a cui avete ridotta la Spagna e 
l'Italia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
° Tornata del 14 febbraio. 

Ieri il giorno de' buoni discorsi e delle idee; oggi 
quello delle rapide votazioni. Non v'è eccesso in nessun 
giorno, ed è egregio sintomo. 

Fu votato del tutto il bilancio degli affari esteri nella 
complessiva somma di tre milioni c qualclie cosa di 
simile a 288 mila franchi. Il rumore ci tolse d° in- 
tender sufficientemente bene da affermare che abbiamo 
ragione. 

Nulla d’importante, nulla di fuor di linea si è notato 
nella discussione; ben è vero che serpeggiò per gli 
animi us movimento generale di spavento quando l'e- 


simili? Fu il caso che 


gregio Michellini chiese la parola; ma grazie ad un 
forte vento che soffiò col suono di « as voti » la nude 
passò olire silenziosamente. 


eni di e < - licae 


UNA NUOVA SOCIETA". 


V'ha una specie di ragao detto dai naturalisti ragno 
perfido, ragno da cantina, che amoréggia i luoghi 
oscuri, le grotte, le fessure dei vecchi muri, dove 
fabbrica la sua lunga tela setosa per accalappiàre gli 
insetti. Trasferite il ragno perfido alla luce del giorno; 
esso vi sfugge a rintanarsi nel buio. 

V'ha nella specie umana una razza d’uomini, la cui 
natura conferisce molto con quella del ragno perfido. 
Si diletta delle tenebre, opera sempre nel buio, e se 
tentate di farle comprendere che un governo costitu- 
zionale waole chiarezza e pubblicità, essa vi dà una 
morsicata rabbiosa, e si ricaccia nelle vecchie fessure 
dell'assolutismo. 

Questa razza nera, cheta cheta come olio ‘vergine, 
si spande nelle vostre famiglie, e dopo alcune parole 
upiuose, pietose vi presenta il seguente 


PROGRAMMA 


DI UNA NUOVA SOCIETA’ DI PIETA' 


In difesa 
Della cattolica religione e del vero liberaliamo 


Intitolata 
CATTOLICA SOCIETÀ’ DELLA PERSEVERANZA 


SECONDO LO $PINITO DI S. FRANCESCO DI SALES. 


E BENEFICENZA 


Se voi le chiedete quale sia lo scopo di questa 
nuova Società essa vi risponde: 


« Scopo primario della Società è difendere legal- 


a mente i suoi membri e la patria dai soprusi del 


sinistro liberalismo e dal più grave dei disastri, lo 
scadimento cioè della fede cattolica, difendere la re- 
« ligione dalle insidie della miscredenza e dell’eresia, 
« e dalle calunniose imputazioni della demagogica 
« stampa, che vorrebbe supporla nemica dell'umano 
incivilimeuto: considerando aszi la religione costra 
come la prima iniziatrice e principale promctrice 
« d'ogni vera libertà, d'ogni utile progresso: la Se- 
cietà mostrerà sempre buon viso, ed applaudirà ad 
« ogni gencrosa € progressiva istituzione, selo com- 
« battendo il progresso del mal costume, dell'empietà 
« e dell'egoismo, ripudiando PORNO ogoi pensiero 
« di reazione e di regresso. » 


Benc, direte voi; e ‘quali mezzi impiogherà la nuova 
Società per ottenere il suo intento? Eccoli, risponde 
la razza dei ragni da cantina: 

« | mezzi tutti legali e conscienziesi, che questa 

« Società si propone, consistono cioè: 

« 1. Nella diffusione in ‘grande di popolari libretti 
« morali ed istruttivi, e di altre lodevoli letture, cd 


occorrendo anche di un buon giornale per educare 
“aò ogni bene il popolo, ingentilirne i cestumi, e 
per premunirlo e difenderlo coutro gli errori e le | 
insidie dell'amticattolico giornalismo: per insegoargli 
insomma ad essere liberale seriza $costarsi mai dalle 
cattoliche osservanze. 

« 2. Soccorrendo e proteggendo i seci, che per | 
incolpabile ‘ infertunio vengano a trovarsi in an- 
gustie di sorte, ed accorrendo pure al pronto imme- 
diato sussidio. di quelle altre persone non socie, ed 
anche di diversa religione, alle quali per vergogna 
‘della povertà, il rossore scffoca la parola sino agli 
estremi della fame. 

« 3. Distribuendosi nelle parrocchie o succursali 
a sollievo dei signori Parroci che li richiederanno, 
per fondar in quelle premii e ricompense pei cate- 
chizzati più assidui ed esemplari. 

« 4. Mettendosi a capo, se richiesta, di quelle so- 
scrizioni pecunisrie che verranno proposte a bene- 
ficio d'ogni nuova o vecchia fondazione a favore 
della classe faticante 6 povera; per l'allevamento 
cristiano e laborioso della gioventù vagabonda e 
trascurata d'ambo i sessi, non assumendone però 
mai più d’una per volta, e compiendo sempre l'uf- 
ficio suo colla rimessione a legittime mani dei fondi 
ottenuti, senza mai »ingerirsene più oltre. » 
Ottimamente! rispondete voi. — E chi è a capo di 
quest opera magnifica, religiosa, evangelica? Chi è 
quel benefattore, quel sant'uomo, cui è venuta in testa 
la felicissima idea di questa Società? Ditemi un nome 
che guarentisca la verità di ciò che mi dite voi — 
animo, animo, siamo in governo libero, 0 si deve 
mostrar la faccia. — Nel vostro programma non c'è 
altra sottescrizione che questa: La Provvisoria Unione. 
Di quali persone è composta questa provvisoria 
Unione? 

Il ragno perfido si stringe bel corpo, si fa piccin- 
piccino, e vi risponde che lo benefiche persone che 
istituirono questa Società non vogliono esser cono- 
sciute per modestio, e che se voi volete partecipare 
c concorrere all'opera santa senza dare il nome, po- 
tcte anche voi godere del privilegio dell' anonimo a 
porma dell'invito dello stesso programma : 

‘« Le persone che per modestia non vorranno dar 
«il nome, potranno contribuire a mani del socio di | 
« maggior loro confidenza; il quale solo le conoscerà, 
« per rappresentarie in anonima forma sì nelle adu- 
« nanze che nei registri contabili della Società, » 

Non vi sentite a queste parole un fortissimo pru- 
rito di schiacciare il ragno di cantina, amatore 
eterno del segretume c del mistero, 0 almeno almeno 


fa fà AA Aa A 


« e nella sua reggenza, onde non venga talento ad 
« alcuno di surnemarla un rilrovato prelesco deîla 
«. bottega. Non si escluderanno però quei zelanti Sa- 
e cerdoti secolari che ben vorranno contribuirvi come 
« semplici aderenti. 

« I consigli poi ed avertimenti de’ reverendi vescovi 
« e parroci saranno sempre ricevuli con riconoscenza 
e colla dovuta deferenza ascoltati. » 

Poveri gesuiti! ma quando vorrete voi smettere la 
maschera dell’anonimo già (tfoppo conosciuta? Questo 
vostro programma sa di sanfedismo lontano un miglio! 
Moitié renard, moitié loup era la vostra insegna 
d'una volta: ma quest'insegna vi s'è sgangherata, in- 
crinata fin dai tempi di Pascal: mettetene una nuova 
se potete. A. BoRreLLA. 


SACCO NERO 


lij Altra volta accennando alla impresa per la co- 
struzione di 270 vagoni, esternammo non salo come 
nostro desiderio, ma anche come desiderio di mol- 
lissimi operai, essere necessario che questi vagoni 
venissero febbricati qui in paese e dai nostri operai. 

Per quanto possiamo sapcrne, pare che il ministero 
per conto suo aderisce alla giusta domanda. 

L'impresa fu deliberata al fabbricante e cavaliere 
Moncalvo; e corrono voci, che noi vogliamo credere 
al futto infondate, essere egli in trattative per far 
eseguire all’estero parte almeno di quei vagoni, o la 
ferratura dei medesimi. 

Lo ripetiamo, noi vogliamo credere questa voce 
infondata; l'abbiamo solo accennate, certi che il signor 
{ Moncalvo col fatto ne dimostrerà l'insussistenza, pro - 
curando così un maggior lavoro ai nostri eccellenti 
operai. 

iii Il sig. Caorzi ha pubblicato una sua pregievolis- 
sima memoria sui penitenziari e sulle carceri. Le sue 


osservazioni sono giuste, ciò che propone è più che 
che necessario. 





Cercando menti 


Notizie Verto 


TORINO. — La croce di S. Maurizio e Lazzaro fu data al si- 
guor Tricerri per aver cooperato ad un piano di strade ferrate 
tra il Lago Maggioro e quello di Costanza , e per avere inoltre 
prestato la sua assistenza a diverse opere pie singolarmente al 


‘Ricovero ‘di Mendicità. — È magnifico il procedere costituzic- 


nale del ministero! 1 suoi atti sono così chiari, così bea moti- 
vati cho i giornalisti sono costretti a cercarne il perchè colla 
lanterna alla mano. 

— Si è offerto il portafoglio lasciato dal signor Siccardi al 
signor De-Andceis , consigliere d'Appello in Casa’e. Non si sa 


‘ancora, s0 l'abbia acceltato. Alcuni parlavano anche del signor 


cavalisre Vigliami, avvocato de' poveri di questa ciltà, Io ogni 
modo è priva di fondamonto la notizia che Siccardi potesso 
rientrare nuovamente nel gabinetto. 

MONTANARA. — Riceviamo dal signor G. Boelti di questo 


di rispondergli col galateo di Galvagno® —- Gesuiti! I luogo lire 16 e cent. 20 destinate per i danneggiati di Yenne. 


gesuiti! e sempre gesaiti! malgrado la vostra protesta: 


È la Guardia Nazienale di questa comunità che manda ai gene- 


rosi figli della Savoia il suo fraterno saluto. Nou vogliamo om- 
mettere di far conoscere che venne questa somma collettata dal 
[ capitano Genesio, e dal sottotenente Torta.-Lode ai generosi! 


« Questa Società ideata cd iniziata da persone Jaiche, 
« sarà esclusivamente laicale nella sua ammipistrazione 


DIREZIONE GENERALE Vendite ed atfittamonti — 

























UNICAMENTE 
een La COLLOCAZIONE peLLE PERSONE pi SERVIZIO 


Stabilita in Torino, contrada dei Mercanti, N. 2, 
accanto alla Trattoria della Concordia, dietro San Rocco . 


DIRETTA DA G. B. GRAMAGLIA 


Questa unica 6 necessaria Direzione conta ora Îl terzo anno di sua esistenza, intra- 
presa in uno scopo di pubblica utilità, assistita dal benevolo concorso de'suoi committenti; 
cssa si è condotta a questo punto, confortata a progredire animosamente la sua via. 

Le promesse che il Direttore fece nell’esordiro questa nuova istituzione fin dal suo 
nascere, credo sempre di averle finora tutte mantenute; che se in alcuna parte l’opera sua 
non avesse forse corrisposto a (utte le aspettazioni, esso ba l'intimo convineimento che ciò 
sarebbe piuttosto a difetto di possibilità di far meglio, anzichè di mancanza di far bene. 


intante i committenti hanno già potato trovare în essa: 


(.° Un immenso sollievo nel coadiuvamento nella ricerca delle persone di servizio , ai 

capi di casa, particolari, per la buona scielta fatta a questa Direzione , dei serventi 

d’ambo i s-ssi ed abilità © capacità richiesta; sonza ricorrere a protezioni ambu- 
laoti, che goneralmente riescono sempre o più costose 0 più incomode (nel genere 
di riconoscenza). 


2° Un grandissimo vantaggio al'e classi dei servitori d'ambo i sessi © tulti generalmente 
i quali servono prestando per mercede opera giornaliera 0 mensile, i quali concor- 
rono a questa Direzione nelle loro bisogna, nel aterno interessamento della Dire - 
ziono, nel prontamente coltocarli a seconda della loro capacità ed abilità. 


2° Un' infinità di Reno di servizio spedite nelle Città © Provincie dello Stato, le quali 

furono spedito dietro a semplice richiesta per lettera d'avviso, con i volati reinse- 

goamenti, con che i signori committenti furono pienamente soddisfatti della non 
comune intelligenza del Direttore, nella buona scle:ta delle persone richieste © nel 
preciso adempimento alle loro brame. 


4.° Un rigoroso sistema contenzioso amministrativo nella (enuta dei registri, non che 
severo indazini ed informazioni all'ultimo domicilio dei servi. 
5.° Finalmente che le persone che sì presentano a nomo della Direzione, giungono 
accompagnate da apposito commesso, oppure s0n0 munite di una cartella rossa con - 
va'idata dal Bollo della Direzione, per guisa che ogni pericolo d’inganno è con pro- 
porzionata diligenza rimosso. 
Pel corrente anno un nuovo regolamento la Direzione si è proposta d’introdurre: 


Auzitatto , per maggior comod.tà dei signori richiedenti , per ciò che concerne di 
persone di servizio, sarà falta facoltà ai capi di casa e padroni qualunque, di avvertire, 
volendo, con semplice biglietto d'avviso al Dire'tora, di puoGri al loro domicilio , 
onde ricevere le commissioni che saranno per affidarie, il che mentre ne renderà più 
chiara l’espesizione, farà anche più facili le ricerche. 

Grazie a questi perfezionamenti ed a quelli altri che a mano a mano ammaestrati 
dall'esperienza ci venga fatto d'introdurre, il Direttore porta ferma speranza di poter 
degnamento corrispondere ai desiderio ed all’aspeltazione de'suoi committenti e di con- 
correre nella misura delle suo forze a quel progresso famigliare © police del nostro 
Paese, che è lo scopo principale al qualé mira, e lo stimolo il p efficaso a conti- 
nuaro nelia impresa che si è assunla. 

Per questi motivi 0 per fermo proposito del Direttore di arrecare nella Direzione la 
maggior sollecitudine e diligenza che per lui si pussa, confida che anche per l'avvenire 
sia per assisterlo validamente la benevolenza dei suoi concittadini, com’ esso l' ha sino 
a questo giorno costantemente incoraggiata © sorretta. 


CONDIZIONI DELLE RETRIBUZIONI 


{.° La reltribuzione per ogni richiesta all’uffizio, è fissata a cen'. 50. 

9° nell'atto del collocamento , ovvero collocandosi da loro, pérdono il dirilto pagato 
alla Direzione. e 

3° Nell’accettazione delle persono di servizio, si pega una retribuzione che non sarà 
maggiore del quinto dol salario del primo mese, per le persone cho oltre il salario 
godono dell’alimonto ed alloggio in famiglia. 

4° Per gli impiegati d’uffici e segretari di negozi e simili, © commessi di negozi e 
commercio qualunque, i quali godono del so'o stipendio annuo o mensito, la retribu- 
zione sarà so'o del docimo dello stipend'o di un mese, è ciò sarà a carico tanto dei 
signori principali che dello persone prestanti il loro servizio. 

5.° Le lettero ed i pieghi deveno essere franchi di Posta, altrimenti saranno rifiatati. 

6° 1 signori committenti delle provincie po run20 rivolgere le loro offerte e richiesie 
alla Direzione, con lettera franca, unitamente al'a medesima un mandato postale di 
50 cent., in capo al Direttore sottoscritto. 

L'Ufficio è aperto 'uUi i giorni, anche festivi, dalle ore 7 mattina alle ore 9 di sera. 


IL Direttore Principale G. B. Gnamaglia. 


Le persone marito © moglie, che 
nel dopo pranzo dell’ 11 corrente 
desideravano prendere in affitto un 

alleggio di 8 membri al primo piano, via di 
Po, N. 33, eda cui il porlinaio rispose essere 
già affittato, sono avvertiti che fu uno sbaglio, 
6 che il detto locale è tull'ora disponibile , 
come altresì quello di 9 membri stesso piano, 
in via della Posta. 


GUANO 
CONCIME D' AMERICA 
con certificato d'origine 


per le condizioni di vendita dirigersi in 
Genova da Mareo Deamicis, in Torino da 
Paolo Bologna, 0 Grosso farmacista, piazza 
de' Molini. pa° i 


GEM 
PIANO-FORTE tico Guadiotani, 


num. 5, primo piano, a destra, dal sig. Ferro. 
——_—_r_.r_—————————— €" €" TT; ; 


FONDICHERI A bene avviata, in viale 

S. Maurizio presso | 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 

Ricapito al proprietarie Francesco An'onio 
Curtarelli, il quale è disposto a cederla 0 
dietro pronto pagamento, oppure anche 2 
rate, purch) sla garantito © corrano gli 
interessi. i 


_r—____——————_————————————— —— e mm @ZMA«o 
LEGNO in perfetto stalo , per 
p3-3 città e per viaggio. — 
Recapito all'Albergo delie tre Co- 
rone, contrada degli Argentieri. 


CESSI 


———__————————————=rr 

CORPO DI CAS ì vasto, posto in que- 

sta ciità di Torino, 
Borgo Po, strada di Casale, con annessi ter- 
reni fabbricabili, di ana superficie di are 40 
circa, corrispondenti ad una giornata e più, 
antica misura.‘ 

N.B. Detta Casa è suscettbile di comoda 
divisione, e si venderebbe anche separata- 
mente in 3 0 4 lotti. 

Per le opportune notizie far capo in To- 
rino, nello studio del notaio coll. Scaravelli, 
contrada Bellezia , porla num. 44, primo 
piano, oppure in quello del geometra Sona, 
via delle Ghiacciaio, num. 12. 


n» e e e I? 
CORPO DI CASA Sento otte a tro 
camere oltre a tre 
botteghe, una sosta, ed una ghiacciaja, con 
crotte, sito in questa città dell’approssima - 
tivo valore di lire 50jm. da vendere. 
Dirigersi por li schiarimenti necessarii dal 
sig. Racca attuaro nell'Eccell. Mag. d'appello 
a tale oggetto incaricato. 


.—————————————————————_———————TÉTII-. 
CASA CIVILE mohiliate, con giardino 
ed are 38 circa di prato 
attinente, situato sulle fini di Torino, sullo 
stradale cho dà a Caselle. 
Per le informazioni dlirigorsi al caus. coll. 
Genicati, nella stessa Città: 


355 ) circa tra campi, prati e boschi , esistenti 
tramezzo a Poirino e Carmagnola, da sffit- 
tare alli 11 novembre 1851. ( 

Per i patti e condizioni, dirigersi al Caus. 
Coll. Geninati, in Torino, via d’Italia , 
porta N. 4 


, d 
TENIMENTO 11303020 88, (giornate. 


I 


i Per lestero franco sine ai confini. 


iv i: sg 
tn provincia 129 —Per la posta, france - | 6o 


..90 9 — 
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Fehbralo 


Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
affrancati , e considerati cere non avrenati. 
IPOmnibus si pubblica 3 volte le veltimane. 


Gazeta del Popolo 


| Si distribuisce tutt i giorni a due ere, cscluse | CADUN NUMERO CENT. 5. 


| de Domeniche e le quattro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


O nu Rab Tennta del 1% fi we Ed esposizione: 





ao 
DIKCESSIONE- ui CQUPAGRIA DI SAN PAOLO. 


1} presidente dà lettura del progetto di legge pre- 
| seritato.‘dal deputato Sorella, e tia noi già ‘pubblicato, 
pel ‘quale ‘(bén întesd) rod si tolgeno ila carità'i' 
quatteicentomila franchi d'entrata, che quella Compagnia 
amministra. misteriosamente, ma solo si tolgono #f mi- 
stero geswiticò pertitetterlì in mano di amministratori 
pubblici, epperò Fispolfiabili cioè del municipio 
stesso. 


suitica i ce Borella ‘ha la parolà per isvolgerio. 

‘ Per provyre dt gesuitume, e quiridi la fessima na-: 
tara di tal Da egli non-ebbe mestieri‘di torne 
la storia dai libri ostili alfe ‘Resuîterie. Pèr'allonta: 
nare anche l'ombra deî sespetto) egli la dedusse ui 
statuti stessi della Compagoia. |." ** 

‘ La nostra Gazzetta già ne parlò "fp' disteso; uo 
tuttavia ripetere alcune citazioni, per le quali risulta 
sempre più all'evidenza lo stretto SopnnDio. tra $ Pao- 
lotti e i Gesuiti. i 

Tra gli altri pàssi, uno si nota nella storia dei 
primi fatta ‘scrivere ‘da loro stessi: « La gioventù 


« piemontese Ade ai ‘Paolini l'educazione che ella ri- | 


« ceve dal PÒ. di Gesù, è essa una gemina ed alterna 
« società di due compagnie, in cui i una: traifica il 
« capitale dell’altra. » 

Che votete di più? È la loro storia, scritta da loro, 


che così parla. Ebbene i Gesuiti farono cacciati perchè 
riconosciuti permiciosissimi alla patria, e ad una com- 


pagnia di San Paolo, che si riconosce intima eon essi 
talmente da’ lasciar trafficare l'una il capitale del- 
l’altra, si’ lascieranno in un paese costituzionale 
quattrogentomila franchi annui in mano? ll Pie- 
monte derà egli. wanaro alla santa cospirazionie se 
suitioa? 








Le inserzioni si pagano 400 jr. per linea. 
H Gerenté ‘se vuole lè accetterà gratis. 


{. Sarebbe l’estrento dell'assordo,-sareblie un shicidio. 


Ma "Boréfta: nbn su ici di que: vittoriosa: 


«'Mì riucresce, continuò egli, dé ‘non: sia qui Ja: 


sente l'onorevole deputato Valerio, il quale bon solo 
disse nella Camera, ma ci obbligò # stampare nella 


Gazzetta: «Che l'instituto di San Paolo fu ‘instituito’ 
come ‘opera di pura beneficenza ». Quest'opinione del 


‘deputato Valerio è erronea; l'instituzione della com-' 
pagnia ‘di Sun Paolo è opera di sànfedismo. +. © - 


E qui cita nuovamente il loro staluto, dove si parta: 


.di altro, ma non mai di beneficenza.. Santa cospi- 


azione (come dicevano), ecco lo scopo! de'Puolinî. 
Letto il progetto dî legge di abolfzione della ge- | 


‘Borella seguita, provando sempre ‘colle ‘citazioni - 
degli statuti paolimi, che questa Compagnia it secbrido” 


luogo ammette e promuove la delazione. « e sidevme, 


« aggiunge egli, de'Paolotti ‘ce ne può ‘essere; e ce n'è' 
e in tutti‘ i mipistori, restano com spiegati certi fe-: 
« nomeni; come arrivi cioè. che. derli . provvedimenti: 
« legislativi 0 governativi signo prima :sapuli a Roma 
« che in questa Camera, e come arriyi che certi atti: 


‘« ufficiali o semi-ufficiali siano prîma’ impressi nel- 
,« l'Osservatore Romano\che non nel nostro giornale' 
: « uffieiale. L'ufficio di queste notizie è a. Sen Paolo, 
‘« e l'azienda generale è a Rome. » 


Un mevimento generale: d’isdegnazione contro Vin 
fame sistema di spiomaggio, di delazione percorre la 
Camera e le gallerie a si esplicite parole. La causa 
della ragione, della patria, cioè l'abolizione della eom- 
pagnia di Sas Paolo potrà essere ancora dubbiosa nelle 
votazieni, ma per fenmo davanti all'opinione pubblica 
tutto è falto. a 

Qual uomo patrioltieo, qual uomo di senno potrà 
ancora .sostenere una compegaia amimata SA principi? 
paolini ?. 

Borelta insiste nelle citazioni. Egli scéumula i do- 
cumenti: porta fatti di testamenti carpiti dalla Com- 
pegnia, dimostra il suo mede gespitico di arricchire, 
‘ Un padre di famiglia aveva. tre figlie, Ja Compagnia 


.. La sensazione prodotta da queste rivelazioni di Bo- 
rella se la ‘immagini il lettore. E tali scandali dovramno 
rinpovarsi ? n 

he coss ha fatto il governo in tre anni per prov- 
vedere? Nulla! — SH ge | Sa 

Che cosa si deve fare ? Abolire una Compagnia -es- 
senzialmente collegata ai gesuiti, poichè questi fufono 
aboliti; togliere l’immoralità della delazione, e promauo- 
vere l’equa ripartizione di beneficenze: 

Cambiare. sélatiente d'ammipistrazione sarebbe il- 
lusione; il'male ripullula. ". PES 

Bisogna abolire la Compagnia, se sivuple abolirne 
lo spirito. 

Bisogna-per-l'utile del-povero dare l' amministra- 
zione di quei beni del povèro ad amministratori pubblici. 

Quanti hanno ua cuor. d'uomo patriottico e carite- 
tevole applaudirone ripetutamente, a, tal discorso di 
Borella. Non sta bene l'elogio del nostfo amico sotto 
fa nostra penna; ti si>permetterà tattavia di dire che 
Mopo le incontrastabili ragioni "da lui addotte nom po- 


alla’ Compagnia. E Ja Compagnia ne piglia il vamo £ 
, E dove VARRA poi tanti: danari?.  .. -.. . .Jreva darsi uomo: alcuno'di buonsenso ehe potesse parlar 
Ceptoqaindici mila franchi circa souo per isgccorsi | contre...» *. ua, i 
a dossicilio e doti:a, fanciulle. pavere (pochissimo perà | Galuagnp sorse contro la:-prepasta-Borelia: quanto 
a queste); oltre.a ciò la. Compagnia dirige gl'ipstituti | ® forma, 6 propose di sottergaria pelle mani del. Mi- 
del Soccorso © del Deposito, ma dopo aver.iptelmente | nistero, il quale. era deciso di. presenziare egli. stasso 
tradita la volontà e lo stopo dei testatori, trasformando ‘un progetto di legge. 0; 0. ent 
questi siabilimonii per servirsene a dilatare i loro ge- | Borella gli. risponde che da. due. anvi il governo 
suitici principi. | ] | J:pensa a ciò, il fatto è che nufla si è.apcora veduto; 
Il rimancate del reddito dove va? e in secondo luogo combatte la sirana idea che gli 


| Molte e molte migliaia di franchi per ssercizià sRt- amministratori di quell'opera siano i possegsori. dei 
rituali e missioni. E la elausula degli statuti pria bgni jasciatile, L'amministratore, pan è mai possessore. 
che queste siano falle dai gesuiti! «=. {Il possessore è il:poraro, per gui furono falli i Jasciti. + | 
| Carrozze provreduto alle: signore contesse decedute | | Ora colla sua legge egli non toglie quei beni al po- 

alloggi con ricchi mobili! doti di 14 mila franchi date | vero, ma unicamente li mette. in mano di ampiminio 
alle figlio di certi tali conosciuti per meriti segreti ! | stratori..buoni ‘tegliendoli al gesuiti. 1} consiglio comu- 
..K queste sono opere di beneficenza ? È carità-eri- |.nale sarà sempre migliore dingagtero. Galvagno aveva 
sliana ygrse il povero? | inoltre asserito, che abolendo ta} Compagnia si offen. 


| Roretfa:racconta come avendo prescrilto uBa volta | deva il diritto di associazione. Ab! tal diritto non si 
la china ca un povero padre di famiglia affetto. da | rispetta che per tali agsociszioni*,,... 

febbre perniciosa, non potè ottenere che fosse spedita, | = Galvagno si rispetta per tutte. ii 
perchè era proibito .ai:medici*di parrocchia discrivere È  Borella: « All'articolo, 52 lo Staguto dice: E rico- 
rimedii. costosi. E questo. è il. setito. 


moseiuto il :dirilto di adunarsi, pacificamente € 
Ecco la carilà della compagnia di San Paolo verso senz’ armi, uniformandosi alle leggi che pozsono 
i peveri! Ma si.paga la carrozza alle contesse! 


regolarne l'esercizio nell'interesse. della cosa pub- 
Un po'di china alpovero? Ah no! Ma bensi semme blica. Ora, gli statuti della compagaja .di San Paolo 
enormi ai nobili decaduti‘ i 


sono immorali; la compagnia è attinentissima ai Ge- 
Questo è lo spirito di vangelo della compagnia di | suiti da noi banditi; dunque il suo, ggercizio noa è 

San Paolo. ... l'nell'interesse della cosa pubblica. Pergiò prego la Ca- 
« V'ha di più. L'anno scorso per la legge del ‘foro 


mera di prendere in considerazione la Jmia proposta. » 
ecclesiastico la compagnia «di San Paolo s'adoperò in 


Il conte Franchi combatte la presa in. considera- 
modo da spargere il malcontento nelle classi indigenti. | zione, e propone l'ordine del giorno puro e semplice.....! 
Si rifiutarono i seccorsi alle parrocchie. In quella di 


Cavour si alza. Per opporsi? Ne. Per appoggiare? 
Sant'Agostino non si diede un soldo in cinque mesi, 


No. Per che cosa dunque? Per comunicare on pro- 
e ciò per far credere che in tempo di statato nou si | getto di legge per fa riforma della tassa dei diritti di 
poteva provvedere ai poveri ciò che si dava ne'tempi | navigazione. Che opportunità !.....; Ma il tempo. e lo 
dell’assolatismo. » Fi | 


spazio preme, veniamo al discorso di Despines. 
A \ 


le spinse nel convento, e quaado il padre fu solo in 
casa fu facile indurlo poco per volta a spogliarsi delle 
sue sostanze (86 mila lire); e di questi fatti ne ab- 
bondano! Immaginatevi quali somme in tal modo do- 
vettero accumularsi da tanti anni che l'infausta Com- 
pagnia esiste. Eppure ora non resta che un capitale 
proporzionatamente medice. Dove si è ingolfato il 
resto ? 
I conti precisifimon si sono mei dati | 
La Compagnia Amministra due ‘monti di pietà, uno 
gratuito con fin. capitale di 60 mila lire, l’altro, è ak 
l'interesse del 6 per centor(così dice la relazione-P ra- 
lormo), ma calcolando il diritto di bolletta va all $ 
per cento (chiamano pietà l'usura 1). Questo monte di 
pietà produsse nel 1840 109,376 lire! Danarò. del 
povero ! 
Com'è caritatevole la compagnia di San Paolo! Quanto 
ai. danari per. assistenze. mediche e medicinali pel. po- 
vero sono 33 mila franchi che sborsa la città dj Torjao 
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Appena questo nome. vi suona all'orecchio, voi tosto 
maturalmente vi. rappresentate nella fantasia l’imma- 
gine d'an paladino ultra-difensore de’ Paolotti. E avete 
ragione. Il patrocinatore delle dame del Sacro Cuore 
fa logico con se stesso. Ma per il suo lunghissimo e 
(come avvien sempre) noiosissimo discorso faremo 
economia d'iachiestro e di carta per ngi, e risparmio. 
totale di noia per noie per voi. Cioè qualificheremo 
tal discerso: colle risposta stessa faitagli da Brofferio. 

Brofferio cominciò col confessare ch'egli era ‘venuto 
seusa idee determinate sull'argomento, ‘che però ap- 
pent tidifa il discorso di PDespines era stato sabito 
convintissimo. della necessità di abolire “la” compagnia 
di Saa Paolo: -(Havitb - universita. e prointgata.) 
Brofferîo continuò ‘Micendò, the infatti se un tal pa- 
trocinatore nén avea trovata par clifendere quell'insti. 
tuto che nna si.magra serie di argometti, Bisognava 
pus dire.<he la causa fassa disperata. qui prese a cen- 
fatarii ad upo ad nno in modo cheapparvero ciò che 
erano, cioè simili sd un panno bruciato fin dulla 


fabbricé, il quale appena indossato sì ‘Pacerà, si scon- | © 
nette d'ogni parte. Brofferio; adepo saver eosì disfatto. 


l’edifizio cartaceo sollevato’ dal' difensore ‘dei. Paojotti, 


conchinse-inviientde le- Gemera in-nome-di questo-v'ha. 


di più sacro a troncare gli scandali paelini. 

"Ma sebbeng il breve. 6; spazio ci faccia. usa legge i inesora- 
bile di. ahbamziare,. non: vorremo lasciar setto silenzia.il 
didcorso ‘di Sineo. Precedente ’a ‘quel di Brofferiò era 
il suo discerse; se l'abbiamo .riserbate: a questo punto, 
ciò è stato per far seguire immediatamente al nome ; 
di Despines la decisiva risposta di. Brofferio. 

Sineo fa mordace, fr eloquente, fu sopratutto l'espres- 
sione del modo di pensare della nazione jptorno alla 
compsguia di-San Paoto; dimostrò l'ipocrisia del suo 
sistema di carità, il gesaitismo del suo sistema di am- 
ministrazione. od 

Borella avea dimostrati gli staluti della compagnia 
immorali e contrarii al bene del paese, e del povero 
specialmente. Brofferio pidusse al nulla i, MISA ui 
difensori di tal compagnia: da é 

Siueo forse fece di più che tatti x due, pero 
citre a ciò la dimostrò ridicola, ma d'an ridicolo do- 
lorosissimo per.il Piemonte, r 

* La vittoria dei buonsenso fu: allora certa. 

Rogcompagni avea proposte un ordine del giorno, 
îin-oui- atto» delle -promesse- del Governo la 
Gamera sotterrava la proposta-Boretia.. 

Nemuti ‘ai vosi: per nizata e sedata la prova riusci 
dubbiosa. -Ma Lions allora demantò l'appello nominale 

e la vittoria pel povero, la vittocia per il bnonsenso 
fu decisa da 65 voti contro 62 ‘della destra e di parte 


del. centro 
Quiodi la prcposta-Borella venne: presa io conside- 
razione. da f 
Domani daremo i nomi dei 62 indiretti votanti per 
la compagoia di San Paolo. 





» 
PO GI 


. Intanto diciamo altamente: « Onore ai 65. Essi 
hanno ben meritato del povero e dei buoni costumi. » 


ha 


LA CARNE A BUON MERCATO. 


‘ L'operaio che fatica dal mattino alta sera non potrà 
egli mangiar carne? L'ammalato povero e meschino, 
che ha. mestieri di scarso brodo e poche carni, non 
potrà ‘ soddisfare: a questa ‘necessità della vita?. E la 
carne, come l'ambrosia per gli dei, sarà per gii opu- 
lenti anicamente riserbata? 

Cosi non:pessava Earica IV di Francia. Egli avrebbe 
volato 6he' il' minimo de'suei: francesi avesse avuto un 
pollo per le feste. ha 

; Ma preti e gesuiti, ‘aimali di coltello traditore, 
thoncarono il filo di quella vita e di, quei. disegpi. — 
Bgti: ‘era''buono: e prat der Ward ari | 

Perciò io. pon. creda ‘cha questo pericolo SAR, 
‘Vol, ‘è nfuistri” E'potreste: senva: paura. fentare.in. pre 
del pepolo, voi ‘ministri costikizionali, liane che fece 
g volava fare un re. ; ù, 

; Di ché si tratta? Di candita la carna.a “adiglior 
meregta” — Chi ‘ne avrà ‘il benefizio? 1. 'It primo 
gd: averne "benefizio sarà pali cali rmasia il pewero 
articre,.al quale la carne è quasi riecessaria quanto il 
pare: Bosi la istonde.l'Inghikterre. - . Wagég 

‘3. .So il povere ne polrà comprare, essendo a più 
vile prezzo, crescerà il owwsunio universale di ‘quella; 
ed-il secondo benefizio petranno averlo i venditori di 
carne, ‘o macella, i ‘quati sucorchè debbano avere 
giustamente diminuito ‘il loro guadagno per cia- 

chedana' pesaté, finirarino per guadaguaré di più in 
ragione: dello spaccio. ‘aceresciulo. Ua esempio: fresco 
ce lo dà la Francia. 

5. Il terzo benefizio lo avranno gli ‘agricoltori, ric- 
chi e poveri, i. quali erescendo'la domanda’ Hel be-. 
sliame, potranno mantenerae - maggior .copia ,. € così 
i fare un, doppio | guadagno. L'uno sulla vendita del 
bestiame stesso, l'altro. sulla quantita del letame dor: 
pito all'agricoltura. 

4. Del quale ultimo benefizio parteciperà Jo Stato. 
Essendo cesa provata che fa industria e. lairiochezza. 
dei popoli stanno in ragione dell'agricolpira. più, 9 eno 
{ fiorente; ed il fiorire di questa dipende in speciale» 
modo dal letame, ed il letame dsl numero dei’ prati' 
e del bestiame. 

Ora poi posti in condizieni tanto favorevoli alle 
praterie per la copia grande di aeque'irrigatrici oltre 
a quelle che possiam trarré ancora da fiumi e da tor- 
renti, forsechè non potremo raggiungere in breve quelle 
altre genti, che sotto a cielo meno ‘benigno e scarse 
d'acque, ciò nalla' meno come in futto il rimanente, 
così in quest'arte propria nostra ci DIROPRISaton0o 
lo credo di sì. 

‘ Pertanto per ridurre il prezzo delle carni ed oue- 
nere tutto questo, che cosa bisoguerà fare? 

A PAEdErS domani. 


Mancamronio neg. in fig. 
AS RT I 


più dell'usato; e che ad un'ora circa di notte farono accesi dei 

fuochi di Dengala sulle colline di Santa Trinità e nelle vicinanze: 

di Piazza del Popolo. -- Sempre al fine di cercare gli autori delle 

caricature fatte al generale Gemena è stata perquisita l'abitazione 

del pittore + Ghizzaora d'Ozieri di Sardegna, che vive in Roma... | 

pensionato dal governo sardo per isidio di perfezionamento, ® __ » 

sebbene non gli si rinvenisse nulla di sospetto fu' tradutto incar- © 

cere. Ma avendo il console generale sardo reclamato ai monsì-.. » 

gnori, venne posto in liberta dopo poche otfe. , —, = 
La pastorale di monsigtior arcivestovo di Patigi! non &pi&="" 

ciuta al partito dei, bonzi., i” Tua son Rion ib SA 
Monsignor Bedini con un breve apéstolico' promette 3000 scad 

di premio ai’ delatori dei fatiri, -— ‘Nardoni stesso if-forza di li 

questa nuova ordinanza corre pericolo ! TS N 

‘bella I 



































Wetizie Varie 


TORINO. — Si dico con fondamento, che il sigoor De-Andreis 
consigliere d'Appello in Casale finalmente abbia accettato il por- 
tafoglio del dicastero di grazia e giostizia ; però non entrerà in 
fanzione , se non. quando dal gabretto intero siasi epurata la 
magistratura. Si dice pure, che sul tappeto ministerialo vi sia 
una noté di 70 magistrati da mandare a spasso. Cò proverebbe 
che vi era necessità di provvedere a queste eccezioni che dis- 
onorano là «nostra ' magistratura.:I nomi che figorano in prima 
lista, come ci assicurano , sarebbero. Galtinara , Dofour, Gloria, 


Murialdo, Ceresa, Mola di Larissè, Pensa di Marsaglia (sul quale a 





ab antico correva già questa dizione: « Pensa di' M&rsaglia più Y° | — Si.assicura che Audisio sarà. fatto prelato — 
la peosà e ‘più la sbaglia »), Maroné, Cravosié; Nuvoli, ecc; @cc he ùn ‘fanaticò cacciato ‘dal'8ù0 paese per ‘aperta © — 


Si dice anche, che si collecherà;a:riposo il signor Grillo P. P; di 
Savoia, ed i signori Coller, e Bermondi. col 

Siccardi passerebbe al posto di quest’ ultimo. Insorama si 
faccia, e si faccia presto. 

— Si legge nella Gazzetta ‘Ufficiale | ALU 

Abbiamo letto nella Gazzetta Ufficiale di Venezia;e nélla Gaz- 
setta Ufficiale di Milano un arlcelo della Corrispondenza Au- 
striaca litografuta che tiene discorso “dei varii paesi nei quali 
L'emigrazione trovò rifugio. Fra questi. paesi viene annpnaraio il 
Piemonte. Egli .è impossibile l'aceettare come vere alcune delle 
supposizioni che Vengono in quell'articolo fatte iftofto ab di- 


leggi del suo Stato. .si : beceassa pla veti dA utianen 
Tulto è possibile là dove cono lapo i preti de ‘to gato n _ 
| | PARIGI: — Dapiù'fa'riéletto pres'dentò dell’ sà Néa > 


si è fatto.alcun. cangiameénio nell’aficio precedente.) ...‘| . if 


LONDRA.,— Le cpu dei gi i ioglesi sono 
‘ delle discussioni Si negtari prg dei ROD 
contiavamente presentate molte petizioni contro: la; così! 31? 
grassazione papale... .. .;, 1,5 vi ja sar see 
ADRID — È corsa voce che jl ministro dell’ i éri i 
-d sua rese: questo caso sarebbe rimpiazzato dal c{ 
roi A fi «Torre. , A "| P ii JI 
ol \-—1 Apia Cordova fu nòminato capitano” genbrare ‘ff? | 
segni del Governo Sardo di servirsi dell'emigrazione come, d’'oo | M agi nt otatsireoà onneg nt din siate So Vengo 
mezzo calcolato a fine di mantenere |’ agitaz one nella ‘penfsola. —, La, Gazzetta da Madrid ubb ica un decreto she nomina di, 
{l Piemonte ‘accolsé molti rifugiati perchè era dovete di un genérale Lersundi minist l'fella Querrà, in sos è Ì 
paese libero l’accogliere chi dal resto della penisola veniva es- | di Mirasol che ha!data la;saa dimissione. “teu tong'b Were 
cluso, 0 chi senza gravi pericoli non avrebbe potuto ripatriare : Le cause,di questa dimi ione imprey eduta sono vagamente im- 
ed in vatio si vorrebbe dar colore di artifizio ad un semplice} dicate neì giornali rene) 199) . \9 dI (89 OUT 
atto di cristiana carità, © di indipendenza polilica. 2 fa i Chet 
Il Governo Sardo non ha altro fine che quello ‘di osservare CO 
praticare le norme dello Statuto, nei Qualè mon v' è;articolo che 
escluda il rifugio a chi qui ne cerca . non riconosce altro mezzo 
per ottenerlo se non quello di adoprare colla lealtà e franchezza 
di Fe più Nola ha dallo professione, la riot ad ipd Cofso delle rerdité dél Debito Redimibito, e dellé Obbligazioni dellò? | 
ue arte dell'articolo che ha tratto ai pericoli onde può | $ usta i bollettini delle contrattazioni formati , 
coblré Meran \’ emigrazione, noi‘ credilitto pole? rispondere cambio? stai io PR anti seen Bi; i, 
che nel menbre il, Piemonte, è coriono nell’ospitare la sventura i p Torino, 15ifebbraio 1851. -mmmenei 0a 0 
ha il conforto di non vedere male ricompénsata la sua cortesia; | 5, per 0j0 ,(1819).Decorr..1, 8.bre 1850 L. » » = _® 
e dippiù ‘è anche abbastanza ‘forte per non temere che l'emigra- ro (1859) Id. 1. genn. 1851 L. » »q ‘psi ta gr 
o “8490 a, il, 7ibiglagnonni 0 ed pitti at I 


zione possa per avventura sturbare vell’ erdine no .@ grate 
e 
i: 1 (1849). - (14.1. gono, 851, Lo) .») Li ala a 
Obbligazioni(1834) ,14., 1- gena. 1851 L. » me Bai 
Bio) "id 1. bre fot. LOR Bb sod | 













è 










lungamente se Dio protégga gli sforzi del Governo, © premii la 


ma reale, quella invidiata tranquillità’ che ‘qui ’dara e du 
emplare condotta del paese. 
agito 5 | dello stato (1 








VINADIO. — Leggiamo nella Fratellanza la notizia di altri 
disastri: Bo Ala ( ‘ | Hiià (ENT " D 
In territorio di Vinadio nella valle di Stura nel giorno 8 feb- AVVISO é si) iaia O 


braio una valanza cadde nel vallone denominato Levenier, e di- 
«trusse ‘un casolare proprio\di ‘certo Franco. 

Nel giorno successivo altra valanga nel vallone detto Rivo- 
freddo distrusse due o-tre casolari di spettanza di Andrea Ba- 
gnis, e abbattà un bosco , la cuî ‘proprietà spettava in parte al 
Comune di Vinadio, e in parte a particolari. 

CAIRO. — Il parroco di questo luogo dietro rimostranze del 
municipio fa ‘sospeso dalle sue funzioni. Ora'i suoi aderenti cer- 
cano di favorirlo mediante una sotuoscrizione a cui si fanno fir- 
mare persino le ragazze ed i ragazzi. Ò 

BORGOMANERO. — Mercè le cure del sindaco e dell’ottimo 
consiglio comunale ta pubblica istruzione prospera, sia. per le 
moltiplici scuole maschili e femminili, sia anche col, mezzo di 
esercitazioni teatrali, il cui provento viene destinato ad uso ca- 
ritatevole, nascendone anche un altro bene per via che la po- 
polazione ‘ed i giovanetti a' vece di recarsi alle bettole si recano 
al teatro, e prendono amore, a questo ottimo mezzo di .educa- 
zione. Che meraviglia se la ciarmaglia pretina avversa tutto ciò? 
Proseguano î buoni, che fanno cosa eccellente , e non badine 
alla ciurmaglia pretioa. | è »*0 © ©“"“** nt 

ARGENTERA. = Dal signor Rossi ricevitore ‘di questo luogo. 
abbiamo riceyuto lire.7 50 destinate, per, Yenne, A, questa. col- 
letta vi prese parte anche qu È 800 arciprete don Pèpino, -- 
Noi ringraziamo vivamente a ‘to ‘degli infelici Savoiardi totti 

quelli che presero parie a quest’atto di carità... 
FIRENZE. — Finalmente dopo uva mese! di forzato silenzio lo 
Statuto ba ripreso le sue pubblicazioni. Il namere del giorno 
13 che ci è giunto ieri mattina nen reca ulla d’ impertapte, — 
Rogi: La dimostrazione in occasione dell'anviversarie della nato Pisana oe 1 
repubblica si ridusse a questi dae fatti, che comparvero sul > e pito 0° USLi if SR Mannta (RAI c4 
corso all'era selita della passeggiata molti giovani e giovanetti Tenmo, Tip. diioluigin Arnata) “tex 


“COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE "Stttette | 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE ReNpiTe vITALiZie 
eretta in'Mîlano ("100% "© > sonetti 
‘‘@ autorizzata’ da S: M il Re di Sardegna. mln —u. 


Il capre Paolo Cordero agente per'igli Stati Sardi in:sur-. 
rogazione del signor, sio Prever morto, gli.otto 
febbraio, si fa carico tive ire l imò te Metz o; Ratto dl 
teressi. colla. suddetta + Compagnia |; tanto . per ricevere, che | | 
fare pagamenti, di rivolgersi ad esso nell'uflicio posto in T 
casa Prever, piazza Vittorio Emanaele, rum. 19 piadié : | 
il quale è aperto (ulti di giorni non festivi dalle 9 mattatine ad. 


un’ora pomeridiana. , - o iiaza 4 
‘Torino il 14 febbraio 1851." © "Proto Compenei © 






| —TEATRI'D’OGGI 17) FEBBRAIO:+ +e 

No —_ opota La: Muta di Portici — Ballo grande: Lo, #0 

ci iteaione delta: Seta Reno La Dana: US Sia 

D'ANG VW prat — sini Page ali PRE 
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GERBINO — Il mediso L la uil gi Votate cet 
DA SAN MARIONETTE ) - Zi ritorno 

ghe ra I Gtnio. della mcagn: penne 


none domna è Ar + lit 













ì] 
: ; 
5 PAL STE 


DA SAN ROCCO ( ciAmDULA ) -- 


DO) : 










—— 








Asmo IV -— 1851 S7N Num. 42 
Miartedi CirrAIANON 18 Febbraio 
PAR MAIA I Pai ——-oc- ec 
Prezzo ‘d’ associazione. Per un mesa L. 1 — è PA Saranno rifiutate, le lettsre, e. pioghi non 


la Provincia 120 —Per la posta, france 1 60 
Per urtato te sas a elia 


(uri: ia 


cea 


WOUZAII 


dé affrantati , e considerati come non avveruti. 
L'Onu Li n 3 — la settimana. 


" Galia del Popolo — 


Si distribitisee tutti î giorni a due ore, ereluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


GAMERÀA DEI DEPUTATI: 


ARIIBIZA DR ASINA MAR TIZA RI 


ue Tornate del 17 fehbraso,. . i, 
«ide, leggi: venivano + in discussione ERA 
portantà; 1. la:Jegge perol'abolizione: de' meggioresehi 

©. fidarcommisti ; ‘2a quella  per' 1 blelitipne ‘delle 
banualità. La Lai: dopo brevissima discessione. ve-: 
Riva, votata ; la. sesonga. per vizii gravissimi’ veni | 
Inago. a inaga:e importante. discussione. - 

- diana; Ampugaa la -leggè;. perchè . essa. otebidicca en 
compenso, un’ indennità dirdarsi dai Comuni, ‘oéi coll 
lertitorii :esse:sono costituite: dichiara quest'indendità 
usa grave ingiustizia in genere, e:unà massima giusti :]. 

zia nel faito: perché rblesido far pagare dai: Comutti di: 


companso 0 l'indennità, si riene:a contientdre une di<| 


ranaiea impesizione. E.in prova della‘ bua assertibhe 
porta l'esempio della ‘Sardegoa, dove nell'anso 4859 
si:telsero i diriti feudali, ma si stabili:un'compenso | 
a, darsi dei; Comuni. Questi Comuni :sì .trovarogo:cost 
gravoti .dall'imposizione deb cinte, che'essi ehie:: 
sero di: ritornare: ai feudalismo. i ia in 
Brancheri parla nelle: stesso senso; csi però 
per l'adozione della legge. + iti in I 
Il professore Lione com an ‘magnifico discorso di- 
mostrò l'illegalità di fat pagare dai Toruni un com- 
penso. par estiazione di quento - bannalità; . dimostrò 
- che toccherebba:: piuttosto | alla nazione, intera, e nob. 
ai Comuni, che, «gbirono (per: tanti .angi il danno di 
questa prepoienze feudali; e .eapchiuse. che. si riman-: 
dajge_ la legge alla Commissione, . ande fresa 
sopra; hagi di, equità assoluta, di: giustizia eterna. 
i@inluagna s'alzò contro la. prepesta-ZLipne, e Pea 
chiuse :col. dire, che i. Comuni «che: volevano  svineo: 
lapgi,, liberarsi dalle baanalità Je ..pogassero. Nel suo 


9 eli scappò Xl magnifico, marrone sioriep, che. 


lr it francese. esistesse ‘ancona -,nel 1793, 
mentee, a. quell epoca era già in vigare la Cepvenzione; | 
LD sbaglio sarà naturalmente spppressa nella rela-, 
zione. del; 
cero, così veridico così innamarafo;; dei ministri. 


Î CADUN NUMERO CENT. 5. | 


‘sorgimento, il quale è, gompre copì sin-. 
DE ll ‘terraimo ‘via .l' ingiu@itia: dette bauinalità senza 


Ai 





Le inserzioni si pagano 600 fr. per 22 pagane 500 fe per linee... 
ll Gerente se vuole le acectierà gratis. 


| vPescatore sorse allera èvulro i ‘solisti ‘Galvagnini, 
:0+sollesam lègita profouda:,: assennata dimostrò che 
l'unico beneficio di questa legge sarebbe quello di as- 
gieorare 1) capitale :delle ibamnalità ai -feudatarii, i 
quali in.tempà migliori dj questi doo: forte spo- 
‘gliati di questi pretesi diritti. 

‘’Gonnena parlò nello stesso. senso, ‘e aggiunse coi 


T fatti alla mane che da questa legge chi guadagnava 


era ii fondatario e. non il Comune, che si continuava 
‘così un'antica ingiustisia, e'sò ritomeseeva per diritto 
‘un: ‘usanpanione;; e: ‘appoggiando lar proposta-Ziene per 
JI rinvio alla Commissione provò come ‘essa fosse lo- 
Gita e conseguenza dello. difiealtàsiato palesste fin qui. 

Galtragno ne-perdè. là pazieaza, ‘e saltò su col suo 
‘naturabissimo: twond di ribocersitte pardon! monsieur 
le Risorgimento), e tentò. di' far credere, ehe abolite 
le bannalità, il commercio e l'industria avrebbero gus- 
Idagnoto..assai più che'il éompenso che i Comuni da- 
T6hbere per: 1 abelizione delie baninalità. Ma bravo! 
signor: bimintistro! co wna:gasnba negli ‘interni e l'altra 
in grazia e giustizia! ma intànto :pubblicata la vostra 
legge: com'è, :î Cemuai Mean PRogHai d'un capitale 


‘equivaleste.al compenso, .: .! 


rParlareno, ancora pre ‘o centro in vario senso Cor- 
‘nero, Miglietti, Revel,'Moja, Viora, ma ci sofferme- 
‘remo specialmente su quanto disse Pescalore in un 
suo. senenda, dincorse. Una legge:che olibliga i Comuni 
e dere un ;cempenaenper-lisvincolarsi dai rimasagli 
del feudalismo può essa esser utile, buona? Non già. 
! «Perchè? Egli ‘è evidente che il progresso della ci- 
viltà sporta inevitabilmente la distruzione d'ogni’ vec- 
chiume tiremdicb ,' fetidale. Dunque porterà anche la 
distruzione. delle: banoglità, senza dopo che la nazione 
ricorra all'aesurdo di'ricomprare quello che è suo di - 
‘diritte, 6 ‘che ‘solo’ la ‘tirannia della conquista le tolse: 
ne’ :tempi diimezzo. ‘Se i tempi nostri per le circostanze 
‘vogliano ‘essere creduli da talluo'afcora lontani da tal 
progresso, verranno inevitabilmente (empi migliori! 


uopo di dar compettso al proprietario di tale sci 
-— Se invece ora ‘sì dà fl compenso che coss .4T fa ° 


Si abolisce fersegd'ingingiizia® aNo in sostasza; ; 
le si riconosce (assurdità insigne ') il diri EST 
pagare per cessare! Piamtvsto” di” far"questo, “juich 
a breve "andare la forza délfe cose Sora mente addute 
l'aboliziane . delle bannalità, ad ogni, modo, meglio è 
lasciarle per ora quali sono, che pagarne l'equivalente; 















egli a fare un, dellito. 
tora le bannalità: esista 
Ma allora syclie in, | eb 
più l'oecasione di soa ì Comuni senza spese, 
poichè la- spesa sarebbe già fatta, i Lai Sio 
della ingiustizia assicaratio (0 SG INA: 
Queste osservazioni di Pescatore eli 
sensazione, e se .pi.fosse volate allara, ferse.il progetto 


di legge veniva decisamente PREMI AIRSSRE on, | 
|Iverno ..sardo-si compiace -idi’. camminare: «fo» Mina 


per mulazioni. u Vo Gna 

Ma Sinea avendo chiesta la parola; da destra ve: 
lendosi della scusa. delle cinque si sguaraà in massima 
parte de'suoi membri. /.// gono 


un quarto., tone di 
Ma invano. La. desire voleva frapporre 254 horte- 
tra le riflessioni dà Pasoetore, dì Lione, :di'Cornero;, 
di. Lions e quelle .eoscionza. di Meepenti che: ‘comin 
ciavano ad esserne convinte. Pa Lai 
Questa fretta per la minestra Glide giustamente la 
sinistra, che sorge a. domandare.’ .appello nomiaale. 
Sineo esclama: : « «Bieogno: che by nazione sappia’ 


0 generoso, gu cui le più gravi sventure nu 


‘il'conservalive. »:1: 
Si fa--netare che salitamente si va via. alle: cinque | 


cop alto dI 


voler difendere la propria‘Hberià é ‘1 Profirio indi- 
pendenza a quafnigu@ cesto. | © 
A Hj ggrerno come ha risfiiptoi ni Lorr isponden | 
Austrigea, ris onda del pari alla Gazzetta dell'imper 






terono, e che 8 tut è disposto piuttosto che cedere 
d'un passo davanti aisuoi avversarii.intami eduatermò; 
ha diritto che il governo che lo rappresenta ricaecì 





fel italiani è una conseguenza di quel sistema da 
i, ib “giascuna. sua misura, si lascia. guidano. PI 
sardo, è sembea: rotidentemente esteoiito: e 
‘fgBtencre  vin'anlagonismo di .0j ‘opposizione ne eoniro fe 
misure chè l'Austria é ta Fripcia ‘ttbvano conveniente 
idi adottare per’ ta pacifi icazione della Penisola. Il Go- 





strata. di.una politica insostenibile. Stuva dichiasitzi 

pei.«prineipii del radicalisato; non ‘è perciò nemiraco' 

ciarzirnid ogot cr eiiq «1 dlilagosd 
Le. guerra aperta che non; hatpotate sedendo 

‘la potenza austeiace, L'hd ore trespuriatà: uti 

‘della. diplomezia. Tutti i meleonienti det Ufafia pera 

riwolti. i loro sguardi a Polo. tri un -2.qat0, 
Da, sià. procedette, che ucd:giorni:etersi ‘ti ‘pietà 


T'tosse.: Na progetio db degge per.psvicurare ‘un compensi’ 


-politiome tutti quegli ufiziohisthe prevero atte ‘affi 
sdificanr dli- Ventzia , "con-che il. ‘Piemioute "sî Aidiire 
‘anche 1adesso di ilepittimaee. ‘uo: atto d’igpitresiette; 


quali sono: .i deputati ché fanno mancare di peter «percil che si mette.in contraddizione corr diritto? *di 


votare! » È ‘applaudito. - siht pi cali 


{.cen:4ygUe le regdie . delle convenitnze taterzazionili* 


Si fa J'appello mozainale. ka. “la il contiizi] Ge. la, pone: csmebiuen.fea RAustria cd'.it Piémottè & 
nistro e parte del: dentro sono:presenti. La esita? una: pacs vert cd infregilife, sin ta) curo ‘iBiGIterati 
brilla per quella. qualità di cuirabbondane. time: laine piemontese non ha ragione ‘di: adcordare: spertihare: 
i suoi discorsi; biella pel vuolo. nine» ricompense :aduomizri ché ‘soste enortoì feito fe'ri- 

Un quarto d'ora polo; e-si venga ! Masua: quanso " coutro l'Austria. » i rid s00sI0B8 1-80] 
d'ora bastava a raffreddar la migeggeu:; e-i indeapettite?; ci 02 onei0 conititz» mt cai L snoanslo1g ll 
i euochi, personaggi si'imporianti uelte ‘ chse- ‘apleto- | st4s 1 dure ODICE UNIVERSI TAR agati i dilena: 


ba € 
RR 





cratiche. sori a PM etti ceri biPeramélte16; signor! mibistto della pubblica iattata 
I cuochi furerio: soddisfatti: Mo GIMIMIGIIG? 6111 cl: vendette ar fenrbgeatthe terttstpeltativa. 1% o) 162 
Si è veluio dai suon amici sèguiro iileomsiglià: del Î Come ‘vo, che-dettre tuttira IE Coite daitenino 
Risorgimento, di ‘pom :perden: tempo. Lai Mps O Como va, che per forttàre tal ‘Godi ce MP NAATIA A PRE 
1 e LI vi.{i du -Isngo:tesspo rta Comeniasione, G'eneosiivtte ttt: 
L ‘Austria, oa “pesa di, inidiare di Ridutonte e le itora meluenos' de'iglitui' regi, “che Beto a ‘ffpifiva 
sue Jiberià. 1 suai..Smazohennsoni bfficiali ‘a acuti: I ‘Come va, ‘ché furonto ‘învttate’’le Uiverse fatata' Abe” 
officigli contiouano;a rappresentare il Riemonte sie: |; Roe Università. a' fari proget? per ‘fa’ ° compiltziotie 
cope mo fomite di rivoluzioni, e Sang) fnfendere serie l'cotal' vodido:-"e *tahitht 2 ‘Hette Facoltà dbm n 
. minaccie, che qop. pessago...andehe «a ‘sangue clee-.ai spose Bisora al nisridab? Bi perche ditubi de Va | 
preti cd ai frati del Armenéa: : Laltro giorno era.|, steli ‘presenti: dle S6t0:6dmftrî safodi noterete 
la Corrisppndenza Amsixiaca: che bassamesta; calun-: I facoltà: Bono ‘stati Mamipiti a-sspese-dele indegni ppi 
niava il Piemontenara è la Ganzetta dell'impero argano . leo quenti ‘dela fatt: ‘medito:Hfrf cd di’ TAP 
‘emi-ofticiale,. che abtretanto:bansameate stoge-ia ‘gua. ‘rino, ed altri ecthe” quer della facolta te sl sto 
cina contro. ua panse.nga: d'alto colpevole che di N | pano a spese deIPUalvemità * Ti 















: Metohe:h0n si fa” siamypait” und iboceltà di tatti { 
vhi' BHfe"ftirbnò, ‘6 debbano esseré jiresentati dalle: 
i I CT ca i E 
(per, confrantazli poi col cgdice che ne sarà la 
conseguenza? Perchè. noo proennate:che.aia soddisfatto. 


pio 
faco 


il desiderio giustamente ‘manifestato ‘dal edllégio"me- 


dico: Ghirurgico di avete Pinsegnamioto e gli‘ esomi 


ip liagna nazionale, cioé, ip,'ilaligno 9 id deh at 
4Perohò pesmelloto che: si usi..il datiao in: delta fa- 


colte mientre de :scientevfendamientili’deffu medesima 
la' ffsica, la botanica, fa tifferdfogio, ta zoologia, l'ahia- 


dranno delle belle dissertazioni /atine stampatenper. 


gliiemmai pubbliti ;:sì si vodransò votestà dissertazioni | 


fatte da ‘giovani, che' hanno Aulvaltro "a Mfadigre che 
il, bsrop datipa,!! Vedremo quei, belli Jermjni plagtiziiae, 
deplasgizana:: orngaeniagdios. devrganisatco e simili 
steafabesoni 8 !: Si: lisci | fibateramte it Uatito "{-e0me 1 
nostro Y ife -segrestie’, e'sî Yensi "tit volte’ dl vero 
progresso delle scienze, Ma su cià.ritorgeremo presto, 
e con altri appositi artà@pli:i.; ii ret è aria) cenno 
ST 86 4 dii ue ie Bgaiona P  . 


_' “Membio det<coltegio "Medico. Chirurgico. 


Heco ta lista ‘egli, amici < de), semitamici' dei,.Pao: 
lotti, CR Yosarana contra. .Ja:.presa..in.icensiderazione, 
della peapostwb dirteggo: Borella:; io vit 

Augijs,' Arconàti, Arnylf Harkiatata, Bellano, Bexso, 
Giacomg, -Benzo Gaspare, Bes;. Bionchetti;.Blenaiy Boil, 
Boasvera, Bancempagni , Besso,  Brigeime:;!Bhesgyi! 
Cugnone, Cattaneo, Caveur, Chapron, Debtrmita'YVes 

è P rata g 
candia , Deforesta, Delcarretto , Demarijpel , Derossi 
Santa, Rosa, Despine, Durando, Farina: PaoloyoFalquia 
Pes, Favrat, Fiorito, Francht, ‘G4Iff:' Gapdolti*, ‘Gasti: 
nelli, Lamarmora, Leotardi;;-Memabuea:, ibudfa dé Bisio 
Mowgetter,-Mottard;-Otivert; Putevcapa, Palmer, Petili, 
Pezzabi, Piccon, Pinoli, Pissard Polliolti,.Ricoti, 
Roberti, Rocgi,.Sanasbionta Sanpas Spinnla, Solaroli, 
Thaon di, Banel,:Talucehi, {Lillo an 


s5È «689 vst RATTO COPI PROSE LA ii 5D:1131501 ' hr'a. ‘4 ri Ù 


CUORI: 
SACCO. NERO 


2 PRI SS ISIS I I 

ij Sigoori ministri, coacassa, arciconconso che-mon 
voglisto ssperne ‘d'ihcimerure i bèhi i bottega, 
tuttavia vi chiederembò, così per perdere <il. tempo, 
se sia .infenzione vostra: i}: fare eseguire: abmene. le 
le gRrmgrimeneite; © per esempio” tette “ET” iitatit 
1850, che @bANsd# :lè >disposizicài edcèridnali in fa- 
vere» delteeprpottzioni religidse.* 1! ono vi* 
| Para,gi.na, .@_.Meverendli.;i porchè ‘ è a ‘cugrrizione 
nostra esistere nella provincia di Wovi, nel comuse di 
Voltaggio, un pio lascito: agata scospione rendite; i) di 
cui scopo è l'istcuziope ‘pubblica (6 Del ‘pubblico si 
uit dior il povero preat-è-eguatarente 4 eopdizione 


# 


nosffa l'atitiinistrazione di questo. dascido. essere nelle 


, collanti sbodiagneto »Gelle'dugti eil regimmettà del 








21'Scofso ditembre préséguono tutfavisi ad ‘affittar beni, 
sd “esigere Riti ,, ad ‘atfetrare” piante “dallo fusto, 


LI 


‘egli 200.1 I I 4 RO a; RE 
| .. O-reserenili-mibistri, cosa fa quel. vostro. intendente? 
‘Vede ed’ înténde niente: come tutti ‘gli altri intendetiti. 


î Galilà 1. 


a ’ ip 11 3 di, 
i :Tarano...-+.Unilaneenie... alla samma di :tire-.40 
destinata per i danneggiati di 'Yenne ricevianto ti st- 
guente ‘nitfcolo, che noi di bubb grado‘ pubblichiamo, 


[dolghti che il'poca spazio, del postro, gigraale non ci 
; {fpermetta di, trasceivere. i 


a e SME gr CI 
tomia ‘sono insegnate ih, lingua, italiana 9 Oh, sì ve-, ‘nell'articolo: stesse. |: * 


discorsi ,. di: cui 6 cenno 

“è Un'priode di militi, appartegenti al ferzo batta. 
glione, della.prima.Jegione della Guardia Nazionale di 
quesiaseàltà,; fra-i brindisi. di-un. gieviale cenvito, nel 


igrurao «18 ssorpente ‘eottettava lite ‘88, ‘déstibate “per 


t 


l'altra, metà agli 8510}, ITER a pi ea 


ta, meg di‘‘dannpgfifiti dall'ipceligib' di. Yepne,, e. 
1 
. fiosbinperando.,; le. Mikizia o diazionale: si rende dop: 


‘ pirumente bencasetità «detla nazione’, perchè alla cu- 


‘stadia dell'ordine 6 dellò Statuto”. aggiunge le sue be- 


i vi ica Pezzo Si 
né CENA. NT IE" 


| ana dEi E "), Pa 
«M casilito.cavali beheri. di»8, Gregori; il soAlote- 


nente avv. Re ed il capitano avv. Gallofe” pronuncia - 
;rono, tiscotsi ‘lingamicate; applayditi per. sentimenti 


d'amor pattio e di, sincero affetto, verae l'ottimo nostro 
Re, cha-farma:dardobizia, iar-felictà è la gloria del'suo 
3, : i i ” | si ” Relizie Ware 


‘TORINO, — Si. dice, che il signor ‘onvaliete: Moris, primo uf- 
Griala. ai miniateno..di grazia @ giostizia, rientri in magistratura. 


Ssrabbo designato a sorregerio:,, so upm..aiamo male informati, 
ib signor Cappello, consigliare .diAppello:in questa città. — Giac- 
chè parliamo di magistrati è di.magisiratora, vogliame:protestare 
spontaneamente sonisp soloro ehe. .vorrebbÒata: frantendere le po- 
cho nostra parala; ha A anianyti: scgemeniò, si leggono uri no- 
sro foglip,di ieri relativamente. alle: voni che corrono per la cè- 
pitale sull’ imminente provvedimento. del: ministero -per la opù: 
razione della. magistratura ,. castrandome le eocezioni ‘vhe la dis. 
ORAFARO. Com: quale. perale, a calle»citazioni di quei niagistrati, 
De, si aa: EA do: rima nola , noi sn. dbbiamo certa: 
mesta. iaia d'inlasciso indiridamemenie ‘il isvo. carattere. , ima 
sihene Ja, lora kandenze. politiche. E :piò:sia: dette una votta pes 
GUDPEO 0 16 ii th ra RaR no 

3 VASTA Alon. passiame; gerlare: ili questagenerosa città senza 
SNAPRNAFO 10 Salti cho aiaanenio: smezane:la palsia «di Vittorio 
Alfierk. Ora sone gli alanni di.qusl, collegie» nazionale che por- 
Gene: la più saqpisita;.rova pite in Piemoote,. mercò la- libertà 
cha.si respira, fà Reosa, nd edusare.la' gionentù nell'amore della 
Tera, vista, e-nall'affetto delta. passi aitaliadra. Quei carri giovani 
rimugciando sai. pseggii da; queli munisipib iero! offerti , disposcto 


“ E della.somma a questo: seepaiceetianta di 500 Sranchi @ favore 


dei.poveri; (cioà. 200. franchi da etogarsi dipra di quelli asili in- 
apud, 90) A Arp debfartà Bresciani 0:100 a pro dell'emigrazione 
italiana. Dal siguaniBaino pro vuedilere (aglicateidii sbbianto. rice- 
vatoule. sommo. disposto! a' favurò di Brestià 6'Uegli ‘Suli! Più 
Miro 9 Hré'dfferto pure a favore di Brescia ‘da altuni génetosi 
di pet Ilaliana cilla “E noi cor fullo.i) piseore laremo avare 
Guestio-elangizioni alle .lore destinazioni. ‘i Una vetta i preti è 
frati dell’Armonia e consorti educavano la gioventii ai principii 
dii 'eeotrosalà padrò, vati n Giro al'itittidio sistoralo dell’uomo ; 
ed l'popili non virévand; ima vegstavaao nol l6zz0 dell'egoismò’ 


dei vizii o del servaggio. Ora cha quelli educatori Li gomma ssi 
confinati nelle sagristio o negli. affi di redazione 

cattolici si toccano con miano i frulli della nuova’ lil le sta dae: 
cazione; l'esercizio delle più belle virtà cristiane è all'’àrdftit’ 
del. giatno, .sj. può dire, in , odi -ositegio della Stilo ; :depertulto 
si insegua si, giovani che. dopo Dio, si. deve amarla pattfa saglvea: 
ogni altra cosa. Questi sono falti che parlano da sè. Essi dimo- 

strano ‘abbastanza che il'regus delle storie dei preti: ev dol: 

l’Armania è finito per setpto. i... 0 in 

SALUZZO. — D. Luigi Piola ,. fpanisito. per diligm gziona sù 
ingluria pubblicà , veniva condannato il 14 corrente alla pena 
del carcere per tbesi sei ed alla mutta di lire da ento, oltre alle 
spese del proceditnente:6d alla confista di novecento copie di 
tre discorsi, seconde lui, adattati ai tempi presenti: 

Eccovi, Armonia, un martire resco fresco da jnscrivere nel- 
l'albo de’ vostri beati, a capo de’ quali (olgoreggia I Iscariota 
che se la dendola cen uh conte ghe finisce proprio in'si. 

I nostri lettori ricerderamo:come prete Pioia per 'aver insg: 
re si pulpito parrocchiale di Deenoro,;p indagnajo: somma - 
mente la mas e di quell’oltima. popolazione s stato 
trattentitb'nelld punta di pai . Avanii frana ul rae- 
colte le necessarie ifformdtidlit' 6 vanivario attuopo ‘chiatt Tr. 
ciprete Sperino', il riamcvnréto sisatii/ l'avvovdto  Lavalle-Chio - 
randi, Michele .Olta, e. l’egragia que Santina Sordi. Ma dietro 
altre farbesche informazioni, per, Patto: edificanti alguni 
partigiani più sfeglitati "della reazione: fl processo non potè più 
procedere, ed il Piola fu lasciato andare in grembo sì suo 
trono Gianoltti:,: che gli fatà poi di. bel Muove le speio dei de- 
nari della chiesa. ha ell 


st) ti 


Un velo forse avrebbe ‘coperte. tufto, nè di ciò sarobbesi da: 
area iafione:di queeti congluràti rà dota 


véto' rifar parola, se qdel Piola ubbidiente (sio) qual è, alle leggi, 
salba la cattolica cosciénta, pet eseguire: un dbvere ‘dalla carità 
saggiuniente. citesa' @ fatti sedondo l'estmpia Hi: 9: Paolo, è por 
nen essere un prete indegno e scandaloso nella chiesa dl Sir. 
gnore, ben prima di uscire della carcere e poi fuori non si fosse 
rivolto a svelare i nomi delle suddette onorevolissime persone, 
e mentre dedicava lore i susccennati tirò ditcorst’ex=mbratt ( ac- 
chè per una reliquia di pudore fece canchliare 1 Alelo'ai midrati 
loro appasto ) e con un'aggiunta si conzedsva''dsfiè medesibte, 
non avesse asserito, nel: facciarie ‘di acctrsatori, che da quosti 
gli venaego: mosse ‘ascuse falaiosime, non avesse dipoi conchiuso, 
sempioat esti ‘aliudorido, che da eavità lo spingeva a smas- 
cherure gli inigui. ipocrita scidgarato ! Volle tirarsi la brace sui 
‘Piedi, © tel sia dillui; che: glé saranno scottati! Tanto va la gatta 
al lardo che ci lascia:lo zanipine. 

. Neé'tributianzo intanto une sincerissima lode all'avvocato fiscale, 
che in onta alla voce piangélesa' ‘di sì viva carità, tene replicata- 
rente con gigliarde, dignitose ‘e sapienti parole le pubbliche parti, 
ad ai giudiei tuttb perobèrimazimi pronunciarone una sentenza che 
può séddisfare ‘a quanti sono ‘ia dirillo di attenderè almeno un 
qualche reprimento alle esorbitanze ermai incomportabili dei 
predicatori, che. comò il Pioia:sfateiati si qualificano marisueti. 
La triste genia, «he ‘nea dimentiea ‘nai nulla | è mai nulla im- 
pata, seguirà sed.:estintesi ;iquestb ‘si sa. Ma fa sentenza, ché 
suonò solenne all'orecchio di ‘tanta gente, sarà registrata da 
quanti sapranno rammentatia finalmente ai nostri appaltatori di 
monache, ai ‘panegiristi del' Seat'uffizio ; ai donatori di cipressi 
ed altreitali carftatetoligsimi , chie da molto ‘tempo in qua sfi- 
dano così ls parte libestale de' 'sginbràre davvero insatanassiti. 

. + Continquanta of Sataztosi cognalano a chi di ‘ragione 
easersi da loro ,;fn nome della pepelitione, presertàta multi 

giorni fa al:tministere: dell'intirno avia'jetidione #elàtfta “ul a- 


borrito regalo fatiole dal mote Tonia delle sua Orsotine: L'inten- 

dente generale di Cpneo est saggetiio. sin iui per motivi che 
otremo: aveva promesso persino Yi a 

I RE vd el tt gut nato Slots pl 





vorrm 

niente, sienke-affatto. Il miziotero intende il:seo uffiso, 

la rio? . |. ‘an, n sù ISPRA SAFTIIO Sa 
NEO. — Leggiamo nella a Stura, che pè ja scende 

da bll, dp. i di 1 ponre civico tato pei epggini: di 


"fl ' glanto 


— — 


‘manifestazione degli amici dell'ordine: ‘| 





Yonne e l'AsÙlo Lafentile di Cameo. La democrazia non.fpog mar 
Hmong gi balli, 


so, e la ff 
sIBIcA ritédi déloro thé ton né B 
ln -Gichiabdro; cme dai'frarnoi Va tax: 


ee rai 


AMBARDIA, — Miano, -Rer-difiarione di sorti. rivbla; 


zionarii il consiglio di guerra condappò ai lavori forzati in farri: 


per 5 anni Cervieri Giovanni; per 3 anni Manzonì Luigi ; par 5 
anni Ramazzi Giuseppe; e'per un anno’ Trabattoni Gioveani! * 

E un governo oppressore ‘ed immorale comné è adito în 
gravita sul Lombardo-Veneto , il Quale si appoggia velanzaritto . 
sulla forza e sul terrore, osa chismare col mezzo dqb suai pres - 
zolati giornali anarchico il nostro psese, in cui nen si conta 
tampoco ua ia politico” L' das otilazcira arriva propio al' 
: CORMIO: iso ne e Maab 

PINA. Lo ito vt che 10 deperl lalagreafice 

onesia, avrebbe ta la a quella 
sia "stati Prasern la fanchigia Hel | porto. Lt 

SVIZZERA. —'‘Ticntò — DA atenei giorai'i ‘anal rile. 

. past .vis si srovavasio fi ‘Lugano . vinné alibandenetile por con- 


; vagli quasta città, (Essi wwegané.ditetti elle volla Gi Mentéuhina.: 


FRANCIA. — Mpigrado . dad Nota siala inserita nel share 

tt alia sottoscrizione presidenziale, Il Pays 

mele bud ‘tilonne vinà'listà di obtaziont , che chi la 

PU a ‘d stro d 
Dà-pei una prima note, di pettene che sone incaricate di rac- 

cogliere le offerte. Vedsemo..sp il nuavo pyaorelio d'Arcadia si 


gr a questa manifestazione del suoi amici dell'ordine. 


di .$- La polizia ‘procedette all'arresto di vaf 
segreta chie ‘hb''per iscopo' Meonquisteré 
colori tedeschi, e ci erano |.ritratti. di Biuim.b di Kisbelj : | 


ALEMAGNA. — Le notizie , di A'omagne. sono oggi ilo pa- 
e ‘di poco interesse, Fhsé. presentino sempre 


ponsle di Dresda'botto l'aspetto ‘di-dan fersà Cie nén può pr 


durra ad dicua rienitatta, costintiando gii stati sedondatti’ stha 
Baviera alla tepla, p raspingere lo preposizioni Le 
iù îe ‘di Front 


potenze, glia 

I giordan gfomioni sò SAnn nomi. 
nato in!nueta th ie ggra ode Li liana . 
notizia ha stria una: viva A cr a Nenchatel, nel riflesso; 
che secondo le antiehie leggi del paese il popolo ha ‘sempre no- 
minato egli stesso i. suoi magistrati. 








F. GOVEAN, gerente. 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibilé, è delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bellettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio. 
Torino, 15 febbraio 1881. 
5. per 016 (1819) Decorr, 1, 8.bre 1850 L. » » — 3» » 
— (1851) ld, 1. genn. 1851 L. » s— è. 
_ (1848) |. ld. 1.7.bre 1850 L, N n @ nl 
_ (1849) | ld. 1. genn, 1851 L, p i BR, 
Obbligazioni(1854) | Jd. 1. genn, 1851 L. » »r — a » 
dello Stato (1849) id. 1. 8.bre 1850L, » ‘0’ — #0» 





TEATRI D'OGGI 418 FEBBRAIO 
REGIO — Opera: La Muta di Portici. —-Ballo grandé!: La so0)- 
levazione delle Fiandre. 


CABIGRANO — (Compagalg Roste) - / Ladri niuomgn - 
I Ciarlatani, farsa. ni ; Lo (49 gen» 
ANGENNES — 


D Vaudedvitiei = 
GERBINO — Li segg 


pen di Nuevo, Figaro: | <.i 










È te i 
DA *MARTIMANO ” ia) “hi vtbrito a ra 
mendegna. ni 06 \ «Db % 
Dà $4 NODO ira) - 2 Beet di A 





Rogi di Llgi Agoda fumino Bi 


(a 


pitale e tiva 


ta} 


— Supplemento: al si Nim. 42 della Gazzetta ‘del Popolo 


caio a ST 


NOTIZIE. e ro. Siti dedi 6107 > osta n16 


* Hi î) ‘, Lo 
INGRILTERRA. — L'arefvestovo di Vorek, I a ‘è a Daf 


it conte di Baudon e varii ‘altrà ineinbri della GEOGRAFIA 9 5 |wa L A T TIR V EN BRE È 


Camera presentano delle petizioni’ euntro l'eg- |}: 





- -— er è est cr tt 





VAIAURITE E MODO PACILE PER GUARIRLE 
ergono pile, tténe'su questo’ soggetto wh- Avviso ai Divellori delle SIA # Mi 
lungo discorso, nel quale ' dimostra prindt) flei Collegi nazionali, dei onvilti, delle CON UN QUADRO GENERICO 
almente gli sciagor rali effetti che devono ri-4 L'ase di educazione, delle Scuole private, ecc. $..\ Dei varii metodi di.cura am 
suliane invariabilmente dai duo moventi pria- : pi : ‘anco di quelli non naar ali tar 
cipali del papato romano, che sono a dir 


; Con appyogazioge dl «malattie delle piognimarie edel{ ‘pretra 
dI Ri io o del ‘elet’ e da tonfossigno fistruzione, per duo) dello dolo pubbl con una -DISSERTAZIONE 


Inveisca indi particolarmente centre i ge- Lei conseguente funeste che derîvano 
suiti, cho dice faveriti. clandesipamente dal di > «SIR pubblicata, | uva grandissima), .. Cerentario Ue." ve sipntarie cd, im- 


Papa, e racconta un falto o a velonta 
sua cognizione, secondo ib quale: una Dnere- 


vole famiglia d'Irlanda sarebile qiato: | CIRTÀ MURALE. DELL'RUROPA di GIUSER Pi 811711) VANI n 


data dall’eredità che le competeza, ;im- x 
delle mene di quella lonobrosa setta la. “alta. 1196) Bidanga mb. ct ‘DOTTORE lE EEyokenrha: STALLA 
È So RR la atruzione de delli Gobigrefia, o0n u un moto | @vinta] Edizierie' ampliata | 
- COMPBNDIO DI "GROGRAFIA * " - Hp val n:16 di 300 più pag. 
, Prezzo o 8... i. i) 


s).0 pi> 80) s 
ANTICA. E MODERNA) POLITICA. E "FISICA . Voadibije csclusivartenià pressa. l’ADd 
| vie Stampateri, casa Monticelli, N 24, 


redatto de D. BOSSI sb si i Il rt 
a. pistra nella rima co 0, iano” timo. Ù 
‘Professore di Storia o Geografa nella n Ac- TomnoLe ed al a Tipografia Peer Hilor tr 


cademia Militare.  C'. <«;;$.. nidieaia Rice SR 


Ir efprapi agenti: (200 );;1 
La Carta semplice soltanto colorata , È 6, 
Id.' ‘collatae 

























RECATO perte (1° VE ra 
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GIORNALE > 
PER TUTTI © 


ren di 













ll Causidico Remigio Cattanee goa el: 4d tola, © i lia RR agi 
lo Torino, essendo vonulo in ate i sn Id. ipo lata ue \ dati, per Appen: ber” da: noto al pubblico ch l'im- 
inventario deli'eredità paterna, formatosi Sal: ere, 






#..jresa Ligure-Swebalpina 
el trasporto di viaggiatori e merci, 
4 con .mezg [ s in Celere © Celerissima 
tra Torino Genova, nonchò nelle principali 
quazioni, ha trasferito totalmente il suo uf- 
ficio in contrada di Te Tra N. 13, corte 


l'ora fu notaio Giovani Calze, colla dato d 
19 maggio 1825, nel:-quale sono desertiti 
stabili, crediti e mobili, per us valore pod 
eccedente lo lire centomila, Dea pare nun es- 
sere mai stato ihformato che Lf io 


11 Compendio ' di Geogr te; tr un volume 


4 


” 


es... no 
è uscita la 1.* dispeosa” &ì bi | è? 












fosse maggiaro delle dtite L. 100) re ° “via! vii, 

essergli mai stata ‘offerta ira sot ATLANTE! GROGRARECO: (Fee nat fa rh, proprretario 

quella di L. 201m., che gli fu asse a ne ANVICO! E @IORERNO, .3.:,: IESEPP » PrOp 

184! perla sua virile, ossia quinta ae 

PéPedità: e protesta contro chi ti FagtaWsfi e tonirutto,1sapran le. que nie Aeoredilate i me G19V: D, ma- 

per le occnitazioni e ii ad oa dano aseotolst) coro co colato, ope porta 

commesse a suo pregiudicio ‘| “Questà Altiate, ai an grat: formato; sarà ; gualia, de ca fil, part, dia ven- 
a (* REMIGIO: CArtinzo Ghas. Beomposto di trentassi Carte. nettamente ia- coni Lù le pa è È n dell 0, dA Rep i 


cia colera, publio In tre dispense | sorio, fu mento di Moncalieri una 


, buona scelta di Witelle coi segni di buone 
pia ate ®. SIBRAIO st: cu» Lentanta «Vacchg, latte Esse saranno numerate e 


3! 4 Lo di lai Le rtltinle mn fr ta prezzo fisso. o: ne 
compimen o di tale 144 fire: previ ag ERO 
parendo una grande sfera ..; ,; .,.; .. i Avviv di | 
MAPPAMO DO sh i E GUARD®EMAZIONALI 


del, tt o premo sE È furie o. + LORI ENZALE FRANCESCO tiene un grande 


saorli o di FUCILI dai paaata 
| ‘ogni, qualità, ci, di da' rei isto . aa 
25) CL onu) dol' Ministero di pabblica | 8 Modico prezzo; tiene anche 
ETRE AK AN, c Ltappr HA ‘basthro ‘& chanquo:. pov 08) 
sere gun b ‘dela 'bontà di quante sopra 
per cui ‘torna frfutite' nda tari rac- 


calli sl: 

Gieseppe Zanolti di Garbagna: ‘(ortone) 
ad esclusione d'iguoranza, diffida , ognpng 
che per insiromento 8 corrente ebbro, 
rogato Pellegri, notaio, ia dello, ano Ò tr x 
l'ora da insinuarsi., come,.ig, tampo u 
auvrabbo egli Zanolti, piepamep pete ato, Med 
annollato qualunque alto. di procura, pei è; 
ciale che genarale, da lui passato i} capo el 
suo LI200LO 'ancini Ferdinando, fu Vincenzo, 
pure di Garbagna. _ stia 


“” — 












smi Utsià ‘sepeure di Guardia: Nézionule. 
So bit i in' CIAO Belvedere, casa‘Manterò, 
porta num. 1, Borgonuovò; ‘Forino, 


‘GIUSEPPE BABRA = 0. 


csi rd) 


È 10) dai Tipi LOBETTI-BontiA! lo inerbtò 

Manuale: dell'uffixiale di: poli 
zia giudiziaria, ossia feta venia 
sul primo libro dei oedice- di 


e Selabole A ‘sega’ per uso ' dei ‘fale- 
Fonera: ASSI 









Na 


° "Recente patbticatiohi © 


e da. 22@sas:4 a modico prezzo... |, 


minale, colle fermole degli du daga Jens. | della Tipografia d di SDISI ABNALDI CALZOLAI 

preceduti da osservazioni 4 di "IL | Mengono ma, rande assortimento i 
riforme nell'attuale legislazione e ma ibra IL SISTEMA i) TRIBUTI 

tura, AA DENG che nen i 1 anque genero Iuatora.di ct mo 


Indirizzo all'Editore. Prezzo IL. f 50. onne-Femme, in Torino. 





da 


Contrada dei. Guardinfanti , sull’asgolo. di 
iazza Castello , Viciro all’ Alborge della 


bi - Sì deducea pubblica notizia che all'udienza 
FP. PAGELLA e Comp Dl Tonmo dà che verrà ionula dal R. Tribunale di prim? 
via Giardinfanti, num. d, corte del Limone d'oro). 


GRANDE ESTRAZIONE “ Son 


mo ro allé ore 9 antimeridiane avrà 
Juogo il primo incanto per subasta volontaria, 
di un CORPO DI CASA, caduto nella 
del prestito a premi del Gras urata di Baden 
“ crauzio oi DI264, 195 PRANCHI\ 
Nelle quattro astrazioni dell’anno'4854. ‘Saranno pagate le seuenti lesi 


pla i a I 
2 di fr. 110, 000 | 2 di' fr. 44 ,000 |'66 di fr. 2,000 
2°" "35,000]8 » | 4,000|40-» 550 


Tatte le altre obbligazioni guadagneranno | fine febbfaio, maggio, agosto e 
forzatamente almeno trenohi Di. e queste |movembre costano. 1. fr. 20.— 6. fr. 100, 
sono circa @ mila. . 13. fr. 200, Non ‘abbandonando' il numero: |; 

Le obbligazioni valevoli i tatto le estra- |fino al giorno di sua.estrazione non si perde 
zioni costano, fr. 100. ,, almeno il capitale esposto. 

Obbligazioni valevoli per l'estrazione del | Per ogni schiarimento e per l'acquisto di 
28 febbrafo' p. v. costano: 1. franchi 5. qualsiasi ‘altra obbligazione 0 biglietti, diri - 
— 6. franchi 25. — 2%. franchi 100. gersi esclusivamente alli Sigg. Felice Pagella 

Obbligazioni : valevoli’ per le quattro |e Comp. agenti di varie Case Dalbarie d'Alle- || 
estrazioni dell’anno 1851, cioè di magna. 

























are 
Il architetto I.uigi Formento, ed an- 
esso ipa di cui.si avrà. visione nell'afficio 
pei caus...coll. Angelo Chiesa. 


2 CAMERONI Dalle Caine 


A CAMERE. «d'affittare in. contrada di S. 
Tommaso., porta num..3, 
pianòo:3. — Récapito al sig. "Paolo Testa, ia 


sa; porta N. 17, casa Demargherita, 
al terzo piano. 


(tritone 

NEGOZIO di vini e liquori, da ri- 

mettere al presente, con tutto 

il necessario a modico prezzo, peggio, 
fn via della Chiesa, num. 14 bis. 


' NEGOZIO da oreficeria da rimet- 
tere in una contrada di con- 

corso , situate in' Biella, avanti l'oratorio di 
Ss. Filippo. — Si farà capo dalla signora Giu - 
seppa Trompeo, vedova Belguardì. 


Sarà concesso al rilevetario lunga ‘mora 
pol pagamento. cà. 
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FERDINANDO LAVISTA 
TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 


Ea | > Casa Morelti, 


Piazz : ” 3 EEE sum cur #4 d'a FAVA parve: i ben siviito da bindethi, talli, 
Car 7 i | zie; su sini / I “N: 6 : NEGOZI chincaglie e mercerie. diverse, 
rignano i ‘Sl Ha rimettere a poca, distanza da piazza Ca- 





{istello, con piccolo rilievo. 
! | Dirigersi alla Casa di Commissione, via dei 
Mercanti, num. 12. 


‘OGGETTI PER CHIESA do} pio 


‘viali, paramente, recechetti ecc. ; 
da svenire a discreto prezzo. 

to dalla vedova Lauro, contrada di 
etna: "T'escon ; accanto al Caffè di S. Carlo. 


o ‘ ONICA FABBRICA PRIVILEGIATA pari a 
i egaa dI 05 n sug negli Stati Sardi l 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICK » 


con -nuovo- metodo del sig. Duasquier' detto «a © BOUDIN 


Questi ‘ ‘Biateranti. ‘di ‘‘un sistema intieramente nuovòd”, ‘iidito* flessibile, e | della 
riabia” ROLne, i raccomandano soprattutto alla preferenza del Pubblico sotto il | 
u 





— rapporto dell se della proprietà; essendo anche di una graude leggierezza, ed .ai Da vendere in Candelo- pro- 
laden prezzi, ciò hi oioonmi ) ib ocio vincia di Biella, le ruote ma- 
9 '‘Lota è a î pira i L'osgira stia è | cine ed altri ‘ordegni d'un 

| se VA ISS THESIEOT. LOTTO | rubi de def e d'affittare il locale 

wa; Mincio dee fà cl | AA too Reati A , composto d’un camerone, trè ca- 

tr più piccòlà cacao BAI irin | mere,, stalla'e fenile , con sito avanti di are 


sei circa. éd ina pesta da cenepa, con acqua 
perenne ed abbondante per îl giro delle ruote, 
con  sfradi” iabile per, l’accesso, per 
una locazione @ mento, è per lo “stabi. 
imento d’an cdi ziò qualunque, tranne 
a molinò è fucina. — Fare partito al Ar 
daco di Candelo, entro due mesi, © 


SURI AZE vpgzirn spigerra  A 
RUOTA IDRAULICA fi fit 


| tor annesso fabbricato a tre È 
| adattato per qualunque manifattara , Tim: 
tare in regione Valdocco , dietro il Cimitero 
di San Pietro in vincoli. — Far ricapito ivì, 
dldal sig: Isella, marmorino in casa Brunati, 
l in prospetto al magazzino del sale. 


iii periodici 
» PRESEPIO Chi desidera fare acqui- 
sto di un compitissimo Pre- 

soi ‘dell’inimitabile Maragliano, e chi ne 
desiasse la distinta, sì diriga a Tito Federici, 
.| proprietario dello siesso in Porto Maorizio, 


= 


Letti portati, ai * quali” ‘questo sistema : è adottato, rimpiazzano vantaggiosamente 
quelli al'si ringia, du uso assai incomodo. ‘ ’- 

La superior questo metodo è tale che Francia, Inghitterrà, ‘Austria, Prussia) 
‘ Spagna ‘e’ Belgio; ecc., hanno accordato all’autore up breyelto d d’ l'in\enzione. , i 





r_Collegi e Guardiè Nazionali, TAO "and 10) destinato Lagiioy 
“FUCILI raf cie. 16,a 24, cOMe dor LocALe anti chissimo ad’ tisò!di'pub- 
Fucili, da ;caccia,., Pistole A fonde è da Shi blico albergo , annesso alla cascina . det LI 
sella, garanliti, a modico prezzo; da. vende asini in remi d ‘4a Torino actor raso 
Recapito da. Perino Giorgio, e C,.armaiuoli, | la strada Provinciale da Tor 
sione A porta, Nuova , N. ‘, ip. osi gì alla distanza di miglia otto .d dalla Capi 
bagni di San.Carlo. da affittare per. ki.11, novembre. p..; v 


Indirizzarsi in Torino al prop | 
del Fieno, N. 15, piano I, ed in ta ie 


Vendite | ed affittamenti al suo agente Giacomo Antonio Bergonzo. 














VISITI ATARIEo” p p TT di 'eolato * costrazione. 
CAV À DI PIETRE nici drorn nl | PARAPE K L) alla nallanipso ; di metri!} 
da venderé od affittare.‘ Recapito vere sig. Recapito Sa omai Perino, via di 
Goss, nr RINO, via Argentieri. ‘ porta Nuova, N. 16, Sii 


. 
Liù ‘ ts , VI: ' si? a r, A de se È Li i na 
su 


dd * 


Asmo IV. £854 <. lesioni sà i 
‘9g o Are j : y” bi? ” : 7 A N 
n = : = = "- — ——c _ = gf n “ — tesa BI aio cn (1 RIONE - 
jlle ib sro Milettegledi ‘‘ 2 ETTALMNO 19 Febbrafo 

| p"> eci Ce : ì» a i : ° a 
"ct | essre O UO e 








Sn na RAS L.i - SE Spe senti Saranno rifiatato le lettere, e pieghi non 
iù ProVizitia 190 L Per la posta, france - i 60 N sffrancati ‘è ‘considerati come’ noti avrerati. 
Per ‘l'estero franco sitio af cerfini i | + 9° L'Ommibus si pubblica 3 volte la settimana. 





© Gazzetta del: Popolo 






pi l 
ag} | i _ 
si Aderibuisee sutti i giorni a due ere, escluse be inserzioni si' pagano 400 fr: per Ure. 





























It: Gerente| ae aiuole le accetterà gratio. 





‘le Dosibribte è ‘lè quattro Solennità. 


file col lavoro. della ‘notte.;..ma Pescatore rimise in: 
evidenza le ragioni per. cui nella, legge, d' abolizione, 
delle bannalità sj domandava.: clio iale abadizione noia 
venisse in seguito ad gin indebita: campearo.- Sii, am; 
mpejieva che gi dovesse fare una diskioziona:tra.e bam, 
nalità puragenta. feudali«o quella .qbe, avessare. costittoy 
jal possessore attuale lo sborsa.: d'un. corrispettivo; fin 
iqltre, siccome a ‘molti Comuni .puè. som.esaveninà il 
‘pagare tale jndenrità ,, sicchè, potrebbero «preferite. di, 
‘restare tali quali sono era, si, saprandama cht fosse:ia, 
‘arbitrio. di guei Comuai (almena gaesto!).di ringattansio 
10 no co compensa,a -seganda dei loro, interdési:| Voi; 
ilo vedete, si chiedeva poco. <., ,;.. Lijuo 6, 1 
i MA jnieota: patè. essere, allenato. i. La i bosta.!asga cràf- 
'forzato..Galvggnae, per le.abe questo aporavele tmiarietra 
nelle; sue risposte: fu «nn. po’, più rinoceronte ddel-soljto: 
. Il. che patpralmente woni vuo]. dire che. avesse: meno; 
orlo. .. . . i 99 di. bo NPT su VET 
-— Apzi alcuni nostri amici prizasamente quistisharo 
sulla parola rinoceronte, e parecchi, stante: la grava 
, esyrema cop cui; Galvagno si.esprinte, preferivano quella 
.d';ippopetamo; ma.rineceronie .0 ipipopestame che:. sia.,' 
fatto sta -che.agli otiennp che: la discussione: gemrerale» 
venisse chinsa,-e, che quiadi: nella discussione degli ar 
‘ticalj venisse rifiutato; ogni: emendatnente; persino ‘un 
‘di Pinelli! Si 
| Fortunatamente il saceificio impestoss dalla ‘de seta 
inga. potgva:-gd «ogni | inddo- ‘passare! 1 quarte: «if ora;i 
‘pergià ai lageiò: H progettn a. metù:. perì Lermigere: 
'd ù Bl,;.'.. ggdte sigi For CRI 19 ida Salo lu é 
\ Giò nen. osiante:;(speriamp):lla :,naziope:; appiaudira 
al.pacrificio, all'abnegaziane. Himonitratà dalla: destra; 
‘e se i suoi cuochi saraena: conéeo. essa «idisposti . per 
la, perdita di guel quarto .d'org; le iconsolé col diné che 
è. vp caso, eppinentemente raro. ln. 
. Jl.phe ci dà tenta letizia, che per effasione vogliamo: 
vini noe ea a a dichiarare..che ge feti scrivemma aboliziorie’de meg-: 
_ Bep,gi:vedeya. che jl partito mibisteriale, che ieri gioraschi e fideonmmissi, ciò fu sun \peesato.!d* iuten- 
era assai incerto della. vitteria aveva rafforzate le sue * zione. ei ng a 


CAMERA:-D;\E1 DEPUTATI 
Tornatà idel' 18 'febbraro: 
colt oi So get SS TT dun 
, Qi: meravigliot soli tto initedito! -oti' - sachifttib' 
enorme! Cr:5Id5 13 99 net. li hub d* SATISITTA. 
La -deotrav: quemoppi: 20 state #00" alte! cinque € 
umrqudsto»Lingie wi un ‘quarti ela Sa 
cINò il pensiere: doll potpetto thetspdttivario suli? 
tevolantia prunzo;.tià tnmagihe “della ‘minestra; che 

di ap tenero famo: -@invi “Fimentavasi * di 
reffaeddarsi sciz). uè l'inquietadine' dei :cèochi, dipinti 
dibsdlegao ei uatb;mulla solfa: hd'‘potatò fire; cite 
i membei. delldigesera: quest'oggi aluitno.ndn “istéssero: 
eroicabente:sbiloruigguate: fio alle cinque'e un quarto! 

Ah! i pekins di borghesi, i_pageri djavoli del po- 
polo nen possvbe misurere l'fmi ‘Ai un tal sa- 
crifficio;-d signori della: destaasi Quirko' dra più, 
quarter d'ora, mena,:peù berghesi e pel povero! (1-pradso 
non ne diventa più! mese dueav: 0 -eutivo. ' | Mg 
. Mospabisigrioni. dpllm odessra:/> 1° affare‘ è tutfaltto. 
Up. .pperione. intiagole, 1 ua: fino..manicaretto che sta 
un. minnia:di pitt ® Dip! qual.signore potrebbe cibitte 
senza averne attacchi di nervi? e -s0: l'appetito fa 2 
Ipi.illagiones. it. enne risponsate:che ‘bem 3h quanto 
l’iptingole. n: sogpitato, non ::prenbe: egli ervivamente 
l'attaege:di cuori. pes: at?: Siblino : nbaegezione, “mu 
pe sempre 1nenteagt > ae io a SETA Ta 
.. anpga Yad: «apijei o.fettori;: che Ja. «detona ‘dad 
eggi AMisfaseri qarlasaeatari. quel: quasto d’ora che: ierî! 
rifintà poimato ha fitto. iarusagrifizia spaventevole di 
SFIMARZZA o; gii ualetio | maligno: pei ef provi; 
che spes, Rignagi por dune il: sagrifizio di: quel quarto’ 
d'gra -90548- incanbenientei.: pèr...lo: stomaco ,'‘uevia 
pranzato prima. ME 
_J1 che pop sembra imppesibile dalla, maniera: imba- 
O 


ig ano cd 


en «e 


che entri in botiega? Quaranta frafichi "Venti per un 
titolo, venti per un'altro, sono però quaranta franetti. 
E-raotate-che un bue pgixo.td: ordinario non dà allò 


Colla legge ‘annunciata ieri i soli vincoli fidecam® 
missarii furono aboliti, la nostra întenzione € Ta vMostra 


fi (cor...... spaccio pîù che la metà del suo peso in carne. 
Ad ogni modo pérò forse la nazione penserà the sa- Voî mi direte “chie a Tevare i dazi è le gabelle Ta 
rebbe stato meglio ceme dicevo,.... ma! che volete?*%.. {fidanza pubblica vi perde, e ché questo non è il 


tempo di fare simili proposte, e.che. tutti sono buoni 
a cio. 

Ed io vi rispondo che ogni dazio) tìssa o gabella 
sopra le gearnî. destinate -etit'ordivario Sastentamento 
dell’ uoma è. per lo reno tauto lingiùstà e tirannica, 
quanto lo,sarebbè una Sopra ‘il pahe'@ Sopra l'acqua; 
che il lusso ozioso e vano debbe assoggettarsi a lassa, 
manonitbisogno; che tutto il'teddito neo che lo 
Stato «ricava da questo balzello odioso ed..adiato..non 
arriva forse-al milione -©-mezio—e—che-infiee-fecitie: 
‘simamente Yiasi potr&bbe Soppdrist ‘ill Mato modi, di 
icui altra volta discogrerò; e hasti -per %®ra lo accen- . 
‘nare alle grasso prebeode-cenonicali, ai beni capito- 
‘lari, alle. abazie vapanti, 0.anA, sparsa. per. le: Stato, o 
;Flunite in una masse che si chiama economato; some 
‘ppre alle, ricche, commende..della sacna; religione :.ed 
‘infine al prodotto che si potrebbe ricamare: dalia ren-. 
‘dita che si. facesse: per: una trentina: di ueeni: della 
strada di ferro da :Toriao a Genova, colla spusie: bois 
operazione, oltre alla certezza di avere quetto strada 
terminata più presto e meglio, avreamo un risparmio 
‘annuo di parecchi milioni dissipati, ed''um capitale da 
pagarne altrettaati, debiti,. e cessanne gl'iaieronsi:: | .: > 

(Continua). . :. Mancartpmo:neg: ‘inifaz. 


° ii Ieri:da.4,a Compagoia della’ Gusrdia- Nuzionafe , 
maenopolio; i quali quanto siero potenti a fare riù- ‘ battaglione, di: Borgg Nuove si radusava :a cerhuiemo- 
carire le carpi, io e vei te abbiamo forse più di wins | FArò il terzo annivessario delle Statuto; tunv:0 >: . +» 
volta esperimentato. . >» : “f. Dispiaceatemente le nestre' oacugiazioai ci-tégtietano 
Imperocchè più volte comperai carni buone e fresche |. il potere Intervenire alla simpatica redaninta di giesta 
vendute in frode dai privati, sopratutto in certi luoghi | Comprgnia, l'apparianere. alla ‘quale: bei] ci'asbrivitmb 
di montagna, dove se ne fa quasi un mestiers, a tre | ®' SOFISSUMO ONORE. i ca 
soldi.ta libbra. Non ostaate Ja viltà del quale prezzo }' : 1 benemerito capitano che seppe conofliarsi ia ‘stima 
quelli vi trevano il-tornaconto-meglio che non sia ven-'| 9:l'affazione dei militi tatti, mel: tempo: istésso che ‘sa 
dendo a beccai, | | + ‘| Ailigentemente onrare alla osservanza: della disvipfitia, 
lo stesso lo toecai cen mano aecadendoni dì far ipronunziava nella accennata circostanza brevi;nt 24-- 
maceliare paretchîe volte de'miet pròprii ‘buoi alla | S90nale | parole, che' riscossero i- più vivi‘ sppiausi è 
campagna, li quali non ostante la gabella pagata ‘e'lo'|'!Fultareno ‘a’ danneggiati di: Yenne sana? colletta --di 
spaccio delle carni fatte a tre e quattro soldi; pure | life 64 20..consegnate & nostro nani , è ‘elit noti. 
mi vensero pegati più che nos sarebbe stato'al mertato. |' Metleremo ia quello del Duca Litta, liuti;che la hbetrà 
Or come va fa faccenda che invece di tre e quattro | C@Mpagaia non ultima sin stata “cen ipuibtico atto a 
soldi ne paghiame otto e nove? |’ ‘| solennizzare un ricordo di: libentiyedue sotcorrere ‘Usa’ 
Egli è vero che in quest'anno il bestiame è caro; 


sventura. di dl RSS 
ma tra il caro del bestiame e quello delle carni non | iti Signor Prevosto di’ Nole, tili''Riedi anti’ che 
vi ha pareggio mai. Voi vedete- adanque che facco- se 


siete amministratore dell'opera-pia-Gatti, voi, a qhahto 
gliete i dolci frutti del ‘dazio e del monopolio. 


ci si assicura, non distribuiste le doti dovute alle po- 
E per dire del primo, sapete voi per esempio quanto 


,vere ragazze, ed a ciò lasciate dall'opera suddetià. —_ 
i beccai di Torino vengano a pagare per testa di buòè : Signor Prevosto, quello è (danaro che spetta al pub- 


CARNE A BUON MERCATO 
(Seguito del Num. 4L.){ 


Per ottenefe questo buon nèreato vi hanno Molti 
mezzi. Gli uni sono prossimi, gli altnì remoti. \. © 
Chiamo mezzi remoti è ‘(canali destinati alla “îrrigàa- 
zione delle terre, i quali @rescendo in numero, cre- 
- sceranno 1 prati; coi prati.crescera ll bestiame; nè 
credo di errare - dicendo «che Ja «quarta! parte almeno 
delle terre nostre difetta grandemente di acque, le quali 
pure vi si potrebbero condurre ‘faciltnenite. ‘A questa' 
cosa un governo’ savio Bd: attivo provvederebbe. 'Ma' 
olie? Se:tuttà la: saviteza e Tattività di casa nostra 
— si'ridace- allo stabilire ‘giunte, 6 cominissioni eterne, 
ordibare: stAdii eterni, mediante i quali*si fimane' 
uelib stesso sito eternalmente? — ‘Lasciamone dunque 
la. briga #i lontani posteri tt de piane 
Attro mézzo remoto sarebbe quello dell'occuparsi 
di migliorare le razze degli animali. In ‘questa parte 
che not ha fatto l'toghilterra? ln quale! domò piegò, 
trasformò a'suo piseimento la natura, e la costrinse 
per l'atile suo proprio a gerieràre mostri ora di legge- 
rezza, ora di pinguediae? ». | ue 
“Ma paslare di ciò tra noi, ‘non sarebbe egli fiato 
perduto? Per quasto riguirda i mezzi prossimi che | 
sì possoro, ‘cisè volendo , porre immediatamente ia | 
pratica, dico essere questi l'abolizione dei dazti e del 
















pof' ‘sticira "tto "che to stesso 
muoicipio ‘vi abbia eccitato a fare N voétro dovere. —’ 
Posto clié siaino' a Nole, invitiamo ‘quegli ; efegtori i 
cnmanali a bene osservare a.che le immineati elezioni, 
regcato in sense cnosto è: /iberale. . L:. . 


!ERPREZILITÙ 


- di Sappiamo che. il nostro Municipio ha preso in'l; 


considerazione le. proposta fatta del sigaer dottore Be- 


nedetto Trompeo nella ‘gazzetta -uffiziete dei 30 p: p. | 


gennaio di stabilire anche da noi sull'esempio della 
loghilterza bagni e lavatoi pubblici o gratuiti, 0 a prezzi. 
“ridotti per le. classi operaie e povere. . -. ©; 

Noà incoraggiame. il Menicipio: a dar. mano: ssergi- 
camente a questa istituzione; fa quale mestre:favorisco 
l'igiene pubblica, ha in pari tempo per iscopo di mi- 
gliorare il bevessere delle classi indigebti, ed abituarido 
l'operaio alla ..pplitezza, di predisporlo altresì al sen- 


{ 


i tenui ata 


mercio per esaminate Î lavori da spedirsi alla' mon- 
diale espesizigne di-Londra respinse due lavori del- 
l’éttimo stipettaib Giuseppe Guala' Biellese.’ | 
'L'artisia conscio della ricevuta ingiustizia prese al- 
lora la savia determinazione dî invitare per mezzo ‘di 
usa circolare stampata. i migliori artisti della capitale, 
non che i membri sfessi' della Commissione "per esa: 
minare i lavori in discorso, e'dare -poscià il loro giu» 
dizio. Venti. distioti artisti risposero all’ibvito, ‘e tutif' 
unanimamente dichiararono (come esasta: dell'atto pub- 
blico rogato dal. notaio Beria) che i lavori del Guala 
erano «meritevoli .di cssero-collecati ia un musso-mos- 
cantico. — Del quante:rsponto il lettore faitmente com- 
prenderà che i membri della Commissione nel'respingere 
gli encomiati lavori del Guala hanno commesso ua 
grave atto d'ingiustizia. . 0 gite 
13 Trescriviamo' dal'Corriere Mercantile le seguenti 
parole, ben conisati che anche ie Genova: vadino get- 
tando le radici le-asséciàzioni di' mutuo soccorso, da 
cui mom possonò derivarné che’ immensi vantaggi per. 
le classi operaie... se 


t) 


.. i .l Li i; - . n ® . LI 
« Siamo lieti di anpunziare che già due (associaziaai;[ 
di mutuo soccorso) comisciano a stabilirsene in Ge- |: 


nova; dell’unu furon pubblicati.i regolumenti; dell'al- 
tra, che sarà speciale pegli operai, sì stanno discu- 
tendp; e,. senmon'siamo male informati, sulle basì pria- 
cipati d'altre similî associazioni esistenti in varié ciuà 
dello Stato. Le radunanze dei ‘socii vennero tenute 
nell’otatorio dei Re Magi, cd in quelle delle Fucine. 

Il nostro giornale, che in ogui tempo innalzò ‘ripe- 
















'e dei :legatarii medesimi: Quad:iniertsse ha il 
j.deute di dette. opera pia signor ‘Monsi 


tute insttactà; e ’eltveltà (N tonfessinme) ‘perifa 
‘noiose querele cgniro, il difetto di spirito, ‘d'associa- 
izione jn Genova, deve salutare . cordialmenta Guest - 
primi. conati ) sugaraado buena esito a io del 


{jPOMOPO, ‘è prota'imitezione in igni ramo d'intreprésa;: 


«dove le forze dei privati non 


la Lf ddl Dali A 


possono fiuscire’ di-' 
sali Ape 

HP Che cosa è stato-dell'eredità vi Margherita Rosso 
ida Govene giù «da più di due inni‘defanta, é ‘che lascià 
erede la Congregazione di carità di detto. Jugo ed 
‘alcuni legati a suoi parenti più miserabili? Hl signor 
Dardella sindaco di detta luogo She è l'esecutor te- 
stameplatio. preteaa, esimergi da.un tal onere, e la 
;Congregazione di carità erede universale di: quella 


donna non ha, peranco pensato ai poveri del paese, :a 
cai. ne seno devolati ‘i .. pepventi ; +d. gi begatari: che 


ibenediscrno dila "toro benef:ttfice, nà Hdgdiscono nella 


miseria. fhtapto l'eredità * stessi ‘che pér la massima 
jparte è di mobili va.:detggiorapdo a danna dell'erede 
‘presi- 
- I | re Teotogo. 
Destefanis a differite ancorà ' I"Esitò di detta” eredità? 
Si chiama questo amministrare 208, Raviesza è carità, 
‘le sostanze dei poveri? Che se le lagrime dei. bisognosi 
‘non hasno. potuto mMuevere:l'indeltàte esevutore testa- 
mentertò, nè il stccifato | prebievtà ‘a fare ‘findrià 
‘su0 dovere, ;.v' hanno, pure autorità; spperiori che per 
istitato, proprio debbono costriogere. all'opera i neghit 
tosi, e ad esse avvertite domauderento pei conto det 
l'eredità della pia Margherita" Rosso." ! Lu i 

Vi Terino, — Si sesienra ‘che molli abbanati al 
R. Teatro siano ricorsi ‘alla retativa Vireribne per in 
durre l'attubl''ifidrésa'a serbaf meglio 'i patti coi me- 
‘desimi stipulati, essendovi . generale ‘malcontento pei” 
difetto si nell'opera, che nel hallo di prime parti, par 
‘la-manoanza: del consueto; balletto, per la stralcio ar- 
‘bitrario che talorisi' pratica ti ‘btti intieri ecb. eéc. 
:‘ Ciò essendo, vogliamo creifere che sarà fatta ragione 
alle giuste loro domande, giacchè, se obbligano le pro- 
Messe Lea privati, melto più. pere: s'abbiano a. rispet 
«tare quelle ehe interessano il pubblico, e quel pabbtico 
massime, cai ‘sì fatino pagare abbastinza cari i propri 
‘piaceri per.non.aver doppio dritto all'esatta osservanza 
ida, pazie dell'impresa dalle passate  conveszioni.. 


', x 
3 SI i fnricnrta 


è... Ssesorsi @ favore del'detimeggiuti di Cigueso 
Abbiamo ricevuto dal capitino della sesta compagnia, legione” 
Bora, la somma di lire 53 destinata per gl: incepdiati di Gigocso 


w 2) 


da . 
e % ti 


— 'Lodé al generosi! * PAR 
‘+ Dappertotto dove vi sono miserj colpiti dalla sventora, accorre 
la carità piemontese con fraterna sollecitadine. E i preti delta 
bott-ga, È quali avversano il bene, fanno la guerra alla libertà 
che lo prodace! — Tosensati ! Nor s’'avveggono che è sompre 
sproporzionata pef l'uomo fe fotta contro la verità! 

Netiamo che questa somma venne già. rimessa alla sua desti- 
| nazione. 200 


i 
+ È 









onere ob og seno een fino 
& cente epr ip (agri 


pig des VICE 
Eaveno Îl. 9° 66,” comine” | i Sad ‘iò, comune 
VIP the WP'rfeatto N. '6 dl fu bhtao E n e Alt att an ia 
Midi 7; neianno di rOemnara il. cd 61 rego Gataiid':di i iu] NW@1| Piyo, sella Arene dilarti la Adino del pro 
H.Q00,.A Hi egiglnalaali di Sinopiae:1: Masigner Selena > nd disapprova fsrapetzheote beadeireeizieneri 
Boppazzi. Vasia * nos dbrottito 19bo Ori) vl avchfl 
— Sotto la rubrica Notizie arie nel : A1 della Ggggs gia Leni stata’ diporta sui 'tavoté abt peso bi zie 
del Popolo ci sfaggirono parole ingiariese a parecchi membri ‘di: 0 più inenbil della sielstri- glrapsenbbeno 5 uovbetttt0i 
dalla, qagiatrofinre. Merhogtste Frtii Nani, nomi citati netadi pare ‘domandanò pal, RNIFHE GORI «Dorsi lomprinnusiti poMbA 
qpello, del api tree sd Lariasè. Dipigo alla if R9 99591; Mi febbraio 4848 in poi. cirio puts 
ata pi sul Ng persone ad esso atienenti " «dichia- La corrispondenza assi ra <he il signor La 
ded to di' fondamento le calemnie ‘n Aucèntato minato sitabaittitore a id 'idogo det signòr“Bls di Da: 
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itenval, che verrà inviete ‘ambescistora n Costentinopitij !*:0- 
' AUSTRIA. Qualttro prufesserò Hell! umimorgità. @ prega db - 


«to. VI pat: 


pra: unò ni d' josà one “he può Lapiuro a tislanque. 
gfortialo. "Phttavia' fer torti ‘tron’è well” indole ss pre-. ‘bero dalla:nagalonpnza:ma Jfmprovera 1a .lueriii@ pos RIREA A) 


teàdero d'aver ragione. han frega i iper passag i dalt, ARREDI RE dpi 
‘  ALEMAGNA. — e notizie dell' a comi | 
(BOLLENGÒ: — Nbid mai ubbeliaiza ritcònazidato al: genitori. ‘ad'eccitare seriamente l’attenzione di tatti } mit puede 
di ton -Jasciarò sbbabdonati pini itmiàa: 6 ‘fore teseri figli. l'1azighi thé sono sfale ‘adbttatei itt colrvné ‘nelle Lui di 


La sera dell 11 corrente, in, Rol engp, provincia di Wnsea, apondo |: i 
due.  soniagi villici. asciato da Ko) della Jaro caga op fan-. a Lr na tal. o de een) pe erro 


fulletto di sefte m Lp A venne “che due maiali trovatolo nella di 
colta wo Wi dome RARO ta O I agi Codiedetabione ge odi stabilirne pe 


Kde iv sal e he gia Geneva si coin-:|.affidato 3d va antisi fa d'Austria, e. printine di di, Brissiaona ne. 


pegnis, terze ;avrebbe the il comando in secondo; si avreb 
valo ne Dati guia ub’armata pertnantàte ‘di più dii mene LO odiata 


ppr qu ja (li liro 64. cop. 64 l'schiancier gd t lj S ul Airsd 
sHma. — La PO di Parma Siica un decreto che a tti er gt a 
regoli ta ‘vendita ‘adi Muti di''caccia darebib” fo stàto ‘f'asseliò. ‘Sì deu ehe A -@ è féicese ‘abbia inviata a: Losdfa Qi” 


Questa vosdita mou: Mai fitae ché bèlfa:cittàdelia di Pàrms. 1! Ineta senll'igpiczo Psa declicà In lord Lr pet unirsi alla 


sito a ro pipe Li sgratiiar pe pa: RE ipa na Teicao 00 N rg i QAR grandi Su maga 
‘solo pa real c I eo o d'al riglierig,. di. rn 


Hi perse Îa a 11r0] st nono è chi a tenuto dia ‘felicemente 2" cupole Lo EM swig, Marapbe paci 
n 


ia i 1ReejS ddin0 RATE dà Rberti di eòtnifiercio i ‘#l'|jcorporato colla 
viprio in:mini aci Pordine 10 db +11: e 49 159 Ri Do ESTANDIR D'RGITAT/ ÎA buode Aitetoni svela 


lone aglio ego I i arto per 
FIRENZE: — 1 mibiigmi Da pegnovta he «4 tanenoo pa ll cupe tevere aerca Loca rara 






bliche lezioni di spera. e yu” Diritto i a proibito ie ndpaute 
mei i rinomati ici n OI TE 


lg «dh 

Li pccapepa figila COLE ERI d RI, segni rinato llgpa, di 10900, pato ch zioa 
gi ammi 3 sno, meno conio; ener due nt e rin 
“R@a0i, — La Simbdlirsibi pet PAinivotibrio Sita" fepal Pl GRIS iS.) 
blica «<dtat@. più 1e0fe20 ‘4% ‘Quallio: otte ifa riferito; 1'Succhi del' 


> 
Bengola. soap pg pain .\piarga #28 Pibira s ondinili ,, .,, "mire sn so rp — iano 










st ii 1) FS LURICI 
do A ; 





- pjosza sp quella di 2,,6 persino pel cortil al | 
palazzo di Mot Monte ; Giterto. geraioraa) pia Lî polsi 4 ili tare e ira 
in'quello del ‘Generate Gelbeso. ‘d'attadi dito ’aftrettanto nei ca-” alb a”% 6 di ta VIRILE) IRE fra val bia terag, 
e 


niger Ldles dive arte) del ‘provincie LI: ‘Papohk erede 8]; 


e ì CISTITE fuse pesnielai lo slisip 4,72) 


Rino! al pole sii ce ci esi n vano pe Lasa La pe pui DI ciù” n n EPOCA cod nba cq 
ARPA 1° Vl eli dà pr u alri sito n Ali ne vr ia eta 


5. per 0g due ui ni tl 1850 È: piani b_ CHA GESTI 


Tg: E. = È + LIT, pps ‘eistvimen Pf; 





Ie Rot Bano ot fatti san 
= pòr Ida. venga parfatiioni alto 
d to la perqais h ne) pero 
anni alla a per 0 pts dd pia e pr si. a 
Rubapni , ehilcdlobnatio, «deltebGubréin ufviea idicBurîno , conte 
Monti, sf MPI parta, RAR'S.iPTR*A ARA Ao srinnae 


FILI Der i RA t, 104] 
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“© ‘TRATRI D'OGGI 19 FEBBRATC 
nari gita zii Clo" Pot — ao dal 
Tv: ; paz a Reale se € 
Da rn Ri BE cc 
Ke: Rc, palma ge fico Li.LA 












a Foa pdlogo! 10 Golra Lone drei 
lo, in visi: jopi secreta e, 
DE che 


o sfpsso merc: tai 38 


municipale, pi omin 
SOA dici pio. E Ha fi; pali camente Timido 
queste inisure gove DI tive "di socde e LA 
sanfegismo, 6 da 10 s n) e 
La Gàzselta di Bologna ‘non ha vergogna di sant ch el 
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| Giovedì <T:1mAdiANON % 20 Fehbrato | 
Pranzo |.d’'associazione,. Per un mese... Î. — gp Sd VA si Saranno rifiutate le lettere, e pieghi non 
ln Provincia 130-—Per la posta, france » 1 60 N affrancati, 0 considerati come non avverut!. 
| Per l'estero franco sino al ceofini. .. +? — L'Ommibue si pubblica 3 volte la settimana. 
+ VAGDRNOZA ceri 









{Si por inca tuiti i giorni a dia ere, eseluse 
le | eniche è le quattro Selennità. 





CADUN NUMERO CENT. 5. Le inserzioni si pagano 600 fr. per linea. 


A Gerante se vuole le accesterà gratis. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
i 


eine a Tornata. del. 19 Uebbzaio. salpa È 


aver secondo il dover ‘suo date comunicazioni impor- 
tantissime ed utilissime al Parlamento, e che forse si 
voleva domandare ‘ai minisiro se ì deputati. non aves- 
‘’La Pepe Jer''iabotizione delle beanalità: venne “I sero libertà di parola el bene della patria, e se non 
Tate bet quite, reioàd le bannalîtà saranno abolite previò | fossero itvielabili dome “vuol lo Statuto. Si parlava 
*eompersoi #l l grin ed'a' carito totale'déi Aomuni] | ‘anche che tali interpellanze potessero aver per iscopo 
Pesttone» dine ‘proposero ‘mendamenti ché l'atteggiamento de'nemici nostri. © 
+ aan a IRE agg do! pei poveri Comuni sImehé [ ; "Il segrate che avvolge e. l'oggetto e la discussione, 
minere. Ma fu inutilafente, perchè “gti - interessi’ del | non "ei lascia saper nulla di certo. Diciamo però che ia 
- SContaaàRMi if Ifat6no: dla votazione sostenuti ite *dall entrambi | ì i Gagiza discussione sarebbe gravissima. ‘Nostro 
ù. ‘ernia; ID terr ie ia chito Sdi n nen cercare più oltre, poichè. del restò spe- 
i Ponti dora, daga dal: baneo' della presidenza ‘riamo che li In qualunque circostanza i deputati sapranno 
pedeenaggi ivano. a :dilendere quegti interest? PAYpds ‘sostenere “il proprio onore e la loro libertà, ci] difendere 
‘MS! GHRE'INATO !Fdss6 sechedata ai Comtini'tfecalià | gl'interessi del-paede. i io 1 o 
- diinbatatver’ ‘da! pagare l'inbletfo Hi,‘ se not quando’ Aeree A 
Imiorduetsse nepuesì, dove’ dttuifimente ‘esrate ‘quatcàn 
cA0t efereste «bifittalNtà 4 la ‘bo cbirenza: (Anora ‘vitata 
di analogo stabilimento: Pfité!t: ‘coriràbivrò dh sua pro- 
posta con tali argomenti | che ehré awer' por. ess 
‘il'voto della. sinistra: intierp, dec E quello, pure 
Hi non: peché weembri «del: suov partito. bio. 
Ma Galvagno e il relatore Minlivesi Si ropposé 
‘ Teon tutte forze; e alla. gt Ta: propesta-PYne/& 
















tini de "dei preti della’ Boitega. 


L norva vici riportò alcuni giorni sono 
la notizia della conversione silla fede cattolica di al- 
cuni membti ragguardevoli -dell'abRibcrazia inglese. 

I préti € frati. dell’ Armonia’ e tutti ‘gli altri sa- 
grestani con e. senza collare, loro affigliafi, col mezzo 
dei Igro, fogli. di carta .che si: chiamano giornali cat- 
tolici trombettarene la -netizia per tutte le sagrestie, 


+ ‘wentio pure: respinta. PE #1 SATIRA TLT ne: ed Alcuni predicatori: annuaziarono persino dal. per- 
erimOos: 0: Jan d'ogni dò dla cndvmabnio ed og, gamo alle affollate pecore | le. nuove conquiste. 

giante. Aa legge. vence: defipitivamebte votata.» | Ora. sopra il Ga/lignani's messenger comparvero 

‘-IDopd» cid ain: grave ‘întidenie richiamò a sè te da proteste, de) lord Cullen, Nejspn « ed altri, colle quali 

| zionbideltà: Camera «e del:pabblice) ».. | —. meravigliandosi quelli aristocratici inglesi, che Roma 


Molti deputati; sétcvudo ‘il '.repolamento , chiedena 

‘5 Ab domsrida seritta che ig Carkermotobesse testina 
du giorno per raccogliersi: in: deniitatb:.segreto -p 
| si pt also. Reni > i Mipìstrà 1del 
guerra. CREA TIE iii deb die 
nane RASO palate, na: ornata: 
cl 


siasi indotta ad esercitare mn tale indecoroso mezzo 
di proselitismo, smentiscono ‘formalmente la castolica 
notizia. È 

Tuélle ‘proteste’ farono accolte’ altresi da vàrii gior- 
neli.della penisola ; «e nbi ' phre abbiame. creduto di 
‘Bifarine:|parela:}. perchà;it:popelò vegga sempre più che 
b iine i: de lla bottega non rifaggeno .tampbeo di ri- 
eorrere al raggiro ed alla menzogna. per far trionfare 


vgutsta era! stess@ogrile ‘ore cotto): sbom 11 
s1\ala go aa di se lori: spl 


-pabblico: Miani a susumrape di sfide, di minacce possono assolutamente giovare a quella religione, che 
-futte a un deputato (che non è della sinsetra) per pè tutt'amore e tuta verità. | 


Si néth:che FÒsservatore romano è giornale of 
ciale dello Stato, il quate-maturelmente: sarà spie con 
sigliato a far .uso di qpesie 
padroni per favorire quell'atto che si chiama univere 
salmente l'aggressione papale: 

=. LA age 
ARSENALE DI SACRESTIA 
Ant. |. 


Rispettabilissffho siguor fisco} cop sua licenza , Si 
potrebbero così pet intanto dar-due staflilate sy certe 
pratiche religiose, su certe preghiène, che non s' ac- 
cordano troppe colla” ragione’ € con la pubblica*morale? 

Veda, adorabile signo» fisco, s'amo di carnevale, e 
vogliamo divertirci, cal pato però ch'egli non'ci suon] 
la solita sua inastea” d'o/fesa- indiretta pl beligione. 
nostra, non sono “iroppo melodiose” per le nostre oréeci 
chie: noi manchiamo di gusto per Te | sue sinfonie , 
«dolcissimo siguor fisco. | i 

‘Dunque, se per. ‘caso non le piatessero questi nobtri 
articoli, la ci usi la finezza di farcene avvisati priva- 
tamente prima di mandarci quelle sue citatorie cop 
accompaguamento del sequestro; tulle cose ottime, ma 
non necessarie alla salute temporalé ed eterna dei 
giornalisti. 
|A questo proposito mi permetta, Stimalissimo siguof 

fisco, di copiarle ‘anticipatamente una professione di 
fede, fatta da un nostro pocta su questi argomenti :: 


Il venerar del paradiso ì santi. | i 
È certamente .meritoria azione : i 
. Ma talora si trovan dei birbanti...... 
Si rischia di passar per un niiachione... 
Ah! signor fisco, quest'affare è serio, 
E giudizio ci vuol, ci vuol. criteria. 


Non è raso. trovar degl' impostori, 
. Che, creder fanno alle. anime divote 
Di procurar dal ciel grazie e favori....... 
È poi piantan per Dio! certe carote..... © 
‘Gabbah lé donne, scroccat robî, e poi ‘ 
-Finisedno periridere di. noi. è i 


Per esempio, sfgubr fiséo, lascismo ‘al’ finissimé suo 
intendimento a giulitbre la seguente orazione, che 
fu spedita dalla provincia di Pallanza, dove fa sì Dal 
correre frà le mani del volgo come così invvcentissimi. 

Fssa è intitolata così : si 


| 

"COPÌA, DI UN' RAZIONE." ui 
simona 

NEL SEPOLCRO DI N. $. G. C.. IN GERUSALEMME. Cd 


Lasciamo: le. assurdisà dell’oraziowe, di eui ‘poco di 
‘importa: veniamo: subita. alla pag..6; dove si:parta dé: 
celestiali. favori eompartiti a esere ‘0 tiene add 
quest'orazione. 0 Gra 

Beatissimo signor fisco, Ja metta a gli cechiali e legga 
attentamente : 

« Chi porterà seco quest'erazione non morirà an- 


EVE HA 





ove industrie dai suoi. 


i fato seguente: .. . 





« negato, nè di mala merte, nè dj morte improvvisa, 
-sarà libero dal contagio, dalla peste, dalle saette, e 
« non morirà senza confessione, sarà libero dai suoi 
« nemici, aL POTERE DELLA GIUSTIZIA, e da tutti i ma- 
« levoli e falsi lestimonii. n 3 


La vede, signor fisco? Sella lascia: vendere di mesto 
balordaggini, che pur troppo sono credute dagli iguo- 
ranti, può fare un fascio del suo codice penale, delle 
sue manette e de’ suoi carabinieri egli, e mandarli 
al museo, d'antichità , come oggetti di lusso, inutili, 
giacchè basta portar indosso Ja preallegata orazione 
per esser libero dal posere della giustizia. 

Io so che nè io nè lei, soavissimo signor fisco , 
diamo retta a queste fapfaluche; ma i babbieni, ma 
ippfi #gmoranti > ma le pinzochere eî sono, € ‘numerosi, 
4 quali prestavo fede a queste invenzioni di sacrestia. 
E intanto, la , pubblica morale deve se ne va, se si 
lascia credere ai numerosissimi ignoranti che portando 
addosso un pezzo di carta stampata si è liberi da/ 
polere della giustizia, e si può quindi impunemente 
ammazzare, rubare, incendiare, falsificare ece. ecc.? 
. E noti, religiosissimo sigoer fisco, che per accalap- 
piare maggiormente gli innumerevoli babbioni, a- con- 
ferma dei privilegi concessi a quell'orazione, si racconta 
& UTO 
‘,. e Un certo capitano viaggiando vidde usa testa re- 
« cisa dal corpo. Parlò quel capo reciso, disse: giacché 
;€ vi, portate in Barcellona, o passeggiero, conducètemi 
«, np confessore acciò possa confessarmi, essendo tre 
e giorni che dai ladri. ed assassini sone stalp ucciso, 
.« nè posso morira se non mi confesso. Condalto al 
,« detto luogo dal capitano un confessore, la testa vi- 
,s_vente si confessò ed indi a poco spirò, TORSO: 
s;addosse questa orazione. » 

. Neh! signor fisve, lie bello cose? Uno ehe da tre 
giorni è neonto e non può -morife 1!!! una testa 
che ha indosso un'orazione!!! sone proprio due 


‘boceoni da carnevale. 


.Na non le pare, religiosissimo signoè fs0, che 
in quest'orazione vi sia qualche cosa di più che una 


; f offesa indiretta ‘alla religione? Qual..figura le sembra 


che faccia Dio. in quest'orazione ? Nè più nè meno 


. che ‘quella di Mercurio protettore dei ladri, dei falsarii 


e dei briganti. La giustizia divica diventa tutela a co- 
loro che sono aplpiti dalla giustizia’ umana. ..ti 

E gl'impostori: che ‘spacciano ‘queste. immorali si 
sapa padroni: del campo! . “the 

.T preti & i frati, che danno aì. giornali austriaci la 
statistica dei delitti commessi in Piemonte, nen po- 


{. trebbero aggiungere che a molti inquisiti si: trova ad- 


dosso la medaglia del Sacro Cuore.o ll’ orazione del 
Santo Sepelcre, che libera dal porere della giuglizia? 


;. Oh Dio! che dovessimo venire al punto detta ci- 


viltà cattolica degli stati pontificii, ne'quali il brigante 


| assassina e uotide i passeggieri, e[poi va a paterp0- 


strare al primo pilastro? Confesso sinceramente che { mode, quella di un venditore di carni. Lo spettacolo 


questa religione non mi.va molto a sangue, per quante 
lodi le possano dare il Cattolico, l' Osservatore Ro- 


mano e la. simpaticissima Armonia. 
A. Bonetta. 








{ 


CARNE A BUON MERCATO 
( Vedi i numeri 41 e 43. ) 


Dopo. levata la gabella, l'altro mezzo prossimo è 
queslo di torre il monopolio. 

Perciò debb'esser lecito a chiunque il voglia di 
fare il beccaio, e di vendere la carne ovunque egli 
stimì esser sito più opportuno per il suo commercio. 
| Veramente ciò parrà strano ai nostri barbassori, i 
quali solo da pochi gierni in qua hanno pubblicate 
un mavifesto che. fa lecito ai macellai di andare @ 
comperare î bovi clie loro abbisognano dovunque 
sembri «loro conveniente. Cosa iacredibile quando -iò 
con questi occhi. miei non l'avessi letta! 

Oltre ciò mi deranno addosso tutti gli amatori di 
anticaglie; tutti i golici osservatori delle maestranze 
del medie evo; tulti quelli che non credono potersi 
esercitare acte, scienza, disciplina comunque liberale 


e nobilissima, come neanco professione, mestiero, com-. 


mercio quantunque semplicissimo e triviale senza lauree, 
diplomi, licenze, permessi in tutte le forme, lunghi 
apprendizzaggi ecc. ecc., e quanto fu inventato per 
porre ia ceppi il commercio, l'industria e la sublime 
libertà del pensiero. 

«A costoro però io non bado, e volentieri li may- 
derei nell'India o nella Cina a scegliersi a }oro posta 
‘una: easta per sè ed i loro discendenti. a 

A.chi poi mi opponesse le leggi della salute pubblica 
risponderei, clre la libertà assoluta di vendere carge 
può stare benissimo con quelle leggi, come sta'la libera 
facoltà accordata ad ognuno di vendere il suo grano, 
o le sue farine, od il suo vino a chi più gli talentà. 

Se poi alcuno mi dicesse che lo spargere per le 
città popolose i macelli, i quali saggiamente si con- 
fioarono nelle parti più rimote di quelle, sarebbe un 
tornare indietro piuttosto che fare un passo innanzi, 
anche a queste risponderei : 

Che sta benissimo che i veri macelli, cioè gli am- 
mazzatoi sieno ridotti in pubblici edifizii posti nelle 
estreme parti delle città, ma che la vendita delle carpi 
macellate fatta libera in qualsiasi parte delle città 
stesse s'accorda con la più squisita eleganza dei co- 
stumi i più schizzinosi. — 

Ed in prova di ciò (tralasciando di ricordare i 
nostri pizzicagnoli che mettono in mostra tanta car- 
name, ed agnelli svenirati e squariati, e teseli 
sanguinosi) vo’ prendere ad esempio la città della 
maggiore gentilezza di costumi, la elegante Parigi. ‘ 

In questa nelle contrade più frequenti e ricche, tu 
rovi accanto ad una hollega lussureggiante di nuove 


ripugna egli a ché lò vede?*Niente affatto. E perchè? 
Perchè in quella bottega voi vedete e marmi e spec- 
chi, e bronzi e cristalli ed ori,' tale che vvi fa scam- 
biate per una bottega da caffè. Quelle carni poi sono 
pulite, imbiancate, preparate con tanto bel garbo, 
gentilezza e maestria che lungi dallo eccitarvi ribrezzo 
alcuno, vi fanno meraviglia. Ecco dunque futto il se- 
creto. — Fate afunque ancora voi così, e se non ve 
ne basta l'animo, andate quivi ad imparare, non la 
politica, no, ma l'arte di fare il pane, che ben ne 
abbiamo bisogno, e questa di apprestare le carni è 


venderle in pubblico senza fastidio di chi le vede. 
Ed avremo, massime nelle città, più d'un benefizio. 


Quello cioè di avere introdotta la eleganza e la 
gentilezza persino nei macelli; quello della maggiore 
comodità, potendo ciascuno fare la compra delle carni 
necessarie a due passi discosto, senza più esser ob- 
bligati a correre agli estremi della città; ed infine il 
prezzo minore al quale le carni scenderanno: tanto 
che io scommetterei, che, se demani una società si 
formasse, per lo cui conto tre o quattro betteghe si 
stabilissere nel centro della città, ad esempio di quelle 
di Parigi, sarebbero subitamente costretti i macellai 
delle estremità a ribassare i prezzi loro per nom ve- 
dersi i negozii affatto sviati. 

Aspettando quel bel tempo, in cui sì faranno queste 
cose, il quale per certo non verrà così presto, finisco 
la mia Uritera, e da voi, cortesi lettori, per breve 
mi accomiato. Mancanr@nio neg. in fag. 


SACCO NEMO. 


‘ {ir Siamo lieti di aver ad annoverare ogni giofno che 
corre nuovi fatti, che ternano a singolar vanto ed onore 
della sì benemerita instiluzione della Guardia naglo- 
nale. — La 5.8 compagnia del 3.0 battaglione delle 3.a 
legione, che trevavasi ieri di guardia al palazzo Reale, 
fatta appena consapevole del recente e sgraziato caso 
che per poco non trasse all'estremo pericolo di vita 
il tamburimo della compagnia Giennarzo Anfenio, rac- 
coglieva tosto in una spontanea e generosa ‘colletta 
fatta sul numero di 33 individui, fra milii e gra- 
duati, la somma di lire 50, che inviava tosto a soc- 
corso del medesimo tamburine per mezzo del Coman- 
dante del posto. | | | 


lij Saluzzo. — Se I Carabinieri ivi stanziati nen 


fossero dai Carlier in miniatura ,a quando a quando 
distolti dalle gelose loro incumbenze, non venissero 
p. e. mandati a far da sentinella a certe sante vergini 
che dal vescovo, l'antico beniamino di Sassari, vennero 
colà sotto introdotte alle Damine del Sacro Cuore, 
non si avrebbe per avventura a lamentare un assassinio 
con gravi ferimebti commesso nella parte concéhtrica 
della città a danno di un povero mMaesiro di scuola 
più: che sessagenario, cogaorainato Mazcanelli, alle ore 
otto pomeridiane. 0 a 3 

Noi rimandismo i ‘nostri lettori all'articolo inserto 
nell’ Omnibus, che noi consideriamo corse parte in- 
tegrante del nostro giornale, 'associandoci ‘e facendo 
corapletamente pastre le idee in csso articolo mapi- 
festate, a, n 
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‘\;094 / « Bietizie Varie 

. ‘POMINO: —:1 cenfeltieri di: casa Anselmi e Comp iu occa- 
. sione «hé in, uniope ‘ad altri cenfettieri hanno dato una festa da 
ballo, si ricordarono degli infelici, e collettarono per i danneg- 
Ì giat di '‘Yerine lire 90- — Pio dai passatempi si traggono argo. 
‘ renti di fer ‘del bene. — E non dovremo dire che tutte va benò 
+ da mi; e-ché de vietà si onera sovra ogni alira cosa? e 
. — Con decréio reale il secondo collegio e'ettorale di Cuglieri 

è convocato, per il giorno due del prossimo venturo marzo. 
— Dodici signore bresciane inviarono con lettera al sig. conte 
‘’di’Cavoor, che fo presidente della commissione pel sossidii rac- 
colti in Piemonte a sollievo dei Bresciaei danneggiati dall’inon- 
, dozione, un dipinlo di un.giovane srlista bresciano che rappre- 

, senta. un episodio della storia recente di quella città. 
. BABGE, — Apche il Consiglio Delegato del Comune di Barge 
, si è ricordato degli Esuli italiani. Ha or ora inviata per essi le 
“somma di 100 lire al comila‘o centrale. | 
*°? Ci piace rammentare che nella stessa occasiono quel bene- 
Inérito Cogsiglie ha ezisndio assegnata a favore di quell ospe- 
‘ dale Hré 639, e tire 900 per i danneggiati di Brescia. -+ Questo 
denart era stato taccolto per fe famiglie dei contingenti e quel 
Consiglio ha ben ‘interpretato la volontà degli ob'atori conver- 
“ téndobe la destinazione in opere di carità, cui si congiungono j 
setriinrenti più gemdrosi dî patria. 


— I signor NP. B. ‘di Milano ha maridato esso pure per lenire 


le pene toi suoi fateli d'esiglio: 100 lire. Anche questo generoso 
-: abbiasi le hen dovuta. lode | seta 
MAGENTA. — Nel Vibio Crispo leggiamo, che i quattordici 
ralle, i ventisei mila , e i trentaquattro mila tedeschi che qual- 
«‘ che spaventato o qualche lepide scimunito diceva si trovassero 
«7 gioti a Magenta , si riducano a cinquaniacinqua Crogti che da 
qualtra mesi e dicietto gior sono tra noi. Stivati sotto una tel- 
tola da strame cambiata alla meglio in un lungo covile, mode- 
sti come donzelle, timidi come lepri, con quel loro profilo cal- 
mucco, e cort-quehtetale di zingaresco lero proprio, non fando 
‘paura a nessuno, enzi destano schifo e compassione. 


._ MQDENA, — La Società gel Casino volle dare una festa da 
‘ballo. Il Ministro la permîse colla condizione si ricevessero gli 
«ziali delle puarnigioni austriaca ‘ed estense. — Vi sone certi 


1 Semtimenti che non si pdifahne mai .divellere dai cuori italiani.- 


Ecep il numero esatto dei concorsi a quella festa : donne nes- 
sud, Gomini cinque, compreso il segretario della società. ‘’ : 


“Questo fatto fa ‘tolto onore ai sentimenti di nazionalità dei 
‘ ‘Modénest, e nei lo registriamo com tulto il piacere. - Par troppo 
- mob. ai pesa. cesì: depperiuito |! | Vediamo invece che in altri 

ipoghi .sj lascia perfiap ci . monopolio e la direzione dei nostri 
passalempi alle donne STRANHERE !!! : 
LIVORNO. — Il Consiglio Municipale ha manifestato contra- 
‘ ‘rio ‘voto alla restàurazione del'convento de' Trioitatii del quar- 
‘. tlere della Venezia. Questa volta gli strategemmi di chi voleya 
ottenere dal Consiglio l'approvazione, tante sollecitata dai segreti 
6 pii desiderii della camarilla retrograds, non hauno avuto bugn. 
AuCCesso, È qu'ndi a sperarsi che di questi frati non si ebbia a 
parlar più. — Tanto meglio! 
NAPOLI. — Tutta la penisola è in uno stato di vicina rivelta, 
u cagione degli atti tirannici del re, il quale sembra essere Îo 
1 :940s:enio pelle mani del vecchio parlito prete Nel corso di 3 


fopit In pg aa razione. ‘Fu ricusato il psssaperio a pocbi 
Nepelitabi-cho tnosirîtuno il: desiderio. Bi ‘vieiter quest'anso Lop- 
ora per vin first I osprcilo si PRI auto pagg! 18,000 sd 
. «Raipi.ai reclut elle. prov;pgie.; ra slampa è soppressa; 
i er rta Hschia Hi comporire in pubblico, è cirtond 0 
' di Gotrie'tassse di cavatleria. ‘ mÙa l 
> * GRIGIONI: Ba-nuova: vestitazione , ehé ‘dopo il primo. rifiuto 
fatto dal popolo di accettarla era stata modificata dal Gran Con- 
siglio, venne di nuovo rifiutata dal popolo, al quale essendo 
:. tsta60 parimente soltoposte: varie altre: leggi tutte furond rifià- 
11203 @gcottusto il codice penale e la. legge d'aggiunia a quella 
.* già esistente sulle lotterie. pa 
- x PARIGI, 16 febbraio. — 11 ministro d'Austria è Parigi Pe 
‘feti al sigoor Brenier, ministro deglì affviri esteri; 'una nola. del 
suo governo, relstiva alle ullime deliberazioni dela .conferenta 
di Dresda. In quella nota il signor de Schwarzenberg spiega @l 


Gi CI 
è 


governo di Vienna. 


— © (1831) ld, f.genn.îB1L 000 —.0% 

— (1848) id. 1.7.bro 1850 L. _» n o » 
‘-/— © (1849) Id. 1. genn. f851 L, SIXi— » » 
Obbligazioni(1854) tà. 1. geno, i#51 L. 977 50 — =» » 
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nj furono arrestati circa 300 persone per suspetlo di essete 





“n 


gabinetto francese le cagioni dell'allitadine di recéale prèsa dal 


' 
LI 


— Il maresciallo Narvaez è giunto iersera a Parigi. 
BELGIO. — La Camera ha cominciato la discussiohe generale 


dog progetto di legge che ha per oggetto di facilitare e favorire 
o % 


abilimenté delle casse di mutuo soccorso per gli operai, a 
cui si altacca quella serie di misure che teudono a risolvere 


progressivamente il gran problema dell’epoca attuale: il miglio- 


ramento della sorte delle classi opefaie. Il.goterno ha già dato 
prova della sollecitulin» che lo anima per le masse , per cui 


giova sperare che quell'importanié progcito avrà ua buca ri- 


sultato. 


LONDRA. — Alla fine della seduta del ‘14 1l‘rhîdistéro ‘ha ct- 
leruto un nunvo trionfo. La Camera dei Comuni; odia Meatio. 
del DIN 


ranza di 395 voti conlro 63 autorizzò la presentazione 


concernento i titoli ecclesiastici. 


‘VIENNA. — Il Baao, che trovavasì in Vienva è ri pel 
suo posto, ova oltre gli affari della Creazia anche il caratfere 
minaccioso della rivolla in Bosnia rende necessatia ls sus pre- 
Souza. ) . 1 

ALEMAGNA, — Di Germania sempre incerle notizie. A la 
pare sia vicina una qualche soluzione — Il Corriere Italiano 
dice, ehe la pubblicazione delle deli i non potrà farsi se 
non dopo che le medesime avranno ottenyto; l'approvazione della 
dieta federale. Si assicora, che non vi sarà Una commissione 
ceniralo provviseria, ma che verrà stabilito un ; definiti vo 
nella citta di Franeoforte. Questo polers Lu le niro altribuzioni 
avrà eziandio quella della sorveglfanza della poRizia € Ualtra del 
comendo delle truppe federali, e .satlo:quento .deppio rapporto 


.i piccoli stati si {froveranno più limitati che non per Jo passato. 


L'antica dieta sarà ristabilita comé era prima. ‘' 

$i dice silresì, che si trafterebbe di mettere in piòèai un ager. 
cito di 100m. uomini contro la Svizzera, nel caso che l’autorità 
federale non facesse lovgo alle‘domnade che le furono indirta - 
z3le relativamente al Cantone di Neufchatel. L'Austria e la 
Prussia darebbero ciascuna 35m. womini. 

CASSEL. — A Cassel si vuole dagli uffiziati ‘ina dichiaraz’one 
di obbedienza passiva , e di rispette alle celebri: ordinanze del 
settembre, il che ha di nuovo operata una certa effervescenza. 

BERLINO. La prima Camera comincibrà : nel giorao 18 a di- 
scultore il progetto di legga sulla (stampa. Quindi sò sche la upce 
sparsa che il miovistero pensasse a ritirare jl suo progetto, 
sembra priva di fondamento. I 

ELBERFELD, 12 febbraie.'— A! quanto 166 {dieta copri parte 
la Russia, la Prassia e l’Austria avrebbero | pr gli. a- 
prendere (ina guerra contro il Piemonte e la' Svizzera . e 
anche contro la Francia queste primavera,-onde risiebilire c'na- 
tico stato di cose. .. . | SORRE I) 

Qualunque possa essere il fondamento dî ‘questa ‘fobe’‘egli è 
certo che influisce sul commercia, il quale irimpbe; idlinrgmente 


arrenato. Mr dae 
P. GOVRAT, gerinio. . 


AMMINISTHAZIONE DEL DRBITO PUBBLICO |’ 


Corsò delle rendite del Debito Redimibilè, 6 delle SPeginioe: dello 
Siato pasa i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


camb i 
Torino, 18 febbraio 185). 
8. per 0j0 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. » 
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REGIO — Opera: La Mula di Portici — Ballo grande: La sel 


È ISAZONI Ue Fiondre. le) di 
ARIGNANO — (Compagnia Reale) - La diretto patina -- 
Gli Involidi della vecchia guardia. i sea 
NAZIONALE. — Opera: Fran due éed of son té. Li 
D'ANGENNES — Vaudevilics, se Re 
SUTERA — Opera: L' Elisir d'amore. Ri 
meisto Ferrucel.i <<? >: bo ‘1 


-GERBINO — 
DA MARTINIANO, ( MaRioneTIE ) - // gran diacolo è 
cento fuccie. — Ballo: Il Genio della’ montagna 


ugmo di 
DA SUR RUCCO { cianpoula ) - Ji maestro di cappalià:. - Biailo: 
, Il Bakfaglione infernale. |... . TR 


4 1, 





Tonmno, Tip. di Luigi (Afualdi, vid Stampatori' N. 8, 
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NOTIZIE’ 
, 4 
‘RIMINI. -- La Madonna di Rimigi nos fa più 
‘miracoli, perchè non trova più chi le ‘voglia 
er , ® per. punire.i Riminesi della. loro 
miseredenza girano di notte fantàsimi vestiti 
di bianco. Gli «austriaci che non hanno-paurà 
de’fantasimi, ne hanvo arrestato uno, ed era 
un villano che disse esservi state spinto dai 
preti, ossia meglio dai donzi che credono, 
imbecilli! di essere ancora creduti. 
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GIORNALE 
PER TUTTI 
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Vedi Gazzetta Piemontese del 15 cor- 
renle, colonna seconda. 


Non è troppo edificante davvero, che un 
organo del governo sia mandato a leggerè, 
non mica un consulto d'un professore, ma 
una sua legge stessa. Eppure ci hanno messo 
a queste sirelle, e non esiteremo di farlo. La 
Caszelta Fiemontese di tal guisa vedrà che 
senza voler derogare in nulla al rispetto che 
si può avere al professore Accame, i Salùz- 
zesi non si credono però in obbligo di chi- 
nare alle sue opinioni tanto gli occhi da perder 
di vista la legge; se però non sia da dirsi che 
ove mai il medesimo fosse per filo e per se- 
gno informato d’ogni circostanza del fatto, non 
tonchiuderebbo anzi ben diversamente. Sic- 
tome adunque anche la Gazzelta Pirmontese 
Re pare poco o niente al chiaro delle cose 
Rostre, avanti tutto tesseremo in compendio 
Un po’ di storia. 

Talune piissime persone consegnarono a 
mani di monsignor Gianotti somme di danaro 
îhe non vanno al dissotto di settanta mila 
lire per l’erezione in Saluzzo d’un istituto a 
AUlità delle fanciulle saluzzesi sì povere che 
li civil condizione. Sebbene |’ iscrizione ap- 
posta al sommo della porta dell'Istituto fem- 


"niulie accenni un benefaitore soio, ciò per 


ra non mula la quistione ed è sempre vero 
‘ho Afdoem han 
lam honestam — pueliarum salutten- 
Hum imstifutiomem — pecunia a pio denefa- 
rtore obieta -: [ounnes Gianotti episc.-Sal. — 
ro se suisque successoribus — comparebat — 
lie XIII ug. anno MDCCCXXXIX. Gltredichèò 
isistono litoli che parlano chiarissimo. Ora 
‘ome adoperò Monsigaora quel danaro desti- 
rato all’edesazione delle fanciulle saluzzesi 
Bdistiniameotle? Dalia casa e dagli orti in 
ori, per cui erogava trenl’otto mila lire circa, 
‘pese moltissimi altri denari in cose niente 
iecessarie all’ istituto, e che all'istituto non 
ovano e non servono. Qui vi sarebbero molti 
'* noolti particolari a segnalare che a metterli 
3 disteso bisoguerebbe pur avere un foglio 
agato dal ministero. A noi basterà soggiua- 
ere ancora che, sebbene questo istituto sia 
retto tassalivamente a favore delle fanciulle 
Juzzesi, le benestanti l'educazione se la pa- 
ivano, e la povere la ricevevano tal quale 
rtevgaio infonderglielà le . vensrabilì Dame 
‘31,Sacro Cuore, sotto l’ cgida del governo 
guai degnamente surrogate dalle consorelle 
#0 le Orsoline. © i | 
Dopo ciò ne sarebbe gratissimo il sapere 
saal idea siasi fabbricata nel suo capo l'ar- 
polista del foglio governativo circa il dovera 
MO ie n ria 


ta 1906 Rigo V-Rod! 
n i 
aa SI.» 


+’ 
Sor 4 o’. bus 







6 — ae hortos — ad religio- 


dègli ariministtatori. comunali! 1 padrifami- 
Glia saluzzesi sanno esempligrazia, che le fi- 
gue » lamergò di erose persone, hauno 

itt6 di ricevere it ua dato luogo una com- 
petente e gratuita istruzione. Vedono tuttavia 
che o questa non è dala, &l è somministrata 
cattiva, pessima. Sicuramente, a parer @ggr9, 
non desitterano troppo, sc altendono he vi 
si provveda da chi tiene in pugno l’ammini- 
strazione degl’ interessi del municipio, dove 
se la vivono con un tanto diritto. 

Ecco pertanto alzarsi if municipio, anche 
un po’ tardi sé volete, ma infine alzarei:a 
protestare contro lo spreco del danare irre- 
vocabilmente acquisito #î suoi emmiststrati , 
contra l’inosservanza delle santissime ioten- 
zioni de’ largitori, e per conseguenza contra 
l’ introduzione di maestre , ie quali: pongono 
il diritto de’ parenti delle sovr'accennate faa- 
ciulle in grave cellisione col loro devere ; 
g'acchè per-I° una parte sono illusoriamente 
invitati a prevalersi della scuola; e per l'altra 
dall’opinicne generale, legalmente manifestata 
ed avversa a cosiffatto esose istitutrigi , ne 
sono di buona ragione allontangti: © * ? 

In cotali termini potrebbe onestamente il 
mumigipio dissimalare , e tenersi in disparte 
da un ‘affare sì rilevante nell’ interesse d'una 
preziosissima parte della popolazione? Se "| 
facesse, sarebbe grandemente colpevole, tra- 
direbbe il suo mandato, e non saprebbe come 
riparare più mai alla responsabilità ehe un 
di polsebbe venirgli severamente addossata 
dagli amministrati. 

Ciò premesso, la Gazzelta Piemontese si 
piaccia di rileggere l'art. 2 della legge 7 ot- 
tobre 1848, lo rafironti cogli art. 137, 265 e 
potrà scaltrirsi oltre misura, che l’ istituzione 
feromipile fondata a pro’delle zitelle salazzosi 
rientra nél novero di quelle‘ alle pnl per 
quantuni fatte a pro delle-generalità degli 
abitapli del comuna o delle sue frazioni, non 
sono però applicabili le regolé degli fétiluti 
di carità e di benefitenza; si capaciterà quindi 
che la-nostra apparticne al novero di quelle 
istituzioni cho poo sorvegligte ‘soltantog, fa 
vogliono essere soltoposte all'amministrazione 
congunale. b‘. 

Nè ci muove quanto ci venisse contrappo- 
sto, che cioè a tenor dell’ iscrizione su alle- 
guia'H reggimento dell'istituto sia -devoluto 
esclustvamente st Vescovo: pre tempere, tale 
Pr l ntentinente tdi Mose), 
giacchè siccoma, nass coulosta punto sul- 
l’ indole dell'istituto Lp: FA) personale diri- 
gente, pi h vede pertesto ghe, siccome alle 
psrote @Y15" utine:dubbe prévalere ognata il 
pseoato del irta em si può Dee: 
di ricadere salto l'impero della nuova legge. 
Consideti il foglio "diMetalo le premesse di 
questa legga e poi ne tragga lo. dehile con- 
seguenzo. 

;t Corisigli® Municipafe dl Sirio fa sem 
pre di quest’avviso, a coerentemente si suoi 
diritti ed ai doveri suoi, allamente domandava 
la facolta di intentere IHe a Monsignore, ac- 
clocchè finalmente tutti i cittadini potessero 
apertamente e giuridicamente conoscere ap- 
puntino in che consista il patrimonio delle 
predette sue ammi'nistrale, come si debbaTn 
ogni modo avviare l’istituto perchè raggianga 
compiutamente lo scopo assegnatogii îu pro 
di questi abitanti, ed all'ultimo qual contegno 
si abbia: ad assumere casa che da. qualcuno 
si credesse d’averci impianisto una qualche 
succursale di Paoline @ Paolotti o sim:le me. 
ledetta gepia. Nè dopo che avevasi già otte- 
puto un assenso apposito, soptavvennè dicon 
iàcidetto da cui potessero: vegiire d’ an mi- 
nimo che immultati î primi rappor emmi- 
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nistrativi dl a faccenda; di guisa che, me- 
diante lino 2 yevoca , non foss'altro , si 
sarsbbe già consumato un atto del massimo 
capriccio. Ma ciò non basta: c'è di sopras- 
sello la prepotenza, ve l' abbiam già detto o 
vé lo ripetiamo francamente; poichè, come 
si può altrimeoti qualilicare una risoluzione 
gosì ostile verso un Comune, il quale alla 
lia fine, per non essre: poi nell’ avvenire 
imputato meritarente di non cmauza o peg- 

o da’suoì ammipistrati in un si importante 
iuleresso pubblico, domania, nientlaltro do- 
maada ché di éssere autorizzato a sostenere 
lite a quel proposito, acciò sia fatta luce in 
cosa ora tanto inlenebrita dagli avversarii 
d'ognt mwostro-hene. --- 

Voò-dife che. nen abbiamo indicata alcuna 
ragione a sostegno della nostra asserzione : 
ma qui, dirimpetto a quolunquo vostro prin- 
cipio intangid:le, soprabbonda l’ accennaro 
il puro fatto per avero ad un tempo mede- 
simo causa, patrocinio o sgntenza; basta il 
fire un agpello alla citalavi leggo ed al 
buon senso per averne o darvene d’avanzo 
delle ragioni! 

Vai gi, perdate della digoità.. Ma di grazia, 
innapzi futlo:si brapaerebbe intendere se par- 
lato sul serio. L'Iutendonte provinciale ebbo 
mandato ‘dal Ministero d’intervenire slla se- 
duta straord'naria;, dove .si agiva giusto del- 
listltuto femmioile che Monsignor.'Gianotti 
voleva geftaro in grombo alle sue Orsoline. 
Un line doveva recarlo seco questo inter- 
vento, domgva- aitegere- un risultato corri- 
antro per non aver l’°ria d'una sover- 
chieria. Or bet, comecché il commissirio 
non sia stato tal negromante da rondere slec- 
chito il Consiglio perinde ac cadascr, o tani- 
quam baculus, abbia et.’opposto udito una 
solenne pretpiia togtra sì bal regalo, la di- 
mane le monacelle entravano trionfanti in 
Vescovado e poi immediate al loro novello 
possesso. E il voto del Consiglio ? Dignità! 
Della L lascialo per. carità quel che pon sa 
P Spprezzart nè iù voi, bè in sfiri. 

Voi ci parlate della dignità della libera 
stampa, come so l’atessimo manomessa nel 
non pubblicerò téstuataiente il’ decreto del 
Consiglio d’intendenza e ribatlero ad un (empo 
i motivi. Ma voi, che su questo affare aprite 
appeva un occhid, vof cHÈ In codesto allaro 
p Girls. geì vosui .pagroni, toccata 

Puva corda séla o finffetb fguorenza sul 
resto, che fale i parmalosi d'una giustissima 
fraso e lasciato correro tiri indegni, voi che 
dato così a diveiere di. non adoperare troppo 
di lealtà, nionte d'imparzialità, voi lasciateci 
adagiare nello comodissime vostre colonne, 
poneteci ad srrai eguafi, e noi pubblicheremo 
quandochesia storia, aneddoti, documenti , 
commenti, aggiunte e chiose. Vi esibireme 
cose curlosissime; fra le altre spiccherà una 
letterina del Vescovo colla quale cedeva egli 


DI 
Ni 
i 


Stesso, senza tampoco aver urito l’Accame , 


il governo dell'Istituto al Municipio... e poi... 

oi... lo somma verrete e certamente sira- 
billorcie. Ma quel che ci consolerà senza dub- 
bio, sarà che il pubblico avrà allora allo 
mani molto -più che non vccorra, per giudi- 
care fondatamente sa presso certum la giusti- 
sia non abbia colore politico e sia ne' fulli 
uquole per lutti. | 


P. S.. Cencioquanta Saluzzesi, lo ripetiamo 
gent ren ne' primi di quosto mese preser- 
taronò # Minfffeto dell'interno un memo- 
riale , in cui, dopo accennato taluno cose 


concerrenti a quell’Istituto femminile, si re- 


‘clamano energici e giusti provvedimenti. Un 


personaggio dell'ordine amministrativo si esibi 


anzi di appoggiarla.) Sitora nulla di nuov 


alfa no 


458 i 


per quelli che pon sono vescovi ‘per grazia Alla Libreria: di T..DEGIORGIS, via Nuova, N. 17 a 


della Santa Sede, conseguenza senz’ al'rò di | 


qualche prineipio intangibile del Ministero. | e GUSEPPE CERRUTI, Doragrossa, Nar. 14 , piano i 


I Saluzzesi però ; a sui sta a cuore-it-bene 


della patria lore, a. cui stanno @arimenti in si vende per sole En. 15 di. Piemonte 


eima de'loro pensieri i sentimenti cristiani, | 
ma non.gesultici dello figlié loro , sipranno | 


protestare tanto che basti finchè sia falta | IL CORSO ELEMENTARE 


quella giustizia che non ha colore politico ; 


finchè da tutti si sappia se le figlie loro ab: | r 
biano diritto ad un cibo sano, ovvero fieno | TW DR || 
pesti nell’alternativa fatale, non di pascerle | DI 


soltanto di vento, ma. di lasciarle attossicare 
o morire addirittura di fame. Al parlamento 
sarà finalmente portata Ja loro causa e là 





A NATURALE 


in 5 volami 


saranno svelate la mene infami, smascherati | dei.sigg. De Jussizo ;(Tratt. di Botanica), MiLne Epwanps Tralt di Zoologia», BEUmAaNI 
i turpi intrighi e via. La Gazzetta, Ufficiale | (Tratt. di Mineralogia, e Geologia), illustrato da-oltro B@@@ incisioni intercalate nel testo, 
che non, registrerà adesso, le nostre, parole, | adottato. dal Consiglio..di, pubblica istruzione di l'arigi per uso dei Gollegi, Nazionali di 
a suo qispetto registrerà poi allora dell'altro. | Francia;..tradotto. ed-arricchito,.di note dai professori G. BarsaMo Crivebtiy Giustino 


ARPESANI 6 CARLO PORRO. 


| 
| i Sa 5a si Nati i degli tati 
BIBLIOGRAFIA i Hl.suddetto» corso essendo stato adottato da parecchi Uollegi Nazionali Lenti Siali, 





Sardi, Editore per corrispondere al giusto desiderio. degli scolari e di Qua gulane 
| giovarsi. delle cognizioni che a dovizia ci fornisce codesta scienza , .@. persuaso e lo 





Libreria di C. SomePATTI, via di Po, N. 47, | spaccio aumenterà ja misura,che se. no scemerà il prezzo, lo ha ridotto a quasi la meltì, 
diga | vale.a dire :a 15.Ln. di Piemonte l’inliero. corso, costituito da 3 volumi} d'a sole L. 5 

| 

| 


ogni volume separato. 
GUIDA 


ALLo sto DELLE FUNZIOM RIPRODUTTIVE 


DELLE BELLE LETTERE NEGLI AMDIALI 


| GON'UN. . . 





do: - 
' 


ei cirof nc: de complemento all Ediztone Hattana = ©» 0" 
MANUALE sa STILE EPISTOLARE del CORSO" BLEMENTARE. di, ZOOLOGIA, det stguor Milne: Epvares 


userpe Pico (| di FILIPRO DE FILIPPI 
Un volume ia-16. — Prezzò Lu. 4. , |. Professore di Zoologia: nella Regia Università di Torino 


Sceonda Edizione notabilmerite acer esciuta. Opuscolo iiavtrato: da‘ 25 figate: intercalale nel Losto. — Per L. 1 di l'iemonte 


—_ 





. 
’ 


ori committenti delle pravincie potranno procnrarselo spedendo alte suddette Ditte 


RE ces O | ro 
TRATTATO : | ceparziomente, franco di porto, an mandato postale ‘d’eqaivalente somme. 


TEORICO-PRATICO I alito sprona e 
Mis | QSSRRVAZIONE PRATIONE 


MAGNETISMO ANIMALE 


i SuaLE Se 
DEI. CONTE | M ALATT IR y ENER ER . 


GIACOMO D. MARIO E MODO FACILE PER GUARIRLJE,. 
Va volume in-t16. — Prezzo Lu. 4. co lie adi tt AV 
i di (- = CON UN Qquaniio derngico — 
cc e © L' Diù parti meledi dicnre miatia Usi 
STRENNA BRESCIANA | anco di quelli non meronriali « dell 
CER put 1858, CON UNA disszirazione ‘’ 
A FAVORE < si La i 2 i 
dei danneggiali dal Mella ‘delli Polartoni badrrsidini già im_ 


ANNO 1 | | volontarie. eee. : 
a Pra 1 Cd n Ni ‘res 
Un volume in-8. — Ln 4. i Ai; GIUSEPPE FERRUA. 
SETE, | | BortORE IN ipiioitaà i tainunera 
Presso gli Editori Librai CanLo Cocito E Cl. 


in Asti, prima Borgo: E Cocito,. oscirà | ‘@uinta Edizione ampliata 
mercoledì 96 febbraio da; Un vol. fn-16 di 900 6 più peg. 
L Li Sa : i i bue 


IA REPUBBLICA . D'ASTI SS Six 1 Presto L, 3... aa va 


Li - ’Vondibilv esclusivamente presso! l'Autore 

DELL ANNO 29903. na rg DIO Montieii, N. 24, sona 

4 : ua toga popo | sinisttà nella pritàa corte, piano pria, in 

RELAZIONE DE'FATTI frorind; ‘ed alla Tipogréfia 'Arfhtdi per lo 
‘seguita da un Sommario i a 

della Storia ‘generale detla ‘ Città 


provinéle:. 
di C. L. GRANDI, Astese: | 
Sarà un volume di 400 @ più pagine’ 
al tenua prezzo di L. 3.40. ...: 
Ne sarà un deposito presso il Tipoztafo 
Luigi Arnaldi, non che prosso tatti È Hirai 
della Capitale e delle Provincie. 


, 












Le Vele > , 





se” Tabreria "edbve RevesLio PITTI NE 
tt # Tn Dodafrossa, tim: 18. - 

È 4 HR E ta ag Gan 
‘o. 4°”: isa; CELA si 4, ti nt 
,mranfarz,egovana. Sloria ddt Iapi; ‘vot 2° 
CARLCANG-MAMIANO. Slavia, d'una povera 
famiglia, È) vol. da-16 Di ate agi 


Lamartine. Genevievo , in-16. 


ui .} 





malattie nie orinoerte<dell'urotra | 


s° ©‘ di semplico Fattore 


"> 2/59 Un uomo df anni ‘34, cerca 
i ‘impiego di Agente di es 






a un ferimento ‘di giortiàto £500 ‘cirta 


VORARE alert 
, di Parigi, — Splo ito tp, d 
fatwacia in I et i 


1-4 fatimacizi dello proniacie'e e 


i 





‘ Avwlst diversi 
* Sez Mancò da casa un giovine de 
(sl l'età d'anni 12 circa, monco 
braccio sinistro, DIoAnA i chi 
pesse darne notizie è pregato’ cafdamente 
rivolgersi anche per lettera al CHffé Chine 
contrada della Busilica,.in Torino. , 















Ze Un giovine d'anvi.98, aubila, b 
° merabbe impiegare sia d qi 


ceoKura., ò di Mastro .di ensha , < 
qualunque qualità di servizio ecc. cec.. 

Dirigersi. bi sig. Rabuoni Siefano, tap 
ziére in Carmagnola. . fu AA di 


pagua, e mediante le oppet! 
informazioni e cauzione, abilità è capypett 
già stato agente di campagna dusat'< 


| Ricapito alla Direzione gentrate, vnicé 
torizzala dal KR. Goréernd, per it collocazi 
delte persone di serdizio, contrada ‘dei 
canti, num 2, accarito aHa Trattoria 
Concordia. i dl n t ue of 


Ì 


bi. 


s 
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provvederseno; ‘avranno uno sconto. Î 


-_ 


: Newjeroka,'Naggi 
‘ Reiggrass iogl 


ESPRRIMENTE DI MAGNETISHO ANTMALE-R DI SONVAMBULISHO MAGNETICO 


che si daranno da F. GUIDI col suo Sonnambuio AMERIGO mu 


nel Salone del Wavxnatt | la séra di venerdì 2 febbraio 1851, alle‘ore 8° 





tal 
‘a 


I feromeni del Maguetismo sono così misteriosi e straordinarii, la lucidezza «dei sannambali è così .variabile e fuggitiva, 


presentarli al Pubblico, nè il lungo studio, nè la purezza delle sue intenzioni : 


nel propagare un'utile verità, di cui è pienamente convinto. 
I dubitativi dall’incertezza dei magnetici fenomeni , traggono argomento 


l’opinione dei più è così incerta e lontana dal credere ai magnetici fatti, che .non basta al Magnetizzatore, che vuol 
gli è necessario non comune cenaggie 


di confermarsi nel loro scetticismo; ma si 


ricrederebbero se-ripensassero che mille fatti negativi non valgono a distruggere un sol fatto positivo ben dimostrato. - 
Nello studio del Magnetigino , come in quello d’ogui altra scienza, l’analisi deve andar sempre di pari passe colla 
sintesi, l'osservazione ‘coll'esperienza, Finchè esso non avrà una pubblica cattedra, il miglior mezzo di farne la propa- 
ganda è quello di mostrarne ‘con cognizione di causa e con pubbliche prove i sorprendenti fenomeni, jn. guisa che sia 
tolta ogni esagerazione c fin l'ombra del ciarlatanismo, in guisa che gli spettatori siario certi di non ingannarsi, nè 


d'esser tratti in inganno, 


Queste massime da funga pezza io mi proponeva quando a futt'uomo, nol silenzio delle mie domestjiche- mura, e nelle 
imie molte private esperienze, mi dedicava allo studio teorico-pratico del Magnetismo; ed ora che per ia prima volta 


ad uno dei più colti Pubblici d’Italia io mi presento Magnetizzator 


t9 


| PARTE PRIMA, 
1.° Senno magnelico a un alto della volontà del Magnetizzalore. 
2.° Isolamento e assoluta insensibilità fisica a tutta prova. 
3.° Localizzazione della sensibilità e detf'insensibilità. 
4° Localizetziane dl tgvimonto © dell'immobilità. 


”.° Sepssa elejiricazpragnetica. 


. 
- » 


6.° Stato di catalessi e aumento di forza fisica. 


7.° L’attrazione e la repulsione. 


8.° Lettura ad occhi ‘bendati, o a traverso di corpi opachi. 


(Riposo di 20 minufi) 


- 


Ingresso al Salone L. 3 -- alla Galleria L. 2. 


Alla porta del Salone si vende un opuscolo 


1 ' # 


r—————— "rt. 


e, sono queste massime mia professione di fede, 


» 


F. GUIDI. 


PARTE SECONDA, 
1.° Trasposizione del senso dell'odoralo. . . - . | 
2.° Paratisi durante H# canto, la uumerazione è il cammino. 
3.° ‘Apprezzazione del lempo trascorso. 
4.° La simpatia e l’antipetie. po > $ ge 
5.° Allucinpazione per trasmissione di perisiero e di senzazione. 
6,° Influenza della musica sul Sonnambulo. Pod 


_7.° Svegliamento a un atto della volontà del Magnetizzatore @. .. 


sensazione nel risvegliarsi, o paralisi di - qualche. paste del 


‘qorpo cha satà prima designala tacilamente. 


8° Magnelizzazione e assoluta insensibilità 
corpo in stato di veglia. 





Per F. QUEIDI + Prezzo L.£. 


di una parle del 


td 


Ù 


intitolato : MAGNETISMO” ANIMALE e SONNAMBULISMO MAGNETICO 


! f 





. MAGAZZINO. 


D'OLII, SAPONI, PASTE pi GENOVA 
E GENERI DI RIVIERA 
all'ingrosso ed al dettaglo” 
Piazielta dei tre Galli ; casa. Cossplo 


Olii sopraffidi, fiai o da ardere 
modicissimi. »” 

Paste fine di Genova assortite, al costo 
Lu. 4 60; dette brune, Ln. 3 59; l'astine di 
Cagliari, Lo. 5 60 — Al minuto: Paste ‘fine, 
soldi 5 la libbra; dette brune, soldi 3; 
Pastine di Cagliari, soldi 6; Alici salali, soldi 
15 la libbra:” ae gg 


sa prezzi 


a LI 
” * 





Deposito di GUANO. 
| VERO BEL PERU 

Semenia Grana Saracone, Pomi di terra di 

:, Fonassa formentale, 


bebietole bianche, a 2ucchet ‘losie, 0 


Presso Rorporatt ed Arnosio, Drughieri, 
in via di Po, isola dell'Ospedale dî Carità. | 


ese, Pellagrà, Trifoglio nosirale, 


incarnata,.Bianco, Hedita, Magia sativa, par -. 
v ha; de sso. 


; CITTA .DI VOGHERA 


(‘> ° P <c.‘-_ 


AVVESO. 


Con superiore assenso, ieri emanato, vonne 
prorogato a tutto il mese di aprile p. v. è 
termine, primitivamente stabilite coll’andante 
febbraie, per la presentazione dei progetti in 
linea d’arte, della cestruzione ‘della nuova 

aserma dj C pente in questa Ciltà , nel 

apposito’ caté concorso. $i 

Si rende noto sollecitamente il provvedi. 


mento , a buona norma d'ogni concorrente. 


Voghera, 8 febbraio 1851, 





AVVISO AI SIGNORI VIAGGIATORI 


IN ALESSANDRIA 
L'antico ALBERGO D’rranta in Ales- 


“sandria, venne riaperto dal sbtloscritlo solto 
.[il nome d' AILBE 


il t | GO NAZIONALE, 
e spera vedersi onorato dai sigg. viaggiatori, 
tenendo a disposizione una chiave di palco, 
ed avendo mobiliato a noovo detto Albergo, 
ba pur provveduto un abile cuoco e came- 


viéri pronti ed attivi. 


Esistono pure ampie scuderie c rimesse. 
+ L'oseroente ASTUTI GiusEPPE. 


{begai di Sam. Qarle. . >». — 


1 Pubbco è avterbito, ché mordi he eci 
antimieridfiane delli 4 marzo prossimo si pro; 
cederà in Mootechiaro d'Asti, co metodo di 
partiti secreti, all'appalto dette opere d'uper: 
{ura e’di sistemazione d'un nuove tronco di 
strada, tenden'e da quell’abitato alla via pro- 
vinciate d’ivrea ,- presso «di 
L. 38;346. 40 ad unità di misura e 


ì À ei 
9, madianto l'osservanza dei 0 zbgli 
e generali stabiliti, dei quali c tongue ia 


averne visiono presso quella Segreteria Co- 
munale in tulti i giorni. | ; 
. C. OnteLia, Segr. Com. 

AI Si desiderano fi da DO lavorino 

ASD tn Cappelli di pegtit: ed !#snche im- 

di ; girone da Messandro 

ianli, negoziaple . dj tal genere in piazza 

sil'icnto. casa’ PARIS. Agen 8, primo 


piavo, nella corte fell'antiog Goyerng loxe. = 





per-Cotiagi © <nardie Nazionali 
FUOLI oncie 16/a ti, como. 0 
Facili de'ciccia, Pistole da fonde e da sear- 
setia, garantiti, a modico prezzo j de' vazitre. 
‘Revapito”da Perino Giorgio e €. gite 
contrada. porta. Nuova, N. 16, in facci a 


CAMBIAMENTO D'ORARIO 


DELLA 


VETTURA PUBBLICA 


TRA 


IVREA gs VERCELLI 


Partenza da \VBREA a VERCELLI 
nei mesi di marzo ed aprile, alle & di 
mattina ; maggio, giagno, luglio ed agosto, 
allo £ di mattina ; settembre, ottobre, no- 
vembre, dicembre, gennaio e febbraio, allo 
6 di mattina. 

Partenza di VERCELLI a L\VREA, 
nei mesi ‘di marzo ed aprile, alle @ di 
maltisa ; maggio, giugne, luglio ed agosto, 
alle & di mattina ; settembre, ottobre, no- 
vembre, dicembre, gennaio, febbraio, alle 
7 di maftina. 


i a 


Nuovo Stabilimento di VertURA 
l'eRIoDICA tre BIELLA e CAVAGLI a', 
in coincidenza colla Vettura Pubblica tra 
Ivnza e VERCELLI. 


Partenza da Bixcua 2: CavaGoLia’, 
dal primo marzo a tutto aprile, alle & di 
mattina ; dal primo maggio a tutto agosto, 
alle 4 di mattina; dat primo settembre 
a tutto febbraio, alle @ di maltina. 

Partenza da Cavaetia’ a Birxr.cra, 
coincidendo all’ arrivo dell' Omnibus tra 
IVREA © VERCELLI. 


Gli Uftizi sono stabiliti: in Ivaza , oll’Al- 
bergo d’Eurgpa ; in Cavagiia’, all’Albergo 
dell'Aquila; in VenceLLI, all’Albergo del 
Feon u'Oro; in Birtta, all’Albergo della 
Testa Griggia. 


fr —_ — _— — — 1 "r__e*@tgT[1ge0@ ogg. 


ANDORNELLO GI0- 

# VANNI, Conducente da 
pu Cnzescenrino a To- 
mino e VICEVERSA; 
parte da Crescentino totti i veperdi a mez- 
zogiorno, e riparte da Torino lo stesso giorno, 
alla sera, dall'Albergo della Fucina. 

Riceve qualunque commissione , in cui 








premelte la massima soltecitodine, fedeltà ed. 


essitezza. — La prima partenza da Crescen- 
tino avrà luogo venerdì 21 febbraio 1851. 
per materie sec- 


MISURE DECIMALI che, ferrate ®© 


bollate, in grande assortimento di serio , a 
L. 16 caduna serie; vendibili nel negozio del 
sig. Gio. Gilardini , via del palazzo di Città, 
avanti la chiesa di San Lorenzo. 


ed 








Sî fa noto al pubblico che l'im 
presa Ligure-Subalpina 
el trasporto di viaggiatori e merci, 





| 
= a 1 
RIVOLI 


I minutari Poma, sono rifenuli dal notaio 


‘| Fardetta, in detto luogo residente. - - 





‘Presso BONAVERIO, BEL. 
LOC : Conmp., Spedizionieri in 
Torino, %ia delt'Arsendle, nam. #, casa 
Meztrallet, sitrovano vendibili le azfo- 


nf dell EImprestito per le $tra- 


tle ferrate del Granducato 
di Baden per l'estrazione che avrà 
luogo il 28 febbraio 1851. — Un'Azione 
1.5 —- 6L. 23 — IRI.50 — 30 L. 100. 


Presso i medesimi vi sono i manifesti 
della suddetta lotteria, ec si rimettono 
gratis a chi li desidera. 


APERTURA DI NUOVO NEGOZIO 
di FABBRICA DA LIQUORI 


I soltoscritti fratelli DETTONI e Comp., 
già con Stabilimento di Fabbrica da Liquori 
all'ingrosso ed al dettaglio, situato in via 
S. Tommaso , casa Cerruti, angolo dell’AI- 
bergo di S. Marco, hauno l’onore di avvisare 
i loro accorrenti e connazionali, che unita- 


‘mente al suddetto ne aprirono un altre sollo 


la stessa Ditta, e del medesimo esercizio , 

in via di Dorugressa, casa Adamino, accanito 
al Caffè della Lega Italiana, già Calosso. 

La Confidenza già acquistata da quelli che 

li onorarono, fa loro sperare altrettanto per 

l'avvenire. 

Fratelli DLTTONI e Comp. 


NEGOZIO D’OGNI GENERE 
L| 


 STIVALINI DA DONNA 


IN STOFFE D’OGNI COLORE 


Prezzo fisso: con claques, L. 4 98. 
a senza » 378. 


Di ROLANDO LORENZO 


Contrada degli Argentieri, rimpetto all'A|l- 
bergo delle tre Corone, in Torino. 


II suddetto tiene pro un i lag ye assorii- 
mepto-di ST'7 VALANE BALLO 
al prezzo di IL. 4; come pure tiene altri 
tue Coppe di Stivalini; Ji primo, in 
v'a dei Buaréeinfanti, corte delta ‘Trattoria 
del Limone, scala a destra, piano primo; Il 
secondo sotto ì portici di Po, num. 17, piano 
terreno; Ed il terzo in’ via di S. Francesco 
di Paola, corte della Trattoria Piemontese, 
piano terreno. 





Con superiore autorizzazione 
del Consiglio Sanitario. 


con mezzi proprii, in Celere © COSA INVENZIONE PROBIGIOSA 


tra Torivo e Genova, bonchè nelle RRCne 
stagioni , ha trasferito totalmente il suo uf- 


Pemata Bianca-Remondine per 


in contrada di Doragrossa, N. 13, corte | far crescere i capelli ed impedirne la cadota; 


di San Simone. 
Giussere Ramona fu Luigi, proprietario 


(. dloviso 
AI COLLEGI E GUARDIE NAZIONALI 


LORENZALE FRANCESCO tieno un grande 
assortimento di FUCH.I da melzlone 
d'ogni qualità, cieè : da oncie' | 24 
a modico prezzo; tiene anche dei Pistoloni 
e fieinbole e sega per uso dei fale- 
gquami ossia sapeurs di Guardia Nazionale. 





Abita in contrada Belvedero, casa Mantero, 


porta num. i, Borgonuovo, Torino. 


Y 
| per 


si garactisco l’offetto , come ne fan prova le 
e dichiare già avute da persone di reerito, 
tale proposito. | 


- +. -Ruozze L. 3. 


NB. Con 3 za del Magistrato dell’eccel- 
lentissimo Cono'alo 1 fo data 94 aprile 
1850, per puo nno condannato 
il Pietro Tallope, e perciò onde espellere 
ogni frodo in avvenire , fo smercio dela 
detta /cmata bianca si farà sollànio al 
mio negozio; ciascun vaso sarà setcpre 
accom; agnato dal marchio dicente Anazto 
RrxonDINO, Torino, ed un estratto della 
sentenza 24 aprile 1850. 


ANGELO REMOMDINO. 


L 








Vendite ed affittamonti 





da vendere, dirigersi 
via dei Guardinfanti, 


PIANO-FORTE 


nun. 5, primo piano, a destra, dal sig. Ferro. 
Sii siste di anta 


bene avviata, in viale 
S. Maurizio presso 1 


FONDICHERIA 


macelli di Po, casa Merino, da rimellore. 
ietario Francesco An'ome ‘ 
Cartarelli, il quale è disposto A cederla 0 
dietro pronto pagamento, oppure anche a 
ratè, purch> sia garantito e corrano gli 
interessi. 


Ricapito al pro 





] rfetto stalo , 
LEGNO ciub'e per viaggio. — 


Recapito all'Albergo delle tre Co- 


i 


rone, contrada degli Argentieri. 


di Revere mature, 
da vendere, alla cascina 


200 PIANTE 


detta Spezieria, territorio di Saluzzola. 


Dirigersi in Biella al sig. notaio Mopgilardi. 
————_—m—_—____-È@_Ò+..n--rTu©@:*C“nhpu[uhÉe.ì>pas 


OGGETTI PER CHIESA 


cioè: pia- 
mete, pi- 


viali, paramcate, rochetti , ca- 
mus, ombrelle ecc.; da vendersi a mo- 
dico prezzo. 


Trovansi al negozio della vedova Lauro, 


contrade di Santa Teresa , accanto al Callè 
di S. Carlo. 


GUANO. 
CONCIME D'AMERICA 
I con certificato d'origine 


.Per le condizioni di vendita dirigersi in 
Genova da Marco Deamicis , in Terino da 
Paolo Bologsa, o Grosso farmacista, piazza 


de’ Molini 
di nuova costruzione, composta di 

CASA una, filanda e superione coconera, 
camere e teltoie, ivi annesse , ed un fabbri- 
cato civile verso la strada provinciale di 
Casalo, dell’ennuo reddito di L. 1750 ; da 
vendere nel Suburbio di Vercelli. 

Per gli opportuni patti, condizioni e more 
di pagamento, dirigersi in Vercelli dal sig. 
Geometra Francesco Lavini. 

mobiliate, con giardino 


CASA CIVILE ed aro 38 circn di prato 


attinente, situato sulle fini di ‘l’orino, sullo 
stradale che da a Caselle. 
Per lo informazioni dirigersi al caus. coll. 


Genicati, nella stessa Città: 
. vasto, composto di eltare 
TENIMENTIO 142, ed are 88 (giornate 
375) circa tra campi, prati o boschi, esistenti 
tramezzo a Poirino e Carmagnola, da aflit- 

tare alli 11 novembre 1851. 
Per i paiti e condizioni, dirigersi sl Caus. 
Coll. Geminati, in Torino, via d’Italia, 


porta N. 4 

N 4 compesto di gior- 
CORPO DI CASC nate 81, tra cem- 
pi, prati, vigna e hosco, con roi SY cosoe 
giatotcisilo  seîtico, stalle, foglio, casi di 
terra, ed ampio sito per torchio e linaggio, 
con giardino, e cappella; situato nel territo. 
rio di Cavaglià, regions Moncocos; da ven- 
deré ‘o d’affittare: — Dirigersi in Gavagli 
dal comproprietario Frencesco Falco-Viliata. 


Ma (477/NI diversi, da affiltare per li 


prossima Pasqua, tanto 
uoitamenie ché Soparatamoate, via Valdocco, 


‘T ossa -detta del Cuer d'oro. . 
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Trezzo d' associazione. ler un mese LL 1. “®è 
lm Provincia 190 —Per la posta, france » 1 60 
Per l'estero franco sino ai cenfini. . . + 3? — 





ei 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse 
>» de Domerneke e le quattro Selennità. 


Sad... 


Alen parole non nos/re, che venivano per isba- |. 


glio ‘inserte nelle Notizie, furono da noi rettificate. 


È strano che taluno abbia potuto interpretare a male 


un: ‘aplo di pura nostra lealtà. — Occorre uno sbaglio, 
lo. sj confessa, offrendo e dichiarandoci pronti a su- 
birne-tatte.ie conseguenze în via d'onore; e nessuno, 
ma assolutamente ‘nessîno, smentirà queste nostre 
paroté. BR ci si accusa? Ma di che? Di non mancar 
di coraggio, e di essere leali ? at 

.,Sono due peccati di cui non vogliamo correggerci 
mai, pronti a darse-sempre palpabili prove a chi osasse 
menomamente dubitarne. | 


» . . 
«73 # . . e, : 
: . 


+ ela Ravazione. 
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Gli onbreîvoli incaricati dei capi-Jluoghi delle pro: 
vincie ed i signofi librai, a cui furono spediti più 
pacchi in , uno, contenenti î numeri 8, 9, sono pregati 
a gentilmente prestarsi, onde i suddetti vengano Îl più 
prontamente’ ‘possibile diramati ai rispettivi.altri inca; 
ricati, @ cul'sotiò diretti. | 


N si signor À. Depretis. avendo da più giorni dietro 
sua domanda cessato dall'incarico di Djrettore, con- 
fotmeniebte, all'art. 7, $. II .dello Statuto della Pro- 


pagatda'Venié ‘nominato a suo successore l'onorevole 
cav. -Botloné deputato. 


-0' isa Jf' io febbraio. 1851. | 

we + e e 
L I ce dui i lrn F Govan. 
«d'iDirottori A. Bonzita <« Cav, Bortone: 
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CADUN NUMERO CENT. 5. 


Num. 45 
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Saranno! rifiutate le lettere, e pieghi nov 
affrancati, e considerati come non avvesu!!. 
L'Omnibi ni pubblica 3 volte ls settimana: 


4 


A 


azzetla del Popolo 


Le inserzioni si pagano 400 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


TORINO 24 ‘FEBBRAIO 


L'EUROPA E: LA LIBERTA 
Appena esternala decisivamente ‘ dall'Austria la sua 


. intenzione di entrare a parte ‘dlella confederazione ger- 
“manica con tulle le sue provincie, persino la sfampa 


reazionaria di Francia se n'è Coramossa,. e il governo 
ha protestato. 

Infatti a noi Piemontesi si rimproverava ‘dalla Eu- 
ropa moderata d' aver rotti i irattati colla nostra guerra, 
come se i trattati, dopo rotti a Cracovia dalle tre po- 
tenze nordiche e dalla Francia stessa nella guerra che 
redense il Belgio, fossero ‘ancora esistiti 

Ma supponiamo questo per un, istante. Ebbene ora 
l’Austria volendo fare entrare nella confederazione ger- 
manica anche le sue provincie non ger maniche, cioè 
Lombarde-veneto, Dalmazia, Ungheria, Gallizia ece., il 
che prima ‘non era, non viola essa a fronte sfacciata 
i trattati, che ciò non ammettevano ? | 

‘ L'Europa moderata sospettava di noi, e ci diceva 
anarchisti, perchè a sua delta compromettevamo il suo 
riposo violando i trattati, e combattendo per la nostra 
nazionalità. Ma ‘che non. fossimo anarchisti il provò 
il continuato e mirabile ordine, che anche quando era 
lontario l'esercito regnò nel Piemonte, e lo tenne trac- 
quillo' in modo da fare invidia non solo agli Stati com- 
mossi dalle rivolizioni, ma anche a quelli che stavano 
in pace (furono pochissimi); poichè questi non al buon 
senso, e tion al carattere de’ loro governanti e de’ Jero 
popoli lo doyevano, ma (salvo | Inghilterra) unicamente 
al predominio della forza brutale. 

'Un diritto avevamo ed Abbiamo, quello della nostra 
nazionalità italiana, e questo solo diritto spipse il 
Piemonte alle armi. | 

Non violavamo nulla, poichè I trattati erano già 
stati prima dai nostri nemici violati e rotti. . 

Ciò basti in ordine alla guistione di diritto. 

Venendo poi alla:quistione(del) fatto, l'Europa ci 


accusava di compromettere il suo riposo: 1.0 dando 
occasioue alle solite conseguenze di una guerra, cioè 
la possibilità di una guerra generale; 2.0 aspirando 
all’uaificazione della Italia, cioè alla formazione della 
potenza italiana, e quindi alla introduzione di una 
nuova potenza nell’equilibrio europeo. 

L'Europa per ciò congiurò contro noi, e ci vinse 
a Novara più cogl'intrighi precedenti che non certo 
colle baionette croate. | 

Qual guadagno ne ottenne? 

L'infelice e magoanimo Carlo Alberto andò a mo- 
rire sulla terra d'esilio, il Picgonte rimase prostrato 
nella sua forza materiale, l'Italia non potè essera 
costituita..... Ma poi? 

L'Austria confortata di tanti appoggi, sorretta dal- 
l'inffueaza francese in Italia, dalle armate russe in 
Uvgheria potè risorgere dalla estrema rovina; e l'Eu- 
ropa che per la mancanza dell'Austria temea di veder 
rotto il suo vecchio equilibrio, ebbe a vederlo annicn- 
tato per la preponderanza che tanti soccorsi dati al- 
l'austriaco, seltanto affinchè nen cadesse, gli fornirono 
in modo da diventar formidabile (per la sua unione 
coi russi.) ai benefattori stessi; 

Costoro infatti temevano la potenza che avrebbe 
potuto avere Carlo Alberto o Vittorio Emanuele diven- 
tando re dell'Alta Zialia, cioè a capo di dieci miligui 
d'abitanti; e per evitare questo, che temevano un male, 
ricostituirono l' Austria in impero di .36 milioni! Nè 


contenti a ciò, le diedero forza di preponderare nella 


confederazione germanica, e costringere la Prussia a 
cedere. 
Forse speravano che l'Austria starebbe ‘contenta alla 
ricostituzione dei trattati del 1815. | o 
Ed or che vedono che essa vuole di più, che vuol 
far entrare nella confederazione anche le sue provincie 
non tedesche, ora protestano! | I 


E s'hanno ben d'onde; chè se ciò si avverasse, la | 


libertà, l'indipendenza dell'occidente d'Europa eorre- 
rebbe un pericolo immensamente più grave, che non 


Ma se il danno proveniente da tale errore stesse 
solo in uno squilibrio di potenza, sarebbe ancora ri- 
mediabile, o almeno di lieve importauza, perchè Îl'oc- 
cidente d'Europa ha nella Inghilterra e nella Francia 
due potenze tali, che ad ogni modo potrebbero con- 
giunte sfidare vittoriosamente qualunque tentativo nor- 
dico; ma il daono sta più di tutto per la libertà. 

Imperocchè tanto la Francia, quauto i piccoli Stati 
costituzionali fermatiglisi intorno, siccome datano da 
poco tempo la loro Hibentà, così hanno ancora pel loro 
seno il fermento degli uomini del vecchio regime. 

E questi corrispondono ora direttamente coi membri 
delle conferenze di Dresda per ottener per mezzo 
loro l'abolizione della libertà della loro patria. 


Fra gli altri il Piemonte ha dovuto pur troppo in 
questi stessi giorni sentirsi a parlare più esplicita- 
mente d'una cospirazione iofergale promossa a questo 
modo da alti personaggi immemori di quanto devono 
al Re ed al paese, di cui il prima dando a tempa e 
difendendo la libertà li salvò da una rivoluzione, e 
di cui il secondo con magnanimità quasi soverchia 


.perdonò lora un passato di oppressione, e nellà lon- 


tananza dell'esercito li difese contro le semmosse! . 

« Intendami chi può, chè m'iutend'io! » 

Ma non crediate tuttavia che parlando di questi co - 
spiratori del despotismo, noti omai scandalosamente in 
Piemonte, voi intendiamo significare che la libertà cor- 
rerebbe pericolo, specialmente perchè i loro tradimenti 
aprirebbero il cuor dell'occidente alle armate nustro- 
russe. ie 

Non: già, non già. Questo può benissimo essere il 
loro desiderio, ma. un'invasione nell’oceidente nea po - 
(rebb'essere nè durevole, nè efficace. -ba «eventura-che 


‘| essa trarrébbe con sé è queste, che in faccia al tra- 
| dimento, in faccia all’oppressione sfacciata, in faccia 


al rinnovato despolismo i popoli giustamente indegnati 
perderebbero ogni idea di libertà costituzionale e 
tranquilla. L'inesorabile fantasma del 93 parrebbe loro 
l'unica bandiera di salvamento. Contro i barbari del 


alla caduta stessa di Napoleone. La confederazione | nord, chiamati dai traditori a soffocare la libertà, le 


germanica, dove ogni stato è piccolo salve ls Prussia, 


nazioni chiamerehbero come allora all'armiì quello che 


che pur nou arriva che ai 16 milioni, sarebbe (quanto ' piace all'aristocrazia chiamare i barbari del paese, 


a influenza ) assorbita ‘dall'impero, suo membro, che 
conta conìe l’ austriaco 36 milioni d'abitauti, Forme- 
rebbe così sotto l’azione dell'Austria un complesso eo. 
Jossale, che dalle sponde. del mar baltico e dell'oceano 
germanico si steaderebhe sino al Ticino ed alla Marca 
d'Avcona: dal Reno sino ai confini della. Transilvania; 
tanto più formidabile, in quanto che per gl'impegni 
dell'Austria non ‘formerebbe che l'avanguardia della 
Russia. I o 

Per paura della forz di un regno deil' Alta Italia 
di dieci milioni d'abitauti ‘1° Europa, prima che nato 
ha voluto abbatterlo, e per contro. si trova 4 fronte 
uo impero di 70 milioni!” tai | 





PS 


Fri 


Per,giusto odio coutro alla dittatura del despotismo 
le nazioni ricorrerebbero alla dittatura rivoluzionaria, 
‘Ai’ é . Cl . ° 3 . 

Per difendere l'avvenire della libertà Ja sacrifiche- 


‘ rebbero nel presente: tra lei e i suoi nemici stende- 


rebbrrò una profonda fossa di sangué. ‘ 

E to eg ‘41 A SIR . + * sì : È . pi 
Noi che togliamo libertà pura, e svolta non già 
va i Pg i cgl LAN dea e 5 

per mezzo della forza brutale, ma per l'intelligeozo, 


; noi che appfaudimmo alla impresa di Carlo. Aberto 


perchè dando il dovuto ai popoli italiani poteva to- 
gliere l'occasione di tali. estremi, sgospirammo: inde- 
gnati al veder l'errore dei governi europei nell'abbat- 
terlo; ma al vesei ora le congiure tenebrose degli 
uoripi del despotismo, dizem ero icon .doloroso con- 


vinciimento « badate! volete gli estremi? Guai a voi, 
voi li avrete! » 


| 


iii Il canonico I. F. M. Orsières d'Aosta ha pub-. 
| blicato testé un eccellente opuseuletto con il titolo 


ll Re ed il popolo piemontese difenderanno per Frodi selon l'Enangile, scritto colla franchezza 


certo la legge e la libertà costituzionale colla usata 


dell'uomo conscienzioso, dell’uomo d'onore, colla sa- 


cnergia, ma quindo essa fosse resa impossibile (Dio ? pienza ed erudizioue, che sono la proprietà del sul- 


sperda la suppcsizione) le nazioni anzichè rasse- 
gnarsi ad essere schiave del despotismo, si faranno 
piuttosto alcure-sacialiste, e tutte rivoluzionarie. © 
E se i paesi liberi hanno pur sempre qualcuno che 
possa tradirli, i paesi dispotici per compenso hanno 
molti che aspirano a libertà. Questo è un fatto prov- 
videnziale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata. del 20 febbraio. 


Si discute e si vota il progetto di legge di care- 
naggio det bacino del porto di Genova. Si passa quindi 
alla discussione del progetto di legge per la tassa sulle 
successioni. 





SACCO NERO 


Dispensario Oftalmico ed. Ospedale Infantile. 


ii Non vi spaventi, o signori, il nome da negro- 
mante di dispensario oftalmico; esso è il nome di 
un ospedale, in cui vengono gratuilamente curati ogni 
anvo da circa mille e più poveri di Torino e delle 
provincie colpiti da malattie degli occhi. 

L'ospedale infantile, come lo indica piamente il suo 
nome, è un apposite ospedale creato da un beneme- 
rito cittadino nel 1843, unicamente destinato ai fan- 
ciulli ammalati. 

Ora che abbiamo brevemeatc aecennata l’ esistenza 
e lo scopo dei duc suddetti isltuti veramente pii, 
diremo che essi hanno d'uocpo, per p<lersi reggere, 
che la pubblica carità venga a loro soccurso. I bene- 
meriti doitori Gamba, Maffoni, Sperino e Valerio hanno 
a questo proposito pubblicato uu elaborato progetto 
per una socictà promotrice degli entrambi sullcdati 
Istituti. 

Ci spiace che la ristrettezza dello ‘spazio ci tolga 
di pubblicare il suddetto statuto: chi desiderasse di 
leggerlo e di cooperare al mantenimento di questi 
istituti, e speriamo saranno molti, possono rivolgersi 
al signor G. Fedele Cerruti negoziante di sete in via 
di Doragrossa, accanto al caffè del Commercio. 

Alira volta ritorneremo sù VALI importante argo- 
mento. 


til Siamo assicurati che il deputato Pallieri votò 
l'ordine del giorno Boncompagni unicamente perchè 
temeva che si facesse nulla, e desiderava invece che 
si facesse: gualthe' cosa alineno in ordine all’ aboli- 
zione della Compagnia di San Paolo, La quale inten- 
zione manifestò. votando depo per la presa in consi- 
deragione del. progetto di legge: Borel/a,, 


lodato sigoor canonico Orsières; questo libretto in 
poche pagine accenna benissimo ai molti difetti degli 
attuali nostri monsiguori, tanto dissimili dagli antichi 
vescovi; accenna ai molti vizii dell'educazione e del- 
l'istruzione data nei seminarii vescovili. Sia lode a lui, 
prete coraggioso e liberale! — Ma pur troppo, per 
quanto sia bello il suz opuscoletto, porterà pochi frutti : 
se i monsigueri non pretendono ad essere infallibili; 
ìn fatti sono però incorreggibili. 


- £,& 
"0.0 4 


iii Carmagnola. Pochi giorni sono, appunto allosa 
che erano denunciati al Parlamento gli scandali di 
Moutiers, il R. provveditore di questo collegio, nel- 
l'occasione della distribuzione dei premii, tirava fuori 
da qualche sagristia una vecchia bandiera, su cui came 
peggiava l'antinaziensle azzurro, e la metteva. fra .le 
mani della scolarc$ca, e ad insullo dei cittadfii ve. 
niva con fragore di musiche portata ‘în giro” pe la 
città. Povera patria nostra, ia quali mani slanno le 
tue più preziose speranze.!!! ni 


ij 1) cittadino Gerolamo Ulloa, già cio di "NE: 
zia, ha pubblicato il primo volume della sua..opera 
sull'Arte della guerra. — Si vende alla tipografia 
Italiana al prezzo di lire 4. 

L'illustre generale Ulloa, dopo d'avere così valoro- 
samente difesa la patria colla spada, ora imprese cor 
questa sua opera a fare che l’arte della guerra mbttta 
salde radici e scieotifiche fondamenta, perchè sempre 
ne risulti migliore la difesa della nostre carissima 
terra. : 
Il libro del generale Ulloa deve e sarà avidamente 


e 
1 


letto dalla italiana gioventù, ed' egli e quanti cop luî 
porgon mano con simili seritti a far rifiorire fra poi 
la nobil arte delle armi, che è l'unica speranza degli 
italiani, riscuoteranno a giusto titolo la pubblica be- 
nemerenza. ea | 


Onorevole sig. Dottore Borella, 


iii Caluso. — Le sarò grato se dopo aver. tal 
pregiato di lei giornale descritti i nomi 'dei 65 
deputati che votorovo in favore della di lei proposty 
per la soppressione della compagnia di San cs 
vorrà annotare che se io fossi stato prescate iu quella 
seduta, avrei di lutto cuore portato quel numero a 66. 
Desidero clie questa mia le pervenga in tempo, 
onde possa ottenere il disiderato clTetto, e la prego 
di gradire gli atti di mia affettuosa stima, 


Di V. S, Ornatissima: 


Devot. servitore e stat 
ho. 
Scapizi deputato, ‘..,. 


Netizie Varie 


TORINO. -- Mentre il giorno 17 del corrente eccheggiavano 
le valli de’ Valdesi di canti d'allegria, ed i loro lemplì di grazie 
resé all'Alfissimo, mentre ancora nella stessa sera risplendevano 
(nti i loro colli e monti di fuochi accesi, dappertullo a mani - 
festare la pubblica conleniezza dell’ impetrala emancipazione, 
una sessantica di Valdesi ed altri protestanti stabiliti a Torino, 
raccolti a fraterno banchetto , ende festeggiare lo stesso fausto 
avvenimento, raccolsero fra di lero la somma di lire 155, la 
quale tenne destinata da essi loro come segue : 1. Per i fratelli 
dell' Emigrazione italiana stanziali a Genova, versanti in circo» 
sianze assai più strette di quelli stanziati in Torino, © merile- 
voli pure la stessa simpatia @ la stessa gratitudine di lotti quelli 
che sanno pregiare i sacrifizii e l' indipendenza italiana lire 100. 
Per | danneggiati di Yenno ll. 55. Questa somma ci è stola ri- 
messa dal signor Amedeo Beri unitamente ad altre lire 25 state 
raccolte ‘dal signor Bonjoan Pastore a S. Giovanni, in un ban. 
ehetto- segu'to rielle' stesso giorno , ed anche queste destinate 
per l' Emigrazione di Genova. Noi vorremmo lodare questi falli, 
ma ci contenliamo di accennarli, soggiungendo che mentre i 
protestanti adempiono così altamente ai loro doveri di patria e 
di carità, i‘gredi è i frati dell’ Armonia si limitano a dare una 
messa muta'Îref il mamobrio Franson'. 

.'Constanderi.cron esistere in Genova, ‘alfun comitato per l'Emi- 
grazione abbiamo disposto perchè lire 125 destinate per gli esuli 
colà residenti, siano pagate nelle mapi del signor Papa direllore 
del Corriere Mercantile, psrsaasi che lo stesso si farà un pia 
eere di esaudire f' voti dei generosi Valdesi. 

— La 4.a compagnia del 1.0 battaglione, legione Monviso, raccol- 
tas a fraterno banchetto, collcitò la somma di Il, 70 per il pio stabi 
timento Cottolengo: Questa somma che venno rimessa nelle no- 
siro:mant.è già .stala ricapitala alla sua destinazione. Noi non 
possiamo che lodare altamente questi fatti, i quali rivelano, che 
ji popolo piemontese ha compreso che la beneficenza è il primo 
dovere de? liberi cittadini. 


‘— È 'piibblicata la legge che autorizza la spesa di lire 130 n. 


su) bilancio del. dicastero della guerra del corrente anno a fa- 


vorg di quegli ufficiali italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia. l 

MONUOVI'. — Dal signor Manzo, volontario demaulale, ci sono 
siate ‘rimesse lire 14 per i danueggiati di Yenne. Noi andiamo 
lieti di registrare quotidianamonte questi bei tratti di carità, 
perchè provano .che , il «pepolo piemontese senza curarsi delle 
mene dei tristi procede franco nella via della libertà e della 
vera fratellanza cristiana. Lode si generosi! 

ASTI. — 11 giorno 18 corrente la Società sotto il Patrocinio 
di Sanitantonio unitasi a fratellevole banchetto collettò lire 20 
per gli intendiat ‘di Gigueso. -- Lode a tutti quelli che presero 
parle a questo bel tratto di carità fraterna ! 

ORSARA. — Segui nel giorao 13 la solcone distribuzione dei 
premii per le scuole elementari; Îl maestro sacerdote Farinelti, 
it parroco del luogo ced il provveditore degli studii resoro più 
cara la funzione col loro intervento e con simpatiche ed analo- 
ghe parole. . ; 1 - » 

NOVARA. — Apche in questa città, illustre per le sventure 
d' Jtalig, ma non meno generosa verso le vittime che si adope- 
rerono'pel dî lei riscatto, bavvi un comitato di suss:dio alla Emi- 
grazione italissa. Per rag'on di località più che altrove affluis- 
cono in Nuvara molti di questi iofelici, nè ivi Jor manca soc- 
corso qual debbesi alla sventura per sentimento di beneficenza 
è per c.ttadina virtù. .: Fra le elargizioni fatto in varie citco- 
stenzè debbesì segnalare fa lotteria che fruttò lire 700. Come 
pure diamo la-ten meritata lode a codesta Banda Musicale ag- 
gregata alla Milizia Nazionale pel dono di fr 51 provenuti dal 
funerale del conte Durini, al Comune di Maggiora che diede 
fr. 30, ed alli. signori Antongini e Gio. Lorenzoni cho alle attuali 
sugustie pecuaiarie del comilito vollero nuovamente sopperire 
con generdso soniribulo, ** 





NOVI. — lì municipio di Novi con filaniropico divisamento 


stanziava lire 2700 ad iniziare la tanto desiderata ed utile isti- 
zione degli Asili d'infanzia. 


La Società Filarmonica-Letteraria fondata a Nevi ordinava nel 


suo sene una società per un ballo da darsi a favore del novello 
istitato. to breve si raccolsero dal generose animo de’ Novesi 
200 uzioni da lire 5, ed il ballo riuscì splendidissimo nella notte 
del sabbeto 15 corrente. 


ROMA, — La cattedra di S. Pietro conservata nel Vaticano , 


non avrebbe mai appartenuto al Principe degli Apostoli, ma sa- 
rebbe di provenienza musulmana come lo campreva l'iscrizione 
araba sul dorso della medesima. Viene anzi con fondamento 
supposto, che essa catledra di S. P’ielro possa essere il treno di 
Saladino il quale cadde nelle mani dei Crociati e fu mandato 
come un trofeo a Roma. 


SVIZZERA. — GRIGIONI. — L'ex-gesuita Bider rettore della 


scuola cattolica di Disentis , altenti preti e frati dell'Armonia ' 
è fuggito sotto lincolpazione di gravissimi faltì. lt governo ha 
spedito imme.lialamente sal luego due suoi commissarii con 
pieni poteri di chiudere anche la scoola. — Avete eapito preti 
e frati dell'Armonia ? Si tratta dei vostri cattolici epol, 


PARIGI, 17 febbraio, — La risoluzione presa dal governo ri- 


| guardo gli arruolamenti progettati per Montevideo, ha svuto la 
conseguenza immediata. La Legazione di Montevideo ha fatto 
oggi stesso annunziare , che stante T'attitudine presa dal gabi- 


mo francese , ella finuacia a qualsivoglia prégetto di reclata- 
zione. 


— 1 giorneli di Parigi non recano alcuna notizia importanie. 
Per tre giorni l'Assemblea non tiene seduta; | 
Il sigoor Creton ha aperte delle Irattative per acerescare il 


numero dei rappresentanti fsvorevoli alla sua mozione per l'abo- 


lizione delle leggi di bando contro le famiglie Rorbaniche, ma 
il parlito repubblicano e la maggior parte dei legittimisti sera- 
brano deliberati a respingerla. 

I fondi pubblici hanno ribassato. 


GERMANIA. — La Gaszelta d'Annover dà delle spiegazioni 
sulla protesta fatta dalla Francia e dall’loghillerra conito il 
progetto dell'Austria di entrare nella Confederazione Germavica 
con tuiti i suoi Stati. 11 3 dicembre lord Palmersica diresse ai 
gabinetti di Berlino e di Vienna una nota in cui dichiarava che 
una consimile estensione di territorio della Confederazione non 
potrebbe aver luogo senza il consenso delle potenne segnalarie 
del trattato di Vienna. Chiese quindi dellc spiegazioni. 

Quando il Governo Francese ebbe notizia ufficiale di questo 
progetto, aneb'esso notilicò al gabinetto di. Vienna che le consi- 
derava di tal natura da doversi trattare in un congresse. 


3 . , TP. GOVEAN, gerente. 


°* AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio. 
Torino, 19 febbraio 18851. 


5. per 0x0 (1819) Decgrr, 1. 8.bre 1850 L. » s — n è» 
_ (1831) "1a, 1. genna. 1851 L. » nr — » » 

i (1848) ld. 1,7.bre 1850 E. » »— >» » 

—_ (1849) ld. 1, geno, 1851 L. _» »— » » 
Obbligazioni(1854) id. 1,genn. 1851 LC» + — »* » 
td. 1. 8.bre 1850L. ©» » —_ 3? 


dello Stato (1244) 





TEATRI D'OGGI 21 FEBBRAIO. 


CARIGNANO — (Compuguia Reale) -- La Coscienza pubb ica .-- 

Giorgio e Teresa. 

NAZIONALE. — Opera: Fran due ed- or s0n fre. 

D'ANGENNES — Vaudewitles. e 

SUTERA — Opera: L’ Alisir d'amere.. < - 

GERBINO — Recita. ea sa 

DA SAN MARTINIANO ( MARIONETTE ) - rà 'jrah dinboo e 

l'uomo di cento fuccie. — Ballo: Il Genio della  montagrià. 

DA SAN ROCCO ( @lanpula ) - Il maestro di cappella. - ballo. 
Il Battaglione infernale. > dea 
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Prezzo d'associazione. Per un messe Li1- Saranno rifiutate le lettere, © pieghi non 
ln Provincia 120 —Per la posta, france » 1 60 affrancati , o considerati come non avveruti. 
Per l'estero franco vino ai cepfini...» 2 — L'Omnibus si pubblica 3 volle la settimana: 
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“Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni « ere, eseluse | sa; | La inserzioni si pagano C00 fr. per linea. | 
| de Domeniche e le quattro Solennità. CADUN NUMERO CENT. È. A Gerente se vuole le accetterà gratis. 


liberi, sono all'apice della ricchezza, poi la Francia, il 
Belgio, l'Olanda ugualmente liberi, e quindi man mano 
che ci allontaniamo da questi’ paesi, man mano che 
scema la libertà, come in Germania e Italia, scema 
pur la ricchezza, malgrado che per indole di uomini, 
e per qualità e situazione del suolo ogni elemento di 
ricchezza vi esista. Arrivando poi col suddetto esame 
ai paesi di pretto assolutismo, come la Russia ce la 
Tarchia, la ricchezza complessiva nazionale si vede 
all'ultimo grado di abbassamento. 


_Il popolo nostro capisce troppo bene queste verità 
per poter mai per lieve interesse materiale del mo- 
mento, per un'imposta, che in fin de’conti non è tanto 
grave, abbandonarsi a dispetto sì meschino che il 
partito nero, da cui uscirono i nostri vecchi oppres- 
sori, avesse a trarne minima occasione di sopravvento. 

A questi oppressori, ove manifestassero effelliva- 
mente il mal talento che li rode, e la loro decisione 
di calcare sotto i loro piedi lo Statuto e il collo del 
popolo, il popolo non offrirebbe più quel suo collo 
come vittima impotente, ma presenterebbe una selva 
di baionvette e la morte. 

Da questo late siamo sicuri: l’unica cosa che hassi 
a temere è questa, che la pazzia del retrogradume 
spioga finalmente -ì popoli germano e francese ad 
impeto tale di sdegno, che possano dimenticare l’idea 
delle libertà costituzionali, e sollevare sul mondo la 
scure del 95. 

Sul finir della seduta ebbe luogo un incidente assai 
grave. Farina giorni sono avea dato parte alla Camera 
d'una lettera, in cui le idee d'un nostro diplomatico 
apparivano sì decisamente, sì audacemente ostili allo 
Statuto, che il più grave nemico avrebbe potuto dir 
poco di. più. 

Nessuno pone in dubbio l'onoratezza personale di 
Farina, dunque la cosa assunse gravissimo aspetto. 

Egli non disse nomi, ma ognuno sa che trattavasi 
di Pralormo. Il Ministero promise di prendere in- 
formazioni, e provvedere, 


ll nostro Supplemento domenicale contiene la con- 
 tinuazione e fine del Racconto di Angelo Usiglio Gl: 
uomini non perdonano mai — I Carbonari e le mie 
orecchie racconto umoristico, che il signor Straforello 
tradusse espressamente per la Gazzella del Popolo 
dall'originale tedesco di Ludwig Borne, ed il prin- 
cipio di altro romanzo di Usiglio intitolato Carolina. 


(Li-ion 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 febbraio. 


Si ripiglia la discussione del progetto di legge 
della tassa sulle successioni. 

La discussione fu lunga, intralciata, ma non pro- 
gredì molto avanti, essendosi votato soltanto un articolo. 

Questo solo d'importante e di giusto abbiamo no- 
- tato che, come propase Pescatore, si poteva esentare 
dalla tassa non solo le successioni di valore minimo, 
ma. anche quelle, le quali tuttochè costituite di tre, 
di quattro mila franchi non bastano tultavia, suddivise 
nei quattro o cinque figli (che formano d’ ordinario 
le famiglie), a toglierli da quello stato che se non è 
povertà e miseria, confina tuttavia molto estesamente 
con queste due cose di pallida natura. 

Pescatore conchiuse dicendo, che riconosceva bensì 
il bisogno delle finanze, ma che il Parlamento nel 
porre imposte dovea cercare di quelle, che non com- 
promettessere la popolarità del regime costituzionale, 
e non favorissero quel partito, che %a inviali am- 
basciadori a certo congresso. 

E anche questo è verissimo; ma noi portiamo troppo 
alta opinione del popolo nostro, per credere che oltre 
alle considerazioni morali egli nou capisca poi anche 
dal lato materiale, al vedere l'estrema miseria de'paesi 
assolutisti (Roma e Austria fra gli altri), che il re- 
gime dispotico è siccome la vergogna, così anche la 
rovina degli Stati; i quali solo nella libertà trovano 
tanto lo svolgimento della ricchezza, quanto I incre- 
mento della dignità umana, come ne di luminoso 
esempio questo fatto, che l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 

































vetizie Varie 


TORINO. -- Mentre il giorno 17 del corrente eccheggiavano 

lo valli de Valdesi di cantì d'allegria, ed i loro templi di grazie 
rese all'Allissimo, mentre ancora nella stessa sera risplendevano 
tutti i loro colli e monti di fuochi Aaccesi , dappertullo a mani- 
festare la pubblica contentezza dell’ impetrata emancipazione, 
una sessantica di Valdesi ed altri protestanti stabiliti a Torino, 
raccolti a fraterno banchetto , ende festeggiare lo stesso fausto 
avvenimento , raccolsero fra di lero la somma di lire 155, la 
quale tenne destinata da essi loro come segue : 1. Per i fratelli 
dell'Emigrazione italiana stanziati a Genova, versanti in circo» 
sianze assai più strette di quelli stanziati in Torino, e merile- 
voli' pure la stessa simpatia e Îa stessa gratitudine di lotti quelli 
ehe sanno pregiare i sacrifizii e l' indipendenza italiana lire 100. 
Per | danneggiati di Yenneo Il. 55. Questa somma ci è stata ri- 
messa dal signor Amedeo Berl unitamente ad altre lire 25 stalo 
raccolte ‘dal signor Bonjoan Pastore a S. Giovanni, in un ban- 
ehetto- segu'to. nello slesso giorno, ed anche queste destinate 
per l' Emigrazione di Genova. Noi vorremmo lodare questi falli, 
ma ci contentiamo di accennatli , soggiungendo che mentre i 
protestanti adempiono così altamente ai loro doveri di patria e 
di carità, S'gredi è i frati dell'Armonia si limitano a dare una 
messa mita def il: manabrio Franson'. 
‘Centtanderi, mon èsistere in Genova, ‘alfua comitato per l'Emi- 
grazigne abbiamo disposto perchè lire 125 destinate per gli esuli 
colà residenti, siano pagate nelle mavi del signor Papa direttore 
del Cotrierè Mercantile, psrsuasi che lo stesso si farà un pia 
cere di esaudite f' voti dpi generosi Valdesi. 

— La 4.a compagnia del 1.0 battaglione, legione Monviso, raccol- 
tusia fraterno banchetto, collcitò la somma di Il, 70 per il pio stabi- 
lizento Cottolengo: Questa somma che venne rimessa nelle no- 
stre maniè già. stata ricapitata alla sua destinazione. Noi non 
possiamo che lodare allamente questi fatti, i quali rivelano, che 
ij popolo’ piemontese ha compreso che la beneficenza è il primo 
dovere de? liberi cittadini. 

‘— È ‘pubblicata la leggo che aulorizza la spesa di lire 130 n. 


su) biluncio del. dicastero della guerra del corrente anno a fa-è 


vorg di quegli ufficiali italiani di terra e di mare che presero 
parto alla difesa di Venezia. o 
“ ONVOVI”. —: Dil signor Manzo, volontario demaulale, ci sono 
siate rimesse lire 14 per i danveggiati di Yenne. Noi andiamo 
lie di registrare quotisianamonte quasti bei tratti di carità, 
perchè provano -che il ,pepolo piemontese senza curarsi delle 
mene dei tristi procede franco nella via della libertà e della 
vera Tratellanza cristiana. Lode ai generosi! 

ASTI. —'11 giorno 18 corrente la Società sotto il Patrocinio 
di Sant'antonio unitasi a fratellevole banchetto collettò lire 20 
per gli iacendiau ‘di Giguese. -- Lode a tutti quelli che presero 
parte a questo bel tratto di carità fraterna ! 

ORSARA. — Seguì nel giorao 13 la solenne distribuzione dei 
premii per le scuole elementari ; îl maestro sacerdote Farinelti, 
il parroco del luogo cd il provveditore degli studii resero più 
cara la fanzione col loro intervento e con simpatiche ed analo- 
ghe parole... .. i 

NOVARA. — Anche in quisla città, illustre per le sventure 
d' Jialig, ima non m*no generosa verso le vittime che si adope- 
rarono'pel di Isf riscatto, havvi un comitato di suss:dio alla Emi. 
grazione italiana. Per rag'on di località più che altruve affluis- 
cano in Novara molti di questi infelici, nè ivi lor manca s0c- 
corso qual debbesi alla sventura per sentimento di beneficenza 
e per ciltadina virtù. -- Fra le elargizioni fatto in varie circo- 
stenzè debbesi segnalare la lotteria che fruttò lire 700. Come 
pure diamo la ben meritata lode a codesta Banda Musicale ag- 
gregata alla Milizia Nazionale pel dono di fr 51 provenuti dal 
funerale del coste Durini, al Comune di Maggiora che diede 
fr. 30, ed alli, signori Aotongini e Gio. Lorenzoni che alle attuali 
avgustie pecuniarie. del . comilato vollero nuovamente sopperire 
con generòso vontribulo, 








NOVI. — 11 municipio di Novi con filantropico divisamento 


stanziava lire 2700 ad iniziare la lanto desiderata ed utile isti- 
zione degli Asili d'infanzia. 


La Società Filarmonica-Leltteraria fondala a Nevi ordinava nel 


suo sene una società per un ballo da darsi a favore del novello 
istitato. Io breve si raccolsero dal generose animo de' Novesi 
200 uzioni da lire 5, ed il ballo riuscì splendidissimo nella notte 
del sabbalo 15 corrente. i 


ROMA. — La cattedra di S. Pietro conservata nel Vaticano , 


nov avrebbe mai appartenuto al Principe degli Apostoli, ma sa- 
rebbe di provenienza musulmana come lo camprova l'iscrizione 
“araba sul dorso della medesima. Viene anzi con, fondamento 
supposto, che essa caliedra di S. bielro possa essere il treno di 
Saladino il quale cadde nelle mani dei Crociati e fu mandato 
‘come un Irofeo a Roma. È 


SVIZZERA. — GRIGIONI. — L'ex-gesuita Biider rettore della 


scuola cattolica di Disentis , attenti preti è frati dell'Armonia 
è fuggito sotto l’ incolpazione di gravissicai fatti, ll governo ha 
spedito imme.lialamente sal luego due suoi commissarii con 
pieni poteri di chiudere anche la scuola. — Avete scapito preti 
e frati dell'Armonia ? Si tratta dei vostri catlolici' epoì, 


PARIGI, 17 febbraio. — La risoluzione presa del governo ri- 


guardo gli arruolamenti progettati per Moolevideo, ha avuto la 
conseguenza immediata. La Legazione di Montevideo ha fatto 
oggi stesso annunziare , che stante l'attitudine presa dal gabi- 


nelto francese , ella rinuncia a qualsivoglia pregetto di recluta- 
zione. | 


— 1 giornali di Parigi non recano alcuna nolizia importante. 
Per tre giorni l'Assemblea non liene sedata: 
Il sigoor Creton ha aperte delle Irattative per acerescere il 


numero dei rappresentanti fsvorevoli alla sua mozione per l'abo- 
lizione delle leggi di bando contro le famiglie Rorbaniche, ma 
il parlito repubblicano e la maggior parte dei legilimisti serm- 
brano deliberati a respingerla. si 


1 fondi pubblici hanno ribassato. I 

GERMANIA. — La Gaszetta d'Annover dà delle spiegazioni 
sulla protesta fatta dalla Francia e dall’ Ioghilterra contro il 
progetto dell'Austria di entrare nella Confederazione Germanica 
con tulti i suoi Stati. 11 3 dicembre lord Palmerstoa diresse ai 


gabinetti di Berlino e di Vienna una nota in cui dichiarava che 


una consimile estensione di territorio della Confederazione non 
potrebbe aver luogo senza il consenso delle potenze segnalarie 
del trattato di Vienpa. Ch'ese quindi delle spiegazion'. 

Quando il Governo Francese ebbe notizia ufficiale di questo 
progetto, aneh'esso notificò al gabinetto di. Vienna che le consi- 
derava di lal natura da doversi trattare în un congresso. 


e Ù Fr. GOVEAN, gerente. 
‘ AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO © 


Corso delle rendite del Debito Redimibite, e delle Obbligaltigni dello 
Slato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio. . 
Torino, 19 febbraio 18851. . 

5. per 0io (1819), r, 1. 8.bre 1850 L. » s — n» » 
_ (1831) "19. 1. genoa, 1851 L., » 1— » » 
— (1848) Id. 1.7.bre 1850 L. » s— >» » 
— — (189) ld. 1, geno, 1851 L. 0 n 3» » 

Obbligazioni(1834) 14. 1.genn. 1851 LO >» +— >» o» 

1. 8.bre 1850 L. » v-. » » 


dello Stato (1249) Id. 






TEATRI D'OGGI 21 FEBBRAIO. 


CARIGNANO — (Compagnia Resle) -- La Coscienza pubb'ica -- 
Giorgio e Teresa. 

NAZIONALE. — Opera: Fran due ed or son fre. 

D'ANGENNES — Maudevilles. darti 

SUTERA — Qpera: L’ Alisir d'amore. :.. 

GERBINO — Recila. se | 

DA SAN MARTINIANO (Mam:onetTE ) - rà ‘gran dindoto è 

. l'uomo di cento fuccie. — Ballo: Il Genio della  montagià. 

DA SAN ROCCO ( alanpoia ) - Il maestro di cappella, - ballo: 

Il Battaglione infernale. TE. SOR 
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Prezzo d’associarione. Per un mese L. 1 — 
la Provincia 120—Per la porta, france » 1 60 
Per l'estero franco sino al cepfini...»1 2 — 


“Gazzetta del Popolo — 


Si distribuisce tutti i giorni a due ere, afelizze 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


Il nostro Supplemento domenicale contiene la con- 


tinuazione e fine del Racconto di Angelo Usiglio Gli 


uomini non perdonano mat — I Carbonari e le mie 
orecchie racconto umoristico, che il signor Straforello 
tradussè espressamente per la Gazzetta del Popolo 
dall'originale tedesco di Ludwig Bòrne, ced il prin- 


cipio di altro romanzo di Usiglio intitolato Carolina. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 febbraio. 


Si ripiglia la discussione del progetto di legge 
della tassa sulle successioni. 

La discussione fu lunga, intralciata, ma non pro- 
gredi molto avanti, essendosi votato soltanto un articolo. 

Questo solo d'importante e di giusto abbiamo no- 


‘ lato che, come propose Pescatore, si poteva esentare 


dalla tassa non solo le successioni di valore minimo, 
ma, anche quelle, le quali tuttochè costituite di tre, 
di quattro mila franchi non bastano tuttavia, suddivise 
nei quattro o cinque figli (che formano d°’ ordinario 
le famiglie), a toglierli da quello stato che se non è 
povertà e miseria, confina tuttavia molto estesamente 
con queste due cose di pallida natura. 

Pescatore conchiuse dicendo, che riconosceva bensi 
il bisogno delle fincanze, ma che il Parlamento nel 
porre imposte dovea cercare di quelle, che non com- 
promettessero la popolarità del regime costituzionale, 
e non favorissero quel partito, che ha inviati am- 
basciadori a certo congresso. 

E anche questo è verissimo; ma noi portiamo troppo 
alta opinione del popolo nostro, per credere che oltre 
alle considerazioni morali egli non capisca poi anche 
dal lato materiale, al vedere l'estrema miseria de paesi 
assolutisti (Roma e Austria fra gli altri), che il re- 
gime dispotico è siccome la vergogna, così anche la 
rovina degli Stati; i quali solo nella libertà trovano 
tanto lo svolgimento della ricchezza, quanto l’ incre- 
mento della dignità umana, come ne da luminoso 
esempio questo fatto, che l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
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liberi, sono all'apice della ricchezza, poi la Francia, il 
Belgio, l'Olanda ugualmente liberi, e quindi man mano 
che ci allontaniamo da questi patsi, man mano che 
scema la libertà, come in Germania e Italia, scema 
pur la ricchezza, malgrado che per indole di uomini, 
e per qualità e situazione del suolo ogni elemento di 
ricchezza vi esista. Arrivanda poi col suddetto esame 
ai paesi di pretto assolutismo, come la Russia e la 
Turchia, la ricchezza complessiva nazionale si vede 
all'ultimo grado di abbassamento. 


HI popolo nostro capisce troppo bene queste verità 
per poter mai per lieve interesse materiale del mo- 
mento, per un'imposta, che in fin de'conti non è tanto 
grave, abbandonarsi a dispetto sì meschino che il 
partito nero, da cui uscirono i nostri vecchi oppres- 
sori, avesse a trarne minima occasione di sopravvento. 

A questi oppressori, ove manifestassero effelliva- 
mente il mal talento che li rode, e la loro decisione 
di calcare sotto i loro piedi lo Statuto e il collo del 
popolo, il popolo nun offrirehbe più quel suo collo 
come vittima impotente, ma presenterebbe una selva 
di baionette e la morte. 

Da questo late siamo sicuri: l’unica cosa che hassi 
a temere è questa, che la pazzia del rcirogradume 


spioga finalmente - i popoli germano e francese ad 


‘impeto tale di sdegno, che possano dimenticare l’idea 


delle libertà costituzionali, e sollevare sul mondo la 
scure del 95. 

Sul fiair della seduta ebbe luogo un incidente assai 
grave. Farina giorni sono avea dato parte alla Camera 
d’una lettera, in cui le idee d'un nostro diplomatico 
apparivano sì decisamente, sì audacemente ostili allo 
Statuto, che il più grave nemico avrebbe potuto dir 
poco di. più. 

Nessuno pone in dubbio l'onoratezza personale di 
Farina, duoque la cosa assunse gravissimo aspetto. 

Egli non disse nomi, ma oguiuno sa che trattavasi 
di Pralormo. Il Ministero promise di prendere in- 
formazioni, e provvedere, 


i 


Stocoma l'incidente era di tale importanza, e sic» 
come quella lettera poteva non dir vero, e in caso 
opposto sarebbe venuta in chiaro una piaga terribile 
del paese, che non bisognava manifestare che dopo 
esaminata e curata, cioè dopo la punizione, ove d'uopo, 
de' colpevoli, stimammo opportuno in quei giorni di 
tacer l'incidente, per aspettarne la soluzione. 

- La cosa andò come il nostro presentimento ci la- 
sciava travedere. 

Azeglio lesse quesi' oggi uva lettera di Pralormo, 
in cui questo diplomalieo respinge Je idee, di cui 
veniva aceusato, e siecome erssi asserito che egli le 
avesse manifestate a parole, egli provava erronee le 

circostanze che erano state indicate in appoggio, e 
così si provava innocente. 
° E tante meglio. | 
Tanto meglio, perchè lo scandalo sarebbe stato ve- 
remente troppo doloroso per l'onore del nostro paese. 
- Dicono che Pralormo ha ingegno, dunque i sensi 
di attaecamento all'ordine di cose esistente espressi 
nella sua lettera li crediamo sinceri, perchè un momo 
d’ingegno, quand’ anche subisse le idee di casta. dee 
vedere che la libertà costituzionale è l'unica che con - 
cedendo il debito al popolo, può salvare anche la sua 
casta da quelle terribili e giuste vendette, che l’op- 
pressione suscita, e.che accompagnano le rivoluzioni. 

Ebbene, se Pralormo è tale si aiuti egli stesso a 
dare una lezione a quegl' incorreggibili aristocratici, 
che colle mene dell’iniquità promuovono a spada tratta 
quella oppressione, e per conseguenza ulteriore la ven- 
detta tremenda e giusta delle rivoluzioni. Chè ad ogni 
modo nè i popoli vogliono dare addietro, né i principii 
di nazionalità e di libertà possono esser fatti dare 
addietro. | i 

E sia delto una velta per sempre questo vero, che 
ehi non vuol sottomettersi alla legge, alla vita libera 
avrà rivoluzioni e sangue. 


ARSENALE DI SACRESTIA 
Ant. II. 


State zitti che il fisco non ha fiatato ul primo ar- 
ficelo sopra questa spinosissima materia, non m'ha 
cilalo a comparire nanti, non mi-ha sequestrato, 
insomma è stato un fisco d'ore. 

Dunque andiamo nanti, sempre nante. 

Nelle innumerevoli missioni, date l'anno scorso per 
il defunto foro ecclesiastico, furono sparse le. infiuite 
copie di un libriccino piccolo piccelo in-64, e d'una 
lode al nome adorabilissimo di Dio. 

Il titolo del libriccino è quisto: 


IL PARADISO APERTO 


per mezzo di un buon regolamento di vita 
scritto, che si dispensa gratis, colla condi- 
zione, che, ritenendolo ognuno con sè, spesso 
ed attentamente lo legga. 








A pagina 2, regola 5, si dice così: 

« 3. Procurerò di sentire ogni giorno la S. messa 
« e meditare la morte, o l'inferno, o qualche punte 
« della passione del nostro Signore Gesù Cristo. Che 
« se per le mie indispensabili occupazioni, o per 
<« altro qualuoque impedimento non potessi qualche 
« giorno assistere alla messa, nè andare in chiesa, 
« impiegherò mezz'ora nella suddetta meditazione in 
< istanza, o in altre luogo ritirato; e qualora non 
trovassi altro tempo, nè comodo, /a farò nel campo, 
« per la strada, o Ira le stesse faccende.» * 

Mezz'ora di meditazione, signori missionarii? Ed è 
proprio necessaria per la salute eterna questa buona 
mezz'ora tolta al lavore? . 

Per altro G. C. ha detto (san Matt. cap. 6, $ 7): 
Or quando farele orazione, NON USATE SOVERCHIE 
DICERIE, come i pagani: perciocché pensano di esser 
esauditi per la moltitudine delle loro parole. Non 
gli rassomigliate dunque: perciocchè il * Padre 
vostro sa le cose di che voti avete bisogno, innanzi 
che gliele chieggiate. 

Una mezz'ora tolta al lavoro, sigoori missionarii9 
Che voi, accostumati el santo far niente, possiate 
meditare una mezz'ora, senza che ne soffra la fa- 
miglia, o la società, può darsi benissimo : ma se un 
agricoltore, wn operaio medita una mezz'ora nel 
campo, o nelle faccende, questa meditazione di mez- 
z'ora può, con vostra buona licenza, accagionare mol- 
tissime liti. 

Che cosa dirà un fattore, un’ affittaiuolo di cascine 
quando sorprenda il contadino pagato da lui per la- 
vorare, lo sorprenda, dico, fermo coll'aratro in mano 
a medilare nel campo per mezz'ora di seguito? 
Di necessità, o non lo pagherà, o lo farà citare con 
tutte le sante ragioni, come mancante al suo contratto. 

Che cosa dirà un padrone di officina, per esempio 
un calderaio, se avende promesso di pagare a un ope- 
raio due lire al giorno di lavoro, lo colga nella mezz'ora 
di meditazione ‘ra /e stesse faccende? Necessaria- 
mente gli torrà la paga d'una mezz'ora di meditazione, 
per la quale ha messo ua taccone di meno alla pen- 
tola rotta. — L'operaio protesterà, farà citare il cal- 
deraio: qual è quel giudice che potrà condannare il 
calderaio ® E la mezz'ora di paga perduta dall’operaio 
gliela indennizzerete voi, signori missionari:? E non 
sapete il de.to dell'apostolo, che il lavoro è preghiera, 
qui laborat oral? 

A pagina 6 del libriccino è detto così: 


« 12. Sopra tutto fuggirò il consorzio delle persone 
« dell'altro sesso; nè toccherò , 0 permetterò mi sia 
« toccato mai neppure un filo della veste. '» 

Siguori frati, come si ha a fare per eseguire nel 
secolo questa vostra regola di estrema malizia? Voi 
rinchiusi fra le vostre muraglie frati con frati potete 
benissimo non permettere (che vi sitoechi un filo della 


veste da una persona dell'altro sesso: ma noi che 
viviamo in società, in famiglia, uomini e donne, come 
possiamo impedire che una persona dell'altro sesso cj 
arroti col gomito, ci combaci nella spalla, ci tocchi 
ip uo fianco? Memanco facendo da. cane arrabbiato, 
rasentando i muricciuoli, digrignando i deoti e mi- 
nacciando di morsicare chi s'avvicini a noi, non po- 
tremo sempre impedire che ci sia (occato un filo 
della veste. ; 

Ma via, signori missionarii! questi vostri regolamenti 
di malizia fratesca rassomigliano troppo agli scrupoli 
di coloro, che non vogliono toccare il lardo con le mani 
unte e bisunte. Tulli i troppi son troppi, mì diceva 
uo giorno una signorina. La vostra regela 12a, signori 
missionarii, può venire in testa a voi, 

il cui unico negozio 
L'ozio sarà dopo trent'anni d'ozio, 
ms non a noi che ci guadagniamo il vitto col lavoro, 
e abbiamo molte faccende. 

Assieme al libriccino si spargeva pure nelle missioni 

una /ode al nome di Dio...... 


LODE AL NOME ADORABILISSIMO DI DIO 


in risarcimento degli oltraggi che gli si fanno 
proferendolo senza il dovuto rispetto e peggio 
i colle bestemmie. 


Dopo la lode c'è quest'avvertimento: 


« Riconosci, o cristiano, la tua dignità. Hai ricevuto 
« sulla tua lingua le carni ed il sangue di un Dio 
« wivente. Benedetto risuoni sempre nella tua lingua 
« il suo santo nome. Non essere indifferente in sen- 
« tirlo vilipeso ed oltraggiato; ma animato da santo 
« zelo, con industriosa prudenza ti sia a cuore di 
« roffrenare la sacrilega liugua dell'empio prefanatore 
« c bestemmiatore. 

« Chi è cristiano non deve vergognarsi di zelare 
« l'onore del nome sauto di Dio. » 

Magnifica quella frase con industriosa prudenza | 
È una gemma di Villanovetta o di Veicelli, una quiutes- 
senza di sapienza episcopale: quella frase comprende 
tutti i mezzi con i quali xi può raffrenare la sacrilega 
lingua dell'empio profanatore: sta poi al pulpito, sta 
al confessiovale a precisare chi siano gli empiî pro- 
fana'‘ori che si debbono raffrenare. 

O signor fisco d'ore, se noi scrivessimo un giorno 
così: Riconosci, o cittadino, la ua dignità : lo Sta- 
tuto ha riconosciuti i tuoi diritti: non essere in- 
differente in sentirli vilipesi ed ollraggiali; ma 
animato da santo zelo, con industriosa prudenza 
li sia a cuore di raffrenare chi li profana, come 
gli scrittori dell'Armonta; se alcuno dei nestri lettori, 
obbediendo al nostro invito, e adoperando con indu- 
striosa prudenza, cogliesse un buon momento e get- 
lasse una elegante sassata ai sullodati serittori, senza 


esser visto; non le verrebbe il ticchio, legalissimo signor 
fisco, di farci sequestrare in forza dell'articolo 24 della 
legge sulla stampa, per provocazione all'odio fra ‘e 
varie condizioni sociali? 

E lei, signor fisco stimatissimo, avrebbe millania 
ragioni: ma, perchè dunque si lascia correre fra le 
mani del popolo l'intollerantissima Lode presllegata, 
nella quale si predica di raffrenare con industriosa 
prudenza la sacrilega lingua degli empi profa- 
natori? Il titolo di profanatori ce l'hanno dato le mil.e 
volte, c siamo noi, scrittori liberali, che si vuole ra/- - 
frenare con industriosa prudenza. 

E noti, signor fisco, che Pio IX ha concesso l' in- 
dulgenza plenaria a chi reciterà almeno una volta «I 
giorno questa Zode : non sappiamo però qual grazia 
sia accordata a chi adempie il precetto dell’ indu- 
slriosa prudenza. A. BoreLLa. — 


SACCO NERO 


liji Sappiamo di sicura fonte, che nel prineipio del 
corrente mese, ad un'era dopo mezzanotte, certa M. F. 
era ad evidente pericolo di morte per mal di parto, 
e con lei pericolava pure la creaturina futura. L' ur- 
genza era estrema; essendo mancati gli altri soccorsi, 
fu chiamata in gran fretta ed a quella tardissima ora 
la signora Redenta Droppero, maestra delle allieve al- 
l'ospizio dei trovatelli. — Il caso era difficilissimo ‘ed 
è perciò che lo accenniamo a dovuta lode della sud - 
detta maestra, la quale fece riuscire ogni cosa a benc, 
aecoppiando ad una rara perizia eguale disint@ess ? 
ed urbanità. 

L'elogio ben meritato della signora Redenta Droppero 
accenna sd un gravissimo inconveniente di che oe- 
corse già altre fiate di-parlar nel nostro foglio, ed è 
l'assoluta mancanza di uffici: di soccorso notturni, 
nella capitale. -- È veramente triste ‘la condizione di. 
chi deve aggirarsi depo la mezzanotte per le buie e 
solitarie vie di Torino in cerca di un medico o di 
una levatrice che accorra prontamente al capezzale 
del padre, del fratello, o della moglie agonizzanti; e 
questo delicatissimo ufficio è abbandonato affatto alla 
buona volontà e alla filantropia degli esercenti, i quali 
spesso o affranti dalle fatiche del giorno, o rattenuti 
da qualche malattia si rifiutano, loro malgrado, alla 
domunda di chi spesso con medi anche inurbani li 
richiede. 

Perchè il municipio, l'eterno municipio non tronca 
le lagnanze ‘universali, stabiliendo che siavi in egni 
sessione di Torino una f-rmacia tutta notte aperta in 
guisa d'ufficio di soccorso a chi vagolando alla cieca 
cerca d'un medico, d'un chirurgo, d'una levatrice? 
Tanto più dacchè dopo la chiusura delle porte così 
severamente prescritta ‘©d eseguita bisogna perdere 
un tempo immenso a far svegliare i portinai? 


Dunque ne abbiamo dettp-abbastanza; avviso a chj 
tocca, cioè al municipio, o 
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Retizie Varie | | 


TORINO, 20 febbraio. — Intorno alla dimissione del ministro ‘ 
Siccardi lezgiamo nel giornale ufficiale le seguenti parole : 

1 giornali italiani interpretarono in varia guisa il fatto della ; 
dimissione dell’ onorevole Guardasigilli. Le supposizioni intorno 
a queslo soggetto non cessando, e venendo accolte anche da 
periodici esteri, noi crediamo opportuno il ripetere che la sola 
vera cagione della dimissione del conte Siccardi fu lo stato di 

salute, che, da lungo tempo indebolita dalle fatiche politiche , 
‘ impeggiorando sempre più, lo obbligava a dividersi dai suoi col- 
leghi. Ogni altra supposizione è priva di fondamento. 


— 1} Progresso riporta il segnente brano di lettera tolto dalla 
Bilancia di Milano, giornale che promuova l’austriacismo e di- 
fende il pupismo: 

«.L'Austria coi suo trattato di pace di Milang acquistò il diritto 
di mettere guarnigione in alcune fortezze dogli Stati sardi. 

« Conformemente a questo (rallato essa mise guarnigione in 
Alessandria , ma la tranquillità pubblica non avendo pericoli a 
temere, ritirò le sue truppe. 

« Oggi Mazzini e i rifuggiti mettono di nuovo in pericolo la . 
pace pubblica, il governo francese potrebbe da un giorno all'al- 
tro inclinare alla democrazia, e minacciar lordine in Italia ; 
l'Austria domanda adunque, in forza del trattato di Milano d'oc- 
cupare certe piazze forti dei Piemonle. » 


PINEROLO. — Anche oggi ci tocca .parlare della carità dei 
Valdesi Una ventina di essi raccoltisi a fratellevole banchetto 
per festeggiare l'anniversario dello Statuto, memori delle parole 
di S. Paolo colle quali raccomanda la carità , collettarono lire 
16 e cent. 40 per i danneggiati di Yenne, delle quali accusiamo 
ricevuta al signor Rivoir che gentilmente ce le ha trasmesse. 

RACCONIGI. — 1 bassi ufliziali del collegio militare di Rac- 
conigi vollero ricordarsi dei loro fratelli esuli che languono nelle 
strettezze per non aver voluto rinunziare alla loro fede politica. 
Per questo santo scopo mandarono alla cassa cenirale dell’Emi- 
grazione lire 22 45. -- Onore a questi generosi ! 


CW@EO. — Mori in questa città Carlo Franceschetti da Reggio 
capitano nel 17.0 reggimento di fanteria. La sua vita si riassume 
in poche parole; egli fu sempre uo prode e costante difensore 
delia indipendenza italiana. La sua tomba ha il compianto degli 
amici, la stima di tutli ì buoni. 


MORTARA. — Anche il comitato’ femminile di questa italiana 
città diede or ora un altro attestato del suo affetto agli esuli, 
versando nella cassa di questi postri infelici fratelli lire 300. Le 


signore che presicdono a queste bell'opere di patria carità ab- 
biansi la ben dovuta lode! 


MOTTA DE' CONTI. — Anche in questo piccolo villaggio vi si 
alimenta ia sacra fiamma della patria carità. Il Consiglio Dele- 
gato votò per i danneggiati di Yenne lire 20 che furono versate, 
unitameale a lire 30 votate per i danpeggiati di Brescia, nella 
cassa provinciale. Quel benemerito sindace signor Beretta volle 
anche iniziare a favore di Yenne una particolare sottoscrizione 
1a quale fruttò l'rs 12, che furono rimesse al nostro ufficio. 

Non vogliamo ommeltere di o3servare che ino questo luogo 
nello scorso gennaio è stala aperta una szuola femminile. 


PORTO TORRES. — Il parroco ed il vice-parroco di questo 
paese si rifiutarono di cantare ana messa solenne per festeg- 
giare l’aoniversario dello Statuto. — Così fanno i preti della 
bottega. L’arcivescovo invece di Parigi ha diramato ai suoi par- 
roci uza circolare, ingiuugendo che si prestassero a cantare un 
solenne 7e Deum per l'anniversario della repubblica. 


ROMA. — 1l papa ed i cardinali continuano a dire che re- 
« goano in nome di Dio, e gli assassini intanto ed î carnefici eon- 
tinuano a desolare quel povero paese. Pare impossibile che le 
potenze d’ Europa, quelle potenze che prima del 1832, compresa 
la Russia, avev:no dichiarato nel famoso meimorandum, che il 
governo papale, siccome immorale ed oppressore, doveva essere 
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assolatamente tolto dalle mani dei preti, ora si ostinino a volervelo 
mantenere, a scapito di ogoi legge di giustizia e della religione 
medesima ! Non passa giorno che i fogli di Romagna non ci ar- 
rechino sentonze capitali, o racconti di rapine e di assassina- 
menti, e ad onta di queste infamie chiudono gli occhi e vogliono 
che il popolo romane debba viver sempre in mezzo ai ladri, ai 
patiboli e alle rivoluzioni. — Maledizione! Oggi la Gaszetta di 
Bologna ci reca la sentenza di morte stata pronueaziata ed ese- 


| guita contro altri nova individui, soggiungendo altresi che avven- 
: nero diversi altri combattimenti tra gli assassini e le trappe, in 


cui rimasero morti due soldati austriaci. — Povere Romagne ! 


NAPOLI. — Ecco i nomi dei magistrali che non esitarono a 
prestar mano alla legale iniquità , per la quale furono condan- 
nati or ora i pretesi accusati dell’ Unità /Jfaliana : 

Navarro, Angelillo - Marelli, Lastaria, Canofari, Pal Vecchio, 
Mandarino 0-Radice. -- È bene, n4 egni buon fine, che questi 
nemi siano conosciuti anche da noi. Nessun'altra notizia di que- 


! sto sgraziato paese, tranne che dalla corte vengono omai tenuti 


in conto di nemici gli stessi relrogradi. 


FRANCIA. — L'Esénement dà come probabili le seguenti no- 
tizie: Il generale Baraguay d' Hilliers sarà nominato ministro 
della guerra; il generale Randon assumerà le funzioni di gover- 
natore dell'Algeria in luogo del generale d’Hatpoul; infine il ge- 
nerale Le Pays de Bourjolly avrebbe il comando della quarta 
divisione militare. 

PARIGI]. — L’Assemblée National si pronuncia contro l’amni- 
stia che nelle circostanze attuali essa considererebbe come una 
debolezza assurda, come ua tradimento colpevole verso il paese. 


GERMANIA. — Dentino, 15 febbraio. — Sulla prima propo- 
sta di Enrico Arnim riguardante lo Schleswig Holstein la Camera 
rocedette al semplice ordine del giorno con 71 voti contro 41: 
a seconda ammenda proposta da 6chobert, Vioke e Frobner 
tendente a limitare |’ impesta per classi e sulla rendita, fa ri- 
gettata ; per lo contrario quella di Richtsteig di ridurre possi- 
bilmente le misure dell’ imposta a cominciare dal 1856 fa ac- 
celtala con 153 voti della sinistra, contro 144 della destra. 


CASSEL. — Il commissario federale conto Leiningen ha fallo 
intimare a tutti gli ufficiali assiani di presentare entro 24 ore 
una reversale, in cui ognuno di essi si obblica di obbedire cie- 
camente agli ordini che gli sarebbero impartiti per far rispettare 
le ordinanze del 4, 7 e 28 settembre decorso. Questa dichiara- 
zione resa necessaria per compiere l'azione della esecuzione fe- 
derale non avrebbe luttavia alcuna conseguenza retroattiva. La 
Riforma tedesca vuol sapere che gli uffiziali si sieno sottomessi 
a questo nuovo alto lirannico. . 





F. GOVEAN, gerente. 


ERRATA-CORRIGE. — Nel numero di ieri, colonna quinta, 


rendicento della Camera, invece di carenaggio del bacino leggasi 
del bacino di carenaggio. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 
Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio. ‘ 
Torino, 21 febbraio 1881. 
5. per Oo (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L. » » — 3» » 
— (1831) lid, 1. genn. 1851 L. » »— 3» » 
— (1848) Id. 1. 7.bre 1850 L. 8675 — » » 
_ (1849) Id. 1. gcun. 1851 L. » n— 3» » 
Obbligazioni(1854) 1d, 1.genn. 1851 L. » »a—- 3» » 
dello Stato (1249) Id. 1.8&.bro 1850 L. 940 » — >» » 
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TEATRI D'OGGI 22 FEBBRAIO 


REGIO a Opera: Macbeth — Ballo grande : La sollevazione delle 

iandre. 

CARIGNANO — (Compagnia Reale) -- Gli educatori del 
Benefìciata dell'attrice RIGRETTI. 

NAZIONALE. — Opera: ran due ed or son tre. 

D'ANGENNES — /audevilles. i 

SUTERA — Riposo. | 

GERBINO — Il seguito dell’ Ebreo errante. 

DA SAN MARTINIANO ({mamsonzrTE) - S. Margarita da Cor- 
tona. — Ballo: Il Genio della montagna. 


popolo. 


DA SAN ROCCO (cIanpuia) -- 7l maestro di cappella. -- Ballo: 
fl Battaglione infernale. i 

RIDOTTO NAZIONALE — Gran Festa da Rallo con brillante or- 
chestra ed illuminazione a gaz. 


. 





della loro casa, la quale ha sempre adem- 

piuto religiosamente ai proprii doveri, man- BIBLIOGRAFIA 
Ser a ne di Opers da apre ate ; 
e ciò continuerà a fare per qualsiasi Gi €830 OSSERVAZIONI 

in qualunque caso. Ù i Lera cui PRATIONE 


GAULLE 

Profiltano intafito î seltoscritti per rac- 
comandare al Pubblico le principali di queste 
loro intraprese tipografiche, cieò : la iblio- M A L AT TIB | EN BR B E 
teca dell'Economista; la settima edizirne lo- E MODO FACILE PER GUARIRLE 
rinese della Storia Universale, di CESARE 
Cantu’; le Instiluzioni teorico-pratiche di CON UN QUADRO GENERICO 
Agricoltura, di Bseti PicHat; la Giurispru- Dei varii metodi di cura amtisifilitici , 
denza degli Stati Sardi; il Truttato Elemen- | anco di quelli non mercuriali e delle 
tare delle Operazioni Chirurgiche , del Prof. | malattie Llvicormarie : dell'urcira 
1 G. B. GRERS1; il Vocadolario latino-ita- 
liano e viceversa, di A. Bazzarini; la Zi- . SSN UNA BISSERTARIONE 
breria del Popolo Italiano, è gli Elementi | Sulle funeste che derivano 
di Fisica all'uso dei Collegi Nazionali, del Po eni volontarie cò in- 
Prof. Gian-ALESSANDRO MA30CCHI velontario cre. 


NOTIZIE 






















' FRANCIA. — Retms. — Un duon fratello 
della dottrina cristiana è stato rinchiuso nel 
sarcere di Reims, come incolpato di avere 
sommesso un attentato al pudore sopra te- 
peri fancialli. Egli il Buon fratello della dot- 
frina cristiana deve comparire il 28 del 
corrente innanzi le assise della Marna. — 
Siamo assicurati da buona fonte che questa 
notizia non sarà riprodotta dai preti e frati 


dell'Armonia. 


GIORNALE 





Ù 















ae 3 Cugini Pompa. E C. DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
i ina Am PARI î ii Quinta Edizione ampliata 
| usidico Remizio Cattaneo dimorante giovine RicHETTA GiorGiO di 
in Torino, protesta non essere mai sato LE?” torino ’ uscito testè dal militare . Un vol. in-16 di 200 e più Pag. 
servizio, notifica ch'egli dà lezioni Prezzo L. 8. 


informato che l’eredità paterna superasse il 
valore delle lire centomila, di cu si parla 
nell'inventario delli 19 maggio 1825, e negli 
lostromenti delli 24 ottobre 1840, regato 
Facio; 14 maggio 1841, rogato Facio; 14 
novembre 1841, rogato Facio; e 15 novem- 
bre 1849, rogato Cervini, colli quali fu as- 
segnato separatamente alli Augusta, liemigio, 
Domen co e Giulia fratelli e sorelle Caltaneo, 
un capitale di L. 90m. caduno, per la ri- 
speltva virile, ossia quinta parte del pa- 
trimonio, il quale rimase qu odi esclusìva- 
mente e definitivamente nelle mani dell’altro 
fratello avv. Giuseppe; protesta inoltre non 
avere mai conosciuto nè conoscere le intel. 
ligenze particolari che siansi prese tra la 
madre ed il Domenico, delle quali si fa 
cenno nell’instromento 5 novembre 1849, 
‘rogato Cervini; nò quelle che siansi pre‘e 
tra l'avv. Giuseppe e la Giulia, delle quali 
, si fa menzione nell’instromento 15 novembre 
1849, rogato Cervini; nè quelle che siapsi 
pio coll’ Augusta, ed essere indispensa- 
bile la nomina d'un economo sopra lulto 
il patrimonio. 


: Calligrafia, dietro Regia auloriz- 
pie cura ; î Vendibile esclusivamente presso l'Autore, 


zione, assicurando che chiunque bramerà | 
al richiederlo troverà nel di lui insegoamento | via Stampalori, casa Monticelli, N. 24, seala 


todo affaito nuovo e brevissimo, acqui- sinistra nella prima corte, piano primo, in 
Hasdo così una mano spedita e franca nello | Torino; ed alla Tipografta pasti i per le 


scrivere. provincie. 


e e e e e e e e YZ 77 
Alla Libreria di T. DEGIORGIS, via Nuova, N. 17 
c GIUSEPPE CERUTTI, Doragrossa, num. 11, piano 1° 
si vende per sole Lm. 25 di Piemonte 


IL CORSO ELEMENTARE , 


pi STORIA NATURALE 


in 3 volumi 
dei sigg DE Jossinu (Trall. di Rotanica), MILNE EDWARDS (Tratt. di Zoologia) , BEUDANT 
Tratt. di Mineralogia 0 Geologia), illustrato da oltre d©00 incisioni intercalate nel testo, 
adottato dal Consiglio di pubblica istruzione di Parigi per_uso del Collegi Nazionali di 
hito di note dai professori G. Batsamo CRIVELLI, GiusTINe 


Francia; tradotto ed arricc 
i o Porro. 
er arecchi Collegi Nazionali di Stati 

scolari e di quanti amano 


tl suddetto corso essendo stalo adoltato da e 
Sardi, l'Editore per corrispondere al giusto desfferio degli. 

giovarsi delle cognizioni che A dovizia ci fornisce codesta scienza , © persuzso che lo 
spaccio aumeoterà a misura che se ne scemerà il prezzo, lo ha ridotto a Que la metà, 
valo a dire a 15 Ln. di Piemonte l’intiero corso, costituito da 3 volumi, ed a sole L. 5 
ogni volume separato. Ri 


DELLE FUNZIONI RIPRODUTTIVE 
NEGLI ANIMALI 


in complemento all' Edizions Italiana 


del CORSO ELEMENTARE di ZOOLOGIA, del signor Mine Epvanvs 
di FILIPPO DE FILIPPI 
Professore di Zoologia nella Regia Università di Torino 
— Per L. 1 di Piemonle 


Rewigio CATTANEO Caus. 
[OI e cp 

ji tsoltoseritti, nel’o scopo di ovviare ad 
alcuni spiacevoli e dannusi inconvenienti 
sui quali vengono posti in avviso da varii 
loro corrispondenti delle Provincie, protle- 
stano di non riconoscere per loro agenti ed 
associati alle Qpere di loro edizione, se non 
se quelle persone munîte di lettora speciale 
ostensibilo, la quale faccia fede di talo loro 
qualità. 

uesti ageati o viaggiatori, specialmente 

addetti alla casa editrice dei sottoscritti, non 
sono nè furono mai autorizzati a ricevere 
pagamento veruno anticipato sulle Opere 

alte quali procurano sottoscrittori, e ciò sotto 
nessun pretesto, nè possono faro ribassi di 
sorta, 0 alterare menomamente le condizioni 
di associaziono che stanno scritte sui pro- 
grammi, manifesti o schede di associazione 
relative. 

Le Opere da loro edite essendo di un va- 
loro intrinseco riconosciuto , e i prezzi da 
loro fissati per le medesime assai tenui, ri- 
speltivamente alla bellezza delle edizievi @ 

‘ contenuto dei fascicoli, confidanvo per lo 
spaccio delle medesime e sulla cogolzione 
delle persone colte e sulla ben nola fama 





Opuscolo illustrato da 25 figure lotercalate nol testo. 


I signori committenti delle provincie potranno procurarselo spadendo alle su Idette Ditte 
separatamente, franco di porto, an mandato postale d’equivalente somma. 


Avviso 
ai negozianti e padri di famiglia 


BAROSSO PAOLO ben esercitato nei calcoli 
di Trigonometria, gia premiato dalla Camera 
d’Agricoltura e Commercio, nel 1850, per ia 
Tavola di Riduzione; ba dato alla luce il 


TESORO NASCOSTO — 


| OSSIA 
TRATTATO DEI CONTI FATTI 
sia în pesi che in misure 


questo serve di base per le vendite e compre 
tanto all'ingrosso che al minuto : dando uno 
sguardo alla Tavola della materia di cui si 
tratta, bavvi il ragguaglio con l'importo tra 
l’auiico e il nuovo adottato sistema per je 
granaglie, per i liquidi, ed in ispecie perl’olio; 
a parer nostro nessun autore ha fiaora trat- 
tuto con tale chiarezza e facilità, per il 
commercio. 

La grande utilità dell’opera e moderazione 
del prezzo fa sperare all'autore che gli fa- 
ranno buon viso. 


In Torino, si vende dai principali librai. 
Prezzo soldi 5.0 


1 librai dello provincie potranno dirigere 
le Ivuro domande, franche di Posta, all'autore 
via dell’Arcivescovado, num. 5. 





Avvisi diversi 





auni 50, che esercisce da anni 19, 

si esibisce per ottenere una con- 
dotta in tale sua qualità. Invita perciò le Co- 
muni che ne fossero sprevviste, di enunciarle 
la richiesta, la popolazione e l’annuale sti- 
pendio, dirigendola al libraio Sacerdote Giu- 
seppe in Moncelvo, franco di porto, essendo 
egli disposto a trasferirsi anche al p° marzo. 


GENEROSA RICOMPENSA 


A chi avendo trovato una CAT'TE.VA 
«l’@2°0 d'orologio con cionedeti, la con- 
segnasse al sig. Pacitico Segre , orologiere, 
contrada del Teatro d’Angeunes, casa Colli, 


porla num. 4i. 
AE provvede giovani a gratis alli 
signori principali farmacisti ; abita 


in Doragrossa, porta num. 31, piano 4.°; 
ed è in casa dalle ore 12 allo 2. 


Le lettere franche, o non si ricevono. 


GIACOSA CONFETTIERE 


rimpetto a San Tommaso 


2a Ua Fiehotonio approvato di 
ES 











fe vi 


"BERRA OTTAVIO speziale, 





fa noto avere un deposito del tanto rinomato 
SCIROPPO di Mele Appiole, ap- 
provato per uno dei migliori farmaci per 
guariro la fosse e raucedine. 


Prezzo fre. A 85 la bottiglia. 





Presenti 


Po 2x3 Chi abbisognasso di persona abile 
SZ a disimpegnare aaalungo» posto di 

7 contabile o di serittarale, 
capace anche di dar lezioni di matematiche 
elementari ed altendere ad un negozio o la- 
boratorio di tessitura , faccia recapito al sig. 
Fortunato Vacca, contrada di San Domenico, 
porta N. 5, piano primo. 


LOTTERIA pi VERGHE D’ORO 


Tre vincite di 400,000, 200,000 ec 100,000 franchi. 
Duecento vent’una da £1000 a 50,000 franchi. 


Prezzo del biglietto spese comprese 41 fr. 29 cent. 


L'esposizione al pubblico di Parigi della Verga d'oro di 400,000 fr., bollata dal Governo, 
leva ogni dubbio sull'esito della Lotteria, e aumenta talmente suo credito che lo smercio 
dei biglietti si fa di giorno in giorno più rapido. i 

Il momento dell'estrazione avvicinandosi sempre di più, è necessario di non obliare 
che il giorno, già fissato, sarà probabilmente anticipato. Quelli che vogliono, con una si 
piccola spesa, tentare di cambiare il loro stato di fortuna, non debbono indugiare per 
procurarsi dei biglietti, che, di un momento all'altro, possono aumentare di prezzo. 





Elenco delle persone finadesso incaricate per lo smercio dei biglietti dal sig. Raoul, 
solo rappresentante della Direzione nel Piemonte. 


Per le altre Ciltà indirizzarsi, franco, a quest’ultimo presso i sigg. John Defernez e C., 
banchieri a Torino. 


A Tortno, presso i sigg. Paravia, piazza e palazzo di Cîltà; Drgiorgis, via Noova; Guy 
ul Bazar nazionale, via Nuova ; Fratelli Simondelti, via di Po; Robert Ono- 
rato, piazza d’Italia ; C. Obert, via d'’Angennes ; 4. Cappelle, via Carrozzai, 18. 


A ALESSANDRIA, Sig. Raffuele Vitale, cambia valute. 

A ASTI, sig. Carlo Cocito , libraio. 

A CASALE, Sig. 4. Deferrari, negoziante. i 

4 Chivasso, sig. Teodoro Ferreri, speziale 6 commesso delle R. Poste. 

a MortaRa, sigg. Fratelli Afolina, negozianti 

a NevaRa, sig. Giulio Ranza, cambia valute. 

A PineroLO , sig. Ceruti Anelo, gerente del Banco Ligure Subalpino. 

A STRADELLA, sig. Comolli Stanislao , direttore del Velocifero, e commesso delle R: Poste. 
A VERCELLI, sig. Giuseppe Vallieri, libraio. 

A VOGHERA, sig. Giuseppe Boccardi, fondachiere. 








In via di Po, ai numeri 13 e 15 


NeLL'UFFICIO DEGLI AFFITTAMENTI 


AUTORIZZATO DAL R. GOVERNO 
UNICAMENTE * 
Per la collocazione d'ogni classe di persone a servizio, 
Nutrici, Uffici, Arti e Mestieri. | 


Sonovi varie domande e molte offerte di persone d'ogni ramo d’industria 
e commercio, non che Caochi, Camerieri tanto d’Albeghi che particolari, Giovani da 
Caffè e Restaurant, Domestici, Palafrenieri, Cocchieri, Portinai ecc. 

Diversi Alloggi e Camere , sì vuote che mobiliate , e alcune Botteghe d’affiltarsi, non 
che rimessioni di Negozii tanto al presente, che in qualsiasi epoca dell’anno, disponibili. 


Per ogni semplice inserzione Cent. 50. 


Prezzi: per ogni collocamento depo gli etto giorni, 
di paga, d’ambe le parti. 
» per ogni Camera sì vuota che mobiliata, appena affittata si pagano L..2. 
o» per gli Artisti una sola giornata di paga, d'ambe le parti. 
. per le Nautrici appena collocate, pagano le sole Natrici L. 4. 


NB. Non basteranno avere i regolari librelli o certificali per essere collocate le persone, 
ma l’Ufficio prenderà informazioni particolarmente dai loro stessi u'timi padrobi. 


La direzione di quest'Ufficio è incaricata di collocare a mutuo una vistosa somma, la 
quale non può dividersi meno di IL. £09um. per ogni volta. 


effettuato, il quinto del primo mese 


Il Direttore A. BAUDANA. 


MALATTIE VBNEREB 


1l dottore FiLirPa tralta con successo le 





Il Pubblico è avvertito, che alle ore dieci 
antimeridiane delli 4 marzo pros no si pro- 
cederà in Mootechiaro d’Asti, col metodo di 
partiti secreti, all'appalto delle opero d'aper- i 
tura @ di sistemazione d’un nuovo tronco di: malattie venerce, recenti ed invele- 
strada, tenden'o da quell’abitato alla via pro. | Tale, senza riguardo a lempo o stagione, senu 
vinciale d'Ivrea s sul prezzo complessivo di ; l’uso delle frizioni 6 del caustico lasciando 
L. 98,245 40 ad unità di misura e numero I libero l’ammalsto sia nel vitto, che nei eu 
© mediante l'osservanza dei capitoli parziali ®S@rcizi. 

e generali stabiliti, dei quali chianque potrà 
averne visione presso quella Segreteria Co- 
monale in tutti i giorni. 


C. ORIGLIA , Segr. Com. 


_ Si'trova in casa il mattino prima delle cre9. 

a mezzogiorno, e dopo le 4 di sera, in Borco 
Nuovo, centrada dell'Arco, porta num. 8, 
piano 1.°, scala seconda. 


——r_r— 


FERDINANDO LAVISTA 


TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 





Piazza = rr = agis 
Carignano Sh Pa \ N e PARI e a RA. in 
ARTT Torino 
UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
negli Stati Sardi . 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


con nutv0 melodo del sig. Durasquien dello a BOUDIN 


Questi maferassi, di un sistema intieramen‘e nuovo, molto flessibile, e della 
massima solidità, si raccomandano sapraitutto alla preferenza del Pubblico sotto il 


rapporto della salute e della proprietà; cssend he di i à 
seguenti prezzi, cioè : proprietà; cssendo anc i una grande leggierezza ed ai 


Letti a 2 piazze . |. . .... L 70. 
11}2 . ..0. .. 0.» 60. 
1 vo Guia ae, DÒ, 


i più piccola » 49. 
Letti portatili, ai quali questo sistema è adottato, rimpiazzano vantaggiosamente 
quelli di singia, di un uso assai incomodo. 


La superiorità di questo metodo è tale che Francia, Inghilterra, Austria, Prussia, 
Spagna © Belgio, ecc., vanno accordato a'l’autore un brevetto d’invenzione. 





Vendite ed affittamenti 


VENDITA VOLONTARIA 


ALL'ASTA PUBBLICA 


Lunedì 24 corrente febbrafo, orc nove del mattino, avrà 
luogo in questa Città, all’Udienza del Regio Tribunale di prima Cognizione, il 
secondo incanto e definitivo deliberamento dell’infradescritto terreno fabbrica- 
bile, posto in vendita ad instanza del sig. Augusto Burdin. 

Detto terreno trovasi posto «sui confini dell’ abitato di questa città, fuori di 
Porta Nuova, regione San Salvario, del superficiale quantitativo di circa arc 
165, centjare 60, pari a giornate 4, tavole 29, piedi 6, formante parte dei 
terreni occupati dal R. Stabilimento agrario-botanico Burdin maggiore e Comp., 
e faciente parte dei num. di mappa 98 c 99 della sezione 47, e suddiviso in 
18 separati lotti, ciascuno di essi coerenziato e definito nei modi apparenti 


‘dalla relazione e dal tipo del 22 novembre 1850, del sig. architetto Gianotti, 


PIT COSE 


di cui si può aver visione dal caus. coll. Castagna, contrada degli Stampatori, 
num. i, od all’ufficio dello Stabilimento a S. Salvario. 


L'Incanto verra aperto come seque: 


Lotto Du Are 8 72 Tavole 22 10 Prezzo =L. 9000 
n ‘93 » 12 21 » 92 » n » 1 1000 
» ò » 15 77 ,» HI 9 » » 13000 
» 11 » _ 8 09 » 21 53 » » 35000 
% $ » 624» 16 3 ù » 000 
» 6 n- 10 7% » 28 2 » » 10000 
» 7 » 10 7% » 28 2 » » 10000 
» te, » 6 2" » 160 5 » » "000 
» 9 » 8 09 » 2 h) » » 5000 
» |) 0 » 8 09 » 2 1 d ») » 000 
» {i » 6 24 » 16 5 » » 4000 
» 12 » 10 7% » 28 2 » » 10000 
» 13 » 10 7’ » 28 2 » » 10000 
» IL » 6 2 » 16 » » 4000 
» lò » 8 09 » 21 3 » » 5000 
» 16 » 82" » 21 8 » » 5000 
» 17 » 6 98 o» 17 d » » 000 
» 18 » {1 80 » Sì » » » 10000 


- e sotto l'osservanza delle condizioni tenorizzate nel relativo bando venale di cui 


si potrà pure aver copia ai suddescritti indirizzi. 


BOSCO CEDU di rovere, estf- 
mato L. 79,045, 

diviso in Jotti 118, da vendersi ai pubblici 
incanti dal mupicipfo di Masserano, nei giorni 
5, 6, 7, 8 del prossimo marzo, in detto Borgo, 
con more pel taglio e pel pagamento del prezzo. 
d’alto fusto, lan- 


VARIE PIANTE to di bosco dolce che 


forte, situato uel territorio di Tronzano, alla 
Cascina Riccarda; chiunque desidera di farne 
acquisto è invitato a dirigersi dalla vedova 
Bianchi pei relativi concerti, al suo domicilio 


in Saothià. 
A da vendere od affittare in 
FÀ RMiCIA Ormea, capo-luogo di man- 
damento, avente una popolazione di circa 
6600 anime ed una Congregazione di carità, 
a cui fanno corona qualtro Comani prive di 
farmacie -- Per le nozioni far ricapito all'af- 


fizio delle R. Poste, nello stesso luogo. 
‘A bene avviata, nel cen- 
PENSIONE tro della Capitale, da ri- 
meltere al presente. — Dirigersi dalla ve- 
dova Frarcesca Guglielmino, vermicellaia, 

via della Basilica, N. 20, Torine. 
da affittare al 


ALLOGGI DIVERSI resente ed al 


primo aprile, nella casa delle Assicurazioni 
Generali di Venezia, “în via di Ponte Dora. 

Ricapito all'attuale affittavolo signor Crova, 
al piano nobile. 

















Si deduce a pubblica notizia che all'udienza 
che verrà tenuta dal R. Tribunale di prima 
cognizione di Torino, nel gierno del 6 pros- . 
simo marzo alle ore 9 antimeridiane avrà 
luogo il primo incanto per subasta volontaria, 
di un COnPO DICASA, cadalo nella 
eredità del defunto Camillo Flandinet, posto 
nella via dello Ghiacciaio , sezione Monceni- 
sio, presso la chiesa della Consolata, del 
reddito di L. 13m circa, in due distinti Jatti, 
ed anche unitamente e con quelle più ampie 
indicazioni di cui nel foglio delli Ti febbraio 
scorso della (saszelta Piemontese è nella re- 
laziono dell’architetto Luigi Formento, ed an- 
nesso tipo, di cui si avrà visione nell'ufficio 


DI 


del caus. coll. Angelo Chiesa. 
vasto, posto in que- 


| CORPO DI CASA sta città di Torino, 


Borgo Fo, strada di Casale, con annessi ter- 
reni fabbricabili, di una superficie di are 10 
circa, corrispondenti ad una giornata e p'ù, 
antica misura. 

N.B. Detta Casa è suscettibile di comeda 





divisione, e si venderebbe anche separata- 


mente in 3 o 4 lotti. 

Per le opportune notizie far capo in To. 
rino, nello studio del notaio col!. Scaravelli, 
contrada Bell‘ za, porta num. 44, primo 
piano, oppure in quello del geometra Sona, 
via dello Ghiacciaie, num. 12. 


F:BBRICA DÀ CORAMI MM: 
È i vità, in 
Ceva, da vendero o. aflittaro. 

Stante la morte del figlio, capo, volendosi 
ritirare dalla fabbrica ce’ corami, in Cova, 
la madro vedova Margherita Bracco, invta 
chiunquo desideri comprare od alfittaro delta 
fabbrica, atta a dar lavoro ad «tto lavoranti, 
presentarsi o scriverle in proposito: osser - 
vando inoltre clie detto locale è munite del- 
l'occorrente per detta fabbricazione, avendo 
&cqua a petizione in tutto l’anno, non chè 
la pe-ta della rusca, galla, di cui vi è prov- 
visia per un'annata; e sufficienti magazzini, 
appartamenti civili e rustici. — Unica fab- 
brica da Mondovi a Savona. 


SOTTOSCRIZIONI 


PEI SOCCORSI 


AI DANNEGGIATI DELL’INNONDAZIONE 
DI BRESCIA | 


Guzzetta del Popolo, Il. 95- Gaffuri Angelo‘, emigrato lom- 
bardo, Il. 1. Rosa Arnaldi-Gialiano, II. 3. Marchesini sacerdote, II. 3. 
Doitore Rappetti Pietro, ll. 1 90. Racca Vincenzo, Il 1. Ricci 
Domenico, Ìl. 15. Baricco Giuseppe, ll. 1 30. Dottor Demarchi 
Gioanui, IL 3. D. Anfossi Sisto, Il 2. Isulmany Felice, furiere della 
ses.sa compagnia Dora, ll. 1. Tarò Nicola, ll. 1. Mustone Angelo 
Jottore, ll. 3. Grandi avv. Gaspare, Il. 9. Sperino dottore col- 
legiato , Il. 5. Notaie Launo, segr. di Oneglia, Il. 5. Marchisio 
Gicanni, Il. 6. Alcuni allegri cittadini’ di Porto Maurizio, ll. 73. 
tra.magnano 1, P. A. Il. 1. Piacentino A. 1. Rizzetti Gia- 
ton.0, Îi. 10. Prorana Tomaso, I. 3. Vianti Alberto, Ill. 0 40. So- 
cic:à deli cuochi e camerieri di Torino 0 Sobborgh!, ll. 70. To- 
me sini Giorgio, Il. 2. Occhetti Giuseppe, Il. 2. Alcuni individui 
sortetido dal Teatro Circo Sales offrirono Il. 10 30. Municipio e 
cittadini di Savigliano In occasione del pranzo dato per ia ele- 
zicae del deputato Rerti, ll. 125. L. Spreafico, ll. 1 75. Seconda 
+ Compagoia del battaglione di Borgo Nuovo, e per essa un milite 
‘. di Novara, il. 40. Bona Carlo milite, Il. 10. Oggero Sebastiano, Il. 35. 
Gtirardi Gio. Batt., ll. 3. Bianco Pietro furiere, Il. 0 80. Trana 
Paolo cavaliere Luogotenente Colonnello negli Invalidi, }l. 5. 
Paschero Giovanvi soldato nel corpo del Treno, ll. 1. Battiera 
G, Il. 8. Giuseppina Gastaldi, ll. 2. Conte Cesare Favetti, li. 5. 
4ymonin Gaspare, Il. 10. Dottore Giordano, Il. 5. Ponzetti Gio. 
Balt. d’Aosta , Il. 1. Avv. Leopoldo Cappa, Il. 3. Luigi Velasco 
Patrimoniale , Il. 5. Ufficiali del deposito d'istruzione in Che- 
Fasco, ll. 310 75 Un Inglese incogoito, Il, 90. Notaio Siravegna 
Gi Centalle, ll. 51. Comitato Medico Provinciale della Lomel- 
lics, Il. 100. Una madre Valdese, IL 5. Uffiziali Lombardi ai de- 
posito di Tortona, Il. 222. Società delcoristi dello Sprito Santo, li. 20. 
Gioachino Cerignaco , Il. 1 50. Trenta ciltadioi di Briche- 
rasio, Ìì. 4830. Gerolamo Menada di Valenza raccolte fra le fi- 
latr ci della sua filanda, Il. 80. Ambrosio, ll. 2. Abitanti di Xo- 
menlino, Il. 107. Teresa Sorisio e Famiglia, Il. 2. Pancrazio Ca- 
moc:etto, di Pianezza, I). 5. Rossi, Maggiore d' artiglieria, Il. 10. 
Vinoenzo Nicolini, di Saluzzo, ll. 90. R. Istituto Agrarin-Fore- 
stale-Veterinario, Il. 18 55. Coscia Luigi, H. 5. Isaia, capitano 
ginbilato, Il. 24. Per una lotteria nel caffè di Colli Antonio in 
Sannazzaro , Il. 73 30. Il Sindaco di S. Salvatore , Il. a nome 
Cel Municipio, ll. 100. Comitato della medica Associazione 
della Provincia d'Alba, Il. 75 35. Sindaco di Pallanza a nome 
della Milizia Nazionale 6 molti cittadini, Il. 89. Avvocato Roffi 
Edoardo di Chieri, Il. 16. Cav. Avigoi Lombardo, ll. 2. G. G. 
uiliziale dello Stato in Moncalieri, Il. 3. Munieipio di Montebello 
(Voghera), ll. 125. Gli elettori di 'l'ronzano, Bianzè, Saluggia e Li- 
vorno Piemonte, ll. 100. Raccolte dai capitani del battaglione 
della Milizia Nazionale di Saluzzo, Il. 195 25. Dagli stessi militi di 
Saluzzo in una passeggiata, ll. 52. Un soldato del 9 reggi- 
mento, Il. 25 50. La popolazione di Pieia col suo parroco, ll. 18. 
1 liberi cittadini delle Langhe, Il. 199. Per una recita data dalla 
società filodrammatica di Dogliani il 16 settembre 1850, Il. 85 40. 
Guglielmo Cauda farmacista, Il. 1 50. Milizia Nazionale di Novi 
in occasione di una passeggiata militare, ll. 173. Tricerri Giu- 
seppe Intendente, Il. 5. Cittadini di Cova, ll. 341 70. Cittadini 
di Chivasso, ll. 183 10. Cittadiai d'Oneglia, Il. 25, Società d’amici 
di Mondovi Piazze, Il. 82 15. Viale Silvestro di Torino, Il. 10. 
Guardia Nazionale di Grugliasco, li. 68. Apparitori di Fubbliea 
Sisarezza in Torino, ll. 25 30. Alcuai giornalieri di Gravellona 
(Pallanza), Il. (2. Alcanicittadini di Vigone e Carmagnola, 11.55 50. 
Cittadini di Trinità, provincia di Mondovi, Il, 39 85. Dai dilet- 


tanti filodrammatici d'Asti per due recite, Il. 29! 05. Ufficiali del 
deposito în Acqui, ll. 168. Rizzetti ufficiale in aspettativa, ll. 2. 
Castelli Giaseppe, Il. 10. Una piccola comitiva di Luserna, Il. 10 50. 
Israelite d'Acqui ]l. 125 50. Cittadini di Pallanza, ll. 139 50. Git- 
tadini delle Langhe ad un terzo banchetto, Il. 25 15. Reggi Eu- 
genio di Castino, ll]. 3. Furiori delia divisione di Novara, ll. 30. 
Abitanti e Municipio di Castiglione, ll. 168 70. Aggiadicatura di 
Po - Un allore in causa, l’ 11 ottobre 1850, Il. 8. Dal comune 
di Varzi, ]I. 997 20. Dalla civica milizia di Chieri, Il. 100. Bar- 
beris cav. Giuseppe, li. 5 Nuaicipio di Broni, ll. 80. Guardia 
Nazionale d’Arena Po, colletta fatta dal tenente Nicola Roa- 
senda, li. 29. Abitanti di Caneili nell'occasione dei funerali del Mi- 
nistro Sentarosa, IL 47 05 Delponte dottore G. B. ti. 9. Dal ca- 
pitano della Guardia Nazionale, prima compagnia della Venaria 
Reale, raccolte dal signor Braia im compaguia della commis- 
sione, ll. 58. Comba Giuseppe Valentino capo della guardia del 
fuoco di Pinerolo, il. 5. I dodici soldati guardie del fuoco di 
Pineralo, Il. 12. Colletta fatta dal dottore Omegna Guglielmo di 
Fenestrelle, ll. 15. Aicuni amici di None, Castaynole , Piobesi 
e Vinovo, ivi radunati pel tiro del Bersaglio, Il. 35 15. Società 
degli operai di Novi al pranzo nel dì della benedizione della 
bandiera, Il. 63 50. Società degli operai di Torino raccolti a 
banchetto colle depatazioni delle società di Novi, Pinerolo e 
Casale, Il. 63 60. Custodi, vice custodi e gendarmi delle carceri 
giudiziarie del Magistrato del Piemonte, li. 40. 1l direttore ge- 
nerale delle suddette carceri, cav. Astesana, ll. 2. Abitanti di 
Sommariva del Bosco, Il. 43 50. Reccolte da Gerolamo Dovera 
nel ijsboratorio delle Locomotive Strade Ferrate nella stazione 


di Torino, ll. 7 90. Cittadini di Macello, Garsigliana, Campiglione 


Cavour , fratto d’una collelta fatta al banchetto solito an- 
nuale , ll. 20 95. Alcuni cittadini di Canale , ll 26 30. Alcuni 
cittadini di Oneglia, a banchetto con vari emigrati, Il. 50. Alcuni 
cittadini di Centallo, li. 23 15. Pietro Osella, ll. 5. Diversi cit- 
tadini di Cuorgnè, Il. 46. Municipio di Brandizzo in seduta a 
pieni voti, Il. 20. Corporazione dei Mastri Calzotai , risparmio 
sulla festa dei Ss. Crispino e Crispiniano, Il. 100. Alcuni individui 
di Genola a fratellevole banchetto, ll. 16 .Alcuni individai di 
Rivarolo Ganavese, ll. 85. Abitanti di Villarfochiardo (provincia 
di Susa), Il. 141 90. Cittadini di Mondovì Piazza, raccolte da 
Siccardi D. Vincenzo e t'randi causidieo, Il. 112 50. Alcuoi cit- 
tadini di Montanare, raccolte dai signori notaia Viselti e Medico 
Fontana, ll 14095. Raccolte dal sindyco di Martignana, I. 16 50. 
Alcuvi abitanti di Nole Canavese, ll. 45. Parrocchiani di Nocete 
raccolte dal Parroco, ll. 24. Alcuni cittadini di Novi, Il. 144. 


‘Alcuni cittadini di Castelletto Ticino, Il. 80. Chetto Giuseppe 


negoziante, ll. 15. Felizzati, Il. 2. N. N. Prote, Il. 9. Alcuni Biel- 
lesi in occasione del pranzo dato all’ Iniendente Salino , Il. 42. 
Municipio di Castino, Il. 25. Raccolte il 27 ottobre in un con- 
vegno a Carrù, ll. 88 80. Raccolte ad una festa da ballo data 
io Pecetto d'Alessandria, Il. 45. Da una riunione d'amici in Pio- 
besi Torinesi, !l. 15. Compagnia del SS. Sacramento di Tri- 
no, Il. 100. Bassi affiziali della Guardia Nazionale di Ventimi- 
glia col capitano Grandis, Il. 21 50. Alcuni cittadini di Croscen- 
tino, ll. 59. Ter una serata Teatrale in Crescentino, Il. 64 85. 
Alcuni cittadini d'Alba, Il. 27 10. Dai cittadiol dì Bibiana, II. 67 30. 
I militi della Guardia Nazionale di Strambino, Vische, Mer- 
cenasco e Perosa, Il. 13 80. Degiorgis Gioanni di Valenza , rac- 
colte dalle sue filatrici, Il. 10. Volpi dottore Pietro, Il. i Maci. 
cipi È ti damento di Casalborgone), Il. 50. 
pio di S. Sebastiano (man E | 
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} Si distribuisce tutti i giorha a due vre, escluse 
i de Domeniche e le quattro Solennità. 
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+ FORINO 24 FEBBRAIO 





STATO DELLE COSE. 


Prima di affrontare la difficile impresa di deginire 
le. condizioni politiche, «he «orreno alla giornata, 


dobbiamo riferire come. termometro regolatore le opi-. 
nioni emesse dal foglio più retrogrado, della faghil- 


terra. Da guestp i lettori nostri, angomenteranto degli 
altri fogli inglesi, e della  ppbblica. epiaione di quel [ 
gran popolo rispetto sl Piemonte. 

Il se 
i lettori: « Se il foglio del retrogradume inglese, il 
« foglio che si dimostrò sempre amico dell’ Austrie 
« parla cesì, che nog diranno, gli sltri fogli, e spe- |, 
« cialmente il popolo, che trattà Haynau comesma- 
« cellaio di nazioni? .. i VEL 

Ecco dunque come si PRE] ‘datto; gara, sl 
Times: « Noi sappiamo che. satorno alia ose di 
« Sviscera e, del Piepionfe si. è, qualche. vobla 


« tenuto (dalle potenze) un linguaggio, e si sono |: 


« discussi dei progetti, i quali dove prendezsero | 
« un carallere più positivo, prowacherebbeno la 
« più energica opposizione della Francia e della 
« Inghilterra. » 

Dalle quali parole piaci fatti; 1. ‘che anche 
1 Inghilterra se guecisamente. ‘pet cantet noi si sono 
fatti det progetti; 2. che essa colla Francia per pro- | 
pria sicurezza si opporrebbe a tai pro etti. 

Il Times’ coniioua così : 
Stati sono inviolabili in ' virtà del diritto delle genti 
europeo, e tanto più inviolabili agli occhi nostri, che 


l'ordine ed il'governo vi sono stati ristabiliti per 
mezzo dell’attuazìone d' instiluzioni liberali e non È 


per'mezzò della spada... 
Questo periodo è mirdbile di verità, salvo” nella 
parola ristabiliti, poiché starebbe assai îneglio con- 


servati, essertdo che in nessuno dei due ‘paesi il go- 


verno fu mai né atterrato, né (specialmente pel Pie- 
monte) messo tampoco in dubbio. 


mplice raziocinio seguente.kastazà a illaminitre 


« I territorii di questi | 


Ciò posto, poichè il classico foglio dei retrogradi 
stessi confessa, che l'attuazione delle instituzioni liberali 
e nor già la spada mantenne il governo nestro, siamo 


sicuri che la verità è penetrata negli animi twiti, 


poichè anche i più cocciuti codini ne sono convinti. 
Ora dunque scendiamo a vedere che cosa voglia la 


i reazione. 


L articolo della Croce di Savoia di sabato. (22), 
espone ‘ehiaramente la cosa: « Le corti nordiche si sono 


| fatte domabdare dal partito nero di Torino, a capa 
idel quale stanno alli personaggi, r abolizione dello 
‘ Statuto, il quale sarebbe supposto antipatico al popole; 
‘e siccome Vittorio Emanuele per la sua sapienza }i- 


‘berale, pel suo coraggio, per la sya fermezza nel man- 
‘tenere i dati giuramenti, pel suo buousenso nel veder 
,gl’interessi veri della sua famiglia è in odio al partito. 


i nero quanto lo Statuto medesimo, questo partito pen- 
serebbe a costringerlo con ogni maniera di di 
‘all abdicazione. | 


Questi, desiderii del partito nero sarebbero avva-, 
‘lorati dalla ‘nota delle potenze reazionarie, colla quale 
‘queste domandano: 


1. La cacciata degli emigrati dal territorio sardo. 
2. La soppressione della libera stampa. 

5. La soppressione della bandiera. trigolore.. ni 
4. La pronta e completa riconciliazione colla Carte 


romana. » Li 
LÌ 


Tali sono le domande. l 
Ma ricordatevi del tempo in cuì la congiura rea- 


.zionaria- europea, combiasta .con' quella d'Inghilterra , 


cercò d'abbattere dal ministero inglese lord disinii 


;per aver poscia le mani libere. 


Anche allora la reazione emise ì suoi desiderii ana- 


‘loghi ai presenti, essa confidava nella caduta del mi- 
‘nistro liberale.. 


.Ma tosto che questi fu confermato dal voto del sup 


Parlamento, la reazione ammutolìi, e cessò dal minac- 


ciare il Piemonte. 
D'allora ib poi i Austria chiede di abbassare la 


Prussia , 
quella di entrare a parte della confederazione germa- 
mica con tutte le sue provincie, 

Forti déll'ascendente dell'Austria e della Russia; i 
nostri codini inviarono loro ambasciadori per.doman- 
dare quanto. più .sopra dicemmo. E.fu allora probabil- 
mentevche vennero scritte quelle note, di cui parlò la 
Croce di Savoia. Ma notate bene, chè l'Austria e la 
Russia a ciò si movevano specialmente perèhé. com 


l'altra volta sperdYano nella cadutà.di lord PalmMerstoni 
o almeno in.&ravissîmi suoî itnbarazzi per la TUIR 


sullo stato dell'agricoltura in Inghilterra. 

Finchè talè-quistione, andua-assai pei ministerò-id- 
glese, restò dubbiosa, questo restò per così dire are- 
nato; ma scio!ia appena giorni sono per mezzo d'un 
voto favorevole al miaistero, Palmerston come l'altra 
volta riprese vigore, e si pose come sempre ad anta- 
gonista delle ‘potenze nordiche, ed è presùribile quindi 
ùn cambiamento di scena. 


' Ma ancor$, supponiamo che il voto gli fosse stato 


— contrario, supponiamo ch'egli fosse caduto..... Ebbene? 
Sarebbe succeduto al ministero-wi9/% un ministero -/ory, 
cioè codino, ma con ciò? 

L'altra volta siccome l'Austria non aveva portato sì 
oltre lè sue pretese, avrebbe avuto per sè l'appoggio 
de'tory, il che appariva da ciò che il Times, organo di 
tostorò, appoggiava quella potenza contro Palmerston. 
Ma éra, come abbiam visto, il Times è venuto a tutt ‘altre 
idee, e sostiene soi contro l’Austria. © * 

E evidente dunque che l'audace ambizione austro- 
russa troverebbe ‘nemici persino i codini inglesi. 

E ciò perché? Perchè l'Austtia (anche codinesca- 
mente parlando) romperebbe il pubblico diritto europeo, 
e quiridi farebbe opera d'anarchista. 

-Ed'eccoci arrivati al punto a cui volevamo venire. 


I nostri retrogradi, gli amici dell'Austria, special- |. i 2 

;ziene abborre l'assolatismo, e perciò bisogha evitare 
,che per combatterlo essa non si vegga ‘costretia di 
saccettore la lugubre scure del 93, infausta nétessità, 


mentè i capi, son gente che parla in nome di Dio, e 
che dà dell'anarchista a chi sostiene le leggi e l'or- 
dine esistente. 

-Quest'infami ipocriti intanto aspirano a rompere il 
pubblico diritto, ‘a gittar 1’ Europa nelle convulsioni 
generali - d'una ‘guerra ‘a morte. 

Or davanti a questi promotori d'anarchia, la legalità, 
la giustizia, la ragione del Re e del popolo devono 
esse nascondersi, ecclissarsi ? 
‘ Sarebbe solenne ‘viltà. 

Per ciò, benchè si parli di abdicazione, non cre- 
diamo, non credemmo e non crederemo mai tal cosa 
di Vittorio Emanuele. 


i 


Quand'anche in certa sfera egli si vedesse per così, 


dire isolato, non ha egli l'affetto immenso del popolo 
intiero e dell'esercito? Lo ha in modo esplicito. Al 
minimo suo appello la capitale, le provincie sorgereb- 


bero tutte, e si rovescierebbero prima sui nemici 


Înierni, poi sui nemici esteri con quell’impeto che 


e ne. accrebbe le sue pretese, fra le altre. 


mancherà all’ appello, 






+ 


dà la coscienza del proprio diritto ;'delenfefige e del 
patriottismo. - a 

Non'abbiamo per ciò biatene d' uffirizzare al popole 
parola ‘alcuna. AHa voce délla patria pericolante nessua 
cittadino farà difetto. Traditi, attaccati-me--propriò-mo- 
stri focolari, nel-nostro»diritto, 0 piemwntest, acsgento 
e prima di voltarsi al nemico 
la baionetta popolare si farebbe Te spalle sicure. 

Re Vittorio Emanuele, la nazione Vac Te da 
voi una parola; potente del vostroldiftilito , lo siete 
ancora dell'effetto; ‘UD ipetsale. 

Ditela (ai u0po questa pargla fe | ‘Be itson traditori, 
chiunque essi stano, non aspettate che v'abbiano col- 
pito voi stesso, chiunque essi siano, 

Gli anarchisti .vogliam combatterli da quatenque 
parte essi vengano. | 

IT popolo è stanco di veder mettere in dubbio le 
sue instituzioni e le sue libertà per le mene di quattro 
imbecilli infami, odiati, disprezzati da tutti, i quali 
aspirano a sanguinosa tirannia. 

L'ordine mirabile che regna, che reguerà uel Pie- 
monte è la condanna: di costoro. Essi, quando i libe- 
rali chiedevano giustiziò, non rispondevano forse colle 
baionette? Sì certo.- 

E la legge esistente, quand'essi chiedono ararchia 
e tirannide, non dovrà lero rispondere Tn egual modo... 
per lo meno? 

Ministri, ci si ‘dice che avete risposto degnamente 
alle note dell’ Austria, ma i traditori interni come li 
tratterete voi? 

Il popolo vuole ordine, manterrà l'ordine, e deve 
mantener l'ordine per esser sempre nel suo diritto; 
ma quando egli sia provocato sfacciatamentè , oh al- 
lora alzi il re la bandiera dell'onore, della patria, e 
gli farà da esercito una ‘nazione intiera. ' * 

Ma bisegua metter tutto in chiaro ' presto. La na- 


ma pur troppo da prevedersi se i 
momenianeamente il sopravvento. 


SACCO nenRo 


ili Altre volte nel Collegio delle Provincie esistente 
.in Torino eravi un maestro di lingua francese, il quale, 
‘mediante la tenuissima annua retribuzione di lire du- 
‘centocinquanta, doveva insegnare la detta lingua agli 
.studenti del collegio...... In quest'anno venne soppresso 
‘il detto maestro sotto il pretesto che studiandosi ora 


traditori avessero 





,nei collegi nazionali la lingua francese, quelli che sono 
‘ammessi nel Collegio delle Provincie non hanno più 


bisogno di impararia...... Ma non si previde con tale 
disposizione, che gli attuali studenti del Collegio delle 
Proviucie non hanne potuto, nè potranno per alcuni 
anni ancora profittare della maggiore. istruzione che 


= 









RAP ARICO di lIRNTR ÉPA00E, 1 ‘Lio A i | 


ili A maggior comproya, di quanto scrisse il'postro i to‘ **= " Pounnor Ate. 





#80. giò, gusta, è «canveperole?. ehe cile Asd 0 1 i - i sE ‘ Veatro deruno, abbiive servo .. 


ottimo a grosso Mareastonio sulle ruberie cho suose: |: . dî L'ottimg 6a po- fisiribanori dei libri pella biblio-. 


distribuito - 
dene nelle etnipaghe,° pubblichiamo ora fa’ feîtera dî | teca, di Torimo. si assicurò non aver mai 

uo onestissimo e liberale proprietario , e--perché la |;libri - esportarsi, tranhe af presidente don Ferrante 
medesima abbia maggior geso, ci permettiamo di Ta-. Aportied sî dottori di ‘collegio. — Machi disse 


sciarvi ia calca il Dome - omererele scrivente. . , idiversamente ? Il fatto sta che questi signori sei fono” 
SATA 0! 4°" “i imprestare. a nome loro, per poi.ritemerli presso di 
Quorcwsle*tigior Divertore, c- o 


.’86 un. tempo indiscreto, imprestandoli nche ad altri. 
Torino, 17 fobbraio, 961. © «{.E ost rie deriva ‘il grave danno che spesso, poi. altri 

Ho lello nella Gazsetta det Popolo del'85 corrente | sn» vg i Ha A tig: perchè so sono in 
febbraio lalettera, del vostro Marcantonio. ai. signori: SS HAri Gerla Dibiio SE, DR ri 


Mimistri del Piemonte sui furti dî catbpagus; € ‘ri-* ' "fi Annunziammo anche noì come il' vescovo di No- 


tengo ‘l'espressione, che. il triste  quadeo. sta ,alenne: vara avesse dato agli incendiali di Giggese le sonzzza 
volto al dissoo det vero, ln quale pùr'trojpo é in-. di lire 500, ciò che alla fin fine nom è poò DOS: 
contrastabile. D Ln ste a ‘perchè ha 100 mila lire’ di veddite-ull'anno: ni 

E siccome a questo vero - maNvEnO molti episodii, : Mala curità di questi signori; abche nelle poche 
une solo vi sarrerò, che è la conseguenza ‘dell'inde- | volte che fa fanno, ha sempre qualche cosa di palosa.. 
lenza a. Lai riguardo dei signoti‘ Ministri, i- quali 
traducono in falto nel passe nostro sl ‘esmunisino, 
imperciocehé. ‘permettono ,, che i prodotti delle, serre !| 
appartengano non: taste al proprietario, quanto gl 
primo audace occupante, quasi iù Impupito dopo, 
la criminosa occupazione. 

I farti di bosco nette campagne tutte del Piemonte 
(tutte, signori ministri) sono giunti al puato, che 
molti proprieterii +traelasciano-- perfino di fare nuovi 
piantamenti, sia perché ben soventi i piantini sono 
rubati appena ‘piantati, sia. perchè il puedotto dei' 
beschi, se ‘per avveutara si fasciano crescera,, spela. 
di preferenza al ladro impuaito, che non al sari 
proprietario. se 


La conseguenea - di. questo stato di cose si è, al 
fra pochi anni smfnuirà grandérbiente il prodotto del 
bosco, già scarso e caro nel mostre: paese, . il -quate 
nen dovrà che ringraziate ' indolénza dei signori 
Ministri per questo crescente disordine, e pella man- 
canza avvenire di questo indispensabile. prodotto; im- 
perocché quante :più diminairà la coltivazione € pian- 
tagione del busco, più crescerà il' bisoguo del me- 
decimo, e sempre più sensibile diverrà ‘il furte di 
esso, se.i signori Wihistri colla continuata’ lero indo- 
lenza permetteranno, che il furto si traduca in con- 


suettififoe, e se ne prescrte il dun a favore dei i: 
ladri. i RIVABOLO-CANAVESE. — 1 Rivarolesi sempre distinti in 
opere di beneficanza hanno fatta una soscrizione per una festa 

Sarebbe pur bene che i ministri dell’altare si oc- % da ballo a total benefizio dell'Asilo iatste meatiazion i so- 

- | cil delle spese, è lasciandone talla l'enireta alla pia opere. : |. 

Re iI Iadrezcosio fr ser cd al ibn Deha ballo cbbe Niego: tei palio ante col cavaliere Mmetebo 
Farina deputato, che gentilmente le offeriva in surrogazione 

della penitente. delle sale comunali meno adatte. 

Fate, signor direttore, quella che meglio crede- ] SAGNASCO DI MONDOVI”. — in occasione che alcuni militi 

. rete’diì questa mia, ma per carità non cessate dalla , ed uffiziali della Guardia Nazionale unitamente sd altri ciitadini 





‘perseguifare, ‘come di fatti perseguitò , i poveri preti, 
liberali, pripcipalmente quelli che. avevano. sollencritto 
alla legge-Siccardi. . | 

«Pec esempio un certo prete Fantoli ebbe da: ed 
aderi alle voglie del vescovo. Il prete Ambrosini in- 
‘vece tenne fermo. 

Quiudi verrebbero ia campo certe storie di centi 
legaW, storie niente edificaati per il vescovo: di Novara 


ché si dica che quella meschina somma data da questo 
vescovo agli sventurati di Gignese non fu che poca 
polvere gettata negli. occhi, e non fu che una coperta. 


————— 


vo i 


Notizie Varie 


TORINO. — — W signor Camille Piassasco chiese al ministro 
degli inlerni che si instituisse un’ inchiesta ‘ sul proprio conto a 
proposito di del suo viaggio in Germanzia, 

CHIERI. —"Una quiadicina di distiati giovani la domenica 
scorsa si raccolsero ad una festa da belle, che ebbe inogo cen 
bella armonia ed universale contento. Un bonzo sucaemivametito 
dal pergamo parlò contro quell’ innocente tripudio, Quei giovani 
presero in buona parte il consiglio del bonzo. Appena finita la 
predica fu combinata un'altra festa da ballo, che segui altegra- 
mente, promettendo quei giovani a miglior odificasione del bento 
di continuare il loro divertimento anche nella quaresima. 


da 


e per ua parroco suo amico. Insomma ragione vuole 


Per esempio quel vescoso. dopo d'aver. fato. quello, 
‘sforzo. per. prepararsi il lerreno, andò pei è fare! 
nos gila por quella provincia col caritatevole scopo di 


4 


di, guasto nese: convenivano ad amichevole pranzo, 
lire 30. Il signor Luigi Stalani sngnmeaiaeesiaiameai'afierinai ag- 
giunse del proprio altre lire 15 destinando questa somma come 
segue: lire 20 per i danneggiati bréscianî, ‘lire 20 per gli’ esuli 
italiani; © lire:5per i danneggiati «di. Yenne. 

Il principio di carità. era limitato sotto i tempi dell’ asso- 
tutismo ai preti ed ai frati, la maggior parte dei quali lo mette- 
vano în opera ingrassando se stessi; ora che respitiamo le aure 
di Jibertà Ja beneficenza è un fatto: sociale, è dove vi senò liberi 
cittadini ivi è. soccorso  fraternamente il povero, Noi siamo lieti 
che il, popolo può quotidianamente toccar con mano Miepposaie 
dei fatti questa verità. 

CNSALE = Ribévitimo dil'siftor 'B. Gaida colonogilò coman- 
dante la Milizia? Nazionale ‘idi “questa città Ta sonima di lire 150 
destinata per i danneggiati: di-Yenne..È questa offerta il\prodotto 
di una colletta fattasi fra le gioie di un banchetto cui conveanero 
fi 9 corrente varii uffiziali, bassi uffiziali e militi per festeggiare 
l'anniversario” déllo Statuto. Not si poteva più condégnamènie 
salutare un giorno così membraudo e dare Una prova più squi- 
sita che la libertà non viva che di opere virtuose. Lode.ai ge- 
nerosi !' 

MONASTERO b ACQUi.'— 'il'sigdor Teologo ‘Giacomo Cerutti 
gentilmente ci ‘ha rimesso life 10° per'i danneggiati di Yenbe.' 
Noi ringraziamo. vivamente questò buon sacerdote che così bene 
adempie coi fatti alla sua. santa missione. 

CASSINE, — I militi di ogni grado di Cassine d'anqpitona ac- 
cordo sî raotolsero a fraterno banchetto, e per dimostrare sem - 
pre! più illoro attatcamentò‘alla patria ed 21 suo morale sviloppo 
fecero nna.colletta.a pro del.locale asilo d’Infanzia, la quale fruttò 
lire 83. Evviva la guardia Nazionale di Cassine,.e sia lode a: quel 
sindaco avvocato Carozzi, che tanta parte ebbe nella sna, orga- 
nizzazione ! 

(SARTIRANA (Lomellina) — Tbassi ufficiali della Milizia Na - 
zionale di questo luogo in occasione della festa dell’anniversatio 
dello Statuto collettarono per gli. esuli italiani lire. 24, 50. Onore 
a questi generosi che ‘onorando la memoria di; Carlo, Alberto, 
non si dimenticarono di quelli infelici che perderono la patria. 
per averla troppo amata! 


STRADELLA. :— In parecchi cv la muova nomina dei sin- 
daci pate che. sia scala combinata. . a Bresdal— Quéllò 


che fo nominato, a_ Stradella in siiuiazazioni dell’ onorevole de-. 


patato Depretis è precisamente l'opposto del suo predecessore. 
Il sindato' Depretis ‘sì adoperò per la Guardia Nazionale , per 
}’ istruzione; per il ‘miglioramento delle strade, e fece quabio era 
in lui perchè Ja pubblica amministrazione riuscisse è bene . .'. 
giudicate ora del suo successore ! 

Questa nomina così impopolare.sarebbe.farse una sfida geltata 
a quella eccellente popolazione colpevole di essere ale? La 
responsabilità di quest'atto ricada sul capo dî chi'l' ha pi ocata. 

SAVONA. — Nella Discussione, giornale che nel serso Îiberale 
sì stampa in Genova, leggiamo che Roma ha mà pra 
espulsione ‘all'ottimo rettore 'dél nostro collegio delle Scuglè 
il'buon Solari; per ‘avere permesso un’accademia scolastica in, 
lode della Emigrazione italiana. 

LUCCA. — Il tribunale di Lucca ha riconosciuto la reità ‘del’ 
fatto' è la punibilità delle persone ‘dhe avevano promossa nel gior- 


nalerP4raldo, é'raccolta benchè ‘con’ poverissimo risultato ‘Una ‘|\REGIO — 
questua per tà pastoràle'da spedirsî a tmonsigaof Fransoni' — Si 


guor Fisco} signori Miniîstri aveta Sefitito? Tn Toscand’i RFibuDali” 
fecero il loro dovere, ma ev woi, l'avete voi fatto? Signori 'Minfstri, 
la nazione non si è'dimenticata che voi non avete impedito lè © 
colpevoli mene dirqueî preti e frati che impudentemente osaronò 
fare l’apologia di.un azione solennéniente*condannata dalle leggi. 


Ei crure — Si:spera pocò di? poter Pormiatet onesto nt 


gli, stranieri a, mantenere.la; 


Papa: rr Si è sparsa voce che ghi austriaci Par atti 


"le voci della probabile 
di Stato del codino cardinal Fornari; 


destinazione a segretario }. 


collettarano 


{sublime Porta. |. 





birb0d detiene ilo niro 


cott'anione dei colori dei virii abbigliamenti formavano. i Are 

Si dice che il generàle Gomedd sia molto stontetito perchib la 
polizia non ba ancor trovato: gli ‘autori delle «Satire, @ dell 
di Bengala. 

— La lotta tra gli assassini ed'ìl LI povero. di Roma. 
accanita sugli Apenninì — Bagli ultimi ballettitià si rileva 
bero negli uitini combattimenti la: peggio gli a 


PARIGI. — Il generale Lamoricière fa di spe 
della» commissione © sul progetto di legge pet l'è | 
interna dello Stato. 

Pare che l'Assemblea sià. decisà a non tener più che tre se- 
dote pubbliche; per‘ , riunendosi gli ‘ giorni in con- 
ferenze private per lo studio "delle oggi organiche. 

La politica estera, spesipimente la «germanica preoc- 
cupa assai il mmistero. — ll signor Bernier non ha ioni con- 
fidenza nel Persigny. 

ALEMAGNA. — Le notizie di Alemagna sono senza panne. 

Non si sa sopet nulla i rngraga cr era Dresda, "uo 

r giungere Schwarzemberg e Mao Saga e 
Prordte n° ha' lascialo Monaco per ‘recarsi squillo a eo 
‘alle sinlelzon ira, poco si. saprà. che. cosa, sar 

nella nuòva conferenza di questi nomipi di Stato. tao no 
dei deputati bavaresi (il govérno ha' presentato un ‘di 
legge tendente ad aggiornare indefinitamente î.la Ca- 
mera e delle sue sedute. 

A nt ce —1 fogli inglesi recano il testò' ‘del Tampso 
assazione, pontificia. 

L'iSegndione di alcuno dei titoli della gerarchia e 
song nelle proviocie d'Inghilterra e 

colla mplta; di lire. 100 sterline per ogni contravvenzione ; 


inoî e pa ui alto sì di giurisdizione contenziosa, che i 
; iaFato Malte di 









stipulato: e sottoscritto in ‘tàle qualità Vien'' 
piena, diritto ;; e figptpagoo donazione o lascito od altra 
sione'di proprietà a favore o per parte di persona 
tali titoli viene confiseata ra favore déllo 'S RSI 
Nella Camera dei Lordi sarà agitata, quanto quaalo prima la quistion 
‘analbga'a quella respinta ‘non ‘ha guari dai per il mi- 
glieoramento della condizione delle classî agricole. ‘* 0% 
TURCHIA. — Tutiii giornali. alemanni.ri 
relativamente al PESTO che 








leisbtizia 
sta per s00p lare. tra seta. la 






TE GOVEAS, poemi, 
'amrale nin DEL DEBITO PUBBLICO" 11% * 


air E contrattazioni form 


Torino, 22 febbraio 1851. 
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Pagni di 
STO | 


5. per 010 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. 1» » — n'e © 
_ (1851). .Id. 1, genn,185î L.:»1 ai ela 

—_ (1848) Id. 1. 7 bre 1850 Li. pp »ou no ifasa 

_ (1849) 1. genn. 851 L' » ».— >» I 
Obbligazioni(1854):< 1411; genni ‘1850 Li “> VIE .MI 
{ dello Stato (1849), eg "POE PE 8.bre. 1800 du. 0 ped afafati 

ll i è : f) ma ian 

AVVISO re per. 





| Chi aveste” trovato ut ‘ biglietto di lire' cento incluso i 
lettera  Stato' smarrito nel quartiere 


lo 
1 Manicomio. ll s tto fu sm da 
Sn i * siae 


- 1 TARRA D'OGGI 2% FEBBRALOY i 06 i 
IPoso... ., otndistnan Agra 
CARIGNANG — (Com mpagnia Re Noale) 2 sh educatori. del mesentor 
|! — Le piccole ‘m VAN 
‘NAZIONALE. — Opera: Eran L cd or son tre. Lib rat 
D'ANGENNES — /qudevilles. 


















mia a iPamiontti> 9130 INI) aa 
° i dn 0° n} sb LA 00 diga a o ho do 
Da SAR SALEM Li 


DA SAN ROCCO (crandulA) -: Il | 
Il Padiegiione infernale... 


— Torino, Tip. di Loft 
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Saranno . riutate :lo. \leltero.;j e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvea.nti. 


or la ‘n noe 60 n): sal fan 
O AESZIÒ Yi Gol "ei “Sta gilt iu - svi o : du Rui , L'ommtfn * pubblica 2 volte ta de la sattimana. 


ui Pol 


[$i deri tuti i giorni a dus ets, Gt ni CADUN NUMERO CENT. b. 


! de Domeniche e le quattro Solennità, 


eden Per nn. peso L. i — 
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Le inserzioni st pagano 00 jr. per Unea. 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. | 








forse erà aspettato dalla reazione stessa per 
Pag Gal "4 IT peto che p l pe 
ETA RI sa el ‘averne ‘pretesto a chiamare gli aus\rigci 1. i 


Che stnscto, che ‘avVilimentà p per la reazione al veder 








conan i 
















"Non s: dgr ‘dagite. come ‘la reazione, ‘che si ‘genio 
nr * avere sperienza. e scienza (e che dovrebbe 
Jerho, dop 0 pra lezioni fatele, sdffe. _Siuale 
I Dr: dpot N'oppressi),. agisca. Roi in. Rapdp 
siufitre “plage: (preposti. coni ma- ; 
dornali; | og 
. elit hcluzziene ‘dal potere, priva di ‘forzà na- 
- zionali, priva di dirittì essa pare Don volersene ac- 
-corg@i® "4 Aifite ‘al bimbo caduto net pantano, ogni 
moto che, fa sempre più la profonda nella sua melma; 
tit ‘ègni ’suò' motò nen fa altrò che suscitare subito 
‘una ‘colossale dimostrazione nazionale a sua confusione. 
 Cost'in° er “essa sognò, per “darsi qualche colore, 
‘di'itnitare' la Via delle’ sottoserizioni, e fece quella 
‘nfictoscopità” "del manubrio, E là nazione Je, rispose 
"tosto dolla | sottoser; gioie dolossale per le leggi-Siccardì. 
-"*fN0n contenta” “dis SÌ Vergo; 089 topica, la reazione 
"Btrbot'ià’ allth/ fà "per ientare il popolo, almeno. 
provocar disordini, e a questo, oggetto. sajariò alcuni . 
Tiatechifi per ndher | grida sediziose di notte lempo 
ff Bend ed în Torindi @ la Razione le rispose subito 
‘dofl‘eoptti fi disprezzo” quei vili. facendoli tosto rig-. 
date 'per'là paura e la, ‘vergogna: la nazione conservò 
la più mirabile , quiete. 3, "è 
= ANGRE Bre ha voluto lentare | V'egtremo colpo. 


esito, ehq UR la, concarglia durata sempre tra il 
Re ed il popolo ug (ai 

La reazione con un vero lusso di ciarlatapismo aveva 
(per ‘attertftà) fasefati trà pelare Yinomi | ‘dei potenti 
suoî capi, éiuvere di 'tertbre nod vide bel ‘popolo 
che un accrescimento ‘di odio C di disprezzo” contro 
di esgg i So CT 5 

‘ La-reatibhe' ‘aveva forsé pedialo che i ‘eepidi a 
tali: mindiccie si ‘sdrebbero cer almeno) scoperti ostili 
allo! Statàto, è ‘dato ‘così colore al parlito dell'assolu- 
tismo. Ma quale fu l’avvitiménto della reazione, allor- 
chè vide che in Piemonte per la éausa ‘della legge, 
idella liberià è della patria nessuno è tiepido, cesicchè 
i giornali”titbierali *hanio avuto piuttosto mestieri di 
sonsigliare catma, che noli di rinvigotirel' indegnazione. 

La crisi (che così può veramente essere chiamata), 
la erisf passata ip questi giorni ha provato una volta 
di più l'igimensa forza’ morale della nazione; delle sue 
ingtituzioni; ba ‘provato una volta diî' più quanto lo 
Statuto è profondamente radicato nél popolo e nel Re, 
‘8 quanto ‘invece’ là reazione è ‘odiata e' disprezzata. 


I rumori erano generali; nelle parole stesse del 
Times', che certificano come per parte delle potenze 
tobvilità”dfamai” chele ‘istituzioni liberali gono, tor. nordithò vi ‘sono stali dei pr ogetsi ‘indefiniti, è vero, 
talmente incarnate nella nazione, e che questa per! ma pur gerti),. quei rumori . fVevano an ‘ fondamento 
mtasam saggity: de)susi bemîci potrà eskere ingannata sicuro; 6ppure tanta è la solidità del nostro edificio 
vsio ite) puwtd;s ta :Pedgicho debito” dî teccar (per così costitiizionale, ehe le pubbliche’ cose non spfiersere la 
. esprimesci):i1: pol -6l coraggio che ‘il Ré ed -il po-.| menoma ‘oscillazione! Il ‘popolo, non ‘emise che inco- 
poesebbaro ci'sbstoset’ Fiore! ‘diritti è la “loro. 
diineai le slliovà? fa: chie: *atelimo i *romori! SAlarmianti con ‘tuta energia la, loltà iniquament provorata dalla 
»eolezie ins qaeati etilati. giore. i AG a l'reazione; 
2 MO quale ispiticeo, quale siviffftielito per a reazione: , Nè certamente per ora; dnalgta) I, “parole della 
sud vederifai nazione sgomiefitersi nuill'Affitto, e ‘tiem-, "Cazzeud Die entese, crederemo la crisi’ totalmente 
meno nemmeno scaldarsi îl fegato e far impeto contio | 'bvabita pbichè sappiamo” ehe i nemici, ‘ nogiri, sono 
i ‘parod-ngimidicul. veder ia Toré tanta impudenza; ‘im-!l'samtarnzient (com ’essi ‘dieono)’ ito pieeabili. 


che le'sue fnisteriosé mibacele noù svevano avuto altro - 


é 


‘raggiamenti al suo Re per sostenere all’ ‘uopo con esso 


_- 


delle genti d' Europa, gi sono. staneati di eospirare, 


la lettera in cui 


Ma esi vedendo che cogli artifizi non pervenivapo. 
a fanei «la - degabità --eiè che:-diessi diritto 


banne perdata ta Îerhma, hanno mestrato essi i primi 
di voler . ricerrera. alla. riolenza....-ed-è queste loro 
spropesite che ei !rassisura oramsi -' perchè, ( uditelo 
bene, ‘0 Piemontesi ), perchè ‘se essi ' così lenti d'or- 
dinario ora si sono dati ‘a presipitare così, gli è ne- 
cessariamente perchè ben sentono, che aspetigndo i 
terreno loro sfaggirà inevjitabilm@nié ‘di sotto, piedi. 

Essi si saio sentiti geme ‘Îl ‘4idiee, che conositeficlo 
più o meno l'epoca della sua Ryprie, spropositatamente 
si affretta nel godimento di quei piaceri, per cui’ gli 
altri uomini hanno molti ansi a CISPORIAIORE e per 
ciò procedono con calma. 


Tuttavia, Piemontesi, l’intiveggerza è sempre neces- i 


saria, quando si ha da fare contro dispergti. — Calma. 
e risolutezza. Siamo nel diritto nostre, e pel diritto 
sta Dio nel Cielo e i pepolì.jp terra. Questa. suplta : 
non saremmo soli quane o luopagse il CARDORPI I 


CAMERA DET DEPUTATI. | 
Tornata del 24 febbraio. DE DEE 

La tornaia di sab ap essendo stata esime. di dovere. 
consacrata alle petizioni, la discussione della, tbssa 
sulle suecessioni fa ripresa oggi. 8 
Dopo gli artieoli ne' quali esaminammo la quistione 
allorchè fu trattata in diseussione genera]e, garebbe 


soverchio il ripetere osservazioni (che verrebbero ad | 


essere presso a poco le stesse) ora che si è ncrinato 
alla discussione dei paragrafi. | ‘) 

Pertanto senza entrare negli svolgimenti dei discorsi 
che vennero proqunciati, esporremo quelle che finora 
si è discusso e votato rispetto alla sestanga. 


La quotità della tassa sylle RUCECSLIORI è, suse peri 


distribuita : n NE 
Tra ascendenti e discendenti lire A per, 10. 


Tra fratelli, sorelle e coniugi lire 2.per Gioi 


Tra prozii, e pronipoti, zii e nipoti lire 5 per. go. 
"Tra cugini di primo. grado lire per dio. 
Tra altri parenti e. tra affini sine al , sesto, grado 

lire 8 pet dio, 

Tra parenti ‘più. rimoti ed estrapei lire, 40 per 010. 
Per gli istituti di catilà 8 beneficenza però la tassa: 

è ridotta al 5 per do: 
Tutto ‘questo forma l'articolo d, ‘L'articolo 3 a: 

delle esenzioni: ne parleremo iù \n pactictlre Ù 
Ora ei locca narrare ùn tai i 


+ dl°4 od 


Ora bee egli slesso "da pASE al Presidente, che: 


anonima, come piacque ad Azeglio chitpuggrto,, pa. de- 








Pralormo v veniva accusalo, già; non era: [° 


+ bitamente firmata, e la Srma.era a cognizione di ognuno 


dive iiara iatale 


presidente. 


‘$u ciò si appoggia per respingere Ù parole di 
Aseglio. - - - 

. Non sappiamo bre se questo incidente porterò seco 
ulteriori conseguenze per tale argomento; ma se v'è 
del torbido per entro, l'onore di ciascuna delle parti 
è impegnato a che si faccia la i @ra la cosa s'è 


fatta ea è Infrnlo. A mpodo', die è quistione 
BACCO A IR RO 


Guardia Nazionale. L 


d' onore. 


 dir-L'articolo 17 della legge 4 marzo 1848 salla. 
Guardia Nazionale prescrive che in gennaio di ciascun 


anno il consiglio di rico nizione della medesima debba 
inscrivere sulla ‘matricola tutti i giovani, che nel corso 
dell'anno precedente sono entrati nell'anno Joro yen- 


tesilnò primo, e Yaneellarne coloro, che nell'anno pre- 


cedente sono entrati nel cinquantesimo quiato di loro 


ET linera ciò non si è esegnito; perchè?.... Molti 
j graduati oltrepassano lei, è perciò secondo la legga 


non possorio più fer parte della Goardia Nazionale. 
Perchè non furono dessi cancellati? Eppure la legge 
è chiara, cancellerà. | 

Perchè dunque, domandiamo ancora, nor (prone can- 
cellati? 

L'articolo 12 dice, che non saranno chiamati al 
servizio i militari dell'esercito e dell’ armata in attività 
di servizio, gli amministratori od agenti compressi, sd 
un servizio di terra o di mare parimenti in attività. 

L'articolo 87 prescrive che verun. ufficiale, che sia 
in esereizio d’ impiego attivo nell'esercito o nell'ax- 
mata, 000 potrà venir nominato ufficiale, nè coman- 
dante superiore delle Milizie Rene. in serrizie. er- 
dinario. 

Questi due articoli il. consiglio di ricqgnizione senr? 
'applicarli benissimo ad un quartiermestre, sha offriva 
volontario di prestare servizio, non a6ce cogliendone . la 
domanda..... Perchè: non lì Applica ad tri, che co- 
prono ‘gradi superiori ‘nella Milizia? — 

La legge è eguale per tutti, e graduati 0 noa, gra- 
duati, nobili o sui tutti devono, ugualmente. a 
tòstarvi. ° : w 


È morto a questi. giorni” ja. ‘Cavaglià: ib osso 


, | comunale Spattini dopo 12 anni di continue, fatiche 


Î sostenute pell' interesse della hnopa istruzione... Uemo 
- { probor di dolce temparamente, detto e:patiesio eida- 
{.eatore, 0 mai pedante,.si meritò, in‘ vite.:.la fidacia! e 
la stima dei etttadini di Cavaglià, l'amore dagli soolari 
‘Til sipeero compianto di.tyttì nella sun nazio. Questo 
breve elogio; è na. davera nasiron è vpi 


soddisfazione. .. . | 7 


A riparare. questa; ‘peli; di domanp di "Coreglia 


———2——————_——————————————————_tt_ne6n86n———P—£6.—— mY6OO&qQ==—— 9. 


insita celere the: sspisassore. a ‘tele: inmpiogò ‘apre, - Bimigeranno i loro plichi Svanchì “db: ata 
serate! fra È tustoò il civei ‘del venturo ‘itierzo i titoli Cormfissione pel eomeorso sl segretariatò dell lai Sogletà 
opporiuni a' mani del segretario. copigniile sig Be- {di mutuo soceorso ed istruzione per li operai, vja La 
nedettì... Conciatori; pum. Sibis. 

-La sipendio stato hilangiato pen il «oproente 4854 Si riceveranno le - dipande sino al ringue morso 
* ui fire -500, e’ verrà corrisponto proporzienetamente venture 1834; spirato il qual termine-la Combiusiorie 
dal giorno della’ ‘nomine. incaricata effettuerà H dissuggellamento dei piichi, è 

ui Fio dall'anno 4647, distro istanza. del. siadoso riterrà presso -di sè quelli che saranno riconosciuti 
d'allora in qualità di membro nato dell’amusinivtra- idonei, rimandando lì eccettuati. all’ indiriazo del: ri- 
zione "dell'ospitalo di Sin Recco fd Galliate, embnò un speltivo petente, franco posta. 
regio biglietto appositamente. inteso a riordinarne il #Li prescelti «verranno invitati a presentarsi fn” un 
corpo amministrativo contro le usurpazioni state fatte dato giorno, per'essere anche all'uopo invitati a sp- 
nel 48486. arbitrariamente dal vescovo di Nevara in > stenere qualche. esame, .@ ad essere istentti delle 
opposizione al‘tenore delle tavole di fondazione ed al relativa nozioni. i, 
prafieato antecedente di tutti È tempi. © 0 { 1. Una dauzione di franchi 3000, solideria 08 in 

Ma quel regio ‘provvedimento, le annessevi ministo- | cedole dello Stato.. 
riali istruzioni e l’iatiero. archizio origine di quel | 2. Attestato di moralità. 
luoge pio ginogiono negletti ed obliati. negli scaffali | 3. Ricapiti compr avan LI studii percorai,‘ indtemiva 
potveroi dell'uffizio della: regia intendenza n la filosofia. » * 


ne ‘thee. rd. citrcicitnetzibici 





di Novara, A caì fu ‘commesso. il riordivamento 6. Postedere fhmigliniment le liague' ‘italiana è 


suddetto, francese, la salligrata e perizia nella contabilità. 

Quiadi da' un: casato. la Curia vescovile continua ad | . - d E | | bresidgnte Lé 
abusare dell'illegittimo patronato aîspoto sepra questo. (00 7!" Paesum Copra. - 
spedale fondato e mantenuto’ colle sole. Jargizioni delf o ray 


popola di Galliate: © dall'altro eanto i sarii. signori | mosto tini 1 e Poyoeato rolf faccia. parto peer del 


. T 4 ‘fobboi AcSsa e 
parroci, prevosti prosieguone ad iutitolarsi ed a fun | Tesino, 0” ta Aamizione. 


gere ‘gli -ulficii.di presidenti a vito, serizà che una. 
tale carica sia mai stata ad essi conferita da nessuna” . Mofizio | Varie 
autorità,‘ nè tampoco loro venga asdegnata. dall fon- | TORINO. — Nella Gametta afficiale di ieri leggovansi questo 


diaria. parole : 


Il corpo amministrativo, er la maggior parte es- | ‘Lo veci che: vortoso di note, di minaecte ; di pericoli che 
4 P n. p | possano lurbeltte \ilctranquilte andamento del nostro paese sone 


sendo elettivo, sÌ rinnova. da sè sotto l'influenza im- | | affetto: privo vò Sasgaménto. ; 

mediata e soverchiante del signor parroco presidente È 2 “Kutbe la 5a compagnia, 4.a legione; volle porgere. ai ge 
perpetuo, e col mezzo del beneplacito vescovile; per ‘nerobf figli della Savoia | attestato del suo affetto, -- ci, svapne 
cui riescono elette persone per lo più tntt'affaito ligie: dura) la somrha di ‘lire 57, destizata per'i danneggiati di Yenna 


alle esigenze pretesche. Laonde non è guari ‘da spe- | Noi ci daremo tutta la premura di adempira i volt del' gene 


si che sì altamente si dimostrano sònsib Li ‘alla tura, dei . 
rarsi dalla sollecitudine di un'amministrazione, @psì;! joro fratelli. © > 5769 


faltamente congegonia un atto efficace per rivendicare. — Ci fode l'animo di anvunziare un nuovo tratto d& generosa 
a chis NET il diritto usurpato dall' arbitrio ve- | beneficeoza della Guardia Nazionale di Torino. Ieri l'altro rac- 
scovile. coglievasi la-lerza ‘compagalardel terzo Battaglione, terza po 


ad amichevole convitto. Éielo"è gioviale fu naturalmente 
Si erede pertanto di compiere al debito di buon | tenimento, qual suòL essere fra militi "una pine che. si 


patriota rammentando ‘al prelodato uffizio intenden--! amano è si stimeng a vicenda. In niczzo”agli erviva al Re, alla 
ziale il suo dovere, éd cecitandolo a scuotersi dalla,| libertà, all'Hafia non fa dimenticato che la carità è il primo do- 
caparbia ‘sua’ indolenzà. vero di ‘an popolo Hbero,' CD) futono toliettate lire 40 per i dan- 
neggiati di Yeone. 
iii Molte volontieri pubblichiamo il seguente avviso, Non api nagei geni i ì ia | fra = 
«morta in presenza e osissimi fatti continuino a 
della Società di mutuo soccorso ‘ed istrazioné degli dettare che il plociento si avvia verso liomoralità e l'irreligione. 
nidi la quale prosiegue a far molto bene i i fatti suoi. | Questi predi 6 frati dovrebbéro capire una volla per sempre 


È aperto il concorso presso la suddetta. Società alla” tto è pamono nec bottega cho il Piemonte vuol 





chi tocca? 
carica di segretario solidale coll’annuo ‘Stipendio di | }- Sappiamo che il' Consiglio Delegato. del LA Municipio 
f ranchi mì ille. / assecondando Îl voto manifestato da] sindaco deliberò di cance- 


Sono perciò invitati eolero che ‘aspiràsseèro a tale! dere all’uso dél nascenie istituto dell’ Opificio Nazionale tulti i 


mobili che trovavansi nel magazzino municipale atti ella cestru- 

€ 
impi go di dirigere la loro domanda corredata : vd tutti zione di letti. Noi prendiamo ‘argomento da ciò per raccomag- - 
quei docamenti che potessero militare în loro favore, | daro vivamente questo stabilimento alla filantfopia dei Piempn- 


e massime di quelli richiesti ia calce. o i Chi fa di tutto per ‘procabciarsi col lavoro delle proprio 


rblacola: 


ch vere ai frate dello proprie. fatiche. 
Volano ci 


dennagglati di brr the bomma' di lire ‘12 2Ò:ci ‘venne trat- 


pensi nd Pdaci al edazare 


atta'la ragione Pari ere che le'sue libertà, non possono pe- 
ritoletà ‘ si temetitano DI primcifii di carità 1) o fratel- 
tanza. Lode a questi generosi! - 

MANIGLIA. Nel comune, di Montiglio di è. dala ‘i Jana 
‘scuola dominicale per ta popolazione. adulta, in cui si insegnano 
la lifigua f{lalfana/ A disegno lineare , l’aritmetica ed il sistema 
decîmalé. Questa scuola è tenuta dal signor Gio. Batlista Colin. 

ALESSANDRIA. — Usa società di cnochi e camerieri ia una 
Sosta da. ballo nen vollero seordare le vittime del. dispotismo e 
del caso promovende una colletta a favore dell'emigrazione ita- 
liana e degli incendieti di Yonne, La somma raccolta in MES 
ecossione fu di lire 98 83. 
s'ROMBARDIA, + PiaziamattoRE. — L'Austria potrà PARTO 
giare ancora le provincie Lombardo- Venete insin a: (he ie forza 
starà per lei, ma non potrà mai @ poi mai.a arp. gi' italiani 
dicédmie struaséati di tirannide, La dbpaiazione di I iui luogo 
si è distesà: tà friaîsa piuttosto Che-taf tnano'xl riparto del 
cdot forzato, 4 cittadini non vollero aggravere | loro concit- 

fal'doa Mina mjsure. Per questa colpa la iuogotenenza 


Pezzi cui si dove quest'altò di coteggio pivile noi man- 

diamo il nostro fraterno saluto. Egti è. bene siatio. vemosciuti i 
nomi (di -calorerche dgni cosa antepongono al bene della patria. 

VENEZIA. — Il luogotenente Toggenburg ba pubblicata una 

notificazione, colla quale si dichiara che tutti i sudditi austriaci 

Copppromessi pei poti del 1948 dimeranti all'estero, malgrado 
o diffide di timpatriare loro dirette colle notificazioni 30. dicem- 

© 11648, 12.9 malo 1849 e 7 marzo 1850 narsrino considerati 

ol a fuel i austriaci che emigrarono: dagli stati austriaci 

coll'assento delle autorità devio La qual: disposiziene per 

consi nenza pmolipa, la n nità, degli alti di sequestre, che fossero 






dti di sopra'] lo | 8Ò; agro degli esuli illegalmente emigrati. 
ii (A Ha , disposizio] e, ‘mon sono compresi gl’ indiyidui stati 
osctadi! Gistia colla notificazione 12 agosto 1849,,e coll'atto 
di de dhe di Venezia. 

196 — “Nel gioruo anniversario della repubblica si w- 
dero dei fuochi acgesi sui. colli che coronano Firenze. In città 


'3i udironò due ésplosioni di mortaretto, e si videro mandati in 
curia dfverdi razzi tric iò. diede luogo a molti, arresti. 
“ROMA! -- Particol no Ja dimostrazione del 9 febbraio. 
pro globi di fuoco. dI engala si accesero sulla piazza degli 
“davanti al porone del palazzo. abitato dal Gémeau. Al- 
i si scagl a verso il luogo per ìspegnere quel fuoco 
‘ Pia d' delle. segrpe.. Le spnlinelle francesi che erano al por- 
‘tone 'irhpèdirono ‘ che alcuno si appressasse a sturbane ii fuoco. 
ni se tinello erederono, che fasse. una dimostrazione. di festa al 
fdro' g nérale, ‘Questi trovò. attaccato, ip ‘una parete, di fianco 
“sir dgrésio, della sua, abitazione, uo quadro dipinto... olio. che 
prirtutava” È ibterdo. dell’ asteria del Falcone; il vasto cammino 
A 'éucioà ' si «muri di essa erano circondati da pollastri, pis- 
‘cloni, ‘anitre è tordi belli è pelati, che pendevyano in rango per 


attendere il loro destino, dopo morte, o, della cazzaruola,_o della 
‘Beagle, 0 della” padelli. li generale Gémeau in grandé ‘uniforme 







telo” spiedo”imbrabidito tira un ‘colpo di punta, «da maestro e ia- 


hucd quasi uri raoko intiérò di quei polli. 
'’PRANCIA. — Parigi, 21 febbraio. — L'assemblea conlinuò la 
dircusaione del' progetto di legge soi privilegi ed. ipoteche.,, 


SISE ist 


gg III 


oneraiaivaletbuza: be diriito alla simpatia dei piropeii |. 
Nijavoro è un.davere, ma esso implica rund | 





cel alifevi delle scuole sorali di aritmetica pae- 
colti a fratellevole banchetto sulla proposta del benemerito si- 
‘aut: Cohsgattiore masitro ‘offfivano'il oro obblo a sollievo dei 


dal signor sindaco finardi. Quando si 
LI event in questa manjera, la patria ha 


Pea di tibti ‘popofi chè parlano varli fa 
gelto.a' Vivana : la compilazione, vicò, ‘di; dvocabo 
dalle più importanti Hefgds, dell'impero; - i 


DA SAN ROCCO {ol 


* Queste matiioè Li Montteur dt soîr pubblica, una lettera, del 


poi fa aagigere abvigner Desryeri i giontoli sivocan- 


fue . gichierere 
nell'elezione del presidente della rpp $ “ ‘pari 

— Si dice che, fn caso di ua intervento armato ia iene 
per perte! dellt Prussia © dell'Anettia, sia lariana ‘del. gabi- 
«metta Arancene iti ncceparo Ginevra o:Loperia: |. TRIM 

- (quasi tnifi i. giornali rippoduepno !la.. Lear V. 
L'Assembide Nationale l'accetta copre il preasm 0 i pa voor: 
carta costituzionale conforme 3i diritti , aî costumi ‘e sì pro- 


gredsi ‘della nè7ione francese. L'Union' e l'Opinion pudligue l'ac- 
«colgono cdn gioia U Siécle non'scorge in feudo a qqoedio ma- 
nifasto.di Iegiftimità che una rirglazione @.la guerra civile. Li 
Pays, il Journal des Ddbets è l' Ordre riproducono la lettera 


senza commenti. n Constitutionnel si è del peri astenafo di 


pubbliverie. <— 
: AUSTRIA: — Beco un paragràfo della' costituzione abettiaca 


‘ ® Si-aunpugia. «he il giorno 90 cerrento ji rGnoniti; rifpeno 


ranno a preddare. possesso dallg jlero antiva .alpitagzi anale wi 


cinanze di Linz, da coi erano. sì 
‘primavera del 1846. I Concistero a 
la direzione del seminario vescovile dei ragazzi, per' 
motixo: a oredere ch’essi ene ee e de 
BIRRERIA di gni secondo i pri deli;ordime;geguitico. » 
e bifa depotazione comunale una multa di 3000 lire ‘| . 

febbraio: all'avvocato $ 3 .Cavegnari, 
de pei ce Brancini,al rag. Careg 


sampnte, nella 
data ai fevéren f pa 
vi 


IENNA: -- U ec. la.momarchia» 


toî, è 


voro. di agi here? 
ra în pro- 
ori dieci 
i, n 


SCHLESWIG-HOLSTENI. - Aitosa. --: Corte! cia 
dibile finora, che i danesi sianp per abbandonare , il RKrenwerk 
di Reodsbourg, e che gli austriaci s’ inoltrino fino all fica li- 
rea di delimitazione, epperciò' fino im faecia a Metsboarg, e 
che eccuperanno questo tratto di nni rino “alla patrazione 
definitiva. Eu: 

Serivono anzi al Corriere di. Nemimb . ala i danaai aifelena 
già sgombrato la dogana, "che è posta nel reciato del Kronwerk 


ed abbiano consegnato gli archivi. Si' Sarebbero però posti sulle» 
riva settentrionale dell’ Eider. 


n.03: Ciozi merci dl era Le a Eta 


P. GOVEAN, geronto. 
AMMINISTRAZIONE DEL. DEBITO. PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 


Siate} giusta i, bollettini delle contraltazioni formati dagli ps 
cambio. 








Torino, 24 febbrato 1851: 
5. per 00 (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L. 





88 a è a 
— (1851) Id, 1%. genn. 1851 L. n_a.—.(s.& 
di (1848) ‘id. 7.7.bre 1850L. è» » — » » 
-- (1849) Id. 1, genn. 1855 L. na ‘è ‘è 
Obbligazioni(1834) id. -1. genn, 1851 L,. 19700) —Ds è» 
dello Stato (1849) id. 1.8.bre 1850L. »:» ., ia®, a 
TEATRI D'OGGL:/25 FEBBRAIO 
REGIO — Opera: La Muta di Fortiei — Ballo, grande ; La so0lle- 


vazione delle Fiandre. 
CARIGNANO, + (Compagnia Reale) -:!7 falsi galanivomnini. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES — laude villes. 
SUTERA — Opera: L’Elesir d'amore. 
GERBINO — Ii Fischietto e ia Strega. — Farsa con Meneghino. 
DA SAN MARTINIANO (MARIONETTE) - S. Margarita da Cor. 
. tona. — Ballo: ZI Genio dulla 


MONRLAGRE. 
via)! S, Margarita da Cortona... 


n Battaglione infernale. 








Tonino, Tip. (di ‘Luigi lie 


ie: co, 


dal suddetta ;documante , ib quela. aLatiza.: doi 

fog igti,, è a girata a distrarre. il cattivo. , effetto, profdiptlo 
la ei ire Barthelemy. 

— Nell’ assemblea venne presentato il rapporio detti Coni- 

mildelenda drigfzistiva balia propusizione Dosnseretx',i tbudedie a 

che-la ‘legge: Bi moggie scarà spplicabilò Mpeho 








Frexzo d' associazione. Per un mese L. Lungi 
ln Provincia 120 —Per la posta, france 
Per l’estoro franco sine si confini . 





St distribuisce tutti i giorni a due ere, eseluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, 
sono pregati & rinnovarlo per tempo a scanso d' inter- 
ruzione. 








TORINO 26 FEBBRAIO 





La vecchia quistione d'Oriente sta per risorgere. 

Certo i lettori si ricorderanno ancora di quella eterna 
quistione ai tempi di Mehemet-Al}; rammenteranno con 
quanto interesse ne seguivano le vicende in quei tempi, 
in cui l'oppressione soffocando,ne’ nostri paesi la pro- |: 
pria nostra vita politîca, 
verte dell* altrui. 


fra Avighiiterra, ‘Austria, Russia e Prugsia',,e quindi | 
07 abbassamento «di Melemet-Ali e della Francia sua 

‘ Per conto nostro cenfessiamo , che la quistione 
d'Oriente: trascinata a quei di si a lungo, ci apngiò 
non poco, poichè ‘del resto ci parea servire a sviare 
per assai tempo |’ attenzione dei popoli vat dai | 
propriì interessi politici. 

Ma quando scoppiò la risalusione francese del 1848, 
risalendo colla memoria al 1840 dovemmo ricrederci 
alquanto , e chiedere scusa alla quistione d' Oriente 
dell'antica ‘nestra antipatia. 

Se nelle camere francesi essa aveva dato luogo a 
parecchi discorsi cattivi e neiosi, e, quel che è peggio, 
Segiriti da una ritirata vergognosa, tuttavia esaminando 
héne vediamo che là per la prima volta si ruppe quel- 
Falleavza tra l'Inghilterra e Luigi Filippo, la quale 
essendo cagione della conservazione di questo re, per- 


petuava sull'Earopa l'immobilità politica, e per ciò la 
nostra schiavitù. 


. D'allora in poi vi farono bensì tra francesi ed lu- 


glesi rattaconamenti di amicizia, ma passeggeri ed ap- 
parenti; la diffidenza stava in fondo ad ogni atto, fin- 
chè i matrimonii spagnuoli vensero a ferla scoppiare... 
E nea moijto dopo seguiva la:rivolaziene di febbraio; 


- Gazzetta del Po olo 


CADUN NUMERO CENT. 5. | 


il cui abbuonamento scade, 


la nostra mente doyveya. vi- { 
Rammepteranno come’ tal quistione | 
terminesse miserabilmente colla coalisione di Lemdra 





None. #_ 
se Febbraio 


2 -- n  — n -- 


esere: - \ 


pre sai asa 
affrancati , e considerati come. non avresti. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la setlimana- 








Le inserzievi si pagano 400 /". per lina. 
HH Gerente se vuole le accestgrà gritio. 


Luigi F ilippo cadeva, e la libertà sorgeva sull'Europa; 
e se non vi potè fermare il domicilio, ha ‘almeno esple- 
rato il luogo, s'è fatta conoscere ed apprezzare, sicchè 
i popoli che sebbene novizii pur fecero tanto, possono 
con tutta certezza cià nella perfetta: prossima 
riuscita. i 

Noi pertanto non faremo brutto viso alla quistione 
d'Oriente, poichè pur qualche ‘cosa prodiisse secondo 
l'adagio. da cosa nasce cosa. 

Tanto più, che ora invece di sviarci dalle quistioni 
, nostre, essa vi ci ricondarrà sempre e necessariamente. 

Eccovi in poche parole l'argomento: 

Quando Mehemet-Ali fu vinto in nome del Sultapo, 
venne-dichiarate soggetto al Sultazo in sua qualità 
di béselà d'Egitto come prima della sta’ ribellione, 
con ciò però ‘che invece di essere Bascià rivocabile,, 
e senza diritto di tramandare le sua autorità ai suoi 
figli, attenne di esserlo per tutta sta vita, 
cessione pela sua famiglia. 

Morlè lui pertanto, gli succedbtte Abbas-bestià: 

‘' Ma.allora la fantasmagoria, ‘la finzione d'incivili- 
metto egiziano, di cui per suoì fini vantavasi Mehe- 
met-Alì, si dileguarono ben presto. Abbas-hascià rotto a 
vizii di altri tempi respinse ogni elemento europeo, 
e ricondusse il governo alle vecchie idee turche. 

Ciò cominciò a inquietare e indisporre gli Inglesi, 
che pel loro commercio colle Indie attraverso all’istmo, 
di Saez, hanno bisogno che quel pacse si pieghi. ai 
miglioramenti della civilizzazione. 

Intante le pazzie di Abbas-bascià sono andate cere- 
scendo. 

E mentre l’impero turco, grazie al carattere del 
Sultano, va innoltrandosi nella civiltà, di cui diede 
smpia prova (tra le altre) accordando l'ospitalità ai 
‘generosi ed infelici ungaresi, |’ Egitto sotto Abbas- bascià 
si profonda più serapre nella barbarie. : 

Altera, forse per È suggestione inglese, e forse per 
valersi dî &ì propizia ‘occasione di riaver l'Egitto, ‘il 
governo turco come’ sotrano' fece di prima osserva- 


con sue 


zioni a quel retrogrado bascià, ma questi ha rispo- 
sto armandosi, ed ora non è forse lontano il momento 
di eventi importanti. | 

In questa condizione di cose le potenze europee 
hanno .interesse, hanno necessità di aver le mani li- 
bere onde poter attendere all’Oriente. 1 | 

L'Austria e la Russia da lungo tempo hanno già 
fatti i loro calcoli di divisione dell'impere (turco, il 
— quale ora è vieppiù loro in uggia per l'ospitalità ac- 
cordata agli ungaresi, e per la resistenza fatta ai loro 
reelami, e per le tendenze a incivilirsì. 

Il resto d'Europa ha pertanto interesse a che non 
possano effettuar tali calcoli. 


Ecco quindi (per usar una frase popolare ed evi-. 


dente) nuova carne messa nella pentola. 
Ecco nùove occasioni pei popoli. Ecco nuovi motivi 
di divisioni tra i despoti stessi. 


Ma i nostri nemici ben sanno questo: perciò nei 


popoli è necessaria attenzione maggiore. 


L'Austria non vorrà lasciarsi rompere addosso una 
guerra europes, prima di aver costituita a sue modo 
la confederazione germanica, affine di poter opporre 
aì suoi nemici un corpo compatto. | 

Non vorrà lasciarsi sorpreudere da una guerra in 
Oriente prima di esser sicura nell'Occidente, e special- 
. mente in Italia. 

Per questo motivo, e per quello dettovi ieri, essa 
precipiterà ora ogni cosa contre la libertà nostra, contro 
3 nostri diritti. 

Noi dunque dobbiamo .star pronti 1. per difenderci, 
poiché assolutamente il pericolo esiste. 2.. Per va- 
Jerci anche per altro della minima occasione; e non 
ne mancherà. . 

La quistione d'Oriente è importante doppiamente per 
l’Italia: 1. per le dette occasioni, che naturalmente le 
darà, di combattere con frutto contro i suoi oppres- 
sori; 2. per questo, che l'Italia crescerà tanto più in 
importanza, quanto più le sponde del mediterraneo ia 
Affrica e in Asia saranno incivilite. 


Quando la Grecia, quando Roma erano nel bel mezzo 
del mondo civile d'allora ne divennero le arbitre. Così 
ora crediamo che l’importanza della Francia, maggiore 
assai che non ì suoi mezzi, dipenda in somma parte 
dall'essere nel cuore dei paesi civili. 

L’ Italia, che ora è alla circonferenza di tai paesi 
civili, poichè al di là del mediterraneo sono paesi 
barbari ancora, non poteva più di necessità nel mondo 
moderno restarne il centro degl' interessi. Fu facile 
per ciò alla politica de'suoi oppressori farne una sem- 
plice appendice. Ma col piegarsi di quei popoli bar- 
bari alla civilizzazione, il centro del mondo civile, per 
tendenza inevitabile delle relazioni- commerciali, ri- 
tornerà al' mediterraneo. Ora per natura e per neces- 
sità regina del mediterraneo chi sarà se non l'Italia? 

Queste considerazioni sono utili sotto molti aspetti: 





{. per disingannare colore che- pienì il èspo di ven- 
tose ed ignobili teorie credono l'Italia (per ia sun 
conggurazione .e posiziene) destinata perpetuamente 
ad essere semplice appendice, e quiodi gittano lo sgo- 
mento della leo stupidità nella mente dei- credati. 

‘2. Perchè quande un popolo è ben persuaso che 
non combatte per nulla contro la natura delle cose, si 
ostina meglio coatro gl’iniqui suoi oppressori. Ed è 
ciò che ci vuole nel case in cui è VItalia. 


, CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 febbraio. 


Si continua la discussione della tassa sulle successioni. 
Le successioni esenti da questa tassa erano più-nume- 
rose nel progetto della Commissione; ma la tornata 
riusci loro funesta, e non rimasero salve dalla tassa 
che le successioni non superiori a fnenchi duemila, 


le rendite sullo stato, e i lasciti di dangro pei poveri 


e per ufficii religiosi, con ciò però che sia speso entro 
l'anno. 





ARSENALE DI SACRESTIA. 
Art. II 

Padri Minori conventuali, oggi tocca a voi. 

Voi avete nel vostro arsenale un'immagine di San, 
Francesco d'Assisi con sopravi una sua speciale be- 
nedizione, che secondo voi ha più virtù che la pa- 
nacea della regina Qufhtessenza. 

Nelle Conformità francescane, libro autenticato ed 


‘atlorizzato da più romani pontefici, stanno scritte 


delle così portentose di quel vostro patriarca: fra te 
altre c’è questa, chie San Francesco passò otto giormi 
in compagnia d' una cicala, senza che possiamo 
sapere il risultato di questa graziosa conversa- 
zione. (Gioia, Opinioni religiose, pag. 40.) 

‘ Ora a quel vostro patriarca, che occupava così util- 
mente ìl suo tempo, andò un giorno frate Leone suo 
compagno per chiedergli consiglio e protezione , ea- 


‘ sendo travagliato dalle tentazioni della carae: cosa 


naturalissima in un uomo che possedeva tutto l'occer- 
rente, e non aveva ancora 70 anni. 
San Francesco gli diede quella sua speciale bene- 
dizione scritta di proprio pugno (così dice l' im-' 
magine), e l'originale restò in Assisi, dove si conserva. 
Le copie di essa si dispensano da voi sali nella 
sacra basilica d'Assisi e in diverse altre chiese di 


San Francesco dei PP. Minori conventuali. Questo 


vostro avviso mercantile rassomiglia molto a quelli 
del nostro Omnibus, dove dopo essersi indicate per 
esempio le buone qualità della pasta pettorale di Lichene 
si dice: Unico deposito in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa ecc. 

Ecco ‘era le incomparabili, le infinite, le predigiose, 
le incredibili virtà, le virtù non plus ultra di questa 
benedizione dispicasata da voi soli:: 


« Benedizione! di San\Frantesco ‘d'Assisi. — Tutti 


i « vetigono esortsiti a portare indosso questa santa be- 
! « nedizionè del P. S. Francesco perch’ è ‘stata speri- 
‘ « mentata mirabilissima contro demobii, streghe, fat- 
« ture, bigature, tentazioni, tuoni, ssette, peste, mal 
« caduco, pericoli di mare, insidie de'nemici, ombre, 
« fantasmi, tempeste, naufragii, inceodii, doleri di 
« parte, febbri, morti imprevise, ed infiaisi altri mali 
< e pericoli, ed oltre a questo ha una speciale virtù 
« di conservare quello che la porta indosso nella 
« grazia del Signore Iddio. » 

Padri conventuali, veniamo a patti: vi lascio i de- 
monti, le saette, vi concedo la peste, il mal caduco, 
vi passo le febbri e i dolori di parto; ma le streghe, 
le fatture, le ligature, i tuoni, le ombre e i fan- 
tasmi è inutile, fatemi sequestrare, processare, atta- 
nagliare, arrostire, non, vi posso accordare nemanco 
ua pelo d'una strega, nemanco un’uoghia d'un fantasma. 

É ‘non incolpate me di stitichezza, d’avarizia verso 
di voi, ma datene causa all'incredulità, all’ irreli- 
gione, alla perversità del secolo, che lascia ai Sa-. 
moiedi e ai Negri di Loango la credenza nelle streghe 
e nei fantasmi. Secolo frivolo e volterriano! che in- 
vece di oceuparsi delle importantissime quistioni 
della consubstanzialità del verbo, e del senso stretto 
o del senso largo da applicarsi al pater noster, 0 
di star otto giorni di filo in colloquie con una cicala, 
come il vostro patriarca San Francesco, si perde dietro 
le frascherie delle strade ferrate, del vapore, del com- 
mereio e dell’indipendenza. 

Vedete, padri conventuali, il materialismo del secolo 
è giunto al segrio, ehe se un bimbo strilla nella culla 
si eerca subito se le sue fascie sieno troppo strette, 
se i suoi dolori dipendano da indigestione, da cattive 
latte, o da altra ragione fisicè, e nen si ha più quella 
santa fede dei padri nostri da credere all’ influsso di 
qualche vecchia strega passata nel paese qualche ora 
prima. Quindi, oh orrore di empietà! invece di met- 
tergli adosso la vostra immagine, gli si allentano buo- 
namente le fascie, o gli si fa ingolare un cucchiaio di 
sciloppo di ipecaquana. O seminario di Vercelli, quando 
metterai lu un argine a queste scelleratezze? 

Vedete, padri conventuali, il positivismo del secolo 
è arrivato al punto, che quando si vedono di quelle 
fiammelle notturné che s'alzano o nei luoghi umidi, o 
. nei clmiteri, non si pénsa. più come.i nostri padri 
ai fantasimi e alle anime del purgatorio, ma si spiega 
l'affare con un terzo d'ossigeno, e due d’idrogeno; 
spiegazione sommamente eretica, e degna d'un san-be- 
nite di 3.0 grado. 

Vedete, padri conventuali, l'indifferenza del secolo 
è al segno, che quando si sente di notte qualche ru- 
more in qualche casa disabitata, invece di credere 
piamente come i padri nostri alle ombre, ed ai fan- 
tasimi, si corre ad avvertire il fisco, e il fisco che 
‘pende già all' incredulità del secolo, invece di mettersi 


indosso la vostra lienedizione, va bravamente sul luogo 
del luego con gli occorrenti carabinieri reali, e le 


n 


ombre e i fantasimi finiscono per essere rara 
banda Artusio che preparava colà i suoi assassinii, 
per non essere scoperta aveva sparsa la voce di ala 
e fantasmi. | | 

E i tuoni, padri conventuali ? — Il secelo che im- 
permalisce tutto colla fisica, dice che î tuoni non sono 
altro che un ibsocuo rumore prodotto dal rapido pas- 
saggio del? elettricità, invece di crederli la voce di 
Dio irritato contro gli uomini, e di portar quindi alle 
vostre chiese i dansri di messe.e. benedizioni, 

Ora parliamo sul serio, signori frati. — Che siate 
inutifi alla società, pazienza ‘per l’attuale ministero : 
ma che siate anche dannosi, questo è quello che ogni 
ministero deve impedire. E voi siete tali propa- 
gando le vostre assurdità, i pregiudizii della vostra 
ignoranza. E qui permettetemi di tradurvi ‘alcune pa- 
role del signor René de la Chalotais procuratore ge- 
nerale del Re cristianissimo, e autore del Saggio 
sull'educazione nazionale : I 

« I frati hanno guastata la religione coll’introdurvi 
<« per il loro proprio interesse un eccessivo culto dei 
« santi je delle reliquie, essi hanno corrotto le vere 
« dottrine della morale con lo spargere le vite di tanti 
« santi da loro fatte a capriccio, e con attribuire a 
« quelli un'infinità di falsi miracoli, talchè gli igno- 
« ranti col prestar tanta fede alle ciance fratesche si 
« dimenticano i veri principii della religione, e ten- 
« gono per cose comandate da ‘Dio, e degne di lode 
« e virtuose cerle malte pratiche, e certe dottrine o 
« indifferenti, od anche cattive in sè stesse, ma che 
« arrecano gran prodotto ai loro inventori, i frati. » 

A. Bonsila 


(ed 


Retizie Varie 


TORINO. — Riceviamo dal signor G. M. I. lire 10, valore di 
un biglietto della festa da ballo del teatro regio, destinate a pro 
delle scuole infantili. Da egni cosa si trae partito per fare del 
bene. Benedetta la libertà che aperse così bella gara di opere 
generose ! 

— Anche la 7.2 compaguia Monviso diede ora la più squisita 
prova che i sentimenti di patria e di carità sono da essa onorati 
sopra ogni altra cosa. Dalle mani del siguor Serafino Ferrere, 
fariere di essa compagnia, ci sono state pagate lire 60 perchè 
fossero ‘erogate 20 a favore di Yenne, 20 a favore degli Esuli 
italiani, e 20 'a favore degli Asili infantili. Abbiatevi generosi 
militi la ben dovuta lode! E voi gufi dell’Armonia, persuadetevi 
una volta per sempre, che questo paese in cui oguano fa a gara 
per essere virtuoso, è assolutamente degnissimo di libertà ! 

— La festa da ballo cho ebbe luogo la sera del 24 corrente 
al Teatro Regio fu brillante, e l’’ntroito eltrepassò la somma di 
lire 30,000. — Avete capito, preti, frati e gufi dell’ Armonia?. 
l’introito oltrepassò la somma dill. 30,0C0, la quale è destinata ad 

| opere di beneficenza. E quella buona lana di Fragsoni nel 1846 
i predicò contro i balli aventi per iscopo opere di beneficenza! 
Ciò significa apertamente che i preti della bottega furono sempre 
contrarii alla causa del povero. Oghuno può da sè toccar con 
mano la verità di queste ‘parole. A ciò aggiuogasi il denaro che 


avranno messo in cireclazione a vantaggio del commoèreio. i 
3000 intervenuti ad essa fosta. 

SANTIÀ. — La sera del 19 qui aveva luogo una festa da ballo 
a profitio degli ‘Asîti d'infanzia; il predetto fu di lire 107. 11 
locale fa cemceduto grafie , e araluitamertie pare prestarono la 
loto opera i filarmonici. Lo stabilimento di questo Asilo qui 
eretto da pochi mesi è în gran fiore e conta già 100 bambini. 

NICHELINO. — Questo municipio aperse pure una scuola se- 
rale per l’aritmetica e il sistema decimale, la quale viene otti- 
mamentie esercita dal maestro teologo Carlo Silva, che in oltre 
sa ispirare nei suoì uditori l'amore di patria e di libertà. 


OCCHIEPPO INFERIORE ( Provincia di Biella). — Fu aperta 
una scuola femminile, la quale venne tosto PODOIIA da duecento 
allieve ; ottimamente. 

GALLIATE. — ln mezzo egli atti di beneficenza ehe si ripe- 
tono ogni giorno, si può dire io ogni angolo dello Stato quasi a 
dimostrare come si onora la virtù da un popolo libero, non sono 
msi dimenticati colero che versano nella miseria per amor di 
petriz. Questi infelici sono sempre l'oggetto delle sollecitudini 
dei, loro fratelli piemontesi , i cui tratti incessanti di simpatia 
verse soloro che soffrono per |’ Italia rivelano quanto ancora sia 
viva in mezzo a nei la sacra fiamma dell’ indipendenza italiane. 
La ditta Crivelli, Airoldi e Comp. di questo luogo trasmise al 
comitato centrale degli esulilire 34 10. Onore a questi generosi ! 
+ ROMA. — 11 Papa ha fatto pubblicare l’ editto pel carnevale. 
Non si sa ancora nulla circa l’ esito della battaglia impegnatasi 
sugli Apennisi tra gli assassini ed i pontificii. 

SVIZZERA. — In tuttii Cantoni sì mavifestò una viva sensa- 
zione, la qual cosa vuel dire che alla aggressione delle potenze 
del Nord i liberi figli delia Svizzera intendono opporre in ogni 
caso una buona resistenza. Gli stessi giornali conservatori così 
si esprimono: « La Svizzera ha il diritto per sè, e se il diritto 
più non vale, conosciamo quanto ci resta a fare. » 

PARIGI, 23 febbraio. — Si legge nella Correspondance: Al 
dire di un giornalo della sera, una manifestazione contro l’as- 
sentbiee nazionale ed. attribuita ai sedicenti amici dell’ Eliseo 
doveva seguire oggi. 

Totte le precauzioni sonp state prese: varii battaglioni sono 
consegnati nelle loro caserme, e la polizia sta all’erta. 

A questo proposito la Patrie dice: 11 governo riprova questi 
maneggi, contro i quali del resto è pronto a prendere le deter- 
minazioni più severe. Noi non sapremo troppo premunire gli 
amici dell'ordine contro questi-tentativi perfidi, per mezzo dei 
quali i nemici del potere esecutivo sperano ‘senza dubbio dare 
una rip:tizione dell'uffare Allais. 


INGHILTERRA. — Le notizie di Londra del 29 non hanno 
altra importanza , tranne il rumore ché circola nella capitale, 
della prossima caduta del: gabinetto. I fogli i più serii non ci 
prestano tuttavia gran fede. 

I motivi che si adducono sarebbero il malcontento voiversale 
sull’ultimo progetto di bilancio, e le misure propeste contro la 
aggressione papale. La' rhoderazione di questo atto, nel mentre 
che non soddisfa alle esigenze del partito protestante, non giunse 
nemmetto a mettere il ministero al coperto dagli attacchi del 
partito detto irlandese, il quale unito nella Camera ai protezio- 
nisti, potrebbe giungere benissimo a rovesciare il ministero. 

LONDRA. — Fu or ora tenuta .una' grande adunanza degli 
italiani resideoti a Londra per far atto di adesione alle misure 
proposte dal ministero per respioger la grassazione di Roma. 
Contro la sullodata grassazione pariarono molti oratori fra i 
quali il P. Gavazzi. 

VIENNA. — La combinazione del consiglio dell’impero non 
è tanto pressima quanto tenevasi. Si venne a conoscere che il 
pîù dei membri destinati a comporlo avrebbero alzata la voce 
o cebtro l’interna amministrazione o fa centralità. È forza quindi 
o sppianare le divergenti opinioni, o ricorrere ad altri elementi; 
ond' è che la composizione del consiglio dell’ impero è aggior 
nata chi sa fino a quando . 


Si parla di an progettato concentramento di 160,000 uomini 


di (ruppe federali sulle frontiere della Svizzera pronti a fraa- 


carle qualora quel governo centrale ros si decida a racipere 


la- questieno di Neuchatel. 

«+ 19 febbraio. — Sopra sicuni fogli tedeschi” leptcai ie se 
guenti notizie: 

Col 1. d'aprile la suprema corte di giustizia pel Lombardo- 
Veneto incomincierà in Vieona il disimpegno delle sue funzioni. 

— Alla chiusa della seduta del congresso doganale di ieri il 
signor ministro del commercio prese la parola, e dichiarò agti 
astanti che la questione di porto-franco di Venezia s’avvicina 
alla soluzione favorezoele agli interessi e ai desiderii di quella 
regina dell’Adria. Il sigoor ministro: aggiuogvva qualmente gli 
era gratissimo il poter ora appoggiare il voto dei venezisni, e 
chiedeva agli astanti con sentite parole una manifestazione in 
favore della disgraziata città. 

ALEMAGNA. — Si conoscono aleuni particolari sopra ciò che 
si è trattato in questi ullimi giorni alle conferenze di Dresda. 

La Prussia © l’Austria erano d'accordo sui punti politici, e non 
avevano più che ad intendersi circa il rapporto commerciale. Ma 
l’apposizione dei piccoli Stati alla soluzione proposta dalle due 
grandi pot:nze è diventata così energica, che ora si esita a sot- 
toscrivere il protocollo, mentre a tulta prima pareva si volesse 
ogni cosa conehiudere anche senza il loro intervento. 

Si sa che la soluzione di cui si tratta consiste a ridurré il 
numero dei voti della confederazione ad uudici, dei quali duo 
spetterebbero alla Prussia, due all'Austria, uno per ciascuno, alle 
quattro corone reali, e tre solamente per i 28 altri Stali che 
compongono la confederazione. 

— Si dice poi che il re di Prussia abbia imposto al signor 
Manteuffel di rifiutare la preposta di Schvarzemberg sull’annes- 
siene di totti gli Stati imperiali alla confederazione germapi:a, 
colla presidenza esclusiva dell'Austria nella direzione superiore 


degli affari, e di reclamare utitamente agli Stati minori il ri- 
torno all’aplica dieta germanica . — Queste notizie avavano pro- 
dotto una viva agitazione a Berlino. Si teme che l'ambizione 
dell'Austria non debba portare a qualche Splioione: "i 





P. GOVEAN, gerente 
iL 


AVVISO © 


Da vendere per uso dei Farmacisti 
Una quantità di vasi, alberello ed altri oggetti — Mirigersi 
alla Farmacia MiLaANESIO , Dora Grossa, avanti alla Trinità. 





+ AMMENISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni dello 


Salo GRA i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 
Torino, 25 febbraio 1881. 
5. per Gio (1819) Decorr. 1. 8.bre 1250 L. » » — a. » 
— (1831) Id. 1. genn. 1851 L. » » mn. » » 
- (1848) ld. 1. 7.bre 1350 L. dB DI — è pd» 
355 ‘ (1849) Id. 1. gonn. 1851 LL »' D — Lo) » 
Obbligazioni(1854) ld. 1.genn. 1851 L. » » — è.» 
dello Stato (1849) td. 1. 8.bre 1850L. » s—- è » 





TEATRI D'OGGI 26 FEBBRAIO 


REGIO — Opera: La Muta di Portici — ‘Ballo grande : La solle- 
vazione delle Fiandre. 

CARIGNANO - (Compaguia Reale) - Virginia, tragedia di AlGeri. 

NAZIONALE. — Opera : Gli Esposti.’ 

D’'ANGENNES — Vaudevilles. 

SUTERA — Opera: L’Elesir d'amore. 

GERBINO — Giulietta e Romeo. — Farsa con Meneghino. 

DA SAN MARTINIANO (mamionertE) - S.Margarita da Cor- 
tona. — Ballo: Il Genio della montagna. 

DA SAN'ROCCO (eranpusa) -- Gianduia spia muta -» Ballo: Il 
PSalagone infernale. 
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TORINO 27 FEBBRMO 
. CRisl MINISTRRIALE INGLESE. 

ll bill contro le usurpazieni papesche in Faghilterra 
aveva Suscilali molti dispiaceri. Gii ultra-cattoliti ha- 
turalmente vi. si opponevazio perchè lo stimavano in- 
giusto ed eccessivo (era -fatta in odio loro!), ma -on 
tal partito essendo microscopico: e ;screditato tofal- 
mcnte, favorevole fosse o cohtrario péco: imperiava. 

I rigidi protestanti invece sentirono vivo ‘ spiaetra 
di quel bill, perchè insignificante e troppo mite 
rispetto alla insolenza Rintosirata dal A pon- 
tificio. » 

Or quest ‘ultimo partito dei protestanti, è romeno 
è potentissimo, è la maggioranza della nazione, .. 


Da questo lato adunque, e come 4roppo mue. da 


l'aggressione papesca, il bill di lord John Russel fa 
un vero,errpre. Errore che allora bilaneiato e. coperto 


preparò la crisi attuale. A questa fu causa oecasio- 
nale, la volaziane del parlamento ‘inglese: del 20 feb- 
bràio, ma iutendete bene, diciamo causa occasionale 
soltanto. . 

Infatti ogni anpo colla lenacità. na: PA e, 
il sig. Lode Aing: soleva ‘presentare un hill per |: 


estendere .il diritto elettorale. Cioè. ip altri terpaipi { 
in Inghilterra per essere elettore uo-abitante della cam- 


pagna doveva almeno tenere ad affitto una preprietà 
per .$0 lire sterline all'anpo, ,gyxero. possedere .un 
fondp. fhe desse due, firg slegline ali rendita; mentre |: 


uo abitante di città solo pagando di pigione 10 lire | 


sterline all'anno era elettore. ki signor Lote propo: 


neva dì pareggiare le. due classi di campagna e di 
città, rigacepdo il censo eletterale a lire sterline 10 | 


per ty. 


Lo Cei ara 


Nun. 50 
Fehbralé I 
fe_| 


Saranno rifiatato le lalisre, è pieghi mon 
affrercati , o considerati come non avve-n!!. 
L'Ounidut 7° | Lari 3 volte le ‘settimana. 


— Gazzella del Popolo — 


pren. <a. teesveîitò 


NUMERO CENT. 5. Le (lseriieri ri pagana 400 Jr. per Unita. | 


U Garente ce vuole le acestterà gratis. 





E ogui auno lord Jokn Russel rispondeva ammet- 
tende il principio, ma ripviando all'anno seguente 
l'applicazione. Una maggioranza di 159 contro 100 
aANcore l'ango scorso nie dalo, come prima, ragione 
al ministero. : . 

Questo anno all’ ipcgntso, avendo il sigsor Loke ri- 
proposta la sua legge, il. mipistero è rimasto con 
soli 59 coptro.i soliti 100. 

E lord John Russel ha per ciò presentate le sue 
demissioni. 

— Ma affinché. nessuno fegntenda questa sconfitta del 
collega, di Sa/merston, esaminiamo brevemente la 
quisticpe, N 

e lord John Russel cade, cioè se le sue demissioni 
sono aceetigte, ;chi, à che -lo,abbatte ? Un voto di li- 
bertà, di una delle più:imporiaati libertà, la elettorale. 

Dunque egli cadrebbe. per la prepooderanza de'più 
liberali di lui, non gii sotto la preponderanza codina. 


»:=Duggue, chiupque. gi succeda (0 si rieemponga per 
intiero un, altro, ministero, .0 solo John Russel sia 


| rimpiazzato) non resterà mai un ministero-tory, ossia 


codino. Cioè nan soltegtrerà mar ua ministero amico 
« da altre’ regioni non lo shalzò dal ministero, ma }ù 


dell’ Ausiria,. il che pel Piemonte: è la consideraziane 


più importante. 


Tuiti i giornali. inglesi sono copviatissimi della im- 


possibilità d'un, ministero illiberale. Auzi nen è ancor 
. certo ‘che la demissione di John Russel venga accet- 
stata, e quando fosse si presume che pon darebbe luoge 


‘che ad ug rimpa 


9, parziale. | 
Non crediate. e 


e noi ‘entriamo îa ‘ questi particolari 


! per indorar (comé didest) fa” piflola dello smacco del 
! miinistero inglese :ÎL'ajtro gieteo citando :1è:. parole del 
| Times. adi sbhinmo: giù ipbesaggoste pefsibo! il pessimo 


‘caso d'un ministero-t0ry, e neabbiamo: conthusò celle 
‘prove alla mano: cha: anehe: in ‘tel casò fil. Piemonte 
avrebbe. como l'ambizione sa agnira l'appoggio della 
' Inghilterra. » ae 

E quand'anche i (ary contro l'Apetria non ci ser- 


! vissero così volonterosamente-dome forse la politica 


di Palmerston; dovrebbero tattavia fare per necessità 
della propria conservazione della Inghilterra, ciò che 
Palmersion fa con volenterosa coscienza. 

Nella quistione poi di Roma i tory anzi, come quelli 
che sono osservatori rigidi del protestantismo, si ado- 
prerebbero molto più energicamente e senza tanti ri- 
guardi. Russel s'è contentato di minacciare i preti 
della bottega soltanto nel lero cuore, cieè nella borsa, 
ma i tory, che haono giudicato debole un tg} prov- 
vedimento, per fermo. li teccherebbero malto.’ più 
addentro. 

Ciò sia detto soltanto-nel presuppasto ( finera im- 
possibile) d'an ministero-tory. 

Ad ogni modo le pretese dell'Austria saranno com- 
battute, perchè già hanso soHevata l'indegnazione della 
Germania intiera; e la Prussia stessa, vedendo l'abisso 
a cui la trascinava la sciagurata politica del suo mi- 
nistero- -Manteuffel , pare ritrarsi e minacciare di ri- 
correre alle armi. 

Ogni giorno, ogni ora porla seco in questa Earopa 
incidenti inaspettati, ma inevitabili. I despoti cercano, 
provano, e nulla trovano per edificare. La condizione 
delle cose è talmente dul' tirate, che lo stare è impos- 
sibile, più impossibile la riuscita dei progetti del di- 
spotismo. 

1 despoti si rassomigliano emai agl'imbecilli noc- 
‘chieri di una nave, che posta sopra una corrente ra- 
pidissima va a seconda di questa, mentre essi si af- 
fannano invano per poter colle loro forze pigmee 
costringerla a risalire. 

La corrente è l'umanità intiera, ehe va irresisti- 
bilmente per legge di Dio e di natura. 

I despoti tentarono di abbattere il ministero- Ausse/- 
Palmerston in mille modi e con mille affanni, e non 
riuscirono; ed ora il primo di quei due ministri cade 
sotto il colpo d’un piccolo incidente, ma di spirito 
liberale 19) 

Persino la libera Inghilterra vuole esser più libera! 


Coraggio, o italiani, se la guerra generale, la guerra 
dei popoli contro la tiraonia del nord ha da seoppiare, 
ei trovi pronti, Re e popolo, a qualunque sagrificio: 
i despoti non possono vincere (tutto il prova) la eor- 
rente della umanità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 febbraio. 


Si discutono ‘0 si voteno rapidamente gli articoli 
successivi meno importanti del progetto di legge per 
la tsssa sulle successioni. 

Terminata la legge, si discutono €-si vetano due 
aggiunte; una per fissare la durata: di tal legge fino 
al 1855 esclusivamente, l’altra per esentarne la Sar- 
degna fino a completa approvazione ed applicazione 
dell'abolizione delle decime. 


e ci 





È giustizia. Un paese cerroso dal tarlo delle decime, 
an paese ridotto alla miseria dall'enorme appetito cle- 


ricale, nes può, fiochè non sia liberato, sottostare ad 


altri oneri per minimi che siano. 

Ecco il frutto dell’ odiato regime clericale! la mi- 
seria della feconda Sardegna! 

Votata la tassa sulle successioni si passò al progetto 
di legge per la riammessione degli studenti all'esame. 

Sotto il regime del meritamente gefgito magistrato 
della riforma l'Unimersità' tormeSe era governata, come 


‘tutti sanno, da wn9 spirito eminentemente retrogrado 
‘ed asinesco. Bos è Quindi meraviglia che presentasse 


nella sua organizzazione e nei regolamenti pei giovani 
i più colossali spropositi. Tra gli altri eravi questo 
curiosissime , che un giovane il quale per qualgaque 
motivo (sì facile a capitare pei giovani anche più di- 
stipti) fosse stato dué volle rimandatò ecc. non éeravi 
più riàmesso, e così i poveri parenti per una legge- 
rezza, 0 per altre ragioni concepibilissime in un gio- 
vane, perdevano il frutto d'ogni stento anteriore, eil 
giovane stesso èra rovinato. 

La legge discussa quest'oggi annichila un sistema 
così imbecille. Chianque potrà essere riammesso agli 
essmi qusinto e come occorrerà. 

Che. male vi sarà che un giovanetto un po' troppe 
vispe, dopo aver fatto male un anno, od anche dee, 
possa aver tempo a pentirsi e riaversi. 

Nessun male; tutt'altro. 

Crediamo anche esser benissimo, che la legge abbia 
tolta la necessità del non dissentio dei ripetitori. 


GLI ITALIANI IN TUNISI. 


Mentre la nazione vede con cordoglio ed inde- 
gnazione sorgere dal proprio seno uomini, che nati 
in Italia si affaticano di rinnegare l’Italia; mentre la 
nozione vede parte dei suoi preti e frati prestarsi 
}n quest'opera nefanda, egli è pure un dolce conforto 
vedere nel tempo stesso tutti gli Italiami, di qualunque 
provincia essi siano, strin ersi fra‘ di Jero in uoa 
santa comunanza di voti e di speranze, € raccogliersi 
tutti fraternamente dattorno è quella bandierà che qui 
sventola ancora, affidata alla lealtà d'un giovane re ed 


alla fermezza di propositi di un popolo generose. 


Quelli stessi Italiani che vivono al di'là dei mari 
guardano con religiosa simpatia alla sacra Penisola, a 
questa terra classica del genio, e vogliono dividere con 
essa ogni suo sforzo di morale progresso, ogni sua 
sventura. 

Gli Ttaliani residenti a Tunisi vollero dare testè un 
attestato del loro affetto alla forte Brescia, e portare 
anch'essi il loro obolo per l'erezione del monumento 
destinato a ricordare l'avvenimento, che tradusse nel 
fatto il principio dell'eguaglianza di tutti davanti la 
legge, cd a persuadere la corte di Roma che le sue 
improptitudini nulla. possono ) sopra cun popolo che 
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‘perchè l’amore di 


vuole essere a qualunque costo cristiano e liberale, 
ma Don reazionario, nen gesuita. 

A cura del signor Licurgo Zannini vennero collet- 
tale, e ci furono quindi rimesse lire 3531, 50 peri 
danneggiati Bresciani e lire 583, 73, ossia il prodotto 
di 2335 azioni per’ il sunnominato menumento. Noi 
pubblicheremo quanto prima i nomi di tutti quelli 


che presero parte a questa solloscrizione, ben contenti 


di poter dimostrare coi fatti che' |’ Italia è sempre 
Il sospiro di tutti quelli che nacquero sotto il suo 
cielo, e che ad onta delle mene dei tristi la patrio, 
dopo Dio, sta al disopra di tulti gli affetti umaoi, 
patria è una religione che Dio ci 
ha pesta nel cuore. 

Noi ringraziamo pei i generosi, che anche nella 
lontana terra dell’Affrica non lasciarono inascoltata 
la povera voce della Gazzetta del Popolo. 


SACCO NERO 


ili Il sigoor Moncalvo ei comunicò le seguenti cifre 
sulla nota impresa dei 270 vagoni: 


Li 270'vagoni mi sono aggiudicati per la 
somma di ............., 
La provvista emano d'opera del legame 
a calcolo presuntivo ascende uno per 
l'altro a lire 600 cad. L. 162,000 — 
La ferramenta dei 270 
treni affidata a fabbri- 
ferrai della capitale » 36,000 — 
Ferramenta di 60 casse 
prima spedizione che 
devo fare fra tre mesi 
e che si eseguisce parte 
nel mio laboratorio, e 
parto da. altri operei 
dello Stato... ... » 


L. 289,379 55 


18,000 — 


per 0/0 28,937 95 


Totale somma dei lavori 
che fannosi da noi 


l. 244,937 95 L. 244,937 95 


Deduzione fatta dalle 289,379 55, ri-,; TTT 
mangono p. gli oggetti affidati all'estero L. 44,141 60 


Dalla somma di lire 44,141, 60 affidate all’estero 
si deduce abbondantemente la metà per l'importo 


. della materia di prima fobbricazione, le spese di do- 


gane e di trasporto che queste restano di nuevo nel 


| nostro Stato, e si vedrà che la somma sulla quale 


cà 


legnansi i nostri bravi operai, si ridurrà a quella di 
lire 16 a 17 mila, che fui obbligato a queste deter- 
minazioni da circostanze fortuite, il che non accadrà 


. forse più, se avrò lena ed incoraggiamento a prevvedere 
. la mia fabbrica degli indispensabili utensili, per fare 
| bene e presto, quanto fanno le nazioni che in linea 


industriale ci è forza confessare, che si sono portate 


Î C . o pe sn 
, ad un grade, a cui noi won arriveremo mai più, se 


1 invece di unirci e farci animo a stabilire. delle. lab- 


briche munite dell'occorrente per produrre cas faci- 
lità Je nostre opere, cerehiamo di frapporci ostucoli, 
che terminano poi sempre a danno della nazione, e 
quel che più rincresce di quella classe, che più delle 
altre ha d'uopo di sellievo. 

Nella persuasione che la S. V. Chiar.ma con | im- 
parzialità del giornalista vorrà essermi favorevole del- 
l'inserzione della presente, lasciandole l'intiera libertà 
anche di restringerla se la trovasse troppo lupga, le 
anticipo i più sentiti ringraziamenti nell'atto che ho 
l'onore di essere 

Di V. S. Chiar.ma 

Torino, il 25 febbraio 1851. 

Dev. Obb. Servitore 
CareLLo GABRIELE detto Moncatvo. 


iii Ci affrettiama di pubblicare il seguente ordine del 


| giorno, persuasi che nessuao dei militi della Guardia 


Nazionale vorrà mancare di trovarsi al suo posto nella 
mattina del £ marzo. Colcro che insidiano le nostre 
libertà veggeno anche in questo giorno che le loro 
mene non possono assolutamente riuscire, e che male 
si può lottare contro un popolo compatto, che vuol 
essere a qualunque costo liberale ed italiano. 
Ordine del giorno 28 febbraio 1851. 

, Ricorrendo il 4 marzo l'anniversario della premul- 
gezione dello Statuto e della legge d’instituziène della 
Guardia Nazionale, sarà questo giorno di riconoscenza 
naziorale celebrato con una sacra funzione dal Muni- 
cipio e da questa Milizia. 

Questa funzione avrà luogo nella chiesa della Gran 
Madre di Dio alle ore 9 precise antimeridiane. | 

Le quattro legioni pertanto in tenuta ed in ermi 
sono chiamate ad intervenirvi: esse si troveranno per 
le ore 8 3/4 precise schierate nei siti e medi, di cui 
in apposita istruzione da questo superiore comando 
trasmessa ai rispettivi signori colonnelli. 

Compagni! 

AI vostro senno, alla devozione ehe avete per le li- 
bere istituzioni che ci reggono, alla riconoscenza vestra 
verso il magnanimo RE che ne faceva dono ai suoi 


popoli, all'affetto che così meritamente portate al degno 


Auguste di lui FieLio, io confido la grandezza, la di- 
gnità di questa solenne, religiosa e civile funzione. 


Il Generale comandante superiore Narrai. 


Lr 


Netlzio Varie 


TORINO. — Anche la 5.a compagnia, 3a legione volle di- 
mostrare coi fatti che non si può essere liberali senza l'esercizio 
della più bella fra le virtà, la carità cristiana. Raccoltisi i mi- 
liti addetti ad essa compagnia a fcatellevoie banchetto, colletta - 
rono e trasmisero al nostro ufficio lire 27 50 per i danneggiati 
di Yenne. — Anche questa offerta sarà aggineta alle tento altre 
che denno aver contribuito a provare quale siavl'affetto che legé 
i Piemontesi ai loro fratelli Savolardi, 


CASELLE. — Riceviamo dal signor Catti Beodato la SOWIoa | 


ui * * 


di‘firo 14 5 destinate per i danneggiati di Yenne. È il fraterno . 


saluto ulie la società degli operai, che prospera in questo laogo, 


manda ai figli della generosa Savoia. Quest'offerta è tanto più ’ 
pregiavole in quanto .è faHa da quella classe di persone che | 


suda per vivere. Egli è sempre in mezza ai figli del popolo 
che noi'scorgiamo i generosi sentimenti, lo nobili ispirazioni! Ci 
gode l'animo di nolare che questa somma venne collettata ad 
na prango, cai prese parte lo stesso siudaco ed il consiglio de- 
legato del luogo. i 
: CUNEO.. — La coljeNa apertisi in Caneo in soccorso dei dan- 
fieggiati dalle valanghe di Demonte e di Moiola fruttò già 
Fire 90 60. 
‘ TORRE DI LUCERNA — Egli è con vero piacere che ve- 
diamo i Valdesi adempiere ai precetti evangelici, e soddisfare 
con una uobile emu'azione ai loro doveri di patria e di carità. 
Già il nostro giornale accennò diversi atti di beneficenza slati 
or ora operati dai Valdesi a pro di infelici. Oggi ci gode l’ a- 
nimo di rendere di pubblica ragione un altro generoso traito di 
questi benemerili cittadini. | 

TY Valdesi di Torre di Lucerna, raccolti a banchetto per festeg- 
giare l'anniversario dello Statato , coliaitarano e ci irasmisero 
per gli esuli italiani l're 32 40. Sia lode a questi generosi ! 
‘ GENOVA. — Ebbe luogo in questa città un duello alla scia- 
bola ‘fra’ due giornalisti. Diremo meglio, fra un giornalista ed un 
colonnelle che volie rendersi eampione per un altro. 
. I signor P. che agì in causa propria si rezolò degnamente. 
Colpi dus volte il suo avversario ed in figo ricevelte una ferita 
hol Briccio destro. | i 
i Noi gio ne factiamb, von della ferita ricevuta, ma del ‘corsg- 
gieso suo cantegno, È nostri: più sinceri complimenti. 

VERCELLI. — 11 idio Crispo narra di:un banchetto a cui 
convenné buon numero di preti. Uno dei dilettanti sorse con la 
ptopesizipns d’invitare 1 tommensali a prendere azieni ‘per quel 
pla giornale Borizo-Armigero che aspella la luce, intitolàto: 
Argine. La proposizione fece fiasco. 

ARONA. — Signori migistri, abbiamo bisogno di uno scbiari- 
mento! La Svizzera cacciando da sè i disertori ungheresi gli 
muoisce di un foglio di indennità per Genova , onde in questa 
città. pesiaio questi infelici prendere imbarco per recarsi sotto 
altro cielo a migliorare feriuna, Cime va, signori ministri, che 
avete scritto una circolare segreia alle autorità di confine nello 
scope che Queste’ disgraziate vitlimè di una santissima causa 
Gengano respinte ?'Non parliamo della brutta cosa di scrivere 
cireolàri. segrete ‘in ua ‘governo costitazionale, ma ci limitiamo 
a-domandaro ai sigaeri, mioistri da qual parte questa povera 
gente deve transitare. Per agevolare la risposta si fa osservare 
che essi disertori non hanno le ali. 


STATO ROMANO. — Datre Marche. — I preti che gover- 
ninò in Roma continuano a vendicarsi ad maiorem Dei gloriam. 
tl tribunale di censura i giorno 18 cerrente ‘ha pubblicate le 
sue sceilerate decisioni anche in Macerata. Forono colpite alla 
cieca molte onesto persone. Nel tribunale di Appello furono de- 
stituiti l'avvocato Piccolotti, il giudiee Chiappini ed un vecchio 
ustlete , © sospesi l'avvocato Carrocci e l'avvocato Campitelli. - 
Ne] tribusale di prima jetinza sono stati destituiti ua canccl- 
liere che contava 34 anni-di servizio, carico di famiglia, vecchio 
e womo proba, l'avvocato Staurini, e sono stati sosj.esi l'avvo- 
cato Gregori presidente del tribuoale. Nell’ ufficio di conserva- 
sicne delle ipotecho sono stati sospesi il conservatoro Graziani, 
ginvasio di speccliiata. conilulta, è ‘ina dei suoi impiegati. - Cén- 


linsiete-ptre-, preti seta cuore, contitnate pure ad opprirmére 


le povero Romigne per mastemervi sopra un trono che non vi 


sppartione' Verrà il giornò anche per voi! La ‘stessa forza usan- 


dol treppbd Si consuma. | Ji 
SVIEBBRA. — L’iacaricato svizzero in Parifi, $tgoor' Barnfaa, 


pe fatieto el Consiglio federate bn riclamo del governo francesò. 
d° sta j spalti ca hi "CC. x 
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sull'adatamento d'aena massa di pericolosi rifugiati a Ginevra. | 
Ma ad onta delle ricerche del commissario federale culà' spedito, 

non si trova orma di questa armata di rifugiati sognata dalla di- 
plomazia estera. 


— 1 fogli svizzeri confermano !a notizia della .foga del ex-ge- 
sgita Bader, rettore DELLA SCUOLA CATTOLICA di Dissentis, 


, incolpato di gravissimi delitti. Non si acceona alla lerò specie , 


ma sicoramente si tratterà di misfatti da gesaiti. 


LONDRA. — Il Times annunzia che lord John Russell depose 
la sua demissione nelle mani della regina. Questo fsito ba cem - \ 
masso tulta Londra, ma non produsse alcuna agitazione; i fondi | 
piegarono di 3j8 p. 0/0 in sulle prime, ma si riebbero poscia. 

Sarebbero già aperto traltalive per la formazione di un anmovo 
gabinetto, di eui nicuni dicono sarebbe capò fo stesso Russell, 
altri lord Clarendon, c.ì altri ancora che si tenferebbe una coan- 
lisione col partito Pecl Lincoln. Cereralmente però si crede che 
i protezionisti non possono amiar al potere. 


ALEMAGNA. — Nella Gazzetta d.Sugusta si lesse che finora 
non vi è ancora speranza di una seduta plenaria. i priacipe 
Schwarzenberg ricevette una nola prussiana, nella quale il ga- ‘ 
binetto di Berlino non acconsente all'istituzione di un nuovo 
organo centrale fico a che tutti i governi tedeschi abbiano espo- 
sto ll loro avviso sulla revisione dello Statuto federale. Esso deve 
essere discusso in comune. i 

JI priacipe di Schwarzenberg si oppove apertamente alla pro 
posta di far ritorno all’aptica Dieta... . . | 

MONACO. — Alla Camera cei Depulàti a Monaco il signor 
Kolb preposo appoggiandelo tutta la sinistra un’assolute armani - 
stia per. tutti gl'impiegati civili e militari. implicati nella rivelu- 
zione del Palatinato. % 

DRESDA. — Malgrado la specia ‘di opposizione che si è lutio 
ad on tratto manifestata nello alti regioni in Prussia, ‘relaliva- 
mente al progetto di ridarre ad undici i voti in seno della con- 
federezione, progetto , che sembra dover - riuscire in ogni caso 
sfavorevole alla Prussia, malgrado questa specie di oppesizione, 
egli è più che probabile che la Prussia resterà sopra questo 
punto d'accordo con l’Austria. Si crete aduoque che ad onta 
eziandio dell'opposizione dei piccoli-stati, il prorocello serà sot- 
toscritto dalla Prussia, dall'Austria, dalle quattro corone reali e 
dall’Assia. Si asserisce per altro cha alcani giornsit ammettono 
la ee che la Frussia pessa meltessi dalla parte dei pic- 
coli siati. 

Resta per allro sempre la gran quistione dell’ammessiane del- 
l’Austria con talte le sue provincie nolla Confederazione. — Si , 
compirà egli questa violazione aperta dei trattati, ad onta delle 
proteste della Francia e dell’ Inghilterra. È ciò che nea si può 
ancora nè affermare nè negare. i 

BERLINO. — Un giornale riferisce correr vocè che la riserva 
prussiana sarà richiamata setto le armi, in seguito. sile diusi- 
denze insorte di nuovo fra la Prussia e l'Austria , rigaardo alla 
formazione del potere esecutivo federale. se 


se tei al 
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AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO = 


Corso delle rendité del Dobìto Redinsibile, e delle Obbligazioni dello 
Salo prosa i bollettini dolo Geolraliazioni formati dagli agenti di 
cambio. | i o 
| Torino, 6 febbri 1851. 

5. per 019 (1819) Decorr, 1. 8.bre 1850 L. » ».— >» » 

—_ (1831). ld. 1. genn. 1851 L. » » — »» I 

_ (1848) td. 1.7.bre 1850 L. » » — <a » 

-- (1849) Id. 1. genn. ig5i L. p» n—- » » 
Obbligazioni(1834) Jd. 1.genn. 1851 L. » »— » » | 
‘delle gteto: (1849} tà. 1.8.bre 180 L. >» »— » » 

TEATRI D'OGGI 27 FEBBBAIO 
REGIO — Opera: La Mula di Portici —.Ballo.granda :-La.qale” | 
° vazione delle Fiandre. | 
CARIGNANO - (Campagnia Reate) - Maria: Gidianna. | 
NAZIONALE. — Opera: Gli Esposti , =, - 
D’ANGENNES — La Fiancée et la Maîtretse 


4 


SUTERA — Opera: L’Elesir d'amore. JO, 

GERBINO — La croce d'oro — Farsa con Moneghipo. 

DA SAN MARTINIANO (ManturneTta) - Osti non osti. — Ballo: 
Il Genio della montugna. "i 

DA SAN ROCCO (eIanpura) -- Gianduia spia muta -- Ballp: Il 
Battaglione infernale. | i 


Torino, Tip, di Luigi Arnajdi, via Stampatori N, 3. | 
o | 


Sapplemento al Num. 59 della Gazzetta del Popolo 





NOTIZIE 





LIONE. — Fransoni ha mandato il suo 
cneco a Dresda. ‘11 buon pastore è dolente 
della perduta mandra, ma ciò che più gli 
stà a cuore si è il distacco dalla sua arcive- 
scovile cucina, dai suoi letti elastici, dalle 
sue bottiglio di grignoliao e dai suoi oblati. 
Esso cuoco fu muvito di opportune creden- 
ziali, e le querimonie del bandito sarammo 
poste sul tappeto alle conferenze. Si crede 
generalmente che il cuoco del Fransoni rap- 
presenterà a quel congresso anche gli Inte- 
ressi gastronomici del fanatico Marongiu. 


BIBLIOGRAFIA 


Presso gli Editori-Librai CarLo Cocito E C. 
in Asti, pena Borneo E Cocito, si è 
pubblicata l'Opera 


LA REPUBBLICA DASTI 


DELL'ANNO 179% 
RELAZIONE DE’FATTI 


. seguita da un Semmarie 
della storia generale della Città 


di C. L. GRANDI, Asteso 


un volame di 400 e più pagino al tenne 
prezzo di L. 3 50. 


Havvi un deposito presso il Tipografo 
Luigi Arnaldi, non ehe presso tutti i librai 
della Capitale e delle Provincie. 














Presso il suddetto Carro Cocito 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


D'OGNÌÎ SORTA DI LIBRI 





OSSERTAZIONI PRATICRE 
SULLE 


MALATTIRB VENERBB 
E MODO FACILE PER GUARIRLE 


Dei varii metodi di cura antistifilitici, 
anco di IT non mercuriali e delle 
malattie lellevio orinarie e dell’uretra 


CON UNA DISSERTAZIONE 


Sedie uenze fumeste che derivano 
‘ dalle Po oenî velentarie rd în- 
velentarie ecc. 


di GIUSEPPR FERRUA 


DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
-Un vol. in-16 di 300 e più pag. 
Prezzo L. 3. 


Vendibile esclusivamente presso l'Antore, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sàazistra. nella prima corte, piano primo, in 
Toribo; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. 


Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, Torino. 





MANUALE PRATICO 


PER L'ESTIMAZIONE DEI LAVORI ARCHITETTONICI, STRADALI, 
IDRAULICI E DI FORTIFICAZIONE | 


PRR USO DEGLI INGEGNERI ED 


AROBITETTI 


COMPILATO DA 
GIOVANNI PEGORETTI 


Ingegnere presso la Direzione generale delle pubbliche costruzioni 


1850, 2 grossi vol. in-4, con molte tavole. — Ln. 30. 





Gommercio ed industria di terra e di mare, agricoltura. 





IL MERCURIO 


GAZZETTA ECONOMICA ED UNICA NON POLITICA 


Utile per qualsiasi categoria di persone, ed indispensabile per i veri 
commercianti, industriali si dî lerra che di mare, capitalisti, agri- 
coltori, proprietari e locatori industriali. 





ANNUO PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torino L. 5. — Id. a domicilio L. 4 80. — Regno L. 4 50. — Estero L. 6. 
Sicilia, Levante e Spagna L. 7 50. 





Le associazioni per detto giornale, non che 
per varii tra i più rinomati sì nazionali che 
esteri, si ricevono ia uno dei locali dello 
stabilimento nazionale di miscellanea uni- 
versale, industriale , commerciale e legale , 
corrente in Torino, via Conciatori, nom 34, 
sotto la ditta P. Solaro e compagnia, dove 
pure si eseguisce la relativa distribuzione. 


PROGRESSO 


Superfluo riputiamo accennare che molti 
fra i più eccelsi magistrati, membri dei po- 
teri esecutivo e legislativo, ed ecclesiastici, 
non che molti fra i più ragguardevoli pro- 
prietarii , banchieri, fabbricanti, commer- 
cianti, agronomi, sì nazionali che esteri, ed 
insomma la massima parte delle persone 
davvero colte, e di non dabbia fede, con- 
vinti della vera utilità ed importanza di detto 
giornale spontaneamente si recarono, e tutto 
di personalmente nello indicato locale si re- 
cano ad abbuonarvisi. i 

E che i più rinomati giornalisti, tanto na- 
zionali che dell’estero, i conoscitori cioè della 
vera missione, loro puntqgalmente trasmisero 
alla direzione i rispettivi periodici, non senza 
tessere l’encomio del nuovo giornale predetto. 


Delle quali cose tutte ne offriamo irrefraga- 
bile abbondante preva segnatamente agli 
OSCURANTISTI ed ai LIBERALI PER INTERESSE. 


I GABINETTI LETTERARII 


che non ricevettero detto Periodico, dandone 
con lettera avviso alla Direzione, gli verrà 
tosto franco di- Posta trasmesso. 


PROTESTA 


Siccome tosto raggiunto il num. di 6jm. 
abbuonati verrà il Giornale suddetto fatto 
di pubblica ragione quattro volte ogni mese, 
oltro ai supplementi, così il relativo prezzo 
di abbuonamento, trascorso il prossimo mese 
di marzo, sarà per Torino di annue L. 6; 
ivi e per il Regno a domicilio L. 7 50; e 
per l'Estero di L. 9; così a tutti coloro che 
prima di tale epoca si associarono e vi si 
abbuomeranno, verrà puntualmente'il mede- 
simo distribuito per il tenuissimo primitivo 
prezzo. 

Per ovviare ad ogni ritardo nella puntuale 
spedizione di detto Periodico, s'invitano tulti 
coloro che non personalmente ovvero diret- 
tamente vi si abbuonarono di farla tosto 
conscia del preciso rispettivo domicilio. 





L'Editore Libraio Pompeo MacNAGBI, via 


Carlo Alberto, ha posto în vendila la 


Avvisi diversi 





STORIA DEL PIEMONTE | nuovo SPECIFICO VEGETALE 


dell'Avv. BR@FFERIO 


por la pronta e sicura guarigione della GO- 


PARTE TERZA , REGNO DI CARLO ALBERTO | NORREA, di invenzione del Dott. TapINI 


volume 2.°, al prezzo di T.. 3 50. 


Trovasi pure presso lo stesse libraio le 
precedenti tre parti della Storia e le Cax- 


ZONI PIEMONTESI, per L. 3 caduna. 


di Parigi. — Solo deposito in Torino nella 
farmacia Fiorio, via Santa Teresa. 

I farmacisti delle provincie che intendessero 
provvedersene, avranno uno sconto. 


- 





















S IET À’ >> Una viat Ò a edal- 
Où ua paiono 
DEGLI Sopna. e SOgmn., da collocarsi 

a mutuo; reca all'Ufficio degli affittamenti 


ARTISTI: NEGOZIANTI 
DI NOVARA 


situatu in casa Simino, contrade del Con- 
tado, num. 390.0 | È 


AI solo filantropico scopo di soccorrersi scam- 
bievolmente nei lamenteveli tempi di malat- 
lia fu eretta questa Società fino dal 1836; 
ma per varii accidenti, e più a causa di ma- 
ligne lingue , non potè ottenere finora quel 
bramato esito che giustamente si sporava. 

In essa Pia Unione impedito venendo l’in- 
dividuo, a causa di malattia, di potersi gua- 
dagnare la consueta giornaliera sussistenza, 
viene soccorso per novanta giorni, si in casa, 
che in qualunque spedale ; trascorsi quindici 
giorni dalla guarigione di questa, se altra ne 
soppraviene, si riapre di nuova il soccorso 
di novanta giorni. A proporzione della ma- 
lottia il socio viene pure aiutato di un equo 
soccorso d titolo di convaleycenza. 

Lo condizioni prestrilte ond’essere anno- 
verato in questa società sono: Ù 

Che l’individuo non sarà accettato se moq, 
previamente udito {l parere dei soci in una 
prossima sedoata ; 

Che non abbia passati i 45 anni ; 

Che compravi la qua sabvità; 

Che paghi lire 3 milanesi a 
trata, e lire 9 pure milanesi all'anno; 

E che non cominci a percepire i soccorsi 
se non sei mesi dopo aver fatto parte della 
Società, i 


e col nti di persene a servizio, nulrici, 
impieghi ed arti, d'ambo i sessi ; OVE souovi 
molte ricerche ed offerte tanto di persone 
per, qualsiasi impieghi , d'ambo i sessi, che 
di nutrici, ed alloggi, betteghe e negozi, in 
via di f'o, num. 13. 





11 Pubblico è avvertito, che alla ore dieci 
antimeridiane delli 4 marzo prossimo sl pro- 
cederà in Montechiaro d'Asti, col melndo di 

arliti secreti, all'appalto delle opere d'aper- 
ura e di sistemazione d’an nuovo tronco di 
strada, tendente da quell’abitato alla via pro- 
vinciale d'Ivrea , sul prezzo complessivo di 
L. 23,245 40 «) unità di misura e numero . 
e mediante l'osservanza dei capitoli parziali 
e generali stabiliti, dei quali chiunque potrà 
averne visione presso quella Segreteria Co- 
munale in tatti i giorni. 


C. Origcia, Segr. Com. 
per materie 36c- 


MISURE DECIMALI che, ferrate © 


bollate, in-grande assoriimento di seric, a 
L..16 cadunma serie ; vendibili nel negozio del 
sig. Gio. Gitardini , via del palazzo di Città, 
avanti 13 chiesa di San Lorenzo. 


di Si fa noto al pubblico che l’Enn- 
4 presé Ligure-Subalpina 

fi pel trasporto, di viaggiatori e merc', 
con ‘mezzi proprii, in Celere o Celerissima, 
tra Toriuo e Genova, nonci® nelle principali 
stazioni, ha trasferito totalmente il suo uf- 
“cio in contrada’ di Doragrossa, N. 13, corte 
di San Simone, , |. 

GiusepPE ReBORA fu Luigi, 


————_—_—_—_—_—____—____i__—_m@@_—_————@@@@9@ 
CAMBIAMENTO D'ORARIO 


DELLA A 


VETTURA PUBBLICA 


TRA 

IVABA » VERCELLI 

Partenza da IVREA a VERCELLI, 
nei mesi di marzo ed aprile, alle # di 
maltina ; maggio, giugno, luglio &d agosto, 
alle £ di mattina; seltetmbro, ottobre, no- 
verlire, dicembre, gennaio e febbraio, alle 
‘@ di mattina. 

Partenza da VERCELLI a \IVBEA, 
nei mesi di marzo ed aprite, alle @ di 
“maftina ; maggio, giugno, faglio ed agosto, 
alle & di mattna : settembre, ottobre, no- 
vembre, dicembre, gennaio, febbraio, alle 

< ' di mattina. TREO 

. 44 eden 


Nuevo fitabilimento di VETTURA 
PeRIoDICA tra BLEILE a e CAVAGLIA', 
in coincidenza colla Vettura Pubblica tra 
Ivaza e VERCELLI. i 


Partenza da BixLra a Cavacia', 
dal primo marzo a tutto aprile, allo & di 
mattina , dal primo maggio a tutto agosto, 
alle 4 di mattina; dal primo settembre 
A tutto febbraio, allo @ di mattina. 
Pastfuza da Gavhiagta' a MiuLLA, 
coincidendo all'arrivo tell'' Omnibus tra 
Ivaea 6 VERCELLI. 


Gli Uffizi sono stabiliti: in Ivrea , all'Al- 
bergo d'Europa; io Cavagiia’, all’Albergo 


titolo di en- 





Se in pochissima tempo da nostrà Capitale 

e vario altre ciîtà del Piemonte a centinaia 
contano le soscrizioni, e con prolittevole al- 
legrezza rapidamente si riuniscono sotto il 
vessillo di queste Pie Unioni, noi Artisti ©. 
Negozianli Novaresi, che da anni contiamo 
prima di loro eretta questa Istiluzione, vor- 
remmo esser da meno? Nò, non si dica ciò 
di noi, -ed uniti ih fratellevole concordia, 
qualunque sia lo sato in cui iddio ei ha posti, 
concorriamo tuti al santissimo scopo di ca- 
ritatevolmente amarci, di scambievolmente 
aintarci. Da i 
A. De-FiLtefi, Segr. 


proprietario. 





_— 


La sempre crescente . vendita degli aggelti 
argcatati col gsivanismo della Casg CHRISTO- 
eLe e C. di Parigi, è il migligr eJogio che 
tributar si possa a qpella rin sala brica. 
che con tanto disedehimento traa partito di 
quella nuova ed impaîtante industria. 

Il sottoscritto si Timita di prevenire i si- 
goori Proprietari, Albergatori e Caffettieri , 
che trovansi tull'ora ben provvisti di delli 
articoli, e principalmente di quelli per il ser- 
vizio da favola. | 

La convenienza di quelli oggetti è palpa- 
bile ed evidento nel seguente paragone. 


12 Posate da tavela d’argento, costano L. 432. 
1 Cucchiaio da minestra . . . . + 78. 
1 » i da salza - . o . el A IO. 


(1) Tolals L. 545. 





Per quegia somma si possono acquistare 
12 posate e 12 coltelli da tavola; 12 posate 
e 12 coltelli da frotta, una terrina per 6 per- 
sone, uo eucchiaio per minestra, due per 
salza, un vinaiîgrier, un mostardiete, un re- 
chau@ rotondo, sei poria bettiglia , ed na}. 
paia candellieri, 0.0 è Qt 


(1) pini veglione. SITDRER . rischi-di E dell’Aquila; in VerceLLi, all'Albérgo del 


une ee EEA Zieon d'Oro; ia Biptta, all'Albergo della 
rn <DANTELE CAPPANRI® ‘'--] Ponta Griggia. ana 
2a. > PimAss0 ANTONIO Concessionario. 


‘ contrada delle Finanse, num, 2.‘ ‘ 























».. 
È ha) 
4 


e ed e 
molimo ; e d'affittare il 


ade di Bi 





sei circa. ed una 
perenne ed abbondante 
cen strada carreggiab 
ana locazione a 
limento d'un edifizio qualunque, tranne 
da molino e fucina. — Fare partito al 
daco di Tandelo, eniro dua mesi, 

già inserviente 


RUOTA IDRAULICA Si iareronta 


colone, cop annesso fabbricato «a tre piani, 
adattato per qualunque manifattura, d’aflit- 
tara in regione Valdocce , dietro il Cimitero 
di San Pietro in viocoli. -- Far ricapito ivi, 
o dal sig. Isella, marmorino in casa Brunati, 
io prospetto al magazzino del sale. 


per il giro delle 
rle per l’accéàso, 


n 
* 


dia 









I sto di un compitiestnro Pre- 
se ell’inimitabite Maragliano , 6 chi ne 
destasse la distinta, si diriga a Tito Federici, 
proprietario dello stesso in Porto Maurizio. 

hene avviata, nel cen- 


PENSIONE tiro della Capitale, da ri- 


meltere al presente. — Dirigersi dalla we- 
dpva RESgeoica Guglietueino, vetmiceliaia , 
via della Basilica, N. 20, 








in atli- 
FABBRICA DA CORAMI via, in 
Ceva, da vendere od affittare. 

| Stante la morte del figlio, capo, volendosi 
ritirate dalla fabbrica de'coratni, in Ceva, 
la magre vedova Margherita Cco, invila 
chiunque désideri comprare are delta 
fabbrica, atta a dar lavaro. ad etto lavorsati, 
presentarsi o scriverle in proposito: osser- 
vando faolire cha detto locale è munito del- 
l'occorrente pér detta fabbricazione, avendo 
acqua a petizione ia lulto l'anno, :néa chè 
la pesta della rusca, galla, di cui Yi è prov- 
vista per un’annata; © eefficionti magazzini, 
appartamenti civili o rustici. — Unica fab- 
brica da Mondovi a Savona. i 


NBGOZIO di Fentetttena ia 
I tlere, in liquidàziorie e da 
rimettere, in Torino sotto i portici di piazza 
Castello, attiguo al num. 3; dirigersi ivi. 
da affittare al 


ALLOGGI DIVERSI presente ed al 


primo aprile, nella casa delle Assicurazioni 
Generali di Venezia , in via di Ponte Dora. 
Ricapito all’attuaie alfittavolo sigaor Crova, 





è 


al piano nobila. 


2 CAMBRONI 


CASA grande c comoda con giardiao an- 
nesso, situata nel quartiere del 
piazzo della CiUÀ di Biella, regione alla 
Torazza, propria del minore signor Carlo 
Ferraris ; da vendere 

Per le opportune condizioni ‘della vendita 
si farà capo al sig. Piatti Cesaro iti delta ENtà. 

già avviato per Albe 


ALL 10 affiltaro por la pressima Pa- 
squa, nel basso Mandovi, mella contrada di 
Torino e contrala di Fealdi, composto di ?? 
‘camere, 5 scuderie, 3 cantine, 2 corti, 2 ri- 
messo è fenile. | 

Se quafchedntio desidetàsse affittàrio , di- 
rigasi al proprietario Piefro Delveccht Piatro 
io Mondovi Breo, TRA 





d'éffiltare in Borgo San 
Donato, casa Caflarelli. 








u 


Da veadere in Candele pro. 
fe ruate ma- 
d’'um 
locale 
‘composto d'un camerone, tre ca- 
mere, stalla 6 fenile , con sitoravanti di are 
esta da canepa, con acqua 
ruote, 


per 
iacimento, e per lo stabi- 





Coe = 


Sa mE 


7 e lo sd 


Arno IV — 1851 ; 


peer cor A 


Venerdì 


cene nenti © n i ne n == 
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Drezzo d'associazione. Per on mese L. 1 — 
In Provincia 120 —Per la posta, france » 1 60 
Per l'estero franco «ino ai confini...» î - 


ND» 


<T'ITALIANO N 


Num. 541 


-_ — — e —e---. —. ——- 


28 Febbraio | 


N n ria 


== | —@____—————_—_——_r_.r___—————É_€—_———m———_Ò_———_——_—_—_——_——————__ _—————————_—_r_—_r _Y ——_———_—_____ —————— T——_—+6_— 6 yv-%@6 


I Saranno rifiutate le lettere, e pieghi nov 


Nb affrancati , è considerati come non avverti. 


L'Omnibus si pubblica 3 volte le saltimana. 


- Gazzetta del Popolo 






Si distribuisre tutti i giorni a due ere, oseluse 
le Domeniche e le quattro Selennità, 





I signori Associati, il cui abbuonamento scade, 
sono pregali a rinnovarlo per fempo a-scanso d' inler- 
ruzione. 

Tutti coloro, che vorranno direttamente associarsi 
al nostro ufficio centrale, nen avranno altra formalità 
a fare, tranne quella di recarsi all' ufficio postale 
del luogo, prendervi come per lo passato un man- 
dato di 1 60 se intendono abbuonarsi per un mese, 
del doppio se per duc mesi, del triplo se per tre 
mesi, e così di seguito; far notare chiaro il loro 
nome sul suddetto mandato, e quindi spedircelo 
anche senza lellera d'accompagnamento unicamente 
pregato e suggellato in un mezzo foglio di carta 
al nostro indirizzo ; tanto bastando perchè da noi 
venga tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca di porto, con tulta la mag- 
gior possibile puntualità e regolarità. 

Ai nuovi abbuonati verranno spediti i supplementi 
domenicali già pubblitati. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 febbraio. 


ll sigoor Balbo è degoissimo scrittore, ma in poli- 
tica ha natura alquanto tedesca. Cioè egli è sempre 
indietro d'un'idea e d'un giorno. 

Oggi egli ha fatto una interpellanza, che in ogni caso 
sarebbe capitata a meraviglia lunedì; l’averla fatta oggi 
ci pare un /ors d'euvre così singelare, che ci ricordò 
subito la lepida avventura di quel tale, il quale la set- 
timana scorsa fintanto che corsero quei rumori allar- 


“ manti fra il popolo, non se ne inquietò pè punto nè 


poce; ma tosto che vide sul foglio ufficiale quelle duc 
linee che li negavano, allora si decise tosto di pigliare 
il passaporto. Esempio affatto riprovevole, ma che pure 
spiega qual senso facciamo le spiegazioni fuor di tempo, 
fuor d'occasione e fuor di modo. 

Balbo adunque interpellò oggi il Ministero sul per- 
chè nen avesse difesi gli alli personaggi accusati dalla 
voce pubblica. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni ri pagano 500 fr. per linea. 
Il Georente se vuole le accetterà gratio. 





Il Ministero avrebbe potute domandare a Ba/00 quali 
fossero questi alti personaggi, poichè la pubblica voce 
(ser sue ragioni) non li aveva determinati; il Ministero 
rispose, che i rumori pubblici non avendo determinato 
persone, non v'era luogo nè dignità a difendere alcuno. 

Così con elogi ampissimi di qua e di là l'interpel- 
lanza fu evacuela tranquillamente. 

Ma ad ogni modo, quanto più ci pensiamo, tanto 
più ci pare inopportuna e (diciamolo pure) ridicola 
una tale interpellanza in questo giorno. | 
. Che diavolo è saltato in capo a Balbo? 


Uno che deve prender moglie, va egli a interpel- 


lare il padre della sua futura, perchè ne dimostri 
l'onestà? © e O 

Eh vist Quando c'è bisogno di questo, l'affare è 
molto torbido. E del resto in tali bisogne si sa qual 


valore accordare. alle parole d'un padre..... .0 d'un 
ministro. I 

. Ma (si dice) la voce pubblica. aveva parlato,... la 
Croce di Savoia aveva detto..... 


Ebbene con ciò? La voce pubblica avea fatto il suo 
dovere parlando con giusta inquietudine de’ progetti 
austriaci, e questi progetti dell'Austria non li ha detti 
solamente la Croce di Savoia, ma tutta la stampa 
inglese, francese ed alemanna. 

E non solo prima, ma proprio eggi quei rumori 
ricevono su tutti i fogli di quelle nazioni la più am- 
pissima conferma. Che si vuole di più? 

Basta: per ora è più opportuno venir ad altro. 

Si passò al bilancio delle spese generali. à 

Si votò senza inciampo nessuno la lista civile del 
Re Vittorio Emannele. E la nazione intiera dirà « alla 
buon'ora, poichè è un Re galantuomo. » 

Poi si votò il dovario per la Negina madre, l'ap- 
pannaggio pel Duca di Genova, pel principe di Ca- 


rignano. Poi le spese pel Senato: per quelle della- 


Camera elettiva (essendovi maggior diguità a non par- 
lare in pubblico ia causa propria), si destinò una 
tornata segretà. 





Poi sì volarono a un ragionevole passa di carica 
- gl'interessi dei varii debiti pubblici. 

poi una tegola solenne e ben pesante venne 
ad opporsi alla rapidità della votazione. 

Nella categoria diciassettesima slava nascosla, come 
una biscia tra ie erbe, una spesa enormemente ina- 
spettata. 

234 mila franchi di pensioni ed assegnamenti re- 
ligiosi! 

— Ma il bilancio degli affari ecclesiastici non è egli 
già votato? 

— Eerto si! 

— A che dunque questi 234 mila franchi sdraiati 
così insidiosamente fuor di luogo? 

— Vi dirò: 100 mila di questi franchi sono per 
sussidii ai vescovi e parroci poveri e bisognevoli....... 

— E gli altri? 

— Gli altri sono per pensioni ai frati sfratati ai 
tempi della grande rivoluzione. Dio conservi loro la 
vita, chè l'appetito è buono! | 

Pescatore sorge con ragione contro questa spesa, 
e invita il Ministero a provvedere prontamente, poichè 
i sussidii per gli ecclesiastici devono prendersi dalle 
lautissime ed eccessive rendite dei beni ecclesiastici. 

Brofferio, dimostrando apertamente la sua mera- 
viglia di questa spesa, ch'egli dichiara riuscirgli nuova, 
esclama che quando si dice il Piemonte terra di li- 


bertà, veramente bisogna anche aggiungere e (erra di 


frati. E poichè nel 1814 erasi ristabilita |’ immensa 
voragine economica de'conventi, che erano stati lauta- 
mente dotati, perchè mai non si restituirono ai con- 
venti quei frati sfratati, anzichè far la doppia spesa 
di pagar frati ne’ conventi, e poi ancora frati al di 
fuori? Ciò che allora non si fece perchè nol farà il 
Piemonte della libertà? Ma inutile fatica voler per- 
suadere su questo argomento un ministero, che in 
Nizza, ad esempio, lascia due ccnventi agli Oblati, 
due, dico, in una sola città, rifiutandone uno al mu- 
nicipio che lo domandava per un'opera santa, per un 
ricovero di mendicità! Un ministero che sente, che 
tocca con mano quanto eccessivo e rovinoso sia il nu- 
mero delle inutilità fratesche (el non fwssero che 


ioutilità!); eppure nulla fa per diminuirle, per libe- , 


rarne il pacsel! 

Alle ragioni di Pescatore e di Brofferio Miglietti 
aggiuoge altre ragioni: « Tra quei frati sfratati, che 
voi pensionate, molli vi sono che d'allora in poi ot- 
tennero parrocchie od altri beneficii. A questi almeno 
togliete quella pensione, poichè altrimenti si dà lo 


scandalo schifoso di vedere che un parroco enesto, il, 


quale non fu che prete, non ha che il reddito della sua 
parrocchia, mentre uu altro, il quale rinunciò ai suoi 
doveri di cittadino, cercando nel chiosiro un rifugio 
contro le onorate fatiche colle quali l'uomo deve gua- 
dagnarsi il vitto, ha cinquecento franchi annui di più 


che il reddito ordinario parroechiale; cioè per avere 
un torto, che il semplice prete non ha, ottiene una 
pensione! 

Ma anche le osservazioni di Miglietti andarono a 
vuoto. Il Ministero volle la categoria tal quale; e la 
categoria fu votata. 


UNA CONSEGUENZA. 


Il rendiconto precedente della Camera ci trae na- 
taralissimamente ad‘una domanda. 

Perchè mai il Ministero, poichè tanto ama i frati, 
non sostituisce nei reggimenti ai zappatori i cappuc- 
cini colla loro barbe, ai granatieri i minori osservaati, 
alla cavalleria gli oblati rapidissimi alla cibaria, e 
all'armi dotte i frati iguorantelli? 

Come! questi frati dipendenti da un poteniato estero, 
dal Papa, questa gente che pertanto non è vera cittadina 
del Piemonte, voi la pagate quand'è sfratata (p. e. i 
gesuiti) 500 franchi annui, e quando non è sfratata 
le lasciate ampi conventi e la facoltà di mendicare 
malgrado che le leggi vi si oppongano! 

Mentre il povero soldato che serve utilissimamente 
la patria, che espone per quella la sua vita, quando 
ha finito deve andar via con nulla, e se ha qualche 
cosa non è che reumatismi o febbri o altre diavolerie! 

Mentre il povero ufficiale in aspettativa, che diede 
i suoi verdi anni al servizio del paese, e che deve 
mantenere il decoro della sua onoratissima divisa, e 
che nulla può guadagnare indirettamente dicendo 
messe, non ha che 600 franchi! 

Che politica havvi in questo? Che giustizia? 

Chi sostiene la patria ? Il valor de’ soldati, o l’'ap- 
petito dei frati? 

E voi chi rimunerate? Voi rimunerate il frate e 
non il soldato! 

Un gesuita che fe' di tutto contro il Piemonte ha 
500 franchi annui! 

Un soldato onorato che combattè pel suo Re, pel 
suo paese ha nulla! 

Un ufficiale in aspettativa, che col suo lungo ser- 
vizio accumulò meriti immensi, ha solo 600 franchi ! 

E ancora! L'ufficiale deve soventi mantenere una 
fsmiglia, mentre il gesuita ha soceorsi da altri con- 
venti de’ suoi simili, che rovinano altri paesi! 

La mazione paragoni, la nazione giudichi. 

Ci si dirà che il soldato ha un premio che nessun 
frate può conoscere, le medaglie, l'onore! 

L'onore, sì pel militare è tutto, ma anche in questo 
gli usate grettezza. Per esempio abbiam visto presso 
o molti soldati il brevetto della medaglia. Povero bre- 
vetto! Un pezzo dicarta comunissima, che si squarcia 
necessariamente nelle vicende del soldato a capo di 
pochi giorni, per cui gli riesce impossibilissimo di tra- 
mandarlo come onorata, memoria)ab suoi figli! 

Nè ci si dica che quei soldati non ne avranno avuto 


“ara; poichè abbiam veduto anche quelli di alti gra- 
‘duati, e poichè non potevano essere in altro stato, 


è naturale il dire che non /o erano. 
‘+ Eppure costerebbe sì poco l'onorare il soldato al. 
‘meno con un brevetto di carta migliore! 

Col risparmio dei 500 franchi dati ad uo gesuita 
avreste da contentare i generosi medagliali! 

E non ci state n dire che la nazione vi nega i 
fondi, quando li spendete in conventi e in frati 
sfratati. 


SACCO NERO 


ji; La Guardia nazionale di Torino continua a dare 
sublimi esempi di carità, ed a dimostrare in quale 
modo un popolo libero deve 
preti della bottega hanno un bel gridare che il Pie- 
monte vnol distruggere la religione, ma oramai ‘chi 
può più credere a questi imbecilli, se i fatti ogni 
giorno depongono altamente contro le loro turpi 
geremiadi e le loro insensate accuse ? 

I fatti l'hanno sempre vinta sulle parole ed il po- 
polo s' inchiva sempre davanti alla logica irresistibile 
dei fatti. Esso ha già giudicato inesorabilmente quei 
falsi preti e frati che dopo di aver chiamato un 
furto la carità per Brescia, invece di assistere il po- 
vero che langue, hanno consumato otto e dieci mila 
franchi per regalare un manubrio ad un ribelle. 


Oggi è la terza compagnia Monviso che ci ha ri- 
messe lire 34 per i danneggiati di Yenne, e lire 34 
e 40 per gl'incendiati di Gignese. 

Queste somme sono state collettate in mezzo alla 
gioia di nn amichevole banchetto. - Abbiansi la ben 
dovuta lode tutti i generosi che presero parte a questa 
sottoscrizione. 

AN! continui la nazione a percorrere questa via! 
Dare la mano al misero che geme nella miseria è la 


più bella delle opere che possa fare l'uomo sulla 
verra. | 


iii Il signor avv. Gallo da Cortemiglia trasmise al 
nostro incaricato medico Astigiani figlio, e questi ri- 
capitò el Comitato centrale la somma di lire 65 rac- 
colte nei limiti di quel mandamento pei preti perse- 
guitati dai vescovi in grazia delle manifestate opinioni 
liberali. 
- INoi siamo tanto più sensibili a questo bel tratto di 
fraterna carità quante più vediamo ora imbaldanzire 
Ja reazione religiosa, che senza curarsi di convincere 
i sediziosi, come li chiamano, coll’emenda dei propri 
custumi e dell’arbitraria disciplina, crede fermamente 
al trionfo completo dei principii del medio evo. L'a- 
nacronismo è troppo grosso perchè se lo possano ìn- 
gollare i preti liberali, e il popolo colto del secolo 
desimonono. 

Ai popolo pertanto i nostri sinceri ringraziamenti 


intendere la libertà. / 





quando procura di elidere l'azione dei feudali prelati 
colle offerte che possono in qualche modo sostenere 
la fermezza dei veri sacerdoti di Cristo. 


Pel. Comitato 
Il Sac. Avv. Buzzoni. 


————————r——m—m—_r_—————m_————————_——————————————er<«ot-r 
LA SOCIETÀ EDITRICE ITALIANA 
Ha pubblicati i Fascicoli 1. e 2. 
Detta STORIA D'ITALIA pat 41815at 1850 


DI GIUSEPPE L4-FARINA. 





Prezzo d'ogni Fascicelo: Un Franco. 





Di questa importantissima Opera, che può fin d'ora 
considerarsi come degno compimento del Botta, ter- 
remo parola a lungo tra pochi giorni. 


Per le commissioni rivolgersi a M. Guigoni e Com- 
pagni in Torino, via Nuova, num. 14, 1. piano, ed 
ai principali Librai. 


Notizie Varie 


TORINO. — Il primo tratto del telegrafo elettrico da Torino 
a Moncalieri è ullimato. La faltane esperienza corrispose piena- 
mente in ogni parte. Si disposero i pali coi relativi apparati di 
tensione e di isolamento fino all Alessandria, e si condussero 
già i fili a Cambiano. Abbiamo fondata speranza di vedere fra’ 
20 giorni incominciare l'attivo servizio tra Torino ed Asti, © fra 
tre mesi quello da Torino a Genova. | 

REVIGLIASCO. — Una parola di lode a questa Guardia na- 
zionale. Sappiamo che mercè il buon volero dei snoi capi fa di 
lutto per esercitarsi nel maneggio delle armi, e che il giorno 23 


volle festeggiare l'anniversario dello Statuto. Così va bene. Sa- 


rehbe desiderabile che in tutti i paesi si facesse altrettanto. Pro- 
teggere la sicurezza dello Stato è il primo diritto dei cittadini. 
Non basta che un popolo sia civile, è necessario eziandio che 
s'a futt*. Il nostro progresso è insidiato da nemici esterni ed 
interni, egli è perciò che la nostra libertà non si polrà dire 
perfetta insin che il popolo non sia capace di saperla difendere 
colle armi alla mano. 

PINEROLI. — Il signor canonico Pallavicino di questa ciltà 
mandò or ora alla cassa degli esuli lire 14 50. Noi registriamo 
questo nuovo alto di simpatia verso coloro che soffrono per 
l'italia tanto più volentieri, in quanto che è un sacerdote cho 
coll'eutorità del suo ministero insegna come si debba amare la 
patria. È questa la miglior prova che la religione, la patria © 
la Libertà sono una sola cosa per i vori ministri di Dio. | 

IVREA -- Un gentile pensiero venne alla signora damigella 
Alina Levi. Ricamò un oggelte colle sue mani, indi lo destinò 
per una lotteria a favore dei danneggiati di Yenne. Il prodotto 
fu di 30 franchi, che questa signora (rasmise al nostro uffic'o 
per questo sante scopo. - Da tutto e da tulti ron'si pensa che a 
far del bone. Dove languono i nostri fratelli colpiti da qualche sven- 
tura là accorre con sollecitudine la pietà di ogni celo di persone, 
e non dovremo dire le mille. volte benedetta )ia libertà che Tuco 
sorgere in mezzo a noi una così bella gara di opere generose; 


ALESSANDRIA. — Dal rendiconto delle sedute del Consiglio 
Manicipale d'Alessandria si rileva che questo ha votato, ad una- 
nimità, una somma per la compera di 25 factli ad uso dei con- 
vittori del collegio-convitto nazionale. - Benissimo ! 

NOVI. — Ci gode l'animo di annunciare che la festa data do- 
menica scorsa dalla società degli operai di questa città, frutlò 
la cospicua somma di lire 654 69. - Due terzi di questa somma 
sono destinati a favore di quelli asili infantili che ora si stanno 
cnergicamente organizzando, ed un terzo a favore delle vedove 
cd orfani appartenenti a detla società. - Anche oggi in presenza 
di questi generosi fatti ci è forza ripetere che egli è sempre in 
mezzo ai figli del popolo che noi scorgiamo i generosi senti- 
menti, le nobili ispirazioni. Egli è proprio uno spettacolo com- 
movente vedere dappertutto quella classe di persone che è co- 
strelta a vivere col sudore della propria fronte prender tanta 
parte al movimento progressivo ed umanitario di questa parte 
d' Italia! E voi preti e frati dell’Armonia! che non cessate di 
gridare all'immoralità , alla corrazione , persuadetevi una volta 
che questi incessanti tratti di carità cristiana vi proclamano so- 
lennemente bugisrdi spostoli! 


GENOVA, 26 febbraio. — Leggiamo nel Corriere Mercantile . 
Abbiamo il piacere di annunciare che venerdì prossimo al Teatro 
da S. Agostine avrà luogo una beneficiata a pro dell'emigrazione 
italiana. Siamo certi che anche questa volta i genovesi rispon- 
deranno generosamente all’invito fraterno. 

CAIRO. — Il parroco di questo luogo d'ordine del ministero 
sbbandonava la parrocchia, e questo fino a tanto che il mede. 
simo non sissi purgato dul'e moltissime accuse che gli vennero 
falle. 

LOMBARDO-VENETO. — La commissiene per la riforma sco- 
astica riunita in Verona ha incominciato dall'indicare i molti 
difetti del presente pubblico insegnamento; e fin qui non ci fu 
vera discussione. Questa incominciò svolgen.lo l'argomento della 
libertà degli studii nelle università. Pare però che sarà adeltata. 
| FIRENZE. — Lo Statuto pubblica il rendiconto delle sommo 
raccolte dalla commissione municipale di Firenze per mezzo di 
sottoscrizioni e di offerte di altri municipii di Toscana a favore 
delle popolazioni di Brescia, Volterra, Casale e Bibbona. Il totale 
delle somme raccolte si è di lire 25,698, 11. 

PARIGI, 94 febbraio. — Oggi, anniversario della rivoluzione, 
funebri ufficii sono stati celebrati in tutte le chiese di Parigi, 
nei lempii protestanti e nella sinagoga israelilica. 

Il prefetto della Senna e quello di polizia banno assistito, in 
compagoia di alcuni membri della commissione municipale, al 
Te Deum cantato nella caltedrale. 

Non il minimo disordine (urbò la festa. Varie deputazioni si 
sono recate alla piazza della Bastiglia, a' deporre cerone di sem- 
previve intorno alla colonna di luglio. La 

Parecchie migli.ia di persone van gridando: iva /a repub- 
" blica! ©‘ | 

BELGIO. — La Camera dei rappresentanti ha torminato la 
discussione del progettò: di ‘legge relativo alle società di mutao 
soccorso patronale dallb Slato. La Camera ba approvato la legge, 
come venne proposta:dal govergo e-allà s:ziono centrale, salvo 
qualche leggiero emendamento. nato 

LONDRA, 23 febbraio. — Le notizie della crisi min'sterialo 
che giungono questa mattina non recano nulla di definito. Lord 
Stanley ed altri n;embri del partito tory sono Reti: chiamati dalla 
regina, ina pare che essi abbiano riconosciuto. l’-impossibilità di 
formure il gabinetto. Vuolsi che il nuovo consiglio debba ricom- 

‘porsi cun alcuni degli uomini che già ne favevano parle , bi 
quali si aggiuugerebbero alcuni membri del partito di Peel, coa- 
servando la stessa politica fin qui seguita. Fra i nuovi nomi si 
citano Graham ed it duca di Newcastle. 

Ecco sopra questo argomento che cusa scrive un corrispon- 
dente del Risorgimento. Riportiamo per intero la lettera. 

e Londra, 23 febbraio. — La crisi mioisteriale non è finita. 
Lord Stanley ed Aberceen che erano stati chiamati dalla regina 


hanno ricusato l’incarico di formare un gabinetto. Dunque il 
partito tory (codino ) è fuor di qaistione, ed era naturale. Sem- 
bra che il ministero wigh si ricomponga coll'associazione di 
qualche peelista come Grabam; e pare probabile che Vood, 
Hobbouse e Labouchère esciranno. » Da tutto ciò risulta che 
l'attuale politica del gabinetto inglese non può cambiarsi anche 
în seguito di questa crisi, e che lord Palmerston farà parte 
della nuova ricomposizione ministeriale. 

AUSTRIA. — La libertà di stampa fa progressi anche in Au- 
stria. Lo Smascheratore Austriaco annuncia che col primo del 
prossimo aprile comparirà presso ogni capitanato di Vienna e 
degli Stati della corona una gazzella di polizia che conterrà 
tutti i decreti di polizie, mandati di arresti, condanne capitali, 
facilazioni ed altre consimili amenità austriache -- Evviva il 
pregresso dell'Austria!!! 


DRESDA. — È sempre sul tappeto, non ancora risolta, la 
quistione proclamata allame.te dall'Austria di voler entrare 
nella Confederazione Germanica con tutte le sue provincie com- 
prese quelle italiane. Questa quistione è grave soprattutto per. ‘ 
chè essa non si agita solamente tra l'Austria e la Prussia , ma 
si estende altresì a potenze non alemanne , le quali fondandosi 
sopra i trattati di Vienna, si dichiarano in diritto di interveoire 
nella sua soluzione. L'Austria sostiene che l'annessione di tulto 
l' impero alla Confederazione è per lei una quistione vitale per 
chè solamente con questo mezzo spera di poter conseguire com- 
pletamente lo scopo a cui è trascinato forzatamente il governo 
austriaco, |’ unità della monarchia. La Frossia lentenna davanti 
a questa pretesa. La Francia e l' Inghilterra vi si sarebbero for- 
malmente opposte. 


I giornali semiaffiziali di Berlino smentiscono ciò nulla meno 
le voci di guerra tra la Prussia © l’Austria; si parla però di una 
nota rimessa al principe di SchvarZemberg io forza della quale 
la Prussia si rifinterebbe di cooperare all'instituzione di un 
nucvo poter centrale in Alemagna, prima che folti i goverti 
non abbiano fatte conoscere liberamente il loro avviso sulla ra- 
visione della costituzione. -- È l'ultimo atto della farsa. 

TURCHIA. — Gli arrivi a Trieste del 16 corrente sununziano 
che le differenze insorte tra la Porta e l'Fgilto sono in via di 
componimento. Si dice che ciò deve cssere attriboito alla in- 
flaenza della Francia. 


Si pretende che lord Palmerston faccia ogni s’orzo per riac- 
cendere la gelosia fra la Turchia e l’ Ezilto, onde prodarre ana 
nuova lotta, ed avere uo pretesto di occupare l' Istmo di Suez 
ed Alessandria. 





F. GOVEAN, gerente. 
RESEZIONE E II IERI, 


AMMINISTRAZIONE DEL DRBITO PUBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibite, e delle Obbligazioni detlo 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 


cambio, 
Torino, 27 febbraio 1851. 


5. per 0io (1819) Decorr. 1. 8.bre 1250 L. » + — » » 
— (1851) 14. î. genn. 1851 L. » »s— è. » 
—_ (1848) id. 1.7.breo 18509 L. » na — o» » 
_ (18-19) ld, 1. geno. 1851 L. » 0— >» è» 
Obbligazioni(1834) = Id. 1.genn. 1851 L. € » »a—- ». » 
dello Stato (1849) Id. 1.8.brec 1850L. » »1— è» » 





TEATRI D'OGGI 28 FEBBRAIO 


REGIO — Opera: Machbeth — BaWo graudo: La sollevazioni 
delle Fiandre. 

CARIGNANO - (Compagnia Reslo) - L'usuraio e la fanciulla -- 
Il furfuntello di Parigi. 

NAZIONALE. — Opera : Gli Esposti. 

D’ANGENNES — /audevillcs. 

SUTERA — Opera: Pon Procopio 

GERBINU — £/nava, dramma in tre alti. 

DA SAN MARTINIANO (smartoneatte) - Voli non osti, — Bil 
Il Genio della mentagna. 

DA SAN ROCCO (alanpria) -- Gianduia spia muta -- Ballo / 
Battaglione infernale. 


nr —— —-—_----— -— --_----.-__ -__° cel 
Torino, Tip. '‘di'‘Laigi Ardaidi, via Stampatori N. 5. 
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Prezzo @d associazione. Per un mess L 1 “o i 4 
lo Prov'acia 1 Î0 —Per la posta, mag » 1 60 
«Per Vesiere frepeo vino at ciel. a 9 





Si dist: busca tutti i giorni a dii ere, escluse 
ba Domoniche e la quatiro Solentità. 





I signori Associati, il cui abbuonanento è scaduto, \ affhettarci' a soggiuogére per onore dei popoli, che 


sono \priegali dà rinnovarlo per tempo va! scanso d'inter- 
TASSE 

— Tutti coloro, che vorranno direttamente associarsi 
al nostro ufficio centrale, .not avrandoalite formalità 
n fare, tranne quella di recarsi all ufficia postate 
del luogo, prendervi come per lo passato un man- 
dato di 1 60 se intendono abbuonarsi per un mese, 
del. doppio se pet due mesi, del triplo se per tre 
mesi, e così di seguito ; far notare’ chiato il loro 
nomea sul suddetto mandato, e -quindi spedircebo 
‘anche senza lettera d' accompagnamenta'unteemente 


Harpe creeranno dato in un-meszo faglia..di_eqr 
al xosfro indirizzo ; tanto bastando perchè da noi 


‘vanga fosle spedita la' Gazzetta con apposita fascia’ al 


«rispettivo indirizzo, franca’ di parto, cori cda la mag- 
:3 dd 


Ai nuovi, abbuonati verraano sedia i supplementi 
domenicali già pubblicati, — SIRIO 


L'ultimo Supplemento dominicale contiene i seguito 
del Racconto CanoLiza. 








IL QUATTRO MARZO. 


Prima del giorao quattro marzo 1848 ile popbla- 
zioni del Piemonte erano dipendenti : dalla Suolo 
volontà di un solo; erano schiave. 

. Schiavitù che petè essere più o men dura, da 
l'indole cd il volere più o men buono di quel solo, 
ma che pure fu sempre schiavitù S:Vergogagea e dura 


‘ed imbrattata di sangue. 


.Fu vergognosa, perchè è usiilivale per. ‘uo popolo 


dipepdere, non' da Icggi fatte col consenso della mag-. 
- gigranza e dalla. maggioranza accettate, ma .dal ca- 
 priccio, dal vério arbitrio e dalla digestione - di un 


uomo, che perciò viene ad essere ‘innalzalo , sopra i 
suoi simili eol titolo di padrone, ed i suoi: simili ab- 
sotto .di lui col titolo di venduti. E tutto 
‘questo cresimato con quella certa frase, che inv2ce 
di per la grazia, dovrebbe dirsi perla maledizione 
d'Iddio. 


Noi pati dal popolo, e parte del popolo, dobbiamo 
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questi rade volte, c per soli casì eccezionali, si umiliarono 
‘a tale turpe mercato; ma per lo' più si diedero in 
‘sigtioria d'altri mediante liberj patti..... i quali liberi 
patti l'atono' poi sempre” violati indegnamente da chi 
pio contento di usare. volle abusare. 

'‘Rovistate gli archivii, e trovercle quanti e. quali 


,fossero i patti che i nostri liberi Comuni. stipularono 


‘prima coi varii marchesi, conti, baronì , ‘ed, arciveseoyi 
Li ‘sciagurata ‘ inemoria a_cui. sì Lepore, s ia ultimo 
cosa di -Sextit., n. 
"a sthiiavità' dura ed imbrattata . dia parsa perchè 


‘bmiettendo’ anclie ‘elie in quel solo, che era arbitro 


assoluto, vi fosse. ed indole buona ed amore di gia- 


‘slizia, tattavia sicéome da solo” egli gon poteva glien- 
“dére a tutte le facceade del governo, provvedere a 
tutto, e tutto vedere, così devendo ? servirsi di altri, 


questi altri venivano ‘a tiranneggiare in.suo nome, a 


‘spogliare e dilapidare il povero ‘popolo. . 


‘Ed'il povero ‘popolo now avendo mezzi da farsi 
sentire, non avendo libertà di stampa, non depytati, 
non guarentita la libertà individuale, non poteva far 
sì che la sua voce arrivasse almeno. al padrone .suo 
assoluto circondato unicamente da quei certi al(ri,; 
ed il popolo doveva pagare e soffrire, soffrire e. ‘i 


gare, e far silenzio e non fremere. 


‘Perchè le sue parole ed i giusti (remiti riportaji 
da quegli alii, e colorati a modo loro, arrivavano 
alle orecchie del Reggitore non come il giusto richiamo 
di un oppresso, ma come l'intemperante, il ripelle 
grido di un rivoltoso che pretencesse Csagerate cose 
ed inique.. du 

, Ei riebiami erano quiudi soddisfutti colle carce- 


razioni gli esigli, le facilazioni e la forca. 


E: questo sutcedeva ed'è’succedulo, e voi fultti ve 
lo ricordate, prima del quattro marzo mille ottocento 
quarantotto. — 

La data, come vedete, non è molto saio 

E molti di noi, se cercando collo sguardo fra i membri 


della loro famiglia la vedono mancante di taluno morto ‘ 


di morte violenta, ne riagrazino il beato e tranquillo 
ordine di cose che esisteva prima del qugattfo marzo. 
mille cttocento quarantotto ! i 

E questo, lo ripetiamo, succedeva anche allorquando 
nell’ arbitro assoluto era indole buona ed amore. di 
giustizia ! ! | 


A rivedersi poi quando questo amabile assoluto 


signore, che alle sue voglie, per la grazia .di Dio, 


uon aveva altro limite che la sua voglia; a rivedcysì, 
diciamo, quando questo tale sortive dalla natusa un 
erieno e leale carattere come quello che si perpetua 
di padre in figlio vella famiglia dei duca di Modena!! 
nella famiglia dei Ferdinandi di Napoli!!! . - 

I felicissimi sudditi maschi e femmine, nasconde, 
potevano per ogni occorrenza assieme al sacramento 
del battesimo farsi amministrare anche quello del- 
l'olio santo. » | sr 

Abbiamo detto potevano? — Ebbene correggiamo, 
perchè sventaratamente dobbiamo ancor dire possono... 
mentre i duca di Modcna ed i Ferdinandi borbonici 
regnano ancora; e se qualcuno ne dubita, prenda un 
giornale di Napoli, s'iuformi di Modena, e leggerà e 


saprà di lunghi processi e di molte condanne di morte | 


colle lore rispettive esecuzioni per delitti politici! 
volgarmente ed ostinatamente chiamati dal popolo amore 
di patria, desiderio di libertà. | 


n 


i n $ UE 
Se non che havvi tal cosa che supera ancora il sup-. 


plizio delle carceri, della 


tortura e della stessa morte, 
ed è?.... 


È il calcio che il governatore d' Alessandria diede. 


nella pancia a Vocchieri, che in terra,.legato mani e 
piedi, aspettava l'ora della morte.... È il 
di strada che il goveroatore d'Alessandria feee fare. 
al liberale Vocchieri, mentre lo si condaceva ad essere 
fucilato; perchè Vocchieri,' passando sotto le fipestre 
della madre, della moglie dei figli, sssaporasse quanto, 
costi nel tempo del dispotismo l'amare la patria e la: 
libertà! | | 
Questo succedeva al di là del quattro marzo mille: 
ottocento quarantolte. 
Popoli, salutate sempre ricogoscenti l'alba, che vi 
ricorderà l'anniversario del giorno QUATTRO MARZO MILLE. 
OTTOCENTO E QUARANTOTTO...... a meno che non preferiate 
ritornare si tempi di là ! ri 





DUE PAROLE ALLA GAZZETTA DI MILANO, 


è 


Il Giornale dei Croati, ossia lo Smascheratore 
austriaco, che si stampa in Milano, continua a sca- 
tenarsi contro il Piemonte cou un’acrimonia degnis- 
sima soltanto dei. preli e frati dell'Armonia. Noi ci' 
guarderemo bene di entrare in polemica con un gior- 
nale da croati. Soltanto agli italiani che lo -serivobo 
una volta per sempre vogliamo dire due parole; / resti 
della rivoluzione posti come in una specie di per- 


prolungamento. 


manente bivacco ollre sl vicino confine, e lanetanti 
di continuo i loro razzi d'avvriso nel nostro paese, 
o sigvori della” Gazzetta di. Milano, questi resti 
‘della rivoluzione adempiono al loro dovere. Essi 
amano ta patria, essi vivono per l'Italia. Amano la 
patria, perchè Dio la concesse loro, e perché il rin- 


| negare l'Italia non è ‘che di pochi, e voi siete in grado 


di saperlo, o signori della Gazzetta di Milano. 
Odiano di cuore i crosti, perchè i croati facilano 
al loro fratelli, dilepi&amo:te: lera sostanze, e perchè 
dengono in, caleste ‘us papole su cui nen hanno alcun 
‘diritto. LU. De MESE 
I vostri padroni, o signor: della Gazzetta di Mi- 


‘lano, nen hanne altro diritto sul Eomibardo-Veneto 


«the quello della forza, ed è ciò tanto vero, che quando 
.cadde per tristizia di tempi il regno italico, gli au- 
strisci occuparono il Milanese non in °nome dell’Au- 
| stria, ‘ma degli alleati. E siccome siun lasso di tempo 
legittima le usurpazioni, e non vi è prescrizione con- 


, tro ì diritti impreterribili dei popoli, egli è perciò 


che 1 resti della rivoluzione continuano ad amare 
la loro patria, nella speranza di vederla un giorno 
‘redenta. | 
i Amare il proprio paese non è un mestiere che si 
impari, è un seatimento che nasce in noi, è un istinto 
che ci scorre nel sangue, è il vangelo che ci ordina 
‘ dopo Dio di amare la patria. | 
“ ©E se voi, o signori della Gazzetta di Milano, nati 
in Italia vi sentite capaci di prostituirvi a chi 1' ep- 
| prime, continuate pure nell'opera nefanda. f resti 


t 
‘ 


| della rivoluzione continueranno sd amarla senzà cu- 
rarsi dei vostri oltraggi; chi adampie alle leggi di 
Dio non può badare allo stranieto e a chi parteggia 
per lui. - glad | | 


| CORRISPONDENZA. 
Siymor Govean "> >? 

Le vostre ‘parole di'’ieti sulle pensioni ed assegna- 

| menti religiosi mi animano a scrivervi queste poche 

; linee. I n 

ì - AI tempo della guerra io apparteneva alla riserva. 


i Aveve prima servito il mio tempo prescritto, avevo 
sempre fatto il mio débito di cittadino onorato, s0- 





la 
i 
Di 





LI 


sito col mio lavoro da contadieo i miei vecchi 


genitori, avevo dato alla patria cinque robusti figli 
e tec fanciuette, che (salvo errore d'amor patefno) 
sono ire care gioie, e che se qualehe prete della bot- 

; tega non le svia, faranno l'orgoglio e l'amore di qual- 
che brave contadinotto par mio. 

Depo tanti anni d’interruzione fui chiamato sotto 
le armi; accorsi come un bravo cittadiio dee sempre 
fare. Seguii sul campo della battaglia la mia cara ban- 
diera della brigata Piemonte. | 

Esposi la mia vita per la patria; Cppure pensave 
ai miei olto bamboli. Fui ferito, ma leggermente: 





guadagnai (altro che reumatismi!) una lenta malattia 
che , dicono i medici , mi porterà alla tomba. 

Mi diedero (dopo Novara) il congedo. 

Tornato a casa, trovai morti di miseria per la mia 
assenza, i mici più giovani figli e mia moglie. Gli 
altri eran vissuti accaltando. — Io ora non ho un 
soldo e la mia famiglia ha fame! 

Accanto a me vive un gesuita, che sempre fece da 
gesuita, cioè contro il povero Carlo Alberto e contro 
la patria. 

La sua compagnia fu abolita perchè funesta al paese. 

Ma intanto egli che abbandonò padre e madre nella 
miseria per andar a poltrire in un convento e man- 
giar benc; egli che nom diede nessun figlio al Re ed 
ai paese, egli che fu un traditore, riceve dal governo 
400 fr. all'anno. 


Quando m'incontra per la scala mi fparda” con un - 


sogghigno infernale quasi per dirmi: « Vedi tu? lo 
« sono Un callivo soggetto, un gesuità, tetto il mondo 
« lo ss; e il Ministero mi dà 300 franchi annui. 
« Tu sei onorato cittadino, ti battesti da bravo sol- 
« dato, e crepi di miseria, di fame e di malattia. 


« Vedi dunque, in Piemonte torna più a conto essere. 
« uo scellerato ex-gesuita, che un ex-militare onorato. » 


Queste parole non le dice, ma le interpretò nel- 
l'ironia del suo sguardo. Ditemi voi, sigaor gerente, se 


grazie al Ministero che abbiamo io interpreti bene. |. 
In tal caso invece d’incamminare i miei figli nella’ 

faticosa ed utile carriera del contadino o dell'operaio,. 

che soli forniscono poi i seldati, ne farò tanti topi di 


sacristia (come dite benissimo) e frati rubicondi in 
avvenire. 

N lavoro della terra perderà tante braccia: 
famiglie di meno avrà ul Piemonte (poichì i frati, 


giova sperare, Bon hanno famiglia), saranno in somma: 
î miei figli inutili agli altri ed alla patria, ma fioché 
mangicranno bene, e se mai 
questi saranno aboliti, avranno 500 franchi d'entrata. 


vivranno nei conventi 


Direte che è una vergogna per un vecchio militare 


il parlar così; ma sentite: io ho servito con piacere 


e per tulto premio sono tisico, e.sento i mici figli a 
chiedermi del pane! 

Mentre il gesuita ed altri frati non han figli, non 
hanuo genitori da nutrire, sono grassi, grossi, hanno 
messe e ripetizioni dalle sanguisughe aristocratiche, 
e per colmo hanoo 800 franchi dal governo! 

lo seno un povero diavolo, ma ho amor di padre; 
se farò male non sarà mia la colpa. 


Francesco B. ‘ex-granatiere. 


Come vedono è lettori i 234 mila franchi di pen 
sioni ed assegnamenti religiosi votati ieri l'altro dalla 
maggioranza ministeriale portano i loro frutti. 

Ora tutti i ferjti della guerra, tutte le povere ve- 
dove, tutti gli orfani penseranno così; tutti i soldati 


tante 


presenti e futuri ragioneranno così ; tutti gl'impiegati 
subalterni pure. 

Che ne dicono il Ministero e la sua maggioranza ? 

Alcuni dicono che sia fatto apposta, affinchè il Pie- 
monte si profondi nuovamente nella impotenza, nella 
vergogna, e diventi davvero un nido di frati, senza 
esercito capace, senza agricoltura, senza popolo. 

Ma noi pensando alla enormezza d'uo tale tradi- 
mento, crediamo che il Ministero e la sua maggioranza 
non ne siano partecipi, nè capaci. 

Se essi danno cinquecento franchi annui ai frati. 
sfratati, e lasciano sussistere l'immenso numero dei 
conventi, non crediamo che avvenga per altro se non 
che per provare al mondo che lutto ciò che luce non 


è oro, e che la vantata scienza economica ed. inglese 


di Cavour (alla quale noi pure credevamo ) non si ri- 
duce poi ad altro che alla conservazione de'conventi, 
ed al pensionare i frati sfratati. 

Scienza ecenomica veramente immensa. 

Quanto poi ai bravi ex-militari che si trovasiero 
offesi dei cinquecento franchi dati agli ex-frati, mentre 
a loro si dà nulla, li preghiamo di osservare che non 
è il partito liberale che ciò voglia, tutt'altro. 

E quanto ai contribuenti, i quali possono mormo- 
rare delle nuove tasse che servono a pagare gesuiti 
e frati sfratati, li preghiamo a far Ja stessa osservazione. 

I sagrificii patrii furono voluti dalla intiera nazione, 
che ciò prova quotidianamente eeì soccorsi a Brescia, 
agli Emigrati, a Yenne; ma i frati?! oh ciò è- roba 
protetta da Revel e dal Ministero. 


SACCO NERO 


iii Li sottoscritti dichiarano che nell'assistere quali 
membri del consiglio delegato di Carmagnola alla di- 
stribuzione dei premii agli elunni del collegio, ese- 
guitasi dal corpo insegnante il 31 gernaio ultimo nella 
chiesa di San Filippo, non erapsi avveduti che nel 
muovere a quelia chiesa il collegio avesse; contro la 
pratica delli anni andati, spiegato e portato una ban- 
diera, e molto meno ancora che questa fusse ezzurra 
c_uon tricolore. 


Teol. Coccni — Osetta ALESSANDRO 
Geometra Mitanesio. 


Cocaina 


Vottzie Wario 


TORINO. — Egli è sempre con piacere che noi parliamo della 
Società degti Operai di Torino, perchè ogni volta che ci tocca 
parlare ‘dei buoni cittadini che la compongono, siamo sicuri di 
dovere accennare a qualche bell’opera di carità. Infatti una 00ì- 
letta fattosi testè tra alcuni di essi fruttò lire 15 20 che ei ven- 
mero gentilmente rimesse per i danneggiati di Yeone. 

Egli è pur belle vedere queste nuove associazioni sorle. sotto 
gli auspicii della libertà non avere altra mira cho il progresso 
della patria, e esercizio della virtù! Abbiatevi o retrogradi, in 
questi luminosi futti la condanna delle vostre dottrine! 

— La 3.9 compagnia, primo battaglione, 3.a legione della 
Guardia Nazionale di Torino, della quale già più di ung volta 
ebbimo a registrare in questo foglio gli alti di beveficenza a 


pro della svenlara, una.nuova prova ora ci porse de'generosi 
ed umani sensi da cui sono animati i suoi componenti. 
Raccoltasi essa il 16 passato febbraio a festivo banchetto, non 
‘prima si sciolse di aver fatta ‘nel suo sino una colletta a 30l- 
Jievo degli indendiati di Yenne : questa produsse la somma di 
lire 86 che è stata a noi copregnala per essere trasmessa al 
suo deslino, | 0 
‘ IVARBA, — Il dono offerto dalla signora Alina Levi ai dan- 
neggiati di Yenne è di iire 36 e non 30 -came ieri venne per 
errore pubblitato. i | 
CRESCENTINO. — Anche in questo luogo vi sono signore 
che pensano ad asciugare "le lagrime ed a lenire i deloti degli 
esuli italiani. Quel sindago signor Sella a nome di quel. bene- 
merito comitato femminili mandò or ora alla cassa dell’ emi- 
grazione lire 63. Sia lodé alle gentdti signore, che: alle altre loro 
virtò vi aggiongono la più bella, la carita della patria ! 


BELLINZAGO. — Dal signor Gaetano Maria Cavalli maestro 
elemeatare ricevemmo 1° obolo che questo buen patriota volle 
‘ofTerire agli cauli suoi fretelti. La lettera colla quale ci accom. 
pagna il suo dono è-iutta piena di generosi ed italiani sensi. 
L'{tylia non puèmancare alla sua meta: se ‘gli uomini a cui è 
uffi na l'edngazione: della gioventù non pufrono pensieri che: 
“nbn siano di patria. u | i 


alle viltime della sua vendetta sie intercetta perfipo ogni npecie 
di soccorso. i e ; 

SVIZIERO — Si rileva ho: conii svizzeri ce, da sie si 
pose uo termine agli arcoglan pèr: Napoli in qu so, 
che due uffiziali "on espulsi, e che ia tutta la Svizzera fa 
ssveramenté vietato: anche ‘fl passaggio di gente arruolata mei 
paesi vicini per quello scopo. . psi VOTA 

Qaello però che non è ancora conosciute si è, che nello Stato 
incivilito dell’Austria diversi comitati si occupano di questi îni- 
qui arruolamenti sotto' gli occhi stessi dell’autotità , e selo da 
qui furono spedite a Napoli più di due mille vittime di questa 
speculazione ; non si guarda tanto alla ‘nazionalità, ed oltre i 
molti fuggiaschi badesi qui pervenuti dalla Sviszera, vi.ssno -ann- 
che molti sudditi austriaci. 


IMPORTANTI NOTIZIE D' INGUILTERRA 


11 Galignani's Messenger del 35 porta la seduta della C.mera 
dei Cornuoi: d’ Inghéiterra. Lord Rusself, e lerd Paimerston sono 
accolti al loro arrivo da fragorpsi SBre i che partono da agri 






















lato della Camera. J. Russell dichfara il motivo della sua di- 
missione: dice ‘averla bstcellata | ini, e nel tempo stesso 
chiamato lord Stanley; ma ‘lord Stanify mon potè ferma 
rbinistero, e la regida inviò un messaggio a Russejl 
breve ragionamento accettò di nuovo di nicomponie-? 













rosegue Russell, la Camera nom.si rifgperà che 


. ‘STRADELLA. — La buona Stradella sempre mcmore dei figli .| ‘it dì, giorno in tui spero ‘presentare si 
della sventura lia fatto avere al. comitato dell'emigrazione Il. 26 sino? È strie ac gio? 
frutto d'una colletta fatté in amichevole convito . . . Gli Stra-! ell è p'ù volle interrofio da,a feca - 





dellini hanno .gid provato .molie .vélte che sono due volte li-. endirfiento di questo ministro i ù 

berafi. . ea * I binetto qualche elemento di più che fo sesendi' che ' 
GENOVA. -- Alcune benemerite e distinte persone raccoltesi È energia, sicchò il ministero Russeli e Palmerston ricom à 

‘ a'fratellevole banchetto icollettarono cento e‘sessantasei franchi | davanti all' Europa afforzato e' fermo , per combaltere e vince 

e centesimi che deposero nelle mani dell'Intendehle Generale, | la leza doi potentati ‘del nord. COTE agi gia 


‘$1 quafe giusta i generosi intendimenti degli oblalori rimise 100 n: SOrRE 3 
franchi ndr hgili” infantili @ sessantasei ‘e contesimi ei danneg- | 0rAONA- — A Madrid corrono muove voci di alito modifica 


giati di Yenne. , - : ie - iui 
"NIZZA DI MARE. — (Ci scrivono la seguente nolizia : Evviva Pe grigi ha pa Pie 
"al femme du don plaisir! Non si va adagio, corbezzeli! sentite. È denze non recano alcua fatto nuovo e la situazione rimane eome 
ice ie pesi 6 misure vi sono state da 600 a 700 contrav-f subismo accennato. Constatiamo: solamente che sembra risullare 


ii quasi tutti i piccoli mesticri. i ; ; O pelo 
i OE: giusto: ia legge deve essere osservata. Ma..... c'è un ma dal Hnguaggio tenuto dai fogli prussiani, corapràsavi ja RYorima 


iù 4 { alemanna, che l'accordo tra la Prussia e l'Austria incontri nuove 
a Quella” rit portossi al giudice, il quale dichiarò che la | 
i) 


difficoltà a Dresda. 
ta) era di le, 3. Vollero ‘pagar subito; .nnè- venné rifiutato. Nella loro sedula del 22 febbraio: le due Camere di Prussia 
Ecco che giorni Copa, questo 600 o 700 persone ricevono’ 
L 


hanno centipuato la prima.la discussione del progelto di legge 
un avviso di pagare Il: 7, 45. relativa affa stampa, Ja ‘seconda Quella della 10820. relativa al- 
Cioè per malta ed avviso li. 2, 40; pel segretario del giudice. l'organizzazione giudiziaria, Molli: paragrafi sone stati adattati:. 
3, 75 (che appetito); e così il resto trà l'usciere e qualcon'aliro. AMERICA. — 1 giornali di San Francesco in California an- 
Si vedo il perché" ion s'era voluto ricever subito .la paga nunciano la morte della regina Pomarò. 
;della multa S : eI "DT . 


.. AYggno voluto fare\una valanga e n'avean fafla una solenne. 
- ‘» Piecole pallottola al partire, ma all'arrivo... . Diavolo. 
.- (iò.senza paragona ne ‘ricorda quei bupai Dulcamara, ehe il 
mosso chiama. ciarlatani, i quali danno al povero visile gratis... 
dl: imtiakMatevi... solamente bisogna pagare il rimedio (acqua 
ppra } franchi dieci. i | 
"La popolazione è indegnata.... EÎ.... eh scommettiamo che il 
‘+ segrutatiò von lo è. Ai | | 


il r. GOVEAN, gerente. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO POBELICO 


Corso delle r del Debito Redimibile, e delle Deligazioni dello 
Stato , giusta E dini delie contrattazioni formati dagli agenti di 


camnDIO. . 6: pe. i 3 
| Torino, 27-28 febbraio 1851. 


 pgi.che diamine, s'indegni finchè vuole il povero, non son 5. per 010 nai ur Hi 8.bre pia » a—- a. 
"if ho 'conferenze di Dresda per metterlo alla ragione ? a (0901). Te, 1 gen. ta cer e 
‘*Skwmot fard una petizione, si domanda un' inchiesta , si dice = (1848) td. 1. 7.bre 1859 L. » n >» °» 
che è cosa vergognosa! — (1849) là. 1. gean. 185) L. S360 — » = 
Ma il conservarsi le simpatie delle popolazioni di oltre alpi | Obbligazioni(1854) ld. 1, gean. 1851 Ln + — è» » 
che cose fa: maj pel Ministero? L= Saver e la contea di Nizza | delle Stato (1249) i. 1.$.bre 1850 L 940.» — a » 
rispondono: « fa mai-nulla ». Vedremo. PESTE 





Poscritta della Gazzetta. Coufessiamo che questa notizia ci 
sesabra così nuova, che ci lascia dubbiosi. Peccato che l’infred- 
dalura dei deputati di Nizza duri sì a iungo che tolga loro il 
parlare. Saremmo almeno sicuri in caso diverso che 4e-nob ne 
' inovassero lagnanze, la multa potrebbe bensi esser vera, ma 
1 rod gia la valanga successive, che ci pare assai eccessivissima. 


‘ ‘BOLOGNA. — Nello scorso sabbato in Castel San Pistro fu 
-! Megnità la condanna capitale, mediante fucilazione di Domenico 
iechiavelli ; pér sentenza della SACRA CONSULTA , colpevole 
di omicidio, esegnifp per spirito di società. 1 così detti cardinali, 
ehe firmarono questa sentenza di morte, si dice che un quarta 
d'orà dopo abbiano celebrata la messa!!! | | 
ROMA. -- Anche il generale Gémesu diede una brillantissima 
fosia 'da Dallb. Vi intervennero iu ‘tuniforme tutti i cardinali ed 
alcani della prelatura” Gli assassini elle ‘Homagne sono tuttavia 
- alle prese coi pontifici. “| . o 1. | RR 
NAPOLI. — Il denaro che’ viene: spedito da qui agli esali 

| piene 4rattonpto negli uffizii della posta. :Il Borbone vuole .che 


LI 


TEATRI D'OGGI 4. MARZO ©, 
REGIO — Opera: Aachbeth' — Dallo grande: La sollevazione 
delle Fiandre. ala 


CARIGNANO - (Compagnia Neale) - Tre Passioni, dramma nuo- 
vissimo in cinque atti. 

NAZIONALE. — Opera : Gh Esposti. 

D'ANGENNES — Vaudevillea. 

SUTERA — Opera: L' Alisir d' amore. 

.GERBINO — / pazzi d’ Inghilterra, con Meneghino. 

DA SAN MARTINIANU (manionettR) - Osti non osti. — Ballo: 
Ii Gewio della montagne. | nr i 


| Battaglione infernale. 
RIDOTTO NAZIONALE — Gran Festa. de Ballo con brillante or- 
chestra ed illuminazione a gaz. . 


SO RSI i 


° Tonno, Tip; di Luigi Arnaldi, via Stampatori «N, 5. 


| 
| 


DA SAN ROCCO (etanpua) -- Gianduia ggia muta «- Ballo Il | 
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pro della sventura, ui 

ed umani sensi da cuf 
—_Raccoltasi cessa il 16, 
prima si sciolse di svi 
Jievo degli incendiati < 
lire 86 che è stata a i 
suo deslino. "I 


IVARA. — Il dono — I 


al Num. 52 della Gazsella del Popolo 





neggiali di Yenne è d 
errore pubblicato. 


CRESCENTINO. — andamento 
che pensano ad asciuf ministero 
esuli italiani. Quel sà sia andata 
merito comitato femm; ;l giovedì 
grazione lire 83. Sia ini il sacer- 
virtà vi aggiungono li jl cimpa- 


BELLINZAGO. — | del futuro 
elementare ricovemni Dire il bac- 
offerire agli esuli sug distrazione 
pagna il suI dono G_uesta prete- 
L'Italia von può mafremo in se- 
affidata l'educazione duesto pasto 
non siano di patria.> 

STRADELLA.' — fr 
della sventura ha fal 
frutto d'una colletta 
dellini hanno .già 
berali.. 

GENOVA. -- Alci 
‘a fratellevole banch 
,e centesimi che dei 
il Quale giusta i ge! 
franchi agli Asili il 

giati di Yenne. , ca 
._ NIZZA DI MAREso, dimorante 
ta pe du don pspensabile la 
. Rei nuovi pesi e tutto il patri- 
; vorizionie. uasi luttdel a de- 
, Fi piustoy la Jleggostamento del 
} rs pag ; roltesta non 
e Li uesta'' gènte Dì Ii patrimonio 
(multa)era di fr, 2.100]m., coma 
Ecco cha giornia tutrice e cu- 
un avviso di pagaratosi colla data 
Cioè per multa quattro instro- 
3, 75 (che appetiW 1841 e 1849: 

Si vede il perclmente alli Au- 






























state da lui ritenute. 








in matrimonio 





idelle multa” ‘menico e Giulia i e 2 
.. AVeano voluto fio, per la ri- Presso la tipografia editrice dei FRATELLI 
"Piccola pallottobjm. , formanti | CANFARI è uscita la decimagquarta 


_s(iò.senza parag rimase in:ie- | edizione torinese del 
ondo chiama. ciîro fratello avv. 

“ rOn'iftmagitate viso conoseiuto il 
: ppra) franchi dieel 1825, so non 
— La popolazionearso anno 1850, 

: segretario mon loycura'esi all'og- 
ast poi che diane che fu da lui 
19 le conferenze di febbraio ; con- 
eu7SÌ wuot fare utfien , per avere 
che è cosa verg@tare del patri. 
Ma il conservaj e per la sepa- 
che cosa fu: inaò ancora essergli 
rispondono: « fgli mai stata of- 


ritta’ della MMI che quella 
Mic n egnata nel 1841, 
datura. dei AE cha una 


OSSIA 


pubblicata l’Opera 


parlare Sarem non avere mai 


i I std leuna 
indv«sseto l'agna PEMSONA * $ TRE i alcun'altra fabbrica. i 1 
moò gia la valafiga Pub ei TT ATI Heretic i SE 


BOLOGNA. — "Nello scorso sabbato in Castel San Pietro fu 
-l'anegiità la condanna capitale, mediante fucilazione di Domenico 
Machiavelli; pér ‘sentenza della SACRA CONSULTA , colpevole 
di omicidio, esegnito per spirito di società. 1 così detti cardinali, 
e firmarono questa sentenza di morte, si dice che un quarto 
‘ora dopo abbiano celebrata la messa!!! i 
ROMA. -- Anche il generale Gémeau diede una brillantissima 
festa ‘da ballò.' Vi intervennero in ‘uniforme totti i tafdioali "id 
alcuni della ‘prelatura’ Gli assassini delle‘ Homagne sonò tultavia 
. alle prese coi pontitieii. ont 5A o fl - 
NAPOLI. — Il denaro. che viene: spedito da qui agli ésali 
| yigne, trattenato negli uflizii della posta, Il Borbone wyuole .che 


tre{tante obbligazioni dello Stato, creazione 
del 1834, al prezzo di lire mille dieci ca- 
duna, le quali obbligazioni sono sempre 


Protesta conseguentemente essere non so- 
lamente falsa. ma inutile qua!unque procura 
ad negotia od altra, per riscuotere danaro 
a di lui nome, per quanto riguarda le sud- 
dette L. 20jm.: ed ove a di lui pregiudicio 
s'ansi commesse occu!tazioni e sottrazioni 
di stabili, crediti e mobili, e che il patri. 
monio sia superiore al consegnato valore 
delle L.100{m., protesta, come già protestò, 
di non voler riconoscere, salvochè negli 
utili, tutto ciò che per detto eccedente va- 
lore siasi operato a di lui noma con suppo- 
sta procura, oi anche sanza procura , € di 
non voler rimanere in comunione di beni 
colla fam g'ia, per quanto grande sia per 
essere il vantaggio dell’indivisione. 


Remigio CattaNEO Caus. 


= —___________—————————_—_—__—_—_—»—PTP=<Ò0 
NEUTRALIATA 


Nel recente ullimo numero dello interes- 
sente nuovo Giornale il Mercurio, al com- 
mercio, all'industria, di terra e di mare, ed 
all'agricoltura unicamente relativo , sì com- 
prendono davvero curiosi ed inediti articoli, 
rifiettenti pure le civili e dabbene persone 
l’entrambo i sessi che ambiscono collocarsi 


Tale numero si distribuisce ai soli abbuo- 
nati in uno dei locali dello Stabilimento Na- 
zionale di P. Solaro e C., corrente in Torino, 
nella via dei Concistori, N. 34, piano primo. 
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GOUDAR MODERNO 
GRANMATICA FRANCESE. TEORICO-PRATICA 


DEL 8!G. GRASSINI 
nuovamente migliorata èd accresciuta 
dal prof. LUIGI DETOWUA 





Presso gli Editori Librai CarLo Cocito E C. 
in Asti, prima Borgo E Cocito, S è 


LA REPUBBLICA DASTI 


ANNUNZIO DI MAGNETISMO 


Il Professore di Magnetismo F. GUIDI,-ha 
pubblicato coi tipi di G. Favale e Comp:, un 
opuscolo in-8 , intitolato Magnefismo 
Animale e Sonnambulismo Ma- 
ggnetico, che si vende al prezzo di lire 
{ cent. 25, dai principali librai di Torino , 
ai quali possono rivolgersi i librai delle pro- 
vincie e dell’estero. 

Egli, prima d’intrapresdere un viai col 
giovinetto suo sonnambalo AMERIGO "Avana, 
darà entro il corrente altri pubblici 
esperimenti di Magnelismo e Sonn 
e col primo giorno di quaresima, 5 
incomincierà un private corso di Magne 
in 10 lezioni, 3 per settimana , a ore 
sera : il prezzo è di L. 20, da pagarsi al- 
l’atto dell'iscrizione. 

Le iscrizioni si ricevono ia Torino, via. 


dei Macelli, casa Daziani, quarto piano. È 


Il Professore riceve totti i giorni da mez- 
zodi a 2 ore pomeridiane. . v 


Avvis]ì diversi 
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Gg da ence 
e portante il nome di Gio 
Peratone, è avvisato che si tova in C 

























presso il sig. Podio; in via di Rua. pure 


ra <a 


La Comunità di Romano; provincia d'lir ea, 


nel giorno 10 corrente mese, pro ‘ap- 
palto per la provvista d'on OROLOGIO 
da campanile, in ribasso della somma 
di L. 1500, compresa la cessione del vecchio 
orologio valutato in T.. 100, a sensò 

condizioni relative all'appalto , ostensibili a 
chiunque. ì La 








Deposito della vera CAicorée Sviz: 
zera, Canepa sopraffina, Candele 
eli cAtiti d e di sevo di prima qualità, 
presso il droghiere Francesco Prandì, în wi 
d'Italia, rimpetto al Caffè d’Italia. € 





Nella fabbrica idraulica già privilegiata, 
delli sigg CaFFaRELLI padre e figlio, fuori 
porta Susa, nel Borgo S. Donato, si vend 
CIOCCOLATTE osmazoma pri- 
ma qualità, ferrewginoso è vermi- 
page. come pure ogni altra qualita, cere - 
nella, resrtgglia, ccce. ecc., ed in por 
vere, tavto all'ingrosso come al minuto, 
con ribasse di prezzo finora non esistente in 


-— 39 n 
D'ANGENNES — ruruntsi. cai ' i 600 bd, 


SUTERA — Opera: L’ Elisir d' amore. ui Al | 

GERBINO — I pazzi @' Inghilterra, con Meneghino. a 

DA SAN MARTINIANO (mamsonetTE) - Osti non osti. 

su di Genio della montagna. | ® 0100979 

O (GIanpULA) -- Giandu i - B, 

Ù gno infernale. ’ tb; dh pete Dot) 
RI TO NAZIONALE — Gran Festa..da Ballo bri 
chestra ed illuminazione a gaz. PL dò: 
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‘Tonno, Tip. di Luigi Aroaldi, vis Sumpa 
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Lrezio è mssoclazione. Per om mese L. 1 -- | 
La Provincia 139 —Per la porta; fretice » 160. 
Par l'astese fsenco sipo hi confini . | . - 1 — 
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Si distribuisce gutti 1 giorrti a cse era, csc. 
he Pomaeniske e la quattro Selennità. 
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. #aranna rifiatato .le. lettere. e pieghi. son 
affraneati , e consigerati come noa avve-uti. 
L'Ommibua si pubblica 3 volte la settimana. 
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slona st pagaso , 600 dreper: aree . 


| "a trerente se vuale le uccetigrà puatio. 
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Î signori Associati, il. cui abbuonamenio è scadute», } 9910 che dovrebbero più spesso'‘ricordarsi’ che' dopo. 


sono pregati a rinuovarlo per lempo a scanso d' înler- 
ruzione. 


Tutti coloro, che . vorranno las associarsi 
al nostro ufficio centrale, non avranno altra formalità 
a fare, tranne quella di recarsi all' ufficio postale 
del luogo, prendervi come pi lo passato un man- 
dato di î 60 se intendono abbuonarsi per un mese, 
del doppio se per due mesi, del triplo se per tre 
mesi, e cosi di seguito; far notare chiaro $i loro 
nonie sul suddetto mandato, e quindi .apedircelo 
anche senza lettera d° accompagnamento unicamente. 
piegato e suggellato in un mezzo foglio di carta 
al nosiro inderizzo ; tanto bastandò' perchè da noi 
venga tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia’ al 
rispettivo indirizzo, franea di perto, con tutta la mag- 
gior possibile puntualità g, regolarità. 

Ai nuovi abbuovati verranno ‘spediti. i daino 
domenitati già pubblicati. 





SL QUATTRO MARZO 
E QUEI DI DRESDA? 

Agricoltura, industria, intelligenza; contadini, operai, 
commercianti, e voi tujti che. vivete del lavoro delle 
vostre mani, che vi guadagnate un pane col sudor della 
frente ‘e col mezzo della vostra intelligenza, e che for- 
malte ciò che si chiama POPOLO, salatate la ricor- 
danza del quatiro marzo mille ettocesto quarantotto. 

Voi_ eravate al di fuori esposti alle intemperie; il 
vostro: ‘espo era scoperio, l'umiliaziano stava sul vostro 
volto, ed in quel giorno la porta fa aperta per voi e 
per i vostri figli. Il terzo. stato, il icaro ce-: 
prirsi il aida 

Per Dio! era molto tempo che si aspettava! 

Nel giorno _ 25 giugno 1789 in Francia...r, fu pese 
picchiato ad una parta che mon voleva aprirsi... 

Era Bally il presidente della Camera dei comuni , 
il - fin dei deputati del popolo. 

Jeveva; Bally col popolo era, fuori; i nobili ed il 

clero erano dentro. “=. e negavano l'entrata ! 

Essi furono sempre così...... essi sono ancor tali........ 


* 


il 23 giugno 1780 succedeva il £793! cioè'la ghiliottina! 

La Francia fa letteralmente lavata nel RAURRE: 

Fu va male? Fa un beae? 

Noi diremo unicamente che fa un torrénte di sangue, 
e. che fra moltissimi. colpevoli perirono pure molte 
anpjme generose, molte vittime’ innocenti e “molti for- 
tissimi e liberi cuori. 

Il quattro. marzo mihe ottocen® ‘quarantotto tolse 
al Piemante di passare per quella tremonda' filiera. 

Contadini, operai, commercianti, artisti, voi-da quel 
giorno cessaste dalla vita tremante -di chi non è si- 
curo di dormire nel suo letto dopo d'aver préenunziata 
una parola di libertà, cessaste dal dover paventare di ' 
essere facilati,.... orribile ricordanza:i. porcata per” 
aver letto uo. libro! 


Da quel giorno la. legge la premgate RGUALE. 
PER TUTTI. i Mc 


«Nn: 0 L' 


‘ Da-quel giorno ocessabte dé essere schiavi per în- 


cominciare ad essare uomini, -sd essere !cîltaditi. 

E se tali non siete ancora iatieramente, la colpa non 
è delle leggi, ma vostra.... Intieramente vostra, chè 
per la lunga servitù, per ‘una schifosa abitadine vi 
rimanete tuttora.storditi, vedlefi@o che. ùn prete od un 


‘marchese sone composti dellatvogita stessistima pasta. 


‘I, vostri. fgii passano diventàr'deputati; nivistri, am- 


votata «dai. deputati nominati da’ voi. E se nella no- 
rhina di questi vi lasciate ‘raggirare dal parroco e dal 
donte, la colpa non è delta legge che ' vi fece liberi, 
ma vostra. ? be 

Gli affari del vostro Comune vengono ammipistrati 
da consiglieri egualmente nominati da voi; e se voi 
li nomioerete buoni, il vostro Comune avrà icnole per 


‘istruire i vostri figli e le vostre figlie, avrà ponti , 


arrà strade, che faciliteranno il trasporto, e perciò la 
vendita delle vostre granaglie,-deì vostri vini. Le vostre 
‘ terre perciò aumenteranno div prezzo. 


) 


Noggiafozi. Voi amate cib diritto GF@apére time si-spen- 
done,.i;dapari che pagate qaggado le taglie. * | 
. + Anzi nAssuRa taglia vi può essere imposta se nono 
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Crescendo i capitali, l'industria, le manifatture, le 
macchine, .fe officine si moltiplicheranno all'infinito, e 
vei vi avrete a metà prezzo e fabbricato in paese ciò 
che ferma i comedi, il ben essere della vostra vita, 
e che finora pagaste a carissimo prezzo alle straniero. 
. La legge del quattro marzo ruppe fe catene che vi 
ineeppavano. Su voi. più non può la prepotenza del 
titolato; voi siete i padroni di voi stessi.... quella legge 
vi fece liberi..... 

E se prima gloria, onori, riccheaze, impieghi e per” 
sino la facoltà di respirare era esclusivamente la pro- 
prietà dei nobili e dei preti, ora voi potete far loro 
la concorrenza. 

Essi, infiecchiti dalle sima. infiacchiti dalla abi- 
tudine di vivere a spese altrui, male possono reggere 
alla prova com coi, 0 figli del popolo. 

Ed ecco perchè i traditori mandarone gli uomini 
di loro confidenza a Dresda. —» 

A Dresda, dove s'insulta al pensiero di Gesù Cristo 
tentando di cembipare nuovamente il modo di rendere 

schiavi i quattro quiati degli uomini, perchè a servano 
ad ua quiato di privilegiati. 

A Dresda, dove si tenta di abbattere, di cancellare 
di infrangere ogni legge di giustizia, di umsnità, di 
carità simile a quella .che fa promulgata fra noi nel 
giorno quattro marza mille ottocento e quarantotto. 

Popoli del Piemonte, se vi è earo il vostro onore, 
l'avvenire dei vostri figli, se avete.cuore, sé non vo- 
Jete. vi si creda meritevoli d'essere schiavi, sollevate 
la fronte nel giorno del sacre anniversario, ed i tra- 
ditori che .congiararono a Dresda leggano sui vostri 
occhi, che al menome iero tentativo non la vostra, ma 
Ja loro condanna si son procacciati. 

Al Re generoso, che fa sua la causa dell'onore, della 
giustizia, del pepolo, salute e riconoscenza. 

.Ed quei di Dresda? @uei di Dresda non cerchioò 
di riscuotere la paga che si meritano! 

— —————Ib<-mr-r.rrr 


. Car.mo Govean, 
Mutano i tempi, ma gli uomini noa mutano. Udite: 


Jeri l'altro mi cecorse di andare ad un'Azienda per 


sollecitare il pagamento di certa softima che mi sì devè 


«da un anno in qua per certò contratto di'rise’e di 


fagiuoli. Misericordia 1. che gria mofetica, oppriafinte, 
soffocante! Al primo entrare mi venne tant' afa, chè 
temetti di non rimanerne asfissiato. Per noi di fuori 


corre una stagione novella, ma colà dentro vi si re- 


spira tutto il lanfo del tempo antico. + 
$Ito là! che cercate? rai disse un ceffo austero, 
che scamblai per un alte personaggio ministeriale: al 


quale avendo io risposto come più seppi cortesemente, 


egli con un grugno feroce mi disse: non st può; è 
voltatemi le spalle mi piantò lì su dae piedi senz'altro 
complimento. 







c'è male. Che voglian 









Per il primo che 4 pi dissi tra me e me, non 

essere tutti così qua dentro ? 
e standomi un poco sopra pensiero riflettendo come 
gon fosse quella al certo la casa Wella gentilezza, mi 
venne dato un certo urtone che mi fece tutto trabal- 
lare. Buon per me che avvezzo a portare sacchi, sono 
fermo in sulle gambe. Mi rivolsi e vidi un gran si- 
gnore con occhiali d'oro, cravata bianca e vestito nero, 
che con un mazzo enorme di csrte in mano mi era 
venuto ad iuvestire proprio nel cuore della schiena. 
Badate a quello che fate, mi disse: siete qui ve- 
nuto per fare inciampare la gente? — Volevo scu- 
sarmi, ma sén me nè lasciò.il tempo, ed io mi rimasi 
là tale, quale si narra che rimanesse la moglie di Lot, 
cioè pietrificato, ossia salsificato. 


Non mi starò, Govean mie carissimo, a farvi per- 


dere più il tempo. Vi basti sapere, che i io sone saldo 
ad ogni vento, e che perciò dopo altre traversie giunsi 
pure a toccare il porte, e fui introdotto pregso quel 
signore che cercavo. 


Non erano trascorsi due minuti che stavo ragionando 


con quello, quando la porta si spalanca ed entra un 
barbassoro con una penna nell'orecchio, il quate data. 
un'occhiata in giro, e vedutomi, disse: Chi ha intro- 
detto cotest'uomo ? Quante volte ho detto, che se ve- 
niase vostro padre dovete accoglierlo sulla porta ? Qua 


dentro nessuno debbe entrare, non voglio nessuno — 


mi si ha capito? altrimenti quella porta può rimanere 
aperta per chi la dischiude ad un forestiero ; ho detto. 
E se ne andò superbo, troafio e brontolando cupamente. 


Mentre aveva parlate, io mi ero tutto rannicchiato 
nelle spalle, e tinto il viso di vergogna, non per me, 
ma per quei signori che vedevo in quella camera in- 
tesi a scrivere. Poi come fu partito domandai chi egli 
fosse, e la ragione di quello aspro diviete, — fi fu 
#isposto che quello era......, € che la ragione del di- 
tieto stava in queste che nessuno potesse ficcare gli 
occhi in quelle vose che quivi si facessero. 

Oh! potentissima regine! E che cosa fate voi qui? 
che coss, che in un libero reggimento nen si possa 
e nos si debba sapere? Forse manipolate gli arcani 
degli imperii* è passate alla tràfila l'alta ragione di 
Stato? Bh via! bando una volta a quello sciocco sq- 
greiume; ai tempi che corrono non debbono temere 
la Huoe «altri che i tristi uomini o i tristi fatti; in tette 
il resto ci vuole chiarezza e.... ma un bignorino serse 
da ua bagigatttolo, ed interrappe la raia tirata. Tacete 
là, mi disse, con questo sistema si faranno delle belle 
cose! come quel caro cav. Simondi ché ebbe il ticchio 


di pubblicare a] volgo lo stato esatto del debito dello 
Stato? A quel modo nou ci sono ‘pià misteri, ed ogui 
«asino ceme voi può mettere nelle cose nostre a sno 
posta il naso. 

‘ A quelle parole tanto bestiali io non ressi più, € 
presi la porta, e scesi le scale con animo di non più 
ritornarvi. Ed ora mi raccomando a voi: 


* .. 1. Perchè mi focciate avere. il mio danaro. Ella è © gli 


È, 


Una vergogne, una marcia vergogna queta lentezza di 

tartaruga con la quale si amministrano le cose del 

pebblico e dei privati non senza il danno di entrambi. 
2. Perchè esortiate qaci signori ad imparare en 

pe di galateo; peichè corre un proverbio che dice: 

che la civiltà sta bene anche in casa del diavolo. | 

“ 3. Perchè diciate loro, che lo stolido a misteriose 


segretume dei tempi andati non è più moneta per i 


nostri tempi; | 

Che il cav. Simondi ha fatto benissimo; e così 
fosse dagli altri imitato. 

Che i modi con cui quei barbassori trattano gli sta- 
tuali od impiegati sono degni di un bascià a tre code; 
e che alla fine dei conti questi sono tomini e non 
ragazzi, uomini liberi e non schiavi. Teti 

E questa cosa fateglieta ‘ben somare all’ orecchio; 
poichè pare che dentro a quelle vecchie mera am- 
muffate non sia ancora penetrato a rallegrarie il bel 
sorriso della libertà. 


Tatto vestro Mancantonio neg. in fagiuott. + 


’ 





Mangeria dei Presidenti degl' Istituti di carità 
a danno deî poveri. n 

‘Le amministrazioni di carità dei. Comuni per rag- 
giungere più francamente lo scopo precipuo della lore 
istituzione , cioè la distribuzione delte elentesine so- 
gliono ogni anno compilare un elenco dei poveri bisognosi 
di seccerso giornaliero, pei quali assegnano una somma 
fissa, lasciando il rimanente per soccorsi straordinarii a 
persone da determinarsi all'occorrenza. Così il cap. 10, 
tit. 3, categ. f resta suddiviso ja due parti, la fisse e l'in - 
determinate. I Reverendi Parroci che furono finora i 
presidenti di-questi Istituiti, trovano modo di esercitare 
SU quest'altima parte una grossolana mangieria. Bd evco 
come: Si astengono dell'interrogare il voto dell’ammiai- 
strazione in proposito di queste sovvenzioni, e se ne 
fanno arbitri essi medesimi. Quando si presenta -un 
indigente per tale oggetto, gli rispondono: La congre: 
gazione per ora non ha fondi disponibili, però se ve 
lete vi impresterò fo per suo conto 20, e 30 franchi 
senza interessi per due 0 tre ansi; ma che non 
diciate ette a chichessia. Il 

acostia, schicchera tanto di ricevuta, ed il reverendo, 
rintanatosi nel suo 


particolare. Oppure il reverendo snocciola gl richie- 
dente il buono 


comdizione che lavori 


cipolla' della prevostara e sempre a patto di silenzio : 


asselato. 


Quando poi il presidente. è in isborso di alcune di‘ pasto (cioè dopo lo Statoto) non 
queste somme, traffete un mandato complessivo per 


tutte sul cap. 10, ed intasca i quattrini anticipati. Nè 





povero stretto dal bisagno ||. 


gabinetto, -spre un tenebrosa scar- | 
lafaecio, dove annota le lire 20 0 30 come credito suo | 


per la sovvenzione desiderata gna a; 
gratis attorno al cavolo od alla.! 


FA paratteliba 
sera ile 


resta di che temere se non: sl resoconto finale 
del Tesoriere, quando si arriva al capo delle sov- 
venzioni. Allora il Reverendo che sta sulla bragia, 
tosse, guizza coi piedi, sisascica una sedia; si segnale 
entra Clitoride con alcunchè di confortabite ‘Umano; 
succede ua momento di distrazione td un sorriso 
passa ‘famando sul volto degli incorruttibili membri 
dagli cchiali inforcati e dalle veleggianti orecchie. 
Term, nato l'esame del conto e belsto un encomio al 
presidente, si approva, si pongen le firme, si beve, 
latanto corrono gli anni, si dimentica il pèssato, scade 
il credito del Reverendo, che ritira le 20 è 30 lire 
come reba sua e che l'amministrazione pagò. per sov- 
venzione straordinaria. 

' Questa fu ed è una vera ruberia fatta ai poveri dai 
così detti ministri di carità; e la sarà ancora per un 
pezzo, giacchè il nuevo. regelemento degli istituti di 
carità e di beneficenza del 21 dicembre 1850 non 
provvide esplicitamente a quest emergente, anzi gli 
spianò la via autorizzando coll’articolo 230 ; presi- 
denti a spedire mandati col solo appeggio dello stato 
nominativo dei poveri sovvenuti. |’ 

«Signori capi del ramo amministrativo! mano alla 
panacea delle circolari che proibiscono i mandati cem- 
plessivi, le. anticipazioni, e tolgeno afla bottega 1’ ar- 
bitrie. delle sovvenzioni straordinarie. 


SACCO NERO 


iii La lettera seguente non ha bisogno di commenti. ' 
La somma ipviataci sarà distribuita secondo. l'intenzione 


del donatore : 
Hl.mo Signore, 


Il miglior modo dî festeggiare il 4 marzo, gioroo. 
{ veramente solenne, ef”. 
i qualche atto di beneficenza; tenue pur. ch'esto sig. 
i Ella è in grado di conoscere da vicino il non mentito 
! bisogno; disponga adunque di, questi venti freachi 
nella guisa che la di lei saviezza vortà indicarle. ‘© 


consiste per me nell’ esercitare 


Si compiaccia di aggradire le 
fonde ossequio, e mi creda 
Di V. S. Ill.mo 


. Umil.mo, Dev.mo Servitore 
Dottore Dawzte Vira Levi, luogotenente 
nella S.a compagnia delli Guardia 
. Nazionale di Vercelli. 
3 % 
Rietizie Varie 
PINEROLO. — Il tribunale di pritoa cognizione di Pinerolo 
} comdenzava questa: mattina ai on mese di carcere e duecento 
; franchi di multa il parroco di Volvera + il quale dal pulpito si 
; scagtiava bassamenté contro (utta la popolazione di quel paese, 
| tacciandola d'immorale, e dicendo che da due a tre unoi a que- 
si commettevano che io- 
Riustizie è crudeltà. -- Dal quale fatto, che aveva destata la in- 


diguazione di tutto il paese, veniva porta querela dallo stesso 
sindaco e consiglio delegato: 


proteste del mio pro- 


. 


4 
* 
Pi 


MANTELIA, — 1 Valdesi centinuano a fara dl loto . carnevale 
ademplendo ai precelti del vangelo. Alcani , di questi correligie; 


























TE da 


opt gi pe I gesuiti hanpe sempne asseuziasia 


narif della parrocchiìs di Maniglia mel giorno che celebrarono Pai i peo e tiIEtit. 
l’anpivetsatie della loto ‘emancipazione collettarono Ire 7 Der dr à Inghilterr a | MR E 
gli esuli italiani: — Faroue: tresmitus: ‘'a) Nostrò o. dal vice ‘La Hit tin ef iiheht'sc8 il pretese, dispaccio t del 


piernve jpuanzi che aunnuriasa lo:spiogfimento tell ChebreTta- 
piante la, formazione positiva di on 8 e dor. Lord Glaé- 
stone: hé ricusato assoltutari-nte. NM co, cha Staaley 
oi Aso gira vili edi di fora fobe, it Mergraz inistero | 
Il Daily- Newe dà ona lista, un'alt 
, Mdrèrt verpatta’ ‘he tn oss Pl obiend i. pretisti chan pe 
possjare. Stanley do però, con -toscasse cene dl 
commèrceio, ma Stanley protezionista non vi n 
un aabinetto protezionista non purzabbo sostener “che p uit 

orui . 

Le corrisponienze altime di Londra” del 96 concordia 
dubbii per la formaz one di nuevo mivisterà, alettdi dicune ser 
l'amor della patria ! i fino, c ce sja atrio. Ripieni il radicale derd Aiarendon, o ia più 

VIARIGI. — Asehe in questo piccolo ‘pèeîe sì ama la puiria | recéntò' di queste corrispondenze è fa segoente: 


sindaco, signor: Muol. lemagle. i: 4. i 
e si onora la virtù. Alcuni cittadini vollero 'potgere alla forte |. . Londra, 20 Abbreto."i ‘Nolla di corichiaso. Tutié pai che 


CORNEGLIANO D'ALBA. .- Ricetiamo del, signor. Cauda'tire 7 
destinate per i danneggiati di Yenne, È l offerta di. pochissimi 
abitanti di questo luogo, i quali anche in mezzo alle gioie di on 
amichevole banchetto nén si dimenticaroho che Ìl primo dovere, 
di liberi cittadini è quelle: di seteorrere citi versa nélia miseria 


OLEGGIO. — La.signera Giuseppina ‘Bufbesio nata Ballocb , 
mandò or ora alla cassa del comitato dell'emigrazione lire 10. 
Lode alla gentile , che mostra, coi fatti. quasto .aig forte in lei 


Brescia il tributo del, loro affetto ; colletiarono e .ci tcasmisero corrono, tulle la lista rpjnisiariali chp dono 


aputse 
damnto. 1 tory nen sì possono intendere co È 
per soccorrere quei generosi italiani lire 32. Onore. . gi boeni cit- | partito, sù fra di lora: ia da ‘nl’ potete non'yî pater 
tadini ‘di Viarigi. 


Ira: È pacor, molto dubbio che arrizine a cestiloire un oa 
GENOVA. — AI teatro comice di Sant'Agostino ebbe luogo la° 


serata a pronto della emigrazione italiana. H concorso fu straor- pa ‘— Sì parta ancora della sortita probabile' déi diiinori 
dimario. Update di 1800 fire. È proprio un commovente spet- oa so erpredì dal ministero. Ferò ava si sa ancora nuila @ 
taeolo, .il vedere come-.in mezzo alle atttisft vicende "sntichè Dia v oposito. aurea 
frenarsi, elia s'accenda l’amore per la.petria gn “è :$ WIBNNA. — Uncorrispondente dell' Indépendance ‘confermando 

LOMBARDIA — Mrcano. — Mentre” i Stetuto Lomba la not zia dell'invio di rinforzi considerevoli alle ‘troppe ae- 
Veneto conlisua a gemere settò i torchi, il così detto e di stre in.Hhlia, segt'unze Che ' quest: ‘rinforzi sembrano eti. 
quando ino quando pubblica qua alche legge, orgemica su cus deve | vali priacipaimente dalla. situazione delle cose nel regne di Na- 
apporgiarsi la litertà ghe f'Austria disposta a conce fe paia a | poli, e vuol far credere Abati ica Re pregto forse quelle truppe da 
quel non sue provincie --- Radetsky i teutè pubbli Iregansecoone-la- fronilota sta Tonsksi pet prod 
enîgno suo proclama il cui primo paregrafo è del seguente pa: 
terno tenore : <’ 

« I.-Che Ul proclatoa 10 marzo 1849 è tuttora dn pieno SUicoro. 
onde va ancora pusito di morte per giudizio sataria. chiunque: 
risultasse convinto di- difftisione è comunicazione di simili scritti. 
i Neo ci sentiamo capaci. di» andar più avanti. I commenti ai 
ettori ! 

— 1! giornale che sì pabblicava in Milano wi titolo. Il Mila- 

nese fu sospeso Fari tutta fa durata delle stato Malo d'asmeliio, par a 
sersi permesso delle espressioni ironiche! "! ea 

FIRENZE, — È stato promulgato il deoreto sulla tassa del. 
bollo. È inutile dire che è tuto © troppo tiscale. La fivenza ha! 
necessità di danaro e facilmente crede poler far del bollo ia 
sua California. 


— N uso «che fosse ristampsto: nel. Menitora Tu- 
seano È ltuor Massimo D'Azeglio pronunziato dl 
CAN ope. della nei ipse li sul bilandie degti nffa 


zione in quel regno. 
tag Fa lo i finora a Dresda occi trettativa 
a a vu.to sr iccol stati fanno 0 iz:one., bg :P uagia. cn- 
despla fea vaabi ri dito pooa lesità nel lait! ad' effetto, 
pira ® dica, ad en tempo Con tuito ciò pare: veglia ritoe: 
ieta del 1815 L'Austria è inebriata dalla Ne a 
topo, dal ‘ogie. &Ila, sua. linee' militari, sprona o) 
nell preter on v' ha che una soluziyne possibile : 
rÀ Pa: ‘0 l'abbagiio: di vittorie che non furon sue porone | 
perderla , .... PURIRTASI TÀ | 
TURCHIA. — Nossona notizia delle èhcn en | 
Terchia è 7-Rziito. Si tonferma the | isola di Samos è Fe 
anto pece 1° isela awàè ca A sistema di ani tac ' | 


: sal. rs ci 


esteri. arla di lealtà ed onestà; ognuno com 
derà di di longler | motto del divieto del governo ausire- to: | 
scano ! 





2 Il sovrano in aifalziora i Parma è alloggiato sol na 
Pitti. Ma icémprato dél governo ma è soste cannoni, che cha 
spediti a Pontremoli pen armarma, il forte. È : 

ROMA. — la una lettera ri ortata dal PE via 

confermata ienauzente fa ‘h "giù da noi orgimenta primo Na 
festa da ballo data or ora dal pra agere n ‘interven 


_., Forino, 37x28 febbraio 1®ua.7-1 1 sspeaani: 
5. per 0jg (1819) Decorr. î. tbre 1859 L, n ora {pf 
ci! (IM) I. 1. gen. SIL. » 0 * 3 

ia Li evscilli Prarigie ‘18859 1. : è De o . 












sm. M. 1.600 18% Le i» — st 
santamente e ad maiogem Dei irtteiglii D gr ali ed un miao opta Id. 1. gean. 1851 L. % onmtr trote 
meggior numero di prelati. a a frà Armonia, avete n; ‘32. i bro 1850 L'o»a» — >» 0 eà 


sentito? I vestri padroni, co Sre che de ha - chiama re 
che col Pa Siege ao ppi inee gavazzano nei Por 
in mezzo attrattive de ‘meatre i 0 
romemo asttasutaat che ta mi la, eta none di Die seme 
oppresso; dal crosti, simiiog Diespesi dai e dagli assassini! 

o Sn che cosa si riselve. la Seniga dal goversanti di Roma! 
Lettori! apnee bea fa mente Questi fatti e non dimeuti- 
cateli Lt quando i preti e frati deli’Armonia a tutta la ca- 
terva egli. Oblati vi parierauoo col cuota 4eufitto di questi pre- 


size * .TRATRI D' 06GI 3 MAF ni N e 
aulro £: obi 2 >» 

lrcnsi bera: 1a Muta di Forfici, Ballo . 
CARIGNANO -CospagalaRgale) La' futeive i: 3 
NAZIONALE. — SH Hepos | di. LOMTIA “e 





IVANGENNES — . ReEA FARA È, SICULA | 
tesi successori degli apostoli, che i mondani seni antepongen — 'Opern: Un Mo oa tre 
ri pi oer salepoofeno | È RIN: 0A piso lo anno = ori 


al governo. spiritnale delle anime, rispondete le 
° Mete ” ha » i O hr 19. 7.bI 
dr hè glia apostoli non si recareno mei a. pra deote du Da: Sar mit r abili Lasa di E 


Il lla. montagna. 
‘f DA SAN ROCCO a, -- Cienduia afia sii - 
Battaglione infernale. 


"CANTONE DE' GRIGIONI. — Ii reverendo padre Bader. della 
o gaia di Gesù sveva fondato tri questo sizione un iatitato 

educazione per. Giovanelli ,' di cui esti era il'rettore, è ] 
altre cose insegnava ai suoi allisvi cegti esercizi che Gesà sr OO NIORATE 7 Gran, Posta: da Fallo to | MULO | 
testava, ma che sono assai comuni a quei frati che, 2 dali ominazione a Ret... Ati. i n 
suo neme. Quande fu scoperto, 1’ indignazione del | popola fu al i 
colmo, e il delinquente si sottrasse cella fuga. Que the | Tonino, Tip. di ve Arbàidi; er» 





ot È 3 i 3 


Supplemento della Gazzetta del Popolo — 


4 MARZO 1851 


Perché i libvai, gli impiegati ed i distributori 
della nostra Gazzetta possano quest’ oggi essere 
proniamente in libertà, non pubblichiamo che un 
Supplemento. Alira volta compenseremo i nostri 
lettori. 

Siamo certi che la moralità ed il 
digniteso contegno del Popolo sarà 
tale, ed è necessarie che sia tale, 
da non der luogo al più piccole in- 
convenierie. | 


PERE IO _———— i omne li ill le O lella e LS 4 o. rn 
- - 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Continuano le dimostrazioni di affetto per gli 
esuli italiani. © 

Il signor inlendente generale avvocato Boschi ha testò versate 
nella cassa dell'emigrazione lire 140. 1) signor A)ucini ha pure 
.pagate per lo stesso santo scopo lire 12 75 offerte da alcuvi amici 
che si radonano quotidianamente all'albergo del Gallo. 

— L'ottava compagnia Menviso, animata anch' essa da quei 
sentimenti di patria e di carità che solamente possono rifalgere 
all’ ombra di una libera bandiera, ci ha rimesse lire 55 e 50 : 
destinMe 18 e 50 per i danneggiati di Yenno s 18 e 50 per gli 
asili infantili, e 18 e 50 per l'emigrazione italiana. — Lode ai 
generosi! 

— Il telegrafo elettrico è in piena attività 
Cambiano. 

SAVIGLIANO. -- Queste onorevole Municipio decrelava la 
sonama di lire cento a favore di Brescia; a questa somma ven- 
nero pure aggiunie altre lire trentadue, fratto di private sotto- 
scrizioni falte tra gli stessi consiglieri. 

Le due somme vennero versate a noi dal signor notaio Liogua 
segretario di quel Municipio. | 

Brescia è riconoscente alle città sorelle cho gontilmeate la 
soecorrono nella sua sventura. 

ALESSANDRIA. — Dalla redazione del giornale |’ Avvenire 
abbiamo ricevato lire 14 offerte ai danneggiati di Yenoe da una 
società di cuochi e camerieri. 

Regisiriamo con piacere questi fatti, i quali provane quanta 
squisitezza di sentire si accolga sempre in mezze ai figli del 
popolo. Ì 

VALENZA. — Anche jin questa città si pensa a far del Lene. 

Segno evidente che anche in Velenza si ama la libertà. I bassi 
ufficiali e militi della Guardia nazionale per stringure vieppiù i 
vincoli, che dell'intero battaglione coi appartengono deveno fare 
una sola famiglia, diedero un pranzo indi cenvennero fraterna- 
mente ad ana festa da ballo. In mezzo alie loro Gioie si ricor- 
darono degli incendiati di Yenne e collettarono 60 lire , che 
trasmisero al nostro ufficio. Preti, frati e gufì dell’Armonia! Se 
aveste potuto fare capoline in questa sala, vi sareste facilmente 
persuasi che |’ uomo libero anche in mezzo ai tripudii è filav- 
iIropo, è viriueso ! 

NOVARA. — Nella sera del 20 scadato febbraio il teatro di 
Novara veniva aperto a vantaggio dell’ istitato municipale dei 
poveri, e la carità cittadida rispondeva all’ iavito col prodolto 
di circa lire 1900. . 

VIGEVANO -— Il Cittadino annunzia che il municipio di Vi- 


gevano si è pronunciato per la vendita lihera del pane, farina 
e riso. 


da Torino sine a 


i Torino, tip. di Luigi Arrafdi, via Stampatori, n. B. 


BORGORATTO. — Ls Guardia Nazionale di questo luoge, 
raceoltasi a fratellevole banchetto, si riterdò degli incendiati di 
Tenne. Collettò © ci trasmise lire 17. Onere alla Guardia Na- 
zionale ti Borgoratto. 

LOMBARDIA. -— Mitano. — 1I gesuita Ballerini ba pubblicato 
dae velumi contro Rosmipi. Pertanto i Rosminiani sono uva gran 
trave neglì occhi della sa compagnia. Roma stessa aiuta i 
Rosgli ie questa lotta. — Gesuiti è semi-gesaiti vissero. sempre 

guerre e di discordie, di assassinii e di misfatti. E sono co- 
storo di cui era si serve Roma per far presperare la religione ! 

ROMA. — A persuadere i nostri lettori che le notiz'e che 
pubblichiamo relativamente al modo iniguissimo com cui i preti 
governeno in Roma non sono che la pura e preita verità, ri- 


port!:mo il giudicio che ne dà in proposito l’Indépendance Belge 
nuo dei giornali, quantungee moderato, dei più accreditati di 
uropa. | 


« Le notizie di Roma-sono lungi di essere saddisfacenti. È eon- 
statato che se le truppe francesi si ritirassero, nop passerebbero 


necessità imperiosa ai concessioni liberali 
che la si riconosce nella famiglia stessa 
come Mastai, suo parente, energicamente consiglia a Pio IX di 


cedere alle esigenze dei lempi, sventaratamente le infloeoz: 
contrarie sono 


estremi molti uomini che saggie concessioni liberali attaeche- 
rebbero alla causa del geveruo. » 


oratori E. Arago, Mathieu de la Dréme, gen. Charras;a questi 


la penna di un italiano non può serivere 
un ministre che mentisce con profonda scienza 
di mentilore. Dice delle cdelizie dl governo papale, della feli- 
cità dei romani, delle liberali istitazioni che il papa ha accor- 
date... Sì lo dice, lo dice un ministro della tr.bona di Francia 
senza arrossire. Alla semplice osservazione che il governo faccia 
straniere, se tanto sono felici i popoli! ii 

mioisiro risponde che fimangeno i francesi a Roma per eser- 
citare fa loro benefica infloenza!!? ( Vedi la data Stati romani. ) 
H generale Oudinot appogeia il ministro con parole che non 
sment'scono il carattere del borobardatore di Roma Posto ai 
voti il credito è approvato; ma la discussione fu alquanto ru- 
morosa. 

— II signor Lestiboudois propone all'assembiea che, cadendo 
per domani la moziene Créton per il ritorno'in Francia dei 
Borboni, si sggiorni nuovamente per non aggiungere nuovi 
titoli di es razione agli animi concitati. 

Creton insiste perchè domani sia discussa la-sea proposta. 

Il presidente pone si voti. l'aggioroameoto chiesto del signor 
Lestiboadois. i 


Votanti 659. — Per 319 — Contro 340 
Questo voto produce una grande sensazione. 


LONDRA, 387 felbraio. — Alle ore 3 pomeridiane si narrava 
alla borsa come L. Stanley avesse compiotamente fallito, e si 
conlinuasscro le pratiche a favere dei swhigs. Questa notizia 
aveva fatto rialzare di qualche poco i fondi pubblici, l'opinione 
pubblica è contraria ai. tory, e in Inghilterra non si governa 
che coll’opinione pubblica; era in voce generale an coordiua- 
moento-Russel e uu ministero schig-feelista. 


| F. GOVEAN, gerente. 
REGIO TFATRO 


Oxzgi ( 4 marzo) solennizzandosi l'anniversario delle fostre 
Libere Istitazioni fa rappresentazione sarà eseguita «on 


Grande illuminazione a giorno 
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eb&gorsa cirio Pià: TORINO | fo dia ve .- È i li ragion e glie pr di perfuaso, ‘ciò 
, , + ,° ì A IL ‘osigia I 
Eri lift restà ferio® side le La ipasige . La funzione, gione) qu Fenfamd soll arbasmsà ti Eni] 20? de di P vr’ 


così grande, così sponianea, così maravigli i 
che ‘ederono, che‘ orrende usare ponti E pa 
e netti fuor ‘bel’ coniune. E così Saremo. la veri 
anzi 9talità 0): "5 + 
Hévrisenitte dost: l'industria una certa genla.. di se 
cademidi, ‘i quali ‘perchè fl Moncenisio non è pianura 
vorrebllero! Morta: e sotterrata la strada di ferro, di 
Savoia. ii >. 
Avete, un hel dire doro ‘ quaiido ‘of’ sono ostacoli 
di nature bisogna suporarii colla perettth, é riori 
coll’impeto'seld;veble d' Impossrbile.» | — 
Gli accademici: momcapisdono: nulla! e voglioho i 
dirittura: gittata :a: terra la sirada' ferratà della Savoia... 
perchè il\Mantenisio' non ‘è piandra, 1. 
Così in guerra havvi un'altra maniera di ‘accade 
mici, i quali vedendo the how possono ‘venire a capo 
, d'una posizione assiltandee coll'impeto diréttò, sriettono 
ni ‘idea di andare avanti, e- piuttosto gridino. ai $00- 
‘ dati L vpi. vedele, È, pasti nan sano mantenW is ndî 
che vi conduciamo siamo imbecilii; se IFdvianio! 
una difficoltà, ,vi diciamo col scgaraggio dei deboli 
irritali inutilmente : «mon istate a gridare viua 9’ 
lo Statuto ; » secondo noi val meglio far. nulla, seliè |’ 
far quello, ghe, è epnsentapeo. al DE e allò vastre 
abitudini. » ny i Da 
Così” pàbla gfiesio secopdo genere di Dale iù 
Noi riprov mo ‘cord almente l'uno e l’altro genere, 
accademici. OCT 
Se il Moncenisio nob è piadura si ha il mezzo di 
enderlo quasi simile a pianura con up iuynel, ati 
Se Mi posizione” ‘de nostri nemici non si può. RS 
ere d'itipéto (il'quil modo era solo nei. bassi rue. 
imenti! Bel pritnordii. umilissimi della scìenza ), sj 
a il ‘mezzo di cirédirla, di tourner codesta posi- 
ione; il chè è consigliato dalla scienza della guerra 
ederna. "LR 


loi abbiamo dette al capire pvrcgeni « festeg- 
i@ato lo Mtatetdso > | | * n 
a Gli \aecadenmiri: bauno: detto : ‘non lo nia 
popolo lo ha festeggiato magnificamente. 





dissime.: Onerd ad essa! ; © apo 

‘soBa piazza della Gran Madre di Dio n'era ‘gremita. 
‘ +La niessa piazza e la ciltà tutta ristonò-luogamente 
degli. cupiom ilo Stuterto' emessi da più fi sel nfila 






“ Girreigli'evpiva del popoloinerme ratti sorelle 

i atppati) che erano innumeretoli. 

a.chi ha auuto; ragione.tra:il sonale che festeg- 

Lin lo, Stasuto; come pai brhmavamo, ie gli accadentici 

‘che -gridavano a gola spalancata «non lo o festeggiate.» » 
(Chi ha avuto ragione ? s 

ima .di suito una semplice dai alla, propria 
enza gi; farà. vedere, phe ‘ben con riconoscenza 

iamo gridare: «vive lo Statuto.» 1. 

. Tuperocché le Statgto, pol. Parlamento e colla lì I 

dert della, sampa ;; ha giicdato pel Piemonte frutti 

immensi. gualj gli «agadetti ci: mon. sfrebbero - stati 

gati dij. conquistare per duoica e buona ragione che 

Ro; solamente accademici. 















Pgi gettando un'occhiata sullo stato generale attuale 
"Edropa, védiamo tanto dobbiamo a ‘doppio’ titolo 
siate ricpnoscepti piva, la Staluto.:. 

Fl jnestro pemiea, ,@ l'austriaco (ia Gazzetta officiale 
di Milano lo dice essa stessa), l'anstriaco.e la coali- 
splon dej despoti, Gli agcademici, vogliono. attaccare i 
lar ì nostri Qi Ir fraute; e rinpegano- ehi ha: ì cannoni 


Pei di Vasigle: pil bos: magedioa Vessio so 

Noi von siamo accademici, lo dichiariamo. rido 
in Vittorio Emanuele; un ;re galantidomo; e gridiamo 
col popolo intiero: « Viva Lui e lo Statuto! » 

Ì 


Gridiamo « viva lo Statuto, perchè é /a legge senza 
copricci di persone, legge superiore a lulta, e fatta 
pel bene e .per ta ‘libertà della patria: viva Vit- & 
torio Emanuele, perchè è un re decise e capo ani- 
moso di coloro che ,difendone quella legge; di-cofera 
(dico) solamente, poichè gli altri lo tradiscono. Ma 
coloro son la nazione, n 33" ©- 

E per buona venturà_it popolo. Piemontese, da è 
bravo in battaglia e decigo. A Wwopire -pigttosto che a 
soffrire disonore; il popolo piemontese, che è bravo 
parisente in pace ed onorato sempre» fece cime 
pensavamo noi, jl, ché gi. lorna ad onore non già ger- i 
chè egli abbia. seguiti i nostri consigli, poichè un 
popolo onorato nou seguifà ehe l'impulsa della propria ! 
coscienza, ma perchè risulta ‘evidente che noi inter- 
pretammo al vero il pensiero del ‘popolo tese. 

Ora non più agli sceadèmici “ci. volgi ha a 
voi turpi cedini |piemioniesi,-a-voi-Gongiureti Tdi Dresde. 

Perchè non veniste ad-osserraze. l'ordigeisomano the 
regnò oggi io Torino ip, queata:festa.dli..popelo? |.» 

Per delicatezza eccessiva il Re trasi, assentato: i 
pspolo era in armi sotto forma " Guardia MIRANO 
egli «ra padrone di Toripa,...j . 

Ebbene egli mantenne l'ordine più mirabile Je vio 
grida furono « viva il Re costituzionale , Diva lo 
Statuto » non altre! } 

Se vi fu eccesso si fu nel dimostrere la ilo 
tra il popolo e il principe contro RE nio 
est ruo od interno che sia. 

Ma questo è un cecesso che per ora non hi mile 
a niuno, salvo uva solenne ind gestione di “congiurati 
di certo congresso. . 

Infatti colesti copgiusali mangiano tante, the una 
brutta notizia scavalca facilmente il loro ventricolo. 
Avevano già mangiato sulla carta il Piemonte: va là: 
troveranno duro se primi di DRUG DALEICRONI ncj 
ì traditori! 

Il che è la quistione. 

Animo! popolo piemontese, SMRZE Sosio: accademico 


LI 
' 
ca 4 


noi ti diciamo che ti sei portato. benone: non lodiamo È 


la magnifica tua illuminazione, poichè lucigodli son 


facili a pestar sur una finestra; anéhe Senza convin- f 


zione: lodiamo il coutegne t00 mirabile; ‘il ‘donteguo 
della tua Guardia Nazionale, che veramente per animo 
e per disciplina merita gli upnor di Piemonte” e 
d'Italia! 





NUOVI PRECETTI na PEA 
Nella profonda, involontaria solitudine %?Cimtrano 
l'idolo iutemerato delF.Armonie, don Filippo Attico, 


dop3 aver materatamente iocebalo, distiffato ‘i) suo 


cervellino, finalmente ne potè spremere quattro pre- 
cetti di mandare al venerabile e' dilettissiindò clero 


della diocesi d'Asti coll’ aggiuata della solita sq/ule. 


C benedizione, . fil © ce de ’ i 


, A 


| ascoltati frettosano qualche giorno di carcere) a 


Il primo precetto riguarda una materia così grave, 
così astrusa, da non poter ogcupar altri che la ghian- 
;dola pineale dei. nostri vescovi. Don Filippo alzatosi 
all'altezza del soggetto inculca e rinnova questo grave 
dt Le sterum precepò.  SENOÎMUE. 

eccato che il carnevale sia finito! Questo greve 
precetto di don Filippo si aggira sul noioso cappello 
trisulco, sul solito collare e sui feraorali Junghi, vu/go 
pantaloni. Don Filippo d’Asti e don Michele d'Alba 
ci vedono un finimondo, una rivoluzione rolespierriana 
ib quei poveri fgmorali lunghi, vulgo partaloni. 

‘+ Earmatisk Muli e die dei petatdi del «concilio di 
Freùto te li scagliano risclufamente, senza raisericordia 
contro quei «preti che non mostreranne i loro pelpacci 
al pubblico in tutta la loro veneranda maestà. Perchè, 
secondo essi veseovi, quando il pubblico vede due 
‘bei polpsicei falti a rapa si sente intimamente com- 
messo-dì devezione verso i loro proprietarii; insomma 
io quei podpedcissimadali, Ganonigi, i rrotondati, gras- 
{ 308, pienotti sta la vera perfezione del clero secondo 
centi scoperte di don Michele d'Alba e dpn, Fi- 
lippo d'Asti. 

‘questi geni sapientissimi, pre fondissiahi Sona pa- 
gati con la miseria di 30 mila lire all'anno! Ah} acia.. 
guratò Pichonié che non conosci i meriti vescovili, e 
li mantieni a stecchelto con quelle spilorcissime 30 
mila lite all anno! Ben ti sta, vecchio e testardo Pie- 
monle, se mentre gli altri Stati d'Italia hanne le dol. 







| cezze delle leggi statarie, della censura e il solletico 


delle sferzate austrieche, tu hai ancora quel castigo di 
‘Dio che si chiama /o Statuto, ta bai ancora il fla- 
gello della libertà della stampa, e queli'imbreglio della 
Camera dei deputati. Te le meriti queste punizioni, 
‘perchè sci così avaro verso gli acerrimi e sapienti 
‘campioni del cappello triangolare, del collare e dei 
calzoni curti. 

- Nel secondo precetto den Filippo con un'aria da 
gattamorta dà una zampata all’aef. 28 dello Dl 
ondi sgrafiguarlo, se lo potesse. 


° L'art. 28 dice: /a stampa sar& libera; ma una 
legge, ne reprime gli abusi. 

Per quest'articolo potrebbe vcnire in trsta a ualche 
pret$ di. pubblicare 1 suoi pensicti, i frutti sa qu stadii 
suol! Den -Filippe' esorta il clcrò (e sapete che le 
| esorfazioni. dei. vescovi. sono precis:mente come. i 
consigli degli cx-comandanti, che se non .ersno 
a sol- 
toporre tutt® fé sue scritture’ (omnia prorsus scri- 
‘pia).alla censura ccclesiastica (visioni ecclesiasticae) 
prima di stamparle. Non già che egli voglia credersi 
supetiore aflo Statutò...... dininguardi. Ma solamente 
do fia di bene, ‘perchè potrebbe cscir dalla penna .di 
“un prete qualche sgorbio, qualche marrone (e ne 
fanno fede ì numeri dell'Armonia), i quali ip questi 
Aempi diffi: ‘ili Cin his mazime si ria di[- 


riversare sopra le nostre campagne la piena odiosa 
! delle sue schiere abborrite, tu libero cittadino. non 
# —Stia tranquille, monsignore; per queste offese e questi istudli mo a renderti ferte e valoroso, ma vegli 1B- 
i danni i preti hanno gerenti di paglia, e le borse delle . torno 2d un tavoliere, sopra il quale consumi tempo, 
vecchie marchese. È preti scrivono anonimi e non: averi, senno e forze! 7 
* si sa mai dove pescarli per dar loro certe legalissime | Mentre il tedesco occupa i tuoi lari paterni, è tn 
‘lezioni. Col pretesto che la sagrestia aborre il sangor, le proscritto erri intorno ad altri focolari, le non 
essi insultano, calunwsino,‘e poi sì nascondono nelle na il dolore della patria perdùta, non uno sdegno 
loro talponaie. Offese e danni per i don Basilii non; t'infiamma nobile e feroce, ma passi la metà del 
ce me sono, Don Filippo di Camerano, su questo | giorno oziando, cd il resto. con la latera neMe in 
articolo non la si pigli fastidii, da s:ffrirne nella’ una miserabils biscazza! SALE 
digestione. Mentre corrono tempi lunga pezza desiderati invano, 
+ — Dunque questo suo pretesto è gesuitico, il cho vuol | ed a te giovane studente si aprono dinanzi carriere 
dire falso, e il suo secondo precetto è nientemeno che | ampie e gloriose, tu serri gli occhi davanti a quelle,,, 
un'infrazione all'art. 28 dello Statuto. Forse ella avrà } e gettandoti nella vbragine del giuoco, to vi sciupi , 
È "commesso questo reato di lesa costituzione per igno- le fortune paterne, le tue speranze più belle, i talenti, 
ranza: lo Statuto non è legge canonica, e‘non entra | la giovinezza. Verrà tempo! che volgendoti dintorzo 
i quindi nella di lei biblioteca. Per ignoranza o per {ti ritroverai solo ed abbandonato; e il ttio crine, im- 
altro ch'ella abbia scritto cesì, favorisca però di non } bianchito prima del tempo, ricoprirà il disonore, 
lanciare ex abrupto ta nota suspensigne ab CREIRS O l'animo ti laccreranno vano pentimento, ed acre 
contro i preti, che non vorrenno sottoporsi alla cen- * rimorso! | 
sura ecclesiastica, perchè le ne potrebbe venire un j Mentre tua moglie piange desolata nel vedovo letto 
processo d'appello come d'abuso. — E i processi, don ! c sente ti tuoi figliuoli domandar del pane, tu padre , 
Artico caro, non le vanno troppo bene! L'essolutoria | svaturato getti il guadagno della , selimana e poni 
gliela può dare l’Armonia, ma il magistrato giudizia- { sopra una certa iu bilico la educazione, l'avvenire, 
rio no-— Tutto quello che cHa può ottenere è che si { il sangue dei tuoi figli! i 
sospenda*il processo... Mebtre vestito delle orrate insegne del soldato, 4a 
Degli altri precetti dati da-don l'ilippo al venera- | la patria chiamò alle simi perchè legii d'aiuto a 
bile e diletlissimo clero d'Asti non parlo. Non voglio } mantencre gli ordini e le interne libertà, ed all'uopo 
stuecare # Jettori con le solite querimonie vescovili | la difenda contro agli esterni assalitori, tu milite, ta 
sulla libertà della stompa, degli cterni piagnistei sul- | guardia nazionale muti le militari vigilie in ore di 
l'irreligione del secolo, delle perpetue palinodie. sui } giuoco, i corpi di guardia in biscazze!! 
diritti della cattedra di San Pietro e d' altre i Oh! vergogoa" e peggio che vergogna, infamia! 


' ficultatibus ) potrebbero dar luogo ad offese e 
“ danni... probabilmente per parte del fisco. 


RT, 








REZZA Ve LIO 


ronce della stessa insipidissima farine. — È inutile ilf . Ma non è tutta vostra; no: con voi la partecipa-il - 
persuadere certe zucche che noi viviamo nell'anno 1881. È Governo. — Perchè permette egli cotesti mali? perchè 

A. BoneLia tollera nel cuore delle cit'à coteste sentine'di vizii? 
Diansegit le case priva!e; ma i luoghi pubblici, le 
betteghe da caffè, i bigliardi quale .scusa avrà egli. 
per favorirli come ei fa? , 

,0 ministri: 0 voi credete che si possa dare liberta 
vera senza ‘nobiltà di sentire, senza generosità d'animo, - 
senza costumi onesti e probi, ed in questo caso soi. 
mon siete nè savi, nè prudeuli. 

O voi (il. ehe non voglio eredere) fedeli sempre ” 
alle vecchie tradizioni del despotismo ‘lo fate cup, 
snimo deliberato di corrcmpere; ed allora siete.... 
datevi da vai }l tristo rome. 

. E nog sapete voi quante fortune ogai sole che 
nesce vede qui, qui nella sola ‘Torino sconquassate, or- 
ribilmente, ‘che aveva lasciate intatte al , tramonto * 








BISCHE O CASE DI GIUOCO 


Chi sei? — Un giuocatore. — Auima perdata, cd 
osì dirlo? E ta perti nome d’Italiano? e tu dici 
di amare la patria e la libertà? tu di vanti di avere 
combattuto lo straniero, e di csser proutò a combat- 
terlo? Ne: io non ti credo. L’idolo tuo è l'oro; tua 
passione unica la sezza ingordigia; e regola della 
tua vita non è l'intelletto, non la ragione e nemmeno 
l’instipto;: ma il vizio turpe, che è macstro dei mal- 
vaggi, 0 ta cieca fortuna che” è la guida degli stolti.. 

= In te non potranno oggimai più alliguare vobili 
sentimenti, non virtù, non valore. 
«Ob! vergogna! Mentre l'Europa ibteroamente com- 


— mossa freme cupamente e ribolle; mentre la Fragcia 


ora libera ed ora serva, ora-amica ed or nemica, ora 
fida e spesso infedele, ma agitata sempre, sta prepa- 
rando novelli eventi; mentre lo straviero ci sta iu. 


su le porte forse aspeltaud) quell’ istante in cui possa. 


Sapete voi quante. virlù si vengo a dispogliare mere. 
tencbre di una notte sola del loro splendore, e soveati 
volte per sempre: — $i, voi velo sapete, ma v ° infin- | 
gete dì no. 


Sapete voi ‘dove fecero la loro scuola il Guercio 


x il Magope di fresca ed infausta memoria? Quella 
scuola è ancora frequentata; quella biscazza sta tnt- 
lora aperta, quel trucco è ancora asilo di spie, di ri- 
baldi :e'd'incatsti; ebbene di colà usciròno quelli due 
per mettere l'imparato in pratica sopra la via pubblica, 
6 quindi salire al patibole. —. 

hi orrore!.' 

Voi ‘mi direte che avete pel capo cose di ben altra 

importanza che non queste: ed io vi rispondo, o mi- 

nistri; che di-più iniportanti nen ne conosco. Perché 

la qesa ‘che passa ogai altra d'importauza si è quella 

di formare l'animo dei popoli alla virtù. 

| i . Mancantonio neg. di faz. 

—___———_m—P———_——_—_—— — 
SR, NOTIZIE VARIE 

TORINO. = L'illuminazione riescì magnifica. Vedemmo cen 








. 


vere piacere sul palazzo municipale, commisti allo splendore dei. 
lumi $ dre eolòri nazionali. E vedemmo parimenti con piacere la’ 


guarnigiazie di Torino; invece di esseta consegnata nelle esserme, 
' prender parle, confasa con un pepdio inbmense si nazionale tri- 
pudio. n | i 
> —'Anche i membri della società flodrammatica che si chisma 
Il Progrésso', bànno volato or ora dimostrare coi fatti che la 
denominazione applicata alla loro società racchiude il consetto 
di veler contrilialte, per quasto ste nelle lore forze, a fare il 
bone ai tere simile, I acsasione di una festa da ballo che ebba 
, Roga il1.' còrréale telleltarono per gli asili infaotili lire 36, 
che riiniserò dì ‘nbditro ‘ufficio. Perfin in mezzo alle gioie delle 
feste du dallo. da ogiui..iibese di persone si pensa ad opere di 
carità, e massimamente a spingere ovanti-l’adificie della nuova 
educazione sociale; e voi peeti, frati e gufi dell'Armonia conti- 
muatetà gridare che'îl Piemonte è ‘immorale, è itreligioso ?. .. 

E via bollati impesteri 1 
— Il signor Actis Giovanni ha versate nelle nostre mani tire 


112 90 destinate per i danneggiati di Yenne. È il prodetto di una 


colletta fattasi fo occasione di un ballo da ‘alcuni camerieri, de- 
mestiei è mastti, sec. Egli è pure commevente vedere tanta mo- 
ralità, tania carità cittàdina iu ‘mezze al figli del popolo"! Ab 
biansi In ben dovuta lode anche questi buosi ciltadini ! 

CANNOBIO. — li signer Paolo Zacchero 'ha disposto 
fessedo - siigiessò: wi nostro ‘ufficiò lire 31 e cent. 20 destin 
gli copli , @ussta somma venne efferta in occasione di 
una » P_ Mpitamente. all’obele di quella Gaardia nazienate 
vi è congiunto anche. quello; dj, alcani militi di Trawegoi Nei 
siamo lieti chie T'mere per | Ìtalia si mantenga sempre vivo in 
mezzò 3'néi. ‘Oh! questi vintéli ché ora si stringono così pos- 
senti tra beneficati 6 benefattori non pessorio che condarci è 


erchè 
e per 


; Che ;è Il sospiro di anti pocoli e di tanto geuera-' 


que 

i Non” vogliamo ommettere in questa occasione di tributare 

la bea &ovuta Iéde al signor maggiore Pietro Bergonzoli per il 

medo .Coh ©of intende all'orgaizzazione del baltaglione manda: 

mentale. i 1 i iù 
BORGATA PI MURISENGO. — Riceviamo dei v. pievano Carlo 

Foesati lire 8 vu destinate per i dampeggiati di :Yenne. Questa 

piccel'sorbma ven | 

sta del suddetto signor Fossiti: © 


Registriamo con tutto il piacere questo bet tratto di cafità , ‘ 
tornando: a ripetere che i veri ninistri dei vangelo aes vanno | 


cenfusi coi preti della bottega, , 


Li » 


LIVORNO. — Qui abbiamo veranzente carnevale ‘perchè le 
operaziohî ‘cotminerciàli non ci tengono davvero occupati. Eccet- 
tuati | vepari, né ‘abbiamio quat ‘altri urrivi di bastimenti, ad il 
ra: «Patio è tereménio heno ‘sbarakzatò. Si dice, che il giorno 
6 
a vapore nspoletana lo Stromboli. 

ROMA. — 1l Giornale di Roma dà fa cattofica petizia , che 


Li Ù 


il Boy Qyf'entsi ha inandeto un'ambastiatà ‘per teticitare fl Santo 





. a que 
steriale. Di 


ne offerta ad un convito naziale sulla propo. | 


| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


miglia del Gran Duca s' imbarchi por Napoli sutta fregate obbligazioni. id6# | 


Padre pel ritorno alla cattedra. - L'arsbasciata era composta di 
turchi. — La polizia vietò l'uso della maschera nel viso, si veggeso 
ciò nulla meno mascherati dappertutto. sa 

I teatri di Apollo, di Argentina, di Valle e di Metastasio sono 
sempre. freqlentati dai cardinali e dai prelati. — Gusi però se 
il basso clero dovesse recarsi alteatro!!! 

Ultime notizie di Francia 

PARIGI, 1. marzo. — All’Assembfea nazionale d'oggi è stata 
discussa la preposta Créton per l’:abotizioge delle leggi d'esitio 
contro i due rami della famiglia dei Borboni. La sedula è stata 
tumaltuosa, agitata e viruleuta. ti legittimista Rerryer per tema 
di veder scartare la proposta; domundò che si fissàsse un nuevo 
aggiornamento a questa proposizione; @ questo fu adottato 

Altri deputati avean deposto un emendamento così concepito: 


4 « Sono abrogati tutti i decreti e leggi di proscrizioni d'esilio, di 


trasportazione, e tutte le condanne politiche dal 1815 a tutt'oggi. 
Le leggi del 18 aprile 1832 e’ decreto 26 maggio séno eguni - . 
mente abrogale. » E Pas 

Il pranzo dato dall'arcivescovo di Parigi si repubblicani ‘del - 
l'Assemblea Costituente, e della Legisiativa ri splendidissimo 
e fralellovole. — Insieme sedevano Lavagno , Lamoricière , 
Bixio, Marrast, Bastide, ecc., e gli uomitti pi cospicui del par- 
tito. Omai si avvedrà il governo che per reggersi dovrà ancora 
Governare répubblicanamente. 

Notizie d' Inghilterra 

Londra, 28 febbraio. — Le tribune della Camera dei Comani 
sono affollatissime; quasi tolti i membri del Parlamento-sea 
aî loro seammi, € s'intertengono scambievoli conversazioni vi- 
vissime . ed alie ore 4 1:29 ne entra ford Russpli con 
il grande portafoglio ministeriale «otto il braccio sinistro, par-. 
Rendo la destra mano sl piccolo sto figlio vestito alla scozzese; 
va a sedersi al solito ppsto ministetiale , profonda sensazione 

enerale. Alle 5 e ua quarto Russell comincia a parlare: il suo 

scorse si legge per intero nel Qalignani's Messenger, èspone 
come due volte sia stato chiamato Stanley.;par formare ve mi- 
nistero, e due volte abbia fallito RE e ragiooi che a lui 
stesso hanno fatto ostacolo per la fortnerzione gi ua -gabizetto ; 
ora, dice Russell, la regina mi ha inraricate di compprre un 
ministero per la seconda volla, ma però ‘debbo prima conferire 
col duca Welliaston, gli afferi ecelesiastiti sono stati arave im- 
pedimento alle combinazioni. La seduta della Camera dei Co- 
wuai finirà sd ora molto avanzata della notte perchè debbono 
parlare diversi oratori. — Cobden vuol invitare il Parlamento 
«A rifiutare il voto a qualunque ministero che noe accetti 
4 libere commercio. Il governo è nelle mani di Russel, e nen 
sì dobita della riescita per la formazione d’ ug mipistero whig, 
mentre si moltiplicano gli ostacoli per dichiarare ormai impos- 
sibile qualueque altro ministero. . =’ 

DUBLINO. — I vescovi irlandesi cattelici remani éi sone. ra 

ti nella cattedrale per deliberare sulla via a tenersi a pro- 


tard 


du 
. posito dei bill dei titoli ecclesiastici. 


Pare che essi siangi pronunciati ananimamente contro questo 
bfil. — Insomma sembra proprio che i vescovi cattolici non ab- 
biamo altra missione che quella di procurare imbargazi ai governi. 

ALEMAGNA. — Nolib di Alemagna: che sia ‘degno di una 
menzione particolare. Le notizie si riducono al seguento dispac- 
cio in data di Berlino 27 febbraio. ’ . 
to punto ha luogo presso il re un consiglio ‘mwiai-, 
si, che si tratta degli affari alemaoni. 

‘DRESDA. — La seconda Camera ha cominciato i dibattimenti 
intorno ala revisione della epstitazione. date a 

ANNVER. . La Gazsetta d'Annover smeutispo Ja voce se- 

condo hà quale seguirebbero fra 1 igoverni di Prussia e di Au- 


« In 


‘nover trattative per l'anione delia lega doganale con quella delle 


imposte 
ai O RAI ARE RE 
È . . PR. GOVEARN, gerente. 


fc cntonzzia 


Corso della rendite del Debito Redimibite, è delle Obbligazioni dello 
Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli agenti di 
cambio. 


| Torino, 1 e 3 marzo 1961. 
5. per 0 (1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. 87 50 — » 
— ©’ (1851) Td. 1. fem. 1851L. >» — *» 
_ (1849) 14. f.7.bre 18S50L. » s— os 
— (1 ld. 1. genn, 1851 L, 85% — ©» 
ld. 1. genn. 1851 L. » . 
d 


kl. 1.8bre 1850L. » »— 


© o sy vu © »s 


della Stato (1849) 


{ Torino, tip. di Luigi Arpaldi, (via Stempatori; n. 5. 
4 i 


é 
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"Supplemento al Num. 53 della Gazzela del Popolo 
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NOTISIE GC. SCHIEPATTI, via di Po , num. 47, Torino. 


MANUALE PRATICO 


PER L'ESTIMAZIONE DEI LAVORI ARCHITETTONICI, STRADALI, 
IDRAULICI E DI FORTIFICAZIONE | 


PER USO DEGLI INGEGNERI ED ARCHITRITI 
COMPILATO DA 


, GIOVANNI PEGORETTI 
Ingegnere presso la Direzione generale delle pubbliche costruzioni 
1850, 2 grossi vol. in-4, con molte tavole. — Ln. 50. 





| Libreria | 


STATISTICA. — La popolazione d’Inghit- 
terre, Scozia ed Irlanda, che idì è di 29 
milioni , nel 1801 mon ascendeva che a 
15,430,000, e mel 1700 a soli 8 milloni d'ani- } 
me, --- 1 15 vallioni d'abitanti pagavano nel 
1801 63 milioni di Jire sterline , mentre nel 
1850 una popolazi 


the 50 mila î sei milioni, non paga 














4 Late mesa 
Torido, Cesini PomBa a Comp. , Editore 
Cc i) 


Si è pubblicato il 2.° fascicolo 
DELLA 


GIURISPRUDENZA 


DEGLI STATI SARDI 
velume secondo, — Anno 1850 


COMAILATA 
Dal L'AVV. PF. BETTIM 


Quanio p*i sì pubblicherà il fascicolo 
12.° del-voi 3:°, ‘anni 1848-49. Questo 12.° 
fascicolo chiuderà quel primo volume di de- 
cisioni e senitonze dei supremi ‘ magistrati. 
Un 13°. fascicolo contenente un indice ra- 
gionato delle materie contenute nel volame 
me » Verrà poco dopo dato alla luce. 





Si è pubblicato il 2.° fascicolo delle 
ISTITUZIONI se 
SCIENTIFICHE e TECNICHE 
ù; 0ss1a 
CORSO TEORICO-PRATICO 
di AGRICOLTURA 


LIBRI XXX di C. BERTI , PICHAT 
Il prime fascicolo pubblicato ere quello del 
pruno, velume, cioè della parte teorica. 
, Questo secondo fascicolo si comincia 
il vo terzo, che dà principio alia parte 
praticà, e così si alternérà sempre di seguite 
come. fe detto nelle condizioni d'associazione, 
perchè con queste metodo si rende pi pre - 
ste utile l’opera agli associati. 


+ Riggaala, pubblicazione — 
della Tirodmaria di LUIGI ARNALDI 


‘PREVI. CONSIBBRAZIONI 


SULLA CONDIZIONE 


CORR. CATASTALI 


IN DESRaNRE.:E DIGLI STATI ANNBGSIVI 
e rn. n 


CITTADINO TORINESE 
i Prozzo Cent. 60. 





1. 


OSSRR VAZIONI PRATIOCRE 
SULLE è 


MALATTIE VENBREE 


E MODO PACILE PER GUARIRLE 
CON UN QUADRO GENERICO _6 


Pei varii metodi di cura antisiMMtàe4 ; 


ui di 


li non mercuriali e dellc 


CON UNA DISSERTA ZIONE 


Sulle conseguenze funeste che derivano 
dall Polluzioni velentario cid fn- 
relentario cce. 


di GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo LL. 8. 


Vendibile esclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori, casa Mouticelii, N. 34, scala 
sinistra nella prima corte, piane primo, in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. | 


‘i 


Avvisi divers * *=-| 








Un emigrato italiano, che da lan- 
4 ghi anni conosce l'inglese s e che 
‘visse per molto tempo ia Inghil- 
terra, dà lezioni di questa lingua. — Reca- 
pito via del s num. 9, prime piano, 
sul peggiaolo, seconda porta a sinistra. 


| ;3 Un Flebotomo patentato, 
“d'età d'anni 36, desidera di essere 

Ia impiegato nell’arte sua in qualsiasi 
luogo 0 paese, per ciò aggradiranno di in- 
dirizzarsi a Francesco Secchi in Torino; 


(posta ferma). 








‘I deposito di Telerie in Torino, 
KE” della Casa Baer e Comp., fabbri- 


canti a Berna (Svizzera), è stalo 
trasfotta. nella siessa contrada Nuova, N. 4, 
ed ba ticevuto ua nuovo e copioso assorti- 
mento di tele per camicie e lenzuoli, servi- 
zii da tavola d'ogni grandezza e qualità, 
fazzoletti da naso in tela e battista, bianchi 
ed L Agro tessuti e stampati, (appeli da 
tavola , tovagliuoli per thè, ecc, ecc., a prezzi 
vantaggiosi. 


Ucvicorinaric e dell uretra | 








3 Presso la ditta fratelli Genicoud 

in Torino, via de)l’Arsenale, N. 13, 

mi si ricevono -lJe commissioni per 

semente Bachî da seta, della più 

perfelta ualità di Brianza, che verrà distri- 
uita dalla metà d’aprile in avanti. 

Per chi lo desiderasse , si unirà alla stessa 

la Guida Figurata dell’esperto bigattiere delia 


.Brianza, esposto co’ migliori metodi ivi pra- 


ticati, per l'allevamento dei Bachi. 
Si ricevono pure commissioni in Carma- 
guela, presso li fratelli Cortassa , ceraj. 


Deposito di semente Maggienge, Fenasso 
formentale, Revgrass inglese, Pellagrà, Tri- 
foglio nostrale , bianco incarnato, Medica, 
Barbabictole bianche e rosse, Pomi di terra 
di Newyorck. 

Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in 
via di lo. 





VIALE BARTOLOMEO avendo aperto una 
FABBRICA di BIRRA nella Città 
di Savigliano, offre ai signori Accorrenti tutte 


le più umpie facilità per il disimpegno delte- 
spedizioni, ed anche per il prezzo; assicu- 


rando che per parte del fabbricante ‘non si 
ommetterà cosa alcuna per soddisfare chiun- 


gue voglia onorario. 





NE munito di 3 pile, aperto in 
FOLO Savigliano, sito in Sossina, 
addetto sa folaggio di drapperie, coperte, cor- 
petti, calzetti, mezzelane e simili ; e fabbrica 
pure mussole in lana: di proprietà di Gio. 
Batt. Ricca e figli. 





Nella fabbrica idraulica già privilegiata, 
delli sigg. CarranELLI padre e tiglio , fuori 
porta Susa, nel Borgo S. Donato, si vende 
CIOCCOLAT'TE osstazomia pri- 
ma qualità, fersuginoso e cermi- 
fo @, come pure ogai altra qualita, cas - 
sella, caniglia, ecc. ecc., ed in pol: 
vere, tanto all'ingrosso come al minuto, 
con ribasse di prezzo finora non esistente in 
alcan’eltra fabbrica. - 





GIUSEPPE BOBBA e C.' 
4 CALZOLAI 

Tengono un grande assortimento di qua- 
lanque genere di Calzatura da Tomo 
e da Zdosssea a modico prezzo. 

Contrada dei Guardinfanti, sull’aogolo di 
piazza Castello, vicico all'Albergo della 
Bonne-Femme, in Torino. 


' AVVISO IMPORTANTE 


| signori CONSTANT e Comp. di Ginevra di già vantaggiosamente comnosciuli in questa 
Capitale per l'importazione delle «<EZ£ di UWragheria e Sifesie, hanno l'enore 
di avvertire questo rispettabile Pubblico, che alla data del dì 5 marzo comineeranno 
la vendita di sei casse lutte dei più scelti articoli nel genere sopraindicato. La se- 
guente indicazione dei prezzi ci dispénserà dal raccomandare questa brevissima, quante 
rara occasione per colore che sapranno profittarne. 


ELENCO DEI PREZZI FISSI ; 


Rovaglie in damasco è fiori in filo bianco, a. . .-. . 0. LL 4» 
Delte in damasco semplice iu filo bianco, dv”. . » 3 
Servizi da tavela)da tavola damascati per 12 persone, eorsistenti in 
una grande Tovaglia e 12 Salviette , altre volte venduti a ll. 22, ora a » 16 » 


Detti superiori in larghezza, qualità e disegno, a . . . » 20-25 

Una quantità di altri servizi per 12, 18 e 3 persone, il cui tessuto si rae- 
comanda per la ricchezza del disegno, ; i spulc Me i dI0Ò 
Detti per 6 persone, di diversa qualità, E. ds ia Liar Rba cs è e 
l'azzoletti di tela*bianca, filo puro, la dozzina , MR AA I 
Detti di tela battista francese, a . . » 12-18 
Pezze di tela di 58-60 braccia per camicie da donna e per ‘lenzuola, a » 45-6) 


Dette per 12 camicie da uomo, di qualità fina e sopraffina a » 60-80 
Assortimento di Aseiugamami di diverse ‘qualità 
Salviette e Tevaglie che si vendono separatamente 


Il deposito è situato in via delle Finanze, dirimpetto alla Posta delle lettere. 


FUCILI DA-MUNIZIONE 
PER: I COLLEGI NAZIONALI 


tl modello di questi. Fucili si è quello che venne stabilito nel 1842, ed tutt'ora adottato 
oa) Coltegi Nazionali di Francia e del Belgio. Le» canne esperimentate portano il marchio 

lel Governo del luogo, e presentano vgni solidità essieurezza Sono del calibro comu- 
nemente detto da 26, ossia, di 15 milimetri circa, ob acciarini a coda, conformi a quelli 
in uso pèr la fanteria francese, ma in minori dimensioni ; non essendo la loro lunghezza»). 
compresa la baionetta, che di metri 1 47. cent, 

ll Campione (che dietro richiesta lo renderebbe pure ostensivo nelle provincie) tro- 
vasi presso Pietro Monti, ‘ottico sotto i portici di Po, num. 56, in Trip, che s’incarica 
dello dimande che gli sì affideranno. 


— CAMBIAMENTO D'ORARIO 


DELLA 


VETTURA PUBBLICA 


IVRBA » VERCELLI 


Partenza da IVRRA a VERCELLI, 
nei mesi di marzo ed''aprile ; alle & di 
mallina ; ; maggio, giugno, luglio ed agosto, ‘ del Consiglio Sanitario. 

alle 4 di mattina; settemBre{ ottobre, no- Uè 
vembre, dicembre, gennaio e febbraio, alle 


& «di mattina, INVENZIONE P RODIGIOSA 


Partenza da VERCELLI a:VREA,|. 








NUOVO SPECIFICO VEGRTALE 


per la pronta e sicura guarigione della GO- 
NORREA , di invenzione del Dott. Taprm 
di Parigi. — "Solo -in Torino: nella: 
farmacia Florio, via Santa Teresa. 


I farmacisti delle provincie che intendessero 
«provvedersene, avranno uno sconto, 





Con. superiore autorizzazione 










Riancea-Remondino 
nei mesi di marzo,.ed aprile ,, alle, 6; di | far i capelli 60 iînpedisne la cadulo; 
| mallina 4 maggio, giugoo, luglio ed agosto,;}, si, sce l’effetto, come ne fan prova le 



















alle ii mattina ; seltembre, ottobre; na- varie dichiare gia avule da persone di merito, 
vembro, dicembre, geunaio, febbraio, alle | per talò, proposito. 


3 di mattina. Prezzo IL 2. 


Nuovo Stabilimento di ‘Verrura {| NZ. ci on sentenza del Magistrato dell’eccel- 
ERIODICA tra BARILI A 0 CAVAGLIA', |. loutissimo Consolato , in data ‘24 aprile 
coincidenza colla  Vettora. Pubblica tra 1850, per coniraffazione venno condannato 
vira e VERCELDI: il Pietro Tallone, e od onde atpolione 
arternza di BrteLrh a CavaGLIA, | OS iFode In-avvenire, ‘0, smercio devia 
dal primo marzo a tutto aprile ,' alle*& di Dagli Pemba pianga “ Dar, soltanto al 
mattina”, dal primo maggio a tutto agosto, io Gozio;, Frey ut ha È senc pre 
alle 4 di mattina’; dal” primo settembre” Di pd Ta À par uo dello | 
a tutto febbraio, alle @ di mattina. MONDINO, Torino, @ er 3 


aitenza da Cavagria' a Biettà, sentenza 34 aprile 1850. 


concidendo all'arrivo dell’ Omnibus tra ANGELO REMOMD!N 

IVREA © YERCELLK Bg 
Gli Uffizi sono stabiliti : in Ivaga , all’'Al- 
erzo d'Europa ; in CAvaGiia*, all’Albergo 
l’Aguila;;, io VERcELLI,. all’Albergo del 
con d'Orog in PIELLA, all’ Aipergo della” 
esta Grigia. Pi 


PERASSO ANTONIO Concessionario 


r 
«.: 








Vendite. ed affittamenti| 
2 CAMERON: Cima Tale eci 





>| : A, 


Ù, ' + uno x - o a 


di 1 € Î LI Le: RIC 


deli last, dica by 


( AS \ civile e rastica con cantina, femili, 
portico con aja e giardino, locale 

adattissimo pe pito con a 
rusca, po RI 
chetto Tan La SFOVINCTI d'As 
anche a more e beneplacito 
mediante caulele, oppure 
marzo 1859. 

Per le condizioni recapito dal proprietario 
Barberis Secondo in Monbercelli. , >;ra,jtayo 
rn V“><£k 


NEGOZIO Or e co n 


corso, situato in Biella ,‘îvanti Por 
S Filippo: — Si farà capo, dallà si 
seppa 'Trompeo, vedova Bel Ì 
Sarà concesso al rilevatar 
pel pegambala.. > sò — 


, NEGOZIO trade ( 


DI 
li Albergo delle 
















Li 





12, ay 
Resapl Al fabbrica d'inchiostire. 
lero:el-presenta, radi 
CAFFE g cllazde. al 
portici della Lp at Hai i Fossa Mo dr” 


Recapito al proprietario Filippo. Bruno. , 


RUOTA IDRAU 


cotone, con pr 
adattato per qualunque 

tare; in Rei Valdoccò ditta 
‘di ‘San Pietro. in vingoli..— 
‘dal sig. sella, marmorino 
in prospetlo al magazzino esule 


TERRENO PADBR 
otti, formanti.ia n pra, 


circa, facienti parte 
vendere, Jun itamente ; 0... sep 


L) 


- 





già inserviente 




















Borgo di San Salvare) lac, 
Dirigersi îy ar , pro 
ca azar A 





IME NIRO tra 
E E SIN 


tare alli 11 novembre 1 
Per i patti e condizio 


'difigersi al al Caos. 
Coll. Conor è i, RSGPAOR IPBRRO: 


porta 














FONDICHERIA ca 


macelli di Pò) casa pere 
Ricapito ai 
rain i 
etro ron ic 
rate, po rch* pas samotto 
interessi. 9 


OGGETTI P R | 

viali, para os i 

mus, | 

dico prezzo. 
Trovansi al meg 

contrada di Santa Ter 

4 di S. Carlo. "es dt Aiade * | 









FABBRICA fi tefote 


viata; chi. Ja” desiderasse: 
‘| ricapito al deposito di preset: i ni uro 
Spr li oppori 


pe gi 


Ryo 
; 





< ni “| ì D 3. i 
"ill Cino 19 ini lei ne: 
sd Giovedi sq ve ‘e i Ul: fi È. b di î no > mi AI | da 
Val Fica Dea ile i ES "49 prop 


‘lm Provindisiitto —Por la posta, france » 1 60 "© e e aut 008 alito Pi ed Î come mon aviesu!. 
Per l'estero franco sino al confinì.. + 8040... . ore |ulie, slot std RP ryiemorat o pubblica dead la 'snttlmazna. 
Mamiseg nate. 10h 01 3f | loda siero esiol slisb u'osteg. : 


I cdele .. Gi 


jon din iù ts nie $. ‘99 
AL Min. 















ilo le 


;30l sb 1% * 


inno 


| Le îngenzioni si pagano S00 fr. per . | 
N Gurcritt* te ‘vublé è ritto ng 


1) 10 alue "Ux TORINO»6MARZO 101.10» 0 |figrL'importanza debeomierciotici salvetàaneho allora 
» "IL TMpotfonit acquistata “dal lets) i as me, adessd. so (i Vine 















Si distribuisce sutti i giorni a die ere, 
le PIA quattrò Sélirinità.' 













































(8 [f. Imperocchè se l'Inghilterra lascissse annichilare il 
spe: vipera Se ber vesta: i cit Piemonte e la Svizzera, cioè sè lasciasse in mano del- 
‘gione di' Londra non fos$e A ticind,' f si'‘sarebbe. PAustria' tutto”il' centrò d’Eurspa, ben vede che re- 
costiuaito ib ‘ministero! reazionario. AI IATA Lerebba, organizzato contro le sue mapifatture un for- 

: dl ésneolo: principale proviene Gil grandi espesi- midabile cco continentale, E che quindi gran parte 
“zione. di ‘éde0 ibcome. de' suoi prodotti marcirebbe ne' suoi magazzeni di Man- 
"1:06? Paamentò dtidale inglese to miuisterò ’he) hester e di Glascovia. Il che sarebbe. la sua rovina. 
“sReninti tion vivrebbe'! tre' giorni. Dovrebbe, dunque, gs Gba una tale mazione si rassegni: cost.di buon grado 
 veniene nd ano sèidgliniviitoiiza@ ©0106 0600. Lina doassolulamente impossibite: © | 
Ora in Toghilterra, paese di abtithissinhe abitudini Certo la sua aristocrazia vedendo di quanto è già 
‘costituzionali l'epoca delle elezioni è sempre. epoca Andata giù:per lo svolgimento nel mondo de' principii 
‘di gradde agitazione. ’ , |-Ablla arivoluzione franeese, volontieri si unirebbe ai 
< La' dita politica vi b'phieite pedlesta da secoli, ‘Sg despoti per soffocarla e :per:restituire.cin Europa il 
si’ manifesta quindi. po: Apinenta e senza “quelle i predoniinio: del principio aristocratico»: ve si è 
"Reali poliziesche, di° cri “altri paesi è cir Ma in Inghilterra havvi un medio ceto'aguàlinente 
riééo per. immenso commercio, illuminato ugaalmente 

e più numeroso; esso ha’ ampliati i suoi diritti per 
" danvoso, perchè avrebbe potuto impaurire molti ac- Finflaenza saprunto: esercitata. sull’ Europa. cala dai 
correnti stranieri, © ‘ distornarli. priocipii democratici. Sa 

Per evitare un’ ale capito di danaro la et) a» Sicchè quando. ancora -nel secolo - ‘storso la PA 
inglese ci petiserà. due Nolte prima di accellare n ‘dei pari in Inghilterra era di molto la più influente, 
| ministefo- toryio fin: questo secolo la proporzione-é in senso inverso a 

(Sà parla’ dunque di dn ministerò My gl è quel favor: della Camera dei deputati. 
danno che a noi e ai popoli sarebbe potuto ‘derivat® Per queste considerazioni, quelle apprensioni che 
di un ministero inglese puro reazionario, potrebbe «la scorsa settimana agitavano $ popoli, ora han mutato 
‘ adéora ‘derivare da tal ministero misto, poichè a Pal- rubo, ed agitano il cuore def reazionarii. 

' merston ‘potrebbe suceedere od Aberdeen, od 'altra | Piùdi tatto ancora li ha spaventati l'immensa di - 
.' persona barn di alla' Sarita Alleanza, anche. uando sciplina dimostrata dalla democrazia francese nell’an- 
“tutto il resto’ ministero inglese fosse poi liberale; niversario del 24 febbraio. 

‘El ord ' chè ‘dare ‘agli ‘assolutisti di non poter più . Alcuni potenti reazionarii spumanti di furore hanno 
cy ‘i ilterba | ministri puri retrogradi, si. son dilore esclamato « piuttosto di vederci morire così 

acconfidare in, questa seconda combinazione, e ssi ag 


se riliscissa; ne.tracrabno EEE a Li adire 
fifa italiano. , tio1, ii se essi VEIZARO, i popoli AEGETSDAG la 
suda 


s‘ ‘ B'obbligo “dunque ‘della stimpa di prevenibifi ed 
|.»&vwertiee) lab nazione che anche in.tal. caso- Bol dere r1° Tutto sla in. questo, 60 il «pericolo si av- 
| ‘vicina sotto apparenza colossale, voi, o popoli, non cre- 


sgomentarsi per nulla. 





‘Mir una tale digitazione senza inconvenitati” rato 
epoche, in questa avrebbe avuto un risultato forse assài 


poco a poco, è meglio tentare il gran paglia a un 


diato a quell'apparenze, perchè più de’ qualiro quinti 





altaecate di fronte nel giorno 3 quelle pensioni che 


ds° popbli a cui il nemico sta a capo, non aspelfano ‘superavano gli ottomiti' franchi. 


che un momento di vostra-resistenza per sollevarsi. 

Cerlamento, l'grizzontespolitico non è fatto pp (rl 
rese; certamente ogni giorno più sempre sì svelano 
i progslti della reazione , fino a sperare di ifimadere 
e dividere la Francia in “die regni ;, ma l'unione 
popeli «che ancora restano: liberi ‘sarebbe tale ,>che 
anche senza tener calcolo della forza morale che de- 
rità loro dalla forza dei loro Ripi, affthe PA 
i rza materiale supereno di 

E se poi il ministero fngle ese "vili nt fg 
rale davvero? 

Allora non ci pere che i i popoli saranno per ui 
di nuovo indurre ad aspettare un'altra e, Che Li 
trchbe. loro riescira copirapia; + e = 

Serà--bezre —che- gdrerno—e - popoto RAS 
prepasfino a'trar partito degli. crei che peri fermo! 
scoppierantno in Froncia Liù a SS ip' 
URMAZRI: 


" 


E , 4 
CAMBRA DEI DEPUTATI .. i 


Io ‘desti "giorni di festa nzfibaale il ‘parlfaien 
Lon lia ‘mancato a‘re stetso, e con attività da conti 
nuato pe’ suot. ALL 2 du 

Duk ternate in-éomiteto ee: suino pecessà 
riamente alla: usata analisi de’ giovali; fe altre 2drbat 
dal nestrò' ultimo rendicsata ini pot: ‘vetott ono) sul 
bilancio delle ‘spese generali. 

Volaté rapidamente le categorie preeedeusi bo al- 
cunè:iili: riduzioni, la Camera dovette. fermetsi! a 





lungo ; l'importante» categgria @ée sa ar i 
la categozia delle. purssi: trattenimnbatt: ©. mu: i 
sidii ‘progressivi. Di agg 


- Voi sapete come re a chi si davano: per ia più: la 
pensicni setto il vecchio. negime. E felto sta che in 
questa categoria soltanto voi inciamparate nell bosa 
spesa di un milione e settecentomila fragehi. 
© La-tornata del 4 marzo cominciò & penetrato nella 
viscere dell'argomento, la tereata del 3 andò. più 
avanti, € intantg, che mon può: farsi di più; essa feed 
simtno tutte le riduzioni - possibili col caraltére della 
maggioranza parlamentare attuale. 


do) 











destàti, eppure 


Voi ricordate she il progetto di legge-Demarchî ciò 
-ffilfsce, che le pensibri piw. èU} non possano ia 
ogni seso. superare una lal somma. 

La legge-Demarchi fu approvato, volata nel Parla- 


“mente, ma intagio sussisievano 4utlora - pensigoi supe- 


riori ad ottomila .frenchi. ut 

Però Bottone e Bertolini proposero oggi di ri- 
durle conforgi.. alla massima EE | Parlamento. 

Era of9 puri semprisigà: la la diseus- 
ione rit raleiata. 

Perché? n “Phtdhà d'inà kuistiohe puramente 
finanziaria si volle da alcuoi della destra fare Laici 
politica, quistione” di diritto. 

. «° Bisogna, dicetano, essi, siapettare i diritti 
ceguistati. » 

Ma acquistati Gb he:cést? 031 godimento di essa 
pensione? Curioso diritto SAVER: se, non ve n'è 
atto: 

;- Pallieri, ortò più oltre l'inpofsegninga del ragio- 
‘namiento; è dusse l'esempio dell’ assemblea costituente 
francese, ln quale respinse la, propesta-di. quel depu- 
tao. mpatagnardo, .che dqmandava,; Agnigser tolte le 
pensioni si codini avversi alle jastifuzionize pebblicane. 

, L'oratore lodò la moderazione di,guei feagcesi che 
ciò mon vollera fare, li, Propcse, alla imitazione e 
‘terminò ‘lamentando. che pai questo pariùto cosi mo- 
‘derato fosse caduto in Francia. 

Ma da ciò appunto. che quel partito, A cadalo, nen 
vedesi apertamente quanto l'esempio chegi prepentra 
«alla, imitazione del nostro Parlsmento, era ipfelict? 
Broferio colse allora | opportunità di aaniehilere 
le ‘argomentazioni della degtra. « Ecchè | si accrescono 
le impbste, e e non si pensa che i popolo s' indegne- 





—- 


rebbe, al veder” questo daparo iogolfarsi a pagare c0- 


loro,. che eotoriamente avversano le nostre inslitazioni? 


. | Uomel'i risparmi, il sangne del, povero andreone sd 


ingrassare nemici della sug libertà? Ad accrescere i 

lorò mezzi di danneggiario * ? Vengon citati .i. diritti 

Î 

acquistati da cotesti ‘pensionati ! E il povero soldato 

che ccmbattè n. la. ‘Ritria non ha egli diritti acqui- 
q vali. ,pensiopi. gode egli? Per l'utile, 


Infatti ‘n<l giorao,4 vanne velato che si: ‘-unoceda | per la salvezza della patria. nella discussigne delle leggi- 


alla revisione. .di tuttp ‘le peosioni ecc. per .vedet 


sulla presgptazione dei dopumenti,. se l'assegno $tatq fofma | 


accordato .sia in conformità delle. leggi vigenti el ‘tempo 
in cuì fa dato. ade a 
Furono votate eziandio altre disposizioni per doni 
lare questa materia dille -pensioni, in cui prima-g0; 
verrò il solo arbitrio ia ngodo; :che il (eumglo d' ung 
persicce con un impiego godato pel tempo streba; 
la spreporzione tra Je pensioni e il;servigio diga ecc 
erano cose comunissime. 


Siccardi si dichiarò che i concordati fatti. sotto altra 
di governo, | e riconosciuti, dapnosi. e ponteggii 
all “ordine di cose attuale, non , potevano più vincolarci, 
‘ed ota si tentenna nell’ applicare lp stesso. principio 
a ‘quel preteso diritto che credono, di avcrg.quei pen- 
fonati. dei vecchio regime r av- 
ce ‘all’attuale dtdiné di n fhgon pl lamenta 
‘Revel testò rispondete sl: “altedisd di o do 
ma la ragione era: troppo nitido le Sne Logi 
ialo potessero oscurarla. 


+ Del, resto per, ora. nen si iraiavaghosdiigichirre 


Votate veri agiata mal giorso i vane |Peiprmnoni tceessive «al ..lilna PIONGURZIA: Beatnnehi. 


1 Liaato Dio! Qiomila fsanchi è cosa puc discreta! 
* Dî the si Famenteranno i reazionari ? Essi dove trion- 
fano fanno impiccare © fucilare i liberali.... e questi 
‘ittveee Misciano loro ancora fino ad ottemila franchi 
il limite delle vecchie pensioni! 

La reazione grida contro la democrazia... ei pare 
the se questa pecca non è che per dabbenaggine 
la quale infatti. è solenne. 

Dirà tatutto che un altro modo di trattare sarebbe 
poco dignitoso, perchè sarebbe vendetta. 

‘Noi siamo lontanissimi dal vol.r consigliare fe gret- 
tezze della vendetta. Lasciamo dunque di parlare di 
coloro che servirono il vecchio regime unicamente ‘per- 
chè tali erano allera le loro idee. Ma coloro che anche 
Solto il vecchio regime non servivano già il re, ma 
gl’interessi dell'Austria e della Santa AHeanza ; coloro 
che altissimi impiegati di Carlo Alberto cospiravano 
contro. lui, perchè temevano di vedere risorgere in lui 
l'antico carbonaro, come dicevano; coloro che lo tra- 
scinerono ai deplorabili asti del 1833 per compro- 
metterlo; coloro che Carlo Alberto stesso doveva cer- 
care di allootamar da ‘sè per salvarsi, eoloro esistono, 
coloro hanno pensioni, ‘e per tal gente non sarebba 
fer fermo ventetta, mh‘giusta punizione il toglier 
loro d'i lograssarsi ancora col danaro della naziane. 

La Camera intimamente conviota delia sua ragione 
adoliava le ridugioni’ parziali proposte da Bottone e 
da Bertolini," © 

É così fu questa una buena giornata, poichè la vit- 
toria restò pel giusto e per l'interesse della pazione: 





Togliamo da una torcispondenza parfieolàre del Pa- 
Iriote Savdisten ‘li seguenti brani: ot 


Il privcipe di Schwerzenberg, tupitamepte alle 
corti del nord, è alla testa del movimento assolutista. 
Egli non fa tta mistero della strada che stima doversi 
Battere, anzi altamente ne d:scorre nelle sale di Vienna 
e dî Dresda. Sono pochi giorni passati che alla pre- 
senza di più di cinquanta persone ha detto ad dltà 
voce, parlando in francese; le seguenti parole: i 
— È impossibile Salvare l'Eurbpa senza sbarazzarsi 
dei Piemonte, della DEC ‘è sapraltuito della 
Franeia. 
E non solamente è mestieri invadere la Francia, 
‘@cesperne. il territorio, ed assoggettaria ad un reggi- 
mento di ferro per venti anni almeno, ma bisogna 
ordinare l’esiglio e la'morte di due rmilioni di francesi! 
Queste’ sono ‘necessità sociali, nè senza ricorrere a 
tali estremi rimedii si può avere speranza di evitare 
un novello scoppiò rivoluzionario, che in Francia sì 
vede imminente. — 
E poco dopo soggiuase: — Egli è forse roppo tardi 

per poterlo impedire; ma in ogni peggiore «evento è 
meglio perdre Sperando. che mancare di morte lenta, 
‘ RA-2Î04f tx 


| 


Il principe di Schwarzenberg, che pensa e parla 
così, prima di entrare nella catriera politica ha go- 
duta, eome si dice, la vita bevendo ‘al neppo debpia- 
cere a larghi sorsi. Egli mostrò ff quetlo l medesimo 
ardore che ora mostra in politica. Glupcatere e hevi- 
tore intrepido nulla lo sgomentava. Le. sue prgie srano 
le orgie in.piccolo di Nerone e di Caligolac: 

Quanto ai principii della sua morale non se ne co- 
noscono di nessuna qualità. Egli è veto che nelasati. 
mità domestica va fino a concedere la verità» € iu- 
stizia delle massime democratiche; ma il vis o di 
queste sarebbe la rovina propria. 

agli perciò erede che il fotte possa € detsda 0p- 
primere e tiranneggiare il Beoote in eferno, sog- 
giuagendo : | 

— lo amo piuttosto fare. parte degli. oppressori, che 
nun sia degli oppressi; non credo che alenna-idea 
novella possa recare vatitaggio dl mondo, è preferisco 
le mille volte difendermi a colpi di schioppo’ e di 
cannone contro i democratici, al losciarmi trapquilla- 
mente diverare dalla loro o propaganda. — 


SACCO . nEnRe. 


ii Se il Ministero si é dimenticato di rechi sirdallieio 
un bicchier di vino ai scldati nekgiorao:dell'ommiversario 
dello Statuto, non se n'è dimentitato l'onorevole coleà - 
nello d'Aosta cavalléggieri, il quale hs magbifcamente 
‘regalato il suo reggimento. Ogni soldato ebbe'un risotto, 
uva porzione di carne cu.inata cd. un.quaria, di vino. 
I sotto ‘ufficiali farpno; inattati con un bellissime pranzo 
I è serviti alle stesse "tatole Yove pranzano gli efficiali. 


ORDINE DEL GIORNO ò TIC gii 
‘Conmrtatove, { 


Alla solenne funzione di ieri destarono. ‘smmirazione 
le numerose e ben ordinate vostre. file, il decqroso e 
militare vostro contegso, cd è al.commo onorifico per 
me il gradito inésrico affidatomE dallé, aptorità ‘che vi 
assistettero di rendere a voi tutti le. più sincere lodi. 

Si è superiore dd ogni elogio quella calma digoi- 
tosa, espressione Bi un popolo, it quale maturo a li- 
bertà sa così ben associate alla giuetizia di ua. ‘diritto 
la più viva e cordiale riconescenza all [angusto e Teale 
suo Principe. 


Compagni! 


Se certo non è nuoso per me il sribatarvi eneopii 
come non lo è per voi tutti il meritarli, lascihte she 
lo vi esterni gli atti della più sentita mia. ricomoscemza 
pel medo veramente consolante. con cai io rede.ia voi 


. 
’ 
e 
ds Lu. dh A 


impresso: il vero:spirito di nostre istituzioni, e coronate 
le cure che in me pon verranno mai meno otde Tucsto 
‘benemerito Corpo non splo si. maatenga al grado ghe 
‘ora meritameate occupa, (na raggiunga: quella: perfet- 
‘ tibilità. che è vostro non meno che. ‘mio desiderio. 
Il Generale (comandante puperiore 


Marzi: 


me 












NOTIZIE VARIE 


POLMNO. — Dal signor sindaco di questo luogo sbbiamo ri- 
covata la somma di lire 14 e cont. 60 destinate per gli esuli 
italiani, Vonnero collettate fre le gioie di un patriottico ban- 
chetto. - Evviva la libertà ! Mercò la sua santa influenza, l'egoismo 
venne meno, € suliò - rovine di questa piaga sociale, il popolo 
piemontese: ha inaugurato il principio della vera fratellanza evan- 
eolici... 5 

CASCINE. — Alconi amici di questo luogo si raccolsero a 
fraterpo banchetto, e in mezzo alla loro gioia si ricordarono che 
il facale asilò infantile impiantato da due’ mesi appeva ha bi- 
sogno di ‘essere soccorso dalla carità cittadina per poter prospa- 
rare. Fa proposta ed eseguita una colletta che produsse lire 40 
state già; versate nello mani del cassiere di quel pio stabilimento. 

Noi siamo lieti di poter tribulare anche agli abitanti di Ca@ine 
una parola di lode; 0 facciamo voti perchè il loro asilo infantile 
possa quanto prima alzarsi al livello dello scopo cui è destinatb. 


NOVARA. — La setonda festa da ballo data dalla società del 


i Cacao: nella sera del primo r.arzo riascì p'ù splendida della 


4 


prima, Questa .volta, non vennero dimenticati nè i poveri emi- 
grati, nè l'asilo d'infanzia. Sappiamo essere destinata a loro van- 
‘taggio ama ragguardevole‘somima di danaro. Sia lode a questo 
tratta di filantropia. 

SANNAZZARO. — Le Guardia nazionale di questo paese ba 
dato anch'essa la sua festa da bello coll’ intendimente di gio- 
vare al suo sitaile, Prodotto della stessa si forono 133 lire e 50 
cent, per. i poveri di quel Comune, e 133 e 50 cent. per gli 
couli italiani.:* > 
‘1 Wogiavro. poi versate nella cassa della emigrazione altre 
Hrd-997 85 cieavatesi anche questo da una festa da ballo datesi 
e, cora di quel begemerito comitato femminile. | a 

. GENOVA, 4 marso. — Lettere che ci giungono da questa città 
sì accordano nel dare la ‘notizia che la giornata ‘di ieri passò 


- nella più ammirsbile (ranquillità. La popolazione fu gaia e tran- 


| dà 
. st'altro pentificio 
tenaeato; la lettera collà quale il Solari rese di pubblica ragione 


., cavasper faro; una cosa 
civiltà © della ‘polria. Per debito di 


Lal 


. bile risi cEO la religione UnIARISOA comme stru- 
m di oppressione , e ad un tempo perc . IT popolo verza 
cho giù Medi veri nsinistri di Bio sono l'oggetto delle vendette 


.-ba questi vitimi giorni venne aperto in 


quilte, & ie. Guardia nazionale si periò: in guisa da meritare 
tetti ati dlogi di colero che realmente amano il paese e le sue 


libertà. 

SAVONA. € È rio vero cha il. padre sentepio Giovaoni 
Solari 'veito rimesso dalla ipa direttore del speri degli 
scolopi di Savona, e restituito alla vita secolage per ordine della 
S. Sede. Bd è anche vero che questa misura venne adottala por- 

fa Rezza .recna la passione e l'ingiustizia. Cagione di que- 
pruso è un programma d’accademia dedicata 


all'emigrazione italiana dallo stesso Solari. Noì lezzemmo atten- 

fatto, e a dir vero provammo dispiacere che sia stato tolte 
all'educazione della gioventà chi tanto generosamente si aflati- 
sola della religione , della libertà, della 
cipelizia noi abbiamo cre- 


‘ dèté di Segnalare: questa Btiota ‘vittima di quel parto implaca- 


dei preti della bollega. 


» + de 1 


{ , 
MILANO. — Oggi 4 marzo asniversario delle Statuto ancora 
emente setto i torchi non vi è stata alcuna solennità, --- Ron 
e Deum, non parata alcana ; si vece chiaro che non osano 
più mentire. ‘ 
- RIQMA. — ieri :bel dare la notizia relativa all'ambasciala cho 
il Rey di Tunisi ba spedito alre di Roma, ci siamo dimenticati 
di soggiingere che i turchi che la componevano furono am- 
messi svcomdo gii usi cattolici al bacio della sacra gamba. 
NAPOLI. — Ci scrive un nostro corrispondente da Napoli che 
capitele un gabi- 
netto di figure in cera, il cul cartello posto al di faori della 
porla Vasciava lecgere questa iscrizione : Qui si rappresenta il 
igante Garibaldi che fugge alla vista del re Ferdinando IL! 
Cf figuriamo ‘che in quel gabinetto vi saranno altri gruppi rap- 
presentanti fafti veri, o.ci par di vedere in mezzo a quelle fi- 
gure anche Oloferne in atto di tagliar la testa a Giuditta. 
SVIZZERA, — L'Osservatore di Ginevra reca la protesta della 
romana sece contre. da: lorge federale sui matrimonii misti € 
scontro un decreto del governo di Fribergo, relativo alla promol- 


nale teruzinò, fra una prapde agitazione, con uno squit 
aggiorga a 6 mesi la proposta 


dotta durante 
dovette rinunciare alla formazione di un gabinetto. 


per risultato di conservare al loro 


del’ gabinetto di ‘lord John Russe 
alcuui nuovi elepenti di forza e di. ing 


geriona degli atti è scritti ecalesiestioi, È propito curiese veder 
{ 


‘permette di riparare l'errore senza 


tendersi circa la pretesa dell'Austria 





uno che, nto è piè padrone nemmeno În casa sua, essere Foso 
dalla smania di voler comandare dappertatto ! i 


PARIGI, 2 marzo. — La seuta Gi leri dell’ sssembiea nazio- 
tinie che 
di Creton. 


— teri è morto il maresciallo Dodé di La Brunerie, dopo una 


breve infermità; egli aveva 77 anni. 


— Oggi, domenica, non vi è Borsa nè sl tiene sedala dell'as- 


semblea nazionale. 


LONDRA, 1. marzo. — Lord Stanley diede alla' Cametà dei 


Lerd, nella seduta del 28 febbraie, le spiegazioni della;soa.cov- 


la crisi ministeriale, e racconiò le ragioni per cui 


Il Sun dice che le traltativo che ora si stanno facendo avpenno 

palo gli uomini più cspsci 

, ai quali si aggiangerantno 
egno. . | 

1 Parlamento doveva fipigliare al lunedì Ja discussione salla 

crisi ministeriale. i 


CASSEL. — La commissione incaricata di esaminare la eon- 
dotta degli ufficiali .assiani nell’ ottobre dell’ anno decorso ba 
emesso il parere che essi non posseno essere considerati rei di 
ammulinamento come lo pretende il ministero. 

L'accusa portata contro il sindaco Bekel le incolpa di alto 
tradimento per aver tentato di chiamare nel paese i Prussiani 
colle notizie che faceva giunger a Berlino a mezzo del telegrafo. 

DRESDA. — Finalmente si hanno precisi particolari su ciò 
che seguì a Dresda nella seduta plenaria del 23 febbraio. La 
Prassia che erasi impegnata in confronte dell'Austria per Ja ri: 
duzione dei voti ad undici, e che ora comprende di aver com- 
messo un errore, dappoiebè ‘non può conseguire in iscambio 
le concessioni che essa sperava, ba trovato ta ripiego cha le 
mancare ai susi impegni 
verso, l’Austria. Nella seduta dei 23 la Prussia si è diebiarata 
disposta a persistere nella riduzione dei voi, soggiungendo però 
chè essa ersisi tempre intesa fosse necessmio che tati gli stati 
rappresentati sile conferenza avessero a:Jerbio- volontariamente 
alla proposta modificazione. Ora si sa che la, usnagior parte dei 
piccoli stati protestano centro la riduzione, Visto 6 
non si poteva andar d'accordo per il momento almeno , si è 
prorogato il congresso a 3 settimane. Oltre di ciò i gabinetti di 
Prussia. e di Vienoa, checchè si vadi dicendo; non ia- 
di voler entrare con; tulle 


. è\{" oe . 


le sug proviocie nella Confederazione. 

È intanto. pesilivo che bel consiglio dei ministri che ebbe 
laogo il 28 feBbraio è stato deciso daccordo fra‘i ministri ed il 
re, che si preporrebbe di ritornare all'agtica Dieta aesmpsica 
net caso che l'Austria persistesse: nella sua esorbilanie pretesa 
di rifiutare la parità alla Prussia. Una nota cepì: concepita sa- 
rebbe stala spedita immediatamente a Viebna ed a Pietroborgo. 


F. GOVEAN, gerente: 
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| AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
‘Corso delle rendite del Debito Redimibite, e delle Obbli 


tute _ Sona i bollettini delle contrattazioni fermati dagli agenti di 
1 Torino, 4 marzo (881. . 
5, per 016 (1819) Decorr. 1, 8.bre 1850 L. 8775.— .» » 
— "(1851)" 14, 1. genn. 1851 L. » 0— è» 
_ (1848) ld. 1.7.bre ISS0OL. 8375 — » » 
_ (1849) td. 1. genn. 851 L. 85 —- » » i 
Obbligazioni(1854) ld. 1. genn. 1851 LL ». +1— »* » 
dello Stato (1849) td. 1.8.bre 1850L. » »1—- è.0 0° 
TEATRI D'OGGI 6 NARZO ceo 


REGIO — Opera: / due Foscari, mosiea del maestra Verdi — 
Ballo grande : La sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO — La compagnia Dondini e Romagnoli ‘darà va 
corso di rappresentazioni drammatiche incomipcipndo' «0! 
giorno 8 corrente. 

NAZIONALE. — Opera : Gli Esposti. 

D'ANGENNES — /'audccillee. 

SUTERA — Opers: L'Elisir d'amore. e 

DA SAN MARTISIANO (mamonanta) -. Gli orrori dell Zagui 
sizione — Ballo: 72 Genio della montagna. ‘©’ + - 

DA SAN ROCCO falanpura) -- Gianduia spia muta -- Ballo: I} 
Battaglione infernale. Ù° 


mm @&=-eee-==-==comca:uesoeri 
Torino, tip. di Luigi Arpaldi, via Stempatori, 0. d. 
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NOTIZIE 





ROMA, »--_L'Osservatore Romano giornale 
di Nardani, pubblica un articolo in lode del 
canonico Audisio, ex portinaio della Basilica 
di Soperga, ora professore del diritto di na. 
tura..nell Università della sapienza di Roma. 
I preti e frati dell’Armonia ripetono nelle 
loro colonne quest'articolo , ‘in lode dell'ex 
doro complice. Noi abbiamo letta questa lunga 
liretera.e ci siamo convinti che è assoluta- 
mentre sprecato (utto il denaro, che si pappa 
saptamente questo novello martire Basta dire 
che le sue lezioni non sono lodzta ché dal. 
L'Osservatore Romano. 


— 
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cn a MAGNETISMO ANIMALE 
E SONNAMBOLISMO ‘MAGNETICO 
PER FRANCESCO GUIDI 
Prezzo L. i 35. 
Presso i principali librai di Torino, cui 


fanno rivelgersi i librai dell si 
o dellestoro e" rai delle provincie 








CORSO PRIVATO DI MAGNETISMO 
"DEL PROFESSORE F. GUIDI 
le LO Jezioni s $ per settimana , a ore 7 di 
, Îl' cui prezz i ” 
alt’atto deli’istrizione, cià si riesve dal ore. 


fessare ‘ogni giorno, da mezzodi a 2 ore po- 
mp piciane s. in Torino, via dei Macelli, du 
szlen!, ‘4.0 piano | 


AVIS diversi © 


9 Si.desidererebbe di prendere a 








a mgtgo la somma di L. ® 
“ dnd “ampio geotelo. soll 
Rodan al negozio dorblogieria, in Dora- 
grcheò,' isola .doi :Ss. Martiri. V; - 


LE PERSONE DEL FORO 


Lì sig. potgi e causidici collegiali del Regno, 
segnatamente fscciafno partécipi di avere per 
méziio dvi rispettivi signori Prieri e Sindeci 
di Cellagio, puntualmente è fiango di Posta, 
dano i imo pisani. nostro o 
co .de tRCURIO, Interessante qual- 
sta: ‘di ‘persone; le rispettebili sud. 








i'oategorti 
dette in ‘ispeciè, ketivo per cui la più eletta 


porte dellé medesime tosto vi si abbuonarone. 





: Pratiglione Canavese | 


| er Chiavesse trovato un CANE 
n da enéela, intelligetto’ al 
nome di Roxu, eon orecchie 


lor 
pdenti, del colore caffè, macchiato 

Festo «varii ira laoghi flo stesso co- 
fore egn‘eoda lonza cir un ‘décimetro; 
derobetà at sig. chirurgo Baffo di -Pratiglione, 


trélla Gbtte 48 -febhraio: scorso . sarebbe pre 


YU 4 


‘nella’ confrada d'Angennes, casa 





sto digvoler rendere avvertita il medesimo, | ri 
RO do E equi nanebe Ta ttt 0 








sella del Popolo 





—-ooma- corr «ae» 


AVVISO IMPORTANTE 


I signori CONSTANT e Comp. 
Capitale per l'importazione delle 


di GingyRra di già vantaggiosamente conosciuli in 
TELE di HnmegMheria è Séfesia, hanno l'onore 


questa 


di ayvertiro questo rispettabile Pabblico , che alla data del dì 5 marzo cominceranno 


la vendita di seé casse lutte dei 


più scelti articoli nel genere sopraindicato. L% se- 


guente indicazione dei prezzi ci dispenserà dal raccomandare questa brevissima, quante 
Fara occasione per coloro che sapranno profittarne. 


| ELENCO DEI PREZZI FISSI: 


| Tovaglie in damasco a fiori in filo dit a eine, A 4 
Delle sin damasco semplice.iu filo Mamerg pt . ... n° Ii 
| Servizi da tavola da‘tavola: damascati per 12 persone, consistenti în 
I una grande Tovaglia e 12 Salvielte , altre volte vendaoti a |J. 22, ora a 16 
Detti superiori im Jarghezza, qualità 6 disegno; a . . . » 20.9, 
Una quantità di altri servizi per 12, 18/6 24 persone, il cui tessuto si rae- 
| n E0manda per la ricchezza del disegno, a ELIA 4 O TI Ri RIME TAZON, 98.80 
| Detti per 6 persone, di diversa QUOsiaz go 1% UR der eg ER 1°: 10:90 
Faxzoletti di.tela bianca, filo puro, la dozzina n RR Sira ed 10-90 
Detti di tela battista francese, a...) si ceitotto 8 12:18 
| Pezze di vela di 38-60 braccia. per camicie da donna e per lenzuola, a (» 43-6) 
Dette per 12 camicie .da uomo, di qualità fina e soprafiina a 60-80 


Assortimento di Asciugamani 
Salviette e Tovaglie che si 


di diverse qualità 
vendono separatamente 


ll deposito è situato in via delle Finanze, dirimpetto alla Posta delle lettere. 


_—_——_——_———————— 





40 LARE DI MANGHA 


A chi avesse ritrovato e consegnerà ai 
Negogio del sig. Pacifico Segre, Orologiaio 
Colli, ong 
SPILDA posta di an brillanie giallo 
cantorneto di brillantini bianchi, con due fo- 
gliette pure di brillantini al disotto , smarrita 
il giorno di lonedì 3 corrente. 





j n | 
STEFANO PRANDI fa ogni sorta di 

-\f ST'UVALINVI da Donna con 
stoffe di Francia, a prezzi discreti, in 

| contrada di Senta Teresa, nelta bottega 
vicino alla Chipsa' di San Giuseppe. 


PIANO-FORTI, 


num. 2, trovasi un grande e Varialo ‘assor- 
timento di Piani verticati di Parigi. 


GIACOSA CONFETTIERE 


rimpetto a San Tommaso 


fa noto avere un deposito del tanto rinomato 

SCIROPPO d: Mele A iote, sp- 

provato per. no dei migliora farmaci per 

guarire la lesse e raucedine. 
Prezzo fre. fl 98 la bottiglia. 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 
preparata da D. MUSTON © 
FanMmacIsTA ALLA Tonns, a L. fl 80. 


Ques'a pasta di un © grato, guarisce 
co tempo i Good rr ostinate, faci. 








nel Magazzino in via 








in 


lita l’espettorazione. 


Unico deposito, in Torino nella fertontia 
Honzani, in Doragrossa, accanto al Hitifi, REG 
‘in Finerolo, nella farmacia Renaudi:tig: St. 
luszo, dal sig. Selli. | 


al pe 





e ta ;‘ 5 
;da giolelitere e lnîgot- 

DCO there, in liquidazione e da 
.]Ìn Toriho sotto i portici di plazta 
ahiguo al Dum. ti; dirigersi ivi: - 


_———rr_””_———_———_—_-_-— tout couti —rr_—r.——_.r— 


VIALE BARTOLOMEO 


degli Ambasciatori , | 








avendo aperto una 
WATRIBREICA di BIRRA nella Città 
di’S+vigliano, 6ffre ai signori Aceorrenti tatte 
le più ampie facilità per il disimpegno delle 
spedizioni, 
rando che per parte det fabbricante non si 
sInmetterà cosa alcuna per soddisfare chiun- 
que veglia onorario. 


Nel giudieio di subasta promosso ad instanza 
delle sorelle Ferreri, quali eredi beneficiate 
del loro padre fa avv. Carlo Emanuele d'Alba, 
pella vendita degli stabili dal medesimo mo- 
rendo dismessi, e stati di già con sentenza 
di questo Tribunale deliberati, cioè li lotti 
primo e secondo all'avv. Alessandrio Berio 
di Gehova, per L. 35,600 ; li terzo e quarto 
a favore di Isac Leon Debenedetti di Morra, 
per L. 13,600; ed il sesto a Secondo Torta, 

er L. 18,800, essendosi in tempo utile fatto 
‘aumento di sesto, portandone ‘così i prezzi 
i D. 44,534, 13,867 e 21,934; questo signor 
Presidente fissava con suo decreto del 1; 
cadente mese pel reiocanto d’ udienza di 
questo Tribunale del dodici prossimo marzo 
“Detti lotti primo e secondo da esporsi in 
vendita al prezzo di L. 41,534, compongono 
un corpo di Cascina detta del Canderero, di 
oltari 39, are 68, tra prati, campi, vigne e 
boschi, con spazioso fabbricato civile e ru- 
stice, con tatti gli attrezzi di campagna, vasi 
vinarij, scorte e mobili che lo arredano, e 
che stanno descritti nel relativo bando venale. 


Li terzo e quarto da esporsi in vendita al' 


prezzo di L. 15,867, compongono la Cascina 
detta deî Servetti, posta sulle fini di Diano, 
di ettari 16, are 85, cent. 49, tra prati, campi, 
vigne o.boschi ; con due distiati fabbricati e 
vasi vinari, alla medesima destinati, pure 
nel bando descritti. i 
Il sesto che sarà esposto in vendita per 
lire 91934, è composto di un palazzo civile, 
:in Alba, con. cortile e giardino , in 
.taltp- di ‘are ‘13, cent. 58, situato nel quartiero 
di. SA Lorenzo, composto di quattro distinte 
ptine sotterranee, scuderia, fenile, atrio e 
Si vari spaziosi appartamenti. 
’. Le condizioni della vendita stanno pure 
descritte nel relativo bando venale. 


Alba, il 28 febbraio 1851. 
di Taosa sost. Sonza, ceus, coll. 


ed anche per il prezzo; assicu- 


pe 


CÀ i 


Vendite ed affittamenti CORPO DI CASA ad uso di Concieria, 


rovveduto dei ne- 
mila cessari utensili per l'esercizio di tale mestiere; 
CASTELLO con ampi appartamenti ci- | d'affittare în Asti. |, -—- 

vili in parte mobiliati, ru- | Per le opportane cognizioni , dirigersi dal 
tico, gran torre è gallerie, giardino , vista | caus. coll. Guascone. 
mena, ona dritto d'insegna d'Albergo e ct —._r.._r——————€€6m6m6 
posto nel Borgo di Morgex, @ mezz'ora da mobiliats, con giardino 
Bagni di S. Didier e Cormajeur ; da affittare CASA CIVILE ed are 38 circa nil prato 
al presente. --- Dirigersi dal proprietario | attinente, situato sulle fiai di Torino, sullo 
Savoia, farmacista in deito Borgo. stradale che dà a Caselle. 

Per le informazioni dirigersi al caus. coll. 
A M ACI FI e DROGBRERIA d'af- Geniauti, nella stessa Città. 
F R fittare al presente in detto 
Borgo, dirigersi al suddetto Savoia, farmacista. o 
———_—_—_—_—_——_——__———— e e 


9 7 PIÀ di rovere mature,. da 
0 | venderealia Cascina detta 
sieria, territorio di Saluzzola -—- Far cepo 
dal sig. notaio Mongilardi a Biella. 


—————@m=m@@P@1_________°o 
PIANO-FORTE 3ttsors dat mibasere 
cass Viosrdk 


AZ 











Oberti, via Borgonuovo, N. 38; 


—_—.rr——T————_————— 
ia ? 
TERRENO FABBRICABILE vci, 
di are 30, 40,°8, corrispondenti n tavole 4 
cadpno, facenti parte delli terreni Betcanta, 
da vendere nel borgo S. Salvario, in Torino. 

Chi desidera farne acquisto presenti il seo 
partito sigillato prima del 10 marzo corrente 
al sig. notaio Gaspare Cassinis, via del Fieto, 


» 





Da affittare gper anni 9, 

i i dal prossimo San ind 
CAS A da vendere od afitaro, con grandi Res SCENA, enomi- 
ocali rustici © civili, con _sîa dils0 (giornate 90 circa), parte in risais e parte 

80 tavole circa, il tutto di recente e solida co- | in campi e prati, situata ia Vigelio, (erriterio 
struzione. sita in Carmagnola nel Borgo Vec- | di Satozzola. — 
chio, presso lo stradale di Nizza. - Dirigersi io Torino al notaio Ignazia $08- 
Recapito all'afficio del nofaio Cuniberti in | ravelli, via Bellezzia, N. A4, gues piano, ed 

Î 





num. 19, in aumento alle lire 600 per ca- 
duna tavola. 

Io quale giorno 10 marzo , sì eno i 
partiti e si delibereranno i detti lotti al 
migliore offerente. 

Per le condizieni dirigersi all’ ufficle del 


Carmagnola, e in Torino, sl negozio da li- lin Saluzzele al sig. speziale GilsSeppe Soprani, 
suddetto .notsio. 


quorista Derossi, in via Nuova. uffiziale di posta. 


SEGUE :/ riepilogo delle Sottoscrizioni per Brescia 
ricevute: dalla Gazzetta del Popolo 





Nazionale di Voghera in unione aî bassi ufficiali del reggimento 
Cavalleggeri Monferrato, ll. 43 "5. I soci del gabinetto di Leltara 
di Cavour'nell’oscasione del. pranzo per l'apertura di detto Ga- 
bineito, II. 60. Municipio di Silvano Pietra, ll. 90. Gli operai 
Pristinai ad un banchetto sociale, Il. 10 95. Le filatrici da sela 
dell’opificio di Antonio Maria Pizzoia di Rossiglione (Ligu- 
ria), 1). 26 55. Rappresentazione diammatica datasi nel Teatro 
di Cuneo dalla compagnia Ceppetla., I. 185 38, Mupicipio di 
Fubine, 1). 50. Aicani abitanti. di Cairo, NI. 10. Alcuni amici re- 
dunati a San Gioanoi di Luserna a banchetto sociale, ll. 14. 
Guardia Nazionale di Cassolo (Lomellina ) Il. 10. Alcuni mid, 


di Pianfei (Moudovi), Il. 20. Alcuni amici di Balzola (Casale) 2 
| 


Fava Ferdinando, ll. 5. Dallo Stabilimento del R. Parco in To; 
rino, 1). 40. Maonicipio di Varallo-Pombia ( Prev. di Novara), ll. 100. 
Commissariato di Guerra della Divisione d'Alessandria, ll. 67 40. 
parracchieri della capitale, Il. 114 90. Cittadini di Dronero, Il. 238. 
U ffiziali dei Bersaglieri della guarnigione di Torino, ll. 53 75. 
‘Alcune donzelle di Caluse nell'occasione della festa di Sant'Or- 
sola, Il. 15 50. La Guardia Nazionale di Ciriè, U. 251 70. Bassi uf- 
fiziali del presidio di Sassari, 1]. 4810. Il corpo giudiziario e vari cilta- 
dini d'Asti in occasione della prestazione del giuremento, ll. 5010. 
Milizia Nazionale di Fossano in unione coll’uftizialità della guar- 
nigione, Il. 75. Guardia Nazionale di Nizza Monferrato a fratel- 
levole banchetto, )). 29. Operai sarti addetti al laboratorio di 
Samuel Levi e Comp. n. 60 nel dì delia festa di S. Omobono, Il. 30. 
Un incognito di Brandizzo, lì. 5. Dalla società filodrammatica 
di Vigone ricavale in Teatro, ll. 60. Guardia Nazionale di Vigone © 
Scalenghe ad un pranzo socjale, MI. 40. Angelotti Filippo soldato 
nel 7. reggimento di fanteria, ‘Il. 5. Introito d’uns pubblica festa 
da ballo dato in, Cassano Spinola (prov. di Novi ), ll. 160 78. 
Vari cittadini di Valenza, li 101 50. Alcuni studenti dell’ uni- 
versità di Torino, a convitto fra loro, Il. 15 50. Municipio © cit- 
tadini di Oleggio, Il. 459 60. Milizia Nazionale di Oneglia alla 
passeggiata militare, ll. 123. Nuova società filarmonica di Chiori 
unita a fratellevole banchetto raccolte da Moisè Gioanni, ll. 20. So- 
eletà filarmonica dì Stupinigi ed un fratellevole banchetto, ti. 1070. 
Società filarmonica di Moucalieri nel dì della festa di Santa 
Cecilia, 11. 17 75. 1 cittadioi di Gavi ( prov. di Novi), Ml. 336 20. 
Musicanti della terza e quarta legione Guardia Nazionale di To- 
rino al praszo di Santa Cecilia, II. 75 45. 1 cittadini di Len- 
gosco , ll. 156 95. Il R. sacerdote D. Stefano Porta d'Isola del 
Cantone , ll. 20 60. Municipio di Morello, © Guardia Nazio- 
nale, ll. 70 10. Quindici operi minusieri, macchinisti , fabbri 
muratori di Broglio (Biella), 1. 21 50. Una società di cittadini 
di Corio a banchetto nel dì di Santa Ceeilia, Il. e5 50. Alcune 
cittadine di Moleto cantone di Olttiglio , Il. 7 65. Guardia Na- 
zionale di Cocconato ad un pranzo, l). 36. La Società dei cal- 
zolai di Alba, ll. $0 10. (ili scolari del ‘Collegio Nazionale di 
Masserano. li. 67 30. Milizia Nazionale di Gassino, ll. st 90. Mi- 
Maia Nazionale del mandamento di Sirambino , sd on pranzo 
datosi in Vische, 1). 17 10. Aleupì giovani di Teruggia (Casale) 




























banchetto, ll. 96 55. Dai cittadini di Novi , 1.519 60. Guardia 
Nazionale di Basaluzzo (Novi), ll. 23 "0. Besozzi Giuseppe, Il 9. 
Colletta fatta dal nuovo sindaco Vitale Priè ia San Giorgio Ca- 
navese, ll. 54. Accademia data dai soci dilettanti filarmonici di 
Garessio, lì. 61 60. Guardia Nazionale (erza compagnia Mos- 
‘cenisio, ll. 32. Furiori del 13 reggimento di fanteria, M. 60.10. 
Scolaresca dei borgo di Vespolate, I). 66. Quiadici militi di Av 
gliana unitamebte ad un emigrato italiano, MN. 27 30. Gli abi- 
tanti di Fobello (Valsesia) mandamento di Varallo , Il. 90. Abi: 
tanti ‘di Belgirate, ll. 48. Mupicipio di Cavoor, Il. 490. Doe 
del gabinetto di lettara di Cavour, ll. 10 25. Civica Acomnialettà- 
zions della città di Susa, ll. 250. La Milizia Nezionalo di fon 
e l'intendente di quella provincia, ll. 80 GO. Teologo Morsgli 
di Pentedassio, Il. 5. tuardia Nazionale d'Asti, Il. 931 80. Gua 
dia Nazionale 1 3 45 6 compagnia del battaglione di Met: 
dovì, Il. 163 55. Parecchi citiadini di Mondovi Dreo , H. 169196. 
Comitato medico di Casale, Il 54 50. Don Emilio Montese 
arci-prete di Serezzano (Tortona), H. 6 Veri individai ‘del 00° 
mone di Albano (Vercelli), lì. 17. Diversi ciitadini di Castagnole 
(Pinerolo), Il. 9. Gabellotti de’Sali e Tabpochi del itbeto Vi 
Lanzo, ll. 20. N. N. Domenican®, Il. 3. ‘Municipio di Burg® ‘ 
mano del Sindaco (iaseppo Re, Il. 200. Alcuni del Cottegh 
d'asti, Il. 225. Cittadioi di Nizza Marittima, ll. 161 90. Mifid è 
cittadini di Bagnasco Mondevì, ll. 15. Luigi Stalani di Bagnasco 
di Mondovì, Il. 5. 25 Italiani abitanti a Tunisi (Affrica} 991 0 
Abitanti di Savigliano, Il. 139, Abitanti di Viariggi, 11.22: | 
Totale incassato a favore di Brescia dalla Gazzetta del Pipoto 
SL. Lita Crenmiseiana cama da ricevate esistenti i questo | 


#  .. vu were — = 






Presso d’ sesociazione. Per an mese L. 1 — 


Arno av us 1868 


in Provincia 120 —Per la posta, franco » 1 60 
Pur l'estero franco sine al confini... + 2 — 


"ini 


Si distribuisce tutti i giorni a due cre, osebuse 





a del Popol o 





faranno rifiutate le lelicre, e pieghi non 
affrancati , e considerati come non avic.:tuti. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 





Le inserzioni si pugano 600 SP. per lisca. 





ha Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO 7 MARZO 
Forza e trionfo della pubblica opinione. 


"I governo di Luigi Bonaparte ha saputo talmente 


abbassar sè e.la sventurata Francia, che di questa 


nazione, poco fa a capo dell'incivilimento, ora avviene 
appena che si parli sui fogli pubblici. 

Voi invero da qualche tempo avrete veduto su qua- 
luoque giornale articoli sulla crisi alcemanna, articoli 
sui fatti inglesi, o cosacchi, od anche egiziani; ma la 
Francia, come se oramai fosse potenza secondaria, 
Veniva consegnata a due linee di notizie. 

Tuttavia un fatto singolare in questi ullimi giorni 
venne a dimostrarci a tal grado la forza della pubblica 


opinione, che ci.sembra vicino il tempo in cui gli 
argomenti francesi ripiglieranno la loro importanza. 


Voi sapete che i francesi hanno molti pretendenti 
alla loro corona che più non esiste. 1. Bonaparte stesso 
in qualità di nipote di suo -zio. Ragione del resto un 
po’ stracciata. 2. Il duca di Bordò in qualità di ni- 
pote di Carlo X. 3. Il conte di Parigi in ‘ qualità di 
nipote di Luigi Filippo. 

Cootre questi due ultimi pretendenti e loro con- 
sanguinei esistono leggi d'esilio per utilità patria. 

Ma vedende oramai così ben radicata nell'opinione 
pubblica la libertà, e caduta così in'basso l’importanza 
dei pretendenti, alcuni liberali medesimi proposero di 
abrogare quelle leggi, 1. perchè così si farebbe atto 
di vera uguaglianza fra i cittadini; 2. perchè acco- 
munando i pretendenti al resto della nazione, si to- 
glierebbe loro quel rimasuglio d'importanza, che dà 
loro l'esilio. 


Ebbene, sapete voi chi si oppose a tale propzsta? 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


ii LTT 


N Gerenta se vuole le acestterà gratis. 


martirio, e venisse a passeggiare in Francia la sua 
nullità politica, la pubblica opinione Bon se. ne com- 
moverebbe punto nè poco, e così il principio de’ le- 
gittimisti resterebbe dimostrato morto e sotterrato. 

Questo fatto a prima vista sembra di poce rilievo, 
tuttavia in realtà esso è d'una importanza gravissima. 
Poichè dimostra tale la forza della opiaione liberale 
in Francia, da non curarsi tampoco di pretendenti 
presenti od assenti, i quali per darsi aria e impor- 
tanza di martiri sono pertanto obbligati a farsi esiliare 
dai proprii partigiani. 

Un altro fatto che mette in luce grardissima la 
forza della pubblica opinione è quello che svolgesi 
in Inghilterra. 

Tutte le altre combinazioni mipisteriali vi sono 
andate a vuoto, e John Russel avrebbe già ricomposto 
il ministero, se non fosse il Vill contro MABReS (000 
papale, che egli vuol mantenere. 

Il partito liberale in ciò solo gli è contrario, non 
già per amore al Papa, tutt'altro; ma perchè crede 
che per quanto sia grande l'impertinenza papalina, 
tuttavia a petto alla pubblica opinione, quanto vien 
dalla corte papesca è di sì poca importanza, che una 
potenza come l'Inghilterra non deve badarci; e deve 
solo fare come fa un robusto e pacato mastino all'im- 
pertinenza d'un cagnolino microseropico sa Non occorre 
aggiunger altro. 

Vista la quistiene da questo lato forse John Russel 
cederà sorridendo, lasciando alla pubblica opinione 
il trionfare del fanatismo degli aggressori pigmei. 

La crisi inglese si riduce oramai a questo, cioè a 
presso che nulla. | 

Poveri assolutisti e poveri fanatici! La pubblica 


I partigiani specialmente del duca di Bordò! gli opinione nelle due più grandi nazioni dell'oceidente 


assolutisti! 
E la proposta non passò. 
Costoro sentivano talmente la forza della pubblica 


epioione, che ben capivano che quando il Jero eroe 
fosse destituito dell'aureola dell'esilio e del supposto 


si sa così forte che non vuol nemmeno più dar loro 
l’importanza di gente temibile, li considera come 
morti, e solo da sotterrare setto al solenne disprezzo 
della indifferenza! Tante meglio! 


LA TONSURA. 


Le glorie militari di:Milziade non lasciavano dormir 
Temistocle: gli allori :tragici di Eschilo agitavano le 
notti di Sofocle: le corone vescovili di den Filippo 
d’Asti e don Michele d’Alba non permisero sl vescovo 
di Cuneo Fra Clemente di star zitto, e «di non con- 
correre com'essi ai premii delle circolari e delle pa- 
storali. 

Voi sapete già che don Filippo e don Michele scris- 
scro sapientissimamente e con molta profondità 
sui femorali lunghi, vu/go pantaloni. Fra Clemente 
pubblicò nel mese scerso su la tonsura la seguente 


AMMONIZIONE 
al venerabile clero della città e diocesi. 


Il primo periodo di questa ammonizione dice così: 


« Egli è con gravissimo dolore dell'animo nostro 
che osserviamo esservi ancora in questa città e dio- 
cesi ecclesiastici sì diocesani che esteri i quali, non 
curanti delle canoniche sanzioni, ed in ispecie di 
quanto si dispone nel capo VI de Reform. della SS. 
14. del sacro Concilio di Trento, eontinuano a tra- 
sandare la chiericale tonsura, ed a comparire in pub- 
blico vestiti di abiti che da noi nella nostra istituzione 
delli 29 giugno 1848, e poscia da tutti i vescovi di 
questa ecclesiastica provincia nella loro lettera collet- 
tiva al clero delli 27 luglio 1849 furono dichiarati 
della forma cotanto severamente e sotto la commi- 
nazione di gravissime pene vietata dal precitato ca- 
none tridentino. » 


Per fare un'ammonizione in regola, monsignor Cle- 
mente dovea specificare di qual tonsura egli intendeva 
parlare. Egli saprà chie vi sono varie specie di tonsura, 
‘circa le quali si fecero concilii, sinodi nel secolo XIV, 
quando il clero s'cccupava d'argomenti molto serii, 
quando escivané scomuniche contro coloro che osas- 
sero portare scarpe di punta acuta, a becco d'uccello, 
le quali erano credute certissimo segno di futura dan- 
nazione. (Gioia.) | | 

Allora i sinodi s'occuparono pure delle tre princi- 
pali qualità di tossura. Quella a circolo stretto — 
quella .a circolo largo, come la francescana -- e final- 
mente quella che fu detta lineare, e consisteva in 
una linea pelata che incominciava da un orecchio, tra- 
versava il cran'o, e terminava all'altro orecchio. — 
Le tre specie di tonsura ebbero i loro patrovi ei 
loro avversarii: le discussioni furono lunghe e vive: 
Re nacquero, come al solito, d'scordie civili e dome- 
stiche, e persino le donne presero parte animatissima 
pro el contra. 

Quale di queste tre tensure dovrà essere adottata 
dal venerabite clero di Cuneo? Ecco ciò che doveva 
specificare Fr. Clemente. 


È vero che dall’ammonizione, nella quale si parla 


spesse volte del Concilio tridentino potrebbe risultare 
che si debba intendere la tonsura stretta, quella che 
dopo molte discussioni inleressantissime fu adeltata 
da quel Concilio. Però io ripeto che Fr. Clemente 
dovea spiegarsi chiaro, perchè contro i trasgressori, 
cioè celoro che non tengono ben pelata la tonsura, egli 
tira fuori dal suo arsenale tutta l'artiglieria del Con- 
cilio di Trento. Giudichi il lettore dello sdegno del 
vescovo di Cuneo dal seguente periodo dell'' ammo- 
nizione. | 

« Al qual fine prescriviamo che tutti i sacerdoti 
si beneficiati che non, i quali, dopo il termine di 
giorni quindici dalla data della presente si appresse- 
ranno al sacro altare senza che abbiano visibile la 
tonsura chiericale, o compariranno in pubblico in 
abiti secelari nel senso della precitata nostra istitu- 
zione, s'intendano e sieno issofatto sospesi dalla fa- 
coltà di ricevere le eonfessioni dei fedeli, e dalla 
predicazione della divina parola: e quando ciò non 
bastasse, il che non vogliamo supporre di alcuno, li 
ammoniamo per l'ultima volta, che verranno loro 
senz'altro applicate le altre pene dal summentovato 
canone tridentino comminate. » 

Bagattelle! qui nensi scherza: tutto quello che può 
dare un vescovo, qui lo dà di cuore; s'egli potesse 
far di più, è certo da questo periodo che e' lo farebbe 
volontieri. Ma quel benedetto Statuto ha tolto /e mi- 
sure economiche, delle quali i monsiguori usavano 
anch'essi in caso d'urgenza, come fece quel santo epi- 
cureo di don Fransoni centro Gioberti. Lo Statuto è 
la befana dei vescovi, e non hanno torto, poveretti ! 
Un vescovo senza misure economiche è come un ca- 
nonico senza denti. Ha detto bene Pie IX che lo Sta- 
tuto è incompatibile colle leggi ecclesiastiche. 

Sparate le artiglierie tridentine, monsignor. Clemente 
dà la seguente ragione delle sue minaccie. 

« Troppo ci sta a cuore l'onore e il decoro del no- 
stro clero; troppo ci amareggia lo scandalo che da 
certe profane foggie di vestire di alcuni ecclesiastiei 


. 


ne ricevono generalmente i fedeli. » 


Qui diremo a monsigaore, ch'egli ha messo una 
parola di più: quel suo avverbio generalmente se lo 
può tenere per sè. Lo possiamo assicurare che gene- 
ralmente non si bada se un prete abbia la .tonsura 
fresca o no, se abbia i femorali lueghi o corti. Ge- 
neralmente si ha qualche cosa di meglio a fare. 
Che se qualche bizzoca, o qualche sacrestano può fgr 
di queste osservazioni, e scandolezzarsi di tali infra- 
zioni canoniche, qualche bizzoca e qualche sacrestano 
non costituiscono una generalilà, ma una infinitesima mi- 
norità, della quale pocomontal'occuparsi. Generalmente 
ci amareggia il vedere i vescovi resistere allo Stato, 
credersi superiori alle leggi vigenti, ostare alle ‘libere 
istituzioni, e gridare che il Piemonte è diventato 


l'obbrobrio delle nazioni, perchè conserva lo Sta: 


sato, è legalmente processa i vescovi che infrangono 
le léggi dello Stato. 

‘Eoco ciò che amareggia noi generalmente ; ma 
quanto ai vostri pantalon” e alle vostre tonsure, fi done, 
monseigneur! A. Bonretta. 


SACCO NERO 


ACCENSE DI SALE E TABACCO. 


Parmi avere inteso dire, che uno degli antichi savi 
della Grecia stimava quello Stato esscre liberissimo e 
felicissimo nel quale non gli uomini comandassero, ma 
le leggi. 

La verità della quale sentenza essendo evidente, non 

ha uopo di dimostrazione. Ecco intanto la conseguenza 
Che se ne può trarre. È 
| In casa nostre, dove tanta parte è lasciata allo ar- 
bitrio degli uomini, non si può dire che v’abbiano 
ancora tutta quella libertà e quella felicità. E per questo 
titolo viene con ragione lodata l'Inghilterra, nella quale 
la osservanza delle leggi fa sì, che da un canto una 
plebe numerosa e gagliarda, e dall'altro la più superba 
aristocrazia che abbia il mondo, unitamente imperano 
con dentro la pace, ed una potenza tremenda e glo- 
riosa al di fuori. 

Ora se volessi segnarà tutti i casi in cui invece 
dell'autorità della legge governa presso di nòi l’arbi- 
trio dell'uomo,.mi ‘acciogerei ad ‘impresa e lunga e 
sopra le mie forze; tanto più che essendo io di bassa 
levatura non bado che a quello che mi sta tra piedi, 
perciò noterò solo alcune piccole cose, le quali sa- 
ranno forse di sprone ad altri, perchè voglia notare 
le più graodi. | 
- Accense di sali e tabacchi. — Oguuno sa, o può 
sapere che il tabacco ed il sale sono venduti da noi 
«per conto del governo. Le persone de'egate a questa 
vendita sono retribuite con un lucro del tanto per 
cento della merce vendata, il quale lucro non essendo 
d'ordibatio cosa tanto da peco, fa sì che la maggior 
parte delle persone cui si accorda questa’ vendita se 
ne sbarazzano per levarsene la cura, e mediante il pa- 
-gamento di certa somma-annua, o mensile, l'accordano 

ad alri. Il che si dice affittare le accense. 
- Onde ognuno vede il perchè queste accense sieno 
desiderate e cercate anche da chi non ne ha bisogao; 
equivalendo ad una pensione, spesse volte grassa, senza 
fastidio di soria. ° 

Voi adunque mi domanderete se esse si accordano 
o premio di onorate fatiche? — Fd io vi rispondo 
che così dovrebb'essere, ma che la c.sa non va sem- 
pre così. Accordasdosi il più delle volte al raggiro e 
peggio, per dipendere questa cosa dall’arbitrio, cioè 
dal capriccio di un miuistro. 

- Di qui due corollari: i 
7 1.1 premii sono "accorduti a espriccio ; dunque 


1 


Î 


destinata al Ricovero di Mendicità di 
Î © — Alcuai militie graduati della î.-e 3. legione della guardia 


ingiustamente. Poichè l'uomo è più proclive a premiare 
la servitù codarda, che non sia la virtù libera e franca. 
2. I Fabrizii sono rari. Dunque i mipistri hanno 
în mano us mezzo (oltre molti altri di cui discorrerò) 
di corruzione. Esempio la Francia sotto Luigi Filippo. 
Onde la conclusione è questa : ia 
O la legge debbe determinare i casi, in emi si 
debbano accordare questi premi; od accordando a chi 
merita il guiderdone di peosioni certe ed adeguate 
(come questa non lo è) levare questo mezzo di distri- 
buire le accense, e provvedere altramente a questa 
vendita con maggiore vantaggio delle finanze; il che 
avverrebbe quando si desse in appalto. Caso forse sin- 
golare in cui l'appalto si potrebbe accordare con be- 
nefizio dello State e senza danno dei popoli, invece 
di appaltare come si fanno i tributi detti gabelle, che 
è il modo pessimo di levare i tributi. A 
In ambi i casi la legge deve torre di mezzo cotesto 
arbitrio, che fa sì brutto sfregio ad uno Stato che voglia 
avere riputazione di bene ordinato. 


— Marcantonio neg. di fag. 


ill Anmunziamo con piacere il novello g'ornale set- 
timanale /Z Tagliacode scritto per intero dal chiar.mo 
avvocato Bindocci. | De 

In questa continua satira dei codini maschi e fem- 
mine, laici e ‘chierici, frati, monache, gufi, nottole, 
vipistrelli e barbagianni dell''Armonia e fuori del- 
l'Armonia si ammira quella vivacità di colorito, e 
quella facilità del verso, cha sempre distinse questo 
poeta improvvisaltore. 


‘ll Nella sera del 4 corrente ebbe luogo un ballo 
nella R. M. Accademia. Non diremo quanta fosse la. 
decenza, il brio e l'eguaglianza che presiedettero a tale. 
adunanza. Solo diremo, ad onore e gloria dei supe- 
riori tutti dello Stabilimento e degli aHievi, che 
questi piuttosto che genliluomini di casta, erario 
uomiai gentili della sozietà. suli 

L'inliera Accademia prendeva viva parte al giubilo 
della nazione per lo Statuto, e per la fede del Re. 

Brillavano nella sala i tre colori italiani. Simbolo 
il bianco del candore della fede di quei giovani cuori 
nell’avvonire, il rosso dell'amore di patria, il verde 
della speranza di farla grande, felie», indipendente. 

Lode e grazie ai degni capi dello stabilimento. 

A proposito di qu.sto ballo diremo anche che il 
cappellano invitava giorni prima quei giovani militari 
a pregare per..... Fransoni! . 

I giovani hanno ballato, ma non sappiamo se hasno 
anche pregato. 

NOTIZIE VARIE 

TORINO. -- Nel giorno 4 merzo una parte della 1. compa- 

gnia, legione Dora, dopo un bellissimo discorse d-li’ avvocato 


Buniva, terminava il suo ritrovo con una colletta di lire 38 05 
ino. 


nazionale, essendosi riccolti a banchetto per festeggiare l'anni- © 


versario dello Statuto collettarono lire 10 e 50 a favore del ri- 
covero Cottolengo. — Lole a questi generosi che vollero offe- 
rire il loro obolo per lenire i mali del povero! 

— Diversi imbellatori di commercio di questa capitale riuni- 
tisi colleltarono fr. 10 di cui destinarono 5 per Yenne, e 5 per 
Vex granatiere Franceseo B., trasmettendo le somme a noi per 
farle ricapitare al lero indirizzo. 

E così facemino. Ma l'ox-granatiere. tosto dopo pubbticata la 
sua lettera era stato soccorso da un ricco e generoso emigrato, 
sicchè trovandosi per ora al di sopra dell’urgente bisoguo ci 
prégò cen profonda commozione di aggiongere anche questi cin- 
que franchi agli altri ciaque destinati a Yenne. Persuaso che 
questo suo atto verrà approvato dai suoi benefattori ‘anto p'ù ge- 
nerosi in quinte che nascondevano la mano che beneficava. 

Siechè H soccorso degl'imballatori resta per Yenne di 10 fr. 

In questo semplice fatto troviamo per onore dell'omanità tre 
atti di santa generosità, accompagaata da modestia ugualmente 
lodevole. 

Quello degli imballatori, che benrficano senza pur farsi ccno- 
scere. Quello del povero ex-granatiere , che appena tolto dalla 
miseria dà ai più miseri di lui il superfluo, e respinge diznilo- 
samente ogni ulteriore sussidio; e quello del rieco emigralo che 
cimenta io modo sì degno l’unione degl' italiani! Peccato, che 
nessune di loro abbia voluto che pubblicassime il suo nome! 
Non possîamo dir altro che « onore ad essi! onore al popolo 
Maliano, che si esercita alla grandezza con alti di beneficenza. » 

— Nel 4 marzo alcuni militi e graduati della prima compa- 
quia, battaglione Borgonuovo, si radunarono ad un pranzo nelle 
sale del \Vauxhall per festoggiare l'anniversario dello Staluto. 

Fra i brindisi alla libertà , al Re ed all’ Italia si raccolsero 


ROMA. — ll Giornale di Roma continua:a dare importamntis- 
sime notizie dello stato romano, e dei miglioramenti che va at- 
tuando il governo delle chieriche.* In uno dei suoi ultirai wu- 
meri ci fa sapere che il così detto re di Roma si recò or ora 
nell’oratorio del padre Caravita dove fu ricevuto dal padre Roo- 
thaam (Gesù Maria che nome!) e seggiange, che nella sagre. 
stia lo stesso generale dei gesuiti, ed una numerosa fila di re- 
verendi padri,-e di principesse romane, vennero ammessi al 
pesce della pantofola. — Conoesciutasi questa notizia i fondi si 
rialzarone. 


INGHILTERRA. — La crisi ministeriale non è ancor finita. I 
giornali sono pieni delle spiegazioni date alle Camere del Par- 
lamento da coloro che la regina inutilmente aveva incaricati di 
ricomporre il gabinetto Questa crisi ha rsggiunto un triplice ri- 
sultato che importa di ben constatare. Essa ha annientati i pre- 
teztonisti come partito politico, ha rassodate la libertà assoluta 
di pensiero e di coscienza; ed ha posto'all'ordine del giorno la 
riforma elettorale. 


ALEMAGNA. — La posizione è sempre la stessa. È positiva 
che l’Austria assolutamente intenda di voler entrare nella eon- 
federazione con tulte le sue provincie, che non vunl dividere 
la presidenza colla Prussia, e che insiste eoniro il ritorno puro 
e semplice dell’antica dieta. La Prussia cederà essa sopra toiti 
siate punti? Giova credere di sì. 1 gabinelto prussiano 

i aver mandate le sue truppe nell’Holstein non durerà fatica 
a subire anche queste altre conseguenze della sua politica ree- 
zionaria. — Abissus abissum invocat. 


STOCCARDA. — 1l re di Vurtemberg insiste per una rappre- 
sentanza popo dre presso la coyfederazione. Ecco il passo piè 
notevole della nota che in proposito questo reha scri:ta al priacips 
di Schvarzember.: 

« Come uno dei principi della confederazione io adeempirò 
coscienziosamente ai miei doveri verso la nova, come verso 
l’ antica confederazione; ma come alemanno e come principe 
sovrano del mie paese io non posso nella mia inlima eonvin- 
zione ravvisere come appropriata alla nostra epoca, come soffi - 


‘ ciente è definitiva una riorganizzazione federale, che non tiene 


lire. 21 30 per Yonne, e Il. 10 50 per i danneggiati dalla valanga 


che alcuni giorni or seno afflisse il paese di Demonte. Queste 

offerte vennero rimesse al nostro uflicio, e noi ci incaricheremo 

di farle avere alle pie loro destinaz'eni. Noi siamo contenti che 

in mezzo alle mille e mille cittatine offerte che formano di 

. Questo patse una palestra di opere generose, non siano slati 
imenticati i danneggiati di Demonte. 

RIVA (presso Chieri) — Quella quindicisa di distinti giovani, 
accennati nel num. 47 ( per isbaglio sotto il nome di Chieri, in- 

‘ veoò di Riva di Chieri ) ebbero realmente in buòna parte i con- 
sizli del bonzo, e danzarono nen solo per tulte ie successive do- 
meniché ; ma ancora al martedì sino ad ora avanzata. 

Diedero poi fine al bel loro divertimento col convenire a fra- 
terno pranzo, e col distribuire una discreta somma ai poveri 
ammalati del paese. 

Gl'.irreligiosi figliuoti del popolo alle ingiuriose parole dei 
bonzi oprpengono fatti. Armonta-letamaio, rallegrati. 


BOSCO. — Abbiamo ricevoto dal signor D. Gallina Pietro 
lire 10 destinate por l'em’grazione italiana. Vennero collettato 
ad: un fraterno banchetto cui convennero lo stesso giudice ed 
"il reverendo padre Giuseppo Ricci. Abbiassi la Len dovuta lode 
. anche questi generosi! 1 

ROVESGALA. — Anche in questo piccolo paese si ama la 
patria; anche gli abitanti di Rovescala pensano all’ italia. In 
.eecasione di una festa da ballo che ebbe luogo il 2 corrente si 
tollettarono lire 42 destinate per gli esuli italiani. Questa somma 
venne rimezsa all'uflicio del nostro giornale, e noi ci faremo 
un dovera di adempiere si voti dei generosi oblatori. 


GENOVA. — Scrivono di Milano: Il nostro hiscoltino don 
Peppino Vimercati ha inviato costi a Genova sl duca Melzi, 
perchè to mandi alla sua destinszione, un calice di argento do- 
rato colla scritta — I cattolici parmigiani all'arcivescovo Fran- 
soni. — E chi non ha sottoscritto per quel dono è furse eretico? 
Poveri parmigiani condannati ‘ad avere il duca in questa vita, 
e il diavolo nell'altra! Pa 


NIZZA DI MARE. — Anche qui la voce della carità verso gli 
infelic trova facili i cuori. L’tilusire poetessa Agata Sassernò, 
onore di quella città sua patria, ci trasmette franchi ottanta, 
auche questi per Yenna. Sono il prodotto di una lotteria di due 

- vasi di fiori artificiali fatti e offerti dalla giovane signora Elisa- 
betta Seassau per soccorrere quelli sventorati frate'li savoiardi. 
A quest'opera sacra rapidamente concorsero i cittadini, e spe- 
cistmente gli ufficiali del 17 e 18 animati a ciò dall’ esempio 
del bravo colonnello del 18, il signor Mojlard, che come fu 
sempre buon soldito fn campo , così accorre fra i primi quando 
pi tratta di opere di beneficenza. 


. 


| 


Ù 
LI 


il conto dovuto dei diritti legittimi che ha la nazione di pren- 
dere una parte attiva ai suoi grandi destini politici. » 


CASSEL. — Il barone Rothschill di Francoforte è venote qui 
in persona per trattare un imprestito ehe il governo elettorale 
vorrebbe conchiudere con questa casa bancaria: il sig. Rotbschitd 
vi acconsentirebbe a patto chie quest'impresttto fosse, per sua 
guarentigia, sancito dal Parlamento. Allora il sig. Hassemp®ag 


‘ sì rivolse alla casa bancaria Schmidt in Franeotorte, ma non 


ebbe mi'glior risultamento. I 
Questa è la prova palmare che anche i banchieri caminciano 
ad aver fede nei parlamenti. | 





a F. GOVEAN, gerente. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO POBDLICO < 3 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni delle 
Î agemi di 


Stato , giusta i bollettini delle contrattazioni formati dsg 


cambio, 
Torino, 8 marzo 1881. 


5. per Oo (1819) Decorr. 1. 8.bre 1250 L. » + — »* » 
eni (1831) 19, 1. genn. i8SIL. è» 1— 0.800 
— (1848) fi. 1. warzo 1850 L. » »— a è 
— (1849) id. 1, genn,. 1851 L. 6550 — » » 
Obbligazioni(1854) lé. 1, genn. 1851 L. »s e — è» » 
dello ftato (1849) ti. 1. 8.bre 1850L, è» 01— .0 è» 


———È""lu0 snc‘ 6 TIE ATEI 
TEATRI D'OGGI 7 MARZO 

REGIO - Opera: / due Foscari, musica del maestro Vetéi. — 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. | 

CARIGNANO — La compaghia Dondini e Romagnoli darà un 
corso di rappresentazioni dr:«mmatiche incominciando cel 
giorno 8 corrente. 

NAZIONALE. — Riposo 

ANGENNES — Naudevillea. . si 


- 


SUTENA — Grandè accademia di canto, scienza e declamazione. * 


Il celebre calcolatore Enrico Mondeux scioglierà pare pa- 
recchi problemi. Gli artisti daranno il secondo atto dell’. E- 
listr d'amore L'orch: stra eseguirà parecchie s'nfonie. Inoltre 
il signor Alexandre di Parixi darà per l’uliima volta saggio 
della sua perizia vella declamazione. 

DA SAN MARTINIANO (maniosntta)- Gli orrori dell Inqui- 
sizione — Ballo: Il Genio della montagna. 

DA SAN ROCCO (cunpuia) -- Gianduia spia muta -- Busllo Il 
Battaglione infernale. 


nnt mnnmrmit——mT—m mm et 
Torino, tip. di Luigi Arbaldi; via Stampatori, n. è. 
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| Sabbato Ci CE TTALIANON n | $ Marzo 

Ponso. reni pena esi NA teme, rin e; Roo 

t'er l'estero france sine a! cenni. . e bella L'Omnibu: si pabblica 3 volte. le settimana. 
- Gazzetta del Popolo 


dba ATER vas Pa 


: 9 Ae pre era spia eee te rp ca alp 
oli... dis ore, esoluse Le inserziani si pagano 400 fr. per linea. 
° le Doieniche «è le i. dolennità.. | CADON wiweRO CENT, 8. | NI Gerente se vuole le accetterà gratia. 















Il nostro Supplemento ‘domenicale contiene il pers Si terminò la :discassione del bilancio delle 
fine di Canocima di Usiglie — L'InpemomAta; racconto spese: generali, che restarono in complerso fissate Bla 
ale e noni prima pubblicato; def'fig. Vollo > dorme di 61,724,619 franchi 6 cent. 7.‘ 
jo di Nicubuzoas romanto di sa  Qaendo uu lavoro qualanque dopo matura discus- 
sib@e viene portalo a W&iidigé è sempre un egregio 
- CAM BRA DEI DEPUT ATI. ristiltato; ma -0pgi fa Comi ta ha: fatto di più, ha vo- 
Contineaado mella tornata del 6 la' dicono delle | tato” dopo il bilancio yi “durma aggiunta proposta da 
Spese generali, tà Camvra arrestossi specialmente e Bertolini. Che eioè pisani impiegato; ‘quando viene 
Pangereiste sulla categoria del controllo generale. Mmessò a: riposo, possà ‘otitvere .dil governo: una pen- 
Dalle ragioni dette dai varii oratori si può ridurre | sione auperiore sd ottomrhe franchi; filto computo an- 
la quistione ai seguenti termini. Che ‘cosa fa in Pie-:f che di quelle penstoni che. pole libr, ricevere d' altra 
monte il controllo Yuale è organizzato presentemente? parte come dall'ordine dei. 66. Myprigio e Lsazaro, 





Presso che nulle, e costa molto! dall’ l'ecqnamato e per, via di ben Bei. 
Dunque dev'essere riformato, € ih ciò tutti con. "U che era necessario, “imperocehè, la legge che li- 
vennero; persino fl ‘ministero. miterà il smacimum delle pesgieni èd:ottomila franchi 


Il controllo, if quale ‘era prima una <pecie di con- avrebbe potuto facirnente veni; delusà,.se un tale avesse 
troppeso che l'onalpotenza assoluta del Re dava a sè potuto avere per esespio ;oltomile Jireza ‘Litole di pen- 
stessa: per prodeaza: bel ‘vecchio regime, è egli ne- | sione del geverno, altre Poi ca S, Maurizio 
cessario setto 'il regiese ‘costituzionale. ‘dove il potere e Laszaro, ed altre da altre parti. - 


eseculivo è controllato dal Parlamento? Perchè la Camera non votasse gioia seclelleuie 
Evidentemente no; e questa opinione fa sostenuta aggiuata si vollé da Pinelli e da ‘Galvagno seste- 
da Boretta.. nere, che i beni dell'ordine de' Ss. Muurigio e Lazzaro 
Ma si fece .notare, clîe se il Parlamento eni noe essendo -pazionali, -ma beni privati: d'ua. corpo- 
davvero it potere esecutivo nel eomplesso delle cose, morale, le pensioni che il ‘gran mostre: .dett'ordine 
è tuttavia di tutta impossibilità materiale che controlli (x Re) accordava:su questi dovevano ‘èisere consi- 
le minuzie, te cose per così dire infiuitesimali delle-| derate -come a parte e indipendenti dalle pensioni 
ommigistraziebi, ‘quiudi è necessario per queste un | date sul pubblico erario, danaro nazionale. E quindi 
contreHo generale, ma solito tutt'altra forma ed orga- | il limite ad ottomila : franchi dover solo cortéernere 
nipeazione. queste ultime. | .. pe DE gi ar 
c-Der questa opinione stettero Pescatore e' Farina, e L'opposizione facilmente sbbattè nia teorià. «Na. 
i ministro promise un pregrtto in ordine a ciò. zionali o no che siano i beni di: ‘quell’ordine, chi hè’ 
-* Restò iutanio avverato che gl’ impiegati del controllo dà le. pensioni è 1! Re come gran mastro. Sinieo per- 
non hanno presentemente quasi nulla da fare (e ciò | tanto fece .notare, che si tempi che il Re era assoluio’ 
senza loro colpa); nulla da fare, salvo comparir qual- | anche nel resto, eta netersiazimo che il fosse” anche 
che volta all'ufficio, e pigliar lo stipendio... in questa parte: mà ora che il Re intuito ‘il resto 
Pirtaoto la quistione terminò per ora <ol votar ri- è costituzionale e coperto Falla risponssbiltà rainiste- 
duzioni negli stipendi, il che fu atte LI giusto. [rialo, sarebbe no'anomajié singolare. e mai più vista 
Tornata del 7 marzo. * in altri paesj. costituzionali; che restanze assoluto”in 

" Questa seduta fu “conte * più svarlata, così più i ida! .unia ‘parte (nell'ordine .de' Ss. Maurizio e Laszaro) e 


che l'amministrazione dei danari di quest'ordine, di } isvolgere le sue proposte. Colla prima egli demandava, |. 


cui il Re è capo, fosse al di fuori della ministeriale 
risponsabilità, i 

Eppure lo sarebbe, qualora le pensioni dell'ordine 
fcssero ind'pàndenti, e totalmente ad libilum del 
suo capo. ll che non è costituzionale. 

Ricetti allora mu:ò il terreno della quistione, e 
disse che la presente legge stava bene. pei servigi 
ordinarii prestati allo Stato da impiegati, e mperile. 
voli d'essere ricompensati in. medo ordinario. Ma 
esservi casi, esservi servigi straordinarii che meritano 
di essere straordinariamente ricompensati, epperciò 
doversi lasciare al governo la facoltà di poter ciò 
fure ccnle pensioni dell'ordine cavalleresco, cosa che 


sesotdo lui non potrebbesi più depo l'aggiunta pro- | 


posta da Bertulini, 
Ma questa obbieziane era.! vittoriosamente combat- 


che il diritto di far grazia , che la legge accorda al 
sovrano salvo però ne' casi di condanna in contumacia, 
fosse esteso anche a questi cosi. Era questa una pro- 
posta umana e costituzionale quant'altra :mai. 

I motivi su cui si fondava crauo pure incontrasta- 
bili. Imperocehè mentre qualuoque condunnato a morte 
può ottenere sua grazia, il condannato in contumacia 
nol potrà mai, poiché qualora ne faecia fa domanda, 
gli si rispopdb :°« venite, prima a costitnirvi in pri- 
gione »; consiglio ‘questo che certo tun condannato a 
morte coptumaciale pon si darà probabilmente mai 
troppa fretta di seguire. 

La quistione era così semplice, cost dignitose per 
la stessa autorità reale, di eni estendeva un diritto, 
che. Brofferio non fece altro che esparla pacatamentie. 

Eppure Galvagno rispose sgarbutamente,. che ma- 


tata, dal semplicissimo riflasso di. Sineo, che a fronie | Favigliavasi che una-tsla proposta venisse della sibistra, 


di meriti straordinarii di qualsiveglia cittadino, ij. 


Pariamento era sempre pronto, e in pienissima faceltà 


di vctare una ricompensa straordinaria qualora cecor: 
resse, Sistema molto più costituzionale, e molto più 
Da j la sua meraviglia di tal propesta fatta dai hanehi-dei 

Dietro a tali.considerazioni la Camera, come abbiam | 
dette, votò l'aggiunta‘ Bertolini; il qual voto {u accolte 


ovorevo!e pel ricompensato medesimo. 


‘e-specigimente da Braff-rio, Poscia la respiageza coi 


‘ dire, che .ja grozia si fu selo a rausa campieta, il:che 
Bon avviene in una sentenza coninmaciale. 
Brofferio rigetta con energia in bocta al ministro 


liberali. Gli ricorda come il far proposte. umane e 
enorevoli per la corona pon sia privativa di. aessua 


dal pubblico con vivissima soddisfazione. ; Jato della Camera, e che la sinistra sppuato.nelle gue 


Trattato coll'Inghilierra. 
Terminata in tal’ modo la discussiohe delle spese 
generali, sorse il ministro Azeglio per deperre sul 
banco della presidenza il trattato di ‘commercio è va- 
vigazione colla Inghilterra. na 

Nelle condizioni attuali d'Europa, nello stato della 
opinione pubblica piementese verso l'Inghilterra questo 
annunzio fu accolto con ‘vivo piaerre. di 

Con vivo piacere tanto in ordine a lafo commeréiale, 
come in ordine al lato politieo, n 

Azeglio fece. potare, che ‘essendo tal trattato fondato. 
sulle stesse basì del irattato col Belgio, sarelibe oppor- 
tuno che la Camera non. ponesse intervallo tra la di- 
seussione dell'uno: e dell'altro. i dg 


Anche questa propesta ei parve favorevolmente sc- 


colta. I 
Sappiamo bensi che un'opposizione, che aleani pro- 
posticano - dover: essere formidabile, sta formandosi: 
centro questi trattati, setto la d:rezione del conte Revel. 
Ma qursto nome solo basterà a far capire al popolo 
di qual colcre sarà, colesta opposizione. | 
E il popolo difenderà contro gti eccessivi protezio-. 
pis la Hiberià di, commercio «con quel vigore con «ui 
difende la *liberià, politicà «coutro 11 fanutismo della 
hottega e del retrogradume, | . | 3 
Ma .di ciò meglio a suo t'mpo.. | 
‘1 - .Proposte-Brofferio. 


' 
4‘ 


: Dpo' questo ‘ipcideate Broffrio ebbo la' parola per | è unicamente la pubblica opidionè:) e quigdi solo da- 


. Galvagno diehisra non aver avuto .jstgagione di 
‘offendere alcuno. | vi 
Ma posta.ai voti la progosia che cylende l'anterità 
resle a favore di qualche infelice, espa vien sole pr 
poggiata dal'a sinistra e dpl centro ginistro, | -mipi- 
steriali volano contro, e quindi la prapesta:è respinta. 

Caso veramente singolare! I ministrriali far contre 
all'estensione d'un diritto  segio. Oilà! che puaziuo 
.di demagogia? pis È 

Brofferia allora fa una seconda proposte. 

Pei delitti politici della stampa la legga-accorda i 
giurati. Iovece pei delilli sepsi, detti di religione; e 
per qurlli contro ai costumi. si usa la somma.iocon- 
s°gunza di farli giudicare dai magistrati: e#dinerii. 
Brofferio si meraviglia con ragione di questa diver. 


sità, e con vittoriosi argomenti dimogira. come la ‘giu- 


( 
proposte non ha mai mancato al dovere. d'astagità. 


stizio, il buonsenso e l'interesse della librra stampa 
domandano sltamente che per tutti i delitti di stampa 
si #ccordino ugualmente i giarati, e non si-faccia una 
diff-renza arbitraria. to. 
Galvagno si oppone di nuovo. Dice che l'organiz- 
zazione attgale del giuri è difettosa, ma che sierome 
per le attuali circostanze sarebbe dapnoso il toccarfa, 
così esser più conveniente respingere la proposta. 
Brofferio. — | e 
‘Sineo canfuta con energia e ragione gli. argamenti 
galvagneschi. Prova come-giudice naturale della stampa 





sa CSI | 
Ag  — 


vanti ài ‘gibrati ‘doversi portare i delisti di stampa. — E 
snvero det ‘sistema seguitò Birnora che cosa deriva? Ne 
nasee che abbiamo uo fue-simile della santa inqui- 
sizione. E wacorat si’ tetmpi ‘déll''inquisizione chi erà 
chiamato a giudicare i-deluti di religione «ra teologo, 
iotendeva cioè dal più al mierio ia materia. Ora voi 
mettete migistiati Jaicî, epperciò, incompetenti. Magi- 
ne secolo Ueci- 
mononò! Di qui nascono naturalmente quei casì stu- 
pendi di opinioni palrocinate di sarti ‘antichi, e con- 
daunate per eretiche in Torino! 

A questì argomenti Ga/vagno risponde che anche 
i giurati sovo laici, e che pertanto l'inconveniente 
sarebbe uguale. | o 

Sineo respinge l'assimilazione. I ‘giurati rappresen- 
tano la coscienza pubblica: se quesia è urlata, offesa 
da una proposizione in fatto di religione, ‘allora vi 
potrà essere delitto, ma NON MAI in caso diverso. 

E invese nel sisiema ailuale l' opigione partieotare 
d'itn maigistfito, educato è questa 0 a quella scuola, 
bosta a dichierar eretica una opinione che non fo è! 

La santa inquisizione anliea era odiosissima, in- 
famfssino, ma simeno era logica. Il sistema moderno 
piemontese manca di quest’ ullimo carattere. 

“Ri! e poi -Deditti di -retigione nei secolo deci- 
miohoné! Uff! na 

e è in'questo secolo che dobbiamo ansunciare 


ai nostri lettori, che anche questa seconda proposta: 


Brofferio fu respinta! 

Vinti solennemente nella quistione di. :finanze, i mi- 
sisterio}i hanno voluto rifarsi. | 

Quam parva sapientia regitur mundusi! 


SACCO NERO 


li} Si legge in un'antica cronaca qualmente il governo 
d'una volta avesse ordinato, ehe ciascun cittadino non 
potesse uscir di -8:sa dopo le oito della sera se non 
muaito d'una lauterna, Îl tutto (compresa la lanterna) 
sotto pena di multa ed arresto personale. 

Una notte la ronda avendo incontrato un individuo 
che se né andava a spasso senza lume, lo arrestò bra- 
vamente, sebbene l'individuo portasse in mano una 
Isoterna spenta. . o 

Ne successe un lunghissimo e famoso processo, da 
cui pesò l'accusato sortì felicemente assolto; essendo- 
ché il decreto ordinava semplicemente di premunirsi 
d'oua lanterna, senza specificare se dovesse anche es- 
sero secesa. 

Il duca Pasqua prefetto del Reale Palazzo, a cui 
sarà stato dato i'incarieo di far porre le torcie slle 
finestre del Palazzo per l'illuminazione del 4 marzo, 
si sffrettò a dare le volute disposizioni perché vi fos- 
sero collocate, e di fatti le torcie c'erano. 

Ma ib prefetto del Palazzo, forse facendosi forte della 


decisione di quel famoso processo, non le fegerse- 
cendere! 


sii Sappiamo che la Società d' istruzione è benefi- 
conza ditta Guardia nazionale (bettaglinne di'’Besgo- 
huoro) ha fatto l'acquisto di 40 -fuciit‘pet regeta ser 
messi alla scuola d'istruzione militare. 00 
Bello è il vedere l’agilità e la. precisione colla quale 
questi giovani militi eseguiecono le manmpwe —» e 
rincresce veramente elle siasi proflsito ut medesimi 
di far la foro comparsa alla festa nazionale del 4 marzo, 
tante più che i parenti della maggior parte avevano: 
fatto-le spesa dell'uniforme. © “ 
til Signor Quîriho Calderini, fattorino da cifla‘in 
Serravalle, abbiamo ricevuta la gentile vostra lettera 
e le lire 30 che ci avete rimesse per gli esuli ilalioni. 
Vi ringraziamo. ‘vivamente :im nime di coloro che avete 
voluto soccorrere , e siamo Heti che l'affetto per th 
causa italisna vi abbia suggerito il pensiero della lot- 
teria di confetture, da cui avete ricsvato quegio squi- 
sito sétestato di simpatia per i:sefferenti nostri fra- 
teli. Nell'album delta: pittia serà registrafà anche lu 
vostra offerta, tanto - più pregievole in quanto che 
essa parte da. un cuor candido e generoso. 
Continuate sd amare |’ Italia, ed ennvverateci nel 


numero dei vostri amici. a 
La Ripazione. 


ir Presso ad Orbassano, dove quatiro vie .si incra- 
ciano, esisteva «una croce coltostate il cir pio effetto 
‘consisteva nel far rovesciare carrî, carrette, carrozze 
e cavalli, coll’ impedire a questi le libera circolezione. 

IH municipio la fece abbattere e fece bene. 

Perchè ta divozione non consiste nel piantar grosse | 


crocì dove mon è luogo da pianterle. 


Ma i bonzi del grau Cairo, che in ogni più nata- 
rale aziene ora vogliono vedere un alto -irreligioso, 
sirillarono sopra un loro giornale centre il municipio 
di Orbassano cose da chicdi. ù 

Fortuna che ragiif*d:ssino non va in.cielo. 

Wii ‘Abbiamo letto. eum: :somnio piscore il ‘secondo 
volume testè compito? del Don Pirfone a Roma, ossia 
Memorie storiche inibrno alle cose italiane degli 
ultimi tre anni; scritte dell’-omorevole .ditadino Mi- 
chelongelo Pinto già ‘ambastiatore della repubblica 
romana presso di noi» 

Questo libro egregiàmente scrilto non comprende 
solo i fatti di Roma, ma abbraccia > cea sicurissimo 
colpo d'occhio tutto quanto il movimento politico della 
penisola italiana. E impossibile incominciar Aa: lettera 
di queste pagine e ‘non continuarla d’ un fiato 4ino 
alla fioe, tanto lo,stile vi è cotorifo, animato ed at- 
traente. 9° î a 

Le incisioni seguitano sd essere e splendide e -spi- 
ritoses |. <. a a 
L'opera si vende-a fascicoli ed a volomi, e le do- 
mande potranno Ìndirizzarsi alla case cugini Pemba 
e —_ in Torino, e a :tatti ‘i-pritcipeli librai delle 


< 


n. NOTIZIE VANE. 


TONINO: — Noll'srmotia si legge an articelo dell'impora- 
tere della Chiua.-L'abbrsa ;sempre dello ‘che l’Armenio è uo 
giorasie chinese, cioè spritto da bonzi.* . | 

COURGNE. — Ci sono ‘fiale spedite lire 96 dal capitano della 
intttala nazfbnale siguor Ferro,' ie quali sono stste collettate da 
pochi militi @ griduati in sotesione di des adunauze seguite nei 
Giorni 16 fehbrele è 4 marzo p..p.-Questa somma viene ofleria 
all'emigrazione italiana. . - la ’ 
° SETTIMO, An.bo queste piccolg'paese si commosse nel giorno 
Bett'anniversario dello Statut». Sappilmo che nulla si omise phe- 
chè la festa riesciese mgnifica. Ci-pince: altresì ricordare che 
quel parroce dall'a dopo il Te Deum, si compiacque tener 
perola del bears dra libertà che lo Statuto ha recato al 

emonte. 

: BOSALLA. — Anche ll povero giormaliere che stra lavorando 
gierno:e notte hei profondi settertanci dei:Giavi volle concor- 
rera nella piatosa opera di sscingare una lagrima aali infelici 
Bresciani, Una colleita a questo ecopo .si saperse fra gli impie- 
gati addeîti ai lavori della gran galleria dei Giov!, il cui pro- 
dotto ‘st fà di'ilre 197 65. Questa somina ci' venne rimessa dal 
sigsior: Giuseppe Pasberage. Nei registriamo ben di buon grado 
questo. sublime (rallo di carità citadipa. Quande lo stesso mi- 
nalore vuol dividere il frotto delle sue fetiche coi preprii fra- 
telli , éh! noi gridiamo che il popolo non potrebbe’ essere più 


LI 


virtuoso, più: merale ! e da ciò noi raccogliamo nuova lena pero 


poaliiiso: nella spinsea carriera del giornalismo. | 
CUNEO — La festa del 4 marzo fa dai cittadini degnamente 
celebrata: Ja. guardia nazionale volle che fruttasse anche a be- 
nefizie degli ernigrati , pei quali colleltò ben 102 lire che dal 
signor Pacleily mangiore ‘ del primo battaglione farono inviate 
all'abate Camprani cos mprmblale dei negoziagti Sosso e Fioretti: 


ì quali oltre al rinuasiare ad ogni aggio, aggiunsero una propria i 


offarta. 

- CEVA. — 11 di 4 marzo i ciltadini di Ceva festeggiando l’an- 
niversario della ‘ricevuta libertà impiegarono il prodetto di un 
ballo dato dalla fijaniropia degli allievi © dileltagti di. musica in 


altrettanto panò cha distribuivano si poveri. Ragunatasi poi la ; 
Î avessero delle relazioni colle cosa di Aleppo. 


guardia nazionale can molti ciltadini a banchetto fratellevola, si 
rbecolsérd:in quello lire 38-25 per i poveri nostri fratelli esull, 
le quali faroné ‘è noi mandate. ‘| | 
- Noi, a nome di questi, ringraziamo i gencrosi Cevaschi, il eti 
bell'esempio non andrà perduto. a 

DRONERO. — Il 4 marzo , terzo aggiversario dello Statuto, 
fa festegafato ia questo paese con tuda mirabile concordia dj 
tutta ja: popolazione: spo eteganio paepia (della guardia aszionale 
a com iniervenio di tultexle autorità, Ci spiace il non poterci 
dna questa Heta notizia, che fa l'elogio degli abitanti 


ATRADBLDA. — CI fa spedita dalli signeri dettbre Vecchi è 

Mnecpnera pen l'egregia scmma di lire 250, che; è la me'à del 
1d'una festa da ballo data in quel paese, eccellentemente 

alieno, a profitto dei danneggiati di. hreseia Non'è questa la 
prima volta ch- ct tocca registrare italianissimi fatti degli abi- 
tanti di Stradelti: «questo paesa è perciò diventato la papilla 

ciù i Galvagao e di ma Marine, anali per. piomicrie z 
sUo. smore alla causa italiana gli regalarono quella peria 
siudace sttuule, che mon sa scrivere. 5 Y pro 
IANCONA — Bi-seriva da questa città: 

_*, 1 cavaliere Batufli, cossole sardo, ha speso più di 10m. lire 
in na sonitosa festi per la inan-urazione di an husto di Pio IX. 
Sarebba.egli vero ? H governo dovrebbe ssperne qualche casa. 

PALLE ROMAGNE. — Il Passeitore sì lato a |. 
Rirngirdbapol aseutore sì È presentato a lugo, e 
A vye 
dei Par 






di balteglia an- 
pravialia, sia per- 
‘Misantima , e stà 
e è’ cosa’ ignota 


' perte del gabinetto. Lord -Rossell domansò she n 





— Le cest'iazioni deeti impiaanti continuana sot uno spirito 
di vendetta solo proprie delle chiarictie. Fra queste dettliàzioni 
Da Peprendialo è'quella di Cini di Ferrara -veodiie «quasi 
cituagenarin. A ia . DI Le 
+ Ln Civiltà Cattalita narra che - l'armata -cnsì detta ‘podfifi ria 
sarà report di austriaci, bavaresi, svizzeri, francesi, spagnétoli, 
portoghés:, turchi, eec'; e che ‘fulta questa gente miliforà per 
difenieté l'iindipradenza dei re di‘ Roma!!! +. pt 
NAPOLI. — Sone stati trattentti alla politia querentadgio preti 
PA furona, pira se hon dnps cì clasclimo di 
essi ebbe indicato due: persone, che nel vederii‘patriso -d'ra fl 


loro nome e cognnma coma si ‘legerva: nei passaporie Wi ‘ciò 
fa causa un svriso sicuro che Mazziol doveva sbarcare a Napoli 
travestito “da rete! . FRA 


Il Giornale. officiale'di Napoli dà la notizia che Sus Maestà 
ba donato uns ricca spada all'arcangelo S. Michele. 

Sarebbe desiderabile chie:S. M.: volesse incaricarsò di reosre 
in. persona la spada all'Arcangelo!-I soni popali e tall'Ilalia ap- 
pinudirebbero aila cattolica cortesia di S. M.!!! i 
. PARIGI. — Nolla di importante I ginrasti reazionari e cat- 
tolici- avevano annunciato cha il signor Arracon , avvoreta di 
Avranches, era sirto assassinato par causa polit:ca e piamenis 
avevano soggiunio che l'assess no apparteneva al ‘demo - 
cralico. Ora si sa inveca che l'assassino è un pazzo , e come 
tale: è stato ricoverato in un ospedale. È propria vere che | 
pr: tesi di tulti i peesi cattolici henno adottata la nvemsogse 
come urticolo di fede. , l 

INGHILTERRA. — Lonpna, 3 morzn. — Tl daca di Wellio- 
De en ina din 1° o) varie edi saetta gi - 

pelto. Essa ba pregato lard J. Russeli d' . 
tafoglio’, è Guasti consoni Si sn de però CRT rta del 
ministero sarà modificato. Si paria di sir P. Rete per a c$tica 
di cancelliere dello scacchiere, a ricesi cha Ineé da 
sino a vener:ì, giorno in.cu' egli farà fa morione del bili - ddl 
tit sli ecclesia-tici, e dich'arerà in comitato alla Cameta jo, mo - 
dificazioni che intende farvi. 0-0 

SPAGNA. — U siunar &ntamyyor,,arttbasciatage di Gprs a 
Parigi è stato destitu to. La cin ed il eeverna .sono si-ii yiva- 
mente colpiti dali’accoglienza pressecchè reala fattit dal doca di 
Sutomayor al generilé Natvaet, in quale è stata considerata 
come un alte di ost:lità contro il mioistere.‘LU richisame 
immediatamente dec sof. gear 

Si parta sempre di una nuova motificazione misisieriala. 

TURCHITA. — Gjornalmente 4) scoprono npove traccie della 
partecipaz one -Bi‘Abbss pascià Vice-4e d' Egitto nolla rivaltà di 
Aleppo, e si vuole che fe cose lella Bosnia & della fulaaria 


e, hu 
L’Ezifto è ia une stato deplorabile, lo spionagzio è poteste e 
ricco. Gli uomini più fanatici e più avversi nila civilizzazione 
sono Quelli che hanno la fortuna di avvicinare Abbas pascià 
Continuano le esigenze di alcuni diptomatici contro gli emi- 
grati uogaresi e polacchi. 


gi 


na gi F. GOVPAN, gerente. 





AMMINISTRAZIONE DEL' DEBITO PUBBLICO | 
Corso delle rendite dl Depito Redimibile, e-Nelle Obbligazioni detto 


malo giusta i bollettini delie contrattazioni formati dagli agenti di 
cambio. i l 
Torino, 7marsa (851. 

3. per Oto (1819) Decorr. 1. 8.bre 1250 L. av a è 
<-_ (1851): 14. 1. genn. 1851 L. è 0- è. » 

— (1848) | td. 1. marzo IS50 L. » 2- a. 

_ (1549) Id. 1. genn. 1851 L. 6575 — 8550-4570 
Obbligazioni(1854) id. 1. genn. 851 L. » «+— è» » ‘ 


i 


dello fitato (1X45) td. -1. &.bre 1950 L9I 0». —- a.» 


TEATRI D'OGGI 8 MARZO 
REGIO — Opera: / due Fcsedri, musica del miostro Verdi — 
Batio grande : La sollevazione dette: Fiandre. i 
CARIGNANO — La compagnia Dondini e R..maegolì darà 0a 
corso di rappresentazioni dreminatiche iucuminciando col 
giorno. d'ogu'. ST gh 
NAZIONALE. — Chiara di Rosembergh. 





" nese | — Vaudevillia. ne ì 
GERBINO --4 Opera: Linda di Chamony. l 
DA NA MARI.AttAfKb mimotete:.- GH @rroti dell'Ing 


sizione — Ballo:'Il Genio. della montagna. . 


Lo00N° - 


DA gian ROCCO (erancnia» - Lf. Caviotho ‘di Gianduia - Ballo: 


etione infernale. ‘ 







Torino, tip. dioLusgiArsaldi}-via 'Stampatori, n. 8. 


è stato — 





T- NOTIZIE 


parce 


ROMA. — Il carnevale cominciò at avere 
moprito di:festu i'giovedì crasio. Dukento 
Gualtgganta: carronze ertinò: shi corso, ini tutte 


dr Lada aegisdiL ho gione, ha 

Lal pe!nal corse eta ingombro 

da gi, pigli + Sandarnei e-pisbe. Sul fare 

della sera dirimpetto al Caffè Ruspeti. ven- 

mero alle mani due frati. Uno:di essì riportò 

È pente contusione. Si dice fvssero entrambi 
resi dal vino. 









VIN 





GIORNALE 
PER TUTTI 
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. MH Cavsidico Remigio Cattaneo, dimerante 
fn Torino, profesta di non voler riconoscere, 
osivoctbè negli otti, cosa ‘alcuna che siasi 
opersta a di lei insaputa nel comune patri- 
zonio , dalli Resa Corso, avv. e, 
Domenico, Giulia ed Auguste, madre e fiati 
Cattaneo, 0 da allri per essi, a partire dal- 
Psuno 1853 fino al giorno d'oggi, protesta 
mon avere mai fatto procura elcuna, nò aver 
mal dato fl suo consenso ad altri alti di fa- 
mila, od atti politici, salvochè alle seguenti, 
cioè : 

1.° Instramento 27 febbraio 1837, rogato 
Facio, col quale li madre è fiuli Cattaneo 
aliensrono al sig causidico Melano Calcina, 
per il prezzo diL. 59,m. l'ufficio di procora 
«ia cosi pussedito. 

2.° Instromento 24 ottobre 1840, rezato 
Facio, col quale li madre e figli Cattaneo 
assegnarono alla rispettiva figlia e sorella 
Augusta un capitale di L. 90jm. per la di 
les virile, ogsin quinta parte del patrimonio, 
dichiarato del valore di lire centontila. 

3.° Insiromesto 14 maggio 1841, rogato 
Fascio, col quale liavv. Giuseppe e Domenico 
,ssseznarono al loro fratello caus. Remigio. 
un .cspitale di L. per: la sua virile, 
ossia Quinta pare del patrimonio, determinato 
nel valore cdi lire centomila. 

4.° Scnitura d'obbligo per lire mille pas- 
ssta dal cgusidico Remigio al di lui fratello: 
avv Giuseppe per sovvenzioni e dapari ri- 
evaoli a titolo di mutuo, in data 5 maggio 1846. 

3.° Testamento .d’esso causidico Remigio 
Cattaneo. in dala del 3 agosto 1850, ricevuto 


dal, notaio Cervini, sì quale testamento, 
serva ivi contennta, nulla si è 
«dial test giunto o detratto, nè per. 
atto tra vivi, nè d'altima volontà. 
Ed invoca la protezione del governo contro 
gti auteri det replicati temiativi di falsità ten- 
denii a privarlo della disponibilità de’suoi 
besi, e dei meszi di suesistenza. | 


Rexicio CattANEO Caas. 





o decreto pa Di oorale agri 
passato va m prescritto il segnale che deves 
portare sì ticsio sinistro dai graduati e 
militi della, Goardia Nazionale, che non hanno 


82, in tempo di servizio. sil; 


piovincie, che a tale oggetto pessoù 


a rsramo pertanto le Guardie Nazional 
tivolaarci con lettere franche alla Segrederi 


pubb'isa in Terino, dove froverenno. fasci 
3 ba :aminetità ner intti è’ i 


‘ Supplemento al Num. 87 della Gazzetta del Popolo 


— if no | 


. Torino 
"Uscirà settimanalmente tosto raguianto il numero di 6,r. abbuonsti e verranno soventi — 


.Gietri 
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Libreria di C. Scireratm, via di Po, N. 47, 


Campari è uscita la decise 
edizione forinese fel 


GOUDAR MODERNO 


OSSIA 


GRAMMATICA PRANCESE TEORICO-PRATICA 
DEL 81G. GRASSINE 
nuovamente migliorata ed accresciuta 
dal prof. LUIGI prTomA 


GIACOMO D. NANI MAGNETISMO ANIMALE 
Ua velame in-8. — Prezzò Lo. 4. E SONNAMBULISMO MAGNETICO 
- sani rea FRANCESCO GUIDI 
L'ARTE DI CONVITARE Bree ri, 196: 
SPIEGATA AL POPOLO fotranne 1ivelgeisi 1 lora dele protiacia 
dal dottore GIO. RATBERTIO 


e dell’estero. 
Un vol. in-8, L. 3 


PASTORALE 
di #. DB. A. SHBOER 
ARCIVESCOVO DI PARIGI 
AL CLERO DI FRANCIA 
Geni. 40. 


Presso la tipografia editrice dei FnatELLÌ 
aequearta 





TRATTATO 
TEORICO-PRATICO 


MAGNETISHO ANIMALE 


REL CONTE 











CORSO PRIVATO DI MAGNETISMNO 
DEL PROFESSORE IF. GUIDI 


in 10 lezioni, 3 per settimana, a ore 7 di 
sera, il coi prezzo è di L. 30, da pagarsi 
all'atto dell’iscrizione, che si riceve dal pro- 
fessore ogni giorno, da mezzodi a 3 ore po- 
‘meridigne , im Torino, via dei Macelli, casa 
Daziani, 4.0 piano 
NB. Nell'inserzione del présente avviso nel- 
l'Omnibus N. 55, venne per errore di stam- 
pa messo delle lezioni a L. 10, anzichè a 90. 








| DE DEO PAUCA, NIHIL DE REGE 
Commercio, Industria di terra e di mare ed Agricoltura. 


IL MERCURIO. 
GAZZETTA ECONOMICA UTILE E NON POLITICA 


ANNUO PREZZO DI ABBUONANENTO 
Per Torino e Regno a domicilio L. 4 50, e per l'Estero L. 6. 


Quelli che si abbaoneranno dopo il 30 volgente marzo riceveranno detto. giornale a 
per L. 6, vel Kegno per L. 7 50, ed all'Estero per L 9 





volte anche fatti di pubblica ragione supplementi. 


La più eletta parte dei chiaroveggenti privati d'ogni classe non solo, ma sibbene eziandio 
i primi Stabilimenti, li più capaci e davvero istruiti esercenti farmacie , caffè , ed altri 
pubblici luoghi più frequentati d'Italia tutta e di gran parte dell'Estero, dall’etperienza 
convinti che nostre promesse ai fatti in reslià scrupolosamente corrispondono, si abbuo- 
narono al nascente Periodico di cui con vinle coraggio intraprenderamo l'iniziativa obe, 


“è ragione portiamo fidacia, recheremo a compiuto termine. 


I primo namero di «etto giornale, giusta il programma ivi inserto, continueremo a 
irlo gretis, ed eanì categoria di persone, i proprietarii, i banchieri, i fabbricanti, 
i commercianti, gli industriali, ali agronomi e le persone del foro segnatamente, dalla 
pretta sua lettora vieppiù si persuaderanno essere il medesimo veramente indispensabile. 
Rivolgersi anche con lettera franca di posta e contenente un vaglia della medesima 
allo Stabilimento Nazionale di miscellanea universale, industriale, commerciale e legale, 
solto la Ditta P_Sotano e C., corrente in Torino, nella via dei Conciatori, cum. %, 
c2sa Ceriano, primo piano. 


GUIDA NAZIONALE 


la caì verranno nominalizamento compresi i cittadini e dell'intiera Italia, che di qua- 
zamo fanno onorevdîe pasto. 1 l 
“‘Iavitiàmo pertanto rapita idr dritto n nate PES pranifrzial Sao 06. 
tosto ra iarne lo imento predetto, giacchè vicina ‘a su = 
n o rageuagi necagsaria Onara. pad fina aineta il sistomadalle più colte nezioni adottato, ___ 


LOTTERIA pi VERGHE D’ORO 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 100,00@ franchi. 
Buecente vent'una da 1000 a 80,000 franchi. 


Prezzo del biglietto spese comprese 1 fr. 29 cent. 


L'esposizione al pubblico di Parigi della Perga d'oro di 400,000 fr., bollata dal Governo, 
leva ugni dubbio sull'esito della Lotteria, e aumenta talmente seo èredito che lo smerciu 
dei biglietti si fa di giorno in giorne più rapido. 


A partire del 95 marze ì biglietti saranno aumeotati di prezzo. 





al 


Elenco delle persone finadesso incaricate per lo smercio del biglietti dal sig. Raoul, 
solo rtrppresentante d-lla Direzione nel Piemonte. i 


Per le allre Città indirizzarsi, franco, a quest'ultimo presso i sigg. John Deferne® e C., 
banchieri a Torino. 


A Tonino, presso i sige. Paravia, piazza 6 palazzo di Città; D-giorgis, via Neova; Guy 
al Bazar nazionale, via Nuova; Zrafelli Simondetti, via di Po; Robert Ono- 
rato, piazza d’Italia; C Obert, via d'Angennes; 4. Cappelle, via Carrozzai, 18. 

A ALESSANDRIA, ‘Sig. Raffaele Vitale, cambia valate. n 

a Asti, sig. Carlo Cocito, libraio. O 

A Casate, sie. 4. Deferrari, negoziante. . 

a Chivasso, sig. 7endoro Ferreri, speziale e commesso delle R. Poste. 

a Ivria, sig. Domenico Soave, libraio. 

A ‘MORTARA, sige. Frut ili Molina, negozianti 

a Novara, sig. Giulio Ranza, cambia valute. 

a VinEroLO, sig .Uenuti An elo, gerente del Banco Ligure Sabalpino. 

a StRADELLA, sig. Comolli Stanislao, direttore del Velocifero, e sommesso delle R. Poste. 

a VencELLI, 0ig. Giuseppe Faithieri, fibraio. 1 

a Voenzaa, sig. Giuseppe Boccardi, fundachiere. : i 


ANNUNZIO DI SANITÀ 


AL SESSO FEMINILE 


ELETTUARIO-HANDINA 


‘. Approvato dall’Ill.mo Magistrato del’ Protomedicato - 


E LI 
x 


» * 








Il farmacista TACCONIS, continaa come da parecchi anni, tenere in deposito il pre- 
detto Elettaario, per richiamare la difficile meatruazione, ed a scanso di contraffazione 
lo spedisce suggellato con cera lacca. verde , ed apposita etichetta, più con boilo nero 





ovale della farm cia già Cauda, Doragrossa, num. 13, Torino. 
Si desiderano Giglie che sappiano PRE 
lavorare in Cappelli di pagiia , ed 


‘ anche imprendiste, — D.rigersi al 


sig. Giaciato Borg.tis, negoziante, via Dora- 
grossa, vicino alla Chiesa della SS. ‘Trinità, 
accanip alla porta N. 6. ‘ 7 


semente Bachi da seta, delia più 
erfetta qualità di Brianza, che verrà distri- 
una dalia metà d'aprile fn avanti. 


2 Un israelita casalese, d'amvi 28, 
fornito di ottime qualità morali, 
di una discreta abita, si nell’arit- 
metfica che nella calligrafia e contabilità, ce- 
sidererebbe d'essere impiegato in qualità di 
Segretarie ci Agente presso qualche 
Negociaote da merci , o presso qualche Sla- 
bilrmento. 

Dirigersi dalli sig. fratelli Fubini, "anchieri 


Brianza, esposto co' migliori metodi ivi pra- 

ticati, per l’ellevamento”dei Barchi. — 
Si rieevono pure commissioni in Cerma- 

gnola, presso li fratelli Cortassa , ceraj. 





+ «e. 02 © 4 — —_ = cedere 
, 


| Un ine napolilsso, allevato 
în Ineh'Mferra, desidera dare le- 








Presso la ditta fratelli Genicood 
ia Torino, via dell'Arsenale, N. 13, 
sì ricevono le comtgissicvi per 


‘Per chi le desiderasso , si unirà alla stessa 
la Gaida Fixurata dell'esperto bigattiere delta 


‘num. 13, secondo piano. 





in Torino, per prendere le opportune in- 
formaziuni ed indicazioni dell'individuo. ‘ 
nel Mazazzino in via 


Pia NO-FORTI 9 degli Ambasciatori , 


num 2, trovasi un grande e variato assor- 
timento di Piani verticali di Parigi. 





- —_ neo 


NUOVO SPECIFICO VEGRTALE 
per la pronta e sicura guarigione della GO- 
MORA ) di invenzione del Dott. Tapini 
di Parigi. 
fetmacia Florio, via Suota Teresa. 

1 farmacisti delle provineie che intendessero 
APovyvederfene,. avranno une seentio. 





— Solo deposito ja Torino nella | sa 


zioni di Mugua fingiose. 
Recapito alla Società delle Doe Sioilie, In 
casa Natta, piazza S «Carlo. 





Nella fabbrica idraulica già privilegiata, 
xlio, fuori 
porta Susa, nel Burwo S. Donato, si vende 
CIOCCOLATTE csn:azoma pri- 
ma qualita, fercatesgginoso e vermi 


de.li sigg CAFFARKALI padre e 


fugo, ceome.pure ogni altra qualita, edse- 
ella, can 


alcun'altra falvbrica. 






partiti e si deltboreranno T' detti ‘fotti al 
migliore offerente. ‘o 


Hies, ecc. Gce., ci in pos 
cere, tinto all'ingrusso - come al misbio | 
Son ribasse di prezzo fioora non esistente in 


Vendite ed affittamenti 


CAS A grando e comeda con giardino tu- 
; nessn, gilu:ta nol quartiere del 
piazzo della Città di Biella, regione alla 
Torazza. propria del minore signor Cario 
Ferraris ; da vendere. pe 

P.r le opportune cendigicai delle vendita 
si farà capo al eg. Piatti Cesare ia detta Città 


CASA da vendere, con terremo falo- 
h-feabile e iso. e casezgiati 
entro, viale det Re, ia prespetto alla conttada 


dell'Arco. — Far cape dal portiyfilio ivi, ' 
«| 
ALLOGCIO civilmente mobiliale, com- 
posto di 5 membri, C0f sala 
grande e cacina ; d'affittare per il prossimo 


aprile, contrada S. Lazzaro, 6362 Barucco, 
porta N 23, piano 3.6, con vista al Giardino 


Pubblico. 
ALLOCCIO di cinque camere 6d una 
IN3, GO ampio terrazzo, 
al qnarto piano, d'affittare per il primo lacio, 
nelia corte della Dogana Vecchia, contraia 
del Senate, num. 4. :--.- recu 
(ano di pp it te si Gaa cociai, 
Ai quarto piano, d'alUtlare I Sugile 
ar nella corte della’ Volte Rosse, via 
del lalazzo di Citlà, num. 13. | 


Recapito per. tutti e dae all'albergatore 


della Dogaas Vecchia. 
NECOZ:O da oreficeria, de rimet. 
"VW tere in uoa conlreda di con- 
corso, situato in Biella , avanti l'oratorio di 
San Filippo. Si farà capo dalla signora Giu- 
seppa Trompco, vedova Belguardi. 
Sarà concesso al rilcvatatio lunga mora 


pe! pagamento. 

NEGOZI da Liquori e Conmmee- 
stili cen due botteibe e 
camere acnesse, da vendere nel. Borge di 
stori Deo VIGIRAREE di ge 
Per gli schiarimenti dirigersi da) proprie. 
tario ivi abitante, e presso i fratelli ed eredi 

di Felice Fresia, Torino. 
cospicuo , ‘di seicento € 


TEN MEN TO più mogate simtaltenente, 


.detto il Canetto grande , sito salle fini di 
Palazzolo, attualmente affittato în tre distiati 
lotti, per la complessivasomiva\d L18511 40; 
da vendere. ato dai, 
Dirigersi per le occorrenti motizie e (rat 
-tative, ni caus, colt. Gitsegg@ ‘Raver in 
Questa Capitale, contrada della Madonette” 




















TERRENO FABB si, 
di are D, 40, 8, gormsgaridenti 76 tavole -40 
cadano, facenti parta: terrani-BECCARIA, 
da vendere nel haggo S. Salvario, io Turine. 
Chi desidera farne acquisto presenti il 300 
partito sigillate prima del 10 musse onrrente 
al sig. notaio Gaspare Cassinis, via del Fieno, 
num. 19, fn aumento alle lire 600 per ca- 
duna tavola. e 


In quale giorno 1ò rbarzo ; 





si aprifantio | 
Per le condiziogi dirige i sl è afiché , del 
sudiletto asia" tai APR ” DAI 
Sa  FOVALILO raereli edito, 
d'ann a von-serg pi, 

ai dall'affisto Cavalli Giuseppe@birardÌ, 


8! 
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_ 


- > 


"> 


— n = — —=. n 
— pu ———@w_. st _—— _—_ i _—— . tv © — —- 


Prezzo d’associazione. Per un mese L. 1 - %. 
* qn Provincia 139 —Per Ja posta, franca » 1 60 
s'er l'estero franco sinò al'dadfini . . .. s — 


"Gazzetta del 


% 
1 Si distribuisce tutti i giorru a due ore, eseluse | 
le Domenizks e le quetrro Selennità. 





PASTORALE DI MONSIGNOR LOSANA. 


° Ù st ‘ 2 “i 3 
La quaresima dei giornalisti è venuta davvero; questa 
è l’epoca delle pastorali vescovili, che ci fioccano da 
ogni parle noiose come una frizione mercnriale. 


Gio. Pietro è un originale, chie -ottre agli altri grilli 
vescovili ha pur quello di pretenderia a bello spirito. 
Quindi invece della solita. salute e benedizione già 
troppo rancida, egli inventò il seguente augurio .al 
vengrabile clero della sua diocesi di Biella. 


GIOANNI PIETRO: LOSANA ©’ -* 


per la grazie di Dio e della S. sede apostolica 
Vescovo di Biella e conte, cavaliere commenda. 
tore dei Ss. Maurizio e Lazzaro, prelato dome - 
stico di S. S. Pio IX ed assiglente al soglio 
‘pontificio, al venerabile clero e dilettissimo 
| popolo della città e diocesi spirito di vera 
umiltà e di'mortificazione. | 
o monsignore spiritoso, come mai potete voi rac- 
comandare al vostro clero lo spirito di vera umiltà, 
premetténdo alla vostra raccomandazione la lunga fila 


dei titoli mondani, dei quali vi pavaneggiate? Yoi che 


vi trombettate conte, cavaliere,. commendatore dei 
Ss. Maurizio, e Lazzaro, prelato ece. ecc;, copre mai 
predicate al rostro clero lo spirito di vera umiltà? 
Monsignore, c'è una prora di cantanti che ha 
bisogno di an huffo-comieo: vi sì raccomanda calda- 
. Tatta, la vostra pastore 29 Spiri toso monsignore , 
meriterehbe d'essere attentamente assminatà : speriamo 






sente paragrafo. della. 3a. pagiaga coll'annessa nota 
Pella pagina 4a: ecco l'uno e i) 
« Siccome poi fra i mezzi: iù, .cqn, 


della pubbli MIAralità, ed a. dormento. e. d'sprgupis: 


{i ___ Luaaedi <D'ITALMNO > 


; } 


;2az10ne del corpo seciale, si è l'esecrabile abuso della 
‘stampa, spergendo scretli infami. per ogni dove, così 





Num. b£$ 
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ad 


era Saranno, rifiutite le letiere, o piegùi nov” 
nffrancati’. è considerati’ tome* non avverti. 
’ : L'Ouinidue n pebblica 7 voto ig settimana. 


Popolo: 


I St È 
nserzieni si pagano 00 fr. per linea. È 

n P° e [+ 
Jl Gerente se vuole le eecetterà gratie. } 





ce———— 6 





AO 


lasciando‘ noi la risponsabilità di -si rei. attentati a 


chi spetta, opponiamoci: al male con fare il-hene. A: 


; | da , tal uopo una benemerita . società s'assunse l’impegno. 
Oggi ‘ci perteone  quetlà di’ Gio. ‘Pietro dî Biella. | 


dietro - l'autorizzazione: avutane dall'autorilé ecclesia- 
stica di diffendere il più che possibile volgarizzati è 
libri del ‘Nuovo Testemento. Nulla di più. usuale ‘ai 
tempi primitivi della. Chiesa, che. la lettura delle sacre 
carte, nè fu che: per l'abuso - che se ne temette per 
le. insorte ewesie, ché la Chiesa volle munita. tale 
lettura. con aleune prudenti cautele. Rivedasi la nostra 
pastorale del.35@ .luglia 4840. Noi cogliamo pertanto 
quest'oppertasità ‘per: raccomandare agli ecclesiastici 
ed ai secolari l'associazione, anéhe qual opera:seddi; 
sfattoria.in compenso dell’ indulto per le quaresime (1) 
La spesa, come dal programma che, itasmelliamo aj 
nostfi vicarii fotanei, è. tenaissima. <<. ... 7 
cd (1) Nella mostra curia*vi sàrà aperlo un registrà per rico 
verne ie associazioni , che ‘si desiderano ‘copiose e preulè per. 
ogni, necessaria , norma alla, società stabilitasi Rer tal opera, 
egregia. È dt sa AG ctasgo (pes dé 1 
1 Siete .melta in collera, mensignore! Centso chi avete 


#0, 


voicla senapa .al naso ?..Si. vendono .ferse.\nelle vostra 


diocesi i capitoli’ di monsiguor' Della.Casa arcivescovo 
di ‘Bengventa? -O faîse si. spargepo colà:-lé novelle 
del camonico Casti? O forse le poesie amoressodel 
cardinale Bembo ? O forse :Je::nomalie.id’Angele-Kiten- 

zuola ‘abate.ali: Santa Maria.-dò, Spoleto ?:: De: Bbrspar) 
geo» colà di tali pontherie,! voi: suete-le- millanta rav 
gioni .a. dare a qnej monsignbri, a quegli abati e'‘canenici - 
}. titoli di. scellerati demorglitzatdri. del eèrpjo; 50+ 
ciale, di :scnsflori infamia, ed aitti epiteti. del ‘faassiria 
vescovile. io Le 
‘ ‘Ma.se per caso, moesignore, vai,» come. cicfa sùp: 
posto, volete: alludere si libretti "della Lidera .Propa: 
gunda, allara-vi diremo che -siamo nell'anno r189!, 
cipÀ; cha 2068.si crede “più iaì vescori sulle parela:> iù. 
che’ vnol,‘dihe;! che nen-kadia più.ebe un veseavo cridg 


ro si ti. È 
pi t d ; 280° mu. dla, 


e dica che un tale o tal altro libro è scellerato, ema- 
gio, infame per crederlo subito tale. Ma si esige che 
monsignore sò dissli pe gii provarlo. Si esige ch 
il vescovo citi i testi esecrabili, scellerati, infami, 
demoralizzatori del corpo sociale stampati nei li- 
bretti della Libera Propaganda. 

Questa incredulità del secole -fa ed è necessaria 
conseguenza dell'operato dei vostri Gesuiti, o monsi- 
gnore. Essi nel olo scorso die cri ecca- 


ria i titoli Tao RIE sd cs 









sfrenato A: 0 fi uo trattéio. 
delitti e delirio Meo 
simulazione, di ia contraddizioni: dissero 
queste ed altre molte ingiurie, ma nqn le poterone 
provare: e il uome di Beccaria restò caro all'Italia, 
e il suo libro ne è tuttora una gloria. 

Essi nel secolo seorso gridarono empio éd eretico 
i prevosto Muratori, e dopo’ morte lo dichiararono 
dai pulpiti dannaso, perchè colla storia e la crovo- 
logia alla mano avea prevato che prima del secolo 04- 
tave non esisteva sulla terra il patrimonio di S. Pietro. 
Ma le ingiurie del Bernandes farono dichiarate ca- 
lunnie dalla storia e dai documenti, e il -mome di Mu- 
ratori passò glorioso e intemerato alla pesterità. 

Fssi nel secolo scorso, e specialmente il Padre Giu- 
seppe Sanfelice, dissero di Pietre Giannone e della 
sua Storia civile del regno di Napoli cose da chiodi: 
lo sccusarone cento volte di eretico, empio, calvint- 
sia; ece. ecc.; lo perseguitarono....... e chiedete, mon- 
signore al cavaliere Cibrario come il Giannone abbia 
finito:i cupì gioroi. Lo perseguitarono a morte, nra 
non poterti sisi provare falsa una sola delle sue 
propesizioni.-# quindi il nome di Pietro Giaunone è 
sempre an elogio alla sua madre Italia. 

Dopo, questi ed altri innumerevoli esempii dei vo- 
stri Gesuiti, o monsignore, come: mai velete che vi si 
creda sulla parola ? ‘Bisogna provare le accuse nel 1851: 
it secolo è positivo, e vuole fatti. — Animo, provate, 
monsignore; — ma nei vi sfidiamo a prevars:che i 
libri delle Libera Propaganda sieno scritti infami 
e demoralizzatori del. corpo sociale. 

Ci rallegrinamo pese: cen _vei, modsignere, perse 
argomenti. > 

H primo è che gualmento vogliate anche voi. dic 
fondere ia tettara-dol Nuovo Testamento velgarizzato; — 
- ma intendiamoci subito. lLa'tradazione sarà essa fatta 

sulla vulgata -latina, 0 sul testo greco? Per esenipio 
it S:9del.onp. 5 della prima epistola di Sm Pholo 
a Timoteo serà fradotto come nella velgeta-Iatina : br- 
sogna che il vescovo non ABBIA AVUTO che’ and 
sola moglie; e come è'nei testo greto : bisogna he 
si vestono SIA MARITO ‘d'una ‘nola Mnoglie? 

Di:queste varisuti. ve nè: potrei titere mette: tuta 
somma darete, vet; monsignore, Ja ttadafionie della 
Bibbia quale era dessa nei primi setoliielia Chies, 





. di Bologna ? Se darete la ta 














ì perfida pih 


e quale fu poi ammanierata, tacconata pen-comande 
di Paoto Il? ie seguito al celebre porre del-convilis 
p@ sul testo greco, 
ci rallegriamo con vei; se no sarà ua iaganno, uns 
trappola romana di più. 

In secondo luogo ci congrataliamo con voi che sb- 
biate fatto della vogtra curia un dok, ua magazzino per 
ì libri della Propaganda dell'Armonia. Alla buon'ora! 
i vescovi sì 
eno di 












lero, anche 
al dilettissimo popolo della Hai di Biella spirito 
di vera umilià e di moriificazione. Come a deputato 
della vostra diocesi, tocca pure a me una particola 
della vostra raccomandazione. Ve ne dichiaro la rice- 
vuta, e vi spedisca il seguente ricambio: 


ALESSANDRO BonEttia 
Deputato di Saluzzola 
AL gdilettissimo suo. Vescovo 
spirito di vangelo puro e di delecxza. 
———acIaLZIZ IR 
ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Che un negoziante da fagiuoli deposto il sacco si 
metta a parlere d'istruzione, è cosa da fare arricciare 
ì capelli a più di una parrucca dottorale. Ma che? 
non si tratta egli di-cesa pubblica ? Dungue è lecito 
il discorrerne ad oguuno. Però non riscaldatevi, 0 par- 
rucche solenai, io non discorro che di spese, uè pro- 
pongo se non dubbi. 

1. Io cambio di molte Uoiverzità non si potrebbe 
fare con una sola? Le Università sono riunioni di 
molte scuole dov'è.concorso di molti scolari. Ma perchè 
le molte scuole, quando i scolari nen ci song? 4 Ge- 
neva, per esempio, in due o tre anni furono date due 
lauree in teologia. Adunque perchè questo inutile di- 
spendio? Una sia la Università ; dalla quale dipendano 
parecchie accademie succursali, nellè quali & ‘insegoioo 
quelle sole discipline chè il concorso degli scolari i io- 
dica essere necessarie. 

— ® Parlando di teologia edi cattedre inutili, non vi 
pîre egli che'‘sieno inutilissime le cattédire teofogiche 
e le metàfisiche? I governi si denno essi‘occupare di 
cose spirituali e chimeriche, ovvero delle sode e ma- 
teriali? E ponendo che somiglianti cattedre si voglinò 
mantenere per amore d'satichità, che cosa wviol' dire 
quel pagare che fa lo Stato parecchi. professéti e 
teologia nei seminarii vescovili? Comet lo Sisto ne 
vî ha itigerenza di néssuna svrtas'e si B'Sattd N‘ 
siete ‘dei vescor halo int col sudote del po: 
pelo il sen ‘néttiici? Oh! ‘potire tti cele 
queste ‘è tn imma. 

0%, GF que DEBOTE.' é ‘8° 00 et prgn 
torlt:: le Cunzidhi ‘dbacre chio chiu-s000* 









“ 


mon eno I 
chiese? La Università insegnî; quella è suo instjtata, 
Quiete alle chiese e ‘suere frazioni provveda ciascuna 
selta, o religione, 0 lo Stato, 


4. La istruzione primaria con R ratcolte scientifiche, 
ca) musei, macchiae e-biblioteche sone il vero uffizio. 
de'goverpi. Ed a proposito di bibifoteca dovrebbesi 


soccorrere alla povertà della nostra: in fatto di opere 
moderne ch'elta' è esosa; fàrè una riforma nelle ore 
che eta. aperta al pubblico, mentre altrove v' hanno 
biblioteche aperte la notte, e la nostra ugica lg è ap- 
pena per la metà del giorno ; levare certì seiocciri 
divieti ,, che sanno di vecchiume a cento miglia; far 


cessare quello scandalo che i libri destinati at pubblieo 


dermano neghi scaffali privati; ma soprattutto abolire 
certe cariche inutili, com'è quella di un certo appti- 


cato con 1500 franchi annui, il quale invece si applica 


a Parigi a fare totlaltra cosa. 

3. A questo medesimo applicato ei pagano 4000 
franchi per una cattedra, il cui legname è ancora da 
mascere. Percitè non si tolgone? 

6. E quelli 1300 fr. che si pagano ad un architetto 
aggiunto dell’Università, che cosa sono? Che cosa fa 


questo signor aggiunto mentre v' ha l'architetto ef- 


fettivo, ed è il nobile D. Menabrea, che pure non 
ha nulla a fare? | 

7. Venendo poi all'organismo delfo inseghamento, 
perchè non si fa un unieo consiglio generale sedente 
presso il ministro, levando così quetta ‘farragine di 
consigli, e commissioni, e reWori, e censultori, e se- 
greterie che nuocono tanto alla bella tnità, ed in- 
ciampano, ed imbrogliano, ed in compenso di eiò vi 
si divorano tanti belli scudi? se | 

Che cosa fanno quei consigli universitarii coi loro 
30,24% fr. all’ anno? psi co 
. Che cosa quelle commissioni permanenti per le 
scuole secondarie, le cui segreterie si mangiano 8,320 
fr. annui? 
__Che‘cosa quei consigli generali, prorinciali e c6l- 
| legiali? quegli. ispettori generali: delle-aguole di me- 
todo e scuole elementari con 11:32) ‘fr.9 


Che: cesa. il. presida. e direttore degli studi ari 
i collegii nazionali, dae cariche che ‘nén'ne ‘fanno che 


“una sola? 
, Che cosa. il rettore della Università con'qpelff coni 
, suliori a 2 0 5: milatranchi all'anno, che sone na/al. 
ficto dentro un. altro ufiléio , ‘nò sî vedono la’ altra 
Università di-Earopato 

= Insomma, li Lonià' di ogni. sisterna. dì atiniiniatra- 
ziowe: consiste mella semplività; ‘e la: ‘sompricità si è 
quella che da un sano. $ soxgapie di mpidilà. 0-di 
| forte, e Vstt'sttro È meno costosa. Perciò. voi, 0°s 

* Goneso,ie-prego, che poiché già. da grao pezza fa- 
rone nominato ginate per istudiare 1 ritredtif'sf nostre 
veechio e legare sigiema, ed. ora.la Camera:si eocupa 


vittedini? Ed i cittadini ecn hinav 


.di tagliare le spese wuperfize; facciat@ sentire per 
mezza della ‘vegies--Gassetta il gran bisagno - che: °.ha 
, Gf ‘trivefare - senza. misericordia, ed essendeehè: la 


Camera nea può cortamento adesso mettersi aMerno: 
ad un' sistehia di amministrazione; faccia ulmend''un 
vole che si» di eccitamento al Ninistèro, perchè ri 
compia al più presto possibile it novello codice ufi- 


sono troppe. 


versilario con tutte quelle riforme che 


necessarie. 
Maacastonio neg. di fag. 


SACCO NERO 


iii Presso Puolo Borghi, libraio sotto i portici di 


è 


I 


Po, trovasi vendibile l'Unione Artistica di M. Tritan, 


pubblicatà in italiano per cura dell’ operaio Cerenetti 
di Casale. 


i Abbiamo sott*oechio il programma di una società 
per ls erezione di un Ippodremo è Gran Circo ad uso 
dei pubblici spettacoli. Questo vaste fabbricato com- 
prenderebbe inoltre le scuole di cavallerizza, nautica, 
ginnastica e scherma. — Il progetto è stupendo, e se, 
come auguriamo, avrà effetto, sarà 'eertimerte und 
dei principali e più splendidi orsamenti di questa 
città. | 


sit Il masicipio di Vignate dietro proposta del signor 


netaio Mortarotti, considerando che è dovere dei paesi 


tutti d'Italia il prestarsi fraternamente la mano in 
qualsivoglia difficile contingenza, votava la somma di 
hre 175 a favore di Brescia. — Il municipio di Strevi 
diede lire.,B3. |... 

iii Volvera. — Il parroto di questo luogo ‘8 vera- 
mente morsioato della terantola. Spettava a lui il prov= 
vedere quella parrocchia di ua predicatore quaresi- 
male....... ma egli noù ne fece niente unicamente per 
non volere andar d'aecordo cel municipio. 

| Wi Mede. — Parroco di questo laogo, voi predicate 
contro la Gazzetta del Popolo. Fateci un piscere, 
continuate. .. e. i 
jil Anche nel'tompe di Gravellona presso Vigevano 
si va attivando la Guardia nazionale mercé l'attività 
commeadabile del sigpor (cav. Luigi Barbavara capi- 
tano ‘della stessa milizia. Bravi Gravellonesi, continuate 
ad. essere d’esempio ai vestri vicisi. .,, ! 

i Fu pubblicate in Aegni un muow giamale. ii 
quae bll il titola dalla vena d'eequa- calda o 
eatutifere, «ho fa eccellenti quei bagni, venve 3ppunto' 
ad'iutitolarsi La Bollente. | ! 

Questo giornale sarà: na campione di- più nette-file: 
deli gartit6 fiberate; e perciò noi di tufto cuore. lo 
saloliamd came si usa coi benvenuti. La Simpalia del. 
patetico sea gli potrà mancare. - | di 
lasme-pure ua altro giornale: di Toriae, La 
Guardia Nazionale. Anche queste porta ‘atla buona: 
Causa’ fl scccorsò della sua fibera rode, ed anche a 
lui auguriamo di cuore una prospera riuscita, 


L, 


e ne troncheranne . ogni trista conseguenza politica ; i 
‘gli è frattanto la città nestra, che nella sua tranquiltità si duole 
di così prssimi esempi da ogni parte. i 

di probità : il facchino 


=— Pegiotzioma con piacere sn esempio 

da carbone Michele Pinasco, Tetto il Sappetta, avendo ritrevato 
un biglietto di banca di In. 1000, lo rimise sì proprietarie che 
ne fageva ricerea : ehbe in premio In. 250. 

FIRENZE. — Anche fl sovrano in ministera di Parma volle 
faro sl pari det preti è frati dell'Armenia il soo giovedì grasso 
per la cadata del mipistero Russell. Al terminare del praszo 
arsoducale nel palazzo Pitti, il duchino alzò il bitobiere dicendo, 
« sigmori, v'-inivito a bere alla seliecita formazione del mizistero 
tory. « 1 convitati pesi ft e secondarono di cuore l'invito. 
Ora ai ducali personaggi e alla caterva dei falsi cattolici, nona | 
rimane che di fare il venerdì magro. — Il dito di Die non he 
ancora toccato Russell. . , 

DALLE ROMAGNE. — È giunto in Roma redace da Parigi il 
codinissimo cardinal. Fornari. 

Vi è movimento in tuta la goarnicione di Bologna. ed anzi 
arrivo di nuove truppe. È'voce che'si formi un campo nell 
vieinanze di Jesi. «|. “—. i 

— Si dice che a Roma vi sia un ageale di-lord Palmerston 
che avrebbe conferito più’ volte col cardinale Antonelli per la 
revoca della gerarchia ecclesiastica in Inghilterra. 

PARIGI. — A proposto deHe 100,000 domande che i) generale 

di avaro riceveto per il ristabilimento del 
‘papa, al suo ingresso iu Roma, si lege nel Naliemal: 

» 100.000 domande!.... sopra una popolazione di 150,000 
abitarit:?.... Sarebbe prodigioso. ma ciò. non è vere... Ceris- 
Simamente il generale Oudinot gi è ingannato. — 

Una lista fu presentata, ma essa non conteneva che 317 s6- 
quature fra le quali figaravano i nomi di 84 relase d 96 frati 
e di un paio di dozzine di oblati! Ognon vede che è corso nn 
‘errore dì ‘nfre!l # 

— La composizione di un ministere definitivo sarebbe immni- 
nente. Il miaistero attoale sembra tutt'altro che concorde in. 
‘terno a certe misure ssszi inpertanti. La quistione dee 
la pietra d'intoppo dei ministri. . Schneider, ministro dei com- 















© NOTIZIE VARIE : 


RINO. — Onoréò sormpro alla Gasedia Noziontle! Le foste 
sono per .esss. srgormanto di Srnenicare il suo affetto per. 
le instituzioni attuali, 0 la sua decisione difendere fino al- 
luatremo la Putria 0 lo Statato. E io seo feste privare le sone’ 
argomento di opere di b>neficeoza! teri essendosi raccol:i a fra- 
terno banchetto molti militi della 4nodecima compagnia, terzo 
battaztione della legione’ Menvise, depe eloquenti € d'gne patele 
di Parrot: d'agione e d'onore pronuaciate dall’egregio afli- 
ciale‘ ‘avv. Dacasto, fucevasi dietro a sua propostà in mazzo a 
vivi.applagei una tolleila.a i nostri fratetli - savoiardi 
di Yenne, la quale fraltava franchi 38. i i 
Come sempre avviene, quest'opera di beneficenza a favore di 
fratotli sventurati accrebbe, came (a tutto ciò ehe è buono, l’al- 
legria, la qgocordia deli’onorata cora liva, che dol resto, come 
sempre, orfino siate sommo. La festa. pecpenne tra le grida: 
« viva lo Statato! viva il Rel viva la Gunrdia Nazionale ! + 
®INEROLO. — Abbiamo ricevate . dal, signor Chiantore liceo 
68 20, destinate per i danneggiati di Brascm. Questa somma è 
il prodotto di una colletta, della quale si è fatto promotore il 
signor Faure maggiore di, qu :Îla nuarilia nazionale, Oh! questi 
incessanti attestati di aff:lto alla fortissita fra le citlà italiane 
non possono asdare perdu.i ! de 
VICO DI MONDOVI?. — Il signor Luigi Gaffodio ci ha ri- 
messa la somma di lire 25 destinate inetà per gli incendiati di 
Tenna e metà per l’ emigrazi:ne. Vaanaro colleltate in mozzo 
alle gioie di ua banchelto stato progettato coll’ inteadimento di 
giovare al proprio simile. Onore a tutti quelli che vi presero 
parte! i l 
CHIUSA. — Anche in questo luogo si pensa all'Italia ed a 
coloro che per lei versano nei patimeati di egni maniera. in 
‘cecasione di un ballo vennero collettato per i nastri esuli fra- 
telli lire 92 che ci furono rimesse dal signor Frencia Francesco. 
— Legs a questi generodi che anche in mezzo ri loro passa- 
tempi non dimenticano i doveri di patrie. 


AMENO. — Anche in questo paese si lavora per il trionfo 
dei priucipii liberali. Si colletlagano e vennero rimesso al nostro 


Li 











| » 1 o mercio, è fervido partigiano del sistema protettore; Germiny è 
offle LP 50, dlanie oo per puesso italiani e- 95 peri det Magne propendono invece per la riduzione fetle tariffe. | 
perse i. — Noi andiame regis.rare questi tratti - N i gi : di ; : 
ci carne cIVACiol: lotimamanta POrAGani son ii trioufo dei libere di: chele ritardo i giornali di Frencia e di Alemagae 
principi non può mancare laddeve sono falli atrim»nio di | | . 
en popolo, laddove una religiosa fede politica da la virtà del F. GOVEAN, gerente. 
seo” rovi enza Pose lo Gea all prepelmta del | ">" IMITAZIONE EL DINO MEU so 

CALUSO. — Abbiamo egualmente ricevato lied 10 dal signor Up» giorta i pellet! delle iene ira reset eat di 
Barra di Caluso destinate per i preti perseguitati. |. .. no 0A, ea oi 
Alcuoi benemeriti cittadinì di quella città festeggiando l’ammi- ‘ | ui +1 Torino, 8 marzo 1881. 
versarjo delle Statuto velléro ricordarsi. di. quei sacerdoti che' Ì: 5. per Oo (1819) Decorr. 1. 8.bre 1250 L. » e —- * * 
soffrono per essere rimasti fedeli alla leggo ai Cristo. : _ (1851) ld. 1. gend. 1851L. » s—- ©** 
SAN GERMANO. — Dal notaio signor Franzoj abbinmo rice- 1: ‘'— (1846) - ta. (1. marzo 180 L. » »— * > 
vuto lire 8:05 des'inate per i dannekgiati' di Yenhe: È l'offerta -- (1849) id. 1. gens. 1851 L. H >» — »i° 
di alcuni cittadini che  meligiorno 3 corrente. dupo di avere di- ‘ ohbligazioni(1854) | 14. 1. genn. 1851 L. S& + — -* 
stribeito una gran quantità di fagiuoli, di pane e di sal:me ai È dello @iatò (1849)! M. 1. 8.bre 1850L. >» »— » n, 
lelli savoiardi colpiti. dalla sventura; E voi retrogradj ! @ voi AVVISO | 
preti, frati è gufi dell'Armenia contimvate pure a scrivere che 3 SaS 
il popolo è immorale ! A_ voi le bugiurde parole, a 4100 è falli. | | . Sta l'anmanto del sesto fattosi. sui primi sei lotti del (t- 
OVIGLIO. — Dal signor Cappelfana jaco . m estro. di 2.a | reno fa rigabile proprio del signor Augusto Bardin, digepi 
elementare, ci sono siate rimesse desti to per i dan. ; 3 S:'Salvario, ci avvisa il pubblico che scadono eoti | 0 
neggiati.di Yenne. — Usa parola di lede; al toadsiro; egi ai suoi ., meni 11 correnio Jj fateli per lo stesso aumento da farsi 10 
allievi, fra cui venge collettata qu-sta offerta. Sarebbe, desidera- ‘ rimanenti 12 lotti’ compomenti i due isolati a mezzogiorio. La 
ti ‘cha dappertatfo si insegnasso COÙ FATTI la carità © che' ‘ dichiarazione ili etto aumento deve fersi alla segneteria :del 
si infiltrasse così nei giovani cuori il pruasipio. della vera . tribunale di prima cognizione in Torinp., | 
tellanza evaokelica. La società ha immenso bisogno che all’a- o | i 
more esclusivo di so biesso, insegnato finera‘ dai gesuiti, venga TRATRI D'OGGI 10 MARZO » 
sostituito l’amore del povero, l’amore di chì soffre. | REGIO — Riposo. ia ao 
GBNOVA. —'Leggiemo nel Corriere Mercantile : È CARIGNANO — Sî recita: Con' gli uomini non si schitia 
Un fatto dejestabile di vandalica violenza'ebbe Inege stamane; | D’AN oa Jeunesse des moveguettires. n 
dogio uns polemica-assai nota contre ie quale rodiamarena :tr9 | |. buona Wgptara pri dilettani) dital teatro. La sergià det 
individui venuli da Torino , dopo Yyerie querele e vicende puce. neficio A \ direttore signor ADLER, artista di tal to 
assai note, la stamperia della Strega' venne in (dA ano stoolo: Lei sull'altro poò rimproverergii, che di non 







Ln da Piega prose peg LL. dal 
, Rsistono leggi che difendono Ja. tà de mpg o 
prietà Bei privati contro ogni în ividoale vio pag ola ay 
che parecchi fra gii segressori vennbro dfrestati ; sopettiàmto 
danque che sopra di essi (qpalandoe siero ) le jeggi reagano: 
prontamente e rigorosamenta applicate. i 
La pestra voce non è certo séspettà in'qlissla islrobitenza/; © 
PE valtcnr pin si gen n ‘ia di in falà 
luose centro i princip:i: di li o Lair: gii ì 
riguarda tutti. Operando ci at instizio, i toni (1) Sla 
magistratura dimostreranno d'essere stranieri aI tozzo! Li 


: enti si desidererebbe, Prof! 
_ uoee gole feenaggunoto gioni si dondereetbe ue 
i, , acqua, de! tevasi vdrammatio): | “ga, ci premotio-la rappre?” 
nella entrante s ì 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ere, escluse | 
le Domeniche e le quattro Sélennità. 


«. CAMERA DEI DEPUTATI 

e » Tornata del 10 marzo. 

‘ Sì aperse la seduta colla discussione generale. sul 
bifancio deHa pubblica’ istrozione. Ma l'argomento fu 
interrotto, diremo énzi coperto da altro argomento più 
fresco e più urgente. 

leri nelle notizie di Genova i nostri lettori avranno 
visio il fatto vergognosissimo d’una ‘grassazione com- 
messa in quella città contro una stamperia.’ 

Oggi, com'era da aspettarsi, il deputato Moja mo- 
veva giustamente interpellanze al ministro dell'interno 
su tal grassazione, là quale, siccome era stàtà fatta in 











- odio d'un giornale (la Strega), assumeva, ’evidente- 
‘mente eolere politico. ’ 


Siceome tal grassazione erg stata fatta in pieo giorno, 
siccome le persone che la voce pubblica 'e i (estimonii 


. actusano d’averla diretta ed eseguita sono pubblici 


impiegati, Bictome pertanto può presumersi grave ne- 


| Bligenza' o forse peggio nelle autorità del luogo, così 


Mofa proponeva ud’iochiesta per mezz» d'una Com- 
missione nominata dal Patlameato. 

Galvagno risponde a nome del Ministero, che questo 
ROR aveva colpa nel non aver prevenuto ‘il fatto, per- 


- chè igoorava persino i precedenti, è quanto sl reblo 


esser cosa di spettanza dei tribunali ordinarii, i quali 
già operavano. 


‘Moja irride alla pretesa. ignoranza del Ministero, 


poichè ognuno sapeva come in occasione d'un articolo 
sul principe di Carignano pubblicato dalla Strega, tre 
vfliciali di ordinanza fossero partiti Torino per 
ottenere una ritràttazione, e come la ottennero in iscritto 
per mezzo della offerta del duello, la quale però poi 
non venne pubblicata in quel foglio; il che diede ori- 
gine alla grassazione susseguente. 

E qui l'onorevole Moja per pravare che il Ministero 
doveva conoscere quei fatti, legge un articolo dell'Ar- 
monia, dove questo giornale pretino dice ‘essersi ot- 


‘ tenuta dalla Strega tale ritrattazione, perchè erasi ope- 


mafî = al “ih “- ih —- sn a n nia _ 22% Pal i at n SD 


| CADUN NUMERO: CENT. 5. | 


Saranno. ributate le latiere, è pre non 
affrancati, e considerati come non avvergpti. 
L'Omnibui si pubbilos 3 volte la sottlmana 


Po pra 


Le inserzioni si pagano 600 fr. per linaa. 
Hi Gerente se vuole le ascetterà gratis. 












l'Armonia ha solennemente mentito : perchè la Gas- 
setta del Popolo non ha mai ceduto a minaccie di 
sorta, e in ogni caso non solo si è mai rifiutata a 
spiegazioni più che verbali, ma alle minaccie hà 


‘Sempre risposto essa stessa coll'offerta di (ali spie- 


gazioni. Come del resto deve pur sapere l'Armonia, - 
e come può vedere chiunque il desideri. È cosa si 
facile! 

Galvagno ciiponde ch' egli non legge l'Armonia ; 
e che quindi not sapeva nulla. 

Ma Elena prima e Brofferso dopo insistono. Quest'al- 
timo ricorda il detto di Galvagno stesso, che inter. 
pellato sui pericoli interni rispose che «til Ministero 
vegliava. » Or come veglia il Ministero quando uffi- 
ciali d'ordinanza possono. partirsi dal loto posto per 
andare a Genova a portar minaccie contro uno stam- 
patore, contro cui in ogni caso può e deve agire sola 
la legge depo querela dell'offeso ? 

Galvagno risponde che non poteva impedir tale 
pertenza, perchè libero è ad ogni cittadino il viaggiar 
nello Stato, e sarebbe cessazione di libertà allora che 
il governo potesse opporsi ai minimi viaggi. Lui ri- 
fuggire da tale sistema. 

Cavour rifiuta poi la Commissione d'inchiesta, per- 
chè manifestamente proverebbe sfiducia nel governo. 
Moja nega tale conseguenza: la maggioranza parla- 
mentare è ministeriale, pertanto nominerebbe una Com- 
missione ministeriale. Duoque non vi sarebbe sfiducia; 
solo vi sarebbe una Commissione da indagare l' ope- 
rato delle autorità di Genova in questo frangente. 


Ma Balbo dopo un discorso sssennate, qualor si 
consideri astrattamente, ma che niente aveva a fare 
colta quistione, dopo aver cioè esposto qualmente egle 
ama i francesi perchè sono valorosi, propone l'ordine 
del giorno puro e semplice. 


Mellana lo eombatte con oltime ragioni, poichè il 
Parlamento deve prendere (una decisione iu faccia a 
‘sì atroce insula contro la Hbertà della stampa fatto 
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a mostrare il disprezzo delle leggi, a cui prima devea 
icorrére angichè alla ignobile e tiragnica violenze: . 
La maggioranze a quel punto impone la chiusura. 

Ma Ricci Vineenzo,, prima che si addivenga alla. 
votazione dell'ordine del giorno puro e semplice, uno 
ne propone motivato, per -cui il Parlamento avrebbe 
unicamente lasciata sospesa (senza pregiudicarla) la 
quistione, riservandosi di pronunziare quando il Mi- 
nistero avesse dato una relazione officiale. 

Quest'erdine del giorno semplicissimo e favorevele 
allo stesso Miniatero, poichè non ‘implicava che’ la, 
speranza di vederlo agire, è tuttavia combamtuto acre- 
mente da Cavour. 

Invano Sineo, Brofferio, Pescatore, Aiproli ten- 
tano di ottenere ua risultato qualuaqne. 

La maggioranza vota l'ordine del giorno puro e 
semplice, lasciando così ai semplici tribunali ordinarii 
la cognizione della grassszione commessa in Genova. 

Ma un tal voto è egli. conveniente pel Ministero 


stesso? No, perchè quella grassazione essendo fatto. 


politico, e nen semplice fatto ordinario, avrà corse- 


guenze, e.la risponsabilità di tali conseguenze, qualunque 


‘esse siano, tutta peserà addosso al Ministero, 

Menire invece se avesse accettata la Commissione 
d'inchiesta proposta dalla sinistra, la risponsabilità 
restava su dessa Commissione. _ 

I tribunali ordinarii senza dubbio faranno il loro 
dovere contro i grassatori, ma se î nomi pubblicati 
dalla /talia Libera sono esatti, molti di questi sono 
subordinati al Ministero. Contro loro considerati come 
semplici cittadini devono informare i tribunali, siamo 
d'accordo; ma considerati come suberdiaati al Mini- 
stero sono solto l’azione di questo. Se questo pertanto 
nen agisce è colpevole. 

Ora non occorre il dire che coloro, che in una 
città, al cospetto del popolo stesso hanno così assal- 
tate, devastata, rovinata una stamperia, appartengono 
al partito così detto dell'ordine! 

Uomini che danno del demagogo e dell’ anarchista 
agli altri! 

Ipocrisia sfacciata! 

Quelli sono gli. esempi d'ordine e di moderazione, 

‘ che danno al popolo! 
_ E non comandano! — Se comandassero ! — Questo 
- è un audace smascherarsi! Molli accusano il error 
rosso d'esser crudele..... Ma il terror rosso non fa 
severo che quando la patria in pericolo e tremende 
circostanze necessitavano fiierissima energia per salvar 
la nazione. 

Il terror bianco per l'opposto, ossia. la reazione, 
è spietato in ogni tempo, in egoi tempo si gita sotto. 
i piedi la legalità. H fatto di Genova (in questa tran- 
quillità. generale dello Stato ) vel dimestra ad evidenza, 

Ebbene badate, o ministri, al vostro dovere in questa 
cccorrenza, perchè il popolo piemontese grida ad una 
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voce : 
gliamo..... qualunque altra cosa! » 
e —__Tr__r__@-__m——____ 


CAVOUR E REVEL 


Popolo mio, io sono de' tuoi. Onde puoi credere a 
quello che Marcantonio ti dice. 

Or hanno quattro mesi, che a proposito della cir- 
colare Cavour, levando io più di un duibio, mì de- 
mandavo se quella forse non fosse presagio di essere 
uoi per ve@erà il commercio mené mekrattato, ed ce- 
cupato il Pirlumento intorno. a qliestioni meno fum- 
mose, ma sede e d’ importanza: pratica. 

Pare che il dubbio mio adesso forse si risolva; 
poichè sta per combattersi un’ sspra tenzone iniorno 
a cose che non sono fantastiche, ma reali. La libertà, 
popole mio caro, è bella, noe foss'egli per altro che 
per potersi discutere liberamente quelle cose, che si 
stimano doverti ternare in utile o in danno. Ma quelli 
sogni, che volgarmente si chiamano wtopie, nom sono 


che sogni; e quando tu t'imbatia ad uno che abbia 


la mente tanto annebbiata da sognare quantunque 


| desto, mandalo pure difilato a dormire, she i) pere: 


retto ne ha bisogno. 

Tu conosci le dogane — tu sai che sono usa spezie 
di barriere poste intorno delle, frontiere dello Stato, 
le quali impediscono alcune cose di entrare, od altre 
di uscire se non si paga una certa semma. Tu sai 
ancora che la loro mercè il commercio resta impedito 


nel suo libero camminare, come avviene ad ogni momo 


a' cui passi una barriera si attraversi. Perciò to 
compri il più delle cose che ti abbisognano a più 
caro prezzo che non le pagheresti senza quelle. Ora 
supponi che quelle barriere si moltiplichino in -medo 
che ti si frappongano tra provincia e provincia, tra 
città e città, in una parola, fa che.ty ritorai is- 
dietro di qualche secolo, quale ne sarebbe il risultato 
Tu lo capisci subito: quella di rimanerne il commercio 
incagliatissimo e di dovere tu pagare le cose @ prezzi 
indiscreti, mancando soventi volte delle necessarie, 
perchè non potresti pagare le molteplici dogane, — 
Adunque conehiudi meco che le dogane ti sono svan- 
taggiose. 

Per contro xupponi ancora che le dogane che hai 
tra la Lombardia ed il Piemonte si levassero d'un 
tratto; così quelle che stanno tra i ducati e te; e 
quelle finalmente che trammezzano la intera Italia, non 
è egli verd'che ne ricaveresti un vantaggio grande ? 
] tuoi vini, i tuei bozzoli, i tuoi olii ‘e tante altre 
, derrate che sbocco mai, che mercato ampissime nou 
| si troverebbero aperto! Che vendite vabtaggiose non 
ne faresti! — Se poi, oltre sl vendere ‘pià care le 
tue merei, tu potessi comperare a miglior merzato il 
ferro, per esempio, della- Inghilterra, di cui abbisogti 
tanto nell'egricolturae-nell’artisiutte quante, i cuo! 


& 


« Piuttesto che un tale terror bianco veo- 
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, della Siberia e dell'America, le spezie delle Indie, perchè la sola  Gazzetia del. Popolo avessa ragcolte 
ingomma le infiuite cose che natura! ebbe sparse pel oltre lire itedicimila a favore. di Brescia, inventò pot 
monile, e tutte per l'uomo, néer'ti terrésti tù per ve- calunnia. * ° è 
remente ‘fortunato * — Oh! si! lu mi rispondi, si,j La caluonia fu replicata da quasi tatti i gierpali 
sarei invero fortunatissimo! | ‘’ { pretiui che fanno lega coll'Austria. i 

Or bene v' hanno aleuni amatori del Medio Evo, { Insomma la Bilancia stampò che la Gazzetta del 

, cioé di quel tempe antico, quando i popoli erano te- { Popolo prelevava per sè da questi soccorsi lire 10,000 
nuti come fanciulli, anzi come servi, e sigaoreggia- | per stampare gli elenchi dei nomi! 
vano i nobili, e regnava l'ignoranza, e l’iudustria lan- j Ma Dio buono, avreme noi sempre a rispondere 
guiva, nè vi aveva commercio se non di ‘monopolio , ! ad accuse così ridicole? | su o” | 
je ad ogni passo stava una barriera, i quali’ vorreb- Abbiamo st:mpato gratuitemente il riepilogo delle 
bero rialzar!e, e con quelle,ese potessero, ricondurre } somme offerte per Brescia, e gra/uifamente stampe- 
quel bel tempe. Questi poveri innamorati si chiamano | remo sempre ogni altra cosa in proposito. 
prolezionisti, vale a dire antiquari, o con. vece più E ridendo metteremo a dormire questa goffa ca- 
propria doganieri. ud i lennia' unitamente a ‘quell'altra a cui la Commissione 

Vi hanno altri amanti del progresso, della libertà, ! per il monumento alle leggi-Siccardi volle spbondan- 
del bene insomma dei popoli, i quali considerando j temente rispondere per noi. 
di quale vantaggio sarebbe loro quando ogni paese Costoro ci voglicno far ridere ad ogni costo. 
potesse godere liberamente di tutte le produzioni della 
terra, e quanto. più facilc, e ‘comoda, c bella ne riu- 
scirebbe la vita, stimano che sarebbe invece opportuno 
di levare le dogane senza le quali allora ‘e nou prima | 
si potrebbe il mondo dire proprio dell’uomo. Costoro | , | audi 
sono coneseiuli setio i nome di amatori del libero | Si Usseglio. — Questa popolazione fu attristata da 
scambio, e sono nemici ‘delle dogane, ossia anti-do- | !N9 Grave sciagura avvenuta per inavvertenza di vina 
ganieri. ue: 2 infelice madre. Potesse almeno riuscire di utile esempio 
Ciò posto, tu vorresti sapere ché cosa si vogliano alle tante altre, che incantamente abbandonano spesso 
aire quelli due nomi posti qui sopra ia testa. Eceotelo: la lor i proler.ho Sa delli 28 Pisco, febbraio iù 
Revel significa doganiere, Cavour.anti-doganiere. | contadina Margherita Giacomelli, abitante la frazione 
Qui però, mio caro, giova andare adagio — nori cre- | Piano, dopo di avere esricati due suoi ragozzi d annì 
dere che le dogane si debbano abbattere d'un colpo | ©'PTU® l'uno e di quattro l'altro, accendeva poca paglia 
solo; no: le dogane non sono le mura di Gerico, ed | 09de fare asciugare alcune pezzuole. Senza curarsi se 
il fare miracoli è riserbato alla Bibbia ed alletrombe  !2 Paglia fosse spenta, chiuse ed andossene quindi a 
degli Ebrei. sl | veglia da una sua vicina. La non spenta paglia pro- 
Chi va pieno va sano, dice il proverbio. Onde se ; dusse un denso fumo, e quando rientrava la sciagu- 
| 


ir È uscito il terzo numero del Tugliacode, inti- 
tolato lè Codinesse. | . 
lo esso vi si leggono m.;.: verità vestite di facile 
piacevele poesia. 





tn levassi: le dogane di un tratto, saresti inendato dalle j "8ta madre ebbe il delore di trovare le sue creatore 
merei forestiere, accadrebbero le rovine di fortune morte asfissiate, e cosi anche quattro pecore che tro- 
innumerevoli, ed sl governo mancherebbe il meglio, i avansi nella stalla. 
cioè. i denari da fare la spesa. ©’ di iti Il sindaco di Torino con suo manifesto stampato ‘ 
Dunque è uopo andare adagio, ma pure una volta | e pubblicato ieri sulle cantonate ha preso a persegui- 
avviarsi. Imperocchè se non farai un passo mai, tu|tare.... quelli che pisciano.... fuori dei pisciatoi! 
non arriveresti io tutta una eternità. Dove all'incontro | = Lasciando a parte.l'involontario riso che muove una 
cominciando a prendere quel cammino, in quella guisa ! proclamazione di un genere così diuretico, diremo al 
che le nerpole srrivano a maturità col tempo, così | Siguor sindaco che è bene la pulizia dei muri sia 
coll'andare degli anni perverremo a toccare la meta, | curata, ma che sarebb: bene che quando e nevica, o 
Quisto è quello che Cavour si è proposto di fare | piove fosse anche curata dal muaiciplo la pulizia delle 
. con due tratteti di commercio, uno col Belgio, e l'altro ! contrade. 
coll’ Inghilterra in cui i diritti di dogatta souo ridotti 
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alla meià, mentre Reve/ armato issino ai denti si ucraino bia o PECORE n 
a ; presse Pinerolo ). — aldes ques 
pa IMpedarlo. . valli invece di fare il giovedì grasso per la caduta del ministero 
(Sarà continuato) Marcantonio neg. di fag.! Russell come hanno fatto i preti e i frati dell’Armonia si com- 


mossero per l'anniversario dello Statuto, e raccoltisi nel.loro 
tempio cantarono il Tedeum in rendimento di grazie. - Fu una 


SACCO NERO 

‘©: La Ri ai i i } vera festa per tatti, resa più brillante dall'intervento della gmar- 
ii La Bilancia giornale che si stampa Di Milano, i dia nazionale e dalle autorità militari ed amministrative. E in 

la Bilancia giornale di Radeizhy, arrabbiata forse : mezzo al loro tripudio non ‘si dimenticarono i precetti del van: 





i gelo Painor di psttia o l'amor del prossimo. Collettareno pero 


Gli euati lire 92 che ci ‘vennero trasmesse dal Pastore di San 
Germano. Ocore ai generosi Valdesi ! 


ASTI. — Nel giorno 15 gennaio la società patriottica faceva 
la sua apertura Solenne, in cui si lessere da varii socii discorsi 
pieni di affetto patrio intorno alla necessità d' istruzione. Nella 
pritma domenica di febbraio si raccoglieva ia fratellevole ban- 
chetto ed offriva per mezzo d’ana colletta lire 40 e cent. 90 ; 
somma ricevuta nell'afficio della Gazzette, si danneggiati di 
Venne. Nei giorno 7 dello stesso mese prociamava secii onorarii 
Donalisie Pielro contadino, e Pio Domebico pescatore per aver 
entrambi salvato dall’ impeto delle acque con pericolo della vita 
It proprio simile, e retribuiva il contadino Pietro Donalisio della 
Senna di dire 15 cent. ‘50. Questa società fa strabigliare i co- 
dini, i preti della hottegi, ed i ciarlatani. Continui ardita in sì 
bella strada, 6 si ricordi, che l'operesità, la concordia e i’ istra- 
zione renderanno inutili gli sforzi dei codini, della bottega e dei 
“ clarlatani. 


NONE. + Alcuni amici raccoltisi a fratellevole banchetto per 
festeggiare l'anniversario dello Statato collettarono e ci fecero 
tenere/iire 10 e 40 per l'emigrazione italiana. Lode a questi ge- 
nerosi! i | 

ALESSANDRIA. -— La società del caffè del popolo celse l'oc- 
easione di una festa da ballo per dare un altestate del sno af- 
‘  Fetlo alla causa degli esuli che è quella di tutta Italia. Si colleltò 
per questi sventurati lire_23, 90, le quali ci vennero rimesse 
del signor Premotti Baudolino. Più i nemici d'Italia cercano 
‘ mode di infierire costro gli esuli, più il nostro popalo si lega 
fraternamente ad essi. -- Oh\ non può andar perdata tanta co- 
stanza di propositi! 


MONCALVO. — Una bandiera tricolore sventola. Alcuni mi-- 


Hti traggono con essa verso il corpo di guardia. Di repenie tolto 


è in mote. Le campane suonando a festa ed il rimbombo dep ll 


morta? annunziano una solensità. La guardia nazionale corre 
allo. armi e si schiera a parata; il municipio s'aduna e con alla 
testa il suo sindaco si reca in chiesa, ove convengono pure spon- 
tenvamente gli allievi ed i professori del collegio, nonchè folta 
graneissima di popolo. NH Tedeum è cabtato per riagraziare .Id- 
. djo delle conquistate libertà. Eccb come sì è festeggiato in Mon- 
. calvo il giorno 4 marzo! E perchè questa spontanea dimostra- 
zione el fa certi.che quei cittadini sanno degnamente apprezzare 
le liberali franchigie e che saprebbero difenderle, se altaccate, 
noi di buon grado e con grato animo applaudiamo al municipio, 
al siadaco ed alla guardia nazionale di Moncalve!! 


GENOVA. — La precella è passata, e, la Dio mercè , senza 


gravi inconvenienti. L’attitadine del popolo è stata energica ma 
prudente a un tempo e dignitosa. Nscque un po’ di tafferuglio 
‘ nel trasporto dei delinquenti dalla casa dell'assessore alle pri- 

gioni della terre, ma poco stante lutto si acquietò, e alla sera 
lo sato della città Lera prettamente. norma'e. Voi capite bene 
che bastava un’ imprudenza per far nascere una coalisiene, tanto 
più che i reali carabinieri usarono modi provecanti. Fu lodevo- 
lissima la condotta del maggiore de’ bersaglieri Beretta, ed ebbe 


‘ Sti appiausi del popolo. nel resto io sono ‘convinto che fa aoa 


turpe commedia fabbricata nella fucina della più sfrontata rea- 
zione nello scope di far naseere un tumulto e quiodi dare il 
pretesto all'Austria d' intervenire. E vi assicuro che le fila erano 
molto bene ordite! bastava una scintille per produrre un grande 
incendio. Ma il popolo si avvide del laccivolo, è senza esser 
vile ss ppe scansario: - 
voce sia giunto da costi on dispaccio telegrafico con cui si 
tepiuoge alle autorità di procedere prontamen'e ed energica- 
‘mente. Vedremo. ( Nostra corrisp.) 
NIZZA DI MARE. — 11 circolo delle arfi e mestieri dà segni 
di tal saviezza @ di tale operusità, che quella città meritamente 
° phò andarne lieta e superba. Dopo essersi mirabilmente orcaniz- 


"' ‘pato per le opere utili, ora cmincia a spandere la sua pienozza 


, accusano i pepeli liberi d' ingratitudine. 


“I DA SAN MARTINIANO (mantovetts)- Gli orrori 


Lal 


di vita ia opere belle, e intende di prendére |l' inisistiva per at 
piccolo ma gentile, monumento a Carlo Alberio. Oenuno sa ch 


lo sventarato re italiano neli'avviarsi all'esilio fe' l'a'tima su 
| stazione nella terra italiana a Laghetto in vicinanza di Nizza. Sci: 


Iddio ha potuto vedere l'angoscia soff-rta dal re tradito in quei- 
l'ora. Ma ii circolo delle arti e mestieri formato tutto di «n 
lani ha pensato di consacrare a Laghetto con un monumento i 
memeria di quel giorno. È'un pensiero gentile, è una fiera le- 
zione al fotido retrozradume ed al bonzi che epilettici di rabbia 

A propasito di bonzi, vi dirò, che del resto in Nizza sono gra. 
«gros e8 bétee; © ognuno. potrebbe dirvi dove ne trovereste usi 
stupendo campione. — sl 

Ms voi dite che son così per tulto; dunque nov occerre altre | 

LIVORNO, 8. — Il Gonfeloniere ba' pubblicata’ la s. guente 
notificazione: ui | | 

Alle ore 2 p. m. di questo giorno ‘muoveranno da Firenr: 
per Livorne il Granduca mostro sovrano. e signore, e fa su: 
socusta consorte. si 

Il gonfaloniere, convinto che non siavi bisogno d'istigazioni, 
si astiene dal suggerire agli abitanti di questa citlà, di fosteg- | 
giare il loro arrivo con tappeti ai balconi e lumi alle finestre. 
— Solo gli richiama a riflettere che iLivorno ebbe vita, incra- 
mento, sviluppo e prosperità dai Granduchi, che Leopolde 11 
si applicò con assiduo studio ad accrescere il benessere di questa 
popolazione, e che non cesserà dal mostrarsi Qiale è stato 
sempre, principe amoroso e benefico. - 11 Gofaloniere aì è di- 
menticato di segeiungere che «l’attuale occupazione aostrisca è 
pu-e dovuta alle bontà del Granduca. ; ». è. 

PARIGI, 7 marzo. — La commissiorte del bilantio del 1852 
si è costitaita. Il signor Pas«y n° è stato vominato presidente ; 
e i signori di Goalard e Cunin-Gridaine, segretarii. 

GERMANIA. — Un dispaecio telegrafico annuncia che il ba- 
Fone. di May»ndorf, ambasciafore di Russia, ha conseenrto una 
nota al principe di Schwarzenbere, nella quale si dichiara che 
lo czar nen tol'ererà che la Prassia venga lesa Dei suoi diritti 
nella prossima riorganizzazione della Confederazione germanica. 
Esso domanda formalmente che sia stabilita la parità fra le due 
‘potenze germapiche. . Rini Fn 

L’ambasciatore franeese ha ‘rimesso al ministero di Berlino 
copia della nota comunicata al gabinetto di Viesna, contenente 
una protesta contro l’entrata. dell'Austria nella Confederazione 
con fu'ti i suoi &tati: Si dice pure che il detto ambasciatore ab- 
bia azgiunto che l’unico mezzo di terminare tulte le difMeoltà 
sarebbe di convocare un congresso europeo. - bar 


RUSSIA. — L'annuncio contenuto in. diversi fosti ‘pubblici, 
che le truppe russe stavano per ritirarsi dai principati Danabiaoi, 
non si è confermato. Si tratta soltanto di un cambio delle guar- ’ 
nigioni, ed anzi si erede che il numero delle trappe d’occape- | 
zione ssrà accresc'ule in quest'occasione. si 

i F. GOVEAN, gerente. . 
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© TBATRI D'OGGI 11 MARZO. 

REGIO — Opera: / due Foscari, musica del maestro Verdi. — | 

| Ballo grande: Za sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO e- La Compagnia drsmm. Dondini e Romagnoli 
recita: La Suora di Carità, — 

NAZIONALE — Opera: Fran due ed or son ire. — Quapio 
prima andrà io scena /l Barbiere di Siv.glia. 

MANGENNES — Waudevilles. i 

GERBINO — Opera: Linda di Chamouniz. 


AN dell’ Ingui 
sizione — Ballo: Il Genio della montagna.. 


DA SAN ROCCO (erampma» - Il Cavicchio di Gianduia - Ballo \ 
. Il Battaglione infernale. a + 
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via Stampatori, n, B. 
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NOTIZIE 





ROMA. — tl re di Roma continua ad oc- 
evparsi dei bisogni del popolo romano: il 
#6 f. bbrsio il Sanio Padre si recava alla casa 


“ ‘cdel'‘Passionisti, duve trovò alcuni Cardinali 


‘® mo: Prelati che vi facevano i santi eser- 


_ ‘eizi Yi erano intervenuti ancora il cardinal 


‘Macchi è il cardinal Lambroschini. Vi fece 


‘’Segger: un Decreto dî Canonizzazione del 
‘Wen. Paolo della Croce, in cui si dichiara : 


» Constare di un miracolo dì ferzo genere, 
» operato da Dio per mezzo del Ven. Paolo 
» ‘detta Croce, cioè della instantanea e per- 
» fetta guarigione del fanciullo Francesco 
o ‘Mari Giorgi da un interno inveterato 
» snéurisma, è da febbre putrido-maligna, 
“ accompagnata da sanzuinea dissenteria o 
» da allri sintomi mortali. « 
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si è pubblicato 


IL RITRATTO 


“DIS. A. 1 DUCA i GENOVA 


da GONIN 


Stampato în carta della China, sopra un 
foglio dell'altezza di centim. 73 e largo 53, 


al prezzo di ILL. &. caduno 


Nel medesimo formato s! sono parimenti pub- 
blicati dallo s'esso editore i ritratti delle 
LL. MM. il Ro e la Regina, e di S. A. la 
Duchessa di Genova. 





di Po, N. 47, e dai fratelli BaCciakinI 
faccia a San Francesco di Paola. — 








7.3,>. BOIDI PIETRO e FERRARIS 
3 VINCENZO , fanno noto d'aver 

aperto nella casa G'aboltti, porta 
num. 43, via di Rorgonuovo , un M + GAF- 
ZINO D'ASFALTO naturale per 
pivimenti, coperture di case, terrazze ecc. 
ecc; e fabbricano dello stesso Asfalto dei 
tubi per le trombe dei cessi, novchè di 
quelli per le acque piovane: e tengono pure 
Magazzino di Godrone, ossia mastico di 
Basténnes. 





Ripetizioni e Lezioni di 
«& Fisica c Malemiatica ele- 
mentare, cioè: Arilmetica, Algebra, : 
Geometria, Trigonometria, Geometria descrit- : 
tiva, meccanica e goomonica. 


Dirigersì dai sigg. Vorlamy e Thovez, ne- 
gozianti di carla lo contrada Nuova, N. 3. 





| 
;:= Si desidererebbe di prendere a | 
n- a mutao la somma di EL. 9000, 
yo dando ampie cautele; 
Recapito sl negozio d'orologieria, iu Dora- 
grossa, isola dei Ss. Martiri. 


DOMANDA 


Desidererebbiesi far acquisto d'un Bollandus, 
acta sanctorum quotquot lata orde coluniur, 
collegit, digessit, notis, sliustris Joan Bol. 
landue, 53 Vol. in foglio. 1994. , 
Dirigersi con lettera affrancata al signor 
Domebi:co ‘:iuliano, ai Caffè della Lega Ita- 
liana, già Celosso, Torino. 








GIACOSA CONFETTIERE 


rimpetto a San Tommaso 


fa nolo avere un deposito del taato rinometo 
SCIROPPO di Mele Appiele, ap- 
provato per uno dei migliori farmaci per 


guarire la tosse e raucedine. 
Prezzo fr. f 95 la bottiglia. 

7 stoffe di Francia, a prezzi discreti, io 
contrada di Santa Teresa, nella bottega 


vicino ella Chiesa di San Giuseppe. 





STEFANO PRANDI fa ogni sorta di 


STIVALINI da | 





Avvis) diversi | 


(dI 


Dona con! di 








_. Supplemento al Num. 59 della Gazzetta del Popolo 


DOCK COMMERCIALE -DI GENOVA 
GRANDI V 


che la sua instituzione arrecherebbe sia al Commercio Nazionale 
che ad una Compagnia che ne assumesse l'esercizio 


CONSIDERAZIONI | 
pr VLADIMIRO CHIAVACCI rvorcnene nAvALE 


ANTAGGI 


già Ten. Colennello del Genio in Venesia 
Prezzo L. i 50 


Vendesi in Terino presso DrcioRGIS, contrada Nuova N. 17, da SCmirPATTI, contreda 
, negozianti di Stampe solito i portici di Po , in 


dee di 





GRANDE NEGOZIO 


STIVAZANI DA: DONNA” 
IN STOFFA SOVRAFINA DI FRANCIA 
DI 'OGNI COLORE 


a prezzi fissi : con cidgues, L. 4 VM. 
senza: 


» 3 75. 

di ROLANDO LORENZO | 
Contrada degli Argentieri, rimpette all’Al 

bergo delle tre Corone, in Torno. 


SEMENZA BIGATTIO 


del Monte Brianza 1.a qualità 1 presso Carl 
Cinaano, sotto i portici di piazza Castello, N. 25 








Con superiore autorizzazione 
del Consiglio Sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata Bianca-Remendine pe 
far erescere i capetli ed impedirne la caduta 
si garactisce l’effetto, come ne fan prova | 
varie dichiare gia avete da persone di merito 
per tale proposito. 

Prezzo L. 2. 


NB. Con sentenza del Magistrato dell’eccel 
lentissimo Consolato, in data 94 april 
1850, per con'raffazione venno condannati 
il Pietro Talione, e perciò onde espeller 

ogni frode in avvenire, lo smercio dell 
detta /omata bianca si farà soltanto a 
mio negozio; cìascan vaso sarà sermpri 
accompagnato dal marchio dicente AneELi 
RemoNDINO, Torino, ed un estratto dell 
sentenza 24 apmio 1850. 


ANGELO REMOMDINO. 
Via dei Ripari e piazza Maria Tcresa. 


NUOVO SPECIFICO VEGETALE 


- 





-—— {per la pronta e sicura guarigione della G@ 


NSORNRE A, di invenzione del Dott. TabIN 
Parigi. — Solo deposito in Torino nell: 
farmacia Florio, via Santa Teresa. 

I farmacisti delle provincie che intendesser 
provvedersene, avranno uno sconto. 


"1 


AVVISO IMPORTANTE 


I signori CONSTANT e Comp. di Ginevra di già vantaggiosamente conosciuli in questa 
Capitale per l'importazione driie TELE di Ungheria e Silezta, hanna l'onore 


di avvertire queste rispettabile Pal.blico, 


che alla data del di 5 marz»: cominceranno 


la vendita di sei casse tutte dei più scelti articoli nel genere soprain licato. La se- 
guente indicazione dei prezzi ci dispenserà dal ra :comandare questa brevissima, quante 
Fara occasiane per coloro che sapranno profiitarne. 


ELENCO DEI PREZZI FISSI: 


Tevazalie in damasco a fiori iv filo bianco, a 


Detto 


tetti - super 


Una quantità di altri servizi per 12, 18 e 24 


coman ia per la ricchezza del disegno , 


Detti per 6 persone, di divorsa qualità, a . 


Fazzelettt di tela bianca, filo-puro, 
Detti di tela ba'tista francese,,a 

‘ Pezve ha tela di 58-60 braccia 
Dette 


Li L. 4» 
in damasco semplice in file bianco, a. . . ....... » 3» 
Servizi da tavela da tavola damascati per 12 persone, consistenti in 
. toa grande Tovaglia e 12 Salv'ete , altre volto venilati a H. 22, ora a »- 16 » 
| iori in larghezza, qua'ità e disegno, a . . . » 30-25 
persone, il cui tessuto si rae- 
a idr è CO »° 25-81 
di pera SE è se » 10-90 
la dozzina, a . » 10 20 
Dai RI ii ro a e e e: EB 
per camicie da donna e per lenzuo'a, a » 45-61 
a uomo, di qualità fina e soprafiina a + 60-80 


per 12 camicie 


Asseriimento di Asciugamani di diverse qualità 
. Salviette e Tevagiie che si vendono separatamente 


MH deposito è situato in via delle Finanze, dirimpetto alla Posta delle lettiere. 


MUNIZIONE 


FUCILI DA 





|. PER I COLLEGI NAZIONALI 


. 1) todello di questi Fucili si è quello che venne stabilito nel 1842, ed (utt'ora adottato 
noi Collegi Nazionali di Francia e del 'Baigio. Le canne esperimentate portano il marchio 


del Governo del luage, e presentano vgni solidità e sicurezza Sono del calibro comu- 
nemente delte da 26, ossia, di 15 milimetri circa, con acciarini a coda, conformi a quelli 
ip uso per la fanteria fruncese, ma in mioori dimensioni , noo essendo la loru lunghezza 


compresa la baionetta, che di metri 1 47 cent . 
I Campione (che dietro richiesta lo renderebbe pure ostensivo nelle provincie) tro- 
vasi presso Pietro Monti, ottico sotto i portici di Po, num. 56, in Torino, che s’incarica 


delfe dimande che gli si uffiderazino. 





Vendite ed alfittamenti 
C!SA DI CAMP GNA composta di 


123 membri, 
civilmente arredati , situata salla collina, di- 
slanie mezze miglio da Torino, strada car- 
rozanbile ; da vendere od alfittare. 

Per m gaivri sohierimenti d:rigersi al ne- 
rozio da Cappelli, di Vincenzo Rayneri, via 
Naeova, num. ti. 


“ALLOGGIO, 








Si desidera’ prendere in 
affitto un Alloggio sizno- 


| rilmente mobiliate ,” e composto di almeno 


pi 


|Y 
| 





| 
| 


far ed E 


a 
‘ 


© VARIE CAMERE 


dieci membri, oltre a giardino, rimessa, 
scuderia ed altri comodi. La persona che 


. 5 ciò abbisogna è disposta a spendere dalle 


lire selte ad ottomila circa all’anno 

Dirigersi alli signori Bordese e Sotti , al 
pa del Genio, contrada Nuova, dalie ate 
10 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 





al secondo piano, 
unite è separate, ele- 
gantemente mobilliate, esposte a mezzogiorno, 
con vista nella contrada Vanchiglia, se si de- 
sidera si trova anche scuderia e rimessa; 


d'affittare pol primo aprile prossino. 
di tre camere rimodernate 


ALLOGGIO e tappezzate, al secondo 


piano , d'alfilttare pure pel primo aorile. 
‘ Dirigersi in casa Daziani, contrada dei Na- 
celli, N. 0, scala in fondu della corte. 

ad uso di Concieria,, 


CORPO DI CASA proyvednto dei née- 


cessari utensili peî l'esercizio di tale mestiere; 
d'affittaro in Asti. 
__Per le opportane cognizioni, dirigersi dal 





I rusca, 


( ASTELLO con ampi appartamenti ci- 
vili in parte mobiliati, ru- 
stico, gran torre e gallerie, giardino, vista 
amena, con dritto d'insegna d Alberzo e Caffè, 
posto nel Borgo di Morgex, a mezz'ora dai 
Bagni di S. Didier e Corinajeur; da affittare 
af presente. --- Drigersi dal proprietario 
Savosa, farmacista in detto Borgo. 


Borgo, dirigersi al suddetto Savoia, farinacista. 
( ASI civile e rustica con captina, fenile, 
portico con aja e giardina, locale 
adallissimo per Cuncieria con mola per la 
ozzi di acqua perenae, posta in Ro- 
chetta Tanaro, provincià d'asti ; da vendere 
anche a more a beneplacito dell’acquisitore, 
mediante cautele, oppure da affittare pel 
marzo 1852. 


Per le condizioni recapito dal proprietario 
Barberis Secondo in Mombercelli. 
di smasolica sita sulle 


F: BBRICA fini di Torino, e beva av- 


viata ; chi la desiderasse rilevare piò far 
ricapito al deposito di maiolica all’aurora, 
per li opportuni schiarimenti. 





e DROGHERIA d'af- 








Di affitlarsi pel prossimo S Michele ed 
anche al presente, D’antico ALBERGO 
I° IT. aRfa in Novara, che comprende un 
vasto caseggiato, con tre cortili, smpie scu- 


derie, eleganti appartamenti, e tutti i comodi 


di un grandioso Alberga. 

‘ Ricrpito in Novara presso il proprietario 
siz. cav ‘avv. Guglielmo Serazzi, ed in To- 
rino presso il sig. caus. coll. Angelo Chiesa, 
ove trovansi fio d'ora ostensibili i relativi 


filtare al presente in detto |. 


Nel giadielo di subasta promosso ad insaen 
delle sorelle Ferreri, quali eredi beneficiate 
del loro padre fu avv. Carlo Bmanaele d'Alba, 
pella vendita degli stabili dsl medesimo mo- 
rendo dismessi, e stati di già con sentenze 
di questo Tribunale deliberati, cioè li lotti 
primo e secondo’ all'avv. Alessandrio ‘Berie 
di Genova, per L. 35,600; li terzo e quario 
a favore di Isac Leon nedetti di Morra, 
per L. 13,600; ed il sesto a Secondo Torta, 
per L. 18,800, essendosi in tempo utile fatto 
’sumento d: sesto, poriandono così i pressi 
a L 41,534, 15,867 0 21,934; queste signor 
Presidente fissava con suo decreto dei 17 
cadente mese pel reincanto d' udienza di 
Questo Tribunale del dodici prossumo marzo 

Detti lotti primo e seconda da esporsi in 
vendita al prezzo di L. 41,534, compongone 
ua corpo di Cascina detta del Canderero, di 
ettari 33, are 68, tra prati, campi, vigoe e 
boschi, con spazioso fabbricato civile e ri. 
stice, con fotti gli attrezzi di campagna, vssi 
yinarii, scorte e mobili che lo arre:tano, è 
che stanno descritti nel reintivo bando vensie. 

Li terzo e quario da esporsi in vendita al 
prezzo di L. 15,867, componzono la Cascina 
detta dei Sero-tti, posta sulle Bini di Diano, 
di ettari 46, are 85, cent. 49, tra prati, campi, 
vigne o boschi, con due distinti fabBricati è 
vasi vinari, alla medesima destinati, ‘pure 


“nel bando descritti. 


Il sesto che. sarà esposto în vendita Ly 
lire 21934, è composto di us palazzo civile, 
posto in Alba, con cortile e giardino , ia 
tutto di are 13 cent. 58, situato nel quartiere 
di San Lorenzo, composto di quattro distinte 
cantine sotterranee, scuderia, fenjle, atrio € 
di vari spaziosi appartamenti 

Le cond:zioni della vendita sianno pure 
descritte ne) relativo bando venale. 


Alba, il 98 febbraio 1851. 
TROsa, sost. Sonba, caus. coll. 
F (RMACIA da vendere ed affi'tare ia 
i ‘ Ormea, capo-luozo di maa- 
damento, avente una popolazione di cirei 
600? anime ed una Congregazione di carità, 
a cui fanuo corona qaattro Comunt prive di 


farmacie. — Per le nozioni far ricapito all'al- 
fizio delle R. Poste, nello stasso loego. 
bene avviata, in viale 


FONDICHERTA S. Maurizio presso | 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 

Ricapito al proprietario Francesco An'onio 
Curtarell:, il quale è disposto a cederia e 
dietro pronto pagamento, eppure anche ? 
rate, purch> sia garantito e _ corrano gli 


interessi. 
PIANO-FORTE siticot dl fot 


Obarti, via Borgonuovo, N. 38, casa Vinard. 


OCGETTI PER CHIESA 2:28 


viali, paramente, rethetti, 8 
mus, ombrelle ecc.; da vendersi i no 
dico prezzo. | 
Trovansi al negozio della vedova Ladro, 
contrada di Santa Toresa , accanto al Call 
di S. Carlo. 
n .—-——_——— essi 


sn vasto, composto di ettare 
TENIMENTO 149, 04 are 88 (giornate 
375) circa tra campi, prati e boschi, esistenti 
tramezzo a Poirino e Carmaguole, da allit- 
tare alli 11 novembre 1851. 
Per i paîti e condizioni, dirigersi al Cats. 
Coll. Geningii, ia Torino, via d'italia, 
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sa 


È Si dist Pass Matia i giorni a dis ere, quebyse 
SETTE BAR plat Sterne ® | 
: 


af» $ n0a SISIDPIMRRVO ‘99: MARZO) 


nm aruzioage .ilparinta * }noin 
Muarslinzaatio» di Mileno del,9 marzo. parla. delle 
| rmaffiizià proposte nel;hesteo, Parlamento, facepdo le 
mammiglie’ghe. gli; abusi contro si. quali quelle riforme 
Ran, dirette, esista no dwilana (ip) Piengonte. Di qui.toglie 
‘“magaSione) per. insinuare l'inferiorità. dell'ingiyilimento 
| iemontene. @ppesto. all’ Apstria, deve «da. lango tempo 
Più MOD ESISLORO A) n ro 
Fra gli altri paria .can:-sornasmo delle decime ip 
| Sardegna, e (nota con: maligaa gioia come.antora adesso 
vsialtbnbtafo,nel Senato:ipieamaniese; no senatore, .il Ca - 
amtegriettoiehe. ba, sostenuto. quell’ assurdo e ipiguo 
sistema delle decime. 
| Ognuna. xede:quantasipaligaità siavi in un .tal. arti- 
-ealoadel giornale officiale austriaco, destipato ad essene 
nepanso nel .Lomhardo-veneto in nostro ‘odio. 
rif'ale umaliguitàiè. poi eccessiva né! nominare Appunto: 
nCabtagiizi (o) ,quasiuper ditè ai Lombardi: «Vedete i 
(ve !cnsinibenannno sddelpiò alli impiegati della corte del 
‘» lile;o che (valakaoob:ititià BAlta, dtalia. Ebbene costi 











,walizietima talenpoliticaisàllé decime!-E.il resto! Ed è | 


SC, ore! Che cosa dunque pétete aspettare dalla 
= qoligicaspiemo noe io ,4 
‘\vallipgtisinio;dangui, l'articolo è inaligno, ed .è .do- 
lorbsiaper:da disastia :sabduda , che nsciaguratamente 
bia: esservi citato il nome di Castagnetto.È 









Mico ic lesquest'-momo ora è screditato 
, uMatise:quell’articilo:.è maligno , diremo con. soddi - 
‘folio mei CE monriàbfarbo.nlonog | 0: I 
— Pendhiàmel.ditesai Lombardi Je vergogne immense 
n9desSonaida riformare in; Pjemonte,. deve anche dire 
\@chiliedesimo tempo che, Ja, nazione piemontese è de 
a purgarsene., a, qualunque costo. 


i 









nello sstimmatizzare icon insujtante 
AnreaBmO; queste. vergogne,.che sil nostro retrogradume 
chiama,pecessarie per manienere Ja, società, e che il 
Pretume. della: bottega “hjama necessarie, per la pre: 















i; 
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elta del Popolo: 


CADUN NUMEBO CENT. 5. 





ha vare. i 
ire . è non 
«firancati , e considérati (cime: mon arverdbti. 


L'Omnidué si pubblica 3 volte Ly settimana. 


Osrmizatinsioria alcen- 
Saranno riliatzie le le 


| irgiara bra at peigatho t60 bll i in. 
; IL Vatoge se vmole, là accerurà gratie. 
4esa sua, religione , .il feglio ‘austriaco. dimostra ad 
fewidenza guanto siano ipocriti e di malafede quesfi 
Signori del retrogradume e del pretume, che par 
sona gli alleati del principio austriaco. , 
Quell' articolo tuttavia dev'essere argomento. di qua}- 
che meditazione pel nostro ‘governo! srt, 
 &Dey esserlo ‘ per quella miggioranza” parjamentare, 
cWe si spaventa ‘casì ridicolameme della, necessilà di 
.riformare e presto. eat 
Quanto po! agl” insolenti individui del retrogradume 
e Bella boltega., essì che ammirano l'Austria, trove- 
ranno omai nafuralissimo, che il Pitnfdate nòn Voglia 
sottostare ai suoi sarcasmi. I 
Speriamo, che d’ er innanzi dopo letto quell'articoto 
del foglio di Radetzky, il signor Castagnelto e séeli 
non oseranne almeno dimostrarsi più retrogradi ‘elie 
i non gli stessi aystriaci. | 
— Speriamè che il pretume della bottega nom ‘dsérà 
, più condannare quelle riforme, cui possiede ‘già quella 
potenza, ché éssò pretume ata e stima tanto'da “Avefle 





“x 


confidate a guardare le'terre‘pàpalesche! 

La bottega dice sempre di veder il'*di:0 di Dio 
in tatto; è singolare che qui il dico. dè Dio"Gi”gia 
stato talmente, da dimostrare per mezzo di ub foglio 
austriaco medesimo l'inconseguénza “insolentissità , 
la indegnissima malafede ‘della opposizione ché ii 
pretime della bottega fa ai progressi diberani n 0700 

E sia ‘lodato Tadio: * * | | 

CAMERA DEI DEPUTATI 
4Tornata del 11 ‘marzo. I | 

Segnita la discussione sul bilancio dell’ istruzione 
pabblica. Siccome pare che ogni partito abbia ammesso 
«che _son 8) Pessano fare per ora le necessarie ra licali 
Fiformementre d'altra parte.il Ministro ne ha conceduta 
la necessità, e preso decisamente l'impegno dì ese- 
guirle, eosì per oggi non. vengono proposte che a] une 
riforme utili sì, ma di poco rilievo. Le grandi! qui- 


stioni sull’ inseg ento, sono state r_ord opporta- 
Bamente eliminati. Paliutt gubeiz ORI ato di one, 


= UA ‘ 
* che gran parte” dell'operato dell'ex-ministro-Mameli- 
“*stata saviamente 6 severamente censurata e carretta. 


i ee ==: RS 

* i VISIONE DI DON PANCRAZIÒ. ui 
- . Signor, Gerente stimatissimé, 0 
‘ #0 sone un-cancaiee. . .. -. 

* Buio: Voi mi direte che ciù peso importa alla storia 
del mondo. E forse non avrete torto. Ma ad ogni modo 
eiò importa a mò e al seguito della "presente, ° 
Voi capite chè cénte camogito non avrei mai pep- 
sato a scriveré. a: uh esucre pap vosifito, che dl occhi 

canonicali sfetè Gn sii spaventose non mimo che 

‘ giovane. 


le. scrivere a voi? ha là ! Favreste “avota ‘la’ Mia 17 


lettera..... dopo .il di- dei giudizio. Anzi poichè sone 
,a parlare. .dirò tutto (dicono che ciò aiuti a far la 
‘digestione. E se ci pensa‘). Ebbene quando là sèra 
tra il sonno e la veglia sto vivacchiando al fuoco con 
a destra @n bicchier di barbera ed a sinistra la ria 
buona Cunegonda, ci capita soventi di ragionare di 
‘voi e dei vostri colleghi, che sotto l'ignobile pretesto 
di dar del pane al povero, € render prospera Îa da-, 
‘zione volete restringere i canonicati, e allorà dico io:. 
< Cunegonda, che cosa meriterebbe. ‘quel, Govean in- 
fernale ? » e dice Cuaegonda, previo un esorcismo: 
« don Pancrazio, volete farmi morire a pronunciare quel 
nome!» e beve una volta. E dico io « Ah se comandassi, 
lo impalerei con queste molle roventi!» e dice Cune- 
 gonda « dop Pancrazio, siete troppo buono: io lo scer- 
ticherei colle unghie. Oh santa Eutropia! Restringere 
i camonicati! E le governanti de’ canonici dove an- 
drebbero? » E dico io « Cuaegonda, un po' per uno. 
Il vostro progetto converrebbe per Borella. » Ma che 
volete? Cunegonda- per Borella e per Bottero pon accom-. 
| pagna mai le mie invettive. Essa è giovane, poverina ! 
tecca appena i 47, e se non fosse che ha un. tuber- 
, celo sul naso, gli occhi un po’ cisposi, i denti camjati, 
, tn po’ di gozzo, una spalla più vistosa e. una gamba 
. più curta, sarebbe molto bella; essa sa .che Bottero e 
Berella sono ancora giovani e scapeli, e forse s'illude. 
Nea riprende le litanie con me che quando arrivo a 
Marcantonio. Oh quanto a Mercantopio, vi, sp dir io, 
ch'essa è senza pietà. Che cosa salta iu capo e ua 
megoziante di fagiuoli di aver più spirito che sei cas 
monici? State a vedere, di qui a poco quesii contadini 
, pretenderanno un posto migliore Anthe in paradiso! 
Dico io, dice Cunegonda. 
| Questi sono, stimatissimo signor Gerente, i nostri 
sensi a vostro riguardo. Se non sono (ceti, ginò al- 
meno sinceri. Ma vorrete sapere. perché. ‘dunquò io 
vi scriva. 
E una penitenza che in'è statà dept da ‘un ter- 
‘’ribile confessore. 
Ho avuto una visione, ed ecco li. 
Mi pareva di dennizo, e forse anche Sarà sito 


a 


.« Lord 


deremo questo fatto (1) scttunto dal lato rebig@one. 


avevo l'Armonia a mbe banca; be: cafe, n 
è sempre quando T'iv-vivtaa-(une 
che esi par di dormire. & ma d deva ua es 
sere metto più bello che Cune . Mi parea che si 
chiamassé da°s6' stészo fl Buonsenpe 0 ft Refiore,- una 
come queste son cose che 1 canodici miét* rt‘pra- 
ticane poco, così soa me me ricordo a puntino. 

Quest’essere mi diceva « Canonico!» <« Oh! . diss'io. 
« Leggi questo numero dell' Armonig. 

Era il nymero dei 3 marzo. I 

Ed io legsi le seghenli parole dd pito articole : 
don Russel è caduto, è { suoi tentativi ger 
risorgcre andarono a vuoto.» 
« Canonico» disse l'essere. « Ohtr dissi-io.- 
«1 tentativi di John Russel andarono essi a vuote, 
come dice il tuo stupido foglio ? s 

« Eh no pur troppo, dissi ie. Ma queste non è che 
uu marrone ordinario e facile ne’ giornali, apecinimente 
ia uno si” stupido, comò ha delto la vositu seudenza.» 

E disse l'essere: « Craduicé? è < Giots AL 
« continua a leggere» è costintai «..... Noi 













Da questa parte.. ca «| d'un avvenimento che dee 
vola ‘c dimostra la mano di Dio che padruvepygea 
gli eventi della terra, assizie la suà Chiesa, my 
lia e confbnde i-tuoi neniici. + 
« Canonico ! » intertuppo l'eusere: 
Egli seguitò rogge plel. gelo 
perdonabile, ma questo qui mon è egli atesto? Protti 
e frati della bostega non avete voi tompromitavo il 
some di Dio ‘nel far pesseggiar la sua piano è ‘$ro- 
posito d'un fatto che non'esisteva:? Voi dito ‘nta cre- 
devamo! Ah! gente cieca, eh dunque sulla sporamza 
d'un fatto (che John Russel restante miuistto ha pro- 


«Oh!» dir'io. 


vato falso ) voi subito dité a quei pochi imbeuitti o. 


traditi che vi ascoltazo che e' è la mano di Diet E 
poi l'indemani si sa che Jekt Massci non- 6 culizte, 
e allora la vostra manò di Dio era piana 
che non ha luogo? | 45 
ipocriti! Se poteste, voi secbade ie vostre pilanioa: 
vorreste incomodare x vostro beuefitio l' 
di Dio, e far RISORCrO Coi Rene Gb: praga aa: 
che suecede. 
Se uno dei vostri oropa per indigastivar, Voi dite: 
« È Dio che lo ha richistato stia sta gleria è: se in- 
vece muer ii miaistro Sabtarosa di morte agturalinziima, 
voi per truffare le popolazioni dite: « È°Dis vàe: io 
puuisce per aver approvate le leggi-Sicoordite * | 
 Ipocriti! Come se il primo ed it secondo -avaggeto 
in casé ttiverso dovuto vivere eternamétite; € Who ve 
qualunque morte a ‘Stio temfio:ncà TRdt Usa Pr 














prefissa da DIò fio ‘da “prtucipiò hr 'Attulba 





. nd.eggirtmoneate le-Jaggi abagli. stesse: ha, deermi:. 
cate alla natura, del ong che sulla. terve ua: macchi- 
mista inéeperto ha ‘di correggere ad ogni stored 
"Rpangi impreveduti nelle sue macchine!" 

‘osi. appena: ancerde. una crisi ia. Inghikerra, e 
piro che cede Jola Russel, voi ci Mente subito di 
proprio moto il dito di Dio che umestia e eonfinee 
dl swai neémici.; 

..B poi siocome. gli avversarii di Iobn Russel sì di- 
cibiaruno imgelentissimi a formare eo ministere, Joha 
Messel resta ministro nè umiliato né confuse, sicchè 
sè fosser vere le vostre parole, che Dio abbia voluto 


umiliare e confondere, egli avrebbe fatto ia questo: 


dò. una solenne topica, il che non potende essere, 
rimaa dimesteato che voi avete detto una bestemmia 
chie sarébbé orreada, ‘se non fosse A poichè 
vai avete calunniato Iddio. 
. Tanto più caluoniatg ia quanto che voi godevete 
J della caduta dei liberali in Inghilterra, e del trionfo 
dei .cory, i quali, sapete che in religione sono prote- 
stanti famatici, e contro il cattolicistno avrebber fatto 
di più che noy i liberali. 
| Ma i fory avrebbero congiurato col scisasiico russo 
contro la libertà, e.questa era quello che volevate: 
quco v'importava delie religione cattolico; la vestra 
gioia pel supposto trionfo . dei tory lo dimostra. Il 
dies potisao, \’ oppressione della hbertà, ecco il vostro 
desiderio. 


Ebbene questa erisi, queste vicende s00 ‘venute | 


Appunto per provare al | popolo come voi usate 16 
nome di Dio invano. 

. Ora, secogdo. il sglito ‘andazzo del meccanismo co- 
stituzionale, cads, risurga, ricada pure John Russel o 
i suoi, poco importa. È l'usato di tal forma, la feconda 
-variotà. Na intanto siete provati-ipooriti che piglieno 
_il nome di Dio invano, e questa verità deve splendere 
«mell'enimo de’ popoli. . 

Va dunque, canonica, piglia la penna; e per tua 


penitenza scrivi quabt'ie ti dissi, perchè la Gazzetta: 


del popolo lo riprotuca.. « Bada di non mancare! » 
Così disse l’emsere, e: cai svegliai spaventato, e per 
mon avere una seconda visita v'ho seritto subite, Gi 
signor Gerente. Cunegonda di voi e di Marcantonio 
non ne vuol sspere, ma per Borella e Bottero tanto 
s'arrischia a mandere. un selùto. Poverita! solo per 
prepararsi a quel saluto è stata un'ora allo’ specchio, 
motivo per cui, come direbbe qualche deputato, son 
nG@to che le polpette sapranae  d'arziecio. 
Coi que: sénai minore 


;: Bea Pancrazio 0 canonico della bottega. 


« SACCO o reno a 

Sp a Ba Co nia della secbr@à legioie sbecor: 

ha fa Cigporit Yenne .con una. eollelta che 
diQuesio-sora-0000 serale tal 

Leni tel invositre della. provincia; di. Chambery.. . 


' 
î 





Ahi Papblichiaog sepza agginagerri una nostra lia 
le.poche: linse,.cha, seguono: «è ,. de Sereni 
- «1 sacerdote M05so-Mutten-: Antubrio , 1 p@r®®08 > | del. 
comune di Campo, mandamentb di Chstelfamonte, pro 
viacia d' Ivrea, nello scorso febbraio ‘ ‘venne richiesto 

i all'abitazione di ceria....... SeGSNOgRnario è preà- 

sbchè imbecille, per'cui il Gigito.autministra le faccende 
della famigtia; comiàcid per ritardare, come sovente 
pratica (massime in tempo di pote), e venendo di 
bel nuovo richieste, s'avviò a detto abituro, il confegsì; 
dopo dirigendosi al figlio emise la pretesa: d' esuere 
creditore d'ua legsto antichissime (‘se pue vers), il 
quale consiste in celebrazione di messe, e che qualora 
il figlio avesse promesso di pagare tale legato, allora 
avrebbe somministrati li sacramenti d'uso, differente- 
mente lo ne uvrebbe privo, e partì. 

it buon Lereazo ci rifilettè sopra, e portatesi di necto 
dal patroce, dopo preghiere e promesse di pagamento 
ottenne i saeramenti pel padré; e quando avviati per 
somministrarglieli non si era più in tempo, “a il 
povero Giacomo era pià spirato...... 

‘ Quale bia stato fo’ scandalo nel Comune ogouno sel 
può immaginare! » 


‘il Signor siudaco di San Damiano, se in | questo 
luogo non esiste la Guardia Nazionale, almeno i giuochi 
d'azzardo vi prosperano allegramente! — Ve ne fac- 
ciamo i nostri complimenti, o signor sindaco! 

ili Millesimo. — Ci si assicura che in questo paese 
ci siano tafuni che si divertono a scrivere delle let- 
tere anonime, mettendo male fra il terzo ed il quarto. 
Questo è un mado d'agire vigliacco. 

Società di mutuo soccorso ed istruzione 
, degli operai di Torino. . 

i: La Commissione ‘incaricata ‘per la disamina ‘delle 
domande dei signori concorrenti al segretariato di 
questa Società, avverte che quelle non spprovaite dalla 
detta Commissione vennere spedite franehe di posta 
«alloro rispettivo indirizzo. 
be mancanti di recapito, ferme in posta. 


dù L'Ospedole saggiore di Vercelli ha-hisegno di 
molto riforme. 1.0 si deve usare maggiori riguardi 

r perte degli infermieri agli infermi. 2.0 Quando 
‘mttore qualche infermo il letto deve sempre essere 
cambiato. 3.0 Gli affetti da malattie contagiose, per 
esempio i. regaosi, deveno essere segregnii. cade 
‘evitare che infestine altri ammalati. 4.0:1 sei distinti 
cittadini che sono incaricati di vegliare a questo 
‘ospedale, dovrebbero comparirvi più spesso ecc. ecc. 

fi enezinnni 


NOTIZIE VARIE 
TORINO. — La 4a compagaia, 2a legione si raccolse anche 


tr 


4009 a fraterno banghetto . nell’ anice iniaadimento di . riescire 
giovevole al suo ajceile. Il.agpilano Trombolto colse quella ap- 
lé \:qorionità per 
Gomapagn. ol racanlirài tt collo pa sola fendieea , 


invifara gon. franche e ben adito pargio i sqei 


4 | 


colla della mazibtalità e della fibertà, cd è iiotibro una volta 
la vergognosa scissione dei liberali’ nei diver ' piirùiti, chie anche 
oggìdì non fanno. che stmentaré' le fotte dei nostri nemjci. 
Malangurata cancrenà» da'cui ripeteno fa loro origine le luaghe 
sventure della patria ‘italiana | Noi lacciarno voli perchè le pa- 
role del ‘édpitunò Trottiboftò ‘nòn siano State: protdntiate Tà- 
dard! Corio era diturale non si 8ciolse la liéta brigata senza 
pagare. it ! sub (tributo. -d’affetto ‘alla patria ed alla sventura: Si 
colettarono lire 74.70, metà per l'emigrazione e metà per il ri- 


covero di mendicilà. Questa somma venne rimessa al nostro 


afficio Nod voglistno otàméttere di osservaro ché il maggiore 
Vicesri proposo dti evviva ati nitidi itàlisaa ‘che venne 
asvolto . da unisetesli afiplevni. <° i. I sa 
— beggiame peli’ Opinione : So siame‘beno informati, satoh-. 
bero in. pronto per essere soltepasti alla firma reale, come già \ 
deliberati in Consiglio dei Ministri, i decreti del Guardasigilli, “i 
duali ‘detibono roviedero alta Hfornia det personale riel corpo ’ 
ghidittonio.. . < 


AOSTA. — Anche in ‘Austa sì smabo te îasttuzioni liberati s 


i 


È 


markiaio in prima ; Tormiabinelli Antonio, E” 


Serta»Piotro,ytimoniere.(..: «0, 


Sono in.potere delle leggi: il processe dave istrvirsi, ì vie? 


nali competenti devono decidere. 
PORTO MAURIZIO. — Ubn vivò efftubibetio 7 od rraagoret 

ananini di giota solennizzavasi Th questa città tar 
promulgazione! dellò Statuto, il semprémai imèmorabil di Datati-) 


zib délla libertà itpliana. 11 nuovo siadaco , il rn 





pale, la guardia nazionale, gl’ impiegati del governo, a 
guati da, num o concorso, accoglieansi nel’ magnifico è 

a ringtaziare territo del maggior benefizio ch'Ei possa langire 
fd Gomiti ud sile: mazioni , ta libentà:! Ghi affselti aolientdià 
didistizio, a@icpiti Rai sil gran gione in ca) ani npa sqli, mag 





: © l'intera italiana famiglia, dall’Alpi al Faro, tutti, tutti sorgipmo 


x 


let 


i 


SuAie: in Avola rugun ta coscotiià fra gli abitanti , ta guardia . 


nazionale e. gli, emigrati italiani. 1] terzo agniversario dello $is- 
toto venne , festeggiato ig quella cità come convenivasi a liberi 
cittadini. ‘Raccoltisi poscia a fraternò banchetto molti militi è 
bratttrati ‘detà Gustafa nirionilè ubitatthedte a quasi falti gli of- . 


a festeggiare una sì augusta solennità. 


SVIZZERA. — Si perta sasdl di rodi n Viotiiài 

| eborazioni ati ti 
arazio Ar va al ri ui 

the tt esi eb 0 dela _etre di atta rei 20 
Cantiglio TE adenle, , per ea sini Picasa ad na aggmp 
"Paci 8 marzo. — La seduta dell'Ascamiticà &' vasi fa fg 


n a Corris ifpondenza sesicara che it gestrilo Aep'kj dop 
ricca i vuci araici, ubblia detormimate:tti rimibam d'a 
die or si fetero dugi peschi affati, edi foal ribiena dro, 





ficiali lombardi aggregati.a quei-deputito; 23 collettarorio ‘lire-06, | pel timarn d'un confttto Tra il. putero esegativo ©. ani 


riastinsio metà pesi dasneggiati di Brescia, e metà per gl'in- 
cendiali di Yenne. Applaudendo vivamente a questa unione af- 


| 


fettnosa dei cittadini cogli esuli italizni ppi la salutiamo siccome 


fopiera di un più lieia avverfire. II prodotto delia colletta ci venne 
gentilmente rimesso dal signo» Tercinod Maurizio, maggiore del ; 
batteglione di quella rara nazionale. 


VARALLO POMBIA. . 


Î 


- La carità cittadina in Piemonte con- ; tate 
linua a manifestarsi in ozni 'sedso, e dappettutto dove vi sébò . fu celebrato ufficialmente. 1 timori emersi, che ng green 


miseri che languono a gara accorrono i cittadini di egiti angolo 


dello Stato por dividerne i dolori. lu un patriottico banchetw , 
cui convennero alcuni sacerdoti © guardie nazionali di questo 
luogo 6 tel vicinò paéso di Pombia verinero còllettato lire 80 , 

destinate 90 per i dinvegitati di Besecia , ‘90 per etnitrazionie 


italiana, 20 per gli incendiati di Yenne e 30 per gli incendiati | troppe 


di Gignese. Questa somma ci venne rimessa dall’egregio sigoor 


deputato Simorefta. Noi:antitartho ‘Hit di putiblicare questo bel | 
tratto di oprità, tanto più in.qtente che ci tocca far pliuse ad: 
aleani sacerdoti, i quali vollero, veri interpreti del vangele, pra-: 
‘clamare coi fatti che la religione, insegna ad amaro dopo Dio la. 


‘patita, è il misero colpito datla ‘sventura. 
LAGD-MAGGIORE , 8'tafirfo. — DA un giorno allaltro ‘ki 
aspetta la comparizione del nusvo pirbecufo euitrisso a vapòee: 


JI Radetzky, che dovrà fare; la gua coma piorualiara -da .Spsto-. 
Calende a Magadino. Si credeva di vederlo comparire col primo; 
ter:certenzio ‘rfiese, ma won: DI vide indvre. Avviso a oli lecca! 


“RORTONA. — fau'obdissishe WetPurisi verdario Ao 'Btittito da 


spsietà degli’ opegni taecoglievasi a fraftiievale bhuebette, a cui 
parte parecchi :fra i socii onorari. Il .presidente 
Franchini disse sentite parole, le quali rivolte ai generopi' figli 
dl popete' nun potrvano ‘estere pronunciate Inffarno. Dopo di 


| prendevano 


Memversì rectolta ia sonitaà di Hire 96, destinata ‘metà por I emi- 
gracigno di SGenbva e ’'metà-pert.i‘poveri dsl luogo, si celiatta- 
, rono anche lire 25 per i danneggiati di Yepne che vennero ri: 
messe al nostro ufficio. Ovore ai buoni operat di Tortona ! 
GENOVA, 10 marzo. — Gl’ itdividui arrestati per la devasta- 


zione della- stamperia . della Se { stando alle liste che circo» 
lano ) sono i seguenti : 
‘Ava 


-M0d Carabi ; Meta Coltitaze :' cOMBPRVet: “ha 


asihote ftad pot, 


Tah@tiRa :' dotte Berravitie toats Devity 5’ inar- 
eri Piatro 
<Watho WFàdte ; Chatenia! DOSOO NO) incline "TINA Go “at. 
‘Qtà, Wasegicte > Lafiglia WiMeppé: [ ppesr teri Dare "Ma- 
iene, radechiere © mari i Gribegpe! 















| Poeitétio prigerpate de 
Dale 


WOTBRA — 

darà la sua sip ra zione. 
GERBINO —.@ rale di CA 
ba SAN MA TANN Grerrota pi 


a E 
Da Si 


"Tomue,.Up. dio Leshyi Aranidi, vin: Shempaioti, inolì 


riguardo salie elezioni della nuardia vazionale. 
INGHILTERRA. — FA. insarrezione di Ciffti fortha attad P 
lo -spprensieni. di papa dere 


leso 
1 ministri ‘tenvértò wh torsiglio ‘di: iprreapai n 


‘ È beced chboto!hm. crende :mtingò nie 
vieta il lavore a gioroi di dom spice ba ani del 7 alla Ga 
tera dei Lord: ‘è di bevanda 


VIENNA, 4. Da, - L’andivensatte 


<p 


stessa non abbia, ad avere lunga doureta neppere sali 


: Nattno così. p peo poni patiti ps A 3 Gli 
Le nuo DEE oni sulla st cho fanno par co- 
‘dico petiale ale. © può anto pi icste; Stnò cor se- 


vere, che se i nno. ali stessi fogli: erezione. n 


Le di Lio groveniepti da Ragusa “stelo ch "e at 


Aule clin refezione è: 
cll'Atrivi 
dite pere 


n Ù] 


N 
AIMSIPARTRAZIONE DEL DRBITO a 
Corso dello rendite del Debito Wadizziblio, © e sro 
stato cares ia { bollettini delle contrattazioli 


‘ Touino, iL Maro! 831. e 
D. PEr-OO GIS) Rnngrt, 1. bro AEDO Le peer prin 





(cm. 41881), dd. 1. genn. 1851 Le», . osa. 
= dest da i. Marzo 800 LL 84 SL. pp 
cn 1900) ne. tifosa: 1851 Li DO è 22:84 © - 

Obblighzioni(i 834) - di. .-1, gara. 1904, A 

| dello Stato. id. 1.8bre 1850L.. » n- . 





STEATRI D'OGGI 42 MARZO >» |» |a». : 
REGIO —'Quera: fi due \Foesari, muriot del macaito Voodi e 


Ballo gramde : La. so 


delle Riandre. . i 
CARIGNANO — La Compagnia amm. Dohdini € Romdgndi 
" recita: Cio:fide di Valery. a 


NAZIONALE + Opera ; Evan ns ced cionioma Cola Gee 


ma andrà in scema /0/La diere dirlip.gtia 
PANGENNES — Pandev. 


‘sura ie caga. Goo pegiia luicnisà 












ieme — Ba}lo:. Ii. Genio 
RUECO {GtANDUA dA) --fhello: 
iifttnate. di 


LI 


CR è 


osta 1 tale 208 saretta i 


gia cpstilazigngle, della, ogcessità anzi d'un -Parlà-11 i » 
mento p PROlarA per fatta la confarlarazione , è spettacolo, | eLa ttrte deli’iAfattibità dichiara denidgogo chinoghe 


Anno nea duo PR gta 









183 Marzo 


Prezzo: d'amoclazione. Perin Mesa.h. 1 — Saranno rifiutate le. lettere; «0 (pieghi: mon 
Provincia 130 —Per la ta, france. « 1; 60 atfrancati ,,6 considerati come, non 
ÙÒ Par l'estero, 13148 sno pei 98 — L' Omottie si pubblica 3 volte la settimana. 


"Gazzetta del Popolo 


Si cLintrsirsisoa tutti i giorra a due ers, e.elus8 | n ; he inserzioni si pagano 800 Sr. per sive. 
lr Domoniche e le quattro Solennità, CADUR NUME 20 CENT. 5. | Il Gsrente se vuole le accetterà gratis. | 


i 




















TORINO 13 ‘MARZO E dunque un re alemanno (badate ai connotati) 
| attempato (69 anti), vissuto quindi tanto. da. vede. 
tutte le rivoluzioni, egli è questo re, che, appunto 


in uaczzo alla vittoria della reazione diana l’im- 
disp che. nor Tosani,dentinasa alla. pnbbilicità, è ‘che ; possibilità di .gbverdaresehda ‘il réginie:tdetitazionale 


l'egger andata; agi giornalà-fu per ipa UE, L'esperienza pon glicà mancata, dunque dichiara 
bylierai, e e A : fc con cognizione di causa (egli regna da 53 ani?) 

«Compagnie sia, quel re inga :nh rifiuta la. 1 iopansa:| ° Che cosa #bUia Ma detbvre 1O d Amon ce le 
bilità, 4 tasse. Lee 19 da lui SlEBR0L. 10 È  spféghefanit gli eventi ‘suivcessiti.i’ | 


opizzot... i Per ora a noi basti tra aL quella Verità, e È A 
i. Oxa senpiazio cha quelle Jettere, è Fai per Tale plicaria all'Halia.” pe "di sport È p 


ogni intiera una scossa elettrica. Nè qui parlcremo del re Ut Napoli. Costui, hba è 
‘edere. yin. pe glemanao-qhe aceglie-guesto. momesito salvato; che dell'esserti trà ii resto d'Italia è lui'lo, 


sppuete, per parlare; all'Ausigia della. necessità: del re-. ,Siato-papalind; protetto darle baionette straniére. 
.Parleremo duaque' del papa., I 


La Jettera. del re di. Wurtemberg, che taluni teme- 
vano apocpifa, è omai uo fatto positivo. Solamente. si. 


ben ipaspetigto dorg che la Erpssia giegsa erasi.davanti, i parlà FE*MBerki ’eostitazionale. DI chiaterà ora dema- 
sb l'Aystò a: .pioralmente $ujcidata, E, quel chspiù:monta: | gifo anéhe ‘il ré‘di Wurtembirg? il fe di Aunsver® 
si È; ghe i} ne di Raviera e quello; di donoven appogr; jil-re di Batlera® Eppur costoro Soto re, ‘e sono al 
#00, gu] orp raia la. polemica del lero gpilega acettrmos l lebn'@utravbiriai st 
pa'alra opgsidergzione acquista i importanza maggiore: | DaRne o Tintallibile hd torto, o ha torto il mondo” 
a quella lettera agli cochi degli Alemanni a aghi:oochi ’intiege. 0!" 
d'Eyropa, La figlia. predifeWia, dell'imperatore. rasso! è i Se badîcmo figli bffettì der governò dell’ infallibile 
moglie del priacipe eredilario:di Wartembesg: in tale siniseria, d'ébolezta’e spopolamento - — sarà facile 
stato di stsetta, parentela,.col: cosacco, il re.giorgalista.!' it vellero che il torto È da sud parte.‘ 
per fermo avrà, SOrRenavaMo,. se Ran h'imbeccata, pertlo Îi i Ciò posto, noì nòn el mitaviglieremo del 800, ope 
mano, qRalche, epnsiglio indisette di così operare. ©. 
in SERH:GH9M AAP avato, crigzza dai pos CIRAGNRE: idano a ‘cercare in''mille' altri indtivi. la causa della 
Sup, potente (qgagiunto. , n i ‘geatide' agitazione che*dura sul continente europeo, dalla 
Tutto ciò è meritevole di serie nine Non 'ig-' prima: rivoluzione frapeese 'Ì în poi, e ehe ha impedito 





degliframo. s0. il ra: dio Wartembeng. sisbia mosso: per ab ‘governi ed ai popoli che godessero, come. | laghi}- - 


intima: consinajana della: impossibilità. di' governare | terra, tranquillamente lo svolgimento de ‘libertà. i 
soRzw Ig gine: . costityzionade , ovrero per copsiglio -del Il papato qual è costifitito adésso si dichiara Ma 8 se 
casscna ha vaglia: valersi gapuate di quel regao nel ptesso incompattbite ‘colli libertà. 

cupe delllAlamagna per, gittàre. uno: stiazone dic più 1 - Dall'altro ‘lato’ è ‘tn falto (cai le rivoliizioni Rana” 
di. disoprdja, tra PRERA e. ‘Ausinia, di cal'è is app dimostrato, € cui.i-re stessi bra' onnipoteniti por ti-, ri- 


PADZA SABico o delie da -{ ponoscono), è un fallo che non si può più sprtrnare | 


Noi pun quell letttro' | per pa che i senza PE ti bérta? bostituzionsli 


comp ua; fatto . fossi ara, nella Buropa cattolica questi ‘de fatti incon: * 


ha 


srato, Resi ci meraviglieremé che tutti gli statisti va-. 


trastabili} #ppuare inconciliabili tra loro, esistono con- { cercai cogli occhi per vedere accanto al.mende de'pro- 
:--Panque la pace impossibile sello | fessori quei sci, quei sette, quegli ottemila franchi che 
sso paese: gli stiracchiapenti perpetoi. ‘’—’—— {sventuratamente si vedono nella categoria-pensioni ac: 
+ Questa conseguenza risulta tanto più evidente‘quantto È canfo a nemi d'uomini inutili o' dandesi. 
Loos possi. protestanti godono. le. costitazioni senza | Grande fu il mie disiagaano. Accanto -al- neme di 
messudieridi questi sconch. | >» < © - | ue ex-ministro de’:teinpi gesuitici si” vedranad: susora 
ETSbs8 se *fafirb giorno fl: ‘Signor* Balbo parlando | gli ottomila franchî.' Ma accinto al nome di tà "Please, 
delle tivoltizioni incessanti di Francia avesse riflettuto per esempio, che l'Europa tulta ‘otiora, vi sono franchi 
a questo, sarebbegi spiegato il mogivo, di esse. duemila! rr» 
. Che nascerà di cat sn di; a > E così di dtellita.. mupgt 
Poichè è * fattò he fa? libertà costituzionale dd Uno dei vstii conthosdusi delle sabletà/ 
indispensabif, gent 4 pecessità un, fatto che il pari. In tuti i paesi d'Bupépa il mpnfptorò dell'istruzione 
pato qual è Teniporalmente costituito, velere o non { pubblica è sempre quello che ha il bilancio più mo- 
volere. deve cadere. 00... desto, ma almeno. però-in Francio, net-Belgio-e-ati- 
| Por-interesse:-dueque- della retigiode capiolica. resta | l'Austria siessa Si acoòrda tatto che “resti sénipre al 
ure*tra fitto,‘ ‘èhe' I naziòri the vbgliono restar cat- | professere un ‘onorato "niezzo” di uìvere e di ssudiaze. 
Verrà tempo forse, in coi j.popoli riconosceranno 
‘di dover rendere queste bilancio il più importante. 
‘Quando cio avra ‘eapîte ‘chie se-l'iftrirdiohè Fhsbe più 
. sparsa e‘meglio intess non Wi sarebbe «più mbstitei 
di »bifancio sì ‘pesante pèr- gli ‘altri minîstetf; pit 
esempio pel mibistero di grazia e: giustizia ;"poitht 
‘seemerebbero i delitti; non vi sarebbe più bisbgno 









toliche dovranno non proteggere il papato qual è |. 
rbinportimente “é6stituito' ‘mà’ dovehnno esse stesse 
rerinporafimenità’ mutario " del utt. Aitrimenti ‘îl ‘catto. 
Resine *stetz0,, 7 sii ‘i Ùa Ù da e? DE 4 een 
nio fogli 3 cia: np te PI A at 


siero so'CAMBRA: DB DEPUTATI: 


. "Trattavasi della eategoria concernente gli: stipendii y SI <Onsama ‘de 4guesti inulifmente: ricadrebbe nella 
deì professori univergitazii.  ... ) . | istruzione. IA n 


” 


e che vicina 0 remota hanno qualche relazione ta lcro. prima: ‘d’ogui atto’ il bilantio: dela istruzione: mi li- 
‘Oggi la nia fentasia abbandonargai a, questa den- Tetanalsionii LAO dire che per onor del paese, e per 
denza al, solo titolo della caleggpia, ch'entrava_iu dir {; fate che do scierite possano anche' fra noi salire al 
scussiohe, è prima «aneora. di .sepeone «alito. >» i Ò pan in cu? seno atiroire, è mantemer Ta fama itafiona, 
Giorni sond, diceva io fantasticando-, (u: volata :a:| è'@te0estario che Fa nazione porgà i’ suoi’ professori 
cajegoria delle pensioni, di cui alcune vengong appunto lib: grado di potere: siudiare senzà ‘esserne stero 
ib'mano di decisi nemici delle nostre institazioni, ed | della..gretta ansiutà:del':vivere npatetiale, 1 +11 > 
altre in, mago. di gente che mai fece nulla, che,morrà | : La Camera.eggi ha fatto qualthe: cose, ma' gi pare 
ctme. visse inutile al mondo ed a se stessa, eppure j'cite; non abbla fatto abbastanza: -Tattavia -pelfe stret- 
queste pensioni sono grasse e grosse, e alcnne perfino, I 
superavano. d’assai gli ottomila franchi legali... -, 
Se tanlo sì accorda a gente inutile, anzi riociva,: 
che' non $i° accorderà a quegli uomini che hacao lo-['le:propine e: davanbì ai professori ‘oltre’ sf’ solitb:sti- 
gorata suì Mibri la propria salute, la propria vita; per.f ‘pendio, fossero a questo riuniti e comsiderati ‘come 
poter poi dopo }unghi affanni attendere sotto,titofo di 1 um tte, / i. 
. professori ad aprire ‘alla gioventù i segreti dell'arte.‘ - A, prima: vista sembra. :ciò modificazione ‘di poco 
5 er at cinto LU n.d riliere, ana tuttavia ba-cogsegueoze importanti,’ PERbé 
a patri , la società ricpnoseente dovrà pey.lo mego | p; 6. do.stipeudio essendo “a fr. W000 e ta - propine 
prémiarti în modo no inferiore .a guaento..si fa;per4 A 1500, se sono .due .icasa, separate, -la' pewsione di 
gl'inutili e i. danno i di cui parlammo. Questo è logico. | riposo | p:l: retchio. professore sarà calcolata!’ sailfo 
ci và dell'onore. della società, e.poi ancora si sHa j stipendio solo di fr. 2000. Essendo ‘iàvece riunite 
Interesse. 0% 0. Letta <.<, «Botto l'unico titolo di stipendio, tale peasiche strù 
, Convinto di questa incontrastabile verità, apersi. il! valeolata su 3800. fr... sr adi dg ee 
bilancio alla pagina della categoria in. discorso, e j: La Camera decise in seguito che per. l’iastituzione | 


tesze presenti ci rassegnereme ad aspettare. > + 
«Lu. Catmera' dunque dietro’ ‘proposta ‘di Pelti li 
‘adottato: che quelli assegàumenti, ehe rappresentatanò 








‘a PRETI 35, } 
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que seppia ipstituir paragoni, |... 1,1, :,i [venti e cento canenici che fanno nella, tuttotiò ché 
| 


STO 


Ci s:amo permesso di rivolgere pubblicamente queste 
nostre poche parole agli enorevoli sullodati incaricati, 
essendochè molti eredendo ancora ehe noi faceisimo 
parte della Commissione, si rivolsono a noi, e ci fanne 
dei rimproveri non troppo cortesi, e niente meritati a 
proposito di questo monumento. 


iii Il gicrno 7 corrente un onesto negoziante usciva dal 
leatro Satera in compagnia della moglie. Aneora nel 
vestibolo viene fermato da uo carabiniere che gli 
domanda le carze, gli fa un milione di interrogazioni, 
e finisce per frugarlo!! — È stato uno sbaglio; sicuro, 
ma per Dio! una simile figura fatta ad un galentuome 
ed in pubblico è passabilmente irdigesta, e sarebbe 
desiderabile che non si rinnovesse una seconda volte. 
Wi I missiomari che amministrano il pio istituto di 
Voltaggio, ci risulta da due decreti rcali che abbiamo 
sott’ occhio, non essere essi i proprielarii eome 
impudentemente si vantano di quei beni, ma invece 
semplici amministratori, ed ancora a condizione di 
esercire un corso regolare di scuele. 

Ora siccome i niente sullodati missionarii, invece 
di adoperare per intiero il reddito di: ‘quei fondi a 
favore della pubblica istruzione, lo impiegano ‘ invede 
a farsi crescere‘ il lardo sullà schiena, abbattendo 
inoltre, uso fratesco, le piante di allo fusto;. così nei 
siamo autorizzati a dir loro che essi sono completa. 
mente scaduti dal diritto di amministrarè quei beni, 
avventori per il prézzo diminuito. Oade voi sapete ! e che farebbero benissimo d'andarsene a trovar Pio 1, 
che adesso, riconosciuti questi vantaggi, si è fatto ch- assicarandoli che vi sarebbero accompagnati da ogni 
bligatorio il rendere provvisto quel mercato, ed hanno I vorta di benedizioni per parte delle popolazioni di 
ordinato che si venda la ‘earne tagliata a spezzi più | Voltaggio! 
minuti, aceiò ve n’abbia per tutte le condizioni di gente. 

Ora non viene ancora a voivin' capo di’ rinnovare 
Il facile e felice sperimentò $ ‘Sc ivi sta a cuore che 

i cittadini possano vivere con' là minore spesa, se cu- 
rate il bene del povero, perchè non lo tentate voi? 
“ Non:axele. voi lante berasche e tettoie che facilmente 

potreste destinarne una a quell’uso? E per altra parte, 
. voi lo. sapcte, si è già avvezzi a questi incanti im- 
| provtisati alla cantopata di una via, în mezzo di una 

contrada o di una piazza, dove si vendono tele ‘di 

 b:mbagia; fazzoletti, cbitelli e minutcrie. 
._Auimò dunque, o signori amabilissimi, mettetevi alla 
— provo. Imperocchè non è più il tempo che si debbano 
| vedera le bucue pratiche senza che ai cerchi di imi- 
tarle, I cittadini ne avranno utile, e voi ne avrete lode. 
. Marcantomo neg,. in fagiuoli. 


“ di muove cattedre non fesse necessario al Ministero 
:l'ottenere sd egni volta una legge speciale. Bastando 
i che fl Mivîstero ne ottenga la previa autorizzazione 
del Parlamento nel presentare il bilancio, poichè il 
+ bilamofo & legge i 
J - vip Gipsnnuurt— 
Signori Sindaco e Munieipio amabilissimi 
Non vorrei che mi scambiaste per una jena, una 
tigre, ua leone od-altro animale earaivoro sentendomi 
ritornare ‘al vecehio propesito delle carni. No: non 
isgomentateri; io sono un frugivero mansueto. Non 
‘| pesso. però tenermi dal non ribattere ancora questo, 
 chiode. ... . = su 
«_—VW.i seoza dubbio leggete le Gazzette di Francia: E 
| mom vi avete letto da qualehe mese in qua le prove 
; fattevi del vendere la carne da macello all’ incanto? | 
i Ob! si, certamente. Dangue voi saprete come nel quar- 
| ticre più popoloso “di Parigi siasi aperto un. mercato 
nuovo,, nel quale i brandelli di carne, più o meno 
grossi, sono venduti all'asta al migliore offerente. Dove 
la coss suceedeite in modo prospera, che consegnenza 
| Hmmediata ne fa uaa subita diminuzione nel prezzo delle 
carni, ei altra conseguenza fa il numero grandemente 
aumentato dei compratori, tale che il mattino vi si 
vedesno montagne: di :care:cha in breve ora scompa- 
rivano, @ ciò.con guadagso reciproco delle due parti, 
cioè, de' venditori per lo spaccio accreseiato, e degli 







iji®Lucento. — Questo paese ha bisogno di usa 
scucla; una scuola vi è reclamata da tutti i haoni, 
da tutti quelli che non allucinati dalle fanfaluehe pre- 
tesche desiderano che i loro figli, venendo istratti. 
vengano poscia a poter godere dei benefizii della liberté. 

Ma una seuola costa denari! Ed anche i denari ci 
sonò, perchè avvi in Lucento un beneficio che po-. 
trebbe benissimo servire a questo scopo e che rendo. 
da circa 800 fr. all'anno. e _ 

Dunque in Lucento vi è- un benefizio lasciato ap: 
positamente per una scuola, e non c'è scuola’... 
E cuesta fatale mancanza dura...., da vent'anni! 

Ma chi è il sindaco di questo luogo? Chi sone i 
‘cousiglicri comunali'che con lui tradiscono cesi quella 
popolazione tenendola nell'igneranza to o s. 

Il sindaco di questo luogo è il parroeo, i consì- 
glieri sono gente nominata dietro il consiglio dei 


| SACCO NERO parroco-sindaco, e secondo il suo cuore. 


i iii Gi permettiamo di sollecitare gli onorevoli signori { II ministre della pubblica istruzione provvederà, 

i generale Campapa, avvocato Sulis e cavaliere Bottone, egli a questo scandalo? Sareblie dover suo. 

, ora upieamente incaricati della esecuzione del monu- ;77 Sindaco di Gorbio, persuadetevi che vi slete 

, mento per l'abolizione del foro ecclesiastico, ad acce- sbagliato nelle vostre profezie sulla caduta dello Sta- 
lerarne l'effettuazione del medesimo il più prontamente tuto; e visto che a far il profeta. perdete il tempo, 

, che sia possibile. | ° occupatevi un pochettino della GuardîaCNazionale, 


f 
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Li 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Abbiamb ricetoto dai signori Berzonzi e Salvi 
lite 60, destinate metà per Yenne e metà per gli Asili infantili. 
Questa somma è il prodotto di una colletta faltasi ad un fre- 
‘ terno banchetto coi intervennero i militi della 2 a compagnia 
Monviso, i quali vollero anche essi adempiere alla santa mis- 


I 


t 


sione dell’urmo libero sulta terra , dividere il pane coi proprii . 


fratelli. Benedelta la libertà ! Si è dopo l’ inaugurazione del guo 
regno che in mezze a noi ai compiono tanti tratti virtuosi, tante 
epere gii carità cittadina! 

. ° PAESANA. — Lo spirito di libertà infiamma i cueri anco de- 
gli-abitanti di queste moniuose popolazioni. 11 terzo anniversa- 
rio dello Staluto venga solennemente ‘festeggiato a Paesana. Dopo 


è 7 © i de E 


il Tedeum, sulla piazza eccheggiarono universali evviva allo‘ 


Statpto ed al'Rs. Varii cittadini poi si raccolsero a lieto ban- 
chetto, 6 collettarone pei sacerdoti perseguitati dai poco reve- 
rendi padroni dei preti e frati dell’ Armonia lire 9 che vennero 
rimesso al nastro gfficjo. I nemici delle.nopstre libertà in presenza 


di questa solenni dimostrazioni dovrebbero finalmente capire che. | 
mafe si può lottare con un popolo intero che tra esso e il di- ‘ 


| 


| 


spolismo ha alzata. una barrieta di liberi petti , e che a tutto è 
disposto pigitosto che dape indietro di un'passo. 

Salotare avviso gi preti e frati dell’Armozia !. 

QUARGNENTO. — Alcuni eletti ciltadigi di questo luoge soc- 
corsero ai loro fratelli emigrati eon il provento di una festa da 
baile, la quale fruttò lire 59. Il paese è piccolissimo, dimodochè 
la sonar piene ad esserne in proporzione più niwMtoria. 

TRINO. — Quoesto municipio nella sua lernata d’a&fpono vo- 
taya lire 300 per Brescia. Inoltre il spddetto municipio faceva 
collocare nella chiesa parrocchiale una lapide con sopra incisi 
i nomi dei prodi soldati di quel laogo che morirono combat- 
tendo le guerre «ella :Lombardia. E come le cose buone mon 


vengono mai sole, aggiungeremo ancora che in questo luogo fa 
pure instituito un asilo infantife. . 

CASALE. — Riceviamo dal notaio Bgdeglio la somma di 
lire 35 95, destinata per gli esoli italiani. B il fraterno saloto 
che la società del dazio di Casale miuda alia numerosa famiglia 
ei quegli infelici che-ogni cosa consacrerono per il bere della 
patria. Noi, a nome dei beneficali, ringraziamo vivamente i ge-. 
nerosi benefattori. Ci gode l'animo toccare quotidianamente con 
mano che il prigcipiò dell’ indipendenza italiana è se@pre il 
pslpito più ardente di questo pepolo generoso. | 

BORGOTICINO. — Anche in questo paese, che tocca, si può 
dire, la terra di Lombarriia, venne solenne mante festegeiata l’e- 
poca memoranda della concessione dello Statuto. 1) clero si pre- 
stò gratuitamente. La festa riesci splendida. I nostri fratelli che 
gemono nella oppressione avrenan da essa ricavato argomento 
di conforlo e di speranze., Si volle poi chiadere la fesla con 
un'opera generosa: Si aprì una sottoscrizione a favore dell'emi- 
grazione @ dei poveri del luogo, che fruttò lire, 69, la parte spet- 
_tante agli esuli ci venne gentilmente rimessa dal signor Fran- 
cesco Fossati. ° da 


FIRENZE. — Se non siemo male infrmafi, martedì parte per 
Roma il presidente dei ministri Giovanni Baldasseroni. Varie 
seno le cagioni congetlurate di questa gita. Lievi non. devono 
essere, quando chbligano a visggiare il presidente dai ministri. 

SVIZZERA. — BeBna. — Nell'ultima seduta del Gran Consi- 
glio di Berna, il signor Stimpfii propose d’ invitare il Consiglio 
esecolivo a prespatare un progetto di legre intesn a promuovere 
l'esecuzione dei decreti federali contro sli arruolementi per le- 
stero. , dA | 

TICINO — Secorido lettere da Berna si sarebbero ricevute 
da l’arigi e da Vienga notizie tali. d togliere ogoi importanza 
allo iferazioni minacciose alla' Svizzer®', <he contìibuansi a 
spurgerp -dai giernali. E: E 

— A Neuchatel vegno, universalmenie festeggiato l’anniveraa- 
rio della proclamazione della Fepubblica : il pîr itò realista de 
sianvì. è in ni ‘ piccole. proporzioni, che nos he pur ossto. far 
dimostrazionò in contrario. .. | ,. ci 

FRANCIA.'— 1l partito deînocralice ha or ora riportato una 
vittoria decisivu nell elezione » del tribunale, di mercio di 

ertuis. | 


- 
4A 


1 grand’ allaro delle elezioni generali della guardia tazioasie. 
Ggisrmato;e neò avranno Inngo co! séf-. 


è terminato. Bsss seno ? 
fragio.universalo. 


clesiastici modificato dal govargo, Secondo il nuoro progetto 

‘ proibito egualmente di prender possesso di npavi titgli .eccle 
siastici sotto i 
lettura del bill è aggiornata 4 repasdi; 14 .corranie. 1 





‘1 sizione — Balla: Il Ceaio: i «', 0: 
.DA SAN ROCCO (amen) - Il cariceMOS tI Gianduia ° Bgllo: 
. so: k vor, YU. 


LONDRA. — Alla Camara dei Comuni fu il bill dei titoli ec- 
, a' 
na di nua vraalta di 100 lire sterline. La secondi 
— Pare:che nonostante la situazione precaria is qui si (rava 
il gabinetto di lord John Russel, esso è deciso, se manliene 
negli affari, di dar- preve di energia-negti-affuri dotta Germenia 


Svizzera c:1 Italia. Si assicura che.in ilo a gu ibers- 
z'one farcno redatte lo istruzioni er MO Nortinbi. do ‘è di 
os seya esprimere al gabingtto 
n 


ritorno a Parigi, dietro le quali; 
francese’ il desiderio dì lord "3ò n Racieli di stringere il cor 
-@ 


diale accardo fra la Francia e.la.Gréo Brelzane per 
progetti che le potenar «del Nord potrebbero aver concapite 
contro la Svizzera ed il Piemonte. 

IRLANDA. — Ia Irlarida contimua sempre il fermento dei cat- 
tolici contro il bill. In-un cano luogo: di previgeia fu polrblice. 
merte impiccata ed'arsa l’éffigie del primo ministro ; e ‘si nali 
ebe nnova specie di supplizio , le signore efferissero pet 
al paziente i loro legacci. — Questi pretesi caklolici 3000 qui. 
Jappertutto. T nostri lettori sî ricorderanrio spceora che i mostri 
preti e frati che scrivono i giornali pretini, apri si tsrgogaazene 


i. di condannare alla forca Siccardi e Persoglio. 


SPAGNA. — Il prefetto ed il maîre di Madrid hanno daty la 
loro dimissione. Si sono indotti @ questo . pssso;- piuttagio <he 
ritirare in seguita all’ ingiunzione dgi - governo Sorin erng 
colla quale d'accordo col vicario apostolico avevané ta 
festa popplase .del meropladì drilé cenari. | oa 

T giornali tutti si accordana nel Dink mDaro vivamente i callo- 
tici, | quali protestando senta motivo conìro una delle feste tre- 
dizionali le più popolari d Npagsa hanap compromesso la 
religione, e potevano senza il byon senso del governo compro. 
mettero eziandio fe pace pubblies. — Fatal Beltega"! 

VIENNA. — Le. con in cargone di-lattonii! siglelgro îa- 
glese ha sbalordito Schwarzenberg e tutti eploro qhe suoravana 
un ministero Aberdeen. Ora le minscrie contro fa Svira ell 
Piemapte sono.come pon. fetta :-@ ‘Ania è- coniretta., appotr 
giarsi di nuovo sulla Russia, che s) compiace di upiliazia la 
faccia all’ Europa, e di farlo senGbè 'tut(8 il fede fre 








tezione. “002 imibasntab S.. | 
— L'anniversario Ila furolosa costituzione pargà nef_signzio. 





DRESDA. — Nulla di nuevo intorso alla’ quistiozie erale | 
iu Alemagna. Le prebabitità sone n questo lr Lt ri- | 
torpo puro e semplice ‘all'antica. Dieta. 11 sigierza fiegli 1%. voti 
sembra quasi abbandonato: — Pare cha a Dresda. nulla serà 
convenato , e che'oceni dosa ‘vertà trattata a Fràncéferfe. L’Au- 
stria sarebbe disposta a poriare. davanti questa assemblea le 
quistione dell'annessione di tutte le sue provincie ‘alla Confede- 


razione. MEO con he "Riti alcuno. tra l’Austria e 
la Prussia e tutte le previsigni che ai fgnne n9 Up gs - 
cun carattere di certezza. — be Canterò Prussia i monono 
di giorno io gierno vigppiu' ostili al: goveree, . .; . . 
BERLINO, — Secondo la supva gazzetta, i ia, il 
prussiano avrebbe fatto la nen into a goal della 
Francia, cantro l’ incorpatazioni: natia Ge e'gorinanici 
delle provincie non tedesche dpllAparr n 0 s 
« 1l goverpo prussiano ravvisa în questa quistiono un alfare 
domestien della Confederazione, ® questa: èssando senza falle 
maggiorenno , ha ildiritto e il devere di regolare a mode suo 
le proprie faccende e di tesping4te ogni intertehto strapiero. » 


‘FR, GOVEAN: Rgrento. 


—_oe_ctgTtrocc-. n... 
.* TEATRI D'OGGI 15° MARZO 
REGIO — Opera: / due Foscari; musica del vara Mr ta - 

. Ballo grande : Ondina, Balletto" fl Consigld Mi Yechulhi:” 
CABIGNANO — La Compagnia. dramm. Dondini è Rerthagnel. 

recita: 4o Gzar Cornelio, | 
NAZIONALE — Opera: Fran due ed or son ire. — Quanto 

prima andrà in scena /l Barbiere di Siviglia. 
RANGENNES — Vandepilies. era 
,SUTERA — Questa sora fa dramm. Compagnia Rossi e Leigheb 
-_«  recita.fl Conte Hermann, Tao aa 
GERBINO -- Opera: Linda 
DA SAN MARTINIANO (aa 
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ji Chamouniz. 
oRETAO AL Gihv-orrort detInpri 


Il Battaglione infernale 


Torino, tip. di’ Luigi Arnaldi, via [Stampatori, n, 3. 


E o de = 


, come in seguita questi.si arrogarono di sominarli essi 


j al vescovi. Ma i veseovi anche in questo sì oppongono 
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i Saranne rifiutato le lettere, e pieghi now 
affrancati , e considerati come non avvenati. 
L'Omnibus si pubblica 3 volto la ssitimana. 


azzelta del Popolo — 


'Si,d stribuisee tusti i giorni dl ere, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. | La inserzioni si pagano 400 Sr. per aa È per lina. 


‘le Dornoniche e e le quattro Selennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toy nata del 13 marzo. 


Seguitando. le .eategorie del bilancio della pubblica 
istruzione, la Camera cominciò saggiamente col ridutre 
gli stipendii dei maestri di conferenze teologiche, e 


le spese destigate agli oratorii, secondo che già la | 


stessa ‘Camera aveya deciso nel bilancio passato. 

Sì passò poscia alla categoria delle scuole univer- 
silarie in provinela. 

Lo spazio riasrette , (ed;anche.il desiderio di. nen 
dire che il necossario.e l'utile, ci costringono a tra- 
lasciare gli incidenti ‘di poco rilievo, e arrivare alla 
grande quistioue che tenne occupate le ultime ore della 
tornata, 

In capo alla lista delle scuole vaiveniilatio di pro- 
vincia stanno secondo l’uso le scuole della facoltà di 
teologia. o 

Borella sorga ed esporie come il governo assoluto 
anticamente neminava egli stesso i professori di queste 
università , intendendosela del resto coi vtscovi; ma 


stessi, ed ebbero in eiò eompiacente il governo asso- 
luto che il concestette lore per via di legge. Ora so- 
pravvenuto lo Statuto, il quale all'articolo sesto dichiara 
tutte le nomine alle .cariché essere di spettanza del 
Re, esserne risultato che anché le nomine alle cattedre 
di teologia appartengono oramai ‘al governo e non più 


al prescritto della legge, volendo conservare essi stessi 
ad ogni costo il diritto di nomina. IF ministre Mameli 
invece di far che la forza restasse alla legge del paese 
è venulo col vescovi a transazione, per cui il governo 
nominava bensi i professori, ma quando l’ individuo 
era già stato scelto e proposto dal vescovo medesimo. 


| Tal condizione di cose, non essendo legale, nun deve 


durare. Borella per ciò interroga il Ministero se sia 
deciso a far rispettare la legge. 


11 Minictarn n ta 


MCammiccinna nrienandana pa:cpapncì 





Il Girente se vuole le aocetterà gratis. 


veramente dato il caso di due vescovi che hanno ri- 
futati i professori di teologia nominati dal governo 
sole, e aver voluto serbare i professori di loro scelta, 
ma allora le stipendio destinato a quelle cattedre es- 
sere stato tolto; sistema questo che verrà seguito dal 
governo in qualunque altra analoga circostanza. 

La quistione si trattenne alquanto sovra questo 


‘terreno, e siccome tatti i vescovi ebe non hanno ri-. 
fiuiati i professori, pretendono tuttavia esser loro sali 
“a invigilar ‘quelle scuole, e ne negano il diritto al 


governo, così fu invitato il governo a dichiarare se 
era deciso, come dovea, a far rispettare ilaria suo 
diritto. 

In questa occorrenza Cavour dimenticò assai le 
parole del suo collega Gioja, poichè venne a dire 
che il goveroo non aveva diritto al-uno d'immi- 
schiarsi nelle cose de’ seminarii, poichè questa sarebbe 
una tirannia della potestà civile sulla potestà ecclesiastica; 
la Jibertà volere che ciascuna di queste due cose faccia 
via da sè. Esser libero oguuno di credere o non credere, 
di studiar qualunque teologia gli piace, ma doversi ay- 
che lasciare all'autorità ecclesiastica d'insegear quella 
che crede. 

In qualunque altro paese e con ecclesiastici d' altra 
natura, le parole di Cavour sarebbero egregie, poi- 
chè sarebbero le uniche liberali. 

Ma allera prima di tutto Cavour medesimo dovrebbe 
votare la proposta presentata dal deputato-Berti di 
sopprimere dal bilancio tutta la parte della catego- 
ria 20.£ che fissa gli stipendi delle cattedre di teo- 
logia. Se le paghino i vescovi. 

Se non che anche questa proposta sarebbe insuf- 
ficiente. 

È conosciuto l'animo de' nostri vescovi verso il no- 
stro Statuto. Due di lore già furono. anzi per /al? 
ostili condannati all'esilio. I governo potrà egli, dovrà 
egli non invigilare sul modo ‘con cui questa potenza 
ecclesiastica educa i suoi preti destinati ad avere tanta 


snfimanoo perla: azaof=cce 
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‘ religionè dello Stato, è i preti insistono perchè 10 
questa parte lo Statuto non soffra sconcio. Benissimo. 
‘Ma lo Statuto guarentisce anche al Re lo nomine alle 
cariche, e quindi anche il diritto d'invigilarvi sopra. 

Col sistema-Cavour, il quale dovrebbe accettare la 
proposta-Berli, che cosa si farebbe? Si sopprime- 
rebbero per parte del governo quelle cattedre, ma ì 
vescovi coi danari de'scminarii ne farebbero a meno, 
e nominerebbero e pagherebbero essi stessi i profes- 
sori, i quali non ne sarebbero che più ostili al governo. 

L'articolo 6 dello Statuto sarebbe così deluso solen- 
nemente, poichè vi sarebbero cariche nello Stato a cuì 
il Re non nominerebbe. 

La quistione non è nel pagare o non pagare tali 
cariche, la quistione sta nel vedere se quand’ anche 
mon si paghino dal governo, esse esistano o non 
‘ esistano. 

Dunque vediamo. Quelle cariche di professori esi- 
sterebbero sì 0 no? Esisterebbero pagate dai vescovi. 


Dunque resta evidentissimo che esisterebbero nello 


Stato cariche, a cui il Re non nominerebbe. Cioè 
esisterebbe uno Stato nello Stato. 

Or ciò è contro lo Statato, dunque non deve tollerarsi. 
Dunque: non basta che il governo tolga gli stipendi, 
quando un vescovo rifiuta i professori nominati da esso. 
‘11 governo ha dalla legge il diritto di nominarli , 
d’invigilarli, dunque deve mantenerlo. | 

Sineo, vedendo la quistione da questo lato e così 
grave, facendo avvertire alla Camera come ostile alle 
presenti instituzioni sia l'insegnamento in tanti se- 
minarii, domanda la sospensione per trattare più ma- 
turamente l'urgomento. Sulis, parla mirabilmente sulla 
quistione; Brafferzo, esponendo come la facoltà teo- 
logica in Piemonte fosse sempre stala sapiente e li- 
berale, ma che ora è minacciata d'esser travolta nel 
gesuitume, insiste perehè il governo mantenga sovra 
- essa la sua sorveglianza e appoggia la sospensione, 
perchè quistione sì grave venga discussa profondamente. 

La Camera riconoscendo queste incontrastabili ra- 
‘gioni approva la sospensione. 


CA 


STORIA CNINESE, MA VERA. | 
IL BONZO BO 


- A Pekino, sull'angolo d'una casa che ha ua lato 
nella via del Grande-Ospedale e l'altro in quella della 
Pagoda degli Angeli, dave s'alza la cupo di un 
antico convento di Crisna, c'è la talponaia, il covi- 
glio, il convento di un bonzo-Servita. — Sono membri 
di questo convento il bonzo-Servita eome direttore, 
una dama cinese cd il giovine mandarino Karl suo 
figlio, la madre del bonzo come cameriera della dama, 
la sorella del bonzo stata maritata al porta-leitiga della 
dama, il fratello del bonzo come fattore, e una certa 
damigella Ghi-gnon profuga dal ritiro delle Chaksa- 
ln a e 


! farono espulsi da Pekino, uno di essi trovò rifagio” 


fi non (furoz0 Daggli. 


‘ 


Le spese. della casa Sono a carico della famiglia 
cinese, chi comanda è il bonzo-Servita. 

Per capire tutto l’imbroglio bisogna incominciare 
dal principio. | 

Il fecchio mandarino marito della dama cinese mori 
nell'anno 1832, lasciando alla vedova un patrimonio 
del reddito, mi si dice, di 40m. tael (franchi) e un bimbo 
dell'età di due anni, il piccolo mandarino Karl. Questo 
patrimonio consisteva specialmente in wna bella casa 
io via della «Città Nuova, deve abitava |a fomiglig, in 
un castello con annesso podere larghissimo nel terri- 
torio bagnato dal gran fiume Yu-Ho, e in un gran po- 
dere in un’altra provincia. 
‘ La vedova dama cinese è donna d'ingegno, ma in- 
chinevole all'intrigo e alle credenze bonzesche e 
peculiarmente alle buddaiche: e i budda (specie di 
gesuiti) bazzicavano lautamente a sua casa. È quando 


presso alla vedova, che lo raccolse nel suo castello 
presso il fiume Yu-Ho, e lo fece pssseggiare più volte 
al suo fianco alla barba e sui baffi dei cittadini cinesi. 
.Stando in via di Città Nuova la detta famiglia ci- 
nese cascò sotto l'unghie dei bomsi Serviti, e il bonzo 
Bo si dedicò anima e corpo a' suoi disegsi. Fatta la 
prima entratura in quella casa, cercò subito di sbri- 
garsi d'un bramino che era pedagogo pro forma dei 
mandarino Karl; allontanò tatti i parenti della famiglia 
adoperando tutti i mezzi bonzeschi di ruggiadosa dif- 
fidenza, cd impedì che il mandarino ricevesse la ben- 
chè menoma istruzione, concedendogii solamente una 
educazione bonzesca. | 
Diamo al bonzo l'accusa di questo delitto, perchè 
vogliamo credere la dama ingannata, perchè ci ripu- 
goa il crederla stata volentariamente capace di negare 
l'istruzione a suo figlio. Che se elta fa volontariamente 
complice di questo delitto, non sappiamo se le reste- 
ranno ancora tanti anni di vita da poter ‘piangere € 
riparare degnamente questa colpa. Il fatto sta edè 
che il mandarino Karl è come idiota, ed ha ora 22 sali 
Dunque il boazo Bo S'instaliò in quella casa, e vi! 
intromise sua madre, sua sorclla e suo fratello. 
Cacciati i bonzi da Pekino, il beszo Bo raccolto 
addirittura in quella famiglia fece vendere la ‘casa in 
via di Città Nuova, perchè troppo vistosa e non arren- 
devole, e propria a' suoi disegoi, e la fece vendere 
per pagare debiti vecchi della dama (così si diede 1 
intendere ai parenti), ma i debiti noo furono paga: 
e i danari non si sa dove siazo. | 
Le fece poi affittare un alloggio.in quella essa ch 
dicemmo essere in via del Grande-Ospedale, dove c 
la cupola, e dove ha stabilito il sue convento. 
L'autunno scorso si procedette alla vendita del e» 
stello presso il fiume, Yu-Ho, sempre colla stessa scusì 
dei debiti vecchi: funcassato il-danaro, ma ? debi 
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- Ora si dice che si cerchi di rifare lo stesso giueco 


‘pel tenimento sito in un'altra provincia. 


‘ Intanto il mandarino Karl giunto a maggiorità l'anno 
scorso, cadde mei ruoli della milizia dell'impero, € 


| invaghitosi di portar l’aniforme, ne ordinò di soppiatto 
la fattura. Saputosi ciò dal bonzo Bo, e temendo que- 
sti che il giovine mandarino bazzicando colla milizia 
potesse aprir gli occhi e disinnamorarsi della sua bon- 
2esca educazione, agi di straforo, e col pretesto di 
colli e geloni ai piedi (in China non fa mai freddo!) 
‘otténne a Karl il permesso di un anno. E il giovine 
mandarine stette alle bugie del bonzo, e lo riograziò 
d'avergli salvato il suo pudore dalle ‘tentazioni della 
milizia dell'impera. | 

E la sua catena si fa ogni giorno più strette: il 
booze Bo ha imposto un oràrio conventuale. Il povero 
Karl non ha che due ore al giorno per escire, giuuto 
il crepuscolo della sera egli non esce più per paura 
del diavolo. — Non ridete; il fatto è -così. — Ogni 
‘parola th'egli senta. contraria al bonzo Bo e a sua 
madre, egli protesta che è menzogna, calunnia. — Mi 
si dice che it bonzo Bo si faceia baciare i piedi gior- 
nalmente da lui: immonda petulanza! Un uomo che si 
fa baciare i piedi da un'altro uomo! E queste povero 
idiota crede ‘di esser felice, di convivere con un santo, 
e the il suo patriménio prosperi ogni giorno. 

A quanto pare; il disegno del bonzo Bo è di ridurre 
. il giovine mandarino a farsi bonzo, e il padre benzo 
resta così padrone del patrimonio di Karl: e non gli 
rimane molto a fare per ridurre il giovine mandarino 
a esser bonzo.:Grazie ala nessuna istruzione ricevuta, 
questo gievine che han può parlare con altri che col 
bonzo Bo, con sua madre e.colla famiglia Bo, di ne- 
eessità finirà ia un convento. Sottratto ai parenti, sol- 
tratto si compagai, chi potrà disingannare questo 
idiota? . 

E queste trappole di malizia bonzesca sì lasciano 
tendere impunemente nell'anno 1851? — E nell'anno 
4851-si permette che un tasghero d'un bonzo si faccia 
baciare i piedi da yn cittadine, e tolga al cittadino 
le sue sostanze? . _—. . A 

Nello stesso tempo diamo al governo la notizia che 
in questa tana del bonzo Bo, si ricoverano tratto tratto 
il bonzo Pi-ta kino e il bonzo Ver-go-gna: e che il 
bonzo Ver-go-gna confessa impunemente nella Pagoda 
della Martinisna,‘amministrata dal bonzo Fer-ru-9, il 
quale ha per massima che è cosa indecorosa tl dare 
î conti. SI È pi 

Finalmente il governo del. celeste impero ponga 
mente a questa circostanza, che il Ver-go-gna e il 
Pi-ta-kino percepiscono ancora le elemosine che i 
riechfparrochiani di Sa-Kar-lo davano loro a distribuire 
ai poveri, e vanno in casa dei benefattori a carpirle 
“a danno dei poveri, cosicchè l’attuale rettore della par- 
crocchia resta colle mani vuole. I poveri non più soc- 
‘corsi gridano e desiderano il ritorno dei bonzi, @ 


quindi...... la soscrizione che essi bonzi fanno girare 
in loro ‘favore si riempie di firme..... di poveri che 
gridano. 


È, NB. Il'bonzo Bo non esca mai che di notte. 


( Trailotto liberamente da un gior- 
- nale det'opposizione di Peckino.) 
| # i A. BoRELLA. 


4 





DELLA FOGLIETTA. 


Questa parola che cosa significa ella? 

Molti pur troppo se lo sanno per loro disgrazia; A 
chi poi non lo sapesse, glielo dirò io. | 

Or sono pochi giorni passati che nel numero 36 
dicevamo, il modo di levare i tributi per appalto, 
come da noi si usa per le gadelle accensale, essere 
il pessimo di tutti i modi. Adesso spiegandovi che 
cosa è foglielta, voi vi perauaderete che quello che 
dissi è pura verità. sE . 

Immaginatevi di udire qualche ministro ectellen- 
tissimo ragionare a un di presso così: 
« O plebe amatissima, noi ti abbiamo pur sempre 
voluto un gran bene! Ed ora spezialmente che ci è 
sopravvenuto lo Statuto, il nostro amore per te 
crebbe tanto a dismisura, che jl cuore ci si disfà 
dalla tenerezza. Ta però saprai che le Stato ha 
bisogno di danaro. Egli è bensì vero che molto se 
ne spreca in varie guise, al quale difetto le Camere 
nen hanno potuto ancora, nè saputo, nè valuto ri- 
mediare, che quanto a noi ce ne guardiamo bene; 
me ciò non monta al fatto nostro, la quistione es- 
sendo questa, che lo Stato ha bisogno di danaro. 
Ora questo danaro bisogna pure-trarlo di saecoccia 
a qualcheduno; e a chi lo terremo noi? A chi ne 
« ha molto, od a chi ne ha poco? Al ricco, ovvero al 
« povero? Ai doviziosi Epuloni, od a te infelicissima 
« plebe?.... Oh! noi nen possiamo esitare un solo 
« istante, ed a te, plebe nostra carissima, diamo la 


‘e preferenza: tu avrai l'onore di pagare. » 


Fate conto che uno qualunque de'ministri abbia par- 
lato in quelli termini; or eccovi la via che pren 
per mettere il balzello della /ogliesta sopra il povero. 

Vi hanno nello Stato migliaia di canenici della por- 
tata del reverendo mio fratello canonice bollato, grassi, 
tondi e rubicendi, i quali hanuo il privilegio del nou 
far nulla, e di essere iu contraccambio lautamente re- 
munerati; v'hanno i biliosi dottori dell’ Armonia, il 
cui uffizio è di riguardare tutte quante le cose da 
traverso, sparlare del prossimo, e odiare la luee come 
le talpe e i gufi; v’ hanno infine a dozzine i monsi- 
gnori, l'instituto dei quali è quello di avversare le 
novelle libertà, dichiararsi in fatti tenebrosi, ed in 
coperte ed ingannevoli parole nemici del pa e 
del popolo, e talvolta operare palesemente da ribelli. 


Questa gente però a prenderla dalle unghie dei 
piedi sino alla punta dei capelli è tutta di un pezzo 
santa. — Perciò imbandiranne le loro modesta tavole 
con vini forestieri e del paese, vecchi, prelibati, degni 
insomma di rifocillare il sacre stomaco, e ristorarli 
delle fatiche devote, nè pagheranno per questo vino 
che bevono più che una sola imposta, che sarà quella 
che il vivo paga allo entrare nello Stato o nelle città. 
gia il povero diavolo che fatica tutto il santo giorno, 
che giovane difende la patria con le armi a prezzo 
del suo sangue, e più tardi lavora la terra o presta 
l'opera e l’ingegno agli opifizii, alle arti, al commer- 
cio, e nello stesso tempo, non punto sterile come 
quelli, genera alla patria novelli difensori, questi ap- 
punto sarà colui che se berrà un biechier di vino 
per ristoro veramente necessario, dovrà -pagare una 
doppia imposta. — Signori, sì: ll povere pagherà la 
foglietta. 
E vero che questa si dirà nelle parole, che si fu 


pagare dagli osti, e da qualuique altro venditore di” 


vino, ma in realtà chi la paga è il povero. Il povero 
non ha danaro, non botti, non cantine da farsi la 
prevvisione del vino, ed è forzato per i bisogni della 
sua famigliola a comperarlo. a piccole misure ricar- 
rendo agli osti; Hai egli pagherà l'imposta con 
‘quello di ‘più che l'oste vi. aggiurigerà per le fribu. 
lazioni ‘ed angherie infinite chè quella imposta gli 
‘eàgiona. Di 

‘ Queste le vedremo domani. Intanto vei vi avete 
spiegato in parte il senso della IC» foglietta che, 
come vedete, è una imposta di tutta giustizia ed 
equità diretta :al sollievo del povero ed alla maggiore 
gloria dei canonici molto reverendì. 

(Il resto a damani.) ene | 

| Marcantonio neg. in fagiuoli. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Anche l'ottava compagnia, lerza legione, secondo 
batiaglibne, in cecasione che si raccolse a fraterno banchetto , 
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valle ricardarsi della numerosa famiglia degli esuli e dei Toro. 


doleri. Si collettarone lire 35 che ci vennero gentilmente con- 


segnale dal signor capitano Savio. Ci piace ricerdare che que- 


slo bepermerito cittadino arringò mole acaonciemente i suoi 
compagni d'armi invitandoli a promettere di difendere in ogni 
circostanza , e con qualunque sagrificio lo Statuto contre la ag- 
{quessioni tanto degli interni che degli esterni nemici. . 

VENERIA REALE. — Anche il Comune di Veneria Reale ce- 
lebrava l'anniversario delle libere inslituzioni. . 

La festa fu iniziata per soscrizione dal municipio, e concor- 
sero a renderla più golenne varii cittadini rappresentanti le al- 
tre comunità del mandamento. . i 

Hrfmo alto fa una generosa distribdzione di sussidii ai poveri, 
frutto di obblazieni che ascesero a lire 133 15; quindi dopo il 
canto dell imno ambrosiano nella chiesa parrocchiale raccaglie- 
vasi a fratellevofe banchetto ben 200 persone. al di 

Bi rectiarono discorsi e poesie analogte , e fra le grida di 
viva Italia, il Ro è le Stetato fu raccolta la somma di lì. 76 50 
che venne ripartita 25 e 50 l'emigrazione , 25 e 50 per i 
dapmeggiati di Yenno e 25 e 50 a favore dei preti persegnitati. 

. Con noa assai splendida iHuminazione nella sera aveva ter- 
mine quel memorando giorno. — Onore ai generosi abitanti 
di Voneria Reale | î 

SALUZZO. — Un milite della 1.1 compsgoia del baltaglione 
della guardia nazionale di Saluzzo ci ha consegnato lire 21 75 
per gli ‘emigrati siciliani, che noi abbiam rîmesse al capo di 
‘uetta emigrazione signor: Romeo. 

GENOVA. — Ripertiamo per intero il seguente decreto che 


ammelte-i prevenuti dei fatti seguiti nella tipografia Daguino, 
alla difesa a piede libero: 

Sul rieorso sporte al consiglio superiore di ammiragliato da- 
gli uffiziali e dagli individai appartenenti al corpo reale Equi- 

aggi, stali arrestati in seguito si fatti occorsi nella tipografia 

agnino, tendente ad ottenere di essere ammessi a proporre le 
lero difese fuori carcere mediante quella cauzione, che verrebbe 
determinata , il prefoto magisirate convocato nei giorno di ieri 
pronunciò un’erdinanza nei termini seguenti : } 

1l consiglio superiore di ammiragliato sedente in Gonova, 
udita la relazione degli atti, e delle conclusioni fiscali 

Ritenuto il disposto dagli arlicoli 5, 302, 95 e 96 del fipgio 
editto pen. militare marittimo 18 luglio 1826 

Visto il disposto dagli articoli 716 e 718 del codice penale 
comune , non che visti gli articoli 4 e 11 della legge del dieci 
ottobre 1848 : 

Ha ammesso ed ammette i ricorrenti inquisiti a proporre le 
loro difeso faori carcere, con che prestino sottomissione con 
chuzione non mivore di lire dieci mila di stare in giudicio , e 
di subire il giudicato. 

Geseve, it marzo 1851. 


SARDEGNA. — Onistaso. — La scuola serale apertasi in 
Oristano continua sotto la direzione del teol. Polla che si è gra- 
si te esibito a sostenere I’ ufficio di maestro. Il concorso 
in ‘cinscuna sera è numeroso e massima l'attenzione che alle 


nello statu quo 
- Russia fa selsaa 


lezioni préstano gli accortenti, i quali sono kià persussî de 
reali vanteggi che da questa filantropica .instituzione loro pro- 
vengono. . 
LOMBARDIA. — L’ imperatore ha donato al Teld' Radetzk la 
vilfa reale in Milane, unitamente al grandiose parce in Monss; cèee 
che non appartengono per nalla all'augusto donalore. Liboralità 
austriaca |!!! : . nai 
SVIZZERA. — La nunziatora pontificia ha indirizzata una nola 
al consiglio federale in cuî si protesta contro la legge per i ina- 
trimonii: misti. — Si dice, che anche in Svizzera fanne ridete 
le proteste pontificie, e che si va avanti nella via del progresso 
senza curarsi delle querimonie caltoliche. Tanto meglio ! 
BERNA. — Si scrive da questa città smentende ls nolizia di 
gravi miorccie alla indipendenza della Svizzera. fa quello stesso 
cantone , fra i metobri del sue consiglio se ne somo itovati al- 
cuni i quali non si vergegnerono di proporre la revoca del di- 
vieto delle capitolazioni, ossia degli ingaggi militari per l'estero. 
Speriamo che i sentimenti di ragioni e di dignità persuaderanno 
la maggioranza a respingere una proposta così antiliberale. 
FRANCIA. — Si assieura che .il ministro tfransitgrio delia 
marina Vaillant si riserva il governo generale delle Antille ed 
il comando delle forze navali-del gdifo del Messico. —'Si'dice, 


e lo rimpiazzerà sl ministero il vice amrsiragtio Dupetit- 
‘'Thowars. RESA, 
Non è ancor deciso I' affare delle elezioni della. 


guardia, Ba- 
zionale. -- Si assicura ché la famiglia d'Orleans nòn ha mai 
pensato nè poteva pensare alla fastone , perocchè ricorioscesdo 


{ diritti del conte di Chambord al, troso di San Lqigi vi ver- 


rebbe ad accagionare Luigi Filippo di usurpazione. 

— Il Siécle narra, che mentre il presidente della repo 
tornava all Eliseo da una breve pssseggiata in abito bore 
ed in calesse saeperto, si levarono grida di Vica Napoleone! 
Viva l'imperatore! e che rispoudendo altri colle. grida di Niva 


la repubblica! ne avvenne un qualche tumulto. 


BERLINO — L'Austria ba risposto al gabinetto Prussiano, che 
essa ricusa l'alternativa della presidenza, ma che pesò è dispo- 
sta ad accordare una dilazione per ripigliar i lavori delle con- 
ferenze di bresda. Per cui le cose di Alemagna sono sempre 
Il re ba ricevuto in dono dall’imperatore di 
în diamanti dell’erdine di S. Anna del valore 
di più di un milione di scudi. Su questo done si fonda la li- 
bertà del re di Prussia |! 1° ni 

CASSEL. — 1! signor Bayrholffer, membro dal comitato degli 
Stati, è stato arrestato a Marburgo. Fra i cinque membri ‘del 
comitato, uno solo si trova in libertà. i 

L'arresto dei membri del comitato è motivato dal fatto, che il 
comitato, in contravvenzione all'ordino del conte di Leiningen, 


‘ col quale gli’ era vietata qualunque risoluzione ufficiale, presentò 


tuttavia alla corte suprema d'sppelio .un’accusa centro il mini- 
siro Hassempflag per violazione dello Statuto. 
ib nkeiczi 


F. GOVEAN, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 14 MARZO 

REGIO — Riposo. 

CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dondini e Romagnoli 
recita: Piccarda Donati. 

NAZIONALE — Opera: Riposo — Qaanto prima andrà in 
scena Il Barbiere di Siviglia. 

D’ANGENNES — /”audevilles. 

SUTERA — Questa sera la dramm. Compagnia Rossi e Leigheb 
recita Un'assicurazione sulla vita. | 

GERBINO — Opera: Linda di Chameunix. 

DA SAN MARTINIANO (mansonstrR)- Gli orrori dell Inqui- 
sizione — Ballo: Il Genio della montagna. 

DA SAN ROCCO (GIanpura) - Il Cacicchio di Gianduia - Ballo: 
Il Battaglione infernale. 


Torino, tip. di Luigi Arnaldi, viacSiampatori, p, 3. 
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15 Marzo 








affrancati , e considerati come non avventi!. 
L'Omnibiu w o) 3 vere ila settimana. 


"ia retta del Popolo — 


Si diver isisca fusti i giorni a due ere, cssluso 


CAMERA DEI. DEPUTATI 
Tornata det 14 Mar3o. 


rivi (ab 


Dal profondo dell anime, :0 ina Ravina, la ARA 
l'umanità iatiera, tatto ciò che he buonsenso, che ha! 
idea di: Dio, applaudità alle paréle da voi pronunciate 
quest'oggi weì Parlaziebto Piemontese. 

Voi avete fatto uno splendidb e giusto processo al 
fanatismo, avete data I’ autorità della tribuna italiana 
alla santa esserazione che, l'umanità intiera: contro ‘al 
fanalisma risanie. \oi-avyete bea meritato della ragione 

, e della religione di Cristo. 

Leuozisà: queste parole éhe la' riconoscenza ci strappa 
nel coiyciàre | il, Rostro. ‘articolo , voi certamente vi 
uni: di tutto cuore; dopo aver leto jl. rendiconto, 

°D vi «méravigligg dunque; eeso il -falto. 
"Si ripigliava la diseussione sulle cattedre di teolo- 
gia iu proviveo. Mi: 
11 ministro Gioîa con francite parole: dicQiarava che 
il Migistero afrebbe fatto rispgUare la legge dai vescovi. 
Dopo. iale' esplicita dichiarazione, la -propasta-Berts 
(di sopprimere gli stipondì; di quelle caltedre ) scon-' 
venendo, veniva ritirata dal suo autore, il quale pérò 
per dimbstrare l assurdo di lasciar libertà assoluta ai 
vescovi, ‘sécondo che. proponeva Cavour, presentò una, 
serie di. ragioni, a cui il cinismo solo del fanatismo 
potrebbe opporsi.’ 
I sensi del Berti furono ì seguenti « Si parla di 
lasciar libertà alla Chiesa! Ma nessuno vuo) toglierla 
1 questa libertà. Se la Chiesa stesse ne'snoi limiti di 

Chiesa, sarebbe tirannia per parte dell'autorità civile 
‘ il volerci por mano. Ma la Chiesa s'è immedesimata 
. ig. uao Stato politico (Stato papalino); e questo Stato 
è governato dalla Chiesa in modo totalmente contrario 
; alle institudioni che ci reggono. Ora tutti i vescovi e 
' preti dif catiolitismo si governano nelle loro idee, nel 

loro emétté ‘di ‘essere sul tipo del loro capo di Roma. 


Devoso aazi sotto pericolo di scomuaica adottare le 
idee di Roma. Fhhena auacta idaa nalitiche di Rama 


_Lo inserzioni si pagano 600 fr. per lince. i 
do Domeniche è lo quat. o Selennità., | capun NueRO CENT. 5. | 6 HM Gerente se vuole le accetterà gratio. 


sono aterbamente opposte a qualunque libertà. Ciò 


9 @ 


provano il suo modo di goyernare il preprio Stato, e 
le teorie papalesche di supremazia sopra i re ed i 


popoli. Di più ciò è provato maravigliosamente: dal 


tenore di tutti i ‘fogli così detti cassolici, cioé che’ 
s'inspirano alle idee di Roma. lufatti leggete l'Univers, 


l'Echo du Mont-blanc, l'Armonia, la Campana, il 
Caciofco, la Sentinalta Cattolica, l'Osservatore Ro- 
mano , la Bilancia e simile sezzuri, e vedrete con 
quale astiey cen quale ‘int@ttcondià spimegrino, latrino 
contro. le nostre instituzioni in particolare, e contro 
le libertà costifgzionali in gepere. E questi fogli espri- 
mono le idee della. corte papesca! Che più! un prete 
stato professore in: Piemoute e direttore «d'uno stabi- 
limento. teologico (Audisio), fatto professore a Roma 
da Pio IX, non ha'égli osato in un libro sparso a 


| migliaia di copie instltàre vigliacchissimamente la l'- 


bertà è tatti i Parlamenti che si sono succeduti in 
Picinonie? Non ha egli dichiarato ‘che la liberta è 
incompatibile colle idee papaline, cui ora serve da 
professore stipendiato? E volete abbandonare a un 
‘parto che esprime tali idee i figli d'un paese cosli- 
tuzionale, senza che il goterno ue -sopramegli, la edu 
cazione? i 

Finchè la Chiesa causi sarà unita ad un governo. 
ostile alle libertà dei popoli, se i governi civili nen 
‘vegliano energicamente saranno sempre in balia a 
stiraechiamenti. incessanti, perchè le idee papatine 
pete sempre la civiltà. 

B quindi la fazione clericale facendo consistere la 
religione cristiana in queste idee vi sarà scmpre au- 
tagonismo tra civiltà e i religiosi. 

Le quali verità corabinano:perfettamente con quauto 
dicemmo noì ier l’altro spiegando il motivo del po- 
litico malessere, e delle difficoltà che incontra l’uso 
della libertà ne paesi cattolici, ; cai ID 
Italia e in Francia. 


Imperocchè finchè la corte romana sarà ‘costituita 
doennticnamenta nal cna anvanaia famnarale: ntfs 


— oi 


provarsi da è Messa colpevole di atroce malafede, 

“ dovrà sempre sostenere fa Forma despofica per la 
migliore. E afipghè ineltre ngn sia accusata di doppio 
genere di dottrine, dovrà sempre volere che. i preti 
tutti dentro “è fuori fo Statò papesco pensino ugual- 
mente. Ed è quanto avviene. Or dunque il pretismo 
si modellerà sempre sullo stampo di Roma, e se ha 
mano libera modellerà su quello stampo i giovani a 
cui insegna. | 

E come mai allora può sussistere uno Stato co- 
slituzionale? 

Ripeto; la libertà ne’ paesi protestanli si è subito 
radicata come cosa naturale: non così nei paesì cal- 
tolici. Qmesto è fatto storico. i 

Sitcome questi paesi cattolici sono specialmente di 
razza latina (Francia, Italia, Spagoa) alcuni hanno 
attribuite, alljorganizzazione fisica, el carattere troppo 
vivace ‘Jegli abitanti l'impossibilità di viver liberi 
senza disordini. 

Solennissimo errore. 1 popoli, i climi dove fiori la 


repubblica romana e le repubbliche del medio eve 


essere ‘ipcapaci per matura di viver liberi? 

La pagaia sola può dirle. Pa 

Ora appuato parlando delle repubbliche del Medio 
evo faremo osservare, che ecceito in qualche lega 
contro | imperatore, nelle quali il papa si acconciava 
a farsi amico coi liberi per difender se stesso dalle 
armi imperiali, le repubbliche, cioè la libertà, ebbero 
sempre il papa nemico, come lo prova la caduta di 
Firenze, e le infami leghe cogli stranierî contro Venezia. 


Questi sono fatti storici; essi nulla provano contro 
la religione, che tutti amiamo, provano tutto contro il 
triste suo connubio ad un potere temporale. 


Balbo (e ce me spiace per un nome si illustre) 
risponde a Berti, che quei giorna.i citati non rap- 
presentano il vero spirito dell'autorità ecclesiastica, ma 
ne sono il partito eccessivo, come i fogli e libri anar- 
chisti seno l'eccesso del pardito opposto. 

Ma che dite voi, signor Ba/b0? L'Osservatore Ro- 
mano è foglio semiofficiale del governo papesco. | 
redattori dell’Univers furono ammessi al bacio della 
satra gamba, e ottennero dal papa elogi ‘ amplissimi 
e pubblici, e incoraggiamenti a continuare. L'Audisto 
fu fatto dal papa professore, e lodato, e abbracciato, e 
stipendiato. L’esosa Sentinella Cattolica è organo 
del vescovado nizzardo. Ben dite chiamandoli eccessi, 
andate in falso dicendo che non rappresentano lo 
spirito dell'autorità ecclesiastica. 


Balbo continua domandando la libertà assoluta pel 
clero, e dice che si dovrà arrivarvi, come si soppor- 
taro le libertà delle altre opinioni, anche repubblicane. 

Ma rispose poscia Sineo, facendo osservare come fosse 
del tutto shegliato quest'aegomento del signor Baldo, 
perchè non è vero che 3 repubblicani possano avere 
libertà di metter su scuole ad insegnare le proprie 
dottrine politiche, come il clero vorrebbe arrogarsi di 
far per le sue. Se hassi da violare Jo Statuto all’ ar- 
ticolo G per dare Tibertà assoluta al clero, deve anche 
darsi libertà assoluta d'insegnamento ai comunisti, ai 
socialisti, ai repubblicani. il che sarebbe la distruzione 






cui la Camera prendendo 
ministro Gioja di far rispettare le leggi, passa alla 





del governo e delle instituzioni. Bisognerebbe dare 
libertà a ciascuno di dinoutere; cioè alle altre ) 


i discutere il cattolicismo, come-i_paeti cattolici di - 


8éutono (e soventissimo con insulti ) le religioni altrui, 
religioni tollerate! __. 


» 


Per questa libertà assoluta. bisognerebbe disiraggere 


4 primo articolo dello Statuto, che fa religione delfa. 
Stato la religione cattolica, imperacchéè la libertà asso- 
luta (cioè oltre alle leggi esistenti) se v'è per un par- 
tito, per una religione, deve esservi per 
titi, per le altre religioni, per la filosofia; 
seciali, pef tutto infolania. sa 


li altri par- 
sw le teorie 


' 


Or questo volete voj farlo ® Potete voi farlo ? No. 


Volete voi dunque che si violi lo Statuto, la legge pel 
clero solo ? Volete voi dunque dargli il monopolio della 
violazione delle leggi‘? Non mai.’ asi 


Sineo pertanto propone un erdine, del’ giorno .per 
atto dellà dichiarazione del 


votazione della categoria ventesima. 


Ma chiudiamo il rendiconto gol discorko di Ravina. 
Egli aveva udito con stupore altissimo le verità espresse 
da Berti. venir.aceolto con ‘remori da ‘una frazione 
della destra. - . be ala di l 

« Ho-allora domandato, egli dice, la parolà. per se- 
stenere quelle verità, e per regar documenti, ove ne 
fossero mancati a Berti. I documenti nen mancarono, 
e mi limiterò pertanto ad aggiungere qualche altra 
considerazione. » 0 0 
‘ € seguitò esponerido come è impossibile ad un go- 
verno costituzionale che non voglia essere suicida, di 
non invigilare conffnuamente, energicamente sopra 1 
tentativi, sopra l'operato politico del clero. Dall'ottavo 
secole (specialmente) in poi, quali sono le teorie della 
corte papesca in materia politica? Da uua frase del 
vangelo male interpretata essa ha dedotta la base della 
più fiera tirannide, Il vangelo dice di ubbidire si priv- 
cipi anche discoli, ma queste parole principî discoli 
pell’originale greco pon sigoificano solamente la sola 
potestà politica, ma bensi qualunque persona ha una 
specie di padronanza sur un'altra, come p. e. un capo 
di Ocz) ecc., il vangelo cop ‘ciò ordina è qualunque 
snbordinato di non impennarsi' alla minima parola ur 
po’ acre, ma di ubbidire ai comandi che p. e. quei 
capo di negozio ha diritto di dare nel suo negozio a 
chi si pone a suoi stipendi. Padroni voi di far diver- 
samente quando legalmente siete usciti -da tal condi- 
zione. Ognun vede con ciò che -il vangelo non signi- 
fica per nulla che si debbano sbpportare quelle’ tigri 
assetate d'umano sangue, che si chiamano tiranni. Ep- 
pure i papi diedergli questa interpretazione, la quale 
distruggerebbe e impedirebbe qualunque civiltà. 

Dopo ciò poi papa Ildebrando (Gregorio VII) mise 
in campo la teoria che tuite le potestà umane erano 
sottoposte al pontefice. Re, imperatori, PRESS 
tutto era sotto il comando politico diretto della ‘santa 


di til. . 


sede. Secondo tale teoria, il papa restava padrone di 


tutta la terra, e ne disposeva a sua volontà. 

Nè questa teoria restò allo-stato di pretesa ?mpo- 
tente, ma fu applicata. E si videro re detronizzati 
per decreto papesco, e principi stranieri invadere le 
loro provincie, e far guerre(atroci,e ammazzarli e sncce- 
dere: questa usurpszione di potere‘nob potendo esser 
sostenuta che dalla ignoranza, i papi la' mactennero 


| 
I 


: 9 oltranza, e quiudi la civittà né rimase fitardata 


1 per secoli. 


Nè da semete, paposca. ha rinanciato mai - a: 
teorie contre l'autorità dei re, contro la libertà, contro 
la civiltà. Nop le ha mai rinunciate, anzi Je sostiene; 
sostiene sempre quelle teorie che. si oppongono, a 
qualuague progresso della civiltà sociale. 

Se non lo conosceste il fanatismo, potreste ancor 
dubitare, allorchè in nome della religione vi domanda 
libertà assoluta. Potreste credere veramente che parli 
in uome della sacra religione. Ma per lunga prova lo 
conoseramo. Anche nei tempi primitivi domandava 
tolleranza c libertà e niente di più. Ma appena gli 
»iraperateri romani furono eristiani si accordò forse 
tolleranza e libertà a quelli da cui prima si chiedeva? 

Si accordò forse olleriiiza e libertà come vuole il 


vaRgalo? No. Anzi si usò subito l'eccesso della in- 


tolteranza. Nella Siria, netla Palestina cominciaronsi 
tosto a macellare i non cristiani, Per semplici parole 
i eristiani stessi si macellarono tra lero, le eresie fu- 
rono soffocate non cola persuasione, ma col sangue. 
Le stragi più fnaudite ebbero luogo in home del Dio 
di misericordia. Tralasciamo le crociate .che ingene- 
rareno un edio mortalissimo tra popoli e popoli, e 
ritardareno pertanto di secoli e secoli i progressi delle 
scienze e della ragione; ma nella stessa Eurapa questo 
spirito di crudeltà in nome di Dio sformò i costumi, 
rese gli uomini simili a jene, e si videro le stragi 
degli albigesi, de’ valdesi, degli ebrei, degli ugu- 
petti ecc., ecc., ecc. Contro gli eretici fu autorizzafa 
ogni crudeltà, il diritto delle genti rinnegato, la fede 
data spergiurata, le forme persino di a nte lega- 


lità rifiutate. Instituito contro lore l’esecrabîle tribu- 


nale del Santo officio, che per secoli e secoli assorbi 
nella sua voragine l'intelligenza e il sangue delle nazioni! 

Nè ciò solo ai tempi antichi, ma ora, ora appunto 
costoro per cui si domanda più libertà, più tolleranza 


che non ne hanno gli altri cittadini, qual libertà, qual { nni a 
| una testa ottimamente organizzata, amato da tutta una 


tolleranza accordano dove consandano? Eh via! 

‘ Se accordate libertà assoluta, fuor delle leggi al 
clero, voi dovete anche sopportare che alzino dall'altra 
parte cattedre î professori di deismo, di ateismo. 
Poichè la libertà dev'essere per tutti in tal caso. Voi 
ciò non dovete fare; ‘dusgque se non accordate libertà 
all’aàteismo, a miglior ragione nen dovete aceordarla 
al fanatismo, perchè i mali dell’ateismo non li cono- 
scete, ma di quelli ‘del fanatismo sanguinò e sanguina 
da secoli il ntondo intero. * | 

La commozione ‘eccitata’ dal’ discorsa di Ravina 
fu somma: crebbe ancora quando Menabrea osò dire 
che Ravina avea fatto l’apologia dell’ ateismo. | 

A tate asserzione, da ogni lato della Camera gli si 
protestò contro con violenza, e Pinelli ‘stesso negò 
tal cèsé con .energiche parole, e come presidente disse 
che se non aveva interrotto Raviga era certo perchè 
non aveva espresse idee irreligiose, atee. 

Fu vivamente applaudito. a 

Lg Camera’ allora vota l'ordine del giorno-Sineo, 
cioè «he forza.resti alla legge, anche malgrado i vescovi. 

E speriamo non oseranuo lamentarsi, poichè si lascia 
loro la stessa libertà di tutti i cittadini, selo si nega 


un privilegio. i 


SACCO NERO 
* jij Sia lode a chi spetta: alcune delle camere che 
occunavano i padri Serviti nelle sora di San Carlo 


queste: 


: furono destinate alla R. atcadèmia miedico-chirurgica, 
ed altre alla seuola degli operai. l 
. HI governo certamente rilrarrà da tale destinazione 
vanlaggi immensamente più grandi e pîù proficui al 
ben ‘pebblico di quel che si avesse da usa covacchiala - 
di frati intenti solo ad istaseffiare -ed' a ° perturbere 
la tranquillità delle popolazioni. i 


Pteg.mo sig. Gerente della Gazt. del popolo. 


;ii Devo rivolgermi alla di lei conosciuta cortesia péèr- 
chè mi ul di pubblicare nel di ‘lei giornale 
queste brevi linee : di 

lo sottoscritto ho vedute calunpiato il mio nome ia. 
una corrispondenza da Genova, stampata mel numere 
167 del giornale ta Campana, e scrissi perciò al 
gerente di quel giornale una lettera per ismentire 
quanto sul mio conto fu scritto. 


1} numero 175 déllo stesso giornale, el pubblicare 
quella mia lettera, la fa precedere da commenti dei 
quali dovrei chiedere ragione se potessi pensare che 
il gèrente o i direttori o il corrispondente delta Cami- 
pana sono uomini d'onore. Siccome io non li credo 
nomini d'onore, e li tengo in conto di. vili.a qualua- 
que costo, così sdegnando di più oltre dirigermi a loro, 
non mi resta che a dicliàrar nuovamente per le stampe 
‘che le loro osserzanioni sono vili calannie. 

Riservandomi, preg.mè signore, di renderle grazie 
personalmente del favore prima della mia partenza 
da Torine, che he fissata pel giorno 18 prossime, 
he 1’ onore di dirmi 

. Torino li 14 marzo 18581 

(Dail'albergoe /a pension Sutsse.) 

| Suo Dev. ed Umili. servo 
i Gio. Bart. Patyanino. 
_————Pr rr __urmPr_r_ 


A 29 anni d'età — con un cuore eccellente — cen 


popolazione cli'egli aveva beneficata nell'esercizio del- 
l'arte sua, stimato da suoi colleghi, perchè indefesso 
cultore della scienza medica, e autore di memorie eru- 
dite sull'influsso malefieo delle risaie, mori ai 13 di 
questo mese in Salussola il medico Antosio Destefanis. 

La sua ‘morte fa un lutto generale in Salussola € 
nei dintorni — non esageriamo — fu un lutto gene- 
rale, sincero, spontaneo, profondo, perchè il medico 
Destefanis Jo ha meritato. Lal 

Buono per indole naturale e per principii, dotto ed 
instancabile negli studii, amantissimo della prosperità 
di quel paese, ne esaminò assiduamente tutte le cir- 
costanze igieniche, onde proporne al Consiglio comu- 
‘nale ed al Governo tutti i possibili miglioramenti: Nei 
,poehi sudi scritti ch'egli ci lasciò, si vede ‘l'ingegno 
dell’uomo dotto, che esamina e pesa attentamente tutte 
le condizioni e tutti i fatti. -— Buono per indole, egli. 
;japrì tutto il suo cuore ai principit liberali, costante- 
mente li professò, e assiduamente li propagò. 

Un buono e leale cittadino di meno — un bene- 
fattore di meno — us dotto di- meno — è una perdita 
per tutti, ma irreparabile per i cittadini di Salussola. 

Son poche queste parole, ma rinunziamo a dirne di 
più: perchè il vero dolore soffre c tace. Era nostro 
dovere il dire queste. poche. parole> è il’meno che si 
potesse fare da nei per un nestro amico. 


Raocira 


° NOTIZIE VARIE 
TORINO. — Con reale decreto è approvata le pianta d’ in- 


formata del ira. eugero Promo tate tell parta ch com 
ormata . .- consigliere Promis, tante nella parte cre com- 
prefde ‘Modifica. piano d' ingrandimento tra il viale ‘del Re 


0 quello ‘di San: Sslvaivfe, quanto vel 
lo. mudvo ogetruajogi-ad e}evarsi sul 
terreno di proprietà del muticipio, gi 

‘armi. pae 


l’altra che concerao 
piasalo Carlo Felice .e sol 


. 


BRICHERASIO,10 marzo. — Non pra tardi di stacsane accadde 
eostà un grave infortunio a certo Ribotta di Barge bracciante, il 
quale mentre altendeva a dar faeco ad una mina onde spaccar 
una roccia, venne dallo scoppio della nfedesima colpito a seguo 
da restarno cen utia mahio strozzata- (ila- destra ) e colla faccia 
eincischiata ed abbrustolita, il tutto accompagnato da grave com- 
mozione cerebrale , per cui chiesto un uomo dell’arte, questi 
propendeva perla pronta amputazione dell’avanbraccio Siccome 
hero podsar: bisognava a ritirare prima quel povero disgraziato 


priyo «di, \tutlo proprio, e mancante d'ogni cosa, venne fatta 


istanza presso il presida di codesta congregazione di carità (ricca. 


anzitchè no), Dov Séutianb prevosto di Santa Maria, oride ‘voles- 
segli schiudere la porta dello'spedale di cèrità costà esisiente ; 
ma questo cgritut.volissimo. prete , appigiandosi. ad un preteso 
articolo formunte parte dello statuto di quest'opera di carità vie- 
tante l° ingresso nello spedalé aì malati'povèri estranei o non 
domiciliati in codesto Comune almeno du :dieci anni, rifiatossi n 
ciò ricisamente © » usando pur modi e parale 
non tro Pg urbane a chi ne lo richiedeva, tuttochè le venisse 
odervala hb il férito correva certo risctiio della vita se non le 
si dava 'Tftosero,/e tanto più se avesse dovuto essere trasiecato 
nel suo paese natio di qui lontano circa sei miglia, ed anco che 
quel misero già da più di tro anni viva del preprio sudore la- 
verando in questo circondario ‘ nulla il mosse; ci pebsi chi 
locca, disse, nè più altre volle sentiré./Tamt’ è ei fu d'uopo pofio 
su d’an carro noleggiato, come s'usa, dal municipio, e così tra- 
darlo di Comune in Comune fino a Barge menzionata sua patria. 

Ora a far contrapposto alla’ notizia suddetta di Bricherasio pub- 
blichiamo la seguente : 

Torino. — Moriva in Borgo Nuovo una donna di onesti na- 
tali e madre di quattro figliuoli. Una lunga malaltia aveva con- 
suati tutti i mezzi pecuniarii di questa famiglia; per cai il ca- 
davere della madre sarebbe stato -portato alla chiesa ‘sconcia- 
mente accompagnato da una così delta sepoltura per carità. La 
cosa rincrebbe ai vicini, fra questi, una donna si recò da al- 
cune gent:li signore ehe conoscevano l’estinta, ed in meno di 
un'ora raccolse la somma di lire 47, cioè ai di là di quanto 
fosse necesssrio per procurére alla estinta una scpoMbora non 
per cariti. ua diag 

BDARGE..— Il terzo anniversario della promulgazione dello 
Statato verne con molta solennità ricordato da questo mapici- 
pio. TI parroco otluagenario volle celebrare egli stesso l’ uffizio 
diviso, o provvido a tulle le occorrenti spese. Iosomma la festa 


non poteva riescire più -splendidg. in fine di un gioviale ban-- 


chetto cui feco seguito una brillante festa da ballo, quattro gen- 


tili signore raccolsero la somma di lire 46 70 per l'em'grazione 


. 


italiana: 
CRAVA ( irovincia di Mondovi;,, — Dodici ciltadiai di questa 


Comunita vollere offerire il loro tributo di affelto agli esnli ita- 


liani. Ci rimisero per la numerosa famiglia di quelli che sof- 
fono per l’Italià Nre 17. — Abbiansi fa ben dovata lods anche 
quosti generosi: , 
ALESSANDRIA. — Leggiamo nell'Avcenire di Alessandria : 
Avevano falto divisamento di non parlare di alcane suscetti- 


viltà moleste eccorse ne:l'ultmo giorno di carnevale e rinnova-, 


tesi per due altri giormî consecutivi tra i corpi dell'esercito ‘che 
in lodevole mode si comportano sella nostra città, ma essendo 
eorsi voce che da agenti segreti delia rbagiope, e:declinandosi 
persine certuai veniva suscitato con arli malefiche il mal'untore 
tra Î soliti dellé varie armi, e ‘che non era il puro caso d'una 
suvceltività, notiflehiamo che ora iutto è sedato. Infatti non pe- 
lava essere altrimenti tra onorati soldati che, qualunque sia la 
n che portano , è sempre quella dell'italiano e dell’ uomo 
ibero. . e. 

CAS4LE. — Dal signor G. ‘ Lévi-Gattinara, rabbino , ci sono 
state rimesse lire 91 05, testiitifo- per i danneggiati di Yenne. 
Questa offerta venne fatta onde-reéhder più bella la gioia di un 
banchetto nuziale. Giova sperare ehe:i destini della classe po- 
vera stanno per migliorare , se in ogni ceto di persone è nata 
una così bella gara di assistere gli Svèb(urati. . 

LIVORNO VERCELLESE. — ll comitato femminile di questo 
luego si adopera energicamente a mitigare i dolori dell'emigra- 
zione. Ha testè rimesso alla cassa centrale degli esuli lire 200. 
Vi sono comprese lire 40 e 35 offerto dalle signore di Saluggia- 






occupato dall'antica piazza 


‘ artiglieri 


VIGEVANO. — La nobil donna Ecailia Gasberii Mainoni di 


T questa città ha or ora spedito al comitato centrale dell’em ; 
si azia per il valore di lire 561 Pip 


zione tanti indumenti e Sera A 
Oaore a quesia signora ccasistera presi della 
mel soccorrere chi versa nella miseri de più ginota delle 
ause, la libertà della patria. sa S D° di 
STRADELLA. — Ogni qual volta ci avviece di rarimentare 
il noise del borgo di Stradella, si è certimovnte per attribairgli 
eta encomti., 0 
ore sviscerato ad ogni libera istituzione. sa 
: Chi avesse veduto i cittadini del borgo di Stradella nel giorno 
9 corrente, non avrebbe tardato a tributare a quei generosi tulle 
quelle lodi , di cui un suore veramente libero è capece di su- 
urare. i 
' La bandiera tricolore veniva benedetta fra mezzo agli applausi 
delta guardia nazionale di quel borge congiunti a quelli della 
guarnigione del brave reggimento d'Aosta colà stanziato . e sd 
un’ immensa melltitadine di popole , fra il quale scorgesi l' ap- 
presso Lombardo che totta sfidando l’ ira degli oppreaseri, var- 
gati i confini, voleva pure in quel giorno rivedere ia patria bea- 
diera sola speranza e conforto di quei cuori desolati. Il mag- 
Riere del baltaglione della guardia nazionale beront Ghislaugesi 
pro feriva cnergiche a leali paroje sull'argomento, che venivano 
salutate da Fragorosi applausi. 
Afla sera ana splendida lumimaria rallegrava coì mille suoi 
lumi tutte le vie del borgo ed spaveai una brillante festa de 
Pa a pelale beneficio degli Asili tafantili. . oli 
rn questo giorno vennero pure Irasmesse del siguer 
Trinchieri lire 112 raccolte a favore dei disgraziati Bresciani 
ai quali all’ ira degli uomini quella degli elementi 
Quasi per spassare © tramortire in quei ferwdi petti l'itmznonse 
prendi ,putria di cei forono 6 seno sempre i più: indentebili 
sostenitori. 
. + i 
‘NOVI. — Alcuni militi di questa città ebbero il santo pensiero 
di fare una colletta a livore dei carcèrati. |’ * ° 
hewe- 


GENOVA. — U predotto. della. seratè: al’ Carle Felicè è 
fizio dell'emigrazione Maliana pia life .289d. . 

— Gli ungaresi partirono iu due canwogli giretti ua porlo 
della Francia, ove prenderarino imbarco cod pit na -La 
carità dei Genovesi ha pensato alle spese del visegio ; una parle 
del danaro venne consegnaio .ai conduttèri, e. parle deve essbre 
spedita a Basilea. 1 s.lo sestiere di San Teadote abitate da 
poveri pepolani ciede lire 300. Anche la Ca dei Deputali 
inviò lite 235 che farono consegnate all’ onorevele sig. Cartano. 

ROMA. — Le notbiié di questa sgraziatà provincia d’ Jtalia 
‘sono sempre le slesse.;— Furore vandilico dei ‘Sanfedidti. Ag- 
cressioni incessanti, baltaglie tra assassini e pontifici, erì cseca- 
zioni capitali. Or ora fu tratte all’ estremo. supplizio ih Faenza 


— Sono sempre bande di massadieri ngi dintorbt di ‘Viterbo 
€ Ricti. Che si voglia assèdiare quosta città? . , ., 

— Avvebne una nuova tissa fra seldati francesi 6 romani. 
ni gli uni e gli-altri: i francesi ne'uscironio malconci di 
erite. Ca r Lo 

— La condotta delle truppe 
‘grave motivo di scontento al 
,miucia a vergognarsi di s&rvire un governo di sagrestani ‘ 

ALEMAGNA. — ViERNA , 9imirzo. + Ta Corrispondenza av 
‘striaca e la Gazzetta dell’ imperpisastrigco gg rio privo di 
fondamento le voci di un -supposte. pregeito. d'intervento cu- 
striaco contro il Piemonte e la Svizzera, di gui ateva parlato un 
articolo del Times. i Ni 


4‘ 


romane sparge ia previacia dà 





pi ” A_Gr CS 
SORIA sa _— +——@ otti i—nttividiaziane | 


Sa, Toi 4 ‘1 Fi.GOVEBEAN, porcute. 
TEATRI D'OGGI 415 MARZO. | 
REGIO — Operg: 4 di Rohan. — Balle grende : Qudina , 
‘°° Balletto Il € E rig or eresia n 
CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dòndini e' Rimagnoti 
recita : Frene, ovvaro Il Magnetismo. | 
NAZIONALE — Opera: Eran due ed or son tre —Qeasio 
prima andrà in scena // Barbiere di Siciglia. - 
Leal data 
UTERA-— sta sera la dramm. Compagnia Rossi e Leigheb 
recita Clotilde di Vallery. IRE NROTE si 
GERBINO — Opera: Columella. . Sr 
Da SAN MARTINIANO (imamiometir) - Gli orrori dell’ Fagui- 
sizione — Ballo: Il Genio della m de 


DA SAN ROCCO (eIammDna) -- Pelle d'Asino -- Ballo: Fl Bella- 
glione infernale. . 


LI 





r: la seblimo sua filentropis, :0 per l'a-. 


‘un tal Servadei, a pubblico esempio (sod parole della Gazzetta 
. di Belogia) dei. malintenzionati. 34 . o 


governo. — Bien segno! Si co-o 


i e ___& rie A 


Seppfemento al Num. 68 della Gazzetla del Popolo 


' 


ii 
“ 


| 
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NOTIZIE 
ii 


" LOMBARDIA. - Costo. --- 1 protestanti 
dempieno ai precetti ‘evangelici senza di- 
linzione alcana di persone e di setta, gli 
tessi da i sono caritatevoli , sono umaai , 
così gH israeliti ecc. ecc. 1 gesuiti però 
ono sempre gli stessi, sempre senza cuore, 
Jempre inumagai. --- Una povera donna ar- 
Joviese venne testè recata all'ospedale diComo 
ner esservi curata. Essa venne respinta, nea 
1 causa della malattia, ma perchè di rel'gione | 
protestatito, — 1 comnianti al lettore. 





KILI rino 


| 






GIORNALE 


PER TUTTI 
Sonne 


Nani Giuseppe direttore dei lavori d'ario 
nella Tipografia Sociale tra li signori Frediano 
é Luigi fratelli Marlinengo, esércita nella città 
di Casale, éd a cui egli avrebbe fio qui pre- 
stato H personale suo servizio, mediante la 
mercede di cui in scrittatà di convenzione 

| 16 settembre 1849, e successiva memoria ri- 
lasciatag'i dal s°g. Frediano Martinengo, di- 
, chiara per ogni effetto che di ragione di avere 
fatto sìgnificare tanfo a che al detto 
fratello Luigi udiglo dsfre| el yY coprente 
con cui li diffida della risoluzione o réctsso 

‘da talo convenzione, e della conseguente cos 

sazione d’ogni sua ingerenza, ed interesse 

nell’esercizio di cssa Tipografia, gius'a Je clau - 
sale © facoltà di cai in detta scrittura di 
convenzione. 


Casale, 1% gennaio 1851. 


BIBLIOGRARTA 


| Libreria di C. Scsmkmarti,.yia dè Po, N 47, 


— Sasa 
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TRATTATO 
TEORICO-PRATICO 


DEL 


MAGNETISHO ANIMALE 


DEL CONTE 
GIACOHO D. NANI 


Un volume in-8. — Trezzo Ln, 4. 


L'ARTE DI CONVITARE 
SPIEGATA AL POPOLO 


Y dal dottore GIO. RAMBIRTI 
*. Un vol. in-8, L 3 








i ° PASTORALE 

«di 2 D, A. SIBOUR 

; ARCIVESCOVO DI PARIOBI 

0 =" AL CLERO DI FRANCIA 

| Cent, 40. in Pala 
MI digg: 


Dall’Amministrazione . —. 


dello Stabilimento Tip. FonTANA 


Piazzetta della Consolata, N° 5, in Torino 


IL PALMAVERDE 


PER L’ANNO 4181 


verrà posto in vendita il 21 corrente mese 





Di prossima pubblicazione : 
CORELLI, Fra Gerolamo Savonarola ; il 
volume terzo ed ultimo. — 3 vol. in-12° L. 7 30 
'GALLUPPI, Elementi di filosofia — 3 vol. 
in-16° e 0 e .s0 + os è o. o. CI . o D 5 75 
ROSSI-GIAMPIERI Elvira, Racconti e Com- 
mediele per i Fanciulli. . . . . »» 


In vendita: 


GRASSINI, ID Goudar Moderno, ossia Gram- 
mautica. Francese teorico-pratica, miglio- 
rata ed arricchita dal prof. DETtOMA — 
14.a edizione in-12° . o e o A . . L. 2 50 

THIERS, Storia della Rivoluzione Fran- 
cese — Ediz. di Firenze in-8e; il fasc. 28, 
ig ia ici vi è è 

» ria onsolato e dell'Impero — 
Ediz. di Firenze ip-89; il fasc. 27 e regoler- 
mente yerranno pubblicati i successivi sino 
a compimento dell'Opera . . . . . » 

II Piccolo Pietro, ovvero Raccolta di No- 
velle e Racconti morali,— 1 vol. in-18° con 
viggette . 0.0. #..0.0.0. +. 33 » 

Tra&zioni Ituliade — Lè Dispense 113 el 
114 (poche Dispense mancano a compimento 
dell'Opera) . î . Bd 


. . ® o (d 


‘LA FAMIGLIA 


FOGLIO SETTIMANALE 


di morale, istruzione, edueazione, scienze, 
lettere ed arti 


CONDIZIONI D’' ASSOCIAZIONE 


4 4l Giornale esce ogni sabbato al prezzo di fr.8 


per l’intiera annata. ‘ 





CSSERVALIONI PRATIORE 


MALATTIE VBNEREB 


E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO GENERICO 


Lei varti metodi di cura nmtisi@ilitici , 
anco di quelli non mercuriali e delle 
malattie dellevic orinariccdell'aretra 

CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funesta che derivano 
dalle PelHurtoni relentario cé in- 
volontario ce. 


di GUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN REpIOINA R CRIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
“Un vol. jn-16 di 200 e più pag. 
Prezzo IL. 8. 


Vendibile esciusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra nella gico corte, piano primo, in 
Torino; ed alla Tipografia A per le 
provincie. : 





Torino, presso Giacomo Senni 6 Comp. 


. librai in via Nuova 


IL NEGOZIANTE: 
| .. GUIDATO! —. 
NELLA PRATICA DEL COMBRRCIO IN GENERALE 
QUARTA EDIZIONE 
Col medesimo si ha a prima vista il Bilancio 


dei prezzi ed il Ragguaglio dei Pesi e Misure 
Bec'mali e-viceversa. . 


Prezio Cont. sO, 





BPISTOLE ED EVANGELI, che si leggono 
tutto l’anno alle messe, secondo l’uso della 
Romana chiesa, e l'ordine del messale Ro- 
mano, tradotti dal padre Remigio Fioren- 
tino, con le annotazioni morali ‘a ciascuna 
Epistola ed Evangelo, del medesimo aatore, 
terza edizione, Torino 184$, in-12, 9 grossi 

. vol, coi quattro Evangelisti incisi nel rame. 
Prezzo L. 4 





Torino, presso l'editore MAGGI pravveditore | 
di Stampe di S. M., in via di Po, N. 56, 
si è pubblicato 


IL RITRATTO 
DI fe Ax i DUCA DIGENOVA 


da GONIN 


Stampato in carta della China, sopra un 
foglio dell'altezza di centim. 72 e largo 53, 


al prezzo di IL. &. caduno 


Nel medesimo formato si sono parimenti pub - 
blicati dallo stesso editore i ritratti delle 
I.L. MM. il Re è la Regina, e di S. A. la 
Duchessa di Genova. ‘ 





Si desiderano figlie che lavorino 


Avvisi diversi 
in cappelli di paglia. od anche im- 


} prendste; dirigersi da Alessandro 


Stianti, negoziante di tal genere in piazza 
Sen Carlo, casa Natta, porta num. °2, primo 
piano, nella corte dell’antico Governatore. 





Deposito della vera CRicorée Sviz- 
zera, Cooeo sopraflina, Candele 
ché svebligg o di servo di prima qualità, 

resso il droghiere Francesco Prandi, in via 
d'Italia, rimpetto al caffè d’Italia. 


GIACOSA CONFETTIERE 


rimpetto a San Tommaso 


fa noto avera, un deposito del tanto rinomalo 
SCIROPLP°O di Mele Appioelce, ap- 
provato per uno dii migliori farmaci per 


guarire la (osse e raucedine. 
Prezzo fr. £ 5 la bottiglia. 

3 stoffe di Francia, a prezzi discreti, iu 
contrada di Santa Teresa, nella bottega 


vicino alla Chiesa dì San Giuseppe. 








STEFANO PRANBI fa ogoi sorta di 
STIVALINI da DBesna con 





LOTTERIA pi VERGHE D’ORO 

Tre vincite di 400,000, 200,000 ec 100,00@ fra; 
Duecento vent'una da 1000 a 30,000 franchi. 
| Prezzo del biglietto spese comprese 4 fr. 25 cent. 


L'esposisione al pubblico di Parigi della Verga d'oro di 400,008 fr., bollate dal 
leva ogni dubbie sull'esito della Lotteria, 0 aumenta talmente suo credito che Jo 
RITRATTI SOMIGLIANTISSIMI dei biglietii si fa di giorno in giorno più rapido. . 


ò Un giovine già stato diciotto anni 
commesso in uno dei primari ne- 
eseguiti al heretipe in pochi minuti A partire dal 51 marzo i biglietti saranno aumentati di prezzo. 
| 


gozi d’Oreficeria, e munito d’ottimi 

certificati desidererebbeeccuparsi. ll suddetto 
oltre il conoscer bene il commercio, sa puro 
lavorare in bisotterio d’oro e dargento, ed 
inderare alla gàlvanica. Chi desiderasse im- 
tra farnelo avvertito col mezzo 

coll « a Luici DaLL’ac- 








l'ABI 


QUA , Torino, » 





secondi, sia bello o cattivo il tempo; in via di 
Po, corte del Teatro Sutera, scala in faccia 
al portone, piano terzo. 


DOMANDA 


Desidererebbesi far acquisto d'un Bollandus, 
ceta sancilorum quotquot lato orde coluntur, 
collegit , digessit , notis, illustris Joan Bol- 
landus, 53 Vol. jn foglio. 1794. 

Dirigersi con lettera affrancata al signor 
Domenico Giuliano, al Caffè della Lega Ita- 
liana, già Calosso, Torino. 


NUOVO SPECIFICO VEGETALE 


r la pronia e sicura guarigione delta GO- 
NOR A, di iiveazione dei Dott. TADIRI 
di Parigi. — Solo deposito in Torino nella 
farmacia Florio, via Santa Teresa. 

I farmacisti delle provincie che intendessero 
provvederséne; uno sconto. 





Elenco delle persone finadesso incaricate per lo smercio dei biglietti dal sig. Reci 
solo rappresentante della Direzione nel Piemonte. 

Per le altre Città indirizzarsi, franco, a quest'ultimo presso i sigg. John Defernez < ( 
banchieri a Torino. 
A Tonino, presso i sigg. Paravia, piazza e palazzo di Città; Degiorgis, via Nuova: Ga 

al Bazar nazionale, via Nuova ; Fratelli Simondettì , via di Po; Rebert Fa. 

i rato, piazza d’Italia ; C. Obert, via d'Angenbes ; £. Cappello, via Carron, il 
A ALESSANDRIA, Sig. Raffaele Vitale, cambia valute. | 
A ASTI, sig. Carlo Cocito , libraio. 





A CAsatE, sig. A, Deferrari, negoziante. ® 

A Chivasso, sig. Teodoro Ferreri, speziale e commesso delle R. Poste. 

a IVREA, sig. Domenico Soave, libraio. . 

A MOKTARA, sigg. Fratelli Molina , negozianti 

A NOVARA, sig. Giulio Ranza, cambia valute. 

a PinEnoto, sig. Ceruti 4ngelo, gerente del Banco Ligure Subalpino. 

A SaviaLiano, sig. Giacomo Castore, ceraiog. i 

A STRADELLA, sig. Comolli Stanislao , direttore del Velocifero, e soramesso delle R. r'esti 
a VERCELLI, sig. Giuseppe Vallieri, libraio. 

a VocnERA, sig. Giuseppe Boccardi, fondachiere. 


— sz gi 











CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISS 
SULLA VITA 


Autorizzals per ordinanza del 9 settembre 1841 e decreto del 19 marzo 1850 


«patina pit 
PASTA PETTORALE DI LICHENE 


preparata da D. MUSTON 
FARMACISTA aLLA Tonre, a IL. 2 20. 


Questa pasta di un gusto grato, guarisce 
in poco tempo i reumi, tossi ostinato, faci- 
Fita l’espettorazione. 

Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19; | 
In Pinerolo, nella farmacia Renaudi; in Sa- 





Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 410. | 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE PER L'ITALIA, IN TORINO, VIA DI PO, N. 11. 








luzzo, dal sig. Selli. autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 
Con superiore autorizzazione CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA i 
del Consiglio Sanitario. nominato dall'Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convecata il 27 maggio 164 
> | 
IN VENZIONE . PRODIGIOSA Sigg. cav. Canto Boncompagni, Deputato , | Sigg. that LeLio , Rabbino Maggio 
Pomata Bianca-Bemondiîno per cx Ministro, nio * elle Università Israelitiche del Pie. 
far crescere i capelli ed impedirne la cadute. — MALINVERI pn, ott. Colf., Profcs- | monte. l 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le POS Ò epatato. ne Tr Re DuPrf Filirpo , Banchiere e Vice-Dì 
varie dichiare gia avute da persone di merito, | — AYtiNo Fnaxcksco, Capo-Sezione al Mi-{ —— rettore delle Assicurazioni contro gli 
per tale proposito. nistero dell'Interno. iacendii a premio lisso. | 
Prezzo L. 2. Soserizioni ottenute negli Stati Sardi N. 2,276, obbligati a pagare fr. 5,186,98 
ANGELO REMOMDINO. 
Via dei Ripari e piazza Maria Teresa. PROGRA Mi MA 








Assortimento di Mantelictti da donna 


‘ La C sa P di e 3 A , + °° sel: TIOnE. 
FABBRICA DI SETERIE [Pentel ie) nome Dotile, L'altra per gli adalti di tatto 18 dl dea 
in AMoirée e sansparetlle, da L. 35 a 70.1 


Piaza Castelio | num. 21, casa Melano , | favore de soserittore, quanto d 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 








nti ce 0° i n lt mt 


T'istca 0 Ifefernattce ole-| sieurazioni sì prestano ai bisogni di tutte le classi della Società 
, Mentare, cioè: Aritmetica, Algebra, | gri dj faniglia , che assicurande .i propri figli, 6 versando anch 
Geometria, Trigonometria, Geometria descrit- | annuale, ponno ottenere un benetizio sufficiente al collocamento delle femmine, 
tiva, meccanica è gnomonica. ad eseniaro i maschi dal scrvizio militare, o per qualunque eltro loro stabilimento. :' 
Dirigersi dai sigg. Verlamy o Thovez, ne- Fra le molte Compagnie d’Assicurazione che csistono in Francia, q 
ozianti di carta In contrada Nuova, N 2, ile ultre in capitali ed operazioui, distinguendosi per la, così delle Assicurazione Dotel 


& Mipeiizioui c Lezioni di | francese che sia legalmente amministrata nei Kogii Stati: le combinazioni delle shaca 





nella quale sono ammessi i fanciuìli d'ambo i sessi, dalla nascita fino al desimo anno, 
. onde esigerne | benafizii compiti i ventuno: © 
sistema di contra- Assicurazione, mediante il quale, do NRA Pucci rata semestrale pei 
| po cinque ansi (qualora per mala ventura manchi di vita l’asficurate) si ricuperano tutte 
altre semme versato; cosicchè minima riesco ia somma esposta all’eventualità della vita. 
e NB.Si pi il Pubblico che la Cassa PateRNA non si distingue softo vernn' allra 
deteminazione, e che i suoi Agenti cono muniti di speciale mandato. 


I Direttore per li R Stati Sardi R. Gancini 





DIREZIONE GENERALE DI PARIGI 


Slan Lo 





Situazione degli Incassi e delle Sottoscrizioni a tulto dicembre 1850. 


FONDI DELLE ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni della CASSA PATERNA, possedevano al 30 novembre 
1650, 1,469,478 fr. di rendita al 3 p. 0:0 che costarono . . 


F. 30,611,854 31 
| Acquisti effettuati in dicembre 1850 





14,057 di rendita al 5 p. 0{0 che costarono . . . » 267,130 15 
i Associazioni liquidate 
84,711 di rendita al 5 p. 0j0 che costarono . . . « 1,937,557 85 
Totale al SI dicembre 1530 i 
1,566,256 fr. di rendita al 5 p. 0(0 che costarono . . . F. 33,816,812 31 
e ni sE PECORE RES 
SOTTOSCRIZIONI 
La CASSA PATENNA ha ricevuto nel corso del mese di dicembre 
539 Soscrizioni montantia . . . . . . F. 989,656 70 
Frocedentemente 56,795 Soscrizioni monianti a. . . . . . » 80,9'9,340. 39 
Associazioni liquidale 
3,415 = Soscrizioni montantia . . . . . . «+ 1,937,557 85 
Tetale al S1 dicembre 1956 
60,749 = Soscrizioni montanti a . . . . . . F. 83,816,53? 9% 
ll ir n] 


CONFRONTO DELLE OPERAZIONI OTTENUTE nus, 1940 ar 1950 


Soscrizioni ottenute nel 1850 N°. 3,173 montanti a F. 6,119,805 18 
Idem nel 1849» 1751 . ... è» 3,7631953 99 
Aumento nel 1850 N°. 1,792 F. 2,356,619 19 
na (e an] 

Incassi ottenuli nel 1850 F. 5,977,369 40 
idem nel 1849 » 4,555,799 13 
Aumento nel 1850 . » 1,491,570 27 


Il Direttore Ginerale Cav. B. Menefr 
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FERDINANDO LAVISTA 
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TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 
Cariguano ui n: Torino 
UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 


negli Stati Sardi 
DISMATERASSI FE LETTI BLASTICI 


con nuovo “melodo . del sig. Durasguier detto a BOUDIN 


Questi materassi , di un sistema intieramen'e nuovo , molto flessibile, e della 
massima solidità, sì raccomandano soprattutto alla 
rapporto della salute © della 


proprietà; essendo anche di una grande leggiorezza ed ai 
seguenti prezzi, cioò : i 


Letti a 2 piazzo L. 70. 
112 . » 60. 
1 de Fila ei » 50. 
1 più piccola » 42. 


Letti portatili, a quali questo sistema è adottalo, rimpiazzano vantaggiosamente 
quelli di singia, di un uso assai incomodo. x l i 

La superiorità di questo metodo è tale cho Francia, Inghilterra, Austria, Prussia, 
Spagna e Bolgio, ecc., hanno accordato all’autore un brevetto d’invenzione. | 


per avere esclusivaniente organizzato un 


dere od affil'are in Cast 


‘ 


» divisibili, al 9° pi 
N. i CAMERE gi a slupdi 
8 I pt A e 
>» 9 . 9... Al piapo terreno. 


D’affittare al prescnie in via del Ponle Dora, 
Torino, nella Casa della Compagnia delle As- 
sicurazioni Generali, già Artusio. 

Dirigersi ivi ai Portinaio della Casa. ’ 

esposta a meriggio ed a po- 

FABBRICA nente, di dodici membri, 
cioè: sala, salotto, cucina © tinaggio al piano 
terreno , e sopra fenile e quattro camere « 
volta, cantina e scuderia. Vi ha di più un 
giardino all’iocirca di tre trabucchi, con di- 
ritto di edificazione sulla roggia Comunale, 
coerenle a sera col detto giardino; da ven- 
amonte. 

Dirigersi al proprietario della Fabbrica En- 
rico Murino Parzetti, in Castellamoate. i 

C q di costruzione nuova, composla d 

A quattro botteghe e retrobutteghe 
otto camere superiari e gabinetti, una grande 


scuderia e cantine, una teltoia e cortile tutto 
chiuso, da vendere in Mencalieri, Borgo Na- 


vino, sullo stradale di Genova. 
CASCIN A con fabbricalo annesso, e ben! 
irrigati colle acque demuniali, 
del quantitativo in totale di etturi quiudici , 
centiare novantasei circa, da vendere in ter- 
ritorio di San Germano Vercellese. — Per 
le opportune cognizioni dirigersi al sig. avv. 
Ara în Vercelli, 











TENIMENTO Sessi 
Pe dere, di 
Sii giornate 152, 76, eguali ad 
are 5806, posto nei terrilori 

di Cunico, Pica e Cortanze, il primo nella 
provincia di Casale, e gli altri due in quella 
d'asti, alia distanza di chilometri 18, eguali 
a miglia 8, circa da questa ullima Città, di 
cui miglia 6 circa sulla strada provinciale da 
Asti ad Ivrea, consistente in prati, campi e 
boschi cedui, con grandiosa Casa civile nel 
concentrico di Cunico, ed entrostanti mobili, 
vasi vinari e relativi effetti di canliba, bigat- 
lista con utensili, scuderia e rimessu, pozzi 
e cisterne santi vaghe pae a fiori, vasi, agromi 
e pergolati: tale giardino trovasi in parte 
coltivato ad ortaglia e piante di fratti, ed în 
esso esiste un’ampia vasca, che raccoglie 
l'acqua pluviale del fabbrieato, per cui può 
dirsi perenne l’acqua della medesima. —— 
Sono a questo Tonimento annesse due di- 
stinte Case rustiche, con casi da terra e 
stalle disposte in modo da potersi il teni- 
mento dividere in due TO 
Per le trattative dirigersi in ‘Torino, allo 
studio del sig. Avv. C. Carletti, via della 
Madovnetta, num 19,-piano seconde, scala 
destra, presso la Chiesa della Misoricordia. 
SCESE III IIOIAREREEZIII ZIE III 
“DE di proprietà dei miaori fra- 
Sp EZ:ERIA telli e sorelle Gatti, ben 
avviata, situata, nel Borgo Pievo del Cairo , 
capo-luogo di mandamento , nella provincia 
Lomellina, la di cei popolazione ascende a 
3000 e più anime; unitamente ad alcune ca- 
mere per l'alloggio, da affittarsi, e tale affit- 





preferenza del FPabblico sotto il | to per la durata da convenirsi. 


Chi aspirasse a detto affitto, potrà diri. 
gersi per le opportune indicazioni dal notato 
Ginseppe Crosio, di Pieve del Catro, entro 


tutto il corrente mese di marzo. 
F ARM ACI A con DROGIIERIA da 
rimettere in Volpiano, ca- 
po-luogo di mandamento, unica în detto leggo. 
Dirigersi> per le condizioni al farmacista 
proprietario. PJegroScovazzo. 





’ 


- — Inviadi Po, d-Num, 13 
Lu DIREZIONE per’ UFFICIO peli AFPITTAMENTI 


3: 3: RUTORIZZATO DAL REGIO :GOVERNO 






















NEGOZIO da Liquori ce Conemi 
stibifi con duo botteghe e! 
caftibre annesse, da vendere nel Borgo di 
Berloula ; nelle vicioanze di Toriyo. 

‘Per gli schiarimeoti dirigersi dal proprie. 
tario ivi abitante, @ presso-i fratelli cd eredi 
di Fefice Fresia, Torino. 








aa | UNICAMENTE i | sui 
Per la collocazione delle persone a servizio, Nutrici, Arti ed Impieghi, d'ambo 1 sessi NEGOZIO da gioielliere e bisot- 
Lavita tutti i sigg. Propritarii, Segretarii, Subbaffiltavoli gi Case, e Negasiaufi, Jin- | gitmettere, 1 Ari L'Aortici di £ i 

È i ’ 4080, 8 IV AB- ‘$ portici di piazz 
Viar tutte le consegne dei loro AHeggi, Ar fi Nata é Casini campagna, Castello, bt di pia d, : di cera ivi. z 





sì vuoti che mobiliati, d'affiltare al presente, che in qualsiasi epeca dell'anno, queli con- 

| e verranno registrate, e procurato l'aflittamepnto a gratis, tralasciando così d'affig- |. 
gare 1 biglietti sui diversi angoli della Città, che fanno ‘cotrere inutilmente le persone | 
chi desiderano di affittare, le quali recapi:andosi in quest'Ufficio degli affiltamenti, ,mo- 
diapte una tenue retribuzione verrà indicato prontamente ciò che desiderano appigionare. 
Senovi pare diverse domsude ed efferte di persone a servizio d'ambo i sessi, ed una 
buona scelta di Cuoche, Cameriere, Geveroanti, donne per negozii, e pour comptoir 
si i e che savoierde, 0 iucernine, tuite munite dei volati documesti 6 cauzioni. 
Varie. Nagrici disponibili muynile. del certificati dai rispettivi parroci e sindaci, le 
quali sono visitate per cura di quest'Ufficio, da un valente medico di ostetricia. 

IL DIRETTORE PRINCIPALE. A. BAUDANA. 


"7 NEGOZIO | ALLOGGIO Sarsro mph cos la 
DA DLIO S APONE E COMMESTIBILI | grande e cocina ; d'affittare pèr il prossimo 


aprile, contrada $. Lazzaro, cessa Bartcco, 
pi GAVAZZA , FERRERO e C. ria 


porta N. 23, piano 3.0, con vista al Giardino 
Pubblico. A n 
Piasza d'Erbe solto i perkci in Asti i “zi. 
ili MERE i cinque camere ed una 
A scanso di equivoco, sì avverte il pub- ALLOGGIO cielo” con ampio terrazzo, 
blico che questa negozio non devesi confo-! a) quarto piano, d'affittare per il primo luglio, 
dere con altro di Pietro CSNSSO che trovasi | netla corte della Dogana Vecchia , «contrada 
ure În Met, atri sato cp DR alcup | gel Scnato, num. 4. Le 
pteresse, nè relazioni d'afferi tra di \sro ; 81 i | ; 
dichiara in fine erronea o senza dubbio sparsa n prc e una cucina , 
nd pei doi TY i el ditta pata prossimo, nella corte della Volta Rossa, via 
ppartenga all'anzidet ì a Lal i Già 3, , Vl 
vazza, Ferrero e Comp. . | del Pelozzo, di Gittà, num, | 


ALLOGGIO Si desidera prendere in 
i to î affitto un Alloggio Pes 
rilmente mobiliato , e composto di almeno composto di tre 0 sei mem- 
dieci membri, oltre a giardino, rimessa, ALLOGGIO bri Inobiliati, da affittarsi 
cats e gres = condere ar al presente, prespiciente in contrada di Do- 

lire sette ad ottomila circa all’anuo. ragrossa, porla num. 24, piano 4. 
ersi alli sigueri Bordese e Sotti, al inserviente ad tiso d'Albetgo © si- 
cat del Genio, 0 nor dalle ore I CASA mili, con botteghe protgizionii vet- 
e 3 pomeridiano. : so.-.la,gtrgda-nuova , con piccola Vigna ; da 

: vendere in Salussola (Biella). 


CASTELLO con ampi appartamenti ci. 
ME: vili in parte mobiliati, ra-| AL'TRA con Org è piorola Villa, ai e — TT 
slico, gran torre e gallerie, giardino , ‘vista | vendere in Vigelio , frazione di Salussola, già inserviente 
Ba so: po Degna d'Albergo e vale vicino alla Chiesa; Parrechiale. Gea RUOTA IDRAULICA per Mana da 
orgex , a mezz'ora da ROME RR cot ( abbricato a tro 1, 

h di 9. Didler Cormajeur ; da affittare | _ Ri er SO, pra ai adeltato der uatangue mapifattara , Palin: 
presente. --- Dirigersi dal proprietario | .. vera a i ione Vald dietro il Cimitero 
Savoia, farmacista ‘in Getto Borgo, it sigg. fratelli Franzoi. di Ban Pietro ln BiocolE = Pic ficapio ivi, 

VENDITA DI MOBILI, LINGERIE ecc. 


o dal sig. Isella, marmorino in casa Brunsti, 
FARMACIA e DBROGHERIA d'sf- 
fittare al presente in detto 1! 17 marzo 1851 e giorni successivi non 


In prospetto sl magazzino del sale. 
bergo, dirigersi al suddetto Savoia, farmacista. | feriali, si procederà per mezzo dei Segretaro . . Si vuol affittare per un 
gii avg i teneri nella casa par- (30 10CR Lione di Iab, Dulf con 
4 sù . "— !rochiale di Roppolo-Castello (provincia di  tinui, principiandi col pr 
CASA ita e rustica con caglio fenile, | piella), alla vendita per a blici incanti degli simo venturo &. Martino 
datlasi por età e g ardina. locale ! effetti mobili, morendo, lasciati dal sacerdote | la CASCINA Belvedere , di pertiche cen 
a is mo Poi encièria con mola per la! Morelli, arciprete di detto luogo; consistenti | suaris 740, 8, G\ (Ett. 58, A. 13. M. 9 
ne n PE 1 acqua gr sera in Ro-|jn vasi vinarii, vini, letti, mobilie, lingerie, | posta nel territorio di Robbio (Lomellina 
chetta Ianaro, proviucia apt a vendere | vascellame di varie specie, argenteria, libri } distante pochi passi da que pubblico abite 

alto 


Da aflittarsi pel’ proutimo :S. Mitte ed 
anche al presente, l’antico ALBERGO 
D'rra Lia io Novara, che comprende un 
vasto caseggiato, con tre. cortili, ampie scu- 
derie, eleganti apparlamepti, e toUi i comodi 
di un grandioso Albergo. 

Ricapito in Nowara presso il pro ietario 
sig. cav. avv. Guglielme Serazzi, ed in Ta- 
rido presso il sig. caus. coll. Angelo Chiesa , 
eve: irovauisi fin d'ora ostensibili i relativi 
capitoli. , 


FARMACIA da vendere od affi!lre in 
, Ormea, capo-luogo di man- 
damento, avente una populazione di circa 
6000 animo ed una Congregazione di carità, 
a cui-faiuo corona quattro Comupi prive di 
larmacio. — Per le nozioni-far;ricapito all'al- 
fizie delle. R. Poste, nello stesso luogo. 


: bene avviata, in vi 
-FONDICHERIA S. Maurizio ini 
macelti di fo, casa Merino, da rimettere. 
Ricapito al pro ie Francesco Antonio 
Cartaselli, il quale è disposto a cederla © 
dietro pronto pagamento, oppure anche a 
rate, purchè sia garantito e corrano gli 
igteressi. 


Recapito per tatti » due all'albergalara; .. | 
della Dogana Vecchia, verticale da vendere ' 

PIANO-FORTE dirigersi dal minasiere 
Oberti, via Borgonuovo, N. 38, casa Vinardi. 
———@È_Ém_______—_+O|TOO “ OONONOY 


nata. 

OGGETTI PER CHIESA nete. pi 
viali, paramente, rechetti, ca. 
ita, ombrelle ecc.; da vendersi a mo. 


dico prezzo. 
Trovansi al negozio della vedova Lauro. 


contrada di Santa Teresa, accanto al Cafîe 
di S. Carlo. 























































se an 
ere. DE 





























anche a more a beneplacito dell'acquisitore, ! mobili da cucina, attrezzi di campegn c Gli aspiranti a tale affitto possowe diri 
RECABO . cautele, oppure da affittare pel Li a per le opperiune trattative, entro il correo 
marzo 1852. on l | CAVALLO merello da tiro, | 0se di marzo, al Regio nelaio sig. Amdr 
Per le condizioni recapito dal proprietario d'anni 5, da vendere. — Recapito | Cacclene in Robbio, nel di cui stadio so 
” osiensivi i relativi capitoli d'affitto. 


Barberis Secondo in Mombercelli. dall’affitta Cavalli Giuseppe Ghirardi, 


contrada del Fieno, num. 12. 
FABBRICA fiolrorino e bene av: da ri i 
| no, e bene av- a rimettere al presente con- 
‘viata ; chi la desiderasse rilevare può far NEGOZIO trada degli \rwenlieri: sorta 
ricapito al deposito di maiolica all'aurora , | N. r2, avanti f' Albergo delie Tre Corone. — 
per li opportuni setl!arimertti. Recapito alta fabbrica d'inchiostro. 


[e 


DESCRIZIONE DEI BENI 
Prati irrigatorii, Pert.95. Ett. 7, A. 50, M. | 
Rissra, Pert. 166. Ett, 13, A. 10, M. 79. 
Atatorii morovati, Port. 479, 8, 6, ELL - 
A. 83, M,_00. 
[Totale Pert.740,-8) 6. Elt, 59, A. 43, N. 
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Aruo: 1 — 4861 | gg | Rum. 64 vo 
<SprÀ è Marzo 


Prezzo d’associazione. Per. un mese L. 1 — Saraono rifiutate le: lettere e “pieghi non 
In Provincia i 20— Fer la posta franco » 160 aflrancati, e considerati. come non ,avyenul. 
Per l'estero franco sino ai confini . . » 2 — L'Omnibus si pubblica 5 volte la settimana, 


Gazzetta del Popolo 


LL i ———_—— 









+. 


S distribuisce tubti i giorni a due ore, escluse 
‘le Domeniche e le quatto Solennila. 


Jie Gerente «se quotes te accettera gratis. 
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CAMERA DEI DEPUTATI | bow è stata la ia di due anni per lg Sta- 


tuto qui in Torino, per tacer d'altri luoghi? | 
roi se Tornata del 1% marso. * 


Ma il foglio pretesco aveva bisogno di mentire per 
| be categorie seguenti alla ventesima del bilancio di dimostrare che l'entusiasmo, per lo Statuto è entu- 
ee istrazione ‘ Den suscitarono più dibattimenti siasmo di comando, ed il foglio pretino' ha mentito. 

sì gravi. (o Singolare la sua impudenza! Mentire persino a cielo 

‘ «Ognuno “capì che: davanti alla” promessa esplicita scoperlo sopra fatti che ebbero iuogo” ia pien. sole! 
Sata dal Ministero d'ana prossima legge di riorga - 
‘miezaziobe complefa, era ' ioutile ora il far qua e là 
@duragaconimenti “parziali, che anch’ essi verrebbero 
rpsi. ritoccati: nella geograle riorginizzazione. 

La Camere -tattevia adottò un ordine del giorno, io 
‘eni viene rabcomalidato aî Ministero di migliorar nella: 1 ala n La i viola a CEE 
‘masva legge la condizione di ‘professori so generale. ; MORO REISER AR I IOR A (ESTR RORII 
aa RA Soa PE 0, 1 iaia 
, _ " iperocchè il governo,. orse per Jevargene Ja .0dio- 
ca meta ne soda 0 ico. i bian agi si cai gp pr n sn sn 


e chi lo prende in. appalto bisogna che non sia treppo 
nr agg trend diseasse rapidamente e votate. di cuor (ouero, ma y'abbia dentro alquanto del mac 


ba gao per:due motivi facili ad-intendersi. | .: -. 

Ù — MENZOGNE PRETINE, n La somma che l'appaltatore deva pagare alle finanze 

° Mepiire e sempre meptire » tale è. |’ \2 press della | essendo certa, da questo nasce che uno può facilmente 

bored In ‘ordine’ alle feste per L' angivetsarig dello od arricchire o rovinare. L'una e T altra, delle.‘qualò 

Statuto, il pretpago foglio l’Echo du Mant-hiano ha cappiderazigni. cIASpADA | intende essere più che. suffi- 

queste parole: | .. colesta entusiasma di. qgmabde, | cienti per iadurare ogni cuore, ancarachéè,piefoso fosse, 

che dope due” enfii di dimenticanza scoppia imme: | e rendere rapace colui che la natara ROR: vox Lia 
diatamente .in tpiti gli stati. per l'apniversazio . dallo 


fatto tale. l vaddicc:i 
Statuto, non deriv orebbe agli da che le ngtizia di Aggiungansi le gare che nascono tra.gli ji ap- 
Dresdà e di Londra hargo data la febbre ai nostri 
uomini di Stato e ai sedicenti Leti che faono da 
deniagoghi sotto il norpe. di libertà? a: . 
Cosi il foglio pretino. Lasciamo l'iusalto che sta 
iD queste: parole copiro il governa € contro il, Parla- 
mento. Quest” insultg nen fa. che confermare le . verità 
espresse l altro giorno — da Berti, ‘che ciog tutti gli 
organi della fazione clericaje..sono ostilissimi alla vita 
costi tugiogale. MLA n Don sono che simulate  come:quelli . che prima se la 
Fermiamgci alle parale” dopo due anni Fi ‘qilman intendono, tra Joro, e fyungsi le parti, €. dividopsi le 
licanza, Aussegpite poi, dalle altre. in tugti gli, sali. q provincie pagandesi gli uni. 221 altri| certe somme in 







DELLA FOGLIETTA . 000. 


A 
(Vedilil mae. 69). 0 1° 


kbbiamo già veduto come la /oglietta sia udo ini- 


Perchè l'oniversale, degli uomini amando l'oro, ed al- 
cuni per .Ja particolare indole loro sentendosi nali 
fatti per .iscogticare Ja gente, del che molti pangone 
già acquistata, una, certa pratica, acegde che. i com- 
petitori si tgovano talvolta essere :.non pochi pel ri- 
promettersi che fa ciascuno di essi un. premio deguo 
della sua abilità. È quantunque , queste , gare, spesso 


° 


- Sui EP. 


| CADUN NUMERO teNt Si Le mmnserzione si pagano 500 fr. Der linea. | | 


— e \ i 


paltetori allorquando questa gabella si mette all’incapto. — 


LI 


compento, ed insommi praticando ceato frodi el 
tornano tulle a danno della Sacaza pubblica, nondi- 
meno accade che le gare-si trovano alcuna volta epeer 


vere, ‘come p. €. quando stanno da una perte novelli 


contendenti, e dall'altra i vecchi arpagoni, i quali 
mossi dalla gelesia si collegano, ed insieme congiti- 
rano per quelli mandare in rovina e così levarseli 
davanti. 

Comunque vadi la cosa, chi la paga per tutti e sta 
sempre male è il povero contribuente. Perchè l'appal- 
tstore che si sente andare a fonde fa come celgi che 
sta per annegare, il quele si aggrappa di qua e di 
là, e guai per chi vien colto da quelle sue dispetate 
strette; chi per incontro arrichisce fa come l' idropico, 
che più acqua beve più ne beverebbe , tante che ne 
diventa insaziabile ed egnora più malato. ‘ 

Quindi non sono vessazioni, non angherie e vecchie 
e nuove, che non si facciano patire à chi debbe pagare. 
Ad ogni istante il dì e la notte la bottega e la casa 
del rivenditore sono poste sottesopra; ogni cesa è re- 
vistata da capo a fondo; betti, bottiglie, guastade, am- 
polle, tutto è manomesso; la libertà di ogni cittadino, 
la inviolabilità del deniicilio, il diritto di proprietà 
seno ad ogni ora poste sotto ai piedi da certa gente 
in paragone della quale gli agenti i più fiscali possono 
parere altrettante perle. Imperocchè |’ appaltatore non 
potendo far tutto, ed essere ‘da per tutto , è costretto 


- valersi dell'aiuto altrui, e d'ordinario nen cerca gli 


< 


uomini più amorevoli, ma quelli che hanno più ripa 
tazione di essere vere srpie. Unde (salto l'onore ,- 
dovuto ai pochi baoni) questi vengono ad esser vomnin: 
per le più duri, insolenti, ‘e rest ‘racora più tati dalla 
protezione cite fa ‘legge sccorda loro, che now hanno 


rispetto. di nulla, nè conoscono cosa ventrabîie e santa. 


E siecome ogni uome è inclinato dalla natura al di- 
fendere le proprie sostanze, così quelli ne diventano 
auecre più tristi, e men v'ita appicco al qualè non si 
apprendeso per trarre uno in contravvenzione, tale 
che l'upmò itpiù cauto ‘od’ indecente non si può te- 
nere sicuro dalla lorb finezza, Walla tore inalizia, dalle 
arti loro: malvagie e frodoletite.' Difatti ehî è, dhe vo- 


- Bvndoto, non pessa ad ogni istante attaccar lite ali’uomo 


il più guardingo, e portare le più strane accusè contro 
il più virtueso? | 
A questo conviene ancora aggiangere che i più, oltre 


all'essere nelle parole tracotanti, sono prontissimi al 


menare delle mani. | 

Se poi il venditore, giustamente atterrito dalla trista 
considerazione di tatte queste tribulazioni, e molestie, 
e insulti, e liti infinite, cerca di aggiustarsi con l'ap- 
paltatore pagandogli un tanto per mese o per anno, 
allora ei ben si può dire che trabalza da Cariddi in 
Scilla, Egti ha un bel dire e un bel fare, l'appalta- 


tore gli ordina: voi pagherete tante; e quel tanto sia 


egli troppo o no, sia egli palesemente ingiusto, ciò a anlje 


leve. — Nea lo volete papgre? soggiuage f'appate- 

tere; ehbeno:e vei- vi-oiaroie scase-vendera,-e-il veste 

megorio vi starà fermo. Intanto voi pagherete ln pi- 

gione, voi pagherete le spese che oscerrome in qu- 

lunque negozio, e non incssscrete un sido, e coste 
letra rovina è inevitabile e prossima. 

Ora sono due mesi appunto che trovandomi ia usa 
certa città dove ua novello appaltatore era ventio a 
pelare la gente, nea udivo che da tutte le perti la- 
menti ed impregazioni, Molte botteghe si stavano ser- 
rale, e privati e pubblico tuili ne pativano. Per Dio! 
dicevo ta me, che debba starè nella facoltà di ua ueme 
l'angariare il rimanente de'eittadini per satoliare l’io- 
gordigia sea ? — Finalmente alcuni de' più deboli, dope 
aver fatta una breccia nella loro modesta fortuna, fa- 
“rono costretti a rinunziàre alla professione propria, e 
lasciare quel mestiero nelle esercizio del quale eraz 
nati, eresciati, invecchiati, e donde traevano il sertet- 
‘tamento della lore vita. — E queste sono cose toller- 
bili in unostato civile ®? no: neanco s casa di herberi.— 
Quelli poi che si sentivano un po’ più forti, traevaa 
così innanzi per qualche tempo — ma che? perdere 
nell'un modo o nell'altro non vien'egli poi alle stente? 
Andare alla malora per questa strada a per quelle, no 
è egli sempre la malora? Aduaque si isati, isato più 
che la morte dei piccoli può essere la vita dei grossi; 
ed in fin de' conti il povero pagherà; si: il potere 
pagherà la spesa, jl danne ed ogai coss. 

E questi scandali si ripetono egni giorno aventi agli 
occhi di tatti! Ed a questi disordini il governo presta 
la mano! ed i ministri proteggeno coteli latrecinii! È 
se questo non è un jatrocinio vero. che ces' aliro lo 
sarà? L'appalto delle gabelle è un assassinio, e tanto 
più terribile e funesto in quanto che è un asrssia 
legale. Mirate quello che i ‘rassante fecero nella Pris- 
cia, le dilapidazioni, i comessivi erpgri, e lo smodalo 
straricchirsi dall'una parte, e dall’alira l'impoverime 
dei popeti; udite le grida di questi, che furono foriere 
della grande rivoluzione quando quel regno in men 
a'suoi disordini precipitò; ravvisaté negli appaliatori 
quelli medesimi entichi pubblicani, i quali predivan 
le città, spogliavano le provibeie, ‘è lanto succiarone 
Africa ed Asia da lasciarvi in cambio del grasse bt 
lino delle ritchezze estorte, pianto, miseria e fame. 

Voi direte che i mostri sono pibblicami ià minia- 
tura, © che qui ron si tratta né di Africa, nd. di Asl 
nè di Rème. Ve lo coscedo: ma sanno pur dessi M- 
potere in piccolo quetto ché coloro facevano ia grande, 
e se non pessono arrivare con le unghie addosso 8 
tiece, eglino sanmo benissimo stenderte sopra il povero. 
Ed il quattrino del povero è quelle che gli impingti. 
il quale quando non abbia più en quattrino, lo sp° 
glieranno de' suoi cenci, e persino delia camicia. 

Ma basti oramai. Popolo, nei siamo in tempi is 
ta puei esporre liberamente Li avi Guai. Poichè 2 


* 
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Niteiatii, nè Camere pensano a te, e tu fulli pensare. 
V'ho ua diritto che £ è accordato dello Statuto, e si 
dice diritto di petizione. Per questo gli oppressi pos- 
seno far sentire la lore vece, e risonare nette sale del 
Parlamento il pianto lero. | Pi 

Ta adunque non trascura questo diritte ; ta ve ne 
Giova come tante volte se ne giovò il pepole inglese, 


e desrands ai Mivistri e al Parlamento che provve-. 
dano prontamente a questi mali tuoi, facendo in queste 


berberieo sistema delle gabetle acconsate toa riforea. 
Maacanvento neg. di -feg. 


,  S4CC0 NERO 

in St supplica umilmente il signor ministro Ponza 
di. San Martino, od il suo. primo ulliciele il commene 
«datore Galvagao, a far traspertare nel locale così detto 
la Cupola della via del Paradiso, sita in casa Avena, 
via dell'Ospedale,‘ quella mezza dozzina 0 ciò che 
sarà di fratelli Rosmisiani, che conbiteto' davanti al 
Carmine. -- Desideriamo che tutte questa ferrasettia 
sia ammanticchiata in aa sol lezraretta. > Per la 
pronta risposta recapito ei padre Bosio Servite. 


tt Vidlarfocchiardo (Susa). L'informazione se- 


greta assunta sull'esposto al Ministero (Siceardi) dal 
Aeuntcipio riguardo al parroco, ebbe ad conta degl infiniti 
intrighi della bottega e dei viaggi diurai © netturoi 
di ehereuti emissarii vescovili l'esito che doveva 
euere e che avrà sempre. È risultato cioè che Don 
Poehiura è tal parroco che tddlo ne guardi ogni buon 


cristiane; e per consegupazz è risultate, che Monsigner 
Toni il quale lo stima assai, e s°è assunto l'incarico 


di toglierlo d'impieci, è un vescovo da cai il cielo 
Liberi il paese. — Da, un pezzo la relazione è stata 
trasmessa al delegato-#àl Mimistero in Sust: tesi 
dicono i preti e nelle... espansioni di cuore soggiun- 
gona che colà, 0 sutrità und ‘metamorfosi secondo i 
gueti di Don Gianvantenie , o vi troverà la tombe. 
Nessuno presta fede a simili costafavole, perché nes- 
Suso può credere che fra magistrati di questi pnési 
sianvi gesuiti ‘in toga; € sopratutto per ciò che il 
Miniotere nou verrà assumersi ln risponsabiiità degli 
eventi a cui suol trascinare l'eltracotenza della rea- 
zione. Ma sia che si vuole, è bene che queste cose 
si sappiano da chi deve farhè suo ‘pro, e principal- 


mente dal Ministero, ‘cui denno esser note altre..... | PST 
| dia i cittadini, il municipio, e la guardia nazionale ebbiam ma- 


citeestanze più gravi. | 

° 417 Bet segni esterni edi quali è possibile di vi- 
conoscere le qualità lattifere delle femmine della 
specie bovina e dei messi di perfezionare deita 
apecse in sulti i paesi, in eni A :rbdotia in istato 
di demestichezza — del prof. Carlo Lessona.-- Opera 
stampata per cura dell'associazione agraria. Prezzo 
L. 2 50. — Questo libro e la sue i viene 
toeto dedotta dui nome dell'autore, a cui il Piemonte 

; % debitore della oretta afte veterizaria, 


N 


NOTTE VARTE 


: TORINO. — N consiglio comunale ha detiberato di sheliro a 
tassa del papa, e di permetterne la bora introdazione, netta 
cità a le emooch la qualnague luego è medo, senza previo 
Salve però le discipline relativo etla petizia . arteme 


ASTL — Il signor aw 


Quella guardia nazionale è degli ufficiali di va disiaccamento di 

Aosta Spateria. — Asti è sempre liberale, sempre italiana. 
SANTHIÀ. — Queste municipio pensa anch'esso si doveri di 

patria è di carità. CI ha rimesso lo semmo di lire 56 40, desti. 


mandezono questi 
svontorati lire 10 49. Lede a quei genaresi!. sai | 


tivo di confortarci e di aver fiducia nell'avvenire. 


contre. |. 

Il consiglio e la guardia nazionale inviarono nil ufficio della 
Ginszstia del Papolo 480 lice poi Bresciani, è ca'altra settosari- 
sione sarà distribulta ai poveri «i 

e subilme | 


fi. 


vaci vaghe e centradgicenti. Nate e conirp poie, prolesie e contes 
proteste, ‘non addivenir mai a nessuna conclusione, ecod il Quadro 
che ryppyeseata: ora la--petitica. iù Sermanis. Ora ci sgita La 
AUbona della presidanza che l'Austria vuole per se. Per 4° 

zio di questo ' diritto essa invoca i trattati del 15. E pe chè 
l'Apsitie mom ricocre alli siessi-troltati: por i’ incersporazime ei: 
lombarde-veneto, dei paesi siavi ed ungheresi allaconfederazi 


sua Nîberià non dimentica l'altaa parte .che soffre e sospira a 
libertà! Sia benedelta la città di San Remo che ci off;e questo 
apettaesio dignitose. —- dr Se e SR 
PARMA. — L'iniquissima leggb” che'pone i pr@prielarii' atte 
disorezione -dei ‘coloni e: dui contattati, prodite’egni giotuo»fa: 
talì conseguente. La. sentehza di un pretore ; clie ordinava 0 
| sfratto ad un ferraiuolo, il quale lavorando uo fondo di ragiohe 
di dua povere sorelle: ottuagenarie, teneva tatto H reddito per 
sè, essendo stata confermati dal supreme tribumsle, ‘voige €46: 
| sata dal due, ed ît-villano continua n sfare sti Rindo. La: città 
è stupetatta vedendo così calpestatà la eiustizia è ta santità dele 
leggi. Pariasi «utta demissione «it massa che vuol dre i: 10- 
premo tribunale: | - Te Sa i gi Sa ra 
*LOMDARDH.— Mitano. — Coli parttozà di Schwartenbèrg 
por i Ungheria, si è ‘verificata ki separazione “dell amortu istre- 
zione tivile daì militare. |‘ è ag © e Sig 
Ora si sta ‘bitendetido ‘I'atmito del conte Michele SttassotAo:- 
N re di Roma'si-è compitietuto “di conferità fa gran croce 
dell'Ordine Piatto al stddetto Schwarzenterg. Pet‘ esserò ‘bene 
accetti al re di Roma bisttnd proprio ‘essere Adlla dewigna fem 
pra del re di Napoli e del sittiet'onéetò Natdeni: |’ * 
| — Un tal Prospeto LeW vteficé '8i Milano ba rimesse ‘n S. M. 
else si è gracivrzmente degnatà di socagliore due medaglie in- 
cine ‘im, caere di'$. E. f feld maresciallo Redefzky, ia memoria 
doita battaglia di ‘Novara. Bravo il noftro Préspère Levi!” Forsò 
‘im concassbio ‘vi aspetta la inedsglia‘dorot. |. . Non serà fe 
‘© prima stata concessa ai pari vostri . . . . L' Italia fntoré si ri- 
corderà del:vettro nome. .. . o Prospero Levi! di 
. VENEZIA. — H geweruo teme moltissimo la sttinpa clande. 
stina, 6 vennoso pochi giernior seno fatte perquisizioni ‘a quitsi 
dugîti i tipografi e librai AI Ssufini vennero persito appresi i 
Mieseri di Parigi, © gli Anivali purtanti =" > 
- STATI ROMANI. — Ci dispitce por iebstri lettori... tna non 
«@ nostra ‘ta. colpa se'ogai ‘giorno partendo del governo dei preti 
a. Roma; simo costretti a riportare 'seuia posa assebsinameftti 
ed esecuzioni capitali Anche le seguenti dolorose’ ‘agtizio le 
iitimgiano se :fouti ufficiali. > in'Mveotii il giorho ‘44 farono 
.tretti all’altimo supplicio altri tre igdividai disertori dute mibiaiò 
pontificie: — Nelle svisinanze «di luola/ ‘ctu: ibenda (di assassini 
ssi ‘è stontrata. sella forza; è net confittib’ seno riti moné'ta 
sergente, ed, un soldato di limea:>2i sergénte fu Afonsita de gesta 
a; partesa ja Lioufo.. cal ORRORE sete I ‘ Lar Ù 
-° Giorni:semò, un’altra banda di assassiti mascherati di cow 
















risolgrigne di. aoa.rispondece al desiderio espresso del gabi- 
netto di Vienna di avere degli schiarimenti, e si preferì spedirgli 
uba memoria” tulle domando della Prussia concernenti la rior- 
Ranizzazione:fedsrale. — Checchè ae sia, pare cha si a war la 
concentrazione di molle truppe russa lungo la frontiera tedesca, 
e'sî purla assai; Ti uo mentorannh det:gabinetto: di Pietroburzo, 
ng! quale si proclama altamepio la necessità, di provvedere alla 
conservaziotie dell'ordine europeo, e si fa la più aperta apologia 
della..teatione ve deladispotimno. 

— A Cassel avvennero rissa. ea soldati dei diversi governi 
che or vi sono ja guarnigione Si -pacla gi morti e feriti. 
— A Monaco si-temeve-ude-crisi-del gabinetto Vonder-Pfordten. 

RE LEI! 1 
e |_F. GOVEAN, gerente. |, 


oi e dito AVVISO. 0a 
5 do Td do gt TetTt |a 4 È ' — 4 . 
Ci «RA:CROCE DI,SANOIA  -. 
aj < ep GIORNALE QUOTIDIANO. DI TORINO |». 
0 RA BAN6DS, A: 24A FRANCHI L'ANNO: 
‘1 .+° cesn-3000 dire di premito:.. 


ie Te ie OVALI LT 48 
Abbuonamente per un anno da aprile 1851 a marzo 1852, ia 
Leda neo. ia praviaca sn et > Sd sedi ML 13, 
| a ll. 16. — Tre rassi Il. rov. 1. 8 50. — Maso 
ft 2 56, prov: ll. 3 — Cn numero Dt. sd SegribiciLa ! 
..L'abbuopamento è, obbligatorio mer: l' intiaro spnp; se: visarnicà 
concorrere al premio, ma può essere pagato # più Upraso, an- 
che metisilmesite: i biglfatti conéorrenti Ki premio sttagno fîta- 
ay Pe Arie VINETIIE è rst 
TH PREMIO di lire 3,000 sarà dato solla prima estra- 
miside «dì marzo 1858 tella Ruota & Terino. Sarà guadagnato 
da quello fra gli abbuonati che sara possassore del biglietto, 1 
cut ‘numri corrisponderatino al primo ed al'seceonde 
della Croce di poets 1 gorrente) >... 
‘Ogni abbuonato der dia no' riceve DUE bigtfettt di 
ques da CARA DEE ch es ei e 
premio di ll. sarà frrevocab te aggiudicata, 
tqualazague sfa ‘il ‘ munnéto degli sbmbaati ‘© 
semza SRESEIMRE di sorga. (it o nera 
Il preezo di abbuovamento può darai o direitamente al- 
Ufficio - dell? senmimist@sziolne dl ile cét nu Bubno po- 


netta di ogni tanga, 0310 porgpne aj 
pai mandato dell'emmin RIDIATA Qore olo Guali caticee 
‘ prima indivali in testacial. giornato la: Croce db 





‘biglietti’ concorrenti fi premi, a parte della copi: 
tel -Giorziale, è. del diritte: Diimpere ai oro API sode cani 


Hi La riduzione del prezzo di abbuonambnto ha luogo anché da 
aggi inpet. ,. LR en LA 
= " E 5 K : ST NIRO 1% : 
.. 1. 'TBATRI D'OGGI 17 MARZO, . .‘. 
REGIO — Grande Accademia @ benefizio degli artisti della 
scuola di ballo. dA peri na i 
IGNA 0; La 3 la SED, . D } i. e Bomagnoli 
AL Fazza di Fo one.” ade Brass st 
NAZIONALE: Qperà s' I-Barbitre\ di Siviglio. <> © 1: * 
D'ANGENNES — #audevilles, . ; o a ea 
SUTERA — Questa sera }a' dramm. Conipagnia Rossi a Leigheb 


ip Inghilterra, ip Fravcia, nel Belgio, in Piemonte . < . insomma 


fanatismo not bustano ameora!. .*. Povera amenità! <> » * 
‘ FRANCIA; 1 gestiti ‘sboo :tieciti +' for giudicare btestare: 
uali.le lezioni dei professore | Michetet. Vuelsi che «in segpitodi 
ciò questo distintissiono professora abbiz data la sua dimissione. 
Questa notizia ba cagionato un gran scontento negli. studenti. 
Del resto, nessun'altra notizia. to > 0 
INGHILTERRA. — Nella Camera dei Comuni il siguor Coblen 
«di riutre ‘a ‘300001 numers- dvi maridat ed atidétti 





| rocita La-Parsa di-Talene. indi Un sitratto ul.-Ragherretipe. 
GERBINO — Opera: Columella. vi î i e 
DA RANMARTEINIANO  Trcanitmitrer9) - GH orrori dell Ingui- 


ed — Rallo:.£i Genio. delia ‘mottagne. |... ;;.. . ‘ 
DA SAN ROCCO (elanpuia) - Si Cavicchig di Gianduig - Ballo: 
‘CN BattaglioneInfefmali ® 004 0» 


° .— Si parla di una prossima’ adunanza del"corpo ‘municipalò 

di’Londra per sollecitare più eflicaci provvedimenti contto»ta 
asiohe Sn Int +8 t ai e gel SE 

‘1 }}:19toerso nella ‘cametà èsei-ttomuti sl apidistero.stbi cà 

lieve scacco -avendo velulo: apporsi ad.una mozione .di-derd 
Dancan, relativa all’ammigistrazione delle foreste demaniali., 


_ ALEMAGNA. —-.In Germania sempre cose misteriose, semprg 





Intanto fa adottata all'unanimità dal ‘gabinettò’ di Berlino la" 


* lamento domandano per sè Ni Jibertà assoluta, la li- 


7 


Anto *EVsci 1851 


Martedì 
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Prezzo d'associazione Per un mese L. 1 — Sata'atio ‘rifiutato! le ‘lettere è pieghi non 
lo Provincia 1 20 — Per Ta posta franco è 1 €09 affrancati;: e; considerati come non avvenuti. 
Per Vestero franca. sino ai confini .., 3 — L'@mnibus si pubblica 3 volte la settimana, 


lazzelta del Popolo 





LO 


i. 


rr 
| Si chistridulsce tutti giori « duè ofe, escuse | 


MAGRI * 
Le, inserzioni si pagano 500 fr. per vinca. 
| te Domeniche e. la quatiro: Solannità. 


' 
Il Gerente, se vuole, te accetterà gratis. 


CADUN NUMERO' CENT, 18. 












| POLITICA DELLA..BOTTECA, | parté del goverzo, e tutto ciò in nome, dei priacipij 
7 tag” m PARO -PATTO “3% g liberali, dessa fazione clericale applaude. ajla sospen- 
ò sione della scuola. del sig., Michelet in Francia, i] 
quale dal governo .di Luigi Napoleone fu. sacrificato 
al gesuitismo. 0/0 


.' Querido in Francia i, preli nom avevano la libertà 













Un foglîo pretino savoiardo si «maestra irritytissimo, 
che per |' anviversario dello Statuto giagi costretta il 
clero“D Înhaliar preci ta Dio © a 
Dr a di tallo il faglio. pretino si scaglia ben .ig- 
teso Contfo lo' Statdto "medesimo, poi soggiuoge essere 
indetobte Ché jl potere “civile ‘voglia immischiare l'an» 
iti” cnitesitdch "nel fatti eivili, che non sqng.di 
sua spettanai, ‘e nella mutabilità delle cose politiche, 
e cui deve rimanérii éstrapea.. Lio 

Ben apparè the il foglio pretino & arrabbisto delle 
feste costituzionali; ma come va che gaei signori preti 
defla bottega quandò si Lratta di festeggiar: fo Statuto 
ragionzdo, in til medo, e non vogliono niescolanga col 
poter civile, 6 quando si tratta di abolire il pater tem- 
pordle papalino si seagliano spumeggianti a sostenerlo? 
“Come!t Qui‘ don vogliono hemmeno la sa/a mesca- 
iduzu Hell preghiera, perché. il civile © l'eeclesia- 
stico dbromo èssere separati, e. a Roma fanno della | 
Chiesa e dello Stato una cosa sola 


ld ‘ 


Wha ansi ‘di più. Quando qui. vogliamo 


d'insognaziento, gridavano come, qui ia nome. della 
libert4. Tosto che l'hanio avuta, domandano Ja sospen- 
sione dei professori d' opinione diversa, e si fanno 
Lee 
© Sempre la storia, come espose Ravina. 
Speriamo chie il fatto di Francia e'la gioia infame 
manifestatine dall'Armonia apriranno gli occhi a co- 
loro, chè vagheggiano. per maliutesa politica l'idea dj 
lasciar alla bottega indipendenzi dal governo. —- 
“No lo vedete: quando la bottega cià vi domanda, 
06n°è già libertà per tutti i cittadini ch'essa vuole, 
ma la sola libertà di far ciò che le piace, civè di cor- 
rompere prima col suo insegaamento retrogrado, e poi 
opprimere la libertà altrui. | 
F fai parlano chiaro. 


,‘ . “ n 


Cuo < . dI A retesmetnene o GEL e 
3 + > Pisbromate pr orsenen Grasdrr: 
DIALOGO 
SS è. fo. + Pirosmeraldo. | 
To. Per le pantofole del padre Bosio, per lo spirito 

di vera unfiltà di Gio. Pietro di Biella, per i femorali. 

langhi, vu/go pantaloni, di Filippo d'Asti, per la 

totsura tridentina di Clemente di Cuneo...’ 


] )S6parare, 
eppuato il civile dalla Chiesa colle leggi-Siccardi, essi 
urlano perchè vogliono conservare parte delle.attribu- 
gioni meramente civili, e quando per” contro li do- 
mandiamo alla semplice c santa comunanza del ren- 
dimento di grazie , ‘essi urlano nuovamente perchè. 
pretendonò the ‘Pecclesiastico nulla abbia da fare col 
civile! È i Ns 
Ma Questo, a dida scliietta, che cosa; 89". i 
E una cinita ‘cortraddizione‘ che basia a provare Ai egg a i tali ii 
o 4’. . . se ’ ' alri - : $ IU. È C s LI | 
AI ‘più " popo! ; l'insigne IP a BaGido. dell'attuale Ministero che vai Ha una lumaca? 
di ‘tatta- intiefa la fazione clericale. | JI È 
(TL arcenno Pte 
- Blentte :]a*(Szione elericale’$ i sudi fautori ièt Par- |: /o. Di mo? . st. ; 
‘ ir. No, dell'attuale Ministero. ade asi 
: Uo-Anien, +-Siedi Pirosaeralda. di ton'phrlianio 


LI 


asta 


rea -_ 


bertà d'ipséeguamento senza pessuna sorveglianza. per 


di mafinconie... Dammi nuove di Giovanni Antonio 
di Saluzzo. Povero Antonio, a quest'ora egli è. maffto 
sicuramente!... 

i Pir. Ament — Ma egli sta benone, pur>.troppo! 


Jo, Ma io ti dico, che egli. deve.-essere=mòrto.a 
quest gra: t0°,.piglia questa.sua ultima pastorale, leggi 
qui — a. pag- È, o-poi dimmi #e- è cosa probabile 
che possa vivere un nome sottoposto’ a questo sup- 
plizio. — Leggi, incredulo, leggi. 

Pir. (leggende): era 


« Costretto a genere. DI CONTHAVO più Ib 
« L'ALTARE Sblie prevaricagiogi. di thegi cristi 
« turpemente avviliscono il sublime loro carattere: as- 
« sordato. dalle grida frenetiche di-empii @-di 
« libertini, che tuttodi besfemmiaho quello. © 
« ignorano ; e ‘calpestano quanto v' ha di sacro in 
« cielo € Sulle terra: spaventato all'orrida vista 
« del torrente di tante scrilture infariz, le quali 
« însultano la religione, i suoi dogmi, le sue dottrine, 
» il Capo visibile della Chiesa, f suoi pastori, e tutto 
« l'egclesiastico ceto: alierrilo dal diluvio di libri 
« e di stampe, che innooda le città, i villaggi, e perfia 
« le campagne, € dovunque vi spende l'immoralifà e 
« la corruzione: afflitto al vedere. come la povera gio- 
« ventù viene strappata dal seno della religione 8 
« dalle braccia dell'innocenza per ‘mille etti maligne 
« suggerite dal démone della incredulità e del liber- 
e linaggio; © gapratutto afidolorato allo scorgere, come 
‘ « da qualche tempo, pefchè si gbbandoni la parola 
« di Dio, si rinunzii alla partecipazione al sacramepti 
« ed alle sacre funzioni, e così si schisnti dal cuor 
« dei cristiani la cattolica fede, si cerca ogni megzo 
« per avvilire, calunniare © coprire d' infamia. e di 
é disprezzo i ministri del Signore, anche i più ve- 
« nerandi. » 


(Ah! aht ah! ( ridendo come un matto). | 
lo. Ridi, empio, ridi: sta bene ate che cel kn 


tizzone d'inferno il ridere dei palimenti dei vescovi |. 


che lo Spirito Santo, (di Lamargherita) collocò a 


governare la Chiesa (pagina 4); ma io ti ripeto che |: 
il povero Antonio costretto «a gemere di continuo |. 


tra il vestibolo el'altare, assordato tuttodi dalle 
grida frenetiche di empii e libertini, con. un tor- 


rente al davanti, e un diluvio addosso , a quegtera. 


dev'esser morto, asfissiato, annegato suse 
pace. 
Pir. Amen. — Ma io Vi ripeto ch' egli - sta benone, 
e che l'ho vedato ultimamente a passeggio in vettura... 
To. Avrà fatto un giro (ra il vestibolo e l'altare, 


Pir. No, no, l'ho veduto sulla. strada provinciale di 


Requiescat în 


Verino. — E poi ti accerto, ch'egli maugia BIEN 


mente i suoi cinque piatti quotidiani... 
Jo. Il cuoco glieli porterà (ra il vestibalà e l'altare. 
Pir; UM e Li divora nel suo srlotto usuale. — E 














finalmente fi assicuro ch'egli dormer fe gno sette ore 
di filo. sets 


Io. col capo nella eenere tra il vestibolo e l'altare. i 
Pir. Ma dettore, tu mi' secchiî ‘600 quest’antifona : i 


Antoniò..dorme..nel suo letto. elastico.e.nella. suanca- 
mera damascata. , asa * 

Jo. Ma come va ch'egli dice: d' essere® contra ca 
bivaceare Di conrinte tra if vestibolo e l'altafiPràn- 
diamo il dizionario, e vediemo l'a to di continuo: 
— (leggend niinuo, conlinudmente, che non 
Lo di li, temba! pu interrotto, ecc. 

Date seni, tu che Î'An- 

fonio di' Wir sia come d'Anftno' di Padova, che 
si trovava contemporaneamente in due luoghi!_. _ 
© Pir. Egli finora, che.ie uni sappio; aos. he aueore 
ottenulo le patenti di- queste privilegio. __ 

fo: Dunque questo. vescoto che scrive al suo clero 
ch'egli è piantato DI Comrinvo Cri-1/ vestibolo e l'al 
lare, è poi passeggia in vetlnra, mangia nel suo ce- 
nacole e dorme nel suo gjaciglio ordinario.,.. è.... è.... 

‘ Pir. Un gran Dulcamara. — j 

| Fo. Fiseo, sequestra Pirosmeraldo, non 60m id e 
ho detto questa parola. — Xndiazno è Ayanti : — A 
dato dalle grida frenetiehe di cmpii e di. toe 
ini, che tuttodì bestemmiano ecc. Cerca un po nella 
Gazsetta Pjemontese, rubrica fasci diversi, SQ per 
essé ci sia stato qualche timulto, o slmeno. almeno 
qualche pissi-pissi nelle vie di aluzzo. © 

Pir. Niente affatto : fl 4 marzo fa anzi festeggiato 
{ranquillamente. | 

fo. Va al Ministerò degli. interni a chiedere sa sia 
giunta colà qualche notizia di grida frenetiche che 
abbidno assordato il ‘potero Antonio. — Marche e 
torna stibito (Pirosmeraldo' esce). Quale sIrapazzo, quale 
abuso di metafore fanno questi sguaiati! Prima. le grida 







«| fFenetiche, poi il torrente, poi il diluwio, poi il.de- 
«| mone dell'incredulitè e del libertinaggio, sgga: (Rientra 


Pirosmeraldo) Ebbéae? 

-. Pir. Giunto al Mipistero ho trovato Galrepn adder- 
menlato del sonno profondo:.... St | I 

Tò.' Degli innocenti? — "di 

‘Pìr. No, dei Migistri — 

To. Più profondo encorà. | 

‘Pir. Pareva il colosso di Rodi, 00 stivale nai por- 
tafoglio degli interni, e un altro in quello di grazia 
e giustizia. L'ho scro!lato per farlo risentire, lo dimandai, 
ed egli mi rispose che non voleva rispandere. 

lo. È il solito galateo officiale di Galvagno. 

Pir. Mi rivelsi quindi al signor Ponag di S. Mar- 
tino; questi m'assicurò che Saluzzo era trapquillissima, 


e che non c'era che le Orsoline che s'occupassero di 
Antonio, e che nessun’altrio badavà a lui. 
lo.. Dunque questo vescovo che scrive-al suo clero 


n) 


. LA . 
) + nd ‘+ 1 de 


ch'egli è assordato tutto di dalle grida frenetiche 


di empti e "di liber tinî, mentre nessuno peùisa a luì, 
È. sorde L.0 sese 


| 





Pio. Uo' gran: Dulentaera. > Td 
4 Tu dizisti.— Dobbiemo PRC più adanti3, 
 Pir. Perchè vuoi sciupare il tempo in queste: sguata- 
vggin vetcovili ? 
fo. Hai. ragione, Pirosmeraldo, bei: mitlanta regioni; 
l'acciamo rin fascio di taste queste pastorali, e por- 
liamole a vendere al primo ferravecchio:al sanciti 
di corta straccia: — Ancora una cosa, Pirosmeraldo, 
Questo: piagaolone di Satuazo, che è sostoetio -a ge: 
mere pi cominco fra il vestibolo e ‘l'allare quante 
tulle lire mavigia all'anno PE! < 
, Bin Dicone quarsatamila-lire. > 
‘Ri. Lo stipendio di 40 ‘professori delle scuole sè- 
condarie! Morte allo ‘studio |- Vita Vignoraeze! | 
Così sarò traiiquillo, e luoga vita. pi 
Vivrò scema d'effanni e dî molestie: * '* 
» Sr de' baéchettoni e delle bestie 
pax e. di La calamita. id di 
"lub mi faranno: Moasignore, Li 
i troverò Biciato 6. saltitato, ..‘,.. 
E si può dare autor che sia creato 
Ù .°, Commendatore, . . ri 
ito; ventre! sio, fatti capanti, ia 
Mauderd chi mi burla im. gattabuia: . 
; Paga s'inttodi agli asfnî allelofo, 
| Gloria ed ‘oemne. - RA 
e (it 0 As BEREstA. 
i 
SOCIETA’ D'ISTRUZIONE 
‘ del Battaglione di Borgo Nuovo. 


— Una magnifica sala di riunione ; vorie ‘camere per 
gubitietti di letture; un cortile. per, Ja ginnastica; la 
scuola ‘di. pelottone e la teoria ed il mumeggio del: 
l'arma eteellentementa insegnati dal ‘signor Roberto 
Carotti aiutante maggiore, e da altri. Tatitre scuola 
per ragozzi, del militi ; inoltre }o: Epirito di. -henef- 
cenza...... 6 per Dio, questo pare che sj possa ehia- 
mare progresso! 

E che progresso vi sia renlento. la dimostrò ila 
splendida festa di domenica scorsa. Festa a'cui prèsà 
parte.la gran maggioranza dei ngiliti di Borgo Nuoro 
per assistenti alla solenne distribuzione dei premii 
ehe appunto si fece ai ragazzi dei militi militarmente 
vestiti, istrutti ed educati, per cui riesco veramente 
una meraviglia il vedere cun quanto, garbo, precisione 
e disinvollura armeggiso coi piccoli sohioppiz loro 
provvisti a spese della società. 


«1 


Sana, stupenda o: patriottica educazione, Hr sia i 


scirà di vero atile alla patria nostra. È 

‘Tanto ‘più che questa scuola per la militare istru* 
zione dei giovanotti è aperta Don solo ai. figli dei mi= 
liti di Borgo Nuovo, ma eziandio a tutti i figli dei È 
militî nèn componenti l'accennato ‘battoglisne, purchè $ 
ascritti alla Guardia Nazionale. 


S'opriva la magnifita festài té4 n nazionale ben- 
chetto, e pnesegniva:colla. distribuzione tei pretii e 
cea tn' scondemia. d'armi , ‘a ‘sui pretdetino> patte # 
distintt professori’ addetti atta “torletd.” Fra î° quali ‘ef 
piace distinguere il professore di scherma napolelane 
Achille Parise, il quale ad nas vili meranen 


fieite * arto: ‘di rmaneggitre fa spara , ‘aggievge 
gentili e squisiti, di'un'vetò gebfiltiomo. * due 


fd 


E le festa si. chiadeva quindi con va smiedt ‘de. 
neficenza collettindò fra gli accorsi li sémma di fire 
126 $0, che venziero versate a noskre. mini; destinato. 


metà a favore di Venne, è mei a: L davero dalle: comi. 


grazione: italione.: sm a 


ETRO ti Tafcà 


- SAbvO 7 NanRG 


ur 1 his inlendente dell'Asiend. dell'interno, scuo 
avviene chei-a questò poveri giusrdinn? delle ‘carcòrì 
di Novara si fatitito attentleré to scarig stiperifio, ché 
foro è' corrisposto? Come avviene she, si arrivà sine 
ai 45 di marzo senza che siasi pensato<a po piedb poi 
servizio prestato nel mese di febiiraie? Nun: st fitte: 
merebbe ‘cerfàmente ; Be questa Tosse ta ‘primg | tra 
glie avvengono. sinaili ritardi, ma pur trappa, 

passato. non venne mai. fatta a tempo:debdito la 3pe> 
dizione del loro mandato, e- si vide‘Sempre Ptalere' it 
mese che dé diritto ‘al loro assegho, è passate. molti 
giorni dell’altro. senza essere soddisfatti. 


ii tl signor ‘chirurgo Traversini' di Postus” feca 
regalo di un oraterio di sua proprieià al amnicipie 
di questo luogo, perchè .detio Draterio Genissé tenti: 
rato: donìe più comodo Focale sd' uso di scuola: — tt 
cortese dèmo risulti fo Jode del gentile. donatore. 


ii Il Tagliacode “prosegue sempre più ‘con vioa, 
6d impeto, ed energia maggiore la pogtica,sua in 
iroprasa. Pregievalissima.è l'oltimo. nunaso- pubbli: 
etto col titolo di Santa Bonegu, ed f'goffdal tricotuo 
ot hinno 1 fatto foro a dovizia; èd' il benemerito 
Bindocci minaccia di soddisfarli ancora col pa del 
carlina. 


ti Commentaria delle Tae desunto , dalle espe” 
fizioni dei, wopiui, Adgirapporii delle omissioni, 
e dalle diseussioni agguito nel:Paniamento. 
compilata dall'avvocato: ‘Edo&rdo' Beltono patidéie 
nante in Torino. — - Fascicolò primo, uf Legge per 
un, imposta, sui, (abba icatì. — Il esso delle leggi 
non è snfliciente.da: sè :selo alla perfetta: loro dmtelli» 
genza (—- il cittadinv lie perciò bisbguo dî ud favoro 


!che riassutna in peri tempo, con brevi e precisi. ri 
}miai, i principi e is ragioni: che-dttmminarogo.i'a 
izione di tina legge; ‘ed ecco quanib'in'raprese con 


i felicissimo auspioio l'avroento Edoardo > Dellowto ‘ped 
blicandò ‘l’utilissima opera spa, che can: Somma: pia=, 
° cere abbiamo annunziata, 


seed vipoiis) «NQTIZIB MARIE 


5 FIDIAG + fori 109). ti pirofescote Manctei peil'olibito’ sth 
qnd pera ppiregpipnpie peste 


kg dle parslò a ria asnaei AarE "pot asi foste 







eu. Gocsuharne'le: pelliardò rà 
n RE ge previ il etio rendi, n 

ci deli raving il merito. grandissimo, acciò 

fre i nomi degli di propagnane le verità più essenziali 
arti s00 palio aneoraiti Menéhi,. soptàtiito 
‘ Hi apre dimpatichi di recarsi al te@iro 


lario per indi le domeniche egli 
ergeva gag i di 
aoscprta onepaddo, Aicerdatde ché so) ù a rediepictile 
faville gran Gamma seconda. Ignem veni miltore fn terram, di- 
ceva il Cristo, ci quid volo niai ut accendatur! 

11- professore bian pel. d incencusso con 
cui difeade il sd: Missimi elogi 
n seno i laici freni degli apostoli , niun'altro gra 

vqugtifiteto sverubasato: ovino: tele se non ‘Rafid ade li aiéro, 


AE ont 
HI 
loetti ohi ica 
isirazione 0Ò 


e Si bb di' N ‘9000 if 'amminisiràzione’ rs 
img erge dre. eri il lodevole 


ii OL, CE Gesta estati 2 
pia goo; 
ati ilecolle a lavora dell omigra 


fipsentaro si 

fe in o£- 
caliene & dra festa popotarerchie'ebbe ludpo"il a gierib 
dt qaraziraio. folne auchè disttibéita :Gha-gren’quuesità di -fax- 
aisligimi pot Grip ngi pag asa -angh'essi animati de 


MEA etc Cnsalò Ioiiasvà a giorn batti: 


rio dei Re ana distribuzione di pane si poveri. 
me - La guardia nazionale di questo luogo volle 
darò jacendiati di Yèrse ‘l'attestato del ‘900 af- 
cf "occasione che’ fu passata in rivista ta 
mne di n 1 ce 40 chei.il: sigaor; cofttano conasdanie 























Lazzaro Negrojto sei ea nostro ufficio. Presgro villa: s0h 
Moecrizione Li s -sindaco ed il maestre comunale. 
Lodo -a questa ud, ta ‘quale deb: tone armata 


MeV adempie volenterosa al suo dovere 

AVEGGIA. | Nel Moderato leggiamo, che il dettato signor 
sidiade Guia Comino di Craveggia la'somione di 11.30,000 
intendà valerseno pet fondare Un asilo d'iti 


o.ché 1) mamicigio 
fango, Sarpito: Sanico per: dra.ja tulle L'Osola: Sio dencdetta 


la memoria del begelsttorò a benedetta l'intenzione del consi» 
glleri. di Craveggia. 

‘ BAVOTA. — 1 signor Drovell, già ‘console gevistato” in Ales: 
set @ Egitto , diede 100 fr. a beneficio degli’ incendiati dI 


Lr IRCARE + 10 spopkazioni ' tejoli coùlisuano con toa 
bosrestà voleuente - degoa dell'Austria. > Nefîé operazioni di 
leva al'emmettone | pàmn' resistenza slonta le d mande d'essn- 
gione dal railitare servigio quante siano corroborgie dall inevi: 
fabile deposito dei 700 Gorini in buena e sonante monela. Sic. 
come però si nega quasi-sempro l'assenso, così ai fioveri illusi 
Che stetsirono i 20 fiorini viene bensi resa la son mi, però 
to quoto nono costrelti a sottoparsi allo scapito del 25-per cento. 

Milano, fo-segoito sila ‘verificatasi 
sg i preea i frati dell'arma 


uotditute eua cattefia di credito varse: lo .Stalo ; per realiziare 
8 da se è possibile che possa durare un governo che si 
‘ta Pret pani toh berdianig: e sulla matufede ? 
art un mit ro i i dicbiara falsa discesa in 
LI lag to di” Quali' pria uno palato i 








.£16' Lebei Li Let 


GORI 





sidette ati direzione d 
labhci almanzono affidate al senstore 
ROMA. — Dioevasl, » 
varsi # firmosi: editi“ promessi il 19 pp e SI na va 
parve, che-siasi proteetto. i a 

si, barra che il nuevo riparto territeria]e NT 
s'‘Rorna, dire ai prelati che sonò so) méhe oclé Sie 
rebbero dare il loro luogo al cetdiaali'non pipesia nepniraittà 


austriaci. 





aio cemeni Liscia 701 PAM piu corto Tusa 
fr sE ide 4 








MANTOVA. — Trovasi Co pegapioto IL 'trenzia di 
pRSIBTO che” pie moto agn 


- PIRRNER:-- È. | stia volta di Roma: totti fa si 


oa Raldasseroni, presidente del 00 
pay CI Niro colà con pieni” poteri per trattare 


Cl Lombarso qontiene dellò 
te Ja diro 
2 2'0me)) 


prrttmevto'del 
“andinaci. 









che il 1. marzo doveane 


709 


di da 
ranno nalu 






Dei cardinale Fornari ;Relnte Spriadico pics si AG 
Ed Meme l'inviato di Modena, è afpe re 
Urma' e ‘a Noslfia ; epigoni 
Gonkreb gr} 
aelena alle proposizioni a 
"fatfo pe ottenere e 
| poli, el prio materiali, . ;| 3A 
NAPOLI ori € o tultegiorno, lovoce 
È NAPOLI: a i rsi; rag tia è por sig dope dp fi diminole n 
pel pel precetio della vpleta gesta Il Unità faina lago 
nanati ai lavori forzati co Ale i (ted usi i barego Poera 
} sn dn sEpui pae pi là da ggal. le sesti 
schia, per allo 
con ugtsivoglia ‘qu ch to inn aa- 
che della asia tesa Balla G. Corte 


ad espiare la pena la uva prigio diri ira s rentereio. 
privi Hi qualunque ‘coi forio hi able ale e morale. da 


SVIZZERA. — sos geni 
tutti i Cantori ,' Er ramiaen oi bag ee pe le i 


sancio tr qu ne di ave. d molle odbdicong 
cuzione , eq av i aver va, 
Liverno e d etsigiia” di cesto pedina etc vali 

re del re Bomba o re di 


pelazane0 pi V teraralo; 


sono 





osì va bene! — te” figli di una repubblica son pos- 
sesero cagristeni, 0 stromenti di tirannide. 
Veppe_atrasialo no. .indiiine, che-esualsse 
soldati GOVIA ai di a e venne sali cacciato 
dal Cantene. Bewiésîmb] da RP 
PARIGI. — ll. corsa. di storîn e di m 
signor Mictielét fw sbspèso-d'brdine m'alste 
ba cagionato grande emozione. nei CORNI che oa 
în gua scgola;, lt Sovgregatono in numero ‘più 
carono. in processione dinanzi gi collegio di "Pesol 
rimigt gridando. "viv Michélef, si recarbno al palazzo aiar 
pet fonia a banco della oa stragi pere con 
A RENE soluzione, Vedremo, se ‘agsomble 
Ja peso o dd SODIO Vprefesmore (i) # Ligla cruta cen e coi 
sivernndi phArt ma 13 È 
LIONE..— Il ma | Morto! 
Speriamo dai pito risi ditta a una soddist pa ico g get 
Nel.cam .che | preti ed.i frati érgiodati-non irpino 
qualche cosa, sìremo costretti a chieder conto di Snia baona 


.lana in via diplomatica. Avviso a chi tocca. © 


RUSSIA. + LA rata: tedesca dà -la nofizia che l'io 
di su LEA nt apch'esso O elle iure 
sizione inglese 









Ci r 
TRATRI D'AGGI is ianzo KA 
REGIO — Opera: / due Foscwi. — Ballo grasdé:: Pale 
. Balletto /l Consigho di reesuki. . ‘ 
CARIGNANO — Ls Compagnia dramma Dendioi 6 Romaggoli 
, Fecita: L'importetrio = distratto ‘ 
NAZIONALE — Opera: curo: 
MANGENNES — / ‘qudevilles 


SUTERA — Questa ‘pra: la. dramen comp Rossi cf 
recita Lò Csar Cornel'o. ... 





DA SANO MARTAR Uperir cel NE ale ah 
3 a daghe 9. gi ron In 
stti : _ Bali: Il Gimio ira * (gel qua 


DA Omar) La rivota: Sd Citra- ‘Fallo: li 


Palleglione infernale. . rr. i 48 i 


‘ 


n re 
Torino, tip: di Tuigl Arnold, via 1$tampatyri, E 
denite ali 






ora e ao (e a 
Sia deasto e maderaia che saro pur sano 
sicava pochi gira fa bolo 
dava pochi giorni fa fa che in Saluzzo sarebbe | nico 








i TIT Li A 


ROMA» Il banzo Pillavino di Barge 





è 
giunto a t 
NO 
ratori nella stessa cass del sinora, zio 
sero affettuo 


223 (2 SEE pt 


si 4 a, 
SII, pÈ 
n Mi Li te la “ 

bo GIORNALE © 





i. PRRTURTI... 
di - sa 


— SALUZZO. — Chf avesse a avato la ventura di | 
cetintettera ollé: sup vita obo di. Li 






ob spiaccione: mart DA 
n cell faranno “ilo ara Svomo pc 1 
asse 
Stio fuma ie seen into 


Feo" iti0be. 0, 19 mero cern. ren 






















pesca "b pp de Bolebaita 
doti ®p mesteni: 'vni 18 cre 


sopranni minuto 
0 fr cl 


pei SU 
a regge eo È 


eb rpierthi ire: grandissidne. de':cloragua 

‘6000 costituziangli in a ‘è cerpo e 

sE ninna Cie datbu 
a . 


ve lo copre 
chi vi .sta tolto. 


eli a a 
ri 


ppiaté adun case LA ari nte . 
gii id Lai ai Bildzza Fra fé da 


co sb p enico sotevasì retribbire o, 


nua rigo ta- Simo” il 
mupicipiò-- nen - a ‘nei nulla, * 
gli avveniva di Javenta delle i 

fenze in compenso; vd 'a tal 'fisotuzione 


era, condolti dal flesso Seen 
comandare . .. Gitrecciò, pantel 
-0- di cioe ad. rie 


Lee non di. ves 
fi: detto ai sucaessori degli spostali: È 
ndò strano come i vescovi, nel. bel eri 
vil i ni 9 mentre e’ sua? migliaia ® 
migliaia di Are s VOK cao pinmento 
che-in sifiitio. lnino Libia i cerpi myei» 
cipali. a far lore da-eosdiutori per.le N06 
Milo sa ri Penna restiloiso i mal 
Mg e MI si 30,26) ti 
Fomeni pai susan Jaeae 
t9 che di ronaia colpe telo csi «sosi.; ilo 
prestazioni he a pretesto. di mati antichi è 
lo so io, parte in eera;é periaià: le 
pappayan annualmente prati e frati. 
DaNrRSonIO ic anali, a 
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Care, 
i DOG PE 
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le | di 
del resie, oredetelo pero se vo: | 


terna» È j} danaro. de' 


3, Sbuià | della Joey garba di a gidame a; galgro che 


lireconte 


ja ‘faori. in'maso sl Dili i) ; 
è va ceipo, non, dom io Si i 
Pa tipe ì gate,; o onerì, e voi. ca 


, Ma noi che perg Il doll'drmonia “ 
viame viarie DAFIRATA un ansonenia di lede, non 


ORG ua ma'opone 
oro delta ti di 
sogo. velati « da co 
di legna price 
sempre inhettà 
It voi por fosco ste 0 srt se 
O sì pie un ese solo. Assieme 
ni: duri ‘i nostri. 
9’ shéo” ; 
forse .in qualche parte nastro li- 
boriesimme .mawdaté?. gi LÀ diebuo illiz per 
durava: un tustb spréeò di denaro, nen vi siete 






cone one fi pel fato ile II 


‘0 che pile 


Perse in rene 
Messunà: a 


le.restitai- 
gatello le 


robhe «h IEEE: 


a nemici c'udo, non son dessi 


__MI onta per 
eo Do 











e ipo quo ampio Lapa sapirne que- | 


sto un novel 





Gli armrooniési tamebtbito . sutora , perchè 
a non si suoni più a lopghi 

sibtocate a riirota che pon fsceva mai riti- 
rare pessuno. Compatiamoli nello loro sirò- 
ch 1, 4QD davvero troppo amici detla cam- 
a per.nén farle da suò paladino, volgar- 


mente spazzaturaio. Si canfo operò al'pen: 
sero che colla campi violata si danro 


ancora ogni” dg segni de* 
te ‘© do 19 fama ngi cpl dA 
talyno si petit ancora che si suonasse 


Favviso det rosario, divustene conbsciata dal 
Gurman @ ddl Misoo. ii ri 


vele a vol, oh si! 
La prima dipoi con faccia lavettiit: rie 
arri una na ed Api votto 11 regi- 
le fancidite Salo: 
nta a più di gpirdinci sti suciulle Saloz: 
zesi, a cul“itisibuffo t91MIStrUBIcG® erano elar- 


giti pane. e lira 
esercizio d'a 


por 
sì puesono fare a, 
apsvndo: le pio 






ormei va irrevoc«yile 


i delle fede. Cusa be- Fio 


tt Pietro di Weroda, èn | 
Dio fx? 


i Vaprio agio 





tti e’ donativi: ci di 
i ì 


A proposito di'gitee chmpi nese, l'oltiroa | 
TREE che $ dema Balozz® Ydlevano | 4 
ctescere lè loro ig nei èd alle pro- - 
stituzione. Oh sì, ve lientiessitto di°ficar- 











che ibtervenivano in noltissirso miner nume- 
fo, siasi ingerito i bapetu:del chesotte e mii- 
3, ta ciftm registrata delta bugiarda 
che sono ce 
i A betzaai che sone certi cervellini Salos- 
zesi, se pon etieimpettatido per via 
mi- | fegàle fond e sit us tempo la vèdovenza 
& tanti ‘saeri corisini, Yisfseevan benanco la 
compagnia degli ancioli, al ceti consorzio , 
istrazionè davvero sublime! avevano, i potenti 
in cielo ed in terra, ammeste quelle povere fi 
glie! Sciagurale Quest'èsso che in uo punto sole 
rimasero prive di unabilissima. fatitutrico , 
la quale da cuoca improvtissta maestra dai 
nostri taumaturghi, stupendo modello di g0o- 
pedagogia, o ‘voi che bapete ché v'hannò più 
cose che vocaboli, perdonate! dividbre le nitis- 
sime e sapientissime sue cure trale fi Wdogli 
angeli, ed il governo d'una vacca, o va:che 
che fossero: del piorale lasciamo la co; nia one 
ai meglio ftfotmati; ma'fatto sta che tra la 
vacca d fe vecchie è le monsche st usafrai- 
tuéva, @ si vorrebbe. di perle Lie conti- 
negre: ‘34 fruttesrà queniò è destinato 
esclusivamente a pro delle sitelle Baluzzesi, 
2° pro dell'istituzione camino, a cui hanno 
to. 

‘T) monanto'dell'Arnronia sccensa coll’acquo- 
fine sila boccu alla bella chiesuola che ven- 
ne costruita in quello- stabilimento , quando 
a vece avtelibo devato tacerne, nen . fossa 


chiesuola, 


egli è arie cho per oi si segnali cr-no 
nai re fig desfingta nda alla fabbrica. 
de'proti. Qui nen 









(4 ca faraio. si 
LE a, sa ordine sa- 
. uagto suo ) sse: Maman, 
Rio, seria | 596 doris nataraté cite rin v oscovo si metta 
«ad insegnare le monache la Mapiera di fare 


di aa ì. 
daramaria! Ge pa pa sarebbe da stendero gna 
rilera, s6 ig piacerci di 
inlriiot i come sie, upa corpac- 
paga ricordate dé pi eri.di montagna; che 
cr di peona contro le vostré ribalie- 
Algh pur sempre io puano, lasci: u- 
a voi interamente Fa bugia e la ca- 
aL che pon raberemo mai, stato certi, 
le robe affallo vosire. — 
Or -Fopgoe-smettiampo; vol qua'tali che vor- 
ne + spinti. da, un prefondo sentimento 
i del laro duyere, cososnera ae.siano persone 
‘ singerameltoe. remprage, 0 :siana pavelli Danai 
cglopo ehe donanona tanto danaro per un isti 
‘ Qute femminile a-pro esclusivo delle fanciulle 
ala monia questione, quasta che. dirimprito 
ed ;al baen -st è grà 





sio 
{liege dirti seconde il concetto 0 

dario loro;:voi quei iali li giudicate degni 
‘interdizione, e.li mandate per vostra garita 
nell'ospedale dei. pazzarelli. Siengri, por ac- 
Giuugere: silla a modo, ago ebbe saver. 
chiathente infaumerci,; avgilirci.  L'immonda 
 bava.del. rospo: ud essere. schizzata iu 
Spa £ 0 piriacianee a vostro 





Il Causidico Remigio Cattaneo dimorante 
in Torino, protesta che dopo l’instromeuto 
34-maggio 1544, rogato .liacso, mon fu mai 

iù piasnala sd susino ad pene 2A id di 
igiia, nè sa che:siagli mai sla linato 
per f suoì bisogni altro capitale ,, od, altre 
annualità; tranno:le capitali £. 20;m.. di cui 
si paia in detto instromento. .. ..g . : 
ciò tanto è vero, cho nel giudicio che 
fu da.lui promosso mel. mese di febbrai 
dello scorso anno 1850, avanti il Regio Tri- 
bunale di prima cognizione di questa Citià, 
contro. li sig. red ce ss Avv. Giuseppe, 
Domenicò , Giulia e Augusta madre 
e figli Cattaneo., li... medesimi.ia comparsa 
Presentata li. .46:scorso..dicembre, dichiara. 
reno. quanto segue... 

» Che ii Causidico Remigio Cattaneo, lungi 
» dall'essere sta‘o p 
rebbe far credere l’assegnamento fallo» 
giedalli suoi fratelli ,...coll'insiromento ‘a 
inagaio 1841, -sareLba stato.favorito meglio 
» di casohedun altro condividente. 

» iofatti-lo. L. 20jm..gli furono assegnate 
ìn piena proprietà, ed usufrutto; laddove 
(atti gli altri.continuano; a subire. la . di - 
minuzione; dell'usufrutto in favore, della 
madre: che se gli. avvocato Giuseppe. e 
Domenico acconsentirono a tale gravosis- 
sino patto, si fo all'unico scopo. d'appa- 
garuo je, ingiuste pretese; onde .emiare 
ogni pretesto di litigio. » 

Non . altrimenti li. madre e.figli Cattaneo 
presentarono in causa la deliberazione di cui 
sovra, se non dopo un’ ordinanza di voto 
del Tribunale ; in data delli .14:scòrso.no- 
vembre , firmata Galetti, : Vice-Prèsidente ; 
Bainotti, giudice; Molinari , relatore : colla 
Quale ‘si. ordinò alli suddetti convenuti di 
rispondere ai uoa comparsa presentata dal 
Causidizo Kemigio, în data delli 16.7.bre 1850. 


Rewiar0 Cirtango Cas. 
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INTRA. — Nolla notte dell’8'al9 andante, 
Yérso. @a'ora antimeridiana, per causa Affatto 
ignota, appiccavasi il fuoco vi grandioso Sa- 
tificio dei. siznori Giusappa ed Enrico fratelli 
Imperatori, posto in vicinanza d'Iutra , sul 
territorio di Pallanza, nella regiona denomi- 
nata San Bernardino LI 

Fatto accorto il portinaio ,, e messo indio 
alla campana, tu ùn subito ‘furono’ all'opera 
buon numero degli opera: dello Stabilittiento 
direttì dal comproprietatio sig ’Boricò Tmpa- 
ratori, mentre venivane spedito avviso ‘al 
posto della Guardia ‘ Naz'onale d'iatra‘, ché 
si fece subito col tamburo è chiamare & rac- 
colta i militi, nello ‘stesso tempo la campana 
comunale ne avvissva i cittàdini. Tn pochi 
minuti numerosi accerretano i‘militi e*rcit 
tadini preceduti dal R. Sindacò sig’ Pietro 
Bozza, è per le loro mani venivano ‘trasci- 
nate sul sito le dun macchine idrauliche del 
Comuno , quali umte a Quella poco prima 
arrivata dalla vicina @latura di cotone della 
casa G. Y Muller fizti, faronò disposte còn 
tanta prestezza, ordine éd intelligenza è con 
altrettanta preeisione e costinte  volontérosa 
attività e direzione servile, chè Pincendio 
giudicato dapprineipio indomabile, in poso più 
i di dae ore fu vinto, é Cosi tolto illa distra- 
zionè uno Stabilimento, ché comprende tin 
valore “di ‘ben ‘600 ‘mila franth:, dal quale 
traggono impiego è’ vito gioraaliero più di 
500 iuividui. è che per la precisione della 
| mactehine, colle quali in esso viene, lavorata 
| Ja nobile mstaria deve meritatamente annove- 
| rarsi fra iprim-Stabitimanti di serica industria; 
| Per la pronta e' valevole prestazione tie 
abbiano rinzraziamanti e lode la Guardia Na- 
zionale è Cittadini d’Intra ; i R. Carabinlieri 
© Guardie di Finanza, i R. Sindaco sig. 
ozza, Ì pomplerì del sig. Miller che furono 


bbraio | 


indicato, Siccome Vor. 


oltremodo solleciti di g colla foro 7 
china sul | o detto da g punica 
Imperatori e i di lui operai, non che il 518 
| Bartolomeo Aluvisetti, gratuito direttore delle 
macchiaé comunali: || | 

Meritano pure Ligue di rid amento Î 
signori Cittadiai di Pallanza, i'quati sé per 
la distanza dei luogo non poterono prestare 
l'opera toro%ia tale circostanza il mao- 
catogli avviso) né dimostrarono però ita 
casa Imperatori tutta Ja loro dispiaàcenza, 
"Gti. Ulfci d'Assicarazione hanno già prov: 
visto. per l'indennità dei ‘davi’ derivati dal 
predetto incendio. i 


Avvis] diversi 

“i. ba/Comaunilà d. Cava in Lomellina 
KL. abbisogna di una Maestra Ele - 
mentare 8 cui viene assegnato 

lo stipendio di L 500; s'invitano de aspiranti 
a tale posto ,;a innoltrare: da doro dimanda | 
corredata. dei .. documenti , comprovante la 
loro... qualità entro. il: correnti mese cdi 


marzo 1881. 

tracanteta Sa- 
CONDOTTA: MEDICA -Tacantsto Sa 
stipend:0 annuo per l'assistenza ‘gratuita di 
poveri del Comumne;'è di L. 890 
Dirigersi per le opperiune domande; fratto 
posta:; al Segretario. del.Comune:. étesso: 


| FIERE DI MATHI 
PRESSO LANZO 


Sì notifica che .S .M. com Reale do.:reto 
det 39 ottobre 4350; autorizzò la Comunità 
di, Mathi. a stabilire in.perpetto due annua 
Fiere, cioè una il secondo .Iunédl d'aprile, 
e l'altra, l'ultimo Juaedì di ottbbra,. le qaall 
hc nast'anno. cadono..il 14 aprile ed 11 97 

[8] ì 
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ila, situazione, topografica. dél paesa,. ria- 
nilo, di vasta pizza ed ampie conirade, è le 
disposizioni, prese. dalla Comunità di som- 
m nisirara.i locali e banchi gratuilambiatò, 
lasciano sperare un numeroso concorso. 


APPALTO 
dti POMPA IDRAULICA 


PER. GL'INCENDI 


LA Comunìtà. di Ghemme, volendo appat 
tare. la costruzione ‘d'unà Macthni fdraulica 
per estinguere il fuoco ‘invita “gti aspiranti 
pel gioroo 27 marzo ‘alla relativa ‘@sta:, che 
Vétfà aperta nella sala.di quella Comunità; 
sulla somma di L. 9450. 


AS. SALVARIOFUORE PORTA: NUOVA 








In. un locale ampio, con. ameno giardino 
in prospetto alla Collina;;, si tiene K>ZiN» 
SA@N è per studenti e per quei giovanetti 
cha intendono. vànire abilifati nelle lingus 
latina, italiana, francese ,, aritmetici , 6d' it 
tutte:ciò che,.può_riferirs' ad uoa scuola’ di 
commercio , 


casa Provang , diétro il Cd 
‘di Nizza. sà | Len 





SARASINO GIUSEPPE CONFETTIERE 


| cortn camibzanò peer Pao e VOOR 
Pasticceria assortita i 14 soldi la | timenti; ‘ivi annesso, qualora si massa 
_libbra, corrispèndente a soldi 38 il kilogr. | comprenderlo me'ladocazione |. (0 
Zesti di Carignand; a soldi 18 îa Nbbra. Per i patti e condizioni’, 
fettare, nello a Zuccaro | greteria lia 
d’orzo, a séldi 16, Genevrine menta)iodalle! ore 497 diana , 


8 soldi 24 la libbra. 
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È) 
af sl TAI Fi land 
sig. Giacinto Borgata, neg via Dors- 


, via 
grossa, vicino alla Chiesa della SS. Trinità 
accaoto alla porta N. 6. 


GRANDE NEGOZIO 
STIVALINI BA DI 


IN. STOFFA, SO VRAFINA! «DE 
DI CGNI COLORE" 


è i fissi: con e +sL476. 
Qi ii -f 3976 


di ROLANDO LOF 


Contrada degli Argentieri; * 
bergo S pf in,T 


Venditè ‘cd affittamenti 
CASA di vendere in 
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ri odore io quasi rate. 

no, p 

ciente molla via delle p ccm Pietre E 
miglio si 





porie N. 16 e 48, in 
massima parte di ottima e mon 
strazione, avente due cortili , e netta quale 
vi esisto un ben avyiato Albergo ed-unasPa 


natteria. deri 
Per le opporiane, sez sì farà e 

l'afficio del sig. Aféhitettà Patîizza 

Cuttà, via delta Misericordia; N. 4, piano 


È ò Vi, iù \ 

composta di 16. ) ©.3 cad 

CASA lata e dra date reo pod 
terra, con sito d’are 197 id 

vicibe alla strada Healò 


| pralla sazio 
sttada ferràla di Carublantà I Le he | 
PITT: VECI E 





Ricapito alli sigg. fratelli D 


CASA DI CAMPAGNA SonPonen 


mere bea arredate, situata .sopra una piccola. 





carro 







' did; 

Baudèna, contrada di Po, N, 13.-. 
VASI, ALBARBLLE 56 
macisti, da vendere. — Dir gorsi a 
cia Milanesio, Doragrossa, avanti al 
WAUXHALL © 
Affittamento pel 1, prossimo maggia 











Déi losali inservienti ad uso dell'ivi 
lito Caffe Restaurant, consistente in wa 
Giàrdmo d'inverno all'oso iù 
in dlirò ‘a fiori, per Birreria è Caffè, . 
golato per l'estate, gallérie, sale por bigtiat 
ed altra diverse, oltre le cucine, cantin 
“I tutto corredato di mobili fissi ec 
lingerie, mantilerie, batterie di cucina 
vinarii, servizi ‘da ‘tavola 6 caffè, ed 
altro genere relativo, meno che vettisse 
rezzo d'estimo, 


ta 








ferto farne il rilievo a 






Rocca, N. 29, piand-terreuo, 


| striaco gli.rispose, prima ‘di tutto in punto di diritto, 
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Anso EV — 1851 


= rapire no eri 
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| ate a dente n > 
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“Mercoledì |’ 


ali ni a e 





preparati 


Prezzo d’associazione. Per un mese L. 1 — 
In Provincia i 20— Per ls posta franco « i 60 
Per l'estero franco sino ai pgpfioi «Re 





2 L'ETALIANO 


avi Noe 66 


19 Miarzo 


- e > » | *iGRI n ade i e Ge ae ——r—— Po 


. Saraono rifiutate le lettero e pieghi non 
affraucati, 6 considerati come non avvenuti. 
, L' Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 


“Gazzetta del Popolo: 









x distribuisce ulti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 





ia “TORINO 19 MARZO =. | 


da n Jorma: des débatt tappresentantè de' mederati 
francesi usò- parole severissime ceutro le pretese del- 
l'Austria d' inedrporare le ‘sue provincie non pcema- 
,niche nella confederazione germanica. ‘© 

Tosto il Giornale di Dresda sotto il dettame au- 


che: la Francia non avea autorità alcuna di voler en- 
Lrare a regolare la confederazione germanica in nome 
dei -trattati del 181%; poichè tanto la Francia che le 
altre potenze nun germaniche non ebbero parte in 
quei: trattati che per quanto concerneva le quistioni. 
generali, e non già le particolari dell’ organizzazione 
dell’ Alemagna, che fu solo compiuta nel 1818. Poi 
rispetto alle provincie italiane il giornale ricorda come 
noà è per la prima volta che l’Italia’ è'in relazione 
immediata colla Germania, poichè già le terre italiane 
fecere parte dell'impero nel medio evo è - 

Questa risposta austriaca proprio degeà del medio 


evo, merita due osservazioni. La prima che riguarda. 


la Francia, da quele firmò i trattati del 18413, e quindi 
acquistò..il diritto idi opporsi alle pretese austriache, 
provocherà senza dubbio una risposta de'francesi. La- 
sciame dunque a loro il.-difendere i propri? interessi. 

La seconda che ,cencernè: l'Italia la “faremo noi 
stessi. £' Italia fu nominativamente parte integrante: 
dell'impero nel medic evo, ma.ci corré questo ‘pie- 
colo divario, che l'impero ellera non rappresentava: 
già i possedimenti ereditari di questa o di quella; 
patenzo, di questa o -di quella casa, ma sempliecmente’ 
la continuazione nominale dell'impero romano. Li im- 
peratore eletto «era .soventi ui ducofto: incapace di 
metter assieme quattro o ciuque mila soldati. e di 
farsi rispettare da un sol borgo. 

Tuttavia-siccome l'impero remano aveva abbrac- 
ciato il dominio di tutta la terra conosciuta, così i 
titolari di esso impero nel medio evo pretendevano 
no'autorità di dirilto su provincie, come p. e. l’Italia, 


CADUN NUMERO CENT. ‘5! 











Le tnserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente, se vucle, le accetterà gratis. - 


le quali di fatto avevano i loro re, le loro repubbliche 
forti quanto gl' imperatori medesimi, e che facevano 
molto bene da sè anche contro gl’imperatori. 

Ecco come avvenne che l'Italia pure foese in rela- 
zione immediata col santo impero romano, titolo per 
antonomasia, per eccellenza, fuori di cui nella cri- 
stianità now' verano altri imperii. Il papa per lo spi- 


‘rituale, l'imperatore pel temporale, tali erano le due 


pietre culminanti della piramide politica del medio evo. 

- Ma ora il santo impero csiste egli? L'impero per 
eccellenza, unico, e sopra ogni altra potestà” "umana 
secondo le teorie del Medio evo, esiste egli? 

No certo: crollò sotto le rivoluzioni, come crolla- 
rono le vecchie teorie papesche. 

L'impero austriaco; aon-è che .il ducato d’ Austria 
insignito d’ en altro titolo. ‘N° it titolo d' imperatore 
segua supremazia di soria:isi. accorda al sovrano di 
Marocco, a quel di Persia etc., potenze che con dieci 


mila uomini di truppe regolari si mandano a spasso. 


‘Aggiungi che -il lepide quanfo ROBI SALCORANE ha 
anche il titolo. d’imperatore. ‘ 

“ Se le pretese austriache stessero, allora phima di 
immedesimare il Lombhrdo- Veneto all'Alemagna do- 
vrebbesi aggregare ella Francia, ' poiché i primi im- 
peratori. del risorto. impero del medio evo furono 
Carlo Magno: ei suoi eredi francesi, che pretesero 
sull'Italia gli stessi diritti de' sussegnenti imperatori 


-alemaoni. 


Sembrerà soverchio a taluni l'entrare in questi ‘par- 


icolari: ma poichè il mondo pare incammioarsi mo- 
mentaneameste a disotterrare (quasi ragioni) vecchiumi 


ridicoli, egli è pur forza combattere auche sul terreno 
di quei vecchiumi, di quei rococò. ‘ | 

Un'altra ridicolaggine dell'Austria Sta ib questo che 
per animare i principi alemanni ad accettarla nella 
confederazione con tutte le sue ‘provincie anche non 
germaniche ,' essa ha defto:-« In caso di pericolo la 
mia protezione vi'sarebbe pure di’ gran vantaggio! » 





L'Austria proteggere in caso di pericolo! Dio buono! 
I} pericolo è venuto nel 48 e nel 49, e invece di pro- 
teggere altrui, è stata ben contenta di potersì raccon- 
ciare mediante l'umiliante protezione di.200 mila russi! 
Gli alemanni ne fanno le grandi risate ! 

L'Austria è simile ad un negoziante grande e grosso, 
ma senza un soldo e senza speranza ia se stesso, il 
quale offre ad una società discretamente ricca di far 
borsa comune: « vi proteggerò co’ miei fondi » egli 
dice con sussiego. E povero diavolo ha il gomito strac- 
ciato, e tutti s'avveggono ch’egli cerca di enîrare in 
quella società non per altro che per poter vivere poi 
mediante il soccorso di essa! 

Oh! ora non temiamo più. Le huffonerie non ec- 
cessive possono ancora talvolta essere scambiate per 
cose serie, ma le buffonerie sì colossali eome le au- 
striache non sono più temibili. 

Un soffio dello spirito rivoluzionario, e la tela di 
‘rague austriaca è stracciata, annientata! Amco. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
47 — 18 marzo. 


La Camera con lodevolissima operosità -discusse e 
condusse a termine il bilancio dei lavori pubblici. 
Nulla vi fu di notevole. Ma qui non diciamo nolcvole 
per lodevole, perchè l'assennata rapidità (di cui qui 
è caso), è sempre commendevolissima tanto quanto lo 
è all'uopo l’assennata lentezza. 

—_T_—T_ "le, 
ESATTORI.» 


Un esempio freseo fresco di quello arbitrio del quale 
. ragionavamo nel num. 86 ci viene offerto dalla legge 
recentissima delli 13 gennaio di questo anno. 

Gli esattori dei tributi diret erano per lo innanzi 
retribuiti, secondo un editto reale del 1818, mediante 
un benefizio del cinque per cento sopra i primi 20 
, mila franchi che esigevano, del due e mezzo per cento 
dai 20 ai 30 mila franchi; dell'uno e mezzo dalli 30 
ai 100 mila franchi; e del mezzo per cento sopra le 
somme maggiori di 100 mila franchi. 

Da questo nasceva una doppia ingiustizia. 

1. Questo benefizio non prelevandosi sui tributi, ma 
pagandosi in aggiunta ai medesimi, ne avveniva che 


e ira. 
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dell’anno 1850 e colla legge successive delli 25 no- 
verabre, che impose ai comuni una uguale tassa del 
5 p. cento per sopperire alle spese di riscossione. E 
veramente si rimediò così alla prima ingiustizia. 

Ma quanto alla seconda ecco il bel rimedio che vi 
si pose. 

« La retribuzione di ciascun esattore, dice la legge 
« (art. 3, legge 13 genn. 1857), sarà annualmente stabi- 
« lita dal ministro segretario di Stato delle finanze, avuto 
« riguardo alla entità delle riscossioni, alla dispeni- 
e bilità del fondo; ed anche in ragione del maggiore 
« o minore lavoro, cui in ogni esattoria poirà dar 
« luogo il maneggio delle riseoss'gni dirette. » 

Questa cosa che vuol dire? Vuol dire che l'arbitrio 
di uo ministro d'ora innanzi farà legge in-questo caso; 
vuol dire che un galautuomo che lavorò più anni in 
servizio del pubblico, e la cui ricompensa fu sino ad 
ora certa, ora in premio delle sue fatiche si trova 
privo di quella certezza e poste alla mercede di un 
altro uomo; vuol dire che un padre di famiglia carico 
di prole, che lavora per lo Stato, si trova ad un tratto 
messo da questo Stato medesimo in balia dei capricci 
del primo che arrivi ad essere ministro. 

O voi che leggete, se io facendo con voi un con- 
tratto dì compera vi dicessi: mandatemi la roba; che 
quanto al pagarla io ve la pagherò secondo che mi 
\roverò avere denaro, in una parola come più mi pia- 
cerà; voi ehe cosa mi rispondereste? 

E che cosa si ha da rispondere in questo taso al 
Ministero? che cosa si ha da dire di chi formò il 
concetto -di questa strana legge ? che cosa del Parla- 
mento il quale la sancì? 

Un po di tolleranza per gli abusi di vecchia data, 
alla buon' ora! Poichè non si può in un giorno ogni 
cosa disfare, e rifare ogni cosa: ma inaugurare con 
una legge nuova l'impero dello arbitrio ‘è questa una 
cosa cui non posso acquetarmi tanto ella è scandalosa! 


un qualche peso, io stimo che si possa rimediare a 
quella legge; 

i. Facendo una nuova composizione dei circoli di 
esazione, tale che non vi siano più tra gli uni e gli 
altri quelle disuguaglianze spropositate che vi sono. 

‘ 2. Dividendo i circoli e gli csattori in 3 o 4 classi, 


i circoli di esazione più ricchi o più numerosi di co- { cosicché il passare dall'una all'altra classe sia in pre- 
muni pagavano meno che gli altri. Così per esempio j mio dei più lunghi servigii prestati, corrispondendo 
il circolo di Torino non arrivava a pagare l’ano per j UDO stipendio proporzionato per ciascuna classe € 
cento, e moltissimi altri sì di monte che .di piano, ! stabilito per legge o regolamento. 

ma ristretti e poveri pagavano il cinque. lo ogoi caso si debbe torre quello arbitrio mo- 


Se il debole giudizio di uo povgr uomo può ‘avere 


2. Tra la remunerazione accordata agli esattori dei 
paesi ricchi, e quella accordata agli esattori dei paesi 
poveri non vi aveva pareggio di sorta. Nell'un caso 


superando quella di un consigliere d'appello , nell'altro | 


non bastando a sostentare la vita la più meschina. 





struoso che non fa onore nè ai ministri, né alla legge, 
nè a chi la fece. 


ancirionié neg. di fag. 





Riceviamo giornalmente lettere o di soldati previn- 
ciali attualmente sotto -de armi ;o dai loro parenti, 


A questi difetti si cercò di rimediare nel bilancio } colle quali ciieccitano ‘a promuovere dal Ministero ìl 


loro licenziamento con - congedo illimitato, allegando secco del solito, il padrone di cgsa ciò teme, e ine- 
per motivo di tali loro istanze il lungo tempo ehe | sorabilmente rifiuta di correre il pericolo di perdere 
già rimasero sotto le insegne. uno scudo o due in un «nno. Quel padrone di casa 
Ci duole di non poter far ragione a questa cara ed! ha talvolta moltissime migliaia di franchi d'entrata! 
eletta parte del popolo chiedendo al Governo a nome | E il povero operaio con famiglia? Ma! Stia nella 
della legge quanto essi desiderano, poichè appunto la | contrada, deve la malattia o la polizia s'impossesserà 
legge del 4 maggio 1839, 2.0 alinea del $ 36, lascia | di lui e dei suoi, ovvere ringrazii il cielo se potrà 
libero arbitrio al Ministero di ritenere o richiamare ! trovare un locale nei siti pestiferi fisicamente e mo- 
le classì di servizio temporario sotto le- armi ogni | ralmente, e fuggiti da tutti. Colà la sua famiglia cadrà 
qual volta e per quanto tempo lo crede opportuno. |Sotto i colpi de' mali fisici e morali; darà alla società 
1 soldati bisogoa che vi siano; la leva colpisce | esseri deboli e forse viziati moralmente; e poi la so- 
tutti indistintamente; la sorte sola designa quelli che | cietà si lamenterà delle epidemie e della corruzione! 
devono andar militari; le leggi determinano le regole { Questi son fatti. Il governo e la società non devono 
“eo cui devono essere licenziati:o trattenuti: dunque ! essi rimediarvi ? E loro dovere......... e inoltre è loro 
it Governo è in regola, e quelfi che attualmente sono | interesse. Ma nom si può, si risponde. Si può benis- 
sotto le armi non possono gridare all’ arbitrio, al ; simo rispondiamo noi. Brurelfes ve ne dà l'esempio 
SOpruso, | | colla sua città-operaia fabbf]cata con sussidio del ge- 
Ciò detto moi ci permettiamo però di sollecitare il" verno da una società. | se 
Parlamento .ad. approvare presto la legge sulla leva dei 
10,000 uomini proposta dal Ministero, #éciò venendo 
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Badate a voi. Non bisogna mai lasciar i} povero sotto 
i l'idea che non troverà mai rimedio ai suoi mali. Per- 
essi sotto le armi possa esserne licenziato un egual ! chè all.1a la disperazione gli farà cercare il rimedio 
pumero di quelli che vi sono attualmente, il che sarà ! a danno di altri. | 

giusto ed equo, poichè i carichi dello Stato è bene! Alcuni dicono con indifferenza crudele: « L'operaio 
che siano ripartiti fra tutti egualmevte i cittadini che! che sa che è povero, non deve ammogliarsi. » 
devono sopportarli. | | Costoro vorrebbero considerare gli operai come de- 

Adesso ci rivolgeremo al Ministero della guerra, e ' stinati perpetuamente a lavorare e morire senza goder 
gli. diremo francamente che le lagoanze dei soldati | le doleezze della famiglia, e senza riprodursi! 
previnciali furono da lui autorizzate col licenziare che Badiro a luro! Facendo un tale insulto alle satura, 
fece ‘arbitrariamente ed in opposizione alla legge j a Dio, essi autorizzerebbero in certo modo il povero 
quelli che avevano una statura minore di 36 oncie, ' a far come loro, cioè a non aseoltare la voee di Dio 
benchè il regolamento della leva gli dichiari soldati ‘che gli erdina di non ricorrere alla violenza per torsi 
, buoni, utili ed obbligati al servizio come gli altri. |4alla sventura. 

Ci viene anche detto, sebbene non sappiamo con! Abbiamo richiamati gli occhi del governo e della 
quanta verità, che le protezioni e gli intrighi di qual- | società sur una quistione gravissima. Per umanità, per 
che impiegato ne abbia fatto licenziare alcuni altri, ' interesse provvedano, v'è urgenza. 
che nop vi avevano alcun maggiore diritto dei trat- 


«Aeguti, il che certamente non è atto a tenerli tranquilli SACCO NERO 


SORA i | | ili Corrispondenza. — Ci si promise ragguagli a 

Diremo in fine al Ministero stesso, che qualche ! proposito «elle guardie forestali, mantenga la sua pro- 
promozione a caporale ed a sergente fra questi soldati | messa, e riceva i postri anticipati ringraziamenti. 

provinciali, che da quattro anni circa sono sotto ie i Risposta a molte altre lettere. — Sta che il 

armi, gli avrebbe un pe' meglio disposti ed affezio- | quattro marzo siasi solennizzato in quasi tulli i mu- 

» nati al servizio, e crediamo che sarebbero tanto bene I nicipii, e ce ne congratuliamo; ma il farne parola di 

collocate, quanto quelle che si danno ai giovani sol- si C2CUER IMM OSFIDUSLa: POCOGRAZIONE, LOSLKO:gior 

- dati Ferdinanza. | iii Le associazioni si moltiplicano in modo meravi- 

» Lia .| glioso; i cittadini, prima costretti a rimanerne isolati, 

L'operato in'cerca d'una soffitta. ora si appeggiano a vicenda, e da questo reciproco 


AI governo ed alla nazione riveliamo una piaga della appoggio ne risultano scemate le individuali sventure. 


1 perchè soccorse, quindi accresciuto il generale miglio- 
noeietà che coll andar de tempi porterebbe conseguenze ! ramento nelle condizioni. 
amarissime. i 


Ed è perciò che con somma soddisfazione annun- 

Un operaio con famiglia si presenta egli ad un pa-.! ziamo essersi stabilita in Torino una Società di mutua 
drone di casa? Per Jui generalmente non v'ha né beneficenza e soccorso fra tutti i commessi ed appren- 
stanza, nè soffitta da appigionare. Perchè mai? il po- | disti, banchieri e negozianti della Capitale, acciò pos- 


> i eos . { sano, in caso d'infermilà @ di vecchiaia, quando siano 
ero operaio, con famiglia, facilmente può per malattia privi di beni di fortuna, trovare un sdllievo dalla cassa 


] to . e . * < e . . 9 e 
o per altro, innocentissimamente restare un po’ più ali centrale in cui ciascuno d’essi avrebbe concorso. 

















perseguita i buoni istitatori. Il gesuilismo è l'anima del governo, 
il quale col mezzo dei reverendi padri tenta di sostenersi nel 
barcollaote dominio. È egli possibile ehe questo stato di cose 
possa durare a lungo? La storia dei governi che si valsero. dei 
gesuiti come stromenti di regno scioglie il quesito. Non uno di 
quei governi ha potuto servivere e i gesuiti Rasoi solenne mente 
cacciati dappertatto. 


FIRENZE. — Corre voce che quanto prima comincieranao i 


NOTIZIE VARIE 


| TORINO. — Un incegnito terinese ci ha consegnate lire 20 
perchè fossero erogate 7 a favore di Yeone, 7 per l’ emigrazione, 
e 6 per Brescia. Abbiamo già adempiti i veti del generoso do- 
nalore. 

SALUZZO. — Il ministero di pubblica istruzione, per mezzo 
del suo primo uffizial:, ha dichiarato testà che le Orsoline del 


Gianotti {non erano tenute a:subire esame di sorta. Oh bella! 
Chi non saprà adesso che se l'abito non fa il monaco , basterà 
almeno a fare cerle privilegiate maestre, ed iofonder lore ogni 
sapienza? Vedete lealtà del ministero! Vedete in quali mani 
vogliono fidara le fanciulle saluzzesi certi messeri, costituzionali 


negativi! Il ministero Cadorna. aveva, giusta lo spirito dello 


| Statulo, assoggettati indistintamente .ad una tale indispensabilo 
‘guarentigia gl’ insegnanti tutti. Eccovi dunque un progresso ad 
uso gambero. Dunque , su presto una corona di foglie di pron: 
turco a chi sa meritarsela sì bene. 

‘Or chi vi sarà tra i coscienziosi padrifamiglia che ardirà get- 
tare sotto l'ombra malefica di quelle monache le proprie figlie? 
All'ineentro l'egregia Mariorelf a cui perchè invisa alla Cam- , 
pana dell'Armonia, ed all’Armd 
nostre congratulazioni , ha dato cosiffatti saggi selentifici della 
capacità sua;; Ha ‘tmi-compito prograrama ed è da tanto per met- 
serbe sinceramente e largamente in atto, che può meritarsi la 
confidenza di chiunque voglia che fa donna cammini di pari. 
passo coll’ incivilimento e ‘colla religione. - 


nia' della Campana facciamo le | 


dibattimenti nella causa Guerrazzi e compagni ® si tiene per 
fermò che saranne segui‘i da rigorese condanne. Ora il pertito 
costituzionale si pente amaramente © si batte Ja guancia. di nver 


‘ consegnato ingenerosamente al governo austriaco il vinto Guer- 


razzi ..., ma è troppo tardi. L'opinione pubblica ora sip pa - 
tizza per Guertazzi. 
Prisna della partenza del sovrano in miniatura di Parma, da 
Firenze, vi è stato un gran scambio di croci e di decoraziozi. 
STATI ROMANI. — Serapre le stesse misorie.-- ‘La Gazzetta 
di Bolagna continua a compendiare Agli anpali degli assassini. 
NAPOLI. — È morto il principe di Salerno, zio del re, Bomba. 


, — Requiescat in pace! 


- 


VIGEVANO. — L'avvocato Felice Gusberti rinunciò a favere : 


def danneggiati di Yenne la tassa di lire 17 50 che gli fu pa- ’ 
gata quale indennità di viaggio per essere stato chiamato da 
Casale e qui assunto ad’ esame come testimonio. — ll denaro ‘ 
venne rimesso al nostro ufficio per essero inviato alla sua pia 
destinazione. 


ZERBOLO' (Lomellina). — La guardia nazionale di questo 


Lene 


PARIGI..— Il giorno 15 si è cominciato a discutere dall'As- 
‘semblea ‘il progetto di legge inteso a prorogare i Roo degli 
nffiziali e sotto uffiziali della guardia nazionalb. 

— Molti giorpali biasimano il governo per avere Roveiaia: la 
dimostrazione «degli stadenti a favore del professore Michelet. 

— Si parla alla Borsa di un caugiamento di ministero.‘ 

— La’notizia ‘della dissoluzione della guardia nazionale di 
: Strasboarg ha prodotto in Parigi una vivissima impressione. ‘ 

— La quistione la più viva del giorno che si agita nei circoli 
politici e nei salons è sempre quella della fusione dei partiti 


° monarchici. 


duogo iugcoltasi a fraterao banchetto collettò per l'emigrazione ; 


dire. 69 12. — Lodo ai generosi! 


INTRA. — In seguito ad una colletta fattasi in occasione di 
un pranzo dato dal comandante la guardia nazionale all’ufficia - 


Tità dél battaglione vennero raccolte lire 100; 50 delle quali ; 


vennero versato nella cassa degli esuli, e 50 in quella dell’ono- 
revole direzione di quello spedale. Questo vuol dire propria- 
mente. essere liberali. — I sentimenti di patria e di carità chec- 
ehè ne dicano in cootrario i preti, frali e gufi dell’Armofia 
stanno sempre al di sopra di ogni altro affetto. —- Sia lode ai 
generosi ! 

BOBBIO. — La festa anniversaria pella promulgazione dello 
Statato fu celebrata con ogui ruaggior possibile pompa anche 
fra noi. 

‘ Gli incidenti che meritano di essere notati, sono i dabbi di 
monsignor vescovo per non. credersi obbligato ad intervenire , 
quali dubbi diedero luogo ad uno scambio di lettere fra esso 
ed fl municipio. + Seno tutti tagliati ad un modo, tutti testardi 
questi. benedelti vescovi ,.ed arcivescovi ! 

NIZZA DI MARE. -— Nella gazzetta ufficiale leggiamo, ché è 
stato messo a riposo il signor conte Mercurino Arborio di Gat- 
tinara primo presidente del Magistrato d'Appello di Nizza. 

SARDEGNA. — Oristano. — La scuola serale progredisce 
bene finora mertè lo zelo del prof. Autioco Polla, il quàle volle 
gratuitamente sssqmérsi. V încarico di questo insegnamento, © 
mercè |’ intàressamento che ne’ ‘prende. il consiglio comunake, il 
quale mostrasi col ‘fato persuaso di quella grande verità, che 
gl’ tateressi morali, del popolo ‘denno caratsi col zelo ogualo 
— che i Buai \ntoressi materiali: : 


LOMHARDIA. — $i parla di una nuova leva, in ‘forza delia 
quale sarebbero. ‘strappate dalle proprio famiglie circa 30,000 
“giovani. Anche questa nuota: oppressione è sentita con dispello, 
e così sempre più aumeritasi f odio ‘contro lo straniero. Non è 
vero che il governo pensi ad 6rgamizzaro gli studi; al contrario 





irene 


COTTE ro 


____Badlaglione infernale. 


LONDRA. — Alla Camera dei Comuni del 14 lerd Palmereton 
ha dichiarato essere già convenuto lo sgombramento delle truppe 
russe dalle provincie Dunubiane, e. che: esso avverrà tra ‘breve. 

— Dal Capo di Buona Speranza giunsero notizie, le quali por- 
tano che gli Inglesi avrebbero sconfilti gl’ insorti, 

VIENNA. — A Vienna gli israeliti farono i soli che celebra- 
rono cori molta solennità l'anniversario della eosfituzione. 

— I giornali di Vienna pubblicano una: serio di sentenze del 
tribuoale militare per delitli di stampa, nelle quali: ‘havvi la so- 
pula ricca dete di colpi di bastone e di verghe. — ita dello 
1 Statuto !!! 


DANIMARCA. — Il re volendo assumere egli stesso le redini 
del governo del ducato di Schleswig, il signor Tillisch venne 
dispensato dalle .fanzioni da iui finora esercitate e fa neminato 
a ministro di Schleswig responsabile in faccia al re.selo. » 

BOSNIA. —- L' insurrezione sembra prendere nuove fare a 
misura’ che gl’ insorti sono battati. Si tratta di nuovo di spedire 
alla frontiera ua corpo di visiere: d' Osserva zione. sotto gli or- 
dini del Bano. E 

F. COVEAN, gerente. 


‘ TEATRI D'OGGI 19 MARZO - 


REGIO — Opera: I due Foscari. — Ballo ande : Ondina 
Balletto /Z Consigito-di recluta. - i dini: 


CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dondin Ro 
recita: L’ Ebreo nani ni LR ESIODOI 


i feti 
LI 


NAZIONALE — Opera : /l Barbiere di Siviglia. . .. 
»'ANGENNES — /audevilles. 
SUTERA — Questa sera la dramm.: 


‘Compagnia Rak vEnS 


recita Zo Csar Cornelio, replica con farsa. 
DA SANO MARTINA Columella. 
DA SA ARTINIANO (mansoterttR) - Gli ser vi- 
sizione — Ballo: Il Genio della montagna. duri 
DA SAN ROCCO (eranpora) -- La rivolta ‘del Cairo.-- Ballo: n 
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‘ Torino, tip. di Luigi Arfaldi; via;Stagipatori, n. 3. 
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NOTIZIE 





VENTIMIGLIA. — Questo Municipio de- 
cretava la soppressione della somma di lire 
300 annue, che serviva di supplemento allo 
stipendio del professore di teologia in quel 
Seminario , addossando ben opportunamente 
questo peso alla così delta mensa vescovile. 
li vescovo tocato nella borsa, è divenuto rea- 
zionario ad uso Marongiù, e nel giorno del- 
l'anniversario dello Statuto, se la svignò in 
eampagna , e non volle dividere la gioia di 
un pe polo che sente l'altezza de’suoi nuuvi 
desti.il. Ciò poco imposta. Purchè paghi si 
permette auche al vescovo di Ventimiglia di 
far fanatico. 


GUI 


GIORNALE 
PER TUTTI 


AVVISO D'IMPORTANZA 


Noi sottoscritti, a scanso d’ogni equivoco, 
ci rechiamo a debito di prevenire il pub- 
blico di Torino, come in forza di unione 
siamo divenuti i soli Editori della Storia 
di Venezia, del BDarù, con anno- 
tazioni e continuazione della 
medesima sino ai giorni nostri. 
— La pubblicazione di quest'Opera incomin- 
ciala dapprima coi nostri tipi, in società con 
taluni Veneli, venne dappoi non continuata 
da questi per cagione delle spese eccessive 
e crescenti. 

Notifichiamo intanto col massimo nostro 
compiacimento, ed insieme a dissipare qua - 
lunque falsa interpretazione sul proposito, 
di avere lasciata la gestione per le associa- 
zioni alla summentovata Opera, nella Città 
di Torino, agli otiorenoli signori Baggio 
e d’Ayala, coi quali potranno gli acquirenti 
trattare direttamente giusta le norme dell’a- 
nalogo Manifesto di Associazione. 


Torino, il 18 marzo 1851. 


CASTELLARZO e DEGAUDENAI, Tipografi Editori, 
in via Doragrossa, rimpetto a S. Dalmazzo. | 
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GIACOMO D. NANI 
Un volume in-8. — Prezzo Ln. 4. 





L'ARTE DI CONVITARE | 


SPIEGATA AL POPOLO 
dal dottore GIO. RA:BERTI 
Un vol. in-8, L. 3 


DEL GONTE | 
| 





Commercio, Industria di terra e di mare ed Agricoltura. 


“IL MERCURIO 
GAZZETTA ECONOMICA UTILE E NON POLITICA l 


ANNUO PREZZO DI ABBUONAMENTO 
Per Torino e Regno a domicilio L. 4 30, e per l'Estero L. 6.: 





Quelli che si abbuoneranno dopo il 30 del volgente mese riceveranno delto Giothale 


in Torino per L. 6, nel Regno per L. 7 50, ed all'Estero per L. 9. 


Rivolgersi, anehe con lettera franca di posta © contenente un vaglia della medesima, 
allo Stabilimento Nazionale di miscellanea universale, industrigle, commerciale e legale, 
sotto la ‘ditta P. SoLarRo 6 Comp., corrente in Torino, nella via dei Conciatori, N. 34, 
casa Ceriano, primo piano. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
pi LINGUA FRANCESE 


disposto a norma del Merono RosentsonIAnO 
da PAOLO BOGGIANI (figlio) 


In vendita presso l'Autore, contrada San 
Massimo, N. 3, piano primo. 


Avviso 


L'Amministrazione del Santuario della 25. 
Annunziata, eretto in Chieri, annunzia, che 
mercò la generosità de’ Chieresi, e di altr 
piì benefattori talmente progredirono le opere 
di ricostruzione in detta Chiesa, che con. 
dette a buon termine le ristaurazioni interne 
riformatosi in una maniera più splendid: 
l’Altare Maggiore, ed aggiuotavi l’erezioni 
di nuove Cappelle, altro non rimane a com 
pimeanto dell’opera, che rifare il pavimento 
e la balaustra dell’Altare Maggiore, oltre all 





















OLUYSERTAZIONI PRATICHE 


SULLE dii cateto di somma neces s | 

r tal effetto di nuovo si ricorre alla caril: 

NA A L A 4) T 6 V È N K R R R de’ benefattori con quella fiducia che sin or: 
non venne giammai smentita. 

E MODO FACILE PER GUARIRLE Le pie obblazioni potranne indirizzarsi . 


ia Chieri alla suddelta Amministrazione, o: 
in Torino, al M. Rev. sig. P. Siadaco del Con 
vento di San Domenico. 


Per la stessa Amministrazione 
Il Tesoriere D. Bursio Gio. CARLO. 


4 giato CARLO PERODO, successor 


<. ala Procura MrLANO-CALCINA, «è 
trasferto in contrada delle Scuole, pori 
num, 16, piano primo, avanti la Chiesa d 
Carmine, Torino. 


BORGO £ RASPI LIBRAI 


Hanno aperto in Asti una nuova libre 
ria moderna connegozio da sarti 
in contrada Maestra, dirimpetto al Caffè B: 
gnasacco. — Hanno pure ivi il relativo | 
boratorio provvisto d’abili artisti. : 


NEGOZIO 


DA OLIO, SAPONE È COMMESTIBI] 
pi GAVAZZA, FERRERO £ C. 


Piazza d’Erbe sotto i portici in Asti 


A scanso di equivoco, si avverte il po 
blico che questo negozio non devesi confa 
dere con altre di Pietro Ferrero, che trov: 
pure in Asti, non avendo i medesimi ‘alc 
interesse, nè relazioni d'affari tra di lero ; 
dichiara in fine erronea e senza dubbig spa: 
ad arte, la voce corsa che il Negozio di Pie 
Ferrero appartenga all’anzidetta ditta G 
vazza, Ferrero e Comp. 


CON UN QUADRO GENKRICO 


Dei varii metodi di cura antisifilitici , 
anco di li non mereuriali e delle 
malattie delle vice orinarie  del’uretra 

CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulle conseguenze funeste che derivano 
dalle Polluzioni volentarie cé in- 
volentazie cce. 


di GIUSEPPR FERRUA 
DOTTORK IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione» ampliata 
Un vol. in-16 di 200 e più pag. 
Prezzo I.. 8. 


Vendibile esclusivamente presso l'Autore , 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra nella prima corte, piano primo, in 
Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. se 


Avvisi diversi 





L'Ufficio del Causidico Gelle 
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STABILIMENTO AGRARIO 


INASTI 





I sottoscritti tengono una scelta qualità 
d’alberi da viale e da fratto, che offrono 
agli amatori a discretissimo prezzo. — Diri- 
gendosi ai medesimi essi spediscono franco 
di porto il catalogo sia delle qualità che 
dei prezzi. 


BERRUTI padre e figli. 


DOMANDA 


Desidererebbèsi far acquisto d'au 'Bollindus, 
acta sanctorum quotquot lato orde coluntur, 
collegit, digessit, notis, illustris Joan-Bol- 
landus, 53 Vol. pa a 1994.» 

Dirigersi con tettera affrancata al signor 
Domenico Giuliano, al Caffè della Lega Ita- 
liana, già Calosso, Torino. 1 sa 





La sempre crescente vendita degli oggetti 

i pe eel-galvanismo della Casa CHRISTO - 

FLR 6 G; di Parigi, è il miglior elogio che 

tsibutar si possa a quella rinomata fabbrica. 

‘che con tanto discernimente trae partito di 
ublla puova ed importante industria. 

Il sòttescritto si limita di prevenire i si- 
guori Proprietarii , Albergatori e Caffettieri , 
che irovasi tutt'ora. ben provvisto .di delti 
articoli, e principalmente di quelli per il ser- 
vizio d'a tavola. , | i 

La convenienza di quelli oggetti è palpa- 
bile ed evidente nel seguenie paragone. .. 
49 Posate da tavola d’argento, costano L. 432. 

1 Cucchiaio da minestra . . . . » lo 


t > dasalza . . . ...» 


(4) Totale L. 545.| 


‘Per’ questa somma si possono aequistlare 
12 posate e 12 coltelli da tavola; 12 posate 
e 12 coltelli da frutta, una terrina per 6 per- 
sone, un cucchiaio per’ minestra, due per 
salza, uh vinaigrier, un mostardiere, un re- 
ehaud rotondo , set porta-bottiglie , ed un 
paia candelieri. © oi 
{1) Non voglionsi emmettere i rischi di per- 

dita e di furto. 


DANIELE CAFFAREL 
contrada delle Finanze, sum. 2. 





Nella fabbrica idranlica gia privilegiata, 
delli sigg. CAFFARELLI padre e figlio , fuori 
orta Susa, nel Borgo S. Donato, si vende 
IOCCOLATTE osma:zonta pri- 
ma qualità, fes'a-eeginoso c ceraini- 
Sugo, come pure ogni altra qualits, can- 
nella, vaniglia, ecc. ece., ed in pol. 
vere, tanto. all'ingrosso come al minuto , 
con ribasse di prezzo finora non esistente ia 
alcan’altra fabbrica. 


, 
—- 


TANO. on ‘nel Magazzino iu.via 
PIANO FORTI s degli Ambasciatori , 
num: 2, trovasi sempre un ‘grande ® variato 
assortimento di Piani verticali di Parigi. 


Wa BOIDI PIETRO e FERRARIS 
&° VINCENZO , fanno noto d'iver 
spetto nella casa Gianotti, porta 
num. 43, via di Borgonuovo, un MAGAZ- 
ZINO D'ASFALTO naturale per 
pavimenti, coperturo di case, terrazzo ecc. 
ecc; e fabbricana dello stesso Asfallo dei 
tubi per }o trombe dei cessi, nonchè di 
quelli per le acque piovane: e tenzono pure 
Magazzino di Godrone, ossia mastico di 
Basténnes. | | *.*- 


‘. | GRANDE FABBRICA 
vr CAPPELLI NAZIONALI 


di GIUSEPPE COPPO 
a tre mesi di prova 
.H suddetto ha l'onore d'offrire un assor- 
timento di Cappelli fini, di qualità assai su- 
| periorea quelli finora fabbricati in Piemonte. 
.‘ {a vendita di delti Cappelli è stabibta a 
prezzi fissi: 6 moderatissimi. - 1, 


‘ cioè: a Fr. 8, ©, 7, 8, Dj 20 ecc. 
ed anche dei Gidus, a F. 10, 
Torino, avanti 3. Teresa. 


è 











i 








Vendite 
CASA DI CAMPAGNA Some 


mere ben arredate, situata sopra una piccola 
collina, e nelle più belle esposizioni, strada 
carrozzabile, distante 2 ore dalla Capitale, 
con o senza scuderia, rimessa, cappella, giar- 
dini ecc., da affittare a‘prezzo discretissimo. 
Dirigersi alla Casa di Commissione, di A. 
Baudana, contrada di Po, N. 13. 
CAS \ da vendere, composta d’una grande 
AB S/A bottega, ed andito di porla , con 
QI piani superiori, nella via de’Pelliccial, 
ell’annuo reddito di L. 1200 circa. ———» 
Far capo all'ufficio dell'ingegnere Giraud 
Alessandro, via della Madonnetta, N. 19. 
CR A i ll i.ciss@°@©iQ-“sbtiiieni ee 
RE divisibili, al 2° piano, 
N . L COMERE verso strada a mezzodi; 
l pri ie m9, verso 
» 9 >» al primo pi:n 
>» 9 » 


strada a levauto; 
al piano terreno. 

D'affittare al presente in via del Ponte Dora, 

Torino, nella Casa della Compagnia delle As- 

sicurazioni Generali, già Artusio, — 

Dirigersi ivi al Portinaio della Casa. 

CASA inserviente ad uso d’Albergo e si- 

i mili, con botteghe prospicienti ver- 


so la strada nuova, con piccola Vigna; da 
vendere in Salussola (Biella). 


ei affittamenti 











ALTRA con Orto e piccola Vigna, da 
vendere in Vigelio, frazione di Salussola, 
vicino alla Chiesa Parrochiale.. 


Per le traltativa dirigersi ivi dal sig. Be- 
neretto Rondolotti, ed in S. Germano dalli 


sigg. fratelli Franzoi. 
11124 civilmente mobiliato, com- 
ALLOGGI posto di 5 membri, con sala 
grande e cucina ; d’aflittare- per il prossimo 
aprile, contrada S. Lazzaro, casa Barucco, 
porta N. 23, piano 3.0, con vista al Giardino 


Pubblico. 
(tÎ1*M di cinque camere ed ona 
ALLOGGIO cuciua, con ampio terrazzo, 
al quarto piano, d’affittare per il primo luglio, 
nella corte della Dogana Vecchia, contrada 
del Senato, num. 4. 


ALTRO di due camere cd una eucina, 
al quarto piano, d'affittare per il primo luglio 
prossimo, nella corte della Volta Rossa, via 
del Palazzo di Città, num. 13. 


Recapito per tutti e- due all’albergatoro 
della Dogana Vecchia. 


ALLOGGIO Si desidera prendere in 
e affitto un Alloggio signo- 
rilmente mobiliato , e composto di almeno 
dieci membri, oltre a giardino, rimessa, 
scuderia ed allui comodi. La personas che 
di ciò abbisogna è disposta a spendere dalle 
lire sette ad ottomila circa all’anvo. 
Dirigersi alli signori Bordese e Sotti, al 
Cafiè del Genio, contrada Nuova, dalle ore 
10 avtimcridiane alle 3 pomeridiane. 
inziato e pi 
ALLOGGI mobiliato, composto di 3 
LI camere, con cucina e due 
cantine, d’affittare al presente, posto in con- 


trada San Dalmazzo, N. 18. 
di snaesolicea sita sullo 


Fa BBRICA fini di Torino, e beno av- 


viata; chi la desiderasso rilevare può far 
ricapito al deposito di maiolica all'Aurora, 
per li opportuni schiarimenti. 











I MOLINO a due ruote, con giornate 

2 circa di terreno attiguo 

al fabbricato, distante miglia sei da. Torino, 
da vendere; affittato in annue L. 800. 

Dirigersi dal notaio Salio, via dell'Arco, 


porla N. 4. 
. Ù ù 

NO ben avviato ‘ed'autieo, da 
ALBERGO rimettere nel Comune di 
Cavallermaggiore, capo luogo di mandamento, 
sullo stradale da Torino a Cuneo, posto nel 
centro del paese, avonte accasso sulla pub- 
blica piazza, ‘muvito di sufficiente cortile, 
scuderia, fienile , colonnato, #«mpio alloggio, 
ed ogni necessario utensile, 0 volendo anche 
con argenteria ; ‘si farà capo dal proprietario 
sig. Matteo Tabasso, all’insegoa dell'Angelo. 


CAS { INV 3 territorio di Bianzè, deno- 
VOUIINVA minata la Bosa, di giornale 
86 circa, con acqua propria da affittare; - e‘ 
per i patti d’aflittanza conferire col medico 


Pietro Pagliasso in Tronzano. 
SPEZIERTA sa Pda vendere ta‘ Mos- 


cucco , distante dieci miglia da Torino, di 














| 1820 abitanti. — Dirigersi al propftetario 


Gio Batt. Beltramo. 








174 con BROGRERTA da 
FARMACIA rimettere in Volpiano, ca- 
po-luogo di mandamento, unica în dette Fuogo. 
Dirigersi per le condizioni el farmacista 
proprietario Pietro Scovazzo. N 


(— —— <c]“““meEUnòitosconcoecccgqce@e@@@m@@tò@tt_&- | 


FOUBDICHERI À bene avviata, in viale 


DI S. Maurizio presso i 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 
Ricapito al proprietario Francesco Antonio 
Curtarelli, il quale è disposto a cèderla @ 
dietro pronto pagamento, oppure anche a 
rate, purch} sia garantito e cortano gli 


interessi. 
MAST: da Liquori e Conime- 
NEGUZIO stilziti con due botteghe e 
camere annesse, da vendere nel Borgo di 
Bertoula , nelle vicinanze di Torino. i 
Per gli schiarimenti dirigersi dal proprie- 
tario ivi abitante, e presso i fratelli ed eredi 
di Felice Fresia, Torino. 





Da affittiarsi pel prossimo S. Michele ed 
anche al presente, Pantico ARBERGO 
D'IrfAtLA in Novara, che comprende un 
vasto casegciato, con tre cortili, ampie scu- 
derie, eleganti appartamenti, e tutti icomodi 
di un grandioso AlbEtgo, i 

Ricapito in Novara presso il proprietario 
sig. cav avv. Guglielmo Serazzi; ed in Téo- 
rino presso il sig. caus. coll. Angelo Chiesa, 
ove trovansi fin d'ora ostensibili $ relativi 


capitoli, 
a ABIALAL n tyisupa cioè: pia- 

GGGLTTI PER CHIESA neto pi. 
viali, puraziento, rochetti, ca- 
mus, cinbrelle ecc.; da vendersi a mo- 
dico prezzo. 

Trovansi al negozio della #edova Lauro, 
contrada di Santa Teresa, accanto al Caffè 
di S. Carlo. n 








ti IDR. ià inserviente 
RUI, “À IDRAULIG: Dar dlatora da 
cotone, con annesso fabbricato a tre piani, 
adattato per qualunque manifattara, d’affit- 
tare in regione Valdocco , dietro il Cimitero 
di San -Pietro‘in vincoli. — Far fickpi è ivi, 
o dal sig. Isella, marmerino in casa Brunati, 
in prospetto al.magazzino del sale. 


CUAISLI 
vi 


f 


Li 







lia” era Da pia ati 

Pata <d L'IT LIANO 

o Giovedi | | dii ALTA 

Prezzo d’associazione. Per op mese L. 1 — È avi ri 
ia 120— Perla posta franco « 1, 60 

lpProvineta 1 20 — Per.ja po È, Omnibus si pubblica 3 volte a settimane. 


Per l'estero franco sino ai ‘confini . . ». 92 — 





Ti alsiirgione MG giorni è due ore, cIciUse 
È de Domeniche e le quattro Solennità. 


TRO, 


. SOLENNE CONTROSENSO “ 


BEL RITARDARE LA LEGGE SUL MATRIMONIO” CIVILE, 


‘Ora il matrimonio è cosa religiosa anzichè civile; 
ma lo Statuto dice al primo, articolo : « gli altri culti 
ora esistenti sono tollerati. » 

E it ministro Galvegoo interpellato 80. questo pro - 
| posito- disse in: pieb Parlamento: « che per culti tol- 
.lerati s'intendevano ‘tutti quelli riconosciuti dalle po- 
téuze eurnopéeè. » | ala 

Pertanto }a religione turca, religione d'una potenza 
earepea, resta culto tollerato; 

Ma questa religione autorizza la poligamia fino al 
novero di' quattro mogli legittime, e di altre quante 
voglionsi jlegittime; 

‘ Dunqpè la poligamia (quando gi tratti dj turchi per 
. religione). è cosa:permessa. 

Perchè altrimenti: il turco. non sarebbe più un culto 
tollerato, il che Sa alanilustazia bi asserzione gal- 
vagnesca. dh 

Si dirà «il codice ,gi. qppone alla poligamie. » 

- Rispondo : « sinora la parte raligiosa predomina sulla 
, civile. nel matrimonio. Or la musulmana è religione 
- tollerata ; ‘essa hutorizza là: poligamia, dunque la sua 
‘autorizzazione, “predomina” shila proibizione civile.» 

È cosa, assurda, imasorafe : 300 d'accordo con. voi; 
inà è conseguenza dello stato astuale. Volete che cessi? 
‘ Fato Lalli hi Regge sul ‘matrimonio. 


pia 





‘ Porjotamenito del ‘colle di Tenda. 


‘ Dobbiamo” una spiegazione alle provincie: di Nizza 
e di ‘Cuneo: Crediamo Bapere c che sé una ‘maggioranza 
ha negato i fondi per quel perforamento , non è già 
‘ ché mon do-ereda necessario ,.,pojchè. tnito il mondo 
| 98-che sents ‘Quel’ perforamento- Je. due: provincie: re; 
: Stato nell'inverno Guasi enza scomunicazioni, e l'atto 
‘ Piemonte senza; *sfogo:* “Quella ‘màggivrariza adunque 
deve essere convinlissima che negare quel perfora- 


\ 


la del’ 


| cane NUMERO CENT. 5. 





Le inserzioni si pagano 500 /r. per mol. 
ll Gerehte, se ‘vUDIE, le accetterà gratis. 


mento sarebbe solenne errore. .:Si volle unicamente 
promuevere (almeno così dicono molti) per un'opera * 
sì grave una legge speciale, -e-che neu sia per. così 


dire nascesta nelle spebe solite. d'un bilanejo.., , . 


: Dunque i} Ministero. non ha che da presentare uoa 
legge speciale anche nella settimane ventura, e tntto 
è detto. La cosa è necessaria, nevessarissima, dunque 
essa non troverà opponenti. Se il Ministero .non fa 
così, manca al suo dovere. 
Signor ministro degli interni, | 

È vero o ‘no quello che faceste pubblicare sopra la 
Gazzetta ufficiale del’ regno, e che si va ripetendo da 
parecchi giornali; che nelle acque di Torino seno stati 
ur ‘ora scoperti novelli elementi pregiudizievoli: alta 
salute dei cittadini? È ‘vero o no ché in grazia di 
di questa recentissima e terribile ‘scoperta si debbono . 
i ciuadini tenete per avvertiti da voi a non darsi al- 
l’uso di quelle? 
— Se questo è vero, perchè i cosa da; > voi non sì 
divolga com tutti que’mezzi che solete. adoperare in 
cose di ben minore imiportanza che non sia questa 
della salute. ‘pubblica? E perchè nel tempo medesimo 
non rassicurale, gli animi almeno con Ja certezza che 
Al governo non dorme, ma pone ogni suo studio e di- 
‘ligenza per trovarvi un rimedio ? 

‘96 poi la' cosà non è, perchè voi fate nascere , e 
poi lasclaté crescere una vòce piena di tanto spavento? 

Nell’up caso l'indolenza è neghittosa‘ e ‘colpevole, 


i nell'altro la sciocca, imprudenza. mon è scusabife. In-o 
tanto il paese spaventato-vi domanda di essere rassi - 


curato, e voi lo dovete fare. 

Signor ' ministro delle finanze, 

Siamo in fin di' marzo del 1851, e non procurate 
ancora agli esattori.i ruoli per l’esazione del 1850? 
Che ordini sono questi | ?.Lo sapete voi in quale ine- 
stricabile labirinto si troveranno gli esattori quando 
dovranno operare l'emarginaziope nei ruoli che in- 
darne si aspeltano* Voi: ve la prondae con lore, e 





Li NE La #7, Di or it 
pure il torto ve lo avrete voi. Intanto le imposte, «df- fuilerò che quelli stipendi? si pugassefò, &gti fu ad 
visiovali e provinciali non' si esigono, percha+i ce-n- una - cendizione-sole;-che-sied 








Ci-.3 
i ai | se E .-34 { fassero sì in istato dì. njé0 pofer. nuocere. Voi l 
D guiote non le pigand, 6 il j ‘9S9EF0 1865 NpD port. - 
tribuenti incerti dell Adoro gi ua as _ ìi. prometteste, nè avete che a ‘richiamare l'osservanza 
governo spende, e ragiona e Cispalta IN2me "0, | di uaa legge: adunque che fage? lo ora ve lo domando 
lanci passivi, e di esigere l'attivo non si cura. OD Iexe lo domanderò per l'avvenire iosidò a'ché son 
che ordini maravigliosi sono questi. wpstei! 


vegga un atto di ‘energia, che prima era dovere fu 
Signor ministro della istrazione-pubblica, ora tocca: | VO! € adesso è futla necessità, sutcedare ad una ‘inè- 
a vol. 


. M Cc De ® ] fi: 1uoh. 
Dopo le vostre «parole pronunzibte nella Cuntera det È SI CANTORI O E agiuolì 
‘“ deputati, e lx data pramésso dì èssetò per far ogsgr È, Cp Tora n 
vare la legge det 1848 riguardo a quelli che insèghiabe: i SEÉGNBA VISTONE Bi $ON-PANCRAZIO 


= 4 e DI 


scusabile mollezza. 


sca gio a i da 
la teologia per contò è eoi dendiri del:governo, si spe- j+r . Signor Gerd te satira rido, ! 
rava universalmente di vedere l'indomani una vostra j° Oh noa vi avessi mai scritto! 
solenne circolare che invitasse quéi professori a -par- È Il mio .-vescovo .-m' ha volato- sospendere. ed i ra- 
tirsi immautinente dai seminarii vescovili, 6 andare 7 A oitagzzi per via la mia Cunegondà 
a continuare l'insegnamento loro reso di pubblica FaA- È ADI! se la mia Cunegonda avesse il poter del So 
gione ne' collegi dello Stato. Ancota: si sparava che | feta di farli mangiar dagli orsi? L'ialenzione non le 
“voi avresté mandati subito uno o dua ispettori prebi, £ manca però, e ciò è già un merito. 
attivi e severi, affine di meglio proctrare la osser- | si intanto vi pare? Aver presa la mia letlera per 

è incina uei Verso. . ,  Y 

VARSa di quella legge, che non fu ni i Ù Invano ai miei compagni per mia difesa ho addetto 
sevvata 1D, 0essuna Sua ponte COD: ano v sbS il mio voto' d’impalarvi; volevano di più. lovano ho 
di chi fece la legge, e di quel potere eseculivo che esposto l’egregio animo tunégondeo di scorticare Mar- 
debbe farla rispettare. | cantonio i volevang di più. 

Ma le malconcette speranze furono deluse. E perchè? ci Tantee ne -animis bigotibus irae? 0» © 
Forse l'animo in voi mancò al buon volere ? Oh! per- } Come dice Virgilio; eppura è così. Vi bo scritto , 


‘ donute: ma la timidezza che sta beue in femmine e | @ ciò basta per condannarmi; agli occhi -lero sono un 


| | i dicon i rosso sfegatato. _ | 
ragazzi, è troppo graa-difello io un uomo, ed IDCO Ei a (ha Aia im aid 
portabile in un uomo di stato. O forse non manca a 


nettezza a uso frate Ron è più nemmeno nero. È del 
voi l'animo solamente, ma ancora la buona volontà * ; eolore dell’unto. 


y 3 
E in questo caso voi ardireste pigliare a gabbo l’opi-.! Oh, vi. so dire DI pero quel giorne il mio buon 
i blica, la stima dei buoni, la. volontà della ! APPElITO fece tappa altrove: ho tatto al più avuta la 
pags de di i forza. di mangiare un po’ di frittura, uu 'pollasiro a 
Camera, le. promesse fatte a quella nel cospetto di tutto i lesso; un risotto alla milanese, due trette, ua po’ di 
un popolo, le leggi antiche e le leggi nuove? No; per } stufato, un'insalata culle uova, un pezzetto di ‘ strac- 
‘onore vostro e per ouore gel Parlamento nou lo voglio | chino, un zambayoue e qualche altra cosarella. Lo 
credere. stomaco rifiutavasi pel dolure a un vitto più..sestaa- 
Però vi ricordo la legge non osservata e la vostra | ziale: mangiai quel poco, tanto per non cadere iu 
promessa: Pensate che gli sguardi di tutti seno ora } deliquio. | e 
rivolti sopra di voi; e rammentate, anzi. scolpitevi beve } —Cunegonda éra costeraata; « ma canouico, mì di- 
im meote cha la nazione è stanca di pagare stipendi ceva, volete dunque lasciarvi morire di fame? » 
a coloro che non vogliono essere liberi citadinì delto | . Ta di' il’ vero, Cuaegontio, rispos'i0 lagrimando, 
Stato, ma sudditi e eninistri di un potentato straniero, | ma ahimè ! non c'è rimedio Y-Ahimé! quel benedetto 
i quali in cambio d'instillare negli insegnamenti loro ; essere m'ha compromesso e m'ha costretto a. compro- 
i principi della sana morale, e predicare i ‘nobili ! metter te stessa »:così dicendo la voce m'era stroz- 
esempi delle virtù cittadine, aon: fano: che tortararsi | zata dii ‘sitghiozzi e ‘da sei ‘graffioni allo spirito, che 
il cervello pet perre negli auimi di chi. gli ascolta i | masticavo:e ud tratto. |‘: dg e CR 
tristi semi di discordie e di pimistà,. e sanUficare la Cunegonda sempre più costernata pel timore che 
vigliaccheria; sì: a coloro che dalle cattedre, ,nop sa { io mi morissi d'inedis, mi si avvicinò con mezza doz- 


se più'dica oziose 0 rivoluzionarie od empie, vanud | zina di biscottini di Novara, e disse: « canonico, st 
proponendo casi di coscienza ne” quali si cereè 56 | voi morite, chi resta alla povera Cunegouda ? Via fa- 
l'onesto e forte Santa Rusa si ‘debba-dire o no anima | tevi agimo, ancora questi, «biscottini! » « Ma ss mi 
dannata, e turbano i timidi e gl’ignoranti disputande | sento lo stomaco pieao per l'angoscia! » « Apzi, ri- 
nella scuola se dannati pure non siano tutti quanti gli | spese ‘ella, allora hisogna aiutare la digestione; voi 
settescrittori delle  leggi-Siccardi, scalzando così È stesso mi’ dicevate che: ciò ‘che sì preyde dopo il 
fondameati dell'autorità civile, il rispetto dovuto al pranzo aiuté a ' digerire. »- - | si aa 

Magistrati, alle Camere, al Re, ia de. | La ragione eba ridente, © magnpisi. è biscottivi, ms 
leggi più savie e’ più sante, a coloro icsomma ch solo per favorire la digestione, turbasami dal..couocio; 
von vha dottrina sciagurata di cui non ostno farsi esclamai poscia ricoggscente « A dire che ora tutt 
lnsegnatori senza Vergognu e senza paura, ‘. Rridono guardando là tua spalla più bassa! » 


Agcora una volta ricordatevi che se l Parlamento ] “ « Quante a-ciè, replicò Conegonda, non ve ne dare 
P h: ser 
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fistidio; ho {lrimedid, e fr’ gîftotctri, dhe vedria- 
movi ip fallo, Per.la spalla bassa. parto sotto fa sestò 
tua -mecchia spallige da re. (samanse.. n... ., ; 
« Te beata! E pel ‘terfo@alore=trorefegti rs 
«Ceto Ma) dé Piefichatio; ‘do buon-Bofine, è ‘tatto 
è guarito. » i 
Oh porteoto dell'abitudine’ 0h henedesta: seconda 
matera! La 'paroti 6erno perte rando delle bet- 
tega è magicà. I) ‘séldato porta l'armi fie' ta patria, 


a un tal convegnositA2 irta Den conseguenze odio - 


diodo, ; come-e08 oculi sro eraraladea 
dlaniza. 


e n É ARI A ta ita a 
Posto dunque così il mazziniamisaa per srnastiva, 
bia: copioni: picbgautt «dado -e ie snepairaata . parda- 
nestare gridino tanto contro i vepubbiteani | | . ..:: 
*"Ud tribunale ha dichiarato ehe FArmonia ot èra 
colpevole nè di calonnia; nè di diffamazione. * “ 


Dunque. bor lo sarà qualuogue giornale applichi 


l'operaio lavora -per la famiglia, l'agrioaltore. x. e falsamente a. N) aJunque” persona, principe. prpularo, 
D 


semin?, il DELE Der } medtte. mediea,: dla 
vocato si spolmotia..... il ‘tatonico | della bpetea 
dorme! 

Tanto. che sppena odite il censiglio.idi. Ganrgonda | 
non'Xebdbi tempo che a bere due bicetiiettti ‘di Gfisiro 
di tenga vita per ricoafortàrmi la fibra, e mi trovai 


assopilo. 


Ma ecco allera (spavento a dirsit) di DUeTO. l'essene | 


con in mano Î'Armonia. a 

« Canonico! »' disse l' essere « ohi » diss' 10. 

« Devi sorivere na altra lettera. alla Gassesta del 
Popolo. » 

« Per carità, amabile signor essere, non patréste 
trovare pet ciò un altro che n canonico? Par che |, 
vogliate far con mé come 
da cui fe’ tener la candela per far-lnme sino a bra- 
ciarsi le dila..... » 

La similitadine ver:mente non cadeva a BEAR, 
poichè sono un canonico e nen uu diavolo, Ma ero . 
sbigottito, è non trovai altro pel momento. 


< Tacì là, mì disse l'essere, nbbidisci o trema. | 
aci S essere » | l'attribuinfo falia mente ad uu uomo non .è calunvia 0 


Ed io per non mancare feci l'uno e. l'altro. 
L'essere ceptinuò: « sgi ch'io. sono. la Ragione; 
tuoi simili non mì conoscono, ma coll'andar del du 


- I l'accusa di a 





are o mandare a qualunque congresso 
i ostile che sia alle nostre istituzioni. |... ., 
fà . CONSEgUENZA- stranissima , capisco; ‘snacche 
volgte.? L'Armonia fu sapientemosie serale: ‘La bel 
seguerza. ha la sua. premessa. 3 
Dunque a ché le ‘déclamazioni ministeriali e quette 
‘della sressa’ Arvionia contro 1 mazziniani,' quaudo è 
rene chie if’ dite falsamente ad uno ch’ egli ha 
Lo partè ad ua “loro ‘congresso, non è càlunuia, nè 
fFamnazione® 
Pèrchè' domandare provvedimeati' contro' di’ loro, 
quando il dir falsamente di un costituzionale ch'egli, va 
&ai loro cougressi, per cui quindi verrebbe colpito da quei 


san Domenico col diavolo, | ! provvedimenti, non è giudicato nè calunnia, nè diffa- 


azione? 
L’Armonia terrà eterna memoria di quel fatto, 6° 
Ja tenga anche la Gazzetta del Popalo: ayzi ne faccia 
i pogdrrare ed assaporare le. consegueaze al Re, al 
: Parlamente, alla Nazione. , x 
Dica lorg,, che solo quando un fatto non è cattivo, 


‘ diffamazione. Fusi è da i , 
Ma l'Arohonia ha. attribuito à Dovesn d'e essere an- 


unì sentiranno. Ecco ora l'importante; fa tua Armo- ; «dato ad‘'un congresso mazziniano, e ciò nen fu-giu- 


stia dice che si ricorderà sepipre dell ta del 
avuta nel processo lutentatole, dalla Gazzetta .de 
Papolo. 


Ebbene scrivi alla: Gazzetta dél Popolo di ricor- | 


: dicato né caltunia, nè diffamazione, dunque’ uh con- 
eresso in'azzinieo tion & cosa catliva. 

Ma ciò che non è caltivo non può essere. oggetto 
nè di provvedimenti, hè di invettive, dunque e Governo 


darsene agch'essa eternamente, e di ricordarla al Re, | e Parlamento. devono far pitlla contro, | mazzi giani, 


ul Partamento, alla nazione. 


ll più grave dei delitti seconda le (0) ammesse | 


qual .è egli per? JI prender parto ‘a. congiure contro . 
de istituzioni che reggono orà il Piemonte, perchè ; 
tali congiure agitanò Il paese, quindi ne ritardano la: 


Ma ciò che pon, è cattive deve Jasciarsi in, piena 
libertà di svolgersi, dugque 3l mazziniapismo ,deve 
. lasciarsi iu, piena libertà di svolgersi. . ... 

Piaccioyo suesta: «Cogsegnenze, a) Re, al governo , 
alla maggionanza ° Se non. piacciono non so che farci, 


prosperuà; e se mai venissero.all’atto, .ad ogni modo perchè #6se.zono..iacantsastabili : © parché chi dicesso 


cagionerchbero ferite e morti, cioè. cumulati omicidii, | 


Ora, chi ti aceusa d'un delitto ordinario che nog 
hai commesso, che cosa fa? Ti calunnia. 

Chiti accasa «di-prentder partes | dt-con- 
giurati, graviashito dei delisti. secondé .1 codici, ché 
cosa fa? Lascio a.ge il° dirlo: 

L'Armonia accusò Govean d'essere’ sindato sd di 
convegno mazziniano; or nota che I Asmonta vornia 
insulti contro i mazziuiari. . 

Govean durque che non era andato, e chie è cos 
stituzionale, si tenne per caluidniato, poiché i'maz- 
ziviani sono, tenuti. peraneggici dalle istituzioni attugli. 

li cribunale, assolrondo saprenteinente: l'Armonia 
decise non esservi nè calannia, nè ‘diffimazione a di 
falsamente che upo è sadaio;ad un convegno di muz- 
ziuiani, cioè di meprici delle Jostituzioni attuali. . .' 

La quale sapientissima decision inttatte ttie' ib maz; 
zinianismo nun'è cesti... ‘cattiva, poichè se fosse Mi; 
‘mimamente coltiva, il dir falsamente che:tino è andata 


o UR E e ne, 4 


Yapposto ..dovrebbe dig che: i mazzinianismo qui .è 
colpevole, e che quinditil. dine.falsanreste cha .Govean 
è ‘andato a: UD sCOagnessa. mazzigiamno è. una vera ca- 
lnania; al poterti eppene:da.-aoatanza 
del 4ribunale, - preside Gimbiaggio:: 5 BO lA a 
Sicchè qualunque ne siano le contegtrente-t favore 
del mazziatanismé, il fe, ‘if Partimfcuto, Hevoho. be- 
vefsele; la senteriza sta. I 
‘ Sarannò ‘certò conseguenze srivisstine? mia sutois 
ratissime: è ‘cti@’farci? Fo non dichiarerò ‘mai che ùn 
sapiente tribunalè Ha avuto torto. Sono hp e essere che 


‘ispetto 1 processì. E 


, Or. va,icanonico, e. serivi,.» SE 
‘Ed io esnonite. ho sertfio; ‘Ho ‘portato la candela. 


«proprio còmé fi Di... e mi seilto  bruciar le dita. 
Bpola;. se mi. faranoo. patennali ,. Cunegvada. ani con- 


dan tal I. 


*di 


solerà «di mmovb.'-* Di, | 
Nella quele sperauza mi dico. ‘, 
Don) Paxcrazio Cadsnico| della bottega. 
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| zionise per g'l etilico 10. us <a tica. A ncatitime A. 
, Org ulle gentili sianprp che lente. copifatesaimenie si pro pa ren | Marsiglia, ano dei detonati politici del 
itano a lenire mali. di usa grande sventura ! a -604) detta. compiglio .repuhblicano di Liose ( compioito che fe’ 
. PALLANZA , i8-merzo. — Elfien Pallanza | fa ‘?° saenime è atrabbiare li ce tovarna ire pesta del signor L. Bonaparte per- 

ì ‘Heorserconta ‘parels di'% disertori’ engherdsi ‘ché da Genova di- - gr a colpevo riale 5 Fonit son 
"retti per Baffnzoai ttasditaròno. questa: città. Affranti ‘dallo fati- ‘“assenimento « v_Piaro Ab giri tir senga avviso. preventiye:, NRaza 
‘ere’ dal viagnio, dotentt ‘delle sventare della’ patria teggevasi sel stema la come .ineapto, più di olto mila democratici "( cifra 
volto di quei forti la rasssegnazione'e ta speranza. Non sì tésto fe- dala dei giorsali reazionari) accompagnarono le spoglie mortali 
‘bn’ veduti»dal buon} Pallanzasi eh'essi pensarena a seteosverti, , di quell'infelice. = La paara È cera ee Le dee Pale 

2 9 00 t 19 I, 
.-0 lo colletta per ciò avviata frettò liré 46.6 melti. oggetti di ve- ret Laga di guarnigione. DI (Nostra eprrisp.). di 
| sliario. Onore ai Patianzesi! ed io. chipderà questa netizia colle .LON BRASS È tale ta voce sparsa che il barope Rothschild 
tiche d' di quei 8 ragiete, Figa convertito al cristianesimo. 
ZI Gge, vor patri cadi di quante hpnpo Safe pu" enigrati edeschi si anirio a Landra per na benedetta 
‘ndÎ; dito lpro che. attendiamo l'aprara della liberià e che com- P*l, "Gala ere assai affollata © vi intervenaere melli francesi od 
‘hartoremo cen, , amore nel giorno. in cuisi tratterà del di lei cop- inglesi. . Anche Mezzini comparve in questa occasione e tenne i 


iu, 


dalsto ; ed assicurateli ‘che noi . mirando da luagi questo rideati . un breve discorso. = pEr pica fera Hue die ron che en 
n.panne Dero, ne ) in cardi rossi il nem 
ene eravam certi di Arovarle ‘abitato da ii LI caldi can. arri che g 9 


: WIENNA. — Tra Austria e Prussia sombpano stemonzs le 
° GENOVA. _ Diversi ufficiali e militi di questa guardia ne- - scene del movembre scorso. È stata diretta verso i nord ves 
‘zionale banno fatto il progetto dì una passeggiata mil.tare di en gran quantità di cavalli per rimonta , come' pure molti e molti 


| ‘batiaglione di detta guardia di Gedeva & Torinò neltò schpo di - cartisggi ed altrezzi di guerra, desi che son sercbbe da apo 
fraternizzare colla milizia cittadina di coetì ed unirsi a alla ef sa l'argento ebalzasso a giorni dal. 130 al'140:per cesto 
‘ medesima per recarsi a Superga. iù battaglionè farebbe sdita a | e 
‘Nori, essandria ed Asti. Sono già stabilite le ‘basì perciò che * 
‘concerne la spesa ; il progettò incontrò molto” favore. L' Losa È 
» sarebbe fissata pel 4 maggio. -<- | -’* pa 


pre voci di congiure, di pericoli che _ 
* gliono ; Onavasite cla! cogli arresti e colla pedine | si vo 


'ALEMAGNA. — 11'principe di Schwari + dicesi abbia 
risposto alla nota lettera del re di ‘Variemberg , dichiarando di 
Noi factiame voti perchè questo. legale si tradosà nel fatto. avera le stesso visto della N. S., ma rittaere nee essere ancora 
1 uestri nemici intergi od esterni fantò egaislosze pet dividerti, | R'onto (che visto ba. il ‘principe di Schwarzanbere ! ) il tempo 


tono per la realizzazione delle medesime, ment 
Mostrisme lere che fermiamo an papolo scio, enn-cnla-feminlie: i coro quale Prima condizione a ciò l'unione "i, intimo ua 
— Le mugiizioni delle fratorio: acepeco ui da dee. anzi All'in- } dei principi. tedeschi ne comune agire, e seltablo dope be 


| . circa, Yongomo riprese cen ardere; demani il convento del no-. giuoto questo «sa appagere le ginsto eviconze della 
‘viziato. .de' Cappuccini (8. Barugba) veste UNDICI, FRATI | Pre- naziorie a senso sons dl re di Vart ortemberg. 


— Alle complicazioni della questione germanica è 
pettini rita pepate anche più qapiora. Apa ene da: ‘mente da -attri val non per anto fu press Una ) price 


. a » I zione riguando al ripristino del portofrenco di Venezie: — Sono 
CHIAVARI — Alcani chiavarsei a posò di nos i società di arti- | | fogli austriaci che riportano questy miseralilio scusa!!! 

| giaoì, prosentavasio al Comitato di direzione dell'asilo d':nfanzia la | =— Npovi arresti a Cassel. 

‘ sotonza dî II. 416, Îî densre che questi cittadini Meti del loro buon | ‘ DRESDA, — Si dice, che le conferenze di Dresda siaso una 
'operarò offerivano, era il pirodeite, dedotie Te spese, di trefesto | favola. Chi potrebbe dubitarne? Sompre le slesse cose circe la 

| ‘da ballo: che ebbero fuogo vel civico teatro : néllo' storso carno- : ! presidenza ed i voti è non si conth'ude mai ‘nulia, A 


| di Dresda la Camera dei De di. Oldenbburg la presa 
«valo, © di \argizioni di nuolti sedii, fru'i quali spiendeva anche una risoluzione, n forza della quale ha r spinto, ii pregato do- 








‘ il‘'nomo di persone. u tutti caro pur ti : vistà. St aghe dal overno pe r n Mint niaonio i sa pren poisczia. 
+ Benedica fl'ciolo a questi ‘geheref che cobtribulteno col lero conieren sumera ap sull’ motitità , 
‘ ebete a der nevélla vita # testre'céeeturé , che tolte all'abban- coll ibputepsa o. vallo (eedenzo sullibeseli Pun oe caalerenze. 
‘ dono di se tnedesime usitanto le lvré preighiere a quelle dei |  — a fiorai di Fténcia s0n0 ih ‘ritàrdo. ‘ 
! boro fratelli di aziceria, intplotanido ‘pei: lero benefattori. (* ta F= = 
 ** LOMBARDIA: — Gyulai ‘hà’ sesutito tutte le fanzioni del to- ina. i dai LT GOVZAN, pero, 
| muidusio militare ia Aemburdià per gii afiavi politicà e militeri. sa : td ef r——‘‘‘@’t‘r121 
rory Aide renali nti in, o TRATRI. - D'OGGI 30. MARZO 
. Die prespori la Qiico toppia! |. mos ° REGIO — : I due Foscari — Bdle grenie:: Ottdiza , 
..,—7 È sito nocvatnente arrestato i} dott. Cleeri . © Balletto. Consiglio lisa a 


PALERMO. — H resultato’ finale varrozzate , ‘ordiagte IGNANO, — La: pagnia -.dramm.. Dendini Romagnoli 
sotto le più decise minaccie, grz ressa, ordito Sd fecita: Un siarito al buio, con farsa. “Denial € Romei 


| vi presero parle so se lorpareno a.casa,.pan delle fralture 6-|, ME Conerole, rai | 
sontusieni, o con ghi. abiti insudiciati., u. vi ga della polizia NAZI ALR'— Ò i 5) 


Ri ANTE 
descrivo la letizia del popolo ; resterebbe solamente a spi NANCENNES — _ Paudevilia, * * *-** 
‘perchè ia (anta letizia, la città, era in pieno statd di spell, 


— Questa ‘sere ‘la dreitiin: Coppi nin »'ieiebeò 

perchè la tru davasi lauto mete, le piazze eran gternito di Seca Una mogli rica per. ‘ela “d'ero, con farm 
mari x dg maior gr - ti opera GERBINO — Soi È ).- ‘Gi orrori dell’ Ingui 
. marina. — Dis natev Do vd sto Da ONETTE T) 
ati pra s muro ge der co [I ione — — Ballo ‘1 (0 pagsconr Na ‘montagna. 
* salito”in questi0vilimi giorabsenila cattedra ‘dio pesale l'ev. | pa SAN ROCCO (era) —- Da | figa del felegnene alto 

vocato Pariati., Gli stadenti dell'università. haginpsò | omiggie în Egitto. 

che devevano al professore. Amari, han lssciato , toa | > 





perfeitamenio , 
deserta la scuola ché là sem = - 
vi ascarreva. | i pre ERI sabati Torino, tip. di Luigi Afnaldi, via Stampatori, x nu 3. 

i | 
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Prezzo d’associazione. Per on mese L. 1 — 
In Provincia 1 20 — Per La posta franco « 1 60 
Per l'estero franco sino ai confini . . + 2 — 


Si distribuisce tutti î giorni a due ore, escluse 
. le Domeniche e le quattro Solennità. 


Dr 











TORINO 21 MARZO è de #3 


ll Conciliateur di Nizza, giorna'e molto benvenuto 
presso le autorità del paese, giacchè, per quante sap- 
piamo, è il solo di cui si autorizzi la vendita per le 
Vie (privativa che del resto non ci pare molto co- 
stituzionale ), il Conciliaieur riferisce un articolo della 
(iazzetla di Breslavia, che atteso là condizione dei 
due giornali è molto impertante. 

Come documento storico lo riferiremo anche noi, 
sembrandoci necessario che la persona nominata abbia 
finalmente occasione di spiegarsi. Ecco le parole 
della Gazzetta di Breslavia, citate dal Conciliateur 
nel foro modo nudo e'crudo, e che noi riferiamo a 
titolo solo di documento storico. 

‘« Torino, 7 Marzo. — L'aliontanamento dal regno 
« del priocipe wi Carignano è considerato coms indizio 
«d'un prossimo intervento dell'Austria. ll progetto 
« hedrito da questo principe; capo del partito asso- 
« lutista, di.provocare una rivoluzione militare, essendo 
« Stato scoperto, null'altro omai resta alla Santa Alleanza 
« che d’assslire il paese. Feco perchè il Carignano 
« va a raggiungere i nem#i della sua patria. La cori- 
« céntrazione delle truppesul'Po continua, ed i prepara- 
« tivi dell'Austria annuoziano una vicina campagna. » 

Oltre a ciò la Bilancia di Milado foglio anstriaco-pre- 
tino, e per soprappiù citato dal vescovilissimo Zelo du 
Mant-blanc, dice parlando del principe di Carignano: 

« Sembra, che questo ‘principe e la regina madre 
debbano lasciare per qualche.-tempo il Piemonte. ». 

Ciò è viferilo seuz’altri commenti. * 3 se 

Ecco dunque quattro giornali, due alemanni: e due 
nostrali, asserire la stessa cosa. n 

È essa falsa, come ognuno desidera? Ebbene allora 
uno sdeguoso silenzio per parte del principe "di Ca- 
rignano- è sconvenientissimo. è: 

Carlo Alberto calusniato dopo l'armistizio di Milano 
ebbe la ‘grandezza d’anîmo di ribattere le secuse dei 
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ftifegho d’un Re d'illuminare la pubblica opinione su 
suo qperato e sulle sue interzioni. i 

Ben € vero’ che iL priocipe di Carignano invece di uo 
proclama dovrebbe rassegnarsi ad un semplice articolo, 
ma siffatti articoli non fanno torto a semplici cittadini, 
non disdicono dunque per nulla anche ad un principe. 

Anzi egli dev'essere lietissimo di aver occasione di 
sotterrare una volta per sempre queste dicerie, e di 
Yare una esplicita dichiarazione di sua franca devo- 
gione allo Statuto. 

Vittorio Emanuele che è Re, e Re fuori d’ogni so- 
spetto, tutlavia in qualunque circostanza, e più ancora 
quando il pericolo sembra incalzare. minacciosissimo, 
non dubita un solo istante di dichisrare la sua ferma 
volontà di sostenere a qualunque costo la patria e la 
libertà costituzionale; ripetiamo « a qualunque costo.» 

Vittorio Emanuele :non dubita di dichiarare che 
per questa patria, per questa costituzione egli sarà 
sempre ‘fermo e irremovibile come de nostre: alpi, 
come il loro re e gigante Movviso. Vittorio Emanuele 
tale sì dichiara fino alla morte. I 

Ebbene ci seapita egli a dare queste soddisfazioni 
al paese, questi incoraggiamenti alla patria, alla li- 
bertà? Tull altro. Anzi ne resta sommamente sccre- 
sciuto l'affetto e la riconoscenza de’ popoli - per lui. : 

Ci pare pertanto che il principe di Carignano, che 
non è re, nulla scapiterebbe di prendere al cospetto 
della pubblica opinione gli stessi impegni, e sotterrare, 
come dicemmo, con poche linée le dicerie che eor- . 
rono sul suo conto, nou in Italia solt, ma in Germania 
e altrove. 

L' urgenza di ciò non v'è alcuno che non la veda. 

Ci pensi egli: in qualità di principe deve ricordarsi 
che non si scapita mai a render conto alla pubblica 
opinione, che è fa prima delle potenze, 

——___—_ukiò 0 Giup——_—_—____ 
I DELITTI NELL'IMPERO AUSTRIACO. 

ISicesi degli uomivi graodi-per ingegno, che nelle 


suoi nemici col proclama di Vigevano. Nen credette i cose ordinarie somoci-più» perfetti imbecilli, 
b 4 


_ 


A tal ragguaglio confessiamo che il governo &ustriaco 
è l'ammasso degli ingegoi più colossali, perchè nelle 


‘cose ordinarie uon abbiamo mai veduta imbecillità più 


compiuta. 

Voi sapete che la Gazzetta officiale di Milano, 
giorni sono, con un'aria d'incredibile semplicità si 
meravigliava del numero straordinario di trovatelli , 
di esposti dell'impero austriaco, del quale porta ad 
ogni tratto a cielo la paterna moralità. 

Uno dei nostri giornali (la Croce di Savoia, salvo 
errore ) rispose esser quello cosa naturale; esser frutto 
della miseria, della immoralità mantenuta ia quell’im- 


pero, poichè i trovatelli vi sono in numero sì stra- 
‘ boechevolmente maggiore che in Piemonte, serbata 


proporzione. 

Povera Gazeetta di Milano, stipendiata per dimo- 
strare la bontà dell'impero austriaco, aver servito anzi 
a provarne una schifusa magagna ! 

Ben è vero però che la forza delle cose mite in 
luce la verità ad ogni modo, anche senza l’ imbecil- 
lità della su/lodata gazzetta. Ma il suo numero del 


18 marzo è più singolare ancora. 


lo esso havvi una statistica dei delciti inquisiti 
nell'impero e delle insinuazioni senza conseguenze. 

Costretto, in una quistione di cifre, a dar cifre 
esatte, il foglio austriaco ha dovu'o riconoscere che a 
malgrado della polizia che in Lombardia chiama de- 
Jitti anche le imprese patrie, le quali nel Lombardo- 
Veneto furono frequenti, tuttavia questo paese, che 
rispetto agli altri dell'impero presenta un numero stra- 
grande d' insinttazioni che furono poi senza. con- 
sequenze, presenta altresì un numero di delitti in- 
quisiti eminentemente minore. 

Prova questa evidentissima che la polizia colà ac- 
cusa, accusa, accusa in tutto e per-tutto fuor di tutta 
proporzione cogli altri paesi dell'impero, e che i tri- 
bunali sono poscia costretti di far cadere il processo. 

Siccome un tal fatto disonora evidentemente il si- 
stema austriaco, come lo disonora il numero de'delitti 


commessi nelle altra provincie imperiali, la Gazzetta: 


austriaca sente il bisogno di dare spiegazioni. 

Ed è sppunto in queste spiegazioni, che i dilettanti 
di ridicolaggini troveranno ampio pascolo, e inarriva- 
bili eapolavori. 

] deli nell’Austria propriamente de'la sono 


molti, ma, dice ib foglio austriaco « ciò si deve prin-. 


« cipalmente ascrivere alla circostanza che in questo 


.« stato della corona è situata la popolosa capitale e 


« residenza dell'impero, nella quale la corruzione 
« che domina pel consueto in una gran città influisce 
« notabilmente sul numero dei delitti. » 

Alla buon’ ora! La scusa è hella' È la corruzione! 
Ma una tale corruzione di chi è colpa se non di chi 
regge? 

Andiamo avanti. 


Nella Dalmazia vi sono anche molti delitti, la 
Gazzella austriaca lo concede, ma, dice essa, perché 
v'è radicato il male della vendetta di sangue.. 

E due. 

Nella Slesia vi son pur molti delitti: ma qui, sog- 
giunge la Gazzetta, la ragione è evidente: ‘essa sta 
nella posizione confinaria di tale proviucia! Oh 
dove sei Sancio Panza! come se tutto il reste del- 
l'impero salvo pochissime e piccole provincie non 
fosse confinario. 

La Gallizia abbonda anch'essa di delitti, ma la 
Gazzetta di Milano non manca di trovarne anche la 
causa, cd eccola: « le inquieludini politiche! » 
Come se nel Lombardo-Veneto e nell'Ungheria non 
vi fosse stato us po' più che inquietudine! 

Quanto a spiegare i delitti della Boemia, nulla di più 
facile per un foglio austriaco; « la povertà e la care- 


‘stia » eccone le ragioni. 


L'esser poi la carestia e la povertà cagionate 0 
no dal pessimo governo, questa è quistione che un 
foglio che vive collo stipendio imperiale, e sotto il 


‘paterno regime del bastone non solleverà mai. 


Dunque ecco spiegato dal foglio austriaco il motivo 
de’delitti del suo paese, senza che il pessimo sistema 
governativo c'entri per nulla.... secondo esso. 

Resta il Lombardo-Veneto; e sarebbe stato sperabile 
che anche per questo paese il fuglio imperiale tro- 
vasse una scusa. Il Lombardo-Veneto ‘è infatti come 
la Slesia, paese confinario; ebbe inquietudini ceme 
la Gallizia, l'Austria seppe ridurlo alla miseria ed 
alla povertà come la Boemia, finalmente i delitti in- 
quisiti vi sono sommamente men numerosi ia pro- 
porzione delle insinuazioni senza conseguenze. 

Ma anche nel giornalismo nessuna giustizia in Austria 
pel Lombardo-Veneto. Forzata a riconoscere il tenue 
numero de'delitli in questo paese italiano, la Gazzelta 
austriaca così sì esprime: « Riesce a prima vista 
« sorprendente il tenue numero dei delitti inquisiti 
« nella Lombardia e nel Veneto; ma se si considera 
« l'eccedente numero delle insinuazioni senza l'effetto, 
« in allora si vedrà che ciò non dipende già dalla 
« maggiore meralità, ma dalla scaltrezza dei malfattori.» 


A prima vista, direm noi pure, non si sa se io 


queste parole che osansi stampare in Lombardia per 


ipsultare ad un popolo, che fu vinto coi mezzi che 
tutti" sanno, più abbondi la tristizia e il ridicolo; fatto 
è che di tatte e due queste qualità v'ha ampia duse; 
fatto è che come quei documenti provano la pessima 
natura del sistema austriaco, così prevano la egregia 
nstura del popolo lombardo-veneto, il quale ancorchè 
in sì tristi circostanze, ancorchè l’Austria vi consideri 


per delitti altri fatti che non lo sono, pure nella sua 


moralità, nella sua probità trova il mezzo di copser- 
varsi dezao della stima e dell’affetto di tutti i popoli 
onorati. 


AUSTRIA, ROMA, PIEMONTE. 


La santa sede la rompe col Piemonte, perchè col- 
l'abolizione del foro ecclesiastico innalziamo i preti 
all'altezza di cittadini, all'altezza delle leggi civili. 

La santa sede la rompe con noi, perchè eliminiamo 
due monsignori intriginti, colpevoli di fatti anarchici, 
di cecitamento alla ribellione. i 

Viceversa la detta Sede sempra più santa sì fa 
proteggere dall'Austria, la chiama sua amicona, e l’Aw 
stria per gratitudine vuole imporci di rappatumarcì 
con la Sede nuovamente santa, non permettendoci più 
di applicare ai preti le leggi patrie, non permetten- 
doci più di usare il nostro imperscrittibile diritto di 
fare per noi le leggi che ci convengono. 

E tutto ciò in nome della religione; e la maggior 
parte de' preti ama e favorisce l'Austria anche sotto 
nome di religione! 

Sta bene; vediamo ai fatti. 

Nel regno Lombardo-Veneto un prete, don Domenico 
Bolzoni parroco di Ceregnano, è stato testè condan- 
nato a due anni di arresto in fortezza. 

Perchè mai? Forse per avere con sacrilega audacia 
violate le leggi del suo paese come Fransoni il pro- 
tctto del papa? 

No.. | 
Forse per aver combattuto acramente le instituzioni 
del suo passe come Marongiu? 

Nu. 

Forse per aver predicato contro lo Statuto come qui 
tanti preti che pure andarono impuniti: o per aver 
con circolari, infammate di odio contro partiti poli- 
tici costituzionali, eccitati cittadini l'un contro l'altro, 
come fecero tanti vescovi, che pur si lasciano tran- 
quilli? 

No. 

Forse infine per aver fatto qualche atto! 

No. Don Domenico Bolzoni fu condannato per una 
omissione! Convinto in fatti di aver omesso di re- 
citare il 18 agosto 1850 la prescritta orazione per la 
conservazione e prosperità dell’ augustissimo impera- 
tore, venne ritenuto colpevole del delitto di lesa mae- 
stà in secondo grado, e condannato a due anni di 
arresto in fortezza! 

O giornali pretini, i quali venduti vilissimamente 
all'Austria, ne volete il predominio io nome della re- 
ligione, e per meglio servir l'austriaco volete esser 
qui indipendenti dalla potestà civile, mentre pur là 
vi sottomeltete di buon suimo a tutte le tirannie pur- 
chè ne dividiate il guadagno; o giornali pretini, anche 
questo fatto prova sempre più che non vi movete per 
amor di religione, ma per desio di opprimere. 

Qui vogliam solo impedirvi di fare atti cuatro le 
leggi, e voi gridale « tirannia. » 

L'Austria invece per uo'omissione, che nessun co- 


dice può condannare, condanna al carcere tin prete, 
e voi date l'Austria per Upo! © . 

L'Écho du Mant-blanc nega che il governo possa 
valersi de'parroci per festeggiare la legga del paese! 
E lo stesso pretesco giornale loda l'Austria che con- 
denna dur:mente i preti che omettone due frasi! 

Il papa ci è semico, perchè condanuiamo vescovi 
colpevoli. Il papa è amico all'Austria, che condanna 
un prete che non ha commesso nulla, poichè un'omis- 
sione è nulla. ì | 

Orrenda contraddizione! « 

Ecco mercè la lega austro-bottegaia tornati presso 
a poco i tempi di Tiberio, in cui se non avevate, 
in casa l’immagine dell'imperatore eravate condannato 
a morte. | 


SACCO NERO 


;;j Un frate dell'Armonia (lo crediamo tale dallo 
stile monastico ) si sbraccia a provare con un artieolo 
nuioso anzi che ro, che Audisio è liberale, e che il 
professore Berti che osò attaccare il suo liberalismo 
nella seduta del 14 è un demagogo. — Sarebbe ciò 
possibile? L'ex-portinaio di Superga un liberale ? Un 
intrinseco di Nardoni...... di quel Nardoni che l' 4r- 
monia promise già da uu pezzo la biografia genza 
mantencre la sua parola? Nvi crederemo alle balor- 
daggini dell’Armonia, quando vedremo nelle sue co- 
loane i cenni biografici del signor Onesto Nardoni. 
‘ij Io Vestigoè (Ivrea) moriva Chivino Pictro ga- 
lantuomo, ma povero, il quale non petè lasciare onde 
esser seppellito. Un suo vicino di casa ottenne carita- 
tevolmente dai priori delle confraternite quatiro ceri 
pel feretro. Appena giunta in Chiesa la cassa mor- 
tuaria, il parroco iadispettito che su quei ceri non 
potesse esigere il dirilto boltegario, manda il sacrista 
perchè li strappi via dalle mani di chi li portava; i 
priori delle confraternite vi si opposero fortemente. 
Allora il parroco traiasciando le sue esequie, vola; in 
persona a sostenere il sactista quasi percuotendo chi 
non cedeva a quell'etto, che tanto scandolezzò la po- 
polazione; e non venendogli fatto, pieno di sdegno e 
d'ira lascia il feretro e la cerimonia appena inco- 
minciata... 

Questo fatto ioterpreta le parole del vangelo: pau- 
peres habebitis semper vobiscum. md 


iui Misteri di Roma contemporanea: Romanzo 


che contiene il periodo istoritco dal 4836 sino 


-_ 


‘al 4850. — Opera di B. Del-Vecchio, illustrata 
! con disegni originali incisi in rame. — Pubbli- 
cata da Giovanni Fantini e Comp. — Di questa 


pubbljcazine abbiamo sott'occhio i primi selle fasci- 
coli. — Anche quest'opera scritta dalla già conosciuta 
ed erudita pebna del siguor Del-Vecchio è chiamata 
a portar maggior luce sulle tenebre della corte papale, 


' ed a farle giustamente più maledette, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il consiglio comutale, in sezuito alla sovrana 
approvazione della’ pianta d' ingrandimento di questa città per 
il perimetro di Porta Nuova, ha deliberato lu vendita dei terrbaj 
che costituiscono l' area dell'antica piazza e di quelli corgpal 
dal viale così detto oscuro che va da piazza Cario Felice al 
reale castello del Valentino. I primi saranno venduti invece bl- 
l'asta pubblica in lotti distinti. 1 secondi invece verrànno' atlri- 
baiti ai proprietarii confrontanji. i. 

— I guardiani delle carceri .sono responsali dell' interuo delle 
carceri, e di nient’ altro. È pefciò odioso il costringerli ad ac- 
compagnare i condannati nelle emende. Tullavia nel giorno di 


ieri parecchi condannati efano ancora fatti scortare dai guar- | 


diani. Questo accompagn:mento eseguito dalla forza pubblica ba 
nulle di odioso per la furza pubblica; ma fatto eseguire dai 
guardiani riesce disdicevole ai medesimi. Lo spazio non ci con- 
senile di spiegare per ora più lungamente la nostra idea , ma 
chiunque abbia buon senso si pefsuaderà essere ormai tempo 
che venga abbandonata questa stranissima e barbara usanza 


CHIUSA. — Abbiamo ricevuto per mavi del sigoor Arimandi 
le seguenti somme a favore di Brescia : cigò lire duecento trat- 
tenimento del signor sindaco di Chiusa nfedico Luigi Decaroli. 

, Il sindaco Decaroti lo ha rinunziato per intiero a favgge di 
Brescia, e quindi invilava il Comune, a cui presiede, di desti- 
nare una somma eziandio a benefizio di quella città. Ed i] mu: 
micipio seguiva l’osempio dell’ ottimo suo sindaco stanziando a 
tale oggetto la somma di lire cento. 

In questa stessa seduta gli animi dei consiglieri giustamente 
animati per quella simpatica città aprivano ancora fra loro una 
colletta a cui l’ instancabile sindaco partecipava per lire venti, 
e che in complesso frattava lire settanta. Cosicchè sono Il. 370 
che dal luogo di Chiusa abbiamo ricevuto a favore di Brescia. 


ALBA. — Una società di alunni del collegio della città d'Alba 
diede nello scarso carnovale alcune rappresentazioni teatrali in 
Jocale loro accordato dal municipio 1l prodotte dell'entrata venne 
destinato a bsneficio; di opero pie, fra le quali fu beneficato 
quest'asilo ipfanlile co) versamento di lire 71. Sia Jode a questi 
giovani che mentre coltivano |’ esercizio dell’ arte drammatica 
trovano modo di beneficare il povera. 


ORNAVAZZO (Previncia di Pallanza). -- 11 deputato Bianchetti 
ha versale nella cassa dell'emigrazione lire 18 50, prodotto di 
una recila rappresentata in quel tealro da ragazzetti dell'età di 
otto a dieci anni. -- Educandosi in questo modo la gioventù ai 
sentimenti di patria e di carità, oh sì! che giungeremo a ven- 
dicare i torli della nostra cara Italia! | 

LOMBARDIA. — Strassoldo ha già assunto le funzioni ine- 
‘renti al posto d' i. r. luogotenente civile della Lombardia. 

— Li. r. comando mititare della città di Udine condannò la 
redazione del Friuli ad una multa di 50 fiorjni. -- Non si sa 
per quale motivo. | | Cla 

MODENA. — Francesco di Modena ha' ricostratto nei suvi 
stati il foro ecclesiast'co, e richiamato in vigore il ‘diritto dette 
immunità. LD : o ce È 

Il ritorno dei gesuiti prodace i suoi effelti.. . . . Fra le altre 
cose al S. 7 del ducale editto ‘ ordina che i vescovi debbano 
avere la Torza conveniente a cui consegnare i rei, ed i locali 
per custodirii . .., Nessuno potrà metter ia dubbio la smania di 
progredire del duca di Modena I suoi vescovi sono così formal- 
mente creati bargelli !!! 

STATI ROMANI. — Si è costituito in Roma il Consiglio cdi 
Stato. L'aperlara è stila fatta da don Giacomo Antonelli. — 1 
membri sono quasi tutli cardinali o prelati. 3 
, = SÌ comincia a vedere che le ban ie di briganti; la quali 
girano jalorno alla frontiera toscana, vanoo sempre più diven- 
‘tando pericolose, e, sembra che il Passatore avrà fra poco al- 
cuni degni rivali in alcuni capitani, che agli occhi del pubblico 
passano ora setto l'anonimo. Dopo che le strade sono diventate 


4 


, mal sicure, 0 che da tatti i lati succalono consideravoli rapine, 
— sÎ prese finalmente la risolazione di mandar trappe contro i 
. brigaati. ‘Ma gavece di diminuire il nomero di questi, si ottedne 


+ 


» un risultato .al tutto opposto. / valorosi difensori della Santa 
Sede,‘ come nel suo proclama li chiamava l'ex-mioistro Kalber- 
matfon, appena si trovarono in vicinanza dei masnadieri si di- 

; Visèro fn dus parti; la maggioranza si disperse pacificamente 
andghdo qua é là, e la minoranza infiammata da sentimenti 

| più bellicoef;.glla prosaica vita del dormire colla patrona pre- 
ferendo, la via romantica dei brigaati, disertò con armi e ba- 

| gaglio e andò ad unirsi a questi allimi. A tal che di tutte quelle 

» (ruppe Al quartier generale di Viterbo tornarono soltanto gen- 

? darmi. ui 5 

I FRANCIA» Nella seduta del 17 si è discusso il progel:o di 

‘* feggo concegnante la tariffa dello zucchero e del caffè. 

i — Un giornale del mattino pubblica un erticolo sugli affari 

! dell’Alemagca , il quale ha fatto molta impressione alla Borsa, 

| e-fu cagione di alcune vendite in fordi pubblici. Poscia corse 


voce che il sizpor di Radowitz, l’amico del re di Prussia, ed il 


capo del partito della gaerra in Prussia, era nominato ministro 
della guerra. Benchè i giornali di Berlino non ne facciano pa- 


rola, pure qu:sfa notizia aggiunta a quell'articolo prodasse un 
ribasso nei fond. 


LONDRA. — Seduta della Camera dei Comuni. — Il presi- 
dente legge la mozione sulla seconda letiura del bitt dei litoli 
ecclesiastici. Il’ conte. d'Arandel-Surrey propone il rinvio a sei 
mesi, ed è appoggiato da M. Reyaolds. Sir Rpbert Inglis osserva 
che la lotta è oggimai impegoata fra la luce e le tenebre , fra 
la libertà e la schiavitù, fra lo sviluppo dî' tutto le forze iotel- 
lettuali, e la prostrazione generale. Quantunque il bill proposto 
non sia perfeltemente conforme alle ‘sua viste egli spera che 
la Camera adotterà la seconda lettura. 


Sir Robert Peel sì leva fra gli applaasi generali. Egli dice 
che sebbene abbia veduto da vicìno le dolorose conseguenze di 
guerre religiose, allorchè trovavasi in Svizzera per le questioni 
del Sonderbuad, pure crede essere necessario di tenere costan- 
temente l'occhio aperto sui nostri interessi, e con un'opportuna 
legislazione impedire che prendano radice gli abusi della Chiesa 
Cattolica. Egli voterà quindi per il bili, sebbene desideri che 
I Irlanda sia esclasa dall'applicazione dejle disposizioni in esso 
contenute. La discussione è prorogata a luneci 17. 

ALEMAGNA. — La Cronaca di Stoccarda annuncia che qualtiro 
regni opinano d'accordo per un Parlamento nazionale. — La 
Baviera, la Sassonia e l’Annover hanno dichiarato di far piena 
e intera adesione alle dichiarazioni del re di Vortemberg. 

— Si assicura che il memotandaum della Prussia in risposta 
alla nota del principe di Schvarzenberg contenga la d'chiarazione 
del gabinetto di Berlino di essare pronto a lasciare all'Austria 
la presidenza della fotura dieta germanica, ma ad on tempo la 
decisa volontà di voler dividere coll’Austria il potere militare. 

— Si ripete ‘e si conferma la notizia della protesta di Francia 
e di loghilterra centro la pretesa incorporazione Ul tuiti i paesi 
austriaci alla confederazione germanica. Si crede che la prims 
in ispocie sia concepita in termini molto risolati e-peteniorii. 

— Si dice che il principe Schyarsenberg è sul punto di ri- 
spondere all'ultima nota della Francia coo un memorandum che 
verrà indirizzato a tutte Je potenze curopee. i 
———_———_—_——_—_—_———_—_—_—_—_—_—_——_——__—_—__———_——_—__—____ _—_y__@_—__——_r—r_—_—_——_rÉ__—_—___àò 

F.'GOVEAN, gerente. 


TEATRI D'OGGI 21 MARZO © 
CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dondiai è Tiomagnoli 
recita: Parisina, tragedia. — Sabato 22 corrente: Yenny, d'o- 
peraia, serata a henefizio della prima attrice Frisa Maven. 
NAZIONALE — Opera : Il Barbiere di Siviglia. 
bWANGENNES — l’audevilles. 
SUTERA — Questa sera la dramm. Compagnia Rossi e Leigleb 
recita Nocelle dAlu-regina di Navarra. Ù 
GERBINO — Opera: Columella. Puo 
DA SAN MARTINIANO (marionetta) - Gli orrori dell 
sizione — Ballo: fl Genio della montagna. 
DA SAN .ROCCO (eranpuna) -- La figlia del falegname «- Ballo 
1 Franeèsi in Egitto. 


Inqui 
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Il Gerente, se’ hbol té SE guatis. . 

























TL 6? MARZO 1848 


Oggi compiono tre angi.. sento. da .che l'italia sorta 
in Milano eontro-lo strgniero, vide i suoi primi sforzi ‘ 
fatti per l'iadipeudeaza coronati di tripnfo. il mare- 
sciallo dall'invitta spada in questo giorno abbandonò 
fuggiasca ka capijale lombarda, lasciando dielro di sì 
le tracce del passaggio di un generale. austriaco... il 
saccheggio e l'igcengio di aaa el’ assassinio 
dell'infelice. Porro. 

In questo. giorno, fu salulata .eon entusiasmo. da an 
capo all’altro della sacra penisela vincitzioe la bandiera, 
dell' indipendenza, splla.quale-leggevasi il motto — Fra 
lo straniero e l’Italia nessun patto possibile. — 

Nel nome di questa santa bandiera. furono dappoi 
guadagnate battaglio — e fu.viga,l'Amstria discendere: 
a pali, quasi persuasa che :quendo n pepoto: intero! 
vuole veramente — non havvi nel mondo utia forza chei 
basti a eontrastargli il compimenlo dei suoi voti. —: 

Volsero dappoi: alla peggio le sorti d'Italia, è il' 
siorno di domani ci ricorde un anniversario di nefa-' 
sta memoria — la hattoglia. di Novarà — ia eui giacquero 
lc speranze di -una intera. nesione., + 

Iddio permise che agco una volta il Croato rical- 
casse insolente le nostre contrade —- ffhco una volta 
permise che le donne, che i figli degli oppressi nostri: 
fratelli ritornaggero alla mercè di feroci procensoli! . 

Chi. può -sepptare gli immensi misteri di ‘Dio ?....... 
Riandando questi avvenimenti che segnano: ad un tempo 
pagine di gloria e di .svertura noi non abbiamo che: 
uhò scopo — ricordare a quanti sono sati in-Italia,: 
che la bandiera palpiata trisnfente. wel QY. marzo ‘è ora! 


cinta di gramaglia — da À caduti per-essa eldeggozo 
vendetta. 


Egli é quindi.ia nb iui soltàne clio noi 5 


Sì, sia questa per l’avsenire la parola, d'ordine di 
ogui vero italiano. n — questa sola....: la patria con 
l'abbiamo ancora... c'è d' gopo conquistarla... . È una 
impresa abbastanza sun i 

Finiamola adunque una volta, ‘inimiola, perio! colle 
— Una sia la nostra pai — Tulle le nazioni che 
vollero rigenefarsi una sola ne innalzarono — combatte- 
reno uniti per une sola, c_vinsere. — Facciomo'-altret- 
tanto anche nei, lo dobbiamo a chi nel nome d’Italia verso 
il proprio sangue sui patiboli c nelle. bataglie. 

Cessmo le piccole rivalità parlicofari, le nazionaliti 
particolari — non pessono in Italia esservi più Italie. 

Lasciamo all'Austria sola la briga di seminare di- 
scordie tra italiani ed Haliani, tra provincia e pro- 
vipeia — essa non può doniinare che sulle nostre 
‘discordie — essa ben lo sa, ed ogni studio mette n 
fomentarle. Nelle provincie tiranneggiate da lei è per- 
messa la vendita di tutti i libelli che furono scritti 
contro il Piemente, e i suoi sforzi gencrosi. -- Alcuni 
anzi di questi. scritti sono messi in circolazione dal 
governo medesimo. — Contrapponiamo a questi infer- 
nali progetti uva veta fusione di cuori. Solameate in 
questa fusione sta riposta la salute d'Italia. 

Non dimentichiame che neî 22 marzo 1848 l'italia 
scesc in campo per la propria nazionalità. — La con- 
cessione dello Statiita determinò la Lombardia ad 
insorgere. 

La vera forza di un popolo deriva dalla ‘codedrdia 
degli animi, e dall'unîtà di fede politica profondamente 
radicata nel cpore di tutti... profondamente radicata 
‘nel cuoresdi-tatti, Popeti d'Italia! Dio vi ha creati 
liberi, e voi dovete ?sserlo! A_compicre questa cma- 
nazione del pensiero di Dio non sta che in voi. La po- 
tenza che traflica il vostro onore, che regna colla corda 
della forca e col mezzo dei gesuiti di Rcma, sta per 
cadere. Il suo potere è effimero..... L'iniquità rovina 
eziandio a lungo andare chi l'adopera. 


‘viliamo, quinti «iallant hanno'a ‘cuofe la patria d 

ripetere. salle ‘tombe "def nostri martiri il giyramigni 

‘ del 22 marzo £848 — Tra l Italia e lo straniero 
nessun patto possibile, — 


Popoli d'Italia. tenetevi pronti, serrati ad una sola } Nei casi ordinarii il governo non ha bisogno «i 
‘bandiera. — Forse non è lontano îl giorao..... Quel j lulta ls leva d'ua anno, e quiadi decide lu sorte a 
- giorno simenocitroti soncordi. — Coloro che sono morti ; chi debba toccare la parte di questo’ earico. Na Lutti 
. nel nome d' alia, dei loro sepolcri ci gridano con- | i regutobie vento tenuti a correre la sorte: iu ciò sono 
cordia—concordia. E mei oggi dal fonde dell'anima ! tutti eguili: la fortuna sola decide del diritto di esen- 
facciamo voti perchè (tatti gli italiani accolgano le | zione. 16 Statuto ha tolti altri privilegi ingiusti. 
voci dei nostri morti, siceome il vangelo dell’ Italia Ora nella vestizione dvi preti e dei frati, siccome 
fatura. — 1 martiri dell’indipendenza non si ouorano | questa avviene generalmente prima dell' età dei 20 
condegsamente se non procarando il Krionfo dei prio- | anni; così succede che tanti piglian l'abito religioso, 
cipii pei quali essi morirone. Questo trionfo nun è | tanti manchino a sopporiar questo carico, e quelli che 
pessibile fin che i figli d'Italia saranno fra lore | restano abbiano minora probabilità di Juona fortuna. 
discordi. — Popoli d' Hlaliu' e insimo a quando per. L'esenzione degli uni è dasque un dalpo manifesto 
colpa vostra rimarranno icvendicati i nostri morti? {agli altri, Nell'agno in cui cadd'io nella lava, nel 1835, 
lE. monsigoer Fransoni essendosene presi per la soa mi- 
CAMERA DEI DEPUTATI lizia papale 120, noi che restammo lirammo per for- 
Dopo il bilancio dei lavori pubblici, la Camera si | malità, e parti fio colui che estrasse | 858, ultimo 
occupò dell'azienda generale di finanze. Alcuni hanno | RUMETO. e 
notato come specialità ehe 'Michellini abbia troppo] E noti il Ministero una circostanza che può sfuggire 
lungaestsle pérlate. Noi ciò consideriamo come cosa | a lui collocato in ercelsis, ma non a noi gente bassa 
ordinaria.’ Come ‘téuiamo per cosa ordinaria che la | occupata di minutaglie. Nella vestizione e nell’ accotta- 
“Camera lo abbia accolto con ilarità universale. E il | zione déi soggetti, i preti e specialmente 1 friftì seguono 
dalben'uomoe non se n'accorge! In sua qualità di | le regele prescritte nel capo XXI del Levitico, e mon 
atlantico bisogna dire che sostien mollo benc il mon- | ammettono womo în cui sta difetto, né il cieco, né sl 
do...... del ridicolo. i zoppo, né' colui che ha il naso schiacciato é sini - 
—r———=b $ Ge surato, nè il gobbe ecc. cec. È vero che Î preti 
ONESTISSIMA DOMANDA. hanno allestato un po fa'mino, mai frati hanno 


; A n sempre dello stretto in’ quest'afigorrentò, e a meno 
Noi prorenemmo una ineffabile sensazione di piacer, È che si trattiodi (este o di testoni, nom sì troverà un 
come nel nostra primo amore, se il Ministero, preter- | solo storpio o malconcio ia fatti i lorè ebaveénti. ‘ 
messe per ua minuto le seriissime sue occupazioni, Fd eszi vanno dicendo the uni iadividno gram9 
volesse gellare nn eolpo d'vcchio sulla seguente no-] di corpo non potrebbe comportare le fatiche dell’ or- 
tizia, data da moi icri l’alira, venutaci da mezzo si- | dine. Queste fatiche erculee ‘n fin deî tosti sì fida- 
curo, e ripetata in varii altri giornali: cono poi x dir .messa, cantare in coro, predicare 
Genova, 18 marzo. Le. vestizioni delle fraterie, | e coufessare, venti cha un gobbo può fattetTatte como- 
sospese qui da due anni all'incirca , venjzono ri- | damente, mentre &b gobbo non potrebbe sostenere le 
prese con ardore: domani il convento del novi- | 


fatiche delie armi. 
ziato dei Cappuccini (Santa Barnaba ) veste apici Ne avviene quindi che i preti e i frati lolgono sllo 
Frati. Presto ve ne sarà un'altra fornata anche'i Stato individui sani, ben temperati , utili, ‘individui 
più copiosa. — Altro che incameramento !!! 


atti ad ogni escreizio per de patria. — 

E posto che il Ministero (noi supponiamo ) ha già | Questa fa una delle ragioni più furti che indussero — 
gli occhiali sul naso,-prima di rimetterli in saccoccia | Giuseppe II. a sopprimere le fraterie. Egli diceva cost: 
favorisca di leggere l'articolo 28 dello Statuto: se i frati si contentassero di pigliarmi (frase da 
« Essi (tutti i regaicoli) contribuiscono indistin- imperatore d'Austria) persone inferme o per età, o 
tameote nella proporziene dei loro averi, ai carichi | per difetti corporali, io potrei considerare f foro 
dello Stato, » | | conventi come ricoveri di mendicità 0 cave d'in- 

E finalmente abbia aucora pazienza un momcntino, validi, ma essi mi pigliano tanti soldati belli e 

e legga l'articolo 24: buoni, e lanto di personale tolgono a me, lanlo 
. « Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro Lilolo o ] ne danno al papa, con il quale nbn sono in troppo 
“grado, sono eguali dinanzi alla legge. » 


no buona relazione. 

Ora bisogna che il Ministero sappia, o ricordi] Vede it‘Ministero che Gigseppè N. ragionava bene, 
( poverino! a forza di far niente prò.darsi benissimo quanto può ragionare un imperatore d'Austria. 
ch'esso ‘abbia perduta la memoria, come succede agli. | Non credo però il nostro Niaistero così anti-austriaco 
oziosi), ricordi, dico, che fra i carichi dello Stato 


da tor negare la FApsnne la forsa d'un argomento, 
L) er i 
vé pur quello della leva obbligatoria per tatti i ré- ra io ra Pra paglia PRA er si 
gnicoli. —_—|#2bte accettare il bene anche da casa del diavolo. 
























Darque su questo soggetto noi facciamo sl Mini- 


stero un'oncstissima domanda. Si sente egli il corsg- 
gio, se non di torre le fraterie, almeno almeno d'impe- 
dirne l'aumento, e di qonsiderare coloro che vestone 
l'abito religioso, come i regaicoli assenti, cioè come 
refrattarii alla leva? Si sente egli il coraggio di far 
eseguire gli articoli 24 e 25 dello Staluto, e di con- 
siderare i signori preti e frati, cime eguali dinanzi 
alla legge a tutti gli altri cittadini ? \ 

Se egli sente in se stesso almeno almeno questo 
modicissimo coraggio c'*tile, deve con una circolare 
diretta a talte le case di noviziato formalmente imporre 
che non sia più accettato alcun novizio, al quale il 
governo non abbia spedito il certificato d'avereadem- 
pito al carico della leva, il quale è obbligatorio per 
tutti i regnicoli, pena una fortissima ammenda per i 
superiori degli ordini religiosi possidenti, e la pri- 
gionia per quelli degli ordini mendicanti. 

Così dovrebbe fare egni ministero, anche il nostro, 
che ha dicliiarato atto di socialismo l'incameramento 
dei beni ‘ecclesiastici — il:che è tatto dire. 

Così faccedo si otterrebbero due ciictti notevoli : 
#. si impedirebbe di monacersi e di farsi prete prima 
‘ dei 21 anni, e in quell'età essendoci già qualche pra- 
‘tica del mondo, non si darebbe tanto retta alle sedu- 
zioni sveregri o pretine, come la si dà nell'età di 16 
-0 18 anni; 2. sapendasi che con il fersi frate o prete 
Bon si sfugge alla legge” generale | della leva, si dimi- 
iulrebbe di molto Il vumiéro delle voeazioni religiose. 
-Perchè deve sapere 11 Ministore, che il massimo motivo 
delle vocazioni è appuoto l'immunità personale, l’esen- 
zione della leva. Il giovane a cui non garba il mestiere 
delle armi, o i parenti a cui secca il pagare un rim- 
piazzante, si sente per propria polttoneria e per gli 

altrui consigli tirato dal Sigoore per ma orecchio a 
farsi prete o frate: lo Spirito santo sì fa così refrat- 
tario alla leva. - 

Forse i) religiosissimo Ministero traticrà di ciniche 
le nostre espressioni: ciniche 0 no, sono la verità: 
ed è per questa verità della vocazione d’interesse, che 
sono pei mosche bianche i preti e i frati buoni. Come 
saré galantuomo ua prete o un frate che vesti l'abito 
religioso per far contrabbando allo Stato ? 

(Si può continuare ) A. BonELLA. 


SACCO |, NERO 


ili Sigaora compagnia di San Paolo, badi elmeno 
di non sprecare i suoi impieghi cumulandoli io chi 
ue possicde già altri, per csempie coucedendo ad un 
medico aggregato all’artiglieria la condotta dei peveri 
di una parrocchia di Torino (tir: 300annu:); giacchè 
questo sì oppone alla giustizia ed all'equità, tanto ne- 
cessarie al regime costituzionale; si oppone anche 


all'ivterésse dei poveri, poichè uno che attende ad 
uè coss me può attendere ad un'altra. 


, 





;; J riformatori antichi e moderni, raccolta 
completa dei sistemi di VIPENIZIGRIONI: politiche 
e sociali. 

È questa una magolfica raccolta, che comprenderà 
le opere degli aatichi e moderni pensatori e scriuori 
in fatto di sistemi sociali e di riforme governative. 
Ad accennare quanto questa pubblicazione riestirt 
curiosa, basterà il dire che cssa oltre una infiuità di 
altri autori compreade La repubblica di Platone — 
L'utopia di Moro — La città del Sole di Campanella 
— Lo spaccio della bestia trionfante deli’ infelice 
Bruno Giordano — L'altro monde di Hall, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono In Torino dalla tipografia 
Subalpina, dai cugini Pemba. | ngn 


ti; E cosa singolare che mentre il Governo di Sua 
Santità partecipa alla esposizione industriale di Londra, 
l'Osservatore Romano si campiace nel ravvisare an- 
che in questa una tendenza rivoluzionaria ed qu'opert 
di Società segrete. — Ecco le parole del _SalerAo 
giornale. 

« Già prima del 1848 con questo mesto i Garbo: 
nari in Îtalia, i radicali nella Svizzere, nell' Alemagna 
si erano impadroniti a poco a poco della stampa, della 
opinione pubblica e persino dei consigli de’ principi. 

Per istituire le sioietà segrete e prommorenne . il 
fine politico, s'istiluiva un'opera di beneficenza, una 
società di pubblica utilità, una scuola di mutuo issc- 
gnamento, un accademia letteraria, una società di sto- 
ria naturale, e con questo filantropice pretesto le 
adananze degli accoliti erano sicure, e avvenivano 
senza sospetto. Gli addetti si numeravano, conferivan . 
tra loro, maturavano i loro progetti, ammassavano 


denaro colle off rte sponlanee sei genzi,. e Mcctesnno 
la parola d'ordine. 


Per mettere a contatto Ira bui i. capi più suduenti 
delle società segrete furono creati, col pretesto mede- 
simo, ritrovi d'uomini dotti, seiepziati; furono istituiti 
i comizi agricoli nel Picmonte, te riunioni delle s9- 
cietà del canto, dei carabinieri, degli operai nella 
Svizzera, e specialmente i congressi scientifici ia Italia. 


Fors'anche la riunione in Loadra d' uomini di talte 
le parti del mondo ella grande esposizione dell’in- 
dustria, avrà il suo fine politico, a cui certamente 
non saranno cstrance le socicià secrete, » 


i 


TERE 


NOTIZIE VARIE: > 


PINEROLO. — Ci cade sott'occhio gra coltanto un esiralia 
delle seduta del 28 agosto 1850 dei censiglio proviociale, dave 
troviamo alcune cose degne di qualche osservazione. Di qualche 
tempo detto consiglio era uso stanziare una somma di fr. 500 
da ridarsi in tanti premii por fuvorire |’ avviamenin del mer- 
cato de'bozzoli che da più auni si Lieae in questa città 1 si-. 
gnosi Fer, Sigooretli, Genovesio e Brigaone cousiglieri propo - 

sero di rinnovare quello stauziamento faccado presenti i van- 


tagzi che der'vavano dalla iostiluzione di qual mercelggyaniaggi 
evidenti. 


Yl consigliere Garneri sì oppose, però unicamente nella con- 
siderazione, che il mercato esserido omai bene avviato non eravi 
più mestieri di sussidio. Ma i consiglieri Poetti, Boîzs!, Buggino 
e Bertea combatterono la proposta de'500 fr. addirittura nel senso 
che quel mercato sia affatto inutile. Arzi essi portarono più ol- 
tre l'opposizione dichiarando che quel mercato riesce talvolla 
di pregiadizio ai particolari per ls collisioni che più facilmente 
si ordiscono_ira i filanti. Pov'abbiano studiate costoro le ragion 
commerciale non sappiamo. Trovar dannosi i mercati in ua 
paese “non ancora intersecalo da molle strade è tale ertore, che 
fa veramente sorridere di pietà. Ma eccita poi ‘l' indegnazione 
il veder soctisati così pratuilamente 6 così stupidamente di col- 
lusioni i filanti di quai coniceni. Lasciamo stare l' impossibilità 
del fatto in se stesso, poichè i filanti gareggeranno sì nel com- 
prare, ma nov rai nel nen comprare, cioè nel ritardare i pro- 
prii afferi, per pigliarsi il gusto difar collusioni. 1 loro interessi 
sono troppo evidentemente .in rividità;, ‘stauno treppo nel far 
presto e prima del rivali, per aver: tempo a perdere a far leghe 
con essi, 


‘. Vediamo al falto în sè ; chi ha dato autorità a qualunque in- 


dividuo. di accusare fsisamento una classe onorata di negozianii 
d'un fatto, che mentre da' un lato è impossibile, sarebbo dall'al- 
tro disoporevole? | 

Solo chi'ha veduto rifiutati qualche volta i suoi bozzoli per- 
chè cattivi, potrebbe pigliara contro l' istituzione d’un' utilissime 
moteato tale slinca da rentiersi così ingiusto conire le persòne. 


| Che sia prevalsa l'opioiona del signor Garneri poco importa, . 


essa-è simeno. ragionata, Ma per onor del giusto dohbiamo prù- 
testare contro le' allroi imputazioni gratoito , e, gdiosissime, e 
sciocche. x RE, i 

Pimora avevamo: saputo che -l’alrarsi 6 l'ubbassarsi dei prezzi 


dipendeva ufieamanie ‘dalla minore 0 maggiore offerta , e dalla 
maggiore 0 minore domanda. .Ci tocca ora di senlire che di- 
pende dalla esistenza 0 non esistenza dei mercati: Questa è , 
nueva ! Merita corie granchio solenni d'esser mandata alla espo-o 


sizione di Lonéra , clfe lra parentesi è essa stessa un mercato 
ia grande | ta 

CHIUSA DI CUNEO. — Dal signor: Giorrani Giaseppe della 
Chiusa di Cutico ei sono stale rimesse lire 5 per i preti per- 
seguitati (| (+ Î° E 
- VIGEVANO. — CY ifdéménti e lingerie per il valore di lire 
561 50 ( vedi Gazzetta del Popolo num. 62) vennero tràsmessi 
al cergitato degli esoli per .cura del comitato femminile di Vi- 
gevano che ‘si valee ‘déll'òpeta della propria tesoriera nobil donna 
signora Ecsilia ‘Gusberti-Maiconi. I 


ARONA. — Il signor dolor Madoni ha versate nella cassa de- 
gli esuli fire 41 50, prddotto di una colletta falta îl 2 corrente 


ed un pranco segnite all'albergo d’ Italia, ci convennero molli ; 


ì . 


amici d'ogoi conifzione. , | i 
‘ MENTONE ‘— Fa inaugorato in questa città ud nuovo circolo 


popdlare. Il s'ndsco-cavaliete Massa lesse il'discorso inauzurale, - 


o venuoto dappel prosuogiete calde parole sulle sventare e sal- 
l'avvenire della nostra penisola. . ‘ . 

Nori fufono dimenticati in quella circostanza gli esuli, e sì 
collettò in un fstante lire 84 por questi svonturati. -- Sia lode 
ai bravi cittadini gi Mentone!  - | 


ROMA. — Avoche nelle-provincie vicino a Roma i masnadieri 
crescono di rum:ro e di audacia , e le truppe della spedizione 


franceso seo anch'esso în movimento per coadiuvare le truppe 


poni ficie, che psre abbizmo sofferio ulteriori perdite. | 
— 1% padri gesoiti hannò fianImente ottenuta la restituzione 
‘det collegio Borromeo. - Povera gioventù ! 


— Ta 0ccabiéne che fu arrestalo un individa6 ditentore di Y0 | 


cartelle del prestito màzziniane ha circolato per Roma.ua fa- 
gHistto- sfempato îm via di protesta, fi quale dimostra che il par 
tite' rèpibtlicinò sfida ‘In certa guisa là polizia ed il governo 
I-prefi della bottega non sono maf sazii di vendelte. 11 tri- 
bunele delle secra consulta ha pronunziafo ancora varie sen- 


. TICINO. È arrivato in Belliozona il prim 


tenze. Quattordici intividai di Civitavacchia la più parte civifi , 
sone stati testè condannati silb galeré, chi per aver suonate le 
Coupano darante le dimostrazioni popolari, chì par avere pre- 
dicate sulle piazze, e cose simili. - E sì che id ic di Rama aveva 
promesgo generale ampistia !!! Pa gi de 

Tutto il mondo civile si accorda nel riesgoscera l'immoralità e 
ta turpitudino del governo dei preti. Gli stessi fogli semi uffi- 
ziali dell'Austria ora combattono il mel: goyetno della ì 
convoglio dei di- 
sertori ungheresi rimandati da Genova ‘dal governo sardo , ed 
oggi vi arrivarono gli altri Il governo ha. provvedato ai loro 
alloggio e nutrimento intanto che si prandono lp d Izioni 
per farli partire per la Francia, la quale ora ne permbîite il pas- 
saggio per i suoi Slati. sE i 

PARIGI. — La sedata dell'asseggblea del 18 fa di paco-inte- 
resse. Ebbe luogo senza incidenti la discassioné per la prima 
del berzznao sul progetto di legge per ia tariffa degti zuceteri 
e dei caffè. 


— Negli uffizii si spingone avanti energicamente i lavori sul 
progetta di legge relativo alla guardia nazionale. 


i — È siato seiolto:il consiglio municipale di Talone. - 
+ fepubblicano, ecco la sua colpa. 


— Sempre le piebso voci di prossima formazione di un gabi- 
netto parlamentare. 


— La Borsa pon se nre occupa molto 


Era 


neppare la (icaggeno 
dallo sua apatia le mostre di agitazione the il manilalioo ia 

! alcuni diparlimenti. 

\ — L’Evénement reca che ieri vi fa consiglio dei mimfatri al- 

l’ Eliseo, il quale darò parecchie ore. Si trattò della questione 

germanica, e si assicura che fu delrberalo d’inviute all' amba- 

sciatore francese a Vienna delle istruzioni perchè dichiari fran- 

camente l’attitudino che la Frància prenderebbe nel caso di 

' conflitto fra l’Austria e la Prussia. Le pretes® del ro di Pruss 
hanno trovato molta s mpalia nel consiglio. , © .- |; 


t i - Ù 

LIONE, 19- marzo. — Ua'ordinanza del generale Castellane, 
comandente superiore della 5. e della 6. dirisione militare, proi- 
bisce gli attruppamenti considerevoli che si fanno in otcasione 
di funerali, e che, egli dice, non sono un omaggio rosa si morti, 
ma dimostrazioni politiche e provocatriri. Limita it numero delle 
persone che possono assistere gi funerali alla cifra di 300. 
| INGHILTERRA. — Lonpra, 17 marza — Alla sedata ‘del 17 
1 della Cameta dei Comuni il signor Baillie ritirò la sua mozione 
{ contenente un voto di biasimo a molivo dell condolla di lord 
| Torrington, governatore di Ceylan; quindi la Camera riprete la 
L] 
Ù 


- 


discussione del bill de’litoli ecclesiastici. AI partir del corriere il 
signor Moorc parlava contro il bill. dei 


VIENNA. — Il Corricre /taliano dice essere assicanota che 

l’Austria, la Russia © la Prussia si rivolgerènno all inghilterra 

' onde indurla ad espollere dai sugi Stali i fuggiaschi e a nov 

lasciarvi formare una propasando Abbiamo i nostri revereridi 
| dubbii solla veridicità di questa notizia!!! a 

GERMANIA, — Si conferrsa la notizia: dita: det viageio a Lon. 

i dra dell’ imperatore di Russ!a in occasione dell'esposizione. 


— Una lettera di Gotha annunzia ; che il generale Radag.ilz 
; @ ‘giunto in quella città. Si dico che lo scopo della'sua venuta 
, sia quelle di MRIERAIo la personale .sua influenza per indurre 
i Gotha e i piccoti Stati detla Turingia a rimanere dalla parte 
della Prussia nella questione tedesca. : x | 


— Malgrado fulte le vaci inquietauli che si. fanno coxrire di 
una nuova scssura fra la Francia e l’Austria è a notors chei 
fondi di Berlino si mantengono fermi; if che di a vederé essere 
siffatti rumori assai meno fondati di quel che' si -pepsa. 


» 
. 
4 


‘ —P. GOVPAN, gerente. 


L 
Î TEATRI D'OGGI 28-MARZO 


CARIGNANO — La Compagnia, dramm. Dondini e Romagnoli 
recita: Menny, l'operaia, serata a Dbencefizio della prime at 
trice ELisa Maveg. - NE, ni 

* NAZIONALE — Opera : I Barbiere di Siviglia. . 

DANGPONEE — #audevilles. - I 

SUTERA — Questa sera la dramm. Compagnia Nessi o Leigheb 
‘recita Zl conte Hermann. i du; a 

GPRGINO Opere ; Linda di Cham:unit "on ” 
AS/ ANO (2artonzeta)- Gli orrori dell'ingni 

1 sizione — Ballo: ZI Genio della montagna. — i 
DA SAN ROCCO (eramDuIA) -- La figlia del falegname -- Bsllo 

| 1 Francesi in Egilto. hi di £ uc > 

L) 


Torino, tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori, n.3. 
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NOTIZIE 





TORINO. — Una Società di Israeliti, com- 
poeta di ventiquatira individui, conveniva la 


! sera del 18 correnie in casa del sig. Gra- 
i ziadio Fubisi ad usa festa di ballo. In mezzo 


al contento, il pensiero essi rivolsero a'la 
sventure. La osa di Case, signora Ra- 


padre 
1 chele Fubini, invitata all'opera generosa, fè 
: il giro della sala, collettando le offerte che 


f quella 

ua sfomento ella raccolse | 
 att'olle raccadonsi 

tirono gli Israeliti di essere ben degni 


igrazione. In 

. Con tali 

0 ci moltiplicano , me 
ghe iero conmpertiva l'Aucueto 


Società destinava rg 


' Genitore di Virronso Emazukto.. . 


i da questi 


aday 





PER TUTTI 


AVVISO D'IMPORTANZA 


Noi soltoscritti, a scanso d’egni equivoco, 


ci rechiamo a ito di prevenire il pub- 
Biico di Torino, come in forza di cessiene 
siamo divenuti i soli Editori della Storia 
di Venezia, del DBarù, con anne- 
tazioni e continuazione della 
medesinan sino ai giorni nestri. 
» La pubblicazione di quest'Opera incomis- 
ciala dapprima col nostri tipi, in società con 
taluni Veneti, venne dappoi non continuata 
ee cegione delle spese eccessive 
e erescenti. i 
Notifichiamo intanto cot massimo nostro 
compiacimento, ed insieme a dissipare qua- 
lunque falsa interpretazione sul proprio. 
di avere lasciata la gestione per associa- 
alle summentovata Ai age , nella Città 
Torino , ai te urine Baggio 
co) potranno acquire 
trattare dirsttsmente giusta le norme dell’a- 
nalogo Manifesto di Associazione. - 


Tesine, ti 18 marzo 1831. 


pain e Desa uoEnzI, Tipografi Editori, 
_in vie Doragrosse, timpetto a S. Dalmazzo. 


" 
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Torino , presso G. Ssana e C. ia via Nueva 
st froca cendibile 








NUOVO TRATTATO 
D'ARITMETICA DECIMALE 
Prezzo L. L i 


: fc) 


GAZZER £. Opera di Chimica 
pet i liquidi in generale, ricette Composte e 
gappalito dall’Autore, per fabbricare tolte le 
sorta di Rcsolli senza disti.lazione, per faro 
vini di Malaga, di Madera, di Cipro, di La- 
cryma Christi , Chamberlin, di Chateau 








Margot, di Chàfeau Lafitte, di Sciampagna 


deo. CCC. » + . LA, 1 80. 





plonicnio al Num. 69 della Gazsella del 


su e 
LT ANS MES DEDE SE 


DIREZIONE GENERALE. 


Via dei Mercanti, N° 2 


DI COLLOCAMENTO DELLE PERSONE A SERVIZIO 
DIRETTA pa G, B. GRAMAGLIA 
Miscencanta delle attuali straordinarie incombenze. 

affidate alla Direzione 


VILLEGGIATURE e CAMPAGNE 
‘ DA VENDERE ED AFFITTARE 








NEGOZI DA RIMETTERE 
331. Caffè con peco rilievo , nel centra 
e 


Capitale. 2%. Casa di Campa i 
d i }gma verso Rivoli, 
I. ento. da glie ; cere, scon giard no ziale ed Alberi da fruito, 
irida ea ’ da affittare per la stagione a L. 10) 
223. Altro di Chivca Iteria, pure nel centro. | 949 Plana Lippi sisi ay 

‘ {234 Abtro da Confetilere e Pasti arate, d'affillare verso Stupinigi. 


. forno, ben avviato, poco rilievo. 
325. Altro da Liqagri è Birra , situazione 
vantaggiosa pet Birreria, neila Capitale. 
233. Altro da Panaltiere e Pasticciere, nel 
‘ —centro della Capitale. ° 
290. Altro di Vine da , ja Toriae, 
339. Altre da Commestibili e Terraglio, in 
Torino, ben avviate, rilievo L. 400. da 
243. Aftro da Chincagliere, nella Provincia | 43. € 
d’Ivrea. È 
936. Alberge con annesso Caffè , in uda 945. P 
- ataune verso Pinerolo, con eu ri- i 
lievo di L_3m. circa. 
337. Accensa di Sale e Tabacco, ed wi 
298. Caffè, in una Comune della l'rovincia 
di Torino. 
230. Peuwstoene bene avviata in Torino. 


237. VH ggiatara di 19 camere divi- 
+ s’bitt in 2 alloggi, da affittare sul Colli 
di Cavoretto : 
238 Casizo di Campagna di7camere, 
con Scuderia e Rrmessa, verso la 


Venaria. 

239. Altro di 10 camere distante 1 miglio 
s verso Moncalieri. 

di giornate 40, da vendere 
verso Rivaroto. |. 

alazzo signorile da vendere in 
Torino, con giardino, rimessa ed au- 
pesso terreno fabbricabile, a L. 150[m. 





RICHIESTE PER AFFITTAMENTO 


i. Si desidera di prendere in affitto un 
Appartamento di circa N. 20 
camere, si preferisco verso piazza 
Carignano e porta Nuova. 

fh ricerca di prendere in affitto un 
Palazzo signorile con scuderia, 
fenile, rimessa , ed ancho con mobili; 
posto ir quartiere civile della Capi- 
tale, ad intiera disposiz. dell’affittavole. 





RICHIESTE DIVERSE 


931. Si ricerca ua Seete per l'esercizio di | 238. si 
un Negozio da Li SOA to 

544. Si desidera di prendere in affilto un’A e- 
cemsa di Sale e. Tabacco nella 

Capitale. tà È. 





.IB. Un simile Elenco sarà da questa Direzione 
reso pubblico ogni 13 giorni. 


|  FInviadi Po, al Num. 13 
La DIREZIONE per’ UFFICIO peeri AFFITTAMENTI 


AUTORIZZATO DAL REGIO GOVERNO 
UNICAMENTE n) 
Per la collocazione delle persone a servizio, Nutrici, Arti ed Impieghi, d'ambo i sessi 


Invita tuiti i sigg. Proprictarii, Segrelarii, Subaffiltavoli di Case, e Negozianti, d’in- 
viar tutte le consegne dei lorp Alloggi, Botteghe, Camere, Vigo e Casini di campagna, 
sì vaoti che mobiliati, d'eflittare al presente, che in qualsiasi epeca dell’anno, quali con- 
segno verranno registrate, e prosurato l'affiltamento a gratis, iralasciando così d'aflig- 
gero i biglietti sui diversi angoli della Città, che fanno correre iputilmento le pet sone 
cui desideraro di afliiare, le quali recepi'andosi in quest'Ulficio degli aflittamenti, mo. 
diante una tenue retribuzione verrà indisato prontamente ciò che desiderano sppigionare. 
Sosovi pere diverse domande ed offerte di persone a servizio d'ambo i sossi, ed ora . 

buena scelta di Guoche, Cameriere, Governanti, donne per negezii, e pour compivir 

sì italiane che savoiarde, o lecernino, tulle munito dei voluti documenti 6 osuzioni. 
Vario Nutrici disponibili munitg dei certificati dal rispettivi parroci © sindaci, }e 
quali sano visitete per cura di quest'Ufficio, da ua valenis medieo di oetotricia. 


LU DIRETTORE PRINCIPALE. A- PAUDA' \. 








é 






FIERE DI MATHI 


PRESSO LANZO 
“i 


Si Molificd ché SM. ca 
del 30 ottobre 1850, autorizzò 


CITTA DI CHIERI 


Si deduce a notizia che, dietro a superiore 
aÙtorizzazione, è aperto un concorso per la 
nomina dell'A deefersa te anraggggiore col- 
l’annuo stipendio di L. 800. 


Il deposito della Semenza 
Baechi da seta, in vera prima 
, Qualità del Monte Brianza e, Monte, 
Vecchia, avutoperdo passato dai fratelli Gobbi, 
continua nel medesimo locale, ora dai fratelli 











Gioretti, via Bogino, casa Colli, N. 13 
rinchiuse in una borsa di 


9 CHIAVI pelte: verde ; chi le avesse 


trovate è pregato dî consegnarle al “Caffè 
Falletti, nella via delle Orfanelle. 


— PASTIGLIB ANTI-CATARRALI 









il giorno 13 aprile pr re | 
tutine, presso l’ ufficio della Maggiorità. 


Jl.concorso sarà pubblico, ed avrà luogo 
rossimo, alle ore 8 mat- 


I capitoli relativi sono visibili in CHIERI 


presso lo stesso ufficio, e presso l’Intendenza 
generale della divisione amministrativa di 
Torino. 


I Postulanti non-.saranno ammessi agli esa- 


di Mathi a stabilire in perpetuo due 
Fiere, cioè una il Secondo lunedi d’aprite 
e l’altra l’ultimo lunedì di ottobre, le 
in quest'anno cadono il 14 aprile ed M © 
ottobre. \ snibentia Pit 1) 

La situazione topografica paes®, mu 
nito di vasta piazza éd ampie contrade, e le 
disposizioni prese dalla Comunità di som 
ministrare i locali e banchi ‘gratuitamente, 






mi, se non presentano otto giorni prima do- 
cumenti comprovanti : 





Queste ‘Pastiglie, giusta l’esperienza di va- lasciamo sperare ‘un numeroso CODCOrSO: 





lenti medici, rodendo.d’una massima azione 
calmante ed espettorafite, guariscono in breve 
tempo le Tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumaliche le più ostinate. — Unico depo- 
sito nella farmacia Bonzavi , Torino , Dora- 
grossa, accanto al num. 19, a IL. fl 50 la 
scatola. — Quivi trovansi pure le Carto- 
line vermifaghe, rimedio d’un azione 
pronta e certa per le persone d’ogni cla , e 
specialmente, pei ragazzi, che vanno sotto- 
posti a malattie verminose, 


A | — —s--m@__m—t@m@(@@+——— msm = 


. x; Si cercherebbe un mutuo di 
(È 2 IL. 8500, per le quali si darebbe 

oltre l'interesse del.5. p. 00 la vo- 
luta ipoteca su. beni stabili e liberi d'ogni 
altro aggravio. — Dirigersi all’ufficio del- 
l'Omnibas per avvisi della Gazz. del Popolo. 


» r ai 

TEATRO CARIGNANO 

La sera di lunedi 24 marzo 1851, -{erzo 

pubblico ‘esperimento di Magnetismo e 

Soeonnambulismo , che in unione alla 

Comica «Compagnia Romagnoli e Dondini, 

si darà dal professore F., Guip: col suo son- 
nambulo AMERIGO. 


eq ari o 





it o +eco ea e 





— —_ 


i FS ANTONIO FURNO Pittore e Ri- 
AS , stauratore di Quadri, fa Ritratti 
i a olio a modico prezzo, 
via della Madonna degli Angeli, in faccia ai 
Macolli, porta N. 5 bis, casa Bagnasco, 4.0 


piano, in Torino. 

Î l’onore di prevenire, che tengono 
4" in Chieri una Bottiglieria di 
f il diverse qualità di Vini scielli Asti- 


a giani bianchi e neri , a modico 
MC sf 
con eclastice di nuova 


prezzo. 
M ATERASS forma di tutta solidità e 
decenza , ai prezzi seguenti: 


ad 1 piazza L. 38 , 
1 1}2 v_43 
2 v 50 
Via della I'rovvidenza, casa Nigra; N. 17 
per ornamento di 


LAMBREOUINS Ftideanxw., Aro: 


vasene diversi assortimenti in via dei Con- 
ciatori, casa Manmali; accanto al num. 1. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il Deposito «di Telerie in ‘Torino; della 
Casa Baer e irnagi w fabbricanti a. Berna 
(Svizzera), © stato (rasferto nella stessa via 
Nuova; N. 4, ed ha ricevato un nuovo è co- 
pioso assortimento, di tele per camicie e 











Li FRATELLI LORANO, hanno 











lenzuoli, servizii da tavola d'ogni.-grandezza. 


e qualità, fazzoletti da naso in tela o battista; 
bianchi ed in colore, tessuti e stampati, tap- 
peti da-lavola,tovagliuoli per.thè;ceg, ecc., 
a prezzi vanta losÌ, 6 È Gelsi 


PO] ITS Qd di 







1° Di non aver ancor compiti i 40 anni; 

2° Di aver servito in un reggimento di 
fanteria del nostro esercito. 

3° Di moralità dal tempo che lasciarono 
il militar servizio. 

Sono per ultimo diflidati gli Aspiranti, che 
rimane infatta al Governo la facoltà relative 
alle nomine confertagli dall’articolo 8 della 
legge organica 4 marzo 1848. 


Il Maggiore comandante.il Battaglione 
QUARTERO. 
ple in Sa- 


“CONDOTTA MEDICA fasabto inse 


stipendio annuo per l'assistenza gratuita ai 

poveri del Comune, è di L. 800. © 
Dirigersi per le opportune demande, franco 

posta, al Segretario del Comune stesso. 








ACQUE GAZZOSE= frase tec 
Giacomo Paganone , proprietario. de 


in faccia a S. Agostino. 


è è, 





Con ‘superiore autorizzazione 
del Consiglio Sanitario. —_—_—_— _— 


INVENZIONE: PRODIGIOSA 


Pomata Bianca-Re 
far crescere i capelli ed imp 
si tisce l’effetto, co 
varie dichiare già ayute da person 
per tale proposito. < 

Prezzo L. 2. 


ANGELO REMOMDINO. 
| Via dei Ripari e piazza Maria Teresa. 










CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE EDeA-PREMIO FISSO 
| SULLA VITA po È 


- 
pei 


L *aol ue DI 
Autorizzata per ordinanza del 9. settembre 1841 o decreto del 19 marzo ‘1850. 


Stabilita a Parigi, via 


Richelizu ; mame Li 0a e 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE PER L’ITALIA , IN TORINO, VIA:DI LO, Nodl — 


autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
nominato dall’Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convocata il 27 maggio 4850 
Sigg. cav. CarLo BoncomPagniI, Deputato ,|Sigg: Cantoni LELIO , aggio: 


ex Ministro, Presidente 
— MALINVERI GERMANO, Dott. Coll., Profes- 
sore e Deputato. è 
— AyRiNo Francesco ; Capo-Sezione al Mi- 
| nistero dell'interno. — » 


ee è 


Pi 






‘ "delle Università fsra , 
monte, mi gui el 


— DupPré FrLipPo , Banchierée -Di- 
rettore delle Assicurazi z 
__\dncendii a. pre 0 sso, n 


Rabbino — 
Bai 






Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi N. 2,276, obbligati a pagare fr. 3,166,985 





PROGRAMMA 


La Cassi ParennA divise to Assicurdzioni cin .dae sociétà distinte, una 


che produca la fede di nascita della persona sulla quale intende riposi l'assicurazione. 


‘Con questo mezzo ègnuno può favorire, volendo, i proprii congiut 


* p3° 
i 








i 
le, 


cr 
LI c 





razioni possono ri- 
0, 4 #* 
à; I, i A” 


" la 


miglia, assicurando iloro figli, sono liberi di ritenere a sè i benefizi.o-disporns a piacimento. 
A scanso di equivoci: è forzà dichiarare che .LA A.P i è l’unica Compagn 
francese che sia te amministrata nei Ro ii do Î 


Fra le, molte Compagnie. d’Assic ne che esistono 
le altre in capitali .; Mn rio e ARO Pe acnisar vo, la 





ella quale sono ammessi i fanciulli d’ambo i sessi, dalla nascita fino al decimo anno, 
inde esigerne i benefizii compiti i ventuno: e per avore esclusivamente o:ganizza!o un 
istema di contro- Assicurazione, mediante il quale, PEBAzoo una piccota rata semestrale pei 
witigai cifque anni (qualora per meala ventura manchi di viti l'assicurato) si ricuperane tutte 
,5 altro somme versate; cosicchè m'nima ricsce la somma esposta all'eventualità della vita. 


NB. Si previene il Pubblico che la Cassa PatERNA non si distingue sotto rvernn’ alira 


Denominazione, e che i suoi Agenti sono muniti di speciale mandato. 
Il Direttore per li R Stati Sardi R. Gancimi 


. 


DIREZIONE GENERALE DI PARIG 








Situazione degli Incassi e delle Sottoscrizioni a’ tutto dicembre 1850 


FONDI BELLE ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni della CASSA PATERNA, possedevano al 30 noverobre 
1850, 1,169,478 fr. di rendHa al 3 p. 0 che costarono Se: 


Acquisti effettuati in dicembre 1830 


F. 30,601,854 31 


14,067 di rendita al 5 p. 0,0 che costarono . . . » 267,190 15 
Associazioni liquidate 
84,7it di rendita al 5 p. 0jOche costarono . . . + 1,937,557 85 





Teotalc al 21 diceinbre 1950 
4,568,956 fr. di rendita al 5 p. 0;0 che costarono 


SOTTOSCRIZIONI 


La CASSA PATERNA ha ricevuto nel corso del mese di dicembre 
539 Soscrizioni montaoti a . ..... 
Soscrizioni montanti a 


Associazioni liquidate 
Soscrizioni montanli a. . . . .. 


Totale al 31 dicembre 1999 
‘ Soscrizioni montanti a 


F. 33,816,842 31 
A: t070 cati 


F. 959,656 70 


Procedentemente 56,795 . » 80,919,340 39 


3,415 1,937,997 85 





60,749 


.. F. 83,816,559 94 
CONFRONTO DELLE OPERAZIONI OTTENUTE NEL £89£49 aL 1950 


Soscrizioni ollenule nel 1850 N°. 3,473 montanti a F. 6,119,803 18 


idem nel 1819 è» 19751. » 3,763,185 99 
Aumento =——’’nel 1860 N°, 1,722 F. 2,356,619 19 
i enna CEE A 
Incassi ottenuti pel 1850 . . . F. 5,977,39 
Idem nel 1849 . . . » 4,555,799 13 
Aumento. nel 1850 » 1,121,570 27 


Il Direttore Generale Cav. P. MenGRR 





FERDINANDO LAVISTA 
MOBILI © 


Piazza 
Carignano 






mi 
. 
. è 
A pt de 
»- 


N. 6, in 
5 : Torino 

UNICA FABBRICA PRIVILEGIATA 
Ù °° negli Stati Sardi 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


con nuovo metodo del sig. Durasovier detto a BOUDIN 


Questi materassi , di un ;sistema jnptieramenie nuovo , molto flessibile, e della 
massima solidità, si raccomandano soprattutto alla- preferenza del Pobblico setto il 
rapperto della suluto o della proprietà;-cssendo anche di ana grande leggiprozza ed ci 
seguenti prezzi, cioè : Li 


Lelli a.3 piazze . . L,. 70. 
: l LI (2 © 00000000000 80.00. » 60. ° 
be ; I 2 » 50. ‘ 


1 più piccola . » Ka. 


Lettì portati, ai quali quasto sistema è adottato, r'mpiazzano vanleggiosamente 


quelli d Sing, di en uso assai incomodo. 
La superiorità di questo melodo è tale che Francia, Inghilterra, Austria, Prussia, 
Spugna 0 Belg'o, ece., hanno accordato all'autore un brevetto d’invenziono. 


Casa Morelli, 


AGRICOLTURA — 
POLVERE FERTILIZZANTE 
n DEL see. BICHKÈS 
L’impiego dei diversi concimi avendo. St 0) 


oggetto. di aumeniare la fertilità deb 4 


ande in seguto‘reagite +sulfa fecondità dei 
vegetali, non è. egli più dr gui ie; o. pel 
lempo stesso più econonaico il comi 

reltamente questa azione allo piania? Tale 
si fu il punto di parteoza delle diverse © 
lunghe ricerche del chimico signor Bickès. . 
Il proce d mente consiste in un intonaco che 
si fa alle sementi, mediante up miscullo d’ac - 
qua e di polvere particolare appropriata a 
qua nugue siasi specie di vegetali e natura 

i terreni ; in un adacquaraente, oppure im- 
mersione delle radici della pianta, che giace 
o che stà per collocarsi ncl suolo. 

Le sostanze combinate di questa a- 
zione chimica offrono alle radici l’alimenta- 
zione la più completa ela p'ù potente, © 
somministrano alle piante ì principii essen- 
ziali di cui elle abbisognano per isvilupparsi 
e fruttificare. | 

Gli effetti rimarchevoli del sistema Bickbs, 
si manifesiano sovra ogni sorta di piante, 
sui cereali come sugli erbaggi da giardino, 
sui fiori come sui fratti , divenendo più «plen- 


didi e più saporiti sia quelli che questi; 


sullo piante da serra e d’aranciera, è sopra- 


tolto suile piùulalicate,, come sare p. è. 
lo Ériche (druyércs): La semplice i rsjone 
del piedo di ua tallo (è ) nella soluzione 


ne rende la ripresa assgi, piu facile, sicura 
e pronta che median'e qualunqus altro pro- 
cedimento. (Vedi l'Omnidus del N. 52 della 
Gazzetta del Popolo). ° 


PREZZI DELLA POLVERE FERTILIZZANTE 


Patate, ....per 100 litrisemente L. 4 49 
Fromento, s8- 


Ù) La) 

pila, avena, » 59 » Di, » 13 59 
Canepa, lino, » 50 “ ” n 13 50 
Motiga, .., * 25 »“ ” n 20 25 
Trifoglio, er- 
ba medica Le do n i v-d9°08° 
Viti, per 100 piante d’alt.* 

ord.*, cadun pacco ... » n°3 28 
Alberi resinosi, fruttiferi, 

golsi ece., cidun pacco * n° 780 
Legumi, erbaggi da giard.°, - 

fiori, ecc., cadun pacco » 2 6) 


Mer le domande sia della polvere che delle 
istruzioni per l’impiego della medesima, di- 
rigersi con lettera afirancata al sig. Trojatà 
Ludovico in Savigliano. 





DOMANDA 


Dusidererebbesi far acquiste d'un Bollandus, 
acta sanctorum quolqubt latb orde coluntur, 
collegit, digessit, notis, iliustrie Joan-Bol- 
landus, fr. 800. 53 Vol. in foglie. Anversa 1794. 

Dirigersi con lettera affrancata sal signor 
Domenico Giuliano, al Caffè della. Lega' Ha- 
liana, già Calosso, Torino. 


PASTA PETTORALE BI DIGHENE 
soparaia dg: BR. MUSTON 
"Fanmacistà aLcà Torrx, a L. fl 20. 


ues'a pasta di un gusto grato, guarisce 
i tempo i noi lossi-estinolo, faei 
lita l’espottorazione. e; 
Unico depiggli; ih Torino ‘nella farmacia 
Bonzani,i Fragrossa, accanto al ‘num. 19, 
in Pinerolo, nella farmacia Itenaudi; in Sa 
luzzo, sig. Selli. 





- 


fe N — ® 3 » 
IL’T@hefe del Causid'ico Colle- 
giato Canto Fgaono, successore 
.. HT _. . alla Procura Metano-Cattima, è 
trasferte in contrada delle Scuole, porta 
moro, 16, pieno prime, avaati la Chiesa del 
Carmine, Torino. : 


 ind—————_—_—____ug@uu r@@@P—_————.—1———————6€ 
‘ BORGO » RASPI LIBRAI 


‘  Htnmo aperte ia Asti voa muova Mbrc- 

ria me con megozio dn carta, 

fn contrada Maestra, dirimpeito al Caffè R.:- 

Risecce — Hanno pure ivi il relativo la- 
ò provviste d'ebili artisti. 






on 


i+ «NEGOZIO 


BA OLIO. SAPONE E COMMESTIBILI 
‘vi GAVAZZA, FERRERO e C. 
‘’ Piasza d'Erbe sotto i porlici in Asti 


A scanso di equivooe, si avverte il. pub- 
hlice che questo negozio non devesi confon- 
dero con-altre ‘di Dietro Ferrero, che trovasi 

ure in Asti, non avendo i medesimi sicua 

tereaso, nè relezioni d’afl:ri tra di lero ; si 
dichiara io fine erronea e senza dubbio sparsa 
ad arte, ln voce corsa che il Negozio di Vietro 
Ferrero appartenga all'anzideila ditla Ga- 
vazza, Ferrero e Comp. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assortimento di Mantelletti da donna 
_—fn Afoirde e sansparetlie, da L. 35 a 70. 
idem di Tagli Veste, ia Gros-de naples 
glaces , rigali e neri, da L. 35 a 60. 
Idem. in Damasco e Moirde neri, da L. 652100 
Piazza Castelle . num. 21, casa Melano, 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 


GIACOSA CONFETTIERE 


. rimpetto a San Tommaso 


fa noto aversa un deposito del tanto rinomato 
SCIROPLO di Mele Appiotle, 1p- 
provato per uno dei migliori farmaci per 
guarire la tosse e rauecdine. 


‘Prezzo fr. £ 98 la boltiglie. 














STEFANO PRANDI fa egoi sorta di 
- 0 0 STAVALINI da Donna con 
| stoffe di Francia, a prezzi discreti, in 
. PS contrada di Santa Teresa, nella bottega 
vicino alla Chiesa di San Giuseppe. 


Vendite ed alfittamenti 


“SI PROPRIETARI E LOCATORI 
‘Si richiede contrarre l’:ffittemento di al- 

legati simobigliati che non, di botteghe, 

di magazzini, di villeggiature e di 








cascine. 
Rivolgersi alla direzione del giornale il 
MERCURIO in via Conciatori, N. 34, p‘ p°. 


ALL0GCH civilmente ssobiliato, com- 


grande e cucina ; d’affittare .per il prossimo 
aprile, contrada S. Lazzaro , casa Barucco, 
porta N. 23, piano 3.0, cori vista al Giardino 
‘'ebblico. 


si CASA boltega, ed andito di porta, con 
vattro piani riori, nella via de'Vellieciai, 
ell’annitio reddito di L. 1200 circa.- 
Far capo atll'aflicio dell'ingegnere Giraud 
» Alessandro, via della Madonnetta, N. 19. 


da vendere, c d'una grande 


posto di 5 membri, con sala 


CASA da vendere in questa Citià di To- 
, SiR .E muo, composta di più ale, prospi- 
ciente nella via delle Quattro l’ictre colle due 
porie N. 16 e 18, in buono stato, e per la 
massima parie di eltima e non remota co- 
strazione, avente due cortili, 6 nella quale 
vi esiste un ben avviato Albergo ed una l’a- 
patteria. 

Per le opportune notizie si farà capo nel- 
l'afticio del sig. Architetto Panizza in questa 
€ittà, via delia Misericordia, N. 4, piano terreno. 

CASA composta di 15 camere e 9 can- 

2% tine, scuderia, fenilo e caso di 
terra, con sito d’are 19, per uso d'Albergo, 
vicino alla strada Reale e alla stazione della 
strada ferrata di Cambiano ; da vendero. 

Ricapito alli sigg. fratelli Borelli 6 Rey. 

be'lissimo, composto di Ire 


ALLOGGI camere signorilmente mo- 


bigliate, con entrata disimpegnata e vista 
sulla piazza S. Carlo, d'affittare al presonte. 


Via Nuova, portina N. 18, 2° piano. 
DROGIIERIA 
F ARMACIA veri .0 da a fitiare i 


presente; per le condizioni dirigersi dsl pro- 
prietario Vigada in Favria Canavese. 
da vendere, dei quali due 


3 OMNIBUS 61 15° posti cea ‘ono dee 


sl tiro di un solo cavallo. — Recapito da 
Rabino Vivaldi fabbricante di Vet.ure, contra- 
da della Posta, casa Delpezzo, casa dell'os- 


pe ‘ale di Carità, in Tor.no. 
TUTI da' tiro di alta faglia, da 
CAV ALLO vendore; ricapito al portinaio 
di casa Ciriè, porta N. 15, contreda della Ma- 
donna degli Angel. 


ARP A con meccanica di Parigi, da ven- 
I dersi; ricapto al Negozio delia 
ditta Barbante avanti N Caffè di S. Filippo. 


WAUXHA LI, 


Affittamento pel1.° prossimo maggio 


Dei locali inservienti ad uso dell’ivi stabi- 
lito Caffe Restaurant, consistente in un gran 
Giardico d'inverno ceperto all'uso inglese, 
in altro a fiori, per Birreria e Caffè, con per- 
golato per l'estate, gallerie, sale per bigliardo 
ed altro diverse, olire le cucine, cantine ecc. 

Il tatto corredato di mobili fissi ed infissi, 
lingerie, maaotilerio, batterio di cocina, vasi 
vinarii, servizi da tavola e caffè, ed ogni 
altro genere relativo, meno che pre- 
ferto farne il rilievo a prezzo d’estimo. 

Si riceveranno pure le proposte per l'affit- 
tameato del gran salone per balli, e diver- 
timenti, ivi annesso, qualora si amasse di 
comprenderlo nella locazione 

Per i palli e condizioni , dirigersi alla Se- 


























greteria dello Stabilimento ja ogni giorno, 


dalle ore 12. alle 3 pomeridiane, via della 
Rocca, N. 29, piano terreno. 


FONDICHERI A bene avviata, in viale 


S. Maurizio presso i 
macelli di Po, casa Merino, da rimettere. 
Ricapito al proprietario Francesco An'enio 
Curtarelli, il quale è disposto a cederla o 
dietro pronto pagamento, oppure anche s 
rate, purch) sia garantito e corrano gli 





in:eressi. 

i SPEZIERIA con piazza unica e Ca- 
sa, da vendere in Mon- 

cucco , distante dieci miglia «ia Torino, di 

1820 abitanti. — Dirigersi al proprietario 

Gio Batt. Beltramo. - 





A 


DA VENDERE 
UN'OTTIMA CASCENI 
di ettari 47 60 (giore. 125). 


a un miglio e mezzo di distanza dalla Cspit ; 
Dirigersi in via delle Rosine, N. 4, piame © 


TO TAVOLE Sogrone fobirtor 


lango lo stradale di Nizza; da vendere. 
Recapito dal siguor Sina al caffè di Niza, 
presso S. Salvario. 


TENIMENTO te-0%; 














giornate 152, 76, i | 
are 5806, poste hel Hor.. 
di Cunico, Piea e Cortanze , il meli, 


proviocia di Casale, e gli altri due ia quell: 
d'asti, atla distanza di chilometri 18, eguai. 
a miglia 8 circa da quosta ulti.na Città, é 
cui miglia 6 eirca sulla strada provinciale di 
Asti ad Ivrea, consist ia prati, campi e 
boschi codui, coq graniiosa Casa civite nel 
concentrico di Cunico, ei calrostanti mobili. 
vasi vinari © relativi effetti di cantina, diga: 
liera con utensili, scuderia e rimessa, pozzi 
6 cisterne con vargas a fiori, vasi, agrumi 
e pergolati: tale giardino truvasi in 


coltivato ai ortagtia ‘@ piahte di frqtii, ei 
in esso esiste un’impia vasca, che raccogli: 
l'acqua pluviale del fabbricate , cui pu: 


dirsi perense l'acqua della medesima. 

Sotto a questo Tenimento annesse due di 
stinte Case rustiche, con casi ds terra + 
salle disposte in modo da potersi H teni 
mento dividere in due . 

Per le trattative diriggrsi in Torino, all 
sfudio del sig. Avv. C. Carletti, via dell 
Afadonnelta, num 19, piano secendo , scau 
destra, presso la Chiesa della Misericordi: 
—————rr_r———_—t_——mmkm_r1ocnntwèw=.ww.w..w.°>. 


NEGOZIO fa tignort e Comme 


camero annesso, da vendere nel Borgo ti 
pae pole vicioanze di torino. 

Per gli schiarimenti dirigersi dal proprie 
tario ivi abitante, © presso i (ratetli ed eredi 
di Felico Fresia, Torino. 


Da affittarsi pel prossimo S .Michele è 
anche al presente, l’amtico ALBERGO 
ID'ITACRA in Novara, che comprende w 
vasto caseggiato, con ire cortili, smpio sce- 
derie, eleganti appariamenti, e tuiti i comedì 
di ua graudioso rl i i 

Ricapito in Novara 360 i a giare 
sig. RI avv. Guglietmo Serazti, ed in To- 
rino presso il sig. caus. coll. A Chiesi, 
ove trovansi fio d'ora ost ® relativi 
capitoli. | 


OGGETTI PER CHIESA fio; 


viali, paramente, rocheîti , ca 
mus, ombrelle ecc.; de vendersi 3 mo 
dico prezzo. 

Trovansi al negozio della vodova Laoro, 
contrada di Santa Teresa, accanto al Call 
di S. Carlo. 











di San Pietro in viecoli. — Far ricagito iv 
o dal sig. Lsella, marmorino ‘in casa i 
in prospetto sl magazzino del sale. 


FARMACIA con BROGRERIA 


timeitero în Volpiane, ci 
po-laogo di mandamento, uoica in detto laoge 

Dirigersi per le condizioni ei farmackti 
proprietario-J'ietro Scovazzo. | 


. nequizia. 






Anno IV -—: 1851: 


Prezzo d’associazione. Per bm mése L.1 — 
In.Provincia 1 20 — Perlaposta franco ». 2 60 
Per J'estero franco sino ai confjai . , - d-.. 
0 po Sa ie ra : 


. 
LI) 
- , (I 
va RR, Usa . 
. 
* 4 
SO è - 
ld 
a La t] 
’ 


-S5 Wisfripuasca tutti i GioTRI a duc ore; esciuss 
le Domeniche e le quatiro Solennità. 








I signori Uffiziali delle R. ‘Poste, che non harino 


ancora saldato il'loro corìto dell‘ anno scorso, sono 


pregati di farlo al più presto. 


——— __=_———_—_—_————--»——-———ememuEEYy®ywewe—*C<>-|____ —_— no—__ 











- 4L*OALIGE, LA MITRA, LA CROCE! "| 


i; i 


E LA BOTgFoa 
AL dito di Dio tetigil eos‘........ Il reato non potè 
CONSUIDAFSI ,........ Iddio nel volle. — Non è la prima 


volta ehe Dio sdegna di farsi complice’ deli’ umana 
Non è la prima volta che la divinità con- 
fonde sorennzMENTE i reprobi.— / preti e frati ed 
= volontarii nel campo & fsraello (espressione epi- 
scopgle) del Cattolico di Geneva vollero scirgiottare 
3 preti.e frati dell’Armonia, ro 
Javege di un manubrio fecero allestire una: mitra, 
un. calice ed, upa croge da. ragalare al: martage + in 
prova-che anche in Gemona wi, è chi gwagra 1--delftto 
e chi iunalza la bandiera della:rivolta alle patrid lnggi. 
— Ma il dito di Dio teligil cos!.......s Agli apastoli 
della religione, che. nom è. quella: del Vabgelo , ‘vien 
strappata pubblicamente laitpaschera.+« Dia nori vuole 
che in suo nome. si faccia l'apologia di'ciò ‘che le leggi 
condannaropo;;; now: vuole che:in;sno mome si alimenti 
il fomme della. guerra civile. — Gli: agenti di putbliea 
sigunezza: Ssno.a Bordo del Cagiobe — vi. Bequestrano 
la mifags.il.ealige «e la.emocs..--: Chi non vede: in 
questo faito la. mano di Dio ?;.....: 


1 Iaghoga 


Sapra questi. oggetti vata impresso:for stemma.: dette” 


città, di ‘Genova colla leggenda —: Le citlà di. Ge- 
nova al patrizio: marchese: Foansioni:mit. BI: 
Ampudente. menzogna! (Quasi che i preti e frati 


del Cattolico e lexquattro piosochera che presero parte f. 


a questa soltoscrizione ostile al governo, potessero rapa: 
presentare la maggioranza ‘di.quell’etetta popolazione! 
Ora:tecra.:gi fisco + il fatto racchiude frale-altre cose 
anche, gli elementi di. vaa truffa. ka città di Geneva 
eminentemente ‘Bberale ‘ed .itabiana la si ‘voleva far 
credere all'estero gesuitica e reazionaria. Non si cbbe 


“ 


Ta CADUN NUMERO CENT. 5. 









Saraune' rifiutate le Tettere' el pieghi rion 
fina e considerali come non: avvenuti? 


L° Omaibys si sare 3:volte la siasi 


tel Popolo. 


003 DV i e 40 
Le inserzioni Si pagano "560 i. ver lirlea. 
lt Gerente, se duole; le' accetleròù Ma 









“ 







vergogna ‘di. falsare eziandio lo stemma .di una città: 
Bisogsa, proprio essere cattolici per non: gven ribrezzo : 
a trattare cop tanta famigliarità il; raggira e la mena 
zogna! È tutto. questo per servire gli: interessi delia 
bottega. Sì, della bottega, perchè la, religione cha: 
veneriamo non: c' entra per nulfa neila legge,' a emi: 
non volle soltomettersi il bandito Zransoni, e a cuij 
si resigte senza posa dai fanatici o dai cattivi che lo > 
hanno proclamato un martire. Quella. legge è in 
vigore in tulti i paegi cattolici, e l'Austria }slessa, il, 
sosteguo più valide .della Chiesa,.non riconosce ‘pela 
clero altre; foro che quello: che emana dai suoi bri. 
bunali-di sangue. Ù vola 

Nel giorno 24 corrente a Mi lano nel cimitero di potta 
Tosa furono arrestati due preti che scrivevana versi dì : 
commemorazione sulla lapide dei -seldati piemontesi, 
morti combat'endo alle porte di Mifane. 


Quel arcivescovo .si' fecò dal feld maresciallo per 
intergedere. in, lero favore, ma non fu ricewuto. — Uh 
simile fatto sarebbe un’eresia in Piemonte : ma in> 
Aystria è up opera meritoria. ..). - ; 

.È così che si interpreta la relìgione: dic: ‘preti e.» 
frati. dell'Armontia.e del Cattolico! Beati. ‘impostori? « 

-Costdro -rinegano: la religione dî'Dio', quella che 
tende adiindelzare l'abmo, a! renderlo -perfetto, kh noi 
bikitarlo .colla «Hbertà ,, col favofo ,' cdiffistr@vibtien 2 
Invece 'se: ne crearono asa,cht è qpuelludelia oppres. 3 


signe, dell'ignoranza, dell’ egoisttio e “delta ‘ miseria. * 


I despeti:si dichiararoso per ‘essi; e 'Fiescitotto a se: ! 


‘minare. dè: scandali; di: guerre: e di sanfde -H" monde 

cristiano. 'Anche‘eggittà’ i’ saéèrdoti: di‘ Mid stantio ‘gli * 

uni contro gli altri; e la veba Chiesa” vershi nbi più ’ 

‘gran. pericolo per colpa dei suei stessi ministri. Una. 
‘gravissimo fatto ssi è ora compito a: Parigi. ; 


L'arcivescovo Sibour colla pastorale che ottenne il 


‘plaeso di tutti i buoni aveva vietato ai preti di essere | 
uomini di partito, e di amare dopo Dio la patria. Ora 
il vescovo di Chartres con una sua pastorale ingiunge 


al clero di dargiralla.pilitica, e di essere intri gante.d 


Sibour aveva biasimato d redattori dai pretesi giqpiali 
maligiosi, ed il vescovo di Chartres anima j preti. ad. 
essere giornaliàii it difesa del cristianesimo , quasiché 
Gesù Cristo ed i suoi apostoli abbiano avuto bisagno 


di giornali per predicare il vangelo. ‘Ora non si dirà 


più che siemo noi’ esclusivamente gii avversarii dei 
vescovi. Sono essi che si fanoo fà guèrra in nome di 
un Dio di pace e di perdono. Quale lezione. per i 
popoli! 

L'arcivescoro Sibéart , ‘Shiatcàto con dispresrdì da 
un suo suffraganee, hé denuneigte al Concilio provin- 


ciale di Parigi fa lettera pastorale ‘del vescovo di 


Chartres. — Vedremo che cosa deciderà il Concilio. 

‘ fn questo fatto si ravvisano le ua tenebrose 
rhene della ‘corte di Rome. — 

Ruma non ardi attaccare di fronte le verità procla- 
mate dall'arcivescovo Sibour, e fa agire invece il ve- 
scoso di Churtres, la cui pastorale ven ne pubblicata |, 
mediaute i fogli pubblici, e dietro ing'unziode dello 
stesso reazionario prelato. Ora chi può avere auto- 


rizzato il veseovo di Chartres a ceosurare pubblica-'| 


menie lu pustorate dll’arcivescovo di Parigi suo su. ! 
| farsene una idea ugualmente chiara € giusta, ma in 


periore, + ad imputare a questo venerando prelato error; 
e dottrine pernictose alla Chiesa se non'l re di Roma s 

È il re di’ Roma, sempre il re di Roma ché per 
consirvarsi am'ci céforo ché x ‘forza di baionette lo ; 
mantengono sepra un trono che non è di san Pietro, 







r Gerbino, il chef@@l dire ché le-Catnera in- 


tiera Jo. cespiage. ...--. > 4 
. «Sì. goriacia la discussione particolgre, e si appro- 
vano gli. ‘articoli sino al 17.mo. 


” - - —- * 





MAGISTRATI s 
La dote principale di un magistrato è l'integrità. 


Ora se alcuno mi domandasse se î nostri magistratà 
sono integri, risponderei che in oguj tempo, asche 
appresso agli altanieri, questa, è alata usa loro parti- 
qolare lode. > 

Ma l’igtegrità consistendo nello applicare la legge ai 
fatti senza rispetto alcuno, nè timore, sola non può 
bastare per fare un buon magistrato, ed è necessario, 
che sia precetiula . - dalla giusta estimazione dei fatti 
medesimi. i e, 

L'estimaro questi fatti nen è che un considerarli 


, attentamente e farsene una idea netta © precisa, sia 


,In quanto sono cose materiali, sia in, quanto sone enti 
morali. 

In quanto sone cpse materiali une può con attento 
esame conoscerli pienamente, e molti uomini di opi- 
nioni diverse possono filmente cadere d'accerdo nel 


quanto aHa loro portata morale la cosa muta aspetto, 
e qui pasce la differeaza dei giudizi. Imperocchè ad 
uno può parere leggiera, scusabile, anzi lodevole un°a- 
‘| zione, che ad altri pare scaadalesa, greve, degna di 


predica incessantemente l'intolleranza, la persecuzione | | condanna acerba. Egli accade in questo come nel gin- 


e la discordia perfino nella vigna del Signore! 
Questi sono fatti! — Quale lezione per i popoli che 
assisiono al loro svolgimento! d 


CAMERA DEI DEPUTATI dE 


Tornata del 22 marzo. a 


È Lam] 


dicara ‘dei colori, che .sicune viste sone iu questo di- 


* fettose, che scambiano l'un colere con l'altro, o come 
queglino che con occhiali diversamente colorati vor- 
rebbero, portarne una sentenza. E questi ecchiali par 
troppo sono le passioni, che non solamente ci fanno 
parere, le eose diverse da «quello che sono, ma ci tot- 


D scussione del progetto di legge sui monti di bo gono persino la vista. 


corso în Sa rdegna. 


Il ‘domandare se i nostri magistrati sreno affatto | 


Il deputato Gwisconi con ua discorso appiattito sì ! scevri da ogni passione, egli è un demandare se sieno 


opjone » questi monti considerati in senso di opere ; uomin', ovvero dei. E ponendo ancora ch'essi eserci- 
pie; dice che furono instituiti pel miglioramento solo tino si forte impero sopra. l'animo loro da nor lasciarsi 
dell'agricoltura, e quindi propone di rinviare il pro- | traviate giammai dalla passione, nondimeno nei tempi 
‘getto alla commissione perché lo riformi sutal principio |di transizione, cioè di patsaggio dell'uno ad ua eg 
Cavour sostiene in contrarie che questi monti non | erdine di cose, necessariamente vi hanno uomini, 
sono banche agricole, m ma vengono bensi dalla legge ; quali avvezzi a vedere le ‘cose in ea modo, non pie 
contemplati come opere di beneficenza ; col' che del Î sono non continuate a vederle come le vedevano primo, 
resto possono benissimo eziandio Veniva: ib aiuto del- * é v'henno altri che le vedono secondo la novella ma- 
l'a agricoltara. La legge iualtre lasciandone l'ammini- + niera, che diventò la maniera ordinaria e mecessaria. 
strazicue ai Comuvi (solto sorveglianza del potere : Qnda allorquande si.tratterà di portare giudizie ia- 
ceptrale ), questi supranno benissimo amministrarli se- | tono ad un fatto, questi uomini diversi ne giudiche- 
conto i taco bisogni. Î rango diversamente secondo la loro abitudine o ma- 
Sulis pure solterra sotto valide ragioni l'ordiae del ;. diera di vedere, e quindi, avvegnachè tatti integerrimi 
‘1 i sieno, pure potranno commeitete una parzialità od 
Augius invece sragiona dacond H solito. . + i una ingiustizia. — Mi spiegherò con .te esempio. 
- M.sso ‘ai voti l'ordine del giarno-Guisconi, il partito * Se si traitasse di un. dasovo processo-fFratsoni come 
a qui piace s'alza cume tu sol uome aella persona del mai potrebbero giudicare cattivi i fatti, che gli erano 


gioruo Guisconi. 





ini 


\ 


iipaiati; colerot sati Heonesténo per autotità fo pra 
ogni altra qualsiasi quella del papa? O colora’che 
cayvisapo nel vescovo ribelle ua ministro legittimo di 
Uaa suprema possanza? Coloro che cresene. di. nos 


poter agire iegelmente contro i preti, il che vtrol dire | 


clre non istimano di poter ubbidire alle leggi dello 
Stato senza domandarae la permissione o i placet 
ad uso-che si professa cittadino di un altro State ? 
Coloro ehe anche dopo la sua condanna giusta -e le- 

le considerané e venerano un ribelle come un mar- 

re piissimo? Coloro che per dare una chiara dimo- 
Moszione di questa lero venerazione si sottoscrivono, 
@vvwero fanno sottoscrivere le loro famiglie, e p. e. le 
mogli, per l’iavio di uo trofeo, che si dice baston 
pastorale, al medesinio ribelle condannato, e ciò con 


manifesto vilipendio della pubblica opinione, déi po-' 
prete asserile non esser siudaco; 


sticameute è vero perchè il siud 
sanno essere il siadaco di Torino; 
chi è che fa le veci 
o noi? 


teri stabiliti, e delle leggi più sante della patria ? 
Adanque a cose nuove uomini nuovi. Questa è la 
dura legge che il ragionamento e la esperienza di 
lenghi secoli insegnano nei politici rivolgimenti es- 
Sere necessità. I nostri ministri è g'à gran pezzo che 
lasciarono concepire la speranza di vedere questa legge 
Messa in pratica; e finalmente l'altra settimana vi po- 
sere mano con alcuni matamenti nei magistrati. Ma 
queste che cos'è? Nulla o almeno pechissimo. Perchè 
oltre allo essere quelli pochi, v'ha tra que’ pochi un 
alte m:gistrato che lascia um giusto desiderio di sè 
presso agli uomini che si dicono liberali, ed invece 


un altro che era considerato come la peste di ua paese, 


ne ricevete in premio una promozione. - 

Questa cosa è molto ostica #d inghiottirsi, ma pure 
si comporta perchè gli uomiui non possono fare cosa 
perfetta; ma quanto al poco che si è futto non si può 
così facilmente comportare, se non se riguardandolo 
siccome arra di quel più che si farà. 

I ministri diranno essi che non sanno dove porre 
le mani? Se dicono così, io dirò buonamente che non 
li credo; ia ogni caso pei l'opinione pubblica si fa 
sentire forte «bbastanza per essere intesa da chi non 
voglia essere sordo; e quando anche mancasse questa, 
l'Armonia basta da sola a mettere in sulla buona 
strada; essendochè ella aperse già ed apre le sue co- 
lonne per mostrare quivi registrati coloro i quali se 
ferono e sono partigiani di un ribelle allo Stato, non 
potranno essere giammai considerati come amici fedeli 
a questo Stato. | i 

Di più non dico. Uomo grosso non ‘posso entrare 
in considerazioni politiche; il buon senso però mi ad- 
dita, che i ministri hanno fatto bene, se hanno co- 
mirciste, ed han fatto malissimo se già hanno finito, 
onde .il 
quale di lunga pezza desidera per magistrati uomini 
che abbiano il vedere moderno per giudicare delle 
case, applicandevi le leggi coll’integrità dei magistrati 
antichi. MancantoNIO neg. in fug. 


SACCO NERO, 

ti Dan. Ghiotp. parroco di Lucento ei manda la 
seguenie lettera in risposta. ad ana domanda fattagli 
di cedere come di ragione, un benefizio che gode di 
oltre lire ottocento ‘per stabilire una scuola in quel 
paese, scuola che manca da anni 24!!! Alla lettera di 
don Ghiotto rispondiamo dopo. 

Signor Gerente. 


a 


—c +. m- e 


Prego caldamente V.S. a nome della legge d'inserire nel sue 


giornale, la Gazzetta del F'opolo, quanto segue come protesta a 


‘ davvero. 


che sindaco e consiglieri di 
del mquic:pie di Torino? 


dietro il'oontiglio 


menzogna ed una gretta calunuia; 
1 promotori a presentare documeati contrari; del resto mi ser- 
sei divillo di gettar toro in faccia la nota di mentitori e ca- 
onniatori. 


Di V. S. 
Lacento, addi I. marzo 1851. 


nati da voi, perchè in 
Evviva le restrizioni 
di grazia, 
di beneficenza che fa le veci di comune, da chi fu 

nominato? Ba voi 0 da noi? | 


voi, a scapito, a detrimeuto, a dauno 
pepolazioue. 


di lire 65 
Ghiotto. 


frauchi 6000 all'anno, 


lì to; quel paese j 
prese saprà tenergliene conto; quel paese il quella popolaziane sraza una scaula!! 


La 


SÒ che ir ossa sti seritto el um. Si Tub. Sacco Netò riguzido 


0. .,..,. [43, ‘ i ) 4, 
«lso che esista in Lucento un Benficio « e'‘tamente 
; è però verissimo che il parrodi la bramerolt, 
Falso che il parroco sia sindaco di detto lanzo; e chi non sa 
lucente sono il sinduev e consiglieri 


$ consiglieri 
del parroco. 
Cenchiudo portante che il detto 


Falso quiadi che comunali siano stati sumia Leti 


artinelo non è che uria vera 
ia conferma-di che ne: sfide 


Persuaso dei varo ag la riagrazio, c mi dico cen distiata stima 


Dev.mo S‘rvo 
| D. Franezsco GHIOTTI Prevosta. 
Ora a noi caro don Ghiotto. Voi da teologo e da. 
leolagieameute, sofi- 
aco di Lucento tnitti- 
ma caro don Ghiotte: 
di sindaco in quei paese? Voi 


Caro don .Ghiotto d’oro, le asserzioni ad uso sa-. 


crestia cou noi non servono. 


Voi dite che i cousiglieri comunali nen sono nomi- 
quel luogo non vi è comune. 
ud uso teologo! Diteci 
d'una specie di consiglio 


mentali 
quell’ imbroglio 


Noi non abbiamo al certo nominato a presidente, 


come lo nominate voi, il signor Battista Canavesio!!! 


Per ghiotto che siate o don Ghiotto, non sappiamo 


come fsrete ad inghiottirla, ed è probabile che questa 
‘VI resterà nel gozzo. 


lo quanto al benefizio che voi negate esistere, 0 


corpo del diavolo, vi diremo persino che esso é com- 
posto di più di 18 giornate nella regione così detta 
Ancisa, e che vi 
lire 975. Cosa vi 


dà 65 franchi per giornata, tutole 
pare, amabile don Ghiott9 

Non venite poi a contarci che esso faccia parte 
della parrocchia; colla parrocchia L'avete Inpcorparalo 
di quella vitima 


Perché la parrocchia, se non c'inganniamo/è total- 


mente separata dal medesimo, dipendeudo essa ed 
essendo di: nomina del marchese Nauta. i 


Ci sarebbe ancora la storiella di uo èliro reddito 
annue egualmente inghiottite da voi, 0 don 


lnosomma ,. don Ghietto, la parrocchia vi dé circa 
e voi da 24 anni avete lasciato 


Den Ghietto non aprite il vangelo se non volete 
leggervi la vostra condanna, e condanna tremenda, 
perchè voi per 24 anai avete tradito i vostri par- 
rocchiani. | | 

ll desiderio poi accennato nella preziosa ed evan- 
gelica vostra lettera puzza di Li jola. 

Una scuola in Lucento nou potendola impedire, 
certo sarebbe da voi suffria, ma coi patti che hi 
spesa ne fosse pagata da quei terrazzani.' E questo 
è grande errore, 0 dou Ghiotto; quei terrazzani devono 
averla gralis 6 pagata col frutto dell'acceunuto be- 
neficio di Ancisa, 

Conchiudiamo per ora rivolgendoci al sig. Bellono, 
al sindaco di Torino,;perché provveda energicamente 


se mon yuile svero sulla coscienza da: |, — Y to.e soppresso îl giarnale ia. Fenise > L'am- 


NE 
tore del'articolo sajtoposto a processo. | HR l 
sro de surf Marco predica un gesuita!!! E de 


LI COLI . ® . .0 e: * 
responsabilità dell'ignoranza in cui sono Vasciatr 1 


fichi dei biiddi agricoltofi ‘di Lugento che pure pa: | :FraBNzE. — È -statà pebblicria oba' legge sui forestieri; Lo 
- + «È tasse per le cotto: di -sorziorno è dei pessepotti sorio ehertaò-' 


gano a BEI mete late: Paro fatta impedire ai forestieri il. love 
i rr isumeplate: Pare fatta per impedire ai lor iù. 
+0 a NOTIZIE VARIE soggiorno in Toscana. i lat: su e 
GAMBASCA. — lì capitano comandanté della tnilizia di que- 1 — ll signor Baldasseroni nella sua Missione a Rama ha fatto 
i) sita Mi ‘iein _ | fiasco. ‘Appena l’Antofelli sentì ‘che érasi portato là per trattare 
sto tombe, Melchittre Miretti, disimpegno <5 esemp! MERO ‘ delta lega di strade ferrate, s'affretiò.a prevebirio, Wcèntio, che 
rovra |e fidaten'i altribuzioni, e'ne abbiamo ottimi documeati | il goverve_dì S.S. aveva fino dal, 1847 sindiata e fatta. stradiare 
im usano, Contini e pensi sempre che va di buon portante chi : dagli uomini più intelligenti © riputati in. tal rpateria la qui- 
si lescin céndure dalla fegge senza badare più che tanto a quei , stione ptc i pig per aper to Li SL IINAnTo ; che 
: CURRIE EOS LHER Ra ' dietro quegli studié eransi preso delle determinazion in prope- 
tali che non so n'infendono punto, come sarà loro fatto vedere © «ito; che ove questo potessero servire di'basa .alip traltative , 
a tempp-@ loogp. i: A + ‘| esso sarebbe ben contento di intavolarla col coverao. Foscano © 
DEMONTE. — Vittorio Emanuele non si dimenticò dei dan-! cobtribulte at vantaggio di duc sisti limitrofi, ma Dan poter pre- 
neggisti dalla valanga di questo Inogo. Rimise del proprio a quel scindere dalle lince già stabilità , come'le Sofe pegno allo’ 
sifidaco la somma ‘di Tire 739 da erogarsi in vantaggio di quegli Stato pd be che percio Videre Si Mirassas cos- 
gia ia tt la-da dd ‘biarle 0 modificarle , essere assalutamente inatile, 6 non peter. 
infelici. Non aggiungiame una sola parola, tl fatto parla .. nemmeno consentire ad iptavolaria. |. | 
ASTI. — La milizia nazionale e' la popolazione asteso accol- | ROMA — D-l Passatorè nessuna nuova. Sta per finire il mese 
sero con entusiasmo la nobile proposizione del ‘mignanimi figli della taglia dei 3000 fiorini. Sarà essà ribobvata ? Che fosse ne- 
di Gempvo. — Gli Astesi si ricordarie d’un earo dono, che loro* cessario Ha e:a palli, e 3 ui pr pensiche si pica 
‘i pittadici ia di. R; ° di naîvea , salore ed ai suoi assassini? Chi lb sa ‘ Conosciamo uo altro 
fecero ‘i cittagivi della .patria di Balitia nei tempi di naivetsdlo ladro bolloto pure al servizo del re di Ronga. A proposito di 
contente, e lo tennero prezioso nei giorni difficili. Ora il'cuore costui aspettraino dai preti,e frali dell’Armonta i promessi cenai 
d'ogngno  phlpiia d'affetto .putrio,e .fratereo desiderando di strin- biografici. rie nti l LA so a 
gere novellamente al seno i generosi, concittadini dell'imimor- 1 — Da una statistica pubblicata dal vicariato e quindi non so-. 


| : È ui . | spetta di esagerazione rilevasi ché sì hanno nella sola cilità di 
tale Colembo. Salute ni Gesovesi, che tengono il. pensiero $EM- Roma 31 vescovi, 1240 preti; 1829 ecclesiastici regolari e 1467 
pre rivolta a)l' unione dei popoli, ed hanno scolpito nella. mesle monache, oltre una gran quantità di seminaristi. ! Gesù Maria! 
e neì cuore, che l’amore, la libertà e-la fratellanza potteranoo — che spavento! quasi p'ù pastori che pecore !!!. î 


il desiderato fratto dell’ italica indipendenza. i BELLINZONA. — I rifuegiti ungheresi qui giuati sono: stati 
GAVI. — In un caffè pochi bassi ufficiali bevevano una bot. benissimo accolti e dagli ab:tanti e dalle autorità governalive. 


ita alla Si nidi ‘Gli anzberesi molte si lotano dell'accoglienza’ incontrata iv 
tiglia alla salute del loro bravo re Viltario Emavuele Il Se nel Piemonte e specialmente in Genova dova ‘oMennero. non lieti 


vino qualche volta l' inspirazione, tende al vizio, in giornata soccorsi ed in Pallanza i cui abitanti li festergiarono con vero. 
tende ancora alla virtù; ed infatti nell allegria ricordando essi di evtusiasmo e lor forono larghi di aiatj. si 
chi è soffrente, trasse ognuno la sua offerta forimante insieme i Sono anto per VR, po apprensioni di Un ivosone ra 
40 | Si i no n ogni caso il popolo svizzero non smentirebbe la sua antica 
lire CTAUO che destinarono ai sennergial di Yenne. ‘- fama di valoroso, @ questa terra farebbe pagar caro allo stra- 
GEXOVYA. 22 marzo (nostra corrispondenza). > Ieri una de-. niero la sua audacia. Basta accennare cho il 10 corrente essen- 
putazione ci uiliciaii e militi della guarcia, pazionale si recò dal dosi sparsa ‘l'erronea notizia che il vapore Ticinese fusse stato 
signor in'erdente generale per chiedere approvazione del noto trattenuto x Porlezza, i ciltadinì corsero, sponianeAmente alle 
, Oa ni | ent armi decisi ad opporre una disporata resistenza. + + - 
progetto ilella gita custì a Torino di un battaglione di milizia 1 di NE 
stu; dina. 11 si ‘nteadente lodò il tile . PARIGI, — In varie parti della Francia avvengorio disordini, 
cittacina. 216005 l1oKEncen<e:-+000,90 ESTAS DEnS hai diede e gli animi si mantengono in una,certa perturbazione. - Li 
Padesione richiesta al progetto, che ha per iscopo di stringere — Quasi tutti i giornali cisepprovano la pastorale del, vescovo i 
tra le due popolazioni quella unione di cui abbisogniame più di Chaitres, la quale, fatalmente, mette ‘a tudo fa divisione che 
che mai per progredife nellà via delle libera istituzioni. Alcuci regna eziandio nel seno stesso della Chiesa. sca 
accademici, che sempre dismiscono, declamaho contro tale pro- * 1; Sono sempreiet circolazione le vooi :di un «catbiiamento ‘ 


i Lai i ò i ministero. Si considera come molto =venti( 000. 1 
getto: Cte Iddio li benedita! Dei neri fion vi parlo ; essi che cabinetto definitivo. 9 renti Pa formazione. del | 


quardando fiso oltre Z'icino fanno assegno sulle divisioni inte- ‘ LONDRA. — La discussione del bil) sni. titoli ecclesiadtici {a ; 
atine, sono cosfernati, e tentano ‘d’ ibsinvare che i Genovesi fi- ancota rimandata a lunedì 24. Loft ‘Paloferston vi prese parte. 
ranno fiasto, poichè sarafino accolli cor disprezzo daî Torinesi. ©’ M-visconte Torviagton ha protestato contro:lo- ‘aceose stategli ' 


Vedete se son fine lp. arti di:questi ribaldi. Dei resto, it progettò MOSSO, ed annunziò la sua intenzione di presentare frà 15 giorni . 

sn discorso sara pgslp in atto alla barba glei diegregatori d'ogni ona mozione. speciale affinchè Ja Camega giudichi la gua con- 

colore. L'epoca de là partenza pare sia fissata per giovedì santo, dotta ver rapporto agli afl:ri di Ceylat. 

onde profittare delle feste pasquali ‘© far così’ economia dei * ALEMAGNA..— Ta Germania lo statu‘guo. 1 giornalismo e 

giorni di lavaro. ; | 0 ? limitato alle congetture. © di. a 
7 In risposta a questa nostra;comispondenza moi ripetiamo quél è ; 

cte già dicemmo nel nostro foglio del 20 corrente. $ 


‘ b 





è Noî Sd perchè. ili si polo: nel | di : F.;GOYEAN gporente - | 
fatto. I nostri nemici ibtergi ed -estérti funtrio ogni sforz eri. rppiamni TION CERERE 
dividerci, Mosiriemo bro che formiamo. un popola selo i i TEATRI D'OGGI 2U MARZO, be a 
solo famiglia..1 € liugia) ‘foripesi si faraono yo .ongre di feeteg- | CARIGNANO — La Compagnia GEIE: Piadina è Romagngli , 
giare i'militi‘di Geriov come bravi e' carì frate D ag Pecita: i fidantata \ îndî Il'Majnelismo ed il 

MILANO. —'È Biatb disposto’ din Cordone militare }ungg.il . Sonriambuliem@. | cr. ri 
confine da saio Saggi] Gravellone, io sussidio alla finta” i Lee Opera : Il Barbiere di Siviglia. Ballo : Le guai 
e nella mita di impedire il contrabbando. Radeizky ha pensato — c " Praudevilles® ne 4° ° 

rchè sia attivato coi moci i più umanifarij poss.bili. Eco un DPANGENNES — V'audevilles. 4 Sui 
Brace del suo proclama. - Di fari po Sa SUTERA +—.jQubtacsara' la dranm. Compègnie Hot e Ldigheb 

« Trovasi di notificare sila ppolezione di quelle patti, che +. e e ti renna del Car ci PagpietSiiag o 

; ; ia. i TI 106: i ; ar. con a. 
tante il militare come.:la guardia .stddetta harino ordrne: preciso ‘ ERBINO — Oper seLindd “TE Na MPGRGL 





ir Fi dog, = 


di far fuoco su chiunque venissa, incontrate entro la Lnca del i di CRamevinia > i 
cordone, 3 che alla Una invmazione non si fermasse, od anche ,, A MAR ANIANU' uauofnere }- Gi orrori dell Ingui: 
ferrhatosi mon gettasse iungi da sè I arma di coì p.f 'Avventarà è sizione -BaNot: Il Bento della monsagna. 
O DIENEBL A TS 1 SARA SAN ROCCO (euurpaa) > La Asa del filrnamo — Dale 
-. In Milano non venne dimenticato l'anniversario della tivo- aneesi in Egillo. | 

luzione. Net giorno 18 i giovani studenti si nfiateroso di recarsi =="... ERE PIE —————@—[urconnop = ; 
a scoola. Dodici di essi farono arrestati. Molti perderanno Fance. ' Poritio, tip. di Luigi. Arnald i, vfe, Stampatoîi, 0.5 
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Prezzo d’associazione Per un mese L. 1 — Saranno rifiutate le Jeltero e pieghi neo 

tn Pioviricia 1 20 — Per la posta franco « 1 60 affraneati, € considerati come non avvenuti 

Per l'estero franco sino al confini . . è» 2 — L’Omnibus si -pabblica 3. voMe la. settimana. 
eta SIIT RTUTRATTE O e 





del Po olo 


Si distribuisce tutti ) lorni a Tr ore, 6; sbuusò | 1 . | La-dnsersioni ‘si a; 500 7 : inca, 
le, Domeniche e 7 quattro Solennità., ] Pon va NERO cem. LA , Il Gerente, se vuole, le nocetterà gratis. 


lazzet 


PO) Le 














e conscienziosamen e: diverse; 8 nostro mòdo di vte- f UD tiro nazionale tal quale fa combinato tra. «gli Ono - 
dere néd'® di ‘parttchi nostri onore\cli pmîci revolf: signotì. Lions, Simonetta e ngi. DE, 
coi quei stbb ché DL divisi nel: modo di pensare. e-di ‘‘ Rendiamo prima, come. di «ragione, il devuto merito 
politicamente agicensutania. usiamo firallare e. sianno' di di preminenza al Carroccio: di Cassie; che lo pro- 
ricambio trattati colla massima delicatezza e’ cortesi: i poperva = del urta sir Torelli cs paia 
l ) oposito' un eruditissimo libro; ed ultimamente a 
Bat dai e La ; ogliamò, aplo ilo Piggro Dossena "chesmolto caldamente lo prepu- 
Disposti. Ssempre.a camminare d'aocerdo ed. a dan guaya pure -nelie: colonze dell’ CELERIRO: piorbelo di 
perare con loro per quinte, sec0ttéo noi, pad menare Alessandria. i 
dicutile al-a6ume” prese: SE, ; L nre: | Questi ultimi trafidtdnò ‘} argomento teoricamente ; 
' Cost Pa del Proget; per UD. ljro pazionale; ci gli nossigi.,. che néeriston ad giornbdletto così detto 
Questo progetto, combisato da noi, veniva ‘comubni. repuBalicano, fecero niente, 0- quelche nasa di peggio. 
cato ad alcuni membri della sinistra, i eigoori Lidns , Not, gente prossica è positive, tentammo di metlere 


Le;opiaiani i pgliliche. paasono essere. mutate un po' mea piccola + Ora pobbliciiamo’ il profe di 


e Simonelta. È ohef ia pratica' ciòftche ci ‘parve essere. utile per Il no- 
| LUG ALOE 
D'scpordo com questi attimi. veniva modificato : ‘ed | Stro sai ch DE 
altri membri detla. sinistra. e dal centro vi prendetguò BASI DI STATUTO - 
parte. (9 hh 


di se E so 
L'inizlativa chie*ci tenne olterta fa dà noi respinttt, PERA LA HONMAZIONE DI UNA: CIRTA 


volendo appunto psr ;senso di delicatezza e di riser- | Zani CARABINIERA sualaam 
vatezza, di cui cerle anime grossolane rigonfie di vehlo. o —crnini 


e d'invidia non sapreliiero pure solo comprendere, | TITOLO 1. 
volendo diciamo, che “l'onore di questa iniziativa tec: Oggetto 0'Ssopa. DI: 


, casse ad sfiri che he, è ben degno. a abbiaino 
i che a ddl de ledarci di Glare ta tt "i sotto dea Socletà'é ‘di atabilire nai comuai,. moi masada 
f mos e nei 20apolgozhi di provincia il tiro al bersaglio colla 


direUamente: trattato. CLI. 
Soltanto un giornalcito di' ‘Torino, e coloro che ade- 
riscono a questo meschino giornaletto, mancarene-verso 


di noi di ogni RESRCO adoperando in modo vera- Ogni socio si riterrà in consegnanza obbligatò per'onore e per 


mente villano. coscienza ad avere. puicamgato-ia mire-ia bbeetà e l'indipen- 
Ma noi per il VARE cd ipvido e maligho pro- | denza della nazione, e il prosperamento della società. 





"o. "a è la ‘di rendere famigliare ailo popolaziani l'uso 
lai mquestatma, onte creare con questo mezzo abili difensori dolla 


cedere di questl pretesi repetblicani, nbi, diciamo, TITOLO Il. 
cessePeni a” forse ‘dit cooperare con tutte le nosire | forze } (0, fonsolato generale. È 
a cosa che crediamo buona ? Sarebbe “o. abbassarei Prodede tolta Le Sneletà us ufficio. composto di un REI 
al livello di cotestoro. pae I foro Vice-ceasoli, dieci eensori, due segretari, un tesoriere. 
1 Redattori della Gazzella del Popote: non ‘scen:!: L'aficio delibera a maggioranza di voll, quello del console 


prepondera. Questo ufficio verrà nominato a maggioranza di 
dono a badare alle: ragazzate di questa povera gehte | voi da tatti i,qpcki presenti al'epoca’ della riuaione generale 
che prova ad alzarsi sulla punta dei piedi per rash | per ll tiro nazisasio. 








..0 della rianione per :i'ando che segue. 






























ilifendiconto conterrà pure la nota dei socii che ottemmere. 
prèmii nel gran tiro nazionale precedente. 


TITOLO VI 
Del gian Tito nazionale, 


TITOLO II. 


Dei Consolati parziali. 


Sia-rigi ‘comuni come nei mandamenti ‘e capoluoghi.di pro- 
vincia , devo si erigeranno ‘delle Società figliali , è desiderabile 
ebe l'officio del: Consolato locale sia'mominato in parità di forma 
a quello del Consolato generale. Questi consolati parziali ver- 
ranno nominati dai socii com ponenti quella Società figliale cui 
appartengono. 

La sua durata sarà come quella del Consolato generale , cioò 
di un anrof ed i membri ‘sara mino rieleggibili. 


TITOLO TV. _ 


" Dei convegni 0 tiri annuali. 


11 gran tiro nazionale avrà luogo una sola volta all'anno 

Esso durerà non meno di giorni cinque. | 

sarà cura del Console generale che il gran tiro succeda con 
tutta la pompa e la solennità che si addice ad una festa ma- 
zionale. 

Sarafino Chiamatera ‘preudervi parto tulte le società parziali 
le quali interverrano possibilmente (col foro ufficio © pe: 
mezzo di una deputazione. la 

Tali deputazioni che "do©ranno farsi precedere della lore 
particolare bandiera, verranno accolte solennementa da on 
membro dell’uffizis del Consolato generale. 
cietit È“ Futts dè bandiere delle singole Società saranno collocate at- 
toroo sd un trofeo’, sulla cima del quale sventelerà la gran 
bandiera nazionale. | 
411 primo giorno della seleunità del gran ‘Giro ‘vità destinato 
T al. ricevimento, delle diver Sodietà. 200 

1 gieroi inlermedii saranzo dedioni, esclasivamenio al tro. 

‘* L'altimo giorno verrà riservato alla distribazione dei premil, 
‘aNla-nomina defl'affitio' dirigente; "non che del Console generale, 
ed sHa sceita' del luogo ove aver deve ‘effetto i’ dtfino ‘seguente 
ii gran diro, | | ’ “ IR a Fer: 

1 premii che fornirà . il Consolala saranne totti, almene pei 
‘primi anni, id carabihe e della forma del modello adettalo. La 
sola maggior finezza dì ‘lavèro' potrà aumentstne il pregio, ov. 
vero l'eggiunta diiusa somma fn danaro proporzionata al me- 
rito che si vuelo aiwrjibairo al tiro; |. |, i} "= 

I premii saranno molti e verranno suponiati, in numero cd 
arricchiti da quanto potrà venire inviato in done o dai Consì- 
gli provinciali) o dal Maticipi, o dalla Guardia nazionale o dai 


Ogai agno vi sarà: A 

Un gren tiro nazionale, al quale concorreranno tette le s9c; 
sia mandamentali che provinciali. Esso' girerà di provincia in 
provincie, finchè compi:o il “giro lo riprenderà” det 

Ua tiro pravjaetate ia, alescasa delle ‘provigeie. — 

Un tiro mandamentale,in ciascun naadamente.. 1; © 

Ra occasione di tali riunioni le Società passeranne. alla 


! La 
iii 
al. 

o. 
luego 
d'. 


nàfba dei diversi Conselati, e stabiliraono l'epoca ed il 


. Nella stessa occasione petsaano le .Sbcietà previacieli e impn- 
damentali piabiliro o modificaro i regglatànt .iatemi pei Idro 
° tir], sempre a maggioranza di voti dei socii presenti» Quabto 
al regolamento generale della Società esso non potrà essere nè 
discasso,'nò'‘modificato se méh ‘nell'occasione ; del gran tiro pa- 
zionale coll’ itapyento ‘dei Cosseli e dei rippressatanti: delle 
Società ‘provinciali. pu e I Ci 

TITRRO Vo 

‘Altribuzioni det Consolato generaR. “ * * | 


1 Coseleto .genergie , che &vrà lè' sua residenza ordinaria 
nella cspitele, dovrà avénicnersi ia telazione ted tatti i Conce- f. 
lati parziali. Corerà che i tiri vengano stabiliti celeremente! ed 
in modo continuamente attivo in tutti i comuni, mandamenti è 
capo luoghi dj provincia. Dovrà il Contole-generaie recarsi fn 
persons, o delegare un: Cetsore the! si ‘rechi ad organizzare fe 
Società ed'i bersagli parziali ogni qual ida ne YQog dl 

Sarà -suo ‘speciale incàricb' dî provvedere ‘a tuttotiò 
.concerne il tiro nazionale. l i dla 

. Auch fa popregBanza per il fuen gevetifo dei dri danto - 
vinciali che mandamenfali.® ri provvederà in tutto od in parte 
quando venga richiesto. si a 

Stabilirà le norme dei bersagli o formulerà tulti quei rego- 
‘lamenti generali o parsiali che potranno occorrere. = |! . 

Pronuncierà sul merita dei premii e provvederà di propria 
amorità ad'ogni urgenza. ; x Se 
. Para acquisto delle carabine che si daranno in piatenio sia 
nei tiri provinciali, come nel gran tiro nazionale. -’‘ | ar 

Ogni earabina che verrà data in premio, porterà inogssata 
nel caléio una lastra d'argento colla seguente iscrizione: «| 


CARABINIERI ITALIANI — PATRIA — LIBERTA 
> * +15: PREMIO ACQUISPATO DAL CITTADINO . . . . 
curve NEL TIRO ...0.0.)... DEL 18 


Studierà i diversi sistemi di carabine, indi farà” conosoera 
all'intera sacietà il modello di quella earabina che avrà prescelto. 
-» Prpgurerà coi migliori fabbrieuteriquei- contratti chie rover 

maglio, vantaggiosi, e .-pesseràe: soddisfare ‘a futte le. domando 

. che verranpo fatte. Il prearo delle. carabine verrà prestabilito 

o sarà quello del puro coste.di fabbrici. ><‘ * i 


st. + 
€ 


‘elttedial. * 
si Vaiti 44 NE - TITOLO VII. 
Dei tiri provinciali e mandamentali. 
Ltirt provineieti avtautio Tuogo una volta l'enno' od anshe più 
volta se ciò piacerà nile rispettive società. — 3 
Questi si regoleranno in conferutità del nazionale.. 
he Ai premii, allo spese.ed ul buon governo di essi penserà il 
‘8 È Conselhto parziale gei medesimi. ° 
1% .I' Conselato perziele chiederà al generale quel numero di ca: 
rebine che varrà .itabilire in. premil eîne assitorerà il pag: 
mento. ll Consolato generale-sypiaogerà ;in_premii addiz'cnati 
«quel nomero di carsbine di cui ‘potesse disporre coì fondi esi. 
‘stenti, avato rigaardo agli altri bisogni gella pocietà. 
I tiri retudementali seguiranno f tutto ‘le stesse norme dei 
provinciali ;: ni cd SIT pi. vd 
Selo dovranno i medesimi aver Iuoghi ori mòggier mumero di 
volte. Essendo in questi meno , numeroso il concorso è minore 
H”itbpeguo, più fecìle riescirà il moltiplicarli ad istruzione dei 
“tiratori: - pe up EE 


SI hl # 
| membri che lo compongono dareranno incarica un antiò.f socii che si saranno resi benemeriti alla società pagando un 
Potranno però sempre essere rieletti. maggior numero di quote o con qualsiasi altra oblazione. 


>) 


9 TITOLO VHI. * 
sale Dei tiri di esercizio. 
In ogni città, borgo 0 comune, ove vetrà stabilito en bersa: 
glio potranne i socij esegcitapvisi ogui qual yolta torna foro co 
modo, quando però particolar regolamento pon, nastabilisca | 
giornf e le ore. n | 

‘Resterà por altre’ fissato che bei giorni festivi i tisi locali di 
esercizio dovranno aver luogo. Sarà ‘quindi particolar impegno 
di ciascun socio 1° intervenirvi colla maggior Îrequema pessibile. 

| TITOLO IX. 
| , Dei Soctt in generale. |. 
Ogui individuo purchè onesto e di buona fama polrà far part 


| Darà up, esatto sondiconta di'‘sua: smtàinistrazine, Questo 
rendiconto verrà stampato © conterà vimoltre Ja nota di quei 
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della Società dei Carabinieri Italiani , quando si faccia iscrivere 
sui ruoli del tiro a cui appartiene per domicilio, o che paghi 
ogni sanno la quo'a di lire tre pelle mani del rispettivo cassiere 
a. cui è iscritto. 

Ogni socio potrà pagare per il migliore avviamento della so- 
“ cietà quel maggior numero di quote che crederà. 
. Un (erzo di questa‘ somma sarà impiegala nel mantenimento 
del bersaglio parzialo e di tutte quelle èlire spese cho potranno 
occorrere alla società locale. Un terzo andrà a costituire la cassa 
del Consolato provinciale. L'allro terzo andrà alla cassa del 
Conselato generale. 

TITOLO XL 


Disposizioni transitorie. 


Questa Società s' intenderà costituita ona volta che le pre- 
senti basi di statuto avranno oltenuto centccinquanta adesioni. 

Le adesioni si riceveranno agli ufticii dei giornali che pubbli- 
chéranno questo progetto. 

Raggiunto il numéro indicato di adesioni gli stessi giornali 
notificheranno il luogo, il giorno e l'ora della prima aduvanza. 
‘Io questa adunanza solto la presidonza del decano di età si 
procederà a scrutinio segreto ed a maggioranza assolu'a alla 
nomisa del Consolato. | 

I pagamento della prima quota verrà eseguito (lostochò la 
Sovietà sarà costituita e che il Consolato generale sarà nomi- 
nato. La primà queta andrà per intero alla cassa centrale, alla 
quale si spera verranno pur fatte molte oblazioni. 

I? secondo anno finanziero avrà principio col primo gran Tiro 
Nazionale. 

Il Consolato generale tosto nominato entrerà in cerica © vi 
rimarrà fino al prime Tiro Nazionale che si spera potrà presto 
aver luogo, e col quale la Società si troverà definitivamente 
costifuita. 


e n] . 


L'ALCIDE (DEL RIDICOLO) AL BIVIO 
Reminiscenza DI METASTASIO 
08514 
IL CATTOLICO MENABREA NELL'IMBARAZZO 


1) cattolico Menabrea rispondendo a Ravina il quale 
aveva pesata al- sue. dovuto valore |’ infamia del fana- 


tismo, si fece ‘bello’ del venerando nome dell'arcive-. 


scovo di Parigi, il quale aveva ben meritato della 
religione e della umanità colla sua celebre pastorale. 

Ora il vescove di Chartres con insigne ipocrisia di 
gesuita ha attaccata quella circolare del suo superiore 


ecclesiastico, la ha attaccata per sostenere le opinioni i 


della corte papesca. 

Povero monsù Meusbrea! Cercava d'illuderci soste- { 
nendo la fazione clericale all'ombra del venerando 
arcivescovo parigino e delle sue idee, e la fazione 
clericale con a capo un vescovo di Chartres rifiuta 
subito tali idee, e le combatte con un'acrimonia, cos 


una inverecondia uguale solo alla ipocrisia delle sue 


parore. . | 
Povero monsù Menabrea! Per iui da tutto ciò ri- 
sultano le conseguenze seguenti: 4.0 Che non concsce 





del vescovo di Chartres, se non , fosse inutile di- 
scutere le pazzie, la discuteremmo, ma ragionare coi 
meptecatti è ugusl cosa che il lavare la testa all’asino. 


Facciam dunque voti perchè il re .di Roma non sia 
abbastanza furbo da destituirlo, perchè se quel vescovo 
fosse destituito, . le enormezze della sua lettera non 
potrebbero più concorrere a dimostrare ai. popoli 
l'esecrando scopo della fazione clericale. 

Se invece quel. vescovo resta, allora pelrerm sempre 
dire ai popoli colla sua pastorale alla mane: 

« Ecco ciò che vuole la fazione elericale: 41. se le 
dite, perchè non lasciar cadere almeno sull'indi- 
gente qualche raggio di quel sole ehe dà a tutti 
l'agialezza ed il benessere? Il vescovo di Chartres 
vi risponde con precise parole: « DECLAMAZIONE 
ARTIFICIOSA e IPOCRITA!» Csapite? Ciò vi risponde 
in termini precisi il vescovo di Ghartres quando gli 


‘parlate di dare un po’ di benessere al povero! 0° 


preti e frati dell'Armonia! 


2. H vescovo di Chartres combatte l'asserzione di 
monsignor ‘di Parigi, ‘che’ i preti non devono cecu- 
parsi di politica. Il vescovo sostiene contro l’arci- 
vescovo che i preti devono occuparsi di politica! 
E tulto ciò scritto cou tanta inverecondia, cen siffatta 
acrimonia, che i popoli  devone toctar con mano come 
dalla fazione clericale non devono aspettarsi che in- 
trighi, tirannia e sangue. » 


Ecco ciò che potrem dire ai. popoli con in mano 
an nuovo documento, purchè il vescovo di Cherires 
non sia destituito? 

Oh! Pel bene dell'umanità fscciam voti che son lo 
sia, e -che parte della sua vergogua possa quindi ri- 
cadere sopra ‘i suoi sostenitori! i 

Fra i quali natursImente havvi quel giornale (Ar- 
monia), che csò persino catunniare Iddio, quando 
disse di lui che aveva alzato. Ja mano per attertare 
il ministero. inglese, che è vivo in alto tuttora f Quel 
giornale che non ebbe ribrezzo di esporre per quanto 
era ip Îui la fama della potenza e della volootà di 
Dio alla più solenne topica, che far si posso, è :de- 
cisamente il campione più. degno, ‘che aver «possa il 
vescovo di Chartres. 

Chi prende. il nome di Dio invano come ha fatto 


- 


l'Armonia può benissimo osare anche di prendere 


invano il nome della sua religione. 
‘ A quel foglio svergognato che cosa costa’ accumu- 
lar le vergogne? | 


SACCO NERO . 


‘inn Cadendo quest’ anno il 25 marzo ‘in giorno di 


quello di cui parla, il che è evidentissimo. 2.0 Che | demenica, veniva in vece celebrata ieri, 24, nella Cat- 
le sue graudi frasi sui preti, sui vescovi e compagnia ‘ tedrale, la messa funebre in a Rbrogo dei..morti di 
no# sono che grandi stupidità e impertinenze soleuni. i Novara. n 


Quanto poi particolarmente alla lettera pastorale , Nei. avremo sperato cha uu iscrizione, anche bre- 


» “4 Lal a 


‘ vincia, devo si erigerantò ‘delle Società figliali, è deside 


. 3 quatto ded <Gonsolato geusrale. Questi consolati parziali ver- 


_— proviacie, finchè compi:o il ‘giro lo riprenderà 


1 menobri che'lo sorigongono dureranno În carica un $ 


Potranno però sempre essere rieletti. Li 
* A/R FETTE SL la Ford I 


nei ER, III. ’ Vela 
* . Det lati parziali. 


Sta‘nei: conrent‘comre net. Matitdiambntte copoluogi 


* Lp 
sa 


x_ , fa ti pu 
Mm 
@,- 


pro». 
ebe l'officio del: Comeslato lotele sia sominato io parità di forma 


ranno nominati dai socii MRO. quella Società figliele cui 
appartengono. . . 
La sua durata sarà vira: quella del Consolato pc < od 


= 


di un aneo,, oi LI ri':sàra vnò rieleggibili. so 
MIELI, Lo x DI 
° Dei convegni o tiri n s 
Oggi ano vi sarà:. + sin =; 
Un gran tiro nazionale, al quale eoncerreranno tette le società 


sia mendamentali che provinciali. Esso‘ girerà di provincia in 


a - so _- 


Un tiro praviaetale . ja. alescada delle provigcio.. 


9 Ù € 
Uo tiro. mandamentale in ciascun maadamente., .;, Du & al ricevimento, delle diverno Società, 


occasione di tali riunioni le Società \sseren 


+ ne 
mina dei diversi Consolati, e stabiliranno | epoca ec 


Li | 


Vi della rianicae per -l'ando che soguò. N: 


|. Nella stessa -ccegslonò potsaano le:Sicietà provinciali ci 


° tirl, sempre a maggioranza di voti dei socii p 


damentali piabiliro 0. modificaro i ‘negplatpànti iatemi pei ibra 
nin Quabto 
‘al regolanichto generale della Società esso non prrigii nè 
diseasso,' nè'mod:ficato 36 'n0h ‘ne’vccasione | Bol gran tiro pa- 
zionale coll’ intepgento del Coasoli e dii ali dello 
Società ‘provinciali. 3 ù 


TITOLO N...) ©.) 
| ‘Attribuzioni del Conisolato generale. "' i 


43 Gomeleto generale , che avrà lb sua residenza ordinaria 
nella capitele, dovrà usanicnersi in telazione ve taltî i Conce- 
lati parziali. Cprerà che i tiri vengano ptebiliti celeremento‘ ed 
in modo continuamente altivo in tutti i comuni, maudamenti è 
capo luoghi dj provincia. Dovrà il Contole- generale recarsi in 
persona, o delegare un: Cetieore the sì rechi ad organizzare fo 
Società ed'i bersagli parziali ogni qual vola ne vanga rjchiegto. 

Sarà -suo ‘speciale incdricb' dî provvedere ‘a (uttotiò Pei 
.concerne il tiro nazionale. 

Avr® ih popreglianza peri Sun paverzio dei dri Îanto 
vinciali che mandamenfali.? ri provvederà in tutto od in parto 
quando venga richiesto. 

Stabilirà le norme dei bersagli e formulerà tutti quei rego- 
lamenti generali o parniali chè potranno occorrere. - ’ 

Pronuncierà sul merita dei premii e PRetiedara fl si 
amorità ad'ogni urgenza. — 

. ara acquisto‘ielle carabine che si daranno in premio ‘sia 
nei tiri provinciali, come pel gran tiro nazionale.» 


« Sd 


Ogni earabina che verrà data in premia, porierà inonssata, 
nel ca'cio una lastra d'argento colla seguenie iscrizione: .. , 


epr ITALIANI — PATRIA — LIBERTA 
. PREMIO ACQUISPATO DAL (CITTADINO , 
see. NEL TIRO 


e e 0 0 so e è 00800» AZSZI 6 10 è è ec e e è» 


Studierà i diversi sistemi di carabine, indi farà” conoscere 
all'intera società il nodello di quella earabina che avrà prescelto. 
» Prpogurerà coi.migliori-fabbricateriaei contratti clie troverà 
maglio, vantaggiosi, e -pesseràe ‘soddisfare ‘a tutte le. domande 


. cho verranpo fette, Il prearo delle. carabine verrà prestabilito 


e sarà quello del pure coste. di fabbrici. - - 
- Darà up, esatto yondieonta di: ‘ser’ seministrazine, Questo 


rendiconto vorrà stampato © conterà «tmottte Ja nota di quei 


Ss 










ve È gran tiro nazionale. Srorsdanie. 


torno ad un trofeo', sulla cima del quale sventelerà Ja gran 


.J rito.che si vuole aitrjbuiso al tiro; : 


hang che sì saranno resi hememeriti glia sogialà pagando 
urge numero di quote o con qualsiasi altra oblazione. 
5 Leoturta: "pere Ta note Uvt"vo0ti CRI GIOIE 





e TITOLO VI 
Pi. ve Del graù' Tiro fatte TT TR 


1l gran tiro nazionale avrà luogo una sola volta all’ange 

Esso durerà non meno di giorni cinque. 

Sarà cura del Console generale che il gran tro succeda con 
tatta la pompa e la solennità che si addice ad una festa na- 
zionale. 

Sarafino chiamate a prendervi parte tulte le società parziali 
le quali interverranno possibilmente col loro ufficio e per 
mezzo di una deputazione, 

Tali deputazioni che dovranno farsi PrSOtdere della lore 
particolare bandiera, verranno sccolto solennemente da cn 
membro dell’uffizis del Consolato generale. 

7 Pa@ttà 4o' bandiere delle singole Società saranno "collocate ai- 





bandiera nazionale. 
31 primo. giorno della selegnità del Lili ‘Bro “vi destinato 


3 gierai intermedii saranno dedicnti, eicipsivimento al tiro. 

“L'altimo giorno verrà riservato alla distribazione dei premil, 
vattà-nomina defll’efficio dirigetite, ‘non che del Cotisole generale, 
ed alla eccita’ del Nose ove aver devo efelto iaia seguente 
i gren diro, \ . < e, RE ui SE aaa, 

1 premii che fornirà . il «Consolata saranno tolti, almeno pei 
‘primi ansi, in ‘carabihe è della forma del modello adettato. La 
sola maggior finezza dì lavòro' potrà aumentarne if pregio, ov- 

> vero l'aggiunta diuta somma fi danafo FICDEEIoRala al me- 

I premii saranno molti 6 verranno spsmantati, in: numero cd 
arricchiti da quanto potrà venire inviato in done o dai Consi- 
gli provinciali; 0 dal Municipi, 1) e nea nazionale o dèi 
otttedial. 

ì ir) ‘4 S l , FIIOLO vi. = 
Dei tiri provinciall e mandamentali. 

Ltirf provineieti avtantio fuogo una volta l'enno ou anehe più 
volta se ciò piacerà nile rispettivo società. 

Questi si regoleranno in conferneità del nazionale. . 

Ai premii, allo. speso. ed sl buon governo di essi pemserà i 
‘ Conselàto parziale gei medesimi. 

a Ii Consélato perzialo chiederà al generale quel numero di cs. 
sebino che .varnà stabilire in premii eìne: assitorerà il pags: 


4 mento. 11 Consolato generale-@g}iaogerà in. premii addiz'cnali 


quel pamero di carsbine di cui potesse disporre coi fondi esi: 
‘stenti, avato riguardo agli altri bisogai della pocietà. 

I tiri osaudamentali aeguitazoo n tutto le ‘stesse norme dei 
proviociali;:.: “© BAGNI TO 

Selo dovranno i medesimi aver ]uogli un meggior numero lil 
volte. Essendo in questi meno numeroso il concorso e minoc!t 
4’ ifbpeguo, pur dale riescirà I moltipHcarli ad istruzione dei 
bol 

U TITOLO VEIL » 


Dei tiri di esercizio. 


; In ognicittà, borgo 0 comune, ove vetrà stabilito un ber:a: 
glio potranno i socij esegcitapvisi ogni qual yolta torna loro co. 


modo, quando però particolar regolamento pen. naGtabilisca | 
giorni e ie ore. 


Resterà per altre fissato che tiei giorni festivi i tisi locali di 
esercizio dovranno aver luogo. Sarà ‘quindi particolàr impegro 
di ciascun socio 1’ intervenirvi colla.meggior frequentta pessibil:. 

TITOLO IX.. 
Dei Socti in generale. ‘’. 


Ogoi individuo purchè onesto e di buona fama potrà far "| 


della Società dei Carabinieri Italiani, quando si faccia iscrivere 
sui ruoli del tiro a cui appartiene per domicilio, o che fiaghi 
ogni anno la quo'a di lire tre pelle mani del rispettivo cassiere 
a cai è iscritto. 

Ogni socio potrà pagare per il migliore avviamento della so- 
‘cletà quel maggior numero di quote che crederà. 
. Un terzo di questa somma sarà impiegata nel mantenimento 
del bersaglio parzialo e di tutte quelle èlire spese cho potranno 
occorrere alla società locale. Un terzo andrà a costituire la cassa 
del Consolato provinciale. L’ altro terzo andrà alla cassa del 
Conselafo generale. 

TITOLO X. 


Disposizioni transitorie. 
Questa Società s' intenderà costituita una volta che le pre- 


senti basi di statuto avranno oltenuto centccinquanta adesioni. 


Le adesioni si riceveranno agli uflicii dei giornali che pubbli- 
cheranno questo progetto. 

Raggiuuto il noméro indicato di adesioni gli stessì giornali 
notificheranno il luogo, il giorno e l'ora della prima aduvauza. 
‘Tu questa adunanza sotto la presidonza del decario di età si 
procederà a scrulinio segreto cd a maggioranza assolu'a alia 
nomina del Consolato. 

I pagamento della prima quota verrà eseguito tostochè la 
Società sarà costituita e che il Consolato generale sarà nomi- 
nato. La primà queta andrà per intero alla cassa centrale, alla 
quale si spera verranno por fatte molte oblazioni. 

I? secondo anno finanziero avrà principio col primo gren Tiro 
Nazionale. | 

Il Consolato generale tosto ncminato entrerà in cerica © vi 
rimarrà fino al prime Tiro Nazionale che si'spera potrà presto 
aver luogo, e col quale la Società si troverà definitivamente 
costi(uita. 


casa» (ESILI II . 


L'ALCIDE (DEL RIDICOLO) AL BIVIO 
Reminiscenza DI METASTASIO | 


08sÌa 
- IL CATTOLICO.MENABREA NELL'IMBARAZZO 


Il cattolico Menabrea rispondendo a Ravina il quale 
aveva pesala al: suo. dovuto valore |’ infamia del fana- 
tismo, si fece ‘bello del venerando nome dell'arcive-. 
scovo di. Parigi, il quale aveva ben meritato della 
religione e della umanità colla sua celebre pastorale. 

Ora il vescove di Chartres con insigne ipocrisia di 


del vescovo di Chartres, se non. fosse inutile di- 
scutere le pazzie, la discuteremmo, ma ragionare coi 
mentecatti è ugus] cosa che il lavare la testa all'asino. 


Facciam dunque voti perchè il re di Roma ROD sia 
abbastanza furbo da destituirlo, perchè se quel vescovo 
fosse destituito, . le enormezze della sua lettera non 
potrebbero più concorrere a dimostrare ai popoli 
l'esecrando scopo della fazione clericale. 

Se invece quel. vescovo resta, allora petrem sempre 
dire ai popoli colla sue pastorale alla. mane: 

« Eceo ciò che vuole la fazione clericale; 1. sé le 
dite, perchè non lasciar cadere almeno’ sull'indi- 
gente qualche raggio di quel sole che dà a tutti 
l'agiatezza ed il benessere? Il vescovo di Chartres 
vi risponde con precise parole: « DECLAMAZIONE 
ARTIFICIOSA e IPOCRITA!» Capito? Ciò vi risponde 
in termini precisi il vescovo di Ghartres quando gli 


parlate di dare un po' di benessere al povero! 0° 


preti e frati dell'Armonia! 


2. H vescovo di Chartres combstte l'saserzione di 
mossignor di Parigi, ‘che’ î preti non devono oecu- 
parsi di politica. Il vescovo sostiene contro l’arci- 
vescovo che f preti devono occuparsi di politica! 
E tulto ciò scritto cou tanta inverecondie, cen siffatta 
acrimonia, che i popoli devone toctar con mano come 
dalla fazione clericale non devono aspettarsi che in- 
trighi, tirannia e sangue. » : 


Ecco ciò che potrem dire ai. -popoti. con in meno 
an nuovo -documenté, purchè il vescovo di Cherires 
non sia destituito! 

Oh! Pel bene dell'umanità (acciam voti che son lo 
sia, e che parto della sua vergogua possa quindi ri 
cadere sopra ‘i suoi 8ostenitori! 

Fra i quali vatursImente havvi quel gioragle (VAr- 
monia), che csò persino calunniare Iddio, quando 
disse di lui che aveva alzato. Ja mano per attertare 
Il ministero. inglese, chè è vivo in alto tultora ( Quel 
giornale che non ebbe ribrezzo di esporre per quanto 


gesuita ha attaccata quella circolare del suo superiore | era in Tui la fama della. potenza e della volontà di 
ecelesiastico, la ha attaccata per sostenere le opinioni Dio alla più solenne topica, che far si posso, è .de- 


della corte papesca. 

‘Povero monsù Mensbrea! Cercava d'illuderci soit 
nendo la fazione clericale all'ombra del venerando 
arcivescovo parigino e delle sue idee, e la fazione 
clericale con a capo un vescovo di Chartres rifiuta 
subito tali idee, e le combatte con un'acrimonia, cos 
una inverecondia uguale solo alla ipocrisia delle sue 
parore. | | 

Povero monsù Menabrea! Per iui da tutto ciò ri- 
sultano le conseguenze seguenti: 1.0 Che non concsce 





} cisamente il campione più degno, ‘che aver possa il 
. vescovo di Chartres. 

Chi prende il nome di Dio invano come ha fatto 
l'Armonia può benissimo osare anche di prendere 
invano il nome della sua religione. 

‘ A quel foglio svergognato che cosa’ costa’ accumu- 
lar le vergogne? 


SACCO NERO . 


‘ini Cadendo' quest’ anno il 25 manzo ‘in giorno di 


quello di cui parla, il che è evidentissimo. 2.0 Che | domenica, veniva in vece celebrata ieri, 24, nella Cat- 
le sue grandi frasi sui preti, sui vescovi e compagnia ' tedrale, la messa funebre in a suffragio dei..morti di 
no® sono che grandi stupidità e impertinenze solcuni. i Novara. vo 


Quante poi particolarmente alla lettera pastorale , Nei. avremo sperato cia uu iscrizione, anche bre- 





e 


vissima, come quella che si pose sulla facciata della , 
chiesa. di S. Teresa il giorno 22, avrebbe indicato il 
motivo di quella latluosa commemorazione. 

Ma chi fece annuociare nella Gazzetta ufficiale tale 
- cerimonia, non voll: pensaré che il popolo non legge 
sempre de garzette, e molto ‘meno la Gazzetta ufficiale, 
é purchè la cosa si compirase ron seppe darsi al:ra 
briga..... 

Perciò fu. assai piccole il concotso.... E fra i ‘pochi 
istervenati; anelli non sspevsno: nenimeno per chi 
fosse il fuaerale!.... Pazienza... Mettiamo anche questa 
trascuranza: calle molle altre che usi notando di 
. quande in; quando..... 

I. SERE ciapno. da pensare a tonte- ses 
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NOTIZIE VARIE 


. TORINO. — A datate dal giorno sei aprile non'vi sarà più 
tassa per il prezzo del pane. . 
.— Il Consiglio municipale di Torino ha votato 20 salon pel 
monumento nazionale da erigersi ia Asti a Vittorio Alfieri. 


ACQUI. — li manicipio d’Acqui deliberò di provvedere di ve 
stiario ‘compitto tuito it baltaglione della civica, mediante J'ob- 
bligo al milite di ripaborsarne ]'. importo, rella mora di le anni 
com pagamenti mensili. ì 

CASALE 25 MARZO. - Italiano città salatate in quasto giorno 
fa vostra forte sorella ; ot fa dus anni, in questo giorno , essa 
luomtavs la.tmrte contro il otesto; clie dévè parlirsi da quelle 
‘mura ip aepcito di vinto. — Ospre a. te o Cinsale, gli armistizii 
‘ to Ji sottoscrivi a colpi di mjiraglie. 

— 11 signor ‘Bertuzzi direttore d'orchestra ha data un’acca- 
demia vecale ed istrumentale, disponendo the perle del prodetto 
fosse erpgalo a pro dell' emigrezione Maliama e di quel ricovero 
di mendicità Venneno quindi rimes e lire 76 58 a quel bene- 
muorito comitato ed un'egual somma alla, commissicne del Rico- 
vero. i siznor Bertuzzi si abbia la SFaltodiar, e la lode di tutti 
.k:buonl., e - CA 

GOVONE. — Goaliguano le, dimostrazioni di affetto in favore 
dei generosi Savoiardi, Abbiamo ricevuto dal Signor geometra 
De Lorenzi lire 19 6 cent. 85 collettate in occasione di uo fra- 
terno beochetto! peri daoneggiati di Yenne. ’ 

SARDEGNA. — Ls scovle serale di Bari procede assai lode- 
folzente. Anche ia Lanussi si apri solennemente ana ‘scuola 
serale per gli adulli a. cura di questo municipio, alla adi in- 
tervennoro le autorità lulte © la milizia nazionale. 
| VENEZIA. — Si dà la notizia che la rappresentanza commer- 
cialé veneta è slatà actolla, a Vieona, cd assicarala cella più 
* pronta concessione dellà franchigia. 

È un perzo che si suona quesia campana. 

FIRENZE. — Quanto DE, comi ncicranno i dibattimenti boa 
causa Guerrazzi. > 

— 1 reverepdì padri si agitano io ogni senso per riavore ta 


- 


direzione det colteglò di Prato, e si dice, che abbiano offsrta x 


quest'oggetto una. forte somma al governo. In Toscana soro ss 
cera in vigore le leggi che considerano i gesuiti siccome ung 
merce di proibita iutroduzione. 11 governo si indurrebbe. cgli 
forse a calpestare questa salutare legge del paese? Tuito induce 
a far ctedere ch3 quel goverao commetterà anche quest'altra 
turpitudine . < .. la. Postana vi sono gli Austriaci!!! 

LIVORNO. — Nei giorni decorsi gli Ebrei avevano la loro 
festa che. corrifponde al carnevale dei Cristiani, e chiesero zl 
governo il permesso di fare qualche festa di ballo in casi 
propria. 

Ma dopo varie gite e suppliche fu i»ro risposto che essendo 
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la religione cattolica la dominante ne:lo Stato, non si potevi 
! tollerare che nel tempo di digiano e di penitenza pei Cattolici 
gli Ebrei ballassero nelle proprie abitazioni. Che fegica!!! Ev- 
viva la libertà di culto!!!. i 

MALTA. — Anche a Malta fu festeggiato l'anniversario dello 
Statuto dai cittadini sardi. 1 sedici lezni nazionali che troyavansi 
nel porto erano adobbati a festa e la bandiera tricolore svento- 
lava sulla casa consolare. Molti negozianti e capitani marittimi 
convennero presso il console ad ospitale banchetto. 

SVIZZERA. —- Ecco una buona notizia : 11 governo di Lucerua 
ha vendulo ad una società di protestanfi fatti i beni del con- 
vento di Sant' Urbano, ed ha ceipto ad un capitalista una pro- 
prietà appirtenente al convento di E<cheabach. — Ciò si chiama 
purgare la società. 

FRANCIA. — Aoche la guardia salina di Clamey è, stota 
+ disciolta per decreto del presidente della repuphlice. 

— Il siguor Coquerel ha già presantato il suo rapporto sulla 
proposizione del signor Girardin, tendente a far abrogare tutte 
le leggi di esiglio. La Commissione conclase perchè la propo 
sizione sia respinla. 

— La Commissione per l'organizzazione della guardia pazio- 
nale ha già sentito il ministro dell'interno. Essa cd il mag 
si trovano d'accordo su tulti i puati. 

— La Commissione incaricata di elaborere il paia di legzo 
muoic' ‘pale ha deciso cha la legge organica mugicipa}e, Invecu 
di riferirsi ala legge del 31 magzio 1850, determinerà essa sipssa 
le condizioni dell'elettorato comunale. 


AUSTRIA. — Ls Corrispondenza Austeiaca ameptisce dipuyto 
le voci di intervento nsl P.emonte e Svizzera, ed ..osserva che 
le truppe, le quali giunzono in Halia,, sono quelle che già vi 
erano, ei ora vi ritornano dopo la femobilizzazione del corpo 
d'armata di Boemia, oltre al alcune ceplinaia di coscrilti. In 
quanto al cordone contro la Svizzera la Corrispondeaza assi- 
cura che pon si tratta che di m.sare finsaziarie , por impedire 
il contrabbando che si fa sopra una grande scala Tango que) 
confine. 

BERLINO — Il pr incip3 So lWinzionera hs risposto alla nota 
del governo francesa contro |’ apnessiono di tulli gli Stati del- 
l’Austria nella confederazione germanica. Fsso dichiara catego- 
rigamente che fa noti sia innfile, e che in presenza dei trattati 
‘ del 1815 nessuna protesta id. impédirà di contianare nell? opera 
incemiociata. Si dice che Îl miaistre rosso a Perigi, sig. Kis- 
seléff, ha rimesso al governo francese una nota del su governo 
concepita presso a poco mei medesigii termini, 

Sembra che nelia.nota russa g!3 detto -jn.mogo esplicito che 
i trattati del 1815 hanno già subite num?reso variazioni e che 
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la Francia non ha il diritto di presentarsi come dia Bonnie di 
questi. trattati, 

«Si perla nuovamente dî wia codferensa indi di ro fl pria. 
cipo di Schwarzeuberg e:Mavteuffe) @ Dresda ; son che di un 
convegno fra l’imperatore d'Austria cd il re di Prussia. Li per 
lenza del conte di Bernst6:fT da Vicnna è ritardata. | 





F. GOVEAN, gerente. 
———_@—@11@@—@—@1mm@@1nmmv@’rT@@@@—@—@—t1tty@ 
TEATRI D'UGGI 25 MARZO 
CARIGNANO — La Compagnia dramora. Dondini e Romaguoli 
recita: 

NAZIONALE — Opera : Eran di cd or son tre. Dallo : Le qual. 
tro nazioni. 

D'ANGENNES — V'audevillas. 

SUTERA — Questa sera la dramm. Compagoia Rossi e Leighes 
recita: Za 7orre di Nes'e, dramma di Dumas fn 7 7 ilari 

GERBINO — Upera: Linda di Chamounia 

Da S&N sAbTinisNu (amipeirin)-La c. ‘udeltà di Lue ndo 
— Ballo: L'eroica mort- di Biìsson. 

| DA- SAN ROCCO (elanpuiz) -- La figlia del fulegname - Ballo 
4 Francesi in Egitlo. 
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Toriao, tip. di luigi Aroaldi, via Stampatort n. Ò. 


Anno IV — 1851 
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Prezzo d’associazione Per un mese L. 1 — 
In Provincia 1 20 — Perla posta franco « 1 60 
Per l’estero franco sino ai confini . .» 2 — 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tulli i giorni a due ore, escluse 
le. Domeniche e le quattro Solennità. 











Oggi, mercoledì, pubblichiamo uu Supplemento , 
così col Supplemento che pubblicheremo ci ci 
saremo posti al corrente della promessa fatta sul 
principio dell’anno ai nostri Abbuonati. 

Quanto prima nei Supplementi domepicali daremo 
Zadig, altro curiosissimo racconto dell'immortale Vol- 
taire. — Inoltre annuoziamo che io questi Supplementi 


domenicali da quindi innanzi due o tre colonne sa- 


ranno occupate da un articolo nostro o di Pirosme- 


raldo il diavolo verde, ciò che fa lo stesso, in cui si. 
‘passeranno in rivista critica le novità teatrali, i libri 


che si stampano, e tutto ciò che succede di più in- 
teressante, e che non potrebbe trovar posto nelle co- 


. lonne settimanali della nestra Gazzetta. 
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RAGGUAGLI SULLA CRISI PASSATA 
Che possono servire di norma per le crisi future. 


Non sarà discaro ai nostri lettori scoprir: il ban- 
dolo della matassa. Un nostro corrispondente d’ Ale- 
magna, egregiamente informato e nel caso di esserlo, 
ce ne dà iuformazioni del luogo medesimo, dove si 
trama contro di noi. Ecco il sunto. 

lo non so se conoscete l'arciduchessa Sofia. Se non 
la conoscete vi dirò che è ‘a madre dell'imperatorino 
austriaco. Donna di spirito, diceno, ma spirito a modo 
suo. Chi primo la rivelò all'Europa fu Eugenio Sue 
ne' Misteri di Parjgi, quando la finse nella corte di 
Gerolsiein a fianchi di F/eur-de-Marie. La dipinse 
come principessa accorta e assai salirica, e fu allora 
che per la prima velta il mondo si domandò chi 


fosse l'arciduchessa Sofia. 


No>n era ancor madre d'imperatore. 

Comunque sia, sta che quella donna è accoria a 
suo modo,.e si deve attribuire in gran parte a lei se 
l'imperatorino ha un impero. 

Ora se ua impcratore è imperiale, la madre di un 
imperatore è tre volte imperiale. Non è meraviglia 
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pertanto se la sua camarilla sia dotata di maggiore 
austriacaggine che non lo stesso ministero austriaco. 

Questa camarilla diretta dall’arcidachessa è formata 
dal gesuita suo confessore, da qualche favorito e da 
qualche vecchio parruccone. 


Costoro hanno spinto il ministro Schwartzemberg a 
pigliare l'attitudine che tutti sanno verso il Piemonte 
e la Svizzera. Si. prevedeva la crisi ministeriale in- 
glese, e fa allora che i fogii pretizi accrebbero la loro 
arroganza. 

Ma ben presto il ministero austriaco si accorse di 
aver commesso un grave errore: un buon diplomatico 
non dee mai mettersi nella necessità di rioculare. 
L'aver insinuata con minacce l'abolizione dello Sta- 
tato piemontese e della libera stampa, e la cacciata 
degli emigrati, l'aver tentato per mezzo di maneggi di 
corte qualche cosa di simile all’abdicazione di Vittorio 
Emanuele per sostituirvi una reggenza ligia all'Austria, 
avevano non poco rincorati i reazionarii di Vienna. 
Ma ci fu l'intoppo. Il matrimonio (per così dire ) non 
potè effettuarsi per una difficoltà da nulla, per la sem- 
plice mancanza degli sposi! Secondo i dicesi che 
crediamo posilivissimi Vittorio Emanuele avrebbe 
risposto : « Sosterrò lo Statuto finchè io viva: e se mai 
« l'Austria mì attaccasse, son sicuro del popolo, lo 
« ecciterò a levarsi in massa, mi metterò alla testa, 
« e perirò con lui per l'indipendenza e la libertà del 
« mio paese. » 

Questa risposta diede a pensare al gabinelto au- 
striaco, e pochi giorni dopo, ed ora ancora, nonostante 
l'aver mille volte predicata la crociata contro la Sar- 
degna, i fogli semiofficiali ed officiali austriaci dichia- 
rarono e vanno dichiarando non aver mai l' Austria 
inteso di toccare l'indipendenza degli Stati sardi e 
della Svizzera. 

Quelle poche parole di Vittorio Emanuele avevano 
spaventato il gabinetto austriaco, non già probabilmente 
perchè il Piemopte solo possa lottare coll’Austria per 


li 


forza materiale, ma' pérchè levare in massa il Pie- 
monte per sostenere Îe sue libere institazioni vuol 


dire /evare in massa l'Italia tutta: vuol dire, chia-. 


mare in Piemonte tutta la gioventù italiana, molte 
“migliaia di volontarii d'altre nazioni per la ‘santa 
causa’ della giustizia € della libertà europea. La Ger- 
mania stessa non resterebbe tranquilla; il partito de- 
mocratico vi ha segno evideritissimo della sua forza 
nella necessità in cui sono quei governi di governare 


colla legge stataria, e col perseguire a morte senza È 


ombra di regolare processo chiunque professi le più 
moderate idee liberali. 

In somma le poche parole di Vittorio Emanuele 
hanno cacciato ogoi pensiero di invadere il Piemonte, 
perthè quel Re avendo’ per sè il più santo dei diritti 
si sarebbe trovato a capo di tutto il liberalismo eu- 
ropeo armato. 

L'entusiasmo poi con cui fu solennizzato l'anniver- 
sario dello Statuto ha portato il colpo estremo ai rea- 
zionarii viennesi. Hanno veduta la concordia scmma 
del popolo col principe; la fiducia d' entrambi ‘nella 
Jibertà. Hanno veduto che la reazione avrebbe altac- 
cato un corpo troppo compatto pei suoi denti. 

Tale è l’effetto prodotto presso le corti nordiche 
dal contegno del Re e del popolo piemontese. ESse 
hanno capito che il Piemonte è piccolo, ma nella 
stessa guisa che lo è la pietra focaia. Questa non 
toccata è piccola cosa, ma toccata appena di la scin- 
tilla che suscita l'incendio irresistibile. 

Il ministero austriaco ha dunque” rinculato davanti 
i] piccolo Piemonte. Buon ‘pronostico. 

Quantoall'attaccarlo ulteriormente l'Austria ne avrebbe 
benissimo l'intenzione e la necessità, ma’ non osa. 

Capisce che le cose son tirate a segno, che la mi- 
nima scintilla cecenderà la fiamma in tutta Europa, 
e specialmente in Alemagna dove i rancori son così 
accumulati, che il nostro. corrispondente. non esita a 
dire, che #ppena la l’rantia riacquisti la sua influenza 
politisa, il che necessariamente avverrà nel 52, la 
Germania tutta verrà commossa da sì tremenda rivo- 
luzione da far dimenticare quella del 92. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 marzo. 


Si conduce a termine la discussione e la votazione 
della legge sui monti di soccorso di Sardegna sulla 
base che siano considerati come opere pie, e ammi- 
nistrati dai Comuni sotto la sorveglianza del governo. 

Angius che vorrebbe considerarli come banche agri- 
cole propone delle aggiunte che non ottengono un solo 
voto di appoggio. 

Nello svolgere tali aggiunte l' Angius aveva usate 
parole, che avevane provocati Sulis e Asproni a'do- 
maodar di rispondere per fatti personali. Ma vista la 
sorte toccata alle aggiunte, i due ororevoli disdegna- 





tono d'umilisr più oltré ug avversario abbastanza umi- 
liato dal giudizio della Camera. 
ANCORA DEI FRATI 
A proposito degli undici Cappuccini vestiti in Genova 
a San Barnaba torniamo sull'argomento dei frati, 
malgrado che questa materia ci faccia stomaco e 
vergogna a rimestarla. 


ei 


der sì qpra, o “alméno si socchiuda. 


Ci torniamo, perchè la nazione spetta, e vuole 
qualche provvedimento sulle fraterie; perchè la nazione 
ha rossore di farsi spettacolo ridicolo a'forestieri in- 
glesi, francesi, belgi, americani, ecc. ecc., i quali ve- 
dono qui, in paese libero, un museo ambulante di 


bipedi papali quasi tanto numeroso, quanto lo era nei 
‘barbari secoli X ed XI così famosi per l'autocrazia 


papale. 

E non creda il Ministro che si possa sfuggire al 
ragionevole sogghigno dei forestieri; perchè nella ri- 
storazione del 1818 non si volle almeno almeno ascol- 
tare il consiglio state dato sul principio del secolo 
presente a papa Pio VI, quello cioè di ordinare che 
i conventi dei frati fossero tutti in campagna e non 
in città, onde i frati avessero più sigio alla vita cou- 
templativa, e minor facilità a sedurre il prossimo. ‘I 
frati furono ristabiliti in città, e qui nella capitale 
sotto le finestre del Ministero abbiamo quattordici 
conventi, e i forestieri possono quindi vedere ad 
ogni momento frati bigii, neri, castagnioi, insomma 
d'ogni abito e d'cgni colere. 

È vero che per presidente del Ministero abbiamo 
ua romanziere, il quale potrebbe colla sua fantasia 
vedere in ogoì frate un padre Cristoforo del Manzoni, 
o uo padre Bonvicino del Cantù. Ma al Ministero c'è 


pure Camillo Cavour, il quale, per quanto ci cansta, 


non ha per anco scrillo romanzi, e non sembra ta- 
gliato dalla natura a farne. Noi quindi ci rivolgiamo 
all'indole antipoetica, commerciale, industriale, positiva, 
all'angiomanis>del ministro Cavour, perchè voglia in- 
durre il presidente e i suoi colleghi a considerar i 
frati nella lero essenza economica, politica, e non nella 


loro ferma romautica, ideale, ingannatrice. 


Le fraterie vanno considerate, come furono instituite, 
per tante colonie papali, che divoraro i paesi, a cui 
sono -mandate dal papa, e obbediscono a chi le manda, 
il papa. Noi che abbiamo 280 conventi nello Stato, 
abbiamo dunque 280 colonie papali; 280 combriccele, 


‘club papali, che hanno il plenipotenziario a: | Roma nella 


persona del generale dl loro ordine, più tmezzo del 
quale e' ricevono | dispaccì pontifici e per mezzo 
del quale essi mandano le richieste informazioni sullo 
statu quo e sul quid agendum. A questo fine farone 


stabilite fe frilette francescane, domenicane, gesuiti- 
che, . per non psrlare delle altre di minor peso € autorità. 

Le fraterie sono colonie papali, e questo è un gran 
danno politico,' perchè ‘stabilite come esse sono ‘nelle 
città ‘più popolose (nelle quali non sappiamo ceme si 
possa esercitare la così detta Icro vita contemplativa 


‘e di raccoglimento) esse vanno praticando molte opere 


d'influenza incrale per mezzo del pulpito, dei confes- 
sionali e ‘delle innimetevoli Teste dci Ioro santi, dei 


RR a dl Sai Sa Da 
quali vanno spacciando miracoloni da stordirne le mu- 


raglie, non che ogni ragionevole creatura. E siccome 
la credalità del volgo ha questa proprietà ‘costante di 
irgoiare ogni pillola fratesca tanto meglio e lahto più 


sempre agli ordini dei frati, e:quindi il papa per mezzo 
toro domina it ‘nostro volgo. | | 
Le friterie' sono poi dantiose dal lato economico. 


Ho. già dimostrato che esse sottraggono allo State tanti 


. 
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tuali si'sbracciano a'far pregare i pochi studenti che 
ancora vi accorrono per il papa, per Fransoni, per fl 
clero e roba simile. | sE . 

Ma i buoni studenti che si sentono in petlo noù un 
cuore pretesco-bottegaio, ma una vera: anima italiana 
calda di'patrio ‘amore,’ nel'giorno 23 corrente marzò, 
giorno di crudele ricordanza, invece di pregare per 


‘ l'individuo Pio IX recitarono un De'profundis per 
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i morti nella giornata di Novara, aggiungendovi ua 
bellissimo oremus espressamente composto da un ‘loro 
compagno. © 
Ecco l’oremus: | | 
« Domine, salvos fac strenuos illos milites qui pro 


‘ voloptieri, quanto essa è più grossa, così il volgo è patria supremum fatum hac :die passi -sunt in campis 


Novariensibus, duce immortali Karolo Alberto, pe 
cundem Chistum Dominum rbsttum. » 
Che tradotto in italiano significherebbe: 
O Signore, per i meriti di nostro Signor Gesù Cristo 


sòldati belli e buoni. E questi froti che furono già ; fa salvi i prodi soldati che in questo giorno morirono 
contrabbandieri della Icva, chi li mantiene poi sul'patto? | per la patria sui campi di Novara, duce l' immortale 


ascolti. a questo proposito come ragionava l’imperatore 
chinese Wou-tsoung in quest' argomento dei bonzi: 
« I bonzi, diceva egti, non lavorano e mangiano: chi 
non lavora e mangia, vive dunque del lavoro d'un’altra 


persona, e questa è dunque obbligata a lavorar per 


due. 1 bonzi oziosi sono .dunque mantenuti a spese 


degli altri miei sudditi. Perchè tollererò io quest'in- 
giustizia? » E con un tratto della penna d'oro segnò 
il decreto della soppressione delle 1189 bonzaie del 
celeste impero, e diede ai 530,000 bonzi tanta terra 
a lavorare colle proprie mani. è. 

Forse il nostro Ministerg mi chiederà perchè gli 
citi le parolé di ‘un imperatore della‘ China, e non più 
presto le dottrine: dei pubblicisti e degli economisti? 
— Rispondo. Con un ministero tanto chinese da as- 
serire che l'incameramento dei beni ecclesiastici è 


‘‘attoda socialista (parole ‘official’ del mandarino 


Galvagne), mi credo io cbbligo di dovergli citare una 
autorità competente, quella d'un imperatore della 
China. Non è eolpa mia se i nostri ministri parlano 
‘ed'‘agiscono come e’ fossero nel celeste impero, e non 
in uno Stato curopee libero. 

Il Ministero applichi dunque ai frati le parole del- 
l’imperatore Wou-tsoung, cerchi nel dizionario storice- 
economico-politico, e troverà che bonze è sinonimo di 
frate e prete. 


(Continua ) A. BoRELLA. 


SACCO NERO 
du Negli oratorii- universitarii ‘di Terino, ‘oratorii 
perfettamente iuutili dacchè in Torino non solo non 
mancano le chiese, ma ce ne sono da vendere; in 
quegli oratorii adunque i direttori più 0 meno spiri- 


‘Aacora lo Stato.-— E come li mantiene ? — Il Mipistero « Carlo Alberto. 


E fin qui tutto andava bene. Ma un certo don 
Caviassi direttore spirituale di poco spirito, visto che 
il-monopolio degli oremus se n'andava, disapprovò 
quella: preghiera, tentò opporsi, strappò di mano a 
chi l’aveva la cartolina dell’oremus, non volle più 
restituirla, insomma fece l'ostrogoto. E noi dimenti- 
cheremo don Caviassi per congratularci con quei 
ottimi studenti delle buone disposizioni e degli ottimi 
e patriottici sensi che essi dimostrano. 

‘Cresci, cresci così, o' buona gioventù, e la causa 
è vinta. i 


iii La Marzia degli Ubaldini, tragedia” d' Ippolito 
d’Aste, già rappresentata a Genova nello scorso etto- 
bre dalla Compagnia Reale, fu ora proibita alla com- 
pagnia Romagnoli e Dondini dalla Revisione di Torino 
perchè essa tende ad abbattere ogni polere tem- 
porale pontificio. — Pubblichiamo il fatto senza 
commenti, chiara apparendo da esso che non solo i 
francesi sono soldati del papa, ma sì ancora gl'italiani 
di certe censure. | 


(aio) 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — La scorsa seltimana fl tribunale di prima cogni- 
zione ha condannato in contumacia il padre Archini a tre anni 


di carcere per appropriazione indebita di una somma conside- , 


revole di danaro in danno dei convento della Certosa di Colle- 
gno. — Questo padre Archini è quello che fece inserire sopra 
tutti i giornali una cattolica protesta di sua innocenza!!! 


ALESSANDRIA. — Leggiemo hell’ Avcenire: La nestra guar- 
dia nazionale accorsa spontaneamente per coadiuvare alla difesa 
della città di Casale contro l’Atstriaco nel marzo 1849, non po- 
teva essere dimenticata nell'occasione in coi si tratta di com- 
memorare solennemante quelle giornate gloriose per la milizia 
nazionale di detta città. Una deputazione della nostra legione 
si troverà domari in Casale per associarsi alia pubblica gioia € 
per confermaro v'eppià la solidaricià che col proprio fatto ‘ha 





dimostrato doverti esistere fra le armi cittadine nell’ ora del 
pericolo. 

— It telegrafo elettrico venne protralto sino ad Asti. Esso 
. «omuniea colle stazioni intermedie di Moncalieri, Cambiano , 
-Dusino e la Migliarina. 


GENOVA. — Il processo intentato al signor Nino Bixio, per 
resistenza alla forza pubblica nei vestibolo del teatro Carlo Fe- 
lice, è stato ullimato. L'accusato fa posto in libertà, e dichiarato 
sufficieotemente punito col earcere preventivo sofferto. 

VERCELLI — Venhero pagate alla cassa di questi asili lire 300, 
per metà dai particolari del consorzio di Pertengo, e l'allra metà 
da quelli di Stroppiaua, per diritti di irrigazione stati generosa- 
mente ceduti dal signor conte Camillo Cavour. 


VILLARBOIT.— Coo deliberazione del 16 marzo quel Consiglio 
delegato votava lire 15 in soccorso dei danneggiati di Yenne. 


ACQUI. — Dal signor avvocato Saracco ci è stata rimessa la 
somma di lire 85 e 50, destinando lire 32 75 pei danneggiati di 
Yenne, lire 32 75 per i generosi Bresciani, e lire 20 per l’emi- 
grazione italiana. — È un eanovico di quella cattedrale, che iv 
questo modo adempie si doveri di patria e di carità! 


SALUGGIA. — Questo reverendo parroco in onta alle leggi 
ha rovinato i boschi del suo benefizio in modo così cattolico 
che il fanso arrecato si compula oltre le 20,000 lire. Due pro- 
cessi gli furono perciò intentati. Meno male ! 

RIVA DI CHIERI. — La grande maggioranza ben pensante di 
questo paese si erede in debito di pubblicamente esternare la 
di lei gratitudine e giubilo per l’eletto nuevo sindaco nella per- 


sona del concittadino Gaspare Allova: uomo probo, di liberali 


principii, e che gode la pubblica confidenza come attesta la di 
fail triennale successiva rielezione a consigliere delegato. 

Per tale scelta la proprietà ereditava uo valido protettore, 
l'istruzione ua promotore, e la Goardia Nazionale verrà scossa 
dal letargico sonno di due anni. 

MILANO. — È vero che erano stati ordinati numerosi alloggi 
tanto a Brescia quanto a Milano, ma persona giunia da Vienna 

sicura di aver trovato in istrada avviate in contromarcia verso 
i Germania quelle truppe. che prima erano state direlte alla 
volta di Jlialia. 

— L’anniversario della battaglia di Novara passò senza solen- 
nità alcuna. : i 

— 1 fondi dell'ullimo prestito lombardo-veneto sono al 72. 

— L'imperatore è giunto a Trieste unitamente al feld. 

STATI DONTIFICII. — Presso Ravenna una nuova rapina di 
mille scudi in danno di un viandante, a Foligno altra facila- 
aiene di un masnadiero, ad opera degli Austriaci — l’uccisione 
di un assassino presso Conselice avvenuta,ad opera di un tenente 
di gendarmeria , timor panico in tuiti, incagliato il commercio 
pel pericolo di traspertar denaro da una città all'altra, sentenze 
— Ja:que del tribunale così detto di censura, per cui vengono get- 
tate nel colmo della miseria integerrimi impiegati co'pevoli di 
aver aderito alla repubblica, prigioni riboccanti d’ individui, ai 
quali, o non si fa processo alcuno, o si fa con turpe lentezza, 
eeco În compendio le notizie dello povere Romagne. E intanto 
1) re di Roma che in tal modo calpesta i diritti di tre milioni 
d'uomini, creati ad immagine di Dio, continua a nominare ca- 
merlenghi, prelati domestici e camerieri segreti 1! ! 

PARIGI. — Il presidente ha chiamato all’ Eliseo Odilon Bar- 
rot per parlare della situazione e degli uomini. Si sono trovati 
d'accordo nel riconoscere la necessità di rivedere la costituzione 
© |’ impossibilità di ciò ottenere dall'assemblea senza revocare 
la leggo dei 31 maggie : il signor Barrot ha messo innanzi nomi 
repnbblicaoi pel ministero che il presidente era disposto ad ac- 
peltaro. 

— Si parla anche di un ministero di cui Foold e Baroche 
sarebbero l'elemento principale. 

— A Parigi gli stadenti hanno voluto fare una nuova dimo- 
strazione a favore del professore Migholet. Gli agenti di poliz'a 


si comporiarono brutalmente riguardo a questi giovani ; parec , 
chi nn hanno arrestato. | 

— Si dice che il governo francese sia ore mollo comprese 
della piega che va assumendo la quistione di Alemagna. 

LIONE. — Si legge nel Pcuple di Marsiglia : 

Cinquanta rifugiati italiani che s’erano stabiliti a Lyon, furono 
arrestati 6 sono ora in prigione solto la minaccia d' essere dati 
in mano ai diversi governi che assassinano in questo momento 
l’Italia. Il loro delitto è . .. lo si crederà? d'aver assistito al 
convoglio d’ Imbert. . 

LONDRA, 21 marzo. — Continua la discussione sul bill con- 
tro la grassazione papale. Dromond parlò molto violentemente 
e diede occasione a vive proteste da parte dei rappresentanii 

Irlandesi, 

, — È stata fondata a Londra una lega religiosa contro il Paps, 
alla quale prendono parte molti distinti personaggi della nobiltà, 
del clero, del parlamento e delle sette dissidenti. La prima 
unione si tenne nella casa Osborne, e si determinò di organiz- 
zarsi regolarmente, o di adoltare le misure le più energiche 
per combattere le pretese del Papa e dei suoi seguaci. 


BERLINO. — L’ anniversario Vella rivolazione prussiana noa 

orse occasione ad alcun disordine in Berlino. La polizia nen 

a frapposto alcun ostacolo a che i pirenti dei morti nei com- 
battimenti del 1848 si recassero a deporre dei fiori e delle co- 
rone sulie loro tombe. 

,— La Gazzetta di Prussia dichisra che la risposta del pria- 
cipe di Schwarzenberg alla lettera del re di Wurtemberg è 
apocrifa. 

— La cessione degli Stali di Sassonia-Veimar è stata chiusa. 

— Il giorno 19 corrente è giugta a Berlino la risposta del 

abinetto Austriaco all'altimo dispaccio del governo prussiano. 
vesta risposta lascia sperare che i dae gabinetti riusciranno 
ad intendersi senza che gl’interessi cella Prussia ne soffrano. 

GRECIA. — Si dice che la quistione della ‘successione sl 

: {rono della Grecia è ora risoluta in questo senso : che cicè alla 
;j morte del re Oltone il principe Adalberto suo fratello serà il 
\ di lai successore. 

_—_—_—__—m_______—___m___________———_—_————_————_—_—————————21—— —_ 1 — y— 
F. GOVFAN, gerente. 
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REPUBBLICA D'ASTI 


dell’anno 1797 i 
Relazione dei falli, seguita da un sommario della storia generale 
della città, di Carlo L. Grandi, Astese. 


,Asti presso Carlo Cocito. Torino presso la tipografia Arnaldi e prin- 
cipali librai. 





Quest'opera sommamente lodevele merita per ogni conto d'essere 
letta, ed eccitiamo gli amatori di buoni libri a farne acquisto, riser- 
bandoci quanto prima di farne accurata analisi. 


ict idrici 
TEATRI D'OGGI 26 MARZO 


CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dondini e Romagnoli 
recita : 7 lupo di mare. Par sabbato 29 questa buona Com- 
pagota reciterà una nuovissima commedia intitolata: Un Re 
în vacanza. 

NAZIONALE — Riposo. i 

D’'ANGENNES — /audevilles. 

SUTERA — Questa sera la dramm. Compagaia Rossi e Leigheb 
recita: La Torre di Nesle, dramma di Dumas replica. 

Les amis des sciences n’apprendront pas sans plaisir que le 
célèbre calculateur de )a Touraine, Henri Mondeux, qu'une grave 
indisposilion a retenu jusqu'à ce jour a Tarin, va beaucoup mieux, 
et qu'il donnera, avant de nous quitter pour se rendre à Génes 
une acacemie d’adieu au théstre Satera aujourd'bui mercredì à 
7 heures 1|2.. 

GERBINO — Opera: Riposo 

DA SAN MART!NIAN® \mamtonztta)-- /l proscritto romano e 
il leone — Ballo: L'eroica morte di Bisson. 


DA SAN ROCCO (eranpura) -- La figlia del falegname -- Ballo 
I Francesi in Egitto. 


———@—m———T—_——_——__——— ———— ty ——--=--- —. 
Torino, tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori, n.8. 
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Prezzo d'associazione Par on mase L. 1 — 
tò Provintia { 20 — Per la posta franco + 1 60. 
Par l'estero franco sino aj assai ce ? — 





le' Domeniche & le quattro Solénnità. 





I isignori: Associati , il cui abbuonamento ‘scade , 
sono pregati a rimnovarlo per cat scanso # saler- 
ruzione, 


Tutti colore, sa: ‘vorrarino direttimnente iii 
al nostro ufficio centralé, hén avranno altr formalità 
a fure, tranne quella di recarsi all'ufficie ‘postale 
del luogo, prendervi come per lo passala un.guant 
dato “di 1 60 se intendono altwonarsi per_.un mese, 
del doppio se‘-p.r due mesi, del triplo se per tre 
mesi, € così di seguilo; far molare ‘chiaro il'loro 
nome sul suddetto mandato, è quindi: spedireelo. 
anche senza letiera d' accompagnamento sricanien de 
. piegato e suggellato în un mezzo foglio di carsa 
- al rostro indirizzo ; lanto bastando, perché . da noi 
. venga tosto spedita ta ‘Gazzena ‘con ‘apposita fascia 
siampiata al rispettivo indirizzo; franch di porto. 

Nel prossimo entrante.mese la Gazzetta del Popolo 
piera mei: Supplementi dell demenicé Zamo: di 

oltaire 
e eee ee e 

, CALcoLO E COMMENTI. 


I a 


Non è vere, prbti e frati del Piemople, che dall anno 


1816 al 1847, cioè ‘per più di trent; ani . siete stati 
onvipossenti nel nostro Stato ° 


Foste onmipossenti ‘a Segno, che. ua frate conviato | * 


adultero ed assassino del marito della sua bella, non 
potè essere come di dovere impiccato, perchè, secondo 
voi, il boia non ‘poteva toccare una pelle nota d' olio 
sacro. 

Foste ‘onnipossebti al punto, ché un vescovo accu- 
sato pubblicamente d'aver messo in pratica i fopitoi 
di monsignor della Casa, ottenne sì sospen esse il 
processo. 

Foste onnipossenti al punto , che un elemosiniere 
del Re dopo aver mangiato in Delle, pranzi e feste le 


elemosine ch'egli doveva distribuire ai poveri,. se ne. 
potè fuggire a Roma con tutti i suoi comodi impu-. 


nemente. 
Volete voi, pregi e frati del Piemonte, chè io vi 


citi altri esempi -di scandalosa impuuità, dî coi foste 








Si distribudsce tuttii giorni @ due ore, escluse | | CADUN NUMERO CENT, 5. 
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Saranno rifigtate le lettore 0 pieghi non 
affrancati, e considerati coma non avvenuli 
L’ Omnibus si a 3 vono la arene 


Gazzetta del Popolo 
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as e rr inserzioni ; si 1 pagano 500) fr. per dinea. è ‘| 
Il Gerente, se vuole, le accetterà gratis. | 
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favoriti hnègli anni 31 della vostra onnipotenza? _ 
Non avete. che a farmene avvisato, e yi servo d'un 
îgtali go molto edificante. 

dunque iateso che per trent'anni voi siete gtati 
epsipossenti in Piemonte. — Non è vero, preti e frati 
del Piemonte, che per tutto quel tempo e adesso an- 
cora, vol avete sempre strom tobagonto sui pulpiti, a che 
ì'vostri vescovi allora e dopo ci hanno sempre but- 


‘tuto im feccia nelle ‘loro cireolari che in voi soli sta 
l'educare e l'istruire le genti, che voi soli ariete il sal 


della’ cevra : ‘che yoi soli siete | la uce del. mondo % 
(Sub Matt. , cap. V.) Non è. vera, che | avete sempre, 
preteso al “monopolio dell'ite et docele? 
Nella ‘vostra onvipotenza l'avete ottenuto questo mo- 
nopolio, e l'avete esercito .trent'anni. — Ebbene —, 
dopo tretit'anni in quale stato ci avete voi lasciato la 
pubblica’ istruzione? Vediamolo con cifre officiali. 
Nella Gazzetta Piemontese di venerdì, 21 marzo, 
fu data la tavola numerica della popelazione di terra- 
ferma e della' Sardegna coll'indicazione della sola; 


tiva istruzione secondo il consimento del 1848. - 


Il totale della ‘popolazione è di 4,916,084 abitanti. 
Di essi sanno leggere 1,51 4,247 
‘ Nom sanno leggere . 3,601,837 
| Capìte voi, preti e frati del Piemonte? Dopo 30 anni 


(omcas 
e è. es e 


‘ao 0 0 è o» A 


che ci avete dominati ed istruiti, «ci avete lusciati 


3,601,837 ignoranti, completamente ignoratti. — Ap- 


pena appena su 100 sanno leggere 25. - 


Mille grazie dell'opena vostra, preti e frati di ter- 
raferma e di Sardegna: vi siete dato treppo incomodo 
«per noi: non giamo che 77 ignoranti su 100... 

Ora facciamo il ragguaglio con un paese nel quale 
da molto tempo nom governiate voi, e che abbia qualche 
somiglianza col nostro per popolazione. Prandismo il 
regno di Sassonia, in cui la religione dominante è la 
Juterana, e la popolazione supera i 4,000, a di qualche 
centinaio di mila. I 

Seconde la statistica. dala” da William Channing 


Woodbridge si rà 60. Sassoni se ne conta un solo 
che non sa leggere: ©‘ - * 

Secondo le statistica data nelfa Geografia militare 
dell’ Europa di Unger mell' anno 1847, da Sigle 
95 abitanti su 100 sanno leggere. 

Voglio essere miseriesrdioso con “vot, Pass: ‘frati. 
dello Stato Sarde, 6 attenermi ang ‘ultima statistica 
di Unger più favorevole a vai. 

Dunque ripetiamo : in ‘Piemonte, paese vostro per 
ento tempo, su qento 23 sanno dry in Sapsonia;. 
paese luterano, ‘su ,-cento,-95 sanso Jeggere. Dunque 
per causa vostra il Piemonte sip alla Sassonia in-fatto 
di istruzione come il 23 sia af 98. 

Diciamolo in altri termini : se il fosso delli igooranza 
è profondo di 3 gradi in SAMORIA, è Dianne di 77 
gradi in Piemonte. io 

È vero che di 'ritembiò doi abbiamo ta fortuna di 
possedere 280 conventi, , 3900 parrocchie col rispettivo 
curato, 41 tra vescovi e stci ‘escovi , e una innume» 
revole legione di canonici e di preti yagabondi senza 
ufficio determinato, — tutto dolcezze. che 90 ha la 
Sassonia, (UU 

‘ Siate laudati , 0 martiri infiniti dà & mufla. lire al 
l'anno | Séusateci se non possiamo tutti’ comprendere 
i vostri meriti : siamo 77 ignoranti sti cento piemontesi. 

Le male lingue dicone che il | prete e il frate in- 
grassano comodamente, quando Ja maggieranza di un 
popolo è ignorante. — Le male lingue, dicono. che il 
botteghino è assa) proficuo , quando sì possone ven- 
dere’ vesciche e bolle a_77 ignotanti sopra cento in- 
dividui — che sono carine ‘quelle 77 pecore che pon 
sanno leggere, ma si lasciano docilmente tosare e ma-. 
cellare. Conchiudono quindi le male lingup che questa È 


è la santa ragione per cui ne' paesi cattolici 23 ‘ap- È 


pena su cento saàno leggere, e bei protestagti sanno 
leggere 9 SOpra cento. 


Quante calunnie, ‘poveri santi i imgrtiri da cinque 


mila lire all anno 1° 


Ma rispondete a tante calu nnie, rispondete. una volta 


perentoriamente ‘coi documenti alla’ mano, dando la 
statistica della pubblica istrazione wello Stato poutificio. 

Si, preti e' frati che: comandate aucora colà, date 
la statistica esattà, precisa” delli pubblica fstruzione 
dello Statò poniifico. 

Dicono che essa ali în ite pi ggiore condizione 
della nostra, ma noù Si pus radi perchè lo “Stato 
pontificio: non di mai -ststistiéfie. | 


Andate là; preti e frati, che sietè gi iudicati per simpre! 
Per quanti :stni vorrà. il ‘ nosiro ‘Stato tetietsi ‘sul. 


l'abito nuovo «dellà Btstuto questi thacchia di lardo. 
fratesco, che' Sopra £,916,08% sbitanti ce ne siano 
3,601,837 che non sanno leggere? Se la vorrà tenére 
per molti anni?‘ 
No, per Cristo, no: ' 
Apimo, all'opera tutti! 
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Il signor ministro ricordi di ammettere nella leggs 
‘seganica dell’ istruzione phbblica fl ‘NECESSARIO 
PRINCIPIO dell'istrazione dei e almeno per 
90 seni. 

I signori sindaci ricordino sempre, e pesi sul loro 


capò “la responsabilità dell’ art. 134 della legge comu- 
male : Sono obbligatorie nella conformità prescrilta 
dalla legge le spese... 3.° per l'istrazione cle- 
mentare maschile e femminile. Vi sono ancora me- 
glio di 200 Comnai che non hanno seuola d' alcuna 
sorta. Qualche candula di meng;: per piviale di 
meno, signori ‘sindaci condotti. pel naso dai parroci 


e qualche scuola di più! È vostro dovere, intendete. 
Animo, all'opera tatti, per torci questa macchif” di 


| sacrestia: — Sopra 4,916,085 sono. 3,601,837 che non 


sanno leggere. dngrazia dell'encipotenza clericale che 
ci.domipò 30. anni! ; .. * + AL Benzina.” 


se 4 i 

Il Municipio di Torino non ha nulla risolto citea 
la concessione dell'arca per il mesumento destinato 
a ricordare l'abolizione dei foro ectituisstico. La se- 
dizia, che.tepne ieri:sera iv proposito , venne aperia 


dell'Ave. Fefratis, Îl quale si dichiarò. contrario alla 


invocata concessione. Disse il Ferraris .che l'erezione 
del monumento non, avrebbe altro scopo che di. per- 
petuare le discordie tra i clere.e il popolo, e soggiunse 
che Siccardi nom era uomo da tento da meritare uu 
mentmento. Le parole de) Ferraris vennero, appoggiate 
dal’ professore Baruffi, il quale senza entrare nel me- 
rito della cosa, sì, limitò a fer easervpre che il mo- 
nyumento: quando . venisse erello nelia piasza Carignano 
riessirelibe d'inciampo, e contrario ad' egii legge di 
ornato. 

è - H deputato Bertini” A allora la 


a — pre oe. 8 


parcla , ed es- 


importava yn mature, esame, è: copsegnentemente 
{chiese . che la deliberazione venisse limandata. 2d 
sud'altra séduta.’Pinelli appoggiò: la proposta Bertini, 
ila quale è stata accolta. — Noi senz'animo di. vejer 
imporre al Municipib' una deliberazione che dissentipse 
dal modo di védere della maggioranza dei suoi membri, 
‘ci Hmitiomo a soggiungere alpune parole. 

Badi il Municipio — che la pubblica opinione ha 
già pronunciato il suo solenne giudicio in merita a 
questo monumento, e nou dimentichi che la pubblica 
‘cpinione ai nostri giorni è sovrana, perchè a lei si 
inchinamo del pari e popoli e re. 

i Badi il Municipio — cha 800 Comani e la gren nag- 
‘gioranza del popolo. vogliono a'qnalunque casto cretfo il 
movumento non a Siccardi, ma all quuenimen to delle 
leggi che segnarono il termine del giogo che i gesuiti 


Ve” ESS 


4 per secoli e secoli tennero aggravato sul capo del 
I popolo Piemontese -— e che iu ogni caso 800 ma- 


nicipii e la gran maggioranza della popolezione val- 


o di questi poveri 200:Comupi ! qualche torcia di meno, 
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‘gono ben .giù dei quasto iniriganti costituenti la | col quale pur deblo feticitermi «di averla come sovra 
‘ìfazione cost detta clericale, fonte inesatribile di dr ndate; ed ho l'onore in peri, tempo di. offerire 
“’scandali e di lotte: ia tutto il mondo cristiano. 4 ‘ 
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Badi i Municipio di Torino alle conseguenze del 
suo rifiato. — Badi che rusrs le città: sorelle atten> 
dono il compimento dei loro voti. + esi 

Bedino i membri del Municipio che i fore efetteri 
si dichiararono per il monumento, non con parole, 


“ ma cen fatti; che Siccardi fu usanimamente eletto -è 


mr a 


ni 


4 tra ij-cle 


ta bf 
— 


consiglitre dopo la proposta delté ieggi’d'abolizione 
deì foro clericale, e che essi rappresentano la volontà 


‘ dei loro elettori, e ncn. quella di qualche Oblatoo di 


+ davanti la Jegge. — È 


qualche voloritario nel campo d'Israslo. «| » 

LI imento è destinate ‘ton a perpetuare l'odio 
ro-ed il popolo, ma invece a.<fare del cloro 
e dél popolò ‘asa’ sola‘femiglia di cittadini eguali 
UD »fstto che .nel clero son 
possone esservi compresi i preti della bottega — 
ciò è naturale, ma tutti - invece vi si comprendono 
quei veri ministri di Dio, j quafi sulle tracce del 
venerando arcivescovo -di: Parigi si affaticano per 
fare della religione, della patria e della libertà una 
cos sele. > RU "a: 

Pensi seriamente il Muricipio di Torino alle con. 
seguenze del suo rifiuto..... | a 

Pensi che l'Italia intere guarda al Picmoute. 

In ogni caso, e perchè il Municipio ponderi meglio 
il suo voto, ristampiemo la seguente lettera diretta 
al generele Campana presidente della Commissione 
pel succitato monumento: = +. dei 

a Ill,mo Signore, È Z | 

| Torino addi 22 novembre 41850. 

1} desiderio. manifestato dalla’ Commissione da V. &. 
Ill.ima sì . degnamente. presieduta, nel gradito:di lei 
foglio in margine distinte, di assegnare cioè la piazza 
Carignsno per la erezione del ‘monumento che debbe 
ricordare la, promulgazione” delle, leggi-Siccardi sul- 
l'abolizione del foro ecclesiastico, trovò. unanime ac- 
coglimento presso il consiglio delegato di questo 
municipio, il quale vo buò non ‘andar lieto dì par- 
tecipere in tal parte ell'atiuazioné di un cosi com- 
mendevole divisamento, che puossi dire aver a que- 
stora. ottenuto Ja generale sanzione del paese. 

Ma. perchè queste veto, che - allo stato delle cose 
non fa preso che fn massima, e subordinatamente 


SE 


alla approvazione, del Consiglio comunale, possa a 


suo tempo essere. emesso in modo defibitivo, egli è 
necessario ‘che sia imnanzi latto' indicato con preci- 
sione il sito e l'area occorreste .per il monumento, 
del quale dovranno pur anche a suo tempo essere 
trasmessi a questo Manicipio-i disegui da venire 
sottomessi’ dl'Uonsiglio edilizio.’ 

Nel far conescere alia benemerita Commissione in- 
caricata di' tradufrà :m atto il nobile - concetto della 
nazione per un avvenimento che ‘segnerà indubbia- 
mente tina notabile epoca nella storia del Piemonte, 
ie mi cougratulo colla medesima del felice risulta - 
mento che ottenne la sua domanda presso il Municipio, 


RETI AZZ ZAIRE IAA LERZ  VZAZ IRI SI 


") 
a S. V. gli'atti*del. perfetto mio: dssequio. > 
Di V. S. IllLma e a 
Dev.mo Obb,mo Seruttare 
li Sindaco G. Berrone. 7! 
ia a Sag A 
BNPO INGLESE > ‘0° 


| PARLAN 


i Tornata del 20 marso.. |». 
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Quistione: LEGGE :coONtRO L'vsvnPIMORE !PAPIAA. 
| M. Newdeggte. « È contrario alla costituzione ins 
glese che un ufficiale temporale d'una potenza sotera 
sia ammesso a risiedere nel pnese. In Prassia fé tra: 
dotto alia frontiera ‘un cardinale ctie avevà voluto fis 
sarvi sua dimora (1899), 0 "n 

Se si vuol procedere. cop giustizia (cd è messtisri 
di firlo), la residenza in ‘Foghilterra deve ‘èsseré 
ugualmente. interdetta sl cardinale Wiseviann, 6 se i] 
governo nom Ssprà applicare a quest'uopo,la legge che 
esiste, il popola saprà applicarla agli stesso a sua 
vece. ». È ì pal 
- «M. Enrico Drummond.'« La questione è questa; 
continueramtosi a tollerare i cattolici romani come 
setta sottoposta all'autorità spirituale della regine, ov- 
vero la regina sarà essa un'eretica tollerata dal potere 
spirituale dol papa? Un terzo di ruesto paese dev'ègli 
essere governato: da ùna legge, dî cui gli altri duo.terzi 


* 


non ricotioscono il valere? © Lug 
L'oratore continua vivemenfe castro i pupisti, cd 
esclama nell’ inapeto cell improvvisare: <« I foro con- 
venti o sono’ prigioni o ?upanari: scegliete tra i 
due appellativi» 0. & a 
. IU conte d'Arundpl,, « Signor presidente, . crede 
che dobbiate richiamare all'ordine: l'eratore. »_" 
Il Presidente, « Non è mio akviso. Egli nulla' ha 
detto .a cui non l'autovizzi Ja libettt di questa tribuna.» 
.. M-. Drummont continua ilamemandosi degl’intrighi 
e del ciarlatanistno -del clero cattofico. ‘ Egli esclama 
con ardore. che popolo inglese rigetierà sempre 
questi impostori; che funzio importazioni d’inlieri ca- 
richi di statue che: purlano, dì quadri che sanguinano, 
di eangue sempre hitpaido; e di gocciole ‘di‘latte della 
Vergine. ( Sensazione 'romma in tutfa'la Camera.) 
M. O-Haherty." « Nbti capisco comé in uua Camera 
composta di pena (0h!) si parli così! »,, 
M. John OConnell. « Propongo di levar la sedata,». 
( Violentissima' disapprovazione,) ... E 
M. Howard paria in mezzo a indicibile temute. — 
IL Presidente, « Prego gli onoreveli membri 'd4 
pon voler entrare nel regolare i dibatlimenti. 0 
M. Drummond vuol parlare. + TRA 
M. John O-Connell. « L'onorevole membro non ha 
più diritte alla parola: è stato richiamato all'ordine.» 
I Presidente. « Niente affatto :' serebbe ‘piuttosto 
da richiamare l'omorevole interrattore: io noo ho ri- 
chiamato all'ordine. il sigeor Drummond; e non lo. 
richiamerò, » | n i 
(Continua la discussione.) 


a) 
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‘NOTIZIE VARIE 


‘TORINO- — Dale l' estrema onzione allo Siato Serdo, — Si 
dice che il ministero si rimpnsti per farne i seguenti gnocchi. Il 
‘minisiro Cavour cederebbe il portafoglio d'agriceltara e com- 
qnercie ai sue amico Salmenr, ch'egli fece eleggere depulato 
in Sardegna, deve il Salnavur era tanto conosciu'o quauto nella 
China. Cavour passerebbe per intanto al ministero degli interni, 
dove starebbe per pece tempo, e farebbe nigate : perchè le sue 
occhiatine più tenere sono ,per.il portafoglio.di finanze, o me- 
glio degli affari esieti colla ‘presidenza. E fiadimente l' inevita- 
bile, l'immobile, il testardo Galvagno si demicilisrebbe definiti - 
vamenia mel - portali di: grezta e giustizia ; è ci starebbe a 
dispetto del pubblico, a dispetto della proverbiale sua lncapa- 
cità. Frati, fate festa , due piatti di più ‘in tavola : per tutto 
H.tempo che' starà Galvagno nel portafoglio di grazia e giostizia 


7 
t 
| 
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non abbista alcune:psura per i vostri beni: moltiplicatevi come ‘ 


le pae in estate, ingrassato, servite Domino in Laetitia, e date 
l'estrema vazione al paese. 

— Annunziamo con piacere us nuovo alto di genèrasità del 
bimor duca’ Antedio Litta Visconti Arese, il quale ha fatto dono 
‘al AR. Masno ‘scclagieo di questa Università di una bella celle. 
iene di pesci d'acqua dolce della Lombardia, prepsrati in cera 
con molte stadio e perizia dal signor Ignazio Pizzagalli di Milano. 

MONCALIERT.— Ci gode l'acimo di anvunziare che la Guardia 
nazionale di Moncalieri è già quasi per due terzi in perfetta 
tenuta, o che disirapegna regolarmente il suo servizio. Coraggio, 
signori capitani e siunor sindaca, mettele a profitto il buon vo- 
lere dei militi, com letate il battaglione, e non dimenticate che 
la fibertà non si può tire’ petfelta insino a che i cittadini non 
stano educati a difen<eria colle armi. 

VIGLIANO. — Riceviamo dal sindaco signer Francesco Chiesa 
di Vigliano la somma di lire 14 50 destinata per i daanegziati 
di Yeanà. Venne collettata in mezzo alle Giole di un amiche- 
vele banchetto, cui convennero buon namero di amiel. — Sia 
lede a questi generosi! 


| PINEROLO. — I sisgeiore, gli affizfali e sotto offiziati della 
Guardia nazionale: di Pinereto si raccoglievano verso il fins del- 
l'anno p. p. a fraiejlevale benghetto,. ® v’invitavane ad onere 
Bignot maggiore Ghighetti ‘per attestargli la propria gratita- 
dine per le generose e spontanee cure che aveva volato darsi 
coda istruirti nella teoria duranté il: troppo ‘breve tempo ‘per . 
cui gli venne concesso di.irimanersi in questa sua 
in: stato d’aspettativa; Il gentile.convegvo rion si chiuse senza ; 
che MI pensiero dei comitati si portasse a ‘telerio vietameglio ; 
celebrato com qualche atte di beneficanza. Una celletta fo. pro- 
pesta @ fayore degl' infelicj pento prodi fretelli dj Brescia, e 
medesime produsse la ‘somma di lire 08, che venne rimessa 
per la sua degtinazione al nostro ufficio dsl signor sindaco di | 
Pinerolo, che presiedeva a quella eletta adonanza. 


, ZBRBOLO' (Lomellina). — 1 pomitato fomminile «i questo 
leggo ha or ora versato. nella cassa degli esuli lire 2 60 a 
dnezzo” del “signer avvocato Rossi di Mortara. 

| OLEGGIO (Provincia di Novara). — Il comitato focaminile di 
questa Comquità col mezzo «quel, sindaco signor Mazza ha 
fatto pagare alla cassa dell’ emigrazione lire 302 50. — Onore 
alle gentili signore che in mezzo alle loro core demestiche non 
dimenticano chi tolire per la più bella delle cause, da libertà 
- della patria! 

GENOVA. — cli oggetti da erano destinati dai bonzi di Ge- 

‘ nova a fare l'apologia del delitto sono ancora nelle mani degli 
agenti della pubblica sicurezza. — Ancora una volta ripetiamo 

che impunemente non si può falsare lo stemma di una città. 

“SAN PIER D'ARENA. — La festa dell’anniversario dello Sta- 
fato riascì splendida. In quest'occasione. la guardia nazionale 
jo mezzo alle sue giose men dimenticò di soecorrere gli sven- 
turati. Quei generosi militi collettarono a favore di una disgra- 
siata famiglia che avova snlecedentementè perdato ogni suo 


î 


! 


avere 


per l'incendio avvenuio alla casa di sua ibltarione tin, 


231 e 60 è lire 100 50 a favore dell'emigrazione italiana. —} 
Viva la guardia nazionale di Sin' Pier d'Arena che tanto pros: 


ha date del suo amore alia patria.ed alla libertà | 


COMO — Il cordone finanziario. va orgsnizzandosi ci 


tutta la linsa di confine. Si confondono assiems drappolli d. 
soldati alle guardie di finanze. 1 stuienti del lices nei. giorno 


anniversario della rivoluzione non vollero intervenire alia scuola 
ma invece si recarono in massa al cimitero dove r 
martiri dell’ iadipendenza italiana. L'Italia è ancor 
più ardente del cuore di tatti. 


‘ FIRENZE, 23 marzo. — Il Costituzionale ci giuaga ssi segai 
del lutto. In fronte alle sus colonne leggonsi quasta parele : 


Oggi è l’anoiversario della battaglia di Novara 
PREGHIAMO PACE 

ALLE ANIME 
DEI NOSTRI MORTI. 


GI sforzi. che 1 nostri nemici esterni cd taterài fanne nee di 
videroi raggiungono uno scepa opposto. Qzui ciorno , egol av- 
venimeoto ci prova che tutte le provineie d' Ialia vogliono e:- 
sere solidali ‘celle gierie è della. aventora della gran patria ita- 
liana. Voi che lavorate per la schiavitù d' Italia, meditate sepra 
questi sublimi fatti! 


STATI PONTIFICII. — Ua altro mesmadiero è stato’ fucfisio 
a Bagnacavallo. 

‘ Nel Risorgimento leggiamo che in vicinanza di Ruspì in Ro- 
magna è stato ammartato'dalla pubblica forza il famoso capo- 
banda detto il Passatore. 


SVIZZERA. — Bentu. — Il Consiglio federsle ha votate ua 
dono vi 1000 franchi, moneta nunva, pel Tiro federale di que 
et'anno, che avrà luogo in Ginevra, | 

li governo di Berna ha ritirato, ‘nella previsione di sfavate. 
vole accoglienza , il progetto di legga contro la propsdezioe@ 
de le dottrne socialisti ‘he GH stessi fogli, che Ret oo de- 
elamazioni l'aveano provocato , non ebbers Lu coraggio d ì agso- 
merne ia dif.sa. 


— Togliamo da un sapplemento straordinari della Nastipa , 
giornale svizzero; chè a Friborze vi fu un nuovo tentativo Spa- 
d‘rbundista, Era gicrno di mercato, Una mano di. reatadini aui- 
data dal famoso, Cavard nssaltò l'arcenale, flove s' impossessò di 
due cannoni senza mun'zioni Con questi 'ererieva d’intimorire la 
prpelazione, Ma la guaritia civica ancorchè prass alli apro vvista 
s'armò immantinente, Chi era in manica di ca col 
grembiale di fatica. Accostatisi assieme alla meg o piembarono 
addosse a quella maar di facinorosi e r'uscrrore a .,chiudere le 
porte della citta, Una sassantine.di rivoltogi rimasere ce-ì in 
potera dei liberali. Si parla dj 10 o 19 morti fra cai il fameso 
Cavard, il cui fratello è prizioniere.. . 

, nen vi fu sedita al- 


PARIGI, 23 marzo. . Qagri, domen 
l'assemblea, I giornali sono aft.ito slo Ar lì di notizie ; |:\Ordre, il 


t 


città natale . quale riceve le confidenze del signor Ottiton Barrot, * parlando 


della fermzzione del ministero'deffnitivo, dice 'che il sienot Bar- 
' rot non soconseptirà a patrocisare: un- ministero Baroche,. Ponti 
e Rouher, il quale , seconde lui, sarebbe una sui goliata alle 
regole costitozionali ed alie tradizioni parlame 


INGHILTERRA. — Un'avviso pubblicato in Pecchi giornali, 
anmvuacia che in cecasione della esposizione terrassi'ona grande 
. adunanza di tatti i fabbricanti che vi;interv Ro, per esami 
pare le attuali condizioni Si speri e. vel si possa 
fare per migliorarie. > i 


LI 
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‘F. GOVEAN, gerenie. 


TEATRI D'OGGI :27 ‘MARZO 


GARIGNANO — Là Compagnia diamim. Doàdini e Romagnoli 
recita :.L’Amico Grandet Per sabbato 29 quéstà bunna Cem- 

| . psgma reciterà una nuovissima commedie intitolata: Un Ac 
n vacanza. 

NAZIONALE — Opera: Il Barbiere di i Siviglia Ballo : Lé ‘quat 
tro nazioni. 

B’'ANGENNES —./a Ues. 

SUTERA — Questa sera la dramm. calli Rossi e Leigheb 
recita: 72 Pittor cieco, con farsa. 

GERBINO — Opera: Linda di Chamounix 





‘i DA SAN MARTINIANO manionatta )e- i PERSA Fonda e 


il leone — Ballo: L'eroica morte di Bisson. , 


DA SAN ROCCO (arampuia) o 


La figlia del fa! me -- B.llo 
I Francesi in Egitto. fg! hi irta di 





i palpito. 





Torino, tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori, u. 3. | 
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pi i TTT. 
NOTIZIE 

ROMA. — Pittavino è sempre in Roma. 
Queste geramo soggetto siriscia per ottenere 
usa caltedra. L'ex portinaio di Soperga lo 
assisto ma freddameste , perchè {ra preti e 
frati c'è sempre la stessa simpatia che avvi 
tra due gatti che leccano la stessa broda. 
Ml Pitavine sparia orribilmente della sua pa- 
tria, ed è facile che il fe di Roma accolga 
î suoi voti. — A Roma sottò l’attualò governo 
non fanno fertuna che i rinegati ed i ladri. 


A proposito , aspettiamo dall’Armonia ì pre- 
messi cenni-biegràfici di Nardoni. 
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PP moisponari 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Stante le molto domande personale alla 
Baergginedi gr pa pino e Gazzette degli 


! 
tesculito fece ristampare 
Bumegi irsuggitzi © si trova in grado 





di poter sse la: colle. 
zione iatiere ’ e 
i Puzzzo:. 
4.° anno 1848, comincia dal 
18 giugndb . . Ul. LU Y50 
$.° anne ...... n12 » 
3.° anno , camentato degli. 
Onnibut . ..... n15 n 
. L, 34 60 


Lui ARNALDI. 


Presso le Libagnia Parnia 
Torino , portici di Po, N. 39, piano primo. 
Dicceudisetua pabisfenzione: 

- STORIA D’ITALIA 
continuata da quella del Betta dal 1814.2254 
Per GIUSEPPE MARTINI > 
Parte f.a e 9a, dal 1814 nl 1829 
Fomi 1° 2° E 4. 
 BibreriavO. Sctiparti , Torino.. 

7 | SL o È 
DE 'L'ABOLITION. 
DE LA DOUANE 
par BI. L. BRUNIER — 


A vwosai ci Membre dela Chambre des Députés. 
50 ‘Cent. Le 


DELLA NAZIONALITÀ 
GOB FONDAMENTO. BEL DRITTO: DELLE ‘GENTI 
. «--«—-  PRELEZIONE 
ai di dirilto internazionale e marittimo, 
pregati nella,R. Università di Torino dal 
sssorè PAaRqQuaLe Sraniguao Man- 
ENI, nei di 32 gennaio 1851. | 


Jun. 14 98 


CWSERVAZIONI PRATICHR 
SULLE 


MALATTIE VENBRER 
E MODO FACILE PER GUARIRLE 


CON UN QUADRO. GENERICO 
Dei varii metodi di cura amtist@iitici, 
anco èi lli. non rmercurtali e delle 
malattie delle vie erinarie e dell'uretra 
CON UNA DISSERTAZIORE 


Sulle n i fumeste che derivano 
dalle Polluzioni velentario ci in- 
vrolemtarfo ecc. 


di G:USEPPR FERRUA 
DOTTORR IN IMRDICINA E CRIRUROIA 
Quinta Edizione ampliata 
Uv vol. in-16 di 200 e più pag. 

Prezzo L. 8. 


Vendibile osclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 
sinistra nella prima corte, piano primo, in 
Torino; ed alla Tipografia Arnal 
provincie. 





aree 


Asvisi diversi | 
COMPETENTE MANCIA 


A chi avesse trovalo una CAGNA da 





caccia di razza bracca, di color bigio, con | 


macchie castague, stala smarrita il giorno 98 
corrente in contrada Nuova, e la consegnerà 
all’Albergo del Moretto in dotta contrada. 





l'onore di prevenire, che tengono, 

"in:Chieri una Bottiglieria di 

diverse qualità digVini scielti Asti- 

gianî bianchi e neri, a modico 
prezzo. 





e 





= Cada TIRO di PISTOLA e CA- 
RABINA in Borgo Navino , ac- 

canto al Caffè Restaorant, vicino al- 

l’Imbarcadero in Moncalieri. 








sw Ogui genero di DIPINTI an- 
E” tiehi e modernî presso il Ri- 
stauratore di Quadri, în via di S. 

Teresa, num. 1, primo piano, Torino. 
nel Magazzino in via 


PIANG-FORTI, fèt 3tasazzioo ta via 


num. 2, trovasi sempre un grande e variato 
assortimento di Piani verticali di Parigi. 








Il deposito della Semenza 

A Bachi da seta, in vera prima 

qualità del Munte Brianza e Monte 

Vecchia, avuto per lo passato dai fratelli Gobbi, 

continua nel medesimo locale ora dai fratelli 
Giorelli, via Bogino, casa Colli, N. 13 

per ornamento di 


‘LAMBREQUINS 2eeeneo, iro- 


vasene diversi assortimenti in via dei Con- 
ciatori, casa Manpati, accanto al num. 1. 





per de 





Num. 73 della Gazzetta del Popolo 


‘ 
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NOTIFICANZA 


L'Amministrazione dell’ Opeta Pia: Pehis- 
sari della Città di Valenza, sutorizzata con 
Decreto Reale ad aprire nella stessa Città un 
Asilo d’In zia, rende noto al pub- 
blico che alle ote 9 del mattino del 1@ aprile 
prossimo, -nanli la medesima e nella cala 
delle adunanze, si addiverrà all'appalto © 
suecessivo deliberamento delle opere occor- 
renti pella costruzione del locale, io ribasso 
del prezzo di perizia di L. 23,119, 97, sotto 
l'osservanza dei relativi capitoli, visibili in 
un col disegno presso la. Segreteria della 
stessa Opera Pia. | 


Valenra, il 21 marzo 1854 


SERFENTINO Segr. 


DOMANDA . 
Desidererebbest far acquisto d'an Hollandus, 
acta sanctorum guoelqual lata debe coluntur, 
college , digessit , notis, slimetria ‘Joan- Rol- 
landus, fr. 800. 53 Vol fn foglio. Anversa 1794. 
Dirigersi con letterà alfrancata sì signor 





Domenico ‘iuliano, al Caffè della Lega Ita- 


Calosso, Torina.. 


La sempre cressente vendila degii ogaetti 
argentati col galvanismo delle Casa CHRISTO - 





poervalo di detti 
articoli, e principalmente di quelli per il ser- 
vizio da tavola. | 
La convenienza dì quelli oggetti è polpa- 
bile ed evidente nel seguente paragone. 


12 Posaté da tavola d’argento, costano L. n 
s.- dasalza. . . ... . » 38. 


e —__ 
- (1) Totale L. 545. 


Per questa somma si possono acquistare 
49 e 18. coltelli da -tavola; 12 pasate 
e 12 coltelli da frutta, una terrina per 6 per- 
sone, an cuschiaio per minestra, due per 
salza, un vinaigrier. un mostardiere, un re- 
shaud rotondo, sei porta-bottiglie , ed un 
paia candelieri. - | 
.1) Non veglionsi emmettere i rischi di per- 

dita e di furto. 
DANIELE CAFFAREL 
contrada delle Finanze, num. 9. 


L'Ufficio del Causdico,Colle- 

fiato Canto  PeRobo, successore 

| alla Procura - MmLasto-CAncina, è 

trasferto in contrada delle Scuole; porta 

num, 16, piano puines, avanti la Chiesa . del 
Carmine, Torino. 


“PASTA PETTORALE DI LICIENE 
preparata da D. MUSTON —. 
FARMAGISTA ALLA Tonmz, a L. f 20. 


uesta pasta di un. ato, guafisce 
Sgr Leste i rex bal.oi , faci. 
lita l’espettorazione. — 

Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al nam. 19, 
in Pinerolo, nella tarmacia Renaudi; in Sa- 
luzzo, dal sig. Selli; 


xa d i . . Ù) . 9 
Li FRATELLI LORANO, hanno {| { ©9©6blal0 da minestra 
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AVVISO AL PUBBLICO — 


40 p.-0j0 al disetto dei prezzi di fabbrica | 
Per pochi giorni ancora si procederà la vendita delle i 


TELERIE è MANTILERIE ni UNGHERIA s pi SILESIA 


al Deposito situato 
Via delle Finanze ,' dirimpetto alla Posta delle Lattere 


queste: merofhzie “essendo abba- 
raccomandarie. n Si 





















La discretezza dei prezzi, come pure la superiorità di 
‘stanza conosc:ute în questa Città, ci dispensiame dal 


ELENCO 


sosngto damascate & fiore di filo bianeo . . . . .-.: . . dl. 48 8 

. Servizi da tavola per 19 persone, cioò una grande tovaglia in 
3 - damasco semplice , con 12 salviette Secca »16a 990 
Hd. indamascoa fieri, richiesimi disegni, per 19, 18, 24 persone » 30 a 100 

. Tele per camicie da donna e lenzuola , contenente ogni pezza da 
© 58 a G6rasÌ LL e n40a 60 
Tela per camicie da uomo, per 19 camicie n60a 80 
Id. sopraffia; grande larghezza . . - . n 801a:100 
| . FagmolettA di tela bianca, fini, la dozzina . ni9a 24 
100 DR. . n. battista franceso . . . n19n 18 
.Bd.. da naso, coloriti . . . . . . ni8a 24 
Ascinzamani damascati, la dozzina o “a n p a 

e 0» o afro n 


"Tapotl colori per tavola. I 
ù Constant E Comp. di Ginevra. — 





Pi 


Vendite cd affittamenti 


( AS A di costregone.nuaya, composta di 

quatro - bi-tteghe è retrob.iteghe, 
otto camere al piano superiora con gabinetto, 
una grande scuderia e cantine È: tettoia 
grande e cortile, tuito chiusò;. venere 
io Movcalieri, Borgo Nayina, sullo stradale 
d Genova è vicino all'imbargadero, — Diri- 


persi al Marmori Metto. < - 
* Antioco i n 
composta di 15 camere e 2 can- 


CASA t:ne, scuderia; fenile 6 caso di 
terra, con sito d‘are 19, per uso d’Alberzo, 
vicino alle strada Heale © alla stazione detla 
strada ferrata di Cambiano; da. vendere. 


Ricapito alli sigg. fratelli Boreli.e Rey. 


} AS A da vendere, copipesta d'una grande 

bottega, ed andito di porta., cen 

delta piani superiori, nella via de'Pelliociai, 
e 


| Sarà gratificato con' competente 
4-& ‘maneia ch: consegnerà a porta N IU. 
via ‘(d’«a nyennes, al portinaio Carla, 
an PORTAMOUNETE cupilenrnie un 
biglietiu di bancarde temiolire ed, aliro 0059 
che verrinao ind'Gate por contrassegno al 
remiîteute ; pmarritosi dil -Caftò D:iei. al 
Testro d'Agcgennes. di soa 


FABBRICA DI SETBRIB. 
otti da denna 


Assortimento di Mantollot 

-.. in Afoinde e simspareille, da .L..35 a 70. 

Idem di Tagli Veste, in Gros-de naples 
. glaces, mgati, e nori, da L. 35 a 60. 

Idem. in Damaseg 0 Moirée neri, da L. 65 a100 


? 


Pialza Cadtellò . nom. 21, casa Melano , 
0: 















nella'corte della Caccia Reale, T 


Sini n_unn_nninina 
° GIACOSA . CONFETTIER 
'"’ fimpetto ‘a San Tonimaso 
fa nolo avere un deposito del tadito rinomato 
SCIROPLPA di: Mele Appiote, 1p- 
provato per uno dei miglior farmaci per 
guarire la ‘ose e raucedine. 

£ . Prezzo fe:.f 28 la bottiglia. 


t 
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I'annuo reddito di L. 1200 circa. 


ar capo. all’afficio dell’Ingegnere igetad 
Alessangro, via della Madonna, i e 


Da rimettere od affittare l'anticò AL- 
BERGO della Corona Gressa 
ìn Dronero, corredato di tulto.t'’oesorrente , 
ovvero .sì desidera dal pro un ebile 
Secse. —. Per le consizioni: dirigersi dal 
MonENGO GIUSERPE. | 


sottoscritto 
bene avviato 


' PENSIONE tro delta Capita, 








STEFANO PRANDI fa ogni sorta di 

.\0 SFIVADENE da Donsa con 
i stoffe «di ‘Prància, a prezzi discreti, in 
contrada di santa: Teresa, nella bottega 


nel cen- 


da rimet- 


Si vaol affillare per GSi 
locazione di anni nove coa- 


"> tiaui, priacpiandì prot 
N ‘“sittto venturo S Martine, 
la CASCAZIA. Belvedere , di pertiche &em- 
sario 740, 8, 6, (Ett. 58, 4. 43. DM. Dé:, 
posta nel territorio - di Robbio (Lomettin8), 
gistante pochi pass! da quei pubblice abitato. 
Gii aspiranti a tale affitto possono si 
per ie opportune trailative, entre n 
mese di marzo, al Regio molaio sig. Aadrea 
Gacciene ‘in Robbip, nel ‘di cdi stadio one 
es.ensivi i relativi capitoli d'affitto. ‘ 
s DESCRIZIONE DEI BENI 
Prati IAA , Pert.93. EU. 7 A- 60, DI. 18. 
| Eu, 13 10,M 79. 


Risara, Pert. 166. 79 
Aratorii moronali, Part. 470, 8, 6. Ett. 31, 
A. 8 Ae 


Totale Pert. 740, 6,6. Rit. 68,4. 43, M. 94 


— 


BENI D'AFFITSA 







Chiunqua desidera prondgtò la 
CASCINA doenvininete ia GL 
ritorio gf rorino di cuni 
ate 150,0f us at con 
fina Sapellbiti ‘hata-VUerege-Bonaio di 


Raffaelo, per nuvé std a ‘cominciare dalii 11 


gevernbre ssi è ingit 

coRpgizione A ie cpficla anca 
di Vercelli, presso il s'g. caus. coll M-m- 
bitasti... rush Hoegier dr. Santàà presse: ti: coste 
Ategsasidro. Sapellani' © Manrisip . Dbvasengi 
Evattore:.0 anlia Luià idi: Tore presso l3 
steosa pioprirtatm cast Bongiuracni, contrada 
‘ietta; Ancona, porta. un 28; 

ed in Truvzano presso il Geomelra 





«VENDITA ALL'ASTA PURWLICA 
«Ne giorni 30. marzo correnie e bo Tapeile 


venturo, dale: ovo, dalle 10 del mattino, 
seguirà da vendita per. i l'albo 
pretorio. del Tuozo di Calliano ncia di 
Gasals) , della CASCANA della Verdura, — 


propria, delli frnisit e sorelle Colli Caccia , 
sitonta ‘sul’ ‘totfitorie di detto luogo , detla 
quantità “di ‘are 9098 | ma pria ‘moggia 
65 cirea 4 niisuta"antica Totale. | 


Ciel 


TO PAVOLE Seen rrnione d'arqua 
lango lo stinfiglo di 


nea di 3 
Recapito ci bai “di Nizza, 


piéssò 58. Salvario. 010 cigni nio io 
ichele, ed 
anche al pre aritite armate 
D'ITALIA.i0 Notira, ‘che mprende ca 
derie, eleganti app 179 Và 4 comodi 

di ua grandioso A È, 

vpena: : votare 
piedi seed’ ed ta To 


Ricapito 
ore tnorami ANDE sdleaditi $i ell 


sig. cav avv. 
capitoli. © PISTA Ma 











Daafftiarpì - I, prossicno $ 









{ere al presente. — Dirigersi dalla . vedova 
Fravcesce Gaglielmigo, vermicellaia, ia della 





vicino alla Chiesa di S@ Giaseppe. 


riva deposito Basilica, N. 2, Torino. 

RISO GHIACCIATO presso GIACO- |. 
MO DONADIO, contrada San Martiniano , 
vicino alla Chiesa, Torino. 


ceri... fs 








a 


OGGETTI PER" CIRSA ect 


viali, paramente, rochetti , ca- 


Pr To INA ecc.; da vendersi g mo 
Tfévaos al negozio "della vedova” 
cpr 





già avviato di Rottiglie- 


NEGOZIO ria e Trattoria, con 


giuoco di Bigliardo, e camere d'alloggio ; da 

















| PRREES DEL GIGANÒ rimettere al presente, in piùzza Vittorio Ema- | Sohifada di'Ssata Toresd ,( accanto, 
‘Schioma . . . . al Kilogr. Cent, 40. nuele, casa Claretta. —Ricap'to al portinaio, | di S. Carlo... | i 
reg o . n n 35. ra o 
Riso Car e. v 30 giolèitiere e bisot-}, CAVAITA di ta ta 
Riso ordigario . . . nn 2. NEGOZIO etero, in liquidazione o di l' CAVALLO a odia 
Mercantile sé n n 30. |rimettere, in Torino sottò i portici di piazza di cssa Ciriè, porta N. st contrada | 
Pistino ” no 20 Castello, attiggo ai num 11; dirigersi:ivi. donna degli Angeli. © 446044 

gi ì - wi A e. o 3 ZT la 3 


«questo per ora) è vivamente, sentila da quanti amapo 





Nùw 74 
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‘Wenerdì 28 Marzo | 


—__————————— @—_ 
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Prezzo d'associazione Per up mase L..i — ' Saraano rifiutate le 'leltete è’ pieghi non 


to Pròviatta 120 — Pata posta franco + f 60 alfraticati | ‘e ‘Considerati come nok avvenuti 
pen Vestoro Traicò wao' di corfidi Dog sole n L'Omnibusisi pubblica 3 Nolte a settimana. 
). #5; ; biz di unR9 om * li 





azzelta del opolo 


TRE ie pet ii —__— _" _ _r————__—_—___—___——  —T—_—_—_—_—_—_r_—_—_—_———_—_6m6&6——+4Ò _€_ -_—t 

Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse | Le inserzioni si pagano 00 fr. per linea 
MERI 

le Domeniche e le quattro VOSETRAO CADUN. NUMERO GENT. It Gerente, se vubdle, lè abbi (6 gratis. 


— intensa * 


























ci od gran dipsagiati:, ii ‘cui abbuonamento | scade | Liumanijà. lapesogchè: non.d sola perdita d'un gio. 
MRO pregati rimbamerio spet a scnpso” dimor vanetto che soffre il : monde e du'.procreszione in 
L39417," 7 VOVIL VINCERE IEFIRIOVEVETETIO IPO pote 7 "|; imueget 60903, DA la perdita di .tutto;le, generazioni 
290: qulpra, bo rormena disettangente svegtiarsi di “ui. quel gioyanetto. porova essere: «sbipite.. Che un 
gl vogtro ufficio centrale, .bo8 gvranno: altra formalità i uomne. elise a. ZI napo si. determini da se stessa a 
Arg rampe 5946 la di recpisiall' ufficio «postale | s far. subire zi. mundp tal perdita, di ‘AMpelte Un. «male, 
é uog , prendervi come per lo passato un,NaN- ‘ma almeno agli è. qapneò. di giudiore. l'atto che fa, 


dato di'9460 sc ‘interiora dbbudnatsi per un nese, 

dat: doppio’st par chie Intl,’ del th se per Ire ' egli. solo na resta rispoasobile, egli. sala nenti chiamato 
mesi, ceo ii segiito pi fur: snsaro thiaro tEVoro ‘a daraa ragiona davanti a, quel Die che. creà.l'gomo 
nome sul.suddesta manda, e quindi cdpnibecelo | pel fine espersaa in queste parple , «. seragtite, cl 
mulliplicamini. » 


anche senza letterg.d'accgmpagngmento unicamente 
Ma. phe si Jasci adjup giovane di 16 anni la PRESA 


piegalo e suggellato iù un piezzo foglio di carta 
al nostro indirizzo ; tanto bastando perchè' da noi 
venga desto -spedita Ra Qazzettà tom apposita * fascia di, disporre di 34 e dai suoi posteri. possibili, ia una 
stamjiata: ei. nispettiva- indirizzo, fragca di bi cà inrispanaabile perché. incapace ;di, giudicare, è un 
77m | sssundo di. cui da. zispqnsabilità pesa Jutta: sulla sprjetà 
si cad ERA DES DERU TATI «È intiera che-lo tollera. Le leggi hauno proibita la..fab» 
Torun del. Ù macteo es). su >... sk bricazione degli-eapuchi) perché dunqs gi continua 
dui i Agia Lipiti. ALLE PRATERIE, ; 19 AUIRRIZZAMA VP. gup sitio, 5 Lia RR 
E Verso, SoRra. l'inesperienza, giovanile 3..c.:5 n 
Argomento vitale, argomento di allissione moralità, f' L'amgnità .adupgue vi. domanda a: gran voce, il prec 
argomento che interessa il nostro. , presente. ed ij nostro vedimento «proposto  dell'onpreyple Peyrone. Le ua 
avvenire ‘veniva ‘oggi suscitato dalla proposta- Peyrone. Vel domanda Ja, politica: poichè è un fatto che .il 
La Roslanta di questa praposta sta ia ciò, che nessun, fraie non, appartiene più al paese, che lo creò e che 
cittattino possa Turi voti solenui {rateschi prima. della sl'ingrassa, 402 apparziene ad up --petentato estero, al, 
età di 21 aubo. 1090 papa, È voi cche; non credete di dover chiamare.i cil-- 
La recessità dî'tute frdViidinienlo (per limilarei a a ‘tadini al servizio del paese che all’età di 20 anni, voi 
{vorrete lasciare; a quel polentato estero la facoltà di 
ii proprio ‘prese, sfar la sua coscrizione, la sua scplia sni.vastri giovani 
‘ L'omanità, la ‘politica, hi diusilio, “ buonsenso lo all'età dj 16 anni ? Di.rapirveli, d'intambssti nei suoi 
domandano ad'‘una voce. ‘conventi prima, ch' essi abbiano imparato che cosa è. 
“4: Lo domanda l ‘umanità, ‘perché | si concepisce. cittadino , ,q qual. gravissima mancapza facciaao alla, 
Brosti come’ dev” esser de ‘cito ,8d un yomò,. che può ra, patria . passando al servigio estero prima che €ssa 
giviste per essere ‘in età metutò, darsi al celibato. ‘abbia avuto tempo di chiamarli a sè? Eh via! 
per qafilthe” pisasibite ragione, i ina che uomigi ma-|. Vi domanda quel provvedimento la giustizia, perchè 
turi cume SUnò i frati” anziati possano accalappiare ‘tupi i cittadini, devono secondo Je forze loro sottostare 
adotescenti inesperti, incapaci di giudicare per mala ni ‘eprichi dollo Stato; chi se pe esime è disertore, 
educazione o' per poca pratica del ‘mondo, possano, tante più vigliacco, lanto. peggiore , in quanto che” 
dice, itcaldppiatti” e firli ‘consacrare al celibato per quella parte di servizio ch’ egli, doveva. prestare alla 
tutta la vita, questo è'ub attentato gravissimo contro | patria, resta addossata ‘ad un ‘altro; 












‘ib n 


2-_ 


6 _ è 


fo virtù di che sante un povero contadiao che sa- lagici. Che cosa è infatti. ug .,uomo,. «che coi, tre voti 
rebbe stato esente dall leva, se il frate tale gafî] pougrià, castità è ubbidienza lia rinduciato alla 
sliro vi xi fosse Trovato, dovrà abbaudonare, Miglia patria, SQa famizlia al'favoro, all'indasfriz eYu?f. 
e-lavori, per@&-piscque & sostero per salfagsi Adi Indote!a ‘gel libero arbitrig' stre: Rig hpresse nella, 


fatiche andare a peltrire in un sonvento 2 NS. | Mas; priz.? Quell'uomo è un Brute sotto forme umane. 

Il buonsenso fioalmente vi doma i) provvedimelfta i 5; è uo suicida eggiore ancora che l'altro suicida 
P.yrone, perché.a. 21 anno pon essendovi più lo sti- | propriamente detto, perchè il primo ammazza j) 4uo 
molte -det -faggim ia leva, se um ‘temo isi fa frate può morale, e intanto. godrisca. bestamente. senz/s)cano 


presumersi un po’ meglio della sua vocazione. Non già fatica il suo grasso fisico. Turcotti pertanto appoggia 
la proposta-R:yrone. dl 















prima Po; 
Anzi sottostante alacu Par Peyrogeag Serga i di pufgare fps guilicamente 
che dovete 296 perocchii st alvagnio.y ti - a i a 






SA Caio ale a 

| i) i frati, Ri \qullii9 Ma Agpiutsi fa Joyiaca hacdi@ne<che si 
pentiti negli anni successi de' voti fatti, de' vincoli tale legge ricorrere alla santa Sede, perchè lx santa 
presi in nua età inesperta, ignara sffatto delle” cose Sede è la santa Sede, siechè essendo-ta santa Sede, 
del mondo, si davno in preda alla diaperaziohé, ‘e cla Inon può; Map essere, la. santa, Sede, o Lie ir 
che legillimamente mon possono più , compiono ille- 1. -Hare/la in_risposia a Galvagno, che per determi 
gittimatnente < cod ‘grave ‘bcundate del popolo; è ton: Hina ad opatara.sai. convebli voleza: pirinia: valere il 
ruine della: meznità ui niolte:famigilo: > ctu |' fanatismo spingervi fatta le-giovente: (.comé san -tat 

A queste ragicizi-imolte ere fiotrebbettsi vaggidmgere; | CASO SÌ potesse operare!), rammenta al ministràtodse 
che ‘vedragnosiznelto svolgtittento ‘delle Fistisione. '- in Genoma ia. sea sola fenaota i Csppacrini sbdidno 
> Peyrore svlappértà: Sua ‘proposta i son* ettidito di: itgbiéati ‘nel loro cea vento ‘undici gîovavoîti, che era 
scorso, Purlò: de’ re Wai “gioverta 'edbriva #U'nbbe- | 509 feati professi,' vd ‘ori’ bla 'prepsràndesi goa ‘bnova 
dienza. DimotW®: Nome fasteruttore pramvinsimò che fot bata' superior e ancora, in numero. Or bene, dice 
la-socicià permettishe ad no giovine 16 ‘nptif,: rigo | Borella, pel. pasto  Stala-si contese 230 convacti, 
girato st spestio;, educate; s pèsta 4 4otiche' idee; di ‘Seprelibe fami il ministro la stasizca di quanti frati 
vincolarsi ‘in età inesperta dbu'èbbtighi!s1 tremendi | ‘' 2'ibbambanò.prescatemente? Finchè si agitò dal'a 
e perpetuì, corvi tr. 200 ef pubbliea. opinfdie fa quistione della. soppressione dei 
| Parlò di quel fatto attoce @el’imireftnobio ‘di ‘gio- ; conventi, de fraterie, stellero | sospese. e nuo si fe- 
vani di terietissirtid età) ‘imparititi* di dh rafgientore da Duove , vestizioni, . Temewano |' incamerami nio 
in uno de' mestri:"presi- miarfrtimis è! trasportati: del È Sei bend,.gicchè Yer pece ‘stimolo a inftetatsi: Ma 
conventi: di Rérmà ‘per diedieserivi 'fa'mifizia? frivtenin | V0dato Fimernio del Ministero su” tal proposito, visto 
del papatic onice daga al emi ol che Galvagre? sieirà‘* prolamata È totheramiento 
| 'oratore esamina sè per tile "Nype dn necessaria | S50Fe UD atto «da »gociuilistà, tosto vÎ fu incremento 
la:ssnzione papalino, © se‘questa posti ettrivensi netti | di accorrenti, di coloro che, feggono dal lavoro 
condizicni attuali; -per emtrambe'16' quidtiohi ègli "sti | * dalla leva, preferendo andar vivere rd far niente 
per fa negati tt i she a vio "effe “e tt ghi E MONS Temendo 
stione internib,'D goterhb e Parfeimetitoipfefbricse ; '‘"Borella ‘dichiara ‘ghe certamente egli vprrepha pros- 
abbistodiritioe dotere:di fab'ki sti E'citandéteseinpio È vedimenti più enérgici, ma. poichè sa cha ;il fuggir 
stesso dellAustria- egli negù ‘ll necessiti de conébr- | la. qui é ‘il principale motivo' di éaupe. vocazioni, è 
dati,.‘poîchè. PAfG@ria nob de''vabil” flbuné;“il'èefte' È poic eil progetto-Peyrone sotiomette, alla leva gli 
non’ ‘taglia. che '-fiaph Velia” eofibbimb ‘nefva’idil anpiranii-Irati, coM. no spera um_pran, TRAlaggio » #p- 
emicone. fire di Mi etrizioz Li iibtb perciò l'appoglie. GoN H È | oa 

Galvegnoi rispbude WiSdto nda totentdere! di'ap-|''‘’Coutro Angius poi dimosira con'molli, decamegti 
poggiare c‘esmiisttere Aglé-propòsta. - Ma ‘fù Fealià poi «storici che ne. tempi dei primi jim ergtogi,, crigfiani 
la eorfiisbena: dote ‘sii intratif dngomiehti, ‘ENG qhesto ‘per-"fiquesti "pel limitare le ‘vestizioni d IP chilo. manaogle 
sino’ gli “elsci di «Bocca; dirt sd’ vedbase tà ‘hidventtà?ljfacevano leggi da, se medesimi, senza che d' auforità 
attuale" portata” da'cféto” fAnGRISte dato darsi ecclesiastica vi concòrresse, per nulla, e fagnasse: 
tutta néi conventi;'à lore il' governo! Levi bé ki! ‘tampogo di ‘aver ritto, di c)ncorrervi. Molto. gaeno 
parare, ia tolcéntlo 7 teinpi "è 'ralek tto "modo' poi il tescova di oma, poighé allora non c'erg papa, 
di vedere, mon essebi opportunità) "9% + tima semplice vescovo ‘per l case, della, sua diocesi. 

I canonieo Tarebth-irvecé frova ta proposia-Pey-'|'Sicchè' cristian'ssimamente operando, anzi riconducen- 
rone.-giusta “e iiccesstrià, pttchè'te” cîrbustanze nod'|'doci ai bei tempi, alla ‘moralità della Chieas®rimitiva, 
permettono di più; ina deh résto esprime il desiderio {dobbiamo far la presente legge senza; pensar nemmeno 
di veder provvedimedti' più larghi ancora, e più ener- fun sel momentoa'iricorrere a) Roma, o... 


LL 
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Gastine(li appoggia anch'egli la presa in conside- | Osserveremo sole di vele chey tanto i contadini 1 
i razione della , proposta. Peyrone.o dali pi gli operai, oye pure non abbandonassero mai 
Brofferio tuliavia pegsundo che è insufficiente, poi- | 


ì un morento.i poveri lottauti, tuttavia ad (e35i man- 
chè verrebbe pur sempre a riconoscere l'esizienza delle ‘ cherebba.ancora..i necessario: 2 tenerli puliti, putrità 
Craterie; le quali denso essere abolite, la combatte. | e perciò ad allevarli subi. - ug O 
. 4foja gli fa osservare che mentre il paese vuol di- Come si ‘potrebbe rimediare a questò gravissimo 
struggere us abuso 'esorme, deve'tuttavia ‘ben-guardarsi ‘male? ia dial e A ! 
dal toccare la liberià. Noi vogliamo la liberté, egli In un'-modo scmplicissimo, cioò creanda «degli. 
diee,, vogliamo pertanta che ‘un cittadino sabbia soche | asili per i. bimbi latitanti. ua a, 
quelta di poter farsi frate. Solo non' vogliamo ché] Il contadige , l'operaio recandosi. al lavorò, dapor- 
poesa.essere: aocalappiato da fanciullo dagl’intriganti. | rebbe il suo bimbo e questi agili per riprenderto: ri- 
Quesito 4 To scopo della legge proposta, che cioè la | tornando a casì, e ripreaderlo pulito, bea nutrito ed 
potestà civile regoti tal libertà. Se -si''adottasse fl si- fallegre. > aa E 
s\ema-Brofferio andremimo ‘alla tirannia. © - } \A-questi asili, che si possono meter su com po- 

Bvofferio sé ne difende. Egli dice « si fuccia pur , chissima spes, ‘sccorreno qualche balia, alcune culle,, 
frate chi vagle, purché si sbeliscsno le corporazioni. è { ua po' di bucato .ed upa. pentola per la minestra, ed 

‘Ma venntosi alla vottzione; ln imistra, ‘il contro | ta'anime duerì , ‘une Siguera ,: ama duttità' clhe abbia 
sinistro e .meltissimi apche della destra si-alzena | buon cuore, rome la barino la maggior pane delle 
(maggioranza immcnss) io favore della presa ‘in’ con- | donae, ta quale amorosamente, niaternameénte'sorvégli 
siderazione - della proposta eyrone, com' vivissima l'al piccolo Stabilimento passandori -qualthe ora: del: 
soddisfazione del'‘pipoto. © ti o ai O e NGI va 


giorno. | SA eta > 
CR 4 ppi E i Simili stabilimenti già esistono in Frmeta ; ata 

Nelle campagne, all'aprirsi la stagione dei lavori, i 
padri, le madri e tatti gli adalti lasciano .di buen 


e noi sinmo ‘ancora: mdietre? 1‘ i 
A ; ",* MINO & BET ora #0 00 du FORI 
, Per nostro conto ,nof ringraziame. vivamente l’ono: 
mattino le lore case per non ritornarvi che al mezzo 
giorno. . . . 


‘revole sigocr Ignazio Strada, il quatt, ubmo di vttisio 

cuore com'è, ci diede maleria e. suggerimente queste 
Per tatto Wadesto lunghissimo tempo i bimbi ancora Pi E. quesio buo signore, che si è fatto l'iniziatore 

luttanti è sono lasciati ati éura di un altro raggaz- È 341. sgfatare ed umpnò progelto, :facoia anocra di 

zine che se non poppa più ha ancora il latte.a fior] >. * o 

di fabbra,. ed .è perciò poco capace a soceerrerli; op- 

pure sorio posti sotto di ma albero con, tuta facoltà; 


‘ più.... procuri che venga effettuato... Boi", * geutili 

‘signore, aiutatelo éol, vostro ‘zelo, colla. cara..opera. 

n O Ia SR at a (RR LE 
di strillare, piangere e disperarsi stretti nelle fascie, 
le quall oltre allo costringere loro le tenere. membro, 


vosira. a 
bagnate poi dsuno ‘sn prudore, una smania a. quelle f' 


(mein sementi diet 
carpi delicate, per cui .il pianto ‘e gli:strilli raddop., È 


piano disperatamente. E non vi ha nessuno che ri- 


ind I FF I” A wr i 
*! decsetà:musul inehiluila in ‘Torino: > 
i RL sug dira a .*. ( 1 a 
per soccorsi gi Iostori di medicinare chirurgia. 
netti, che dia ua po’ di sollievo a quelle ereaturine, 
insomma che le tolga da quella. sere-tentere.- ----| 


Li O PO 
Questi patimenti raddoppiano la morte in quella 


LI 
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Pet: gibenw “6 del‘prossimo sptile séno* chiamati 
tutti’ è membri di ‘detta società ‘ad, un'adunanza gene- 
rale, ip eni sarà della direzione presentato. il resdi- 
conto amministrativo dello scorso anno 1850, e sf 
«procedrrà’ alla némitia di sei raembri della medesima 
giovine pepolszione. cn ‘+ .f. in surregazione di, altri ‘sei, che. a- tenere del 
Inoltre sono infiniti.i gravi danai a cui vanno sog- , mento organico cessanò di far'parte di essa ‘direzione. 
getti gli abbandonati bambibi..,. e ‘fon è raro l'atroce’ IRA dre Le Ar a dna 
caso di foco i ermai ori collo e nelle membra {€ 44 Hifolk d'invire al solsriuo franca di poste, 
dal dente del porco, che‘ fuggito dal poreile.si gelta |? nembri: delta sogierà, ‘ehe frahpo residenza"ia Torne, 
a_divortre quegli infelici. Let 0 Fnblati nell'e'enco ‘det A84D, a i 
Ciò che diciamo per le campagne, lo si intenda | L'adunanzà uvrà luego alle-ore dodiet'dYi suecitato’ 
anche *deRo per le città. ni giorno nell'anfiteatro di ‘chimica genera:e che ha 
Se nelle campagne i padri.e le madri abbandonano (entrata sotto i ppriiei di S.-F rancesno da Paola, e- che: 
i lore figlè per-cerrere ai lavbri dei campi, nelle città ;graziosamente fa ‘accordato sila sactetà def Consiglio 
li abbandonano sulle sofitie per correre al telaio, alla , Universitarie. L'ingresso sarà’ libero' a qualsiasi dot- 
bottega ed all’officina. |:tore. di medicina, e, di chirurgia: nella sata vi sarà 
E chi non vuole abbandovare i figli soli netla sof- l'un registro per l'iscrizione di quelli che vorranpe far 
fitto, o sbti nel rustico casolaté dei borghi e dei vil- , parte della società, e loro verrà rimessa copia. del 
laggi,. alcane volte. fa peggio ancora perchè li porte "regolamento. 
agli ospizi!..... dei trovatelli! ‘| 


Dewancai Med, Colleg. Segr, - 


NOFIZIE VARIE 


TORINO. — La proposta dell'Avv. FERRARIS fu 
respinte; IT Municipio. nella sia' seduta di feri sera 
votò ad Una gran ‘miggieranza in concessione dell'a. 
rea per il moifumento destinato a ‘ricordare l'avveni -. 
mento della Jegge abolitiva il foro ecclesiastica, sajvi 
ì concerti da prendersi eolla Commissione, relativa. 
mente ulla località, alla forma e cll'iscrizioni del mo- 
pumento medesimo, (GG Te 

— 11 R, Console generale in -Cafcaltà), digupr Giuseppe: Ca- 
sella, ha invialo al ministero degli esteri Lire cinquecento, degli- 
nate dal dinatore trna'metà al monumento del Re Carlo Al- 
berfo, B'phr d'altra atl'emigrazione italiama |. ti? + 1 

— Leggiamo nel fatriote Savoisien : Apprencamo con piacere 
che pèr'errore venne indicato it nomé del conte Forico Àvel 


“molla lista degli uMziali calpevoli dell'atto inqualificab.Je com- 


messo mell’ulicio della Sca, contro j-dexi la giustizia pro- 
cede. Si sigher -Avet .non'ha lasc:îto Moncalieri, dove il suo 
servigio lo riteneva preuo il fo, di ceì è nfliciale d’ erdinanza 
e segretarie particolare. de dl LL 
PMREOVA: + f' iatendente Pibla torreBbé filasciare  cartoli 
ina i gi, lit franseniani stati sequestratiria: vhare , i -quer: 
store ‘învece fien Termo il sequestro. Si dice poi che lo stesso: 
ip Laerurel liga cotra su e-'git per sv 4 
minister IGpar 1 cattolico. nilaggia.. Votiramo.4e i paeti: 
e frati deli riia € del ‘Cattolico potranno falsifitare impune- 
e guncho i spenti ; e Le '. (E 
BORGOVERCELLI. — Sappiamo 


detto cià. |: , 
che il sacerdote dona Giu- 
seppe Sereno posi di predicare contro la Gazzetta del Popolo, 


ancivescovo : ‘di’ Tatigi bacvica nelle È 


esarsndo. 
uaresimali ai gonitori l'obbljige 


suo edacase i loro: 
figli, ar' con” man0 cere T'isiruzione sm il solo 
mezzo di redire tanto nelle yibà auistiama iconercungita poli: 


25 correnie 
stranierò ora 


tica. Questo buon sacerdote nella suu predica Jr 
diesò che sé il nostro’ fosse stato’ istruito, 
non. rebbe d' Italia, to ia) € bl ra 4.0 
NOVARA. — JT manicipio di Novara, accompagnato da una 
rappresogi Ran fa neziongle ‘e ua fedeli devoti si re- 
cava il di 24 al Campo Santo per assistere ad una Maossa an 
AD. 


lenne da regni m a sofiragio dei valorosi caduti nel marzo { 
i VBETO. .N “ Wedese al tosto): della 
lire 48, ce .20, da Giovannina Sabajao , 6 :dg, 
ti; 2 da Vatese Giuseppina , 5 da Comolli Claudia, 


e 10 G Porager. -: 7 ata +OUlag ta boli sA 
PALLANZA, 20 marzo. — Quanto inpudeate sia la bottega, 
della qualb: évétistito -giorno le braftute, To “attesti se fa- 
cesse bisogno il seguente fatto. Niuno avrà ceriamente dirmdali; 
cato il nome del sacerdote Lojigi Fantoli, vice-parroco di Saa- 
tino; mandamento di Pallanza, resosi già celebre per la sua ri- 
trattazione alla legge Siecardi # per gli: elogi ché gliene tribotò 
il Cattolico Ebbene? quella buona azione meritava premio ed 
il vessove-di: Novana: mon attende mai. rire l'vi per essar 
giusio e magnanimo. li prete Fanioli, come si afferma, in ri- 
mun «del.gran rifiuto, yenne da' ini ‘no è; pérràco 
ala Ricécca, una delle più ricche prebende, della: diocesi Gen- 
ile-Scaviai. Puveti Bicecchési! che cosa ‘vi testa mAi à sperare 
da a pastore che da epscienza covì elistitale convinzioni così 


FIRENZE, 24 marzo. — Ricorpendo ieri l' annivergario della, 
battaglia dt Novara, accorrevano alle f{ nejla chiesa di S_Tri- 
nisò metti cittadiai pèr‘essistere #d usa messa, e‘pregare per 
ai rai a osti morti. N depatiiepeapitiaeirafali stra» 
ordinario degli intervenati , i quali picampivano tpiia la 
farono DINE evidente della MARA la nostra tto 
presa: ali sventure «d° ltalir. Dopo la messà fa cant 






rofundis 
i VISA, 23 10.' — Questa mattipa, anniversarig della hytta-; 
gila di Notsrà”; una gran folla a rogzzogiorno traeva pla Pri. 
mazisle per ascollarvi la messa in commemorazione del nostri 
morti. pena di popolo ha ipigcdinato ii 4e.puofuadis 
PISTOIA, 23 marzo. — Stamani a ore 11.6 mezzo mella chiesa 


dello Spriti ‘Santo è stata celcbrala una messa piana in suf” f: 


fragio «delle nainse di-votero che combattesda per l' Ifalia per 
deroro la vita ei, campi. fatuli di :Nbvara, d'essone di dotti | cati, 
della città 6 «dI contade, empirano la ‘gssai ampia, asgi- 
stendo con di o raccoziimeato al fune 0, è recitando in gi- 
necehio fl De profimdi; che il sacer ba intuonato dopo la 
Messa... hi AMIR 
STATI PONTIFICII, — 11 brigantaggio si estende anche alle. 
provincie del vecchio patrimonio. Tra Montefiascone ed Orvieto 
si una banda di circa 70 masnadieri militarmente orga. 
zz 


‘ provecsio fa Friborgo dai 
| SOSora il numero della vijtime,, ma è ua fall 
ehbé ta 


| adottato dalià Camieta dei Vepulati 


, nell'isola di Staten .Igland, dove si occupa. 
Rit ceiiteto cdi Sderinite 
‘ propria snmistenza. 


II 
is ; a-«yaiedi «coi thussimie: racceglitnento!ta follia st: viuro;: ! CARIGNANO - Le Compagnia dremm. Bondidi-is iu ta 


NAZIONALE — Opera: 


- DA SAN MARTINIANO feraniornzer:) - Fi 





#7) 


‘DA SAN ROCCO VGTARBITA) > La figlia del fulegna 
1450. la 


— Torino, tip. ‘di Luigi” Ardiatdi, via' Stampatbt, 


— A Lugo fu facilato an allro contadieo perché dava asilo = 
malasdriri. 5°, ato a dx 

— Si crede gencralneale in Roma che il governo papale sia 
rassionio ah trazione ‘dalla Rissia. ” » sin 2 io ba 
e }l Passajore è stato ucciso pr : dai ge — 
Questo a banda col sù» fucile a quatiro cono si è ® 
aisperatamente e prima ‘di soctombero ha f-rifo a nrerio us 
brigadiere. NERA RI E 
" La pofizia del'comanin austriaco giorno @ notte ‘perquititaceo 
abitazioni gi catnpegen'mi arresta contadini sospolti. Le canori 


‘ mp riboccano. 


TRI e a i 
SVIZZERA. — Si conferma la golizia del moto insurrezionae 
preti! della bottega. Nbw ‘si vondsca 


e paria 
pogcio. — Riemontesi!' aprite’ gli ecc me preti e 
fratà delin Lolleza vogliono senza pesa gacrre civil e-s0egne | 
Se non volete prestar f-de slie nustre. purole credete lago si 
falli. — Credete elle parole dal venerando arcivescoto di Pa 
rigi! Nell' occasione che vennara: da ‘Torigo ape liti risi focasesi 
cattolici al famigerato Marilley noi prevedetome qpesie muove 
sventare! | i I TARE 
PARIGI. — Amedeo Jacques profsasore: di’ (Mdeofià - de. 1° 
anni ed uno dei più stimati discepoli. di Vittorio Copsia, è etato 
destitalto per avet pubblicato un'articolo in cui sono censurate 
niegato te religioni pogitive. Questa: misura è ne’ aficeg alla 
liberta del peusiero e dell'insegnamento, e ad un tempo la mi. 
glice prova che il gesuiliemo fa progressi sotto gli vuspicii di 


Montalembert. — È o Ubi LI LMR: 
co ella "relluta del 24 corrente si è conlìnu e caio 
il ‘dibattimente ‘sulla spedizione dun Chbailia. HamatiAèro fortò 
in favore della spedizione L'ordine del giorno: puro e semplice 
fu messo a squittinio e.i adoltato con 378 voli cantro 269. 

— Sembra completa tre Olitoa Parrot © l’Elisco. 

BRUSSELLE. — H fraltato di - mereio colla: S fu 
ld maggioranza di 69 voti 
sopra 70. l at Lea Si 
INGHILTERRA. — La sadala dei 23 ( Comtrd dei Comusi è 


| è stata aziartdie capsaerata alla discasslone tet bIH contro la 


grassazione pspale, In ua eccellente discorso {}. signer Rpbac 
ha stabilito questa verità le cento volte ripetota dopo la presen- 
tazione det bill che Ò use del Rag berry affatto morale, 
era mestieri tenerla in iscacco co iberià, 6 po® gf meazo 
di siti di repressione. a; t pon a | 

di dere te: chieste it rinvio della ‘disvass’dua didued 
John Rassell vi ha acconsentito, Rd RS 
DANIMARCA. — Non sono posilive Je vati AI circa 
la\compasizione della vertenza deli& suceassione al'tronò di Da - 
nimarca e dei ducati di Schlesvig-Holsteia pel senso che.il deca 
di Oldenbourg rianirebbe qu «sta duplice sovranità, abbandonando 
il sua ducato in via d’indenaità alla casa di Augaustemboearg. 
— Questa combinazione è lungi «Jall'avere cu coratiore pi 


e la stia adozione è affatto inverosimile. 


ICA, + Neora Jopx. — Gapibatdi 6 preisd Whebts Bra 
della. (sbbalpazione 
fa questa guisa alla 
a | 3379 * Gu 


AU 


0, protrvsdend) 
RR. 
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‘RP. GOVEAR, gerente! 
el O AVVISO o nt, 16 


(\' 
. Cinquanta franchi di mancia a chi soprà der boligià di ua 
cavallo biondo, con s'ella allangala in fronte, bolzo, state 
sfiittato dal. sigaér Vigliaai, 0 non più restita!t0,,’ con” scorata 
gialla profilata di nero, con cifra M. Y. | 


pound» + Mi 
0.00 TEATRI D'OGGI 28 MARZO: Pt 





recita : Un momento di penitenza , non farsa .Por sabloto 29 
questa bunna Compsgma recitérà una nuovissima commedia 
niitolatu: Un Re mIa: uno ata da 


fro nazioni. 
! Bit-MI-:10. NESS 

SUTERA —- Questa sera la dramm. Compri sia Bedi 
. recila: ori a nia te dae pra - 
GENBINO — Opera: Linda di Chaniouniz. N 
a a i 
© dl Jeona — Ballo: L'eroiag morte di Bieson,. NA. 


















1 Francesi in Egillo 


ai :: si di 
ran due cd ar s0n.tre., Balla - Le gaai- 
‘DANGENNES — Faudevilla.. |’ 





18,3. | 
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i , | 
| Sabbato <UI 29 Marzo © 
Prozzo d’associazione Per un mese L. 1 — S Saranno rifiutato lo lettero e pieghi non 
In Provincia 1 20 — Per la posta franco è 1 60 | affrancati, e considerati come non avvenuti. 


Per l'estoro franco sino ai confini . . + 2 — ‘  L’Omnibus si pubblica 3 volto la settimana. 


Gazzetta del Popolo 





CADWUN NUMERO CENT. 5. 











e CI e * 
Si distribuisce tulli i giorn, a due ore. escluse 


Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea. 
le Bomeniche e le ‘suattro Solennità. 


Il Gerente, se vuole, le accetterà gratis. 



































I sumor 1 Associati, il cui abbuonamento scade, 
sono pregati a rinnovorlo per tempo a scanso d’ tnler- 
ruzione. 

CAMZRA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 marzo. 

I} deputato Borella in seguito a un fatto da; lui nar- 
rato di un matrimonio celebrato in Torino :nella set- 
timana scorsa, senza alcuna pubblicità, semza alcuna 
denuncia, senza che alcuno della famiglia drello sposo 
ne sapesse jota, interpella il ministro Galva guo a dire 
precisamente, categoricamente se sia inteamzione del 
governo di mantenere la formale sua obblig: Izione con- 
Tratta per Tafticolo setllimo detta legge-Siecardi , di 
presentare cioè la legge sul contratto del matrimonio. 

Galvagno risponde...... risponde che eygli insta ogni 
giorno presso la Commissione incaricata di formulare 
la legge, perchè faccia presto ; ma che la, Commissione 
non ha ancora ultimgto il lavoro. Appena ch' ess® lo 
avrà compito, il Ministero s'affretterà a presentare il 
progetto di legge promesso. 

Abbiamo interrogato un sostro araico, bravo avvo- 
cato, perchè ci dicesse quanto tempo era necessario 
per preparare un simile progetto. Egli ci rispose che 
e' si sentiva di prepararlo in 2 or e, E il Ministero e la 
Commissione in un anno nos l'ha nuo ancora terminato. 

Dateci un ventaglio per cari tà,.... Uff! uff! uff)ci 
vengono i vapori. 

La Camera passò poi alla ‘ fiscussione del bilancio 
degli interni; ne daremo in altro namerola relazione. 

__———uu-e© cm--————m i 
AI REVEREND'E PADRINI 
DEL'A COMPAGNI{4 DI S. PAOLO 
Venerabili fratebli, 


Se non vi dà fastidic,, vi progo di recitare nella 
pressima corigregazione. wr pale:r e un ave al vostro 


sant’ Ignazio. per il fauste avveni mengo che io mi af- 
fretto a narrarvi. <->; 


L'altro giorno, mentre io lavorava nell'officina in- 
fevnale (vedi Armonia), volgarmente detta stamperia 
Arnaldi, lo stampatore mi portò gentilmente a vedere 
un volume in foglio, il quale io ricenebbi tosto per 
la vostra istoria, edizione del. 1701 , e m' eccitò a 
comperarlo, essendomi desso offerto a buon mercato. 
lo gli risposi che non m'occorreva, essendone già 
provveduto d'una copia, e così parte per sbadataggine, 
parte per curiosità mi posi a rimestare le pagine del 
volume: quand’ecco sbucarne fuori ....... (padrini di 
S. Paolo, ricordatevi del pater e dell'ave), quand'ecco 
sbucarne fuori due fogli stampati, ma volanti, e di 
altro formato che non sia la vostra storia. 

Voi già sapete, venerubili Phelli, che tulte le opere 
delle vestre mani, e specialmente i vostri stampati 
uolanti mi solleticano calorosamente la voglia di 
leggerli. 

‘Il primo di essi era un catalogo di tutte le indul- 
4 genze plenarie perpetue e non perpetue, state con- 
cesse da varii papi alla Compagnia di Gesù, con la 
condizione di farne parte alla Compagnia di S. Paolo, 
perchè queste due sorelle non sofi@encora addivenute 
a una divisione di patrimonio; tutto è ancora în e0- 
munanza fra queste due sorelle. — Nen c'è male: i 
papi v' hanno mandato indalgenze a sacco: buon ap- 
pettito, tenetevele, pur tutte. 

11 secondo poi è intitolato così: IsTRUZIONE per ohi 
desidera di essere accettato nella congregazione di 
S. ‘Paolo. Gli articoli primi dell'istruzione non con- 
tengono che i solili artifizi di bottega: si dà al can- 
didato una nota delle spese cui deve fare per il 
giorno della sua accettazione: egli deve mandar la 
sera avanti una torcia di tre libbre: poi deve /as- 
sarsi a suo piacere il danaro ‘ch’ egli vuol dare 
annualmente per li paramenti dell’altare, ed ALTRO 
(caro quell'altro!) : viene poi la tassa, cioè lo sborso 
immediato di lire una per elemosina di messe due. 

Pare da ciò che tra voi e i gesuiti sia stato esee 











guito un trattato di commercio, per il quale di co- 
mune accordo avete ribassata la tassa delle messe, e fate 
così concorrenza ai preti secolari. Bravi! mi piace che 
non siate pro/ezionisti: per una lira due messe: bravi! 

Vi devo ancora un altro elogio, venerabili fratelli, 
ma vi assicuro che non ho parole che possano pa- 
reggiare il merito dell'articolo 10: Volendo gli sii 
fatto il solito funerale nella chiesa dei Santi Mar- 
tiri all'altare della Compagnia, farà il soLito DE- 
Posito di lire ventlilrè e mezza nelle mani del 
signor lesoriere di questa Compagnia. Quei bag- 
giani di parrochi hanno la bontà di aspettare che 
colui, il quale dispose nel suo testamento un fuperale 
per sè, muoia comodamente, gli fanno il funerale , e 
poi se lo fanno pagare dall'erede. Voi invece esigete 
che il candidato /accia il solito deposito di lire 
ventitré e mezza, e paghi così anticipatamente il 
proprio funerale in suo vivente, come dicono i notai. 
— Bravissimi! questa è perspicacia industriale. Ua 
uomo può benissimo aver un giorno la santa inten- 
zione di farsi eseguire un funerale, ma al domani può 
cangiar d’opinione..... no, no, fidarsi è bene, e non 
fidarsi è meglio: faccia il deposito, e poi crepi come 
vuole. Viva il progresso dell'industria! Venerabili fratelli 
di S. Paolo, voi siete i primi banchieri dell'universo. 

Ma..... ma.... ma in mezzo ai ferruzzi di bottega, 
fra le innocentissime astuzie bancarie ho trovato un 
serpentello di Loiola. Si, fratelli venerabili di S. Paolo, 
se in fondo del mio cuore fosse restato agcora un 
sottilissimo dubbio sulla vostra natura clandestina, te- 
nebrosa, misteriosa, gesaritica, l'art. 7 di questa vostra 
istruzione, me l'avrebbe tolto compiutamente. E siccome 
può darsi che ci sia ancora qualche incredulo che 
non voglia prestar fede all'evidenza, e vi creda an- 
cora una compagaia innocentissima, tutta bontà, tutta 
religione e tutta misericordia, così permettetemi che 
io ricopii qui lutto quell'art. 7 per sgannare ogni pos- 
sibile Tommaso. 

« Art. sellimo, Chi sarà ricevuto in detta congre- 
«a gazione deve soprattutto ricordarsi che delle cose, 
« delle quali si parla in essa o nelle consulte, e che 
« di sua natura richiedono segretezza, non ne deve 
« parlar fuori, perchè sapute da altri potrebbero ac- 
« cagionare pessimi effetti, contristar notabilmente 
« le persone, e seminar molte discordie, come tal- 
« volta è seguito pen imprudenza di chi ha palesato 
« ciò cha doveva tacere; e chi prende le informazioni 
« deve farlo con ogni cautela, e riferirlo in congre-' 
« gazione, ma di fuori esservare esattamente la me-: 
« desima segretezza; ed ognuno si assicuri che si: 
« può gravemente peccare con mancare in questa. »| 

Venerabili fratelli di S. Paolo, eccovi un articolo dii 
società segreta, un articolo di Framassoni. Quali sonoi 
queste cose, delle quali si parla nelle vostre con-| 
gregazioni, 0 nelle consulte, che sapulte da altri| 


ISIS III O n RARO BIZ SA 
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, potrebbero cagionare pessimi effetti, contristar no- 
i tabilmente le persone e seminar molte discordie? 
Queste cose circa le quali si può gravemente peccare 
Lori mancare di segretezza? Anche nou volendolo, 
ci fate sospettare. — Che imponessero questa segre- 
tezza i Preadamiti d'Olanda che davano balli ia co- 
ne d'Adamo; che la imponessero gli Anabaptisti di 
Germania che facevano processioni nello stesso uni- 
ferme; che la volessero i Pietisti di Svizzera che nelle 
loro congreghe notturne incomipciavano con violente 
aspirazioni all'amore di Dio, e finivano coll'amore umano; 
questo lo capiamo — ma voi che cosa fate, che cosa 
dite nelle vostre congregazioni da non potersi sapere, 
senza che ne nascano pessimi effetti? — Spiegatevi 
uoa volta, venerabili fratelli di S. Paolo, altrimenti 
vedete voi stessi quante induzioni necessarie si pos- 


sone trarre da questo vostro articolo settimo. 

Non mi fermo sulle frasi — e chi prende le infor- 
mazioni, deve farlo con ogni cautela, e riferirlo 
fn congregazione — perchè a quest'ora credo che fiao 
i sassi sappiano che la delazione è all'ordine del giorno 
in casa vostra: le vostre regole parlun chiaro. 

Ah! venerabili fratelli di S. Paolo, quest’ articolo 
settimo è un articolo traditore. Che lo poteste impu- 
nemente stampare, quando voi con i vostri gesuiti 
comandavate ex professo in Piemonte, sta; ma che lo 
conserviate adesso, questo è troppo. — Credetemi, che 
se voi andaste a leggerlo nel collegio del Carmine, 
quei bravi scolari vi farebbero un crociat-et con i 
lore piccoli fucili, e vi caccierebbero di là come persone 
immorali. 

E inutile, venerabili fratelli, il secolo pende alla 
pubblicità, all'onestà, e non vucl più saperne di rn- 
formazioni da farsi con ogni cautela e di cose se- 
greteche sapule potrebbero cagionare pessimi effelli. 

Quindi recitate un parer e un ave ia ringrazia- 
mento alla Provvidenza che m'ha fatto scoprire la 
vostra istruzione, e che m'ha dato così una circo- 
stanza da potervi ammonire paternamente. — Anda- 
levene în pace, e d'ora innanzi non vogliate più 
peccare (S. Giov. cap. VIi.). A. Bonetta. 


GIUOCO. 


Un caso atroce e miserando è avvenuto l’altra 
notte in Torino. 

Un marito nel fixre della giovinezza ammazza cru- 
delmente la sua sposa giovinetta ed innocente con al 
sene un bimbo Îsttante. Povera ed infelice anima! 
Quanto non dovette essere il tuo patire nelle lunghe ore 
della tua agonia sentendo i teneri vagiti del tuo infante, 
e membrando la mano che ti aveva così lacera, prima 
che non ti dipartissi dalle membra delicate’ or fatte 
rotto e sanguinoso cadavere!. Ma la cagione qual fu? 
— Odila, o popolo; e voi l'udite, o ministri sonnolenti. 

La cagione è il grueco. 

Voi maravigliate ed inerridite. Perchè? Un caso 
tanto crudele e scellerato non vi debbe giungere in- 
aspettato. E non sapete vei il giuoco che cos'è? Si 
ve lo sapete bene che ces'è; voi conoscete appunto 
la pessima nafura di codesta sirena #nalvagia che 
alletta, che incanta, che ammalia, che ottuode l'intel- 
letto, accieca la ragione, dispoglia l'animo di ogai 
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“del lotto discacciato dalle 


bella anzi di ogni umana dote, ed imbestialisce gli 
uomini, nel petto dei quali in esmbio di quelli sensi 
virtuosi che vi spegne, pone cd accende un vivo fo- 
mite di tutte le passioni le più ignobili, le più tristi e 
le più efferate. 

Voi sapete ancora che corrompe non gli uomini 
soli, ma le famiglie ancora, e può generare la cor- 
ruttela di un popolo. 

Ebbene? Di voi, o ministri, si direbbe che la volete. 
Ed ora che questo popolo è in sulle vie del ritem- 
prarsi, ora che gli avvenimenti che stanno nel futuro 
incerti, ma dall'uno istante all’altro possono ad un 
tralto precipitare richiedendo l'siuto di forze e di 
animi interi, voi lasciate infracidire gli animi ed i 
corpì io una fogna, dalla quale nessuno usci o netto 
o sano giammai, nè credo ehe tanto sfacciatamente 
spalancata stesse ai tempi di più infausta ricordanza 
del dispotismo. 

Noa è gran tempo che sopra queste medesime pa- 
gine s'invocavano -da voi attenzione e rimedii. Se le 
nie parole non lo meritavano, l'argomento ben meri- 
tava ascolto. Ma vi avete voi dato retta? Voi? 


Risponduno i luoghi pubblici e li cradeli esempi. 

Non ripeterò il già detto, ma se vi pare che sia 
tun violare il domicilio a brigarvi di quello che si fa 
nelle case private, non avete scusa che vi salvi, 0 
copra in menema parte le vestre vergogue per quella 
oètentazione scandalosa, che permettete che il giuoco 
faccia di sè in ogni pubblico luogo. Non andando al 
riparo di questo male, voi ve ne fate cemplici, e com- 
plici degli effetti sciagurati che ne derivano, ‘e com- 
plici dei suoi delitti. 

Sebbene, folle che io seno! che parlo a voi di còm- 
plicità? Mi dimenticavo che voi ve ne servite per 
dare un pascolo alle vostre spie, e che voi pure siete 
giuocatori che tenete pubblico banco. Ed il giuoco 
nazioni più civili, cancrena 
del povero, e trionfo del vizio, egli rimane ancora 
in casa nostra ed in quella dell'Austria, come nel suo 
maggiore auge in quella del papa. 

Ol! sciocca Armonia. Egli è questo che tu dovresti 
prendere a bersaglio degli strali tuoi, ed in cambio 
di sprecare il tuo tempo a seminare zizzanie, a ram- 
maricare tempi perduti, dei quali dovresti avere ver- 
gogna e ribrezzo, in cambio di avversare le leggi 
saote della patria, e chi le f-ce, e chi le osserva, 
questo piuttosto dovrebbe essere l'uffizio tuo, cioè dei 
tuoì frati e dei tubi preti, il dimostrare ai popoli, 
non pene immaginarie, ma gli effetti tanto orribili 
quanto veri e reali del vizio, e ricordare ai gover- 
manti il debite che corre loro di rimediarvi. 

Ma i taei“preti ed i tuoi frati impastati d'ignoranza, 
d'ignavia, di superbia e di livore, nati e cresciuti in 
mezzo alle pratiche superstiziose, pongono in queste 
ogni onore e ogni virtù, e delle vere si dimenticano; 
e il loro instituto antico di predicare alle genti il 
buono e l’onesto si è mutato in vile strumento di far 
nasccre odii e nimistà, scuola ed esempio d' infiniti 
vizii. — 

Oli! se tu sapessi innalzarti tanto du quel fungo 
puzzolente, nel quale sordida giaci da porgere ai mali 
del popolo non ingannevoli palliativi che hanno per 
base l'errore, ma rimedii veri, sì, potrebbonsi f.»rse 
perdonare in parte li tuoi trascorsi, e serrare un occhio 
sopra le tue magagne; ma tu, e i tuoi preti, ed i 


luoi oziosi frati e li tuoi vescovi ribelli e lussuriosi 
pon valete per voi, che la vostra baracca dirocca, non 
valete pel popolo, il quale se-un di imparò da vei 
un qualche bene, ora soo ha ad imparare cha male 
parole c peggiori fatti. 

Onde ti lascio, bottega sciagurata, 
tornare a voi, o ministri. 


Quando quella che diciamo morale pon è scolpita 
nell'intimo dei cuori, nè basta l’orrure del vizio per 
renderlo abborrito, debbono sottentrare l'impero ed il 
timore delle leggi. E queste leggi voi le avete; ed io 
che temevo di non violare le case private andandovi 
&« fire la ricerca del vizio, trovo che le leggi stendono 
quivi pure la loro vigilanza ed autorità severa. 


Gli articoli 509 e seguenti del codice peuale sono 
chiari abbastanza, nè si ha mestieri che di vigilanza 
e di energia per farli temere, ed a voi, che avete in 
mano il potere esecutivo, egli è appunto che ciò sta. 
E quando per troncare il male nelle sue radici più 
profonde si mutasse, ovvero si sospendesse per legge . 
l'osservanza dell'art. 2001 del Codice civile, il quale 
non permette che si possano ripetere le somme per- 
dute e pagate al giuoco, forse avreste per voi il con- 
senso e la lode dei buoni, nè contro voi sarebbero 
che quei tristi o quei viziosi, che supponendoli anclie 
alieni dalla soperchieria, pure non sanno fare di meglio 
che spogliarsi a vicenda con una sciocca gara, cd una 
sempre vituperevole abilità. L'abilità nelle cose leg- 
giere e di nessun momento è indizio di animo pic- 
colo e dappoco, ed accusa un tempo sprecato in quelle, 
e rubato allo studio delle più degne. Perciò voi, ri- 
peto, vi avreste contro la gioventù corrotta , i preti 
oziosi e giuocatori, i ricchi oziosi e giuocatori, e i 
frodolenti e gli assassini; per voi starebbero i buoni, 
che sono ì più. un : . 

Or dunque in nome del pubblico buon costume, in 
nome della santa libertà, ed in nome di quel popolo 
tra cui siete voi, e sono pure li vostri figliuoli, io vi 
prego che vogliate scuotervi, ed usare vigilanza, e 
ricordare le leggi esistenti, e proporre che si correg- 
gano e si sospendano, dove fia d'uopo, quelle che 
denno essere sospese o corrette. — Ma ciò non basta. 
— Il lotto, r.taggio di tempi e d'instituzioni servili, 
fonte di vizio e di miseria, debbe scomparire dal 
Piemonte, dove è troppo disonore oramai che si possa 
dire che un libero governo fa un monopolio del vizio 
il più pericoloso. — Non basta ancora. — Voi dovete 
rinunziare a quei luoghi di convegno delle vostre spie, 
che voi tenete aperti siccome reti dove cogliere li 
meno esperti. Perchè in politica voi non avete a temer 
punto dagli imbelli frequentatori dei caffè o dai co- 
dardi giuocatori, e quanto ai ribaldi, essi conoscono 
le vostre arti, e per un ribaldo che prendiste voi 
perdete cento giovani onesti, e corrompete un popolo. 

E tu, o popolo, e voi specialmente, o giovani tori- 
nesi, in quest'oggi che ancora compresi siete di orrore 
per il funesto e scellerato avvenimento, l'antore del 
quale a più d'uno di voi fu compagno ed amico, ram- 
mentale che ciascuno di noi può essere trascinato ad 
eccessi tanto nefandi, quando una volta si è lasciato 
andare in bali: del vizio; e rammentate ancora, che 
ipsino a che non darete alli vostri costumi una regola 
severa, voi non sarete mai nè forti, nè liberi. 


e farò prova di 


Marcantonio Deg. in fagiuoli, 





guite un trattato di commercio, per il quale di cd-, 
mune accordo avete ribassata la tassa delle messe, e fate 
così concorrenza ai preti secolari. Bravi! mi piace che 
nou siate prolezionisti: per una lira due messe: bravi! | 
Vi devo ancora un altro elogio, venerabili fratelli, 
ma vi assicuro che non ho parole che possano pa- 
reggiare il merito dell'articolo 10: Volendo gli du 
fatto il solito funerale nella chiesa dei Santi Mar- 
tiri all'altare della Compagnia, farà tl sovito DE- 
Posito di lire ventitré e mezza nelle mani del 
siguor lesoriere di questa Compagnia. Quei bag- 
giani di parrochi hanno la bontà di aspettare che 
colui, il quale dispose nel suo testamento un funerale 
per sè, muoia comodamente, gli fanno ‘il funerale , e 
poi se lo fanno pagare dall'erede. Voi invece esigete 
che il candidato /accia il solito deposito di lire 
venlilrè e mezza, e paghi così anticipatamente il 
proprio funerale fn suo vivente, come dicono i notai. 
— Bravissimi! questa è perspicacia industriale. Ua 
uomo può benissimo aver un giorno la santa inten- 
zione di farsi eseguire un funerale, ma al domani può 
cangiar d’opinione..... no, no, fidarsi è bene, e non 
fidarsi è meglio: faccia il deposito, e poi crepi come 
vuole. Viva il progresso dell'industria! Venerabili fratelli 
di S. Paolo, voi siete i primi banchieri dell'universo. 
Ma... ma in mezzo ai ferruzzi di bottega, 
fra le fnnocentissime astuzie bancarie ho trovato ua 
serpentello di Loiola. Si, fratelli venerabili di S. Paolo, 
se in fondo del mio cuore fosse restato agcora un 
sottilissimo dubbio sulla vostra natura clandestina, te- 
nebrosa, misteriosa, gesazitica, l'art. 7 di questa vostra 
istruzione, me l'avrebbe tolto compiutamente. E siccome 
può darsi che ci sia ancora qualche incredulo che 
non voglia prestar fede all'evidenza, e vi creda an- 
cora una compagnia innocentissima, tutta bontà, tutta 
religione e tutta misericordia, così permettetemi che 
io ricopii qui tutto quell'art. 7 per sgannare ogui pos- 
sibile Tommaso. 
« Art. sellimo, Chi sarà ricevuto in detta congre- 
« gazione deve soprattutto ricordarsi che delle cose, 
« delle quali si parla in essa o nelle consulte, e che 
« di sua natura richiedono segretezza, non ne deve 
« parlar fuori, perchè sapute da altri potrebbero ac- 
« cagionare pessimi effetti, contristar notabilmente 
« le persone, e seminar molte discordie, come tal- 
« volta è seguito pen imprudenza di chi ha palesato. 
« ciò cha doveva tacere; e chi prende le informazioni: 
« deve farlo con ogni cautela, e riferirlo in congre-: 
« gazione, ma di fuori esservare esattamente la me-: 
« desima segretezza; ed ognuno si assicuri che si! 
« può gravemente peccare con mancare in questa. »]| 
Venerabili fratelli di S. Paolo, eccovi un articolo di) 
sicietà segreta, un articolo di Framassoni. Quali sono; 
queste cose, delle quali si parla nelle vostre con-| 
gregazioni, o nelle consulte, che sapute da altri] 
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potrebbero cagionare pessimi effetli, contristar no- 
tabilmente le persone e seminar molle discordie? 
Queste cose circa le quali si può gravemente peccare 
con mancare di segretezza? Anche non volendolo, 
ci fate sospettare. — Che imponessero questa segre- 
tezza i Preadamiti d'Olanda che davano balli ia co- 
stume d'Adamo; che la imponessero gli Anabaplisti di 
Germania che facevano processioni nello stesso uni- 
ferme; che la volessero i Pietisti di Svizzera che nelle 
loro congreghe notturne incominciaveno con violente 
aspirazioni all'amore di Die, e finivano coll'amore umapo; 
questo lo capiamo — ma voi che cosa fate, che cosa 
dite nelle vostre congregazioni da non potersi sapere, 
senza che ne nascano pessimi effetti? — Spiegatevi 
una volta, venerabili fratelli di S. Paolo; altrimenti 
vedete voi stessi quante induzioni necessarie si pos- 


sono trarre da questo vostro articolo settimo. 
Non mi fermo sulle frasi — e chi prende le infor- 
mazioni, deve farlo con ogni cautela, e riferirlo 


în congregazione — perchè a quest'ora credo che fino 


i sassi sappiano che la delazione è ali’ordine del giorno 
in casa vostra: le vostre regole parlun chiaro. 

Ah! venerabili fratelli di S. Paolo, quest’ articolo 
settimo è ua articolo traditore. Che lo poteste impu- 
nemente stampare, quando voi con i vostri gesuiti 
comandavate ex professo in Piemonte, sta; ma che lo 
conserviate adesso, questo è troppo. — Credetemi, che 
se voi andaste a leggerlo nel collegio del Carmine, 
quei bravi scolari vi farebbero ub crociat-et con i 
lore piccoli fucili, e vi caccierebbero di là come persone 
immorali. 

E inutile, venerabili fratelli, il secolo pende alla 
pubblicità, all'onestà, e non vucl più saperne di in-° 
formazioni da farsi con ogni cautela e di cose se- 
greteche sapute potrebbero cagionare pessimi effetli. 

Quindi recitate un parer e un ave in ringrazia- 
mento alla Provvidenza che m'ha fatto scoprire la 
vostra islruzione, e che m'ha dato. cosi una circe- 
stanza da potervi ammonire paternamente. — Anda- 
levene în pace, e d'ora innanzi non vogliale più 
peccare (S. Giov. cap. VII.). A. Bonztta. 


SLITZIIIZZTZIIIR IT EIA 


GIUOCO. 


Un caso atroce e miserando è avvenuto l’altra 
notte in Torino. 

Un marito nel fisre della giovinezza ammazza cru- 
delmente la sua sposa giovinetta ed innocente con al 
sene un bimbo lsttante. Povera ed infelice anìma' 
Quanto non dovette essere il tuo patire nelle lunghe ore 
della tua agonia sentendo ì teneri vagiti del tuo infante, 
e membrando la mano che ti aveva così lacera, prima 
che non ti dipartissi dalle membra delicate’ or fatte 
rotto e sanguinoso cadavere!. Ma la cagione qual fu? 
— Odila, o popolo; e voi l’udite, o ministri sonnolenti. 

La cagione è il grueco. 

Voi maravigliate ed inerridite. Perchè? Un caso 
tanto crudele e scellerato non vi debbe giungere in- 
aspettato. E non sapete vei il giuoco che tos' è? Si 
ve lo sapete bene che ces' è; voi conoscete appunto 
la pessima natura di codesta sirena #nalvagia che 
alletta, che incanta, che ammalia, che ottunde l’intel- 
letto, accieca la ragione, dispoglia l'animo di ogai 


A 


bella anzi di ogni umana dote, ed imbestialisce gli tuoi oziosi frati e li tuoi vescovi ribelli e lussuriosi 


uomini, nel petto dei quali in cimbio di quelli sensi 
virtuosi che vi spegne, pone cd accende un vivo fo- 
mite di tutte le passioni le più ignobili, le più tristi è 
le più efferate. | 

Voi sapete ancora che corrompe non gli uomini 
soli, ma le famiglie avcora, e può generare la cor- 
ruttela di un popolo. 

Ebbene? Di voi, o ministri, si direbbe che la volete. 
Ed ora che questo popolo è in sulle vie del ritem- 
prarsi, ora che gli avvenimenti che stanno nel futuro 
incerti, ma dall'uno istante all'allro possono ad un 
tratto ‘precipitare richiedendo l'aiuto di forze e di 
animi interi, voi lasciate infracidire gli animi ed i 
corpi in una fagua, dalla quale nessuno usci o netto 
o sano giammai, nè credo che tanto sfacciatamente 
spalancata stesse ai tempi di più infausta ricordanza 
del dispotismo. l | 

Non è gran tempo che sopra queste medesime pa- 
gine s'invocavano da voi attenzione e rimedii. Se le 
nie parole non lo meritavano, l'argomento ben meri- 
tava ascolto. Ma vi avete voi dato retta? Voi? 


Risponduno i luoghi pubblici e li cradeli esempi. 

Non ripeterò il già detto, ma sc vi pare che sia 
un violare il domicilio a brigarvi di quello che si fi 
nelle case private, non avete scusa che vi salvi, o 
copra in menoma parte le vgstre vergogue per quella 
ostentazione scandalosa, che permettete che il giuoco 
faccia di sè in ogni pubblico luogo. Non andando al 
riparo di questo male, voi ve ne fate complici, e com- 
plici degli effetti sciagurati che ne derivano,e com- 
plici dei suoi delitti. 

Sebbene, folle che io seno! che parlo a voi di cim- 
plicità? Mi dimenticavo che voi ve ne servite per 
dare un pascolo alle vostre spie, e che voi pure siete 
giuocatori che tenete pubblico banco. Ed il giuoco 
del lotto discacciato dalle nazioni più civili, cancrena 
del povero, e trionfo del vizio, egli rimane ancora 
in casa nostra ed in quella dell'Austria, come nel suo 
maggiore auge in quella del papa. 

Ol! sciocca Armonia. Egli è questo che tu dovresti 
prendere a bersaglio degli strali tuoi, ed io cambio 
di sprecare il tuo tempo a seminare zizzanie, a rom- 
maricare tempi perduti, dei quali dovresti avere ver- 
gogna e ribrezzo, in cambio di avversare le leggi 
sante della patria, e chi le f.ce, e chi le osserva, 
questo piuttosto dovrebbe essere l’uffizio tuo, cioè dei 
tuei frati e dei tui preti, il dimostrare ai popoli, 
non pene immaginarie, ma gli effetti tanto orribili 
quanto veri e reali del vizio, e ricordare ai gover- 
manti il debite che corre loro di rimediarvi. 

Na i taei=preti ed i tuoi frati impastati d'ignoranza, 
d'ignavia, di superbia e di livore, nati e cresciuti in 
mezzo alle pratiche superstiziose, pongono in queste 
ogni onore e ogni virtù, e delle vere si dimenticano; 
e il loro instituto antico di predicare alle genti il 
buono e l'onesto si è mutato in vile strumento di far 
nasc:re odii e nimistà, scuola ed esempio d' infiniti 
vizif. — | 

Oh! se tu sapessi innalzarti tanto da quel fungo 
puzzolente, nel quale sordida giaci da porgere ai mali 
del papolo non ingannevoli palliativi che hanno per 
base l'errore, ma rimedii veri, sì, potrebbonsi forse 
perdonare in parte li tuoi trascorsi, c serrare un occhio 
sopra le tue magagne; ma lu, e i tuoi preti, edi 


I 


non valete per voi, che la vostra baracca dirocca, non 
valete pel popolo, il quale se ‘un di imparò da vei 
un qualche bene, ora mon ha ad imparare cha male 
parole c peggiori fatti. 


Onde ti lascio, bottega sciagurata, e farò prova di 
tornare a voi, o ministri. 


Quando quella che diciamo morale non è scolpita 
nell'intimo dei cuori, nè basta l'orrore del vizio per 
renderlo abborrito, debbono sottentrare l'impero ed il 
timore delle leggi. E queste leggi voi le avete; ed io” 
che temevo di non violare le case private andandovi 
& fire la ricerca del vizio, trovo che le leggi stendono 
quivi pure la loro vigilanza ed autorità severa. 


Gli articoli 509 e seguenti del codice peuale sono 
chiari abbastanza, nè si ha mestieri che di vigilanza 
e di energia per farli temere, ed a voi, che avele in 
mano il potere esecutivo, egli è appunto che ciò sta. 
E quando per troncare il male nelle sue radici più 
profonde si mutasse, ovvero si sospendesse per legge . 
l'osservanza dell'art. 2001 del Codice civile, il quale 
non permette che si possano ripetere le somme per- 
dute e pagate al giuoco, forse avreste per voi il con- 
senso e la lode dei buoni, nè contro voi sarebbero 
che quei tristi o quei viziosi, che supponendoli anclie 
alieni dalla soperchieria, pure non sanno fare di meglio 
che spogliarsi a vicenda con una sciocca gara, ed una 
sempre vituperevole abilità. L'abilità nelle cose leg- 
giere e di nessun momento è indizio di animo pic- 
colo e dappoco, ed accusa uu tempo sprecato in quelle, 
e rubato allo studio delle più degne. Perciò voi, ri- 
peto, vi avreste contro la gioventù corrotta, i preti 
oziosi e giuocatori, i ricchi oziosi e giuocatori, e i 
frodolenti e gli assassini; per voi starebbero i buoni, 
che sono ì più. i 0 

Or dunque in nome del pubblico buon costume, in 
nome della santa libertà, ed in nome di quel popolo 
tra cui siete voi, e sono pure li vostri figliuoli, io vi 
prego che vogliate scuotervi, cd usare vigilanza, e 
ricordare le leggi esistenti, e proporre che si correg- 
gano e si sospendano, dove fia d'uopo, quelle che 
denno essere sospese o. corrette. — Ma ciò non basta. 
— Il lotto, r.taggio di tempi e d'instituzioni servili, 
fonte di vizio e di miseria, debbe scomparire dal 
Piemonte, dove è troppo dismnore oramai che si pessa 
dire che un libero governo fa un monopolio del vizio 
il più pericoloso. — Non basta ancora. — Voi dovete 
rinunziare a quei luoghi di convegno delle vostre spie, 
che voi tenete aperti siccome reti dove cogliere li 
meno esperti. Perchè in politica voi non avete a temer 
punto dagli imbelli frequentatori dei caffè o dai co- 
dardi giuocatori, e quanto ai ribaldi, essi conoscono 
le vostre arti, e per un ribaldo che prendiate voi 
perdete conto giovani oncsti, e corrompele un popolo. 

E tu, o popolo, e voi specialmente, o giovani tori- 
nesi, in quest'oggi che ancora compresi siete di orrore 
per il funesto e scellerato avvenimento, l'antore del 
quale a più d'uno di voi fu compagno ed amico, ram- 
mentale che ciascuno di noi può essere trascinato ad 
eccessi tanto nefandi, quando una volta si è lasciato 
andare in balii del vizio; e rammentate ancora, che 
ipsino a che non darete alli vostri costumi una regola 
severa, voi non sarete mai nè forti, nè liberi. 


Marcantonio neg. in fagiuoli, 


NOTIZIE VARIE 


TORFNO. — Il dì 95 corrente la 6.a compagnia Moncenisio 
trattava a gioviale banchetto il suo capitano non molto prima a 
unanimità di voti rieletto, il dott. Secondo Polte, sul finir del 
quale alla espressione sincera dei sentimenti reciproci di stima 
ed affetto tenne dietro la non dubbia manifestazione di simpatia 
verso l'emigrazione italiana, al cui sollievo si raccolse la somma 
di fr. 29 e cent. 65, che ci vennero dal suddelto capitano sol- 
lecitamente trasmessi. 


Ssppiamo che venne inoltrata al colennello della .2 a legione 
della guardia nazionale la domanda tendente ad ottenere il per- 
messo di effettuare la gita in Alessandria. Sappiamo che i mi- 
liti delle compagnie di essa legione si sono già in gran parte 
sottoscritti, lieti di poter prender parte a quella passeggiata non 
avente altro scopo che quello di procurare ai militi di Torino e 
di Alessandria l'occasione d: stringersi affettuosamente la mano, 
e di chiamarsi fratelli. Noi crediamo fermamente che la do- 
manda sarà esaudita e che lo stesso ministro dell’ interno si 
affretterà a concedere il chiesto permesso. Ci si dice che il mi- 
nistro voglia mettere in campo delle difficoltà, ma noi non lo 
orediamo. 


CENTALLO. — Alcuni militi ed altri cittadini convenivano in 
Centallo a banchetto. 11 sacerdote Roccavilla incitava gli astanti 
a soccorrere gli sventurati ;e dalla somma raccolta si deslinava 
una perte ai danneggiati di Demonte, il resto ai poveri centalesi. 


ACQUI. — 11 maggior Dazzo, aggregato al deposito degli uf- 
fiziali lombardi, fiuì di vivere. L'intero bsitaglione della guar- 
dia nazionale volle porgere sulla tomba dell'esule estinto il tri- 
buto del suo affetto, e rese per tre velte al perduto compagno 
d'armi gli onori militari. Pietosa sollecitudine che prova quanto 
ormai siano potenti i vincoli di fratellanza che fanno degli ita- 
liani tutti una sola famiglia! I suoi compagni di sventura assi- 
stevano alla mesta cerimonia. Notiamo con piacere che il cloro 
unitamente a tuiti i canonici della cattedrale ufficiarono gra- 
tuitamente, e che vollero comporre essi stessi nella tomba il 
corpo del defanto maggiore, 


SAN MARTINO DI GOVONE. — Dal notaio Cantamessa ci 
sono state rimesse lire 8 e cent. 90 per Brescia prodotte di una 
celletta. 


CREMONA. — Alcuni proprietarii e mercanti vennero ivi sot- 
toposti al sequestro per non aver pagate le imposizioni straor- 
dinarie. Le robe.sequestrate vennero poste all’ incanto, ma ben- 
chè si offrissero a prezzi villissimi, ed infine mancando gli of. 
ferenti, quasi a dire pel solo prezzo di trasporto , nessuno nè 
ricco nè povero si presentò all'asta, e tutti, perfino i facchini , 
‘ 3 quali si rifiutarono di por mano al trasporto, ripetevano di 
non voler tenere il sacco ai ladri. Questi sono esempi di mo- 
ralità che mostrano come il pensiero politico serva a svegliare 
nei popoli sentimenti di dignità virtuosa. 


VENEZIA. — Un dispaccio telegrafico ha annunciato che 
l' imperatore sarebbe giunto a Venezia il 27 corrente. — Che 
S. M. voglia vedere coi suoi proprii occhi l'effetto prodotto dalle 
paterne sue bombe sull’ infelice regina dell'Adriatico ? 


FIRENZE. — Nel giorno anniversario della rivoluzione di Mi- 
lano, Firenze era percorsa da numerose pattuglie. Non ostante 
f:rone sparate persino în piazza del Granduca e dei Pitti molte 
castagaole sotto gli occhi delia guardia. 


ROMA. — Il re di Roma ha dichiarata la gaerra si pesci ed 
ai cibi magri in genere. — Si scrive da Parigi che'il signor 
iupanloup vescove d’Orleans, giunto ultimamente da Roma, ha 
annunciato che egli aveva ottenuto dal re di Roma l’autorizza- 
sione di dichiarare, come un fatto positivo, che il sacro collegio 
aveva emée:so un decreto in forza del quale la chiesa cattolica 
di Francia era dispensata a perpetuità di mangi:re cibi magri i 
giorni di sabbato. Una bolla speciale sarà promulgata fra qualche 
pese e spedita immediatamente in Francia. 


il sabbato srasso in psrpeluità! Rimpiangete dopo questa con- 
cessione l’attentato contre un popolo amico, il sangue versato , 
ed i milioni sprecati per favorire la tirannide! !! 


ANCONA. — La commissione di censura ‘prosegue nel suoi 
iniqui lavori. È stato destituito il notaio Bartoli -dell'eta di 70 
anni, e molti altri notai. — Così togliendo il mezzo di eserci- 
tare .una professione, si procede ad un atto che è peggiore della 
confisca. Sono preti della bottega che si vendicano ! ... 


SVIZZERA. — Benchè il primo seffio della primavera sembri 
allegrare tatte le cose creata, i retrogradi si vedeno in questi 
giorni andar attorno col muso lango lunge e colla coda fn mezzo 


alle gambe. — Motivo della loro malinconia è la notizia della 
battosta toccata a Friburgo ai fratelli Carard e ad altri </eaw 
dell’Armonia, i quali tentavano con un colpo di mano di rista- 
bilire niente meno che i gesuiti e |’ inquisizione — Una diecina 
d' insorti rimase uccisa e vi furono molti feriti, il famoso Carard 
è prigioniero. 

PARIGI. — Attenti preti e frati dell'Armonic! e il popolo 
vegga dalle seguenti paroie quale sia la distanza che passa tra 
i preti della bottega ed i veri mioistri di Dio : 

Mevsignor arcivescovo di Parigi ricevè la visita dei curati di 
tutte le parrocchie, i quali andarono ad esprimergii la parte 
ch’essi prendevano al dolore che doveva cagionargli l' impreve- 
duta opposizione del vescovo di Chartres. Dopo aver reso grazie 
affettuosamente alla sua famiglia sacerdotale, monsignor arcive- 
scovo di Parigi terminò presso a poco in questi termini : 


« Rimanete fedeli alle prescrizioni da me traccialevi; restate 
stranieri, conservando integre le vostre convinzioni personali 
alle lotte, alle agitazioni dei partiti; siate gli uomini di Dio e 
gli uomini di tatti; conducetevi in modo alto a sapere essere 
se fa d'aopo i mediatori tra ;-li avversarii politici, come lo siete 
già per la vostra sublime missione tra il cielo e la terra ; iafice 
amate tutti gli uomini e principalmente i poveri, come Gesù 
Cristo li amò, ed impiegate tutti i vostri sforzi a predicare it 
rispetto de'le leggi d:vine ed umane, e l’amor della patria. » 


— 25 marzo. — Sul finire della seduta di ieri dell'assemblea 
nazionale , alle interpellanze del signor Chauffour sullo sciogli- 
mento della guardia nazionale di Strasburgo, fece eco il sìgnor 
Giulio Favre con un violento discorso contro la condelia del 
governo. 

L’ ordine del giorno però puro e sem 
adotlato con 445 volti contro 223. 


— Olilon Barrot ha ricusate di accettare per collega il sigàdor 
Baroche. dada 


, — La combinazione Ja più probabile è ora l'entrata dell’ an - 
tico ministero, meno il signor Bonjean. 


— Sarebbero scoppiati gravi torbidi a Grenoble. 
LONDRA. — Nella seduta del 24 ( Camera dei Comuni ) fu 
continuata la discussione del bill contro la grassazione papale. 


Si sperava nei giornali del 25 di trovare il risaltamento delta 
quistione. i 


MADRID. — il signor Alessandro Castro è stato nominate 
capo politico della provincia di Madrid. 


BERLINO. — Nel giorao 22 la seconda Camera di Prussia si 
cecupò della discussione relaliva al decreto reale 12 novembre 
1850, con cui concedevasi al ministero della guerra an credito 
di 18 milioni di talleri. L’argenza di questo decreto venne rico- 
Rosciuta con una maggioranza di 154 voti coniro 108. 


La primi Camera votava al tempo stesso il progetto di legge 
sulla stampa. 


plico è slato chiesto , e 





F. GOVEAN, gerente. 


TEATRI D'UGGI 29 MARZO 


CARIGNANO — La Compagnia dramm. Dondini e Romagnoli 
recita : Un Re in vacanza, commedia nuovissima. 


NAZIONALE — Opera: li Burbiore di Siviglia. Ballo : Le guat- 
: tro nazioni. 


D’ANGENNES — /’audevilles. 


SUTERA — Questa sera la dramm. Compagnia Rossi e Leighebd 
recita: Torquato Tasso. — Un dente all’epoca «di Luigi AV. 

GERBINO — Opera: Linda di Chamounix. 

DA SAN MARTINIANO (mazsonsreiz) -- // terribile Barbabicu. 
— Ballo: L'eroica morte di Bisson. 

DA SAN ROCCO (e1ampuia) -- La figlia del fulegname -- Ballo 
I Francesi in Egitto. | 


_—_r—_ ____————————________mr_____T_21nl1l1Î]m__ 


Torino, tip. di Luigi Arnaldi, via Stampatori, n. 5. 


dà 


ca 


Supplemento al 


TORINO — La ditta cantante deli'Armo- 
nia è nella massima confermaziono. — La 
prova generale d-ll'Opera / Gesuiti e l'In- 
quisizione , cor musica del Sonderbund ba 
fatto tiasco sul T-atro di Friburgo; essa non 
sarà piu rappresentata in Piemonte nella sta- 
gione di primavera, come era intenzione della 
sullodata ditta — Essa spera però rifarsi delle 
spese nella stagione aulunnalo, facendole 
qualche correzione e aggiungendole un pro- 
logo scrilto appositamente dal maestro Audi- 
sio. L’aspettazione nel mondo musicale è 
grande, Il Pira/a darà l'elenco degli ettori, 
Possiamo assicurare fin d'ora, cho è già scrit- 
lurato il tenore P:ttavino. 











GIORNALE 


PER TUTTI 
WES IRA IRE 


IL PUBBLICO INDISTINTAMENTE 


è diffidato che dallo Stabilimento Nazionale 
di miscellanea universale, commerciale e le- 
gale, corrente in Torino, nella via dei Con- 
ciatori , N. 34, primo piano, costantemente 
si prosegue a non percevere li quasi sem- 
pre illusurti dritti di consegna, di registra- 
zione ovvero di inserzione nei Giornali, tranne 
quelli noti tenuissimi pagabili dopo l’effet- 
tuazione di ogni contratto, 
E che 
a tutte le indispensabili spese, eziandio di 
arziali inserzioni in Jaedo Giornale uno fra 
pochissimi ovunque liberamente introdotti, 
in particolare vi si sopperisce pure dall’unico 
nuovo Stabilimento predetto. 

Che dette inserzioni, del pari non a spese 
dei committenti, si ripetono in diverso idioma 
nei Periodici col medesimo corrispondenti. 

Ed in fine che 
il medesimo Stabilimente nulla ha di comune 
cen qualsiasi supposta pari instiluziono na- 
zionale ed estera. 
SSIS RIINA III III 


BIBLIOGRAFIA — 


GENERALE INTERESSE 
Nel prossimo nuovo foglio dell'ovunque co- 








- nosciuto, non politico ed economico giornale 


il Mm=ncunte, hannovi circostanziale im- 


. porlanti ed urgenti notizie che davvero in- 


leresssno non solo generalmente i proprie- 
tari, i commercianti, gli industriali e gli agro- 
nomi, ma eziandio il pubblico tutto senza 
distinzione. 

Per abbondanza di materia in aggiunta 
verrà pure distribuito il relativo Supplemento. 
‘Si distribuisce nella via dei Conciatori, 


‘ num. 34, primo piano, 


"a 


LIE ins" .=—.-- 0Rgo__ 

Il sottoscritto, proprietario dell'Ufficio Cen- 
trale d'associazione a fulti i Giornali dellò 
Stato, sito in via di Po, N. 21, rinnova l’av- 
viso ai signori committenti a cui piacerà ono- 
rarlo dei loro cemandi, ch’cssi avranno 


— 8 munirsi d'un mandato postale per uno o 


Laos 


-—- 


più giornali ai quali intenderanno associarsi; 
€ spedirlo o ail'ufficio suddetto; o in capo 
al sottoscritto, da cui gli verranno regolar- 








sinistra nella 
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DIREZIONE CENTRALE 
DEI GIORNALI DI TORINO 


La D'r:zione s'incarica di procarare il corso 
perla l'osta a lutti indistintamente i Giornali 
che si pubblicano soltanto in Torino, procu- 
rando un vaglia postale in let'era affrancata, 
al semplice indirizzo del sig. LEBBA, Torino. 


———————————————————=___—__#—_____1n1lÉe"@s"ormmntnt=m> 
Libreria C. ScHiePATTI, Torino. 


LA PENA 
DEI LAVORI FORZATI 


CONSIDERATA 


NELLA SUA APPLICAZIONE PRATICA 


OSSIA 


i bagvi marillimi negli Stati Sardi s Stadiali 
solto l'aspetto ecanomico-stalistico-igienico- 
della riforma pc- 


morale , ed el confronto 
nitenziaria , dei 


DorrorE G. B. MASSONE ©" 
Medico del 1° Dip.° della R. Marina, ece. 
Prezzo Ln. f? 





OSSERVAZIONI PRATICRE 
SULLE x 


MALATTIE VENEREB 
E MODO FACILE FER GUARIRLE 


Dei varii metodi di cura amtistifilitici ; 
uelli. non mercuriali € delle 
Uevie erinaric e dell'uretra 


anco di 
malattie 


CON UNA DISSERTAZIONE 


Sulla conseguenze funeste che derivano 
dalle Polluzioni volentarie cd in- 
volontarie sce. 


di GUSEPPE FERRUA 


DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Quinta Edizione ampliata 
Un vol. In-16 di 200 e più pag. 
Prezzo IL. 8. 


Vendibile esclusivamente presso l'Autore, 

via Slampatori, casa Monticelli, N. 24, scala 

rima corte, piano primo, in 

Torino; ed alla Tipografia Arnaldi per le 
provincie. 


ri og; i 
Avvisi diversi 


MANCIA DI FRANCHI 50 


A chi avrà trovato una CAGLA da cac- 
cia di mantello grigio con macchie castagne, 
e la consegnerà al suo padrone il quale abita 
in contrara della Rocea, N. 10 dis, al I. p'ano. 


COMPETENTE MANCIA 


A chi avesse trovato vna CAGNA da 
caccia di razza bracca, di color bigio, con 
macchie castagoe, stata smarrita il giorno 23 






















mente spediti i giornali addimandati. 
BoRGHI PAoLo. 


corrente in contrada Nuova, e la consegnerà 
all’Albergo del Moretto ip detta contrad?. 
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Num. 75 della Gazzetta del Popolo 





Chi avesse (rovalo N. 16 a 17 Bigliet! 
del Mante di Pietà, sono pregati €, 
consegnarli al minusiere in via Stampatori . 
num. 19, che gli verra corrisposto una gra: 
ziosa maocia; stati smarriti li 20 del mesc, 
percorreado via Stampatori, Doragrossa c 
Bellezia. 








7 7 ‘hioi , 
NUOVA VERNICE Beni. carta o me 
talli, ecc cce; trovasene deposito presso 
Ferrero Luigi, legatore di libri o negoziante 


fin carta, contrada San Francesco, quasi 


rimpetto al Teatrino di Sau Martiniano ; 
@ presso Grillon Maurizio , legatore di libri. 
contrada Carlo Alberto, N. 7, vicino alla 
scala a sinistra, Torino. 


ooo —_ettt_re oo ea 
RITRATTI SOMIGLIANTISSINI 


eseguiti al Dagherotipo in pochi minuti 
secondi, sia bello o cattivo il tempo; in via 
di Po, corte del Teatro Sutera, scala in faccia 
al portone, piano terzo. 





53= Si domandano delle Donne ch° 
4 sappiano cucire, contrada dell’Arcc, 
, num. 4, piano terreno. 


SEMENZA DI BACH 


del Monte Brianza 


nel Negozio MARTINAZZI, TROSSARELLO 
6 LAFFON, contrada Doragrossa, N. 9, rim - 
petto la Chiesa della SS. Trinità, in Torino. 


|’ SEMENZA BIGATTI 


1.° qualità di Brianza, presso Carlo Cin- 
zano, poriici di piezza Castello, N. 25; dove 
trovasi pure la polvere disinfettante per pro. 
fumare i locali ed arnesi dei bigatti, speri 
mentata efficace contro il calcino, ossia mal 
del segno. l 


SEMENTE BACHI 


di esperimentata ottima qualità e riuscita, 
deposito presso i fratelli "Tribaudino , nego- 
zianti solto i portici di piazza Vecchia, a 
Savigliano. 


FABBRICA DI SETERIE 


Assortimento di Mantelletti da donna 
in Aoirée e sanspareille, da L. 20a 70. 


idem di Tagli Veste, in Gros-de naples 
glaces , rigati e neri, da L. 30 a 60. 


Idem. in Damasco e Moirée neri, da L. 65410") 


Piazza Castello, num. 21, casa Melano, 
nella corte della Caccia Reale, Torino. 


ERCOLE BRUNA 


Tintare, Ripulitore e Stampatcre d' Stuff. 
in seta, lana, cachemir, mierivos, in colei 
solidi e di moda, Abiti, Sciarpe, Vel, Cp 
pelli di seta e Nastri. 

Bianchisce i Cappelli di p-ylia, 
e li sopressa con le sme@eccAte. molte 
in nuovo li Vestiti, Puszi, Sc°:'.<, luniche, 
Fantaloni, Gi'els, Cravarie, Flane!te cd Abit 
militari. I 
Piazza S. Cerlo, vicipo alla Chin. 0. 

. 




















STABILIMENTO 
DEI LAVORANTI SARTI 


I lavoranti associati, componeni tale sla- 
bilimento, desiderosi di vedere coronate da 
numeroso concorso le moltiplici difficoltà 
incontrate in tale creazione, si fanno un do- 
vere di prevenire il pubblieo, che detto Sta- 
bilimento verrà aperto ii giorno 4 entrante 
aprile. Do: 

Essi sperano che ivi j cittadini d'ogni classe 
troveranno articoli di propria sodd:sfazione, 
modicità nci prezzi ed il buon gusto del ve- 
stire, locchè son certi gli meriteranno sempre 
più la confidenza de pubblico che vorrà 
onorarli di domande. . 

Contrada di Po, N. 58, piano nobile, in 
cosa Musy. 
Il Gerente GAGLIARDONE 


———_____—_————_€“É@T 


ESTRATTO DEPURATIVO 
di SALSAPARBIGLIA 
eomposto dal Dottore VUTSKMAMPS 


Col nuovo metodo chimico pratica'o da 
questo Doltore, si ha l'estratto con tatta la 
parte attiva (pariglina) contenuta nella Sal- 
sapariglia, e perciò di una virtù efficacissima 
in diverse malaltie, come per esem io nelle 
affezioni reumatiche e culanee, soro fole, ar- 
tritidi, gotta, mali venerei, © specialmente 
causati dall'eccesso del mercurio. 

Si tiene in pillole ed in siroppo, col ne- 
cessario metodo di usarlo, ‘e si vende nella 
sola farmacia Florio, via S. Teresa, vicino a 
S. Giuseppe, ove pure si prepara il così detto 
Siroppo della Ruffa pei avciulli, e sì ten- 
geno le Pillole del Vallet, © le polveri di 
Mad.ile Gujon, di già conosciute efficacissimo 
nella mancanza di mestruazione. 


RAEE: IZ IO 


PASTA PETTORALE DI LICHENE 


preparata da D. MUSTON 
FardacIstA ALLA Torre, a IL. fi 20. 


Questa pasta di un gusto grato, guarisce 
in poco tempo i reumi, tossì ostinato, faci- 
lita l'espettorazione. 


Unico deposito, in Torino nella farmacia 
Bonzani, in Doragrossa, accanto al num. 19, 
in Pinerolo, nella farmacia Renaudi; in Sa- 
luzzo, dal sig. Selli. 


rm @ÉmTmT__É _ @@©@@zy 


NUOVO SPECIFICO VEGRTALE 


er la pronta e sicura guarigione della GO- 

ORREA, di invenzione del Dott. TADINI 
di Parigi. — Solo deposito in Torino nella 
farmacia Florio, via Santa Teresa. 


1 farmacisti delle provincie che intendessero 
provvedersene, avranno uno sconto. 


| Si desiderano figlie che sappiano 
4 sl lavorare in Cappelli di paglia, ed 
anche imprendiste. — Dirigersi al 

sig. Giacinto Borgallta, negoziante, via Dora- 
grossa, vicino alla Chiesa della SS. Trinità, 
accanto alla parta N. 6. 


DEPOSITO 








DI 
GUANO vero ver PERU’ 
. PER CONCIME 
e SEMENTI DIVERSE 
Pagsso Porporati ed Arnosio, Droghieri, 
in via di Po, isola dell'Ospedale di Carità. 






specialmente i giovani che 
Lettere, come nella 


la sorte degli Stati e la consolazione delle famiglie, si 
grado per tenere una pensione ed accetlare sotto la propria custodia e risponsa- 
bilità que’ giovani i quali per la ristrettezza 
ammessi nei Convitti Nazionali. 


loro figliuoli il doverli lasciare in 
vani sogliono 
anche per questo l’opera propria, 
atto allo scopo 


fieri ed invogliar i più 
conforti nell’ ardua carriera dell’educare. 


BELLE LETTERE, MATEMATICA E FILOSOFIA 


L'Asare BONAVENTURA 
Matematica e nella Filosofia. 


L'esito felice di non pochi i quali 


Premuroso altresi della buona riuscita della gioventù, 


Egli sa quanto sia gravoso ai 


di queste pensioni , 


al passeggio e ricondotti a casa 0 da lui stesso o da 
l'assistenza in tutti i bisogoi 
loro studi e nelle cose religiose affinchè facciano 
Osa anzi promettere che l'assistenza egli offrirà a questi 


Oltre la ripetizione delle materie relative, avranno anche lezioni di lingua 


Francese e Tedesca. 


La molta esperienza nel domare colla più squisita dolcezza i caratteri più 
torpidi alla fatica degli studi gli ripromeitono de’ nuovi 
Egli quindi spera di vedere secondate 


le proprie premure dal dovere e da:- 
l’amore dei Genitori. . 


Quei signori adunque che credessero profittare, sono pregati di farne domanda 
in lettera diretta in Torino e ferma in posta, ma al più presto possibile, poichè 
completato anche piccolo mumero, egli darebbe principio subito dopo la Pasqua 
del corrente anno; la risposta alla domanda sarà fatta con la possibile sollecitudine. | 


Asare BONAVENTURA BLESSICH 


_—_——————————_—_————_+—+*+_-»e»»etttp—mvoeTtymyIT1ttttéTT{ I 


LOTTERIA pi VERGHE D'ORO 


Tre vincite di 400,000, 200,000 e 100,00@ franchi. 
Duecento vent'una da 1000 a 50,00@ franchi. 


Prezzo del biglietto spese comprese 4 fr. 25 cent. - 
A partire dal 51 marzo i bighelti saranno aumentati di presso. 


\ = ___——___—__— 


Elenco delle persone finadesso incaricate per lo smercio dei biglietti dal sig. Raoul 
solo rappresentante della Direzione nel Piemonte. 

Per le altre Città indirizzarsi, franco, a quest'altimo presso i sigg. John Defernex e C. 
banchieri a Torino. 


A Tonine, presso i sigg. Paravia, piazza e palazzo di Città; Degiorgis, via Nuova; Guy 
al Bazar nazionale, via Nuova ; Fratelli Simondetti, via di Po; Robert Ono 
rato, piazza d’Italia; C. Obert, via d'Angennes ; 4. Cappello, via Carrozzai, n 
e presso il Concierge della strada ferrata. 

A ALESSANDRIA, SÎg. Raffaele Vitale , cambia valute. 1 

A ASTI, sig. Carlo Cocito, libraie. 

A AOSTA, sig. Domenico Soave, libraio. 

A Casat, Sig. 4. Deferrari, negoziante. 

A Chivasso, sig. Teodoro Ferreri, spaziale e commesso delle R. Poste. 

A Carignano, sig. Carlo Danussr, caffettiere. . 

A Conto sig. Y. Galavagno e Ghiapello, negozianti. 

a Fossano sig. Carlo Cerignaco, zine i 

A IvREA, sig. Domenico Soave, libraio. 

A MORTARA, sigg. Fratelli Molina, negozianti. 

A Nevana, sig. Giulio Ranza, cambia valole. 

a Pixeroto, sig. Bona Carlo. Direttore del Velocifero. 

A SAviIGLIANO, Sig. Giacomo Castore, ceraio. . __. 

A STRADELLA, sig. Comolli Stanislao , direttore del Velocifero, e commesso delle R. l'o: 

A VERCELLI, sig. Giuseppe Vallieri, libraio. | 

A VogHBRA, sig. Giuseppe Boccardi, fondachiere. 


- 


BLESSICH si trova in Torino e si offre per assistere 
frequentano i Collegi Nazionali, tanto nelle Bedie 


furono da lui con instancabile pazienza 
fatti esperti alle Matematiche, tuttochè giudicati del tutto inetli, gli fa ripro- 
mettere i più felici risultati anche in questa Ciltà. 

dalla quale dipende 
presterebbo di buon 


del locale non poterono essere 


Genitori che desiderano la buona riuscita dei 
balia di se stessi, e sa anche che molti gio- 
fare molto più profitto fuori della propria famiglia. Perciò offre 
assicurando; 4. Un locale sano, arioso ed 
insieme ad un sostentamento convenevole 
ed abbondante. 2. La più esatta sorveglianza de’ giovani i quali verrebbero ac- 
compagnati alle scuole, 
persone fidate. 3. Ogni più sollecita premura per 
dei detti giovani, e specialmente nelle malattie che potessero coglierli. #. Tutta 
l'assistenza per aiutarli nei 
la migliore riuscita. 
giovani .non sarà per nulla inferiore a quella potessero avere nelle proprie famiglie. 


» 


i nale e CM 
“— nie» fe ep» 


[| DOMANDA 


Desidererebbesi far acquisto d’an Bo/landus, 
*ta sancltorum .quolquot lato orbe coluntur, 
»dlegit , digessit , notis, iliustris Joan-Bol- 
andus, fr.800. 53 Vol in foglio. Anversa 1794. 

Dirigersi con lettera affrancata al signor 
‘omenico Giuliano, al Caffè della Lega Ita- 
ava, già Calosso, Torino. 


CATENE 
GALVANG-ELETTRICHE-REUMATICHE 


Nuovi attestati sulla virtù DI ed ellicocia dei uao rinomate e Congen alieno 

i inn i Catene gsalvano-elettriche-reumatiche OLDBERGER, il di cui. 

STABILIMENTO AGRARIO unico deposito in Torino trovasi presso il sig. NicoLao GIOLITTI, contrada della Rosa 

Rossa, num. 11,1.° piano, quale trovasi aperto daile 2 1j2 alle 3 113, essendo incerte le 

INASTI altre ore. — Come pure in Genova, dal sig. Lopovico HoscH Grior;in Sarzana, presso 

1 solloscritti teggono una scelta quantità il sig. CLAUDIO SABBADINI ; in Sassari, presso il sig. FRANCESCO VALDETTURO; Î@ Cagliari, 

alberi da viale e da frutto, che ofirono | presso il sig. NATALE Cima ; în Vercelli, presso il sig. G. B. Rotta; in Cuneo presso 

gli amatori a discretissimo prezzo — Diri- | !l sig. FEDELE VENTRE, farmacista ed in Vigevano presso il sig. LUIGI POLLONE , farmacista. 
rendosi ai medesimi essi spediscono franco | ARIES RITRAE 


li porto il calalogo sia delle qualità che 11 sottoscritto, che da diciasette anni era affetto della gotta, che lo costringeva soventi 
lei prezzi. a tenere il letto per più mesi, avendo usato di lutti i mezzi’ statigli suggeriti da valent' 
professori in medicina e chirurgia, 6 non avendone trovato verun benchè minimo gio- 
vamento, si decise a far uso della Catena galvano reumaliche-magnetica del sig. GoLDBERGER 
La sempre crescente vendita degli oggetti | di Berlino, ed avendola portata come vies prescritto dal sullodato sig. GOLDBERGER, 
argentati col pavaniamo della Casa CHRI8T0- | anzi per darle maggior forza ne porla due continuamente e contemporaneamente , ed 
FLE € C. di Parigi, è il miglior elogio che | in poco tempo ebbe a provare tale un miglioramento, da polersi dire pressochè del tutto 
tributar si possa a quella rinomata fabbrica. | guarito, non avendo nella sua sessagenaria età più sofferto verun dolore da sei mesi 
che con lanlo discernimento trae partito di | a questa parte. 
quella nuova ed importante industria. Dopo un tal fatto non può a mano di raccomandare le suddette Calene come vero 
Il soitescritto si limita di prevenire i si- | specifico contro i dolori della gotta, che anzi consiglierebbe quelli, che vanno soggetti 


gnori Proprielarii , Albergatori e Caffetlieri, | a tale malattia, a portarne due contipuamente come fa lui stesso. 
che trovasi tutl’ora ben provvisto di delti 








BERRUTI padre © figli. 


|e-—————m——_—__m—_____--=——_————__——— IIS!’ 


SR , ; i al sig. Giolilli ilar lle mode 
articoli, e principalmente di quelli per il ser- NB Le Catene vennero da me acquistate dal sig. Giolilli, depositario delle medesime, 
vizio da tavola. Torino, 3 marzo 1851 

La convcoienza di quelli oggetti è palpa- GIUSEPPE BINELLI, negoz. 
bile ed evidente nel seguente paragone. i 
12 Posate da tavola d’argento, costano L. 432. | | __ TRI , Ì 

1 Cacchiaio da minestra . . . . » 75. Giuseppe Chiabotto, cocchiere în questa Città, dichiara d’aver sofferto dolori reumalici 
1 » da salza. . . . . . » 38. | perfidissimi, che lo travagliarono interpolamente da più d'un anno. Consigliato in agosto 


FI 1850 di far uso della Catena galvano-elettrica di J. T. GoLDBERGER , (e si vendono in 
(1) Totale L. 545. | questa Metropoli al deposito di Nicolo Coe va della Rota Rotre i son) Soloono: 
o s nomato, N. 11, piano 1°) ne provò un effetto si salu'‘are, che dopo l’uso ue mesi sì 
da anale ita. COuGNi da tavola: a trovò appieno liberato dal malo, e per riconoscenza si sottoscrive. 
e 13 coltelli da mula, una Tina pei 6 per- Torino, 27 gennajo 1851. 
.30ne , an cucchiaio pet minestra, due per ) 
salza, un vinaigrier, un mostardiere, un pa Giuseres CHIABOTTO. 
shaud rotondo, sei porta bottiglie , ed un | 
paia candelieri. 





cia : Nel predetto Deposito in Torino, trovasi pure up assortimento 
(1) Dita Vogionk, ommeltere i rischi di per- MANTILERIE e TELE di Voiren. 
i Ia e gi turto. ; 


DANIELE CAFFAREL 


contrada delle Finanze, num. 2. 
Corpse AVVISO AL PUBBLICO 
a vi e e I 40 p. 0j0 al disotto del prezzi di fabbrica 
assortimento di Piani verticali di Parigi. 





Per pochi giorni ancora si procederà alla vendita delle 


Il deposito della Semenza | TELERIE e MANTILERIE pi UNGHERIA e pi SILESIA 





Bach! da seta, in vera prima 


ì qualità n Menini Monte al Deposito situato 
Vecchia, avuto per lo passato dai fratelli Gobbi, i % ne 
continua nel ioedasimo locale ora dai fratelli Via delle Finanze, dirimpetto alla Posta delle Lellere 


° Giorelli, via Bogino, casa Colli, N. 13 





| | La discretezza dei prezzi, come pure la superiorità di queste mercanzie essendo abba- 


L AMBRE QUINS per ornamento di slanza conosciute in questa Città, ci dispeosiamo dal raccomandarle. 
Rideauax, tro- 

- vasene diversi assortimenti in via dei Con- ELENCO o 

ciatori, casa Mannati, accanto al num. 1. 





Tovaglie damascate a fiore di filo bianco . . . ...: .. dal 4a 5 

> + Servizi da tavola per 12 persene, cioè una grande tevaglia in a 

Con superiore autorizzazione damasco semplice , con 12 salviette . . . »16a 90 

del Consiglio Sanitario. Ed. indamascos fiori, richissimi disegoi, per 12, 18, 24 persone » 30 a 100 

INVENZIONE PRODIGIOSA Tele por camicie da donva e lenzuola , contenente ogni pezza da n da 
58 a 66 rasi o. . . . 0.00.00 » 408 

Pomata Bianca-Remendino per Tela per camicie da uomo, per 12 camicie . . ....... “60a 80 

far crescere i capelli ed impedirne la caduto; pei gopraiion eroinle dargnera > > soa n onalo 
si garattisce l'effetto, come ne fan prova le FRRZO etti di tela i, anca, sa s la dozziova . . . ...... ” AA 

‘varìe dichiare già avute da persone di merito Id. DI allista francese... 0... 0.0... NE 

i : Id. ds’ naso, colorili . . . ..0.0 0.06 v 18 a 

per tale proposito. P a'dani L'iudoi ia 20 

Prexzze L. 9. Asciugamani damascati, la dozzio de Rd i Rol A » p 


Tappeti coloriti per tavola... 0.0.0 ns. 
3 - ANGELO REMOMDINO. 5000 Foulard d’India a nuovi disegni, .-. . . :-. . dal. 35924395 
Via dei Ripari e piazza Maria Teresa. se "i Constant E/Comp. di Ginevra, 


d  “@ 


cr I 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLIC! 


Nei giorni 30 marzo corrente e 6 © 7a. 
venturo, dalle cre 9 alle 10 del ma.:i 
seguirà la vendita per incanti, avanti |. 
pretorio del luogo di Calliano (proviaci. 
Casale), della CASCZ.VA della Vere: 
propria delli fratelli © sorelle Colti Ca: . 
situata sul territorio di detto luogo , ‘4 
quantità di gre 2088 circa, p:rl & Bmg 
65 circa di misura antica locale. 


È 


In via di Po, al Num. 13 i 
La DIREZIONE perr’ UFFICIO pegui AFFITTAMENTI 


AUTORIZZATO DAL REGIO GOVERNO 


UNICAMENTE 


Per la Collocazione delle Persone a Servizio, Arti, Mestieri, 
ed Impieghi, d'ambo i sessi, e Nutrici. 















Avverte tutti i signori Capi di Casa, Proprietarii, Causidici, Negozianti, Albergatori, 
Trattori, Caffettier:, Officine qualunque ece. ecc. , che ivi trovansi ascritti varii Segre- 
larii, Scritturali, Contabili, Giovani di Negozi, Farmacisti, Cassieri, con depos to o cau- 
zioni; mon che una buona scelta di Cuochi e Cuoche, Camerieri, Domestici, Palafrenieri, 
ecc. ; Cameriere, Donne di lingeria 6 por comptoir, e per Negozii, sì italiane che fran. 
cesi, sv:zzere, savoiarde e lucernine, disponibili ovunquo. 

Diverse Nutrfci pronte, e varie altre si provvedono in breve tempo, munite dei 
certficali dai lore signori Parroci 6 Sindaci e visitate per cura di quesl’Ufficio da un 
valente medico d’Ostetricia. 


STABILIMENTO DI MIEGE 


ALLA Vewaria ReaLe 


Da vendere 1000 pinus «trelauss . c 
5 ai 6 metri d'altezza; fA000 
cea e nigra, dai 5 ai 6 metri d'altez: 
400 juniperus virginiennes , 
4 ai 5 metri d'allezza ; 1900 acacie 


Sonovi pure varii Alloggi, Botteghe e Casini di Campa3na, d'aflittare. 
Le lettere ed i pieghi ricevonsi alfrancalti. 


NB. Oltre i documenti di condolta, le persone cho desiderano essere collocale , presen- 


toranno rispons:bilità. 


Vendite ed affittamenti 
ALLOGGIO al 2° piano di qual:ro ca- 


mere e due cantine; d’af- 
fittare a S. Miche'e: via della Misericordia, 


porta N. 6, casa Nicolini. 
di 7 camere, cou cucina, 


ALLOGGIO più la cantina; d' affittare 


al presente in contrada di llorgonovo, porta 
N. 0, piano 2. 
E  — ""clRIeà-@zezen) 

si cederebbe una C.a9A del valore di 
L. 2500, con entro un'Accensa sola da Sale 
e Tabacchi, per un piccolo Negozio in 
questa Capitale; recapito all’Ufficio Affitta- 
menti e Collocamenti di Persone di servizio 
e Nutrici, via Po, N. 13. 


—=—&m-,<È==<pb_r—_11T==<+-iA-—_—_v '————_ 


CASA DI CAMPAGNA con 16 mem- 


bri da ripar- 
tirsi a piacimento, detti membri, a vélta © 
piaffoni, tappezzati e mobiliati, nella più bella 
situazione del terr.ttorio di Cavoretto, detta 
i Ronchi, d'affiltare al presente; dirigersi 
ivi, oppure dal proprietario, sigoor Anlonio 
Gramaglia, Orefice, in via Nuova, vicino al 
N. 2, Torino. 
«TA 
da seta, di 29 lavoranti, e 

FILATOIO filatura di 60 fornelletti, con 
a'loggio per gli operai, casa civile © giardino ; 
da vendere io Caselle. 

Dirigersi in Torino al notaio certificatore 


Signoretti. i 
( AFFÉ da rimettere in Asti, uno dei 
principali, detto Ca/fè di Venezia, 
posto in con'rada Maestra. — Dirigersi ai 
proprietari a'tuali Gastaldi e Rosselli. 
da Liquori e Comme- 


NEGOZIO atibili con duo botteghe ‘0 


camere annesse, ‘da vendere nel Borgo di 
Berioula, nello vicinanze di Torino. 

Per gli schiarimenti dirigorsi dal proprie- 
lario ivi abitante, e prosso i fratelli ed eredi 
di Felice Fresia, Torino. 
————————_&—_É&__________________—_—_—_—_—_—_—_—___ 

d’ affit- 
PIAZZA DA MISURATORE tare. — 

Sn dal signor Francesco Cerelli, via 

Ss. Car 9 N. 10, POE . . 






















MISURATORE 


signor Cesaro Perdomo, segre'ario del Giar- 
d'no botanico Burdin, franco di posta 








IL DIRETTORE A. BAUDANA. 





Vendita d’una Piazza, 
dirigersi in Torino dal 





Via dei Mercanti N. 2. 
NEGOZIO da rimettere, da Liqueorì, 


Vine e Birra, con Bol- 


lettone, aggiunto anche il permesso di Caffè, 
sito in posizione vantaggiosa specialmente 
per Birreria. 


Rivolgersi alla D rezione Generale di col- 
locamento delle persone di servizio, dove 


ivi si offre sempre a scielta Cuciniere , 


Cameriere , Governanti fanciulli , tanto frao- 


cesi che lucernine e piemontesi, Cuochi, 
Domestici, Cocchieri e simili ; Segretari per 


case particolari o negozi od uftizi , Faltori , 
Portinai, Giardinieri ecc. , Garzani di negozii; 
da caffè, Commessi per negozii d’ogni genere 
di commercio , Apprendizzi per ogni arle e 
mestiere ; tutti muniti dei voluti documenti 
dell’antecedente loro buona condotla ed abi- 
lità richiesta, e disponibili tanto per la Capi- 
tale che per le Città, Provincie e Villeggia- 
ture dello Slato. > 

Le lettere devono essere franche di Posta, 
unitamente a un mabdato postale di C. 50, 
diritto di ogni richiesta. 


Il DirETTORE G. B. GRAMAGLIA. 


WAUXHALL 


Affittamento pel 1.° prossimo maggio 


Dei locali inservienti ad uso dell’ivi stabi- 
lito Caffe Restaurant, consistente in un gran 
Giardico d'inverno coperto all'uso inglese, 
ia altro a fiori, per Birreria e Caffè, con per- 
golato per l'estate, gallerie, sale per bigliardo 
ed altre diverse, oltre lo cucine, cantine ecc. 
Il tatto corredato di mobili fissi ed infissi, 
lingerie, mantilerie, batterie di cucina, vas: 
vinarii, servizi da tavola è caffè, ed ogni 
altro genero relalivo, meno che venisse pre- 
ferto farne il rilievo a prezzo d'estimo. 

Si riceveranno pure le proposte per l’affit- 
tamento del gran salone per balli, e diver- 
limenti, ivi annesso, qualora si amasse di 
comprenderlo pella locazione. 

Per i patti e cendizioni , dirigersi alla Se- 
greteria dello Stabilimento in ogai giorn», 
dalle ore 19; ‘alte 3 pomeridiane , via della 
Rocce, N. 39, piano terreno, 


rasol di prima forza. 












D'ITALIA in Novara, r 
vasto caseggiato, con tre corluli, smpie 
derie, eleganti appartamenti, © tutti i co 
di un grandioso Albergo. 


sig. cav avv. Guglielmo 
rino presso il sig. 
ove trovansi fin d'ora ostensibili i relau 
capitoli. 





contrada di Santa Teresi , 
di S. Carlo. 





Da affittarsi pel 
anche al presente, antico A LBERG 


prossimo S Michele 


che comprende 


Serazzi, ed inT 


Ricapito io Novara presso il pro si 
caus. coll. Angelo Chiesa 





OGGETTI PER CHIESA ff? 


vialt, paramente, rochetti, = 
mus, ombrelle ecc.; da vendersi a n 


dico prezzo. 


“rrovansi al negozio della vedova Laore 
accanto al Cal 


. _ _—————____ __—m—_————__—_—____——_m2m—__  —S E 


di rezza M chiembearg, dl 

CAVALLO l'età d'anni olto, bene add 

strato alla sella ed al tire, immobile al fuoo 

sì della fanteria che dell'artiglieria ; da ven 

dere. — Dirigersi alle scuderie dell'Albert 
del Leone di S. Marco. 


Una quantità di stampe pè 

STAMPE. uso di stamperia in tele, é 

vendere presso il caffetliere Viora Ciusepp 
in Settimo Torinese. - 


_—_—————P——————_——_———————————————————————— 

CENE con piazza unica e Ca 
SPEZIERI sa * da vendere in Mon 
cucco , distante dieci miglia da Torino, 4 
1820 abitanti. — Dirigersi al proprieta 
Gio Batt. Bellramo 





AMMINISTRAZIONE 
DEL DEBITO PUBBLIC 





Corso delle Rendite del Debli 
Medimibile, e delle Obbiigazio 
dello Stato, giusta i Bollettini delle C 
trattazioni formale dagli Agenti di Cavb 


TIZIO. 
l'orino 26 marzo 1851 


5. p. 90 (1819) 1. $8.bre 1850 L, « c<-‘ 
— 1831 f.geun. 1851 L. e «-* 
1849) © 1. mar. 1851 L. 85 60 -.1 


LE 840) 7 1. genn. 1851 L. 33 50-d 
Obbligaz. 1 si 1. genn. 1851 L. e col 
dello Stato(1849) © 1. gem, 1850 L. 01 - ‘ 


e RIO nconto pia sta obes:Nume bi6 n 


t3 use a Ri 16139a,d À Th ceermita Mi irzo M ogila cliez 
èuasaconmte .OMvgo: È. sgeui os o € Arzo ;eb'abie 
15gga #9 ° RR Y n va dia nale "4 
‘a\/asnpsi) s Sariuno» rifintato éttere | o» (pieghi ‘hon 


ni À e tg dlpo arti Mi pci so 1? darei » ” 
È fon 0 Pi svn di argine | ra id ui | nf Prata vide 
Ì idr RT gino, si, confini, . Henf:/0 ‘olledorsano 710 bi osi 1g cbr Quid [al Tal "£ od ou sE so y > settimana. 
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Nd \T mm Per fi distetià li eduebizion i 
è fidi do” t1 “HMscianiesimo, sima 
Fatica di pra è formalità, avviliva in uanto 

De’ Fimpiceibliva l'apimo” ‘@il° cuore de gio- 
vanetti, e in quanto Wi? ‘fisico Va ecudià perpetuamente 
“odonpati' a ‘ripetere materiataiente "razioni d'arte hitet- 


w d;signiori Assai}. slyecui coi nie rd p' 


sono 212° a, rinnovarlo mi ifempo .a »scanso» dl ante.r- È 

| i sM 
pg coloro, “che Serrano direntimente sociarsì 
tal MR rr s'noh ‘avranno altra formalità 


‘a farey ttànne erp recddrst ‘all’'uffitio postale 












7, ipréndentdi eco nte lopessato an mn- 
ni n "60, pe ACI CIPE pet unmese, P' tiea mummi fitava foro” corpi, ‘ffifctia fbveco 
| del 10,8 PE; «due mesi,ndeb, triplo se pende @ >igli , Géchi ‘la rigogliosa” Vivacità della 
mesÌ,. seguato ; muilog lar B sare, caso UnA ovo lle unioni ) fossetò che ‘ca daveri* afmbulabti senza 
du» & paciregio neizivadiliane colore?” 


i î 

* anche senza lettera d' PMT. patito ope ie 

piegato eSsuggellato sit dn amészo foglio di cart 
k ul nostro indirizzo sitAnto:baslatido perchè. cdalalo 
venga, tosto agito crei A apposita fascia 
| stampala al rispe frauca. di, porto. ...., 
di: 11519 TONE 908] 
Tormina del'd9 Mido ia ! 
Giù ad ctornata DR so ofrisi' pigna là 


Così riusciva più cao ala pelta nera da alto 
spione» de' ‘popoli: 
‘lneDi aqui nacque l'olio ene eat’ tazione cleticale ‘nutre 
- ficontrobiveollegi ‘nazionali; * dove ‘il giovabetto Menire 
egi eUitieno ‘alla virtù) alle ‘arti allal“scierizà; Pa 
eziandio agli esercizii che refidonò rallo toa 
\laglioleSeràizii) clielne:farinto ui gisrno aiditth dino 
licapasendì difendere la sua patrià:®! di e@j ilpoa 
sul Che vergata}: ‘che’ rabbia perl a! fizione eleritàle 
al veder-orà quei giovinotti crescere itettigenti, ro- 
Ibustia re! fimad2or® educatò ad sesser "bravi cittadini , 
smentire) quandigssazenà padrona -délla! ‘ettticaziode”si 
provava ad>oghiumodo vd non educarli! chie ‘Sito “Alla 
capacità dii repitare santi fbme,siè quindi ‘ad ‘essere pèr- 
«pesnom ente’ in ‘combattere call'occorienza ‘fer 
la patriag@ipere lachi Brrtà 1! fs 1s29% Id oi 20b &° 
20Se: coli; eccessivostol odid reti cantone 
sper'talo motiviacontro i collegi ‘nazio 
«darà poi ‘deb gli omini maturi vogliono inel'esti? 
sdestratsi) imsciò che deve ‘porti in Caso d'éssere atili 
PID 


diféusori odellamphuria3!!vidè qiel'ititò fhAZiona 
carabinar?u'=09 innud ie ,otasmilevioat ila: 133° 
o fardelli cei alla bile 
spiù olimiti5I ssuidi sgiorbidli, “és tha °gfi ti PA rai 

è 14 apra svnaiida;ci3 
»1 Spettacolo donsolantò:, Ipo ANT dote EA 
lettigiridî ‘abbia. 10091 sipirgsttod #* Bene 0m1 
Segno che il'tiro, sbzionele È, luce] institazione. 
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proprio it sein sit der ia 
il più împortaate nelle!cabtitali!viféobtaize 0 ‘04612 
0 ‘eidepercliè siii ?* Pereliè ille “grabidi FITORAIE int 
Loterne iche 1b?:gpieivonraià ddindb.ad Hi 
Mantelli e Josti chiedevario! per Comit! Îl ftistro 
Galvagno—opponeria» duff di emi po e i 
sè. tempo, e. la, destra casseptiva! slegp lo» 508. ov il 
ld Posto questo, precedente; Jas otazione:llte categorie 
fs rimase glio >; chie umanslord rivista, 























che itdeputati pas Colminviata* ner 28, 
progredì-tapidam ente nel 293091 pì «eps pil» 


sdraiato tr nit= je 90012 
2 no VA ar nazionale pil'attentato siti Pasto divi i 
— LArmondigntlasfaz'onogchenticale svermmno 
Tuttò id?che è azione, tanto ciù she volete à ac- 


destrezza indivi duale. eh 
ngn gior Nene 001 ped hg 
Aùttociò spaventa i gesuiti? lof6 seghaci. 
èssatoràà s01ldda alisb s mod 
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i laicale centandaninnedio Basiano a, 


_ di necessità dovranno-farsi pel tiro; dia | 


og benefitissinte; ed utili ssimé, e ' Vos tituzionalissime. 


(" da se.stessa ‘svergoguata ed: oppressd. ; 1% sy 


questo paese improvvisare:.un. esercito; di 400 mi n vò der'dierare Watt 
uomini quando-Ja lega de'gesuitanti (il Sondendund ), ‘ della Vergine, furonò talmente Î dirt 


mici, che lo straniero non ebbe tempo divaiutarli’, } quei cittadini che addestrati” all’ estati, | 
com'era nei patti, e.come sarebbe; ayvenuto,:se: iù | armati, é si' chismand colà” carabinieri. — © " 
Isvizzera ogni, uomo; mediante il tito miizionalé; noò | Ecco perchè l'Armonia, €, tutta fa «fazione clericale 
fosse ‘tun abile . soldato. ‘ evo iinp Difoaai : t sì arrabbiano contro il tiro. nazionale! | 


| Svizzera in questo momento. appunto che .i, 
di ‘Friborgo,, addestrati alla, cani 


L' Armonia notiUpotendo manifestare diretta 


“Hi d'Aeff peti pie > son selvaggie grii 
che intabo) 


a corrono, s ‘impossessan 













sotto altre nome, mel pet “pggrizionee. imper 


parla "dei Periti a cui daran luogo le 


” Carrard il capo /die: quali snai | 
sempre in noîîe della Vergine! «Santissiniaprainimpre 
promettendo miracoli e! Wiltoria} "è griduntio "Che" bi. 
sognava distruggere la canaglia (il governo cioè ‘e i| 


Nazionale: non:desse luogo a riumioni, e (teiuon li 1 


















"Î'Armonia citando un brano del bugiardo storico 
de’ gesuiti, Cr Imeau- 4 o de che nellarSviîz 























il tiro na diede lu voluzio gr li 
i Ra ig 
È già (com l'impu sto ‘andà 


ropria de fi 
clericale: ma qui è fo di che l' Armonia 


l'ha portata a tale eccesso, da rimanerne facilmente. 


potuto, mè ue 16 È Z 
Liscio che mai site nto se i cittadini. 
non fossero tutti addestrati alle armi! 
ll'geésditismo con quell r 
È infatti ‘una infelicissima ‘dltazione ‘quellaadelta | ii Mico IRA cla amarena 
In ; fa\vendetta»elericale ir 
} pa», hang | vuto | sarebbe rovesciata addosso @ Fiibotto” 
diferider l'ordine e Ja società figntra, Una, pa asnada, di rd Ma i cittadini tuttì în Isvizzera 80n0 sole 
fanatici congiurati messi su. dall'infame niro, del j nazionale rigide ii i “più, 
mene della odiata fazione. acle. icale., 0S PRE | nella carabina: suonata, dunque. HAR de dal set 
Noi. sapete come mercè degli csenoinii diì rt «si riunirono in,compagnie, in ‘battaglioni, 0 
e di schioppo, .a, cui, tutta.la Svizzera: è :ngata”, insopra i famaticîpti.sgominarohé, li' fagafònò. si ‘qu 











aiutata dallo straniero, minacciò;|di totale: Powio®: la capo stesso, rimase, prigione. , 


patria elvetica. ii ida Maho (E si noti. che, chivsi, distinse: di 
Quell'esercito UltPasso così PID. dementi suoi ne- odel-isalvar la patria ‘dal’ fanatismo; 


 Immaginatevi da' ciò-l’odio della faziale pleiicalà : Esso d'or innanzi impedirebbe. loro di- poter su- 
contro una instituzione; che abilità tao Bvitzzera a li- | scitare dei Brandalucibni!. Esso li 4a sconfitti nella 


.berarsi dalla. lebbra alpi eda fatsì rispettare Svizzera! Esso impedisce la fazione. clericale di far 


Stati, cacciati ia macellare i doro. fratelbi: im nome «1 
, beata. Verginé; «e s'era loro ‘jrofiress0 ch'essa werrelsbé 


dallo strauiero!.. (ip fin cphov 1, | f trionfare la più spaventosa. ‘anarchia, é di ‘poter fare | 


| Friborgo eta-allora un sla del Stoderbund; valé ! grandi calcoli sullo; straniero?. >. | 
a dire governato' anch’ ésso da gesuiti : “il fanatisi Benone, Benone! Le invettive della. tasione clericale 
dei suoi capi ;0ltrefiassava ogni limite, “i. conta dibé ‘erap faranno sì che l'intiero ilari gridi più presto 
.e viva il tiro mazionale! ».,.... 





a dar loro di presenza la .vilioriasin®mgano».1 3 # Il voto, pr quale i amen sedctbse i in massima 
Ma invece détla.vittoria toccahono Ja: più sotenn | d'area. per' l'erezione -del. monumento destidato a ricor- | 
sconfitta, e allora. visti falliti. gli :pracoli;:le der dare. la: legge, chie fece: del:celerore ddl ‘popolo pie- 
della bottega; il popolo. fece sgnna, è: coll aiuto dei Moniese una: «sola famiglia ‘di eirrudini eguali davanti 
liberali degli, altri..cantoni pasesciò, e eaecid A'odiatisi alla legge, fu precedutò. da ‘una animatissima discus- 


simo governo gesuitigo y. instituendone ubo iconformé Sione aperta dat-simdaco*Bellonio, che diede lettura di 


alle leggi, all’incivilimento, ai buoni eostuthigir':140 ! ; tuttò gli atti relativi \a ‘questa “pratica, cosa che aveva| 
D'allora in poi, l'ordine-non, fu?tpidtottep vi farond ommesso di fare nella antecedente veduta. 

bensi congiure seellerate idella fazione Iclérienile per ‘». Parlerono inifavore della cattolica mozione-Ferraris 

ristabilirvi l'antica tirampia, e: proud:ste una: oltre, dello stessò ;preopinante, i' ‘sigoeri Pinelli, Colli 

di sangue, ma malgrado,sjl danato: «che too stesso res - Giulio, Pollone. e Baruffi; |* 

trogradume e bottegame piemoninse fotbiva: a quei .Fecero invece. sentire, altamente la doro parola li 

congiurati, le loro cospirazioni mapcarono, ,,,--. |, pome della pubblica opinione. del Piemonte intero, 


indi debbbtatie, - avena; Loppi, diefioni, Soldati, 
‘e Barharoniio ‘Lilia tonino ri 
(-eflenrante si-Spitò: ia «tgni-naeso p- parlò vivamente i 
‘protistò, si Yéco rubicondo più Fell'Vidto, 6 ponttrtitei| 
<abiadendo abi: qnalelpio: respingeate. lb; domani sii 
i della Commistione; ' oi au otlinne 1. 
+ Noi. man. vegtiama: giodicage. in.quest "ipa Vere 
"soctto: Partsrie “e ‘molto meno la sun'opietone: cén, 
“inpta Galorò propagnale da .gena.; dels Gianini. | 
‘20 Spetia sità ego A dare. dn Leali ato’ gistictò, 
10 peralià geesa siò, (erercan. maggior ‘coghinione di 
‘’esuba’ Notiamo veservarià cile, duna sttgio ‘av. Peeriris 
quando facema ..perte . del Consiglio delegata : vajava |. 
favore volinente per As inivotuta contessiene, im seguito 
"gi qual votolitstodacp’ Bellupo' Alrivaza alia; Com- 
«missione «la -iettotà : cdi.. evbesione:;: abe . giorsi :sono 
“abhigmp pistimpta | nefle” sostra colonne... ta 
-tuSegginagionto' altresi” Serpe. ‘porci@ le sas 
possa. dare ponderato, il .suo, ugigdicio ih, proposito, e 
non manchi dei:materiali.-ou .cui- eppoggierio, che 
quindo t'avrvcatò Ferraris” votò favorevolmente come 
membro del. Consiglia, cdelegato, Siccardi « era ancora 
ministro 181: 

Non vogliamo indica poi di, accénmara, di i 
membri del mubicipio: seserdolle: Barieeo 2 Ghire- | 
‘“ ghelli. per senso di delicatezza gi aseanero dal preù- 
; der parte alia votazione. DEI para Sei 

—_ er ——_ rr, 
sottoscriui aderiscono ef progetto di un Grsn Tiro 
nazionale al bergaglio setto, il. ixele. di. fpoiatg dei 
Carabinieri italiani promesso, dal ‘depatito! Sidio- 
oi ag eda eine 

‘Duca ‘Aotorio Litta — Tromba ò itiedlico, Tgnsgio= | 
Carhone deltora, Damanica:-.dufperi, doltore, Gisia —; 
Pallavicino Trivultio 'mergiese 21 'Borani” ‘Carte 
Scipiene Giordano: douare.collegiato: —- Paroletti C.f 
arvocale «-- ‘Casalis B. uvvorate - Pràto avyocaté — 
Bollati avsocato — “Nigra, Lo axvoceta. — Castelli: Ss. 
avvocato -— Sofa - @.: atvecato' = Parise Athille — 
Mireogo A. professore: — < Pessli. T, studente — Od- 
done F. studente r—- Aviebati: prudente Tosi G. sta- 
‘dente — Lessona ‘dottore Sala" mastro e Tenvi: Bil. 

te = Galliuati @.-=ftossrG_— Baravatie G. B 
— Foosrenzhi! piltore — Goffi Giuseppe — 
"Nicolò — Betetta causigico -— Rossi maggiore d'arz 
tiglieria — Belmonde. Frapoeseo sottotenente : de 
G. N _ Salvi Giacipte — Cofombo Gius. capjt, dell 
G. N. Cernero Gius. fuogot. della Go di: — Becca 


capit. della G. N'— Diopisto :Gaftò — Gontipi. pos 
+ Bottero 6 


-perta.ab.giuhilea -:pafansie. mai --opeupanvi no tantino 
‘didlla Guareita” onionatd:?:It gitbiieo ‘atrà “una buona 
cosa, sua se rothrasté dî'instituitè il'tiré a) bersaglio, 
ghe. vi. fu.chiegto da guella Guardia nazianale, sarebbe 
,anche una: cose buone. Avremmo.agoere:una: parola a 
‘dirvi, ebrè ‘Ché quel gialio è: nero di'eri sono vestiti 

li uscierì di città sarannò una magnifica livrea per 
assistere al giubileo, ma sono due colori diabolicamente 
| antipatici alla. viata. di ogni. eresia persana: Per l'amor 
:dà Dig gli Usciori fatti pilttonte andare” in camicia, 
tanto‘s" avdicina la bella stagione , nia’ togliéte loro 
d'addosso quei colorì da’ lazzaretto. “0; | 

Mi Sevoss. — Uno fatto che ndu è più ‘di questi 
tempi ateadde nella’ Comune di Chevron. Vérso le ore 
gei del tnattino def giorno 18" und cisquantina di donne 
uscendo dalla chiesa , gove avevano. assistito ad nua 
«mensa, eU ove: si erano sntcessi vamente: tomemicate , 
st dirigono sftà casa ‘del 'notaro” Mathias: sindaco del 
fpoge. Fariose matidano grida hiinacciose # questo sti- 
mabile citiadibo. Eeco sicapi dei loro gridi: « Abbasso 
jl.sindaco! Viva il ;cursig! Bisogna spezzarlo! strasci- 
.nase. per le strade: le sue viscere ! Bisogna demolire 
fa ‘sue case! ‘Bisoga» acciderio!» E domestici del 
signor Mathias ed alcune altre persone che loro hav 
prestato, na forte, hanpo ‘impedito che queste fana- 
tiche > panetsassere..nel sertile;- che è ‘diamenzi ja sua 
“nbtazione; ed ‘oltigto: alta‘via pubblica. La giustizia 
fa inchieste ‘n questo ‘proposità. | 

lo presenza di questi scandali noi gridiamo al go- 
verna di, tener bon. giihnocchi. aperti. -I-préti della 
bottegn seno -sotidati dappertutto nei loro colpevoli 
senlativi. Il goveriio t tnediti sulle sventure recenti, che 
br. ‘ora. hapaa inegaguinato Friborgo, e nos. dimentichi 
her ipreti della. battaga nav. petdenano mai. 



























“ ‘Due ‘parole di sèrmpianto sÌla metnotia d'un nostro 
‘amico? — Francesco Vernier, mosto a questi giorni 
io Torino, era ano di quei rarì caratteri d'intelligenza 
rforte/e.di ‘forte probità, che rittrabgono colonne in 
"inezzo ‘alle molte bandertole politiche che si muovono 
id ogni vento. ; 

3; Qecupato fino dal gioni anpi «di ana prnià. al 
somimereio, del quale eta ermaniehtòo, trovò tempo ad 
‘frà studii, e'si resé ‘erudito di Storia, ‘di eéonomia 
pdlifica, » di filosofia, dj sgienze.. ‘positive e di lingue 
straniere. La sua modestia lo lepue lontano dei Par- 
lamento, ma n'era degpissimo: pen agni vengo. Dal- 
l'enpna.4831,. in cri pra, delitto da-prigionia il pariare 
di dibostà ,. egli. seppe: sempre propagare: è: priacipii 
liberali, alescnbè sine ai giorna di:sue morte intatti 


È ci Borelta. A. . B. t__ Felice. esa e 4 purissimi:; perch’ crano. insue Nita, "fp: stia ronvia - 
Benintendì Livio — Neggisoli Cesare. VEGRRALEELE sione, de: 208: nature. + Mavi giovine. ‘Butora, e fa 
iti dl Dt Aiino o vel 


sua perdite fu perciò più lamentevofe 6 pit ‘denitita. 
«Siti 
naGdo. NR NOTIZIE” ir 


si "Over ali. “signor Siddaco "ff6t: ‘TORINO: — La quezetta ica e he pubblicate ia semina del 
tante di giubileo; ore che avete”finito' di: prenderd | gra pae bi atmenta aerei via repeat siasi 


I 
t 





— pareéchi siadenti di @vica:o:dì tagica Denuo: fallo .usa 09). 


letta a fivore-dagli 34ill fafantili chpAeeliàde semina db 11:33 HO. 

la quale venne gentilmente idgpugeazia mostro ufficio, , 
L’ Italia ba davanti a sè un im PISA ‘la spa gio- 

ventù quella che creste in daro tedigi. pi ai niori cdi Nentéro,: 


ba compresò:chérati popo 0a ‘può progré dite senza letrodiene,; |. 


e si affretta di porlare-il-propula obelò: perché il mubvo paifitio; 
sociale venga spinto avapli, perchè. anche a) figlio del, povero. gjal © 


spezzalo )) pane | dell’ Istrazione., Dro L questi giovani stu- 
denti 7” 

— ‘StEmÒ 10e1-d1 perdete ui alttdentrto! gii 
israeliti srenidonià NM :T'arime: Bieprrbadò, sabétm 20, l'pnmivtisa 
del giorpp in. caipignoe at) PA parta. g0a parità, di, 
alla famiglia dei cittadipi P tegi, vollero ricordarsi 
alle loro gioie dei dotò dèi mali del Mar. 
tarono grindi.(ieri280}tarsomtta dbll d74 80 da-dividersi mt fra gli 
Hg grate da favorp' dal dementi menti 
cit nesta. so c eRne. rime egli e al nostro! 
ufficio, noi ci pata a; Ri ere Frane Mil ni è suà de- 
stinazione: Mentre i'‘preti #1 frati defl'rmonia è'del'Cateoiito 
si sgitano: per rassogiiero: denbri 46" spedir9? èl Nemiserata: e! 
tarbolento Masillag , w pat. convertirli in, dedi per. il ribelle 








Fransoni, egli è pur bella vedere la famiglia israa;itica aderp+ |. 


piere. così generosamente ai sentimenti, di patria e di carità ! 
Sia lode “agli: israeliti di "Porido! Die i 


GENOVA.8— ll'aggiatore: doganale’ ha séoperto che if i 


destinato dalle. ptcòre: parimigiame per fuustia: buone lenandi f 


Fransomi è diframe,.cogicohée: il bongo poltà serzirsone, anehe 
ad uso di rmitta, doge 
MANTOVA. —_ Oggi Ha” lhog ti) a prima sof iinone urazione 
del tròncò @ iffava' Ja Verona: a' do: va 
duca Cario-e»il: foti Rddstrat: pronfertatfe=pasti atta : cade: 
Quel Munieipie compasto; in,gran- pit fi contre. suortdisi 
inspirati dal selantissimo marchese, Aotonfo di Bagpo,: ha fighi: 
lito di dare in quest’ ocqiigione LI _ soninoso pranzo. ni signori 


oppressori ‘d’ Italia," 
E perebè l'opera. sia compito a d&qgisei bitbni cita ton: 


certata chela ppesa.; cosprretò chè. inde-sarà: ssicare sui ire 28h 


dodicimila, de bba prere ,carjcata. soll’ ostina, > cai i 


+ 44015394 
Il m K def’ Bagrio "avrà forse in concambio delle È 


prensurii ‘ag ‘stretta ‘di mano: dagli'itiustti oppressori avi fors 
una | mesngiie d'ord?! Marsa: poò si ces qualo Wi 





"Dice popolazione di Maatova, sante vitarmento. il disonor 
che le gettano in viso coloro che la pmiliano, in questa maniera 
e PeCoRe altamente che mon è sua la colpa‘ ‘dei suoi ‘rappre. 
sentanli. OT IAA o A 

VENEZIA. — La sera dek:87 ,gionso P innglerafore ins Vetmala, 
ed ha fatto proclamare immedialame nio da.geppassione del poglo 


* franco. —- Impudente ipocrisia ! L'Austria ha sempre falto così 


Calpesta i più sacri diritti, indi fa mostra di’ riconoscerli” tuo 
vamente.mplia:eble ‘mif@i i ibi ré ‘Sempre i popal' ‘nidi Ve 


nezia augor. todi delceapsee.dei stri figli,.non sì tusuta.ee: 


durré dalle lasio o. imperiali. i Nessnpo: dei consiglieri, ma: 
nicipali. ba volàto firmare il proclama del mupicipio, col.qual 


si- dava''avdiso' alla' popotatione déll’arrivo delli imperatore. a 
pubbiiebtoccrtig firm del SÙo* prrfe sf: mali La 
:TOS@MMA. +6"A Detolo; pivveale': vilagiio noe Casentiro,: bn 


una delle gussatp donientohià;it predicatore; prat 


- 


gomente della, sua.predica, -geminciò n76N coso di fadcò ‘tohtr 
i liberali cha ausranb pueso ‘perte siimotò dì WWe"uhni. fa: Qusilg 
udienza .sebbego :rustiea:,: Iadsivò "dispirreva d'uso 
sione, ma. il, predioaiore Mmalico ceguità la «dire 'vondio ib. beta] 
Pacs ai Kudtenza, con. ha; onde 9 quasmedebezione ‘mi 


FAci 2 ah 
chiésà, sioni bi x ( 








panche. 
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fesa i. quali. adelò ca cc 
— Dove tomanaste CO Asrise non si può poco pivear 






L= Ruclié in: ANEZe ; èBAMebeibhi 





PONPIPRORI pd Ud 0460000 aliifitito che sio de - 
Bia un macellaio, fa ucciso in Bologgg afl'usple bi) pa 


da. anta? ignota. 
i stra reti (id cet 
Saint :‘shioeo di Va ito 











| prenata Ja i in ona de cappella con con ‘0° delpatione co ss o1 grande, cho o) 


idia/-+oco 
‘LI timer dale pres aagnoche 
“fa piém tritato Gi 
titre D gendi È, rg nnt trasmeltenfa loro da, pari 
1l pria adl'prbretote viene portalo fi gitò a':004 di 
DR da -pori riesi anteraii Bis gira. segui 
ZZERA, ;- cattolica 0 
itimata.  Hotiediti veto vol uto a'che' eoia tehdo 
orta i se apt Nota Sag seggit misera. 
sen L} uei 
se Salt caste tag rdng Pla MAlabdò. Tivotadida 
della L Vegino.av ogleno. medasigo 
plice dolo. loro. iniquità! 6 


“2 ’Glì arrèstàti Insienzo dl finosa diiosd ca Carrar ‘di ‘Solto mb 100%, 


urono fette 
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- PARIGI; dk praga 
stero pa) ps Lic airte cun ae centi pa: 


—  tnafzo: 11 
del 26 un progetto di leggo relativo alla Srl tergo 


engéiyersario ll amazione della repubblica , cui saggono 
ip aliiodo ade ha Aichi: ‘comò piatti arini precedenti, 5 

si DA ol n negata Dali sione 
ergdjtier 9 Aug ot, nipo el. cogle 

vi d'0eI Ra i er i a PA ei ràggtri* a ttribuiti. rat 

ai dottor Hendren, uno dei nuovi- vescovi noniinati da Recia , 


era stata rinchiusa ia un convento, ove si voleva costringeria 
.a fare i vétr, probabilmente hettnténzione di ‘far devolvere i 


spl ni nip ibpamesal. gonzento, in -parte ai sudi. I parenti piè 
ntani., 

Seprio Gstaaporia it prbd 
pra. € - 
N 7imes nisitara "netti il ‘Fescovo di cliniol' non TER 
sona fanta È pitoral affare. ;— È bene che un fatto egsi 
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) tar gironi aszione Lr gloranta i d'baitimogii pariemee- 


— RIBstrni i ag atdiriato IAPraMtO: 


colpi .di;basfone ad un ragaszo di. .. Queet'eccosso dî inte 
magiià ndignò Aa sno Ta pan, che yoleva 
-tobtre. if e olonmelte, © duope Wisperdeftà cola Mrat'8/913 


. Aderi ridi ora ripone. sonceriala pel. aguviglio 

[| a 0 ca D U ancora s - 
ZARA 4 vuote po pri na Malin i re the n 
ata. risgana non, tipi l'appispamento fia diffiogità, 

= Corre, voce G ] 

cip Foster doi di opt ha 
cipe Derjabito e -popoldra; Poreià ns ua-motta bartbho 


i pn um ta, tanto più ch che r del prcgrabeoo cl praeral 
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